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STAKAR COMPUTER 

ACQUISTA DIRETTAMENTE 

1) Telefona direttamente allo 075>^2B9080 e chiedi informazioni sul Computer St^r^ 
su tutti; personale selezionato risponderà Immediatamente alle tue dorr>ande. flaplrà 
e ti dirà come risolverli utilizzando i programmi forniti in omaggio con il Co mgpSfit akt 

2) Ordina il tuo Computer Stakar e accordati sull^ 

Stakar. 



liamerà e ti confermerà 
ilare da consegnare al 


in i progo^mrgià Inseriti nell'Hard Disk e ggpnpleti di 


3) Ai memento della spedizione con corriet 
l'arrivo, direttamente a casa tua, 
corriere. 

4) Aprì le scatole e mettiti ^ 
dischefti e manuali. 

5) Se hai domande di qualsl^^^R'a chiama n^rsoi^i&s^pedalizzato 3(9^ qustdo vuoi (totale 
assistenza telefonica gratuita a vita), avta|^urfàcil Magare e Samare. Ss d dovessero essere 

s hai, ti verranno^^S^^ dischetti sei^ net«un n* spesa da parte tua 
^sul Sof^are); se problew ne tl 'l kiniw are ti verrà mandato 

ore) un coa^ espresso che prend^ il tuò^Gomputer e te lo riporterà 
inte nel^H^&n^settimana spesa da parte tua (totale 

ici mesi sulllkiara 



6) Se non saprei risolver^ 
chiama quando vuoi: cot 
al giorno dalle or eiliffi b ali 



linati compiti, realizzare progetti Insoliti, 

inale^Kar tì rìsF>onde e parla con te per 8 ore 
I5,0&alle 19,00 dal lunedì al venerdì. 


7) Quando usc^r^^uovb^gcx^ssori, Hard Ofsks [rtfrcapaci e veloci e altro ancora, telefona e chiedi 
come trasfofn^ il tuoiComputer Statar in uno più potente sempre all'avanguardia. 


8} Quand 



luove versioni dei progemmi dati In omaggio con il Computer Stakar teieforìa 
prerogative offrono e se il loro acquisto ti è conveniente. 

a decidere. Stakar Computer ti accontenterà! 


STAKAR COMPUTER s.rJ. 

Via Soriano - S. Andrea delle Fratte - 06132 PERUGIA • Tel. 075/5289080 • 075/5288699 
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E' nato ilsubnolebook che vi permette di 
fare a meno del computer da tavolo, e anche di 
quello sotto il tavolo; uno slrumerno potente e 
preciso in uno chassis elegantemente grigio scUro e 
piacevolmente piccolo e leggero. 

Pensate, un 486 che si porta veramente nella 
valigetta, senza ingombrarla tutta, e con tutta la 
memoria RAM per lavorare sempre tranquillamente 
anche con le applicazioni "pesanti" di chi ha davvero 
un’azienda in mano (8 MB). 

C'è un pratico e 
capace Hard Disk rimuovibiie 
da 120 MB in cui tenere tutti i 
programmi e tutti I dati che vi 
servono, e c'è un display 
relroilluminato VGA con 
ben 64 toni di grigio per 
lavorare bene anche nelle 
.iplicazioni grafiche. 

Se poi volete trasformare AclionNote 4000 
in un desktop senza compromessi, oltre all'attacco 
per il monitor a colori travate anche la porla per la 
tastiera esterna, una porta parallela, una seriale e un 
utilissimo slot PCMCIA type II, che può essere 
utilizzato per aggiungere memoria di massa, altra 


RAM, per mettervi in rete o per un modem/fax che vi 
mette in contatto diretto in ogni momento con il 
mondo intero. 

Le dimensioni sono 25x19 (x3,8) cm, ed il 
è un ottimo 1 ,75 Kg con Hard Disk e batterie, 
ricaricabili NiCd, che assicurano circa 3 credi 
autonomia. L'alimentatore di 
rete è fornito di serie, come 
il sistema operativo (DOS 
versione 6.01, il disk drive 
esterno per floppy da 1.44 
MB, fa elegante borsa per il 
trasporto e Windows 3.1, 
forse il più diffuso ambiente 
virtuale di lavoro al mondo. 

Particolarmente utili 
lairackball integrata [niente 
scomodi cavi, niente pezzi 
aggiunti 0 sporgenti) e le funzioni di 5USPEND e 
RÉSUMÉ, che permettono di riprendere il lavoro dal 
punto esatto in cui l'avete interrotto mettendo 
la macchina in standby. 

Se questa incredibile novità vi interessa, è 
meglio prenotarlo in fretta (la liralura È limilafal: se 
poi volete saperne di più, guardate qui sotto. 


EPSON 

Una precìsa scelta. 


Sevi interessa sapere dove aquisure i prodotti Epson, 
chiamale 11 numero verde 

se invece volete maggiori informazioni, compitale e 
spedile il coupon qui accantoa: ^»on Italia S.pA. 
v.le F.lli Casiraghi 427 • 2(X)99 Sesto S. Giovanni (Mll 
fax 02/2440750 


Vorrei sapemedi più sull’ Epson AflioNoie 4000. 

I Inviatemi anche in omaggio il catalogo aggiornalo 
del computer Epson. 
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Carlo Sorge Xl» 

USARE SUBITO Cj 

WORKS PER WINDOWS 2 

Cod.1098 Pag.240 L.39.000 



L'INFORMiriCA PBI At( 


Luigi Bruno 

GUIDA RAPIDA 
AL PERSONAL COMPUTER 

Cod.1050 Pag.320 L.39.000 



GUIDA RAPIDA AL 

PERSONAL COMPUTER 



n metodo 
verameote 
rMiQlDoarlo 


Giovanni PeraW 

MIDI COMPUTER 
E MUSICA 


WORKS 2 PER WINDOWS 
lostant Guide 

CM.1124 P3g.72 L.17.000 


ENCICLOPEDIA 

DEli’HARDmREWSÌ* 

Cod.1139 1.10C PAGINE L.130.000 ^ 


Michael A. Banks 

PORTABLE POWER 
Per sfruttare *, 
al massima % 
Il tuo portatile 

Cod.1161 Pag.224 L.39.000 


DLL E GESTIONE 
DELLA MEMORIA 

Le guide 

del programmatore 
Windows 

Cod.li62 Pag.528 L.89.000 



Il EDIZIONE 

Cod.1090 P^.2S8 L.41.000 



PCTOOLS 

8 


PC TOOLS 6 
Instant Guide 
Coa.1226 
Pag,96 
L.17.000 


DBASE IV 2.0 
Instant Guide 
Cod.1225 
Pag.96 
L.17.000 



/ohn J.Valley 
La Grande Guida UNIX 

Coot.1054 Pag, 656 L.80,000 


MICROSOFT 
ACCESS 
Instant Guide 


USARE SUBITO 

MICROSOFT 

ACCESS 

Cod.llSS Pag.288 L. 38.000 





PARADOX 4.0 
Instant Guide 
01X1-1227 
P^.96 
L.17.000 


FOX PRO PER 

WINDOWS 

Instant Guide 

CoO.1253 

Pag.128 

L.17.000 












ORNARE LA TUA LIRRERIA 



Darne! Cray 

LA GRANDE GUIDA 

A CORELDRAW! 3 

JLjMÉLjm Cod-1140 
r^n<i pag.528 
L.89.000 



R. Cesnef-J. Smiilì 

LA GRANDE GUIDA > 
AUTOLISP 
Tecniche di programmazione 

Cod.1200 Pag.972 L.95.000 




CiccfteW Massimo 

IL MANUALE 
DI FLIGHT 
S IMULATO R 

Cod-1204 P^256 t-38.000 


Loigi Cerdbolini 

CORELDRAW 
Instant Guide 

Cod.1229 Pae.96 L17.0OQ 
Massi^no C/ccftett'O 

GUIDA Al SIMULATORI DI VOLO 

Cod.1183 Pag.256 L.38.000 
Intergraptì, a ava di Se/edat Venezia 

USARE SUBITO 

MICROSTATiON 4 

Cod.1151 Pag.352 L.49.000 



AutoCAD 12 


Meunzio Ca'iuao. 
CamiJto Trei sa- 

Instant Guide 
AutoCAD 12 

Cod.lJSS Pas I2fi 1.17.000 

A Cfiiencat' ■ E M;suf.e’'o 
C. Tedesrni 

USARE SUBITO 
AUTOCAD 12 

Cofl.1096 P^368 L 49 Od 
George Ouìijra ■ Robert Callo" 

AUTOCAD 12 
Reference Guide 

Cod.1133 Pag, 352 L.49 000 



WINDOWS BEST COLLECTION 
Il meglio delle utility e dei giochi 
Freeware e Shareware 


CoO.1249 Pag,576 L.75.000 



Alberto Chiericati 

Usare Subito#, 
3D STUDIO Cjf 


AUTOCAD 12 
PER WINDOWS 


VENTURA 4 


George Omure 

La Grande Guida 
AutoCAD 12 

Cod.1129 Pag.880 L95.000 

George Omura 

La Grande Guida 
AutoCAD 12 
per Windows 

Cod.l24S Pag-896 





Luig! Bruno 

QUARK XPRESS 3 
Dal video alla stampa 

Cod.1247 Pag.3O0 L.45.000 
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E’ nei tempi di dura competizione 
che la specie si evolve. 



• Architettura 
predisposta per 
tecnologia “Pentium”. 

• Sistema audio 
Integrato. 

• Video su Locai Bus. 

• Trìplice sistema 
di sicurezza. 

B MumcpowRDel 






Linea Olivetti Suprema. Il valore della differenza. 

TTtolle a blende la ccsmpetizionr c una sfida 

I superare se stessi e un'opportunità per eccellere. 

Cort I Personal Computer Suprema, Olivetti ha 
vinto questa sfida. 

E le aziende che li sceleono da oiigi hanno 
una nuova.tonnidabik arma. 

/ L’audio. Il Voice System (microfono, altiv 

dare comandi vocali agli applicativi intc- 
Krati sulì'ambienU' Windows e di ricevere 
/ dal PC suoni r messaggi vocali di risposta, 
crescita. Suprema ha già 
previsto il futun>;è prima per inte- 
grare [a tecnologia 'ft-ntium' gra/jc 
allo zocvolo blu'OverDnve Ready" 

Là produtliviià. Grazie al Izical Hus, I dati 
video viaggiano alla stessa velocità del micro- 


Li sicurezza. Con ben 1 1 opzioni su tre livelli 
(hardware-, software r meccanico^ i vostri dati e i 
vostri applicativi non potrebbero «sere più piotetti. 

La gamma. Olivetti Suprema è disponibi- 
le in tre modelli; MM20 (4S6 5X. 33 MHz). M& 
440 (486 nX, 33 MHz) c MMHI (486 DX2, 66 
MHz, 256 KB Cache), 


Con queste pre 

Olivetti Suprema risponde alle esigcn/.o delle 
aziende (he ncercanoil massimo vantaggHicompe- 
tilivii e si al fianca alla linea M300, destinata 
all'utenza professinnale c he vuole migliorare il rap- 
pirto qualità prezzo. 

Entrambe le linee incorporano i val<iri tradi- 
zionali dei Pcrsirnal Computer Olivetti. 

La qualità. E' garantita da 2.S(KI.OIIO ore 
di U-.st V certificata da 1 1 marchi internazionali 
di qual ita. 

La compatibilità. Collaudata con oltre 3CKI 
pnsgrammi applicativt, certificala dai IO maggiori 
pnsdutton mondiali di «iftwarc. 

Il cotillon. Massìcnn rispetto per hbimh 
le esigenze psicofisiche degli utilizza* I0JU 
lori (ad esempio, video a bassa emis- KmII 
sioni- e alta stabilità di immagine). BkUl 
In regola enn le normauvi* europee ISO 924 1 

L’assistenza. IIKJO Concessuinari e System 
Partner e oltre 300t) specialisti sempre pronti a 
intervenire: la più grande rete di operaton profes- 
sionali in Italia 

Questi sono i valiiri m cui crc*de Olivetti. 
E nei quali potete crs’dere ambe voi. 

oliuelli 





WjrdlWat 


WORDPERFECT 6.0 DOS. L'UNICO SEI A MERITARE DIECI. 

Perché i ìnlui/ivo, fiofetife, rivoluzionario. Wore/Per^ecr è l'unico word processor per DOS con un'infer- 
faccia grafica che non ha nulla da invidiare a Windovs. Solo WordPerfect EXfl vi mette a disposizione 639 


funzioni cosi potenti e facili da usate. Barra pulsanti personalizzabile, foni e grafica WYSIWYG, 9 finestre documento, tabelle con 


tulle le funzioni dì un vero foglio di calcolo, Grammatit per la correzione grammaticale dei vostri testi in inglese, QuiciFìnder per 


indicizzare e interrogare U vostro archivio, guide interattive in finca per facilitarvi l'apprendmento, supporto della posta elettro- 


nica t del fax. WordPerfect iffKM supera il concetto di videosrrittura in ambiente 
DOS e fino al 30. H la nostra offerta di tradt up supera i vostri problemi di budget. 


W)rdPerfect 


GESIOERO mCEVEAE MATERIALE INFORMATIVO SU WORDPERFECT B.O DOS. 

T rade up a Nome Cognome 

S75. ODO lira tei fax 

più IVA I ndirizzo _ 


WtrdPerftct Italia - Osa Sempione 2, 29154 Milano - lei. 02133106200 fan 92133106 199 





^tempa perfetta in nere e a colori. 
Su qualsiasi tipo di supporto: 
carta normale, riciclata, lucidi, etichette, aecals. 

Dimensioni ridottissime. Silenzioso. 

Vuoi sapere quanto costa? 

Scoprilo in SMAU/ PAD. 17 M 38, 
o dal tuo dealer di fiducio. 


STAR MICRONICS tTAllA srt 
via Stsphencon, 33 
MIUNO 
Tel. 02 / 39.00.17.11 
Fox.02 I 39.00.17.00 


mmr 



□OVE NON ARRIVANO LE PAROLE ARRIVA Pemserr semprr aWrillezza dejla situa- 

IL NUOVO PRESENTATIONS PER WINDOWS. voi Preseutations per W’ht- 

datrs. Oggi più rhe mai ii/imagini e suono, ancor più deUe parole, sono necessari per rendere con efficacia un'idea. 
Con le Sacre pulsanti personalizzabili. H foglio elettronico con grafici tridimeasioirali, gli oltre !6 milioni di colori, 
la grafica vettoriale e hitmap, creare presentazioni professionali su sUde e Incidi, carta o schermo è finalmente un 
gioco da ragazzi. E con i 100 sfondi predefiniti, gli oltre 30 effeUÌ speciali, le 1000 immagini e i 100 bcatti .MIDI 
inclusi, stupirete sicuramente H vostro pubblico. Presentatlons per Win 
doss porterà in alto U livello delle vostre presentazioni. E anche voi 


W)rdPerfect 


ìnoffrrlafxnoaìmU <i 

275.000 lire + IVA’ 

oronioScrxmonUgiUrha 

450.000 lir* -f IVA** 


DeaOB» RKEVEK MATSMUf 


Imlirimo 


WordPerfect Italia - Cjb Sempio«e2, 20154 Milano - tei. 021.13105200 fax 02133 105190 


Non c'è 
niente di 
meglio 
che iniziale 
la giornata 
con un 
buoi 

programma 


Se poi il programma viene 
recapitato direttamente a casa in 
breve tempo e a un prezzo davvero 
vantaggioso, allora la giornata è 
iniziata splendidamente. 

Questa sensazione potrete 
provarla per ogni ordine con Unisoft 
Italia, perché la nostra azienda ha 
una caratteristica che è la vostra 
forza: una naturale corrispondenza 
col software per corrispondenza, E 
con il risparmio. Proprio perque.sto 
abbiamo elaborato diversi 
programmi di sconto: infatti, se 
scegLete la formula "prepagaro”. vi 
sanuino praticati prezzi particolìui e. 
infine, se sceglierete uno dei dieci 
programmi de Ila Top 
Ten Moving, vi verrà 
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Unisoft 



praticato un ulteriore sconto del 3%. 

Software in linea. 

Telefonando a Unisoft Italia 
troverete un esperto che sapra 
consigliarvi sul prodotto più adatto 
alle vostre esigenze e che seguirà il 
vostro ordine momento per 
momento, tenendovi costantemente 
aggiornati. 

E inoltre con 75.000 prodotti in 
catalogo sarà facile scegliere tra 
programmi e novità mondiali. 

Pagamenti: c'è modo e modo. 

I prezzi che trovate (in migliaia 
di lire) sono al netto del 12% IVA. 
Potete scegliere la forma di 
pagamento più comoda per voi: 

• in contrassegno con assegno 
bancario o circolare - non trasfe- 

talia. Parola d 


ribile- intestato a Unisoft Italia s.r.l. 

• prepagato con vaglia 
telegrafico, bonifico bancario, via 
lettera. 

• con carta di credilo VISA, 
American Express. Carta SU 
Diners, MasterCard. 

In questo caso, l'addebito sarà 
effettualo solo al momento della 
spedizione. I pagamenti possono 
essere personalizzali per clienti 
corporate o istituzionali. La 
spedizione avviene 
tramite Corriere 
Espresso con addebito 
di lire 20,000 + rVA 
in fattura. 

La merce si intende 
salvo il venduto. 

ordine. 



UNISOFT 


WordPerteel Wib 
OH> c«40 




Visual C** &d 

WnlarWodtgrcuD tOd-«n 

Wndows3 I 
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Etwei Mac 
EicMi Windowt 

FonanPio 
FwPtg2 5 
F« Pro disi' kri 
WasmSI 
Moum 

WS Mail 3 2 Wn 
MS-Das6D 
Vu<nn«dia B«9thov«n 

MuiDjmeaB dooksheH 
Wmbmadia cmemana 

MuilimMia encsns 
OfliceaOWac 
OfliCe3.9Win 
Ofrr«3 0W»i Pro 
PowarPontSO 

PuWisri«rWinooi« 
ViOaeto'Win 
Visual Sa&ic 19 Dos Pro 
Visual Basic IO Dee SIC 
Visual BssioPro3 0Wm 
Visual Control Pack 
ViSuaiC^i* MLP/CDDos 
v«ual C** Pro 
V’suaiCfvSADocSsT 


m yvinaowsNT3i i m 

SZS Windows NT 3 1 adv sarv i jm 

tei Windows NT ottena i 52' 

X6 Word 2 Win I 6fiS 


N3 WorQSOCornp vpg i 

5» WomsSMsc I 

ftj WotksSODciB I 

WorfcjS.OWIn i 

97S 

tu BORLAND 

<Oe Borland C-H» Appi FMW Jt 

m Borland Ci*t0a2 « 

101 Borland Otiics Win a 

MS Boriand Pascsi 7 0 WJObi Jé 


2S0 

.■e* 

poe 


«DI 

» 

e» 

24S 


337 DBass20 Va 

ione DeessCompiier Ve 

I3S1 DBassIIIPus I 

te Framswork IV Ve 

10S7 PsradokAODos Va 

2«6 Parados 4 0 Dos Ve 

248 ParaOoxEngina&OaiaD FURK a 

H6 Paradox Sol Lnk e 

287 Prsflot Win Va 

SS’ Paradox Win Scartoft Ve 

199 Ou^troPrOscarl'r^H Dcs i 

m QuacvoPioBcarrollWln i 

867 QuaClfo Pro Wn i 

la TurPoCVTSO Ve 


113) 

572 

1131 

875 

11M 

4C8 


<83 


TurboC«»30tT V Va 

rutboC44i Visuaiad Ve 

Turco Pascal 7 0 Va 

Turtxj Pascal Wir Va 

LOTUS 

Agenda20 

Am Pro 3 0 Va 

Approach Win e 

FrePanceQraD>tics4.o i 

FieeianeeSraDl>icsWin i 

Imprsv I 



Ofoanwr lof Wm 
Smarisuiie 20 
SyVTiphoriy 


stmante^eteh Norton 

Aclor 4 0 a 

Actor Pio e 

Narton Amivinjs lor Dos & Wn i 
Norton Oackup i 

Norton Convnander 4,0 i 

Norton Comnander OS/2 i 

Norton Desktop 003 a 

Norton DbsWob Win e 

Norton Manager ter Win i 

Norton LHiIrly 70 I 

WOftOPERFECT 

WordPerteci Dos i 


610 


2»t 

W 

299 

242 


156 

199 
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WORDSTAR 

WordsiarZOOO i TTg 

WordstsrWlndrjws 1 5 i )19 

Wrtfdstar i 779 


COREU. STSTCM 

CorPDrewSOweoiei 
Corel Draw40 
Cd-Rom Immagini Corel 
Corel SCSI 


às 

7» 
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COMPUTER ASSOCUTES 

CA-Clipper ComBemIvs kit 

CA-OipperrooK 

CACsmpets 

CA-DBIasI 

CA-Fleatzer 

CA-Rsl 

CCNTHAL POiNT SW 

PC-TooieBO 
PC-ToPs Wm 


AUTODESK 

Auiosketcti la Wn i 330 

AuiMkaicMaDee i 280 

Smooii Auloskach e ’SO 

VENTURA 

VenniiagcM > tW 



1. DOS 6.0 

2. WordPeiiBCt Win 

3. Wordstar Pro 7.0 

4. Corel Draw 4.0 

5. Word fo.r Win 

6 . ìmprov 

7. Lotus 123 R 3.4 

8 . WinWFW 

9. Quattro PRO Windos 
IO. MS Office 


telefonare 

02/58316126 

via Bocconi 1 , 20136 Milano 
tei. 02/58316126 fax 02/58316187 
Unisoft Svizzera: via 53.11$ Corona 1 

6932 Breganzona, Svizzera 
tei. 09 1/574231 fax 091/574267 



Le vostre 
passioni 
sono anche 
ie nostre. 


technimedia 


L'alta fedehà, rinformatica, gli orologi; non hanno segreti per i nostri lettori. Migliaia di pa- 
girtedi cultura, di tecnica, di attualità, di splendide immagini, di giudizi e consigli dei migliori 
esperti dei rispettivi settori, guide sicure per orientarsi nell'uso o nell’acquisto di ciò di cui 
avete bisogno, o di ciò che amate. Per ^i vuole saperne di più; per cultura, per lavoro. 
O per passione. 


Technimedia. Pagina dopo pagina, le nostre passioni. 



PERCHE' MIGUORI 

Uastìr & Micfosoff * 


PC MASnR PRO 48Ó/33 S VESA ■ PC MASHR PRO 486/33 VESA ■ PC MASTER PRO 486/66 VESA 


• MOTHÉRBOARD 48Ó/33 S VESA A M8 

• VGA 1 280X 1 02A 1 Mi VESA 

• CONTROUER FO/HDVESA 

• HARD DISK85MB VVD 

• MONITCWVGA 14" COlC*E 


• MOTHÉRBOARD 486/33 DX VESA 4 MB 

• VGA 1 280X1 024 1 MB VESA 

• CONTROLLER FD/HD VESA 

• HARD OISK170MBWD 

• MONtTOR VGA 14’ COLORE 


> MOTHÉRBOARD 486/66 VESA 4MB 

• CONTROLIER FD/HD VESA 
•VGAT280X1024 16MIL COLORI VESA 
» HARD DISK 170 MB WD 

• MONITOR VGA 14' COLORE 


• MS DOS 6.0 ITALIANO 

• MSV/INDOWS3.1 

• A scefta: MS WORKS, MS PUBLISHER o 
MS WINDOWS per WORKGROUP 


- MS DOS 6.0 ITAUANO 

• MS WINDOWS 3.1 

• A «elto: MS ACCESS, MS WORD, 
MS EXCEL © MS SOUND SYSTEM 


• MS DOS 6.0 ITALIANO 

• MS WINDOWS 3.1 

• MS OFFICE (Mi Word, Excel, 
Power Point, CC Mail) 


L. 2.390.000 


L 3.180.000 


L. 3.990.000 


RICHIEDETECI INFORMAZIONI SULLE NOSTRE CONFIGURAZIONI 
IN ABBINAMENTO CON IL SOFTWARE MICROSOFT 







I FER&(><ALCClMlWR MASTER PRO SONO 
COMPIEI! DI: CABINET, CCNROUES, DRIVE 1 ,44 
TASTIERA E MANUAIE IN ITAUANO 


biÉAmB 






laMblSUM Ua*1« 


I PREZZI SI INTENDONO IVA ESCLUSA 














ìli di setteoento pagine, 


novemiladrKiuecento prodot- 
ti hi-fi con relativi prezzi (che 


sono aggiornati mese per 
mese su AUDìOreview), saì- 
milaclnquecento foto, cin- 
quanta pagine di articoli mo- 
nografici che svelano tutto dò 
che è necessario sapere pri- 
ma di scegliere ogni singola 
parte del vostro impianto hi-fi. 
Tutto questo è AUDIOGUI- 
DA HI-FI: l'atta fedeltà al gran 
completo. Ideale per ascolta- 
re bene, indispensabile per 
acquistare meglio. 


Indispensabile 

volume 

d'ascolto. 





U poche copie ancora di.spi>- 
nihili di AtlDIOnniDA Hl-R 
1W2-93 possono «wrc ordi- 
nale- dlr«ll 2 incnlr presso il 

nastro ufficio <Jifru.siorie, 
l’cr informazioni leU-fonarc 
allo (I6.4IK92I dalle ore 14.30 
alle Ole 1700 


technlmedla 

Pagina dopo pagina, le noetia pOMIoni. 



AUDIOGUIDA HI-FI '92/‘93. Una sonora lezione. 





PC MASTER EUROLINE 486/DLC 


PC MASTER EUROUNE 486/33 VESA 


PC MASTER EUROUNE 386/40 


V6A'IU0XI»0P«<» 




SIAMO PRESENTI 
ALLO SMAU 
Pad. 17 Stand A04 


[57«)THBaOARD 386/46 &X 

• 4M& ESPANDICI LE 32 iWB 

• VGA 800X600 256K 1 6 BFT 

• HARD DISK 85 MB WD 

• MONITOR VGA U“ COLORE 

“•7*5 DOS 6.0 ITALIANO 

• MS WINDOWS 3.1 

• LOTUS ORGANI2R 


L. 1.940.000 


f. MOÌHBIBQMD 4B6/33 DLC 

• 4 MB ESPANDIBILE 32 MB 
•VGAI024X768lMB16BfT 
•HARD DISK 170 MB WD 

• MWITOR VGA 1 4* COLORE 

• MS DOS 6.0 TALIANO 

• MS WINDOWS 3,1 

• ICfTUS ORCANiZER 

• A k4io: IOTUS ami PRO 3.0 e LOTUS 1 -2-3 VER 4.0 

L. 2.598.000 


• MOTHERBOARD 486/33 VESA 2 SLOT 
•4 MB ESPANDIBILE 32 MB 

• VGA 1 600X1200 VESA P 9000 2 MB 

• CONTROLLER FH/HD VESA 

• HARDDISK170MBWD 

• MONITOR VGA 14' COLORE 
*MSDOS6.0rrALiW4O 

• MS WINDOWS 3.1 

• LOTUS SAAART SUITE (Lo»v$ 1-2-3, Ami Pro, 
Orgonizer, Fre^nee Graphics, CC Moti) 

L. 3.998.000 


PERCHE' NECESSARI 

kdAcm & Lotus* 




Mastm' 


1600X1200 - 256 col. 

• BCOXeOO U milail >£ esbr 

• 1024X768 6i.000Cobn 

L 898 p 000 


RICHIEDETECI INFORMAZIONI SU QUALUNQUE CONFIGURAZIONE 
IN ABBINAMENTO CON QUALSIASI SOFTWARE LOTUS 


CAST CPilisni omficht 














Desidero ricevere, in un'unica spedizione i cinque fascicoli del Corso di Spreadsheet con Borland Quattro Pro, il 
manuale originale Borland Italia ed essere registrato come utente ufficiale Borland. Allego il pagamento di Lire 
125.000, comprensivo di spese di spedizione con pacchetto postale raccomandato. 


Cognome e Nome 

Indirizzo 

CAP/Città Telefono . 

Firma 

Pagamento prescelto; Addebito sulla cane dì credito 

□ versamento sul c/c postale n. 14414007 □ CartaSÌ □ Diners □ American Express 

D Assegno bancario non trasferibile : i I I I i . l i I I I : I • Scad. LL_/_LI 

Per l'ordinazione inviare l'importo aWa. Technimedia srl, Via Carlo Perrter9, 00157 Roma 




PERCHE' VINCENTI 


kiAcm 



MASTER 4S6/50 DX2 VESA ||CUPPER 5.24>CUPPER TOOLS 


• CPU 486/50 0X2 VESA 4MB 

• VGA 1280X1 024 VESA 1 MB 

• CONTRCHlfR FO/HD VESA 

• DRIVE, 144 3' /2 Z LISTINO 

• HARD DISK 85 MB WD 

• MS DOS 6,0 FTAUANO 


L jiSMAOS' 
L. 1.190.000 


DB FAST f CA RET 


SIMPLY BUSINESS 


CAHXTOR 


L 1.998.000 


MASTER 4B6/DLC VESA 


• CPU 486/33 Die VESA 4MB 

• CABINET DESKTOP 
•SCHEDA SUPER VGA 

• DWVE. 144 3'« 

• HARD DISK 85 MB WD 
•MSDOSÓ.OITAUANO 

• MONITOR COLORE 1 4' VGA 


kiARER 

Una tecnologia intelligente 


L 1.998.000 




rwhv.nr.A 


IL PIU POTENTE PACCHEnO INTEGRATO. 
IDEALE PER LA GESTIONE 

DEL nx)uf Fido 

CA COMPETE, CA TEXTOR, 

CA PRESENT, CA PAINT, 


PROGRAMMA CU ELABORAZIONI TESTO 
PER COlOftO OTÈ ESIGONO txOOJW®^ 
a ELEVATA QIWJTÀ. MA NON DISPON- 
GOJO DEL TEMPO NECEKARlO PER 
APPRENDERE IL FUNZ1QNAA<^CI O 
PROGRAMMI COMPIESSI 

USTINO LfiSOitatr 

L. 198.000 


LISTINO 

L. 599.000 
+ L. 450.000* 


USTINO L. 

L. 550.000 
• L. 398.000* 


CA£T GntionI grvRdw 









LETTORI PER CD-ROM 

■ MnSUMI CRMC Uilemo conlnlarjaocia 
tnuAttesusne. egmf•^1l^Al«P^!alo CD. 3i0 msdì a««no — 
» NECCDR 2 SpWl&>lo>»i 3 me 

fnagw sfong- compiiMbiJvPbMoCD. SOOms.... 

tlpS^H 37 potlqtf^stamo 


7 b,J*PjKKoCD, <l»i 


nurll^aVsions, a$rnporibty« Photo CD. 280 . 
NECCDR84-!fl<TEENO 
mi/Ius«jioQa nmpatibtt* Photo CD, 280 . 
NECInlertooda paroltela p» pestatili ... 


K NEC ln(9rlaccla SCSI bufXT/AT 


NEC Interfaccia SCSDxsMSA 


NECCDR38 


•ROM 

junt^E 


"software su 

SCONTO ICHi ACU ACOIM 


•Windows. 


Windows A Booisbell 


Micr«aaAMijlnmec!htSti|ttov>j 
■ Microwlt Musical In^ralMfl 
MicfoaoftWoAs per Window» . 


» Micrceoli Windo«sNT3.1 lùuan. 

M Microsoft Encorta 

M Corel Draw 3.0 ttallCDae 
Corel Artahow 


slorer follar 


MANIAWARE SPECIAL BUNDLE 


ll^a oommander D deiune . 

PIO DisPCKSi:.: • per s^i'c^utAZioNi: ce& 4.^1 ii' 

M = li6ac'imltBi3ttQioice 


G'il-jjiy MMUijgrod'' 

:..T KrfeuMICFuMC dcr. ù.luii-uv..-- t-,r- 

itanslr: ^ : -, ^vCCrCD ’.tPC; 


Bundio 

iioNECCDRJ 

wli.jAitiF ■- 

oidi'' CD-ROM;, 

Igit- -, V ; CD-ROM> ... / 

Bundle 

-‘.-mo mcn- .---licione NEC CDR 3» <-c^n inl,=rhcno 

, ^ . nuli, 45P njf. -1. ir... .i.omp Ph&i>CDe MPC. 

CD-ROM Gl' ‘txil Explorer Uillaiiiu geogruiico mondi-j'"< I fMP 

Grclphic Bundle 

Lelloi®Kilati)t c.;len» multises3ione NEC CDR 38 crai interioccia 
SGSIXf/AT, 400 ms dt ucceaso. oimpalibilo Pholo CD e MPC: Corel 
Droi»3I! su CD-ROM (sottwar© graheo) 1.069 

Creative Bundle 

La4tor.- interno rnultisessiuneNEC CDR SS con inlerfoccja 
SCSI XT/AT. 400 ms di (jcceaso, compaUbiie Photo CD e MPCi 
Cw^lDruw 3.0 su CD-ROM In italiano (scllware gratico) 969 

ProlesEioiial Bundle 

. - ©sterno mulUsasaiono NEC CDR 74- 1 con interloccia 

XT/AT, 280 ms di accesso, compollbile Pholo CD a MPC; 

iCogwDraw 3 su CD iloliano (sollware graiico) 

-w (dipait per CoreJDraw) 1.369 

Buameas Bundle 

itiierno muliisessione NEC CDR 84 1 fcn inlertaccm 
.àCSJXT/AT, 280 msdì occessci, compatibile Photo CD e MPC. 
CorelDrow 3,0 su CD tn ilaliano (.-•-•Itwarfe grtrlico): 

CD ROM C'-.r*=t ArlShoW (cliport par CoielDiaw) I ,:l ' ' 








MICROLINK E SMAU 


UNA GRANDE OPPORTUNITÀ PER UN GRANDE AP 

PUNTAMD4TO: SCONTO DEI S»ye su CXIALSIASI 
ACQUISTO lErrLTTUATO IN RDIA) A CW RESTTTUl 
SCE QUESTO COUPON COMPILATO EUN ULTERIORE 
S«/(| PER UNO SCONTO COMPLESSIVO DEL 10% FU 
SERVATO A TUTTI I nTOLARl DI MICROUNK CAR£r 


rrips?» iS 


srJli 









ID55 4250H2 


l§iSSÉsa'!s-sss« 




055 4250112 






FAX 4250143 



il software amico 


EASY UPGRADE 


CONSEGNA IL TUO VECCHIO PROGRAMMA O 
TELEFONA AL MICROLINK SHOP PIÙ VICINO. 
RICEVERAI L'UPGRADE IMMEDIATAMENTE. 



rn LxTWUKfcAvsiiiiii 
Ma visual liasx' .. .. 
M-SCCofTijjtter.. 
OiiaiimlTOSO . . 

!SSSr.L:.,. 


ufbo Pascal I 5 Windows .. 


MS POWC'^HJIni 3 


.Paradox 4.0 , 
l-Vamewotk IV 


lillllMllilTUIl “ 

CtnmnlnuuHliM 

dnudtKHtùuw 

tndniiflttndilHfWlni 


MS &un 4 (i)»se-i 

MSExc^ 4<avBnznlo) ... 
M.S WinWord 2 (base) .. 

Autocad 1 2 ibasci .. . 


r 


NUOVISSIMI 


a 

PUNTI VENDIin 


«1X01* 

BHONU 

FIRENZE 
VIA M. SBRILU, 
1 (OSS) 4250112 

I MILANO 

S VIA G. SIRTORI, 

I (02) 29515610 

I ROMA 

VIALE TIRRENO 

, EBERGUNO 

PORLI 

15 VIA BERTINI. 49 

(0543) 796079 

LIVORNO 

.207 VIA L. CAMBINI, 19 

( (06) 88S42132 (0586) 210311 

BERGAMO MONTECATINI TERME 

S VIA MORONI. 165 VIA F. MARUNI. 9/A 

1 (035) 258230 (0572) 771135 

1 BOLOGNA SIENA BELVERDE 

( VIALE A- SILVANI. 12 VIAStCILIA. 5 

j (OSI) 523592 (0577) 51134 


*> PTiMluitnix'r Windows I • linllmu a-intilaso K’I.Bieirlixwr 
Harduwc n i«rriiu (sdusnwrrnia iMr .vd Mrniink <11 Flinur c MtHnj - santi ncn omMU 


MICROLINK s.R.L. 

VIA LUIGI MORANDI, 29 - 50141 FIRENZE 

VIDEOTEL *4229# (0574) 607777 CEPT 2 TELETEL 7, E, 1 

MAILBOX 280304596 

BBS (0574) 38013 - 300/2400 BAUD 





STAKAX COMPUTSXS 

CONFIGURAZIONI: CASE DESKTOP/MINITOWER/BIGTOWER ■ RM1 4MB 
HD 1 70/250/340MB - SCHEDA VGA 1 MB CIRRUS LOGIC CL5420/CL5426 
TA STIERA 1 Cg TAS^ - MOUSE f TAPPETINO - U JdiW.iW*»kH*cllKI 
^ ■ PREZZI 


M/B 

284DX-40 
SMDX-40 
4B6DX-33 
484DX-33 
4B6DX2-S0 
4B4DX2-66 
HARD DISK 250MB 
_ JARD DISK S40 MB 

SoWpACK 1 

SOFTPACK 5 = MS DOS 5.0 + WINDOWS 3. ] + LOTUS SMABTSUrre PER WINDOWS 
(LOTUS 1,2^ + AMI PRO 3.0 + FREELANCE «SRAPWiCS + CCMAII) 
SCHH>AVGAC1542Q IMBn2&0X102iX16C/1O24X755X2SfiCT 
ACCEiERATOKSRAflOOtTRUE COLOR 


RAM 

4MB 

4MB 

4MB 

4MB 

4MB 

4MB 


HARD DISK 
170MB 
170MB 
170MB 
170MB 
170MB 
170MB 


SCHEDA VGA 
CL5420 
CL5426 
CL5420 
CL5426 
CL5426 
CL5426 


SOFTWARE 
PACK 1 
PACK 2 
PACK 1 
PACK 2 
PACK 2 
PACK 2 


1.4$0 
1.690 
1.890 
2.090 
2.290 
2.490 
+ 100 
+ 200 


_>.Ì86DX -M 256KB CACHE -RAM 4MB - DRWE l.iWMB-HD 170MB W.D. 

CONTROLLER IDE VESA - SCHEDA VIDEO VGA VESA CIRRUS LOGIC 5426 
(TRUE COLOR* GRAPHICACCELERATOR) -TASTIERA - MOUSE 1-890 

486DK2-50CC/S) 2.190 

4e6DX-60 (C/S) 2-290 

NOTE&OOXM6SX-40MHZ-RAM2M6-HDaOM8 1-9S0 

NOTEBOOK 4a6/SX-PX (25/33/60/66) -RAM 4MB -HD )20MB <senzo CPU) 2.590 




120MB CONNER 
170MB CONNER/W.D. 

21 0MB SEAGATE/W.D. 

250MB CONNER 
340MB WESTERN DIGITAL 
425MB WESTERN DIGITAL 
CTRL+CACHE PROMISE DC99 
CTRL+CACHE LONGSHINE 


SCHEDE VIDEO VGA 


I MODEM 24(XI INT/EST 
t MODEM 1 4400 im/EST 
I MODEM*fAX 2400/9600 [NT/EST 

I MODEM+FAX 2400/9600 POCKET 
I MODEM+JAX 14400/14400 INT/EST 
I MODEM+fAX 14400/14400 POCKET 
I WIN FAX UTE PER WINDOWS 


100/140 

390/440 

190/240 


Cirarus LOGIC CL5420 -«abl 90 

CIRRUS LOGIC CL5426 170 

CIRRUS LOGIC CL5426 VESAtESP. 2MB) 170 
S3 (WIN ACCELERATOR) 240 

AVGASaRUE COLOR) 190 

NCR ESP 2MB (1280X1024X256C) 


TAV. GRAFICA GENIUS 12X12 
TAV, GRAFICA SMARTECH 18X12 
HANDY GENIUS GS4500 B/W266 *OCR 190 
HANDY GENIUS 105C COLOR +OCR 390 
LOGITECH HANDY 16.7 MC 690 

SCANNERA4 - 120COPI- 16.7MC 1.790 

SCANNERAI- 1600DPI- 16.7 MC 1.940 




L440 

PC APPL E PERFORMA 400CD 

RAM 5MB/ HARD_DiSO0ME 
MONITOR A COL ORI 14‘ MACINTOSH 
LHTORE CD-ROM 

2.990 

STAMPANTE INKJET STYLE WRITER II 

540 




14* TRUST B/W 1024X768 ^rT!? 190 

14* STAKAR/ HANTAREX 1024X0,26 390 

14- TIMELINE 1024X028 N.I.* L.E. S40 

15* TRUST 1280X0,25 N.I.+ L-E. 750 

1 7* ROYAL 1260X0.28 N.l. 1 .340 

17'STAKAR/PHIUPS 12aOX026N.I. 1.440 

20’3AMPO 1024X0,31 N.l, 1.690 

20* SONY 1280X0.30 N.I./L.E, 3.390 

21*NEC6FG 1280X0.28N,I,/L,E. 3.860 


366DX-40 MHZ 126K (AMD) 
456DX-33 MHZ64K (INTEL) 
486DX-33 MHZ 126K L.B, VESA 
466DX2-50 MHZ 64K (INTEL) 
486DX2-6C MHZ 1 2BK LB. VESA 
486DX2-66 MHZ 54K (INTEL) 
SIMM 1MB/4M8 
80367-SH6-25 MHZ (INTEL) 
80307-SX 16-33 MHZ (INTEL) 
S0367-DX 40 MHZ (IIT) 


WIN -WORKS 2.0 
WIN-P06USHER 
WiN-WOKO 1.1 
MS-DOS6.0UPGRA0E 
MS-DOS 6.0 
WINDOWS 3, T 
COREL ORAW3.0+CO 
Wm-FAX LfIT (INGLESE) 
VIDEO X WINDOWS (INGLESE) 




EXTRAVAGANZA <4CD5 
THEANIMAIS 

GREATCITIES O.T.W. VOl.l/2 
FO SOFTWMS (VMS IROU) 
©UYSPY 
LOOM 

MOFtKEY IStAND 

JUKE BOX 

KiNGrSGUESTV 

SECRET WEAPONO.T.L 

CORSO DI INGLESE IN I7AUANO 




tal 

SCHEDA ADUB COMPATIBILE 
SOUND GALAXY BXll / NXil 
SOUND QAIAXY NXll PRO 
SOUND BLASTER 2 DELUXE 
SOUND BLASTER PRO 2 DE LUXE 
SOUND BLASTER PRO 16/ASP 
SOUND BLASTER MIDI KIT 
VIDEO SF^SOT + VIDEO X WIN 
VIDEO BLASTER * VIDEO X WIN 
Kn SB+CD ROM+BOX+2CD 
6ENL0CKGVPXVGA 
CD-ROM MITSUMI (CO-PHOTO) 

CD-ROM PANASONIC/CREATIVE 

HYUNDAI 9A 136C 180CPS 
OKI ML380 24A 80C 180CPS 
OKI OL400E (LED) 

EPSON STYLUS 800 INKJET 
EPSON LQ-IOQ 24A 50C 240CPS 
STAR LC20 9A BOC IBOCPS 
STAR LO 1009A BOC (X5LOR 
STAR LC24-M24A 80C210CPS 
STAR LC24-200 24A BOC COLOR 
NEC JET-MATÉ 400 INKJET ! àOCPS 
NEC P22Q 24A 80C 192CPS 
NEC P32Q 24A 1 36C 1 92CPS 
NEC P42Q 24A 80C 21 6CPS 
NECP52Q24A 136C216CPS 
HP DESKJET510INKJET 
HP DESKJET 550C COLOR 1240 

HP LASERJET 4L (3(» DPI) 1MB 1 .240 

HP LASERJET 4 (600 DPI) 2MB 2.390 

MT-81 9A130CPS 270 

MT-82 24A80C136CPS 440 

MT-131/9 9A 136C 250CPS 840 

MT-1 3 1 /24 24A 1 36C 250CPS 990 

MT-83 24A eoe 216CPS COLOR 470 

MT-a4 24A 136C 216CPS COLOR 670 

POI NT 

Cerrcnodorc 

AMIGA 1200 590 

AMIGA 4000/68030 HDBOMB 4MB 2.190 

AMIGA 4000/68040 HDI20MB6MB 3-390 

MONITOR 1064S/1960 340/690 

ESP.MEM A500 0,5/1 ,5MB SO, /ISO 

ESP.MEM.A600 2/4M8 190/340 

ESP,MEM,1MBA600PLUS/A600 75/110 
ESP.MEM. A1000 IMBESTERNA ISO 

ESP.MEM. /^2000 6VP0>8MB-0RAM 170 
ESP.MEM. A1200 IMBESP, 9MB 
2IPP RAM 2MB 
ESP.MEM, Al 200 4MB 
HD INTERNO A6C10/A1200 20/30M8 190/250 
HD INTERNO A600/A1200 130M8 
HD ESTERNO A600/A600 PLUS (IDB 
HANDY SCANNER COLOR S50/59Q 

VIDEONIV 

GENLOCK MICROGEN 
GENLQCK MAXIGEN 
GENLOCK S-LOCKGVP 
DCTV PAL 

GVPIMPACTVISION 3.190 

OPAL VISION MOTHER BOARD 1440 

ORAI VISION VIDEO PROCESSOR 1 ,690 

iswiiiraf 

: VIAC.PIRZiOBIROLI.00/60A 
; 00043 - CIAMPINO - ROMA 

TEL 06/791.55.55-791.21.21 
FAX 791.06.43 

ORARiO:LUN/SAB 9-13/15:30-19:30 





;; ;; zim ÌWUlUì 





TravelMate 486... numeri vincenti 



Texas Instruments presenta la più vasta 
gamma di notebook 486. otfrendo un 
rapporto prezzo prestazioni davvero 
sorprendente. Dalla versione a 25 MHz 
al più potente notebook a 50 MHz in soli 
2,5 kg di peso e dimensioni più piccole 
del formalo UNÌ A4, 

La nuova tecnologia impiegata nelle 


batterie consente di sfruttare le performance 
dei 486 sino a 5 ore e in qualsiasi luogo. 

Le versioni a colori permettono, su un 
display da 9,4", di visualizzare 
contemporaneamente 256 colori. Con i 
notebook TravelMate, basta meno di 
mezzo minuto per entrare nel mondo 
Windows. È per questo che abbiamo 


installato Windows 3,1 e MS-DOS sul 
disco rigido. Questi sono i numeri 
vincenti della famiglia TravelMate. 
Commerdalizzata a partire da Llt. 
2.790.000 IVA esclusa. 

Per saperne di più, rivolgetevi ai rivenditori 
qualificati Texas 
allo 039/63221 • 


TrtvtIMjlf WtnSLC 

• TÌ486SLC-2S Mhz 

• 2 Mb • 60 Mb HD 
' 4 Mb - 60 Mb KD 

• 2.S K« 

• TravdPoint 


TnvzIMaK 4000 WinSX, WinDX o WlndDX2 
’ 486SX-2S Mhz o 486DX-2S Mhz o 
4S6DX2-50 Mhz 
' 4 Mb o S Mb Ram 

* 120 Mb o 200 Mb HD 

• 2,5 Kg 


Mx 


woft BaJIPoint 


Siamo allo SMAU dal 30/9 al 4/10 - Pad. 


TravelMate 4000 WinSX e WinDX2 
• 486SX-2S Mhz 0 
486DX2-40 Mhz 

■ 4 Mb o 8 Mb Rzit< 

■ 200 Mb HD 

■ 2.8 Kg 


TravelMate 4000E WinDXZ 

• 4SS DX2-S0 Mhz 

■ Display «ilóft TFT 

• 4 Mb Rjti. 

' 200 Mb HD 

• 2.8 Kg 

' Microsoil BalIPoini 


17 - Stand C09 TEXAS 

Instruments 



CLARIS 



Windows™ da oggi è Cloris-compotibile 


Il database e il pacchetto integrato leader del mercato ora sono 
disponibili per Windows. Lo sapevi? 

I Claris — Un’organizzazione mondiale 

Fondala nd 19H7, Claris è fresduta oggi lino a fiOO addetti, dislocali in più di 50 paesi in tutto il mondo. 

I Claris — Parte del più grande Produttore PC nel mondo 

Claris è una divisione di Apple Computer. Ine e si colloca fra le 10 più grandi software 
house del mercato imemaaionale, 

I Claris — Un marchio leader 

NeH'uitirno trimestre, Claris ha portalo per la terza volta consecutiva un risultato record: 

•t- 79 % rispetto allo scorso anno! 

Mon esiste miglior testimonianza di successo con l’utenza. 

I Claris - Simply powerfùl software 

scmplivcnu iVc software p<ncntc. leader nel mondo grazie al fatto di garantire sempre le otigiiori e più 
semplici funzioni di utilizzo, senza rinunciare a prestazioni sorprendenti. 

Inoltre, se acquisti dal più vicino Rivenditore Autorizzato, potrai liberamente usufruire di 

tutto 11 servizio e supporto che ti spettano di diritto. 

Per informazioni e per conoscere il Rivenditore Autorizzato Claris più vicino, compila e spedisci il 
coupon qui a fianco. 


CLAR.IS 



MeMafe rPro 



CLARIS 


Simply powerfùl software. 


Delta 

DISTBIBUZIOUE 

PRODOTTI 

ni INFORMATICA 


Milnate (Va) 
tcl.0«2/80.31.1l 
Iax0332/S6.07.8ì 
Filiale Rnma 
rel.O&S6.20.63.5O 
fax 0&S62a65-M 


Tuli) I marchi citali sono marchi regislroli di proprietà delle rispettive case produttrici e protetti dalle leggi sul copyright 


Fer aven infomuaiiAU ttiv» 

quesu) iJRliandoa 

SALESS MARKCTISG PARTNERS rTAUY 

Via Milano, ISO 

2«M)Cdo(tnn .Miinccw (SUI 

IVI 02/27 .32.61- Fa* Ilir27. 32 

I G Voglio ricevere 
I gracuicamcncc l dimoscrati 
I vi dei prodoni Claris 
I □ Semi incere.ssacoal 
I programma Rivcndicori 
I Autorizzati 

I Nome 

r Cognome 

» Indirizzo 

! Tri 

1 Societl 

2 □ Utente □ Rn'endUoie 
' Finale 






Ojfife-fjM Z0434/171Ì: bf>x dfOt-loJi 2mV. 
ichrda madrr -ilféDX Ì3 Mfa 12HH c. m„ i 
RAM. Cmtr. Hì-Hl) * miiti I/O, fU ). , 
l70Mlr(lf\M), FVl) IS-Ja },H, VGA rimu 
16,7 niilinni dì foiorì, ta%li/ra Mtramjl W2 
Ituii. mousf Mirasojl <w» pad, Afti-lha 6.0 

* Monilnr Mirawfi rolotr 0.2H iLp. 


\olft>aok 4S6/SX 25 Mhz (upgi aiiaMe), 4 Mb)tf 
RA.M, Hi). 120 MhìU Slonitnr Mùnorrmnatico 
inlerrambiiéiU. 


intei 


Microsoft 

Windows 
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n l'hotc 


__ Adobe 
t Photoshop 


HP ScanJet Jlc e 
Adobe 

Photoshop 2.5 

VERSIONE INTEGRAtE 


Delta Presenta: “E Colore del Risparmio” 


Una grand? opportunità per 11 tuo lavoro. 

Kprcndi le tue immagini a oolori e ritoccale srnitlando tutta ta 
tua fania^ e tutta la potenza di UI^ ScaoJet Ile unito a Adobe 
Photoshop 2.6 (in versione Italiana per Mac e inglese per PC). 
Apprufitta di «questo bundle veramente unico, valido finn al ^ ’ 
Ottobre '93, che solo Delta è in grado dioffUrii:. 

HP ScanJet He per Mac (L. 2.990.000 a listino), o 
per PO (L. 3.400.000 a listino) + Adobe Photoshop 2.5 
In VERSIONE INTEGRALE (L. 1.986.000 a UsUno) ad 
un prezzo veramente Incredibile! 

Delta li propone una soluzione professionale a poco più (lolla 
metà del prezzo di listino. Cosa stai aspettando? Segui il 
nostro consiglio e recati .subito dal luo Rivenditore di fiducia. 


Bundle Mac 
L 3.300.000 + IVA 
Bu nd le PC 
L 4.035.000 + IVA 


Delta 


WhlM HEWLETT 
ULtiM PACKARD 


DisTRiBuaoKE PaonoTri di Informahca 

Via Brodolini. 30 21046 Malnate (V'a) - tei 0332/80.31.11 fax 0332/86.07.81 
Filiale; Via Salma, 422 00199 Roma - cd. 06/86,20.62.50 fax 06/86.20,65.54 
Tutti i tnarchi citati sono marchi registrati di proprie là delle rispHtive case prridutiTici e proietti daile leggi sul copyright 




e Monografie di MCi-una formula 
studiala esplicitamente per venire 
incontro in modo pratico ed 
economico alle esigenze di coloro 
che desiderano vedere trattati in 
maniera più estesa ed approfondita 
alcuni degli argomenti che mensil' 
mente compaiono sulle pagine di 
MCmicrocomputer. 

Nelle Monografie periodicamente 
verranno affrontati i temi di 
importanza più rilevante del 
panorama dell'informatica amato* 
riale e professionale, con il neces- 
sario approfondimento e l'ampio 
respiro che sulle pagine della rivista 
non si possono avere. 

Quando possibile, a seconda del 
tema, le Monografie verranno 
accompagnate da un supporto 
magnetico contenente materiale 
di sussidio al testo; una 
videocassetta o un floppy conte- 
nente eventuali listati. 

La formula della distribuzione in 
edicola consente di mantenere 
elevata la reperibilità delle 
Monografie mantenendo I prezzi a 
livelli popolari. In pratica le 
Monografie avranno i vantaggi 
sommati di una rivista e di un librò, 
senza gli svantaggi di nessuno dei 
due. 

La prima uscita delle Monografie è 
dedicata alla OOP e comprende un 
libro ed una videocassetta. Nel 
video PhiI Khan, fondatore e presi- 
dente della Borland, illustra in modo 
elementare i concetti dì base della 
OOP senza tuttavia entrare nel 
dettaglio delle tecniche, né delle 


im(^emena^9C it libro, scritto da 
Corrado Qiustozzi e Sergio 
PoDni 

inquadramento più rigo 
roso ed approfondito 
della OOP nel suo 
contesto applicativo. 

In più. atrìntemo di ogni 
confezione un'offerta prò 
mozionafe della Borland 
per l’acquisto dei compilatori 
OOP Borland a prezzi 














OOP 

la programmazione degli anni '90 


MCmicrocomputer MONOGRAFIE 

Nome e Cognome 

Indirizzo 

CAP/Crttà 






COME TU MI VUOI 


^Asm 


SKD486 

IL PRIMO NOTEBOOK INTERAMENTE 


BASTA SOSTITUIRE 
IL DISPLAY MONOCROMATICO 
CON UNO DUAL O TFT A COLORI 



CPU: ir^RCAM5IA«l£ 466 S 33/40. 4B6 DX 33/50, 0X2 50/66 
MEMORIA: 4 M6 ESf>AN0i6(LE A 8/1 6/20 - 6 KB CACHE 
HAU> MSK: REMOVI6)L£2.5‘ 120/200/240 MB 


GESnOHE AUMEIsTTATORE: UnUTY APM SUSPENO/RESUME CONTROUO CPU, 
HDD & LCD 

DIMEt4SK3NI; 29 (1) x 225 (P) x 45 (H) 

PESO: 2,9 KG CON BATTERIE 
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MCmicrocomputer è la rivi- 
sta più ricercata In ogni am- 
biente: tutti i maggiori sistemi 
operativi trovano spazio ogni 
mese nelle sue pagine. 
Perfetta con le sue prove, le 
recensioni che danno il qua- 
dro completo di tutto ciò che 
accade nel software e nel- 
thardware; utilissima con i suoi 
articoli tecnici e l'aggioma- 
mento costante di tutti i prez- 
zi. E* per questo che chiunque 
abbia un computer, piccolo o 
grande che sia, troverà in 
MCmicrocompuler la rivista 
ideale per essere à proprio 
agio in ogni ambiente. 

Per scegliere II PC. il softwa- 
re. la nuova stampante o per 
fare un passo qualsiasi nel 
mondo dell'Informatica 6 me- 
glio fame [wmaqualtro Ano al- 
l'edlcola. Per acquistare 
MCmicrocomputer: la voce 
più autorevole d^ settore. 


lechnlmedia 


Introdotta 
in ogni 
ambiente. 



MCmicrocomputer. Dal 1981, diffusa abitudine. 


UNA GESTIONE FACILE 
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lENTE 


OA OGGI BOLLE E FATTURE NON SONO 
PIU’ UN PROBLEMA! GRAZIE A MODULO™, 

IL NUOVO GESTIONALE, SEMPUCE DA 
UTILIZZARE, ORA È POSSIBILE GESTIRE 
FATTURAZIONE, BOLiEnAZIONE, 

ARCHIVIO ARTICOU, LISTINI, 

ANAGRAFICHE E SCADENZIARIO 
IN MODO SEMPUCE ED IMMEDIATO. 

• UTIUZZA MODULI SimoS™ E ™ 

O ALTRI PARAMETRIZZABILI DALL'UTENTE 

• FACILE DA USARE 

• COMPATIBILE CON FILES DBASE 

• DISPONIBILE ANCHE MODULO™ MAGAZZINO 


fiOFTCOM srl 

J 

tei. 01 82/555.3WV|00^ 



ollegare una memo- 
ria di mas$a non è 
mai stato così facile, infatti, se 
potete colleqare la stampante, 
potete instoTlore BACKPACK. 

BACKPACK si connette con 
estrema semplicità e rapidità 
alla porta parallela per stam- 
pante di ogni PC, Pv2, Com- 
patìbile o Portatile senza biso- 
gno di alcuna scheda o inter- 
racelo dedicota. 

MicroSolutions BACKPACK è 
disponibile sotto forma di Hard 

Disk (40, 105, 210 e 320 Mb), 

Unità di Back Up a nastro per 
selvotaggio doti (80-250 Mb), CD-ROM e 
floppy drive da 5.25" e 3.5" (compreso il 
nuovissimo formato 2.88 Mb). 

Tutti i computer possono condividere l'uso 
di un BACKPACK mentre la stamponte, 
grozie ad una porta parallelo supplemen- 
tare presente su ogni BACKPACK, non ver- 
rà sacrificata. 

Potete così garantire io riservatezza dei vo- 
stri doti, la trasportabilità, Il risparmio (uno 
unità per più sistemi), la universalità di uti- 


lizzo oltre allo facilità dì colle- 
gamento. 

Basta con le difficoltà e le 
preoccupazioni di installazio- 
ne. 

Oggi c'è BACKPACK e chiun- 
que lo può collegare in due mi- 
nuti senza più aprire il Personal 
computer. 

Non esitate! Chiamote oggi 
stesso per avere maggiori in- 
formazioni. 


IVIìcroSaiLrtinns 

Compulei Pnauelc 

Microsotutions BACKPACK è distribuito dal gruppo 
DATAMATIC 
DATAMATIC SpA 
DATAMATIC Roma 
DATAMATIC Torino 
DATAMATIC Rimini 
DATAMATIC Catonio 
DATAMATIC Bari 
MEDIA Bologno 




MEDIA SERVICE Firenze 
CBS Milano 
CBS VENETA Padova 
BERMAN Milono 
TES.IN Napoli 
EDP SHOP Cagliori 
COMDATA Torino 





Tuno QUI! 




Sound Blaster Pro de Luxe 


llQMfr 



Scheda audio 16 Bil *AISP • 
ced Fm stereo music svnthesizer «Mi 
inteK^ce * Stereo digital/analog mix 
• 4 wolt/chonnel audio amplifier 
soFtwore selectoble DMA & IRQ • C 
Rom Interloce * gome port 


CREATIVE I 


CREATIVE TECHNaOGr LTD 


L. 389.000 


-illYH-Hli 



itoiizzatore video * ó40k 460 in 
r oudio/speacker • 
CD Viaeo far Win- 


• Digitt- --- 

32.000 colori • UKile:_oudio/ 
entrale RCA/audio 
dowi incluso 


L. 549.000 



Rivoluzionario dispositivo mullirrsediob in 
versiorte pocket cne collegato allo porto 
parolielo -- 

Futili 


permette di digitalizzare, 

di uno relecornero, immagini e 


u hard disk rwi lornioti più aifFusi 

L. 598.000 


Video Bloster Sfiigot 



* Non pone limitì alla quontitò di memo- 
ria installato * collegabile a qualsiasi 
Vga anche non dolalo di feoture connec- 
tor • funziono o qualsiasi risoluzione 
sotto WindoviTS* CD Video for Windows 
incluso • cottyrg fino a 30 frame/sec 


Sound.Blostér 16 Bit (No ASP] 


L. 499.000 


Campionamento 1 6 
3il • 20 voci Fm ste- 
reo 4 Op. • 10 
canali mixer digi- 
tole • Midi inter- 
pX face MPU 401 • 
Compotìbile 
ROANO 



lompaiibile 


L. 349.000 


L. 298.000 


Mogneto Ottico Rìscrivibd^ 



• Unità di lelturo/scrillura da 128 Mb • 
facile da instollore internamente al PC * 
collegabile a qualsiasi controller SCSI ■ 
ideale per chi ha grandi esigenze di ar- 
chiviazione o con file di grandi dimen- 
iioni , .390.000 



media Encicbpedio (indusol ■ Lemmìngs 
gome/indianopoii 500 game (inclusi) 


L. 239.000 


Kit Multimedia 


Schedo Sound 
‘Bloster PRO * CD 
Rom interno 5 CD 
Multimediali * 2 
casse amplificato 


L. 698.000 

SpZB 

und Blasler 1 


^interno doublé speed • 5 CD Multi- g 
mediali (Photostylar, efc) • 2 casse J 



amplificate • Microfisna 

L. 899.000 s 



* Scheda Midi per Sourrd Blasler 1 à Bit * 


e batterie pollphony • lóconoli 

• 33 effetti - 55lwirerie 


L 339.000 



• CD Rom interno MPC con schedo. 
Compatibile Kodok ^soto CD 

L 398.000 


^ SOFfCOM stt 


SIAMO PRESENTI 
ALLO SMAU 
Pad. 17 Stand A04 












Ci sono 


tanti 




modi 
per accontentare 
i ciienti più 
esigenti. Noi ii 
conosciamo 
tutti. 


THE BITS! significa anche la libertà^ 
di scegliere solai titoli che interessano. 1 
Non Vi forniamo solo il software, ma vQ 
offriamo anche una serie di garanzie: i 


Perchè selezioniamo da sempre le uhime versioni dei migliori ~ 
programmi distribuUi con la formula PI) o Shareware 
Perchè ne verifichiamo la TOTALE ASSENZA 1)1 VIRUS e'i 
ITN'TEGKITA ' prima di inserirli a catalogo c 

f ■" Perchè Vi offriamo la liherlò di scegliere migliaia di titoli da un j 
SVPERCATALOGO SU DISCO, che poirele richiederei 
.ASSOLUTA MENTE CìKA TIS e che comprende anche elahoralnri ~ 
di le.sii, fogli elettronici e database: telefonale per richiederlo! — 
Perchè c'è la comodità di ordinare per telefono o per FAX * 
ltlHi/579.9l.5l PRX). e ci sono i vantaggi dell'HOT-LINE per i $ 
nostri clienti, che funziona dal Lunedì al Venerdì, dalle 16 alte l8 ^ 
Perché! Kv. ordini vengono evasi entro 24 ore e consegnati anche ^ 
entro 4H ore (quando si sia scelta la spedizione a mezzo corriere) J 



l’ni'KAL SOFrWARIì: library 


cataloghi delta v 
cllpan ir qualsiasi lormato. 
supporta anche il KoOak 
MlrwocntT PfiOlO-CD SdIo 3"1/2HD. 
VVIN'DOW'S ' WSCAN 9-18 V107 (Wl 
154) Nuova versione 
dell’anlivirus per Windows. Solo su 3*1/2. 
GIFSICON (Wl 275) Unotlirra uliHly per 
convenire Tiles .QIF In iiies .ICO |icone>- 
. TRUE TVPE FONTS COLLECTION 
VOLUME XIII (Wl 276, Wl 277, Wl 278, Wt 
279 • n. 4 Dischi) Fon tsTruelype per Win 3.1 
ATM FONTS COLLECTION VOLUME 
XIII (WI280, Wl 281, Wl 282. WI2S3- n 
Disiai] Nuovi lomsperWin& ATU (nonincl.) 

PRINTER APPRENTICE 5.0 (Wl 223) 
Nuovissimo, stupendo Ioni manager per 
Windows 3.1 compatibile ATM a Tnje Type, 
consente di slampsra la lista dei Ioni installali 
DRAG S VIEW (Wl 289) Visualizzatore 
dei piu comuni liles wp. dC, etc. in formalo 
natii/o, drag S drop con File Manager 
TIME & OH AOS 3.1 B (WI270) Una grande 
agenda 8 un lime organizer per Windows 
realizzali concura estrema. Oa non perderei 
WINDOWS MULTI CONFIG (Wl 274) 
Ouesio mulii'Conlig consente di salvare in 
aulomalico dai set di INI e di QRP 
associandovi una desenziore edun'icc 
WHOOP-IT-UP 3.0 (Wl 157) Nuova 


possibili in Win 3.1. Hichiede scheda audio. 

PAINTSHOP PRO 1.01 (Wl 247) 
jConvertiloreevisualizzaiarad'immaginicon 
isur^}oilD24bilsdalcuneesclusivepeculiaril.i 
! . IC0NMANAGER3.1(WI244)Perednare 
I loorte mscioltezza, con possibilità di accedere 
lalibrenediiconeBcreamedi nuove. Etiicace, 
j . ICONS&ICONEDITORFORWINDOWS 
I {Wl 1 27, Wl 1 28 , WM 29, Wn 30 n. 4 dischi] 

I Siraordinaha raccolla di icone, olire 25001 
! CGMCLIPARTEDUCATIONALVOL.2 
|(WI 233) Clipsrts di guaina in formalo .CGM. 

I ideali per vari usi. Ricniesiodrive da 1 .44 Mb. 

I .. CGM CLIPART CHURCH VOL. 2 (Wl 
I235) Clipails di qualità a tema religioso in 
llormato -CGM Riehissto dnveda 1.44 Mb 
I CGM CLIPART ANIMALS VOL. 2 (Wl 
I237) Ciipans sjgfi ammali, lormato CGM, 

I ideali per van usi. Richiasio drive da 1 ,44 Mb. 

I . CGMCUPARTHEAOLINESVOL.2(WI 
|239) Clipahs di qualllà in formato .CGM, 

I ideali pervsri USI. Richiesto drive da 1.44Mb. 

I CGM CLIPART BUSINESS (Wl 240) 
ICIipansdiqualitàintdrmatQ.CGM. idealiper 
Ivan USI. Hichiesto dnveda 1.44 Mb. 

I .. CGM CLIPART CHRISTMAS |WI 241) 
I Clipans di quelità informalo CGM. ideali per 
Ivarl usi. Richiesto dnveda 1.44 Mb 
I CGM CLIPART MISCELLANEOUS (Wl 
|242) Gliparts di qualità m formato .CGM. 
Iidealipervariusl. Richiesto drive da 1.44Mb. 

I MS-CKOMP<WI243]Nuoveversionedel 
IgiocoPacman.GOnefletlisono ri digitalizzati. 

I Per Windows 3.1 e scheda audiocompalible. 
I ■ SCOPA 


ZONE 68 (QA 213) Super arcade game a 
.32-bii, eccezionali animazioni e colonna 
: sonore. VGA, 366, 2 Mb RAM. SoundBlasler 
• 1BASH2(GA212)llgiovanearoeJohnny 
lOashviSiiàl'Under World par salvare il suo 
leene, Te«. VGA. SoundBlasler, 3*1/2 HD. 
I»- PUZZLr I. -■ .'II- 


rFIGURES 2.5lQA2i 


8IPBOPII|GAl61)Unnuovoawincenii 

gioco con grafica digitized2S6 co lon.iotazior 

30. rayiraced pieceseianlo allro' 

. KILOBLAST6fl1.0(GAt8?)Nuavodallr 
EPIC MEGAGAMES. con superba grafia 
VSA266 colon, audio SoundBlasler. SOliveiii 
GOBMAM (GA 1 68) Una nuova vaislone de 
famoso gioco Pacman, con grafica curata < 
di Sicuro efteiio Richiede VGA 
MEGATRONIGA209) Siete in un oscuri 
labirinlo e dovete difendervi da aliaccr 
improvvisi ntffiiedeVGAecIrivBdaS'i 2 
. VGAMIXIIfGA210.QA211 -n 2 Dischi 
Un'altra lantaslica collezione di giocn n 
ottima grahea VGA (solo su dischi da 1 .44) 

. JUMPWITHLOGICti'' 


.TETRIS'GA-, 


V CHAMP 


KEN'S LABYRINTH (GA 208) Bel giac 
Stile WoK-SD.sorpreseavoionlà. in aspenan 
. sonoro e grafica VGA veloci e di qual la 
. COSMO (GA 203. GA 204 - n. 2 Dischi 
Bel giQGoambienlato in un pianeta abitalo d. 
simpatici mosinciattoii. Ottima grafica VGA 
. GALACTIX(GA196,GA1S7-n 2DiScni 
Gioco spaziale da bnvido, con grafica VGA- 
sonoro bi-quBlily. SoundBlaster optionat 
■r WOLF 30 1-4 (GA 189) Favolo» ; 

nella Germania nazista Entusiasmante 
sonoro Rlchiestodriveda3'1/2,HD,VGA 
Adlib. SoundSlasleroSoundsouice 
SPEARS OFDESTINY (QA 192. GA 19 
-n. 2 Dischi) Il laniast’M seguilo di Woll3C 
richieslo dove da 3*1/2. HD. VGA e Aflul 
SoundBlasler oSoundsou ree 
. BANANOID 1.0 (GA 144) Slupend 
versione diArkanoida 256 colon. Per PC co 
eIbckssiOMIHz.PerVGA Riehiedeilmousi 


' ENVISION PUBLISHER (GRl65)SupE 
OTP- lonts Bcaiabili, impon immagini, (3 l 
W ihdowS'like, VGA. mouse, drive 3*1/2 
- NEOPAIMT2.0|Gni0S)Favot0SOP8in 
supporla le migliori SVGA line 
1024x7$S»256.ilmouse,ifi(es PCXa PF 
moiiMiQclseilqnisdisponibiii. Rich 3'i t 
NEOPAINT FONTS VOL.KGR 106)Mo1 
tonte aggiuntivi per l'impiego con Neopami 
NEOPAINT FONTS VOL. Il (GR 10) 
Secondo volume delie reca dotazione ' 
lonis dedicati a Neopainl 

VPIC 6.0C (GR 163) New versio 
dell'appre zzala utility ingradadltavorareco 
Mm GtF. PCX, ,BMP,,TGA,ete.Suppni 

del mouse e dalle pnncipali SVGA ed UVQ/ 
incluso le nuove a 24 bit ed S3-based. 

ALCHEM Y 1 .62 (G R 222) Conversior.e < 
Mas Ira i pi ùdiftusi formaiigratia: oxiversion 
da 24 bii a 256 cotori; compressione JPEC 
Rich. dnveda 3’1I2. Ver limitata a 640n48i 
COMPUSHOW e.eoA (GR 102; Nuov 
versione del popolare Viewer di liles grafie 
ora ullenormenlB miglioralo 

THEORAW4.61(GR205)Nuovaver$>o- 
del programma per crea re schermale ANS 
Ideale per syeops. prograrrmalon. eie 
. GIPLITE 2.00 (GR 225) Nuova versior 
dell'eccezionale compressore di GIF 
standard JPEG. I liles rimangono m GIF 
UNREAL (GR 233) Favoloso, mcredib' 
demo SoundBlasler (anche Pro) * Grafie 
VGA 256 colon Consigliali 4860X/33MI- 
ed SBPro. Richiede dove da 1 .44 Mb e VGr 
. DKB 2.12 (GR 226, GR 227 - n. 2 DiBCf 






SIEMENS 

nTxdorf 



Caro Johannes Gutenberg, ti saresti mai sognato 
che la stampante più veloce del mondo funziona senza 
ituoi caratteri mobili 



L'invenzione di Gutenberg he sccelereio 
la circolazione delle idee; le moderne 
stemperati ed alte prestazioni contribui- 
scono alla diffusione delle informazioni. 
Quando si debbono stainpare migliala e 
migliaia di estrani conto, di polizze assi- 
curative 0 di bolle di consegna, una per- 
fetta qualiiàdlsiampa unita ad una alti s- 


I cbe produ- 
3l minuto. E 
stasi sistema 
ente sul mer- 
}doni appli- 
cativi e con ogni sistema periferico. Un 
altro esempio di 'sinergia all'opera'. 



Per informazioni, rivolgersi a Si«nans Nixdorf 
Informatica, viale Monza, 347-20126 Milano, 
telefono: 02/2520 2S79 

Lo spirito europeo 
Synergyatwork 



PERSONAL SELF SERVICE 

SUPERMARKET DELL INFORMATICA 


PeRSONnLCOMPUT€R PC UJIN 


VENDITA - PERMUTE - NOLEGGIO PC 
ASSEMBLATI NUOVI E USATI - SPEDIZIONI 
POSTAU IN TUnA ITALIA - ASSISTENZA TECNICA 


PRODOTTI MULTIMEDIALI 





WIN COMPUTEB 396SX/40 

BOARD 3B6$X/U. 2WB RAM. CASE DESKTOP. 
FLOPPY 1.U MB. HARD OtSK dOMS. MULTI I/O 
IDE 2 Sia» I PAR, VGA 2S6KI. MONITOR M' 
SVGA COLORI LOW RADIATION. 
TASniRA MS-DOS 6.0 

LIRE 1.490.000 

WIN COMPUTER 386DX/40 

SOaRD 3B6DX/40. 12BIC C . 2M6 RAM. Ctàt 
DESKTOP. FLOPPY 1 .44 MI. HARD DISK 1 70M&. 

MULTI I/O IDE 2 SER I PAR. VGA 1 MI. 
MONITOR U' SVGA COLORI LOWRADIADON. 
lASnERA MS-DOS 6.0, 

LIRE 1.690.000 


WIN COMPUTER 466DLC/40 

IOARD 4B6IXC/40 «K CACHE MB«C»r. 2M RAM. 
CASEDESOOP. FLOPPY 144 MI. HARD DISt 170M8. 
MULTI I/O IDE 2 SER 4 I PAR. SVGA I MI. MOFMOR 14' 
SY6ACOLORILQW RA0IAnON.iASnKAW-DOS6O 


URE 2.590.000 


PRODOTTI INTEGRATIVI PER PC 





PCOHQdcrno Olive ni 


SPECIALE NOTEBOOK 


NOTEBOOK NCR S17D SS4SLC/2S 
CPU SI6SLC/26. 4 MI RAM. FLOPPY 
1.44. HDtOMI. DISPLAY 10' VGA 
64 I GR..IORSA.KG. 2.PD0S/WIN 

LIRE 1.995.000 

NOTEBOOK CONTURA COMPAQ S/2S 
CPU346SLX/2S.4MIRAM.ESP A 12. 

FDD IA4MS. HOMUI. LCDI6'. 
FBACK-IALL DOS S O. WINDOWS S 1 

LIRE 2.660.000 


NOTEBOOK hP 204 466SLC/2S-ÌS 
CPU 4I6SLC/2S. 4 MI RAM. FLOPPY 

1.44. HD ISO MI. DISPUY IO' VGA 
61 T GRIGIO. BORSA. KG 2.9 

LIRE 2.590.000 

NOHBOOK NP 2044(«SIC/26'3S 
CPU 414S1.C/3S. 4 MB RAM. aOPPV 

1.44. HD2I6 WS. DISPLAY IO' VGA 
64 T GRIGIO. BORSA, KG. S.P 

LIRE 2.890.000 


CPU NCCV30HL8086 14Mhz, 1 MS RAM, 
Hard Disk 20MS. lellore IC-CRRD 1 .0 Video 
display DCGRintegroLo 640x400 eonStonidi 
grioio, MS-DOSS.O, Intarlink, note, calcolatrice, 
ogando, rubrìca, gestore file, registrotoreoudie 
sistema vaice processing microicno -i- altoporlonte 
Incorporolo, pese gr. TOSO 

LIRE 595.000 


VIA MATEKA. 3-00183 SOMA 
TEL. (06} 703.Se.94/4S.44/'45.32 
FAX (OO) 704.76.71 S 


VIA L. ZAMBARELLI, 16 - 001 S3 ROMA 
TEL. (06) 5R301006 - 58301067 
FAX (00) S8301067 






HP LaserJet 4L E 4ML 


FaxModemZcx)m 



HP LaserJet 4L e 4ML, le nuove laser da 4 
pagine al rrtmuto. Altissima qualità di stam- 
pa comi toner mcrofine, compatte, legge- 
re, linguaggio PCL5 Enhanceo, 26 caratte- 
ri di stampa scalabili, ideali per 
con 10 fonti TrueType scalabili. 1 Mb di 
RAM (pan a 2Mb con la nuova tecnica di 
compressorre), nuova funzorv Enhanced 
rnode per ridurre il consumo di toner fino 
al 50%.la versione 4ML tìi^xwe inoltre 
del Pc^rpt lev^ 2 e di 2 Mb di RAM (4 
Mb con la compressone). Le HP LaserJet 
4L e 4ML sono irtelligenn e semplici ds 
utilizzare: niente più interruttore di accensione, sono completamente automatiche II 
sofW/are HP Explorer facilita la stampa con un help on-iine direttamente sul vostro 
PC-lnoltre Logic vi offre il cavo stampante m omaggio Un'occasione da non perdere. 

HPLASeiyET4L UT. 1,134.000 SKOAL 

HP LASERJET 4ML UT. 1.919.000 SPECIAL 

CARTUCOA TONER UT. 159.000 SPECIAL 


HP DeskJet 510 E 550C 


Con la sene HP DesWeL Hewlett Packard 
VI offre la tecnologia a getto d’inchioslro 
con qualità laser e 3 anni di garanzia 
diretta. La nuovissima HP De^et 510 
dispone di moton di trascnamento più 
veloci del 40% rispetto al modelio prece- 
dente R cassetto di alimentazione con 
capacità di 100 fogli accetta formati A4, 
carta legale e carta da lettera, potrete 
usare in automaUco normale carta da fo- 
tocopie. carta trasparente, etichette e fino 
a 20 buste. E se pensate a colon, la HP 
DeskJel 550C é la stampante per voi. ben 300 dpi a colon con cartucce colore e nero 
serate per non sprecare nulla I Le HP OesUet sono già compatibili con Windows 3.1 
(il driver é in dotazimie) e con altre 600 applicazioni software Ma non basta, Logic vi 
regala il cavo per il collegamento al PC. Cosa aspettate? 

HP DESKJET 510 UT. 529.000 SPECIAL 

HP DESKJET 550C UT. 999.000 SPEQAL 

CARTUCCIA NERO UT. 34.000 

CARTUCCIA NERO ALTA CAP. UT. 48.000 

CARTUCCIA COLORE (550Q UT. 54.0» 

Il MEGLIO DELLE PERIERICHE HP 




Stamparti, scanner, materiale dt consumo direttamente da Logic con la garanzia 
diretta di Hewlett Packard Italia In omaggio il cavo di col legamento. 

DESKJET PORTARLE UT. 509.000 SPECIAL 

lln» )a 3 pigine nnuttì 

DESKJET 1200C UT. 2,568.000 SPECIAL 

imkiet. 600)000 dp>« colon, Rr, 2 MblMM.aslonli, KL5eKI>5tJ5i'“ 

LASERJET 4 UT. 2.567.000 S PECIAL 

(600 dpi, RST. » ppm, 2 Mt> RAM. A4I 

LASETJET 4M UT. 3.665.000 SPECIAL 


(600 14>, R£T S ppm. e Mb RAM. A4. PosucrfR (Mi 2) 

SCANJET IIP UT. 1,439.000 

(300 c^, {HOO Fmo. A4. 256 tm di grigio) 

SCANJETIIC UT. 2.495.000 

(3(}0 dpi, pm fisso, A4. 256 colon) 


SPEQAL 

SPEQAL 



CON BTFAX E BrTCONI PER WINDOWS IN ITALIANO 

Da oggi la qualità americana é alla piortata di 
tutti. Iran modem Zoom, considerati "miglior 
acquisto" dalle principali mnste americane, 
sono ora disponibili anche in Italia a prezzi 
cosi concorrenziali da non temere neppure la 
concorrenza dei don orientali Ma soprattut- 
to, ogni fa* rrodem Zoom ha in dotazione 
standard i software BtCom e BitFax per \Mn- 
dows in lingua italiana per essere operativi 
immediatamente e senza ufienon costi. A 
richiesta é possi bile avere il software in versio- 
ne DOS. I modelli esterni sono dotati di ali- 
mentatore 220V I pocket, ideali per portatili, 
zone esterna 


CARATTPIISTICH6 MOPCIU 


Fax 9 6Cttips. ’nosem 2 400 6(K 
(velocu leM 9 600bps). V 42M 
UÙPS 

AFCS624 INTERNO 
AFX 9624 ESTERNO 

LfT, 

UT, 

li 

Fjx 9 600/4 800b|H. rnedem 
Z 400Dds RPi-baseo V 4Zbis/ 
MW. cM (olegmef IO 

FCV 9624 MNP INTERNO 
FXV 9624 MNP ESTERNO 

UT. 

LfT. 

198.000 

22S.O(» 

Fax 14 4a0bps, modem t«4M 
bpsrvel reiifeS7 60CltX»V42. 
V42tKS. MNPS,(M(CiII 

POCKET 9624 PORTATILE 

UT. 

164.000 

F» 9 600/4 aoobps. modem 
2 4COh(KlVl-DasedV42biVMNP 

POCKET 14,4 PORTATILE 

UT. 

479.000 

Fax I4 4(»6ps. muem 14.400 
t»i (velKiU iMle S7 600 »s) 
V32b<i.V42, V42M, MW5 

VFPW2BIS INTERNO 
VFPV32BI5 ESTERNO 

UT. 

LfT. 

394.000 

448.000 


zoom/cwmodem 



funzionano a batteria o con alimenta- 


Global Explorer 

PER WINDOWS 

er è l'atlante mondiale compu- 
dettagliato che sia mai stato 
IDper PC. La sua realizzazione 
in investimentodi 7 anni eoltre 

10 milioni di dollan USA (orca 1 5 miliardi di 
lireJ.GIobal Eiqilorer contiene cartine detta- 
gliate interamente a colon esplorabili con 15 
livelli di zoom 

11 software contiene i nfen menti indicizzati di 
oltre 120.000 località e le carline stradali di 
olire 100 otta di tutto il mondo. Il program- 
ma contiene anche affascinanti descrizioni 
di 20.000 punti di interesse storico, Cuttura- 
le, geografico e salale raggruppate in 100 
diverse categorie. 

Una ulteriore funzionalità prevede l'intera 
rete mondiale di coHegamenti aerei, L'uten- 
te può chiedere un percorso tra due città ed il programma fornirà le opzoni disponibili 
tra I percorsi aerei commerciali e la distanza del viaggio 5e la città di partenza non 
dispone di un deroporio, Global Explorer indicherà quello più vicino. 

Inoltre Logic vi offre un eccezionale sconto del 10% acquistaiKto Global Explorer 
insieme ad un lettore di CD-ROM. 

Il programma e m veisone inglese con manuali m taliano. 


Global Explor 
terizzato più 
prodotto su C 
nanchiestou 



GLOBAL EXPLORER IN UT, 239,000 

Richiede jn80iS6o!(j(ien3re,unidnv«fierCD-ROM,iii)inouse, V&A,4WI)(liRAM.3Mb(iis(iaMiuiil<KO 
l)UO. Windows 3 I e MS-DOS 401 osupeooie 



Morph 

PER WINDOWS 

Già introdotto per com- 
puter MKirtosti, Morph 
per Window ora consen- 
teancheagli utenti di Win- 
dows la realizzazione del 
moiphifìg, un effetto spe- 
ciale che trasforma un'im- 
magine in un'altra 
Morph é molto utilizzato 
antìwnel mondo dellagra- 
fica professionale, di re- 
cente su una copertina del 
Time, e del anema, perla 
realizzazione di film molto roti tra i quali segnaliamo 
Dracjla e Jurassc Park di Spielberg 
Morph é in grado di utilizzare immagini generate con 
qualunque programma di grafica WindoM compati- 
bile oppure acquisite da scanner o Khede digrtalizza- 
tnci Definendo un'immagine iniziale ed un'immagine 
finale. Morph crea l’animazione costruendo tutti i 
fotogrammi intermedi. 

Il isultato del morphing può essere salvato come 
filmato, 0 come singola immagine, 


Lotus 

SMARrSUfTE2 

Fino al 31 dicembre potete aggiornare il vostro vecchio 
software di office con la nuove SmsrtSuite 2. la più 
completa sduzioiw m ambiersie Windows. 

In un unico pacchetto trovate i onque prodotti più 
premiali che lavorano insieme per voi: Lotus 1-2-3 4.0, 
il foglio elettronico radicalmente semplice, Lotus Ami 
Pro, nconosouto come il migliofe elaboratore di testi, 
Lotus Freelance Graphics, il più ullizzato per presenta- 
zioni professionali, cc:Mail, la posta elettronica più diffu- 
sa nel mondo, LotusOf- 
ganizer, la pù intuitiva 
delle a^nde elettroni- 
che. Tutti in lingua ita- 
liana Inoltre, finoifine 
anno, incluso nel prez- 
zo c'è anche Lotus Ap- 
proach, il nuovissimo 
databas Lotus: il data- 
base sempke e poten- 
te per tutti gli utenti 
Windows. 

Potrete richiederlo di- 
rettamentea Lotus Ita- 
lia con la cartolina di 
nchiesta allegata 


Lettore OD-ROM 
MITSUMI -h Kodak 

PHOTO CD ACCESS 

Il lettore di CD-ROM Mit- 
sumi t veloce (tempo me- 
diodiaccessoSSOms, tran- 
sfer rate 150 f.'afsec) e 
puóleggereluttiiCD-ROM 
standard, i CD audo e i 
Kodak Photo CD multises- 
sione. Per questo Logc vi 
offre, compreso nel prez- 
zo. il software Kodak Pho- 
to CD Aaess, che vi con- 
sentirà di vedere le vostre 
foto e di convertirle nei 
forma» più diffusi per riutilizzarle con le vostre applica- 
ztcsni Comprende un controllerà 16 bit, e funziona con 
DOS econ Windows 3 1 II frontalino estraibileconùene 
controllo del volume e presa per coHegamento cuffia. Il 
lettore va montalo internamente al PC e richiede uno 
slot libero da 5,25* 

Il montaggio é alla portata di tutti, come il prezzo. 





MORPH PER WINDOWS IN UT299,()00 

itliiede 60386 0 Supfnore . rnouse, Kt«dd VGA (O" 
«rmsnoZSecokxi, SMUiRAM, dece buoliacconunditiO usi, 
VWWws 3 ' 


LOTU5SMARTSUfl2 IT ITT,785.000 SPECIAL 


LETTORE (MOM MnSUMI + KODAK 
PHOTO ©ACCESS IN 

UT. 389.K10 SPEOAL 


Intel OVERDRIVE DB Make 2.0 


Le tecnologie hardwareesoftware richiedono continua- 
mente microprocessori più aggiornati. Con un singolo 
chip, gli Intel Overdrive rendono il vostro computer più 
aggiornato e adeguato alla potenza dei nuovi micropro- 
cessori. 

Gli Intel Overdnve sono disponibili per tutti i sistemi 
basati su Intel 486 SK e DX e incrementano le prestazioni 
fino al 70%, raddoppiando la veloató di esecuzione 
delle operazioni. 

OVERDRIVE PER: 


486SX-16-20 MHZ 

UT, 

458.000 

486SX-25 MHZ 

LfT. 

699.000 

486SX-33 MHZ 

UT. 

929.000 

4860X-25 MHZ 

UT. 

699.000 

4860X-33 MHZ 

UT. 

929,000 



PER CREARE LE VOSTRE APPLICAZIONI SENZA PROGRAMIWARE 


Sia che state esperi programmatori o pnncipianti, DB Make 2.0 è l'ideale per 
sviluppare rapidamente e con estrema semplicità. 

Comprende anche il compilatore con tur lime (per la distnburione dei programmi 
senza foyalty), il nuovo modulo di stalisticai avanzata con foglio elettronico e 
gCTerazione automatica di grafici a colori in alta nscluzione Quattro le applicazioni 
in dotazione' Bilancio nclassifìcato, Telemaricetmg, Gestione DarfrAvere, Anagrafica 
clienti e gestione telefonate. Potrete creare nuovi programmi, modificare una delle 
applicazioni fornite m dotazione o acquistare un’applicazione tra le tante già 
disponibili in formato sorgente, adattabili con grande semplicità alle vostra esigenze. 
L’intero nuovo sistema informativo Logic (di grande complesità e completezza) è 
stato realizzato con DB Make 2.0. 

08 MAKE 20 IT UT. 249.000 SPECIAL 



CestPackS.O 

Un programma per la gestione aziendale realizzato con DB Make 2.0. fornito m 
formato sorgente, compTetamente modificabile con DB Make 2.0. GestPatk offre, ad 
un prezzo incredibile, la soluzione ai problemi di contabilità a partite aperte con la 
riclassificazione automatica del bilancio, scadenziario, bollettazione, fatlurasone 
immediata • differita e accompagnatoria, ricevute bancarie, ordini, preventivi, 
magazzino e altro ancora 

GestPack può tenere fino a 10 anni sempre m linea, lo storico dei prezzi di vendita per 
articolo, diente, fornitore, prezzi e soni particolan differenzia-ti per cliente. L'instal- 
lazione é un gioco da ragazzi. As^sienza t^efono e aggromamenti offerti diretta- 
mente dal produttore. Ordinatelo ora! 

GE5IPACK5.0 fT UT. 499.000 SPEOAL 

GESTPACK5.0 + DBMAKE2.0fT LTT. &99.IXXI SPEOAL 
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LOTUS 
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390000 
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390 000 
390 000 
090 000 
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417 000 
417000 
16SOOO 
62SOQO 
233000 
417000 
122000 
170000 
163000 

416 000 
168 000 
417000 
168 000 

417 000 
120000 

BOOOO 

490.000 
327 000 
233000 
417 000 
122000 

417.000 
122 000 
168 000 

0 

330 000 
1390000 


Accessori per pc 

LeviRi- AuKuw 
LooncH Mojsiuu 
Losihh Aur M(M£ 

LcGincn boo Moni 
Lmiikm Tiwom I -am 
MS Usuili uwu e PSQ 
MSBiuratn 
as MS Som snitM i 
Sowm 32 * 6 M'Two< 
a ScMHm 32 Wn i fgioTown 
t k«Ntfi256 FtnsTGUn 
fSScMMvicaoi'i FoioTaic- 
f SOMiBuiirB Pio 
V Som Sbuiu 16 ASP 
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I 130 000 


189000 Desktop PUBLiSHiNG 


98 000 
74000 
IE2.0DS 
'28 000 
119000 
IBS 000 
269 OOO 
208.000 
248.000 
378 000 
653000 
293000 
399 000 
949 000 
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a MSPUIW120 ■ 2S9GOO 
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a MSTuTifiFoNiPuil h 135000 

a PuitiuniSO • 1 19QCOO 
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Doattici 

SBirr « 139000 
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356000 
920000 
120000 
379000 
122 000 
191000 
3S6 000 
120000 
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Gesdonau 


569 000 
194 000 
648 000 
749 DOQ 
739 000 
665 000 
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lOnoooni 
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■ Acac 1 1 
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0 

» 49S0D0 
>. 3100 000 

0 

" 417 000 
122000 
ir 417 000 
n 122 000 


WORDPERFEQ 0 

0 'NamnG iZ'NmjtnOOi " 230000 

WCtRDSTAR 0 

WOdsiuTOI» r 299000 

WcwfiuTO IT 390000 

MOUSTUM in SM Mwono lUWOO teJllMùltilWiil 
usnin{>iinuNOH«KaGuaiiiw>>Tr(Uiis»uo 



PCTOOLS 
PER WINDOWS 

Okmcu [ soaiKA t vosno 
9A2O0itA’iOKI. SCDVMFCiU- 
se UK IM 04CW2Z1M p» fUUD- 
u 0 HI noorrn, m ww6e7 
E iM icim nweOD puc la 
KLKl L U UXluaUONI DO 
fu, PuoiKia Mra«ni«i.eiTE E 
N WA-acMc ! vosm dir, a- 
m HMmum ouad Baci up. 
Ahr-Viu Diu m. Ui4iEtri 
SFORMI niuwi 


PUBUSHER2.0 

WINTOTUS 

Nuova uRsow OQ PcmMi no 

OMJUi EH «mA EUmCNCA 

CCN Nuwwse NUM nHaui.>- 
n E cam:m a oueziie postep 
tsiasciM JSAiGniiiKieH- 
ti125 oa*i, 20 e»(iTmT>i 4 
f W0B3«1 2 0 PER C«E1« intxi 
DHSCMnEKnoCMKO CCM- 
PKMNap*zroW»iictriis.ino- 
OUIiMA PDUA GE510C n »11M 
CCMUS9 191 1 lOnXiPECD 



BCHtDETÌ GRATIS l 
NUOVO CATALOGO 
LOGIC IN VERSIONE 
WINDOWS. ANCORA FÙ 
racco t PACHE DA 
CONSULTARE CON aTRE 
3.«in puniymii 



m ■ucMomiHinci 
U >W3*M KM KW CMMU 



TVIE ANIMALA! 

Un soFRPMf PRoooiro aw l'au- 
suo otuE pi; wwAirvt nooo- 
« MUTMEMW n* i’amkwe 
Wrews. 

QuCQ CD COPilM 82 PRPAPR 
coK Aun ìmchhsla'd, 1 300 
poroeiiifs A ca«, anc 2 SOO 

MGK CCN lA «SCISIOM «OJ 

COU E DAR sccwmci, 2 <X E 
MS!0 M AUSO CON P«U'a, Mu- 



®es' 


ICUOIKUUHTeOIDIUUUSI 

Comunicazione 

Cmpi C«n FSus 6.0 
«S CvMN Copi PEI Wndms 
f S Campi Con 2 0 Wkopa 
SLmmS 
PrxmiPuk2I 

aSPHCcwuiiaWMous 

« WmuPvTOcwOCII 

COPROaSSORI 

803B7-SXPSL Ei> 16 i 29 Mfb 
90387-DXimi33MK' 
B04S7-SX IMI • 20MN( 

Database 

SCum 52 
Oiu<IV20 
«SOiFwiJO 

USFowc2 .S OOSoWn 



Bodyworks 

L'itlwte amtemko piu P«U 1- 
10 . Or PKCiUMUl 04 MKTIU Eli 
E41TA6U0 u munuu s i fun- 
2CH1M9Ì10 ma SCKlilKI e DB 
KTEH MUSCOOUe, UEMKO. CAS- 
OOlASCOAK. EWKM. UWl- 
KO E HHOOUinPVO Uh P01EMIE 

20CM CONSm IO snno EH AREE 
sPEcncHE Incuci ina ssk di 
SIMOXaiSfCAPMlLaW Urmi- 
6M 5GMO EVOTiai N KMIU10 

PCX. 

NkXMMiU n MUSE. MMIU 
a riAutNO. 
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T 475000 
n 235 000 
H 54SOIX9 

IT 2ISO00 
n 143000 
N 179000 
P. 149 000 


SpEOA1£ Smau 

SrexDOM Gratute 
IN tutta Itaua 
Sconto 5%* 

B) N PRj L Regalo oa Mese 


133 tra INOLTRE. PER I POSSESSORI DELLA 
!r> ™ card LOGIC MASTER CU» UNO 
ns\MS STRAORDINARIO 


Sconto 



Ldl3aZ'“ 

Haxs— 

BaS22.'" 
CBaa ■< 


Kodak 

PHOTO 
CD ACCESS 


FOlOOAPPiSUftlOlcCO, Mòon- 
Cam Li DaiOMM E PH CEMfA- 
THE N JJ.T18 POAUin uTI,2ZAau Da 
AlTK APPUAinU 
CCP4I4K ANCHE 24 IVIOBi ESEM- 
PIO PCD utueluilo wmediaiimw- 
TE Ri(M4CE4MiallAU,WAi- 
COM 3 1 ed UN IETT 04E U CD- 
ROMCCAVAICUPNOrDCDMLJi- 
14E9SONE. VEK90NE MCIESE 



MS DOS 6.0 

L PNQfiaMO MS-Dos A»oi- 
NAA«n0 N1EW 

PEWJNAtnA DAUA CAWerA D 

uooopnAM A vosno osco fsw 

lUA PHOIEElOlfi ce Din, DAUA 
CatMUUUICM 1UIDMA1KA DEL- 
LA MEMOMA AUA COMMAZCPt 
MWIBLA DEL PePSOKAI CwWIEI 




Software & Sj;^lies Discount 
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Word processing-mwung 
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SSTEMI /AMBIENTI e 
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S6SOOO 
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Cd-rom 
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LOGIC S.S. OB Giovi 34 
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Ogni 15 Giorni 
Nelle Migliori 
Edicole 

Della Tlia Città 


Siamo presL^li 


Se Fossi Foco Arderei Lo Mondo. 

Se Fossi Uno Specializzato 
Sarei (g“ 

Shareware MAGA:;^Nf;’^- 


C'i uiok fKK'o n parlare di spcciali//ai-iinii. l.o 
tiirniK in lami, i|uunì C'omìC l'aeik'. Cinne c 
Jillk'ilc lo sappiamo noi che invece, prima ili 
dduiire II- MliWATINO OkL COMIHiTI-.R 
un perKiJico speeiali//uu>. abbiamo lasorato 
per anni, presentando i! niigliur sol'issare 
-ShureMiafe e di Ptihhiico Domiiim, lino a 
Jn entro il pillilo di ril'erimenio ilahanit per il 
mondo Shars'w aro interna/ ionalc. eoit 
eolluhnra/iom diTetIccoi magjiitiri pnxJuttori e 
ilisinhiiinn mondiali. Cominciando per primi si 
riseli la di sbagliare ma si ha la ferie/ /a di 
essere sempre im passo davanii agli altri. 

1 .0 Sliarew aro è una niciderna mouidica 
ilil'tiisisa del siitmare basala sul principio |ier 
CUI riUcme Ita la possihiliià di provare i 
programim prima ili aeguisiarli. 


Il MI-RC M'lNtHiri.COMI’CTI-R è l'unico 
pcriixlico spctiiili//uio sul Militare Shareware 
capace di proporsi un iiuiln dopo solo ijiialehe 
giorno dalla sua messa in eircola/ionc. 
baileodo i lempi tecnici con solu/inm 
miuivaiive. IX-I rcsio la sua ijmndicliialilà e lo 
specinlc liirmaiogratleosonii initiodi un 
allento studio delle probleniatidie e delle 
csigfwe del seiiore. 

ILMURCATINODKI.COMPUTi-.R Ita 
pubhlieaio nei primi sei mesi dell'anno 
coiremo f|uak-osa come duemila recensioni, 
riccamcnlc illusirate di alircllanii liloli per 
Ms-Dos. Windows, OS/2. Miieiiitosh ed 
Amiga, (^gni quindici giorni oltre UK) 
pntgnininii, presi siiigolunncmc o sirumiraii in 
ctillc/ioiii a toma o per sistema. 


l'i.i i generi. , di luito, dalla gralica 
alfasironomia. dal word processing alle uliliia. 
dalle limi alle sde/iom per adulti, in un 
eonicsiiv di rubriche dedicale .iiruteme novi/ici 
COSI come al prograininaiore esperto i trucchi, 
sorgciiu. ece.i, 

]; poi II..MI-RC'.\riNO IMil.C'OMI’l'Tl-.R 
iiiili//a la loninila ".Shareware b.spress“ che 
eiiiiscnie di urdin.ire qualcosa come .KI.UIKI 
tiuilio <ligahvtedi dati 1 24 ore su 24 
uiili/zandoielétimo (numero vordei. ftot r» 
posta, con procedure rapidissime per 
rcnasioiie degli ordini, eoiisogna in 72 ore c 
cene/ya di ricevere suliwure esente da 
iiile/iom sirali note. Cosa c’e da liggiimgcre-’ 
Corra al ••\Ierciililio'', il migliiir software 
.Shatvwiirc In nspotlH. 
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DODDad 


Da oltre 12 anni laJEPSSEN 
produce cenLinaia di modelli di 
computers adatti alle più svariate 
esigenze: dalla serie DESK PRO alle 
LAN STATiONS. dai 
NOTEBOOKS agli M-PC. ecc, 
caratterizzati da un design originale e 
da prestaiiont molto elevate, oggi 
resi ancora più flessibili dal nuovo 
sistema TOTAL UPGRADE che 
offre la possibilità di aggiungere o 
sostituire, negli appositi zoccoli, la 
CPU preesistente, grazie anche alla 
presenza di un "chip oscillatore 
multìfrequenza" in grado di adattarsi 
istantaneamente alla nuova CPU. 
Persino ì modelli più "piccoli" si 
distinguono per le loro potentissime 
prestazioni, come i NOTEBOOKS 
monocromatici o a colori con 
schermo ad alta definizione da 10". 
CPU 486 -33 0 50 MHZ - 
alimentazione con comuni batterie 
ricaricabili . regolazione automatica 
ottimale del contrasto e della 
luminosità, kit alimentazione 
dairautomobile, porta SCSl-lI, porta 
per monitor a colori esterno con 
risoluzione Hno a I024x7éS. HARD 
DISK, da 80-120 0 200 MB. TRACK 
BALL E PAD NUMERICO , con 
prezzi incredìbili come il 
NOTEBOOK serie 400, completo 
di borsa per il trasporlo e kit 
accessori a partire da lire 


2 . 759 . 000 . 


.lEPSSEN più vuino o li JEZSSEN ITAUA 



JEPSSEN 

JEPSSEN ITALIA Sri 
Direzione Commerciale: 

Via Via Emanuele. 2/E -94011 ACCRA (Enna) 
Servizio Dienti: 

tei. 0935«603<».960299 - fax 093S«925«0 


I .fKPMia □DMa.nii^r.qiuieiIrauHilcMri. 
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Da ì 2 Anni nel Mondo 


i*M£tct*teeUcUe 

Le schede tecnoloQicamente più avanzate 
COMPATIBILI con Adiib - Sound Blaster Pro II 
Covox Speech Thing - Disney Sound Source 
STRATOSPRO L 197.000 

AQUILA SOUND PRO 16 Bit L. 299.000 

KIT STRATOS+CD ROM MITSUMI L. 609.000 
KIT AQUILA+CD ROM MITSUMI L. 720.000 


tete*Kotie«- 

distribuzione di 17 modelli tra modem e 
fax-modem esempi: 

Modem interno L. 52.000 

Modem esterno L. 93.000 

Fax-modem interno L. 93.000 

Fax-modem esterno L. 129.000 

Pocket fax-modem L. 178.000 

14400 Fax-modem int. o esterno L. 420.000 


•Coprocessori 

Iram 

• Schede di Rete 
J Stampanti 




PUNTI VENDITA 
IN ROMA: 
HI$K9P 

NUlTìKSO Quodltf 9 ' tuKOlaw 
via Sctibonlo Ctxlone. 79 
Tel. 06/769ÓÓ900 


MONITOR 

VGA Mono 

L 176.000 

VGA Colore 

L 365,000 

Multiscan 


colore 

L 428.000 


HIDATA 
è un marchio 
registrato. 


Dsche+'h 

da 1 ,44 

preformattati 

certificati 

Ut. 1.000 cad. 


(tavolette 

'^rc^icfie 

professionali 

con penna ottica 
óxó L. 189.000 

12x12 L 266.000 

12X18 L 554.000 




ì 'Hi ' 


1.1 ■ t — 




-ÌW 

1 

4 

J 


1 * ' ^ 1 

4 1 1 ri 

1 1 


JEPSSEN M-PC è l'unico 
computer che tl consente di 
conirollare in ambiente Windows e 
senza alcun cavo di collegamcnta 
oltre 4.000 apparecchi elettrici ed 
elettronici, dì collegarti con qualsiasi 
Tome audio, video e musicale, di 
sintoni/zare Fino ad 83 stazioni TV 
per visualizzarle nel monitor in una 
finescnidi Windows, di essere 
pilotata a distanza • fino a IO metri - 
con lo .speciale telecomando 
JEPSSEN "M-PC INFRA 
COMMANDER'* completo di tasti 
funzione, cursori, mouse, tastiera 
alfabetica e numerica. Provvisto di 
TOTAL UPGRADE puù essere 
aggtomaUi. in qualsiasi momento, 
alla configurazione desiderata con la 
semplice aggiunta o sostituzione 
della CPU preesistente, ed è in grado 
di leggere, grazie a1 suo CD ROM 
MULTIMEDIALE ''raullisessione". 
anche! PHOTO CO. Nella nuova 
serie 500 LOCAL BUS sono 
presenti .3 SLOT VESA LB e S 
ISA. SCHEDA SVGA 1280x1024 
2MB RAM. acceleratore per 
Windows e 16.800.000 colori, 
controller con cache di 2MB. 4MB. 
8MB e 16 MB di Ram. mentre per i 
collegamenti in rete c'& la nuova 
scheda LAN CARD VESA LOCAL 
BUS. Provvisti di monitors a colori 
ad alta risoluzione. FLAT SCREEN. 
FLICKER FREE. MPR LOW 11 
RADATION in versione da 14".15" 
el7". gli M-PC JEPSSEN 
includono MS DOS 6.0 e Windows 
3 . 1 c, a seconda de ila configurazione 
prescelta, numerosi software, anche 
in versione CD, per un valore 
superiore a L.2. 000.000, 

JEPSSEN M-PC è molto versatile 
anche nel prezzo come potrai vedere 
da questi esempi: M-PC serie .300 
completa di HARD DISK. 
MONITOR A COLORI. MOUSE, 
MS DOS 6.0 e WINDOW.S 3.1 
a partire da lire 

1 . 799 . 000 . 

M-PC SERIE 500 LOCAL BUS 
completa di HARD DISK. 
MONITOR A COLORI, MOUSE, 
MS DOS 6.0 e WINDOWS 3.1 
a parlirt- da lire 2.799.000 + IVA. 

Vuoi MpcnK di più? KivolgiU .1 CooccHiouno 
JEPSSEN più vicinao olla JEPSSEN fTAUA 


JEPSSEN 

JEPSSEN ITAUA Sii 
Diie/ionc Commercial* 

Via Vili. Emmuclc. 2/E 
9-tOli AOIRA IRonai 
Servizio Clknii: 
lei. 093sm)3n>-96nj9g 
ùuCn3S/M25ll>0 


ir 
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JEPSSEN 
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COMPAGNIA 1ITMMFJ& COMPUTER BOLOGNA 051/38385 1 MODENA 059/302253 FIRENZE 

MARI TROPICALI O DATI TECNICI? 

ELT486SCSL: 

E una Maiii Board 486/dx .^3 Mhz VL-bus, che si può 
equipaggiare con microprocessori 80486 SX 25/33. 

80486 DX 33/50. 80486 DX2 50/66. 8(U87 SX 25/33, 

ODP486(Ovcrdrive) 25/33 c grazie alla sua piedinatura 
a 238 PIN può accettare anche il Pentium. 

Equipaggiala con 256 Kb di Cache memur)' è espandi- 
bile a 32 Mb on board, itifaiii vi sono 8 slot di espansio- 
ne per moduli SIMM . che accettano minluli da 256 Kb 
a4 Mb. 

Il BIOS deir AMI (ormai uno standard) . prevede anche 
una utility di riconoscimento automatico del!' Hard disk; 
il CHIP SET e’ SIS sigla 85C460. 

Vi sono a disposizione 7 slot a 16 Bit. due in espansione 
VL-bus in Master mode. 

Le prestazioni della Main board sono le seguenti: 

Mixlello Power Meter Speed V2.0 

.MIES CPU Mhz FTUMIi/ VIDEOidir/mseci 
4ShDX33 I4.R 111,49 131(17 

486DX66 :7-3 22.VIKI .544.02 J3I07 

II Lnndmark della Scheda video è oiicnuio con una 
Vga ET4000 AX. VL-bus 1 Mb di ram. che supporta 
64 K di colori in 640x480 e una risoluzione massima di 
1280x1024 a 16 Colori in inierlaccialo, oppure 
1024x768 a 256 Colori non inierlacdaio: è presente il 
featurc connecurr per il collegamento con dispositivi ti- 
po Video Blasler. 

Volendo aumentare ancora le già più che ottime pre- 
stazioni si può includere anche il Disk-controller VL- 
bus equipaggiabile con 16 Mb ram. che gestisce fino 
a 4 Hd (singoli o in mirrnring) ciascuno fino a 4 GB 
di capacità: il ira.sferimenu> dati avviene a 32 Bit in 
Dos (Windows). Novell. SCO Unix e AT&T Unix. 

Con questo tipo di controller il transfer rate aumenta 
di oltre venti volte passando da una media di circa 
70U a circa 14500 (prove effettuate .su Hd ALps c 
Fujitsu). 

È disponibile anche un altro ntodello di controller (a 
bu-sso costo) sempre VL-bus ma senza Cache con pre- 
stazioni un po' più mode.ste ma sempre incomparabil- 
mente superiori alle controller ISA 


Distributore: 

Compagnia Italiana Computer S.r.l. 

Via Emilia Ponente. 56 - Bologna 
Tel. 051 -383851 

Prezzo MB 486 DX 33 Lire 795.0(K) -h IVA 
LA Vìa più BREX'E 

DAL PRODUTTORE AL CONSUMATORE 


Cosa vuole dire VESA ? 

VESA ovvero Video Electronic-S Slandard-s Aiwociaton, è 
un'nrganizza/ione Ibrmiita dai maggiori costruttori di com- 
ponenti per computer, che ha il compito primario di det mire 
degli standard che devono essere rispenaii (iti costnitiori 
per garantire la cotiipatibilità sia hardware che software dei 
loro prodotti; nel campo delle SuperVGA, grazie alla VESA 
sono stali risolti molti problemi di compatibilità di pro- 
grammi e di monitor che non volevano saperne di funzio- 
nale con detemiinale schede. Dal Febbraio. 1992 la VESA 
ha fatto fronte alle nutnemse richieste di siandardizzazione 
dei componenti per PC che riguardavano il Bus dati, per 
tutti i tipi di CPU. dal 386 e successivi. INTEL. AMD. 
C&T. Cyrix e Tl. VI,-bu.s significa appunto VES.A Liwal 
Bils standard. Questo nuovo bus lavora alla frequenza di 
33 Mhz e la Main Board pu(> controllare fino a un massimo 
di tre slot di questo tipo. Lo slot è comp»isto da un connet- 
tore Micro Channel posto a fianco al connettore ISA o EI- 
SA . in que-sio modo c garantita la compatibili!- con questi 
due standard ed è po.ssibile l'espansione futura del bus a 64 
bit- Oggi oltre lOf) costruno'ri utilizzano VESA per i loro 
prodotti perché il VL-bus ha ridotto i costi di costruzione e 
allo stesso tempo incrementato le prestazioni dei prodotti, 
infatti la sua velocità è da 5 a IO volte maggiore Ji un -siste- 
ma ISA . In pratica il VL-bus provvede a far dialogare alla 
stessa velocità del clock di macchina (25/33 Mliz), le peri- 
feriche che adottano questo sistema, mentre il vecchio e ca- 
ro bus ISA lavora a 8 o nei casi più fortunali a 12 Mhz. in- 
dipendentemente dalla vclocìtÌL del clock. Nel ca.so di pia- 
stre madri dotate di micropnx;essorc DX2 ( 50/66 Mhz) il 
discorso non cambia perché il DX2 non è altro che un mi- 
croprocessore che al suo interno lavora a vekx’ilà doppia, p 
ma e.stemainenie tutto re.sta come nei DX. cioè in u.sdca g 
25/33 .Mhz e sul bus ISA sempre 8/12 Mhz per cui per otti- 3 
mizzare le performances ad es. di un Hard disk è mollo più 
impLTrtanie avere una piastra madre dittata di VL-bus piui- 0 
tosto che di microprocessore DX2. 3 


voos/sio viDmad EESs^s/ssoazuauu EsitoE/eso VMaaou issese/iso vwDOioa- 
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JEPSSEN M-PC Total Control 
l'Evento Tecnologico dell'Anno. 




M-PC TOTAL CONTROL è la 
completa linea di moduli 
progettata e realizzata dalla 
JEPSSEN per gestire c 
controllare dal computer • MS 
DOS compatibile - qualsiasi 
apparecchiatura elettrica ed 
elettronica - oltre 4.000 
contemporaneamente - presente 
iti ambienti domestici, 
professionali cd industriali. 

Di facile utilizzo, grazie al 
software ed al manuale d'u.so 
fornito in dotazione, M-PC 
TOTAL CONTROL funziona 
.sfruttando la rete eleitricu 
preesistente e senza cavi di 
collegamento; inoltre, può essere 
azionato a distanza - fino a 10 
metri -mediante lo speciale 
telecomando JEPSSEN ”M-PC 
INFRA COMMANDER " 
completo di mouse, cursori, tasti 
funzione, tastiera alfabetica e 
numerica. M-PC TOTAL 
CONTROL io trovi in tutti i 
Concessionurì JEPSSEN 
a partire da lire 

498.000 . 

mentre M-PC INFRA 
COMMANDER è in vendita a 
lire 248.000 + IVA. 

JtPSSB^ii vi^ u ollg JEPSSas ITALIA, 



JEPSSEN 

JFJSSENrTAUASrl 
Direanne ComniciTiBle : 

Vui Vin. Eiranucle 2^ 

MOIIACIRAlEnnti 

lei OT3SS6e?0IM6(IS<! JEPSSEN 

f.« WJJWZJMI , ^ 
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Il nuovo concetto di carta visto da un'ottica completamente nuova. 




S COPERTE E TECNOLOGIE NUD\rE GENERANO NUOVI MODI DI VEDEffi LE COSE, P0SSI8ILITA COMPLETAMENTE NUOVE. 

E'QUANTO SUCCEDE CON LA OPTICAL CaRD VN, BASATA SULLA TECNOLOGIA OTTICA DELLA OLYMPUS GIAPPONESE E J 
sull'esperienza applicativa Vai. E allora, rendere sicure le procedure di riconoscimento, sveltire d 
MOLTO le operazioni BANCARIE, MIGLIORARE DECISAMENTE IL SERVIZIO SANITARIO. RISOLVERE 
I FACILMENTE I SISTEMI DI SCHEDATURA NON SONO SCENARI IMPOSSIBILI, MA I REALI CAMPI C 

AFN>UCAZtONE DI QUESTA TECNOLOGIA. E' IL SIST9AA CHE OGNI UTENTE ASPETTAVA; UNA CARTA PERSONU.E WORM (WRITE 

MANY) DOVE MEMORIZZARE DATI E IMMAGINI RNO A 2,8 MB. CHE VOGLIONO DIRE 100.000 I^QDOni, 1.200 CARTELLE 
r T I I f-l IMMAGINI, DATI, RADIOGRAFIE. ACCREDITI E ALTRO ANCORA. SONO SuPFlCIENn UNO 0 RU' APPARATI SCRÌTTURA/LETTURA 

INTERFACCLABIIJ A QUALSIA PC ISM COMPATIBILE E NATURALMENTE LA OPTICAL CARO VAI DA DISTRIBUIRE AGLI imNTI. LE APPUGAZLOni 
SONO NUMEROSISSIME. E' POSSIBILE CfinTOGRAPARE IL OTTENUTO DELLA CARTA, COSs' OA RENDERLA CMWERO SICURA. INOLTRE. LA OpTICAL CaRO 
Vai non si smagnetizza, resiste agli urti, e' leggera, S0TTIL£ ed ra il formato di una comune carta cn credtto. 

V.A.I. Tectkologle per il futuro. 

Vhì ~ vìa della Meccanica 2IB, 04011 Apritìa <LT} - tei. 0619282718 fax 06J9282723 


Concessionario esclusivo: FISAM sne~ via L.Tripoti 36. 64/00 Teramo - tel.086ll4ì4470 fax 086! 12 10254 
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INFO. SIST. 
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I notebook 

IsasSKESWHZ 


PC - HSP 


CONFIGURAZIONE BASE 
RAM 4 MB • FDD 1.44 EPSON • HD 170 MB SEAGATE • 
SK GRAFICA CIRRUS III 1 MB TRUE COLOR • PORTE 
IN/OUT • MON 14” PHILIPS 7CM5209 COL 1024x768 
0,28 DP, 


386 DX 40 MHZ CACHE 


486 SLC 25 MHZ 


486 DLC 33 MHZ CACHE 


486DX2 50 MHZ CACHE L.8. VESA 


486DX2 66 MHZ CACHE L.B. VESA 


DOS 6.0 ITALIANO 

(UNITAMENTE Al PC) 

1 69.000 1 


' LASER 

EPSON EPL 5200 


HP LASERJET 4L 


EPSON EPL 8100 PPM 


MONITOR 


PHILIPS 7cm 5209 
DP 0.2814"- 1024x7681 INT. 
PHILIPS 7cm 5279 
COME 5209 -i-LP. MPR II 
PHILIPS 4cm 6099 
17 DIGITALE- 1260x1024 DP 0,26 

PHILIPS "20-1260x1024 


STAMPANTI AGHI 


MULTIMEDIALE 


EPSON LX 400 9A 
EPSON LQ100 24A 
EPSON LQ1070 24A 



SOUNO BLUSTER 
COMP/ CREATIVE 


RICORDAI! 


STAMPANTI INKJET 


HP DESK JET 510 
EPSON STYLUS 
HP DESK JET 500C 



LA VETRINA INFO.SIST. E’ CONCESSIONARIA PHI- 
LIPS MONITOR, FAX, CD ROM - EPSON STAMPAN- 
TI, MONITOR, PC - ZENITH NOTEBOOK, PC - H.S.P. 
PC - CANON CALCOLATRICI, MACCHINE PER UFFI- 
CIO - MICROSOFT SOFTWARE - ROLAND PLOTTER 





DA OGGI PUOI ACQUISTARE NEI NOSTRI CENTRI. 
Al FANTASTICI PREZZI INFO.SIST., CON PAGAMEN- 
TI A TUA MISURA. GRAZIE AL FINANZIAMENTO 




EaFìndomestìc 


T IL TUO COMPUTER CENnR DI FIDUCIA 


ROMA NORD 
VIAENDERTÀ13 
TEL. 06/S6217687 - 8621 7690 


MILANO 
VIA VETTA 
D'ITALIA. 19 
TEL. 02/48199183 
48013265 


TOFIINO 

CORSO REGINA 
MARGHERITA, 94 
TEL. 011/4364520 
4364632 


HSP 

WP.’S 


□ 






DAGLI U.SA, 

IL PIU' RICCO E AFFASCINANTC CATALO^ 
CD - ROM OGGI DISPONIBILE IN ITALIÀf^ 





1315- 

13M- 

1343- 
1309- 

1337- 

1344- 
1360- 
1428- 
1327- 
1481 - 

1338- 
1476- 
1317- 
1403- 
1463- 

1479- 
1333- 
1398- 
1351 • 

1312- 
1388- 

1480- 
1466- 
1306- 
1353- 
1462- 
1475- 
1308- 
1394- 
1329- 
14ó4- 

1313- 


1404 

1372 

1376 

1324 

1375 

1323 

1326 

1390 

1349 

1326 

1478 


IIOOOCUPARTEIMMAGINI 71,400 

UOOOSOn. DI PUB8UCO DOMINIO 51,500 

50 WINDOWS GAMES READY TO RUN 62,900 

6100 PROGRAMMI DI SHAREWARE 71,400 

7000 PROG, GAMES-MUSIC-GRAPHIC 71 ,400 

7000PROS, QATABASE-DTP-PROG- 71.400 

7000 PROG, PRINT,- DISC-ASP-OS2 7 1 ,400 

7000 PROG, WINDOWS-CAD-MUSIC 7 1 ,400 

ADU60NS BIRO IMMAG. E SUONI DI VOLATILI 62,900 

ADULTPALXXX-GIFETlFA16M,COL 182,800 

AESOPS FABLES 60,000 

AMINE! SHAREWARE MAY 93 108,600 

ANIM, PER ADULTI XXX-GIF-DL-FU 100,000 

ART HISTORY ENCYCLOPEDIA 1 14.300 

BLAZING GRAPHIC 68.600 

BUSTY BABESm-TEXT-FU-GL-GIF 197. 100 

CD GAME PACK II 85.700 

CHESSYIASTER 3000 MULTIMEDIA 74.300 

DELTA MULTIMEDIA CD ROM 5T.500 

DIZIONARIO E WP IN 12 LINGUE 7T.400 

DON QUIXOTE 60.000 

ECSTASY TRIPLE X XXX-ANiM-STORlES-GIF 188.500 

FONT MASTER - FONTS DI OGNI TIPO 77,200 

GARBO - 1000 PROG. PER DOS E MAC 53.000 

GiPSGALORE 53.000 

GlGAaYTESGOLDSHAR. 126 GIGA 74.300 

GIGA CDROM GAMES 114.300 

GIOCHI E ARCADE 71.400 

GOLDEN IMPERIAI 274.200 

GUERRA DEL DESERTO CSADDAM-BUSH) 80.000 

HOT STUFFBG Vtefsione 2 82-900 

IMMAGINI 5PAZIAU E NASA 7 T .400 

INTERACTIVE STORYT1ME VOL. 1 66.600 

INTERACTIVE STORYT1ME VOL. 2 68.600 

ISLAND DESIGN 60.000 

JOKESANDPRANKS 5T.S00 

KGB/CIA 80.000 

KING QUEST V 40,000 

LEARNJNG ADVENTURE 57,200 

LIB.DI SUONI CON EFFETTI SPECIAL) 28.600 

LIB. DI SUONI £ IMMAGINI DI ANIMALI 65.700 

MAJESTIC PLACES 78.000 

MAMMALS BY NATIONAL GEOGRAPHIC 74.300 

MOTHERGOOSE 40.000 

MOVINGFANTASIESXXX-FU-GL 177.100 


■ MOTHER GOOSE 

MOVING FANTASIES XXX-FLI-GL 
MOWGLI'S BROTHERS 
PC BIG 

PC-SIG GAMES 
PETER THE WOLF 
PHOENIX SHAREWARE 2 
PIXEL PERFECT GRAPHIC 
PROGRAMMI 50URCE CODE 
PROG- E GIOCHI PER WINO.- CICA 
PROGRAMMI PER MAC 
PROGRAMMI PER 0S2 HOBBS 
PUZZLE MANIA 

QRZ HAM RADIO II MAY 93-RADIOAM. 
ROMWAREB VOL 2 # 2 
SELECTWARE - DEMOSTRATION SYSTEM 
SHAKEAPEARE ON DtSC 

■ SHAREWARE EXPLOSION 
SHAREWARE STUDIO 1 
SHAREWARE STUDIO 2 
SHEW-OCK HOLMES ON 0I&< 

I - SIMTEL 20 MS DOS 

-SOMUCHSHAR. 1-WIND- GAMES-SOUND 
' - SO MUCH SHAREWARE 2 
-SOFTWARE JUKEBOX 

• STROM II ADULI ANIMATION-XXX-GIF 
. - TANTISSIMI FONTS PER GRAFICA 

■ TECHNOTOOLS 

'-THE ORIGINAI SHAREWARE 92 
-THE WHITEHORSE CHILO 

- THE STAR CHILO 

-TOP 101 MULTIMEDIA COLLECTION 
I - UNIX SOURCE CODE ( SORGENTI UNIX) 

- UTILITY PER RADIOAMATORI 

- UTILOY DI PROGRAMMAZIONE IN *C 
I - VGA S^ECTRUM 

- VISUAL FANTASIES 

- WILD PLACES • 

I - WINDOWARE 

. - WINDOWS shareware gold 

■WIZARD • 

-WOMEN OFVENUSlfelF 

• WORLD VIEW 

. - WORLD ATLAS , 


40.000 
177-100 

60.000 
262.800 

85-700 
60,000 
60.CXX) 
1 1 1.400 
71-400 
53.000 
85-000 
53.000 

62.900 
108.600 

57.200 

57.200 

Ó2.900 

105.700 
108.600 
108.600 

57.200 

53.000 
108,600 

125.700 
68-600 

182.800 

71-400 

60.000 
54.300 
62-600 

62.900 
57.200 
85-700 
71.400 

85.000 
51.500 

80.000 
62.600 

■ 74.300 

• 128 600 
\ 39.000 

165.700 
1 62.900 
\77.200 
1 


TUTTI I PREZZI SONO COMPRENSIVI DI IVA 
Il cQtologo completo sarà invioto al primo ordine 

ORDINA SUBITO!!! 
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lax 0322 / 862987 • Tèi. 0322 / 862969 • BBS 0322 / 862950 

CRONODATA srl ■ V» Martiri 1 1 CAVAGLIO di AGOGNA |N0) 1 gigo di irM^oflware per le 


listribuisce I' hardware TEN, le stampanti OKI e FUJITSU i processori della INTEL, 
il software di MICROSOFT e I' accessoristica ed i mobili TEN. 




Giochi, animazioni, utility c musiche con 
programma di antoinstallazionc inserito 

per Liti 7*000 


1 






KIT 1 = 64 Giochi grafica VGA 
KIT 2 = 90 Programmi Desktop 
KIT 3 = 31 Programmi Sound 


KIT 4 = 39 Utilissime applicazioni 



KIT1 - MUSIC ONE -50 programmi 
KIT 2 - MUSIC TWO - 50 programmi. 
KIT 3 - MUSIC THREE - 50 programmi 
KIT 4 - MUSIC EOIR - 50 programmi 



KIT 1 - BUSINESS ONE - 65 programmi 
KIT 2 - BUSINESS TWO - 65 programmi 
KIT 3 - BUSINESS THREE - 65 programmi 
KIT 4 - BUSI NESS FOUR - 65 programmi 



KIT 1 - ARCADE - 27 giochi 
KIT 2 - GIOCHI DA TAVOLO - 56 giochi 
KIT 3 - SIMULATORI - 69 simulatori 
KIT 3 - SPORT & AVVENTURA - 31 giochi 


Ogni Kit è composto do 4 dischetti 

Ogni dischetto costo Ut. 7.000 

Ogni Kit con progrommo di outoinstollazione Lit. 28.000 


Qij«siB uthwe rtofi può ksho venduto o scopo li lucrò, m solo Mbuiio dlehn 
pogomento deli sfuse vive i suppoito, csnlecionimenti>, spedtcione e gestione del 
servizio. I pragramti dossiKcotì Shuewe compoitDin da pone dell' unttlel' oCèUgo 
monile di corspenlBie ol' outve un contnbuto indicoti) o1 loncio del progmmn». 


Spedizione in contrnssegno, spese postoli o colico dell' Acquirente 



KIT 1 - GRAPHIC ONE - 50 programmi 
KIT 2 - GRAPHIC TWO - 50 programmi 
KIT 3 - GRAPHIC THREE - 50 programmi 
KIT 4 - GRAPHIC FOUR - 50 programmi 


KIT1- UTILISSIMO ONE -60 programmi 
KIT 2 - UTILISSIMO TWO - 60 programmi 
KIT 3 - UTILISSIMO THREE - 60 programmi 
KIT 4 - UTILISSIMO FOUR - 60 programmi 


icneot 


NO Coroi 


KIT 1 SEXY - GIF- Immagini ( per adulti) 
KIT 2 SEXY - XXX - Immagini (per adulti) 
KIT 3 SEXY - DL - Animazioni (per adulti) 
KIT 4 SEXY - ELI - Animazioni (per adulti) 


Software Ten Technologies o prezzi scontatissimi !!!! 



APBIMA CURITOIII <« *332 / • lel. 0313 / SòIÒÒÒ • BBS 0322 / 862950 

VIWII1JI wUDIIVmi CBONODATA srl - Via Martiri 1 1 CAVAGLIO di agogna (NOI 2 giga di trae lafhvata par tè 











Per avere successo non cambiate settore. 
Cambiate formula! 




SOUND BLASTER CD 16 

POTENZIAMENTO MULTIMEDIALE PER PC 

Le vette della tecnologia. L'apice della convenienza. 


Approdate sir^ da oggi alle vette della tecnologia d'avanguardia con il 
corredo di pctentiamento nnritimediale Sound Blaster CO 16™. Questo kit 
racchiude il meglio dei prodotti multimediali in una confetione nuovissima 
e trasforma il Vostro computer silemioso in un potente PC multimediale 
compatibile con gli standard industriali. Preparatevi, dunque, ad essere 
trascinati dalla magica esperienza della multimedialità interattiva, dove tutto 
diventa vivo, dai giochi ai programmi didattici, alle presentazioni. 

Sound Blaster CD 16 include: 

• SCHEDA AUDIO SreREO SOUND BUSTER™ 

Offre non solo la migliore qualità audio CD a 16 bit ma anche fonziorri 
quali mixer programmabile, registrazione da sorgenti multiple e 
compatibilità completa MIDI. Può essere potenziata con il chip Advanced 
Signal Processor per creare algoritmi complessi, come gli effetti 
surround sound e le modifiche tìme-scale. Oppure si può collegare la 
scheda 'figlia' Wave Blaster per ottenere eccezionali riproduzioni 
musicali MIDI grazie alla sintesi ad aride campionste di qualità 
professionale del processore E-MU, 

• RICONOSCIMENTO VOCALE CON CREATIVE VoiceAisiit™ 

Il software leader nel campo del riconoscimento della voce, in grado di 
gestire oltre 30.000 vocaboli. Caranerisato da addestramento 
istantaneo, tempi di risposta rapidi ed alta precisione di riconoscimento. 
D'ora in poi, il Vostro PC Multimediale starà sull'attenti e 'escolterà' t 
Vostri comandii 


• LEnORE CD-ROM A SESSIONE MULTIPLA E DOPPIA VELOCITÀ 

Un'avanzatissima unità CD-ROM a doppia velocità, con caricadisco ad 
azionamento elettrico. Supporta i formati multise^ione Photo CD e CD- 
XA. 

• IN DOTAZIONE I COMPACT DISC PIU' FAMOSI.. . 

La confezione viene fornita con un'ampia scelta di utìlisami e divertenti 
Compact Disc per applicazioni didatlir^e, comtr>erciali e di svago. 

Si può scegliere da due raccolte standard: Performance Pcck, per 
l'intrattenimento domestico, e Premium Pech, per la creazione di 
presentazioni multimediali interattive,* Entrambe le confezioni standard 
sono dotate anche della versione speciale di Aldus PhatoStvIer, un 
versatile e sofisticato software di elaborazione delle immagini. 

• ...E TANTO ALTRO ANCORAI 

Più di 10 software e utility Sound Blaster per DOS e Windows. 
Altoparlanti stereo e microfono di alta qualità. 

• STANDARD COMPATIBILI 

Sound Blaster. MPC LeveI 2, Windows 3.1, OS/2 2.1, Kodak Photo CD. 

Altre opzioni disponibili: SOUND BLASTER CO con Sound Blaster Pro, un 
lettore CD-ROM a sessione multipla e doppia velocità e una straordinaria 
raccolta di compact disc e software. OmniCD, dotato dello stesso lettore 
CD-ROM e di una versatile scheda d'interfaccia CD-ROM. Funziona con 
Sound Blaster Pro, Sound Blaster 16 e con la maggior parte delle schede 
audio compatibili con MPC. 



'»e CD II 0^*»CD, w 


É ^ SulhoriMaOistHbutaoinrwIìai E«*eotivtDii»«olìECSne<T«l;3934l220S00l. 
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Suifmi ifienuiai e iili/ilà auinyiie 

Vendita abbinabile unicamente 
ali‘acquistodiiin PC. 


Lertincateof 

Authenticity 


mia e de mente 


MS-IXK6 




Senza il certificato di autenticità, 
è solo un pacco. 


Ha l'MS-DOS 6? E' la prima domanda da fare quan- 
do acquistate un nuovo computer. Perché un nuovo PC 
si merita un sistema operativo nuovo. E MS-DOS 6, 
oltre ad essere rultimissima versione di MS-DOS. 
è anche la prima che raddoppia la capacità del vostro 
disco rigido. 

Favorisca i documenti. E' il primo invito da rivolgere 
a chi vi vende un computer. Perché solo MS-DOS 6 origi- 
nale possiede il Certificate of Authenticity. E solo il 


Certificate of Authenticity vi garantisce contro le copie 
pirata e i problemi tecnici e legali. Con un numero di li- 
cenza e un ologramma che non sono riproducibili. 

Fuori i nomi. Sttno la prima cosa da conoscere quando 
comprate un nuovo computer. Per sapere se il nome del 
costruttore del vostro PC è nella lista di quelli che han- 
no una regolare licenza _ _Mm. 

MS-EXDS 6. basta una tele 

fonata allo 02/26i)12044 Sempre più facile. 



Chi sceglie NCR 
vede, prevede, provvede. 


Le imprese che scelgono NCR 
hanno una marcia in più nell'af- 
froniarc le sfide del mercato. 
Perché vedono meglio. Gli 
avanzati sistemi informatici di 
NCR, capaci di eseguire velo- 
cemente centinaia di miliardi di 
istruzioni al secondo e potenziati 
dalle sofisticate soluzioni di rete di 
origine AT&T, raccolgono ed ela- 
borano i dati provenienti da tutte 
le sedi, centrali e periferiche; in 
tempo reale li trasformano in in- 
formazioni qualificate e ben struttu- 


rate a disposizione di ogni inte- 
ressato, ovunque risieda. Per le 
imprese questo significa sapere 
con costante continuità ciò che 
accade mentre accade. 

Perché prevedono meglio. 
L'accesso immediato e trasparente 
alle informazioni rende possibile 
tracciare in anticipo i prossimi 
scenari, gestire i cambiamenti, 
scoprire gli aspetti innovativi, 
evitare i possibili rischi. Per le 
imprese questo significa avere sem- 
pre la situazione, per quanto di- 



DATI namica àa, sol- 

à to controllo. 

^ W ^ % Perché prov- 

Jt ' % vedono me- 

^ F glio. Fruire 

i ■ ’ (5 delle infor- 

^ I, mazioni ne- 

cessarle con i 
computer 
NCR consente di assumere, con co- 
gnizione di causa, le decisioni strate- 
giche c tattiche per essere flessibili 
e rapidi negli indirizzi dei modelli 
organizzativi e produttivi. Per le 
imprese questo significa cogliere al 
volo le nuove opportunità, effettua- 
re le scelte più convenienti al mo- 
mento giusto € aumentare la com- 
petitività. Le imprese che non si ac- 
contentano di stare alla finestra ma 
vogliono precedere gli eventi per 
trarne vantaggio, possono di- 
mostrarlo inviando subito il coupon. 
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Cognome 



Attività - 
Azienda. 


I Indirizzo 

I Telefono 

I Desidero ricevere: 

I □documeniazLone 
I Dvisita di vostro funzionario 
I inerente al sistema informativo globale 
I NCR rivolto a specifici settori econo- 
1 miri. IntiaTC fax al n® 02/58160291 di 
1 NCR Italia f\’iale Cassala, 22 - 20143 
[ .Villano) 0 telefonare al n® 02/58160.1 
I richiedendo la Divisione Aziendale di 
I proprii> interesse: 

I □Prodotti di Consumo 
I nBanche e Assicurazioni 
[ Dlndusiria c Enti Pubblici 
I □Distribuzione GVendita Indtreiia 
I □Assistenza Tecnica 

I 



La scelta strategica per il cambiamento. 


E' ORA 

CHE IL TUO PC 
CONOSCA 
IL MONDO. 
CON MC-LINK. 


Dopoaver fatto coooscere al vostro PC il mondo del vo- 
stro lavoro è nache gliene facciate corHOScere urKi nuovo. 

E che k) eortosciató anche voi. con MC-link. la rivista te- 
lematica interattiva, ideata da Technimedia, la casa editrice 
di MCmicrocompuler il mensile di Informatica più letto In 
Italia. Per il collegamento non serve un terminale dedicato; 
basta un modem e il vostro personal computer. 

Con un solo scatto telefonico', chtamando II numero ver- 
de telematico. 1421 Easy Way Itapac. é possibile raggiun- 
gere MC-link da tutta Italia, in modo più semplice ed eco- 
nomico di qualsiasi attro sistema professionale. 


Nelle schermale di MC-link troverete un vero e proprio 
villaggio telematico di aperti e professionisti con cui orga- 
nizzare conferenze telematiche, corrispondere con tutto il 
mondo tramite la rete Internet, scambiare informazioni e opi- 
nioni con chi condivide I vostri principali interessi. 

Potrete sapere quello che conta di piùsuirinformatica, la 
cultura, l'attualità e avrete a disposizione 40.000 program- 
mi di pubblico dominio; inoltre tramite Internet potrete ri- 
chiedere programmi da migliaia di host in tutto il mondo. 

Avrete a disposizione una Mailbox per lo scambio di te- 
sti, programmi, immagini, disegni, fogli elettronici e qualsia- 
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si altro tipo di archivio computerizzato. 

Potrete sapere tutto sui vari tipi di Virus e addirittura vac- 
cinare via rrtodem il vostro PC contro quelli più recenti. 

E quando avrete finito di lavorare potrete trovare Infor- 
mazioni utili per I vostri hobby, il tempo libero, la cultura, lo 
sport e conoscere sempre nuovi amici con il nostro super- 




Con sole 24.000 lire ai mese, con un rrsparmio del 25% 


se l'abbonamento è annua- 
le, conoscerete il mondo tele- 
matico di MC-iInk. 


MC-linK 

In lln«a con il mondo- 




SHR serie 


<A>’ 

nasce il primato della qualità sul prezzo. 



Se vuoi essere protagonista di un primato, visita uno dei 500 concessionari SHR 
e acquista SLX. SHR, uno dei maggiori produttori italiani di Personal Computer, presenta SLX, il personal 
che realizza il primato della qualità sul prezzo. Ma di fronte 
a un primato le parole sono sempre superflue: richiedi 
le informazioni che più ti interessano ad una delle nostre sedi, 
conoscerai immediatamente il valore di SLX. Così , 
dopo qualche giorno di lavoro con lituo nuovo SLX, capiterà 
anche a te di pensare; ‘SLX, se costasse quanto vale * 


««a 




SHR 


I 

I 

I 
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! 

I 

I 

\ 
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ì 
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Rimu Vii FaeniinM7S(A 4tt10FomiceZar«l1ini(ABl Tel. OSHraSIIKIG Unse t.a.|-Tal8fa> 0544/460379 

SHRIMDTel 0MS14a6308HR|NA|T«ID61/SIKie9aSHIt(R)TellS5/882S[OMMI)cJ'liOateiramSpATal.D2/G27OS45e |CT|TeU)99/725Z37Z 
|POir«l 0337/910224 ICKI Tal. OIZJiaaiaOIlM) Tel. 091/723212(61) Tel 910rnS929<NU) Tel. 07m943l5{8A| Tal. 090/5229344 (ANI Tel. 021/7900183 


Dedicato 
a chi 

non ce l'ha... 


GADelet 



Electro Graphics 
via R. Serate, 84/M 

35018 S. MARTINO DI LUPARI (Padova) 
tei. 049/9461138 - fax 049/9461190 


CADelet è un software per la 
progettazione ed il calcolo di 
schemi per automazione In- 
dustriale ed impianti elettrici 
industriali e civili, secondo 
quanto previsto dalle norma- 
tive CEI ed lEO.Operante in 
sinergia con AutoCAD^ .sod- 
disfa in maniera ampia e 
completa le esigenze di studi 
di progettazione, aziende im- 
piantistiche e di automazione 
industriale, servizi tecnici di 
enti 0 industrie.Le caratteri- 
stiche principali sono: gestio- 
ne miiltifoglio con librerie di 
simboli a normativa CEI-IEC: 
parametrizzazione globale 
degli elaborati: siglatura au- 
tomatica: cross-reference; analisi automati- 
ca dello schema con numerazione fili, lista 
cablaggio, morsettiere, tabelle cavi; ge- 
stione di connettori e PLC; distinta dei 
materiali del quadro; traduttore parame- 
trico; gestione di planimetrie dei fab- 
bricati; schema dei quadri di potenza; 
legenda simboli: calcolo e verifica 
delle sezioni dei cavi e sbarre in Cu 
e Al; calcolo della caduta di ten- 
sione, resistenza e reattanza dei 
cavi; verifica della lunghezza 
protetta dol cavo secondo le 
norme CEI 64-8; calcolo illu- 
minotecnico con disposizio- 
ne automatica delle plafo- 
niere sulla planimetria del 
fabbricato: dichiarazione 
di conformità secondo 
legge 46/90; computo 
metrico generato di- 
rettamente dal dise- 
gno. elenco prezzi 
unitari e richiesta 
d'offerta. 


CADelet 

libertà 

di 

progettare! 


J Desidero ricevere materiale illustrativo su CADelet 
□ Desidero ricevere un contatto telefonico 

Cognome e nome: 



WOORMper Windows è un 
versatile ambiente per la 
creazione e definizigne 
di report totalmente 
personalizzat. E' possibile 
esfrarre e correlare 
informazioni da un numero 
litatotìi archivi, anche di 
tipologie differenti tra loro, utilizzando le 'Engine" 
per DBase', Clipper"', Fox Pro', C-lsam*. Scritto in C++, 
WOORM sfrutta appieno la flessibilità deila program- 
mazione ad oggetti e !a potenza dei database relazionali. 

I dati estratti possono essere raggruppati, filtrati, 
ordinati e combinati utilizzando semplici 
espressioni con sintassi 
DBase compabbiie, 
aiutati da un potente 



Immagini e Suoni possono essere associati 
liberamente a qualsiasi 'oggetto' del report. 
Un sofisticato ottimizzatore determina 
il miglior percorso di estrazione dei dati, 
sfruttando automaticamente gli indici più 
appropriati. 

Un potente linguaggio ad EVENTI, 
mediante una semplice interfaccia grafica, 
permette di associare agli "oggetti’ azioni 
ed eventi senza imporre una struttura 
preordinata (i classici testa, corpo e coda). 
L'utilizzo intensivo di tecniche WYSIWYG e di un 
potente protocollo Client/Server proprietary (RDE 
protocol) permettono all'utente di interagire facilmente con ii 
report senza attendere il completamento delle query al database. 

E queste sono solo alcune potenzialità di WOORM. 

Scoprite VOI le altre. ^ ^ a r-vi- a 

Vi stupiranno, MICROAREA 


PloinG. Ale>si.t/5-lil38 Genova 






CONOSCE LA TUA 
SCRITTURA A MEMORIA 


PERSONAL DIGITAL ASSISTAMI 




• • • 


PDA 600 

L.799.000 


Amstrad 


VIVERE UTECMOLOGIA 


Agenda Personale Elettronica con 
riconoscimento scrittura manuale 


Confìrontated pure. 

Pronto Amstrad: 02/3263210 Telefonate per sapere dove trovare tutti I nostri prodotti. 


I Perintomaimsu'PWf^spedrteiicoutiwi [mcI 

ineusl8c>ùa8.ATii(tr*dSfA-VliRleelon«14-2aiStMllar)o ' — ' 




I linguaggi che 


userete nel futuro s 


IFji b*>I giorno, in un non lontano futuro. 

“Buongiorno, collega. Qual buon vento ti conduce da 
queste parti?" 

“Ho portato il piccolo Pixel 
a far due passi. La giornata è 
COSI bella e tiepida." 

“Immagino allora che il tuo 
lavoro sia giunto a buon punto." 
“Praticamente finito." 

"In due settimane?" 

"Senza false modestie il più spettacolare foglio elettroni- 
co dai tempi di Excel 9. Apri bene le orecchie; 10 milioni di ri- 



ghe di codice! Una dietro l’altra. E fai conto che non ne ho 
scritte più del 10 %"! 

“Mi dispiace per te, ma ho appena finito un programma 






ino disponibili da oggi pomeriggio. 

“Poi, un beJ giorno. Microsoft ci ha portato Visual C++f 
“E Visual Basier 
“Una passeggiata?" 

"Volentieri. Ho tutto il tempo che vuoi? 


Se pensate ai futuro, pensate ai Visual Tools.V'isual C++ 
e Msual Basic, ovvero alla più sorprendente combinazione di 
linguaggi che da oggi Microsoft mette a disposizione degli svi- 
luppatori più lungimiranti. 

Per saperne di più. in- 
viate un fax con le vostre 

domando allo 02/21072020. Sempre più facile. 



per la gestione dei bilanci che ne ha quasi 1 1? 

"Se pensi che nel 1993 per molto, ma multo meno, lavora- 
vamo giorno e notte." 



ZOOM I 


Modello 

Tipo 

Speed 

COMPR./CORREZ. 

Prezzo 

Modem Fax rC9624 

Interno 

2400.'9600 

NONE 

130,000 

Modem Fax FX9624 

Esterno 

2400.'9600 

NONE 

100.000 

Modem Fax FVC 

Interno 

2400.'9600 

V,42bis.MNP5 

170.000 

Modem Fax FXV 

Esterno 

2400'9600 

V.42bisMNP5 

210.000 

Modem Fax VFPV32 

Intèrno 

9600 9600 

V.42bisMNP5 

350.000 

Modem Fax VFXV32 

Esterno 

96009600 

V,42bis/MNP5 

380.000 

Modem Fax VFPV32BIS 

Interno 

14400/14400 

V.42bis/MNP5 

370.000 

Modem Fax VFXV32B1S 

Esterno 

14400/14400 

V.42bis/MNP5 

410.000 

Modem AMC 

Interno 

2400/NONE 

V.42biS'MNP 

75.000 

Modem AMX 

Esterno 

2400/NONE 

V.42bis'MNP 

110.000 

Modem VPV32 

Interno 

9600, 'NONE 

V.42bi&MNP5 

300.000 

Modem VXV32 

Esterno 

9600/NONE 

V,42bia'MNP5 

330,000 

Modem VPV32BIS 

Interno 

14400.WNE 

V.32biS,V,42biSiMNP5 

315.000 

Modem VXV32BIS 

Esterno 

14400/NONE 

V.32bis,V.42bis/MNP5 

370.000 
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I EURO CD I 

I La prima biblioteca elettronica I 
I IN Italia su CD ROM i 

* OLTRE 700 TITOLI DISPONISILl * 

I Inviando LIRE 10.000 | 

I IN FRANCOBOLLI RICEVERETE ■ 

i OLTRE IL CATALOGO. I 

I UN CD ROM DIMOSTRATIVO | 

I I 


p H PRODOTTI UT 



Offerte promozionali 


Modello Col. 

LC 20 80 

LC100 80 

LC 200 80 

LC 24-20 80 

LC 24-100 80 

LC 24-200 80 

LC 24-200 CL 80 

SJ 48 A4 


Cps, Aghi Offerta 

180 9 259.000 

192 9 299.000 

225 9 457.000 

210 24 490.000 

192 24 380.000 

222 24 540.000 

222 24 580.000 

124 IJET 510.000 


Centro assistenza STAR 


SONV* 


COU aiAL'VMCO PHOTO CD 

COMPATIBILE MULTISESSION 

L. 570.000 

tn omaggio il CD Kodak nolo CD Access 

Monitor 17" 

SoiìyCPO 1730 
trìniiron schermo piatto 

L 1.800.000 

Monitor 20' 

Sony GDM 2036S 
Irlnrlronscherrrw piano 

L. 3.200.000 



ttìvcmJitorc 

Autorizzalo 

Personal 

IVrifi-riche 


Stampanti INK JET 

Oeskjel Portable 

525.D0D 

Deskwriler 500 Apple 

380.000 

DeskjelStO IBM/Apple 

560.000 

Deskjet 500C l0M>Appie 

S70.000 

Oeskjet SSOc IBM'Ap^e 

1 050.000 

Destai 1200C 

1.900.000 

Deskjet 1200C/PS 

2.650.000 

Paintjel IBM 

1.240.000 

Paintiei XL300 iSM.'Apple 

3.950.000 

Paintjel XL300PS IB^Appie 6.350.000 

Stampanti Laser 

Laseriet 4L 

1.210.000 

Laserjet 4ML 

2.000.000 

Laserjei 4 IBM 

2.450.000 

Laseri 4M IBU'Apple 

3.380.000 

Scanner 

Scaniel IIP IBM 

1.300.000 

Scanjel IIP A^le 

1 350.000 

Scanjet IIC IBM 

2.250.000 

Scanjel HC Apple 

2.200.000 

Plptter 

7475 {A3) 

2 190.000 

DrattPfP Plus (Al ) 

4.990.000 

DrattPro Plus (AO) 

6.990.000 

DesionJel 500 (AO) 

11.150.000 

1 DesignJet 500C (A0| 

15.900.000 


OK.tTtuxtiiiu onjjt M*\irmuKn> 

ABENDMUSIK ’92 


4 OCtf UVfiifi 4 

La prima raccotta midi di esecuzioni originali convertite da Rulb per Autopiano dei più grandi pianisi e compositoi 
del passato (Padefewsky, Hofmar'n, Busoni. Ravel. RuPinstein. Gei^Twin, Horowitz. Str®Mnnskj, e molti altri). 

tnviantìo L 10.000 in francobolli riceverete oltre il catalogo, un tìischetto confenenre alcurìi brani 
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s 
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a 


— Nastri e Toner per tutte le stampanti — installatori Novell 
— Assistenza tecnica su PC originali e compatibili di tutte le marche — 


Vìa Lucio Elio Seiano, 13/15 - 00174 Roma 
Tel. e Fax 06/71510040-71543139-745925 

(TkH I p>«ui «ano «80» I V A a ^euono «ubira vsnazioni a causa aciroseiilaiiona delis mona») 


^iCiL^on., 


CAmifUìr 


ouiivmivL imwL 


ve 


ViV 


QUESTO ANNUNCIO È RIVOLTO A CHI DEVE 
ACQUISTARE UN HARD DISK DI ALTA CAPACITÀ, UTI- 
LIZZA IL SISTEMA OPERATIVO E L'INTERFACCIA GRA- 
FICA PIÙ DIFFUSI SU PERSONAL COMPUTER 


34 ^ 








Microsoft 

WINDOWS 


Lire 800.000 


*11 Kil è composto da Hard Disk 340 M6yfe formattali WESTERN DICtTAL AT-BUS 
Garanzia * MS-DOS ó.O e WINDOWS 3. 1 Originali Microsoft con manuali in ìtaliai 


Due orini di 


*PREZZO Al PUBBIICO. 


MIXEL 


Via Roma, 171 • 36040 • TORRI di QUARTESOLO (VICENZA) 
Tel. 0444/380799 • Fax 0444/583994 





Tecnologia 
MultMDalabase 
per Windows e OSS 




I 

Btrieve 

NetWare SQL 

SQL/DS File di lesto 

dBase 

Oracle 

SQL Serttt 

db: 

OS/2 DBM 

SQL/400 

File di Excel 

Paradox 

Sybase 

Ingres 

SQLBase 

Tandem NooSiop SQL 

PROGRESS 

Teiadata 

HPALLBASESQL 

HP IMAGE SQL 

INFORMIX 

XDB 


Pioneer 

■ software l a I si 

The >Mulli-Dutiibajc 
Tcchnolog.v Company™ 


Finalmente, applicazioni ed 
ambienti di sviluppo Windows 
e OS/2 possono comunicare 
con tutti i database, indipen- 
dentemente dal tipo di sistema 
su cui essi risiedono. 

Q+E Database Editor 

Per l' imerrogazione laciliiuia di daiaba.sc muUipli. Con Q+E 
Dalabase Edilcir si possono generare report professionali, 
progeiutre -schermale personalizzate che consentono Quer\ 
by Exunipk. sviluppare interrogazioni scfisliculc, modifica- 
re il menù comandi per un acces.so più rapido alle funzioni, 
ut [lizzare DDEerichiairare le interrogazioni .salvate, quando 
i dati variano. Prezzo Lire 490.()0(} 

IVA esvhutu 

Q+E Database Library 

Per aggiungere alle applicazioni, velocemente e flessibil- 
mente. funzionalitàdi accesso a database multipli. Le putenti 
API di 0+E Database Library .sono utilizzabili da qualsiasi 
strumento di sviluppo con capacità DLL. Con Q+E Database 
Library è ora possibile sviluppare applicazioni a basso costo 
e non vincolate ad un database specifico. Sono disponibili 
licenze per la distribuzione di applicazioni sviluppate utiliz- 
zando Q+E Database Library. Prezzo Lire 69<).(}0<> 

IVA eseìusci 

Q+E Multilink/VB 

Per creare applicazioni Client/Server con Visual Basic che 
consentono di accedere ad oltre 20 formalidi database PC ed 
SQL. Le applicazioni sì possono distribuire “Royaliy l'ree”. 
Necessario per visualizzare in modo omogeneo le informa- 
zioni residenti su diversi database, peravere un'interfaccia 
comune per tutti i fontiati e per ridurre considerevolmente la 
quantità dì codice ed il tempo di sviluppo di applicazioni in 
ambiente Windows. Prezz.o Lire 690.000 

!VA esclusa 

Q+E ODBC Pack 

Insieme di driver ODBC per la connessione di tutti i maggiori 
database alle applicazioni compatibili ODBC (Open Data 
Base Connectivity ). Con l'iniroduzione di Q+E ODBC Pack 
la linea Q+E è la prima offerta completa di driver ODBC che 
connettono le applicazioni ad oltre 20 database PC e SQL. La 
tecnologia alla base del driver di Q+E ODBC Pack è stata 
duiu in licenza a tutti ì maggiori produttori di software. 

Prezz-o Lire 590.000 
IVA esclusa 

clOh«8746IIUI'lH 06>+874h|l 


cyrl': Dmuhasr l.tbran'. q+K I>a1abaw lUlilnr. q+K DalabascA R c DauUnK/OV tono pnxloiti dj l'ioncer.Sanwiirv c suno diurihui 
..S.IJi. S.p.A. - Di'WcmtPrcKlullli Vw Rirniititin U - 2»l W MILANO- Tei ‘77 r'ii»i»2/2Mlll744 Vi*Cnlabna .■>b- OOIR7 ROMA • T 
I mafEtii eU i prodmtt ciiuli somi Ji (nophvuilei n%p«tiivi(>nxluuiin 






UNA NUOVA 

POTENZA 

ECONOMICA 

SI AFFACCIA 
NEL MONDO 

DEI PC... 



...E da oggi non hai più scuse 


Linea 

PCHò-sim. 




IMPmiBlU! 

PCHQ-SILVERmDX33C 

+ 

Lotus /ImiiVo 3.6 

+ 

Lotus Organizer 1.0 

+ _ 

Microsoft Windows 3.1 I 

+ fi 

Microsoft MS-DOS 6.0 

L 2.689.000 



/ mùd»Ni dùUa lin»a Athena HQ^SIlViR 

iS» «Ul HO MMarWM « 


1024t768 • 5t2K8 


Lje nuove linee di Personal Computer 
Athena HQ-SILVER e HQ-COLD sono fat- 
te per chi, come te, cerca grandi presta- 
zioni al miglior prezzo senza compro- 
messi su qualità e sicurezza. 

Oggi puoi avere la più aggiornata tecno- 
logia hardware, già equipaggiata con i 


Lotus 




Mkmsoft 


IMO: 


Grandi potenze 



« forniti a scelta in cmifìguraaione tk 



iMHiiiauai t 

(onsjsuam mi/itana.iimaaM 

HMIMSIflIW 

c(ivnroMr«imoM<r H 

iswiMaiit* 9ut/a$ua»m 



ìitoinouwnÈ m/tiratdt-irt 


Mfw>o*M<r«» e*M/ainrr 
Gfoofsta 

MKHttDI 
Il tATàicao 
CÓMMTe 
Dii ptroffom 
ATHgHA 

Ai timipimti 
PIÙ vtaHo 



Per rendere più 
aipillare la nostra 
rete di dislribuiione 

eiiUHiàmo 

RIVEMPITORI 

OFFUIAMO 

• gammi compivU di prodoll' 

• mtrgini opeulM Ir» i più ele- 
vati del mercato 

• piena aitloaomia imprendito- 
riile 

■ ptomoiione e pubblicilì 

• pofsbilìtà i£ esclusiva per jotu 

CHieDIAMO 

• almeno 2 anni di presenza sid 
mercato 

• minimi impegni d’ictimslo 

• professionaim 

Se vuoi divettlare 

RI¥EHDITORe 

ATHgHA 

Prendi subilo contatto 
con noi al numero: 


02/5751.3041 

Piltrimenlo: Sigza CHslina Busin 





per rinunciare 

più moderni applicativi per Windows, a 
prezzi vantaggiosissimi, fra i più bassi del I 

mercato. Non solo. Potrai anche contare I 


alla qualità! 


STRAORDINARIO! 

PC HQ-GOLD 486DX2/66C* 

+ 


SU un'assistenza imbattìbile prima e do- 
po l’acquisto. Rilassali dunque, e sorridi! 
Puoi scegliere subito la convenienza, la 
qualità e ì servizi Athena. 



A prezzi eccezionali 



ORDINI l INFORMAZIONI 


► TiLtFOHO ■ ► POSTA 



Athena Informatica Sri 
Ufficio Vendile 
Via 5. Fenico, 8 
200S9 ROZZANO (MI) 
Tel. (021 57S1.2Q41 
fai (02) 5751.20S0 
For ilqvria «onftrNar»; 

InformitiCi iti 
ViaCitissimaeCrolli, lé/R 
17100 SAVONA 
Tel. 10191 808557-8 
Ftx (0191 803B83 


Monitor ÌT &4MSLWG SyncMaster SC VGA 
1280x1024 T/SCAÌ^ O.ÌI N/l 
+ 

Scheda Video VGA Cirms Logic 3B 5426 
VESA LB ! MB • Windows AccHerator 



I modelli dolio lirtoo Afhono HQ^OOLO 


MNt RAM Mm NO StMa vWm FDD 

M$ W MB Vìa 


mSX2S 25 4 - 250 UaOt.1024 - Mg 5.5' 

Win, are 1.44 MS 

mDX33C 33 4 256 2S0 t290r1824 ■ Mg 3.S" 

Wh. Acc. 1.44 Mg 

486DX2/S0C 59 4 256 250 1289*1024 ■ 1MB 3.5’' 

W/r, 4cc, 1.44 M8 

4S6DX2/66C* 66 4 256 250 1280*1024 - MB 3S‘ 

itMi. ti Mera wnWri Win. Acc. 1.44MB 



athena 


Tulli ì siiltim, *4 rKfiwonr àtt nwSdle 4965X25, ulSauno Itttiehp* 
VtU iOCAl BUS i 32 M per li fdtedi india. 

I modelli vengano fonili a scelta in configuriiione desktop, slim, 
mìnìlower e lower compiili di MS DOS 6.0, lOTUS SMARTSUITE 
E ORCANIZER (PACKAGI), W/NDOWS 3.1 


SIAMO ^RISENTI ALIO SMAU PADIGLIONE 1 7 STAND P0A-003 







Il sistema operativo dei 


U domani, oggi. E’ arrivato a bordo di una sca- 
tola, direttamente da Microsoft. 

Si chiama Windows'" NT 3.1. E’ rivoluaionario e 
facile da usare. E' potente, affidabile e aperto. E’ in- 
dipendente da MS-DOS* E' il domani, ma può essere 
vostro già oggi. 


Una piattaforma per lavorare m rete, (iia la 


twnlogBMMTa n- iilpn' allf ro 
AmnuiUJiMio» LKBtl i-tt 
Servizi PPT MackiTosh 




versione base di Windows NT 3.1 contiene funzioni 
che vi permettono di lavorare tutti insieme, in rete. 

La versione Advanced Server, poi, consente una 
migliore gestione e integrazione delle reti azienda- 
li collegando tutte le stazioni: MS-DOS, Windows, 
Windows per Workgroup, OS/2*' e Macintosh? 


3,2,1) via. Partite dalla piattaforma che volete: 
Intel* mono e multiprocessor, RISC o Digital Alpha? 

Per entrare nel mondo di Windows NT 3.1, andate 
da un rivenditore Microsoft. Per saperne di più, te- 
lefonate allo 02/26901359, Mictosoti' 
risponde Microsoft. Sempre più facile. 


Hai scritto un 
programma par 
PCoAMiGA? 
CONTAnACI! 


(5Z)f«sw 

Il software italiano per Pc MS-DOS e AMIGA 


RiCHIEDETECI 

iLNUOViSSIMO 

CATALOGO 

1993/1994 


TITOLO e DESCRIZIONE - 


AMIGA ELECTRA-4>«tA[ 


tWB suggerer 
vd ANeiTt •Oi simbotì tacAnem» tnoOiOcabiii sfl 



'e Conttgataitone 

COUfVTER CHEF - 

pten dtt rui pnpdRifo CanpJsro d mattitu Cont’gumjmw mmma ncf\n 


CONTINTASCA - 



CORSO DI UNCUE CON IL COMPUTER : IN 


Abno (A imia. lavenaensttli t H ptogmmmt par rdirtoMrrfics II corso s snArpps «n novo 
7 II firmi im Yahiin) « i guana veluim (primo M Arata nroirnoOta;. Io uso» sono mertHI. 
• flsmpsnta. Por A/nisfi. efienfutar cpovrioitar» Amgi con KoAsun 2.0 o n^oróro. 


59.000 

29.000 

49.000 

59.000 

299.000 

49.000 

49.000 

29.000 

49.000 

49.000 

39.000 

49.000 
49.000 

49.000 

59.000 

79.000 


CORSO n UNGUE CON IL COMPUTER : FRANCESE • Ogni i 



CORSO 01 UNGUE CON IL COMPUTER : TEDESCO - Ogni >« 

i«Am. sucHvw ta n AvoR vidtwnitanA. È ftaporiiHe A Arata starnonrin civnpMD (i prnw Irs VD 
Canhguranoa mrnmfi neaufiana par A(s-Oac. HanI OUk. oonagAaR mouse e starTpanis Per Amga: a 


CORSO N UNCUe CON IL COMPUTER : SPAGMOLO • Ogrs vo 

volum. tudàr» su Im lise* irsipenienb. È 

Ca>iApur*n>rw iTiwiimi nacHuns per Us-Dos A 
INE II fittilo papaie A montai t omscua voUiv*) 


Ti tforwprsndi A Atro e/i le; 


m eP iV gioco, pormotta d. ranfica>e la pmpna ra 


M pvrMO tfsA'sepsrWfflO 


79. Ooo 

29.000 

29.000 

59. 000 


39.000 



TITOLO e DESCRIZIONE - 


PC «ess. 1 


ilmen/» un pfogwrms A Jotccztdo cotnfiteto n9tte tumioni. o pn^entat^conuna gfatKa aGoauonate. la sua ongtnaitts sia nei latto cha. altra att atlartuara lo 
la con I mafafi pHj cammamanio usali, è m gradai caJcelafa par ogni partita la pnOabilità di usata dai sogni 3, X. 2 a di prapafra il srstefna'baas con slampa 
da s^iadUna. Disponendo di una sdiada &ound Biasimi, pemwffs porseK? ia dettatuia a vha voca. CojnplBto di manuale. Conhguraaiana mnana nacasaana 
MCt (ff PAid. Itard Disk con 2 Mb libali. Ms-Dcs 3.3&. mousa. Consigliali: scheda Sound Biasfsi alampanrs Bpscn c IBM comperib^#. 



EXTItACAO II • Aotenls » RessiiKie slivmanta di daegno bidimensionale eesislile da compulai Exliscad II pemelie. snne ella naiualeau e nadiià di disegno temili 
aalhniedieeia del pmgmnma. ladieaea rsatiirarione di picgatli snelle «nplBSf;. uliA2?snds oggetti gmiia duali puma, se^neffle. ambi. esKlii. eoe Gestisi» anche la 
seheaagialicaSupefVCA. Cempisie di manuale. Ceniigciraione minima: SSO db A RAM. sOiadagteliea BOA e VOA. Coi»igliiii:mouse. HandlMiesiampenie leompaublle 
epsan o IBM. HPLaserJsl. MPOaskJM. (doUeis HPGLJ. 

EXTftAWDRD • ElaboralomditasiimultidocumsnlopersistamMe-Dos. Eiriianord paimatta dkgasrirs d/vsrsi alili' di caianets. lo /omiattaaiona dal laaio alilnaandoio a ainisira 
o a damila iopojra eanirado a ghalUlearlot. li programma pmvada anche un controllo onognSee dal doeirmanlc, ullHecsndo H didonano tnlamo o S dicionano psfsonais; è 
labeUe. Compiala é ddonario Ka^no a manuale. DonAgeraziòne minima nacaaaarà Pc Ms-Doa lOVa compatibila. Hard Dàk (par fuso dal 


a due la graliea i a colon e i menu e lendna Compialo di 



CAULEO - Pio^ainma aiasl'ononvaehe cekolt la posaiontdti 
CIOTTO VCA II 



lOTTOWSLOX • Ci 

: ANATOMIA • Tasi di pnmo. basalo su POC guesSi a nsposla cbiusa. Aigomenn in 


nervose, ok apparali locomioia. 


n. PiOiasIa scheda gralica ESA a VSA 

Ila di agni onfuii 


Ueglaler: I PROMESSI SI 


IO DOMANDE - Voi X' - rei.1 A proAho he 


e grado, crealo penlpassaia lo noMn 
di ogni ordina e grado, crealo per ripassare le 


dei programma di stona per le pome daeal delta scuota madia mteriora. Loslu 
pa MS-DOS' scheda gnlha EGA a VQA 

I programma di stona per le terze classi delle scuM meda mienore. Lo aiuOenie deve seeglieie 
per MS-DOS. schede gralica EGA o VSA. 

Maflaler: PREISTOfllA E CIVILTÀ DEL MEDITERRANEO • Téer Oi proMIo t>eseK> suta prone pehe del prograrnme dr alone per W i»vn« classa delia scuole inedia «lenon 

media 0100010 lo slutìenie deve stxgbete 


69.000 

39. 000 

59. 000 

79.000 

99.000 


39.000 

129.000 

199.000 

49.000 

79.000 

29.000 

49.000 

49.000 

29.000 

39.000 

29.000 

39.000 
39. 000 
39.000 
39.000 
39.000 
39.000 

39.000 
39- 000 

29.000 
29.000 
29.000 
29.000 
29.000 
29.000 
29.000 


Scopri quanti altri interessantissimi programmi sono a tua disposizione 


TITOLO e DESCRIZIONE • tl 


A RIVOLUZIONE FRANCESE E 


A COSTITUZIONE ITALIANA- A 


u per MS-DCSj setìede g> 


re J0 quetlro propaatm ' 


V EÒA a UGA 
itfis infsnow lo 


Is K^PVW 


MEGAFORZA IV 


•mecrnMli gefuovgerupertgnalmtiitoeae 




uA 0> mim f prunsa 


OROSCOMPUTER II - Ol 


PC MASTER MINO PER WINDOWS - F> 


1ef9 im grefice dr IWidoivs, r/ 


X COMMERCIO - Questo prog/ervne permetle la geolipne compWa t 


PROdETTO MEDICO GENERICO II - AidWia le 



'e, Cons^^F fHef^ÒisJr. le stampelle eà il r, 


V» di yiM, evjmgiteii h 


in arcftivc perserale a ailKofi giomaiislia. Compierò di manuale Conirgum 


msighato l‘Haiei Disk 
nel r volume d quetla se 


SIUU LAZIONI a CHIMICA - lOBele per si 


te di fenomenf ciifoW, taOeiie. i 


imecne melma nchlestai H 


n SOLUZIONE EAUUfU. CcxVvon 


9 rKhtesta. Hard Disk 


29.000 

29.000 

29.000 

39. 000 

39.000 

29.000 

49.000 

29.000 
29.000 
29.000 

29.000 

79. 000 

49.000 

59.000 
49. OOO 

49.000 

29.000 

29.000 

79.000 
79.000 
79.000 
79.000 
79.000 
79.000 

79.000 

49.000 

49.000 

29.000 

29.000 

39.000 

39. 000 
79. OOO 

79.000 
79. 000 

79.000 

29.000 

49.000 


59.000 


TITOLO e DESCRIZIONE ■ Tum l* con(«ian perMS-DOSeenuneanotaaSicclH da 3'1>2 monchi i 


SUPER TOTIP • ldet/9 pv At SiSitfn TcOfi fKfdua McpModptSJefpmg, prawaJa i costi da/ stsivrvi ndolfo 9 sfvnpa abrotta/no^a ouAb sc/ iodna. Cd/npMoo( 

nanuiM Cd^uwi0n*n<njfflanaMafianj‘sta/’VM^Faf/»aindo/Tapar^A Csnsjptoft OtfJt a imuM 


59.000 


SUPER TOTOVELOX - Untgut t Ì3 con duean) supMio pragwTvna d catMi Om selom ane pemvne la stampa awsamnlt suU ssneOrra Tutta le /iHimm . 
oiVwxMi cm comoOi rnanu a remtna Corilfunnona inmirna nw»Mra. sumpante^sur’ceuvaCMe. Consta Ham Oi^ annoso. 


59.000 


SUPER TUTTTDISCHI - Poi calMiogan dociM, aixpocasoott» a CD. nsawxfo ; tuo d» beoni od i commonb. oOtv a lonit affo cajnp>. Inioiaseonlo la funsHtno porla stantia 
òotia coporbno dalle audncosaoiro Comphto di mamjàla Configufosiofia mnana nocossano Hard Dtak par ! drrva da 5*1M. Cònstgbaa: Haid Ddk. alampanta a mouse 


49.000 


SUPER TurnUBRI • Patmefra « usenra Utilissiinf oso sui ttxi. La hm/iona d stampa e salsWaUa sa por spigola sclìada eh» per abtilato. ad a jocMib posaiOils stampata 
aocnetla Compialo a manciata Conhguranorr» mmna neceiaana Hard Disk pei il dnve da S‘l/4. Conaighali: Hard Osk, slampanla a mouse. 


49.000 


TOTOVEL.OX • il programma per d Tcwcalao idee*» per i pnrKipianl’ Permana la alampa diraPemanla auSe achadina II programma uhbaaa atpoitttrv ynado praersi par 
eseguile le ncAjcjoni. basate au mmavi a massimi » Sulla comeculnttà dar sapnr Cón manuale. Cotthgurazione mmtma hctìiaatM: stampante Epson aompaObta 

TREDIM II PER WINDOWS - Par creare stupendi grahci Indmtensronab. anche a cctan, parlando da turvioni koaan e pammalrxha di ogrv hpo Conliguraunone rnnana 
nacassans WinatMeSa. toiedsgralia VCA. T Mb iR namona. ptoMUote ftOPSS o supariare: dbnsigksli slampsMa e meuee 

TOTORIDUOONI PER WINDOWS ■ La ddmplelagutrdna dalla sOìadrm con una la nduziam pru imarasaarb. E possiliile raccerpamanto ded» eolanira ad i calcola de! eosH) 
rtahaschertna Crxnpiaro di manaala Ccrdrgurtaiooe nnntena neoessane: Wnolows J.1. t MOeP RAM 


29.000 

49.000 

59.000 


TUTTlDATE - OataPua conylafo dt tutta la AircnDrtt ma san^Uice da usare, grasia aka uaddiasìma ntarfaccié grafica, per creare acetm dr optu Ino. attatìuara ricei ch e. 
stamperà anche etrtìrede. Ccnfigurasione rrmma neceseana. I^id D>skper drifraadaB'VS. consrgkah aUmpante a rnouea. 

TumOISCHI PER AMIGA - U sothnaia rJm H parmaOe ti alatogera rSaO». tnusicasaena a CO. E mesibile ttsand UMo. aufote. ganars. SMDpotTo. durala, grudutp. nansoa 
edanm.ohtpeiprtslitienctiddaa E previsto anche nnsanmntpdscormerli a dar lliM dai dran 


39.000 

49.000 


TUTT1FLOPPY • Il Siorama migkore per gestir» e archmaia • fUae confaniA ne* dtaccwtr. Basta insarife il ^sca nel dm», chiuderà lo sportello, e S computer mamonssarS lutiri ^ 
clan cdia miaraassno Slampa le elichatia e a Mio nana gesina con un ottima menù Con manuale Conhgurasiena rmnms nchiesta Hanf Disk per il rtmm da S’itd * 

TUTTIUBRl PER AMIGA - LBrtMitvw ntaligeara dar tiSn taftr dia ut parmana rmsafmanro di oumaroaissjtnr dall rtlainn et ibn nessi. Ésnehe pessiòlleallsllùarenesidhesu 
lultiicempiinsenii a stampare i deli conienuti negli archivi. odMeufiiissmpeiichalie. 

TUTTIVIDEO PER AMIGA - OS/» aka grande guanl.t» dr dati atsedbP feodica. Ofolo. regisla, genere, durala. gtitOrpo, atton, fissione, anno, prestiti e data degli stessi^, sr pud 
eitsiruare una setetione mcrocisfa dei deh per le alempe e le vjsuakauuKmt, Or perheelare mlenaaea la luhsiona d stampa delle atiehatta per la vidarxessette 


49.000 

49.000 

49.000 


TUTTOSWATCH - La nfcrirna^ioiv porK^A tnoma. valoje. anno d creaaioeia) su ognr ocotogra doka lentoss esse. Ck orologi proposb sono suddivisisi' no/jnsH, donns. pop. 
scuOe. crono, automahci s spacisls. CordiguresKin» mmìms riecessens' Hs*d Deh par S drive da 5*1/4; consigl ia la la slempani» 


49.000 


ZIP FACILE - Ecco un vBkdo ttrumeno itlevoid pei la gestona di tt/ne le oparahondicoiTipressionee dawmgiassronadarctirw il eup tamonemsnioi Oeseie sui prograirm 
shetstrai» PtOp a PKUnZp. ewntìi d sue carrano tunpooamarm pravEdacM TvJaoIa paasiada una ragia de dita pragramm.CamQleio di manuale. Conagkalo s mause 


29.000 


SIAMO PRESENTI ALLO SMAU (MILANO) • Pad. 17 - Salone 1 - Corsia L - Stand 24 • dal 30 settembre al 4 ottobre 


Solo i migliori rivenditori hanno J programmi FINSON. 
Telefonaci per scoprire quello più vicino a casa tua! 

ORDINI TELEFONICI 

Tel. (02) 66987036 r.a. - Fax (02) 66987027 





I NOME 
I COGNOME 
|VU 

I C.A.P, CITTÀ 



Prodotti di Alta Qualità e Convenienza nei Prezzi 
Professionalità ed Assistenza Qualificata 


CGi0 

COMPUTER 


VENDITA AL MINUTO E PER CORRISPONDENZA 
PAGAMENTO RATEIZZATO IN TUTTA ITALIA (Pralìca in 1 Giorno) 
MERCE PRONTA CONSEGNA 
> RICHIEDETE IL NOSTRO LISTINO : 

I NOSTRI PREZZI SARANNO IL VOSTRO GRANDE AFFARE ! 


Competenza e cortesia a Vostra tfisposìuone per consigliarvi nelle Vostre scelte 


OFFERTA DEI MESE 

Su ogni macchiru 486 DX 
uiis Schrila Soiioru compreiìa nel prezzo 
oppure 

uiw VGA Tnie Color persole 1 99.000 


UPCRADE SISTEMI 


del tuo vecchio sistema con 


Manodopera Gratuita II 


Madri 


3<eSXr4QSMr 199 

3S6DX/3)64K«che MO 

3S6DX/40 299 

316 DX/40 1419. Lool Bui 399 

486 DLC/33 368 

486DXZ33l38ltLoe«IBui 790 

New486DXAtO 128K 
4i6DX2'$OI28Kl.octlB>B gpQ 

486DX>'»2$<K LwlBio 1199 

4M DX2/66 2MK Lodi Bus | 380 


Amiga 

46C 

Amìgi 1200 518 

Amipl3>0*HD 850 

Afni|4 4000/030 HD 20» 

Amigaaooo*^ l3t«4bHD 3.529 


Ic^aùck. Scanner, Digiultaalon, 
Mk 6, AT-Once, Cootroller £ KD 
Tutù gU accnawi per Amlp 


Sclicde VGA 

800x640 25«Kt^c 4» 

1024x768 1 Mbyse 109 

1280x1024 I Mbyiedl 136 

Chip per 32D0D cokn 49 

1280x1024 IMbTrueCol da 174 
l28aLoealSusWin.Aec 199 

TiueColot/LocalBiBexplMb 264 


SoundBlasierPialI 260 

SoundBlaster + CD Bcm 890 

Video BUeier 590 

Video Spigo 699 

LogìTech Scanner -r OCR 280 

LogiTcìdi Scn 256 r- OCR 450 

ScxtDBColoriTRiaCokr 590 

Senner di uvelo 790 

TavoleuCnfiu 12x12 320 

FaxTRL 750 

Gruppo di CotOinuiU 25W 399 

GnfpoConluuiili lOOOW 950 

Duchein 3,5 OSOD 67Zi 

DiKhaU 3.3 DSHD I492Ì 


SPECIALE 

Pocket Esiemo 9600 bxud V42/42bii MNPS ■> Fax 03 s/r 2S9 
Esterno Zoomi 14400 baud V42/42bisV32 MNP5 + FaxG3 s/r 399 
Eaemo ZyXel 14400 baud V42/42bis V32 MNP3 « Fax G3 ifr 830 


Hard Disk 

40Mbyie 239 

133 Mbyte 388 

210Mlq4e 480 

250 Mbyte 538 

430MbyieSCSI 980 

600MbyleSCSI 1250 

I.O$OMbuSCSI 1.590 


CD ROM t Audio 380 

CD Rad PboioCD XA 450 

CD RC%I atemo 530 

Tape Backup 250 Mh 405 


Monitor 

VGA Msneeomsliee ! 80 

VGAcalarl024da 350 

VGAa>lcirl024 0 28da 399 

VGAealerl024lo>vrBd 450 

M/SynclS*eo3 12MNI 790 

VGA 19*00107 1024 1.S99 

SenyTnnitroci 14* 0.23 930 

Sony Trinitron 1 7* 1.790 

ScnyTfMitrai 20* 2590 

Add • On 
Coiuolls velMiziican' 

Ucal Bus Cache IDE 299 
Locai Bua Cache can 299 
Locai Bus Vua 99 


[ nuovi 486 DX/40 finalmente disponibili 


Tasi ere ilaliane c USA 
Dnva, Conioller e Multi I/O 
Porte Parallele, Senili e Gene 


Voce al computer: Scheda Audio a solo 69 


ioystick d] ogni tipo 

MouMapaitireda 8I9.4M 


Speciale STAMPANTI 

9 aghi 9 aghi colori 24 aghi InkJet InkJet colori Laser Laser 
259 310 375 399 820 980 1.290 

CilLzenlZOO*- SUrLCIOO CìIìmiiSVVZOO FuJiUuBlOO HF300C OKI400Z HPIVL 
Citizen - OKI - Star - NEC - Epson - Hcwlel Packard - Fujitsu 


€GiS 


si trova a 


ROMA-ViaCastrodei Volici. 40/42 (Metro Colli Albani}- 00179 -Tel. 06/7810393 • 7803836 (Fax) 
Pminu /^lenura: Via Tuscolana 261/263 angolo Viale AntelU 2f2a/i (Metro Furio Camillo) 
Orari: 9:30 - 13:00 / 16:30 - 19:30 • Giovedì eliiuso 


Telefonateci per avere la Vostra Configurazione Personalizzata: 
Sapremo darvi il Meglio 


Macchine Complete : 

Olivetti M290 
405 

386 SX/40 
597 

386 DX/40 
728 

486 DLC/33 
733 

486 DX2/50 

128 K cache 

1.279 

486 DX/50 

128K cache - Locai Bus 

1.592 

486 DX2/66 

128K cache • Locai Bus 

1.790 

NoteBook 386 SX 
4Mb RAM < HD 60 
1.890 

NoteBook 486 DLC/33 
SuperMate 
4Mb RAM - HD 120 
2.699 


NoteBook 486 DLC/33 
4Mb RAM -HD 120 
IJpgradc In 4I56DX, SIMM, C«lor LCD 

2.562 


□gn Minpuicr t da nicicni con conUguialo 
>*iaun Madie m Calxnel Ocili • I Mbyte RAM 
Scheda GnOca VGA ■ Dnve I U 
2 Seuil - 1 haiallek- Oame-Tauieri 101 tasa 



Punto Vendita 
Computer 
ì&lComp 


Distributore 



Il Futuro 

Nelle Vostre 
Mani. 


Il Nuovo CA-SuperProject, Una Fferfetta Sintesi Di Potenza 
E Facilità D’Uso Disponibile Ffer Windows E C6/2. 


CASup^rPtDiM 


E' il programma dì proieci 
managommicpertutii, Ipiù 
esperti nc apprezzo- r-na 
ranno te nuove |y|j 
earatteristichofil 
linguaggio imerno di «es::. 
sviluppo, ohe consente di creare anche le 
maeropitì complesse con la massima 
scmpMciuì. 

I iK'oliti saran- 
no atiraiitdallasiia 
immediatezza d'uso 
ediapprcndimemo. 

Le nuo\'e 


opzioni graliche c di creazione dei repon 
liaran no spazio alla vostra croaticiià. 
C.VSiipcrProjea 3.0 è disponibile per OS. 2 



c Windows, 
per non 
cosc^illger^'i 
a fare una 
scelta Irai 
due ambien- 
ti. Rivoi- 


vosiro ri\'entiiiore di zona o teleloiiate 
alla divisione .Micro Software Products di 
Computer .Associates (.numero verde; 

1 678-25172). Non aspettate, fate subito 
un giro di prova sui sol'twarc di project 
managemeiil 

che mette il ÌaGMPUTBR 
futuro nelle yiSSOC/ATK 

vostre mani. Scfrwafempenor by design 


Nuovo CA-SuperProject 3,0. 

Versione Italiana ^ 

. vompuiii \ifk-njl»S|'.C VUiit>\>n'.Vnul«.Mmin.i''iu\ XWi'EUslsl".’ i"l' ni 001' i 

Tulli imoiiKKitK'iiiiJnpiivlL'iii umilile ili [iropntruilcniu'itimktKlii ini Jnm 


Rilassatevi completamente 





FinalmenCe un notebook che risolve i vostri problemi, ma è anche facile da usare grazie 
all'appoggia palmare e al trackball EasyTrac^'^, perfetto sia per la mano destra che per quella 
sinistra. I nuovi AcerNote, disponibili in tre modelli, sono dotati di processore i486 a S5MHz 
a basso assorbimento, schermi da 9.5" e predisposti per una facile espansione. Gli hard 
disk e i display sono removibili e facilmente aggiornabili. 


AcerNote 750c 


B dotato di uno schermo a colon TFT 
ad alca definizione e di slocs PCMCIA, di 
Tipo III per aggiungere periferiche quali 
flash-memory cards. incerfaccie LAN o 
dischi fissi reinovibili da 1.S" 


AcerNote 730c 


é dotato di un LCD DualScan STN per 
avere una qualità vicina a quella del 
TFT ad un prezzo minore Questa 
modello viene fornita con MS-Windows 
3 1 pre-inetatlaco 


AcerNote 730 


offre il massimo della qualità al miglior 
prezzo con uno scherma monocromatico 
e le stesse prestazioni ergonomiche e di 
risparmio energetico dei modelli 
precedenti 

potenza e comodità. 


Acer Ita iy Sii Qb 

Vie Cassanese. SIO 
20090 Segrete (MI! 

Tel OS-SBSSSbSS Fax 02'S6g210S1 


Il nuovo AcerlMote é l’equilibrio perfetto tra 


AcerKote 750c 

Scnermo TFT e 2S6 calon - Proceseore >4B5SL 
PCMCIA Tipo III - Hard disk de TZDMS - 4MB di RAM 
MS-Windows 3 1 • bundie ultima versone di WordPerfect 

u,B.990.000 

AcerNote 730c 

Scherma QueScan STTJ a 256 colon - Processore i4B6s« 
Hard didc da T20MB - 4MB di RAM • MS-Windows 3.1 

bundie utime veTstona di VWrdPerfect 

u.4.950.000 

AcerNote 730 

Moracramabes - B4 uni di gngio - Proeeaeora idBSsx 
Hard disk da BOMB - 4MB di RAM 
bundie ulama versiore di WordPerfect 

;l. 2.980.000 




Ac&i i* 












Con gli oggetti, Borland 
costruisce il futuro. Da oggi. 

Rendere II $0f1wafe piu potente e più factle: questo t l'obiettivo delia tecnologia ad oggetti. Cruitic alla 
consolidata leadership di Borland nella programmazione object-oricnted, utcnii e sviluppatori dispongono oggi 
di strumenti software dalle prestazioni ineguagliate. ▲ l.a tecnologia ad oggetti, utilizzala in applicazioni 
professionali quali Paradox e Quattro Pro. consente all'utente di aumentare imniediatumcntc la propria 
produttività. E permette alle grandi organizzazioni di adottare strumenit ad alta efficienza ncM'ainbito di 
qualsiasi soluzione dieni/servcr. ■ Questa tecnologia ù inoltre decisiva per pcmiettcrc agli sviluppatori dì 
creare applicazioni in tempi brevissimi. Grazie a componenti di codice riuiili/zabilì cd e.sk‘ndibili. prodotti quali 
Borland C++ e Borland Pascal riducono il ciclo di sviluppo di un'appiieazione c abbattono le curve di 
apprendimento per gli utenti finali. # Scoprite i vantaggi di lavorare con l'azienda più innovativa nel campo del 
software. Scoprite una nuova dimensione dì pnKluiiività con la tecnologia ad oggetti. 

Borland 

Power made easy 







Microforum Cd Rom, 
qualità e prezzo. 



CD ROM 
collection 


* realizzazione 
e duplicazione 

e^ a nartira HadierhBffi padriiTBria 

CD ROM 


SUPER ARCADE 
GAMES 
ore e ore di gioco con 
olire 50 eccerionali 
vfdeogames dotali 
di oratica e 
suono incredit)lll. 


THE WORLD OF COMPUTER 
SOFTWARE 
Migliaia di programmi da lutto il 
mondo, che Includono; 
Business, CAD, Clip Art, Giochi. 
DTP, OS/2, Linguaggi, eccetera 
Inoltre offrono 3 mesi di accesso 
alla BBS Rose Media. 
La collezione è attualmente di 3 
diselli, acquistabili separatamente, 
denominati volume t, tl e III. 


CD ROM 
collection 


POWER UTILITIES 

Oltre 230 orogramml di utilità 

» Ilare, proteggere dai virus, 
onare il DOS. per testare 
dischi, comprìmere dati. ecc. 


THE COMPLETE WINDOWS SET 

centinaia di programmi per Windows: 
wordprocesslng, giochi, programmi di grafica. 
Utilities, business, comunicazione, 
data base, educativi, e molto di piCi. 



• Per duplicazione e importazioni dirette rivolgersi al Rappresentante: Dino Joris Tel&Fax 0761/521 405 


Ritagliare (o fetocopiare) e spedire a S.I.& M. Servizi - Via Baitoloméo Podestà. 12- 00135 Ronu -Tel. (06)30Sl922fi/7 - Fax (06)30818645 


Vi prego volermi Inviare: 


□ 
□ 
□ 
.Vol.l □ 
Vol.il □ 




catalogo dalla produzione CD-HOM O 


Nome e Cognome 

Indirizzo 

CAP Città 

Codice Fiscale 0 Partita Iva 

Pagamento: 

□ anticipato oa mezzo vaglia 

□a mezzo assegno circolare 

□ in contrassegno 



.-It MANCW) 





PER VOI RIVENDITORI l'affìdiibilità e 
lo canvenienzo degli hard disEc e 
bo(k up prodotti do Conner, azienda leader nel 
settore dell' informotica, sono sempre a un passo do voi 
grazie al gruppo AASHIMA che, presente in tutta 
Europa, offre uno totale 
garotizia del 


prodotto ed uno sorprendente velocitò di consegna. 


Distributori Ufficiali per l'Italia : 




AASHIMA 


^ ^ soLu: 


I A 

S^LUXiOMt SEMXA COMFfNf 


I CEtmSGSOSS- BOLOGNA • T«L 051/ 86.35.55 (12 RnMr.s.) • (« OSI/ 86.38.87 


UNO STOCK DI VELOCfrA E SICUKCKXJk 
" S m M g» K E F K E S C O D E R VOf" 

O 



MICROGRAFX: MILLE SOLUZIONI 
PER LA ARAFICA 






DESIGNER. Sempre di più il sistema di 
riferimento per l'iliustrazione di precisione, la 
progettazione e la grafica creativa sotto Windows, La nuova versione 
4.0 a 32 bit consente una risoluzione di 25.400 DPI, Disegno 3D, 

29 stnimenCi avanzati, fotoritocco, separazione colore. Include 
CD ROM con 13.400 CllpArt, 280 font Type 1 e 200 True Type. 



Uh*"'" 

CHARISMA. Grafica business 
e presentazioni professionali per Windows. 

Supporto OLE, 30 filtri di importazione-esportazione, 2 JOO 
simboli Gip Art inclusi. Standard aziendale. Versione italiana. 
Comprende SLIDE SHOW con numerosi effetti spedali. Charisma 
2,1 include fino ad esaurimento scorte Windows Orgchart. 




WINDOWS DRAW. Il pacchetto di 
grafica vettoriale per Windows più venduto al 
mondo. La nuova versione italiana contiene 2.600 Clip Art, 

33 True Type fonts, 30 filtri di importazione<sportazione. 
Supporto OLE Grande potenza e facilità d'uso. Se hai 
Windows ti serve Windows Draw. Nuova versione disponibile 
per OS/2. Richiedi II prezzo al tuo rivenditore di fiducia. 



più diffuso al mondo per la realizzazione 
di diagrammi di flusso in ambiente Windows. Grafica ad 
oggetti ad estrema fadlità d'uso ed altissima produttività. 
Funzioni automatiche e vari strumenti di personalizzazione. 
La nuova versione 2.0 fornisce nuove funzioni, 
compatibilità OLE e 14 collezioni di simboli. 




PICTURE PUBLISHER. Prodotto leader 
per l'editing delle immagini, li premi intemazionali 
nel '92. Con la nuova Ver.4.0, oltre ai rinnovati potenti strumenti 
di ritocco, mascheratura e calibrazio ne, nuove funzioni per 
limitare l'utiJizzo di memoria e gestione oggetti su livelli. 

Include CD ROM con una ricca collezione di loto. 

Offerta LIt. 390.000 f IVA. 



WINDOWS ORGCHART. 

La soluzione per b gestione automatica degli organigrammi. 
Diagrammi, curriculum, foto, ottimizzazione 
degù spazi, interfaccia utente intuitiva. Adornamento 
automatico. Numerosi premi delta stampa intemazionaie. 

La nuova versione 10 fornisce numerose nuove funzioni 
e compatibilità OLE. A solo Ut. 270.000 f IVA. 



PHOTOMAGIC, Image editing 
alla portata di tutti con strumenti professionali. 
Galleria delle immagini, fotoalbum elettronico, effetti spedali, 
grafica pittorica, supporto TWAIN per gli scanner, JPEG per la 
compressione, OLE e KODAK nioto CD. Oltre 200 foto su 
temi vari incluse. La nuova generazione nella qualità 
deU'interfacda utente. Offerta Ut. 240.000 e IVA, 



GRAPHICS WORKS (novità). 
Comprende Windows Draw, Pholomagic, 
O^chart, un programma di business graphics, lo Slide Show 
di Charisma con 30 differenti transazioni, 10.000 Clip Art e 
1.000 foto. Piattaforma completa per la grafica. CD-ROM 
incluso. La nuova sfida MICROGRAFX al mercato. Richiedi 
il prezzo al tuo rivenditore di fiducia. 


Windows è un nufchioiegistrsloaaMicroeoftCorp .Type AlipieXype.Manapf «MIO marchi registrihda Adobe System, Ine., Photo CD «un 
nurchio Rfiiutnii) di KodiJe Cc^ .Qi alni tmichl e nomi di pcodotU sono legiwati da .Vtnnofoatx Ine. e dai réprtlin prudulinn 






UNO STOCK DI 
ACCESSORI RER ORAFICA 
E RRODOTTI MULTIMEDIALI 
"SEMRRE FRESCO RER VOI" 




CREATIV 


PER VOI RIVENDITORI gli scanner, i mouse 


e le tavolette grofiche Genius sono costan- 


temente Q portata di mano grazie alleffi- 


dente rete distributiva di AASHIMA. 


Cosi come le avanzate soluzioni multime- 


diali, sonore e video, prodotte do Creative 


e numerosi altri prodotti distribuiti do 


AA5HIMA, che garontisce qualità, assisten- 


consegna. 


Distributori Ufficiai 


CtNTERCROSS-BOlOGMA • Tel.051/ W.35,55(12 linea r.fl.J • ro* OSl/86.38.87 


Ann» XIII - num»r« 133 
Dttobi* 1993 
L. 8.0» 


Cancellazione 
per eccesso 

Una voce fsotóts irasmene faa'mnte delle infarrmoni. Una seconda voce conmipotanee ella 
puma tende le informasm é più dif fiale comprensione M voci indipendenii generano un segnale 
inintelligibile che. per N sufficientemente elevato, é mnwe bianco filtrato capace diseppellire m 
modo meme/ictóBi/a ogni informazione utile. Questo fenomeno è spesso sinergico con l'°effetto 
Babilonia", ovverosia l'utilizmione di codici verbali 
od extraverbali diversi. 


Dopa la guerra, la fame, le epidemie, la cancellaiioneOellinfonnazione per eccesso di informazione e 
dei códci adottati rappresenta uno dei meggm flagelli della nostra epoca. 



foste a viver come brup. ma perseguir vtrtuie e conoscenza!. 


maallaquale fatichèmo vieppiù ad arrivare. 

Corìceltualmente analogo è il fenomeno del rifiuto del o)nsumatore di fronte a//Vncess3nre offerta di 
nuove tecTKkigie: stressato dall'Impossibilità di assimilare le vecchie Ichi ha studiato e sfruttato a 
fortdo tutte le possibriiià di uso e programmaoone di un videoregistratore o di un televisore con tre 
ingressi scart programmabili a menu, alzi la manol, il consumaoite diffida delle novità. Il rumore 
generato dall'eccesso di offerta di novità tecnologica spinge il consumatore a non riconoscerne più i 
benefici o. quanto meno a non distinguere tra benefici apparenti e benefici reali. 

Attenti al fenomeno, i r^rti marketing delle aziende di elettronica di consumo di mezzo mondo 
hanno imposto ai progettisti la semplificazione delle funzioni ed un rallentamento della presentasone 
delle nuove tecnologie. Ch tatto, sugli scaffali dei laboratori di ricetca e sviluppo già ora giacciono 
tecnologie di codificaziene. memonzzszione, t/asmissione, elaborazione, 
presentazione sufUoenti per i prossimi t(y20 anni. 

Il mondo del computer è immerso fino al collo nello stesso problema, ma sembra non accorgersele. 
Chi oggi deve operare una scelta é piattaforma operativa, si trova necessariamente in imbarazzo. 
Mac. Dos, Windows. 05-2. Windows NT. Unix icon relativi ùialetul. X-Windows. 
per arare sole l'offerta più popolare. 

La scelta è ev/Oenfemente dilficite non tanto per i costi diretti dell'una o dell'altra soluzione, ma per 
/'/nves&menfo in termini di familianzzBziona con l'uno o l'altro ambiente. 

Per non parlare poi della scelta delle appUcazanr seguire l'evr^uzrane dell'offerta di nu;wi prodotti 
0 di tevisiorte dei vecchi é sempre più un lavoro a tempo pieno che rischia di lasciare 
sempre minor spazio alla produzione. 

La coritioue evoluzione deli'hardware e gli straordinari strumenti di sviluppo software oggi a 
disposizione del programmatore consentono di produrre in tempi sempre più brevi applicazioni 
sempre più sofisticate in termini di interfaccia uomounacchina e di infegrazione multimediale. Questi 
sviluppi vengono wslicon favore dall'industria deli'traidware che. d fronte al progressivo 
atitulfirTiemo dei cosa trova io essi la giustificazione alfa proposta di macchine sempre più potenti e 
quindi al mantenimento ed allo sviluppo del latturalo 

Temo però die à si sua pencotosemeofe awcirando alla soglia del rifiuto; 
persone che frarredtjero giovamento da un semplice word processor rinviano l'acquisto di un 
modssro portatile in arresa di potersi' permettere un "486 di potenza sufficreore per Windows, 
Auuxatì e un buon database mutlimediBle 

Un evidente esempio di' cancetlazane del segnale utile fWP basico/ per eccesso di informazione 
(offerta di sistemi tergameote eccedenti le necessità rea/ri. 


Paolo Nuti 
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Kducation & Office Automation 
Via Comunanze n.18, 
350l0'rt>mbolo(PD) 
TidiFax:(049)5993479 


AnSonre Soft 

C.SOA. aazn. 130/3, 

84085 Mercato San ^ccino(SA) 
Tdyi^ax:(089)82S167 


Vi&Wi 


Se il 'Vxtro lavora richiede consulta/ioni di Sip Vìdecid, o di qu.ilsiasi altra Itaoca dati In 
standard PRIiKrEl.-'i'ELirrEl.. ed è fondàmcaUle per utiliiKare strumcnli allacncole 
professionali e produliivi per ouimii7.arc al massimo t'acquisixiunc di infonnn/.ioni. non 
avclc altro da fare che conUllarc la AnSone Safi o uno dei rivcndilori autorisrati elencati 
in questa piigina. 

Vi&Wi è sialo progdUiIo apposìuiinente per l'ambiente Microsofl Windows ver. 3.1 
ulilizundo lutti i possilnli accorgimenti per renderne l’uso il più produttivo e semplice 

E 'bile e sfruttando veiamenic al massimo tutte le caratteri stiebe dell 'ambiente Microsoft. 

i mesi sono stati dedicati alla raccolta di consigli c suggerimenti fomiti dagli Utenti 
che già utiilzzaiM produtlivaiDcale Vi&Wi. 

La AnSocre Soft ha cosi potuto realizzare un frodoito coroplela che rispecchia appieno 
quelle che sono le esigenze degli Utenti Videotel piti evoluti. 

Il nostro prodotto ò realmente produttivo anche perchè dotalo di dcltagiialissìma guida in 


Caratteristiche di Vi&Wi: 

. l’os.sibiliiiidi collegamenti manuali o in aulomalico. 

Flmulfiaone lenninale PRUSTHf.eTFìI.EiTEL. 

Possibilità di rcgislrarce riprodurre qualsiasi collegamento 
sin ia PRE^m, che TELblEL- 
Le regisliazioai includono tutti i dettagli del colicgamcnio 
compresi movimenti dtd cursore., lampeggiamenti, 
serolling. eec... 

- Possibilità di esportare le schermale (pccrt^sBale o 
durante colIcgaittcDlo) in formato tnimap in qualsiasi 
applicatjvo Windows in grado di importare grafica bilmap. 

Completa emulazione dei tasti funzione (Indice, Annulla, Precedente, ccc.,.). 

[Tue .sci di colori per la visualizzazione a schermo. 

[’ps.sibililà di stampa delle schermate preformallabilc in vari colori, dimensioni e disposiziojoi e con anteprima di stampila video. 
Suppiclodi Mouse Inicrprcicn 

Mcium InlcrprelercDRScnte l'utilizzo del mouse anche sulle .schermale Vdeotel durante i cotlcgamenli. 

Mouse Inlerpreler riconósce il lesto dello schermò sui quale puniate il mauSe c dopo il voslrn clic invia i cacallcri appropriali n Vidcolul. 
Mouse Inlerpreler riconosce c tratta in modo appropriato le parole standard In ambiente Videotel (IMVIO, StìGURN’n£,ecc...). 


uijua, uu mniiuAie wtimvcv jivvvr ui uiusuo/.ivui vile guiumiw i uivmv posso uvyo 

sia nei primi utilizzi di Vi&Wi che in quelli [sìi avanzali. 

Ma fomc la cosa più importante è che Vi&Wi è Italiano come Voi. le sue Guide, e la 
qualificata Assistenza Tecnico Telefonica della AnSnrrc Soft, parlano la vostra stessa 
lingua. 

Non acdialc che stiamo parlando di un comune terminale software pa collt^ameali 
PKESTEL-TELETHLe, perdonale la nostra .sctisa modestia, lasdaleculodiru: 

\^& W è davvero, attuai mente, in assoluto, il più poleaile struincolo che si possa uEilisare 
per conocUcisi al Sip Videotel. 

Non Vi chiediamo di crederci ma solo di confrontare queste caratteristiche con 
QUA1.S1ASI altro prodotto hardware o software al momento rc|^bile. 


... ed ancora (novità della versione 2.1); 

- Cmvctsiooc automatica di schermate (pccrcgistraleo durante cdlcgnmcnCo) e/o di intere registrazioni in fllcs di lesto (ASCII). 

nw o G 

C.so A. Diai n. 130/3 - 64085- Mercato San Severino (SA) Tel. & Fox; (069) 825.167 
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Quothazìonì fantastiche. MS-DO 


• DoubleSpace radiioppia la capacità del disco rigido ed è perfellamente integrato all'inlemo del kernel del sistema operativo * MEMMAKER configura autom 
che WINDOWS di Backup. Andviru-s. Undelete, * Integrazione con Windows. MS-DOS 6 è stato disegnalo per essere integralo con Windows. • Guida in line. 



raoHozioNi vmaiN isnBOHAGNEncs 
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di Firenze, Soma e lUtilano 
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l'Xfiio ciTCvIwc NT iTHTHiig aQuo(he32 s.r.l.. upptirc la coniami: Zianucipaio («corno del 5^); 3l cana di credilo isolo ordini scniui VISA. Amcncsn E\prns. CaitaSi. -li pafianKOU c pre/ja perMiiulu/ju per 
■ppvre j me;/» pi<sia con oUehiio di L I2.S0U4ÌVA in luiura. 'U mer» ci mieiKk ulvu il vendalo. 'U prevenir oITcna i valida «ino ni 30 oltobre' IV93 ed annulla o vuviiiuì«cc npni novoa prccedenir. 


6.0 Aggiornamento ìt. L. 109. 


icamente fa memoria Libera IflO Kb addizionali di memoria alla rispetto alia versione 5 • Proiezione dei daii. A vostra disposizione le versioni sia MS-DOS S 
Nuova dtxrumcniazione e completa .guida on-line • EMM3H6 recupera fino a 200 Kb addizionali di memoria alta e allfvn tlir^jimicdmi-nii^ r^^emnria EMS o XMS 




WINDOWS NT 
ADVANCED 
SEBVEB 
L 8.390.000 
WINDOWS NT 
L. 499.000 

Ks-ioeio mMC WMn cM uansoRicassiii DispooìbllisuClt 
LIWJM flBS? LWiW e/0 FLOPPY 
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iRKt 

Kouelcaiiti lU 

l{rt6FC It 649 

YuulBtdc3UuMM!SiiaillVÌD.3.0 la. S99 
DiibiìiidgBliliàcest U it 69S 

OOiecMessiiai] iUi» 

PsMsrt.0 it aso 

DelUferFudns la. 8H 


Linguaggi e .Ambienti di Sviiuppo Object Oriented 


Memorj’ Managers 




TEIlFOIiU m ALTSI luotami 


Desktop Environments & Operating Systems 


Project/Information 

Management 



Multimedia 


HiMTiMa InWM CMOn 


IBM OS/2 2.1 it. 

suCDL. 199.000 
su Floppy L. 229.000 


UliXIlVEES 

sroTizis 

Corel Oruwd it. «S 

PazellakerS in. 1.060 

dBASE Conpiier in. SSO 

SorlindOAke it. 490 

Bortand 4 Pro V T«L 

NierD^Des9i«’304 <t. (.290 

Word Perfeci i DOSAVln it. Tel. 
QtMM7 la 140 

SanManbsyToocl' it 599 
Carbon Copy Windom 2.0 éi. 390 


Per piciiiedere il 

Catalogo Qratuito 
Autunno Inverno 93/94 
telefonate o 
veniteci a trovare 
(085)2898022 
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Prezzi Speciali 
Education 
Telefonie 


Prodotti e Licenze Multipli 
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STREME 

Via Giano della Balla, 31 
Tel. (0S6) 2298082 
Faa.(0S5) 82 98110 
BBS: (05S) 2298180 

MILANO 

Via Archimede, 41 
Tel. (02) 741933 
Fax (02) 70106286 

SOMA 

Via Cipro, 8S--88 
Tel. (06)6383274 . 

Fax (06)6363924/ 
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POSTA 


Alla ricerca del preiio 
perduto... 

scrjvo m mento alla decisione delle Apple 
di tendere segreto il Istmo ufficiate Perptjamo 
ho avuto modo di appurate presso il Centro Ap- 
ple della rna città, tale listino non ha mai cessa- 
to di esistere, bensì viene ora tenuto gelosa- 
mente (mortxjsemente puasil occultato alla vi- 
sta di ogni semplice curioso perchè appassio- 
nalo estimatore della Mela. Tale listino si mate- 
rializza tmprowisamenie nella forma consueta 
mtendo nana, grafica, imoagmazione eoe.) non 
appena si chiede n cosro di una macchina ad 
un mai come ora inindiaro addetto alla vendita il 
Quale, siafìdc bene attento a che l'occhio 
dell'occasionale 1^1 importuno non vada oltre il 
consentito, si affretta a comunicare l’impona 
por poi riporre altreiianto velocemente il pre- 
giato papiro all'interno della teca originaria. In- 
terrogato a proposito SI scusa, affermando di 
aver ricevuto precise islruziont dall'alto 
Evitando ogni commento, mi limito a ripor- 
tare Il testo di un breve articolo tratto da un pe- 
riadico pubblicitario della Epson fi^Mondo 
Epson'' giugno 'S3 inviatomi gratuitamente) in- 
tisolato -Quando i prezzi vanno Street, molta 
gente non crede ancora fino m fondo ai nuovi 
ptezp Epson- 


Questa lettera e. purtroopo, pervenuta irv 
compiets via lax all'inizio del mese di settem- 
bre [preghiamo l'autore, se legge Queste ri- 
ghe, di contattarcA, abbiamo però voluto pub- 
blicarla usualmente perche tocca un argo- 
menra dei massimo interesse. 

Siamo anche rtoi ruttasti stupiti di fronte alla 
decisione della Apple ed alla conseguertte ri- 
chiesta (coma e possibile verificare <n questo 
stesso numero) di non pubblicare i prezzi della 
Guidecomputer m fondo alla rivista. 

Le ragioni di questa politica, attuata anche 
dalla Compaq. ci sfuggono totalmente Nes- 
suno della redazione di MCmicrocomputer é 
riuscito ad immaginare quale possa essere >i 
vantaggio ne per l'utente, né per il rivenditore 
-seno», a lutti noi sembra invece evidente la 
convenienza che possono ricavarne i rivendi- 
tori tfurbi.. che emano stabilire il prezzo m 
base alla faccia deli'acguirente. e che spere- 
remmo ormai razza estinta. Non mattiamo m 
dubbio che case sene come Apple e Compao 
facciano tutto il possibile per selezionare nel 
migliore dei modi i propri punti vendita e per 
contrastare operazioni poco pulite, ma la ma- 
no sul fuoco che nelle reti di vendita non esi- 
sta nessuna pecora nera non la metteremmo 
daweio. e che queste persone finiscano con 
il risultare favorite non ci fa piacere. Né voglia- 
mo rnetterci nei panni di chi, cori oculata diffi- 
denza. dovrà a questo punto decidere di con- 
sultare un numero miprecseto di negozi, alia 
ricerca del prezzo migliore E si apriranno, 
chissà, contrattazioni come quelle che sono 
abituali m posti come Hong Kong grossa ri- 
chiesta, controfferta ridicolmente bassa, tira e 
molle piu 0 meno lungo ed estenuante (ed ef- 
ficace) che ti lascia con la curiosità o il timore 
dinonaver contrattato abbastanza &ah 

Marco Mennaca 


Computer, 

«spaketti e mantelino» 

Genfrfi signort, 

finora ho utilizzato il mio personal computer 
per trattare testi con word processor sempre 
m DOS. Mi trovo ora a 'voler cambiare l'intera 
workstation, peraltro orma' molto vecchia 01 
processore 6 un V20 dovrebbe essere una 
via di rnezzo fra i'80S8 e if 2861 ed ho la possi- 
bilità di scegliere fra due alternalwe passare 
ad Apple, magati un Quadra 840 AV m versio- 
ne "spa^erf' e mantolino-. o rimanere m IBM 
Personalmente sono mofro attratto da tutto 
CIÒ che nenira nel MultiMedia fette essenzial- 
mente sfratta il CD Quale supporrot e. per 
Quanto riguarda l'aspetto mano ludico della 
quBsrione, avrei intenzione di franare test' m 
maniera piu creativa inserendo immagini 
scannemzaie. sfruttando le porsnz/atitó offer- 
te da programmi di DTP e cosi di segano Ag- 
giungo che. freauentando la facoltà di Inge- 
gneria. mi trovo ad affrontare problami mate- 
matici di non lapida soluzione per un PC privo 
di coprocessore matematico 
Posti dunpue i termini della aueshone, che 
cosa mi consigliereste? In ogni caso, vi è 
possibile suggerirmi quefla che secondo voi 
e la configurazione base necessaria, enctie 
per queto che potrebbe riguardare una stam- 
pante ed uno scanner> 

Vi ringrazia per l’attenzione prestatami e 
per lo spazia concessomi 

Ematiueie Beisito 
Tonno 

Nonosiarfte le idee suH'utiiizzo della nuova 
woikslaliOn siano ben chiare ai nostro letto- 
re, non e semplice, coma sembrerebbe, for- 
nire una serie di indicazioni risolutive alla se- 
ne di quesiti proposti nella lettera 
La soluzione »spaKeiti e maniolmor, 
scherzosa definizione cometa da Andrea de 
Prisco nella chiusura daH'ariicoio relativo alla 
presentazione dei nuovi Macintosh AV (pub- 
blicato sullo scorso MC n 132). mi sembra 
una buona scelta, ma non è effettivamente 
l'unioa. specialmente se si proietta tale deci- 
sione in una prospettiva che prenda in esa- 
me un prossimo futuro d$l mondo informati- 
co 

Il Macintosh Quadra 840 AV sembra esse- 
re un sistema che può ben soddisfare la vo- 
glia di Multimedialità dal lettore ed offrire, al 
conternpo. un ambiente operativo sufficien- 
temente collaudato e capace di assicurare le 
potenzialità necessarie ad un trattamento dei 
testi più creativo che contempli l'mserimerto 
di immagint digitalizzate Con uno scanner (o 
considerate le caratteristiche audioA"deo, di- 
rettamente con una leiecemera). oltre che 
tutte le .feature* necessarie ai numerosi, 
sofisticati software DTP esistenti per la piat- 
taforma Macintosh Stoncamenie Macintosh 
è legato alle appticazianl DTP. ma, con l'm- 
troduzione della nuove sene AV, e stata o>- 
Iremodo confermata fa spiccata propensione 
a sistema multimediale ponendo fine anche 
an'uhica vera limiTazione finora esistente nel- 


le eppiicazioni in tale campo, ovvero iTncom- 
paiibiliia dei formati video Mac con gli starv 
dard televisivi europei che aveva costretto gli 
utilizzatori 3 ricorrere a soluzioni offerte da 
terze parti a prezzi non sempre vantaggiosi 
L'mtegrazione di un DSP neii'architetture di 
sistema, che tratta i segnali audio e video in- 
dipendentemente dal processore, ha con- 
sentito di integrare in un unico sistema le ca- 
ratteristiche tipiche che hanno reso famosi i 
Macintosh e nel contempo fornire ii tretia- 
menio delle due più importanti componenti 
di un sistema mulumediale Non no ancora 
avuto modo di rneitere le mani su un Macin- 
tosh AV. ma ritengo che le prestazioiti gene- 
rali Siano tali da garantire la risoluzione della 
maggior paae delle necessità di un utilizzato- 
re iinormale. 

Se consideriamo l'allra soluzione prospet- 
tala, ovvero la mutuazione di un sistema ope- 
rativo come li DOS già conosciuto ed apprez- 
zato. seppure su un computer dalle prestazio- 
ni limitate ni V20 al quale il lettore si nferisceì, 
bisogna due che. salvo sorprendenti effetti 
pirotecnici dell'ultimo minuto, lo standard ver- 
so il quale i produttori di software, di periferi- 
che e dispositivi hardware si stanno orientan- 
do é quello costituito dai sistemi compatibili 
IBM in configurazione Windows Non credo 
valga la pena soffermarsi sulla disputa su 
quale soluzione sia migliore’ Mac o Win- 
dows, ormai entrambi riescono, con qualche 
anificfo 0 meno, a fare praticamente le stes- 
se cose ed i produttori di software rilasciano 
in contemporanea le versioni dei medesimi 
programmi per i due ambienti Probabilmente 
con Windows il lavoro e un po' meno agevo- 
le che con il System 7 dei Macintosh, ma a 
fronte di ciò bisogna considerare il numero di 
Sistemi IBM e compatibili rispetto a quello 
dei Mecinipsh finora venduti nel mondo Ce 
da credere che nei prossimo futuro i marchi 
storici nella produzione di sistemi operativi 
(IBM compresa con il suo OS/2, ma anche 
NeXT. Novell, ecc.) si daranno da tare par for- 
nire ambienti grafici sempre piu evoluti ed af- 
fidabili investendo m termini di ricerca e svi- 
luppo, considerando le cifre. i sistemi IBM e 
compatibili saranno probabilmente privilegiati 
in tal senso grazie al fatto che potranno con- 
tare su una base di installato maggiore rispet- 
to ai sistemi Macintosh 

Per avere un quadro piu chiaro forse biso- 
gnerà aspettare ancora qualche mese, forse 
un anno, ma giustamente il nostro lettore si 
stara chiedendo cosa fare nel frattempo. 

Semplice' 

Scegliere quale computer al momento 
meglio soddisfi, considerandone anche ii 
orezzo, le proprie necessità ed acquistarlo in- 
dipendentemente dal fatto che sia un Macin- 
tosh oppure un IBM o un suo compatibile 

In base alle indicazioni fornite nella lettera 
sarà opportuno ricordare che l'utilizzo pratico 
di grafica ad alta risoluzione ed elevato nu- 
mero di sfumature di colore necessita di 
grosse quantità di memoria PAM e di molto 
spazio sull'hard disk cosi come per le appli- 
cazioni multimediali oltre ai requisiti indicati 
sia consigliabile disporre di un lettore CD- 
ROM La velocità dei processore e l'mdifizza- 
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A.L.T. SOFTWARK 

Via GiuihalJI.U 

3]0484 

DEI. I A INEORM 

Vili Aul.H SicilinnB.l 16 
PalL-mu> 

6375594 

lF.nl CARTOTECNICHE 
Via 0. Mami-li. iO 
Canoltrra-CA 

punt(k;rafica 

V,Iqiiell<-Provinci-,87/S9 

44291630 

AKCHIMlLt}i; 

Vie C.Arvrui.4 
Calnnzam 

743451 

DMS 

IINEORMATICA 

ViaTibtMilana.79l Romu 

7665639 

IDEA 

COMPUTERS 

Via ustvcs«,3R I Ccscnn-FO 
631350 

ROSA IO F. & C. 
Via S.Romano.lf^b 

4385215 

ARTLIPTICIO 

Via MinueCerviallo.TS 
87l«770 

ELECTRONIC SUI) 

V.lu Moruslem,l/li 
Rivi-llo-PZ 
46657 

IM'Ol.AK 

Via Croce, 14 Vallo iltllu 
Luv-aniu-SA 
75173 

S.IN.AP.SI. 

Via C.Batlisli,6 

6fó644 

BASIC .SYSTEM 
Via Cavour.45 
Fra.MMÙ-RM 

9424702 

EMMETI 
Via [Wflnri3.4 

87136353 

IN TEI. DA 1 A 
Via Co^ilina.434 

24m'672 

SACI 

Via Panitramicii. 173 
S. Oinvaniu in Fiore -CS 
0984-990791 

BRIC A BRAC 
Via Nazionale Appia, 19 
Cas^t'veCE 
4^541 

ENERCIA 2000 

Via Dei Bruzi.37/>9 

4W32 

INTELCO 

Via Duprè.l 1 
Firenze 

588673 

SAI 

INFORMATICA 

ViaTricsIeTl 
Melissanu-LE 58 1445 

CED INEORM.CA 

Via Trenlo.OSiilurao 
Revaio Calabria 

181014 

ESACOI) 

Via Vela.45 

5497?20 

ITALIANA 

SISTEMI 

Via Caninania,148 Tatuino 

327952 

SARDA 

COMPUTING 

V.le Monaalir.l53 Cagliari 

292214 

COMI'UTER 

MANIA 

v.1ci Ailua.ISJ/hPisioia 
366035 

ESI 

Via OrluntUnì, IS 
Padova 

8753173 

I.OGICASiSIEMI 

Via Nonicnlaiui,401 
Roma 

8380240 

SG COMPUTER 
Via Coinm«niJa,22 
Brìndisi 

568084 

COMPtTER 

I*()INT 

C.so Dlulia. 1 17 Cosenza 
39S398 

Via F.PoladiìriJ3 
CBllaniiisctla 

.583344 

M - SYSTEM 

ViuOregiwVIP.352 

6631423 

SIGMA DATA 
CONSULTI N<; 

Via G.Riiaaccio,l07 Roma 

4II62Ò6 

COMPL l ER 
SERVICE «7 

Vja C.Dtinma,93 Ronui 

7806505 

(LM. COMPUTER 

Vin Ve//ia,44 Ave/./ano 
L’ Aquila 

4I2W0 

NEW-OFFICE 2 

Via f.6ulgarinì.46 
TìvoU RM 

330342 

SIMAK 

v.le Giovanni xxin .6 

Bari 

511092 

COMPUTER & 
SERVICE 
Vìa £tfldUi.l 1 Sali Salvo CH 
547949 

OC» 

Via Emilia. 492 
S.LdI Savtaia-BO 
6255056 

NOVAMEDIA 

Via S. Vigli, 172 
Aoirealc CT 
7632552 

SISTEMA 

UFFICIO 

Vi» Pono.6 Ischia-P-lo-NA 

991647 

CONSIS 

Via M. Pi;roglici,23 
Roma 
5297352 

HSH 

Via JdIaCiucc.l 
Maivra 
385717 

NUOVA 

INFORMA ITCA 

Via E- Fermi.l6/18 
Angri-SA M7990 

SVSTEI. 

Via Uar!4ila.l39 

549tT7 

C.S.TECNICA 
V.li.- Rimcmbran/.c. 6/2 
Aren/ano-CÉ 

91 12622 

H&S GESTIONI 
AZIENDALI 

Via M.icPenRx.dVlKTbc. 

326266 

OBEKON SERVICE 

Via U>rciUcggio,5 1 
Mlliuio 

4229513 

TECHNOESIS 
Via rihum(w,1099 

4110300 

I3.MALINE 
Via Panuti.1 
Srandicci-FE 
756256 

HEU* 

Vili S..AgalB,7li 
Enna 
25172 

PIXEL 

Via £itlaiiii Vecchia. 16/2 
Pescarli 

431 1653 

TKCNOSVSrEMS 
Via Lai-anga. 1 22 
Fomiia-LT 
267877 
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mento della memoria a 32 bil rivestono gran- 
de imporianze quando sia necessàrio proce- 
dere all’esecuzione di calco!' complessi nel 
primo ceso e nel secondo di irepuenti eccess< 
alla memoria, nel caso di pesanti elaborazioni 
in virgola mobile, con le applicaztoni che lo ri- 
conoscono. è logicamente rsccomendato 
l’uso di un coprocessore matematico, aven- 
luaimenite integrato nel processore come già 
accade nelle ultime generazioni di processori 
prodotti Sia da Intel che da Motorola 
Per CIÒ che riguarda stamparvi! e scanner, 
ormai ne esistono di tutti i tipi e per tutte le 
piattaforme con cerettensuche che soddisfa- 
no le esigenze più svariate. 

Per le stampanti, gli elementi da tenere in 
considerazone sono il carico di stampe merv 
sili oltre che le caratteristiche piu tradizionali 
come risoluzione e velocita di stampa li mer- 
cato, se si escludono esigenze particolari, of- 
fre modelli laser iPostSctipt e non) e a getto 
di inchiostro (quest’ultirYie eventualmente a 
colon) capaci di fornire una elevata definizione 
delle stampe prodotte (300 o 360 api), spesso 
munite di interfacce che ne consentono l'im- 
piego sia in unione a Macintosh che a sistemi 
ISM e compatibili a prezzi che oscilano tra le 
seitecentomila lire e due milioni di lire 
Qli scanner sono d'SponibtIi in vati (ormati e 
configurazioni: da quelli hand-held a quelli a 
piano fisso m (ormato A4 o superiori eventual- 
mente cort fetroiHummazione per l'acquisizio- 
ne di trasparenti o slide, capaci di eseguire la 
scansione in bianco e nero, a toni di grigio o s 
colon con descrizione del colore a 8. 16 0 24 
bit, con interfacce SCSI o controller dedicati 
da inserire negli slot del computer utilizzato l 
prezzi oscillano anche in questo caso dal mez- 
zo milione a due/tre milioni di lire 
Come al solito l’unico elemento determi- 
nante sera la disponibilità finanziaria, il bud- 
get stanziato per l’acquisto Mi rendo conto 
che dopo aver letto queste note, probabil- 
mente, il nostro lettore sarà piu disorientato 
nella sua scelta di quando ci ha scritto la let- 
tera, ma li mondo dei computer e complesso 
e venegato e soprattutto in rapida e continua 
evoluzione . 

Massimo Trusce/h 


Sono (ose che succedono 

Sono possessore Oa poco p’u 0> anno di un 
pertsonel computer notetyxk IBM N33 sx ac- 
Quisiaio presso un nvendiTore aufonzzafo della 
noia casa americana 

Nonostanie lo scarso ea axienio uso dell'ap- 
parecchio (circa 100 rare di utilizzo sop'a cjna 
saivanral, alcuni giorni fa hanno comincato a 
manifestarsi degli improvvisi blocchi de/ siste- 
ma con la spia .luminosa dell'hard disk che ri- 
maneva costanremenie accese. 

Portalo il computer presso un centro di assi- 
stenza autorizzata IBM, i tecnici hanno diagno- 
sticato la rottura meccanica del disco e mi 
hanno chiesto, visto che la garanzia della mac- 
china era scaduta. BOO.OOO per la sostituzione 
del componente (hard disk 30 Mbytel Stupito 
per l'entità del danno e per il fatto che un pro- 
dotto IBM dovrebbe offrire delle paranze mag- 
giori di Quelle di altre macchine compatibili (vi- 
sto il prezzo quasi doppiai, ho telefonato al 
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Numero Verde messo a dispos'Zione dalla 
IBM S£MEA, per segnalare /'anomafia ipotiz- 
zando un difetto di fabbricazione di qualche 
componente del disco rigido. 

Il tecnico con il Quale sona stato messo m 
comunicazione m ha confermato la rottura 
meccanica del disco /il mio computer indica- 
va su schermo il codice di errore 1 7801 e nv 
ha detto inoltre che tale difetto non era impu- 
rabiie alla qualità dei componerìti e all'assem- 
blaggio ma che: - sono cose che succedo- 
no.. ", consigliandomi la riparazione presso 
un laboratorio di assistenza di loro fiducia. 

Il preventivo telefonico per la sosf/fuztone 
del disco presso tale laboratorio è risultato di 
arca I MILIONE dr Lire. 

A Questo punto Signor Dinattora Le chiedo 
se I criteri che nn hanno spinto all'acquisto di 
tale personal computer laffidabihtà e garan- 
zia sulla qualità dei componenri, grande rete 
di assistenza, nvendibihià del prodotto eoa. 
ecc.f siano tuttora validi o se. visto anche il 
rapido evolversi di tecnologie e macchine, 
non convenga orientarsi su prodom cash & 
carry. di torse (ma non sempre! minore dura- 
ta 9 affidabilità ma certamenre molto più 
cortvementi economicamente anche dai pun- 
to di vista dell'upgradirrg. 

Certo di una sua cortese risposta La saluta 
cordialmente. 

Mauro Monte ■ Roma 

Pel puma cosa sono spiacente che il suo 
sirumento di lavoro, ed in particolare la me- 
moria di masse, adbia smesso di funzionare, 
É sempre antipatico dover smettere di usare 
una cosa con cui si passa del tempo, sia per 
lavorare Che per sfruttare in modo creativo 

Purtroppo come molte altre cose anche gli 
hard disk Si guastano, m maniera molto spo- 
radica ma «sono cose che succedono", o 
meglio "Che possono succedere» 

Dopo aver letto la sua lettera vorrei sottoli- 
neare che la risposta che chiede é già scritta. 
Il suo portatile IBM per prima cosa ha emes- 
sa un preciso messaggio di errore, facendo 
identificare tn maniera inequivocabile l'origi- 
ne del guasto In secondo luogo in maniera 
semplice lei ha potuto avere informazioni 
precise sulla riparazione sia presso un centro 
di assistenza autorizzato, sia attraverso il nu- 
mero verde della IBM. Già da queste sue af- 
fermazioni traspare che i criteri che l'henno 
spinta all'acquisto di un computer con una 
griffesooo tutl'ore validi, 

Rivolgendosi a un centro assistenza auto- 
rizzato IBM sarà certo che la riparazione 
sarà effettuala r^el rmgliore dei modi e con 
ricambi originali, e la garanzia della riparazio- 
ne è una cosa sena, soprattutto per una me- 
moria di massa che contiene i dati necessari 
al corretto svolgimento del proprio lavoro, i 
dall personali o tutto ciò che ci vierte me- 
morizzato. 

Analizzi comunque il preventivo (anzi i due 
preventivi, che probabilmente sono diversi so- 
lo per la diversa modalità con cui sono stati 
latti) e SI faccia due conti magari leggendo 
qualche prezzo pubblicizzato e si accorgerà 
che il prezzo non è poi cosi lontano da altre 
lealtà. Il discorso comunque non riguarda solo 
I computer della IBM. ma si puù nfenre ad al- 
tri grandi marchi, che proprio per la loro stona 
e solidità possono offnre ui^ servizio di qualità. 
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Ps: Dimenticava di scnvere che l'idea Qi 
fjnzionamerio deH'harcl disk è stata conce- 
pita all'interno dell'lBM 

Paolo Ciardelli 


Packel Radio o TNC 

Sono yn appass'ongto rgpiogmatore Ho 
lem su una vecchia nvisia lAppricando n 821 
di un particolare apparecchio chiamato 
TMCire/’innal Mode ContfoUerì. che permet- 
te la comunicazione tra computer via etere 
i/prret sapere 5e ù possibile avere sulle pagi- 
ne a MC una recensràne tf< un apparecchio 
del genere tposs(6/(/rwnfe per MAO Credo 
che possa essere un argomento di un certo 
interesse 

Sulla rivista Nuova Elettronica Inn. 157- 
153 agosro-serfemùfe IS92J c'era il progeifo 
per un modem per Facket ed il relativo pro- 
gramma Baycom per farlo funzonare, si trat- 
ta di un vero TNC? In guanto la nvista Appli- 
cando dice che un TNC implementa i primi 
tre livelli della pila tsa^si. ed 6 costituito da 
un mcM'em e un piccolo compuien destmafo 
a//’3ssemD/amento dei dati, mentre il proget- 
10 citato sembra estremamente semplice. 

Infine un'u/f;ma domanda, avete mai pen- 
sato di permettere il cortegamento ad MC- 
link anche in questo modo? 

Contplrmenti per la rivista, che secondo il 
mio modesto parere à la migliore in Italia 

Gianluigi Sellino- Mercato S. Severino (SAI 

Come il lettore ha giustamente supposto 
SI tratta di due cose differenti il Packei Ra- 
dio è un sistema per sfruttare le reti esistenti 
per uso radiantistico amatoriale per effettua- 
re dei collegement ad alcune BBS Si appog- 
gia SUI ponti radio (generalmente a 144 MHz) 
utilizzati dai radioamatori e, tramite uno spe- 
ciale Modem collegato aH'apparecchio radio, 
permette il collegamento di un computer ad 
una BBS all'incirca come se si usasse una li- 
nee telefonica 

Su MC-link SI e parlato spesso di un simile 
accesso ma, a pane il fatto che la velocità di 
trasferimento e assolutamente inadeguata al- 
le possibilità offerte da MC-link. é vietato dal- 
la legge italiana l’uso di Racket Radio per atti- 
vità commerciali. 

Pet contro ii TNC e un sistema di collega- 
mento in reta tra PC che. invece del classico 
cavo RGS8 lo altro a seconOa dello siartdard 
scelto), utilizza le onde radio É stato svilup- 
pato un apposito protocollo e si sono definite 
in ambito internazionale le frequenze da utiliz- 
zare Idedicate proprio a questo scopo) e i co- 
dici di sicurezza che permettono a due reti si- 
tuate nello stesso edificio di coesistere senza 
intrecciare i dati di una con quelli dell'altra 

Al momento non abbiamo in programma 
alcuna prova di TNC; ma Questo non vuol di- 
re che non ne parleremo mai. ni che il siste- 
ma non sia valido. Anzi, promette di essere 
uno dei principali sistemi di collegamento in 
rete per quegli editici che, vuoi pei problemi 
di dislocazione, vuoi per vincoli culturali, non 
possono essere sforacchiati a piacere per far 
passare i cavi Ethernet 

\/alter 0< Dio 


MC-link, Inlernel 
e le Poste Italiane 

Speitatuie Redazione di MCmicrocompuier, 

sano un V's ex abbonato ed ex utente di 
MC-link 

Mi è dispiaciuto molto non aver più rinnova- 
to l'abbonamento a MCmicrocomputer, la re- 
gione É Stata soprattutto il ritardo con cui mi 
giungeva {circa 15-20 giornil dopo (Vsc'ta m 
edicola. 

Ho cassato invece di essere utente di MC- 
link da quando é divenuto a pagamento. La 
causa non à stata che MC-link é diventato a 
pagamento ma bensì la bolletta della SiP che 
divertreva stratosferica data la mia distanza da 
Rama e la velocità del mio modam, quindi ag- 
giungere altre spese alla fatidica balletta non 
mi sembrava prcfpno il caso 

Adesso però ho un modem pw veloce e 
vorrei avere alcune iriloimazioni riguardanti 
MC-hnt 

1 - Una volta pagaia la quota di abbonamen- 
to è possibile accadere a ruffe le aree di MC- 
link senza dover pagare nessuna altra quota? 

2 - È possrùftó accedere a lutti i servizi di In- 
ternet? 

3 - È possibile scambiare posta di utenti di 
un BBS con MC-link Iper creare un vero e pro- 
prio punto di contatto tra una BBS e MC-linkI? 

4 - è possibile ad esempro richiedere l'ulti- 
ma versione di •iFractlnt“ da CompuServe 
tramite MC-hnk? 

5 - Quali sono le tariffe di abbonamento? 

6 - Qua! è la procedura di collegamento 
tramite il numero verde 1421 £asy Way fla- 
PBC? 

7 - È possibile accedere rranwe Itapac an- 
che senza il servizio 1421? 

Tempo fa ho ietto su un numero di MCmi- 
croGomputer che stavate sperimentando un 
nuovo modo di inviare le rivista agii sDironstr. 
a che punto è? È più affidabile delle poste 
Italiane? 

Mi interessa perché vorrei rifare faPOona- 
msnro. Altrimenti conrinueró a seguirvi nor- 
malmente framrte edicola, cosa che tra l'al- 
tro ho farlo smo ad oggi 

Paride Dasimone ■ Ona IBRj 

A domande numerate risposte numerate 

1 - Si, la quota di abbonamento è onnicom- 
prensiva Ci sono alcune area riservale a cui si 
deve chiedere il permesso di eccesso ma, 
una volta concesso, non si paga nulla di piu 

2 • Ss per servizi si intende la Posta, le Li- 
ste e il download dei programmi si. Per FTP o 
altro ancora non è prevista la possibilità di far- 
lo; quando lo sarà è probabile che ci sarà una 
Quota aggiuntiva solo per chi lo usa 

3 - Anche qui la risposta è «dipendevi Se 
la BBS ha un accesso ad Internet si, altrimenti 
non SI vede come potrebbe essere fatta la 
connessione Ad esempio è possibile inviare 
posta ad un utente di Agorà o di Apple Link 
attraverso il loro indirizzo Internet Anche mol- 
li nodi FIDO sono raggiungibili via internet 

4 ■ S), naturalmente e uno dei maggiori van- 
taggi del collegamento con Internet, ma per- 
ché proprio da CompuServe che e a paga- 
mento^ Su Internet ci sono centinaia di siti 
con diversi Giga di software tutto Public Do- 
main e il CUI accesso non costa nulla (o me- 
glio lo paga MC-lmkl 

5 - Per le tariffe basta che guardi il riquadro 
pubblicitario nelle prime pagine della rivista 

6 - Easy Way è una modalità di accesso in 
cosiddetto «Reverse Charge”, ovvero il co- 


sto del collegamento e del traffico effettuato 
viene caricato alla TechmmeOia che ogni me- 
se fattura aH’abbonaio (tramite carta di credi- 
to) le spese per l'uso di Itapac L'uso di per 
sé é semplicissimo, si chiame con un qual- 
siasi modem (1200 o 2400 MNP a seconde 
dalle zone) il numaro T421 e poi si scrive l'in- 
dirizzo Itapac di MC-lmk. il proprio codice, la 
propria password e ci si trova automatica- 
mente dentro al menu di MC-iink 

7- Owiameme si, basta essere un uteriia 
di Itapac 

Per quanto riguarda diverse modalità di in- 
vio delle riviste in abbonamento la cosa non 
6 praticabile In aitesa che le Posta italiane 
migliorino il servizio, o che arrivino Quelle di 
Sua Maestà Britannica, la cosa piu semplice 
e di prenotare la rivista dai proprio edicolan- 
te. così I lettori sono sicuri di trovarla ed e 
piu facile razionalizzare la distribuzione 

Vallar Di Dio 


Dave Iravare il Werkben<h 2.1 

Carissimo Sig. Ennco. 

ho letto un suo articolo sul numero di set- 
tembre riguardo al Wotkbench 2. 1 di Amiga. 
Lei asserisce cha il suddetto prodotto non e 
commarcializzato in Italia, e io glielo posso 
confermare in quanto ho girato a vuoto < Com- 
modore Parti, assrsienze, negozi di eleffrom- 
ca di tutta Firenze 

Però, continua Lei nel suo articoto, e possi- 
bile acquistarlo d/retramenre dagli USA lo 
non ho la possibilità di acquistare riviste Ami- 
ga intemazionali Pud aiutarmi Lei. fornendo- 
mi l'indirizzo o un contatto valido? 

Grazie molte. 

Eugenio Con - Firenze 

Gentile Sig Gon. 

devo purtroppo confermarle quanto scritto 
da me nelTarticolo Per procurarsi il Workben- 
ch 2 1 , non commercializzato in Italia, constalo 
di guardare nelle pubblicità di grossi rivenditori 
Commodore solitamente presenti in riviste in- 
ternazionali, quali ad esempio Amiga World 
Queste riviste si trovano nelle edicole centrali 
(0 presso le stazioni o gii aeroporti) delle gros- 
se Città, e quindi sicuràmenie anche a Firenze 
Non he senso dare indirizzi di questi rivenditori 
senza prima conoscere il tipo di prodotto ven- 
duto, e il suo codice, per poterlo ordinare, per 
questo è bene leggere direttememe le offerte 
proposte 

Una volta deciso il prodotto basterà telefo- 
nare al rivenditore, t> spedirgli un fax, ordinan- 
do il pacchetto che interessa, 6 richiesta una 
carta di credito per effettuare ii pagamento OF 
tre alle spese del prodotto bisogna aggiungere 
le spese postali (ancfie qui é bene chiedere al 
nvenditore sui diversi tipi di spedizione) e i di- 
ritti doganali (IVA o dazio) Alcuni grossi riven- 
ditori, come Creative Computers, hanno dei 
telefoni verdi per poter chiamare direttamente 
dairitelia senza I costi di una telefonata inter- 
continentale, purtroppo queste linee verdi so- 
no destinate esclusivamente all’ordine e non 
forniscono informazioni su' prodotti, e quindi 
perfettamente mutile ciarle qui Altro metodo 
consigliato a guelFo di usare un computer ed 
un modem per collegarsi ai grossi sistemi di 
servizi telematici (come il Ontoso CompuSer- 
ve amerlcanol. dove poter consultare onlme ' 
cataloghi ed effettuare direttamente gii ordini 
Enrico M Ferrari 

ms 
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n più famoso plptter 
a pernia è cresciuto. 



DUE VOLTE pur GRANDE 

DesignMate Al, il primo plotter a 8 
penne dal prezzo veramente alla portata 
di tutti, è diventato in pochi mesi il 
plotter più venduto al mondo. E siccome 
spesso una buona idea ne porta con sé 
un’altra, CalComp ha ora creato il 
“fratello maggiore”: un DesignMate AO, 
sempre eccezionalmente conveniente nel 
prezzo, ma un po’ più grande, con un 
proprio piedistallo, per disegni grandi il 
doppio. 

DUE VOLTE PIU’ VELOCE 

Il nuovo DesignMate AO ha la stessa 
facilità d’uso, la stessa qualità grafica 
impeccabile e la stessa grande 
afTidabilità del “fratello minore”, 
ma è addirittura due volte più veloce 
11070 mm/s). Entrambi i DesignMate, 
poi, sono compatibili con tutti i 
computer e con centinaia di software per 
CAD. 

Se desiderate saperne di più, inviateci 
via fax allo 02-2686.2616 questa pagina 
con un vostro biglietto da visita oppure 
chiamate direttamente CalComp 
ExpressLine al numero verde 1670-18086. 


* esclusa IVA 
Disegni di Autodesk Ine. 


CalComp Spa,Via dei Tulipani 5, 
20090 Pieve Emanuele (MI) 

Tel. 02 9078.1519 


DesignMate, 

il miglior acquisto nei plotter. 

'^yCa/Comp 



La Tecno Data Jmport dfstribuisce in escfusiva per l'Italia I Personoi Computers 'COMPUSA' famosi in tutto II monde 
per la notevole qualità ed affidabilità della componentistica. Se a tutto ciò si aggiunge un rapporto qualità-prezzc 
assolutamente imbattibile allora... se dovete acqustareun computernon avete nessuna alternativa ! 


OFFERTISSIME 

Executive Series 

- Cabinet Desk To|> » Mini Tower 

• 4 Mb RAM (2 Mh per 3U Sxl 

• Drive 1.44 Mb 

- Hard Disk 131) Mh 14 Ms 

- Super VGA 1 Mb (VGA 25S Kh iwr 38fi Sx) 

- 2 Seriali + l Parallela + 1 .loy 

• Tastiera estesa 102 tasti italiana 

- Mouse 3 tasti + Pad 

• DR DOS 6 eon manuali 

- (>aran/ia iiitei^rale 2 anni 


386 Sx 40 £ 899.000 

386DX 40 Cache £ 1,160.(K)0 

486 Die 33 Cache £ 1 .250.000 

486 Die 40 Cache £ 1 .290.000 


Opziunì: 

Ms Dos 6 coti manuali £ 70.000 

HD 170 Mb UM.s £ 40.000 

HD 250 Mb lOMs £ 140.{H)0 

HD 340 Mb 10 Ms £ 27.5.000 

SVGA I Mb I6MI.C0I Cirrus £ 4.‘i.0<)C) 

CD-ROM Sony £ 390.000 


COMPUTERS ! 


Professional Series 

• Cabinet Desk Top 0 Mini Tower 

- 4 Mb RAM 

- VIulher Board professional 2 I..B. 138 Ki) Cachi’ 

. Drive 1.44 Mb 

- Hard Disk 170 Mb 13 Ms 

• Controller Vesa Locai Bus 2 Sor. + I Par. 

- Super VGA Vesa L.B. I Mb 64 K Col. 

• Tastiera estesa 1 02 la.sti italiana niicroswileh 

- Mouse 3 tasti + i*ad 

• DK DOS 6 con manuali 

- Garanzia iiite|;rale 2 anni 

486 Dx 33 Intel £ 1.8 15.000 

486 Dx40AMD £ l.«60.(K)0 

486 Dx 50 Intel £ 2.I65.(K)0 

486 Dx2 66 Intel £ 2.320.000 

Opzioni: 

Ms Dos 6 con manuali £ 7().()0() 

Cache 256 Kb im botird £ 40.(KM) 

HD250 Mb IO Ms £ lOO.IHX) 

HD.340 MblOMs £ 235,(XX) 

Controller VESA Int 2 Mb Cache 0.2 Ms...£ 430.1X10 

SVGA L.B. 16,7Ml-Col £ 3l).0n0 

SVGA L.B. ET401X) 16.7 MI.Col £ SO.tXH) 


14- VGA Mono 1024x768 
14" VGA Color 800x600., 
14" SVGA Color 1024x768. 


MONITOR 

OmolooattW.v. 

£ 199.000 14“(VlscanCol. 1024x768 dpO.28 £ 460.000 

,£380.000 14"MscanCol. 1024x768dp0,28NI £ 495.000 ' 

£415.000 17“MsyncCoi. ?280xl024dp0.2óNI £1.430.000 1 


Listino Componentistica 


CABINET; 

Desk De Luxe 200W.., 

Mini Tower De Luxe 20Dw ., . 

SUm De Lune 200w 

Tower De Luxe 230w 

MEMORIE: 

Sirnm 266 Kb con parità .. ,.,,, 

Slmm 1 Mb con parità 

Slmm 4 Mb con parità 

MOTHEK BOARO COMPUSA: 

366 5x40 

386 Dx 40 Cache 

486 Die 33 Coche , 


,,.S 99.000 
.£ 99,000 
.,£105.000 
-£ 169 000 


.,.«170,000 

£207,000 

-£245,000 


486 Die 40 Cacrie 

486 Ox33lntel2lB120Kb.,.. 
486 Dx 40 AMD 2 LB 128 Kb. 

486Dx60lnrsl2LB128KB 

486 Dx2 66 InteISLB 128 Kb.. 
HARD DISK: 

130 Mb Seagate M Ns. 

170 Mb Corner 14 Ns,. 

210MbSeagote 12 Ns 

250 Mb Corner 10 Ns 

340 Mb Corner 10 Ns. .. 

425 Mb Quontum 8 Ns 


...£ 295.000 
...£ 760.000 
.« 780 000 
.£1,125.000 
£ 1 ,250 000 

.-..«329.000 
-,,.£365,000 
,.,£420.000 
.,..£4iM.OOO 
. .£626.000 
.,.,£990 000 


1.2Mb5"l/4. , 

SCHEDE VIDEO; 

SVGA 1 Mb 266 Col 

SVGA 1 Mb Cirrus 16.7 MI 

SVGA VESA LB 64K Col 

SVGA VESA LB T6.7 MI Col.... 
SVGA VESA L0 ET4000 16,7 N 
CONTROLLER; 

AT Bus Muto I/O 

VESA LB Multi I/O 

VESA LB Coche 0 Kb RAM. . 


f, 98 000 

...£105.000 
....£149.000 
.,£159 000 
...£199.000 
...£249.000 

« 29,000 

.. .£ 85 000 
.£315 000 


PREZZI IVA 19 % ESCLUSA - SPEDIZIONI ESPRESSE IN TUTTA ITALIA 





Tecno Data Import s.n.c. 

Via Alba, 63 00182 ROMA Tel./Fax 06/70302550-70302609 

La Tecno Data impoit è do sempre leader neiki distribuzione di software shareware 


GOLF IGH243) Simuldtoi 


KAO H009E 'GM22b)Avvenc.ur<. 

. -.naie nei 

■ ■ - I - t; . . . at regat i . in 

KEOATRON IGM226) Avn/entura 
jn labirinto infernali! 

• .‘--a Vera. 

COSMO balla Apogee 

BANDOR [J .iisehli 

■IO gioco stile 

. : ima graf Ica : 

BEAMUF ' Mj^yiEntrats 

iHporio 


BOKB !iìH 231) Tank War 


GUM BOAT . 


CRAPS Misuratevi 

• ivoio verde del Casinò 
Vegas! 

SKOOpy "^M2'351 Gioco 3t 

1 dei più piccini: 
SAROON IGH236) OCCÌPO 

1. .c acchi in 3D! 

XMEM Lotta 

... _ sangue contro 

;■ ..volgente; 

RXCK DAHGBROOS iGM2i»ii 


■•;:ene che tentano di 
■vedere la tetra! 

POKER STRIP n;M239)01tiria 
'i-rstone del famoso gioco 

' • piacevole! 

ses ATTACK SUB 'GM240I 
• ••••.tara con il famoso 


MACACAH (GH242) Costruì 
- austro flipper e.... 
....buon divertimento! 


—l'ii'i iii"i m 

FP104 'WTliai Programma 
< pfeitieiif la creazione 
c animazione di disegni 

GAMEFORCE '...'llSS 1 I 4dischi • i 
Selezione dei giochi più 
belli per Windows! 

PARE TO DBBAK '.vTieOl n 
più bel gioco adveniute! 
Vede Sound Blaster e VGA! 
PC SPEAKER l'.'.'rlfilì 
Fantastico emulrV •r'' Sound 
Blaster con collezione di 
f; ' I- foirmato -WAV! 

Editor per icone co:, 
collezione di oltre cento 
i'-one inclusa! 

WIN PFE V.lieil Ottimo 
editor per ptogranoiiasio-- 

BEST WAV COLLBCTION VOL.l 

jwn64) [ 5 dischi- • 
Collezione di 

HIHD SOCR v3.1 IWU65I 
Misura ,t? performance del 
PC Botto Windows: 


compressore fi lei 
EZ-MEHD . .U IUT1601 
Ottimo menu pei gestire i 
megl io i l vostro HD! 
SALVASCHERHO ’l'lrll 40 
tipi diversi di 
salvaschermo. eccel lente! 
HTDISK IUT1S2) Velocizzai 


fornati, sorge:.' 
librerie per CUppe: 
BAT2SXE (PRllS: 
Compilotore di tilebatch. 



la RAM del DOS da 640Kb a 
7U4KM 

PMT-BOOT rjTlSSlFormatta 
dischetti con 100Kb in pii 
P-PROT 2.09 trrriOl) Ultim. 
versione del famoso 
antivirus a ricerca 

THDMDERBYTE 6.05(UT13U| 
Uit.uissinia lelease del 
patente anrivirus! 

VPC SCAH 2.08 'tir là'?' 
Ancora un' infai libi 1-- 


> del più diffuso 


comprende sistemi gli 
pront i - 1 

DIETAORI (VAU9) 

Fantastico programma per 
la dieta personalizzata! 
GEC08P (VAI 20) Gestione 
eexn; :-:ca infilanti sportivi 
veramente OK! 

ISCRITTI tVA1211 Gestione 
tessere soci . 

COBRA CLIP KAGAZINB1VA122) 
In anteprima la pv;' i 

POSTA vl.O iVA1231GeBt :ivr... 

corrispondenza, i:.-.!' 
bel in ! 

PRIMA NOTA ì;A124) 

Gestione prima nota, in 
italiano! 


. f 


iORi39lAnimatore di file 
formato .PCX. genera 
pubblicità in vetrina, 
videocorsl e disegni 


30 ANI PIO (GR140) Genera 
animazioni 3D veloci! 

AHI 30 MSS (GRKDAnima i 
vostri testi in 3D1 
FancaBClco! 

BOB 3D 'CH142I [Idiechii 
Programma Raytracing di 


PROGRAMMAZIONE 


ed elaborare file formato 
DBF in modo semplicissimo! 
BARRE (PRIH). Tutto guello 
che vi serve per la 
gestione e la stampa dei 
codici a barre, nei vai: 


BLASTER iPRllÈ) Programmi 

gestire la Sound Biasterl 
CLiPCM, IPR1171 Gestire 
calendari in Clipper, con 

■ I Ambiente di 
■l'.’iiuppo per CCTipilare in 

BAS-DB (PR120) Converte 
gli archivi Basic in 
formata .DBF! 

EDITOR (?» 121 ) Bellissimo 
e potente editor per 
programnmacori I 
3D LIB IÌ-RÌ22) Libreria 
grafica 3D per Turbo 
Pasca 1 I 

C LIB 'PR123) Libieiia 
iiuiizione per C. 

BLIMK IPP.124) Semplifica 
'uso 'del Blintter. per 
:: ipper 5.x! 

DBCLIP ÌPR12SI Decompiia 


VACANZE BOLLENTI (SX137 
Sexy cartoon molto 
.Hunpstico e... piacevole: 
HC POP ISX133) Sexy gioco 
stile pac man. . . ma molto 
più spinto! Veramente 
divertente. 

SBXy WORLD (SX1J9( 
l4di8chi'*] Immagini CIP 
di altissima qualità con 
bellezze esotiche ed 
orientali, aasoiutairente 
al naturale! 

EROTIC WINDOWS (SX1401 
14di8Chi*] Sfondi per 
Windows in formato BHP 
con splendide bellezuo- . . . 

*Ancbe dischi Blagoll 


Rivenditore Autorizzato: 

Il Stftwtre lliliani d'Autere 

■ Stflwiri piriBidizKlt, ili 

V- 4 U U 1 <t > 3 U 1 1 

Corso di DOS a disegni aninmli, simpaticissimo ! £ 25.000 < 

Corso di CA-CUpper iTìteraUivo e pro/éssionare. jE 39.000 I 

ITACOM il primo prx^cwtma iialiano per ^stire 8. rrìodem-JS 25.000 I 

OnlrlcoD il tuo destino nei tarocchi infaRwile J .£ 19.000 ' 

Cobra Tools collexiorie delle migliori ufilifiy ilaliane ! JS 19.000 

MAGAZ t. 2.3 gestione magaxeino sempUJicato £ 25.000 ' 

Laser MOLE libreria CA-CUpper anticopia ! £ 49.000 ' 

Vendita anche all’ingrosso con videata peratmalizzata / 


Distributore Esclusivo: 

CREATIVE SOFTWARE GROUP 

Soluzioni Informatiche 


HegOrd III 

I Completa gestione di magazzino e ordini ■ 
I 0EST_A2 V4.30 

ABSoiutamence li miglior programma per 
la gestione di aziende conmierciali 
PriMota v2.0 

I Adatto alla gestione di piccola e medie 
1 imprese 





NEWS 


NEL NEWS 01 QUESTO NUMERO S/ PARLA DI: 

Acer italy S.t.l. Via Cassanass 210. 20092 Sagrate iMJ). Tal 02/26922S65 
Advanced Video Technologies srl Via Mosca 77 OOI42PcrrriaTal Odl5l95738l 
AJduaiNancYAJiar»CsoVirtor'oEmanuale30,20t22M'lano, Tel 02/76015722 
Apple Computer Spa Vm Milano ISO, 20093 Co'ogno Monzese IMII Tei 02/273261 
ASEM Spa V id Divisione Julia 32. 33030 Santo Srefano Buia lUDI 
A utodesk AG Strada 4 Palazzo 6. 20090 /Kssago iMll Tel 02/575 1 0050 
Borland Italia srl Centro Diraz Milano Oltre Via Cassangse 224 Pai Leonardo 20090 Segiare IMII Tal 02/2107292-269151 
Bull HN Information Systems Italia Via Vida 1 ^ 20127 Milano 
CalComp Spa Via dei Tulipani 5. 20090 Pieve Emanuele IMII, Tel 02/90791516 

Certtra! Paint Software Europe Ltd Cardinal Point-Newall Road-Heaihrow-TW6 2EX Unrted Kinffdam Tal. 10311 897 3435 
Claris I Paundwdod Avenue Staukiey Park Uxbrrdge Mddlesex UB1 1 IBG United Xmgdom Tel.: 1441 61-75601Q1 
Commodore VialePulviQ Testi280, 20l28Milano. Tei. 02/661231 

Computer Associates Palazzo Leonardo da Vinci, via Salvo d'Acauisio 1. Milano 3 City. 20080 Basiglio IMII. tei 02/30464 1 
Contradate Via Solferino 12, Monza, Tel ' 039/2301492 
Digital Equìpment Spa V ia F Testi 1 1, 20092 Ciniselto B IMI! 

Fujitsu Italia Spa Via Melchiorre Gioia 8, 20124 Milana Tel 02/6572741 
Graphstudio Va PioX2i7. 36015 Schio IVlj, Tel 0445/510586 

Hewlett Packard Italiana Spa Via G Di Vittorio 9. 20063 CsmuscoS/N (Mi) Tel 02/92 I9.91-92. 12.44.85 

IBMSEMEA Via Rivoltana I3. San Felice. 20090 Sagrate IMII Tel. 02/75464550 

InfomiK iStudio Novella e Associaiil Ufficio Stampa eRP Tei. 06/9072084 

Intel Corporation Italia Milanofion Pel E-4. 20090 Assago IMI). Tei 02/5744 1 

Kodak Spa Vie Maneotti 62. 20092 Omsetlo Balsamo IMII Tel 02/617901 

Logie Computer & Software sr! Via Manza 3 1. 20039 Varedo IMI) Tet 0362/5B44 10 

Lotus Pevetopment European Corp. Via Lampedusa il/A 20141 Milano Tei 02/843-2587 

Malta Datavìsion Spa Corso Svizzera 165. 10149 Tonno 

Megabyte Via Casiello 7 250 15 Desenzano IBS), tei 030/99 1 1 767 

Memore* Telex Italia Spa Via Caldera 2ID, 20153 Milano Tel 02/45285237 

Mìcrolìnk Roma IfledwoodI V fé Tirreno 207 00747floma, Tel . 06/38642132 

Microlìrtk srl Via L Morandi 29. 5074) Firenze. Tel. 055/4250 7 12 

Microsoft Spa Centro Direzionale Milano Oltre ■ Palazzo Trepolo, Via Cassanese 224, 20090 Segraie IMII Tei 02/269121 

Motorola Computer Systems Centro Milanofio" Palazzo C2, 20090 Assago IMI) Tel. 02/92201 

NECItelia Spa V le Ceonaftfo da Vino 97. 20090 Trezzanosul Naviglio IMil Tel 02/484151 

Ocè Graphics Italia Spa S7rac7a Padana Superiore 8, 20063 Cernusco S/N IMI) Tel 02/921 03 512 

Olivetti Spe Via G Jervis 77. 10015 Ivrea 

PiSofi Via del Ch'esino 8. 56025 Ponledera fPII 

Polaroid Italia Spa Via Piave II. 21051 Arasate IVA) Tal 0332/470031 

RS Ricerca e Sviluppo srl Via B Buozzi fi. 40057 Cadnano di Gianarolo IBOl Tel ■ 051/765563 
SoftMail Lago Via Benz- 18. 22100 Corno, tei 03i/300> 74 

STE Servizi Tecnici per TEIettronica IMegalìertzI Via U$saw 90. 00151 Roma Tel.. 06/B535176 
Sun MicroSystems Italia Spa Via Paracelso 16, 20041 Agrate Bnanza IMI), Tel 039/60551 
Sybase Products Italia Via Volturno 12. 50019 Osmannoro Sesto Fiorentirìo IFII Tel 05S/30BOS7 
Tektronix Spa V/a tempe<7usa 13.20141 Milano Tel. 02/94441 

Texas Instruments Italia Spa Centro Direz Colleoni Pai Perseo Via Paracelso 12, 20041 Agrate Brianza IMI) Tel 039/63221 

Tothibe Information Systems Italia Spa V.le Brignza 20. 20092 Cvìisello Balsamo (MI) Tel . 02/6127812 

Tulip Computerà Italia Via Mecenate 76/3. 20138 M'iano Tel. 02/58010561 

Unix International • Daniel J. Edelman, Ltd. Kmgsgate House 536 King's Road SWW OTE London 

VTR Video Technology Research srl Via Carlo Poeno 13. Milano Tei. 02/782251 

Wyse Teohnology Centro Direz Lombardo, Via Roma 103. Cassma de' Pecchi IMI). Tel. 02/95301617 

Zenìth Data S^efems Halle srl Strada 4, Palazzo AB. Milanofiorr 20090 Assago IMli Tel 02/57591 1 


Hanno coHaboralo 
Francesco F Castellano 
Paolo Ciartìeiii 
Ennco M Fenan 
Leo Sorge 
Andrea Suatoni 


Pen Computer 
Toshiba Dynapod T100X 

Toshcba. leader nel mobile compuiing, hs 
deciso di aprire un nuovo fronte, quello del 
pen cornputing, introducendo m Italia ii nuo- 
vo OvnaDfld TIOOX, un prodono sicuramente 
destinato a diventare ut' punto di rrterimenio 
in questo nuovo mercato Dynapad T100K 
non è un sostituto del comouter da tavolo, 
ma uno sirumemo decisamente innovativo 
rivolto anche a coloro che non hanno mai 
avuto un computer a disposizione 

Con un peso di soli 1 5 kg. comoresa la 
banena, Dynaoad T100X e più piccolo di un 
foglio A4 e poco più spesso di un taccuino 
ed e estremamente maneggevole. 

Funziona cor microprocessoie AM386SXLV 
a 26 MHz a basso consumo, e dispone di 4 
MB di RAM espandibili a 20 MB Lo schermo 
è luminoso e leggibile in tutte le condizioni di 


illuminazione Dispone di un disco rigido da 
40 MB e di due slot conformi allo standard 
PCMCIA 2 0 m grado alloggiare la vasta gam- 
ma di dispositivi disponibili per questo nuovo 
standard industriale 

Con la stessa potertza e capacita di un no- 
tebook. Dynapad TIOOX offre qualcosa d> 
nuovo al mondo tìeirelaborazione, la poten- 
za di una panna La stilo maneggevole e 
senza cavo consente di proseguire l’attività 
durante gli spostamenti a rappresenta la so- 
luzione ideale per coloro che raccolgono e 
gestiscono informazioni in loco. Dynaped 
TIOOX viene formio col miglior software per 
penna PenPoint della Go Corporation 0 Mi- 
crosoft lA/indows per Pen Computing e gra- 
zie alla sua più veloce ed efficace tecnologia 
di digitalizzazione rappresenta una novità as- 
soluta 

Sebbene il Pen Computer sia nato per eli- 
minare l'uso della tastiera questa a previste 
come optional collegabile esternamente. 


Nuovi prodotti Matra 

Oprris, il programma sviluppato da Dyna- 
mic Software e distribuito in lutto il mondo 
da Marra Datavìsion. consenta di studiare in- 
terattivamente tutte le possibilità di otumiz- 
ranone del processo di stampaggio, ripucen- 
do drasticamente prove preliminari e costosi 
prototipi 

Un ulteriore vantaggio offeito dal pacchet- 
to e la facilita d'uso che permette ad u'' gio- 
vane tecnico di conseguire risultati paragona- 
bili a quelli ottenuti da un esperto 
Ciò grazie ad una quantità di funzioni m 
gergo, orientate dall'utente, con un'mlerfac- 
Cia intuitiva basata su uMoiif», che rende 
semplice la gestione interattiva 3D della fase 
preliminare dell'analisi, dove vengono dichia- 
rati I componenti dallo stampo e la oandizio- 
ni caratteristiche del processo 
Megavision, il nuovo software di Maira Di- 
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Vision, è un prodotto realizzato specilicaman- 
te per la visualizzazione in real-time dell'allo- 
cazione dello spazio e delle eventuali interfe- 
renze, m qualsiasi tipo di assemblaggio. 
L’utente è in grado di visualizzare sullo 
schermo simultaneamente sia la rappresen- 
tazione tridimensionale dell'oggetto che 
quelle bidimensionali di una qualsivoglia se- 
zione dello stesso. È interessante notare che 
la scelta della sezione avviene m maniera di- 
namica interattiva, con il semplice movimen- 
to del mouse. 

L'ultimo annuncio di Metra riguarda la di- 
sponibilità della versione 1.1 di Euclid 3, il 
software meccanico CAD/CAM^CAE basato 
sulla tecnologie della modellazione sdattativa 
applicata a solidi e superfici e su di un data 
base di tipo Object-Oriented, distribuito, in 
grado di integrare e gestire la progettazione 
del prodotto, l'analisi, la documentazione e le 
attività produttive. 

Euclid 3 offre una totale (ibertà nella pro- 
gettazione, sperimentate soluzioni rivolte alla 
produzione, ed un ambiente orientato al con- 
ca treni engineering. 


PenRighH disponibile anche 
per VersaPad 

Nec VersaPad pen computing supporta fi- 
nalmente PenRightl ed è m grado di usufrui- 
re di tutta la vasta gamma di oltre 400 appli- 
caziorìi disponibili neH'amùiente operativo 
PenRightINec VersaPad è una tavoletta pen 
computing 486SI realizzata per essere utiliz- 
zala come sistema di inserimento ordini, rac- 
colta di dati, applicazioni mediche, assicurati- 
ve 

Da una recente indagine di mercato risulta 
che PenRightl detiene l‘80% della quota di 
mercato del pen based e. solo nell'ultimo an- 
no, ha inorementato le vendite di oltre il 
200%. 

Le applicazioni sviluppate in ambienta 
PenRightl soddisfano le esigenze degli uten- 
ti in diversi mercati verticali, che spaziano dal 
farmaceutico ai trasporti, al governo, alla 
pubblica sicurezza, alla chimica. Nec Versa- 


Pad, assieme a Grid Convertible e PalmPad. 
Fujitsu PoqetPad. NCR 3125/3130, Norand 
Pen View e Samsung PenMasier sono tulli 
prodotti dove, attualmente, è possibile utiliz- 
zare applicazioni in ambiente PenRightl 
PenRightl è un'interfBCCia grafica utente 
in ambiente OOS, in grado di riconoscere la 
scrittura maiuscola e minuscola e supporta i 
principali linguaggi intemazionali (americano, 
inglese, francese, canadese, spagnolo, tede- 
sco. Italiano, danese e norvegesel 


Nuovi prodotti grafici 
Grophshidio 

Graphsiudio annuncia che è disponibile 
JJMP1. Tinterfacoa che rende compatibile 
con Renderstar i file 3D generati con Pomi 
Line. 

Il trasfenmerto dei file di disegno da Pomi 
Lina avviene attraverso un programma di col- 
legamento che permette di mantenere le 
configurazioni di piani e colon per la scelta 
dei materiali e di ricavare i fori reali sugli spi- 
goli disegnati Con Renderstar 2 Extension- 
24 è possibile, dei disegni realizzati con Pcint 
Line, oftenere viste realistiche con effetti 
smcxithing, materiali bitmap, luci ed ombre. 

ARE-24. Advanced Rendering Extension 
versione a 24 bit è ora disponibile anche nel- 
la versione italiana 

ARE-24 è un potente rendering e uno stru- 
menta di animazione per t disegnatori che 
preparano disegni al CAD: il software è com- 
pletamente integrato in AutoCAD re 12. 

La generazione automatica delle ombreg- 
giature permette ad esempio di selezionare 
un luogo geografico ed un'ora del giorno af- 
finché il programma generi automaticamente 
le ombra reali. Questa feature unita ad una li- 
breria di materiali pre definita, rende possibi- 
te la generazione di immagini ed animazioni 
di modelli 3D di grande effetto airinterno di 
AutoCAD, solamente premendo un pulsante 
di dialogo o selezionando un comando nel 
menu pull-down 

Imago Library 1 è un pacchetto di 100 im- 


magini che possono essere utilizzate per mi- 
gliorere i rendering ottenuti mediante il pro- 
gramma RenderSlar 

Il pacchetto é composto de 30 immagini di 
tappeti, 45 quadri moderni e poster e da 25 
sfondi a carattere ambientale 
La pacullantì di Image Library 1 sta nel 
fatto che, per ogni immagine, il manuale alle- 
gato riporta tutti i dati per un corretto inseri- 
mento all'interno di 3D di facce predisposte 
daH’utenie. 

L'inserimento di tappeti e quadri in un in- 
terno. valorizza l'immagine migliorandone 
notevolmente la realisticità. 


Nuove schede video Mire 

Due nuove schede grafiche sono state 
presentale allo scorso Windows World di 
Francofona, la miroCrystal 8S con processo- 
re grafico 66C805 S3 per bus PCI con conce- 
zione DRAM e un prototipo funzionante di 
miroCrystal 32S, una nuova scheda grafica 
per il publishing professionale. 

Miro offrirà una completa famiglia di pro- 
dotti per interfacce PCI-8us appena la prossi- 
me generazione di processori Pentium e PCI- 
Bus sarà pienamente disponibile 

La prossima generazione di processori usa 
l'architettura PCI-Bus per raggiungere la loro 
piena potenzialità. Oltre all’introduzione di 
una versione ISA per la maggior parta della 
base di computer installata, bus locali EISA e 
VESA sono disponibili, in altre parole Miro si 
propone di supportare tutte le architetture 
bus dei PC 

Con l'obiettivo di migliorare l'output video 
digitalizzato, la famiglia miroCRYSTAL usa 
driver Windows con speciali funziorii per 
playback veloce AVI in formati maggiori 

Il driver Miro per Windows consente 
all'utente di riprodurre video digitali con 
software convenzionale (per esempio Media- 
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MICROSYS SAS 

VIALE ROMA 2 
00043 CIAMPINO (ROMA> 
TEL. 06-79320098 FAX 793201 14 
ORARIO : LUN-SAB 9-13 15-19 

VEIIOTA ANCHE PER CORRISPONDENZA 



Player in Video per Windows) in finestre piu 
larghe e a velociti maggiorate 
Tutte le schede miroCRYSTAL con tìnvei 
migliorati Imclusi senza prezzi aguntivi) sono 
tarati per riproduzioni video digitsii Viene 
'accomandato l'uso delle versioni VLB (VESA 
Locai Busi e PCI (Intel) per un miglior output 
AVI a causa dei loro transfer rate accelerato, 
alta rasoluzione e alta freauenza di refresh 


Haliti t HtwIeH'Packard 
in (eliaboraziont 

Italtei (gruppo (Rl-StetI e Hewlett-Packard, 
terrò fornitore di informatica negli Stati Uniti, 
hanno firmato un accordo di collaborazionie 
tecnologica per la realizzazione, lo sviluppo e 
la commercializzazione di nodi inteltigenii pei 
le reti radiomobili cellulari GSM (Global Sy- 
stem fOf Mobile Communication) In base 
all'accordo. Italtei e Hewlett-Packard offriran- 
no ai gestori dei sistemi cellulari GSM, m fa- 
se di grande espansione a livello mondiale, i 
nodi di rete 

"Si tratta - precisa ritallel - di sistemi di 
elaborazione e data base in grado di fornire 
prestazioni avanzate: identificazione e localiz- 
zazione sul territorio, istante per istante, di 
ogni singolo cellulare gsm. tassazione 
dell'abbonato m modo rapido e affidabile ge- 
stione flessibile dei servizi offerti dalla rete; 
effettiva orotezione delle comunicazioni ra- 
diornobin da intrusioni e interferenze Com- 
patibili con I diversi standard mieinazionali, i 
nuovi sistemi per le reti gsm saranno dispo- 
nibili all'inizio del )994, e verranno commer- 
cializzati SUI mercati inierrazionali da entram- 
bi I partner 

Lo sviluppo di questi strumenti informatici 
per le telecomunicazioni - sottolinea l'Kaliel 
- apre nuove prospettive per l'evoluzione 
delle reti cellulari, sempre più caratterizzate 
dalla capacità di «itrovare» l'utente mobile In 
ogni momento e m ogni luogo e offrire evo- 
luti sen/izi voce e dati Per rispondere, infetti, 
alle esigenze di un mercato in rapida cresci- 
ta, pan a oltre 20 milioni di abbonati in Euro- 
pa entro il duemila, diventa essenziale - ri- 
corda un comunicato delia società - l’integra- 


zione sempre più stretta tra produttori di te- 
lecomunicazioni e di informatica, tra hardwa- 
re e software, per dare sempre maggiore 
iimtefligsnzan e flessibilità alfe nuove reti di 
comunicazione mobile» 


Mac e Quadra: 

arriva la scheda RNI$ Pevise 

Concepita dalie società SCII (Solution for 
Communication m International ISONi. la 
scheda RNIS Dsvise SO consente ai micro- 
computer delle famiglie Mac II e Quadra di 
Apple di collegarsi a Mumens Finora RNIS 
Devise SO à stata approvata in Germania. In- 
ghilterra, Belgio, Francia, Norvegia, Svizzera 
e Svezia ed è conforme alle reii ISDN m Spa- 
gna, USA, Italia e Portogallo 

Fornita con software di trasferimento dati 
e un appereccbio telefonico, RNIS Devise 
SO assicura la trasmissione di dati ed imma- 
gini verso sili distanti oltre a permettere un 
collegamento telefonico m contemporanea 

La scheda Oevise SO e l'unica attualmen- 
te sul mercato a proporre la gestione simul- 
tanea dei due canali B vocali o dati a 64KB/s 
0 1 28 <6/s. Con un software di compressio- 
ne dati, il flusso può raggiungere addirittura i 
256 KB/S per canale Inoltre il driver conse- 
gnato con la scheda consente il trasferimerv 
IO di file Mac System 7 verso DOS, OS/2, 
Unix in modo MasparerttB o con il protocollo 
X.26 Pormene altresì di ridurre la velocita a 
56KB/S per le comunicazioni con gli USA 

Tramite il modulo di comunicazioni Tool- 
box ICTB), RNIS Oevise SO puO comunicare 
con programmi quali Quicitmail, Timbuktu. 
ARA (Appletalk Remote Access), thè Link, 
ecc 

La scheda Devise SO si presta a numero- 
se applicazioni. 

- trasferimento dati finanziari, commerciali e 
di mariceiing verso agenzie regionali. 

- invio di grossi file s studi di fotocomposi- 
zione: 

- selezione di fotografie, piantine, plastici, 

- colfegamento con rati Apple Talk, realizza- 
zione di server di comunicazione ad accesso 
multiplo, ecc. 
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itipie’O uaii nano iitiestei 


Distributore ufficiale ed esclusivo por l'Italia 

Serie U -1496 I 

Il primo ed unico nella sua categoria a l 
19.200 bps reali in linea senza compressione 
Prestazioni ìneguagliate - Provare per credere 


Non un modem ma il modem 


COVSesion . 




1. 

!Ìlj 


Protocolli di trasmissione U-1496St- 

INSIEME 

0®^ -poi.Df 

800-600! - --- -• ; ope'ai-.-- 

■45DOS i- 

oos:‘r*"'''''ma d "«««loRAM Ipoi ' ““ ■« 

• 3e*cf -: pe- 1 »seCk.z<:*-- i opet;.*— terore ib cooadiB 

3' CO Stss-cr Oi duai'CKrone -.rivale cbta sderras e detlo >as>e'a 















Protocolli di trasmissione U-1496E 

:‘'=à'''V-‘'Cto. v22.'efii; ' 

•-.VAI V 23 

Protocolli di trosmissione U-1496Et 

■ toi i . 

a.-.i . ’ ^ 


Anche quest'anno oppuntomenlo 
olloSMAU pad. 19 stand H 17. 

Venite a trovarci abbiamo in serbo 
per voi delle interessanti novità. 


I nostri distributori regionali Saranno 
lieti di fornirvi tutte le informotioni di 
cui avete bisogno. 

ROMA 

Fatai Products 

Via Cosilino I072/A-00169 Renna 
Tel 06-2389887/Fox, 06-2389899 

TORINO 

Sispac srl 

Strado Druento, 280- Venario (TO) 

Tal OI1-d2431/ra*.01 U2406Ì5 

MILANO 

Eletttadota sne 

Vìa Mecenate 76-20138 Milono 

Tel 02-3801 0800 /Fqx. 02-58012050 

Galattica Systein 

Via Turali 40-20121 Milono 

Tel, 02-29006150/fax. 02-29006153 

CAGLIARE 
Micro & Drive 

Via Logudoro 2-09127 Cogiiori 
Tel. 070n653227/Fax. 070653227 

CATANIA 
Unitech Itolio 

Vìa Conloro )d9 -95123 Colario 
Td 095447293/fox, 095-447293 

GENOVA 

Automazione e Monogement sos 

Via Corsica 8/3-)6123 Gerovo 
Tel. 010-5704122/Fox. 010-5704231 

NAPOLI 
Compurent sos 

V.le F, Balzotia 2 • 80059 Torre del Greco 
Tel. 08 1-881 645 ó/Fax OSl-8493519 


mm 

Specifiche tecniche comuni a tutti i modelli! 
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PESCARA 

Computar Market sn< 

Vio Trieste 79/81 -65122 Fescoro 
Tel, 0854216007 

PORDENONE 

Data Nord srl 

Via Armrion 30 • 33084 Cordenons [PN] 
Tel. 0434-540801 

REGGIO EMILIA 
Genesi Informatico srl 

Vio Fratelli Verri 14-42100 Reggio Emilia 
Tel. 0522.922080/Fox. 0522-922088 

TRIESTE 
Centro Radia TV 

Via Imbriani 8 -34100 Trieste 
Tel 04G363716/FOX, 040^53805) 

Duci Soft sdf 

Vio Voldirivo 40-341 22 Trieste 
Tel t>4&63l2ó2/Fox, 040370106 


Sbroda Provinciale di Farnei, 20 - 34015 Muggio (Trieste) 
Tel. 040/231042/3/4/5 - Fax 040/232527 - BBS 040/275571 


chiamare in sede 
per i nominativi delle 
altre zone 




LA VETRINA DEL SOFTWARE 
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PJOI TROVARE 
I BEST SELLER J. SOFT DA: 

EUROSOnWARf TO TORINO 
Tll 0 ! 1 1 ra,0M/7:943J 
COMPUTINS NCWS TO TORINO 
WOII/»lil2 F«.On/MI}l2 
ROS&I COMPUTER CN CUNEO 
Fc; 0171/603 U3-Fa.0t71/a305l5 
MSOlUTE Wl MMNO 

V :?/791?AiOA Fo.03/701MiAS 
HI-TtCH 'MI MIIANO 

V 02/77CIOMOO Fu 03/27002100 
CMOfUA IWORMATICA SE GENOVA 
Iti OIO/ATEOMO >s> -)i07}03O0a 


I.CO.Gf TN TRENTO 
W 046I/(23AS3 E<ii04&T/8Z306l 


hi 043}.'2«4«2O ro>04}3/S0B57l 


ARMONIA COMPUnRE NE POROENONE 

Tii 040</5S1»2i laiOEOE/ASIMS 


MURRISOn tS TRIESTE 

I»l OM/360441 loilMO/3SOU2 

ARMONIA eOMPUIIRS TV SUSEGANA 


DELTA COMPl/TERS PC PIACENZA 
U Oj}3/7ì33ia EB40S33/7S33II 


CENTRO COMPUTER FE- CENTO 
T»i 06lF«S3»2A Fa>0SI/«S3SIS« 
EXECUTIVE SERVICE SO BOLOGNA 
W 031/6232030 Fo> 0SI/A232O06 


DISTRIBUZIONE Fi EMPOU 


T^ 0577/MJ06 Fa,0J77/A3l8. 


lai 0«6/S02729-'li>09B/i6124B 


J.S0FT 

Caruo Dnzionala F.lilano Onta. Palaaza TmtOfanp 
Vi. 7U-gnnan SEGFIATE - MI 

«-219601 nue^ Fij. 02-JW20793 


Motorola per l'ambiente elimina 
i suoi CFC 

Motorola ha snrrunciato di aver compleia- 
merrte eliminato i clorofluorocarbun (CFC) 
Oai propri processi di fabbricazione in ttmo il 
mondo I CFC sono sostanze largamente 
usale nell'industria come solventi e refnge- 
tanti, anche se le emissioni di CFC sono nco- 
nosciute dannose alio strato protettivo di 
ozono della Terra 

Il Dr Stephen O. Andersen, vice direttore 
della divisione Stiaiosohanc Protection della 
Efivironmental Protection Ageney (EPAi USA, 
he cosi commentato il risultato di Motorola. 
• l-a vniofia per l’ambiente m campo monOiaie 
raggiunta da Motorola e il risultato deH'eccel- 
lenza del management e dei significativi pro- 
gressi tecmci L’azienda ha dimostrato che 
perfino i prodotti elettronici militari e civili più 
sofisticati possono essere fabbricati senza 
CFC e sta lavorando con l’EPA per indicare ad 
altre aziende come eliminarne l’uso* 

Le alternative usate da Motorola includono 
l’uiilizzo di un solvente acido chiamato "ter- 
pene-, l’eliminazione Cei processi di pulitura 
0 l'uso di acaua come sostituto dei CFC 

Motorola e stata membro fondatore dell'ln- 
dustry Cooperaiiue for Ozone Laver Protec- 
lion, un'associazione d'industrie con lo scopo 
di mettere m norma e di diffondere i metodi di 
eliminazione dai processi di produzione delle 
sostanze che distruggono l’ozono 

Motorola ha condotto anche proprie ricer- 
che per l’eliminazione dei CFC ricevendo, nel 
dicembre del 1991. l'US EPA Stratoshpenc 
Protection Award come riconoscimento della 
sua "Leadership nello sviluppo e diffusione 
della tecnologia" e il suo lavoro nell'elimma- 
zione dei CFC nell’industria eleiTionica atlra- 
verso lo sviluppo di nuove tecnologie 


Olivetti a SMAU con soluxioni 
differenti per target diversi 

La suddivisione dello spazio allo stand Oli- 
vetti in tre aree espositive, individuo, azien- 
da. coilenivita, rispecchia la segmentaziorte 
delle esigenze aeH’utilizzatore in quanto per- 
sona, operatore d’azienda nei diversi livelli di 
responsabilità e ciiiadmo Tutte le soluzioni 
Olivetti esposte integrano te tecnologie infor- 
metiche piò innovative. 

Nella prima area vengono presentate alcu- 
ne proposte per le esigenze dell’individuo In 
casa 0 al lavoro; dai prodotti consumer per la 
scrittura e il calcolo, insieme con le agende 
telefoniche elettroniche, fmo ai personal 
computer portatili e desktop, utilizzabili in ca- 
sa e per esigenze nel settore cosiddetto 
"home-effice* 

Tra le novità di maggior rilievo in 
quest’ambito sono esposti i portatili della li- 
nea Philos ed il nuovo Olivetti Quaderno 33 
receniemenie annunciati, oltre alla nuova li- 
nea dei personal PCS con applicazioni multi- 
mediali. particolarmente interessanti per un 
uso domestico. Preservtando il persortsl 
computer capace di integrare sirumenti quali 
la televisione, il compaci disc ed il televideo 


e di archivisre o manipolare dati ed immagi- 
ni, per esempio fotografiche, Olivetti dimo- 
stra come la tecnologia muliimediaie sia or- 
mai integrata in tutte le epphcazloni di uso 
quotidiano. Tutti i personal computer Olivetti 
dello linea Philos, Quaderno, PCS e Suprema 
sono doisii del traiiamento digitale della vo- 
ce, come primo livello di interfaccia multime- 
diale già incorporato 

Nel padiglione 15. dedicato al Networking 
il gruppo Olivetti è presente con uno stand m 
CUI è dimostrato PDS (Premises OistnDution 
System), il sistema di cablaggio flessibile e 
funzionale, sul quale cosiruire i successivi 
servizi di rete per realizzare "l’edificio intelli- 
gente», integrando gli strumenti rivolti all'of- 
fice automation e alle telecomunicazioni 

Olivetti presenta in questo stand anche ISI 
(Information System Italia), la soluzione di 
Office Information System per il collegamen- 
to in rete m azienda, che Olivetti ha applicato 
con successo al proprio interno, utilizzando 
tecnologie e prodom OSA quali IBlsys, il si- 
stema integrato Olivetti di gestione Celle 
informanoni e delle procedure 

NET3 (cubad), la prima rete locale senza li- 
li conforme al nuovo standard paneuropeo 
DECT (Digital European Cordiess Telecom- 
munications) è anche presentata allo SMAU 
aiireverso un applicativo attualmente m spe- 
rimentazione presso un ospedale italiano. 


SYbflse seleiienolo 
dalle forze armate USA 

Sybase System 10, la sene integrata di 
prodotti Client/Server per applicazioni gestio- 
nali ramificate per l’impresa, e stata scelta 
dall’Air Force Computai Acquisition Center 
(AFCACl per il progetto numero 305 . 

HFSi, prime contracior di AFCAC, ha indi- 
cato Sybase System 10 come software di 
base per la parte del progetto (Lotto 2} che si 
riferisce si sistemi di gestione dei daisbese 
raiszionsli il Lotto 2. il piu cospicuo dei tre 
previsti dal progalto 305 AFCAC, prevede 
l'acquisto di hardware a software per un va- 
lore di 149 milioni di dollari che verranno for- 
niti dai prime e subcontraclor. 

Il bando per il conirsiio 305 delt’AFCAC 
prevede le fornitura di tecnologia m grado di 
rendere possibile alle forze armate, ad afire 
istituzioni OoD. alF’IRS e ad altre agenzie civi- 
li il passaggio da sistemi informativi basati su 
host computer propnelan a sistemi aperti 
□leni/Server. 

Il pool vincente, formato da HFSI, Sybase 
e Sun MicroSystem, è stato scelto soprattut- 
to per le migliori prestazioni tecrvche dimo- 
stiate II contratto relativo al Lotto 2 ha dura- 
ta Quinquennale, include otto anni d> assi- 
stenze e riguarda sistemi di medio livello in 
grado di supportare fino a 200 utenti 

Sam Wilson, Vice President HFSI per le 
operazioni con l'aeronautica militare degli 
Stati Unni, ha sottolineato che la linea di pro- 
dotti Sybase assicura le prestazioni, la sicu- 
rezza e l'impegno verso i sistemi aperti, gli 
standard e le architetture Client/Server, ca- 
ratteristiche essenziali per competere sul 
mercato del governo federale americano. 
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Aldus TrapWise per Windows: 
tropping professionale 

Alla Conferenca and Exposttion-i 

la Aioas Corporation ha annunciato Aldus 
TrapWise 1.0 per Windows. Aldus TrapWise 
6 urr software per Microsoft Windows che 
migliora il livello qualitativo professionale del 
processo di irapping per I colon in quadnco- 
mia e per i® tinte piatte dei file EPS. TrapWi- 
se è stato messo a punto per i professionisti 
della prestampa che operano nei service bu- 
reaux, nei Centri prestampa, nelle tipografie, 
nei centri stampa aziendali, e nell'impagma- 
tigne elettronica, TrepWise è nato da uno 
sforzo congiunto della società Grabic Edge 
Irte e della Aldus ed d stalo chiamato, fino al 
marzo 1992, RipPrep. Aldus ha acquisito tutti 
I diritti sul prodotto, e il brevetto pendente, 
in luglio 1992 Tgtti gli utenti RipPrep hanno 
perciò ricevuto, immediatamente, Tupgrade 
a TrapWise 

TrapWise aumenta le potenzialità di Hip- 
Prep consentendo il irapping su qualsiasi og- 
getto con tinte piatte di file EPS. Mentre Rip- 
Prep rendeva possibile il ireppmg solo per 
colon in quadncomia, TrapWise consentirà 
invece ambedue i processi di trapping, con 
un alio livello di precisione, gestendo ottima- 
mente tutte le combinazioni possibili di colo- 
ri: unta piatta con tinta piatta, tinta piatta con 
guadncomia e pusdricomia cor quadncomie 


Seluxiuni Piseft pur 
rinformatka Deskfup 

Anche quest’anno lo stand rosso di Pi&oft 
farà la sua comparsa a SMAU per presentare 


le ultime novità di elcune tra le piu rappre- 
sentative case produttrici di componenti 
all’avanguardia per il mondo Mac. 

1 professioriisli dalle arti grafiche, della co- 
municazior^e visiva, del pre-press, troveranno 
allo stand Risoft la presentazione di una sta- 
zione di prodotti coordinati in grado di offrire 
nuove possibilità nella definizione dell'imma- 
gine e nella resa dei colon durante tutte le 
fasi di un processo di elaborazione, acquisi- 
zione, visualizzazione, ritocco, raccolte dati, 
prova di stampa 

I ripetuti test a cui é stata sottoposta la 
stazione hanno prodótto risultati decisamen- 
te soddisfacenti, soprattutto per quanto ri- 
guarda la fedeltà dei colori, tallone d’Achille 
delle più diffuse postazioni EDP. sia nella re- 
sa in monitor (Rasterops 20T Multimode) 
che ifi stampa IRasierops Correctpnnt 300i) 

Il merito va alla scelta di componenti (Scan- 
ner Ricoh FS2, scheda grafica Rasterops 
Paintboard Turbo. PLI Mimarray) e m modo 
particolare al Rasterops Correctcolor Calibra- 
toi, strumento professionale per la creazione 
di profili colore e la perfetta calibrazione dei 
sistemi di visualizzazione, che ha consentito 
di coordinarne le prestazioni. 

Come distributore per l'iialia della casa 
statunitense. Pisoft presenta a SMAU una 
soluzione multimedia che ruota intorno alle 
potenzialità di Moviepak, scheda di compres- 
sione/decompressione (algoritmo Jpegl m 
tempo reale per l'editing di filmati m formato 
Quickume. 

Si collega direttamente alla scheda grafica 
24XLTV 0 equivalente scheda Rasterops e 
consente di digitalizzare immagini fuH-motion 
I25fpsl su una finestra video 768x576 larea 
di visualizzazione PALI. Moviepak viene for- 
nito con Adobe Premiere per la realizzazione 
m digitale di ogni operazione di editing video; 
tagli particolari, dissolvenze, transizioni, over- 
lay. effetti speciali, etc 



Qur SI 
REGAIA 
QUALCOSA 



PER I NOSTRI 
CUENTI, UN 
SOGGIORNO 
GRATUITO 
IN: 

KEINÌA 


PALMA 

MALLORCA 







.MN PUOI NON DAPE UN'OCCHIATA A! NOSTRI PREZZI.. 


PC 386/33 MHZ 2 MB RAM DRIVE (1,2/1,44)+HARD DISK 80 MB+ 
S.VGA+MONITOR COLORE SVGA 1024+2 SER+PAR+JOY+CABINET 
DESK CON ALIMENTATORE+TASTIERA ESTESA+MOUSE TRE 
TASTI+DOS 6 E MANUALI IN ITALIANO 

LIT.1 .249.000 

PC 386 DX 40 MHZ CACHE 4 MB RAM DRIVE {1,2/I,44)+HARD DISK 
210 MB+S.VGA+MONITOR COLORE SVGA 1024+2 SER+PAR+JOY+ 
CABINET DESK CON ALIMENTATORE+TASTIERA ESTESA+MOUSE 
TRE TASTI+DOS 6 E MANUALI IN ITALIANO 

LIT.1 .599.000 

PC 486 DX 33 MHZ CACHE LOCAL BUS 4 MB RAM DRIVE (1 ,2/1,44)+ 
HARD DISK 210 MB+S.VGA+MON. COLORE SVGA 1024+2 SER+PAR+ 
.IOY+ CABINET DESK CON ALIMENTATORE+TASTIERA ESTESA+ 
MOUSE+DOS 6 E MANUALI IN ITALIANO 

LIT.2. 129.000 

PC 486 DX2 66 MHZ CACHE LOC BUS 4 MB RAM DRIVE (1,2/1,44)+ 
HARD DISK 210 MB+S.VGA+MON. COLORE SVGA 1024+2 SER+PAR+ 
JOV+ CABINET DESK CON ALIMENTATORE+TASTIERA ESTESA+ 
MOUSE+DOS 6 E MANUALI IN ITALIANO 

LIT.2.499.000 iprezzjsonoal nettod'iva 


STAM?ÀM71 

STAR LC20 30 COL. 180 CPS 299.000 

STAR LC 100 COLORI 180 CPS 339.000 

STAR SJ 144 COLORI TRASFER. TERMICO 949.000 
FUJITSU INK JET BREEZE 100 348.000 

STAR LC24-200 24 A COLORI 499.000 

PANASONIC 1170 9 AGHI 200 CPS 299.000 
PANASONIC 1123 24 AGHI 200 CPS 399.000 
PANASONIC 2123 24 AGHI (COLORI) 476.000 
EPSON STYLUS 800 INK JET 549.000 

EPSON STYLUS 1000 136 C INK JET 949.000 

EPSON LQ 100 24 AGHI 230 CPS 379.000 

EPSON LASER EPL 5200 1.099.000 

NEC P22 24 AGHI 80 COL 216 CPS 539.000 

NEC P32 24 AGHI 136COL 216 CPS 699.000 

MANNESMAN MT84 24A 136C (COLORI) 569.000 
HP LASERJET 4 8 PP MIN 600 DPI 2.399.000 


ACCESSORI 

SCANNER LOGITECH 400 DPI 198.000 

SCANMAN LOGITECH 16M COLORI 648.000 

SOUND BLASTER PRO 2 STEREO 229.000 

SOUND BLASTER MCI 16 BIT 349.000 

VIDEOBLASTER PER PC 549.000 

MULTIMEDIAL+CD+sblaster prò 2+progr. 619.000 
CD ROM PER S.BLASTER CREATIVE 399.000 

WAVE BLASTER CREATIVE 329.000 

ENCODER BOX VGA TO PAL 279.000 

MODEM 2400 BAUD HAYES 59.000 

MOFAX 9600 SEND/RECEIVE POCKET 199.000 

MOFAX 14400 BPS V32 BIS 399.000 


VENDITA RATEALE DA 6 A 48 MESI 
SENZA ACCONTO E CAMBIALI 
CON ESITO IMMEDIATO BAI 
RITIRI OGGI E PAGHI DAL 7/1/94 


VIA GUIDO CASTELNUOVO 34/40 ROMA 



Dalle 9:30 alle 13:00 / 15:30 alle 19:00 

TUTU ì GIORNI ESCLUSO 
LLINKDI’M.YITINA 


camputEragEj 


^ASSISTENZA IN SEDE 
IMMEDIATA!!! 
Tel.06/5593667 r.a. Fax.06/5594161 




Viate Fabiani. 7 - 60062 CERTALOO (Fl> 
Tel. 0671-663363 . Fu 668720 


SUPEROFFEFTTA 
^PERSONAL COMPUTER 


PC ■486dx-33 Vesa Locai Bus LI .950 

PC 486dx-50 Vesa Locai Bus L1»0 

(Schèda madn Vata Loca) Sui. e«w Isihers II. 

4Mbnni. HQ170Mh.cC> VLC. VQA leN esloil VLQ 

Monitor 14" Col. 1024*788NI 0,28 L. 450 

Monitorir Cd. 1200x1024 0,26 L.1.290 

NEC 3FGe 15“ 1024x766NI LI. 090 

NEC SFGe ir 1024x768MI L.1.780 

ElZO Telefonare 

COMPAQ ProlineafDesKpfe, Telefonare 

Hard Disk 17CMbConner L 355 

Hard Disk 250Mb Conner L 445 

Hard Disk 340Mb Conner L KO 

VGA ET-4000 16.7M colori L. 152 

VGA Texas Instrumenisa partire da.... L. 560 
VGA Metheos 1024x760 16.7M col L 790 


486&IC, ram 4Mb, H0 1 20Mb, mono L2.490 

486slc. ram 4Mb, H0 1 20Mb, colori L3.490 

Compari Centura 4/2S mod. 1 20Av L3.^ 

Compaq Centura 4/25cmod. 120ifvr L.4.290 


Texas Instruments Telefonare 

NECP22Q 24aflhl L 460 

NECJM-000 Ink-jeL L. 595 

EPSON Telefonare 

PANASONIC Tdefonare 

CANON Telefonare 

HP De^ 500C Ink-iet colorl...L. 799 

HPDeskjel1200 Ink-jet Coleri...L.2.550 

HPLaset]et4L Laser LI. 190 

PloHer AO foglio singob L3.790 

Plotter Hewlett Paclard .Telefonare 

Scanner HP SCANJET IS/C L.2.050 

Scanner Logitech Telefonare 

Scanner Epson, Teietonare 

CD-Rom Mitsumi comp. Photo CO L. 360 

CD*Rom NEC Telefonare 

Dlgitizer Genius 12x1 8 (A3) è stilo L. 590 

Archive Floppy Eteckup 250Mb L. 320 

Dischetti DS/HD 3.5" min. lOOOpz. L. 990 

Modem da 2400 a 57000bps Telefonare 


MIcroson Professional 
Microsoft Windows NT 3,1 
Aldus Pagemaker 5.0 
CoreìDraw 4.0 
Microsoft Word 2.0 per Win. 


I LI .290 

e L 499 

I LI .090 

e. L. 795 

I L. 695 

.Telefonare 


Borland .Tetefonare 

Computer Associates Telefonare 


Muli ime dia Hardware &i Software 


PER QUALSIASI INFORMAZIONE 
TECNICO/COMMERCIALE SI 
PREGA DI TELEFONARE 
AL N. 0S71/66336S. 
TELEFONATE PER RICHIEDERE 
IL NOSTRO ULTIMO LISTINO! 





I moderm/fax Megahertz vengono pr(Xlot1i 
in tre modelli per coprire qualsiasi tipo di ve- 
locità data o fax. - 14400/14400 bps mo- 
dem/fax interno. Offre la massima velocita di 
trasmissione e ricezione sia m modalità mo- 
dem che fax, include il V.d2yV 42 bis pei un 
ihroughput teorico di 57 600bps - 9600/9600 
tx>s modem^ax interno. Velocità di 9600 bps 
sia per i fax che per i dati del modem, sono 
inclusi il V. 42/V .42 bis per un ihroughput fino 


È 38.400 bps - 2400/9600 Pps modem/fax m. 
terno Velocità di 9600 bos per il fax e di 
2400 bps per il modem, il V.42/V 42 bis in- 
cluso permette un troughput teorico 0i 9600 
bps. 

Tutti I modem Megahertz usano il set co- 
mandi Hayes AT, cosi come gli standard Bell 
e CCITT per un uso mondiale, Naturalmente 
è garantita la compatibilita verso modem con 
velocrtà inferiori, la compatibilita con proto- 
collo MNP 5 significa che i modem Me- 
gahertz automaticamente scendono a valori 
di compressione dati inferiori secondo il pro- 
tocollo adottato dalla controparte. 

La particolare costruzione dei modem as- 
sicura un (xinsumo minimo di energia, i mo- 
dem SI disattivano automaticamente dopo 
un periodo di inattività per salvare le battane 
del notebook La compatibilita con i note- 
book Toshiba è assicurata per i modelli 
T18O0. T4400BT6400. 

1 modem in standard PCMCIA vengono in- 
vece forniti dell'esclusivo Xjack per risolvere 
il problema dei connettori volami li cassetti- 
no con il connettore RJi 1 puo infatti essere 
«estratto» ouando l'uso lo richiede o remse- 
rito a scomparsa durante il trasporto per evi- 
tare danni o inconvenienti al modem 


Kodak Printer Produci» 
a Smau 

La Divisione Printer Products di Kodak e 
oresente allo Smau con la linea di prodotti 
per la stampa e due importanti novità Kodak 
CoiorEàse PS, stamparne PostScript a subii- 
maziona termica, e Kodak Wntable CD Sy- 
stem per la creazione di CO 

Basata sulla tecnologia della stampa a su- 
blimazione termica, Kodak ColorEase PS à 
una stampante de tavolo a 300 punti per pol- 
lice. dotala di PoatScnpi Leyel 2 originale, 
progettata per la realizzazione di lucidi da 
proiezione e stampe di aitissims puahià È 
collegabile contemporaneamente, diretta- 
mente o in rete, a computer PC e Macinto- 
sh Veloce, grazie al processore SPARC-Rl- 
se a 40 MHz e alla memoria dinamica di 136 
MB, è anche estremamente facile da usare 

Il Kodak Wntable CD System è un sistema 
integrato, composto dal Kodak PCD Wnier 
200, dai Kodak Wntable CO Media e dal Ko- 
dak Publishing Software, par la memorizza- 
zione di dati da computer su CD II CD rap- 
presenta il mezzo più compatto ed economi- 
co per la memorizzazione, la distribuzione e 
la ricerca di dati, e offre il vantaggio di esse- 
re leggibile da qualunque computer dotato di 


Mo<iem/fax Megahertz 
per notebeok Toshiba 


Il PC come terminale 
per le nuove linee ISDN 

SCii Telecom presenta la prima scheda 
ISDN per PC 386/486 direttamente collegabi- 
le alla rete di telecomunicazione ISDN con 
velocita di trasmissione pan s 2 MB/sec De- 
vise 2 è inoltre la prima scheda PC in grado 
di essere collegata in modalità S2 IPABKI/T2 
e può essere utilizzata per numerose spplica- 

- server locali interattivi a 30 o 60 vie 

- server di file Teledisquette 

- gateway di comunicazioni Novell TCP/IP 

- trasferimento di file Transfile alla veloatà ri- 
chiesta fino a 1920 KS/ssc 

- router Translan, TCP/IP alla velocità richie- 
sta finca 1920 Kb/sec 

In modalità NT, la scheda S2 simula le fun- 
zioni della rete ISDN e consente quindi di 
sviluppare facilmente applicazioni senza ac- 
cesso S2 

Per permettere ai devoloper cne usavano 
finora la scheda Devise SO. la stessa utility 
di sviluppo standard intemazionale PCDEV di 
SCii Telecom è stata recuperata ed adattata 
alla nuova scheda S2 

Associato ad un bus PCM di SCii Telecom 
0 PE8 di Dialogique, la scheda Devise S2 di- 
venta un commutatore di canali B ISDN 
Ogni comunicazione viene stabilita in modo 
indipendente dalle altre. Questa caratteristi- 
ca facilita l’accesso alla rete tramite terminali 
dati dedicati 

Con Devise S2 ed una seconda scheda da- 
ti che gestisce 30 vie in modo trasparente, 
un PC diventa cosi un Terminale Numens 
S2 
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lettore CD Mediante l'interfaccia SCSI può 
essere collegato a compjter DOSWindows. 
Macintosh e Unix 

Kodak PCD Wnter 200 scrive e legge dati 
digitali su CD di formato standard, con una 
velocita doppia rispetto ai CD wnter conven- 
tionali Progettata per usi commerciali, que- 
sta periferica ad alta velocità pern~ielte la rea- 
lizzazione di CD personalizzati per centinaia 
di applicazioni, con un ottimo rapporto prez- 
zo/prestaziom e dimensioni compatte 


Polaroid a SMAU '93 

Polaroid celebra in modo significativo il de- 
cimo anniversario del lancio del sistema » Pa- 
lette» presentando una nuova generazione 
dei suoi fortunatissimi film recorder La nuo- 
va sene >S». pur mantenendo il livello di 
prezzo della famiglia precedente, consente 
un incremento del 1 00% della produttività 

Infatti I modelli CI-30C0S e CI-5000S sono 
dotati di una speciale scheda acceleratnce 
che ne eleva lo standard al punto da renderli 
prodotti di qualità esclusiva neirambito dei 
Sistemi digitali di produzione di diapositive da 
Personal Computer 

Il tempo globale di produzione d' diapositi- 
ve da computer dipende. 

' dal tempo di rasterizzazione (cioè di costru- 
zione dell'immagine ad alta definiziorse nelle 
memoria RAM): del tempo di trasmissione 
dei dati dal computer al film recorder: 


- dal tempo di esposizione vera e propria 
dell'immagine sulla peElicola l Palette Pola- 
roid CI della serie nS» riducono il tempo di 
esposizione a 4000 linee da 5 minuti a 90 se- 
condi E par l'esposizione a 2000 linee da 2 
minuti 9 1/2 a 45 secondi, 

Un'altra anteprima riguarda i nuovisstmi 
data display Polaroid PCP 3000, PCP 1800 e 
PMP 500 

Per ehi vuole essere più efficace nelle pre- 
sentazioni e voglia operare m totale autono- 
mia anche presso sale o centri congressi che 
non dispongono di complesse attrezzature 
per la proiezione su grande schermo di im- 
magini da personal computer, da video regi- 
stratore. da video disco, da televisore, Pola- 
roid rende disponibile una gamma diversifi- 
cata di display a cnstalli liquidi. 

Si tratta di sistemi di eccellente qualità, 
compatti e leggeri (si possono trasportare in 
una valigetta 24 orel che, una volta collegati 
alla sorgente di immagini, devono semplice- 
mente essere passati su una lavagna lumino- 
sa senza necessità di laboriose tarature. Il 
che elimina il problema e l’onere di dover 
ogni volta noleggiare e installare un ingom- 
brante videopnoettore di tipo convenzionale 

Data l'ottima accettazione in tutto il mon- 
do del già noto Color Data Display PCP 2000, 
Polaroid ha voluto affiancargli anche i nuovis- 
simi modelli PCP 3000, PCP 1 1800 e PMP 
500. cosi da costituire una completa famiglie 
di prodotto all'interno della quale l'utente po- 
trà scegliere i) modello che, per prestazioni e 
costi, sia più congeniale alle sue esigenze. 


LBMS annuncia 
Systems Engineer 5.0 

La LSMS (leader nel fornire piattaforma di 
sviluppo Qienl/Server in ambierete Windowsl 
annuncia l’introduzione della piu recente ver- 
sione del suo prodotto di punta, Systems 
Engineer Systems Engmeer V 5 0 fornisce 
ai gruppi di sviluppo di sistemi informativi 
delle grandi organizzazioni, tool di sviluppo 
•open Systems based», flessibili per costrui- 
re applicazioni client/server per l’intera orga- 
nizzazione. 

Le nuove piu significative innovazioni in- 
cludono interfacce grafiche (GUI) di progetta- 
zione e generazione «Server» pilotate della 
nuova metodologia di sviluppo cliant/server. 

I nuovi disgrarnmi per la definizione dei 
moduli GUI (Windows Class Hierarchy, Win- 
dows Navigation e User Obiect Modulel con- 
sentono agli sviluppatori di spacificare la 
classi 0 I tipi di finestre per migliorare la stan- 
dardizzaziorre, la efficienza nel disegno e la 
nusabilitè. il diagramma «Windows Naviga- 
tion» fornisce una vista di alto livello della na- 
vigazione Irelszioni) tra finestre all'interno di 
un'applicaziorie. Il diagramma «User Obiàct 
Module» fornisce un supporto per la defini- 
zione delle azioni, degli interverMi e dei mes- 



LA SCANSIONE NON E' MAI STATATOSI' FACILE 


10GHECHITAUA 
lei: 039 6056565 
H olirne: 039 605 77 80 
Fox: 039 6056575 

lOGnfCH'S* 
SedeEmofreo 
Td: .-41 71 MW656 
Fui; -41 71 6699717 
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4CANMAN CASrrOUCH 

Sconnef manixileo 256 Irxv di grigio 


Il nuovo ScanMan EasyTouch si collega direttamente olio porto poroilelo. E' FAQ LE 
DA iNSTAitAgE E ID6AL6 P6R I POUTATiu. Include il N^i degli OCR OmniPage’ Direct 
AnyFont’“ per Logitech, E' fACiif IMPQ8TA8E DIRETTAMENTE QUALSIASI resto IN rum te 
APPLICAZIONI WiNDOWS^*^, E’ stato disegnofo per evitare di deformore la sconsione, e 
fonde outomoficomenfe più scansioni grorié ad AulòSfifch’^“. E' fACILt SCANDIRE 
IMALAGINI GRANDI o PI FORMA iNUSUALf. Viene dototo del programmo di ritocco 
immagini FotoTowch’, ed è compofibiie OLE e TV/ain. Non si e' mai visto UNO 
SCANNM PM* FACni DA UTtuzZAiit. Corri o provarlo dal tuo rivenditore! 
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saggi specifici per rarT\Piente clisnt/servar. 

Potergli facility per la progettazione pelle 
funzionalità Pel server permettono il Disegno 
a la gareiazione di scfterni SOL, di vincoli, di 
controlli di accesso al database e di logiche 
di memorizzazione, con un unico supporto 
per «triggers» e «stored procedures' 
Systems Engineer 5 0 richiede Windows 
3.1 per Workstation cNent. DOS e NetWare 
3-X per SER/Repository server 
Il prodotto supponerà Windows NT non 
appena disponibile II rilascio della versione 
europea di S. E. 5.0 è stato eflettuato in lu- 
glio 


EcO'PC e Proserver, 
dee novità Asem 

Asem annuncia la disponibilità di Eco-PC, il 
primo di una famiglia di PC a basso consumo 
di energia destinato a diventare uno degli 
elementi chiave della futura rivoluzione am- 
bientale. 

Asem Eco-PC è stato progettato sia par ri- 
spondere alle normative dell'EPA [Enviro- 



mental Protection Agency] americano, che 
raccomandano uri consumo inferiore ai 30 W 
per il PC e 30 W per il monitor. Quando non 
vengono utilizzati, ma anche alle nuove nor- 
mative europee che nchiederanno rabbassa- 
mento del limite di consumo fino a il 5 W in 
modalità -non utilizzo». Altri accorgimenti 


ecologici riguardarlo > materiali di imballaggio 
e la manualistica completamente riciclabili 
ed II trattamento di lavaggio della scheda 
madre effettuato con prodotti privi di CFC 

Il risparmio ottenibile con l'utilizzo m azien- 
da di un Eco-PC al posto di un PC tradiziona- 
le, può mediamente essere considerato in- 
torno alle 1 50.000 all'anno e, se uniamo que- 
sto benefìcio a quello indiretto legato al mi- 
nore inquinamento e in generale al minore 
fabbisogno nazionale di energia, ci si può 
rendere conto de( potenziate trend che que- 
sto tipo di prodotti può innescare 

Eco-PC è un desktop di dimensioni conte- 
nute ma con notevoli possibilità di espansio- 
ne. grazie ai 3 slot ISA disponibili e alla possi- 
bilità di aggiungere al floppy e alt’hard disk 
preinstallati altre 2 unità interne da d-S" o 
5.25" 

Asem annuncia anche ìa nuova famiglia di 
sistemi chiamati Proserver, in grado di forni- 
re elevale prestazioni come file-server per 
reti locali grazie alla sua architettura scalabile 
e modulare in grado di supportare I 100 MI- 
PS dei nuovi processori Pentium della Intel 

Oltre agli attuali moduli Pentium a 60 e 66 
MHz disponibili sul mercato dagli inizi di set- 
tembre. sono già in avanzata fase di realizza- 
zione un modulo CPU con due Pentium che 
consentirà di raggiungere la velocità d> 180 
Mips ed una rtuova scheda di basa con il 
nuovo bus FaslEisa per proiettare i sistemi 
Proserwer in una nuova dimensione per im- 
pieghi come server dipartimentali per grandi 
reti locali. 


FLASH! 2.0 & FLASH! RAY 2.0 

Un CAD dedicato a chi non ha tempo da perdere! 


FLASH! 2.0 uno sirumenio senza eguali che Vi 
permetierà di creare piante, prospetti, sezioni, pro- 
spettive. a.ssonometrie. animazioni in 3D. e con 
FLASH! RAY 2.0 anche immagini fotografiche a 
colori (24 hit/pixis) o in toni di grigio come quella 
riportata in questa pagina, 

FLASH! 2.0 è disponibile in due versioni: a 
Lit. 3804HMI per tutti i Pemonul Compuiers. a 
[.ìt. 980.000 per i soli 4H6/5P6. Le due versioni si 
differenziano esclusivamente per la velocità (circa 
3 volte superiore quella per 486/386). 



FLASH! RAY 2.0 è un programma per l'elabora- 
zione di immagini realistiche con tecnica Ra> 
Tracing il cui costo è di Lit. 480.000. 

Sono inoltre disponibili Archivi Grafici dedicati 
alla progettazione Edile e Impianti.stica. 

Per saperne di più potete richiedere: 

* Floppy demo gratuito conienenie dimostrazioni 
e lezioni interattive, per avere una completa pano- 
ramica sul programma. 

* Qtiick Mattual con allegalo il Floppy demo a 
Lit, 15.ÓOO. 

* FLASH! LiglH + Manuale; FLASH! in 2U ore 
(3.30 pagg.) a LIt. 85.000. Questa versione, comple- 
ta e perfettamente funzionante, limila unicamente 
l'archiviazione di disegni complessi e quindi, con 
l'aiuto del manuale, vi permetterà di provare dirciia- 
nienle sul vostro Computer tulle le potenzialità del 
programma. 

D I G I T A R C H 

Roma 06 / 5820.3494-8 

Fai 06/5820.3447 


TTl ARTISCAN 111 

600. 1200, 1600. 2400 PUNTI DI RIFERIMENTO 



T ra gii sconner o colori, b lineo Artiscan ero consìderoto il 
punto di rìFerimento per risoluzione, fedeltà rei colori, offido- 
biiità, prezzo. Oro, con la nuovo versione 3.0, gli Artiscan supera 
no loro stessi! 

4 modelli con risoluzioni comprese Irò i ÓOO e I 2400 DPI, tutti o 
24 bit |16.8 milioni di colori) • Alte prestazioni grazie aH'interfec- 
cio SCSI: meiso di 10 secondi per una pagina in 256 toni di gri- 
gio e meno di 60 per 
una 0 colori » Collegabili 
con quolsiost PC dal 
366 in su e qualsiosì 
Macintosh • Cor- 
rezione Gommo 
hardware per gorontire 
colori fedelissimi « Luminosità ^ 

e contrasto voriobili do 4IOO 0 -100 
con passo 1 « Eccellente dotazione 
software: imogepols per Windows (grafica 4 fotoritocco 4 slides 4 
imoge dotobose) • Compressione immagini JPEG fino a 1 :50 • 
Compatibili con qualsiasi applicazione standard TWAIN • 
Compatibili con i principali programmi di riconoscimento carotferi 
(OCR) • Slide Scan Kit opzionole per ocquisire immogini do lastre 
radiografiche, diapositive e trasporenN in genere fino all' A4 * 



ARTISCAN 3000C (6000PI) 

LI. 500.000 

ARTISCAN 6000C (1200DPI) 

LI. 800.000 

ARTISCAN 8000C (1600[>PI) 

L.2.200.000 

ARTISCAN 1 2000C (2400DPI) 

L3.200.000 

SUDE SCAN KIT (kit p«r diaposiHve) U .000.000 

AnEMZKWb VwSur» al nanmic .M'ocqUM eh: il .«h Mxan 
zia Ua^oSvfg vnka importokona ulliaiol> FAnobv** ooev zFzMu««6 dIc 
e ogg^monaniQ utiwoie wgl. Kon nor iproMiiii A blsgafoni 

IO coirvi^ d.Ha ga^o^ 

Gli scanner TTl sono distribuiti do: 
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OESENZANO [BS] - Via Colletto, l-Td 030/991)767 


E SONO IM OtMOSTMZlONE PRESSO 1 PUNTI VENDITA D: 
PESENiANO |BS1 • Piazzo Melvezn, 14 - Tot. 030/991 1767 
BRESCIA -Con» Mogenia, 32/B -Tel. 030/3770200 
BERGAMO-ViaScurl.A-Tel 035/402402 
GRUMEILO (BGl - Vio Romo, 61 - Td, u35/fl33097 
VERONA - Via XX Settembre, - Tel, 045/8010782 
MANTOVA • Vo Calvi. 95 - T»l. 0376/220729 


RIVENDITORI ED ACQUIRENTI DIRETTI 
TELEFONARE ALLO 030/991 1767 R.A. 


I.'U'.'M 



Océ 7600 a carta comune 

E siato receniemenie presentato da Océ 
un nuovo sistema di copiatura a carta comu- 
ne, destinato agli alti volumi, per la riprodu- 
zione di documenti di grande formato. Si 
tratta della Océ 7600, che va ad ampliare la 
gamma, peraltro già molto vasta, della divi- 
siorte Design Engineering di Océ. 

La Océ 7600 permette di ottenere una 
produzione ad alto volume e, allo stesso 


tempo, offre un’ampia gamma di IlessitJilitS 
sia in termini di formati che di capacità di 
manipolaziorte della immagini, caratteristiche 
queste che la rendono uno strumento ideale 
per applicazioni tipiche del settore del desi- 
gn. 

L'elevata produttività, con una velocità di 9 
metri al mirtuto ipan ad oltre 6 formati 
A07miruto), è una caratteristica fondamenta- 
le della Océ 7600 Uno scomparto della ca- 
pienza di 4 bobine per l’alimentazione eulo- 
matica della certa, della cena trasparente e 
del poliestere assicura urta elevata autono- 
mia ed un'ampia scelta in ogni moménto. 

Inoltre può essere programmata per effet- 
tuare fino a 99 copie di ogni originale; men- 
tre un lavoro è m corso, se ne putì program- 
mare un altro. In più il controllo di esposizio- 
ne automatico consente di fotocopiare una 
grande quantità di originali senza dover effet- 
tuare regolazioni manuali deiresposiziona, <1 
Che assicura una produzione completamente 
automatica, dairinizio alla fine. 


Bull a SMAU '93 

Presenza mirata quella del Gruppo Bull allo 
SMAU di quest'anno: per esprimere la cre- 
scente sinergia tra le società del Gruppo e 
tra queste e le terze parti; quindi per porre in 
rilievo novità di più immediato interesse per 
la piccola e media utenza e gli operatori del 
settore 

Le novità di prodotto sono i sistemi sterv 


dard di più recante annuncio, quattro nuovi 
modelli di Stamparti! Compupnnt e i personal 
computer presentati da Zemth DS Italia, ai 
quali é dedicata ampia parte dello stand, 
nonché una nota informativa specifica emes- 
sa dalla stessa ZDS Italia 

Le Quattro nuove stampanti corrispondono 
ad un significativo potenziamento della gam- 
ma Compupnnt. già oggi tra le più ampie ed 
articolate. In particolare, la famiglia Pagema- 
star, che include le prime laser desk-top, in- 
teramente progettate in Europa, si arricchi- 
sce del modelli Pagemaster 200 entry leve! a 
tecnologia irk. jet da 2 pagme/mmuto e Pa- 
gemaster 1625, dotata di tecnologia ASIC-R1- 
SC, PostScript LeveI 2 e capace di 16 pagi- 
ne/minuto e di prestazioni di punta anche in 
ambienti di rete. Gli altri modelli annunciati 
sono le 914 N e 914 a 24 aghi, che rinnova- 
no l’offerta nel segmento ncommodity» 

Grande rilievo è infine dato alle nuove op- 
portunità di collaborazione con i partner, cui 
Bull attribuisce Importanza crescente e, più 
di recente, al centro di consistenti investi- 
menti dì sviluppo. 

In particolare la Divisione Industria, Distri- 
buzione e Servizi di Bull Italia allestirà uno 
spazio specificamente dedicato al recruit- 
ment di terze parti commerciali e tecniche 
VAR, Agenti, hdependent Software Vendors 
a Consulenti spécializzati potranno cosi con- 
tare non solo sulla più ampia intormezione 
circa Bull e la sua offerta di prodotti e servizi 
di supporto, ma anche, e soprattutto, su con- 
tatti immediatamente operativi per una profi- 
cua collaborazione. 



SICUREZZA E RISPARMIO 

486 : SX, DX, 5LC, DLC? 

33, 40, 50, 66 Mhz? 

SIMM: 1,4 Mbit? 

1,2,4x36? 

COME PUOI SAPERE OGGI COSA 
CHIEDERÀ IL TUO CLIENTE DOAAANI? 

PRtMA CONCLUDI L’ORDINE 
POI ACQUISTA! 

DA NOI PUOI TROVARE PRONTI 
I PRODOTTI CHE HA SCELTO IL TUO CLIENTE. 

RISPARMIA RISCHIO E DENARO 

CPU 386-486 • COPROCESSORI • SIMM • TASTIERE • CACHE MEMORY 


TELEFONA SUBITO AL TEAM "PRODOTTI PER L'INFORMATICA" 

MILANO, (02) 66125.1 


SIIVERSTAR 

CELDIS 


MOXEL 


BOLOGNA, (051) 53.85.00 
ROMA, (06) 54.13.568 
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eAtANnio! 



La crisi che la nostra eco- 
nomia sta attraversando 
non deve farci dimenticare 
che la ricerca della qualità, 
nei prodotti e nei servizi è 
uno dei fattori che deter- 
minano la tenuta e la cre- 
scita di un'azienda. 

MEDIA DISK da sempre 
GARANTISCE 
la qualità dei suoi prodotti 
e in più allarga il raggio 
delle sue offerte al settore 
della trasmissione dati con 
prodotti avanzati, come 
sempre alle migliori condi- 


MODEM • TUTTI GLI STANDARD DEI SUPPORTI MAGNETICI • ACCESSORI 


tl 


MEDIA 
DISK! 


00162 Roma - Via Ciociapia 4/6 
Tel.06/44290351 - Fax 06/ 44290361 
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Nuove stampanti Phaser 
fektronii 

Le stampanti Phaser 200a e 2001 , intro- 
dotte nel dicembre dello scorso anno, sono i 
modelli più recenti della gamma di stampanti 
Telctfonix a colon a trasferimento termico, 
che realizzano in modo rapido ed economico 
riproduzioni con colon brillanti su carta e tra- 
sparenti da proieiione in formato A4. 

Queste robuste stampanti riproducono In 
un minuto 2 pagine a colon o 4 pagine in 
bianco e nero e sono in grado di stampare su 
comune carta laser da ufficio 

Phaser 200e viene venduta a lire 
7 950.000 + ilVA e Phaser 2001 a lire 
12.950.000 + IVA 

Basate sulla tecnologia esclusiva Tektronix 
di stampa a getto di cera uphase-change”, le 
stampanti Phaser 111 permettono di ottenere 
splendidi colon ad alta risoluzione con detta- 
gli molto nitidi, grazie anche alla nuova tec- 
nologia Tektronix Finepoint sviluppata in col- 
laboraziona con Adobe. 

Gli inchiostri utilizzati dalla Phaser III sono 
in pratica delle cere che vengono fuse prima 
della stampa e che si solidificano a contatto 
con là superficie delle carta, mantenendo 
inalterata la qualità del colore. Le stampanti 
Phaser III utilizzano il sistema PostScript Le- 
vel 2 di Adobe e, come Phaser II SDX e Pha- 
ser 200, possono essere collegate in rete 
Ethernet o Etherialk, o direttamente al PC. 
Macintosh o Workstation, essendo già dota- 
te di inerfacce parallela, seriale e Appletalk. Il 
prezzo è di Lire 22.950,000 + IVA, 

Phaser II SDX, annunciata nello scorso 
maggio, rappresenta la versione più recente 
della stampante à sublimazione di colore e 
permette di elaborare le immagini in tempi 
più ridotti rispetto al modello precedente. 
Questa stampante riproduce immagini a to- 
no continuo di alta qualità su carta e traspa- 
renti in formato A4 Con un nuovo prezzo ag- 
gressivo di Lire 19.960.000 + IVA Tektronix 
rende più accessibile la tecnologia a sublima- 
zione Phaser II SDX. 


GenericCadd 6.1 
da Autodesk a SMAU '93 

Anche quest'anno Autodesk partecipa a 
SMAU presso l'area specializzata Catal-CAD. 
Su urt'area espositiva di oltre 250 mq, l'offerta 
Autodesk sarà costituita da prodotti ormai o 
nosciuti ed apprezzati come AutoCad 12 Inai- 
le vane versioni per ambienti operativi DOS, 
Windows, e Unix) e nuove soluzioni presenta- 
te in anteprima per il marcato italiano. 

Grossa novità della manifestazione à il rila- 
scio, in lingua italiana, di GenencCadd 6.1 . La 
versione 6.1 di GenericCadd rappresenta una 
svolta nella storia del prodotto. Per la prima 
volta compaiono caratteristiche che lo rendo- 
no piu aderente allo standard AutoCed Vie- 
ne infatti supportato pienamente il formato 
DWG Sia m lettura che in scrittura. L'interfac- 
cia può essere configurata in modo tale da 
rendere simili il menu e la sintassi tipici dei 
comandi AutoCad. 

Altra importante anteprima à la versione 
3,0 di 30 Studio so Studio è un software di 
modellazione 30. rendering ed animazione 
per piattaforme basate su i336 e i486 rivolto 
a tutti coloro che operano nel mercato della 
grafica professionale, della post produzione 
e del CAD avanzato La versione 3.0 e stata 
aggiornata con Tintroduzione di 200 nuove 
caratteristiche funzionali e si contraddistin- 
gue per migliori qualità di rendering e velo- 
cità. 

Saranno infine presentati Auiocad 1 2 per 
Windows e AutoSketch per Windows. Adot- 
tato de oltre 700,000 utenti in più di 80 pae- 
si, AutoCad 12 è stato sviluppato nella ver- 
sione Windows per semplificare al massimo 
le attività di progettazione e costituisce un 
prodotto ideale per gli utenti inesperti che 
utilizzano il computer per la prima volta 

AutoSketch per Windows è un tool per la 
creazione di immagini ad alta precisione di 
semplice utilizzo e dai costi contenuti. Com- 
bine la facilità d'uso dei semplici programmi 
per il disegno con molte delle caratteristiche 


richieste de designer e grafie, come ii di- 
mensionamento associativo e un set com- 
pleto di tool di misurazione che consente di 
visualizzare disegni con un livello di accura- 
tezza a sei cifre decimali 


Nuova v«lfr(i$5Ìma stamponfe 
a colori CalCemp 

CalComp amplia la sua famiglia di stam- 
panti a colon lanciando sul mercato la nuo- 
vissima ColorMaster Plus-XF, caratterizzata 
da una grande velocità di stampa, un output 
a colori di slavata qualità, la possibilità di ef- 
fettuare la calibrazione del colore e la produ- 
zione di stampe fronte retro. 

ColorMaster Plus-XF [Extra Fast) è in asso- 
luto la stampante a colori a trasferimento ter- 
mico più veloce del mercato. Rispetto al già 
elevalo standard del precedente modello, la 
XF è disponibile in due versioni, una per il 
formato A4 e una che stampa sia in A3 sia m 
A4, 

La compatibilità con il linguaggio Adobe 
PostScript e < sistemi più moderni di gestio- 
ne del colore permettono la stampa più fede- 
le con I migliori colon e caratteri tipografici 
La stampante è conforme allo standard Pan- 
tone e supporla Agfa FotoTune, Apple Color- 
Sync, EFI Cachet e Kodak ColorSense. Le 
prestazioni di ColorMaster Plus-XF rendono 
questa stampante ideale per le applicazioni 
di arti grafiche e per prove di stampa a Cùlon 
di livello molto elevato La prestigiosa rivista 
National Ceographic. nota per l’elevatissimo 
livello qualitativo della sua stampa, impiega 
per esempio una stampante ColorMaster 
Plus per le prove delle impagmazioni a colon. 

ColorMaster Plus produce stampe a colon 
di elevata qualità, con una risoluzione di 300 
X 300 punti per pollice Le stampe sono rea- 
lizzate in colon brillartti con grande chiarezza 
di dettagli a uh costo minore rispetto ad altre 
tecnologie di stampa a colori 
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Per i 

programmatori 
dai gusti 
difficili 
ecco pronto 
The 

Programmer's 

Shop. 



UNISOFI 


Finalmente ogni programmatore, 
anche quello dai gusti più difficili, 
potrà scegliere tra una vastissima 
lista di oltre 75.000 programmi, tutti 
eccezionali e tutti garantiti dalTie 
Programmer's Shop, il più 
imponante e fornito mail order 
americano. 

Telefonando ad Unisoft Italia 
troverete un esperto che saprà 
consigliarvi sul prodotto più adatto 
alle vostre esigenze, tutti sempre a 
prezzi vantaggiosi e vantaggiosissimi 
se vorrete usufivirc della formula 
prepagato. 

Pagamenti; c'è modo e modo. 

Potete scegliere la forma di 
pagamento più comoda per voi: 

• in contrassegno con assegno 
bancario o circolare - non 
trasferibile- intestato a Unisoft Italia 
s.r.l. 

• prepagato con vaglia 


Italia. Parola 


telegrafico, bonifico bancario, via 
lettera. 

• con carta di credito VISA. 
American Express, Carta SI, 
Diners, MasterCard. 

In questo caso, l'addebito sarà 
effettuato solo al momento della 
spedizione. I pagamenti possono 
essere personalizzati per clienti 
corporate o istituzionali. La 
spedizione avviene tramite 
Corriere Espresso con addebito di 
lire 20.000 + IVA in fattura. 

La merce si intende salvo il 
venduto. 

telefonare 

02/58316126 

via Bocconi 1,20136 Milano 
tei. 02/583 1 6 1 26 fax 02/583 16187 


d'ordine. 




Cempolibililfl con il nuove 
Atari Falcon 

per tutti { software predetti 
de Emmeseft 

Con la disponibilità definiiiva sul mercato 
italiano del nuovo computer Atan Falcon, 
Emmesoft comunica rattuale grado di com- 
paiibilnà dei propri software con questo per- 
sonal e con la nuova versione del sistema 
operativo TOS. 

Per quanto riguarda la chiave di protezione 
hardware adottata da Emmesoh dai 1989. 
questa verrà fornita insieme ai software nel- 
lo stesso modello usato per la sene MEGA 
STE. 

Ai test di compatibilità i seguenti program- 
mi sono risultati immediatamente compatibili 
con Falcon, Contabilità Personale V 3.2, Tra- 
cie II V 1 .0, Arpia, Arpa Deluxe, Magazzino SI 
V 2.4, Contabilità ST V 2.0, Supartoto. 

I tesi sono stati effettuati su un Falcon 4 
M 3^5 equipaggiato con Multivision, Il nuovo 
monitor Emmesoft dedicato par Falcon re- 
centemente annunciato. 

«La tempestiva compatibilità dei nostri 
software con Atan Falcort« ha commentalo 


Eraldo Sammun, responsabile Software di 
Emmesoft dal 1983 «ci pone all'avanguardia 
nel mercato italiano Atan. Grazie al nuovo 
formato da 1 44 MB (compatibile MSDOSI. 
oggi l'utente Atan puO scambiare facilmente 
i dati dei nostri applicativi con i pacchetti 
software più diffusi nel mondo MSOOS e 
Apple Macintosh. L'offerta Emmesoft si am- 
plia quindi verso un futuro di prodotti sempre 
più orizzontali e multipiettaforma « 


Tre nuovi prodotti VTR 

Video Technology Reasearch & Computer 
Graphics srl annunciano WPM Wasatch f^o- 
stermarker. un innovativo sistema di stampa 
di poster a colori a basso costo (L. SO/'SOOOO 
per il formato A/O). L'originale può essere 
una fotografia, un dépliant o perfino un file 
da computer PC o MAC (PostScript liles) ed 
il formato di stampa pub variare da 1 m. X 
120 fino a 5 X 6m. 

Wasatch PosterMaker include Wasatch 
Portfolio, un pacchetto completo di tutte le 
funzioni per acquisire immagini de scanner, 
modificare immagini ad alta risoluzione e per 
integrare font PostScript e altn elementi vet- 
toriali quali librerie di immagini a colon predi- 
segnate. 


Un altro annuncio riguarda il rilascio di 
MDB Media Data Bank, un sistema interatti- 
vo in grado di gestire testi, immagini e perfi- 
no filmati a colon con audio. Naturalmente 
tutto è contenuto su hard disk e non neces- 
sita di videoregistratori, videodischi nè altro. 

L'interatrività é gestita tramite touch 
screen e con facili menu interattivi, l'utente 
può richiedere quello che vuole, se per 
esempio chiede un filmato a colon corv au- 
dio, questo viene immediatamente visualiz- 
zato. 

L'ultimo annuncio riguarda BPS. Broadca- 
st Painting System, la naturale evoluzione 
dei primi sistemi grafici basati su PC La 
sua potenza a flessibilità è dovuta al 
software che permette l'acquisizione di im- 
magini da telecamera/videoregisiratore. la 
loro modifica nella forma e nel colore, l'ag- 
giunta di titoli e testi, l'animazione 2/3D e il 
salvataggio del lavoro su videotape anche 
con intarsio su filmati pre-esistenti 
L'hardware di BPS ne permette l'integrazio- 
ne in centri di produzione anche di livello 
medi. L'ingresso e l'uscita del sistema sod- 
disfano qualsiasi esigenza. 


AMOS: 

buent nupv» da EvroPreii 

La SoftMail di Como annuncia la disponibi- 
lità di AMOS Professional Compiler. un com- 
pilatore per II lingueggio AMOS che tanto 
successo sta raccogliendo tra l'utenza Ami- 
ga. La versione Professional aggiunge oltre 
200 comandi al precedente compilatore per 
AMOS, semplificando in modo sostanziale la 
compilazione dei programmi sentii in AMOS, 
AMOS Easy e AMOS Professional 

Il compilatore offre un buon numero di 
nuova caratteristiche tra cui possiamo cita- 
re la possibilità di compilare i programmi di- 
rettamente dal Workbench Icioè senza en- 
trare nell'ambiente tipico di AMOSl sia sin- 
golarmente che in gruppo, oppure selezio- 
nando un'intera directory, il compilatore 
permette inoltre di caricare file ASCII, la- 
sciando quindi aH'utente la libertà di usare 
l'editor preferito, e di comprimere i pro- 
grammi fino alt’80%, molto utile quando si 
vuole contenere l'occupazione su disco. Per 
quanto riguarda il codice generato del com- 
piìatore si possono ottenere incrementi di 
velocità fino a S volte rispetto al già veloce 
interprete: anche i programmi compilati con 
Il precedente AMOS Compiler risulteranno 
più veloci se ricompilati con la nuove versio- 
ne AMOS Professional Compiler permette 
inoltre di generare codice completamente 
indipendente da AMOS oppure di utilizzare 
una speciale libreria AMOS, condivisibile da 
tutti I programmi compilati, che offre la pos- 
sibilità di contenere in pochi KByte la di- 
mensione dei Me generati. 

AMOS Professional Compiler é molto 
semplice da usare e funziona su qualsiasi 
modello di Amiga, dal 500 imo al 4(^0, pur- 
ché dotato di almeno 1 MByte di memoria. I 
possessori di AMOS e AMOS Easy possono 
ovviamente utilizzare AMOS Professional 
Compiler senza alcun problema, anche se 
per sfruttare appieno le funzioni avanzate del 
cornpilatore dovranno ricorrere alla versione 
Professional di AMOS. 
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SEQUOIA AUTOMATION ^ 


i RIVENDITORE AUTORIZZATO 

i M 

1 AUTOCAD 

I OFFERTA SMAU'93 

I AUTOCAD 12 al. 6.640.000 . 

1 (LISTINO AUTODESK L. 8.300.000 - SCONTO 20%) 

I AUTOCAD 1 1 + APPLiCATIVO A L, 6.890.000 

I APPLICATIVI 

M ALJTOARCHITECT AR1EN90A/9OT CADMEC - Elf CAMAD 

g CAD Overlov ESP ■ LANDCADD • DfGlPLAN 


SEQUOIA AUTOMATION Snc. - C.so Moncalterl 23/D 
10131 TORINO - Tel. 011/660.01.60 r.a. Fax 660,00.30 



Fino al 31 ottobre solo 


Se volete 

programmare bene 
programmate 
bene i vostri 
prossimi acquisti. 
Fino al 31 ottobre 
CA-Clipper 5.2 c.u. kit* 
a 550.000 lire e 


Unisoft Italia vi offre delle 


opportunità veramente 



CAdIpper 

Il più noto sistema 
per to sviluppo di 
applicazioni 
destinato a PC 
e Reti. 


uniche: 'Competitive Up* 


grade Kit per passare a CA> 


Clipper 5.2 e CA-RetXbase 


con sole 550.000 lire ■¥ IVA 


CA-RET/Xbase > caret'>^ 
li generatore 
di report 
per l’ambiente 
Windows 


e CA-DBfast a 390.0'00 lire + 



IVA. E' facile; basta posse- 
dere un qualsiasi software di 


programmazione, naturai* 



dbFast 

Gli utenti di 
database possono 
ora usufruire delle 
potenzialità di 
Windows, 


mente originale, e telefo- 


CA-dbFast Windows 


narci o venire a trovarci a 
SMAU presso lo stand 25 
pad. D26 Computer 


a 390.0000 lire. 



UHI so FI 


Associates. Entro il 31 
ottobre, naturalmente. 

telefonale 

02/58316126 

via Bocconi 1,20136 Milano 
tei. 02/583161 26 fax 02/583 16187 


Un'esclusiva di 


Unisoft 


t a I i a 


I!1 


La nc vaia svi ««asa MicrosofI» 


Per la seconda volta in sei mesi la FTC tor- 
na a esaminare le pratiche concorrenziali del- 
la Microsoft Sospinta dalle proteste oresen- 
tate da oltre due anni dalla aziende rivali del 
gigante del software USA, l’agenzia di sorve- 
glianza USA del settore delle telecomunica- 
zioni deve decidere se accusare l'azienda 
fondata da Bill Gates di aver violato le leggi 
antitrust 

Ma anche stavolta, gli osservatori preve- 
dono che la commissione USA rimarrà tal- 
mente divisa da impedire qualunque decisio- 
ne, in maniera analoga a Quanto successo lo 
scorso febbraio In queiroccasione, > cinque 
membri della commissione avevano scelto di 
rimandare Qualunque decisione, per dare 
tempo ad un membro di esaminare con 
maggiore attenzione il caso Se per la secon- 
da volta non sarà possibile raggiungere un 
consenso, la commissione potrebbe perfino 
decidere di chiudere il caso, scavalcando le 
proteste delle aziende concorrenti e degli os- 
servatori La Microsoft, assicura Charles Fer- 
guson, un esperto del settore e autore di un 
libro sull’ IBM, "è un’azienda potente e senza 
scrupoli, che opera ai limiti dell'elica, e forse 
Il oltrepassa» 


Novità GVP 

Buone nuove per i possessori di Amiga 
1200 La Qreai Vallev Products, nota per le 
innuirerevoli schede di espansione distribui- 
te in Italia dalia RS Ricerca e sviluppo, ha 
realizzato un’interfaccia SCSI per il compatto 
modello della Commodore che permette di 
utilizzare le periferiche dotate di tale interfac- 
cia. Grazie al driver SCSI FAAASTROM è ora 
possibile aggiungere al proprio 1200 un gran 
numero di device quali dischi magnetici e 
magneto ottici, sia fissi che rimovibili, driver 
CD-ROM, tape streamer e altro L’A1200 
SCSI/RAM4, questo il nome deirmiarfaccia, 
comprendente anche un’espansione di me- 
moria FAST e permette di ottenere le miglio- 
ri prestazioni utilizzando l'accesso DMA alla 
RAM inoltre è disponibile un kit addizionale 
che aggiunge una porta SCSi esterna neces- 
saria per l’interfacciamento con le periferiche 
che non trovano spazio all’Interno di Amiga 
1200, La GVP he anche immesso sul merca- 
to la nuova versione del digitalizzatore audio 
DSS6, denominato ora DSS8 X-Tal Clear. Il 
campionatore audio si presenta in un conte- 
nitore trasparente e viene connesso tramite 
due viti alla porta parallela d> un qualsiasi mo- 


dello Amiga II DSS8 dispone di un ingresso 
stereofonico, realizzato con due pm lack. 
adatto pei il segnale di linea e di un ingresso 
monofonico per il microfono. Interessanti le 
caratteristiche hardware, oltre ad effettuare 
finoa 51136 campionamenti al secondo, rx- 
Tal Clear permette di regolare m maniera in- 
dipendente il livello del segnale di ingresso 
per il canale destro e per quello sinistro e di- 
spone inoltre d> un filtro, anch’esso regolabi- 
le, per migliorare la qualità del campiona- 
mento. Il DSS8 dispone di circuiti di automa- 
tizzazione Sia per la regolazione dei livelli sia 
per il filtraggio del segnale, m piu, durante un 
campionamento stereofonico, la selezione 
dei canali viene effettuata via hardware in 
modo da ottenere prestazioni ottimali anche 
con microprocessori lenti X-Tal Clear com- 
prende un programma per la digitalizzazione, 
l’editing e fa riproduzione di segnali audio, e 
con lo stesso programma è artche possibile 
comporre e ascoltare 1 file m formato MOD 
Il rispetto del formato IFF assicura ta compa- 
tibilità con tutti I pacchetti multimediali di- 
sponibili per Amiga, ad esempio Scala e Ami- 
gaVision Infine, grazie alla presenza di una 
porta ARexx che offre il completo controllo 
deH'herdware, 1 programmatori potranno in- 
tegrare le funzionalità di campionamento del 
DSS8 X-Tal Clear senza ricorrere at pacchet- 
to software fornito a corredo 


Acceleralore grafico 
Weitek P9000 

Oggi, con l'awerto delle interfacce grafi- 
che quali Windows ed OS/2 e la presentazio- 
ne di CAD complessi e dotati di rendering , e 
vitale II fattore uvelocità scheda grafica», 
spesso trascurato quando si decantano le doti 
dt computer spacciati per velocissimi 

Le Weitek Power 9000, distribuita da Me- 
gabyte di Desenzano (BS). é la più potente 
scheda VGA mai apparsa sul mercato, fumea 
che offra prestazioni adeguate alle capacita de> 
486. Numer ella mano, la P9000 alla risoluzio- 
ne di 1 280x1 024 con 256 colon ed una fre- 
quenza di retresh di ben 75 Hz non mterlaccia- 
ta raggiunge un indice Winmark di 41 milioni di 
pixel/sec (ovvero oltre 5 volte una S3/805). alla 
risoluzione di 1(324 x 768 con 64000 colori non 
interlacciata sfiora 1 20 milioni di pixel/sec e alla 
risoluzione di 800x600 con 1 6 8 milioni di colo- 
ri non interlacciata raggiunge 1 6 milioni di 
pixel/sec (contro il milione scarso della S3 che 
raggiunge solo 1 640 x 480 pur^ti) 

Meidamente la Weitek P9000 0 4 volte piu 
veloce di una S3/8D6, e dalle 5 alle 10 volte 
più veloce delle vane VGA Locai Bus presenti 
sul mercato. 

E se proviamo con Winiach (prodotto dalla 
Texas InstrumentsJ. la P9000 fornisce un ri- 
sultato ancora più impressionante 60 28 (O'v- 
vero 60.28 volte più veloce di una normale 
VGAl di media e 104 t in CAD Comparata 
con le TIGA ciò significa 3 volte piu veloce di 
una TIGA Diamond 34020 e 8 volte più veloce 
di una ■RGA 34010. 

La P9000 (offerta di sene con 2 MB VRAM 
4 1 MB Dram) è accompagnata da un’ampia 
dotazione di driver è offerta al pubblico a In 
790 000 -f IVA *■ 
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lìili^A NAP/?LI 

5TAKA^ 

ZOOOOOO^I^SOFTV^E CON LICENZA E MANUALI COMPRESI NEL PREZZO| 

386-DX 40 

M/8 80386DX-40MHZ 
4Mb RAM 
64 ceche memory 
FD 3,5' 1 44Mb 
HD 170Mb AT BUS 
SVGA 1Mb 1024x768 
2 set. 1 par. 1 game 
Tastiera 102 tasti 
Ms Dos 5.0 italiano 
Lotus Symphony 

£ 1 - 360.000 

486-DX2 66 

M/B 80486DX2-66MHZ 
4Mb RAM 
64 cache memory 
FD 3, 5' 1 44Mb 
HD 170Mb AT BUS 
Accel. Grafico 1Mb 
2 ser. 1 par. 1 game 
ITastiera 102 tasti 
Mouse seriale 
Dos 5.0 Windows 3.1 
Lotus Smart Suite 

£ 2 . 400.000 1 


486-DX 33 

M/B 80486DX-33MHZ 
4Mb RAM 
64 cache memory 
FD 3,5' 1 44Mb 
HD 170Mb AT BUS 
Accel. Grafico 1Mb 
2 ser. 1 par. 1 game 
Tastiera 102 tasti 
Ms Dos 5.0 italiano 
Lotus Symphony 

£ 1 . 770.000 

486-DX2 50 

M/B 80486DX2-50MHZ 
,4Mb RAM 
'64 ceche memory 
■FD 3,5* 1 44Mb 

HD 170Mb AT BUS 
Accel. Grafico 1Mb 

2 ser, 1 par. 1 game 
Tastiera 102 tasti 
Mouse seriale 
Dos 5.0 Windows 3.1 
Lotus Smart Suite 
£ 2 . 200.000 

MONITORS 

Mon 14' SVGA col 1024x768 p 0 28 mi £ 420.000 

Mon 15* col 1280x1024 NI LR Micn» £ 980000 

Mon 17* col 1280x1024 NI LR 0 026 E 1 450.000 

DIFFERENZE 

HD 170 a 210Mb C 70 000 
Cab»<4l Tow«r C 1PC000 

B MO RArvà £ ZOO 000 

STAMPANTI 

GbUo 300 Di» t' 370 000 

2* Aqhi eo 69> C 375 OW 
9 Ann. eo «D £ ZSOCOO 

081 ■ 556 . 46.20 * 578 . 63.50 

WESTEND s.rl. via Bernini. 101 * 80129 Napoli 

Prezzi IVA esclusa Assistenza m seoe 


CD-ROM DRIVE HITACHI 

TECNODGIA DA PRIMATO. 


Sempre più alfidabili, veloci e compatibili. 

I più diffusi tra i Professionisti italiani. Preferiti dai più importanti Editori specializzali. - 
Distribuiti dai Rivenditori più qualificati. Scelti dai maggiori Integratori di sistemi. 

Sono i PROFESSIONAL CD-ROM DRIVE HITACHI, oggi con prestazioni record. 

La nuova generazione di drive a doppia velocità (versione esterna; CDR 1900 - versione interna; CDR S700), 
con tempo di accesso di soli 260 millisecondi, rappresenta infatti 
la soluzione più avanzata per consultare, in modo rapidissimo, le più complesse banche dati multimediali. 


Anche questi rsuovi drive con interfaccia Hitachi, come il notissimg CDR 1700. 
sono protetti contro la polvere e possono essere collegati tra di loro in daisy-chain. 
Compatibili con personal computer dotati dibuslSA™, ElSA'^^e MicroChannel™, 
supportano tra l'altro Windows^”, MFC™, Kodak Photo CD'”^ in mulfisesstone e CD-ROM XA'”. 
Sono i PROFESSIONAL CD-ROM DRIVE HITACHI. 



Tecnologia da primato. 


CDR 1900/6700.doublespeed 

• Tempo ()' BUStsO; 260/ns 
[ •Ve)ociiàdilrasferMnsnto:307.2l(b/sec 
l «Ooppiavelocilà, eonselezimaulofnatica 
A 'Bufter 128kti 

n •CompsCbilltàMPC. Photo CO, XA'. 

B «.Complela protezione coritro la potvm 
H «Sislems automatico per la pulirà della lsnW(Al.C) 
||l •Ttlplodispotilivodiespulsìanedelcaddy 
[jn •Colle9abilllndaisy<4iain(slnoaSinltti) 

■Il •M.T.B.F.tSR 6700: 50.000 ore 
lill •U.T.B:F.CDRt900:30.aOOora 


HITACHI 


Hitachi Sales Italiana S.p.A. 

Via A. Kuliscioff, 33 - 20152 Milano ■ Tel. 02/483261 



Questo mese 
in edicola 
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AstroMvigatiea 


Astronavigation è un programma per 
I cajooli Peirasironomia nautica. 

È stato scritto da un marinaio per i 
marinai, e già diverse barche hanno at- 
traversato l'Atlantico con varie versioni 
di questo programma e sia comandanti 
che equipaggi si sono divertiti molto. 

Il programma semplifica al massimo 

I passaggi necessari per ottenere una 
retta di altezza. Quando lo si sa usare 
un mmimo, è sufficiente trascrivere i 
dati (ore e altezza osservale) diretta- 
mente dal foglietto delle osservazioni al 
prograimma e passare al sommario per 
tracciare le rette. 

Questo rende possibile, ai crepusco- 
li, di fare dei punti veramente buoni 
senza faticare con tavole e Effemeridi. 

La funzione Crepuscoli inoltre, che 
da altezza e azimut di tutte le stelle 

II utili» a una certa ora e in un dato purv 
tO, permette di prepararsi l'osservazio- 
ne con cura in modo da poter osserva- 
re un gran numero di astri diversi. 

Da notare la funzione »somma(R)io» 
che da il sommano di tutte le altezze 
osservate per poter facilmente riporta- 
re le rette sulla carta. 

Questa versione è freeware e può 
essere copiata e regalata a piacere. 

Per la versione «professionale» e i 
dati delle stelle aggiornati potete con- 
tattare l'autore. 

E disponibile anche una versione in 
inglese. I dati delle stelle sono aggior- 


nati 3t dicembre 1 991 , Si possono co- 
munque aggiornare manualmente coi 
dati delle Effemeridi sia editando il file 
stars.dat che all'Interno del menu stalle 
cambiando i valori di coascensione ret- 
ta e declinazione stella per stelle (an- 
che solo quelle che serviranno per la 
navigazione) e confermando il salvatag- 
gio dei dati all'uscita dal programma. 


NeoPnInfr 

Un ottimo programma di ritocco pit- 
torico con molte opzioni, ecco cos'è in 
definitiva NeoPaini, ma presenta una 
caratteristica particolare che abbiamo 
ben pensato di sfruttare a vantaggio 
dell'utente: un Help su Me ASCII, op- 
portunamer^te modificabile con un 
qualunque editor. Il nome di questo fi- 
le è NEOPAINT.HLP. 

Abbiamo quindi pensato di tradurre 
Gomptetamente questo file per metter- 
lo a disposizione del lettore che lo pre- 
ferisca a quello originale in inglese. 

Come è nostro dovere, noi vi fornia- 
mo li pacchetto completo di NEO- 
PAINT, con tutti i suoi file originali, ma 
in più vi diamo su dischetto un file 
chiamato MEOPAINT.ITA, che è il file 
di Help in lingua italiana. 

Per poterlo usare, questo file dovrà 
andare a sostituire quello originale che 
avrete su disco rigido dopo aver com- 
pletato l’installazione del programma. 


PCPS 

Il programma trasforma del testo in 
un file di tipo PostScript, con questo 
programma sarete quindi in grado di da- 
re al tipografo il vostro lavoro in forma fi- 
nale. Per coloro che non hanno familia- 
rità con l'argomento riteniamo sa oppor- 
tuno dare qualche spiegazione sui morv 
do del PostScript (gli esperti possono 
saltare questa introduzione a piè pan). 

Stampanti PostScript 

Le stampanti PostScript, tipicamente 
stampanti di tipo laser, non differiscono 
dalie comuni stampami se non per »l fat- 
to che hanno installato a bordo un inter- 
prete del linguaggio PostScript, ovvero 
di un LINGUAGGIO DI DESCRIZIONE 
DELLA PAGINA 

In parole poverissime, mentre le 
stampanti comuni comunicano in modo 
diretto con il vostro PC accettando l'in- 
vio di codici che corrispondono a sim- 
boli di vano tipo Hettere. numeri, simbo- 
li grafici, puntini, eccetera), le stampanti 
laser analizzano il linguaggio che descri- 
ve la pagina, così come viene inviato dal 
PC, lo interpretano e lo traducono in 
punti di stampa sulla carta. 

Il vantaggio del linguaggio Post- 
Script consiste nel consentire a chiun- 
que abbia un PC di produrre dei docu- 
menti nella loro stesura finale, pronti 
per la foto-unità. 

PCPS ora supporta la maggioranza 
dei caratteri europei in tutti i font ed il 
completo set di caratteri IBM/PC. 










MCmicrocomputer SOFTWARE Ogni mese in edicola, oppure appartenenti al 


rbasce dalla volontà di continuare a mediante il tagliando presènte in circuito dei programmi di Pubblico 

servire il lettore ctie si avvicina al questa stessa pagina, è possibile Dominio e Shareware per il mondo 

fenomeno Pubblico Dominio o disporre di una completa collezione MS-DOS. scelti dalla redazione di 

Shareware nel più completo modo di programmi di utilità, applicativi. MCmicrocomputer e completi di 

possibile. educativi, grafica e produttività manualistica in italiano. 
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Desidero acquistare i numeri di MCmicrocomputer SOFTWARE - 3 programmi 
PO/Stiareware MS-OOS (con manuale in Italiano al prezzo di L. 19.300 spese 
postali incluse) di seguito indicati. 

MCmicrocomputer SOFTWARE N° 

MCmicrocomputer SOFTWARE N'^ 

MCmicrocomputer SOFTWARE N° 

TOTALE L 

Nome e Cognome 

Indirizzo 

CAP/Città 

Telefono 

Per l'ordinazione inviare l’Importo (a mezzo assegno, de. o vaglia postale) alla; 
Techrtimedia srl, Via Carlo Perrier 9, 00157 Roma 
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Nuove unità a nasfre Exabyte 

Per la prima volta ir Italia verranno presen- 
tate. da Contradata a SMAU '93. le nuove 
unità QIC da 750 MB e DAT da 2/4 Gbytes 

Exabyte ha inteso completare la gamma 
aggiungendo alle tradizionali unità coi^ rrastro 
da 8 mm dei drive m grado di ricoprire fasce 
di mercato a più bassa capacità. 

L'unità più piccola da 3.5~. denorrtmata 
EXB 2501 e basata su nastro da un quarto di 
pòllics, oHre una capacità utile da ben 750 
MB e un transfer rate record di 567 <6/sec 
L'interfaccia SCSi di cui à dotata consente 
inoltre una facile integrazione in qualsiasi 
ambienta. 

Le unità DAT 4 mm in formato 3.5" offro- 
no una eapecita nativa di 2.0 Gbytes (4.0 GB 
con compressione 2 . il e un transferrate che 
è il più elevato della categoria ben 233 e 
466 KB/sec 

Naturalmente il contenuto tecnologico del- 
le unità menzionate è estremamente eleva- 
to L'unità DAT, infatti ha un bassissimo nu- 
mero di componenti meccanici (il 30% in 
meno degli altri DAT) e l'intero governo 
dell'interfaccia e dei servo meccanismi è affi- 
dato a un microprocessore che effettua an- 
che l'autodiagnosi 

Non e quindi richiesto alcun tipo di regola- 


zione elettrica □ meccanica a garanzia di 
un'elevata costanza di quante di produzione 
e di utilizzo 


Da COSE na$<e il Dato 
Management InteHaces Oroup 

li Data Management Interfaces Group, m 
breve DMIG. è un gruppo di 60 esperti da 33 
aziende (tra le quali le 6 di COSE} che ha ini- 
ziato I lavori lo scorso gennaio con l'obiettivo 
di definire e promuovere interfacce tra il si- 
stema operativo Unix e prodotti di gestione 
dei dati Fondato da Hitachi. Epoch, Auspex 
ed E-Systems, ha subito seguito le direttrici 
porposte da COSE, il Common Open 
Software Environment. il consorzio fondato 
da sei grandi per unificare Unix ed andare 
contro Windows Nt, che ira gli altri aspetti, 
s'interessa anche delle interfacce con i 
DBMS 

Altre direttive seguite saranno quelle di 
K/Open. il Cui gruppo di lavoro sui dati vene 
seguito da vicino, l'obiettivo primario è II rila- 
scio entro quest'anno d'un insieme d' speci- 
fiche da sottoporre a tutte (e aziende svilup- 
patricidi Urvx 

Lo scopo del DMIG e colmare la distanza 
ira le risorse d'integrazione offerte dagli am- 
bienti propriefary rispetto alle vane versioni 
di Unix, poco e ma> servite, per le quali à il 


fornitore di DBMS a doversi interfacciare con 
tutti, creando confusione e dispersione' defi- 
nire degli standard di accesso equivale ad af- 
francare I produttori di software d'un peso 
notevole Tra le aspettativa dell'iniziativa c'è 
anche quella di dare un nuovo impulso alla 
gestione di sistema in senso piu ampio, set- 
tore nel quale Unix è ancora indietro rispetto 
31 sistemi operativi propneten. 


Amdahi e Fujihu: 

un solo Unix per i mainfrome 

Amdahi e Fujitsu, quest' ultima con la con- 
trollata ICL, hanno stabilito un protocollo di 
massima per lo sviluppo di una versione di 
Unix comune la cui prima versione e indicata 
dalla roadmap per la fine del 1994 La com- 
patibilità con tutte le applicazioni che al mo- 
mento girano su ciascuna dsHe piattaforme 
viene annunciata totale Tutte e tre le società 
aderiscono ad X/Open, con cui il nuovo Unix 
resterà allineato, e in particolare la casa giap- 
ponese intende rimanere compatibile, oltre 
che ad XPG, anche e System V reiease 4 e a 
SparcWare. fatto reso necessario dalla pre- 
senza di prodotti Sparc nel listino ICl 

Tale accordo segue di poco il rilascio delle 
specifiche di COSE, il Common Open Soft- 
ware Environment che partendo dal desktop 
dovrebbe unificare vari elementi di Unix. 


Modem & Software 


U.S- Robotics Mocfem/Fox Courier HST DuoISlondord 1.995.000 

U.S. Robotics Modem Courier V.32 bis Omologato ,..,1.560.000 

U.S. Robolics Modem/Fox Sportster 1 4.4 PC 789.000 

U.S. Robolics Modem/Fox Sporfstef 2400 PC .. 315.000 

U.S. Robotics Schedo Seriole Doppio 57.600 Bps .196.000 

U.S. Robotics WorldPoh Pocket Fax/Modem 14.4 1 .289.000 

Twincom Modem/Fox 14,4 795.000 

Zoom Modem 2400 V.42 bis.. 339.000 

Zoom Modem/FaxFCV 2400 339.000 

Zoom Modem/Fox FX 2400 295.000 


E-Tech Pocket Fox/Modem 14.4 999.000 

E-Tech Pocket Fox/Modem 2400 379.000 

Filtro Proiezione per linea Telefonica 52.000 

Chip UART 16550 45.000 

Comitiunicolion Sofhvore Blost Professional Dos 345.000 

Communicotion Soflwore Bbst per Mocintosh 21 1.000 

Communicotion Software OuickTal per Videotel 280.000 

Fox Software Srf Network par Macintosh 426.000 

Fax Software Trio Doiofox Life Windows 106.000 

Fox Softwore Trio Doiofox con OCR e Datosearch 210.000 



vnBouctiem. 18 ■ 10122 TORINO lax 01 1-531206 


Visitateci allo SMAU PAD. 13 - SALI ■ Post.A49 


1 Compila e consegna il presente tagliando a! nostro Stand in SMAU, 
1 riceverai uno sconto ulteriore sui listini suddetti 
! nome coanome 

* 1 
u 1 


j. città 

can. 


w telefono 

firma, 
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Fonit ufficiali di Amdahl e Fujnsu, pur dichia- 
rando di non aver reagito m seguito all’an- 
nuncio COSE, affermano di essere favorevoli 
all’iniziativa, lasciando trasparire l'intenzione 
di uniformarsi per quanto sarà possibile Non 
SI hanno notizie di reazioni di altri produttori 
di mainframe, anche se è logico attenderse- 
ne nel breve periodo. 


Zenith porta avanti gli standard 
per notebook e PC Desktop 

Zenith Data System, la società del Gruppo 
Bull specielizzata nella microinformatica. pre- 
senta a SMAU 1993 una gamme di personal 
computer,. PC server e monitor che incorpo- 
rano nuove e più avanzate soluzióra, propo- 
nendo nello stesso tempo anche una linea di 
PC da tavolo e portatili che associano alte 
prestazioni ad un costo rampetitivo 

Neli'araa dei suPnotebook, la linea Z-Lite 
offre in soli 1.77 kg tutte le funzionalità par 
operare m ambiente Windows, elevata auto- 
nomia e display retroillummaio da 8.5” e 64 
toni di grigio. 

Per il mercato dei PC home-office, caratte- 
rizzato da prezzi particolarmente convenienti 
e da configurazioni hardware e software 
complete di lutto ciò che serve per essere 
subito utilizzate, la sene Z-Start propone una 
linea di PC da tavolo e di notebook, con di- 
splay monocromatico o a colori a matrice 
passiva. L'architettura Locai Bus è utilizzata 
su tutta la sene desktop Z-400-f, che costi- 
tuisce un punto d'incontro ideale tra prezzo e 
prestazioni, con modelli che vanno dal più 
economico processore 486SX a 25 MHz, ai 
più potergli 486DX2 a BO e 60 M Nz 

Al top dell'offerta dei PC da tavolo è la rin- 
novata famiglia Z-stafion, con 11 modelli ISA 
e 4 modelli EISA, tutti con processore 486 e 
dalle prestazioni video standard quintuplicete 
rispetto alle precedenti versioni 

Completa l'offerta di sistemi 2enith Data 
Systems una linea di modelli Tower, gli 2- 
Server, in versione standard o compatta, con 
I processori Pentium a 60 MHz e 486 a 33, 
50 o 66 MHz e upgradabili con CPU Peni- 
tum Allo SMAU a inoltre presente una com- 
pleta linea di monitor tra cui il nuovo 2CM- 
1540, mult'sync da 15 pollici e schermo piat- 
to, in grado di ridurre automaticamente i cor>- 
sumi nei periodi di inattività. 
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g j due Erre 

Informatica 




... dove "seguire il cliente" 
non è solo un motto. 

Soluzioni Hardware/Software 
personalizzate 

Consulenza e realizzazione 
Sistemi Grafici 

Macchine assemblate 
e componenti sciolti 

Portatiii e Notebook 
TOSHiBA 

Locai Bus Genoa 

Masterizzazione CD 
e archiviazione dati 

Renderizzazione 
Modelii CAD 

Immagini Virtuali e 
Animazioni 3D 


Bl DUE ERRE Informatica S.r.l. 

C.30 Cavallotti, 3&c • OO NOVARA 
Tel. 0321/399457>612479 • Fax 0321/35061 


L'evoluiione Ption Stri# 3 

A SMAU '93 verrà presentato un nuovo 
aggiornamento del computer tascabile Psion 
Serie 3. Oltre al modallo base da 128 K ed al 
più potente 256 durame lo SMAU verrà 
presentato il nuovo Sene 3A 512K Questo 
prodotto appositamente studiato per la fa- 
scia dei ‘'professionisti», offre urta memoria 
interna rnaggiore. 512 K, uno schermo che 
oltre ad essere più empio, pur senza toccare 
le dimensioni esterne, avrà un numero di 
pixel 4 volte maggiore gli attuali ed avrà an- 
che una tonalità di grigio. La velocità del Se- 
ne 3A sarà due volte più patente. Sia la fun- 
zione Testi che Agenda sono srate imple- 
mentate ed il Foglio Elettronico inserito tra le 
funzioni di base. Il linguaggio di programma- 
zione di questa macchina resta sempre 
l’OPL. migliorato. 

I prezzi, all'incirca , saranno: Sene 3 128 K 
Ut 449.000: Sene 3 256 < Ut 600.000: Sene 
3 512 K Ut 995.000. Tutti i prezzi sono IVA 
esclusa 


Amilink ptr cenneHtrii 
con il hihiro 

Amilink è un software, distribuito dalla 
AVI di Roma che. utilizzando lo standard V- 
LANI, consente di poter avere a disposizione, 
su piattaforma Amiga o PC-AT con Win- 
dows. una potente centralina di montaggio a 
basso costo con altissime prestazioni. 

Amilink prevede una vasta gemma di con- 
trolli. La tastiera ha la stessa configurazione 


della tastiera standard estesa di editor molto 
conosciuti (Ampex, CMX, Grass Vailey). Per 
quelli meno esperti o più amanti del sistema 
informatico, l’uso di puntatori e di funzioni a 
schermo (con chiare indicazioni sullo scher- 
mo da poter richiamare con i tasti) rende 
l'approccio di una semplicità estrema. 

Tra I puntatori utilizzabili si puO scegliere il 
Trackball, il Mouse, il Joesiick, il Touch- 
screen e i! Jogweel. 

Trackball, Mouse e Joestick sono i classici 
strumenti di puntatori di tipo informatico co- 
muni a lutti I mondi di pc con interlacoa gra- 
fica. 

Il Touchscreen è un sofisticato strumento 
di puntamento molto intuitivo ed immediato 
«he permette di indicare direttamente con le 
mani il comandi desiderato. 

Il Jogweel è lo strumento che piu riporta 
l'interfaccia umana vicino al mondo dei video 
riproducendo una tipica manopola di un vt- 
deoregislratore con i controlli basilari del tra- 
sporto incluso lo icshuttle» e lo «slo-motionii 

Grazie airutilizzo come controllo dei video- 
registratori dello standard industriale V-LAN 
non esistono limiti ai tipo ed al metodo di 
controllo (parallelo, seriale, Conirol-L, Con- 
irot-M, Sony VISCA) degli apparati connessi 
al sistema di montaggio Amilink 

Con la capacità di controllare fino ad un 
massimo di 16 sorgenti e 4 registratori si- 
multaneamente è possibile avere contempo- 
raneamente in linea macchine parallele, se- 
riali, di diversi formati, tutte funzionanti 
airunisono sotto la direzione di Amilink Per 
gli aggiornamenti software all'uscita di nuo- 
ve release basterà soltanto aggiornare tl 
software con un floppy, senza modifiche 
hardware di nessun tipo, gli apparecchi colle- 
gabili vanno dai mixer video/audio ai registra- 
tori multitraccia. dai Laser Disk alle memorie 
di quadro di effetti digitali, ed altro ancora. 

Amilink viene proposto a SMAU '93 al 
prezzo speciale di 2.990.000 lire IVA. 
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La prima volta a SMAU 
di Contrai Point 

Central Poirt Software, leader nello svi- 
lupoo, commercializzazione e supporto Oi 
una gamma completa di utility software per 
DOS. Windows s Macintosh, è per ia prima 
volta presente allo SMAU con un proprio 
stand. Il prodollo portabandiera della società 
è PC Toois, introdotto nel 1985 e leader di 
mercato nel settore delle utilityper PC. PC 
toois 8.0. la versione per DOS più recente, 
fornisce all'utente un completo e potente in- 
sieme di utility integrate (più di 30) studiate 
per rendere l'elaborazione più sicura, più 
semplice e più veloce. 

Oltre alle funzioni per il backup del disco 
rigido, il recupero dei dati, la diagnostica del 
disco e utility per l'elaborazione remota, PC 
Toois offre una completa protezione anti-vi- 
rus, un potente ottimizzatore di memoria, 
funzioni di gestione integrala dei file e dei 
programmi, un disk editor e funzioni per la 
mappatura di dispositivi remoti. 

PC Toots per Windows, introdotto nel 
marzo 1993, e un'estensione deH'ambiente 
operativo Microsoft in grado di facilitarne 
(■utilizzo II prodotto é dotato di un set com- 
pleto di utility che consentono di accrescere 
la produttività individuale, incrementare le 


prestazioni del sistema e proteggere gli inve- 
stimenti in risorse elaboraiive. 

PC Toois per Windows offre inoltre la pro- 
tezione totale WinShield contro la perdita dei 
dati e I malfunzionamenti del disco, oltre al 
supporto di rete e alla compatibilità Novell 
NetWare e Windows oer Workgroups 

Saranno anche presentate le ultima novità 
nel settore degli antivirus con i più recenti 
prodotti per singole wo<rkstaiion e reti 


Lotus Notai a Quattro Pro 
linalmontt intograti 

Borland International e Lotus Develop- 
ment Corporation annunciano un accordo di 
cooperazione per integrare la prossima ver- 
sione Borlar>d di Quattro Pro per Windows 
con Lotus Notes, l'ambiente per le applica- 
zioni client/server considerato ormai uno 
Standard per le applicazioni groupware 
Gli utenti di Quattro Pro potranno archivia- 
re I fogli di lavoro rtei database della versione 
3.0 di Lotus Notes e utilizzare i servizi No-tes, 
come la condiviSione delle in'formazioni, la 
replica dei database e la sicurezza dei mes- 
saggi 


Integrare Lotus Notes e Quattro Pro a li- 
vello API consente non solo di visualizzare 
ed annotare i fogli di lavoro di Quattro Pro 
all'interno dell'ambiente Notes, rna anche di 
trarre vantaggio dalle sue funzionalità di ge- 
stione dei documertii. Con il supporto per 
OLE. Notes può essere visualizzato come 
Shell 0 come wrapper intorno alle tradizionali 
applicazioni desktop. 

Gli utenti di un foglio elettronico possono 
lavorare sU'inTemo della loro applicazione, ar- 
chiviando I fogli di lavoro in un documento 
Notes come fossero oggetti dinamici e pos- 
sono condividere questi oggetti come parte 
di una applicazione m rete In questo modo il 
foglio elettronico diventa abilitato all'uso dei 
servizi directory, dei database C/oss-plat- 
form, della sicurezza dei messaggi e della 
consultazione dei documenti attraverso fine- 

«Price Waierbouse desidera avere libertà 
di scelta per quanto riguarda le applicazioni 
desktop, ma necessita d< utilizzare le funzio- 
nalità workgroup disponibili ettraverso Lotus 
Notes,» ha affeimato Shaldon Laude, naiio- 
nal director di Information & tecbnology di 
Pnce Waterhouse. una delle aziende con il 
maggior numero di installazioni Lotus Notes 
e Quattro Pro «Siamo compiaciuti di vedere 
questo tipo di collaboraztone tra aziende che 
cercano il meglio per i propri uteniiH 


ABBIAMO IL SOSPETTO DI PIACERE 


CI TROVI PRESSO I MIGLIORI 

RIVENDITORI Uum 


* Mastir * 

• Master 38Ó/486 

• Master 486/DLC 

• Notebook 48Ó Colore 


• Master 486 VESA 

• Notebook 486 Modulari 


* Prodotti MulHmediali 

* Tutto il software Microsoft 
Lotus, Computer Associotes... 




RIVENOrrOftE AUTORIZZATO CATANEA 


C.D.M.P. Computer Shop 

di Sionchi Cloudjp 
Vio Amonfeo, 51/53 
951 29 Cafartio 
Tel. 095/715.91.47 
Fax 095/715.91.59 
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La DHI • Card è il solo 
documento che ti permette di 
accedere, a condizioni 
fantastiche, ai migliori listini 
del mercato dell'informatica; 



AZTECH 

EPSON 

FUJITSU 

OENIUS 

HYUNDAI 

LONGSHINE 

MICROSOFT 

NEC 

OLIVETTI 

PANASONIC 

PHILIPS 

SYTEK 

Consumatori, 
ricevere la DHI-Card è facile, 
basta recarsi in uno dei punti 
vendita e compilare il coupon. 

Rivenditori, 
richiedete senza alcun 
impegno la documentazione 
per il franchising DHL 



Le offerte delle pagine 
successive, le puoi trovare a: 


Roma - Sede Centrale 
V. di Casal Morena. 19 
06-7233362 

Formio LT 
V-Lavanga.122 
0771-267877 

Firenze 
Via Duprè, 1 1 
055-588673 

Bologna 

Via Emilia. 492 
051 -6255056 

Cagl lari 

V Tommaseo. 60 
070-480238 

Brindisi 

V le Commenda. 22/24 
0831-568084 



Novità Acer a SMAU 


PC desktop e multimediali, notebook e ser- 
ver di rete sono te novità che Acer presenterà 
alla 30a edinone dallo SMAU. m più ci sarà 
un'anteprima nel campo del multi media le. 

A fianco di AcerPower ad arctiitettura EI- 
SA. la famiglia di PC desktop particolarmente 
adatte ad epplicaziom grafiche professionali, 
e a AcerPower ISA, uno dei sistemi più fles- 
sibli disponibili sul mercato, entrambi dotati 
della tecnologia ChipUp che garantisce a tut- 
ti i modelli la possibilità di upgradare i pro- 
cessori, presso lo stand Acer sarà in visione 
AcerNote 750c, il nuovo notebook Acer con 
display a matrice attiva a 256 colon. 

Dotato di processore i486 a 25 MHz e di 
scheda madre a 32 bit, AcerNote 750c di- 
spone del supporto delle schede di espan- 
sione in startdard PCMCIA 3.0, aumentando- 
ne cosi le possibilità applicative e di calcolo e 
portando AcerNote 750c ai massimi livelli del 
mobile computing. 

L’altra grande novità e AcerPac 450. il PC 
multiemdiele che viene presentato m ante- 
prima allo SMAU é che presto sarà commer- 
cializzato anche nel nostro paese. 

AcerPac 450, dove PAC à l'ecronimo di 
Personal Actiwitv Center, é un sistema che 
integra molte delle funzioni necessarie m un 
moderno ufficio: PC i486SX/25 MHz, segre- 
teria telefonica, telefax, modem, oltre ad of- 
frire la possibiiitè. durante il lavoro, di ascol- 
tare la radio oppure un compact disc profes- 
sionale e lettore CD e CD-PÓM Anche Acer- 
Pac, grazie alla tecnologia ChipUp, ha la pos- 
sibilità di upgradare il processore. 

Tra I numerosi modelli già presenti sul 
mercato, allo stand Acer sarà m visione an- 
che AcerFrame 700. una nuova linea di ser- 


ver di rete e sistemi CAD che incorpora una 
versione migliorata della tecnologia ChipUp. 
brevetto esclusivo Acer, denominata ChipUp 
MP. Per le applicazioni grafiche intensive 
possano essere aggiunti acceleratori grafie 
con prestazioni linea 40 WmMarks 


Imparare l'inglese su CD*ROM 
grolle a Logic 

Logic annuncia «Parliamo Inglesel». un 
corso multimediale di inglese americano su 
CD-ROM par l'ambiente Windows, intera- 
mente in lingua italiana. >tParltamo Inglese!» 
è un corso per auto apprendimento della lin- 
gua studiato per uomini d'affari, studenti, tu- 
risti e per chiunque intenda impiarare in mo- 
do intuitivo questa diffusissima lingua 

il programma consiste in un libretto d> 
orientamento e in 30 lezioni. Ogni lezione è 
costituita da vane pani, la Situazione, il Dialo- 
go. Ascoltare, Da Vicino, Esplorazione, Eser- 
cizi, un Test in due parti ed un esercizio dove 
è possibile registrare le propria voce per poi 
paragonarla a quella deirinsegnante 

«Parliamo ir^lese!» si distingue per i nume- 
rosi esercizi di ascolto, gli approfonditi esercizi 
di grammatica inglese, i riferimenti grammati- 
cali sempre a portata di mano e per le tante 
note cutturaii sulla vita americana di oggi. 

finterò corso à basato su situazioni reali 
che preparano per una eventuale visita da tu- 
rista 0 per un trasferimento d'affari in un 
paese di lingua inglese; l'arrivo, come siste- 
marsi, come superare le emergenze, come 
comportarsi con la gente, come comperare 
elettrodomestici, andare dal barbiere, in un 
negozio di alimentari, dal medico, ecc 


Palermo 

V Aut.a Siciliana. 116 
091-6375594 
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"Parliamo Irigleseln richiede un 80286 o 
superiore, disco hgso da almeno 30 M3, dri- 
ve per CD-ROM MPC compatibile, scheda 
audio Sojndblastei o compatibile, VGA. 2MB 
di RAM, Windows 31, Microsoft Extension 
for CD-ROM 2.2 o superiora e MSDOS 3.1 o 
superiore "Parliamo Inglese!» ha un prezzo 
di listino di 349.000 (IVA esclusa! e firto al 31 
ottobre 1993 viene offerto al prezzo speciale 
di 299.000 IVA esclusa. 


»a COSE è nate UNIX 

È in arrivo una versione unica di Unix de- 
sktop, COmpatibiie con 75 fornitori -il 90% 
del mercato attuale- e controllai da X/Open 
iremite il programma Fast Track II procedi- 
mento in corso prevede la verifica delle circa 
1 200 Api attualmente esistenti, che verrartno 
selezionate secondo XPG, alcune specifiche 
supportate e un set di applicazioni prove- 
nienti da 9 produttori. OSF e Ul dovranno 
conformarsi alla prossima versione di XPG, 
che comprenderà anche la SVIO 3 livello 1 di 
System V e le AES/OSPI dì OSF, altre speci- 
fiche comprese sono BSD 4.3. i Reno 
Sockets e il TCP/IP 

L 'accorda e conseguenza di COSE, il con- 


sorzio tra & grandi volto ad avere uno Unix 
standard per contrastare Windows NT; il 
passaggio tramite X/Open, tra l'altro, com- 
porta l'eliminazione di tutte le tovalty per 
l'uso delle Api, secondo quanto da sempre 
auspicato da Sun II rxrnsorzio COSE, quindi, 
termina la sua corsa nel mare del nuovo pro- 
gramma 


I servizi dei negozi 
MicrelinfcSiiep 

MicrolInkShop, il punto di riferimento nazio- 
nale per gli appassionali di software originale, 
e oramai giunto a quota nove centri aperti in 
Italia: i prodotti provenienti dalle sofiwarehou- 
se più qualificate sono oltre 40.000. 

Uh suppòrto tecnico costantemente aggior- 
nato è in grado di fornire, dettagliatamente, 
caratteristiche, repenpilica e quotazioni di pac- 
chetti dt qualsiasi genera e provanienza 

La Microlink Softcard è riservata a tutti co- 
loro che effettuano un singolo ordine superio- 
re a lit 750000 (IVA esclusa) e permetta di 
usufruire di vantaggi quali sconti su particolari 
prodons una raccolta di notizie tecnico-com- 
merciali sulle ultime novità software, un listi- 


no prezzi e catalogo illustrato aggiornati gratis 
al proprio domicilio ed una evasone degli ordi- 
ni con procedure più veloci rispetto alla nor- 
ma. grazie al codice personalizzato. 

La Microlmk Vipcard è invece riservata a 
chi raggiunge nel tempo un ordine comples- 
sivo per un importo superiore a Lit 10 milioni 
ed oltre ai vantaggi della Softcard offre ai 
suoi soci uno sconta del 3% su tutti gli ordini 
ed uno sconto del 5% m caso di ordini con 
importo superiore a bl 2.000 000, sempre 
IVA esclusa. 

Attraverso i servizi telematici via BBS e Vi- 
deotel è irtoltre possibile, oltre a poter legge- 
re le ultime r^ovità e le offerte, prelevare le 
versioni dimostrative dei più diffusi prodotti 
software e ordinare direttamente i prodotti 
da listino. 

Il Technical Info Service è il metodo più ef- 
ficace per accedere in tempo reale a tutte le 
informazioni su qualsiasi prodotto, sia softwa- 
re che hardware Una banca dati di oltre 
75000 note tecniche è sempre disponibile ed 
è immediatamente accessibile via fax. 24 ore 
su 24 Microlink organizza inoltre periodica- 
mente, in collabofazione con Smtech, dimo- 
straziorvi gratuite presso la propria sede di Mi- 
lano. relative ai prodotti d> uso più frequente, 
vengono anche organizzati su richiesta corsi 
di formazione a pagamento 
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NUcntsoH 


Baby i486 -sx 25 -HDlOOMB 


Mouse e Monitor 14" colore 
Dos 6-0’ • Windows "3.1 
+ Works 2 per Windows ' 

+ SK-Sound + Casse + Joystick 


L. 2.150.000 ^ IVA 

oppure con 
CPl' i486-dx 33 

L. 2.490.000 + IVA 


Senior i486-sx 25 ut-vi:sA 

Sk-Video Win-aoc. Mouse 
Dos 6.0' - Windows' 3.1 più un 
Software per Windows" a scelta 
tra; 

Access, Excel o Word. 
L. 1.810.000 + IVA 

oppure con 
CPU i486- dx 33 

L. 2.290.000 + IVA 

CPU i486 dx2 50 

L. 2.590.000 + IVA 

CPU i486-dx2 66 

L. 2.790.000 + IVA 




cash & carry 
informatico 

06-7232362 
fax Oe-7232263 


I ! I V.'H 



Computer Associates 
0 SMAU '93 

Computer Associates Spa e presente a 
SMAJ '93 con un area espositiva di circa 200 
mq, presso lo stand 026 del padiglione 25. 

La Divisione Terze Parti, che da qualche 
mese gestisce i contatti di CA con il canale 
di vendita diretto, presenta quest'anno nu- 
merose novità neH'ambito del software per 
Unix, OS/2, Windows, MS-DOS e Macinto- 
sh Su queste piattaforme sono stati rilasciati 
nuovi prodotti, nuove versioni italiane <fra le 
quali quelle di CA Clipper) e nuove release 
La Divisione Business Applications 
deH'area midrange e mainframe di Computer 
Associates propone invece con CA-Master- 
piece. CA-PRMS e CA-PRMS e CA-Wa- 
rehouse BOSS per AS/400 le sue innovative 
soluzioni applicative per II controllo di gestio- 
ne. per la contaOllità analitica, per la gestione 
aziendale, e par la gestione dei magazzino 
Completa il panorama dell'offerta CA in 
SMAU '93. la presenza -della Divisione 
Hardware, specializzata nella consulenza e 
nella fornitura di soluzioni per il networking e 
la connettività 

Presso lo stand di Computer Associates é 
poi possibile incontrare i più attivi Software 
Specialist, Business Partner e Rivenditori Au- 
tofirzati; una buona occasione per compren- 
dere la serietà dei numerosi operatori del 
settore che collaborano attivamente con CA 
Le visita allo stand di CA consente anche 

trattenimenti decisamente da non perdere e 
fuori dairordinarlo rispetto alle tradizioni di 
SMAU. 


Accordo fra Infomix ed Ipocri 

I processi di automazione nel mondo ban- 
cario sono una delle condizioni' necessarie ed 
indispensabili per realizzare la più completa 
efficienza deH'imprese banca e renderla 


competitiva sul mercato sia mterrto che este- 
ro. 

Gli studi, le ricerche, le offerte di soluzioni 
informatiche dedicate sono cosi numerose 
da rendere arduo e complicato per l'utente 
orientarsi nella ricerca di un prodotto affidabi- 
le. collaudato, interamente progettato per ri- 
solvere I problemi specifici. 

In questa direzione va l'accordo raggiunto 
dalla società Infomix con Ipacn per la com- 
mercializzazione del prodotto applicativo Ge- 
stione Soci, un sistema riservato a quegli 
Istituti che dispongono, o sono nella fase or- 
ganizzativa, di un ufficio Soci ed hanno, quin- 
di, la necessità di doverlo gestire m tutta la 
sua complessità e le sue implicazioni. 

L'accordo Infomix-lpacn é il risultato di 
una costruttiva intesa che si Sta sviluppando 
tra le due società e che ha consentito alla 
Infomix di realizzare, m maniera organica e 
compatibile, progetti e soluzioni informatiche 
riservate al comparto Credito & Finanza degli 
istituti di credito. 

Il prodotto Gestione Soo esaurisce tutte 
le competenti necessità di tipo informativo, 
operativo e contabile. Garantisce estrema si- 
curezza e riservatezza delle informazioni, an- 
che in ambiente multi-istituto. ed è stato rea- 
lizzato con concetti ergonomici che ne facili- 
tano l'utilizzo da parte dell'utente finale 


Accordo Digitol ed IBM 
per il Network 
0 Systems Management 

La Digital Equipment Corporation e l'IBM 
hanno annunciato di aver raggiunto un accor- 
do per lavorare congiuntamente m diverse 
aree dì Network e Systems Management, 
sottolineato dalle decisiorte Digital di acpuisi- 
re licenze del prodotto software IBM Net- 
■Ùìew/6000 

La due aziende renderanno disponibile nel 
primo trimestre del 1994 una versione di 
NetView/6000 per il sistema operativo DEC 
05F/1 che utilizza la nuova architettura di 
elaborazione a 64 bit Alpha AXP della Digital 
IBM e Digital svilupperanno le future ver- 
sioni del software NatView/6000 e Polycen- 
ter NetView utilizzando lo stesso nucleo di 
codice software e nlasceranno sul mercato 
le nuove versioni simultaneamente 
La fusione dei programmi «Polycencer 
Partnersi della Digital e ^NetView Associa- 
tion» delle IBM offre un unico sistema di ri- 
ferimento a partner e terze parti, consenten- 
do agli sviluppatori software di investire su di 
un unico ambiente, aperto ed in grado di uti- 
lizzare più piattaforme tecnologiche 
Gli sviluppatori beneficeranno m tale modo 
di un migliore ritorno dei propri investimenti 
grazie aH'abbattimento dei costi di sviluppo, 
reso possibile dall'adozione di tecnologie 
software standardardizzate e coerenti per lo 
sviluppo di programmi applicativi (APII e per 
l'interfacciamento con l'utilizzatore, ed all'ac- 
cesso ad un mercato più ampio 
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Texqs Insfrumenis TravelMale 
4000E WinSX/25 Colore 

Texas Instnjments presenta la sua ultima 
novità nel campo dei notebook e colori; Tra- 
velMare 4000E WinSX/25 MHz colore, a ma- 


trice passiva in tecnologia STN con un rap- 
porto prezzo/prestazioni decisamente inte- 
ressante Basato su processore Intel 486 
SX/25 MHz, il nuovo TravelMate monta una 
memoria Ram da 4 MB espandibile fino a 
20, con possibili incrementi da 4 e 1 6 M B ed 
un disco rigido da 120 MB. 


li display a matrice passiva STN (Super 
Twist Nematicl di generazione avanzata, é in 
grado di visualizzare contemporaneamente 
256 colon con una risoluzione VGA di 
640x480 ed un'eccellente separeziona cro- 
matica 

La diagonale di 6.2" apre un angolo di vi- 
suale più ampio. Inoltre l'effetto Mouse 
Quick offre tempi di risposta di 150 ms, faci- 
litando l'individuazione del cursore durante 
gli spotamenti veloci del mouse. 

Il controller video, basato su un ASIC ap- 
positamente progettato da TI con un bus vi- 
deo ad alta velocità dotato di Ram Video da 
512 kbyie, accresce le prestazioni del display 
velocizzando sensibilmente l'utilizzazione 
delle principali funzioni di Windows. 

L'MSDOS 6 e Windows 3.1 preinstallau in 
lingua locale ed ottimizzati consentono l'ac- 
cesso al mondo Windows in meno di 30 se- 
condi. 

La durata delia batteria è di 3 ore, ciò gra- 
zie alla tecnologia a bassa potenza, alla tripla 
frepuertza di dock automaticamente gestita 
e al Battery Pro, un software compatibile 
con l'Advancsd Power Management di Mi- 
crosoft per l'ottimizzazione della batteria 

Il TraveiMate 4000E WinSX/2S Colore d di- 
sponibile presso I distributori e i rivenditori 
qualificati «Texas Instrumeniss al prezzo di 
listino di 4 490.000 IVA esclusa. 
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RIVENDITORI Mum 


* Mastcs * 

Master 386/486 
Moster 486/DLC 
Notebook 486 Colore 


» Moster 486 VESA 
* Notebook 486 Modulori 


* Prodotti Multimedioli 

• Tutto il software Microsoft 
Lotus, Computer Associates... 


J 


RIVENNTORE AUTORIZZATO 


CS DATA srl 

Via R. Grazioli Lante. 14 
00195 Roma 
Tel. /Fax 06/3722361 
Hot Line assistenza 0337/760202 
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2M ELETTRONICA srl 

RIVENDrTDIK AUTOMZZATO Di! 

STAKAR COMPUTER • HEWLEH 
PACKARD • TEXAS INSTRUMENTS 
Il migliore rapporto 
PREZZI/PRESTA2IONI 


STAKÀfl OOMPUTEflS 

CONFICURAZIOME aASE: 

CASE DESKTOP O MINITOWER * DRIVER 
) .44 * 2 SER * PAR 4 GAME • PACCO 
SOFTWARE 4 GARANZIA 4 TASTIERA t02 
TASTI 4 MOUSE 4 TAPPETINO 

486 COMPUTIRS VESALOCALBUS 1 28K CACHE 

Hm R» IMniliSdM<>VCASii«l>ia><nU31l»M 


3S6SK3S IMS IIONG 

»6m-IC 1W8 HOME 

4»6aX'n IMS »ou« 

4SÌJU40 4M I40US 

Kimiu sua S40M8 

4»60X!-M 4U8 340MS 

UOMTDPVUmmC I4' IDI 
MONTOF HJimyNC 17' I?8 


OS42S PACCO I 
05422 PACCO I 
05422 PACCO ? 
05422 PACCO 2 
05422 PACCO 2 
05422 PACC02 

Il 1024-025 PEACH 


PXCO software > - A4S DOS 5 0* UNUS Symprwy 
P Software 2 > US DOS 5 0 • Wn4om 3 1 • lAU) Smensoue 
llsOA I 2 3 • Am P)« 3 D 4 Fieeunce Ooflwi t CC MMI 
SflcU VQ4Cl54n IUa|i2S0K IS24] 


HEWLSrr PAGKA'fìO 


LASfSjn»-4WPS 

lAS»£1i>P 

uuasnai 


KSCjriMCOlOIIE 


TEXAS mSTPUMEHTS 


NOTEeOOi:4e6SlC-4VII«MHDBCUB 2.S5S 

Wlf SOOH <S6 SW254W Wf HD 12M COCOIS « 3«0 

NOTCeOOK 1S6 0«271IHU «Vii IO 2C0MB COUXC 2 5S7 
NC37EBO» 426 O«(2r5MMIMIHD20OMB caos S6IS 
MLET UKilOtM» 6ID 

MCKXASERPimSPUI M(KI 

MICPCWiaiR 1140 

Piorrea 

Cftcnsiwo 

OCeS«V4ilCS6l022A3/M 

SftcmAftiveUSO.OISScnM 1544 

OdOWHICSeiOI2A3/A4 

SftrmftRVU liSO.airsuTVi 1144 

STàMPANTÌ A'Bm 


1NLOIM24A 
cmjEN ijftcm A cDWftf 
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2M ELETTRONICA SRL 


VIA BRITANNIA 1 5/1 7 
00183 ROMA 

(ISO m METRÒ S.GIOVANNI) 
TEL. 06/7000935 
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È Fujitsu il partner dì Sun per Microsparc II 

Succecjie a Texas per la produzione del chip 
strategico di fascia bassa 


di Leo Sorge 


Sun ha sciolto le riserve sul partner per lo 
sviluppcp della nuova famiglia di Microsparc: 
SI tratta di Fujitsu, a lungo In PalloTtaggio 
con Texas Instruments, che sttueimente 
produce sia i micro che i Supersperc II nuo- 
vo chip, che è atteso sul mercato entro la 
meta del 1994, fornifà circa 40 SPECmt e fp 
92 alla frequenza di elook di 70 MHz, per su- 
perare 1 50 Spec alla frequenza massima di 
100 MHz. versione attesa nel primo trime- 
stre del 1995 Tati prestazioni sono larga- 
mente supenorp a quelle della pnma release 
del chip, che a 50 MHz aveva valori pari a 
26 per gli interi e 21 per il floating point, con 
una limitazione sul clock che 6 stata rimos- 
sa nell'ullima versione, che sarà a 75 MHz. 


Com'é abitudine di Sun, la tecnologia 
Sarà messa a disposizione di chiunque, per 
sviluppare prodotti adatti a nicchie di merca- 
to quali ad esempio l'ambeddetì e le teleco- 
municazioni' in quest’ottica e particolarmen- 
te importante il funzionamento a 3,3 Volt e 
la gestione deH'assorbimento di energia 

MieroSpare II contro Pentium 

Intel dichiara valori SPEC pan a 60/53 per 
un Pentium a 66 MHz, superiori ai 40/40 del 
Micro II a 70 MHz ma dei tutto allineati agli 
oltre 50/50 previsti a 100 MHz Fatto sta 
Che mentre Intel ha gè i chip, per Sun sia- 
mo ancora lontani r>el tempo In questa vi- 


Terremoto alla Apple: le mela era bacala 


Chi lo avrebbe mai detto? Alla Apple 
Computer di Cupertlno, In Celifornia, tire 
aria di nemesi, ma solo ufficiosamente: uf- 
ficialmente infatti lo scorso giugno John 
Scullev si è dimesso da amministratore de- 
legato per ragioni personali. Il quindicinale 
«Fortune» lo ha messo m copertina spie- 
gando che lavorava troppo n settimanale 
«Business Week» ha rivelato che preteri- 
rebbe vivere sulla East Coast. L'unico che 
SI asteneva da ogni commento era Michael 
Spindler detto «diesel», tedesco, nuovo 
amministratore delegalo, da 13 anni alfa 
Apple Quando ha cominciato a parlare lui, 
dalle celebrazioni si 6 passati alla realtà dal- 
la crisi 

Ed è un vero e proprio terremoto. Il verti- 
ce dell'azienda è stato citato in tribunale da 
alcuni gruppi di azionisti. L'accusa: una co- 
lossale trama di «insider trading», grazie al- 
la quale i manager avrebbero intascato pro 
venti per oltre 40 miliardi di lire. 

Ma non è tutto: le perdite sorto intorno 
ai 300 miliardi di lire nel terzo trimestre di 
quest'anno, 2.500 posti di lavoro in meno, 
il 25 per cento perso in borsa nella secon- 
da settimana di luglio e il 50 per certo 
dall'inizio del 1993. E un autentico mare di 
guai quello da cui, per ora, si e salvato 
Scullev. in quanto continua a mantenere la 
carica di Presidente: per quanto, non si sa. 

La soluzione per ora non sembra a porta- 
ta di mano. Nonostante il costante aumen- 
to della entrate, gli analisti considerano la 
Apple un'azienda in stallo; dal 1 990 i profit- 


ti sono fermi a quota 485 milioni di dollari e 
la quota di mercato non si sposta da quel 
12 percento che la società raggiunse nei 
1991 Quello che facevano una volta i Ma- 
cintosh ora lo fanno tutti i computer. l'Ap- 
ple non è più un'azienda speciale, anzi, l'in- 
compatibilità dei suoi computer ha messo 
l'Apple al muro Basta guardare le vendite 
di Windows, il software creato nel 1990 
dalla Microsoft per emulare le prestazioni 
del Macintosh su computer IBM e compa- 
tibili: 27 milioni di copie contro 10 milioni di 
Macintosh installati 

Le sparerze di Apple Computer si con- 
centrano ora, ironia della sorte, su progetti 
di Sculley, in particolare sull'ultimo e avve- 
niristico; Newton Rimandato per mesi fsi 
prevede finalmente il lancio in Italia proprio 
allo Smau! questa filofax elettronica à 
un'agenda da tasca che manda e riceve 
fax. oltre ad archiviare intelligentemente 
appunti Ma prodotti del genere, cosiddetti 
computer a penna, sono già sul mercato e 
l’anno passato ne sono stati venduti solo 
320 mila. 

Forse maggiori profitti potretótero venire 
da Kaleida. joint-venture cort IBM che sta 
lavorando al software per «comandare» la 
televisione interattiva del futuro... Oppure 
da Tatigeni. altra società con IBM, che stu- 
dia addirittura II sistema operativo per so- 
stituire l'Ms-Dos nel cuore di tutti i compu- 
ter. Ma questi progetti hanno tempi di rea- 
lizzazione lunghi, se non lunghissimi. 

F.F.C 
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csnda e importantissimo l’aspetto aconomi- 
co, perché Iper 1000 pezzi! Pentium costa 
poco meno di 1000 dollari, \iicro II ne co- 
sterà circa 200 e il 486DX2 - che offre po- 
tenza 32/1S - costa oltre 500 dollari, ma se 
ne prevede una sostanziosa diminuzione nel 
corso del 1994 


Texas amplio lo gamma SuperSPARC 

Mentre la Sun scesile la Fujitsu come succescre alla Texas nella produzione di chip 
Spere, auest'ultima presente SuperSPARC+. 

II nuovo microprocessore Risc ha una frequenza operativa di 60 MHz e contiene 3 1 
milione di trerìsistor, fornisce prestazioni comprese tra 1 77 e gti 80 SPECmi ‘92 a ira 1 95 
edi tOOSPECfp '92. Come il resto della famiglia il SuperSPARC-* a 60 MHz è completa- 
mente compatibile a livello di codice binano con le 7.000 applicazioni SPARC oggi dispo- 

pc 


L 'architettura 

La tecnologia usata per Microsparc II è 
una CMOS da 0,5 micron - quindi la più 
avanzata anuairnente m circolazione - a tre 
livelli di metallizzazione: il nuovo orocesso li- 
bera spazio per aumentare la cache a 16K 
per le istruzioni e GK per i dati. L’unità in vir- 
gola mobile verrà completamente ristudiata, 
mentre l’unità intera godrà di alcuni migliora- 
menti 

La famiglia Micro prevede un ulteriore svi- 
luppo. ia sene 3. con clock de 100 a 125 
MHz per prestazioni da 70 a 100 SPECmt92 
e SPECfp92. 

Microsparc il 6 compatibile con la versio- 


ne attualmente m uso per la definizione 
dell'archiietcjra Spere, la V8 a 32 bit. È stata 
rilasciata la V9 a 64 bit, alla quale sarà 
conforme l’Ultrasparc, un chip etteso e paru- 
re dal 1395 e che avrà dock de 140 a 500 
MHz e con prestazioni da 200 a 800 SPE- 
Cini92. 


Weitek, io Spere QXZ 
Nel frattempo c'e un’altra novità per i 
possessori di SPARCstation 2, quelle con il 


chip standard a 40 MHz che Sun cerca di 
portare alla famiglia 10 La Weiiek ha realiz- 
zato l’overdrive di quel chip, che a clock 
doppio aumenta del 50%. le prestazioni di si- 
stemi eguipaggiati con la CPU Weitek 
W3701 o Fujitsu MB86903 il nuovo chip è 
Socket compauble, ma non pm-to-pin. il che 
poco importa visto che Sun ha sempre mes- 
so il processore sul suo zoccolo 
La nuova CPU. delta SPARCPower o 
SPX2. dovrebbe essere disponibile in set- 
tembre al prezza di 1 500 dollari par pezzo 
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20 mila computer HP 
entreranno nelle parrocchie llalione 


Dalla toraca riera al camice biartco? Con 
I tempi che cambiano, la vecchia figura del 
sacerdote rischia di trasformarsi in Quella 
del tecnico. Informatico 
É di questi giorni l'annuncio cne la Cei. 
l'organismo istituzionale della Chiesa, che 
rappresenta le 226 diocesi alle quali farmo 
, capo ben 2S mila parrocchie, ha sottoscrit- 
I to un accordo con la Hewlett-Packard m 
I base al quale il computer entrerà in parroc- 
chia Entro ri 1993 saranno circa 4 mila le 
chiese dotale di personal pei salire a 20 
mila entro un paio d'armi, 

Comunque. i fedeli stiano tranquilli vi- 
deo B tastiere non approderanrto all'altare, 
ma staranrto dietro le quinte, in sacrestia, e 
rerideranno più spedite tutte quelle pran- 
I che che ancora richiedevano la pazienza 
I degli amanuensi l'anagrafe. i certificati di 
battesimo e di matnmomo, l’archivio, ecc 
Inoltre, il software sviluppato dalla Uni- 
telm (società che fa capo alla Cei e che di 
recente ha adito la Bibbia su CD-Bom) sara 


in grado di aiutare i parroci nella gestione 
contabile delle parrocchie' attività piu pro- 
saica, ma non meno essenziale della cura 
delle anime L'accordo tra Cei e Hevviett- 
Packard va comunque oltre 'a semplice for- 
nitura dei computer Per il 1995 6 prevista 
l’integrazione in rete dei sistemi installati 
nelle chiese e la loro possibiiiià di dialogare 
direttamente con le Curie diocesane le 
quali potranno cosi mantenere un costante 
controllo sul territorio e suH'amministrazio- 
ne delle parrocenie 

Infine, le Hewlett-Packard prowedera, m 
una diversa fase dal progetto, al rinnovo 
dellapparaio informatico del «Messaggero 
di Sam'Antonio-, la rivista con sede a Pado- 
va diffusa in oltre 2 milioni di copie il mese 

L'immensa banca dati del giornale sara 
trasferita su un nuovo sistema piu evoluto 
e sara cosi possibile fornire risposte esau- 
rienti e più tempestive ai milioni di tenori 
che scrivono a Padova da tutto il mondo 

P.F.C. 


Wyse Technolooy presenta nuovi 
server e modelli RISC 

Saranno presenti m anteprima al pubblico 
italiano, presso lo stand \fJyse a Smau. i nuo- 
vi X-Terminal su processore RISC La nuova 
famiglia presenterà tre modelli RISC con 
schermo monocromatico. 3 modelli RISC a 
colon ed un modello entry levai CICS a 14" 
monocromatico I terminali presentano un 
design modulare che consente una notevole 
flessibilità, supportano tastiere m modalità 
Ennanced PC. VT220, Unix/Ascn ed offrono 
una risoluzione del display che arnva fino a 
1280x1024 SUI modelli di fascia aita Copro- 
cessore grafico a 64-Dit. cache -on board«. 
dock da 25, 33 e 40 MHz completano le prin- 
cipali caratteristiche della nuova famiglia di 
terminali II software e server compatibile 
MIT X1 1 R5 ed offre la piena compatibilità 
con 1 serve' R5. Un'altra anteprima riguarda il 
nuovo Deosion 486SE Tower, il nuovo server 
di rete disponibile m un'empia gamma di con- 
figurazioni La nuova piattaforme comprende 
una tecnologia di sistema scalabile in grado di 
espirare tutta la gamma di processori Intel 
i 486 e di consentire semplici operazioni di ag- 
giornamento Il Decision 486 SE Tower è ba- 
sato sull architetturs EISA e pud ospitare sia 
I , roprcc~r— ■= Intel .486 a 33 MHz che H 


DX2 a 50 e 66 MHz il sistema e certificato 
compatibile SCO Unix e UnixWare di Univel. 
E molTie disponibile in configurazioni eready- 
to-fun» con Microsoft Windows for Wofk- 
Group p’e.nsiallaio ed è pienamente compa- 


tibile con Novell NetWare e Banyan Vmes per 
gli ambienti DOS e Windows 

Sono mime previste versioni specifiche 
con Windows NT premstaHato e dotate di 
driver pe> le nuove mterfacc-.r SCSI-2 


Cin INFORMfITICn S.r.l. 

Via e. Morradi, £0 00137 ROMA 
1? 06-8660tt99 99000070 Foi 06-06601877 i 


PCMIIINT S.r.l. 

VÌQ e.(. Abbo, IO 20053 MUG6I0' (MI) 
. n 039-2702139 Foi 039-2782125 


Notebook EPSON 


ActioTiNotej^ 
.^486 SLC /25 
Noi*ook486SLC25Mhz 
4MbRam.HD85Mb.FDO 
1 44 Mb, LCD Vgo A/tono. 
. roshefoiialiano,2S-lP-ÌG. 
, usdfoesfemope’Video.To- 
stieraeMcuse.borsomorbidu 
alimentatore e conco botteno, bohena 
MCod.incredtoileauionomic Dim.2Sx22x4cm, 2,5Xg 


Computer DATACOMP 



Super OTC-386S 

?B6SX-« WHZ, 1 MB RAM FlCm 1 • 

2 fORTtMRlAtlI PORTA WRAllflA II 

Super OTC-386D 

:‘8r.DX,-4064 KB, 1 MB RAM, FlOfkh 1 
I' “ORTESERlAli 1 PORTA RARAUZlA il. 

Super DTC-486DX-33 


999.000 

KB, TASTERÀ PAHANA, 
OlORf 0J1 DPn024x768 

1.089.000 

A2S6»®, TASTERÀ ITAllANA 
jA COIOH 0.31 DPI 1024x748 

1.860.000 



olive-t-tì 


IMCRÉDISIU 

QUADERNO 

Ì! 


Componenti PC I Stampanti OKI 



NDÌTBIXlklMS RAM. HARD DISK 20 
Wft.lCD64(k400,SFRlAlÌE[>ARaaRA VOICE RECXJfDfR. M5-G05 
5.0 fSl^ETWARE PER PERSONAL CUNMNG, CAVO SERIALE. 8ATTE81A 
,piCA.WCAg'J E AUMEffTATORE, PESO 1 KG, DMNSOM 21x15*3 Cm 


HARD DB < 40 M8 AT-BUS 

HARD DISK 80 AABAT-BUS 

HARD DISK 130 MB AT-BUS 

HARD DISK 170 MB AT-BUS 

HARD DISK 210 MB AT-BUS 

MB 3B6 SX-40 MHZ 

MB 386 OX-40 64< CACHE 

MB 486 DX-33 2S6K CACHE 

MB 486 DX-50 128K CACHE T 

MB 486 DX2-66 256K CACHE 1, 

CONTROLLER IDE BUFFERED 16MB 

VGA WINDOWS ACCEIERATOR 1-2 MB 

POCKET ADAPTER ETHERNET 

SIMM 1 MB-60NS CON PARITÀ' 

CASE DESKTOP + AUMENTATORE 20OW 


280.000 

340.000 

380.000 

410.000 

170.000 

760.000 
. 040.000 
. 260.000 
230-000 

180.000 
240.000 

99.000 

95.000 


ML280 60COIONK9A(H300CIB 350.000 
ML380 t0O3L0NHE24A&T3l»(7S 
lQL400e *:■ I - -FFVi...r,. 990.000l 


Monrtor colon SVGA 


ITRL-CX 1469A 1024x763 0 31 
TW.-CX 1469 1024x768 0.28 450.000 


TUtn 1 marchi sono registrati dalle rlspetttve Case, 
{prezzi indicati si Intendono LlU.19XeaUSA 
Orarlo : Lunedì-Venerdì 9-13 e 14 30-38 30 

wiongioii HumcBuim ra MwmmiBi 


Multimedia & D'TP 


SCHE0AS0UNDBlASTER>w2 269.000 

COPPIA ALTOPARLANTI HI-FI 26.000 

SONY CO-ftOM INTERNO 

ADATTATORE VGA PER TElEVISORe 180.000 

VIDEO 6LA5TERFRAMEGRABKP 530.000 

MOUSE TRUEDOX A COLOBI 

TiLEVIDEO SCATT CON SINTONIA 520,000 
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Nuovo Lotus 1*2'3 4.0 per^X/^dows 



LaPiu’ 
Grande 
Invenzione 
Dopo il Foglio 
Elettronicxd 


Prova il nuovo Lotus 1*2*3 4.0 per Windows e capirai subito che i vecchi fogli elettronici sono definitivamente superati. La 
radicale semplicità della nuova interfaccia grafica con le esclusive Smartlcom, la barra di stato interattiva, il menu sensibile al 
contesto, ti dà la massima àcilicà di utilizzo e apprendimento. £ inoltre il nuovo Lotus 1*2*3 è U primo foglio elettronico 
groupware: l’esclusivo Vcrsion Manager ti permette di condividere uno stesso foglio all'interno di un gruppo di lavoro. Sei 
libero di accedere a database esterni per la gesdone e rinterrogazione dei dad 
in modo semplice e veloce. Disponi inoltre di 120 nuove fùnsioni per l'anali- 
si e la programmazione e soprattutto lavori in modo coerente con tutte le altre 
applicazioni Lotus per Windows. Con il nuovo Lotus 1*2»3 4.0 U cambia- 
mento è radicale: la piodutdvicà aumenta. 

L’aggionianiento a questa nuova versione costa solo L. 220.000. 



LOTUS DEVEIOPMENT ITALIA . Vu Limp«dau 11/A . 20UI MILANO • tcL 02/Ì9S9n 


Working Together» 





Rosso profondo per IBM 

Perdite record a fine giugno- 8 miliarOi di 
dollarc, circa tSmila miliardi di lire Big Blue 
sempre più rosso, dunque. Si tratta di una 
perdita record a con-ferma che la crisi nel 
settore informatico continua ad avvitarsi a 
spirale E via altra 35.000 persone 

Alla luce di questo risultato l'azienda ha 
dovuto ancora ridurre, per la seconda volta 
quest'anno, il dividendo trimestrale. Sta di 
fatto che il consiglio di amministrazione è 
stato COSI costretto a dare a migliaia di 
azionisti, già tartassati, la cattiva notizia che 
il dividendo viene dimezzato e passa da 54 
3 25 centesimi a titolo. 

Una delle società simbolo dal capitali- 
smo USA. dunque, deve ora affrontare 
tempi durissimi anche se per il nuovo capo 
di Big Blue. Louis Gerstner, l'enorme perdi- 
ta e II taglio del dividendo hanno «precise 
ragion d'essere» vanno atiribuiii ai costi 
del megapiano di ristrutturazione varato nei 
mesi scorsi, e ad un addebito «una tan- 


tum- che copre le spese reiawe ai licen- 
ziamenti cedra piu pesantemente sull Euro- 
pa nBM Semea ha già annunciato e ai pra- 
pensionamériti di BOmila dipendenti 

L'azierida. comunque, ha annunciato che 
entro il 1994 dovrà licenziare altre 35 000 
persone. La mannaia dei licenziamenti ca- 
drà piu pesantemente sull'Europa IIBM Se- 
mea he già annunciato che sarà necessario 
affrontare l'I 1994 con un organico inferiore 
di 1500 persone) e sull'Asia, dove vendite 
e profitti sono m netto progressivo calo 

Ma anche lo scenario USA non e cosi in- 
coraggiante. à liiTiidi segneli di ripresa pro- 
venienti dal settore mainframe, la riscontro 
una situazione difficilissima nei settore de' 
PC 

Il motivo? La guerra dei prezzi, che ha 
àssoftigliaco, e un alcuni casi azzerato, gli 
utili. Le conseguenze sono drammatiche, 
anche se molto positive per il consumato- 
re negli Stali Uniti i prezzi al dettaglio dei 
PC scendono dell'8 per cento ogni tre me- 
si, proprio COSI, ogni 90 giorni ' 

FFC 


FIAT « Microsoft firmano 
vn accorcio comune 

Il Gruppo FIAT e Microsoft Spa annuncia- 
no di aver siglato un importante accordo 
commerciale in base al quale Microsoft di- 
venta a tutti gli effetti lo standard del piu im- 
portante gruppo Italiano privato 

L'accordo prevede )e fornitura di oltre 
1 0 000 licenze per applicativi e oltre 1 0 000 
licenze per sistemi operativi secondo > criteri 
guida della nuove politica Microsoft Select. 
espressamente concepita per i Grandi Uten- 
ti Attraverso Select e possibile installare àu- 
tonomamaniB prodotti software selezionati 
dali'ampra lista del catalogo Microsoft. InoF 
tre I volumi sono calcolati sull'intero Gruppo 
(sedi estere comprese) e non sulla singola 
società 

• La forte diffusione dell'automazione nel 
lavoro d'ufficio impone alle grandi organizza- 
zioni la scelta di prodotti standard sui quali 
concentrarsi per favorire da ur* lato la formazio- 
ne e la mobilita aziendale e dall'altro la costitu- 
zione di architetture tecniche volte alla condivi- 
sione ed al trasfenmenio d'elle informazioni-, 
ha affermalo Franco Gianolio. responsabile Si- 
siemi e Telecomunicazioni FIAT Spa. 

«La scelta di Microsoft come fornitore di 
riferimento per tutta una serie di prodotti 
software di base e applicativi diviene quindi 


una scelta fondamentale m questa strategia 
de( Gruppo FIAT» 

«•Siamo lieti di poter annoverare tra i nostri 
grandi utenti un gruppo iialiBito COSÌ impor- 
tameli, ha affermato Umberto Paolucci. Am- 
ministratore Delegato di Microsoft Spa. “il 
nostro impegno nel fornire soluzioni che faci- 
litano il lavoro di gruppo e la gestione delle 


informazioni ha consentito a Microsoft di di- 
ventare lo standard di nferimerno m realtà 
azierrdaii di grandi dimensioni come il gruppo 
FIAT- 

In base all'accordo, inoltre, la FIAT rice- 
verà periodicamente tutte le più recenti ver- 
sioni dei prodotti Microsoft, s gestirà autono- 
mamente il Ioading sui singoli PC 



DISTRIBUTORI: 


CENTRO-SUD 


MICROMAX5PA 
Vìa Galvani, 2 
20054 NOVA MILANESE 
Tel. 0362-366747 
Fax 0362-366748 


MICRO-LINEA SRL 
Via Giovanni Marradi, 20 
00137 ROMA 
Tel. 06-86801937 
Fax 06-86801877 


Olivetti 

QUADERNO 

Versione con MSDOS 6.0 33 Mbvtes 
Lìt. 749.000 * 


Software professionale per : 


Agenti Pubblicitari 

Ut. 

390.000 

Awocafi 

Lit. 

390.000 

Veterinari 

Lit. 

390,000 

Pediatri 

Lit, 

390.000 

aubs sportivi 

Lit. 

390.000 


• NOTEBOOK 1 MB RAM, HO 20 MB, LCD 640x400, SERALE E PARALLELA, VOICE RECORDER, MS-DOS 5.0 

E SOFMARE PER PERSONAL PLANMNG, CAVO SERIALE, BATTERIA RICARICABILE E ALIMENTATORE, PES0 1 KG. DIMENStONI: 21x15x3 CENTIMETRI. 


* Prezzi sugga'ili I.V.A, 19 % esclusa SELEZIONIAMO RIVENDITORI PER ZONE LIBERE 
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Nuova Lotus SmartSuite 2 



Il Più’ 

Completo 
Gruppo di Lavo^ 
perWindows 
SI Aggiorna 




Aggiorna anche tu i tuoi vecchi prodotti di office e passa a Lotus SmartSuite 2. Da oggi e fino al 31 /12/93, puoi aggiornare il 
tuo vecchio foglio elettronico, il tuo word processor, il tuo database o il tuo integrato con Lotus SmartSuite 2, la più comple- 
ta soluàone in ambiente Windows. In un unico pacchetto trovi i cinque prodotti più premiati che lavorano insieme per te: 
Lotus l’2*3 4.0, il foglio elettronico radicalmente semplice; Lotus Ami Pro, riconosciuto come il miglior elaboratore testi; Lotus 
Freelance Graphics, il più utilizzato per presentazioni prolèssionali; Lotus cc;Ma»], la posta elettronica più dffiùsa nel mondo; 
Lotus Organizer, la più intuitiva delle agende elettroniche. L'adornamento a Lotus SmartSuite 2 è disponibile presso tutti i 
rivenditori a sole 79S. 000 lire. Solo Lotus SmartSuite 
può darti così tanto a cosi poco! Rivolgiti subito 
al tuo rivenditore di fiducia. 


Aggiornamento 
solo lire 

795 . 000 * 


Svelato H Giallo... 


19 


Lotii» 


'OfRiuvidii. 8(10 4 31/12/93 
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La fusione Ira Sip è llalcable 
prima pietra di Telecom Italia 


Motorola a tutte gas, utile 
secondo semestre sale del 57% 

La forte ncHiesta tìi telefoni cellulari, tele- 
drin e semiconduttori ha dato un grande im- 
pulso ai conti economici della Motorola che 
ha chiuso li secondo trimestre dell’anno con 
un utile cresciuto t>en dal 57% a 224 milioni 
di dollari (143 milioni nello stesso periodo 
'921 La divisione di produzione e apparecchi 
cellulari ha registrato un aumento degli ordini 
del 58. Mei complesso, Il bilancio dei primi 
sei mesi ha evidenziato un profitto di 426 mi- 
lioni di dollari (268 milioni nei sei mesi ’92), 
mentre il fatturato ha toccato quota 7,56 mi- 
liardi contro I 6,2 dell'esercizio precedente. 
Le vendite sono risultate sempre sostenute, 
ha affermato il presidente della società, 
George Fischer, anche m quelle aree, come 
r Europa, afflitte da crisi economica 

Sostenuta da questi brillanti risultati, la 
Motorola ha cercato nel frattempo di amplie- 
rò la penetrazione su mercati diversi è II es- 
so di alcuni paesi dell’Africa (Gabon) e del 
Medio Oriente (Qatar e YemenI o deila stes- 
sa Cina dove la società amencana già due 
arini fa ha installato una linea per la produzio- 
ne di «telefonim- destinati all'esponaziorte 


Il progetto IRI scatterà all'mizio del 1994. 
sara una maxifusione tra Sip e Italcable 
uno dei primissimi passi del riassetto delle 
telecomunicazioni Italiane. Il testo del pro- 
getto del connubio tra le due società mes- 
so a punto dall' Iri è stato reso noto m que- 
sti giorrti e fissa la scadenza entro l'anno 
Ma II documento conferma anche la costi- 
tuzione di un'apposità società manifatturie- 
ra e impiantistica, senza pregiudizio per ta 
ricerca di futuri partner dell’ltaltef e l’auto- 
nomia dei uradiomobile^. 

Cosi come viene delineato dall'lri, la pri- 
ma istanza prevede l'immediato avvio del 
progetto di riassetto attraverso, appunto, 
una fusione Sip-ltalcable da realizzare «m 
condizioni di chiarezza e trasparenza, sia 
per guanto riguarda gli aspetti di valutazio- 
ne delle due società, sia relativamente alla 
tutela dei terzi coinvolti, siano essi azionisti 
di minoranza o creditori», 

A fusione completata, sempre secondo 
rin. la nuova società cambierà nome e si 
chiamerà Telecom Italia. L'obiettivo è dì in- 
corporare, una volta a regime, in Telecom 
Italia le soie attività svolte m concessione; 
in una fase successive alia fusione si proce- 


derà a scorporare le attività deregolamenta- 
te di Telespazio e Sirm per apportarle m 
una nuova società, m cui potrebbero con- 
fluire anche altri <ibusiness» analoghi Non 
appena costituita, a Telecom Italia saranrvo 
trasferiti i! personale di tritei e i retativi servi- 
zi e impianti legali alle telecomunicazioni 

La Stet costituirà infine un'apposita strut- 
tura societaria, da essa controllate, cui affi- 
dare in gestione le partecipazioni del setto- 
re Idairitalisl alla Sirui La costnuz'one di 
questa struttura e compatibile - secondo 
In - con il processo m corso di ricerca di 
accordi con partner anche iniernazioriali, 
con l’obiettivo di un'eventuale cessione a 
terzi delle penecipazioni nelle società mani- 
fatturiere e impjantistiche. 

Lo stesso giorno di questo importante 
armuncio, mentre il Ministro delle Poste e 
Telecomunicazioni partiva per Brunelles 
per definire i proptemi relativi al secondo 
gestore dei •telefoninm. Umberto Agnrelli, 
vicepresidente della Fiat, osservava che fi- 
rtora la Jnitel, la società creata da Fiat. Fi- 
nmvest e Bacali per partecipare al •‘busi- 
ness», ha dormito sonni beati Speriamo 
che ora si svegli. E non solo lei F.F.C 


Megahertz 


DATA/FAX MODEMS 
PER NOTEBOOK 


Tre modelli per una vasta 
gamma di applicazioni 

► HAYES AT GOMMANO 
BELL & CCITTSTANDARDS 
■. DOS & WINDOWS COMPAmiLE 
•- COMPRESSIONE 4: ì 
^ STANDARD MNP-5 
^ FAX GRUPPO III 

Dettagli tecnici e quotazioni 
disponibili su richiesta 


NOTE BOOK 
COMPATIBILI 

CUSTOM INTERNAI SLOT 
APPLE 
COMPAQ 
TOSHIBA 
ZENITH 

PCMCIA CREDIT CARD SLOT 

Acer, AST, Canon, Data General, 
Dell Computer, Hewlett Packard, 
NEC, Shaq:), Toshiba, Zenith 

PC con PORTA SERIALE RS232 9 pin 


Distributore Nazionale: S.T.E. S.r.L - Via V. Ussani, 90 ■ 001 51 Roma - Tel. 06/65351 76 Fax 06/6570733 
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n 

Q. 




iJULr 

0^ 



La potenza 
necessaria oggi e 


la garanzia di 
poterla ottenere 
ancora domani. 


128 Kb cache espandibili a 256 Kb 
2 Slot locai bus VESA 32 bit 
qusMasj clock 33/40/50/ 66 MHz 
compatibile da 386/33 a 486/66 

4 Mb RAM espandibili a 32 Mb 
Controller VESA 32 bit 
S-VGA true color VESA 32 bit 
Hard disk 1 70 Mb 1 2 ms 
MS-DOS 6.0 

Disk drive, tastiera, I/O e accessori 

L 1.698.000 


escluso CPU i 

disponìbile in cabinet TOWER, MINITOWER E DESKTOP 
Software a prezzi scontatissimi se acquistato cort il PC ! 


SCEGLIETE LA CPU 
CHE VI SERVE.' 



Cyrix 486 "S" 


40 MHz senza coproc. 
40 MHz con coproc. 

Intel 486 DX 


33 MHz 
50 MHz 


Intel 486 DX2 


50 MHz 
66 MHz 


NOVITÀ’ 

ASSOLUTA 

+ L. 379.000 
+ L. 479.000 


* L. 689.000 
+ L 989.000 


+ L. $99.000 
+ L. 1.089.000 



AVETE GIÀ' UN 386 O UN 486? 


Se è lento, o non funziona bene, o semplicemen- 
te se volete aggiornarvi approfittando di questa 
fantastica opportunità, trasformate il vostro PC 
in un potentissimo "locai bus multi- 
processor" sostituendo la vecchia 
scheda madre con la nostra nuova 
VESA/2, utilizzando ancora la stessa 
CPU, e acquistando in seguito quella 
necessaria alle vostre esigenze, 
scegliendo anche fra un vasto as- 
sortimento dì VGA e controller VESA/ 


L. 290. 

QUALSIASI 
QUALSIASI CPU! 


2 slot LOCAL BUS VESA a 32 bit 
SVOLTE PIÙ VELOCE.' 


FCH «ri .Via I kncciith Ofinn i IVODM/^.Tat nKoc/oc-j 












Tre nuovi notebook 
486 dì Acer 

Sempre più •aggressiNre» nel mercato 
dei nptetjQOk, Acer annurcie 'I lancio di uè 
nuovi prodotti Creati su misure per mana- 
ger e profassiortisti. i nuovi AcerNoie 730. 
AcerNoie 730C e AcerNote 750C hsniìo in 
comune un desigrr ergonomico progeuato 
per migliorare l'operatività tjeirutilizzatore 
La sene offre processori m classe i48€kx, 
vari tipi di schermi, più l'interfaccia PCMCIA 
di tipo FleK-pand per l'espansione della 
memoria e dsirherd disk 

Con questi modelli, Acer conta di raffor- 
zare ulteriormente la sua posizione come 
produttore di notebook di qualità elevata 

Con il Singolo fermo di chiusura, ogni rto- 
tsbook può essere facilmente aperto per 
mostrare il ^grande schermo» da 9.5" e la 
tastiera ergonomica. L'esclusivo appoggio 
per 1 palmi permette di tenere le mani in po- 
sizione CoitfùrtevOle durante il lavoro, e la 
grande trackbali Easylrac elimina la neces- 
sità del mouse La trackball e collocata m 
posizione centrale, e permette un comodo 
utilizzo anche da parte di utenti mancini 
Per maggiore praticità, la tastiera può esse- 
re rimossa semplificando la sostituzione del 
BIOS, l'aggiunta di ulteriore RAM o l'instal- 
lazione di una scheda iax/modem, che pos- 


sono cosi avvenire senza necessanarnente 
smontare il computer Anche i’hard disk 
può facilmente essere rimosso per effet- 
tuare l'upgrade 

Tutti I modelli AcerNoie dispongono di 
Advanced Power Management (una sorte 
di gestione avanzata delTenergia). che se- 
gue le specifiche di Intel e Microsoft per la 
nuova generazione di software m grado di 
«monitofare» l'alimentazione Inoltre, indu- 
dono le funzioni di Suspend^Resume e di 
uNo-Reboot CMOS Setup», che consente 
di modificare le impostazioni di sistema 
senza dover poi far ripartire la macchina 

Il top della gamma è il 750C, che dispone 
di un processore i486SL a 26 MHz, dotato 
di coprocessore matematico incorporato 
Questa versione del chip 486 ha un consu- 
mo estremamente basso che permette di 
estendere la durata delle batterie. Il 750C 
monta inoltre un hard disk da 120 Mbyte e 
uno schermo a colon TFT a matrice attiva di 
elevata qualità Lo slot PCMCIA 3.0 consen- 
te la connessione di periferiche quali hard 
disk da 1 8‘ 

Il processore i486SX a 25 MHz rnontato 
sul 730C è un altro Chip a basso consumo, 
che SI spegne automaticamente quando 
non utilizzato, Il 730C monta un hard disk 
da 120 Mbyte e un display di tipo DualScan 
STN, una nuove tecnologia che offre una 
qualità di visione vicina a quella dei display 


TFT a un costo notevolmente inferiore Con 
DualScan, due linee di scansione «dipingo- 
no» conternporaneamente lo schermo 
dairalto e dalla metà, impiegando quindi 
metà tempo a completare l'imeio schermo, 
migliorando cosi tempi di risposta, vivacità 
dei colon e contrasto del video 

Infine, il modello 730 e basato sullo stes- 
so processore del 730C e dispone ai uno 
schermo monocromatico capace di una ri- 
soluzione di 640x480 punti con 64 toni di 
grigio; dispone inoltre di un hard disk de 80 
Mbyte. Il 730 offre gli stessi benefici ergo- 
nomici e di risparmio energetico degli altri 
modelli dalla sene Entrambi i modelli 730C 
e 750C sono venduti completi di MS-Win- 
dows 3 1, mentre tutti i modelli supportano 
un monitor VGA esterno con risoluzione ti- 
no a 1 024x768 a 1 6 colon o 800x600 a 256 
colon. Il display interno può essere usato in- 
sieme al monitor esterno Le porte stan- 
dard comprendono una seriale, urta paralle- 
la e una porta per mouse, tastiera o tastien- 
no numerico. 

Ed ecco i prezzi- AcerNote 730 sara com- 
mercializzato In Italia al prezzo di L 
2 980.000, mentre il modello 730C costerà 
L 4.950 000, AcerNote 750C infine sara ac- 
quistabile el prezzo di L 6 990 OOO I tre 
nuovi notebook Acer avranno installato l'ul- 
tima release del work processor WordPer- 
fect FFC 





itnd lln conrtntionati:: 


iVLTOPA-SCIOlUi 
Tel, ow.r/Z4«i: 
CAIUURAlMSl 
Tel. 05*V7OV7< 
nASCIN/VlPIl 
rti nwwMti 
CATAStA 
T«l NM44M1 
CAIAfiZASO 

T«l.«7iì^J57 

Tei. <ls's/7l4IM4 
OKNOVA 
Td.nilir)777A9l 
LUCCA 

Tel. OVI.VJ7II2» 
kALSitMO 

PISI PIA 

Tel OST.VSIJSe 

RAQLSA 
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NOTEBOOK SEMPRE PIU' ESPANDIBM.I 


com patibi le con g ualsiasi hard disk ATbus 3.5" 
compatibile con tutte le CPU 
docking station per 2 schede 16 bit (optional) 
completo di 4 Mb RAM, borsa, keypad e accessori 

PREZZO BASE L. 1.900.000 


SCEGLIETE CPU 


Cyrix 486 "S " 33 L. 289.000 
Intel 486 DX 33 L. 686.000 
Intel 486 DX 50 L. 989.000 
Intel 486 DX2 66 L. 1.089.000 


Hard disk 65 Mb L. 298.00Ó'. 
Hard disk 170 Mb L. 429.000 
Hard disk 250 Mb L 529.000 
Hard disk 340 Mb L. 698.000 


STREAMER 

150/250 Mb 

Il modo più semplice, 
economico ed efficace 
per memorizzare grandi 
quantità di dati. 




L. 398.000 


01 NIASSA 



MULTIMEDIA 


ENCODER 

Convertitore da segnale VGA a 
PAL videocomposito 
Uscite RCA e S-VHS 


L. 298.000 'b- 


POCKET GRABBER 

Digitalizzatore video su 
parallela. Ideale per note- 
book! 

L. 598.000 



TO OTTICO 
Mb SCSI 

Nuovo modello da 
29 ms 

1.590,000 


CONTROLLER SCSI L. 1 49.000 

CACHE2Mbespand. a16Mb L. 640.000 




LETTORE CD-ROM 

Conforme allo standard MPC 
Compatibile Photo CD 
Uscita audio stereo 
Completo di scheda di 
interfaccia 

L. 398.000 


VIDEO BLASTER 


Digitalizzatore video 
con overlay 
Eccezionale dotazione 
software 

L. 598.000 




VIDEO SPIGOT 

Cattura video live da 
telecamera e VCR 
Elevata qualità di 
riproduzione 

L. 539.000 


Via LKossuth 20/30 • 57127 LIVORNO 
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NenStop di Tandem, POITP setonde USI 

Arche Tandem ha scelto Tuxedo. la soluzione per il transazionste sviluppata dagli Unix 
System Labs, come base per i suoi sistemi commerciali aperti. Il prodotto risultante, Non- 
Stop. d adatto al client/server con hardware delle wortrstation ai mainframe proprietari, e 
quindi offre tutte le caratteristiche di scalabililè richieste dal rriercato senza (imitare la po- 
tenza verso l'alto. In casa Tandem si punta molto sull'accoppiata tra NonStop e Himalaya. 
la famiglia di server recsntementa aggiorrvata. Tuxedo è il quadro di riferimento per appli- 
cazioni business criticai e distribuite, e si sta attermar^do come standard nel settore irarv 
saziorìale. 

La scelta di Tandem è importante anche per USU. m quanto l'azienda e leader nel setto- 
re del parallel processing, una strada fondamentale per il percorso di Unix Oltre alla stan- 
dardizzazione deirOLTP, con questa scelta Tandem trova le implementazioni per mainfra- 
me, MsyOos, Windows ed OS/2, ovviamente oltre ad Unix. 


BSDI baHe USL: Nel/2 viv« 

Ma continua la saga doi cloni 
compatibili Unix 

Vi ricordate l'affaire tra AT&T e Berkeley 
IMC 1 28 pag 243)? Bene, è passato ormai 
un anno dall'inizio della causa, basata sulla 
presunta appropriazione indebita di alcuni n- 
cercston dell'Università di California in 
Berkeley, che avrebbero incluso codice 
AT&T prima nelle versioni di Unix BSD, poi 
nel prodotto commerciale Net/2. 

Per avere gli sviluppi dalla questione ab- 
biamo preso contatto con Rob Kolstad. diret- 
tore commerciale della BSDI 

Può farci il quadro dalla situazione? 

La causa era stata affidata al giudice De- 
bevoise, che lo scorso marzo si era pronun- 
ciato sulla richiesta di USL Con una motiva- 
ziorte di quasi SO pagine aveva negato l'in- 
giunzione preliminare, quindi entrando nel 
dettaglio dei punti piu importanti, la protezio- 
ne del copyright e l'appropriazione indebite 
di segreti commerciali 

Sul primo punto, le parole del giudice dico- 
no che "il querelante (USLIi non è nuscito e 
dimostrare una somiglianza difendibile con 
successo, e l'accusa di violazione di copyri- 
ght non è una base per l'ingiunzione». A ri- 


guardo dell'appropriazione indebita. Debevon 
se scrive: >ln sintesi, trovo di essere nell'im- 
possibilità di accertare se un qualsiasi aspet- 
to di Net 2 0 8SD/386. sia esso una singola 
linea di codice o l'intera organizzazione del 
sistema, merita protezione come segreto 
commerciale del querelante Poiché tale par- 
te non e riuscito a fornire un'evidenza tele de 
stabilire una 'ragionevole probabilità' che 
Net/2 0 BSD/386 contengono segreti com- 
merciali, stabilisco che il querelante non putì 
verosimilmente provare la sua richiesta di 
appropriazione indebita. Non verrà quindi 
concessa alcuna ingiunzione preliminare» 

La causa sembrava chiusa 
USL dichiarò di avere dei 'fatti nuovi' che 
motivavano una richiesta di riconsiderazione. 


che fu negata Segui un altro appello, che 
nor» ebbe seguito per ragioni procedurali, ma 
recentemente ne ha presentato un altro 
□'altro canto, l'Università di Berkeley chie- 
se che il giudice lasciasse cadere gran pane 
del caso contro di loro, valendosi deil'1 r 
emendamento che stabilisce che le azioni le- 
gali tra Stati diversi devono essere tenute in 
una corte federale, e il giudice concordo La 
successiva azione dell'Università fu una cau- 
sa e USL allegando una rottura di contratto e 
chiedendo una dichiarazione sul problema 
del segreto commerciale La risposta di USL 
è stata la moziorte di riammissione del pro- 
cedimento contro Berkeley, affermando che 
la Corte npn aveva scagionato ■ singoli diret- 
tori amministrativi dell'Università m riguardo 
ad alcune delle accuse che pure erano state 
cancellate 


IDIGICOMP 


Tel. 06-5022329 ra 


^ 1 

386SX-40 

386DX-40 

486DX-33 

486DX-50 

CfU 

80386SX-40 

80366DX-40 

80486DX-33 L.B. 

$0486DX-60 L.B, 

ftom 

2Mb esp 16Mb 

4Mb esp 32Mb 

4Mb esp 32Mb 

4Mb esp 32Mb 

Sk. Vieto» 

VGA 

SVGA 

SVGA 

True Color 

Floppy 

1.44Mb 

1.44Mb 

1.2 o 1.44Mb 

1.2 o 1.44Mb 

Hord DIih 

130Mb 

170Mb 

210Mb 

260Mb 

Tostifra 

102 Tasti 

102 Toatt 

102 Tasti 

102 Tasti 

Monitor 

SVGA Col. 1024 

SVGA Col. 1024 

SVGA Col. 1024 

SVGA Col. 1024 

DOS 6.0 tt. 1 
Lit. 99.000 1 

1.299.000 

1.590.000 

2.099.000 

2.499.000 



SVGA 1024 390.030 

SVGA J024 0.28P 480.000 

SVGA 1280 0.26P 1.590.000 




120Mb Conner 
1 70Mb Conner 
2 10Mb Conner 


340.000 

390.000 

450.000 


^^B^,nii'g,ii ,i'i,ii— 
OAK 1Mb 99,000 

Clrrua Toje Color 1 49.000 

CIrrjs Locai Bus 199.000 


Tcivola grafica 12x12 299.000 

Scf>e<ie sonore <Sa 199,000 

CD4?OM 389,000 


LX 400 9 aghi 279.000 

LG 100 24 aghi 379.000 

STYLUS aOO Ink Jet 589.000 
EPL5200 Laser 1 .220.000 

I Rote da 6 a 36 mesi con I g 

I estto imrTTodlcito BAI | “ 
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Software 

subito disponibile 
ai prezzi più bassi 
del mercato! 


9/kaosalt^ 


Word per Windows 
Word 6 per DOS agg. 
Excel 4.0 

Fox Pro 2.5 Windows 

Access 

Pubiisher 

PowerPoint 

Project 3 Windows 

Works per Windows 

Works per DOS 

Office agg. " — !"aurir7ienio seorts) 

MS'DOS 6.0 n..ioB5aunmenl(n«onE.. 

Windows 3.1 

Windows perworkgroup 


L. 640.000 
L. 249.000 
L. 640.000 
L. 597.000 
L. 640.000 
L. 259.000 
L. 640.000 
L. 939.000 
L. 245.000 
L. 198.000 
L. 798.000 
L. 119.000 
L. 174.000 
L. 290.000 



(TOMPUTfR 

jnSSOOATES 


Clipp©r 5.2 + CA-R6t omaggio L. 849.000 
dBFflSt 2.0 + CA*R©t omaggio L. 599.000 



Eccezionale offerta: 

Simply Business L. 550.000 

comprendente 6 pacchetti: 

CA- Presente prasanlazion gratich© ad allo livello 


CA'TeXtOr word processor prolBssionale 
CA-Compete! spresasneei CA-lmage edllor di irrmagini 
CA-UpToDate nsorse CA'Paint mocca loiogranco e 


MODULO! 

Finalmente un gestionale facile 
da usareeda installare! Permette 
fatturazione immediata e differi- 
ta, note di credito/debito, bollel- 
tazione. archivio articoli, ana- 
grafiche e scadenzario. Utilizza 
stampati Buffetti o Simos o altri 
oarametrizzabili daJI'utente. 

a sole L. 98.000 

PREZZI IVA ESCLUSA 





MULTIMEDIA CD 


Corso d'inglese L. 129.000 

Corso completo Inglese/ìtaliano diviso in lezioni. Collegando 
un microfono è anche possibile interagire con il programma. 
Microsoft Cinemania L. 120.000 

Enciclopedia del cinema dagli inizi ai giorni nostri. Tutti I 
principali film, attori, registi ecc. Fotografie, immagini da film e 
suoni e dialoghi originali. 

Shareware extravaganza L. 96.000 

Oltre 24000 programmi in questo cofanetto di 4 CD. 
Multimedia Encyclopedia L. 129.000 

LaGrolierenciclopedla. Olire 33000 voci, centinaia di animazio- 
ni, immagini, suoni digitalizzali e filmati di avvenimenti famosi. 
Mayo Clinic L. 129.000 

Completa enciclopedia medica con grafica animata, immagini 
ad alta risoluzione e voce. 

Languages of thè World u. 139.000 

Traduttore professionale In 12 lingue. Gestisce anche Cinese 
e Giapponese e idiomi americani. Si può scegliere fra 16 
dizionari diversi. 

The 7th Quest L. 129.000 

Impressionante adventure interattiva in 2 CD. 

f M. JsRL 

Via L.Kossuth 20/30 • 57127 LIVORNO 

Tel. 0586/863.300 < FAX 0586/863.310-863.661 




l’i-ivn 


Ravelle: mullimedialilà per classificare i beni culturali 


Si è recentemenie svolto nell'incantevole 
scenario di Raveilo, la citià-gioiello della Co- 
stiera Amalfitana, un interessante semina- 
no-mcantro per la oreseniazione dei proget- 
to •'Sistemi intelliSsniti multimediali neirares 
dei Peni culturali», di cui è responsabile e 
coordinatore ii Prgf Antonio Gisoifi, del Di- 
partimemo Gì (nformatica dell'Università Os- 
gli Studi di Salerno. 

Nell'inirodurre i lavori ii prof Gisolfi ha 
sottolineato il contributo che le attuali tec- 
nologie informatiche possono fornire sia 
neiraffrontare problematiche scientifiche 
(classificazione dei repenti sia nello svilup- 
po di programmi che consentano la fruizio- 
ne ottimale dei beni culturali (e il nostro 
Paese ne e pieno) con l'uso di sistemi in- 
telligenti multimediali II progetto prevede 
la partecipazione di istituzioni italiane ed 
europee (oltre ell'Università degli Studi di 
Salerno, l'università La Sapienza di Roma, 
I università di Bari, il CNR di Napoli, l'Um- 
versitè di Barcellona e il Middiesex Polyie- 
chnrcs di Londra), con l'intento dichiarato 
di diventare il punto di partenza per la crea- 
zione di più ampi collegamenti internazio- 
nali per confronti metodologici e realizzati- 
vi. nonché divisione dei compiti tra i vari 
partner La Olivetti Ricerca partecipa al 
progetto 

Il progetto, il cui obiettivo fonoamentale 
e quello d> sviluppare un sistema intelligen- 
te multimediale per la visita di un dato suo 


srtistico/archeologico culturale, il quale sia 
in grado di adattare modalità operative alle 
esigenze di conoscenza dei van utenti, nei 
SUOI dettagli è stato presentato dal Prof En- 
rico Fischstti Dopo un breve excursus sulle 
tecmcne deirmielligenza artificiale, ■ sistemi 
esperti e i sistemi multimediali, il relatore 
ha detto che tali tecniche possono essere 
lo strumento (ondamentale per lo sviluppo 
di sistemi complessi che coadiuvino 
l'esperto nella classificazione di reperti ar- 
cheologici. questi sistemi possono inoltre 
svolgere un importante ruolo formativo m 
quanto non si limitano alla classificazione 
ma ''Spiegano» anche il perché delle scelte 
operate I linguaggi usati nei sistemi opera- 
tivi e software d' base Windows. Tool- 
Boolc, Image eC+-r 

Le modalità di svolgimento del progetto 
prevedono una durata di 30 mesi s la risor- 
se occorrenti per il suo sviluppo vanno dai 
200 milioni per le attrezzature già esistenti 
presso l’Università di Salerno (Compaq De- 
slrPro 486/33 MHz con scheda di acquisizio- 
ne Supervia, IBM PC/AT video colore - vi- 
deo colore Sony. IBM PC con scheda b/n + 
telecamere RGB +■ monitor Barco, Struttu- 
ra acquisizioni immagini. IBM RISC System 
6000 con powerstation. processore grafico, 
Sun Spark Statipn Eie + DEC workstation 
collegati in rete con il sistema centrale VAX 
del Dipartimento, più sene di stampanti 
IBM, Olivetti, HP, ecc.l fino ad un altro cen- 


tinaio di milioni per dotare il centro di una 
stazione di lavoro multimediele IPC tO-MB, 
CD-ROM, schede video, schede aurfio. tou- 
ch screen, tavola grafica, scanner colore, 
eoe ). oltre l’ecquisizione di una stazione au- 
rore per il laboratorio muHimediaie e di un 
PC portatile per collegamenti in remoto, per 
«chiudere» con le riprese televisive e Iota- 
grafiche da trasportare su supporti ottici 
Nota importante' l'altività d'imoiementazio- 
ne del prototipo potrà essere sviluppata 
mediante il conferimento di 4 borse di stu- 
dio semestrali di 10 milioni ciascuna 
Attualmente prendono (Mrte al progetto i 
prof. Antonella Dattolo, Vincenzo Loia. Er- 
nesto Burattini, Luigia Carluccio Aieiio e, na- 
turalmente, i professori Antonio Gisolli ed 
Enrico Fischetli, »capi" progetto e coordi- 
natori Il progetto e candidato ai programma 
• Caleidoscopio» della CEE attraverso il 
Centro Universitario Europeo per i Beni Cul- 
turali con sede le non poteva essere diver- 
so) nella splenoida Villa Bufolo di Raveiio 
(Or a Eugenia Apicelta. Segretario Generale. 
Fax 08&/857711 Tel 089/857669) 

I prossimi incontri di lavoro sono previsti 
proprio nel mese di ottobre nei giorni com- 
presi tra il 16 ed il 19 con un fitto program- 
ma Che prevede tra l'altro lo stato di avan- 
zamento del progetto, incontro con le istitu- 
zioni. giornate di lavoro con esperti e tavola 
rotonda conclusiva 

FF.C. 


Possedete un PC-AT con Windows o un AMIGA? 
Vi occorre una centralina di montaggio? 



la centralina di montaggio video del futuro, è a Vostra disposizione nella 
configurazione AB-Roll per macchine "presumer" (etri L o etri N) ad uni 
prezzo eccezionale, in occasione dello SMAU 93 e dell' IBTS 93; 


Ut. 2.990.000.,.* 

Con uno scinto del 45% sul prezzo di listino 

Per prenotare una copia inviare ordine scritto o via fax alla: 



Via Mosca 77 vill.5 
00142 ROMA 
Tel 06 51957381 
Fax 06 51957295 
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ogni mese 




110 ^ 


ogni mese 


Per la prima volta in Italia, finalmente 
un grande concorso aperto a tutti: 
ragazzi, studenti, professionisti, 
hobbisti. ... 

Ogni mese verranno segnalati i 
Vincitori di Sezione e gli altri Autori 
selezionati per la fase finale. 

Ed inoltre le opere che II Comitato 
Organizzatore riterrà più significative 
verranno pubblicate proprio su queste 
pagine! 

Partecipare non é difficile: basta man- 
dare il proprio dischetto seguendo le 
norme indicate nel regolamento e sul 
modulo di partecipazione. 

Ed occhio ai premi! Tutti possono 
partecipare e tutti possono vincere, e 
due di voi voleranno in Conada! 
Leggici con attenzione ogni mese, 
potresti trovare il tuo nome fra i 
vincitori. 


Nei prossimi numeri vi aggiorneremo 
sullo svolgimento del concorso, 
parleremo più ampiamente dei premi 
messi in palio, delia Giuria e di altre 
iniziative. 

Partecipare potrà dare agii Autori 
selezionati od accedere alla fase fina- 
le la possibilità di acquistare Corel- 
DRAW 4 usufruendo di particolari con- 
dizioni, in difesa delle norme contro la 
pirateria software: ma di questo ne 
parleremo su un prossimo numero. 

E per chi già utilizza CorelDRAW 4 
un'altra piacevole sorpresa: Corel- 
MOVE, il nuovo programma che 
permette di preparare animazioni 
integrate con gli altri applicativi 
preserìti nel pacchetto. Ed II più bravo 
sarò ospite dello Corel per la serata di 
gala del 5- concorso internazionale 
CorelDRAW ad Ottawe in Canada nel 
Maggio '941 




[ 12 SEZIONE: 
1 22 SEZIONE: 


Accedono alla fase finale oltre ai vincitori di Sezione: 

5 32 SEZIONE: 


. jl 

1 4 » SEZIONE: 


\ 52 SEZIONE: 
a 62 SEZIONE: 
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R4200, Mips c«ntro Intel nel nome di NT 

L'R4200, S'/iluppo congiunto di Mips e NEC, 
rispetto alle famiglia 4000 è un progetto dissimile 
ma compatibile, sviluppato per erodere quote di 
NT all'Intel 486DX2. Per tacer delTOripn QED 


(fi Leo Sorge 


A metà del prossimo anno, NEC distri- 
buirà m volume il Mips R4200, un nsc a 64 
bit che per grandi quantità costerà anche 
70 dollari al petrzp, per elaboreton da meno 
di 2000 dollari La notizia, già da tempo arv 
nunciaia (MCISOK è fondamentale nell’ottr- 
ca mterrtazionaie <n generale, e giapponese 
in particolare, le NEC ò infetti unico spon- 
sor del progetto, in cambio dell'esclusiva di 
produzione per un anno intero, e nel frat- 
tempo Mips cerca una second source per 
gli anni successivi Questo fatto, unito alia 
mencanza di dettegli di prezzo per 1000 
unita, rende rneno definibili i contorni d'una 
operazione d’importanza assoluta. Ma le 
novità non finiscono qui, perché il grande 
mercato di notebook, terminali ed embed- 
ded verrà servito anche da un'altra delle 
aziende legate alla Mips, la Iniegrated De- 
vice Technology 0 IDT, con il progetto QED 
Orion, un 4200 un po' piu polente e un po' 
piu costosa 

R4200 contro 486SXZ 

E torniamo al 4200, che come detto e un 
progetto del tutto autonomo rispetto agli 
altri della faniiglia 4000, pur rispettando Ee 
specifiche Mips III, ovvero quelle delle 
CPU a 64 Oit Si tratte ct'un oggetto che 
puma li mercato NT del 486DX2' occupa to 
stesso Silicio <61 mm-). è contenuto m un 
peckage plastico a basso costo e consuma 
solo 1,5 W. La tecnologia NEC. che usa 
CMOS da 0,6 micron a tre livelli di metalliz- 
zazione, à superiore a quella attuale del 
4860X2, che é da 0,8 micron sempre su 
tre layer; la frequenza di dock è di 80 MHz 
interna contro i 66 MHz del suo avversano 
principale Parlando di benchmark, la po- 
tenza indicata dalla casa e di 55 SP£Cint9‘2 
e di 30 SPECfp92. contro un 32/16 del 
4860X2 e il 60<^0 stimato per il Pentium, 
visto da vicino per tutte le applicazioni pri- 
ve di un intensivo calcolo m virgole mobile 

L 'architettura 

E interessante dare alcuni dettagli di rea- 
lizzazione. perché come al solito le scelte 
di Mips sono controcorrente. Tutti i chip 
vanno verso il superpipelining e una stretta 
suddivisione interna dei compiti, onde ele- 
vare il numero di istruzioni eseguite eon- 
tempOrÈrteamenle, e se devono salvare 
spazio riducono drasticamente le dimensio- 
ni della cache, vieeverse questo e da sem- 
pre uno degli elementi portanti della strate- 


gia Mips, che quindi non rinuncia a dimen- 
sioni di 1 6K per le istruzioni e 8< per i dati 
La riduzione di spazio è presa m un modo 
insolito per un rise, ovvero rinunciando ad 
una differenziazione tra unità interi e unità 
m virgola mobile, sostituite da un unico ele- 
mento che per alcune operazioni FP impie- 
ga - udite, udite! - più di un ciclo di dock, 
Altro spezio, oltre che dal ritorno ai cmque 
Stadi di pipelme Ita tradizionale famiglia 
4000 ne ha otto), é staio ricavato dalla 
semplificazione estrema del numero di op- 
zioni di configurazione ciononostante il 
chip puO andare anche ad 1/4 del clock di 
base, ovvero a soli 20 MHz, portando la 
dissipazione e meno di 0.5 W. 


Orion, come il Pentium a 100 
dollari? 

Nel frattempo si muovono anche gli aitn. 
La società di progettazione QED, pagata 
dalla Integrated Device Technobgv - una 
delle aziende che lavorano sul MIPS - sta 
per tirare fuori Onon, un processore con gli 
stessi obiettivi del 4200, ovvero basso co- 
sto, ma che possa attaccare anche il Pen- 
tium L'obiettivo sembra ottenuto con un 
clock a 100 MHz e senza la rinuncia a se- 
parare I dati interi da quelli floating pomi, 
oltre che con una superiore ottimizzazione 
glppale del chip, che comunque dovrebbe 
consumare circa 3 W e del quale non si 
hanno dettegli per il numero di pezzi produ- 
cibili, che dovrebbe essere d' dimensioni 
piccole 0 medie. 

Conclusioni 

Abbiamo R4200, MicroSparc II e 
PowerPC contro Intel 486DX2 e Pentium, 
Dos e Windows ancora dominatori, Novell 
in ascesa repentina Iforse fin troppo). Unix 
ed NT in ballottaggio, PowerOpen e Next- 
Step in situazione ibrida. Le Pwi dovrebOe- 
ro permettere di far girare sotto Unix la 
gran parte delle applicazioni di Windows, 
colmando in software il gap hardware di 
MicroSparc, che non può avare bus diversi 
dal suo Par diversi anni a venire non si 
prevedono nuove famiglie di processori, 
mentre i sistemi operativi si stanno mi- 
schiando tra loro. Unica certezza, la pre- 
senza sia di potenza adeguate ai sistemi 
d’oggi che di competenze sul software di 
base ed applicativo per molte direzioni 
Tuit'altro che la scelte t's Macintosh e 236 
0 386 con Dos 3 o 5, insomma .. 
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GainMomenlum 2.0i di Sybase 
per informaiioni in forma 
multimediale e interattiva 

GainMomentum 2.0, la release annunciata 
in questi giorni da SvOase. e l'ambiente di 
sviluppo per applicazioni multimediali basato 
sul modello Ob]ect Orientad, m grado di for- 
nire nuovi tool di visualizzazione che consen- 
tono l'integrazione di Sybase SQL Server, 
DB2 e Oracle. Questi nuovi °iooi° offrono 
agli sviluppatori la possibilità di realizzare si- 
stemi operativi interattivi che abbinano le 
elevate cspacita dei prodotti multimediali 
con le caratteristiche di flessibilità dell'infor- 
matica client/server 

il software GainMomentum 2 0 di Sybase 
è stato specificamente progettato per facili- 
tare la creazione di una nuova sene di appli- 
cazioni gestionali di grande potenza e di faci- 
le uso. applicazioni che utilizzano interfacce 
del tipo ■ipoint and click- e che combinano 
testo, grafica, audio e video con dati prove- 
nienti da transaziorvi Sql 

Fra le applicazioni realizzabili con GainMo- 
mantum vi sono i sistemi di supporto alle de- 
cisioni. I punti di mforrnazione elettronica, i 
sistemi di comando e controllo, i cataloghi di 
prodotto interattivi e i sistemi di supporto 
elettronico che integrano formazione, funzio- 
ni di «help" e consultazione •oniire” 

SvbasB GainMomentum 2.0 e un’architet- 
tura software multiutente, basata sul rVìodel- 
lo objeci oriented che, oltre a incrementare 
la produttività degli utenti, rende piu efficien- 
te lo sviluppo di applicazioni All'interno di un 
unico ambiente software gli sviluppatori 
possono creare, modificare, collegare tutte 
le forme di oggetto multimediali, accedere 
ed elaborare i dati Sql tratti dai server Syba- 
se, DB2 e Oracle, scrivere il funzionamento 
di sofisticate applicazioni, incorporare sem- 
plici sistemi di formazione e di aiuto e distri- 
buire I tempi di esecuzione delle applicazioni 
su diverse piattsforme ciient/server 

GainMomentum 2 0 combina le elevate 
capacita di rappresentazione dei dati con le 
funzioni FIDBMS, garantendo un'efficace ela- 
borazione di transazioni Questo prodotto ag- 
grega funzioni in passato incompatibili ira lo- 
ro, cosi Sybase è in grado ore di offrite agli 
utenti sistemi client/server per applicazioni 
strategiche dì tacile uso e di efficace rappre- 
sentazione visiva. L'ambiente di sviluppo in- 
clude estensioni per il linguaggio di program- 
mazione di GainMomenlum basato su 4GL, 
utilizzato per il collegamento dinamico delle 
librerie esterne C e C4.+ alle applicazioni di 
GainMomentum, consentendo agli sviluppa- 
tori di sfruttare appieno esistenti C e C-r+ 
La disponibilità di CamMomentum 2 0 Sulle 
workstation SunSPARC, IBM AIX, HP-UX 
prevista per il terzo trimestre di quest’anno. 

Sybase Ine. con sede a Emeryville. Cai , 
sviluppa una famiglia completa di prodotti 
software basati su architettura client/server 
La filiale italiana Sybase Italia, e stata costi- 
tuita nel 1993 a Milano, mentre tutti 1 prodot- 
ti vengono commercializzati e rassisnti" da 
oltre quattro anm da Sybase Products Italia 
con sede a Sesto Fiorentino iFirenze), con ol- 
tre 20Q installazioni 

FFC 
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Siggraph '93 

L'occhio dello tecnologia 

Berìvenuti a! Siggrgph '93, regf^o dell? grafica compujenagts Nella Stagione di JvrassK Park 
revolu2ione della tecnologia per la visualizzazione attrae più che nel passato sd i visitatori del 
centrò congrèssi dì Anheirn sono accorsi numerosi, alla ricerca di pane per i propri «occhin 


dal nostro inviato negli USA Gerardo Greco 


Vent'anni di rivaluzione. una retrospettiva 
SUI progressi della computer graphics sono 
Stati si centro della ventesime edizione del 
Siggraph, celebrato al centro congressi di 
Anheim. a pochi chilometri da Los Angeles. 
Questo evento parte verit’anm fa come riu- 
nione di 300 specialisti di grafica computeriz- 
zata appartenenti al mondo accademico ed 
arriva oggi alle frontiere del cvbersex e 
dell’animazione per le immagini mediche, 
con 13.000 membri tra rngegnen. sciannati. 
sviluppatori di hardware a software, anima- 
tori e produttori di film, arusti e disegnatori 
grafici. Quesfanno sono intervenuti 35.000 
visitatori da lutto il mondo, comprasi nume- 
rosissimi Italiani 

Anche quest'anno la struttura è stata piut- 
tosto complessa, con spazi espositivi in 
competizione e con un ricco programma d> 
conferenze e seminari dedicati agli aspetti 
più specialistici di tutto cid che può essere 
definito come ximeging» Una novità di rilie- 
vo è l'abbinamento del Siggraph vero e pro- 
prio con la prima edizione di ACM Multime- 
dia, riconoscimento ufficiale del cambiamen- 
to in atto attraverso la silenziosa rivoluzione 
della convergenza digitale. 

Non è mancato l’atteso spazio dedicato al- 
la seleziona degli esempi piu significativi 
dell’animazione ottenuta al computer, l’Elec- 
tronic Theatre, con momenti di incredibile 
euforia, in una gara continua ad offrire brevi 
segmenti video dotati di sempre maggiora 
realismo, suspence, comicità e poesia 

Per finire uno sguardo sul futuro frutio del- 
la ricerca pura, lo spazio Tomorrow’s Reali- 
ties, calato nel contesto sociale, economico, 
culturale e politico della computer graphics. 

L'esposizione 

Oltre 275 espositori hanno coperto que- 
st'anno il vasto spazio dedicato all’incontro 
cor gli strumenti per le grafica in tutti i suoi 
aspetti. La recente tendenza sulla recessio- 
ne del settore informatico non sembrava 
aver colpito particolarmente l’area della com- 
puter graphics; certo alcuni espositori aveva- 
no chiaramente ridotto lo spazio occupato 
nelle passate edizioni del Siggraph. rna l’irn- 
pressione generale era comunque quella di 
una notevole vivacnà II mondo dello spetta- 
colo faceva anche Quest’anno da catalizzato- 
re di interessi verso guasta o Quella società, 
in particolare il mondo del cinema, dei video 
musicali e degli spot pubblicitari sembrava 
offrire eccellenza a questa o quella soluzione 
specifica. 


MCmicfOComputer n, 133 - ottobre 1993 


Silicon Graphics 
Electronic Theatre 

La serata di gala del Siggraph é tipicamen- 
te l’Elsctromc Thestre, lo spazio dedicalo alle 
aitimaziom gei^erate al computer più incredi- 
bili ed innovative realizzate nell'arco dell'ulti- 


Un'ìmmagine simbolica di 
Inov. la nuova worksianon 
desktop di Silicon Grapnics. 
la Maserati della grafica per 
il grande pubblico con video 
inieg/aio affraverso una lele- 
eamers digiiaie, audio di 
quelita DAT, suppoito di 
Pholo CD. ISDN a riconosci- 
mento vocale come cararia- 
ristiche sraiìdard ad un prei- 
ao da personal compuler 
Leader delta lendenta che 
veda l’offerta di sisiemicon 
prestazioni graliche elevare 
dalle personal worksianon 
da sodo doitan at sistemi per 
la reahzzanone di effere per 
la Cinematografia e la simu- 
fazione in tempo rea'e. 
l'azienda di Mountain Visw 
faceva ancne guesi'anno la 
parte del leone, aiutala an- 
che dal liim Jurassic Park 
che continua la scelta strate- 
gica di realizzare sistemi di 
punta e favorir» produzioni 
di computer grafica da utiliz- 
zare come fiore all'occruailo 
per pai vendere in grandi vo 
lum sistemi con prestazioni 
e piezzi più accessibili del 
grande pubòhee prelessiena- 
le La soeiera SI e riscllevata 
eompletamente dagli elfew 
immedisfi dell'acquisizione 
di MIPS che i diventala oggi 
libraccio di Silicon Graphics 
dedicato ella produzione dei 
processori che, nei prossimi 
anni, saranno sempre meno 
generai purpose e piu dedi- 
cati alla gestione dei media 


Parallele alla proiezione vera e propria, 
quest’anno veniva presentata al pubblico 
una retrospetbva del meglio delle venti pas- 
sate edizioni del Siggraph, oltre a proiezioni 
in sale più piccole di animazioni orientate ad 
un pubblico più spacialists come la sala per 
la stupenda proiezione di HDTV stereoscopi- 
ca. 





i;i iVM 


MeU'amDito d«lls proiezione principale. Qe- 
gni di nota sono stati i contributi Devil's Mi- 
ne di Jean-Pierre Osuzun. una stupenda ani- 
mazione per la simulaziona di un viaggio sul 
carrelto di una minerà pet parcbi dei diverti- 
menti con sistetm di sedie mobili, alcuni mi- 


nuti da Jurassic Park di Industriai Lighi & 
Magie, il video Mmdblender dì Peter Gabriet 
di Angel Studio e la simulazione Megalopoli- 
ce per Sega 

Maggiore ironia oltre a maggiore realismo 
grafico erano le caratteristiche comuni dei 


video presentati, sempre meno interessanti 
eppafivsno i contributi caratterizzati da reali- 
smo, mentre guelli con un massaggio diver- 
tente, 0 terrificante, mostravano come al vir- 
tuosismo elettronico si e ormai sostituita >a 
creazione dotata di spessore artistico 






I.'IV.'M 





Sotumage ara m puma (ila neirecaianorie per Jurassic Park Inlarii it C/eautv 
£nwronmeni A Soft'mage è stalo le strumento software per l'ammanoiìe pnrt- 
opalmame usato per gli etlew Dei emosaun ai questo film Gli effettisviiuppati 
con II scitware Sofhmage hanno gii vinto m passato tfcxjlc- Oscar Tra ‘ ituovr 
prodotti mostrati al Siggrapn ncorpiamo Montai Pay acquisito da una società 
tetìasca. per •! rendering integrato ne‘ Creative Crìvirqrment 



4 Ms^aicipoiice. Tokyo Ory Sartie d Tetsuya MiTugu- 
etti per Sega Entewses 


Il monefo della leaiu virtuale 'aggiunge nuovi >min 
per la tecnologia e Tirnmagnaiiqne con la cepeuia 
avanzate per la eemputer gi'aftftics Oi Evans & 
Sulhgiiand I txHapiani in questa scena sorto stati 
creai' con il Concepmal Design and Rendering 
Software e testali eeiodirtamicamente son sofiw^ 
re AVS. lutto suii’acceieraiore grafico E4S Free- 
Oompeiie vvorlisiaiian Sun Attraverso unsisrema 
messo a disposaiona aei pubOheo era possibile uo- 
lare su guesri aeiiaplani attraverso i canon ai una 
Los Angeles del futuro 

T BS 
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SUN, finestra sul ROl 

L 'azientìa californiana fa i comi m tasca a Microsoft, investa svila forza vendite ir Italia e 
presenta le prime novità dell'anno fiscale 1 994 

dì Lea Sorge 


Mtlano. 8 settembre Anche se i francesi 
non aoprezzano la lingua inglese, e ribattez- 
zano a modo loro tulli < termini di quella 
provenienza, c'e uria eccezione apprezzata 
anche da loro, che è >1 guadagno. Nella lin- 
gua degli economisii. la sigla e ROl. Return 
On InvBStiment. che inoltre se letta in fran- 
cese, come noto, vuol dire ‘re’. Un motivo 
in più per accettarla senza troppi problemi 
anche oltr’alpe Ma al momento questa 
espressione non procura sollievo ad alcuni 
francesi, quelli della Sun Sud Europa, per- 
chè hanno scoperto alcune cose' ne ha par- 
lato Alan Pechon. dal 1984 presidente di 
Sun France e oggi giovanissimo vicepresi- 
dente della Regione che comprende anche 
Italia e Spagna, nel presentare i risultati 
mondiali ed italiani 


Unix rende meno di Windows 
La prima scoperta e che "Microsolt ha 
un ROl dei 20%, mentre nel mondo Unix è 
eroico chi laggiunge il 5%>>, dice Pechon. In 
realtà quello che nel 1991 era per Sun un 
margine del 10% nel '92 Si è dimezzato, e 
nel corrente anno fiscale è del 3,6%. 
Nell’ullrrno anno il fatturato ha raggiunto i 
4.3 miliardi 0< dollari, con una crescita del 
19%. ottenuta con un mimmo aumento del 
numero di dipendenti e un ctjnsisiente 
r-16% nel fatturato per dipendente, che 
passa da 280 a 325 mila dollari. Ancora mt- 
gliori I risultati dell'ultimo trimestre, aprile- 
giugno '93. che per Sun e l'ultimo quarto 
dell'anno fiscale. Queste considerazioni so- 




Alan Pechon. Vice Presideni Sud £ur^ 


no ulteriormente pesanti se si osserva che 
la spesa di Sun per ricerca e sviluppo è par- 
ticolarmente elevata: «Per finanziare R&S ci 
vuole dall‘8 al 12% del fatturato, e chi co- 
me noi e leader tecnologico non puo in nes- 
sun modo rinunciarvi», ha chiuso Pechon. 
Fano sta che Microsoft guadagna troppo, e 
il movimento Unix troppo poco: enche se r 
recenti tatti fanno pensare che l'assoluto 
dominiD di Bill Gates andrà in parte a sce- 
mare. la strada verso una effettiva competi- 
zione è ancora lunga 


Sun Italia guadagna bene 
ma vende poco 

Una seconda scoperta riguarda Sun Italia 
Guardando i risultati l'azienda sembra andar 
bene, ma non va come ci si aspetterebbe 
dalla casa madre II conto delle aspettative 
è presto fatto: se il fatturato di Sun Corpo- 
ration è di 4.3 miliardi di dollari, ovvero 7 
mila miliardi di lire, e l'Italia è oltre il 3% del 
mercato mondiale dell'informatica, il fattu- 
rato atteso 6 di 210 miliardi, mentre quello 
reale è pan a 86. Non vengono forniti tutti i 
dati necessan a fare il parallelo tra le due 
aziende, me si dichiarano 13.253 dipendenti 
mondiali, il cui 3% fa 398, mentre in Italia 
sono solo 103. per cui in proporzione le co- 
se vanno bene Guardando le medie, infatti, 
scopriamo che il fatturato medio per dipen- 
dente vale 534 mila doUan, e le unità conse- 
gnate per dipendente sono 33, contro le 21 
della corporation’ come dire che ci sono ■ 
margini necessari per investire in una cre- 
scita veloce, e fare una strategia più diversi- 
ficata e capillare. Già nel corso dell'ultimo 
anno il numero di venditori è raddoppiato, e 


altrettanto crescerà nell'anno in corso. La 
distribuzione sarà affidata alle tre unità at- 
tuali, ovvero quella di Milano per il nord, 
quella di Roma par il sud ed una nazionale 
per le vendite indirette, e anche per 
quest'ultima e previsto un fortissimo incre- 
mento nel numero di accordi, dei quali sono 
attivi giè 60 tra var. System integrator e 
software developar. 

Dal desktop al server 
Una terza scoperta l'abbiamo fatta noi. 
ma e l'acqua calda, rispetto a due anni fa, il 
desktop non è piu fondamentale, e la batta- 
glia SI è spostata sui server Allora il proclama 
era " Il nostro campo di battaglia a il desktop. 
I nostri sono superPC. abbiamo tutto per il 
professionista e lo sviluppatore abituato al 
mondo MS/DOS 0 Mac», me quella idea non 
ha funzionato, nonostante le dozzine di por- 
tmg di productivity tool, se anche oggi in Italia 
e nel morKfo Suri ha nai gestionale il consue- 
to 35%, non un punto di più, lasoando al set- 
tore tecnico li grosso della tona Va anche 
detto che il successo di Wabi, l'uovo di Co- 
lombo per far girare sotto Unix le applicazioni 
VÙindows, collegato alla strategia di Micro- 
soft sull’upgrade dei sudi software individuali, 
affranca dallo sviluppo gli attori del mondo X. 
che possono usare tutto cio che il loro avver- 
sano ve ad otfnre Oggi la lotta à sul posses- 
so della rete, e »Sun è leader mondiale nei 
server mulliprocessore», dice Franco Ro- 
man, direttore marketing della consociata ita- 
liana. «in particolar modo nella configurazione 
desktop Nell'ultimo anno fiscale abbiamo rin- 
novato l'intera gamma, cosi come per le 
SPARCstation» 


I nuovi prodotti 

Sui 117 annunci di prodotto dell'ultimo 
anrio iniziano ad accumularsi anche quelli 
più recenti II più importante per il mercato 
di volume è senz'altro quello dello SPARO- 
ciassic X, un X-terminal che può essere 
completato e diventare una workstation X: 
SI tratta d'un prodotto unico sul mercato, 
che non mancherà di suscitare curiosità ed 
imitazioni. 

Nel settore grafico sono ora disponibili 
GXplus, un acceleratore 2D compatibile al 
100% e la SPARCstetion 102X, 3D mulu- 
processore che usa due slot delI'S-Bus 

Annunciata anche la disponibilità di due 
nuove tecnologie software. SunVideo ed 
SX. La prima riproduce it vìdeo senza 
hardware dedicato e su rate standard, adat- 
ta anche per multimedia authonng e video 
server, la seconda - annunciata come un 
vero e proprio salto tecnologico - e rivolta 
alle elaborazioni raster. che accelera fino a 
tOO volte, e sarà disponibile a fine '93 
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armonia computers 

IMPORTAZIONE PRODUZIONE DISTRIBUZIONE 





muLtìmecIìa 
vm PC 486 

Il primo PC che nasce con 
amplificatore 10W, altoparlanti 
e microfono integrati, scheda 
Sound Blaster e Windows 
Sound System compatibile. 

A partire da; 


Persona! 

Computer 


NUOVI MODELLI CON: 

- Scheda all-in-one INTEL 

• Schede Locai Bus GENOA made in USA 

• Schede Locai Bus PCI 

I nostri PC possono 
essere forniti con l 


SIAMO ALLO SMAU ’93 
PAD. 19 -STAND H04 


Armonia Computers distribuisce su tutto il territòrio nazionale da oltre 10 anni ogni 
tipo di componenti ed accessori per PC. La nostra lunga esperienza ci ha permesso di 
creare una linea di PC ad alta affidabilità che viene distribuita con il marchio AVM. 
Chiedete i nostri punti vendita a voi più vicini telefonando al numero: 0438-435186. 

3ITI110I1Ì3 computers srl 


Magazzino Distribuzione: 
SUSEQANA (TV) 

Via Conegliano 74 
Tel. 0438-435010 
Fax 0438-435070 


Punto vendita: 


Punto vendita: Punto vendita: 


SUSEGANA (TV) 
Via Conegliano 33 
Tel. 0438-435110 


PORDENONE UDINE 

Viale Grigoletti 92/a Prossima 
Tel. 0434-551925 Apertura 
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StorageWorIcs, 

un'alira musica per i dischi di Sun 

La BU Digital perle memorie dì massa aggredisce il mercato off-ihe-base 

di Leo Sorge 


Alla fine del 1392. Digital e stata riorga- 
nizzata in nove business unit. Tra queste, 
una menta particolare attenzione: si tratta di 
StorageWorks, quella relativa alle memorte 
di massa, che si presenta con un suo nome 
(senza Digital o Dee) e un marketing ag- 
gressivo. Cosa c‘è dietro a tutto questo? Da 
oggi, StorageWorks vende in Europa delie 
unita per le macchine SUN, m configurazio- 
ne pedestai per archivi di grandi dimensioni. 
Di questo ed altro abbiamo parlato con 
Charles Christ, direttore della BU delle nne- 
mone, meglio detta StorageWorks, in occa- 
sione del DECUS di Montreux, «Due anni e 
mezzo fa abbiamo irtiziato una revisione in- 
terna, con l'obiettivo di essere competitivi 
con I prezzi di mercato: ora che ci semo ar- 
rivati, possiamo aprirci su altri fronti», ha 
detto Christ, in straccali e farfalla decorati 
proprio secondo il nuovo logo «E con la 
competenza che abbiamo è stato ovvio ag- 
gredire il mercato off-lhe*ase: poiché Digi- 
tal ha circa il 6% del mercato mondiale, fuo- 
ri c'è un 94% che aspetta di essere conque- 
stato Sappiamo che è difficile quanto far 
ballare gli elefanti, ma siamo dei buoni 
istruttori» Per raggiungere l'obiettivo si è 


scelta una nuova immagine, per allontaniare 
dal nuovo cliente il sospetto che invece sa- 
rebbe lasciato dal marchio Digital; il nuovo 
logo a noi sembra vicino ai colori e alle for- 
me scelte dal concorrente che s'mtende ag- 
gredire per primo. Anche HP e Apple sono 
nel mirino, e i piam di espansione prevedo- 
no un ritmo piuttosto sostenuto neH'incre- 
mento di fatturato: il 50% nel primo anno, il 
60% nel successivo, per un totale compo- 
sto dal 140% in 24 mesi. Poiché Digital rión 
conta di espandere la sua quota di mercato, 
me piuttosto di rimpiazzarla con la sene di 
personal, l'incremento di fatturato è affidato 
ai prodotti per elaboratori altrui «Par quan- 
to oggi possa sembrare lontano, già nel 
1 995 potremmo non avere più Digital come 
prime coniractor». sottolinea Chrisi con un 
inquietante senso del paradosso che sotto- 
linea quanto le cose siano cambiate nella 
sua casa madre Per raggiungere gli ambi- 
ziosi propositi serve un certo numero di di- 
stributori nazronali specializzati sui singoli 
mercati rtazioneli, secondo un piano che 
possa raggiungere anche l'acduirente della 
Singola unità. Sono già firmati i contratti con 
la britannica Ideal e la tedesca Roi. e altri 


sono in arnvo Un grande mercato in arrivo 
è quello dei Raid, le baitene di dischi dal 
basso prezzo, il veloce accesso e la sicurez- 
za dei dati StorageWorks lavora su configu- 
razioni sia hardware che software; e ai tra- 
dizionali livelli 0. 1 e 5 aggiungerà anche il 
terzo fin dalla prossima release del sistema 
operativo VMS. 

Poiché Dee dichiara oi voler diventare il 
numero uno nel client/server multivendor. 
nasce sporitanea la domanda se gli hard di- 
sk Siano solo un cuneo per penetrare in altri 
mercati d'integrezione: «No, il nostro obiet- 
tivo è guadagnare dove possiamo compete- 
re, e se poi ne avremo altri vantaggi, tanto 
meglio», è stata la risposta di Gloria Bates. 
communication manager 

Tra le novità hardware presentate al DE- 
CUS c'è la famiglia RW500, dischi ottici in 
configurazione lukebox che raddoppiano la 
capacità dei predecessori pur menienendo 
la compatibilità in lettura e scrittura, le unita 
vanno da 19 a 170 GB formattati, e combi- 
nando Il wnte-once con il nscrivibile offrono 
un’elevata versatilità Altre novità riguarda- 
no le merrione a stàio solido e i nastri Dlt il 
linear tape sviluppati da Digital 


Digital, soluzione ni cinque per tenta 

La formula per raggiungere fambizioso obiettivo mondiale prevede ruoli minori per Alpha 
e notebook, in un clima di prezzi ancora in picchiata 


di Leo Sorge 


La nuova strategia PC di Digital polarizza molte delle scommesse 
della microinformsiica del prossimo futuro, che sta facendo un ve- 
loce downsizìng proprio mentre la tecnologia accelera. In occasione 
dell'ultimo DECUS, l'a convention degli utenti Digital tenutasi a 
Montreux, abbiamo raccolto le linee guida deH'immediato futuro 

La previsioni mondiali per il '96 assegnano a PC e workstation il 
60% del fatturalo totale daH’hardware, e quindi sembra logica là 
scelta di Digital. «Già una volta abbiamo provato a vendere parso- 
nel. e SI sa com'é andata, quindi oggi tutti si chiedorvo perchè que- 
sta volta dovrebbe funzionare*, ha detto Bernhard Auer, direttore 
europeo di quella business unit sui personal che in sede mternazio- 
nalè è diretta da Enrico Pesatori «Due anni fa, le rvostre vendite in 
questo settore erano trascurabili, ma oggi sono di 900 milioni di 
(filari», ha aggiunto Auer, senza precisare che la quasi totalità ri- 
guarda gli Stati Uniti. A Maynard robieihvo è ri 5% del mercato 
mondiale dei PC fin dal 1995. oltre a riportare i conti in attivo, il che 
è previsto fin dall'anno fiscale 1994: «Nel 1992 [àrdevamo 1 milio- 
ne di dollari al mese, ki scorso anno circa un decimo, e nel '94 con- 
iamo di andare in aTtivo», ha detto Richard Poulsen, presidente di 
Digital 

Per quanto nguarda i prodotti sono già amvati i portatili, mentre 
per I notebook bisogna attendere sei-nove mesi. Nessuno però si 
sbilancia né su queste macchine né sulle evoluzioni di Alpha, del 
quale si attende la versione low-cost 

Italia, provincia dell'impero 

Anche in Italia le previsioni sono di raggiungere il 5% di mercato 


entro il 1 995. con la differerrzs che la quota di partenza, oggi pan al 
2%, 6 senz'altro più basse di quella statunitense, il che vuol dire rit- 
mi maggiori. 

«Abbiamo un marketing molto aggressivo, sia nelle forme che 
nei prezzi*, d ha detto Alfredo Gatti, responsabilè dell'area perso- 
nal, «ma già ora il mercato è molto ricettivo nei confronti dei nostro 
prodotti, e abbiamo numerose richieste». 

L'obiettivo 1999 prevede 20.000 pezzi vervduti, al 90% Intel 
quindi al 10% Alpha, man^e all'inizio del '94 ci sarà un piano d> n- 
qualificaziona della vane gamme di prodotto dal notebook in su. 
che CI saranno. « Parlare di prodotti come i notebook è prematuro, 
me posso dire che l'inizio del '94 vedrà un nostro modello», ha 
commentato Gatti, 

Il punto nodale è ovviamente la rete di distribuzione, che Digital 
sta affrontando ex-novo, essendo finora venduta direttamenia o 
tramite dei Var di grande competer>za e piccoli numeri, esatta- 
mente il contrario di quanto serve adesso 

Finora ci si affida a Oigitronica e Logol con contratti nazionali, 
«ma che potrebbero essere ndiscussi qualora non venissero ri- 
spettati gli obiettivi programmati». Per guanto riguarda i nvendito- 
n, quelli grandi restano nel portafoglio diretto, una parte speciale 
recitano anche i Var, sui quali si punta con decisione. 

Anche se non é un personal, riteniamo questa sede adatta a 
segnalare anche un altro nuovo prodotto particoisrmeme econo- 
mico, la famiglia di terminali non grafici vt-510, con tastiera per 
25 linguaggi a caratteri non ideogrammaiici - giapponese, cinese, 
arabo, che saranno disponibili tramite disco 17 emulazioni resi- 
denti e predisposizione per circa 30 sistemi operativi. 
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Un’Offerta Eccezionale 
Riservata Ai Futuri Utenti 
Di PCTOOLS' Per Windows' 



Per alleviare alcuni disturbi o saltuari 
affaticamenti causati dai vostri sforzi per 
tentare di gestire meglio i vostri task 
sotto Windows, vi invitiamo a rispedirci 
il tagliando qui sopra. Riceverete una 
documentazione particolareggiata sul 
nostro farmaco. Per guadagnare tempo, 
interpellate subito uno dei nostri 
rivenditori. Scoprirete PC TOOLS* 
per Windows: un piccolo capolavo- 
ro per un'organizzazione intuitiva 
ed efficace dei vostri task sotto 
Windows. Grazie al 
nuovo MulliDesk, orga- 
nizzerete razionalmente 
i vostri uffici e i vostri 
dossier in funzione delle 


vostre esigenze: per progetto, task, clien- 
te, ecc. Il vostro software sarà sempre 
immediatamente accessibile. Chiuse per 
sempre, dunque, le innumerevoli finestre 
di accesso. Disponete ora di funzionalità 
semplici e sbalorditive per la ricerca, il 
trasferimento, la copia e !a visualizza- 


zione istantanea dei vostri 
file. E per migliorare ancora 
di più ie performance e la 
sicurezza. PC TOOLS 1.0 
per Windows vi offre le 
migliori Utilities per Windows, un 
Sistema Esperto pef ottimizzare il vostro 
personal, Backuppèt i vostri salvataggi, 
DiskFixper riparare i dischi, Undelele 
per il recupero di file cancellati, noncfié 
i'ultimisséma versione dell'Antivirus. 

PC TOOLS 1.0 per Windows, disponibile 
presso i migliori negozi di microinfor- 
matica... 

"VERStOHetO ITALIANA 


MOOSOFT. 

wiNixm. 

COMWTBl£ 


Cmtml Fbint Sefiume 


ANTiPRIMA 


Un giorno con Newton 

di Andrea de Priseo 


Non appena entrerete m possesso di un 
Newton, prima di tornare a casa fermatevi 
dal vostro fioraio di fiducia AcQuistate un 
bel fiocco azzurro, di quelli in uso per i nasci- 
turi, e attaccatelo sulla porta di casa Da 
quel momento, infatti, une nuova creatura 
farà parte del vostro nucleo familiare. Un 
bambino da amare, da rispettare, coccolare 
al quale dovremo insegnare tante cose, 
compreso farci riconoscere b sorridere Se 
non avete pazienza lasciate perdere, essere 
buoni padri rvon fa per voi 


Prologo 

Roma, ore otto. L'appuntamento era per 
le dieci circa presso la sede della Apple Ita- 
liana. dove Giuseppe Tum (Public Relanons 
Manager) rm aspettava con un prototipo 
pressoché definitivo di Newton Non si trat- 
tava. pero, della solita conferenza stampa di 
presentazione, ma di un vero e proprio pel- 
legrinaggio per un giorno intero per fare 
onore al nuovo arrivato 

In aeroporto, poco prima dell'imbarco uno 
strano individuo, anziano, barba bianca e 
sguardo freddo, $• awicmp per chiedermi se 
andavo a Milano a far visita a Newton Alla 
mia risposta affermativa, aggiunse che vole- 
va anche lui fargli visita ma non sapeva dove 
trovarlo Mi avrebbe aspettato al mio rientro 
per avere da me maggiori informazioni sui 
nascituro 

A Milano altra stranezza; il tassista sapeva 
già dove eórtsnrii Un certo Angelo Idi nome 



0 d< professione’) gli aveva amrctpaio del 
mio arrivo a Linate- «Seguite la Mela Come- 
ta è II che dovrete andare’» 

Pu a quel punto che cominciai a preoccu- 
parmi. Cosa avrei dovuto portare in dono a 
Newton? Potevo mai presentarmi a mani 
vuote? Senza un po' di incenso, oro e mirra, 
che figuraccia avrei fatto’ 


Col cervello ben arrovellato del problema, 
d'un tratto un prepoienie Oeep-beep mi 
maneilà la mente Che succede, maledizio- 
ne' Aiuto' Aiuto' 

Perdindirmdina. sono le sei e un quarto, 
se non mi sbrigo perdo l'aereo Stavo so- 
gnando 

FuU (mmersion 

A pane gli scherzi, il mio primo incontro 
con Newton e stato davvero emozionante 
Sin dalle prime «mosse* si ha la netta sen- 
sazione di avere a che fare con un'erttite 
tecnologica ben diverse da quelle alle quali 
slemo stati abituati per decenni Newton ha 
la caratteristica unica di essere un oggetto 
in grado di comprendere le nostre intenzioni 
piu che essere uno strumento passivo ai no- 
stro servizio La differenza è fondamentale, 
e non deve mai essere sottovalutata Molto 
probabilmente alcune operazioni compiute 
da Newton le potremmo effettuare pu velo- 
cemente con un comune organizer. ma il 
modo in cui queste operezioni vengono fat- 
te con Newton e assolutamente unico Per 
prima cosa è bene dimenticare quanto oiu 
possibile che si tratta di un dispositivo digi- 
tale di natura informatica Sarebbe meglio 
considerarlo come un comune taccuino dal- 
le pagine stregate Quelle pagine, mfani, so- 
no in grado di comprendere la nostra scrittu- 
ra (trasformandola immediatamente in lesto 
ASCII) nonché di rendere piu ordirtati s puliti 
I nostri disegni Ma è anche >n grado di ese- 
guire comandi, sempre impostati attraverso 
l’acclusa penmna, cosi come mantenerci m 
ordine appunti, appuniamenii e numeri te- 
lefonici Con la SUB scheda opzionale 
Fax/Modem potremo inviare e ricevere Fax, 
con la sua porta AppleTalk possiamo colle- 
garci in rete con dei Macintosh per trasferire 
file (questa operazione é naturalmente pos- 
sibile anche con i PC) o utilizzare una qual- 
siasi stampante connessa Sul display del 
piccolo Newton ho visto con i miai occhi tut- 
te te siamoanti -delle sedi europee della Ap- 
ple, operazione effettuata solo pochi secon- 
di dopo aver coilegaio al mostro una "sapo- 
netta* AppleTalk testé scippata ad un Ma- 
cintosh nella sede italiana Turn mi ha detto 
• Vogliamo stampare il tuo disegnino sulla 
Laser a Parigi?* «Lascramo perdere, po- 
trebbero spaventarsi'" 

L 'apprendimento 

Diversamente da quanto mi sarei aspet- 
tato. Newton non consente di imporre un 
proprio modo di scrittura, ma e necessario 
dichiarare per tutte le lettere dell'alfabeto e 
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le cifre decimali in quali dei modi possibili 
(preimpostatil e piu probabile che scrivia- 
mo Ad esempio per la lettera mA> verran- 
no visualizzati 14 modi differenti |6 maiu- 
scole e B minuscole) Toccando con la pen- 
nina ogriuna delle 14 lettere -A-, potremo 
constatare il metodo di cracciamenio New- 
ton. infatti, non basa ii riconoscimento dei 
caratierd soltanto sull'immagine formata 
ma anche, O soprattutto. Sul percorso di 
tracciatura effettuato con la penmna Per 
ognuno dei rnodi diversi dovremo indicare 
se quel determinato modo di scrittura è uti- 
lizzato da noi o meno Per eseguire corret- 
tamente questa fase, e consigliabile pren- 
dere carta e penna per effettuare gualche 
prova di scrittura manuale «vere» anche 
perchè, vi assicuro, non e affatto semplice 
ricordare a rnente come scriviaino le varie 
lettere Cosi con un po' di pazienza, dobbia- 
mo scorrerci tutte le lettere OelF'alfabeio 



L 'appisnctinienlo dalli sctiltura avinans in du» fa- 
si Natìa prima a sinistra, par ogm carsttara indi- 
charamo ,'i nostro modo di scrinare. Nella seconda, 
a destra. Newton ci chiadari di scriverà alcune pe- 
rora tratte dal suo uocatofarro inierno 


aNTE°fii ‘'> 
UN GIORNO CON NEWTON 



Oui sopra un esempio di inieip/éianoiìa senitura 
manuale La mia scrittura samara piacere a New- 
ton NaturBÌmenre le parole I Andrea’ è stata inse- 
rita manuslmenlaa/suo pomo uhlitzo la dasiral 


nonché i numeri per effettuare una prima 
scrematura 

Terminate questa prima fase (non senza 
qualche arrabbiatura quando non riusciamo 
a riconoscere tra i modi proposti il nostro 
modo di scrivere una determinata lettera) si 
passa alla prova delle parole Newton ci pro- 
porrà di scrivere un certo riumero di parole 
per capire fondamentalmente come colle- 
ghiamo tra di laro le vane lettere Si tratra di 
parole chiave che il sistema ci propone una 
di seguilo all'altra, esprimendo un giudizio 
sul livello di comprensione Se non ricono- 
sce nelle parola scritta da noi quella che ave- 
va richiesto ci rimprovera con un severo 
I. Poom a oi mostra quello che seconoo igi 
avrebbe capito Se siamo stati piu fedeli elle 
nostre precedenti dichiarazioni lin fase di ap- 
prendimento delle lotterei ci premierà con 



un cordiale •Eacellent» tossiamo esercitar- 
ci vicendevolmente per tutto ii leimpo che 
vogliamo Dico •vicendevolmente» perche 
in questa fase Newton impara la nostra 
scritture e noi impariamo a fere capire da 
Newton 0 più semplicernente a scrivere un 
tantino meglio Pertsiamo sempre di avere 
davanti un bambino che solo da poco ha im- 
parato a leggere non pretenaeremo mica i 
dalla nostra creatura che capisca anche la ■ 
peggior scrittura di un adultol Lo stesso at- 
teggiamento dovremo averlo con Newton, 
allnmenii lasciamo perdere. Tutto questo 
perché si e ctóvuli scendere ad un certo nu- 
mero di compromesst per evitare di produr- 
re una macchinetta dal costo proibitivo o 
dalle dimensioni esagerate Dentro Newtor> 
vive un singolo processore RISC che e piu i 
che sufficiente per svolgere egregiamente > I 
compiti 31 quali e chiamaro Domani non e I 
assolutamente escluso che Con processori 
ancora più veloci o architetture piu evolute 
(ad esempio muHiprocessor) si raggiungano 
performance ben piu interessanti, come il ri- 
conoscimento anche di scritture -impas- 
sibili - 

Una le'za ed ultima fase di apprerdimen- 
10 la effeitueremo durame l'uMizzo Senven- ^ 
do Sul display. Newton sosiituire man mano I 
le parole scritte con la nostra calligrafia con 
parole scritte m caratteri ASCII secondo 
quanto da lui interpretato Se qualche parola ' 
differisce sa quello che avevamo scritto. i 
sara sufficiente evidenziarla con la pennina 
e richiamare la tastiera software In questo 
modo potremo indicare a Newton la iiadu- i 
zione ASCII della parola da noi scritta e que- 
sta opeiazione contribuirà a rendere il rico- 
noscimento futuro sempre piu accurato Na- 
turalmente possiamo via via inserire nuovi < 
termini lanche italiani) che si andranno ad 
aggiungere ai vocaboli già residenti m ROM 
(attualmente tutti inglesi) che permettano a 
Newton di >inierooi3re“ le parole solo par- 
zialmente comprese l 


Oeutschland ùber Alles 
Sorpresa' Mentre noi accendiamo un ce- 
ra a Sant' Isacco affinché ci faccia cadere dal ' 
cielo al più presto la versione naliaria di i 
Newton, i tedeschi Igiandi) hanno g<a ap- I 
prontato la loro versione nazionalizzata E 
stata vista perfattameme funzionante ail'iFA 
di Berlino a fine agosto. Alia Apple italiana i 
mi e stato riferito che al momento non sono i 
state ancora prese decisioni in mento (alme- j 
no ufficialmente, ndri e che si sta aspeiian- : 
do le mosse di aliri paesi di radice non an- i 
gTosassorre, come la Francia, anch'assa vitii- 
ma, come iTialia. delie vocali accentata Se 
avete seguito aiientemenie ii precedente 
paragrafo riguardante l'apprendimento, non 
VI dovrebbe essere difficile comprendere 
come la localizzazione di Newton non e af- , 
latto un banale problema di traduzione Oc- j 
corre studiare, tra l'altro, il modo diverso d< i 
scrivere degli italiani nonché scegliere op- ' 
porluramenta le parole Chiave da utilizzare 
nella fase di esercitazione scrittura affinchè i 
Newton sia in grado di capire il nostro modo I 
di scrivere m italiano Insomma. un bel lavo 
ro che, almeno secondo me, verrà svolto 
solo se il prodotto avra sul mercato il suc- 
cesso che marita 
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SMAU93 


sfilata 
d’autunno 
con le nuove 
proposte 




«AMMitfl 



STAMPANTI AD AGHI 

Si arricchisce la gamma con le nuove MT 83 e MT 84 
a 24 aghi, velocità 216 cps. 80 
colonne. 

Versatili ed economiche rap- 
presentano il nuovo punto 
vincente della Linea Verde 
tra le stampanti ad impatto. 



STAMPANTI A GETTO DTNCHIOSTRO 

Sono annunciati nuovi modelli a tecnologia ink-jet tra cui 
la T 7018 • Linea Verde - a 50 ugelli. 300x}00 dpi max, 
velocità 180 cps draft e 120 cps LQ 
a 10 cpi. 

Inoltre: silenziosa, economica 
e trasportabile. 




STAMPANTI DI PAGINA 

Accanto alla più economica T 9003 - Linea Verde - 
5 ppm, memoria 512 KB con l'alimentazione di 250 fogli, 
verrà presentata la più evoluta T 9005 PS - Lbea Blu - con 
processore RISC, emulazione PostScript. PCL5, IBM 
e IffGL/2, tutte condivisibili. 

Con le stesse emulazioni, sarà 
disponibile anche una nuovis- 
sima laser della Linea Blu: 

T 9017 adatta per elevati 
carichi di lavoro, 17 ppm, con 
interfaccia LAN. risoluzione 
300x300 dpi e memoria base 
di 1 MB espandibile. 


STAMPANTI SPECIALI 

Novità anche in questo settore ap- 
plicativo con la MT 5200 - Linea 
Oro - una siampance a 24 aghi 
particolarmente indicata per 
l'emissione veloce e precisa 
di biglietti aerei, maritti- 
mi, ferroviari. 


Le stampanti della Linea Verde sono dispo- 
oibili presso oltre 200 Punti Vendita distri- 
buiti su tutto il ter- ^chiamata gratuita 
rìtorio nazionale. 

Per informazioni W t m t^ Ml 


incontriamoci allo SMAV93 Padiglione 16 - Stand B13 




Claris CrossPlalform 

llpannerdi Apple parto sviluppo del software presenta ClansDraw e Clarislmpacl, due nuovi 
software grafia mteqJiartBforma per Maantosh e Windows 

di Massimo Truseelli 


Ad inizio setternbfe le Cleri? ha presentato 
a Parigi la sua strategia grafica per il prossimo 
futuro denomirtaia «CrossPtatformi> che, Qa- 
sandosi su un unico solido codice, offnrs agli 
utenti soluzioni software per la grafica sem- 
plici neirutilizzo, ma potenti e versatili sia per 
Macintosh che per Windows I due pnmi pro- 
dotti sviluppati secondo la strategia Cros- 
sPlatform sono ClansDraw l OeClanslmpac! 
t ,0, presentati nel corso cfi una conferenza, ri- 
servata principalmente ai coHeghi giornalisti 
francesi, irta alla quale ha partecipato un rl- 
strettisaimo gruppo di giornalisti italiani, con- 
dotta da Oan Eilers, Presidente e C E 0. della 
società, dal Quale abbiamo ncetmto utili infor- 
mazioni Sut due nuovi prodotti e più in gene- 
rale sulle strategie di Claris. 

6fì sviluppi futuri 

Claris ha sempre distinto la propria produ- 
zione orientandola alla semplicità di impiego, 
ma coniemooraneamente alla potenza ed 
all’innovazione tecnologica raggiungendo un 
traguardo che pud facilmente essere riassun- 
to nel motto nSimply powertul software» 

Secorvdo un'indegme condotta nel 1991 



Dan Silars. orssiOenie a C£0 della pocieià Oens 


sull'End User Sacisfaction dalla J.D Power & 
Associates, una delle piu importanti società 
di rilevazione dati e stalislica degli Stati Uniti. 
i1 software prodotto da Clans risulta essere il 
primo in termini di utilizzabilità e nelle prime 
tre posizioni per ciù che riguarda la soddisfa- 
zione globale degli utenti. 

Nel 1992 Claris ha avviato un'importante 
sena di investimemi che hanno come obietti- 
vo le realizzazione di una lamiglia integrata di 
prodotti che soddisfino le esigenze di work- 
group computing e, el contempo, consentano 
il completo scambio di dati e presentino la 
medesima interfaccia su tutte le piattaforme 
utilizzate in modo da offrire realmente i van- 
taggi dell'utilizzo di soluzioni CrossPlalform 
Contemporaneamente la società ha awvieto 
uno studio ed una approfondita analisi delle 
nuove emergenti piattaforme hardware 

Il codice dei prodotti CrossPlatform di Cla- 
ris è basato sulle tecnologie Obiect Oriented 
Programming (OOP), da lungo tempo utilizza- 
te per la produzione di tutti i software finora 
rilasciati (OarisWarks, FileMaker Pro, Mac- 
Draw Pro e MacDraw 1 1, MacWnte Pro, Mac- 
Pro;ect Pro, Claris Rasofve, Claris CAD, Mac- 
Paint) Tale scelta deriva dai benefici della 




File Maker Pro e staio il primo software di Claris proposto anche m versione Windows 
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lOoBP'’int sofnvarB in soliJ^ioBe C'ossPlBtfon'i. sia psr Mscnasf) che per Windows, sane muovi Clara Drawe Claris Impaci 


programmazione orler^ta13 agli oggetti che 
consente il rilascio di applicazioni m tempi re- 
lativamente brevi ed un porting decisamente 
agevole del codice originale verso altre appli- 
cazioni B sistemi operativi. Queste caratteri- 
stiche consentono di mantenere inalterati i 
vantaggi delle interfacce utente grafiche 
(GUI) che caratterizzano tutti > prodotti Claris 
e che rendono cosi agevole il lavoro di tutti gli 
utenti che utilizzano computer con caraneri- 
stiche ^generai purpose» siano essi compu- 
ter desidop, notebooic o della nascente cate- 
goria dei Personal Digital Assistant (PDA). 

I prodotti CrossPlatform sono stali svilup- 
pati mediante un nuovo codice denominato 
CGE (Claris Graphics Engine) che offre senv 
piiciia d'utilizzo per gli utenti, anche se total- 
mente privi di esperienza nella computer-gra- 
fica. ed un elevato livello di prestazioni sia in 
ambiente Macintosh che Windows, un mer- 
cato, guest’ ultimo, nel quale l'ingresso d> Cla- 
ris e stato sancito dall'acquisizione da parte di 
IBM di Hollywood, un software per la grafica 
di presentazione 

I nuoirf prodotti 

Darislmpact e ClarisDraw sono stati svi- 
luppati per incrementare la produttività dei 
• non specialisti» della grafica grazie alla loro 
pratica ed agevole interfaccia utente grafica 
che garantisce semplicità d'utilizzo, ma cela 
contemporaneamente un completo insieme 
di potenti strumenti che soddisfano le piu so- 
fisticate esigenze grafiche. 

Clarislmpsct 

Clanslmpact rappresenta un nuovo con- 
cetto di software grafico in grado di fornire 


la soluzione a moltn problemi riguardanti la 
comunicazione di mformazioni mediante la 
grafica. 

Con esso è possibile svolgere, m alterna- 
tiva all'insieme di modufi software piu tradi- 
zionali, che spaziano dal foglio di calcolo al 
word processing, dal programma di disegrto 
a quello di realizzazione dei grafici a quello 
di presentazione, il lavoro di creazione ed 
edit di organigrammi, diagrammi di flusso, 
calendari, diagrammi di dati 

Clarislmpaci fornisce una serie di modelli 
giafici per le creazione di tutti questi tipi di 
documenti; consenta l'update automatico 
dei grafici quando essi siano collegati a basi 
di dati esterne 

Dispone di un word processor integrato 
in grado di supportare svariati formati tra i 
quali MacWrite Pro. Microsoft Word. Word- 
Perfect; offre un modulo di presentazione 
con II quale creare sltde-show contenenti 
eventualmente anche filmati in formato 
Quick-Time (da poco disponibile anche per 
la piattaforma Windows) ed un ulteriore 
modulo di scambio di file grafici nen formati 
piu diffusi EPSF. TIFF, PfCTT e PICT2. CGM 

ClarisDraw 

È invece un'appticazione grafica che con- 
sente di creare agevolmente schede grafi- 
che. depliant, documenti tecnici, pronte e 
mappe 

ClarisDraw è sostanzialmente la nuova e 
potenziata versiorre di MacDraw. applicazio- 
ne grafica leader nei mondo Macintosh li 
nuovo software presenta ben 75 nuove fun- 
zionalità ed una elevata compatibilità fra la 
versione Windows e la versione Macintosh 

Le nuove funzionalità includono: 3400 


simboli di libreria (SmartSvmbol) che facilita- 
no la realizzazione di diagrammi, banner, 
mappe e layout, una gestione migliorata di 
lutti I tool grafici con una gestione a 24 bit 
del colore, nuovi tool di gestione degli effet- 
ti che comprendono ora distorsione, control- 
lo delle tinte e del contrasto, effetti di shea- 
nng e blending per la fecilitszione del ntocco 
di immagini acquisite con lo scanner 

Altre funzionalità riguardano il trattamen- 
to del testo ed il suo collegamento a ogget- 
ti grafici, oltre alla presenza di tool specifici 
per il collegamento degli elementi grafici 
(Smart Conneciors) m grado di aggiontare 
automaticamente le linee di collegamento 
esistenti tra un testo o un efemenio grafico 
ed un ulteriore elemento grafico (ad esem- 
pio nella creazione di diagrammi di flusso). 

Altri tool riguardano la creazione di om- 
breggiature dei caratteri, la creazione d< 16 
diversi tipi di simboli (stelle, fumetti, croci, 
frecce, ecc). la creazione di poligoni regolari 
come triangoli, pentagoni, ed altri poligoni 
con un numero definho di fati 

I due prodotti saranno commercializzali in 
versione Windows entro la metà del 1994, 
per ciò che riguarda Apple Macintosh la 
commercializzazione di Clanslmpact è o'e- 
visia entro la fine dell'anno in corso, mentre 
ClarisDraw sarà disponibile entro il primo 
trimestre del 1 994 

Gli utenti registrati di MacDraw Pro po- 
tranno contare su una promozione riguar- 
dante l'aggiornaiyiento e la naturale migra- 
zione verso I due nuovi prodotti ad un prez- 
zo molto aggressivo, e prevista inoltre una 
campagna di aggiornamento che permet- 
terà agli utilizzatori di qualsiasi prodotto di 
grafica di passare ai due prodotti Claris a 
merìO della metà del prezzo di listino. KS 
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PROMOZIONI A CURA DELLA FACAL PRODUCTS 
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Se per essere i primi della classe bisogna avere gli occhi a mandorla, 
eccovi accontentati. 



S e per consuetudine nel 
mondo dei computer, gli 
orientali sono i primi del- 
la classe, da tempo ormai 
anche un'azienda italiana m 

Intercomp, è entrata di diritto a far 
parte di questa elite. Dieci anni di 
successi e di progressi tecnologici 
hanno fatto di Intercomp un punto 
di riferimento nella produzione 
hardware italiana. 

1 Personal Computer Intercomp 
hanno così costruito il loro succes- 
so sulla continua innovazione tec- 
nologica e sulla grande affidabi- 
lità, evolvendosi al punto di poter 
oggi offrire soluzioni informatiche 
sempre più flessibili in ogni 
ambiente operativo. In continua 



evoluzione, Intercomp per prima 
ha realizzato un Network di azien- 
de italiane che, lavorando in stret- 
ta collaborazione su tutto il territo- 
rio nazionale, assicurano ai clienti 
la consulenza sui prodotti e sullo 



INTERCOMP 

Ingegno e ingegneria italiana. 


sviluppo delle soluzioni infor- 
matiche, la distribuzione e 
l'assistenza post vendita. 
Un modo innovativo di intende- 
re il servizio di consulenza a! 
cliente, che conferma Intercomp 
come azienda italiana all'avan- 
guardia nel settore informatico. 


per ultcciMi mroniiaztoni inviare questo coupon a: 
Intcn.'unipSquL. ViadetlaSciaGU.27-37139 Vatvu 
Tei. (W5) 8510533 r,a. • Fa» (045) 8510539 
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International Funkausstellung Berlin 

di Massimo Miccoli 


Bertirto, 27 agosto 1393. Perdersi negli 
ampi epazi della Mess Barlm, la fiera di 
Berlino, è la cosa più semplice che possa 
accadere al frettoloso visitatore del World 
of Consumer Electronics: dieci ingressi e 
ben trenta padiglioni espositivi, in una 
struttura daH’architattura aweninstica ir 
stile fortemente Beuheus. L'appuntamento 
con lo show sul mercato dell’elettronica di 
consuiTio SI tiene ogni due anni nel quartie- 
re fieristico di Berlino, uno degli spazi 
espositivi fra i più grandi del mondo. 

Stando allo sfarzoso exploit di luci e 
spettacoli che hanno fatto da cornice 
all’esposizione, la crisi di cui si è tanto par- 
lato. sembra lontana anni luce. Gruppi mu- 
sicali che SI esibivarro dal vivo, spettacoli 
teatrali, tresmissioni televisive in diretta; 
quiz e talk show; videogame e imponenti 
installazioni elettroniche. 

La Sony, addirittura, per l'esposizione dei 
SUOI prodotti (primo fra tutti il MiniDiscI ha 
messo «1 piedi un intero quartiere metropo- 
litano con cinema, teatro. Panca, discoteca 
e negozi. Nelle strette di questo aftpiietìssi- 
mo quartiere riprortoito a mo' di scenogra- 
fia cinematografica, imperavarro gli striscio- 
ni pubblicitari sul MmiDisc, «Mmidisc m 
town» recitava lo slogan scritto a caratteri 
cubitah. A poca distanza dalla «città» del 
MinDisc, lo stand Philips, la concorrenza 
Nell'Electronic Art, lo spazio espositivo del- 
la Philips, 1 visitatori potevano ammirare le 
affascinanti video-mstallazioni realizzate per 
l'occasione da artisti del calibro di Nam du- 
ne Paik, Fabrizio Plessi. Mane-Jo Lafoniai- 
ne, Nicolas Anaiol Baginsikv, Klaus vom 



Bruch Particolarmente suggestiva, l’opera 
di Nam June PaiL' una gigantesca tartaruga 
fatta di televisori. 

Non meno suggestivo lo stand della 
Grundirg, nel quale 6 stata riprodotta in 
Scala una fedele copia del Colosseo' una 
piccola arena con circa 300 posti a sedere 
nella quale si sono succeduti rapper e grup- 
pi rock 

Newton is here 

Line delle novità pig importanti dell’IFA è 
Stata senza dubbio la presentazione del fa- 
mosissimo Newton di Apple, il PDA per ec- 
cellenza, la tecnologia che, secor^do gli 
esperti darà vita ad una nuova era informa- 
tica. Newton is bere, con questo slogan la 
Apple Ina attirato folle di curiosi intorno al 
suo stand’ c'è chi ha latto perfino un'ora di 


file pur di avere fra le mani per una mancia- 
ta di minuti il piccole «assistente persona- 
le» La Apple ha messo a disposizione dei 
visitatori una 20 di Newton, in versione in- 
glese e tedesca Newton funzione' Ricono- 
sce la scrittura m un lampo, m una frazione 
di secondo ciò che viene vergato sul picco- 
lo schermo si trasforma come per incanto 
in caratteri ASCII 

Ma non e tutto; Newton e, per cosi dire, 
una macchina nintelligenie» Dovete ap- 
puntarvi l'orano di un pranzo di lavoro 
naU’agenda’ Nessun problema, niente di 
più facile Basta scrivere, ad esempio, 
«pranzo con Ar\drea venerdì alle IB» ed il 
gioco è fatto. A Newton non sfugge mente 
Infatti, se alle 13 dello stesso giorno aveva- 
te già fissato un appuntamento con Mano. 
Newton si limiterà a rammentarvi l'impe- 
gno preso in precedenza, consigliandovi al 
tempo stesso la data più prossima al ve- 
nerdì per la quale non avete ancora preso 
impegni 

Cosi, per inviare un fax a Giovanni, un 
documento memorizzato in Newton, basta 
scrivere «inviare fax a Giovanni» Insieme 
al «Message Pad« la Apple ha presentato 
una sane di accessori e software su sche- 
da in standard PCMCIA che vanno a com- 
pletare le già numerose funzioni offerte da 
Newton 

Fra gli accessori, le schede Rem da uno 
o due Mbyte; il Fax Modem esterno; il 
Pnnt Pack che consente di collegare New- 
ton a qualsiasi tipo di stampante, Il Newton 
Connection Kit, per la connessione m rete 
con computer Macintosti, e il Newton Con- 
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nection Pro Kit che consente la condivisio- 
ne dei documenti fra Newton e PC IBM 
compatibili sotto Windows 

Kodak e >7 PhotoCD 


La Kodak punta tutto sul settore multime- 
diale. Nello stand presente all'IFA, Kodak ha 
ptesemato alcuni titoli m formato PhotoCD di 
propria produzione. 

Fra Questi spiccavano una guida turistica 
ella città di Malta, una visita guidata fra le 
bellezze artistiche di Zurigo, ur corso di auto 
apprertdimenio per i Service PhotoCD II tut- 
to in formalo Porffolio Le novità hardware ri- 
guardano un nuovo lettore portatile per Pho- 
toCD, il CD player 360, e due nuovi lettori 
Home; il PhotoCD player 860 e il modello 


B860 capace di contenere fino a cinque Pho- 
toCD o CD audio Di particolare interesse la 
Stazione autore per PhotoCD costituita da un 
computer Macintosh della sene Quadra, un 
CD-P 200 e dalla stampante a colon a subli- 
mazione XL8300 per la riproduzione su certa 
delle foto archiviate nei PhotoCD 


Philips: CO Video e Full Motion 
Rnilips ha presentato all'IFA la tanto attesa 
scheda MPEG Grazie a questa scheda i let- 
tori CD-I potranno ora avvalersi dei titoli in 
formato CD-Video ovvero, del Full Motion Vf 
deo. Il formato CD-Video con le sue 280 li- 
nee di risoluzione, offre funzióni fino ad oggi 
impensabili con I normali videoregistratori 
domestici come rmierettiviia Icon film appo- 
sitamente creati l’utente può scegliere la tra- 



ta iiTanaruga- rea/izzara tte Wsm Juna Paik paria Prrilips 


ma e il finele del film fra diverse aliemativel, 
l'accesso rapido a qualsiasi punto della se- 
quenza filmala, una moviola di eccezionale 
qualità, la ripetizione in ciclo continuo dell'irr- 
tero film o parti di esso, la visione con effet- 
to iiparorama» (grazie a questa funzione 
sara assicurata la compatibilità del lettore 
con I futuri schermi televisivi in 16:91, effetti 
di dissolvenza e l'apertura di piccoli riquadri 
visivi sullo schermo 

Il pnmo ttdo CD-Movie è stato presenta- 
to alla recente edizione del festival del cine- 
ma di Cannes. «FraudS”, questo il titolo del 
film scruto e diretto da Stephen Eliot, sara 
venduto in Italia dal prossimo autunno Al pri- 
mo film, che vede nei panni del protagonista 
PhiI Collins, seguiranno altri 15 titoli fra cui aF 
cuni video musicali di Sting ed Eric Clepton I 
prezzi dei CD-Movi« oscilleranno fra (e 40 e 
le 80 mila lire circa 


Gadget 

Affollatissimo lo stand della Virtual Vision, 
la società americana che ha realizzato il prv 
mo modello di TV-Occhiale da passeggio. Il 
sistema Virtual Vision è composto da uno 
speciale visore a forma d< occhiale e da un 
sintonizzatore TV portatile da attaccare alle 
cintura dei pantaloni Grazie ad un particolare 
sistems ottico a riflessione e possibile avere 
un intero schermo televisivo a ^portata d'oc- 
chio». L’immagine, prodotta da un micro di- 
splay a colon a cristalli liquidi, viene proietta- 
ta direttamente sulla retina dello spettatore 
La qualità non è ceno delie migliori, ma il 
vantaggio di poter osservare fa TV dove e 
quando si vuole farà senza dubbio gola a 
molti. Altrettanto curioso il computer portatF 
le dalla MXC America 

Un piccolo IBM compatibile dotato di 
scheda sonora, che ihtegra m un so) colpo la 
classica QWERTY e una meno ortodossa ta- 
stiera musicale. 

KS 
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NFORMATICA A DIRITTO 


Il calcolo degli interessi ir tribunale 

Non solo informatico, 
non solo diritto 

Un programma scritto da un magistrato offre h spunto 
per interessanti considerazioni sui rapporti tra cultura umanistica 
e nuove tecnologie 

dì Manli» Cammerata 


Un programma per il calcolo della n- 
vaijtazione monetaria e degli interessi? 
Banale, diranno in molti. E, sotto un cer- 
to aspetto, è vero. Wa con «ReMiDA», 
scritto dal giudice Gianfranco D'Aietti e 
distribuito daH'edilore Giuffrè, ardiamo 
molto al di là di un software per catcoli 
finanziari Non tanto per i suoi contenu- 
ti. quanto per la sua forma e per l'ap- 
roccio culturale cine ne costituisce la 
ase Per chiarire meglio la questione, 
incominciamo a presentare i protagoni- 
sti. 

L'autore è Gianfranco D’Aiettt, magi- 
strato della Pretura di Monza e docente 
di Informatica Giuridica all'Università di 
Pavia, grande appassionato ed esperto 
di informatica (abbiamo pubblicato un 
suo intervento sugli aspetti giudiziari 
della nuova legge sul software nel N. 
131 di MCmicrocomputer). D'Aietti è 
stato uno dei primi giudici italiani ad oc- 
cuparsi dei problemi della tutela del 
sohware. con sentenze che hanno co- 
stituito un punto riferimento importante 
per parecchi anni. 

Il programma è pubblicato dalla Dott. 
A. Giuffrè Editore S.p.A, di Milano, una 
casa specializzata in opere giuridiche e, 
sotto alcuni aspetti, molto tradizionale e 
conservatrice (alcuni volumi di recente 
pubblicazione devorvo ancora essere let- 
ti con l'aiuto di un tagliacarte...). Ma 
questa impostazione non ha impedito 
aH'editore milanese di porsi all'avan- 
guardia nella pubblicazione di CD ROM 
di grande interesse per i giuristi, come 
le raccolte di giurisprudenza nJuns Da- 
ta» 0 , nella stessa serie, le sentenze 
complete della Cassazione Civile. Dun- 
que autore ed editore costituiscono un 
singolare punto dr incontro tra tradizio- 
ne e innovazione, tra l'umanesimo sem- 
pre rappresentato dalla scienza giuridica 
e le tecnologie presenti nelle più avan- 


zate realizzazioni informatiche di uso co- 
mune. 

Ma è un software o un libro? 

Qual è il risultato di questo incontro? 
È qualcosa che sorprende sia l'umani- 
sta, sia il tecnocrate. Perché da una par- 
te ReMIDA (quello che trasformava rn 
oro qualunque cosa toccasse) è un 
«pacchetto» di software m piena rego- 
la. con dischetto e manuale in raccogli- 
tore ad anelli, e dall'altra é un pondero- 
so trattato sugli aspetti teorici e proces- 
suali della materia, con tanto di prefa- 
zione firmata da un alto magistrato, Ed 
è difficile dire quale aspetto prevalga; 
l’apparenza esterna è quella del softw^ 
re iipacchettizzato». anche se sulla co- 
pertina appare, in alto, il nome deH'auto- 
re. secondo la cosuetudine libresca: an- 
che l'impostazione interna è quella del 
libro, con le indicazioni editoriali e il tim- 
bro a secco della SIAE, identiche a quel- 


le di tanti libri ben noti ai giuristi italiani. 

Per quanto riguarda la suddivisione 
della pagine, l’aspetto giuridico prevale 
di gran lunga su quello informatico. Do- 
po la prefazione di Renato Borruso. ma- 
gistrato della Corte Suprema di Cassa- 
zione e uno dei padri dell'Informatica 
giuridica, l'autore introduce la sua ope- 
ra, che è divisa in tre parti 

La prima è un trattato completo - dal 
punto di vista giuridico - sul probtema 
del metodo di calcolo degli interessi e 
della rivalutazione monetaria, due 
aspetti diversi e correlati del calcolo del- 
le somme che un debitore deve al cre- 
ditore al termine di un giudizio che lo ha 
visto soccombente. La complessità del- 
la materia è notevole, se si pensa che 
esistono diversi tipi di interessi (conven- 
zionali 0 legali) e diversi tipi di computo 
degli stessi (su base annua, mensile o 
glornalisra). con varie possibilità di capi- 
talizzazione (gli interessi, in alcuni casi, 
dopo un certo periodo di tempo diven- 
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tano capitale, e quindi producono altri 
interessi)... Si aggiunga che gli interessi 
devono, in buona parte dei casi, essere 
calcolati sulla base della somma rivalu- 
tata, cioè deirimporto che risulta dal 
calcolo del valore attuale della somma 
originaria tenendo conto della svaluta- 
zione monetaria, come viene indicata 
dagh appositi indici dell’ISTAT (la cui 
corretta applicazione è causa di proble- 
mi e discussioni). Ma il punto fonda- 
mentale è che tutto questo è regolato 
sia da norme del Codice Civile, sia dalla 
giurisprudenza (cioè in primo luogo dal- 
le sentenze non sempre coerenti della 
Corte di Cassazione), e che sono co- 
munque possibili interpretazioni diverse 
che portano a risultati discordanti per 
quanto riguarda le somme da liquidare. 
6en settanta pagine sono dedicate 
dall'autore aifesame di questi problemi, 
con tanto di tabelle relative agli Indici 
ISTAT e ai diversi tassi di interesse dal 
1 957 m avanti. 

La seconda parte del manuale contie- 
ne una rassegna di giurisprudenza, con 
numerose massime della Corte Supre- 
ma di Cassazione in materia di interessi 
e rivalutazione (circa 130 pagine) Fma)- 
mente la terza parte costituisce il ma- 
nuale operativo del software. 

A prova di scimmia 

«Monkey proof", a prova di scimmia, 
e l’espressione che gli americani usano 
per indicare le istruzioni più chiare, quel- 
le che possono essere capite veramen- 
te da tutti. E qui D'Aietti dimostra forse 
di nutrire poca fiducia nelle conoscenze 
informatiche dei giuristi italiani, se arriva 
a scrivere «N.B 5" e 1/4 significa, in 
misura inglese, cinque pollici ed un 
quarto» oppure «si introduce il dischet- 
to nel drive (in pratica la fessura per 
ospitare i dischetti)». .. 

Comunque, per quanto dettagliato, 
completo e ricco di esempi, il manuale 
operativo è quasi inutile, vista l'estrema 
facilità d'uso del programma, provvisto 
di un'interfaccia utente elementare 
quanto efficace 

L'installazione richiede pochi minuti. 
Un solo dischetto contiene il program- 
ma e I file annessi, l'occupazione su di- 
sco rigido non arriva a un megabyte. Le 
richieste di hardware sono minime: an- 
che su un vecchio 286 i tempi di rispo- 
sta sono praticamente nulli. 

Si digita FeMIDA e dopo pochi attimi 
compare la schermata iniziale: ReMlDA 
- Sistema esperto per aggiornare e riva- 
lutare I crediti monetari • Copyright, ec- 
cetera eccetera. Segue una schermata 
che precisa che stiamo usando una co- 



pia non autorizzata e che siamo un 
utente illegale (per legalizzare la copia, 
scrivendo il nome dell'utente, occorre 
l’intervento di un agente dalla Giuffrè); 
subito dopo un'altra videata elenca le 
più recenti norme e le pene che riguar- 
dano l'utilizzo abusivo del software. 
Battuto il solito «tasto qualsiasi» si 


giunge finalmente a! menu principale, 
che offre m prima istanza la scelta tra il 
manuale operativo, la monografia giuri- 
dica e la giurisprudenza (in pratica l'inte- 
ro manuale cartaceo può essere richia- 
mato sul video), quindi possiamo passa- 
re al calcolo rapido degli interessi legali 
e/o della rivalutazione, o affidarci al si- 


Il diaijramma del precesso 


I giuristi belle vecchie scuoia inorridisco- 
no, ma non lo fanno vedere: dicono solo 
che cene cose sono per i giovani, che il 
mondo cambia, che «ai loro tempi» era 
tutto diverso. 

Stiamo partendo della visione del pro- 
cesso, che motti magistrati, anche non più 
giovanissimi, vedono ormai come un dia- 
gramma a blocchi, del lutto simile a quelli 
che gli analisti tracciano quando iniziano a 
progettare un software, 

In effetti non ci vuole molto per render- 
si conio che lo schema di flusso secondo 
la logica ■if-then» isa-allora) si adatta per- 
fettamente al procedimento giudiziario, s 
che la logica aristotelica, la logica giuridica 
e le logica informatica barino la stessa ra- 
dice. 

Dunque il processo, civile o penale, co- 
me procedura logica: e «La diagrammazio- 
ne a blocchi nel nuovo processo civile» è 
stato li titolo della relazione che Gianfran- 
co D'Aietti ha presentato al convegno di 
Informatica Giuridica che si è svolto a Ro- 
ma nello scorso mese di maggio. 

Fedele al suo metodo, il magistrato ha 
tracciato prima un quadro dei problemi 
della diagrammazione applicata alle pro- 
cedure giuridiche, poi si è addentrato nel- 


la fondamentale questione della «forma- 
lizzazione» delle procedure stesse: un 
passaggio utilissimo, perché costringe 
l'operatore del diritto a «smontare» il 
complesso normativo, mettendone in lu- 
ce sia le incongruenze, sia sviluppi ina- 
spettati. 

Tutto questo può - e dovrebbe • essere 
applicato anche alla produzione delle nor- 
me: SI farebbero leggi più chiare, meno 
contraddittorie, più facilmente applicabili. 

Il testo e gli esempi delle relazione di 
D'Aietti meritano un approfondimento che 
speriamo di poter fare nel prossimo futuro 
(tra l'altro D'Aietti è autore di una ventina 
di programmi di ottimizzazione dell'attlvitè 
giudiziaria). 

Resta però il diubbio che applicare la lo- 
gica dalla flow-chart al processo comporti 
uno sconvolgimento, per molti inaccetta- 
bile, della natura tradizionale del dibatti- 
mento, fatto troppo spesso di passaggi 
fumosi, di caviili ingiustificati, di offese al- 
la logica in nome della prassi .. 

Ma l'informatica, prima o poi, cambierà 
il modo di applicare le leggi, che renderà 
possibile una giustizia «più giusta». 

È per questo che molti frenano l'innova- 
zione? 


MCmcrocomputer n. 133 - ottt^re 1993 




IMFORMATICA S DIRITTO 



Sterna esperto per la scelta delle diver- 
se soluzioni giuridiche, o ancora calcola- 
re. con (e Ttormaii formule finanziane, 
l'ammortamento di un debito a rata fis- 
sa. L'ultimo gruppo di scelte prevede la 
modifica della configurazione hardware 
e l'aggiornamento delle tabelle, la regi- 
strazione su floppy disk dell'archivio 
delle pratiche e i( ritorno al DOS. La se- 
lezione si fa con I tasti freccia e ENTER, 
il mouse non è supportato. 

Naturalmente la prima scelta del neo- 
fita è per il calcolo rapido degli interessi 
e della rivalutazione. Compare una 
schermata di poche righe, in cui l'ele- 
mento più singolare, per l'informatico, è 
la presenza delle definizione tecnica, in 
latina, delle singole voci: Data da cui far 
decorrere il calcolo (dies a quo) - Data fi- 
nale idies ad quem). Poi bisogna indica- 
re se SI vogliono usare gli indici iSTAT 
del costo della vita o della scala mobile 
(la distinzione è rilevante da punto di vi- 
sta giuridico, oltre a comportare risultati 
diversi) e si indica l'importo del capitale 
iniziale. Si preme ENTER e dopo pochi 
secondi appare una tabella completa 
non solo del risultato finale, ma di tutti i 
dettagli dei calcoli eseguiti dal program- 
ma. 

Altrettanto rapido è il sistema per il 
calcolo deN’ammortamento di un debito 
e rata fissa (ottimo per fare quattro con- 
ti sulla convenienza di un pagamento ra- 
teale 0 di un leasing), mentre il «siste- 
ma esperto» costituisce il vero nocciolo 
dell'applicazione. 

Il vero «esperto» 

A questo punto va detto che a prima 
vista la definizione di «sistema esperto» 
non appare giustificaia. Un sistema 
esperto, nella sua definizione corrente, 
è basato su una «shell» che contiene 
una base di conoscenza aggiornabile in 
continuazione e un «motore inferenria- 
le« che opera le correlazioni tra le cono- 
scenze e le procedure. In ReMIDA tutto 
questo non c'è, in particolare per quarv- 
to riguarda la base di conoscenza, che è 
costituita da semplici archivi aggiornabil i 
dall’utente, mentre le soluzioni propo- 
ste dal sistema nort si basano sull'espe- 
rienza del programma, ma su quella, irv 
vero notevole, del suo autore. 

Ma quello che corata non sono tanto 
le definizioni, quanto la sostanza delle 
procedure. E qui troviamo la possibilità 
di aprire una pratica, con l'indicazione 
dei nomi delle parti, della causale e 
delt'ìmporto del credito, oltre a tutte le 
altre notizie essenziali per i calcoli, pri- 
ma di tutto (a scelta tra l'interesse corr- 
venzionale e quello legale (in questo ca- 
so il programma tiene conto automati- 
camente della variazione dal & al 10 per 


ceiìto avvenuta il 16 dicembre 1990). Si 
V6 avanti velocemente, seguendo le 
semplici istruzioni a video, fino all'inseri- 
mento degli eventuali acconti già versa- 
ti. Alia fine si vede il risultato, con il det- 
taglio dei conteggi e, in alcuni casi, an- 
che delle norme applicate- 
Gli acconti, per esempio, vengono 
computati prima sugli interessi maturati 
e sulla rivalutazione, e poi sul capitale, 


secondo le disposizioni del codice civile. 

La semplificazione della procedura 
tradizionale è «ncrediblle. Le diverse so- 
luzioni inventate dai giuristi, per quanto 
complesse, sono trasformate in sempli- 
ci domande, per esempio: Rivalutazione 
monetaria sul capitale calcolata con in- 
dici del Costo della vita o Scala mobile 
(C/S)? 

Per finire, il costo del pacchetto: tre- 
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cenioirenta mila lire, IVA inclusa. Cioè 
meno di un buon word processor o an- 
che di uno dei tanti programmi di utilità 
che ingombrano i nostri hard disk. 

Il Trivio e il Quadrivio 
La recensione finisce qui. Ma, come 
ho scrìtto all'inizio, le considerazioni ge- 


nerali vanno ben oltre. Perché ci trovia- 
mo di fronte a un prodotto in qualche 
modo anomalo, sia se lo vogliamo consi- 
derare come un pacchetto software, 
cioè come un prodotto deH'industria 
informatica, sia se lo classifichiamo co- 
me un manuale giuridico, cioè come un 
prodotto editoriale tradizionale al quale è 
stata aggiunta una versione informatica 


È chiaro che ReMIDA non è. in asso- 
luto, né l'una né l'altra cosa, ma una so- 
luzione 0 una forma nuova (un giurista 
parlerebbe di «species») per un proble- 
ma già noto. Più che collocarsi a metà 
strada tra diritto e informatica, il pac- 
chetto comprende e integra i due 
aspetti. 

E fa tornare alla mente la distinzione 
medioevale tra le arti del Trivio (gram- 
matica, dialettica e retorica) e quelle del 
Quadrivio (aritmetica, musica, geome- 
tria e astronomia), cioè tra le materie 
umanistiche e tecniche che erano alla 
base dell'Insegnamento scolastico. Si ri- 
teneva, allora, che un uomo di cultura 
dovesse essere versato nelle arti di am- 
bedue I gruppi. 

Poi lo scibile SI è allargato e dopo il 
Rinascimento nessun individuo è mai 
riuscito a dominare cort la stessa com- 
petenza le ani del Trivio e quelle del 
Quadrivio, fino ad arrivare alle specializ- 
zazioni di oggi, dove ciascuno è esperto 
di una ptccola porzione del sapere. 


Non basta l'entusiasmo dei singoli 


Con ReMlDA il giudice D'AiettJ ha realiz- 
zato sono diversi aspeni alcune idee che 
de più di vent'anni Renaio Borruso non si 
stanca di ripetere attraverso i suoi scritti e 
I SUOI interventi nei convegni in cui si parie 
di informatica giuridica Borruso, io ricor- 
diamo. è uno dei magistrati a cui si deve la 
creazione, negli anni '60, del Centro di Do- 
cumentazione Elettronica della Corte Su- 
preme di Cassazione (ne abbiamo parlato 
in Cittadini & Computer sul N 121 di que- 
sta rivista) ed è quindi considerato uno dei 
più importanti fondatori dell'Informatica 
Giuridica in Italia e nel mondo. L'alto magi- 
strato afferma che >1 computer può essere 
uno strumento fondamentale per l'ammini- 
strazione della giustizia, da! momento che 
il ragionamento giuridico pud essere 
espresso attraverso algoritmi e la legge 
stessa può essere vista come un particola- 
re algoritmo e quindi formalizzata e impìe- 
mentata in una procedura informatica. 

Nell'ambito del diritto il computer può 
essere impiegato in molti modi: prima di 
tutto per la ricerca documentale (un dato 
orma! ampiamente acquisito e che nessu- 
no contesta più); poi per sollevare il magi- 
strato da compiti ripetitivi, come nel caso 
della scrittura delle sentenze, composte 
spesso da formule ricorrenti te anche qui 
non si incontrano più resister^ze) 

C'è poi l'automazione degli uffici; tutti 
d'accordo, l'ufficio giudiziario può essere 
visto come una realtà organizzativa di tipo 
aziendale, e quindi ben venga l'automazio- 
ne: in pratica però si fa ben poco e la situa- 


zione delle strutture giudiziarie è molto ca- 
rente. Infine c'ò l’uso deH'informeiica co- 
me supporto per I processi decisionali, e 
qualcuno arriva addirittura a ipotizzare che 
il computer posse, opportunamente istrui- 
to, decidere una causa. 

Tuttavia la maggioranza degli studiosi si 
oppone a questa visione, essendo ogni 
sentenza basala sul «libero corvlncimen- 
to" del giudice, che ha valutato lutti i pos- 
sibili elementi di giudizio. 

Ora non c'è dubbio che lo stato attuale 
della tecnologia e anche i suoi prevedibili 
sviluppi ne! prossimo futuro, rendono im- 
possibile parlare seriamente di «libero con- 
vincimento del computer», ma è anche ve- 
ro che la valutazione degli elementi che 
concorrano a formare il convincimento del 
magistrato può ricevere un formidabile aiu- 
to da procedure informatizzate (si veda an- 
cora una volta il «fascicolo virtuale* di An- 
tonio Di Pietro, del quale abbiamo parlato 
sul M. 130 di MCmicrocornputer). 

Ora D'Aietti dimostra la verità di questa 
affermazione: Il suo programma «decide* 
quale sia le somma da liquidare al termine 
di una causa, ma lo fa sulla base dell'impo- 
stazione data dal magistrato, che sceglie e 
stabilisce, tra norme a volte ir» contrasto 
tra loro, quale vada applicata nel caso con- 
creto. Si aggiunga che II programma non si 
limita a indicare il risultato dell'elaborazio- 
ne. ma produce uno schema riassuntivo 
net quale sono indicati Sia i risultati parziali 
dell'applicazione delle singole norme, sia 
gli stessi riferimenti normativi, quando sia- 


no opportuni. In questo modo la «decisio- 
ne automaticau è del tutto trasparente e 
può essere corretta dsiroperatore in qual- 
siasi rrromento e su qualsiasi punto. La 
macchine non si sovrappone aH'uomo, me 
si limita a liberarlo da incombenze «stupi- 
dea Su un altro punto D'Aietti è d'accordo 
con Borruso; il magistrato stesso deve es- 
sere un esperto di informatica e deve po- 
ter scrivere i programmi che gli servono,. 
Ma il «magistrato informatico» è una figu- 
ra che non convince del tutto. 

Anche Di Pietro, grande esperto di com- 
puter. ha affermato che il giudice deve fa- 
re il giudice e rinformatico deve fare 
l'mformatico, naturalmente sotto la guida 
attenta deli’operetore del diritto. E Di Pie- 
tro ha centrato perfettamente il problams, 
quando ha chiesto che il Ministero aumen- 
ti I suoi sforzi per la diffusione dell'infor- 
matica negli uffici giudiziari. 

Ma il Ministero, fino e ora, non ha fatto 
molto, e quello che c'è di buono in alcune 
strutture si deve esclusivamente alla com- 
petenza e alle passione di magistrati come 
D'Aietti e alcuni eitn 

A questo punto le cose potrebbero mi- 
gliorare in tempi brevi se solo si mettesse- 
ro in comune le conquiste delle singole 
realtà giudiziarie sparse per la penisola, se 
la inr»ovazloni della Pretura di Monza, per 
esempio, fossero messe a disposizione 
dei magistrati di Roma, di Sassari o di Pa- 
lermo, come normali strumenti di lavoro 
quotidiano. In fondo basterebbe un piccolo 
ufficio di coordinamento. 
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partire 


D'Aielti: 

da una flow-chart 


Ho conosciuto Gianfranco D'Aietti alcu- 
ni anni fa. al primo convegno dei docenti di 
Informatica Giuridica, indetto dalI'Vmvef’ 
sita di Camerino. Prima mi ha stupito la ve- 
stiti delle sue conoscerne informatiche, 
pai. a tavola, ho ammirato la sue maestria 
nel raccontare barsellette. Ora mi sorprerr- 
de di nuovo con questo -programmino", 
che in Quattro e quBttr'otio risolve un pn> 
ft/ema molto arduo È naturale la curiosità 
di sapere come sì può passare dalla com- 
plicatissima casistica processuale in mate- 
ria di rivalutazione e interessi, alla sempli- 
cità di ReMIDA. Solo l'autore può soddi- 
sfarla. 


HeMIDA. hai voluto dire che ftasra un 
tocco per trasformare in oro anche., te 
sentènze esecutive? Scherzi e pane, la ma- 
teria è complessa già da un punto di vista 
puramente ragionieristico, ma se aggiun- 
giamo gh aspetti legali diventa un mstnca- 
bile guazzabuglio. Che il tuo programma 
scioglie in pochi secondi. C'è un trucco? 

Si Re\4(DA é nato proprio per mettere 
ordine irt questo guazzabuglio. H trucco, se 
cosi vogliamo chiamarlo, è consistito m sei 
anni di lavoro di messa a punto del proUe- 
ma Tra l'SS e il '90 facevo il giudice 
dell'esecuzione, ciod avevo il compito di far 
eseguire le sentenze in campo civile emes- 
se da altri magistrati In questa attività ho 
avuto la possibitità di esaminare una quan- 
tiiè di titoli esecutivi, caratterizzati dalle più 
varie soluzioni giuridiche Ogni volta che un 
titolo esecutivo vemve messo in esecuzio- 
ne a Monza, avevo modo di esaminare sen- 
tenze emesse dai diversi tribunali itellani. 
vedevo sentenze del Triburtele di Porli, tan- 
to per fare un esempio, che decideva m un 
certo modo, del Tribunale di Monza che de- 
cideva in un altro, per non parlare di Milarto 
o di Palermo, lo dovevo mettere in esecu- 
zione coattiva te disposizioni di guasti giu- 
dici. che riguardavano condanne al paga- 
mento di somme che richiedevano calcoli 
ogni volta diversi, a seconda delle diverse 
soluzioni giuridiche. Li tacevo con la calco- 
latrice, ma era comunque un lavoro appros- 
simativo. oltre che faticosissimo. Per que- 
sta ragione molti giudici, nella prassi, lo de- 
legano agli avvocati, senza controllo sul 
metodo e su> risultati e senza nessuna pos- 
sibilità di tutelare seriamente < diritti del de- 
bitore Cosi, appena ho avuto la possibilità 
di apprendere i primi elementi della pro- 
grammazione del computer (in Basic, su un 
tascabile Casio con un kilobyte a mezzo di 
memoria e un display di una rigai, ho inco- 
minciato a impostare i calcoli per la rivalu- 
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taziorte monetane, poi i diversi tipi di rivalu- 
tàzione, poi le soluzioni giuridiche delle 
Cassazione che si scostavano dal consue- 
to., Ogni volta che aggiornavo il program- 
ma. SI accumulava un'esperienza in più Ir 
fondo avevo sempre impostato i mei ragio- 
namenti attraverso schemi di flusso quan- 
do non sapevo ancora che cosa significas- 
se programmare, infatti avevo formalizzato 
analiticamente la sequenze di tutte le ope- 
razioni giurldico-contebili che portavano alla 
soluzione dei problemi 

Questo ò un punto interessante Che 
cosa porta un megistreio ita/iano, parliamo 
di quafcfte anno fa. ad affrontare i problemi 
giuridici in termini informatici? 

E stata la conseguenza del mio metodo 
di studio, lo ho sempre studiato attraverso 
schemi mentali che organizzavo m dia- 
grammi di flusso, anche se un tempo non 
sapevo che si chiamassero cosi, e quindi 
ho sempre visto i problemi secondo una 
metodologia di flow-chart, che scendeva 
dai concetti più genereJi e si diramava m 
concettualizzazioni di più basso livello, fino 
ad arrivare alla soluzior^e. 

Me. sodo un certo aspeno, questo do- 
vrebbe essere il modo normale di ragionare 
di un giurista. 

Si. il metodo del giurista utilizza il sillogi- 
smo e può essere, le maggior parte delle 
volte, rappresentato attraverso una forma- 
lizzazione grafica; tuttavia i giuristi sono tal- 
volta ambigui o oscuri nei veri passeggi lo- 


gici. Me nella flow-ciisrt tutti i punti devono 
essere soietatamente chiarì, bisogna dar 
conto di ogni passo La programmazione è 
venute con l'acquisto del piccolo Casio, 
perché avevo un’idiosincrasia per la calco- 
latrice. sbagliavo in continuazione A quel 
punto mi sono accorto che partendo da in- 
put motto semplici (all’inizio erano solo i 
dati della rivalutazione monetaria, quindi di- 
visiorti, sottrazioni, moltiplicazioni), potevo 
liberarmi da una gran fatica. Avevo predi- 
sposto dei moduli dattiloscritti m cui. a ma- 
no. inserivo i risultati di questi calcoli, che 
leggevo sul display. Dal Basic sono passato 
al' Fred (il linguaggio di programmazione di 
Framework), poi al DB III, infine sono pas- 
sato al Clipper, che è alla base della versio- 
ne attuale. 

Detto cosi, sembra il lavoro di un dilet- 
tante. Ma in BeMiDA a sono alcuni aspet- 
ti, per esempio nelle grafica, che fanno 
pensare alVopera di un programmatore di 
professione 

Infatti, la parte grafica ò stata il lavoro 
più faticoso Ma con il tempo ho acquisito 
anche il gusto de! risultato estetico. Quan- 
do ho presentato il programma alla Giuffrè, 
mi hanno detto che era un po' spartano. 
Spartano’ Vi faccio vedere iol E allora gli 
ho infilato dentro una sene di menu a scor- 
rimemo, l’heip m linea contestuale, che mi 
é costato un mese di lavoro . Comunque il 
programma è interamente opera mia. La 
sua pecutianté consiste nel fatto che ho ac- 
cumulato nella mia persona tutte le vane fi- 
gure professionali che normalmente coo- 
perano nella realizzazione di un software. 
Ho avuto l'idea, l'ho eleborata come 
•espenoH. l’ho analizzata, ho programmato 
gli algoritmi, l'ho testata come utente e. 
tutte le volte che il risultato non mi soddi- 
sfaceva, il ciclo ricominciava daccapo. In 
realtà ho portato alle estreme conseguenze 
quello che diceva Borruso; che ogni giudice 
dovrebbe essere l'artefice dei programmi 
di CUI SI avvale, perché egli è il detentore 
della conoscenza e non' deve affidarsi acriti- 
camente a prodotti pieconfezionati da altri 
Con cib non voglio dire che il giudice debba 
trasformarsi in programmatore, ma piutto- 
sto che deve essere capace di effettuare 
un'analisi dal problemi con i metodi 
dell'informetica. e che deve essere <n gra- 
do di valutare i risultati del software di cui 
deve avvalersi. 

Sul frontespizio di ReMIDA c'è scritto: 
sistema esperto Ma non mi sembra che 
ReMIDA possa, a ngoté. essera definito ta- 
le. mancando fa possibilità di acquisizione 
automatica di conoscenze, a poi manca, o 
non è visibile, un motore inferemiale... 
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L’ho definito sistema esperto sulla base 
di un’opinione espressa dal professor Mar- 
co Somalvico. docente di Intelligenza Amfl* 
ciele e di Robotica al Politecnico di Milano, 
che l'ha esaminato e valutato. Il motote in- 
ferenziale è nascosto aH’interno. In pratica 
ri sistema offre una serie di soluzioni finite, 
ma molto articolata tra loro, con una parte 
decisionale lasciata ad’uieme, che puù 
scegliere tra varie soluzioni Che vengono 
tutte prospettate allo stato dell’arte, con gli 
aggiornamenti annuali Proprio adesso ho 
scoperto un'altra soluzione, un’alternativa 
poco seguita, che implementerò nella 
prossima edizione, proprio perché il siste- 
ma deve oKirire la scelta tra tutte le solu- 
zioni possibili D'altra parte 6 un software 
chiuso, circoscritto a una problematica 
specifica, per cui non c'è bisogno di un ve- 
ro sistema esperto che acquisisca cono- 
scenze; in pratica ho messo nel sistema 
tutta la mia ventennale consulenza di 
"esperto», che ai articola m tutte le solu- 
zioni, alternative tra loro, che ho imple- 
mentato. 

Um consu/em^ decisamente a buon 
mercflfo, visto >1 prezzo cti ssquisK del pro- 
gramma. Ne sono state vendute rriolte co- 
pie^ 

Dal giugno '90, data delle prima edizio- 
ne, circa milleduecento. Mi dicono che non 
sono poche, per un programma specialisti- 
co che nort e protetto fisicamente e che 
può essere copiato molto fscilmente. Circa 
l'ottanta per cento, secondo > dati della 
Giuffré, dovrebbero essere state acquista- 
te da avvocati. 

Un ‘applicazione di questa utilità dovreb- 
be essere presente in tutti i fribunBh, la 
sua adozione dovrebbe essere scor>tata. 
Forse l'Ufficio automazione del Ministero 
di Grazia e Giustizia dovrebbe fornirla a fut- 
re le sedi giudiziane Non è così? 

L'Ufficio Automazione? Hai letto il libro 
di Renzo Uonnbardi «Contro la Giustizia»? 
Lombardi è stato direttore deH'Ufficio Au- 
tomazione. ma se n'è andato via, profonda- 
mente avvilito, sbattendo la porta, e ha 
scritto questo libro-denuncia. 

È appassionainte, scrìtto molto bene, ma 
è di una violenza incredibile, una vera bom- 
ba. Prima di leggerlo ritenevo che in ambi- 
to ministeriale vi fossero solo grave disat- 
tenzione e mancanza di progettuàlitè per i 
problemi deirinformatizzazione; invece mi 
accorgo che le mie valutazioni erano trop- 
po ingenue a i fatti denunziati da Lombardi 
mi sembrano davvero gravissimi. D'altra 
parte se si vuote fare una valutazione criti- 
ca sulla base dei risultati, si deve conclude- 
re che gli interventi sono stati, finora, 
quanto meno gravemente inadeguati. Il n- 
sulcato e che l'informatica Giudiziaria m Ita- 
lia, a causa della gestione ministeriale, è li- 
mitata ad alcuni piccoli settori per la cosid- 
detta grande informatica, abbastanza sca- 
dente come qualità generale 

Poi c'è l'informatica fatta di personal 


computer «stand alone» con una mode- 
stissima quantità d> programmi, pratica- 
mente limitata alla videoscnttura. Non c'è 
quasi nult'altro. Il Casellario Giudiziale fun- 
ziona, è stato messo a punto da un magi- 
strato, che SI chiama Granerò, che poi ha 
avuto dei conflitti airinterno del Ministero 
ed è stato estromesso dall'Informatica. C'è 
un buon sistema distribuito per l'ammình 
strazione penitenziaria, e ci sono alcune re- 
ti locali di PC per la gestione dei fascicoli 
nelle preture e nelle procure circondariali, 
ma va bene solo per piccole realtà. Per Ro- 
ma o Milano ci vorrebbe ben altro, ma in 
pratica cl si deve accontentare di sfruttare 
al limite delle possibilità operative una rete 
locale di PC. 

Poi c'à il CED della Cassazione, ma risa- 
le ad altri tempi. La realtà è che non è sta- 
to fatto mente di seno per informatizzare 
ramministrezione della Giustizia. Quello 
che esiste, esiste per l'iniziativa di singoli 
magistrati. 

Antonio Di Pietro smaschera i tangento- 
crali con le sue «pratiche wrfuaii». E tra i 
rottami dell'aula di Giovarmi Fafcone. a Ca- 
paci. fu recuperato il notebook ohe non aò- 
bandonava mai. I magistrati italiani, o alme- 
no molti di foro, hanno capito l'importanza 
dell'informatica, se ne servono, scrivono 
da sé I programmi. 

Ma nel «Palazzo» nessuno se na accor- 
ga. Possibile che errche un programma co- 
me fleMIDA che irr una prospettive gene- 
rale ó una piccola cosa, debba restare il 
lampo ài genio di un taratore della Giusti- 
zia. che non possa far parte di un pefrimo- 
nio comune} 

Come ti ho detto, l’Informatica Giudizia- 
ria tn Italia, come fenomeno diffusivo, Si ar- 
ticola tra due poli. Da un lato vi è >1 sisterr^a 
di documentaziorve delle Cassazione, che 
ha contribuito fortemente alla formazione 
di una cultura informatica tra i magistrati 
italiani, e dall'altro vi è il fenomeno delia vi- 
deoscrittura che, attraverso i PC acquistati 
in proprio dai magistrati, he realizzato l'ufti- 
ca piccola rivoluzione di cui possono, in 
pratica, apprezzarsi i risultati. 

Ormai sono più di rt^illecinqueeento che 
scrìvono le sentenze con il word proces- 
sor. E poi CI sono alcune aree isolate dove 
SI fa della programmazione non banale. Per 
esempio, un giudice di Verona, il collega 
Pagliuca, ha creato un sistema per il calco- 
la della carcerazione sofferta. I colleghi 
fiuonomo di Roma e Matencini di Sari han- 
no messo a punto programmi per la gestio- 
ne oitimizzata di alcune attività del proces- 
so penala; il giudice Miele di Monza ha 
realizzato dei programmi una gestione in- 
telligente dei processi civili e anche, piò 
che altro per un'esercitazione intellettuale, 
Uh programma per l'applicazione della mi- 
sura della pena nel processo penale, attri- 
buendo un «peso» a ciascuna dei numero- 
si criteri che entrano in gioco per la deter- 
minazione della pena tra il massimo e il mi- 
nimo. 

Quasi tutto qui, purtroppo. 


Ma oggi che informatica e telematica 
mettono di nuovo un'enorme quantità 
di conoscenze a disposizione di ciascu- 
no, ecco che torna possibile, m modo 
diverso, l'esistenza di individui che sap- 
piano destreggiarsi con eguale disinvol- 
tura tra le lettere e i numeri Qui abbia- 
mo visto un esempio concreto; un pro- 
dotto informatico destinato agii umani- 
sti, scritto da un umanista che conosce 
e domina la tecnologia. 

Ma senza diventare per questo un 
tecnologo, e quindi mantenendo l'impo- 
stazione che gli consente di dialogare 
con gli altri giuristi. 

Non deve sorprendere che questo ti- 
po di innovazione venga dai mondo del 
diritto, perché, l'ho scritto più volte, gli 
schemi logici della scienza giuridica so- 
no spesso uguali a quelli dell'Informati- 
ca. Come è naturale che la musica co- 
stituisca un altro punto di incontro tra 
arte e tecnologia, proprio per le fonda- 
menta matematiche di ogni discorso 
musicale. 

E Renato Borruso, nella sua prefazio- 
ne, osserva che <ul pregio del libro, dal 
punto di vista della diffusione e dello 
sviluppo della conoscenza, e la virtù di 
chi ne sa e he vuole mettere in pratica i 
contenuti si fondono provvidenzialmen- 
te nell'uso sapiente del computer Que- 
st’ultimo, infatti, non deve essere con- 
siderato una macchina o, quanto meno, 
soltanto una macchina, ma, piuttosto la 
versione aggiornata e potenziata del li- 
bro: il libro spiega e suggerisce al letto- 
re CIÒ che egli deve poi eseguire in pra- 
tica da se stesso; il computer va Oltre: e 
in grado di applicare le regole che peral- 
tro. può altresì enunciare, per dar conto 
del suo operato» 

Alla fine Borruso pone una domanda 
che, a ben guardare, non è retorica' 
«Quale giustificazione potranno mai ad- 
durre tutti quei magistrati, quegli avvo- 
cati, quei consulenti che. pur conoscen- 
do l’opera di D'Aietti. continueranno nei 
loro atti a scrivere fumosamente 'rivalu- 
tazione e Interessi come per legge'»? 
La risposta è neH'intervista pubblicata in 
queste pagine, in cui il giudice D'Aietti 
traccia un quadro catastrofico dell'infor- 
matica giudiziaria m Italia, che non la- 
scia sperare che la diffusione dei com- 
puter possa migliorare in tempi ragione- 
volmente brevi la disastrata amministra- 
zione della Giustizia. 

Ma il progresso e inarrestabile. Per 
quanti errori si possano commettere, 
per quanti freni si possano opporre 
all'innovazione, anche semplici opere 
come ReMIDA costituiscono le basi di 
una nuova cultura, che non può essere 
cancellata, come non possono essere 
abolite le Idee. 

Br& 
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ANCHE 

INTERNATIONAL COMPUTER TECHNOLOGY 


HA SCELTO 
INTEL 

^INTERNATIONAL COMPUTER TECHNOLOGY 

QUALITÀ^ SUPERIORE 


FIRENZE Via E.Foiianini 10/r, tei. 055/4224373 BOLOGNA Via S.Botticelli 8/a, tei. 051/311840 
FIRENZE Via G.Lanza 55/b, tei. 055/670483 SASSARI Via C.Fermi 33, tei. 079/273083 
PISA ViaRustichellodaPÌ5a21.tel.050/24139 BARI Via Lattanzio 16/e, tei. 080/338705 


TUTTE LE CONFIGURAZIONI SONO COMPRESE DI: 

Cabinet Minitower con Display+Alimentatore 200 W Controller AT BUS + I/O 
Scheda Madre LOCAL BUS 128 Kb + 4Mb di memoria Scheda Video 1Mb 16,7 Mil, Col. 
Floppy Disk Driver 1,44 Mb Hard Disk Driver 170 Mb 

Monitor Colore 14” 0,28 dot pitch 1024x768 Tastiera Italiana 101/2 tasti 


386DX 33Mhz 

CPU INTEL 

L. 1.674.000 


486DX SOMhz 



486DX 33Mhz 

CPU INTEL 2 LOCAL BUS 

L. 2.219.000 


486DX 2 66Mhz 


CPU INTEL 2 LOCAI BUS 

L. 2.371.000 


CPU INTEL 2 LOCAL BUS 

L. 2.463.000 


Per scheda video LOCAL BUS differenza L. 60.000 
Per controller LOCAL BUS differenza L. 60.000 


NEW! 


NOTEBOOK 

i.oi: VI, HI s 
186DX 33Mhz 
111)1) I20\lli 
RAM 4Mh 
TRACKISVI.I, 

B/N L. 2.800.000 
COLORE L. 3.600.000 



OFE'ERTA SPECIALE — GENOA--: Scheda Madre 486 DX33 Mhz Loeal Bus con 4 Mb. 
Cabinet Minitower, Fdd 1.44 Mb. HDD da 170 Mb Tastiera. Monitor Colore 0,28 dp. Controller 
GENOA M.S veloce Locai Bus Scheda Video GENOA locai bus 16 milioni di colori L. L600.0(HI 


I PC SONO CONFIGURABIU SECONDO LE VOSTRE ESIGENZE 
ASSISTENZA SOFTWARE E HARDWARE GRATUITA 
GARANZIA 2 ANNI SUL PC GARANZIA 3 ANNI SULLA CPU 
SEVEN DAYS BACK : SE NON SODDISFATTI ENTRO 7 GIORNI VI VERRÀ' RESTITUITO 
L'INTERO IMPORTO DEL SISTEMA ACQUISTATO. 


I.VJL. ESCLUSA 
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Il CED della Ragioneria Generale dello Stato 

I conti dello Repubblica 

Tutti i soldi che entrano e escono dalle casse dello Stato passano per questo sistema 
informativo. Ma il silicio non ha ancora vinto la guerra contro la carta 

di Manlio Cammarata 



Un osservatore ir^genuo o distratto, 
che percorresse per la prima volta do- 
po molti anni il Grande Raccordo Anjla- 
re di Roma, potrebbe dire che le città 
sta cambiando. L'anello di asfalto sì al- 
larga a sei corsie, scompaiono insedia- 
menti casuali 0 abusivi, ci sono persino 
alcune aree di servizio. 

È si vedono, sempre più numerosi, 
gli edifici di vetro della città del futuro. 
Fredde geometrie che invano gli archi- 
tetti tentano di ingentitire con forme in- 
consuete 0 sapienti giochi di volumi ac- 
costati o contrapposti: ma perché un 
CED non può stare dentro una costru- 
zione di caldi mattoni? Forse perché il 
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vetro rende l'idea, o l'illusione, del pro- 
gresso. 

E infatti la trasformazione della capi- 
tele é in gran parte un’illusione ottica: 
non si riesce a cogliere un aumento 
dall'efficienza, il traffico, lo smog e la 
sporcizia aumentano di giorno it> gior- 
no. la qualità della vita peggiora nono- 
stante scienza e tecnologia mettano a 
disposizione degli amministratori gli 
strumenti per migliorarla. I palazzi di ve- 
tro che cortlengono silicio e gigabyte 
restano quindi ia testimonianza di quel- 
lo che SI potrebbe fare, e invece non si 
fa; come questo, costruito per il CED 
della Ragioneria Generale dello Stato. 


Se U ragìonier Fiossi.,. 

La Ragioneria Generale dello Stato 
(RGSl è l’organo deH'amministrazione 
centrale preposto in primo luogo alla 
preparazione e alla gestione del bilart- 
cio statele, in realtà i suoi compiti sorìo 
cosi numerosi e complessi da non po- 
ter essere descrìtti in modo esauriente 
in poche righe. Facciamo dunque 
l’esempio di una piccola azienda nella 
quale un solo impiegato, l'ebile ragio- 
nier Rossi, curi tutte le attività finanzia- 
rie. Il nostro ragioniere incassa i soldi 
dai clienti, paga < fornitori, redige il bi- 
lancio, cura I rapporti con la banca, tie- 

irs 
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ne sotto controllo la situazione della 
cassa, per evitare crisi di liquiditè. corv 
sigila I dirigenti quando questi devono 
prendere decisioni che possono avere 
effetti sul bilancio aziendale. Moltipli* 
chiamo il ragiorier Rossi per milioni e 
milioni di volte e otterremo la Ragione- 
ria Generale deilo Stato. 

In realta la RGS non incassa i soldi 
dai cittadini e non paga i fornitori, ma 
esercita una funzione di controllo 
SLll’iniera gestione patrimoniale e fi- 
nanziaria dello Stato. Le entrate, come 
tutti sanno, sono di competenza del 
Ministero delle Finanze, mentre le spe- 
se fanno capo al Ministero del Tesoro 
Ce anche un Ministero del Bilancio, dal 
quale, suppongono gli ingenui, dovreb- 
be dipendere la RGS E invece essa è 
un organo del Ministero del 
Tesoro.quello delle uscite, anche se in 
passato ha fatto capo più volte all’am- 
ministrazione delle Finanze, quella delle 
entrate. Questo porta a situazioni para- 
dossali in alcuni uffici provinciali della 
Ragioneria lo stesso fur>zionario è con- 
temporaneamente direttore dell'Ufficio 
di ragioneria e dell'Intendenza di finan- 
za, quindi in parte controllore di se 
stesso per quanto riguarda gli atti 
dell 'amministrazione finanziaria! 

Si tratta, evidentemente, di situazio- 
ni limite, che in molti casi stanno per 
essere superate, e che di fatto non in- 
fluiscono sull'efficiervza di una struttura 
molto complessa e articolata, che svol- 


ge compiti essenziali per la finanza 
pubblica: una funzione conoscitiva, at- 
traverso la rilevazione dei flussi finan- 
ziari dal momento della previsione a 
quello della «rendicontazione»; una 
funziona di riscontro delle attività finan- 
ziane delle diverse amministrazioni; 
una funzione gestionale, di impostazio- 
ne e regolazione della spesa e dell'en- 
trata. realizzata sia con la definizione 
del bilancio dello Stata, sia con inter- 


venti sulla diefinizione di tutti i provvedi- 
menti che abbiano riflessi finanziari 
Per realizzare tutto questo la RGS si 
articola su nove Ispettorati generali e 
quasi centocinquanta Uffici di ragione- 
ria (28 Ragionerie centrali presso i mini- 
steri. 20 Ragionerie regioriaii. 95 Ragio- 
nerie provmciali, ma il numero cambia 
in continuazione, sprattutto pet quanto 
riguarda i ministeri). Una rete capillare, 
ma con una struttura fortemente cen- 


Le macchine sono blu... 

che e un modo elegante per dire che l'architettura del sistema e IBM, sotto il si- 
stema operativo MVSyXA lè in corso la migrazione verso ESAl L'uniià centrale del siste- 
ma di esercizio è un Ohvetti-Hitachi 6480-380V con 126 MB di memoria reale e 256 MB di 
memoria espansa; una CPU da 39 MIPS. 32 canali di IA!> e 2 console di sistema. Come 
Pack-up è disponibile un IBM 3090 200E. di prestazioni simili, che viene normalmente im- 
piegato per lo sviluppo 

Le memorie s disco vedono in esercizio hardware IBM e Siemens per uria capacita 
totale di circa 150 GB. ma è in corso il passaggio all'archiviazione su cassette con sistemi 
robotizzati Storagetek. Sono attualmente ir servizio ben 4 silos ACS 441 0 da 6.000 cartuc- 
ce ciascuno; i dati on line occupano circa 20 000 cartucce. Sono inoltre archiviati crea 
20.000 nastri magnetici. 

Ls Ragioneria produce una rilevante mole di carta, che esce da stampanti di sistema 
capaci di presiaaonr non indifferenti: o sono una stampenie a Impatto IBM 4248 capace 
di 3.000 righe al minuto, una laser Rank Xerox 3700 da 24 pagine al minuto e 2 laser Sie- 
mens 2200-3 che arrivano a lOO pagine al minuto. 

Le comunicazioni con l’esterno sono gestite da 4 unità di controllo linee, due IBM 
3725 e due Amdahl 4745, per un totale dì 2§2 linee: sono inoltra presenti due sistemi Oli- 
vetti PSP 300 per il collwamento con ■ concentratori regionali, a loro volta dotati ciascuno 
di due sistemi Olivetti PSP 3. 

la rete della RGS, che s< articola su circa f&O uffici sparsi su tutto il territorio nazio- 
nale. è basata su 1 1 1 0 terminali remoti a 930 stampanti. 
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trainata, sia dal punto di vista organiz- 
zativo, sia dal punto di vista informati- 
co. 


Come una base spaziale 

Tre palazzi di vetro: due per gli uffici 
e I servizi, uno per le tecnologie. In 
quest'ultimo, circondati da sofisticatis- 
simi sistemi di sicurezza, si trovano il 
CED della Ragioneria e il centro di con- 
trollo. Se il CEO è uguale a lutti gli atri 
CED di questo mondo, nel cento di 
controllo c'è di che restare a bocca 
aperta, considerando che siamo nella 
pubblica amministrazione italiana, in un 
tempio della burocrazia, e che tutto 
quello che passa sui monitor è il pro- 
dotto di leggi vecchie, complesse, o 
soggette a troppo frequenti variazioni, 
che rendono difficile l'adeguamento del 
sistema. 

Come nella «control room» di una 
base spaziale, vera o fantascientifica, 
un ristretto numero di operatori agisce 
in una sene di stazioni identiche, per- 
fettamente ergonomiche, che consen- 
tono di richiamare sui monitor e di go- 
vernare tutti gli aspetti del funziona- 
mento del sistema, tutte le sue artico- 
lazioni: hardware, software, reti, proce- 
dure transazionali e in batch. Tutto é 
sotto controllo in tempo reale, e le 
informazioni più importanti possono es- 
sere indirizzate a due grandi schermi 
posti all’estremità della sala. Non è un 
caso che il centro sia stato progettato, 
sfruttando anche tecnologie aerospa- 
ziali, dairitalsiel. la società che cura 
l'informatizzazione della RCS dai primi 
anni '70. Va ricordato che, in controten- 
denza rispetto all'attuale moda 
deir«outsourcing'>, la Ragioneria ha re- 
centemente assunto la conduzione 
operativa diretta del CED e si prepara 
anche alla conduzione sistemistica- 

L'utilità di un centro di controllo di 
questo tipo è chiara se si corvsidera so- 
lo la rete dei collegamenti; in circa cen- 
tocinquanta uffici sono installati f 1 10 
terminali remoti, e le quattro unità di 
controllo del centro hanno una capacità 
di quasi 300 linee Le memorie di mas- 
sa ammontano a 150 GB di unità a di- 
sco e 20.000 cartucce di nastro on Ime, 

In generale la struttura informatica n- 
specchia l'assetto organizzativo della 
RQS: il sistema è suddiviso in aree fun- 
ztonali che corrispondono, con qualche 
approssimazione, alle funzioni della ra- 
gioneria stessa. Queste aree, che pos- 
sono essere viste come partizioni del 
sistema centrale o come sistemi dipar- 
timentali, consentono una notevole 
flessibilità operativa dell'intero sistema. 
Per esempio, il dipartimentale dedicato 
alla gestione del bilancio deve essere 


in funzione 24 ore su 24 (fra l'altro le 
Commissioni bilancio della Camera e 
del Senato sono collegate direttameme 
sia all’elaboratore centrale, sia at dipar- 
timentale), ma tutti I SUOI dati devono 
essere presenti anche nell'elaboratore 
centrale. Durante il giorno il sottosiste- 
ma è praticamervte "tresperente», per- 
ché tutte le operazioni vengono svolte 
dal mainframe, ma di notte, quando il 
«cervellone'! si occupa delle migliaia di 
transazioni m batch, il controllo passa al 
dipartimentale. Al mattino, quando il 
mainframe riprende il controllo della si- 
tuazione in tempo reale, come prima 
operazione riceve i risultati del lavoro 
svolto nottetempo dal dipartimentale 
del bilancio, sicché tutte le basi dati ri- 
sultano perfettamente allineate 

Un altro elemento di grande impor- 
tanza ai fini deH'organizzazione è l'inte- 
grazione fisica e funzionale del sistema 
informativo della RQS con quello della 
Corte dei Conti. Questo organo, com- 
posto da magistrati, ha il compito di 
controllare le spese della Pubblica am- 
ministrazione, duplicando, ahinoi, una 
parte dei compiti delia Ragioneria Ge- 
nerale dello Stato (ci sono complesse e 
valide giustificazioni di questa situazio- 
ne. che resta oggettivamente deleteria 
per l'efficienza della PA: sono in discus- 
sione e in parte si stanno attuando di- 
verse proposte per modificare lo sche- 
ma. con il passaggio ai controllo solo 
successivo, invece che preventivo, da 


OuesM amatilo è yOlivalii-Hitachi 6480-380/, 
ehacosMutSia iltveretiel sisienatii eseiciTio 




Tre Balle guanto uniia a cartueceSierageisk 4410, tia 6000 canucce ciascuna 
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parte deila Corte dei Conti). Ma qui 
l'informatica vince la battaglia contro la 
cattiva organizzazione. Molte basi di da- 
ti sono condivise tra Corte dei Conti e 
RGS: un solo CED gestisce i due siste- 
mi informativi. 


Ma la carta rimane 

Per capire il ruolo attuale e le future 
possibilità dell'informatica nell'attività 
della RGS torniamo un attimo indietro, 
al compito primario di questo organi- 
smo: la preparazione, il controllo di ge- 
stione e la contivazione del bilancio del- 
lo Stato. 


Questo importantissimo documento 
viene preparato raccogliendo dai mini- 
steri tutte le informazioni relative alle 
previsioni di entrate e uscite per il suc- 
cessivo anno finanziano e apportando 
tagli, modifiche e limature per concilia- 
re gli importi delle uscite con quell) del- 
le entrate L'obiettivo di un bilancio m 
pareggio, nell'epoca che stiamo attra- 
versando, è un traguardo impossibile: 
c’è sempre un disavanzo, per colmare 
li quale è necessario trovare nuove fon- 
tt di introito. Entrano a questo punto m 
gioco i cosiddetti modelli econometrici, 
che costituiscono un utile supporto alle 
decisioni politiche Si chiede cioè alla 


macchina di calcolare «che cosa succe- 
se se. <> Naturalmente la scelta di un 
modello econometrico piuttosto di un 
altro & a sua volta una scelta politica, 
come la decisione, non infrequente, di 
infischiarsi dei modelli econometrici e 
procedere sulla base di valutazioni di 
opportunità politica. Tutto questo pro- 
voca frequenti scostamenti dai risultati 
previsti dai tecnici, che vengono rilevati 
in sede di gestione del bilancio e provo- 
cano aggiustamenti dell'azione del go- 
verno, 

Il bilancio di previsione è dunque un 
documento preparato dalla RGS attra- 
verso li suo sistema informativo, e 


Lenii e 


Pireux: ci mettiame un bel timbro! 



le amministrazionj e ne aggiunge di sue: 
a sua volta la Corte richiama queste 
informazioni e ne aggiunge altre di sua 
competenza. Ma nel frattempo continua 
il normale flusso di informazioni cartacee 
relative a ogni singola pratica. 

Insomma, il traffico di bit si è aggiunto 
a quello delle certe... 

S, ma molte cose cambieranno con il 
passaggio della competenza della Corte 
dal controllo preventivo al controllo suc- 
cessivo Questo comporterà sconvolgi- 
menti profondi nel modo di operare di 
buona pane della pubblica amministra- 
zione. 


Paolo Lenii ta smwa/ a Antonio Piroax. 


C'è un 'atmosfera di moderna affi- 
denza negli Uffici della Ragioneria Ge- 
nerale dello Stato, in questi palazzi di 
vetro alla periferia di Roma. L'immagi- 
ne del mrnistero. con le scrivanie zep- 
pe di cene a i corridoi percorsi pigre- 
mente da iriof/v;dw che non sembrano 
avere un compito preciso, è lontana 
anni luce. 

Que5fo & li luogo ideale per capire a 
che punto é l'avanzata dai concetti di 
efficienza ed efficacia nella pubblica 
amministrazione, chi sta vincendo nel- 
le lotta fra tecnologie e burocrazia. So- 
no di fronte a due dirigenti superiori 
della Ragioneria: Paolo Lenzi, capo ser- 
vizio del "Centro elettronico delia con- 
tabilità pubbhca‘. e Antonio Piroux 


Doiror Lenzi, dottor Piroux, se ho capito 
bene questo é il poste dove si trovano tutte 
le informazioni sui quattrini detto Stato: en- 
trate, uscire, disponibilité dì cassa e così 
via. Dunque il Governo e il Parlamento in- 
terpellano i vostri uffici prima di prendere 
provvedimenti che influiseoro sul bilancio? 

Si, questa è la cosiddetta attività pre-fe- 
gislativa, che fa pene delle competenze del- 
la Ragioneria Generale dello Stato, la Ragio- 
neria deve essere interpellata per tutti i 
provvedimenti che comportano una spesa 
per rsrario. 

Per esèmpio, se s< prepara un provvedi- 
mento legislativo a favore del settore mine- 
rario, la RGS deve valutare l'impatto di que- 
sto intervento, sulla base di valutazioni ac- 
quisite dalle amministrazioni competenti. 
Nel caso delle pensioni, per fere un altro 
esemplo, bisogna acquisire dati dall'INPS. 
con II quale abbiamo un'integrazione infor- 
mativa. 

È particolarmente importante, in questo 
senso, soprattutto il collegamento perma- 
nente via cavo delle Commissioni Bilancio 
della Camera e del Senato, grazie al quale 
qualunque informazione utile per l’attività 


parlamentare può essere fornita immediata- 
mente. Se una Commissione vuole sapere, 
per esempio, qual à' le situazione di un cer- 
to capitolo dei finanziamenti all'Industria, 
l'informazione è subito disponibile. 

Un altro collegamento ('mporfante é 
quello con la Corte dei Conti. Ma é suffi- 
ciente a eliirunare i flussi di carte, o almeno 
le doppie operazioni di controllo? 

L'integrazione «funzionate e fisican con 
la Corte dei Conti significa soiiento che al- 
cune basi di dati, relative a cene informazio- 
ni contàbili, vengono messe a disposizione 
della Corte per la pane di sua competenze. 
La Ragionerie Generale compie una sene di 
registrazioni di sua competenza, e anche al- 
cune che sarebbero di competenza delle di- 
verse emmimstraziorii 

Parte di queste informazioni confluiscono 
nelle Pesi di dati che sono in comune tra la 
Ragioneria e la Cone. In pratica noi alimen- 
tiamo per primi una base informative comu- 
rs. che viene poi accresciuta dalle informa- 
zioni di competenza delle Code dei Conti. 
In pratica la Ragioneria compie l'input ini- 
ziate delle informaziorii che provengt^to dal- 


A proposito di modo di operare, que- 
sta struttura sembra pronta ai nuovi tem- 
pi. C'é un certfro ir? cui non esiste più 
nnlormazione cartacea, in cui tutti t collega- 
menti con la periferia sono telematici Ma in 
un contesto governato de foggi che sono 
basare sul documento cartaceo Quanto 
cambierebbe il lavoro della Ragioneria nel 
momento in cui arterie l'input dalla periferia 
fosse ìnformaTizzato, con il passaggio auto- 
matico di un mandato di pagamento dal si- 
stema dell'amministrazione interessata al 
sistema della Ragioneria? 

/ mandato sparirà come pezzo di carta 
nel momento il cui vi sarà una norma in pro- 
posito. 

Il fatto e che già oggi certe informazioni 
Che partono dalle amministrazioni in forma 
cartacea potrebbero panire in forma elettro- 
nica. Ma dovrebbero partire contempora- 
neamente anche m forme cartacea, fino a 
quando una norma non consentirà di elimi- 
nare la carta. 

Quanto é vicino, a vostro avviso, un 
cambiamento di quearo Kpo.^ 

C'ò un progetto elaborato da un'apposi- 
ta commissiona per la modifica detle norme 
della contabilità di Stato. In una prima fase il 
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Stampato in tempi brevissimi dal siste- 
ma stesso (prima era pubblicato dalle 
tipografie del Parlarn-ento}. Entrate e 
uscite sono divise in «capitoli». La ge- 
stione del bilancio da parte della Ragio- 
neria avviene registrando ogni atto re- 
lativo a ogni entrata e ogni uscita di de- 
naro, in modo che il sistema disponga 
sempre della situazione in tempo reale 

Per capire a grandi liree il funziona- 
mento del sistema, vediamo come av- 
viene un pagamento per una fornitura 
di beni da parte di un privato a un mini- 
stero. 

La Ragioneria compie un primo con- 
trollo di mento e di competenza sul 


cambiamenio sarà limrtsto al mandato elet- 
tronico: e stato predisposto molto di recen- 
te uno scnema di disegno di legge <^e po- 
trebbe andare in porto in tempi brevi, per- 
ché c'è una volontà specifica in tata senso. 

Dunque, anche sa c'è la possibilità di fa- 
re tutto per via informetica, continuano i 
passaggi di fascicolo da un u^icio all'altro. E 
1 risultati Si vedono nei tempi di espleta- 
mento della pratiche, massi in luca anche 
da una recente indagine del Dipartimento 
della Funzione Pubblica: in gualche ceso si 
parla di anni. 

Quali sono i vostri tempii 

Db un punto di vista generale la Ragio- 
nerà non ha tempi lunghi. 

Fare qualcosa comporta, di solilo, un 
tempo più lungo che controllare la stessa 
cosa. Si possono implegara anche dieci mi- 
nuti per controllare un provvedimento, per- 
ché, al limite, si deve verificare solo la 
conformità alle norme. Quindi i tempi lun- 
ghi. nella maggior parte dei casi, sono quelli 
deH'smmimstrazione attiva, non di quella di 
controllo. 

Nornnalmente. soprattutto per pagamenti 
di un certo peso, da quando il mandato arri- 
va alla Ragioneria a quando l'importo viene 
accreditato sul conto corrente de! beneficia- 
rio può passare, secondo le riostra espe- 
rienza. una ventina di giorni. C'è da fare una 
seria di passeggi, perché il mandato da qui 
non va direttamente alla Banca d'Italia: de- 
ve passare per la Direzione Generale dal 
Tesoro. 

E se le disponibilità del Tesoro in quel 
momento sono limitate, allora si possono 
verificare dei ritardi. 

Ma normialmente le pratica viene conclu- 
sa in pochi giorni anche là. 

Ma quali sono la veriliche che vengono 
fatte, per esempio, su un mandato di paga- 
mento? 

A4i fascicolo che arriva dail'ammNstra- 
zione che emette il mandato c'è un decreto 


che dice: visto il contratto... vista la legge 
numero... visto che la prestazione è stata 
eseguita... visto l'esito favorevole del col- 
laudo... venga pagato un miliardo alle ditta 
X. Nel fascicolo ci saranno anche i nferl- 
ment) all'atto di impegno che ha seguito il 
contratto, con it nferimento al capitolo di bi- 
lancio. 

La Ragioneria verifica che tutto sia rego- 
lare: somme, capitoli di bilancio, bolle di ac- 
compagnamento. verbali di prese in conse- 
gna, dichiarazioni di conformità, cartiflceto 
antimafia... insomma tutto quello che è pre- 
scritto. fino alla firma del responsabile. E 
tutto sul fascicolo cartaceo. 

E se tutto va bene, ci si mette un bel 
timbro I 

Certo, timbro e lifma... 

E con tutta questa elettronica, con un 
centra di controlla che sembra quello dì 
Houston, tutto va avsnrr soartabeHando fa- 
scicoli e meffendo timbri? Ma allora, a che 
serve II computer? 

A molto. Prime dell'elettronica, se vole- 
vamo vedere la situazione di un certo capi- 
tolo. dovevamo prendere tutti i pezzi di car- 
ta e fare t conti a mano. Oggi premiamo un 
bottone e abbiamo la situazione di tempo 
reale, esattamente come quando II cliente 
di una banca chiede II saldo de! suo conto 
corrente. L'Informatica è un potente meso 
di gestione, nel senso contabile della paro- 
la, ma non solo: ss analizziamo come si 
svolge tutta la procedura che abbiamo de- 
scritto prima, vediamo che tutte le registra- 
zioni sono in tempo reale, a si fanno una 
volta sola. 

Mentre prima si doveva registrare a me- 
no più volte lo stesso dato, e ogni volta 
c'ers una possibilità di errore. Un altro 
aspetto importante è che il sistema assicu- 
ra la eompleiazza. la congruità e la coerenza 
dei dati nel memento stesso in cui vengono 
acquisiti. 

Per molti tipi di dati c‘à un controllo di 


congruità in tempo reale, perché il sistema 
segnala immedietamenta. per esempio, 
l'inesistenza di un capitolo di bilancio o 
l'inammissibilità di un importo. 

Senza dimenticare che esiste una sene di 
sbarramenti all'accettazione di un'informa- 
zione, Che garantiscono almeno al novanta- 
nove per cento l'assenza di interferenze o 
intrusioni. La sicurezza delle informazioni 
sul nostro sistema è al massimo grado pos- 
sibile, per la responsabilità di un ufficio che 
opera su tutto il territorio dello Stato e in 
tutti I campi della pubblica amministrazione. 

Particolare attenzione è stata dedicata al 
problema della sicurezza e della riservatez- 
za dei dati, con l'utillzzo di una rete dedicata 
e con controlli fisici e logici sulla provenien- 
za e la qualità dei dati stessi 

Abbiamo citato il certificato antimafia, 
un documento che molti fornitori devono 
acquisire dalle Prefetture, dopo essere stati 
alla Camera di Commercio e al Tribunale e 
all'Anagrafe, per portarlo quindi all'ammini- 
strazione.. . 

Se ci fossa un colle^mento con le pre- 
fetture. le amministrazioni acquisirebbero 
direttamente Tinformazione, senza che l'in- 
teressato debba andare a prenderla... 

Ma se domani capite un imprenditore 
panicolarmente pignolo, che invece di alle- 
gare il certificato entimefiB scrive: cara am- 
ministrazione, il centrffcafo anvmarm procu- 
ratelo tu direttamente, ai sensi della legge 
duecenioguarantuno-navanta, articolo di- 
ciono. comma rre, che cosa succede? 

/.amministrazione scriverà alla prefettu- 
ra interessata, che dovrà prendere le neces- 
sarie informazioni presso le cancellerie dei 
tribunali, le camere di commercio, le ana- 
grafi... E il tempo di evasione delta pratica 
diventerà molto più lungo II problema di 
fondo rimarve sempre lo stesso: l'intercon- 
nessione dei sistemi informativi della pub- 
blica amministrazione. 
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contratto stipulato dairammin>5traziona 
interessata. Avvenuta la lornitura, l'am- 
miiMstrazione emette il mandato, che 
costituisce il documento fondementale 
di qualsiasi pagamento dello Stato La 
RG5 acquisisce il mandato attraverso 
un proprio ufficio e compie tutte le veri- 
fiche. Quindi la pratica passa alla Dire- 
zione Generale del Tesoro, che ordina 
alla Banca d’Italia di accreditare l'impor- 
to al fornitore. Infine, l'informazione 


deH'avvenuto pagamento arriva (per 
adesso ancora su nastro magnetico) al- 
la RGS, dove Si chiude il ciclo. I dati so- 
no a disposizione della Corte dei Conti 
per il controllo successivo. 

Tutto bene, a prima vista. I collega- 
menti telematici funzionano a dovere e 
le inform-azioni nsmateriafizzate» circo- 
lano in tempo reale. Ma c'è un partico- 
lare non trascurabile: alla pratica elet- 
tronica si accompagna il fascicolo carta- 


ceo. e la maggior parte dei controlli av- 
viene manualmente su quest'ultimo. Il 
sistema verifica automaticamente po- 
chi dati, come l'esistenza dei capitoli d> 
bilancio e la disponibilità su questi delle 
somme oggetto del mandato. La colpa 
di questa assurdità è nelle leggi che re- 
golano la contabilità dello Stato, che 
non prevedono l'elaborazione elettroni- 
ca (a proposito: il CED della Ragioneria 
è inquadrato neirispettorato generale 
servizi speciali e... meccanizzazionel). Il 
«mandato elettronico», per adesso, è 
un progetto definito, die potrebbe an- 
che essere realizzato in termini relativa- 
mente brevi. Ma è chiaro che la vera 
efficienza nella gestione del bilencio 
dello Stato potrà venire solo quando 
sarà fidisegnato l'intero schema di flus- 
so delle informazioni, con l'eliminazio- 
ne di tutti I passaggi caaacei inutili. 

il ruolo della rete 

Queste poche note dovrebbero esse- 
re sufficienti a capire il ruolo della Ragio- 
neria Generale dello Stato e l'importanza 
del suo CED. 

Va comur\que precisato che si tratta 
di una sintesi estrema, perché la descri- 
zione dei sistema pubblicata dalla stessa 
Ragioneria riempie un volume di oltre 
cento pagine. I dati più macroscopici 
parlano chiaro: lavorano sul sistema cir- 
ca cinquecento dipendenti dell'ltalsiel e 
quasi centocinquanta del Ministero; ol- 
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RETE EXTRAURBANA: TRIANGOLO RM-MI-BO 



tre dodicimila programmi, con quattordi- 
ci milioni di istruzioni, costituiscono l'at- 
tuale patrimonio di software: nei picchi 
di attività si arrivano s contare centomila 
transazioni al giorno. Ma l’elemento più 
interessaitte è probabilmente la rete di 
comunicazioni, che copre tutta la peni- 
sola. Fino a tempo fa presentava una 


classica struttura a stella, con architettu- 
ra SNA (proprietaria IBM), che presenta- 
va l’inconveniente tipico della stella: la 
caduta di una linea isolava le relative in- 
stallazioni remote. L’architettura attuale 
è invece basata sulla commutazione di 
pacchetto (standard X.25) con collega- 
menti dedicati secondo uno schema «a 


triangoli», che offre sempre un percorso 
alternativo in caso di caduta di una linea, 
come SI vede dalle illustrazioni. La rete 
telematica serve soprattutto per collega- 
re la struttura centrale della BGS coir gli 
uffici periferici che acquisiscono i dati 
dalle diverse amministrazioni. 

Questo comporta un apparente van- 
taggio immediato: la sicurezza nell’ac- 
quisizione delle informazioni attraverso 
la digitazione fatta da dipendenti della 
Ragioneria sui terminali del sistema del- 
la Ragioneria. In realtà sarebbe molto 
più efficace un input diretto dal sistema 
informativo della singola amministrazio- 
ne (quando c'è...) a quello della RGS. 
Questo non è possibile. E non per moti- 
vi tecnici, perché oggi si pud dire che 
siano state superate tutte le incompati- 
bilità tra sistemi diversi, ma perché re- 
stano vincoli organizzativi o normativi 
che obbligano quasi sempre al passag- 
gio cartaceo, arche quando tutta la pro- 
cedura è informatizzata. Fino a quando 
non sarà pienamente stabilito il valore 
legale del documento elettronico (le di- 
sposizioni attuali non sono ancora suffi- 
cienti. e spesso si rivelano contradditto- 
rie o inapplicabili), non sarà possibile 
sfruttare completamente i vantaggi della 
gestione informatica dei procedimenti 
amministrativi, E non saranno sfruttate a 
fondo le potenzialità dt sistemi di per sé 
efficienti, come questo della Ragioneria 
Generale dello Stato. 

«S 


Aree iunzienali e seHosislemi 


Un’organizzazione complessa può essere gestita in modo efficace solo attraverso 
qualche forma di suddivisione, che consenta oi separare attività non omogenee, che 
possono essere meglio governate anche per le loro minori dimensioni. 

Il problema à. in molti casi, se basare la suddivisione su elementi consolidati 
dell’organizzazione stessa o sul migliore sfruttamento delle risorse informatiche. 

In altri termini, se sia meglio che il sistema informativo rispecchi la struttura pree- 
sistente deirorganizzazione, o se questa debba essere riorganizzata secondo la visione 
suggerita dall’Impiego di strumenti informatici. 

Nel caso delle amministrazioni pubbliche te seconda soluzione sarebbe consigliabi- 
le nella stragrande maggioranza dei casi, in considerazione dell’arretratezza degli sche- 
mi organizzativi esistenti. 

Ma a questo si oppone un complesso di norme a loro volta obsolete, difficili da 
modificare a causa dall’inadeguatezza dei meccanismi normativi; un giro vizioso infer- 
nale. Non resta che ricorrere al buon senso «in quanto applicabile», per dirla in burocra- 
tese. 

Tutto questo per introdurre la soluziorte organizzativa scelta dalla Ragioneria Gene- 
rale dello Stato: la struttura del sistema informativo rispecchia quella dell'organizzazio- 
ne burocratica, ma in maniera non rigida, per ottenere la massima flessibilità operativa. 

Il sistema informativo è quindi suddiviso in sottosistemi che corrispondono a T3 
aree funzionali, senza una stretta correlazione con I nove ispettorati che costituiscono 
la struttura burocratica. 

Lb aree funzionali sono: T) Bilancio: 2) Comunità Europea: 3| Conto del Patrimonio; 
4} Conti Pubblici: 5) Entrate; 6) Funzioni locali degli Uffici: 7) Modefli; 3) Spese: 9) Banca 
dati conoscitiva; 10) Personale; 11) Liquidazione enti soppressi; 12) Documervtazione 
normative; 1 3) Attività prelegislativa. 
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ANTiPRIMA 


Adobe lllustralor 5.0 Macintosh 


Fin dalla sua comparsa sul mercato, nel 1987. Adobe Ulustrator e stato considerato, a tono o a 
ragione, come una vera e propria fuoriserie tra i programmi di illustratone grafica: con la 
nuova versione 5-0 per Apple Macintosh appena rilasciata, presentata m anteprima m queste 
pagine, se il precedente paragone é da ritenersi ancora valido, si può affermare che le sue 
caratteristiche assomiglino sempre di più a quelle di una Rolls Royce, ma con m più le 
prestatori! in termini di velocità di una Ferrari 


di Massime Truscelli 


In occasione della presentazione di IMu- 
straior 5.0. Adobe ha presentalo utficiel- 
mente eriche il suo nuovo marchio, ma l'er- 
gomento di maggiore interesse 0 sicura- 
mente Il rilascio della nuova versione del 
software 

Rispetto alla versione 3 2 oer Macintosh, 
gli sviiuppeton di Adobe hanno compiuto 
una sene notevole di aggiornamenti che 
possono essere facilmente ncondom a due 
caratteristiche fondamentali urs'architettura 
aperta analoga a guella esistente m altri 
software Adobe (Photoshop e Premterel 
che consente l'impiego di moduli plug-in 
eventualmente prodotti da terze parti, una 
nuova interfaccia grafica che consente l'edit 
ir> modalità anteprima e velocizza il lavoro 
grazie alla presenza di finestre flottanti che 
identificano tutti i menu piu impontanti 

La nuova versione del software viene for- 
nita su CO-ROM irt considerazione cfell'au- 
meniaia disponibilità delle soluzioni CD m 
I Europa lorca dei 28%l ed d stata sviluppata 
con nuove tecniche di programmazione che 
SI avvalgono dell'impiego di librerie C+-+ 

Interfaccia ufenfe 

L'interfaccia rinnovata nasconde m realtà 
potenti funzionalità che variano dalla presen- 


za di layer per la differenziazione delle vane 
parti del documento grafico, alla presenza di 
nuove defimzion dei parametri di disegno 
come ad esempio pattern e gradienti a tutta 
una sene di controlli per la definizione 
dell'area di lavoro ottimizzabile con viste de- 
finibili dall'utente La versione 5.0 di lllustra- 
tor comprende anche un piu empio controllo 
dei livelli di Undo (99). permette l'edit degli 
elementi in modalità anteprima o m urta mo- 
dalità mista di disegno ed antepnrns. offre 
estensioni per il controllo dei software Ado- 
be Oimensions e Adobe Photoshop, con- 
sente di poter eseguire operazioni di Cut & 
Paste direttamente m PostScript grazie al 
supporto esteso della clipboard 

La palette degli strumenti e stata comple- 
tameme ndisegnata e comprende ora nuovi 
Strumenti come la bacchetta magica Imagic 
wand) con la quale selezionare zone di colo- 
re uniformi ed uno strumento matita sensi- 
bile al tatto se impiegato m unione a tavolet- 
te digiializzatrici 

Il trattamento dei testi è stato migliorato 
grazie alla capacita di gestione di font Adobe 
Type 1 e TrueType con la possibilità di tra- 
sformazione di entrambi i formati da testo m 
forma grafica, inoltre e possibile coniare su 
strumenti di scontomo delle immagini inse- 
rite e di scorrimento del testo intorno ed es- 


se in modo eutomatico con ottimizzazione 
della sillabazione disponibile m vane lingue 

L'inserimento di immagini in formato EPS 
puO essere eseguita anche mediante la fun- 
zione di sistema uPubblica e Sottoscrivi" m 
modo che vartaztom eseguite suH’immagine 
originale siano automaticamente aggiornate 
nel documento nel quale le slesse è inseri- 
ta 

La presenza di menu flottanti per tutte le 
funzionslita pu importervti (Paint stvle. Gra- 
dieni, Paragraph, Cheracter, ecc ) rende 
r' utilizzazione del software molto piu lapida 
e semplice, in particolare, il menu Graoient 
rende la gestione delle sfumature molto pra- 
tica. ma nel contempo sofisticata' e suffi- 
ciente indicare i< colore di partenza e quello 
di arrivo per ottenere istantaneamente la 
sfumatura, a scelta di tipo lineare o radiale, 
eventualmente aggiungendo m Qualsiasi 
momento ed m qualsiasi punto della sfuma- 
tura determinati colon intermedi In aggiun- 
ta, uno specifico strumento presente nella 
palette consente di determinare l'mciinazio- 
ne. il punto di partenza e quello di arrivo del- 
la sfumatura per ogni oggetto. 

Architettura aperta 

la nuova architettura del software ha per- 
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messo di implemeniare una tecnologia nuo- 
va per lilgstratof. me empiamoriie collaudate 
in altri software Adobe, primo fra tutti Pho- 
toshop. ovvero quella relativa ai Min plug-in. 

Nella barra dei mertu è ora presente une 
nuove voce (Filiers) che comprende alcuni 
sotioinsiemi di nuovi strumenti che consen- 
tono una gestione del colore analoga a 


i Custom Cotor w 



PAHTorc ioacv 
I PAKTOrC ISO cv 

■ PAKTONE 200 CV 
PW7ONC2S0 

■ PMfT0K:2S3CV 

■ pMrrcnc 300 CV 

■ PiWrCMC 348 cv 
I PAITTOrC 376 CV 

PAWTOrc 400 cv 


quella tipicamente presente nei programmi 
di tipo pamt per un controllo dinamico dei 
parametri relativi a tinta e saturazione al fine 
di ottenere effetti oarucolarl come la crea- 
zione del colore comsportdertte alla sovrap- 
posizione di altri due feffetti dì trasparenza); 
la creazione di poligoni e figure geometriche 
regolari come spirali, poligoni, stelle, oppure 
la trasformazione di 
^ immagini inserite in 

=^=- — ~= ^ (ormato PICT m fi- 

gure vettoriali a mo- 
saico dalle quali ri- 
cavare palette det 
colon personalizza- 
te; la creazione di 
effetti stilizzati co- 
me arrotondamenti, 
frecce, ombreggia- 
ture ed effetti di di- 
segno a mano libe- 
ra su figure prece- 
dentemente create 
con I normali stru- 
menti di disegno 
che il software of- 
fre: l'impiego di una 
sene di tool che 
consentono opera- 
zioni di unione, in- 
tersezione. esclu- 
sione, sottrazione, 
mascheraiura, e dl- 


9 irppiegaie ancne una laOalla d: c< 


visione di due o più elementi grafici del dlse- 
grio mediante une nuova tecnologia denomi- 
nata Pathfinder. 

La nuova tecnologia, molto sofisticata, 
consente di creare effetti molto suggestivi, 
come ad esempio trasparenze o oggetti 
multipli, ottenendo nel contempo nuovi ele- 
menti che risultano dall'integrazione degli 
elementi originari, inoltre, la medesima tec- 
nologia ha consentito di realizzare una mi- 
gliore gestione degli allineamenti dei vari og- 
getti rispetto al comando «media" già pre- 
sente in lllustrator. 

Disponibilità e prezzi 

La versione inglese di IHustratoi 5.0 per 
Macintosh 6 gip disponibile presso i distribu- 
tori ufficiali Italiani rappresentati dalie so- 
cietà MODO e Delta: la versione italiana do- 
vrebbe essere disponibile per quando legge- 
rete questo numero di MCmicrocomputer 

I prezzi saranno di 1 050.000 lire per la 
versione tradizionale con software su di- 
schetti e 1 190.000 per la versione su CD- 
ROM contenente anche una ricca libreria di 
font. Per gli utenti registrati della preceden- 
te versione é previsto un aggiornamento al 
prezzo di 330 000 lire, mentre p«r gli utenti 
Illegali e prevista un'azione di sanatone che 
offre prezzi competitivi per dare nvodo di re- 
golarizzare la posizione anche sulle raccolte 
di font. 
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Mumph Adler PC 5 

Si ctìia ma PC 5 il computer con cui la Triumph Adler ha decisa di dare una forma ed un 
colore agli anonimi e spersonalizzati strumenti del lavoro quotidiano, abbandonando i canoni 
seguiti dall'Informatica tradizionale. PC S, naturalmente sta per personal computer di quinta 
generazione, O no? £ se quel cinque sfesse a rievocare un altro numero altrettanto famoso? 
Sarebbe simpatico ipotizzare che ancora una volta Gabrielle (Caco? Chanel ha influenzato il 
mondo artistico e del design con questa citazione del suo più famoso profumo. In fondo <‘La 
moda è destinata a diventare démodé, solo lo stile è eterno» 

di Paole CiardeJli 



Tiratura limitata 

La società tedesca introduce un nuovo 
concetto di informatica decidendo di dare 
forma e colore ai personal computer e di ab- 
bandonare I canoni dell’informatica tradizio- 
nale. 

Senza trascurare il contenuto tecnologico 
dei propri prodotti, sempre d'avanguardia, la 
società tedesca ha deciso ora di dare alia 
quotidianità una nuova veste. Dalla Cesa di 
Norimberga arnua il Design PC N. 5. Non so- 
lo un computer, ma anche un oggetto d'ane, 
utile, e allo stesso tempo bello de vedere. 

La tecnologia è delle più avanzate' 
schermo sottile a colon a matrice attiva 
TFT, processore 486. Hard Disk da 85 
Mbyte 2.5". il tutto racchiuso m uno chas- 
sis che ne fa un oggetto con una sua iden- 
tità, che SI inserisce m maniera normale tn 
ambienti di creativi o di promotori di imma- 
gine. Il PC 5 incorpora inoltre una fonte di 
iltuminazione che, se attivata, rende il po- 
sto di lavoro autonomo, facendone quasi 
un'isola magica. 

La tiratura limitata, soltanto 2.000 pezzi, 
rende questo PC un oggetto esclusivo, per 
collezionisti, per gente che ama l'originalità 
e le novità CàS 


ImiM BmIji K N. 5 


Cento anni di storia 


Processore Cyrix 4SSSLC 

Frequenza di dock 25 MHz 

CoproMssore opzionale loie! 387 SX o Cynx 87 Sue 
FIAM 2-16 Mbyte 

Alimentazione universafe 1 t0-240Vac 47-63 Hz 

Display colon LCD 640x480 Pixel colori 

mstnee attiva TR 50.4“ 
PAMVidaoS12Kbyte 
Slotliben la 16 bit 


Interfacce: 


RS232 C 

Centiqnics 

Mouse esterno 

Video esterno 

Dimensioni 

Peso 

Dotazione 


2 sanali (9 pin} 
1 a 25 pin 

1 

VGA compatibile (15 pm) 
340x560x375x470 mm 


t2kfl circa 

Manuale opereiivo. disco driver video 


Triumph AdlGr, l'indusina con sede centrale a Norimberga nota in tutto il mondo per 
le proprie macchine per ufficio, ha alle spalle una storia di almeno cento anni, non priva 
di successi, di tecnologia d'avanguardia, di soluzioni innovative e di elevata sensibilità 
ai problemi ambientali. Triumph Adler si posiziona sui mercati internazionali con una 
gamma completa di prodotti per l'ufficio: dai personal computer alle macchine per scri- 
vere. dalle calcolatrici ai distruggi documenti. PnodottI che nascono dalle quelita e affi- 
dabilità tectesche e che si propongono da qualche anno anche con soluzioni tecnologi- 
che ipulite», non inquinanti. Noto è infatti l'impegno della società per la salvaguardia 
dell' ambiente tun esempio sono le macchina per scrivere come la Gabriele Cyclo realiz- 
zata interamente con materiale da riciclo, nastri plastici per macchina per scrivere so- 
pranutto). 1 materiali di consumo come le cassette nastro sono realizzati in modo da 
poter essere riciclati, mentre per gli altri prodotti non riciclabili. Is stessa TA si occupa 
del recupero e dello smeitimento nel rispetto delle normative europee. Le qualità TA 
non è conosciuta solo per le macchine per scrivere o per le calcolatrici. La società tede- 
sca, sempre al passo con i tempi, propone alla propria utenza anche una vasta gamma 
di personal computer; di portatili, di lap top, di desktop e di towar per applicazioni evo- 
lute, multimediali o di intelligenza artificiale. TA offre soluzioni complete supportate da 
consulenza e assistenza qualificate, distribuisce su tutto il terrltorb nazionale, attraver- 
so una rete di rivenditori qualificati. 
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Di un monitor ElZO non occorre dire molte cose: 
basta guardarlo, guardarlo e guardarlo ancora, per accorgersi 
che davvero gli occhi non si stancano mai. 

Quindi, se avete finalmente deciso che II vostro lavoro e I vostri occhi 
meritano strumenti migliori, fate pure I vostri confronti. 

E vinca il migliore. 


Controllo dinamico fuocoypUei 


Freq. scartslone verticalea IÌ80 X I0Z4 


Tranamento antliiflesso/antlsiati 


Controllo del colore 


Norme di protedorte andradlazloni 


Proiezione and Interferenza 


PrezzoilVA esclusa) 


Impressione visiva dal v( 






a.vyv.uw 

ot-t/maA 


Professional Display Systems 

Strumenti per vedere meglio. 

ImenliatFJZOsonodlstnttulli da Ipson Italia S.p. A. - 20099 Sesto S. OovannI (Milane) - V.le F.lll Casirashi. 427- Fax 02.'24407S0 

CHMMAFA GRATVfTA 


Se desideri saperne di piti 
Inviaci il coupon, o nundad un fu. 
0 chiama il numero verde 


□ sulla gamma de! vostri m 


SI. vonei maggiori Informazioni: 

itor □ sul sistema di Power management □sull'ErgoCoat 
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Amstrad PenPad PDA 600 

dì Andrea de Prisco 



Non abbiamo saputo resistere alla tenta- 
zione Pur avendo ricevuto un bei po' di ma- 
teriale dalia Amstrad per scrivere questa 
brave anteprima sul loro PenPad, ce ne sia- 
mo fatti mandare uno di corsa per giocarci 
un po' prima di scrivere il pezzo Questo 
nuovo mondo dei PBC (Pen Based Compu- 
ter) è veramente affascinante' ancor più in- 
teressante è constatare Quanto siamo anco- 
ra agli inizi e guanto ancora dovremo esplo- 
rare questa strada. Per fare un paragone di 
Quelli «facili-facili», potremmo andare indie- 
tro di una ventina d’anni e ripensare alle 
protozoiche calcolatrici digitali appena usci- 
te sul mercato. Ve le ricordate’ Facevano si 
e no le quattro operazioni, costavano cifre 
esorbitanti lalcune centinaia di migliaia di li- 
re che a quei tempi erano davvero tante), 
ma nessuno di noi poteva essere cosciente 
del fatto che dietro quei mattoncini con le 
cifre luminose a LED si nascondeva (in ag- 
guato!) l'immenso universo dell’informatica 
personale che da II a pochissimi anni sareb- 


be letteralmente esploso la mo' di big 
bang) nella nostra sociatà. 

Se da una semplice calcolatrice elettroni- 
ca, coma la gloriosa Datamat della Texas In- 
struments Iche ancora conservo gelosa- 
mente) siamo arrivati alte macchine basate 
su Pentium incalcolabilmente più potenti e 
veloci, cosa ci dovremo aspettare come 
evoluzione degli attuali Pen Based Compu- 
ter’ Già oggi questi oggetti riconoscono ab- 
bastanza agevolmente la scritture manuale 
Il processore utilizzato al loro interno non e. 
in nessun caso, rtiente di eccezionale e rie- 
scono a capire le nostre intenzioni più ele- 
mentari Figuriamoci tra qualche anno, 
quando la tecnologia del basso consumo a 
fronte di una potenza di calcolo sempre 
maggiore consentirà di costruire oggetti si- 
mili sempre più potenti e versatili Che ne 
dite, ad esempio, della possibilità di ricono- 
scere la voce? Non tanto come semplice 
mezzo di comando per le funzioni, ma co- 
me converitore da segnali vocali a testo 


ASCII. SI utilizzerebbe come un normale re- 
gistratonno »da intervista» con la differenza 
che al termine disporremo già del testo 
«sbobinato». 

Basta cosi: non sciupiamo la magica at- 
mosfera dell’attesa Rendiamoci conto però 
che acquistare oggi un Pen Based Compu- 
ter vuol dire soprattuno investire in un av- 
venne informatico sempre piu a misura 
umana Quale soltoprodotto del rostro mi- 
mmo investimento, avremo una macchina 
tecnologicamente avanzata che ci aiuterà 
ad essere produttivi in una maniera comple- 
tamente diversa, tutta da scoprire Ah, di- 
menticavemo una premessa importantissi- 
ma. Mai come nel caso dei Pen Based 
Computer abbiamo a che fare con un qual- 
cosa di Strettamente personale. Oseremmo 
dire intimo: queste mecchine apprendono 
durante Fulilizzo la nostra scrittura Più li 
usiamo più imparano. Siamo noi, e solo noi, 
il loro unico grande maestre non vi venga 
in mente di comprarne uno per utilizzarlo un 
po' voi un po' 1 vostri amici o familiari Ri- 
schiereste di confondergli le Idee 

L’enìozione 

In redazione abbiamo un po' tutti questo 
irriducibile difetto Qualsiasi cosa circoli per 
le nostre mani, ben difficilmente prendiamo 
In mano il manuale di istruzioni prima di 
averlo acceso e scoperto la maggior parte 
delle, poche o tante, funzionalità 

Con l'Amstrad PenPad non si è trattato 
solo di «diffusa abitudine» Il manuale, ricco 
ed esauriente nonostante sia di poche pagi- 
ne (tradotte in cinque lingue compreso l'ita- 
liano) è stato messo da parte volutamene 
per testare subito la sua facilità di utilizzo, 
come sengrafato anche sul coperchio del 
PenPad 

Inserite le pile ed estratta la pennma dal 
fondo, per accendere la macchina dovremo 
premere, con l’attrezzo, il piccolo pulsante 
sotto al display Le prime Interrogazioni av- 
vengono da parte detl’allievo verso ri mae- 
stro occorre inserire, sempre utilizzando la 
pennma, la imgua utilizzata (inglese, france- 
se, tedesco, spagnolo, italiano), l'ora e la 
data corrente Non scrivendo a mano tali 
informazioni (il sistema non è ancora in gra- 
do di riconoscere la nostra scritture), rna 
agendo su apposm cursori per l'ora o toc- 
cando il giorno corrispondente su un calen- 
dario che compare sullo schermo Un'altra 
semplicissima operazione da compiere ri- 
guarda fa taratura del touch screen rispetto 
al display sottostante e al nostro punto di 
osservazione. La macchina ci chiederà di 
centrare due piccoli Quadratini visualizzati in 
alto a sinistra e in basso a destra del di- 
splay. 
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AMSTRAO PENPAD PDA 600 



La fase successiva, riguardante un prima 
apprendimento della nostra scrittura ma- 
nuale, 6 di sicuro la più importante Coma 
abbiamo avuto modo di leggere successiva- 
menie sul manuale è raccomandabile non 
lesinare tempo m questa fase a tutto van- 
taggio dell'operaiività successiva La mac- 
china CI chiede di scrivere l'allabeto mo- 
strandoci una casella per ogni lettera. La 
sottile linea eh» divide m due le caselle à la 
linea di «galleggiamento» utilizzeremo la 
parta inferiore solo per i caratteri discen- 
denti, come la «p», la «q», la «f», la «y». La 
fase inaiale di apprendimento riguarda tutte 
le lettere maiuscole e minuscole nonché le 
cifre da «0» a «9» 


I primi VBgfti 

Terminata questa operazione il nostro 
PenPad 6 pronto per funzionare Non spera- 
te però di avere già una macchina in grado 
di comprendere al cento per cento la vostra 
scrittura. All’inizio c'é da ritenersi fortunati 
se comprenderà un settanta, ottanta per 
cento di quello che scriviamo Purtroppo, a 
differenza di Newton, non esiste al suo in- 
terno un vocabolario di termini per tentare 
un riconoscimento delle parole anche quan- 
do uno 0 Qiu caratteri non vengono ricono- 
sciuti Con questo PBC abbiamo a che lare 
con singoli caratteri (che per di piu digitere- 
mo all'interno di caselline separate) con i 
quali la macchina familiarizzerà sempre di 
più Accediamo ad esempio alla rubrica te- 
lefonica Per farlo é necessario toccare con 
la pennina l'icona a forma di telefono pre- 
sente sul bordo del display Per inserire un 



nominativo sarà sufficiente toccare la pagi- 
na della rubrica telefonica visualizzata É in 
questo momento che compare la mascheri- 
na cof' le caselline per l'inserimento manua- 
le. Proviamo a scrivere ROSSI ALFREDO: 
man mano che scriveremo i caratteri il Pen- 
Pad sostituirà a questi ■ corrispondenti ca- 
laiten riconosciuti. Potremmo a questo 
punto leggere qualcosa tipo: 20S3I BLTRE- 
DO. Niente paura, torniamo sui caratteri 
«toppsti» e proviamo a riscriverli Se notia- 


mo (cosa molto probabile all'inizio) che per 
alcuni caratteri la macchina fatica molto a ri- 
conoscerli dovremo dagli una lezione! Toc- 
cando con la pannina sull’icona della tastie- 
ra in basso a sinistra vedremo comparire 
l'intera tabella dei caratteri visualizzabili. Se, 
sempre ad esempio, si avevano problemi 
con la «R> tocchiamo questa per procedere 
al suo addestramento Comparirà sul di- 
splay una finestrella più piccola, contenente 
quattro caselline di input e la dicitura «Ad- 
destra R» Nelle quattro caselline scrivere- 
mo con la pennina quattro volte la lettera 
«R» per fornire altri quattro campioni al si- 
stema di riconoscimento caratteri Volendo 
possiamo ripetere più volte il procedimen- 
to per fornire più campioni al sistema 
Anzi, più campioni diamo, maggio- 
re sarà l'accuratezza del ricono- 
scimento sarebbe buona abi- 
tudme addestrare uno per 
uno tutti I caratteri, anche 
quelli che apparenternente 
non danno problemi É sor- 
prendente constatare come do- 
po raddestrameitio il iiconoscimen- 
to funzioni molto, molto meglio 
Per il momento ci fermiamo qui. ma Tor- 
neremo presto suH'AmsUsd PenPad con 
un'esauriente prova per mostrarvi tutte le 
caratteristiche offerte 


L ’Amvrad AsnPad m poaiiione di riposo 
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Vobis 

Highscreen BlueNote 


di Andrea de Prisco 


obis. sebbene solo de poco tem- 
po massicciamente presente an- 
che in Italia, è giustamente consi- 
derata come la più importante catena di 
vendita europea di personal computer. 
£ I numeri le danno sicura ragione: se 
considenamo ia sola Germania, la Vobis 
possiede una quota di mercato pari al 
15.3% nel settore personal computer; 
in Europa, con i 400.000 e più PC ven- 
duti fatturalo 1992 1 .500.000.000 di 
marchi) mantiene incontrastata la lea- 
dership di mercato. In Italia Vobis è pre- 
sente dal marzo 1992 con 74 punti ven- 
dita diretti in molte città del nord e. con 
due negozi, anche a Roma. È inoltre 
presente all'interno della rete distributi- 
va Metro. 

In Germania, dove la Vobis è nata 


quasi venr'anni fa come rivenditore di 
sistemi per ufficio, troviamo più di 500 
punti vendita (negozi e magazzini Me- 
tro) nonché la sede centrale, situata ad 
Aachen (Aquisgrana), che si sviluppa su 
una superficie di 30.000 metri quadri 
con 1400 dipendenti. 

La ricetta di tanto successo è dovuta 
alla sacrosanta (purtroppo non molto 
diffusa) formula .basata sulla completez- 
za dell'offerta, sull'assistenza aH'utenie 
e sui prezzi particolarmente aggressivi 
dei prodotti. Riguardo quest'u.ltimo 
aspetto (in questo maledetto periodo di 
recessione è, ahinoi, l'ingrediente prin- 
cipale per rimanere in vita) la Vobis gio- 
ca in contemporanea su due fronti: la 
vendita per corrispondenza e l'apertura 
diretta al negozi saltando un Intermedio 


importatore-distributore che avrebbe 
aiutato a far lievitare i prezzi. La comple- 
tezza dell'offerta è assicurata da una va- 
sta gamma di prodotti venduti che va 
dalla linea completissima di computer e 
periferiche Highscreen (tower. desktop, 
notebook, stampanti, monitor, mouse, 
ecc.) ad altri prodotti hardware Hewlett 
Packard. Epson. Olivetti o software Mi- 
crosoft (per la quale cura la vendita 
dell'intero catalogo). L'assistenza 
all'utente è organizzata attraverso la re- 
te di negozi e presso la stessa Vobis at- 
traverso un servizio di Hot Line per la 
soluzione di tutti i problemi urgenti. 

La nuova linea di computer High- 
screen é nata nel 1993 ed è caratteriz- 
zata. oltre che da caratteristiche di 
prim'ordine. da un look particolarmente 
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La trackbtit integrala posaiooara scpra la lasvara. 


curaro sia dal punto di vista estetico 
che ergonomico, opera de! designer ita- 
io-tedesco Luigi Caiani. Noto per aver 
firmato diversi progetti di auto sportive, 
motociclette da primato di velocità e 
macchine fotografiche giapponesi, Caia- 
ni é presente all'esposizione permanen- 
te di architettura e disegno industriale 
ospitata nell'atrio del Centro Pompidou 
a Parigi con alcuni oggetti da lui realizza- 
ti. 

li notebook che ci accingiamo a pro- 
vare Questo mese, denominato BlueNo- 
te. appartiene sicuramente alla fascia 
«massima^ dei prodotti di questo gene- 
re. Al suo interno troviamo infarti quello 
che. per riutilizzare uno slogan pubblici- 
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tario di qualche tempo fa, non esitiamo 
a definire come «H meglio, del meglio, 
del meglio». 

Processore 486 DX-2 a 66 MHz: fino 
a quando non arriveranno i notebook 
basati su Pentium rimane il più potente 
microprocessore utilizzato in questa ca- 
tegoria di prodotti. 

Interfacciamento via Locai Bus VESA 
per video e hard disk: grazie a questo 
sistema l'accesso a scheda video inte- 
grata e al controller dell'hard disk avvie- 
ne senza passare dal bus AT di sistema, 
troppo tentò per le performance rag- 
giungibili dal processore. 

Display a colori a matrice attiva: l'uni- 
co svantaggio di questa tecnologia è 
l'alto costo di produzione che fa lievita- 
re inevitabilmente il prezzo di vendita di 
questi computer. A parte il lato econo- 
mico. non possiamo non affermare che 
si tratta del miglior sistema dì visualizza- 
zione per computer mai realizzato. Spe- 



riamo solo che presta si riuscirà a pro- 
durre display di questo tipo a prezzi più 
contenuti. Hard disk da 210 megabyte: 
non solo le capacità di memorizzazione 
sono più che sufficienti per ospitare 
quantità di dati e programmi da far invi- 
dia ad un ben più voluminoso desktop, 
ma l'interfacciamento con la CPU trami- 
te Locai Bus VESA assicura prestazioni 
massime nonostante ci troviamo davan- 
ti un semplice notebook. 

E come se non bastasse: la presenza 
di due slot per schede PCMCIA ci dà la 
possibilità di accedere a diversi prodotti 
seguenti questo standard che vanno 
dalle Flash Card per memorizzare dati 
elettronicamente, alle scheda Fax Mo- 
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Sul leto smisfro ralhggmmertto per schede PCM- 
CIA 


c/em in tate formato oppure ai piccoli 
hard disk rimovibili spessi, ormai solo 
pochi miiJìmetri. 

Nel blu dipinto di blu... 

Allo studio medico: «Dottore, cosa 
posso fare per i miei denti gialli?». .. 
"Provi con una cravatta blu1». 

Chi utilizzerà un BlueNote non cor- 
rerà sicuramente il rischio di non essere 
notato. Il colore, un po' strano per un 
computer, è comunque elegantissimo e 
non vi farà di certo sfigurare in nessuna 
occasione. Anche con i vostri curatissi- 
mi denti bianchi. Se poi siete di sesso 
femminile, donna m carriera come è di 
moda in questi tempi (quelle che vivono 
con l3 performance!), magari con i ca- 
pelli biondi pili 0 meno finti, e avete gli 
occhi azzurri questo è sicuramente il 
computer per voti 

Bando agli scherzi, iniziamo col dire 
che Colini, con questo suo BlueNote, 
ha creato un oggetto particolarmente 
bello da guardare, toccare e utilizzare. 
Un po' meno gradevole risulta essere il 
peso. 3.2 kg, che al contempo rivela 
una costruzione delle più robuste che 
rulla ha a che vedere con analoghi pro- 
dotti di origine meno nota. Non bisogna 
poi dimenticare che ci troviamo davanti 
ad una macchina basata su un 486 a 66 
MHz con display a matrice attiva: buona 
parte del peso della macchina è addebi- 
tabile al blocco baitene da 12 V 2.8 Ah 
che assicura due ore di funzionamento 
ininterrotto. 

L'intervento del Prof. Luigi Colani 
non SI È ovviamente limitato alla scelta 
del colore, ma soprattutto alle forme 
particolarmente errotondate e all'ele- 
gante nervatura che percorre la parte 
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superiore esterna del coperchio display. 
La sua firma la troviamo serigrafata sia 
all'esterno del computer sia sotto al di- 
splay ben ir evidenza 

Sul lato destro della macchina si af- 
faccia un minuscolo lettore per floppy 
disk 1.4 MB. Come avremo modo di 
raccontarvi meglio nella nostra escur- 
sione interna si tratta di un'unità di ri- 
dottissime dimensioni, poco più grandi 
del dischetto che inseriremo. Accanto a 
questo due pulsanti rettangolari a filo 
con le «carrozzeria» implementano la 
funzione di tasto destro e sinistro della 
trackball integrata che incontreremo tra 
poco. 

Sul lato opposto della macchina tro- 



ia banerianeaneaaieeaecessreiie dal fendo. 


viamo, come già anticipato, una prima 
gradita novità: un vano per due schede 
PCMCIA 1 .0 0 2-0 0 per una scheda 
PCMCIA 3.0. Questo significa avere la 
possibilità di utilizzare Flash RAM Card 
di varia capacità cosi come schede mo- 
dem/fax oppure piccoli hard disk rimovi- 
bili sempre secondo questo standard. 

Il «lato» più ricco rimane, come sem- 
pre, quello posteriore. Accanto al con- 
nettore per ralimentatore/caricabatiene 
troviamo una fessura circolare; si tratta 
di una temibile ventola di raffreddamen- 
to che. nel caso del BlueNote, è per for- 
tuna particolarmente Silenziosa. Ci è ca- 
pitato, purtroppo, di trovare su portatili 
di altre marche ventole talmente rumo- 
rose da scoraggiare l'uso del notebook 
in ambienti silenziosi, per la propria e 
l'altrui incolumità mentale. Accanto alla 
ventola c'è un grosso sportello in plasti- 
ca sul quale a sua volta è presente un 
piccolo sportellino a slitta. Dietro a que- 
st'ultimo è situato il connettore per un 
box esterno (docking station) nel quale 
inseriremo il notebook per usufruire del- 
le schede di espansione II installate. 
Aprendo interamente lo sportello più 
grande accederemo a tutte le interfacce 
disponibili riguardanti una porta seriale, 
una porta parallela bidirezionale, 
un'uscita per II video esterno VGA e per 
la tastiera esterna (compatibile PS/2). 

Agendo sul grosso sblocco anteriore 
accediamo al vano tastiera display. Co- 
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me visibile nelle foto, la tastiera è tede- 
sca: la macchina ricevuta per la prova era 
un prototipo arrivato di corsa dalla Ger- 
mania dove ha sede la Vobis. Natural- 
mente le macchine vendute in Italia 
avranno la tastiera italiana. A parte alcu- 
ne serigrafie in lingua (comprensibili e 
non. vedi Druck S-Abf par NumLockJ 
I'assen2a delle «nostre» accentate e lo 
scambio di consonanti Z e Y non ci do- 
vrebbero essere fondamentali differen- 
ze. Alcune cose riguardanti la tastiera po- 
trebbero. però, essere migliorate. Ad 
esempio i tasti cursore di dimensioni 
troppo ridotte oppure l'ENTER e il Back- 
Space relegati in seconda fila a sinistra ri- 
spettivamente dei tasti Home e PageUp 

0 il Tab quasi invisibile. Da segnalare, in- 
fine, un funzionamento dei tasti non 
sempre regolare: a volte pur emettendo 
il tipico (e rassicurante) click di avvenuta 
pressione, non trasmettono il conse- 
guente impulso elettrico aH’unità centra- 
le. Sarà, con molta probabilità un difetto 
della macchina in prova che, lo ripetia- 
mo, è un prototipo: le macchine vendu- 
te, infatti, subiscono un burn-in test di 24 
ore prima della consegna. 

Riguardo poi la disposizione della ta- 
stiera rispetto alla macchina, per non far 
torto né alla scuola classica né a quella 
più innovativa inaugurata dalla Apple con 

1 SUOI PowerSook, troviamo un posizio- 
namento ceritrale che lascia spazio in 
basso per appoggiare i polsi durame la 
scrittura e In alto per le numerose spie 
disponibili, il pulsante di alimentazione, (a 
piccola trackball integrata. Riguardo que- 
st'ultima. pur risultando praticamente ot- 
timale (a posizione della pallina (a condi- 
zione di ruotarla con il pollice! rimangono 
un po' scomodi i due tasti destro-sinistro 
localizzati sul lato destro della macchina. 


Oltre a questo è sempre un po' diffi- 
cile stabilire al volo la funzione dei due 
tasti cosicché il più delle volte [almeno 
fino a quando non abbiamo familiarizza- 
to) occorre procedere per tentativi. 


Tra il pulsante di accensione e la bat- 
teria di spie Si nasconde (nel: senso che 
è mimetizzato molto bene) un piccolo 
coperchietto asportabile. Per toglierlo è 
necessario dapprima sollevare la tastie- 
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chiuso il «cofano processore». Tolte 
tutte le viti i due semigusci si separano 
molto facilmente, dopo naturalmente 
aver provveduto a staccare manualmen- 
te I contatti elettrici delle tastiera e del 
display. Com’era prevedibile. aH’interno 
troviamo un livello costruttivo ed una 
precisione di assemblaggio assoluta- 
mente ineccepibile a conferma del fatto 
che si tratta di un oggetto particolar- 
mente robusto e affidabile. Tutta l'elet- 
tronica è disposta su tre schede separa- 
te. La più grande occupa i due terzi del- 
la superficie d'impronta della macchina 
e contiene, utilizzando entrambi i lati, il 
processore, la memoria, i controller per 
l'hard disk e il floppy disk nonché la 
scheda grafica e l'elettronica per le va- 
rie pone di I/O. Una seconda scheda, 
posizionata a sinistra, interfaccia la ta- 
stiera e contiene i 1b led visibili 
aH’esterno: la terza ed ultima scheda 
contiene la sezione di alimentazione e, 
trattenuta da due incastri, la piccola 
trackball integrata. Trattandosi di un si- 
stema DX-2 il clock della schede è esat- 
tamente la metà di quello del processo- 
re. Così 1 66 MHz del 486 sono raggiun- 
ti raddoppiando internamente al proces- 
sore il clock esterno da 33. Ciò signifi- 
ca, lo ricordiamo, che il processore lavo- 
ra solo internamente a 66 MHz ma ogni 
volta che deve accedere all'esterno, ad 
esempio ir memoria centrale, dovrà far- 
lo alla velocità delta piastra che è, ap- 
punto. 33 MHz. Grazie alla presenza 
aH'interno del 486 di una cache prima- 
ria, l'accesso all'esterno si verificherà 
solo quando un dato richiesto non è già 
presente all’interno di questa. Dipende 
quindi anche dalla struttura stessa dei 
programmi l'effettiva performance rag- 
giunta. iri funzione di quanto gli accessi 
a dati 0 istruzioni siano locali. 

L'hard disk, nel nostro caso un Sea- 
gate da 210 megabyte, è posizionato 
sotto la tastiera, a ridosso del fianco si- 
nistro della macchina. Tra questo e la 
compattissima meccanica per floppy di- 
sk troviamo la RAM di base pari a 4 me- 
gabyte. Proprio sopra a questa monte- 
remo, alToccorrenza. l'espansione di 
memoria da 4 o da 16 megabyte per 
raggiungere rispettivamente 8 o 20 me- 
gabyte di RAM. Il processore è sormon- 
tato da una opportuna, ancorché neces- 
saria, aletta di raffreddamento: accanto 
a questa un piccolo resistore collegato 
con la ventola di raffreddamento tiene a 
bada la temperatura della CPU. 

In pratica la ventola si accende solo 
quando la temperatura aumenta e gira 
più o meno velocemente secondo que- 
sta. Proprio come l’elettroventola 
dell'impianto di raffreddamento del mo- 
tore di un'autovettura 


ra trattenuta da due minuscoli fermi di 
plastica. 

Sotto 8 questo coperchietto troviamo 
nientepopodimeno che il processore: 
secondo quanto scritto nel manuale è 
possibile effettuare l'upgrade di questo 
prezioso elemento per passare ad 
esempio da un moderato 486SX a 25 
MHz ad un più performante 486 DX2 a 
66 MHz come nell'esemplare in nostro 
possesso. 

Il nostro viaggio all'esterno del Blue- 
Note si chiude sicuramente in bellezza 
toccando l'argomento display. Trattan- 
dosi di un'unità a matrice attiva, la vi- 
sualizzazione è pratEcamente ottima sot- 
to ogni angolazione. 

Il comando di regolazione luminosità 
è posto sotto al display vicino alla firma 
del designer della macchina: conviene 
tenerla sempre al massimo fintantoché 
noni abbiamo problemi di energia; si sa, 
infatti, che buona parte di questa è as- 
sorbita dal panmello di retroilluminszione 
e quindi per avere un'autonomia mag- 
giore è opportuno abbassare un po’ la 
lumirtosità. 


Airinterno 


Sette comuriissime viti a croce ten- 
gono uniti I due semigusci del portatile 
BlueNote. Per separarli però è necessa- 
rio dapprima togliere la tastiera, tratte- 
nuta da due fermi in plastica blu. È sot- 
to la questa, infatti, che si nasconde la 
vite più insidiosa, le stessa che tiene 
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Hardware e software a corredo 

I BlueNote sono disponibili in varie 
versioni. Oifferemi tra loro per il proces- 
sore Ltilizzato. capacita deH'hard disk e 
tipo di display. Tutti basati sul 48$, pos- 
sono avere velocità di clock differenti: si 
va dal modello base a 25 MH 2 sen 2 a 
coprocessore matematico integrato alla 
versione da noi provata basata sul più 
potente 486 DX-2 a 66 MHz e copro- 
cessore matematico integrato. Gli altri 
due processori disponibili sono il 486 
DX a 33 MH 2 e il 486 DX-2 a 50 MH 2 . 
In tutt'e quattro i casi il processore si irv 
terfaccia con la memoria centrale in 
modalità « 2 ero waii state». 

Gli hard disk possono avere capacità 
di 80, 1 20 o 21 0 rnegabyte. Per tutti 
rirterfacciamento avviene via Locai Bus 
VESA che assicura performance di rilie- 
vo riguardo il trasferimento dati cbe non 
avviene attraverso il (lento) bus stan- 
dard AT, Anche per il display abbiamo 
passibilità di scelta tra un classico mo- 
nocromatico a matrice passiva e un 
“Super ultra» TFT a matrice attiva a co- 
lori. In entrambi i casi avremo 640x480 
pixe! in 256 livelli di grigio o colori. Col- 
legando un monitor esterno potremo 
spingerci fino alla risoluzione 1024x768 
in 16 colon. Comoda la possibilità di Si- 
mulScdn che ci permette di visualizzare 
contemporaneamente sul display inte- 
grato e sul monitor esterno. 

A corredo con la macchina troviamo 
un robusto alimentatore caricabatterie. 
una pratica borsa in similpelle in grado 
di accogliere il computer, 1 manuali e il 
caricabatterie. un adattatore per la ta- 
stiera esterna. Dal punto di vista 
software troviamo l’MS-DOS 6.0. Win- 
dows 3.1, PC Toois 0 Works per Win- 
dows. Attraverso il programma di Se- 
tUp possiamo attivare/disattivare alcune 
funzioni del nostro BlueNote. Queste ri- 
guardano la possibilità di inserire una 
password di sistema (richiesta all’ac- 
censione 0 . a scelta, quando si accede 
al SetUpK fa possibilità di impostare una 
richiesta di conferma ogni volta che tl si- 
stema tenta di modificare il Boot Sector 
dell'hard disk (contro gli attacchi virali); 
l'impostazione del boot veloce (si salta- 
no alcuni controlli sulla memoria non- 
ché il tentativo di boot da floppy disk) e 

10 stato del NumLock e della velocità 
del processore al momento del boot. 
Oltre a questo, possiamo abilitare o di- 
sabilitare i tasti funzione (cbe ci permet- 
tono di invertire 1 video, attivare 0 meno 

11 video esterno, porre il computer in 
stato di StandBy per risparmiare ener- 
gia): abilitare 0 disabilitare la trackball in- 
tegrata (nel caso preferissimo utilizzare 
un mouse esterno): cambiare la priorità 


Amaverso un piccolo 
spomtio situalo ira la- 
stiera e display possiS' 
mo accadere ai proces- 

letiuare un upgrade. 
Questo vale, oaiural- 
mente, per le macchi- 
ne Cesare su processo- 
ri meno poienn 



di boot per effettuare l'avvio da una 
scheda PCMCIA: copiare su RAM il Sy- 
stem BIOS e il Video BIOS: impostare 
un timeout per hard disk e display. 

fn conclusione 

Al momento di andare in stampa non 
erano ancora stati fissati dalla Vobis 1 



/• 


La trackpail integrala ha dimensioni inieme davvero 
mnime. 


prezzi di vendita per le varie macchine 
BlueNote. Dovremo accontentarci di 
trarre le nostre conclusioni basandoci 
solo sui prezzi indicativi. Si parla di prez- 
zi a partire da 3.200.000 lire (IVA inclu- 
sa) per i modelli monocromatici e fino a 
8.000.000, sempre IVA inclusa, per 
quelli a colori. 

Il grande divario di prezza é dovuto, 
come noto, all’alto costo di produzione 
dei display a matrice attiva a colori che 
effettivamente fanno lievitare il prezzo 
di vendita troppo sensibilmente. L'uni- 
ca, magra, consolazione è forse data dal 
fatto che tutti, proprio tutti, i portatili a 
colori a matrice attiva costano cifre si- 
mili 0 anche maggiori. 

Considerazioni economiche a parte 
(chi vuole il colore lo pagherà un po' sa- 
lato) i BlueNote sono computer portatili 
di ottima fattura, con caratteristiche tec- 
niche di prim'ordme che soddisferanno 
pienamente ogni nostra aspettativa. 

I nostri complimenti, per finire, al 
Prof. Colani, che ha saputo vestire que- 
sti oggetti con un look elegantissimo, 
senza dimenticare l’aspetto ergonomi- 
co che, almeno da punto di vista no- 
stro, assume un ruolo ben più impor- 
tante. 

MS 
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K Moster 486/40S 

di Paolo Clerdellì 


«25 


1 marzo T992. Voci diffuse 
à Wall Street e riprese 
dalla Associated Press, 
danno indicazioni sulla prossima com- 
mercializzazióne da parte della Cyrix di 
una completa linea di microprocessori 
Intel compatibili. 

Non Si sa di preciso se saranno 386 o 
496, ma si parla di potenze elaborative 
pari al 486S>C. 

Fonti italiane non hanno voluto com- 
mentare la notizia ma lìanno rimandato 
al 27 aprile, data in cui si terrà un mee- 
ting. «È passato solo un anno e mezzo 
da quella data e le uscite di famiglie di 
microprocessori Intel compatibili by Cy- 
rix si sono accresciute di modelli. Il pri- 
mo fra tutti è il 4$6SLC. un pin compati- 
bile con il 386SX che si guadagna le sim- 
patie dei fabbricanti di portatili, tra cui la 
Texas che stringe un accordo tecnologi- 


co sia per la produzione di questo chip 
che del successóre, il 486DLC, compati- 
bile sempre a h vello pin con il 386DX. 

Entrambi i processori tra l'altro pote- 
vano eseguire istruzioni proprie di un 
486. 

La strada però era ancora tutta da per- 
correre e vengono presentati i piani per 
un 486SX full compatibile con il 486SX 
(quello della provai ed un suo cugino a 
doppio clock. 

Entrambi chiamati in gergo M6 do- 
vranno essere seguiti da un M7 compati- 
bile 43BDX arch'esso a doppio clock ma 
che non sfrutta la tecnologia PLL per il 
raddoppio delia frequenza, ed un Mi 
competitor del Pen tium. 

Ora CI è stata offerta l'occasione per 
provare un computer basato sull'ultimo 
nato della casa Cynx: il 496S40, irt codice 
M6. 


MiniTower 

L’estetica sembra aver abbandonato 
I fabbricanti di computer e più preasa- 
mente i disegnatori di cabinet. È vero 
che i computer visti da una certa ango- 
lazione sembrano tutti dei frigoriferi, ma 
un po' di inventiva non guasterebbe a 
questo punto. Non intendo dire con 
questo che domani se un fabbricante 
lanciasse sul mercato un computer a 
pallini fucsia, il successo gli arriderebbe 
in maniera travolgente, perù Swatch do- 
vrebbe aver insegnato qualcosa. 

Ma tant’è che ci troviamo di fronte al 
classico cabinet mìnitower tutt’altro che 
spiacevole, anzi. Le dimensioni ridotte e 
la possibilità di non essere obbligati a 
tenere il computer sul tavolo sotto il 
monitor, mi sembra una soluzione. 

II frontale rettangolare ha delle pecu- 
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Ilarità stilistiche che richiamano la linea 
dei Master Pro, con I vari sportelli ciechi 
che nascondono i bav liberi o occupati 
da memorie di massa come l'hard disk. 
In sequenza dall'alto verso il basso per 
primo troviamo il floppy disk drive da 
5.25 potila da f.2 Mbyte seguito da 
quello da 3.5 pollici da 1.44 Mbyte for- 
mattati, 9 subito sotto l'hard disk da 
T70 Mbyte. 

In basso c'è rinterruttore a pulsante 
che precede la sezione delle spie, I pul- 
santi di velocità e di reset e il display a 
due cifre. Utile la serratura con chiave 
circolare per il blocco della tastiera. 

Sempre sul frontale avrebbe trovato 
giusto posto l'attacco della tastiera con 
il classico connettore DIN, ma il collega- 
mento si trova nella parte posteriore 
dell'elaboratore insieme alla sezione ali- 
mentatrice e l'utile presa di rete asser- 
vita. 

Al di sotto, in un. incavo verticale, so- 
no raccolte tutte le slot e le relative 
schede di espansione (otto in totale). La 
tastiera fornita di serie con l'elaboratore 
è di buona qualità, con i tasti abbastan- 
za leggeri al tocco. 

Naturalmente la disposizione dei ca- 
ratteri è quella nazionalizzata italiana. Il 
monitor è un mastodontico T7" a colori 
con risoluzione 1.024x 768 punii, che 
ben sfrutta la scheda video VESA inter- 


Un'accoppiats vincanta 
Cyrix + Waltak 

Set viti sei. poste sul pannello poste- 
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riore, permettono di levare il coperchio 
a forma di icU» rovesciata, per poi poter 
accedere all'elettronica interna del com- 
puter. 

La vista interna della macchina de- 
nuncia una costruzione matura, sensata 
e nota. Lo chassis è stato progettato 
con cura dal punto di vista meccanico, e 
risulta irrigidito dalla forma praticamen- 
te chiusa su tutti I lati. 

La piastra madre, idem come sopra, 
raccoglie il minimo indispensabile. Tutte 
le espansioni sono su una scheda: leggi 
porte verso il mondo esterno (seriali e 
parallele), l'interfaccia per le memorie di 
massa (floppy disk e hard disk), il tutto 
con connettore Locai Bus. 

Con l'adozione del bus locale VESA 
(Video Electronics Standard Associa- 
tion). che normalmente viene denomi- 



Vista posteiioie del compoim 


nato VL-bus. ha portato dei notevoli 
vantaggi. Ciò è dovuto al fatto che il mi- 
croprocessore trasferisce i dati attraver- 
so (I VL-bus alla sua stessa frequenza di 
dock «n modo diretto a 32 b't La sche- 
da SuperVGA montata a bordo di que- 
sto computer è basata sul microproces- 
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Panieolare detta 
àa ID£. Molti I/O VE- 
SA 


sore Weitek P9000, con architettura a 
32 bn. Questa architettura consente di 
sfruttare le peculiarità del locai bus, per 
ottenere una velocità di resa grafica ve- 
ramente notevole. I chip che compon- 
gorto la periferia di questo microproces- 
sore sovraintendono a tutte le operazio- 
ni tipiche del disegno, come il traccia- 
mento di rette e curve, la manipolazio- 
ne di immagini in bit map, il riempimen- 
to dt aree geometriche ed il controllo 
del cursore. Il microprocessore della 
Weitek supporta modi grafici a $-16-24 
bit, che corrispondono rispettivamente 
a 256, 64000 e 16 milioni di colori. Na- 
turalmente si va dello standard VGA e 
SuperVGA fino a risoluzioni 1280x1024 
e 1600x1 200. Con 16 milioni di colori Si- 
multanei si possono avere vane risolu- 
zioni. 640x400, 640x380 e 800x600. 
Mentre con una risoluzione di 
1024x768 punti si può lavorare a 8 o 16 
bit in modalità video non interlacciata 
con frequenze fino a 75 Hertz. A bordo 
della scheda ci sono installali 2 Mb di 
video RAM. Per l'ambiente Windows è 
fornito un programma d'installazione 
che consente dì selezionare i modi gra- 
fici. A corredo ci sono i driver per Auto- 
CAD, 3D Shade e 3D Studio, senza di- 
menticare programmi commerciali di 
grafica non spinta, come l'elaboratore 
testi della Microsoft e il foglio elettroni- 
co della Lotus. 

Due sole schede quindi occupano il 
25% deire 8 slot disponibili, lasciando li- 
bere quindi le € 3 standard ISA. 

Bene in evidenza, nelle parte in alto a 
sinistra, gli otto zoccoli per le memorie 
a modulo SIMM (Single In-line Memory 
Module), di cui la metà sono occupate 
per un totale di 4 Mbyte e 128 Kbyte di 
cache. 

Accanto allo zoccolo vuoto per il co- 
processore 387DX c'è invece la CPU; 
un Cyrix 486S a 40 MHz di un bellissi- 
mo color verde smeraldo con un'aletta- 
tura ad istrice che fa invidia a molta 
concorrenza. Si tratta del processore 
Cyrix pin compatibile con l'Intel 486Sx 
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da cui si differanzia par la ciuantità di ca- 
che interna di soli 2 Kbyte e per il siste- 
ma di scrittura della stessa. 

Per sopperire alla minore quantità di 
cache la Cyrix ha messo a punto un si- 
stema di scrittura della cache write- 
back denominata FasCache, che stando 
a qualche indiscrezione dovrebbe esse- 
re adottata prossimamente dalla stessa 
Intel e dall'AMD. 

Sempre a bordo del microprocesore 
è stato implementato un moltiplicatore 
hardware in grado di velocizzare in rica- 
merà determinante i calcoli sulle molti- 
plicazioni anche senza la presenza di un 
vero e proprio coprocessore numerico. 

Ma mai dire mai: la Cyrix a breve do- 
vrebbe mettere in commercio un 
CxA87S appositamente progettato per 
integrarsi con le caratteristiche dei nuo- 
vi processori sene S con potenze di cal- 
colo superiori si tradizionali coprocesso- 
fi di tipo S0387 ad un costo di circa cin- 
quantamila lire. 
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Non ci si accorge delta differenza 

Farebbe qualche (Jifferen2a se dopo 
aver usato per un'intera giornata ur^ 
computer come questo, vi dicessimo 
che il processore all'Interno non è un 
Intel? Sicuramente no. La qualità di una 
macchina la si guarda tanto per iniziare 
dai comfort della tastiera, dalla nitidez- 
za del video e dalla velocità di memoriz- 
zazione dei dati. Dopo il primo impatto 
si passa ad osservare la velocità di ge- 
nerazione delle immagini video e quindi 
l’elaborazione. 

Se vale il giudizio espresso altre vol- 
te con medesimi prodotti della stessa 
casa, questo è buono, ma trattandosi di 
un qualcosa di diverso sono portato a 
dire che è migliore. Forse dipenderà 
dalla qualità delle schede video e con- 
troller. o dal monitor o dalla velocità di 
operare della CPU, però un qualcosa di 
differente lo si avverte. 

Il software era già Installato sull'hard 


PBfticotare delia scfìeda tAcTeo accehratnce VESA Weit&k 



Ma come torà 
«l'emmexere»? 



H Pentium avrà dei rivali poma di quanto lo si sarebbe aspettato. Infatti stando alla Cy- 
rix per il primo quattro dal ^ 9S4 vedrà la luca MI che oHra ad essere compatibile sarà 
più veloce e più economico. 

Parlando di costi l’MI dovrebbe costare un migliaio di dollari in meno e secondo Jim 
Chapman, vicepresidente e responsabile per il marketing della Cyrix. Mt serà più veloce 
del rivale «a parità di clock e utilizzando il codice esistente». 

L'architettura interna si baserà su due processori di classe 486 ed un coprocessore in 
virgola mobile. 

La superiorità delle prestazioni sarebbe rappresentata da un software studiato in Cy- 
rix che permette di tenere occupare en- 
trambe le unità 486 con programmi già 
scritti, mentre per ottenere le prestazioni 
più strettamente Pentium bisognerà ricor- 
rere ad una ncompllazione 
Gli ostacoli quindi ella corsa per dire la 
propria nel mercato dei microprocessori 
da parte di Cyrix sono sostanzialmente 
due: prima di tutto bisognerà vedere se la 
compatibilità deii'Mi sarà enche a livello 
pin 0 no. e la capacità produttiva. 

Una differente piedinatura era stata 
ventilata in varie occasioni durante le con- 
ferenze stampa ed era stata ripresa anche 
da giornali specializzati come Micro Pro- 
cessor Report, e sicuramente rMO, il chip 
prossimo venturo dell'MI non sarà pin 
compatibile. 

La produzione è un bel nodo da scio- 
gliere e la Cyrix sta cercando dì ricompor- 
re la rete di iisecond source» che aiuto 
l'Intel aU’apoca della produzione del 286. 
una mappa che dovrebbe contare almeno 
venti nomi, tutti coperti da segreto stret- 
tissimo. 

C'è chi si è interrogete, se avrebbe potu- 
to Kvadere* la Cina, noi potremmo chle- 
Panicxiismdeimicropraxssare. dare se vedremo presto nl'emmezero» 


disk e comprendeva sia il sistema ope- 
rativo MS-DOS 6,0 che MS-Windows 
3.1. Il mouse non era a corredo e per 
sfruttare rinierfaccia grafica delta Mi- 
crosoft, sono dovuto ricorrere al mio 
personale, il che non intacca it giudizio 
sull'uso. 

facciamo un po' di conti 

Perché dovrei comprare un compu- 
ter che non monta un processore cano- 
nico Intel? Rispondiamo girando la do- 
manda. Compriamo un computer che 
funziona come lo vorrei, con le caratte- 
ristiche di piena compatibilità con il 
software esistente e che non mi faccia 
venire il mal di testa ogni volta che va- 
do ad eseguire cose strane 

Il prezzo poi è importante: la configu- 
razione della prova con 6 Mbyte di 
RAM, hard disk da 1 70 Mbyte, floppy 
vari, tastiera e la scheda video accele- 
rata per Windows, Locai Bus VESA 
ecc, costa un'nanticchia» di meno di 
duemilloni e seicentomilalire. Il monitor 
a 17 pollici per ottenere il massimo del- 
la visualizzazione pesa un altro milione 
e trecentonovantamila. Il tutto esctuso 
le tasse. 

Si può pretendere di più? Si ma an- 
che la «ricerca e sviluppo» vuole avere 
la sua parte di guadagno per poter con- 
tinuare a studiare nuove soluzioni. 

Certo che a breve sistemi superiori 
potranno essere venduti a prezzi simili, 
ma al momento questo è un punto di 
riferimento. 

KS 
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C'è scanner e scanner; Il CT-65O0, per 
esempio, acquisisce a 300 dpi fino a 16,7 milioni di 
colori 0 256 livelli di grigio in un solo passaggio. 

con una risoluzione in output 
selezionabile da 50 a 600 dpi, mentre 
il CT-6000 li acquisisce a 400 dpi 
con una risoluzione che va da 50 a 
ben 800 dpi in output. 
Entrambi sono solidi, 
compatti e ben disegnati per 
dare il massimo nel minimo 
spazio, entrambi hanno inopzionesia 
il lettore per diapositive o trasparenti che 
l'alimentatore automatico di documenti. 
GT-6500 Ut. 1.720.000' (parallela) 

Lil. 1.930.000' (SCSI) 


Un'altra interessante opportunità è che, 
acquistando uno scanner Epson, avrete la possibilità di 
avere la versione lighl di 
Picture Publisher 3.1 della 

Micrografx, un programma di fS WSÌN fc. 

fotoritocco e manipolazione delle vBwyv 

immagini, per poche lire in più! ' 

Il software di acquisizione 
Epson Scan! ed il driver TWAIN 
per il pilotare gli scanner 
direttamente dalle più sofisticate 
applicazioni di grafica e DTP 
semiprofesstonali e professionali, invece, sono 
compresi nel prezzo- 
CT-SOOO Ut. 2.400.0(HI' (parallela) 

Lh. 2.620.000* (SCSI) 


EPSON 

Una precisa scelta. 


Se vi interessa sapere dove acquistare ^ prodotti Epson, 
chiamale il numero verde 


Vorrei saperne di più sugli scanner Epsoi. Inviatemi gratis il materiale 
informativo. Inviatemi arKhe il volumeflo omaggio: 'Lo scannet. La tecnica, 
i trucchi, i piccoli segreti.’ 


se Invece volete maggiori informazioni, comiziale e 
spedile il coupon qui accanto a: Epson Italia S.p.A. 
v.le F.lli Casira^i 427 • 20099 Sesto S. Giovanni IMI) 
Fax 02/2440750 





Rodius VideoVisien 

di Massimo Truscelli 


adius è un nome tradizionalmen- 
te legete al mondo Macintosh e 
non ha bisogno di molte presen- 
tazioni tra gli utenti Mac a causa della 
notevole gamma di prodotti add-on of- 
ferta in tale ambiente. 

La Radius VideoVision oggetto delle 
nostre attenzioni in questo articolo è 
quella che viene definita come una 
«Desktop Video Interface Card», ovvero 
un'interfaccia video su scheda NuBus, 
provvista di connessioni audio e video 
in ingresso ed uscita, capace di offrire 
tutta una sene di prestazioni che varia- 
no dal supporto di qualunque sorgente 
video (tetecamere, VCB, lettori di Video- 
dischi) in qualurique standard IPAL. SE- 
CAM, NTSC) con connessioni standard 
videocomposito o S-Video, all'output 
del segnale video Mac su normali moni- 
tor videocompositi a standard PAL sen- 
za la presenza dei fastidiosi effetti di 
flickering eliminati da un sofisticato fil- 
tro di convolurione. 

Oltre alle sofisticate funzioni video. 


che prevedono anche l’output su moni- 
tor Apple da 13" con una gestione del 
colore a 24 bit per la restituzione di ol- 
tre 16 milioni di sfumature, il Radius VI- 
deoVision offre anche una sofisticata 
gestione del suono con ingressi ed 
uscite stereofoniche. 

Tutte queste caratteristiche, unita- 
mente al supporto di Apple QuickTime 
permettono di poter disporre, oltre che 
di una sofisticata stazione per il desktop 
video, anche di un sistema multimedia- 
le di caratteristiche molto avanzate. 


Descrizione 

La confezione di Radius VideoVision 
è costituita da una scatoletta dotata di 
maniglia all'interno della quale sono 
contenuti una scheda NuBus full size, 
un pannello per le connessioni audio e 
video dotato di un grosso cavo termina- 
to con un connettore DB 15 di foggia 
assimilabile a quella dei connettori per il 
collegamento del monitor VGA, manua- 


le utente, due dischi da 3.5" contenenti 
il software di installazione e di gestione 
dell'Interfaccia video. 

Il pannello di connessione esterna 
offre due ingressi (INPUT 1 e 2) audio 
e video, ognuno capace di accettare 
segnali video di tipo composito o Su- 
per-Video ed i segnali corrispondenti a> 
canali destro e sinistro par l'audio ste- 
reo; sul medesimo pannello sono di- 
sponibili anche: un'uscita AV (OUTPUT) 
con connessioni esattamente identiche 
a quelle presenti in input: una sezione 
input audio (AUDIO MIX IN) per l'utiliz- 
zo di segnali sonori da sovrapporre a 
quelli delle fonti video; un'ulteriore se- 
zione video (E)CT) capace di accettare 
segnali di diversa natura che variano 
dai normali segnali Audio e Video fino 
ai segnali di identificazione del tipo di 
monitor utilizzato (I2C) e valori di ten- 
sione di -12 a +12 volt per l'ahmenta- 
zione duale di particolari accessori 
hardware. 

La funzione di questo connettore è 
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infatli quella dt fornire estensioni per 
l'implementazione futura di accessori 
video prodotti da terze parti oltre che 
delta stessa Radius 

L'intero pannello può essere applica- 
to a parete mediante una slitta, dalla 
quale può essere comunque estratto 
per consentirne l’utilizzazione anche 
semplicemente appoggiato sul tavolo. 

La scheda di interfaccia vera e pro- 
pria offre due connettori: al primo vie- 
ne collegato il pannello delle connes- 
sioni esterno: sul secondo si può colle- 
gare il monitor Apple normalmente uti- 
lizzato con una serie di diverse configu- 
razioni che consentono l'utilizzo con- 
temporaneo di più monitor. 

A completamento della dotazione so- 
no presenti un cavo audioArideo, di ge- 
nerosa lunghezza, terminato con sem- 
plici connettori pin jack RCA; un cavo S- 
Video terminato con i consueti connet- 
tori miniDIN a quattro pin; i semplici ma 
sufficientemenie completi manuali di 
installazione e descrizione delle funzioni 
dell'hardware e del software; il softwa- 
re di installazione che si compone di un 
certo numero di accessori di scrivania e 
controlli oltre ad un’applicazione per la 
«cattura» delle sequenze. 



Il vistoso pannello Pi 
connessione esterno 

possibilità per l'input e 
l'output di sorgenti au- 


La sclfeda di miarfacce ^ 
vera e propria dal Ra- 
dtus Vìdee Vision oHre 
due eonreffon a» duali 
coHegsrs il meruiof già 
presente sul Macinio^ 
ed il pennello di con- 
nessione esterno 
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Installazione e configurazione 

Pnma di passare alla descriiione del- 
la fase di installazione, vale la pena ri- 
cordare che VideoVIsion pud essere im- 
piegato solo su sistemi dotati di NuBus. 
ragione per la quale sono esclusi 
dallutlllzzazigne tutu i modelli di Macin- 
tosh privi di slot di espansione come ad 
esempio Classic, LCII, SE/30, eoe. Oltre 
a ciò è necessario disporre di almeno 4 
Mbyte di memoria RAM liberi ed uno 
spazio su hard disk di almeno 2 Mbyte. 

L'installazione hardware richiede 
l'apertura del computer e l'inserimento 
della scheda in uno slot NuBus mentre, 
la procedura di installazione software, 
completamente automatica, ma perso- 
nalizzabile secondo le esigenze del- 



Ecco come appa'ono i pennelli relativi al controllo 
del suono e delle sue opsioni dopa l'insiallsiionB tir 
Radius VideoViston 



Questa é la schermata 
earrispondenta all'av- 
vio dBirutihiy Video- 


sollware di uìsiatiaaio- 


llideoUieiuer I.Q 

R simple utility to display and conuert 
(NTSC/PRU liue uideó utheii used ibith 
Radius UideoUision artd QuickTime. 




Con viOeoViewer. come rnosira ii menu ae"e opiioru. e eosfrdiie sellare nume'os’ pararnstri di visusuaaa- 


l'utente secondo la piu tradizionale con- 
suetudine Macintosh, prevede l'impie- 
go di una sene di Init che vanno a modi- 
ficare la normale funzionalità dei pannel- 
li di controllo «monitor" e «suono», ol- 
tre ad un'applicazione vera e propria ed 
una sene di estensioni per l'eventuale 
utilizzo di VideoVIsion con software di 
altre terze parti. 

Grazie alla presenza di un connettore 
supplementare per il video di sistema 
offerto dalla scheda di interfaccia, e di- 
sponendo di monitor supplementari, è 
possibile configurare la visualizzazione 
delia scrivania su ben tre diversi scher- 
mi contemporaneamente (scheda video 
built-in, scheda d'interfaccia VideoVi- 
sion, pannello di connessione esterno 
VideoVision videocomposito o Super- 
Video} 

In questa fase della procedura di in- 
stallazione può sorgere qualche diffi- 
coltà. peraltro facilmente superabile, 
nell'assegnazione dei formati di visualiz- 
zazione alle varie schede ed ai vari mo- 
nitor. 

Il problema sorge poiché l'adattatore 
video built-in del Macintosh e m grado, 
mediante uno speciale circuito II2C} che 
sfrutta la piedinatura del cavo di con- 
nessione video, d> «accorgersi» quale ti- 
po di monitor sia quello collegato. La 
presenza del VideoVIsion, per l'ampia 
gamma di standard video capace di of- 
frire, crea qualche difficoltà al sistema 
di riconoscimento automatico del se- 
condo monitor, ma il problema è facil- 
mente risolvibile premendo il tasto T 
all'accensione del sistema fintante che 
sul secondo monitor non compare la 
corretta visualizzazione del desktop ac- 
compagnata dalle indicazioni riguardanti 
risoluzione e frequenza di scansione vi- 
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deo. Rilasciando il tasto T la configura- 
zione viene automaticamente salvata 
nelle PRAM di sistema, ma può essere 
modificata m qualsiasi momento con la 
medesima procedura avendo però cura 
di effettuare prima un restart del siste- 
ma tenendo premuto il tasto U m modo 
da azzerare il contenuto delie PRAM ri- 
guardanti la configurazione dello scher- 
mo. 

A questo punto si può procedere ella 
configurazione dei vari monitor come se 
SI trattasse di finestre contemporanee 
aperte sul desktop. Aprendo il panriello 
di controllo relativo ai monitor si nota 
subito la presenza di un secondo moni- 
tor. posizionabile a piacere sulla scriva- 
nia anche se è bene rispettare il posizio- 
namento reale, fisico del monitor se- 
condano rispetto al monitor principale di 
sistema. Muovendo il cursore dal moni- 
tor principale verso la sua estremità af- 
fiancata al monitor secondano lo si può 
vedere passare tranquillamente su que- 
st'ultimo senza alcun problema. Nel 
pannello di controllo dei monitor è ora 
presente un tasto opzione che se pre- 
muto relativamente all'adattatore video 
built-in si limita a dare solo alcune scar- 
ne informazioni, mentre se premuto do- 
po aver selezionato lo schermo secon- 
dario offre una completa sene di opzioni 
per il controllo dell'output video. 

Per le nostre prove abbiamo utilizza- 
to come monitor secondano un monitor 
Philips con ingressi RGB analogico e di- 
gitale oltre che con l’ingresso video- 
composito su connettori SCART e pin- 
jack RCA a standard PAL connesso al 
pannello di connessione esterno del Vi- 
deoVision. Evidentemente non è prassi 
comune utilizzare monitor di tale fatta in 
umore ad un Macintosh, ma dalle op- 
zioni del pannello di controllo relativo ai 
monitor è possibile controllare i nume- 
rosi parametri che consentono di adat- 
tare l'output allo standard PAL in moda- 
lità full screen overscan a 788 x 576 
pixel, 0 PAL underscan (640 x 480 
pixel), oppure, a scelta, NTSC overscan 
e underscan (rispettivamente 640 x 480 
pixel e 512 X 384 pixel). NTSC 4.43 (lo 
standard video giapponese) con le me- 
desime modalità e risoluzioni del prece- 
dente. Il medesimo pannello di control- 
lo consente anche di regolare il bilancia- 
mento e la saturazione dei colori primari 
RGB oltre che il contrasto ed il livello di 
luminosità in output; per finire si può al- 
tiivare un filtro digitale di convoluzione 
per l'eliminazione del flickering e si può 
nel contempo attivare un eventuale 
genlock collegato alla presa EXT del 
pannello di connessioni esterno rego- 
lando la fase dei segnali di sincronismo 
eventualmente rilevati 
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Questo è tutto quanto riguarda le re- 
golazioni del segnale output disponibile 
per un comune videoregistratore oltre 
che per un rnonitor connesso in cascata, 
ma se apriamo il pannello di controllo re- 
lativo al suono avremo modo di consta- 
tare un'ulteriore sorpresa, oltre al sem- 
plice microfonino offero m dotazione a 
completamento del circuito di campio- 
namento presente sui modelli di Macin- 
tosh di gamma medio-alta è ora presen- 
te un'icona che identifica il VideoWsion, 
Anche in questo caso, richiamando il 
pannello relativo alle opzioni è possibile 
settare una serie di parametri che con- 
sentono il campionamento dei segnali 
audio presenti sugli ingressi del pannello 
di connessione esterna del VideoVision 
I controlli disponiPili riguardano il livello 
sonoro in ingresso, l’esaltazione dei toni 
bassi ed acuti (separati e controllabili 
con due distinti slider), il controllo del 
segnale in uscita dal connettore audio 
del Macintosh per il suo eventuale inse- 
rimento nei connettori MIX IN del pan- 
nello di connessione esterna per la crea- 


zione di efietti di riverbero o semplice- 
mente per miscelare il suono prodotto 
dal computer o da una sorgente audio 
esterna con quello originario del video 
eventualmente da digitalizzare 

Uso 

Evidentemente un oggetto come il 
VideoVision desta i più sopiti interessi 
per il mondo grafico e video. Le caratte- 
ristiche offerte solleticano notevolmen- 
te la creatività dei videomaker incalliti, 
ma non solo di costoro poiché chi ad 
esempio realizza presentazioni multime- 
diali può facilmente esportare le pre- 
sentazioni su supporti più tradizionali 
più facilmenie “portabili» come ad 
esempio un tradizionale videonastro 
VHS. Super VHS e, perché no, anche vi- 
deo S o video 8 Hi-band. 

Noi abbiamo collegato il VideoVision, 
complici i colleghi di AUDIÓreview, ad 
apparecchiature diverse per poterne 
saggiare la qualità delle caratteristiche 
sia della sezione out che di quella di in- 


put. Connesso a videoregistratori VHS e 
Super VHS Philips e JVC ha mostrato di 
offrire segnali egualmente buoni sia uti- 
lizzando il segnale videocomposito che 
le componenti separate Y/C (luminanza 
e crominanza! del Super-Video. 

In ingresso abbiamo poi collegato la 
classica Handycam Sony video 8 Hi 
band con risultati ottimi. 

Per farla breve il VideoVision è stato 
utilizzato per eseguire una sene di lavori 
diversamente più complicati da realizza- 
re. Ad esempio, utilizzando un appro- 
priato programma di visualizzazione di 
vari formati grafici, per catalogare le im- 
magini che hanno partecipato all'ultima 
edizione di An-Gallery in modo da archi- 
viarle su una semplice videocassetta 
complete del nome degli autori inserito 
con il metodo che m gergo televisivo si 
chiame «sottopancie». ovvero la scruta 
scorrevole sul bordo inferiore dello 
schefiTio. 

Ma con il VideoVision si possono rea- 
lizzare anche filmati promozionali o mo- 
vie in formato Quick Time da inserire fa- 


Action! 


Oltre che Adobe Premiere, abbiamo utilizzato Radius VidsoVi- 
sìor con Aetionl. un software che consente di assemblare pre- 
seniaziorii muliimediali prodotto dalla MicroMind 

Come lutti 1 software di presentazione multimediale. Actioni of- 
fre una sene di tempiale che consentono di realizzare le proprie 
presentazioni in maniera più agevole e semplice a partire da sche- 
mi ^lé oredefirtiti nei quali inserire il testo, i titoli, le grafica, le im- 
magini della propria presentazione. 

Logicamente tra gli elementi grafici che 6 possibile inserire so- 
no considaraii anche i filmati in formato QuickTime dignaliz.zati 
con uit opportuno software che sfrutti le caratteristiche di Video- 
Vision. 

Ad esempio, nella presentazione di una società si può accom- 
pagnare Il testo. Visualizzalo con vari effetti di fading, con l'imma- 


gine in una finestra del direitorg commerciale che spiega dirsiia- 
mente la politica aziendale per il prossimo anno, eventualmente 
con il commento diretto della sua voce io sincrono con i movi- 
mertti delle labbra 

Questo è solo un esempio di ciò che s> può realizzare grazie alle 
enormi potenzialità del software utilizzato in congiunzione con Ra- 
dius VideoVision. ma gli utilizzi possono essere i piu svariati, dalla 
creazione di sigle animate con la comparsa di scritte secondo va- 
ne rnodalità, alle semplici titolazioni con le parole iri movimento, 
alla creazione di trame che svolgano la funzione di sipari elettroni- 
ci Ira il passaggio di una sequenza all'altra 

Basta avere solo fantasia per trovare una miriade di possibili ap- 
plicazioni anche per la potente accoppiata hardware/software rap- 
presentata da Radius VideoVision e MicroMind Acuonl mr 
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ciimente nelle proprie presentazioni. 

Il semplice software che consente di 
visionare le sequenze video provenienti 
de una telecamera cosi come da altre 
sorgenti video è il VideoViewer; il suo 
funzionamento è banale poiché è in 
realtà un par^nello di controllo che offre 
una serie di regolazioni riguardanti il for- 
mato dello schermo (un quarto, metà 
formato, formato pieno), lo standard vi- 
deo da utilizzare (PAL, NTSC, SECAMI, 
il canale di mput del VideoVision da se- 
lezionare (Composito 1. Super-Video 1, 
Composito 2. Super-Video 2). 

Attivato il software, compare una fi- 
nestra di preview nella quale è possibile 
vedere il filmato proveniente dalla sor- 
gente video selezionata, il programma 
offre la possibilità di eseguire il freeze 
dei fotogrammi in modo da poter cattu- 
rare eventualmente l'immagine con un 
comune grabber come ad esempio lo 
ScreenCapture presente tra le utility di 
sistema comprese nella raccolta di 
software RadiusWare che accompagna 
anche la Radius VideoVision cosi come 
tutti gli altri prodotti Radius. 

In tal modo è possibile catturare a 
tutto schermo un singolo fotogramma 
significativo per potervi intervenire con 
un software di fotoritocco alla stregua 
di Adobe Photoshop et similia... 

Abbiamo utilizzato, per saggiare a 
fondo le possibilità di Video'Vision. 
l'Adobe Premiere (peraltro offerto in do- 
tazione), oggetto di una precedente re- 
censione pubblicata sul numero 129 
(maggio 1993) di MC, con risultati sor- 
prendenti in parte visibili nelle foto che 
accompagnano guasto testo 

Evidentemente quanto detto finora a 
proposito del VideoVision può suggerire 
a grandi linee quali incredibili prestazioni 
sia in grado di offrire nel settore produ- 
zioni video. 



Dall'interno di Adobe ^ 

struttale completa- 
mente tutte le cerarte- 
psiictia di ftadius 


Videotfision tra le quali 





naie della digitahrrario- 
ne mediante Premiere 
e VideoVision, il pnmo 
■offre la possibilità a in- 
serire uan effeii' ^rdeo 


Uld6a Iflfiut 



ietlmgi 
SMonncs. ' 



1 ducei I 



Conclusioni 


Non possono mancare le ovvie con- 
clusioni riguardanti il prezzo in rapporto 
alle prestazioni offerte. 

Quanto sarebbe giusto pagare il Vi- 
deoVision in rapporto alle prestazioni ed 
alla qualità che è capace di assicurare, 
senza tralasciare anche la completa inte- 
grazione delle sue prestazioni con l'am- 
biente multimediale QuickTime proprie- 
tario dì Apple? Almeno cinque milioni ed 
alla prova dei fatti il prezzo ufficiale del 
Radius VideoVision è stato fissato a cin- 
quemilionicinquantamila lire IVA esclu- 
sa. comprensivo di Adobe Premìere. 

Una soluzione bundle di elevato livel- 
lo qualitativo indispensabile per ottene- 
re il meglio dalle proprie produzioni vi- 
deo. 6® 
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/ motto delta giapponese Fujitsu 
e «La tecnologia può realizzare 
ciò che la mente sognai', sembra 
puasi l3 traduzione def più europeo 
«l'immaginazione al potere^- Di mezzo 
c'è la creatività per raggiungere una 
prùduzione di livello gualltativo più che 
eccellente, dall'altro c'è io sforzo per 
conquistare sempre più grandi fette di 
mercato Oggi la Fujitsu si può tranquil- 
lamente paragonare ad un colosso co- 
me la IBM. con la differenza che la pri- 
ma spazia m campi più vasti che vanno 
dalla componentistica elettronica, 
all'elaborazione dati personale e no (n- 
cordiamo l'acquisizione della Poqet che 
ha dato vita alla Fujitsu Personal Sy- 
stems. l'inglese ICL, la Amdhal e la divi- 
sione computer della Nokia) e la produ- 
zione di altri apparati come i motori per I 
sommergibili con le eliche silenziose. 

In Italia dunque la Fujitsu é diventata 
un punto di riferimento per le memorie 


di massa di grossa capacità e presso il 
grande pubblico per le stampanti ad im- 
patto e di pagina. L 'occasione per torna- 
re sull'argomento ci viene con la pre- 
sentazione della Fujitsu VMSOOa tecno- 
logia laser che rafforza la presenza della 
società nell'area dei dispositivi di stam- 
pa di pagina. 

Uno sguardo d'insieme 

La Fujftsu VW600 è una stampante a 
tecnologia laser con una velocità di usci- 
ta del lavoro pan e 6 pagine di formato 
UN) 4 per minuto, con una risoluzione di 
300 dpi. 

Questa velocità è ottenuta anche gra- 
zie al cuore Risc dell’elettronica, un pro- 
cessore AMD Am29200, mentre nuove 
caratteristiche sono state introdotte per 
migliorare notevolmente la qualità di 
stampa senza dimenticare la produttività 
deH'ufficìo ed un occhio di riguardo alle 


problematiche ecologiche. Per quanto ri- 
guarda la qualità della stampa, viene in- 
trodotto il sistema Fine ART (Advanced 
Resolution Technology) che permette la 
levigazione dei contorni scalettati che m 
pratica aumenta la risoluzione nominale 
di 300 dpi. Inoltre è stato adottata una 
cartuccia di stampa, der'ominata "image 
Cartridge» di nuova concezione di di- 
mensioni inferiori a quelle presenti sul 
mercato e con una facilità di inserimen- 
to migliorata. 

L'introduzione del sistema di sviluppo 
Fine MT (Fine ('/ticro Toning) all’interno 
della cartuccia permette di ottenere 
stampe chiare e nitide. 

Di concerto non è stato dimenticato 
l’ambiente multi utente, con l’adozione 
di un sistema di selezione automatica 
dell’interfaccia (AlS Automatic Interface 
Switching) Il sistema AlS rileva da quale 
porta la stampante stia ricevendo i dati 
ed è in grado di commutare aulomatica- 
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mente la porta. Ciò consente un rispar- 
mio di tempo quantificabile ed evita le 
confusioni derivate dalla necessità di 
commutare manualmente l'interfaccia. 


Descrizione esterna 

La forma della stampante Fujitsu 
VM600 è compatta e di forma che ricor- 
da la linea della altre compagne di scu- 
deria. Accusa dimensioni pari a 
36*43.3x22.5 cm senza sporgenze di 
cassetti 0 altri vassoi di alimentazione 
carta. 

Infatti la prima cosa che salta agli oc- 
chi è l'assenza di un vero e proprio cas- 
setto di alimentazione della carta. Que- 
sto viene sostituito egregiamente da un 
vassoio multifunzione. che si trova sot- 
to un coperchio nella parte frontale. Le 
guide della carta sono di colore verde 


Fujitsu VM6<H> 

Produttore: 

Fu/itsu Italia S.p.A 

Va Melctiiorre Gtcxa B. 20124 Milano 
Tel 02/657274! 

Prezzo: UVA escluse! 

VMeOO L ! 7BOOOO 

Verte stampe, pagina di pmva mutale e menu di 
configuranone. 


acqua, un colore che va molto nel pano- 
rama delle stampanti, Nella parte a fian- 
co del coperchio del vassoio trova po- 
sto il pannello di controllo che permette 


di operare facilmente con la stampante. 
I tasti sono utilizzati congiuntamente al 
displev 3 cristalli liquidi a 16 caratteri 
per selezionare le configurazioni che sa- 
ranno utilizzate nel corso delle operazio- 
ni di stampa. Ci sono inoltre quattro in- 
dicatori che mostrano le condizioni dt 
funzionamento correnti della stampante 
tramite messaggi sul display a cristalli li- 
quidi. 

Proseguendo nella descrizione della 
parte superiore degno di nota rimane la 
grossa leva di sblocco del coperchio 
che cela la cartuccia di sviluppo, il tasto 
d'accensione e l'ampia zona pronta a ri- 
cevere i fogli stampati a feccia in giù. 
Comodo poter prendere senza fatica i 
fogli in uscita senza dover allungare il 
braccio per tutta l'estensione della 
stampante. 

Degna di essere osservata è la «Ima- 
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è disponibile la versione superiore la 
Fujitsu VM600E. più adatta airambiente 
Windows, essendo dotata dell’emula- 
zione Microsoft Truelmage compatibile 
PostScript, con i 14 font TrueType stan- 
dard forniti assieme a Windows 3.1 
compresi come parte dell'emulazione 
Truelmage della stampante. 

I font residenti sono in entrambi i mo- 


te tfue pone efi mierfaccis. 

La pane poswiote con e grossa vernata Oi rafireri- ^ 
óamento 


ge Cartndge» che permette sia alla 
Fujitsu VM600 che la VM600E un volu- 
me di stampa consigliato di 2.500 pagi- 
ne mese (massimo 5.000 pagine), per 
cinque anni mentre la durata della car- 
tuccia di stampa è di 6.000 stampe di 
urviforme qualità, ad una percentuale 
del 5% di nero. 

La sua forma ed i vari accorgimenti 
meccanici ne fanno un oggetto curato. 
Infatti il tallone d'Achille di molte di que- 
ste cartucce è il tamburo fotosensibile 
che SI viene a trovare allo scoperto in 
balia degli agenti sia atmosferici che 
meccanici con le conseguenze ovvie: 
graffi, sporco, ecc. 

Girando attorno alla stampante tro- 
viamo le porte di interfaccia (seriale e 
parallela) che corrispondono alia scheda 
asportabile irtterna sui cui trovano posto 
le varie espansioni (scheda Truelmage, 
ROM con i font e la memoria RAM su 
schedine SIMM). 

Sulla parte posteriore trova posto sia 
la presa di alimentazione che la grossa 
grata corrispondente al ventilatore inter- 
no di raffreddamento. In alto si nota 
l'eventuale uscita della carta, quando ci 
si trova in presenza di supporti che po- 
trebbero essere deformati da un tragit- 
to interno non lineare ma tortuoso. Allo 
scopo di serie c'è un vassoio di raccolta 
aggiuntivo. 

Bmufazioni possibili & Font 

La Fujitsu VM600 della prova è una 
laser compatta che può emulare la HP 
LaserJet 111 (linguaggio PCL5/'HPGL2), la 
IBM ProPrinter XL-24e e la Epson FX- 
850. Per funzioni di stampa più elevate 


La canucoa di stampa, denominata -Image Carvid- ^ 
ge- di nuova concezionB di dimensioni infedon a 
quelle pmsanri sul mercato e con una facitirà di in- 
serimanro miglioiata. 
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delli. i 14 lont bitmap e 8 font scalabili, 
con la possibilità per la Fu|itsu VM6C>0E 
di avere 22 font TrueType aggiuntivi ri- 
spetto ai 14 già installati. 

La memoria standard è rispettivamen- 
te di 1 Mbyte e 2 Mbyte, con la possibi- 
lità di arrivare fino a 5 Mbyte per la Fujit- 
su VM600 e fino a 6 Mbyte per la 
VM600E- I formati carta trattati sono 
l’A4, il B5, Lettera. Legale, Executive, 
mentre i supporti su cui è possibile 
stampare oltre la carta normale sono: lu- 
cidi, etichette, buste, carloline. cartonci- 
no e cane nciclata. 

L'alimenta2ione carta può avvenire 
tramite il cassetto multifunziore da 150 
fogli, 0 tramite il secondo cassetto opzio- 
nale da 250 fogli, oltre che dal bypass 
manuale. Come detto prima anche i pro- 
blemi ambientali sono stati presi in con- 
siderazione durante la progettazione del- 
la Fujitsu VM600, 



ia scneija ^spo<ial>le mrems su cui tro^o posto le espansioni /scheda Tiuelmage, ROM coni toni 
e la memoria RAM su schedine SiMMI 


Riciclale: dove e perché 


Mi piacerebbe che una volta 
tanto la parola riciclaggio 
perdesse quel suo si- 
gnificato poco nobile 
dovuto più che altro 
all'associazione con il 
«denaro sporco» o con 
gli uomini più o meno 
pubbtic) Ma tant'à c^e per 
indicare la procedura che 
permette di riutilizzare dei mi 
teriaii di scarto all'interno di 
processo produttivo, il termine 
esatto é riciclare, rimettere in ciclo. 

La stamparite Fujitsu VM600, come altre, è 
dotata di un cilindro OF^ completo di cartuc- 
cia del torter, che una volta esaurito va sostF 
(Ulta con una nuova. 

Al momento della sostituzione del mate- 
riale di consumo per la cartuccia esausta, 
l'unica fine alternativa al cassonetto stradale 
della immondizia é l'affidamento ad un cen- 
tro di raccolta per il riciclo, ^razione in Ita- 
lia abbordabile per questioni economiche e 
di quantità della «res» solo da enti o organiz- 
zazioni di grossa portata. Per dovere di cro- 
naca intorno al mercato del ricìdaggio ruota- 
no vari «mestieri- indotti che vanno dalle 
raccolta, al trasporto, per finire ell'impanto di 
trasformazione finale. La situazione aH'ìnter- 
ro dell'Eurooa però è diversa, come teshmo- 
nia una circolare all'Interno della confezione 
della stampante Fujitsu, che recita cosi: 

• Gentile cliente. Fujitsu Deutschland 
GmtH Le offre un programma di rìcKlasgio 
per questa cartuccia di 5v//uppo lalìndro 
OPC ■+ toner), al fine di evitare qualsiasi in- 
quinamento dell’ambiente, e di ridurre H vo- 
lume de< rriaienali é scarto. La procedura da 



seguire è la presente: Dopo 
aver comprato una nuova 
cartuccia, rimettete quella 
esaurita nell'involucro di 
quella nuova In ciascuna 
scatola per la cartuccia 
dei modelli Fujitsu 
VM6IXWM600E trovere- 
te un 'etichetta lautoadesh 
va siclì con l'màirazo della 
società dìe effettuerà il rici- 
claggio, su autotizzatione del- 
le Fuiitsu Deutschlarrd GmbH. 
Dovete solo aggiungere il vostro 
indirizzo (quale mittente), e spedirla. 
VI chiediamo sotìmenfe di sostenere le spe- 
se di traspone. Fujiisv Oeulschland GmpH 
pagherà interamente le spese del processo 
di riciclaggio Graziepersi/erparreopsroa/ 
nostro programma di ncidaggio, per creare 
un ambiente più puStOJi. 

Non sono sicuro che la necessità sia di- 
ventata virtù [in Germania potrebbe essere 
obbligatorio questo genere di procedura), ma 
l’inizialiva mi piace. Un po' mano la partecF 
paziore attiva dall'utente alla spedizione, 
non per il lato economico badate bene, ma 
per le procedure un attimo troppo burocrati- 
cs da sbrigare quartdo si va a spedire un og- 
getto all'estero. 

Messe da pene le trafile delle Poste Italia- 
ne, l'educazione al riciclaggio ed I preparativi 
indispensabili ad un corretto processo lavo- 
rativo dovrebbero essere più che insegnati a 
scuola, spiegati ai più giovani al pan di come 
SI tiene in meno la forchetta. 

Certo è che in j>aase dove ancora Si getta- 
no i rifiutr fuori dei cassonetti la strada da 
percorrere é lunga. 


Anche ecologica 

Per rispettare l'ambiente lo ha dota- 
to di una tecr^ologia di stampa che non 
emette ozono, fonte di tossicità negli 
ambienti di lavoro, e ha organizzato un 
centro europeo di raccolta del materia- 
le di consumo da smaltire secondo le 
indicazioni delle legislazioni più avanza- 
te in Europa in questo settore. 

La rumorosità 6 contenuta entro i 47 
dSA. durante la fase di stampa, ed en- 
tro i 35 dBA in fase di riposo. 

Conefusioni 

Alla fine di una prova dopo aver 
elencato le vane caratteristiche di un 
oggetto per tirare delle conclusioni bi- 
sogna tirare in ballo il prezzo: un milio- 
ne e settecentottantamila per la ver- 
sione base e due milioni e quattrocen- 
toventimila per la versione PostScript 
compatibile. 

Un prezzo che pone quest'oggeiio 
oggetto nella fascia medio alta, in 
quanto intorno a questa cifra la concor- 
renza SI fa agguerrita oltre che per le 
caratteristiche per - appunto - il co- 
sto. 

Come sempre un ruolo importante 
non lo gioca solo il prezzo, ma anche il 
feeling che si prova di fronte ad una peri- 
ferica e la qualità delle stampe, magari 
prendendo in considerazione il costo co- 
pia, proporzranate alla vita della cartuccia. 

Da apprezzare comunque lo sforzo 
ecologico della Fujitsu per il rispetto 
dell’ambiente ed alcuni particolari mecca- 
nici non nscontrabili nella concorrenza 

CHS 
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microWriter™ e microMarc'^’^ 
da Texas Instruments. Due nuovi 
prodotti che completano la gam- 
ma di stampanti di pagina offren- 
do alta qualità di stampa, 
tecnologie differenti, silenziosità e 
prezzi competitivi, 

Se state pensando all’acquisto 
della prima stampante o al poten- 
ziamento del vostro parco instal- 
lato Texas Instruments ha la 
soluzione. 

In base alle vostre necessità po- 
trete scegliere fra stampanti Laser, 
LED 0 Inkjet con qualità di stam- 
pa superiore, espandibilità, bassi 
costi dì gestione e performance in- 
vidiabile. 

Per saperne di più rivolgetevi ai 
rivenditori qualificati 
Texas Instruments o contattateci. 
Tel. (039) 63221 
Fax (039) 652206 




microWriter 
L. 1190000* 


Page Printer 5 ppm, 

300 dpi espandibUe PostScript 
Adobe 23J65 font, 

riassetto 


EXTENDING YOUR REACH 
WITH INNOVATION 


^ Texas 
Instruments 


VAOad 



NEC 

Pinwriler 42Q 


morto il re. Viva il re!». Con 
Questa frase si concretizzava sia 
l'idea della continuità della no- 
biltà ereditaria che il perpetuarsi di urìo 
stato di fatto. Per le stampanti ad im- 
patto potrebbe essere il caso di espri- 
mersi nella sfessa maniera: «Scompaio- 
no le stampanti a matrice. Viva le stam- 
panti a matrice». Un nonsenso, una 
contraddizione? No. Le stampanti ad 
impatto non faranno la fine dei dinosau- 
ri che sessantamilioni di anni fa scom- 
parvero da un momento all'altro, ma si 
arroccheranno in una nicchia di mercato 
se vogliamo più ricca e maggiormente 
remunerativa: quella dei dispositivi di 
stampa tecnologicamente avanzati, ca- 
ratterizzata da lati volumi di uscita, con 
una sempre più elevata grafica, ma so- 
prattutto multicopia. 

Un esempio di questa categoria 


emergente é rappresentato dalla NEC 
Pinwriter 42Q che pud raggiungere una 
velocità di 216 caratteri per secondo, in 
modalità Orafi ad alta velocità, e combi- 
nare centinaia di diversi stili di stampa. 

Multìeopia 

La NEC Pinwriter 42Q si presenta in 
una forma ormai classica e radicata nel 
settore delle stampanti e modulo conti- 
nuo. Le sue dimensioni sono di 
46x38x1 6.7 cm e pesa 9.5 kg. 

Le caratteristiche del frontale si 
esauriscono con la finestra in basso a 
sinistra dell'alloggiamento della scheda 
dei font, l'interruttore di rete ed il qua- 
dro di controllo. Sulla parte destra c'è la 
grossa manopola per muovere il rullo e 
dietro il connettore della rete e l'inter- 
faccia della porta parallela. 


La scheda font opzionale perrriette di 
utilizzare font aggiuntivi oltre a quelli re- 
sidenti nella stampante. 

Nella parte superiore c'è il classico 
coperchio frontale semitrasparente e 
sagomato, lo scivolo guida fogli con le 
due guide per la carta e le due regola- 
zioni per la selezione del tipo di suppor- 
to (foglio singolo o modulo continuo da 
80 colonne] e la levetta per il controllo 
dello spessore. 

La guida dei fogli permette l'alimen- 
tazione dei fogli singoli nella stampante. 
Mentre le gunde carta permettono di ca- 
ricare la carta in modo corretto. Il righel- 
lo stampato sulla guida fogli permette 
di centrare la cane. Ad esempio, quan- 
do utilizzate carta di formato A4, dovete 
spostare le guide finché nei riquadri non 
apparirà <rA4». 

Alzato il coperchio troviamo la grossa 
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testina di stampa a 24 aghi, 2x12 con 
disposizione sfalsata, abbondantemen- 
te alenata per aumentare il raffredda- 
mento dotata della cartuccia di nastro 
inchiostrato. 

Il cuore di tutta la stampante è natu- 
ralmente il quadro di controllo, che è 
rappresentato da vari pulsanti, indicatori 
ed il display che consentono di control- 
larne il funzionamento. 

Nello specifico sono presenti l'indica- 
tore di stile. Type Style, e relativo pul- 
sante di selezione dello stile di stampa 
desiderato: l'indicatore del passo di 
stampa e dello stato e relativo selezio- 
natore; il pulsante che fa accedere al 
menu per modificare gli switch di me- 
moria; il pulsante di Load/Unioad che 
serve per caricare i fogli singoli o il mo- 
dulo continuo alla prima posizione di 
stampa; il pulsante di tear paper, per 
portare la carta alla posizione di strappo; 
e pulsante di feed, per far avanzare di 
una riga la carta. 

Emulazione Margine zero 

La stampante NEC Pinwriter viene 
fornita con il margine superiore preim- 
postato in modo che la prima riga venga 
stampata ad 1 pollice di distanza dal 
bordo superiore della pagina. 

Molti programmi di elaborazione testi 
presumono invece che la stampante sia 
impostata in modo che la prima riga 
venga stampata aH'inizio della pagina. 
Utilizzando la stampante NEC Pinwriter 
cor questi programmi, l'emulazione 
Margine zero permette di far corrispon- 
dere I margini del documento nel pro- 
gramma a quelli del documento stam- 
pato, senza dover effettuare calcoli par- 
ticolari per far coincidere il documento 


PInwrhar 42Q 


Preduttore: 

NECliel>BS.r.l 

Via Leonanlo ds VirKi 97. 20090 
TmaanoS/NlW.Te}. 02/4641S3 
Prtuo (IVA esch^SllJ•. 

N£CPinwiilar42Ù Lrt. 860.000 


sullo schermo con l'out su carta. Ciò 
comporta alcuni accorgimenti: non è in- 
fatti consigliabile impostare il margine 
superiore nel word processor a valori io 
feriori ad 1/3 di pollice, in quanto la 
stampa del documento inizierà esatta- 
mente a 1/3 di pollice. 

La trazione 

Normalmente il modulo continuo vie- 
ne alimentato mediante un trattore di 
spinta. È possibile comunque utilizzare 
anche l'alimentazione a trazione, per 
utilizzare carta di grammatura alta <mol- 
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Varie prove tìi starvpa 


Silicon Grapl 

L 'azienda caltfomiana ridtjinisce il si^ 
muilimediale al pi 


}D <«B vi^otaoiTre digitale ftcolon m luid 
ndtori, sopralluDa di quelli che evolvono dsll 
li curaUenEticiie noné peròun’evoluzioae dal 
odo per le preatazÌMii grafiche, ed airiva a b 
' I prossiiai anni . 

p^l(tipol^|Tp9iite a^^ccato, y 



NEC Pinwriter 

Paolo CiardellJ 


mi “ Con questa frase i 
ibi J té ereditaria che i. 
■d impatto potrebbe esse 
x3MpaioDO le stampanti < 
•a cootraddizione? No. . 
•muri che sessan tamil io. 
si arroccAeraiwo in un. 
■iormeate remunerativa : 
vanzati. caratterizzai, 
a grafica ma soprattut 
goria emergente è rapp 


FW REV 01 
CG REV 03 01 

•'Helvetica” and ”Times“ are trad 
subsidiaries . 

1 ~2 “3~4~5 — 6 — 7— 8 — 9 — 0 — 1 — 2 — 3 — 4 - 
Courier 10 

QRSTUVWXYZ [\] ‘ abcdef ghi jklmnop 

rJd->«<’ • '/naa 

BCDEFGHIJKLMNOPQRSTUVWXYZ t \ al 
ff66òùùyóO«£YB/àlóùftN« o .«}< } 
rnIou'c<l>0O6«i8En5±2S 

Prestige Elite WP 12 

▼♦♦*§ !”#$%&' ()*+.-. /0123456789:;<*>?«fl 
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to spessa). In definitiva ci sono tre diffe- 
renti possibilità di elimaniare la stam- 
pante con il modulo continuo; con Tali- 
mentazione a spinta, con l’alimentazio- 
ne a trazione posteriore e con inseri- 
mento dal basso. 

Sempre nell'ambito della carta è di- 
sponibile un selettore di spessore che 
può assumere ben 19 posizioni diffe- 
renti (che vanno da 0.5 a 1 0 con passi 
da 0.5 escludendo però la posizione 
S.5) a seconda dello spessore del sup- 
porto o del numero di fogli di carta auto- 
copianie. 

II sistema più sicuro per capire la giu- 
sta posizione rimane quello di osservare 
con cura il risultato di stampa: se è sbia- 
dito bisogna aumentare la pressione, se 
sbava bisogna diminuire. Attenzione a 
non farvi prendere la mano quando il 
nastro si sta esaurendo spingendo oltre 
il dovuto la pressione: la testina potreb- 
be risentirne e magari uno dei venti- 
quattro aghi torcersi inceppandosi con il 
nastro. 

La quantità di copie simultanea che la 
casa dichiara è di tre più l'originale sia 
che la terza copia sia autocopiante sia 
che ci sia un foglio di carta carbone. Na- 
turalmente il manuale spiega in maniera 
dettagliata le varie grammature da rispet- 
tare. 

La stampante NEC Pinwriter produce 
cervtinaia di variazioni di stili di stampa, 
offrendo la possibilità di scegliere fra di- 
versi font, larghezze e spessori dei ca- 
ratteri. Le emulazioni possibili sono sia 
quelle riguardanti le stampanti di casa 


Come li raffreddo lo festina 

Oltre adottare che accorgimenti meccanici atti a controllare la temperatura di lavoro del- 
la testina di stampa, come l'alettatura che la fa assom'igliare ad una tastata di un motore. 
$ dotata di un sensore che rileva il surriscaldamento come segue- Normalmente le stem- 
pante può lavorare e stampare In modo monodirezlonale o bidirezionale. Se durante la 
stampa la temperatura della stampante raggiunge il livello T1, la stampante continua a la- 
vorare solo in modalità monodirezionale ed effettua una pausa di 1 secondo dopo ogni ri- 
ga. 

Al raggrungimento del livello di temperature T2, te stampante effettua una pausa di 10 
secondi dopo ia stampa di ogni riga e l'indicatore PITCH visualizza il codice «PH». Quando 
la testina si raffredda, la stampa riprende in maniera automatica. 

Questa funzione viene attivata però solo in condizioni di lavoro particolarmente stres- 
santi. come nella stampa in nero pieno per lunghi periodi. 
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Specrfiche 


PS2Q 

iB9a406.4tTim 


Larghezza 


NEC. P960/P20/P30/P6/P7 ecc, che la 
IBM Proprinter X24. La stampante offre 
inoltre diverse velocità di stampa, com- 
presa la modalità silenziosa che permet- 
te di effettuare delle stampe a velocità 
ridotta e con minore rumore. Comun- 
que, in modalità standard il rumore si 
attesta a 51dBA, livello misurato secon- 
do la norma ISO 7779. 


Considerazioni finali 
Stavolta le considerazione finali della 
prova non le imposto partendo dal prez- 
zo di listino, ma elencando alcune carat- 
teristiche della stampante. La sua affida- 
bilità è quantificata tn MTBF (Mean Time 
Between Failure, il tempo medio che in- 
tercorre tra due guasti) pari a 4.000 ore 
e MTTR (Mean Time To Repair. il tempo 
medio che si impiega per riparare un 
componente) di 15 minuti. Le no^me di 
Sicurezza rispettate sono la EN60950 
Classe I (TUV, SETI E NEMKO) e la VDE 
0878 Parte 30 Classe B. Tra le funzioni 
speciali CI sono i caratteri a tripla lar- 
ghezza, a doppia larghezza e a doppia al- 
tezza: I caratteri scalabili: il Data dump 
esadecimale: il ciclo di caricamento/rìpo- 
so/strappo automatico: il controllo della 
larghezza della carta e la selezione del 
corpo e del passo di stampa per mezzo 
del software. Il manuale è molto ben 
fatto ed arriva sia a prendere per mano il 
principiante spiegando con semplicità 


Peso 

Qiiglnale 


r !^ù origina/e 

autocoplevite: oóglnale 

prima copia 

con carta carbone: originale 

prima copia 
carta carbone 

2 più originale 

autocopianle: originala 

prima copia 
seconda copia 

con carta carbone: originale 

prima copta 
seconda copia 
carta carbone 

3 filù originale 

autocopianle: orlgirtaìe 

prima copia 
seconda copia 
terza copia 

con carta carbor^a: orlgltrale 

prima copia 
seconda copia 
terza 

cartacarbone 


laSOfl/m* da45a90g/m^ 


max 74.8 gftn® 
max 4B.6 g/m® 

max 56,1 grill® 
max 56.1 grin* 
33.7 grin® 


max 74.8 giri® 
max 56.1 grin* 
max 48.6 grin® 

max 50,1 grin® 
max 56.1 grill® 
max 56.1 grill® 
33.7 g/m* 


max 74,8 grin® 
max 50.1 grill® 
max 56 . 1 grin® 
max 48,6 g/m® 

max 50.1 grin® 
max 66.1 grin® 
max 44.5 grin® 
max 44.5 grin® 
33.7 grin® 


Ngi moduli eonlinui a due pam /originale aù copiai é consentila la presenze d> *(7i/iv>-(0Cik« Iperlorarioni a 
2igiag che unrscono r dee ioghi su entrambi ; lati del modulo Torti i moduli a au parv loriginale * eeaei de- 
vono essere uniti con punti eh eolia su lutti > lati, oppure devono avere almeno un lato a eolia e l'altTo a 
crimp-loc* Non vanno utilizali punti meialhei par tenere uniti i moduli a pù parti 


Un programmo di ulililà 

Insieme alla NEC Pinwnier 42Q' della prova mi è stato consegnato dalla NEC Italia u 
dischetto con delle utilitv, tra le quali c'era il programma SETUPS.EXE che permette la 
modifica del parametri della stampante attraverso un semplice programma su Personal 
Computer. Il programma supporta gli standard grafici CCA, EGA, VGA e le scheda grafi- 
ca monocfomstica. 

SETUP3 permette inoltre di creare, salvare e richiamare delle macro, cioè delle impo- 
stazioni personalizzate di ogni parametro impostabile della stampanta. 

Al termine del caricamento di SETUP3 si può operare in un confcrievole ambiente 
con menu a tendina e supporto del mouse. 



come posizionare il trattore di spinta 0 la 
carta perforata, sia esaminando schemi 
elettrici e diagrammi di una certa com- 
plessità, come quelli eh© si riferiscono al 
formato dei dati o all'andamento della 
temperatura della testina. 

La funzione di multicopia, tanto cara 
alle nostre amministrazioni bisognose di 
fatture, bolle o documenti contabili in 
«ennuplice» copia, riesce ad affrontare 
senza timori le tre copie più originale. 

Insomma un bell'elenco di funzioni e 
di caratteristiche che ne tanno un ogget- 
to mirato ad un ben preciso settore del 
mercato. In più a tutto va aggiunta la ci- 
liegina della possibilità di settare il tutto 
per via software tramite computer e 
mouse sotto DOS, sotto Windows lo 
fanno tutte, e non è poco. A questo pun- 
to il prezzo: ottocentocinquantamila lire 
più le tasse, sempre meno di un milione 
aggiungendo l'imposta vigente. 

Non mt sembra un prezzo eccessivo 
che va riferito alla schiera di professioni- 
sti a cui si indirizza la NEC Pinwriter42Q, 
utenti che devono acquistare una stam- 
pante con caratteristiche professionali e 
che non possono rinunciare nè al modu- 
lo continuo nè alla bella grafica con pa- 
recchi font a disposizione. 
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ii7MGCo.t/^<.;;4.yin,«.iuwDEaitowoL t4é.ooo 
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SPACESHIP 
I WARLOCK 
L. 155,000 



K/NG’S 
QUEST VI 
l. 122.000 



COLOR 
MAGIC 
L. 80.000 


DOKKTiW TQKTFOUO-. U.VG£W£ J 

EfiFKOFESSIOmnI. I 

FomfKoroi. t-ESSEmui. 

FOKTmOhU 

FUSH.mn 

CAUmOFDBUMS 

GìFCiLAXti& 2 < 2 CB!l 

LOVELTUDIEill 

mOTHERUUTHII 

muQpEAm 



COREL 
msHOwi 
L. 86,000 


Ttì£IW4/rV0Fl'£VUS L IIS.OOO 

TROnCAiKVSFOREST L. 65.000 


«iCROSO/Ta,VHU.VU L 96,000 

mCROSOfT.«ra&^^/^S77tUW£,^^5 L 96.000 

.M/CROSOfTliD£OfO«HWDO«5 L 200.000 

OJVOS,<I;AS ^DKERTORES L 98.000 


GD LINE. 
SEMPLICE 
COME 
CHIAMARE 
IL BAR. 




PHYSICAL 
THEKAPY 
L 63.000 


W/l£.,1SS£75 L 151.000 

EBOTIC VIEtfi.M6TlO\' L. 69.000 

FAOEmic «a ;/i/ifJCDO i. leo.ooo 

CtMO(;jlC/WiOh94J L. IIO.OOO 

fm'ATEfiaUMS I. 96.000 



► 

► 
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PARLIAMO 
INGLESE! 
L 145.000 



CICA 

WINDOm 

Amob 

L.kOOO 


,vyGHTonrsw/c3i:afTO.6.j-7.o-8.0) i. iss.ooo 

fJIGHTOIVrS 9.0 L 128.000 

C)Ufla/lC5t//ft£W£ L 78.000 

L 103.000 
CD!) L 103.000 


PACK 

JCD 

150.000 


QBJ'IMA.tfB.iDlOCDRO.U 
SHAREmRE EXnUVACIS'ZA f4CD!) 
SmF.lFABE!mDIOn>l.! 
swra?0/(fyDOj cdbommacW 
SOAtUCHSfMEnAREI 


GAUIJDCRl/!SFJMACf\CfSa>!j 1. léO.OOO 

R£TUR!4TOTHEAIQO\ L 75.000 

SWC£ SC/£,VC£5£T Ja^fW CD!) l. 240.000 

I7«\C OUITEE I.VACES OFMBS HI CD!j L 205.000 

rtOJliOWEir L 68.000 


CR£4Tan£SOF7H£WtiUX) .»/.l/2 cad. L 110.000 
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QROLIER J992 

EIECTKOMC 

ENCrCLOPEDM 

L 180.000 


HVTCHfMO.V EVCraOPEOM 
D/rnO,V4W£S«.L/tWIi4C£ 
wcr/ow^Ryof rtìfui'wc »dr/ì) 
UXGVAGESOFmEimfUD 



V/AED0L0.40-20I23AI/LÌN0 |FI l19 /RR 71 RH !Pm2!S0Miv.iiJ%B 

FAX02 / 66.kn49 24j24h | Um/ UUbI ■■WwiwV 


Chiama subito; basta una teiefonata per ricevere subito i tuoi CD 
oppure il catalogo completo con oltre 500 titoli. 
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Texas Instruments 
microMarc 


egli ulttfni tempi gli embientdtisv 
Panno lanciato, tra i tanti altri, un 
segnale d'allarme riguardante i 
pipistrelli. Infatti questa specie di mam- 
mifen vive solo al calar delle tenebre e 
compie I suoi gin alla ricerca di insetti. 
All'alba trova rifugio in grotte o edifici 
abbandonati dove sfugge letteralmente 
la luce, appollaiandosi a testa sotto. La 
civiltà moderna tende a far scomparire 
sempre di più sia gli edifici abbandonati 
che le grotte naturali per non parlare 
dell'oscurità, tanto che in città è diven- 
tato impossibile osservare le stelle. 

Questo latto mi è tornato alla mente 
durante un'escursione in campagna fat- 
ta di buon'ora. Entrando in un anfico 
abitalo, ormai diroccato e abbandonato 
da anni, ho disturtato con la luce di una 
torcia elettrica il sonno di un paio di pipi- 
strelli, i quali non hanno potuto far altro 
che volteggiare 8//VnfernD della stanza 
non potendo uscire all'aperto. 

Bene il loro volo ed il rumore delle eli 


mi è stero spontaneo paragonarlo al 
moto della testina della stampante a 
getto di inchiostro in prova: nera 
ench'essa, ma veloce e frusciarne. Il 
cuore di un prodotto che nasce dalla 
tecnologia denominata Drop on De- 
mand (bolla a rìchiestal e si rifà alla più 
recente concezione Bubblejet in cui l'in- 
chiostro viene riscaldato fino a creare 
una bolla che ne provoca la fuoriuscita. 

La strada delle inkjet é ormai ben de- 
limitala e tende ad accaparrarsi tutto il 
mercato deirinformatica personale, do- 
ve l'esborso in denaro à limitato, pur 
volendo ottenere buoni risultati di stam- 
pa. La Texas Instruments microMarc 
rappresenta un passo in avanti per mol- 
te caratteristiche innovative tra cui il 
prezzo. 

Una linea comune 

«Water semper certa»; con questo 
motto s» sancisce un principio che ten- 


derei a definire universale. L'autore di 
un oggetto per quanto lo si voglia na- 
scondere SI riconosce sempre magari 
da piccoli particolari. Di fronte ad 
un'opera d'arte, ad un lavoro teatrale o 
cinematografico si riesce sempre a ve- 
dere il filo comune, quel gualche cosa 
di simile 

Con le stampanti delia Texas Instru- 
ments le linea comune del design è pa- 
lese. La Texas Instruments microMarc, 
oltre che per la tonalità r^eutra, sembra 
essere stata ritagliata dalla parte supe- 
riore della microWriter, la stampante la- 
ser di cui ci siamo occupati la volta 
scorsa, tranne che par i pulsanti dotati 
di tasto vero e proprio e non a bolla. Da 
notare subito che il pannello di controllo 
consente un'utilizzazione immediata e 
partrcolarmente agevole. Già partendo 
dal tasto di accensione, che è del tipo 
servo assistito e si trova sul pannello 
frontale, si conferma questa impressio- 
ne. 
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I classict led monitorizzano la confi- 
gurazione in relazione alla grandezza dei 
font utilizzati. 

II corretto settaggio delle stami^ante 
SI ottiene premendo un tasto (SetUp) e 
la stampante prontamente si premurerà 
di sfornare un elenco con le vene opzio- 
ni. Scorrendole una per une e cambian- 
do quelle che più ci aggradano si potrà 
ottenere II settaggio desiderato. Tra le 
varie opzioni c'è tra l'altro la lingua con 
cui dialogare, si fa per dire, con il setup. 

Nella parte bassa trova posto una 
grande fessura attraverso la quale si 
possono inserire buste o fogli in manie- 
ra manuale. 

L'alimentatore di fogli automatico 
standard può contenere fino a 100 fogli 
di formato UNI A4, mentre la versatilità 
nella gestione deila carta è assicurata 
dalla possibilità di stampare sta in forma- 
to A4 e Legale, sia in verticale che oriz- 
zontale llandscape e portrait), e di utiliz- 
zare fino ad un massimo di 1 0 busie. 

Nota di colore riguardante le varie 
guide: tutte le possibili » appendici» o 
levette meccaniche di sblocco del rullo, 
larghezza dei fogli ecc, è di un bel cola- 
re verde acceso che corttrasta con la 
massa nera, tipica della plastica ricicla- 
ta, deH'interno della inkjet. 

Nella parte superiore, il vano della te- 
stina e il relativo carrello di spostamen- 
to è protetto da uno sportello fumé, 
mentre i fogli di carta vengono immessi 
in modo automatico in verticale, appog- 
giandoli ad una specie di scivolo. Lo 
stesso è datato di una prolunga, se il 
supporto di stampa fosse più lungo, e al 
momento buono funge anche da coper- 
chio enti urto e/o polvere. 

La porta di irtterfaccia parallela sì tro- 
va nella parte laterale destra, per chi 
guarda di fronte, rimanendo incassata. 

Altri particolari degni dt nota sono il 
peso di 5-5 kg e le dimensioni ridotte 
(39,2x35x14,2 cm) e la possibilità di in- 
serire due card contenenti font aggiunti- 
vi o memoria RAM. Sia il peso che le di- 
mensioni ne favoriscono il trasporto, 
magari solo da una stanza all'altra. 

Veloce e silenziose 

Grazie ai suoi 128 getti d'inchiostro, 
la stampante Texas Instruments mioro- 
Marc stampa ad una velocità di 300 cps 
(caratteri per secondo) sia in Draft che 
in LQ che tradotto in pagine significa 
2.4 pagine minuto, con una risoluzione 
di 300 dpi (punti per pollice) producen- 
do un rumore inferiore ai soli 46 dBA. 
La cartuccia di inchiostro, la cui sostitu- 
zione è particolarmente facile e veloce, 
stampa fino a 1 .300 pagine. 


microMarc 


Produnote: 

C^fftro OirenonsiB Cotleom Palane Perseo 
Via Psiacetso, 12 2004 1 Agraie Brionia (MI). 
Tel.. 03SI6322I 

UVA escivsaf. 

Texas inatrumenta microMa'c La 639.000 

re 


La stampante è dotata di emulazione 
HP DeskJet (lir>guaggio PCL3), che con- 
sente di accedere sia alle applicazioni 
DOS che a quelle Windows. Alle tradi- 
zionali famiglie dì font (Letter Ghotic 12 
pitch, Courier 5, 10, 16.66 e 20 pitch, e 
Dutch Swe 6, 12 e 24 punti) residenti 
alTinterno della stampante Texas Instru- 
ments microMarc si vanno ad aggiun- 
gere le TrueType software font presenti 
nelle applicazioni Windows. 


Le due slot per i foni ^ 
aggiuntivi e le mamo/ia 
RAM 
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R39 C24 



Courier 


I2.0poÌDt 

lO.OOcpi 

Resldent 

I "#S&'Q12345É 

Courier 

rt 

12.0point 

lO.OOcpi 

Resident 

r‘i$&'0l2345t 

Courier 


Ì2.0point 

16.6?cpi 

Resldent 

f'Ì$6'0123456789ABcdE 

LetteiGothic 


I2.0poi]it 

12.00cpi 

Resident 

!"#$&'012345678 

LetterGothic 

It 

U.Opoint 

U.OOcpi 

Resident 

» "i$& '012345678 

Dutch 801 sue 


12.0point 

Propo. 

Resident 

!"#$&’0l2345678' 

Dutch 801 SWe It 

12.0point 

Propo. 

Resident 

!"#$&’01234567S 


Vane stampe. Da noiare la diHerema ili stampa nella modalnà LO e Orafi fecofìOfnrcaJ. 



222 


MCmicrocompuler r. 133 - ottobre 1993 



Vista tlall'alia della stampante r»us Insrrumenies iructoMarc 


PROVA 

TEXAS INSTRUMENTS MICROMARC 


Meglio sotto Windows 

A corredo naturalmente c'è il classi- 
co dischetto con il driver per far vedere 
a Windows la stampante Texas Instru- 
ments microMarc. Anzi a dire la verità 
con l’uso di questa interfaccia grafica la 
maneggevolezza della stampante sem- 
bra aumentare. Non fosse per altro per 
il cambiamento delTonentamento della 
carta o per la quantità di nero da utilizza- 
re durante una stampa In qualità grafica. 

Sempre a proposito di nero per chi 
vuole spremere il massimo da questa 
stampante e magari superare il limite 
delle 1.300 pagine per cartuccia, si può 
sempre ricorrere alla modalità DraH che 
risparmia Inchiostro senza aumentare la 
velocità. Ciò vuol dire che te 2.4 pagine 
minuto che assicura la casa non vengo- 
no intaccate dalla qualità. 



riquadro 


riquadro 


L'importanza dei 128 ugelli 

La tecnologia di stampa adottate' 
Instruments microMarc è stata d« 
si rifà alla più recente concez: 
l'inchiostro viene riscaldato f: 
ne provoca la fuoriuscita. 
Rispetto ad altre tecnologie es; 


L'importanza dei 128 ugelli 

La tecnologia di stampa adottati 
microMarc è stata denominata Drc 
alla più recente concezione Subì: 
viene riscaldato fino a creare i 
la fuoriuscita. 

Rispetto ad altre tecnologie esi 
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L'Importanza 
dei 128 ugelli 

La tecnologia di stampa adottata dalla stampante Texas Instruments microAAarc è stata 
denominata Drop on Demand e si nfd alla più recente concezione BubPlejet in cui rincRìo- 
siro viene riscaldalo fino e creare una bolla che ne provoca la fuoriuscita 

Rispetto ad altra tecnologie esistenti la testine di stampante Texas Instruments mtcro- 
Merc è composta ds 128 getti di inchiostro, circa il doppio di qualsiasi altra soluzione 
inicjel oggi presente sul mercato. 

Questa caratteristica consertte di raggiungere una migliore queliti! di stampa senza pe- 
nalizzare la velocità. 

Inoltre con il nuovo metodo Drop on Demand i consumi di inchiostro vertgono ridotii al 
minimo favorendo costi di gestione contenuti. 

Cip non tiene conto però di altra peculiarità insite nella quantità di 123 ugelli Con una 
testina di questo genere si può stampare per esempio in una sola passata una lattare in 
corpo 36 rispetto alle due passate di una stampante con una cartuccia di stampa con 50 
ugelli. Sempre In una sola volta si nesce ad ottenere due righe e mezza di stampa di carat- 
teri In corpo 12 a 6 Ipi. 

Poco, solo quantificabile In velocità? No avere una testina di stampa con un numero co- 
si elevato di ugelli di uscita per l'inchiostro si traduce anche in urta maggiore accuratezza 
della stampa. 

Se una riga viene stampata in più di una volta, non si può mai sapere se la meccanica 
del carrello o il foglio rnale trascinato introdurrà delle imperfezioni. 


Esemplo 

iZpunti 

ÓLPt 


so^ABCDE 
50 ABC D E 
otzARrnp 


ABCDE 




Conclusioni 

Come sempre tn redazione la stam- 
pante è stata sottoposta sia al test che 
a stampe che con la prova non àvèvariò 
nulla a che fare, ma che alla fine hanno 
messo a dura prova le caratteristiche 
della inkjet. Beh, una volta sola che uno 
dei lavori che fuoriuscivano fosse stato 
inferiore alle aspettative! In definitiva il 
peso di 5.5 kg e le dimensioni ridotte 
(39,2x35x14,2 cm, fanno della stampan- 
te Texas (nstruments microMarc una 
macchina ideale per un alternativo uso 
in casa e/o ufficio. 

Avvalendosi della tecnologia inkiet, 
che contempla un ridotto numero di 
parti meccaniche ed in cui la testina 
non viene mai a contatto con la carta, la 
stampante Texas Instruments micro- 
Marc è una soluzione particolarmente 
affidabile e duratura. Questo giudizio è 
abbastanza lapalissiano dopo aver com- 
battuto un po' con questa inkjei. Dun- 
que visto come si comporta andiamo a 
prendere in considerazione il prezzo, 
seicentotrentanovemila lire più le tasse. 

Stiamo scherzando? Abbiamo sba- 
gliato stampante? No stiamo parlando 
di una inkjet monocromatica con una ri- 
soluzione di 300 dpi ed una velocità di 
300 cps, capace di sfornare lavori con 
una velocità di circa due pagine e mez- 
zo al minuto sia con qualità Draft (eco- 
nomizzare l’inchiostro) che LÙ, parago- 
nabile ad una laser. 

Parlando sempre di costi parliamo di 
una InkJet con un costo pagina di poco 
più di 42 lire più il supporto: un originale 
per cinquanta lire, un po’ come una fo- 
tocopia 0 meno. 

L’utente che potrà trovare interes- 
sante questo tipo di periferica è quindi il 
professionista che magart deve passare 
da una stamjTante ad impatto ad un'al- 
tra ma vuole la qualità di una laser. Altre 
caratteristiche sono l'ambiente dove la- 
vora, di solito il suo domicilio, per cui il 
rumore e le dimensioni contenute sono 
una caratteristica irrinunciabile, e la mo- 
desta richiesta di elaborati che produce. 
D'altra parte anche l'uso individuale in 
ufficio può essere una delle applicazio- 
ni: magari deve solo preparare dei fax, 
stampare delle buste, stendere delie 
bozze, comunicazioni interne o prende- 
re appunti. 

In ogni caso la previsione che vede la 
sempre maggiore migrazione dell'uten- 
za di stampanti ad impatto verso le non 
impatto [inkjet e laser) trova giustifica- 
zioni sia nel prezzo che per le prestazio- 
ni. Anche l’utente entry levei che deve 
iniziare o che deve regalare una stam- 
pante per Natale può bellamente trova- 
re una soluzione nell'acquisto di una 
inkjet come questa. ^ 
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UN SALTO DI QUALITÀ... 

Mythos Personal computer 





MtUK 

7CMS9» 14- 1041 * « M 
TI8m4‘ ICUI 4r M IH LR 


CDXTWS^KkRMlCD 

COrStKHrUttlWnCC 


MiW« 4l «HMlf RV Hmm CD 




HPSON 


UlOn UÓh Wea>3«ra> 

NEC 

nKi4i«iiKc>nMaB 


OKI 

HL2»«<zil.9tfil.]OOcia 

Hyi4»ani.»»K.M0m 


raailMul.24MK3««CH U4&4W 


» 


MYTHOS 

GROUP 


AZIENDE 

PER 

l’INFORMATICA 


MYTHOS PERSONAL COMPUTER 

• Intel Inside «Diwe EPSON 

• Sdieda Madre loca) bus (3 slot) 256 Kb cache • Coitroller Premise locai bus 32 bit 

• Hard disk Quantum /Western E>igita] • Monitor Philips 

386SX - 386DX - 486DX - 486DX2 - PENTIUM 

• DOTAZIONE SOFTWARE: DOS 6,fl • Windows 3.1 • Word Perfect Office 


Per informaiioni cummerciali iti esclusive di zona contattare il numero Ofi/2.126.d3.7U 

LISTINO KISKRVATO HEH R I V E N II I Tu K I 


IO SUKtaSpomenuL Ul 


i 


1H6.«Xl>HKHUBSHb 


PMcalotiWnTiOSO.OUi STO 

f>nrrafP&i'nl Ho/twan 




•Estratto dal listino • Disponibili eli aegìnmamenti di tutti i prodotti 
•Prezzi EDUCATION per Scuole, Università e Istituti di Ricerca 
•Sviluppo aiaplicazioni softvrère gestionale • Assistenza software e hardware 
•Materiali diomsuirw • Telefonando è possibile richiedere il listi no completo 
Spedizioni in tutta Italia con corriere espresso 
Preuì IVA 19% esclusa 

La t valida pr—io tutti i conccMionari MYTHOS 

CONCESSIONARI AUTORIZZATI 


»=B«4jiwssaiAi 


Fwteu Ove DOCWn a 

Microcom 

C>taoC.«in»4D0Slu SH 

anMCir»Fhai.i«Aiiu sso 

CiiMicwrrwaoHKiiK ut 

MICROGRAFX 

n»*iet4WI>ilt> IJ» 

nrutMhB4WMii« no 


MtliMilSWIn Hi 
WailsSOOOSOa 
MiccMWinM 
WMMShb 


SYMANTEC 


Vwstura Softwar 


ROMA 

Hkra Sguietn 

Via CesiUna. 1064 ■ Tel. 06.^26.78.717 - Ku D&26.78Jt06 

lotemaUcra 

Via delle Alpi. 20 • Tel. 06«5.52.»8 - Pax 0650.90.341 

CrBfblc Zcd 

Via Caio Manilio, 4:i - Tel./Fax 06,171.40.407 

C8 Hauec 

Via Ponte Meravigliosa. 64 - TelTFai S033.722 


EL.PL 

Via di Selvacandida. S!i - Tel/Fax 0658.90.567 
OSTIA • Top Conpater 
Yia Angelo Olivien. 65 -T.'l. 0656.81.634 
TORINO (Volptanol • Logli Sistemi 
V» Cesare Battisti, I3/c - Tel. Qil/395.20.12 
FANO (PS) 

Seb Eieltnalca 

Viale Giuglini. 40 - Tel. 072152.47.95 -Fax 0721/823452 


VASTO (CBI 
VeiliteD CoBiptiter 
Corso Mazzini, 203 ■ Tel. 0873/36.68.83 
AVELLINO tCrolUmliurdi) 
Oioy Video Software 
Vìa Valle. 14 - Tel. 082V42.6C.08 
MILAZZO (ME) 

Hard « Soft 

Yia Hisorgimenlo. 148 -Tel. 09052.81. 7< 




PROVA 



Micrografx 

Pìclure Publisher 4.0 


□ a orca un anno MC ha allacciato 
un buon rapporto con la Micro- 
grafx, tri pratica da Quando ne é 
stata aperta una rappresentarìza m Ita- 
lia. Questo significa che ci vengono in- 
viati irt vislorìe puntalmerjte i nuovi pro- 
dotti. le cui prove vengono presentate, 
in generale, nel primo numero disponi- 
bile. 

La Micrografx è una casa specializza- 
ta in prodotti grafici, al punto che è sta- 
ta scelta dalla IBM per lo sviluppo del 
motore grafico e degli accessori grafici 
del suo OS/2. 

A parte OS/2 Micrografx 6 una casa 
«pioniera» in Windows, nel senso che 
è stata la prima a realizzare applicativi 
di disegno per Windows, anche per le 
versioni 1 e 2. I prodotti si chiamavano 
Draw. che c'è ancora, e In-A-Vision che 


non c'è più. essendo stato in seguito 
sostituito dal Disegner. 

Micrografx offre due linee di prodot- 
ti. una linea economica, destinata al 
pubblico degli utilizzatori finali, e una li- 
nea professionale, meno economica, 
destinata agii utilizzatori evoluti e ai 
professionisti. 

La produzione Micrografx segue tutti 
I filoni della grafica. Comprende prodot- 
ti Paint, prodotti Draw, prodotti Presen- 
tation, comprende anche prodotti più 
verticali, come WinOrgChart e ABC 
PlowCharter. destinati a chi deve realiz- 
zare degli organigrammi, che con Org- 
Chart possono essere prodotti quasi 
autometicamente. e a chi deve spesso 
tracciare dei diagrammi di flusso, ed ha 
Quindi bisogno delle librerie di «ogget- 
ti» grafici di ABC da assemblare ed im- 


paginare il più rapidamente possibile. 

MC ha presentato numerosi di que- 
sti prodotti. In particolare ci sembra in- 
teressante la proposta bundle. 
Graphics Works, che contiene cinque 
prodotti (tutti quelli della linea economi- 
ca). più un CD. ad un prezzo estrema- 
mente vantaggioso. 

I due prodotti di punta sono il qui 
presente Picture Publisher 4.0 e il Desi- 
gner 4.0. rispettivamente nella catego- 
ria cosiddetta paint e in quella Draw 
evoluto. 


Picture Publisher - Collocazione 

Picture Publisher è un prodotto Paint 
destinato ad un pubblico professionale, 
0 perlomeno esperto di grafica pittori- 
ca. Nelle precedenti versioni ha raccol- 
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iWn apnol rflom «hw TU 


Mi«r»graf>i Pi«uf« Pwbllsh*r4.0 


Microgralx Ine italm 
V.la Po, J8 -26100CmmonB 
Tal 0372/461330 
Diitributori: 

Modo S.r.l 

Vis Masaccio, 1 1 

42lOÙ • fieggja Bmila 

rei 0S2ZS12826 

Computar 2000 SpA 

Ws fieno. 8- 20123 Milano 

Tel.- 02/722281 

Ingram Micro Italia 

CeniroDifa? Sunvnir- l^s Tonno. 25 

20063 - Cemwwp su' Naviglio IMI/ 

Tei. 02/92101741 
Prazzó: UVA éSduSél 

Microgralx P Publiiheti.O L. 990.0CX} 




Figura 1 - M'croyi'a fx 
Piciure Publisher 4.0 ■ 
La caraneristica princi- 
pale del manuale 6 
f'sbbondsn^s delle fi- 
gure a colori, che ser- 
vono per Oescnveie vi- 
sivamente, ed in ma- 
niera più efficace di 
qualsiasi cfescmione 
scritta, tutti gli effetti 
speciali, tutti i comandi 
di editing, eee 



Figura 3-Micragcafx Picture Pi/Dlrsher 4.0 ‘Gestione diretta dello Scannai Un prodotto di caregona Paint professionalesicollegadirBrtameniaallo scanner. Ahbta- 
mo ;nsts//a(o Pjcrufe Publisher su una rnacchins dolala di Scannar HP 5canj9t IIC e abbiamo lanciato il comando File Acouiie. Il proaramms Oi Scanning dello 
Scanner dispone a akune opzioni rdoppionix nspsrro a qusJ's oat Publisher, ad esempio alcune di quelle che rnien/angonc sulla mappa del colon. 
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Fgiiig 5 - Mjcrog'a»» Piglurg PuOJ^She/ 4 0 - Imgggffiows^r In gyesw rmnwg/ng possiamo voftore X'O cose II Igno eh potar oanirollBre in amepnerìB l'immagine jh 
miniatura, prima ai cancarla, I upi é file letti lOa citare i formati JPEG, Photo CD Kodak, e AVI, che ssreODe il Video per Windons. dal quale viene earieew un solo 
fotogramma, mentre il formato nativo 6 liPPAi, La gossiOihia di vedere le immagini »a ailtaverso te 0//ecWies. sia atfrewe^so un'orgenugagione m Album Le im 
magmi, numergteppnnnn.bf, sono quelle presenti nel CD m dotaaione 



Figura 6- MKrogiafx Picime PuDhsherao ■ True Type e lumion di Texi Le lumioni di Testo sono aiiivaie da un appesirò torrone preseore nera Tpolbot Viene 
attivato un comodo Pibbon. cha parmerte di definire gh «rrnCud cassici IFoni. Dimensione. Sulel più quelli apittonciv come ii’ancoio. /( grato * irasperenu e la 
modaiitS di trattamento del colore 

l/engonoutitoafi/ True Troep/esenfi nersarema. acwifermacJer (affo cria tale sistema di sesi/one tfer Ponf é wAto per torte le necessita di Windows 


Figura 7 - Mrciografx Pietura PuBbsher a 0 - Smart Mask Uno strumenio operative eorrtoissimoé labaeeheirairiaoiea. LosVumenia Smart Mask laeuneenae 
p/opìre ia baecfietta magica, serva $3at saieaionare autemaiaamante una poriione eh immegi/ia L'autorriarismp consiste nel latto che occórra punterà una ione 
delta figura, e. suria basa ih akuni parame(rir*«3(f/ia da impostare. Pinture Publisher isola e individua con una linea frafteppia(a la porvtone di pnel omogenei 


IO molti consensi e numerosi premi da 
parte della stampa specializzata 

Come enfaticamente sottolinea l'in- 
troduzione al manuale Picture Putìlisher 
ridefinisce l'cimage editingn in Win- 
dows. 

In pratica raccoglie, in versione 
software, tutti gli strumenti di lavoro 
più sofisticati che si trovano nei labora- 


tori fotografici, dove si pratica la tecni- 
ca dal ritocco dell'immagine, negli studi 
dei disegnatori creativi, nei quali si par- 
te da immagini fotografiche per rielabo-- 
rarle in maniera "creativa nei labora- 
tori opre press», nei quali si manipola- 
no le immagini allo scopo di ottimizzare 
la loro stampa, nelle sale regia degli 
studi televisivi, negli atelier dei pittori. 


Indipendentemente dal suo utilizzo 
professionale, riteniamo molto utile a 
chiunque fare un... giretto con Picture 
Publisher, anche al solo scopo avvici- 
narsi ad alcune tecniche che stanno al- 
la base della computer grafica in Win- 
dows e di sperimentare alcuni comandi 
intuitivi, divertenti e dal risultato assolu- 
tamente spettacolare. 
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figura 8 - Miaograh Piaur^ PubhsherAO - Dalm7»needusoelsgii aggani In Questa figura viene evióafiitaró il eoneetiò di Oggerto. m ptavea un niaghd, àsegui- 
bile in van madre con van tipi di eoriK/no. nuliliSiebiie anehe sa un elirù àisagna. Vespetto mieressénte di tale furaicnaliià consiste nel latto che gli Oggetti pos- 

figura 9- Microgrehe Picture PuUisher 4.0 - Marìipolaiione di Oggetti Vediamo come sia possibile de/inire oggetti e come sie possibile menipoleiinn vana maniera 
■n quanto gli oggetti stessi mantengono la lono mdivrdual'lé Gli effetti che mastnamo sono quelli che simulano una deformaiione indimenshnara della superficie 
dell'immagme 



Figuta II - MiaografK Picture Pubhsrief40-Sii'efmage Una immagine può suOiib rtumeiose manaxila4iani. duvensiOfiali Pud essate zoommaia, ne può essere 
modificata la risdubona. può essere allargata e ristretta Inai senso che ne vengono modilioate larghezza ed altezza senza zoomare la figurai Tutte le tunzionahiO 
relative SI avvalgono ti speafiche ed esauriertv finestre (4 draltjgo 


Picture Publisher • Il materiale 
L'instaHa2ione 

Lo dividiamo in tre: 

- il manuale, unico, di orca 460 pagi- 
ne, molto ben fatto e chiarificatore an- 
che dei concetti più specialistici. 

Fa larghissimo uso delle figure a co- 
lori che sono ben riprodotte. 


Ad esempio tutti gli effetti speciali, 
tutti i comandi di editing più evoluto, 
tutti I comandi msomma che alterano 
l'aspetto deiTimmagme, soro illustrati 
con due figure, raffiguranti il prima e i! 
dopo del comando. 

Ci sono trattazioni teoriche degli ar- 
gomenti più importanti, primo tra tutti la 
gestione del colore, anche con la spie- 


gazione, illustrata, dei van modelli pos- 
sibili (in speciali sezioni iniziali chiamate 
ad esempio Understanding Colors). Nel- 
la seconda pane del manuale c'é la se- 
zione Reference. che tratta sistematica- 
mente tutti ( comandi del menu e i bot- 
toni. del Toolbox, dello Status Bar e del- 
le varie Hibbon. Alla fine del manuale 
c'è un comodo glossario. 
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f.gurt 13 . MrCiograft Piclu/t Puù/isner 40 -La hnestra con gli effetti special; Data una immagine, di quaisrasi provemem», e possibile soiicporla a decine 01 £1- 
ferii Speciali f.aio utente /'eletto Speciale e nieriiiliceie aa una Parolina, presa aalia Pittura, dalla Scufiura. dalla Fotografia, OeUa Georuema laro programma si 
r'difs (/icomp/esseiouitne rnatematicne aie agiscono sm numeri, suipixe/esutcotón della tigtiia. Le ftneeire neWa qwa'esisee/gonogJi elfetii e uariaDila. nel sen- 
so elle ogni e^/eiro necessita propri MrenMrn. impostaluli numerKamente ograficemsnre Camodaeiapossibiiiiadi eseguire una Previen dell'Ptfeno 



fgura 14 ■ Khaegrafn Pteiure PuOhsfier 4 0 ■ L originale e i ciitoue elleiti soeaali dei pirwe II pittore usa il Ortwncino, eopui» t eoron ed Qho. o g/i acaueieiK 
oppure , Pastelli Poi puO scegliere va un inrervenin o> upo -figurativo- oppure -pop-art- Con alti' effetti, ad esempio avelli geometrici, coma Dysral e Piyelme. 
seno possibili versioni cubista 

Figura IS - Mic/ooreN fìcture Publisher 4 0 -Alw £ffeth Speciali Ogni Effetto ha le sua impostaiioni Inoltra oh effetti possono essere imposiahin successone 


rmagen memanmndo la successione m una Wac'o) 


- Il CD. che cofìliene, oltre al prodot- 
10 , le 307 immagine Chp-Art, m genera- 
le 'icartoime» da tulio il mordo (molle 
anche di origine italiana) memorizzate 
I- (ormalo TIFF a 24 bit di colore (16 
r":lior.; di colon) 

Dalia figura 2 poasiamo rilevare co- 
me ura immagine 517 per 750 pixel 
occupi oltre un megabyie 


le combinaaioni sono infinita 


- I dischetti Csono 4). che servono 
per rinsiallazione su sistemi privi di let- 
tore di CD 

É chiaro che per lavorare professio- 
ralrpente con questo prodotto occorre 
una macchina professionale. 

Scheda video per Windows, veloce e 
con almeno 256 colori, molta RAM, in 
grado di ospitare più finestre con più im- 


magini, molto harddisk, il lettore di CD. 

Indispensabile, sempre per un uso 
«prò», è lo scanner, che Picture Publi- 
sher 4.0 interfaccia direttamente attra- 
verso il protocollo universale TWAIN 
(fig. 3) e che serve per acquisire altre 
cartoline 0 figure. 

Nelle nostre prove abbiamo speri- 
mentato con successo lo ScanJet IIC. 
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ScofTWOTi/uve tìe«7/T'- 

msg’re ”9' uè cenah 
flC6 » iVtocJeffo <K’ «- 

Wmtfows é /'RGfl. "i 
C.W ogni colore é co/ri- 
posro oa ff» compo- 
nanfi fleO. Green e 
Blu Una immsg:r:e i 
sta seeontìo tale mo- 
aeiio DUO essere sw*^ 


figura 1 7 Mtcograh 
iPiciute Pi/£Wi5het a 0 - 
Mappa aei Coiou. Per 
usare I numerosi stru- 
menti che tiguaiOano 
la gestione dei coton 
oecofte che t'uftoaio- 
ra ne conosca tutti i 
segreti, sia le leone ri- 
guardanti I cohri, sia le 
lurrsiooahlè cr 


f I calori 


ùues 


signih, 


possono 9: 
sare delle routine che 
agiscono su questo nu- 
mero Qui merliamo da 

Capri, uisii dalla Csnso- 


difY Color Maps con il 
quale ^ poss'biip alte- 
rare I «tori 9 memom- 
care m un file it moda di alterare il cdoie 



a colorì, della HP. L'installazione non 
ptesenta nessuna difficoltà 

Una volta installato il prodotto è be- 
ne dare un'occbiata e, in certi casi, una 
sistemata, alla Dialog Box con le Prefe- 
rences di lavoro (fig. 4), 

Durante l'installaztone vengono sca- 
ricate sull'harddisk alcune immagini, in 
formato JPEG, cui fanno riferimento le 
vane sezioni Tutonal del manuale. 


Panoramica suite caratteristiche 

Parleremo dapprima delle caratteri- 
stiche principali del prodotto, poi ne 
descriveremo l’ambiente operativo, ed 
infine racconteremo le nostre im- 
pressioni di guida. 

Le caratteristiche principali: 

- Imago Browser, ovvero possibilità 
di vedere le immagini contenute m una 
directory o in un Album (forma di orga- 
nizzazione del materiale prevista nel 
Publisher) in miniatura (I thumbnail. an- 
che stampabili) e contemporaneamen- 
te sul video (fig. 5). 

- Adozione della tecnica MDI, che 
consente sia di conservare e di con- 
frontar© le vane versioni del lavoro sul- 
la stessa immagine, sia di facilitare le 
operazioni di cut and paste, tra le im- 
magini. 

- Funzioni di editing dei testo i>on 
screenu II testo è un oggetto che può 
essere in pane manipolato 

Vengono utilizzati i font True Type. 
residenti nel sistema (fig. 6) Il fatto 
che Picture Publisher non porti in dote 
neanche un suo font True Type viene 
visto con favore da chi ne ha già tanti 
(sulle macchine m cui abbiamo provato 
PP ce ne erano 300), con mero favore 
da chi ha solo quelli di base in Win- 
dows. 

• Strumento Mask per isolar© una 
porzione dell’immagine, allo scopo di 
manipolarla 

La “mascheratura» può avere ia for- 
ma che SI vuole e può essere creata 
automaticamente (la Smart Mask che 
ha come icona una bacchette magica! 
se la porzione desiderata ha contorni 
sufficientemente definiti (fig 7) il pro- 
filo della «mascheraturaii può essere 
editato a livello di punto. Si possono 
aggiungere, togliere e spostare i punti. 

- Strumento Obiect Layer, con il qua- 
le e possibile definire elementi grafici, 
di vana forma e contenuto, manipolabili 
in vana maniera sull'immagine di sfon- 
do dalla quale rimangono indipendenti 
(figg. 8. 9). 

• Vari sistemi di zoom e di dimensio- 
namento (figg.10 e 1 11. 

È possibile ad esempio ridimensionare 
la figura senza scalare tl suo contenuto, 


Modalità FastBiis che amplifica una 
porzione di una grossa immagine, oppu- 
re possibilità di lavorare su una versione 
in bassa risoluzione dell’immagine. 

- Line Art È possibile definire uria 
modalità dt lavoro Line Art, con la quale 
SI trattano profili e non superfici. I profi- 
li sono manipolabili tramite i loro vertici 
(fig. 12), 

- Campionario vastissimo di «effetti 
speciali», ognuno dei quali può utilizza- 
re svariati parametri. 

Scopo dell'effetto speciale à quello 
di creare delle immagini più spettacola- 
ri di quelle di partenza. L’effetto è ge- 
nerato da speciali routine di calcolo che 
agiscono sui pixel e sui colon. 

Gli effetti sono 46 divisi in sei cate- 
gorie (artistici, fotografici, ratinature, 
3D, distorsioni, aggiustamento dei co- 
lori). 


Su tale argomento presentiamo ire 
figure, dalla 13alla 15 

- Per la puma volta in un prodotto 
paint troviamo la possibilità di memo- 
rizzare in sacro delle sequenze di co- 
mandi. I comandi relativi sono Reccd. 
Stop, Play e Play Batch. 

- Compatibilità con tutti i formati 
grafici, anche i più recenti, come quel- 
lo JPEG (che prima era legato alla pre- 
senza di un compressore hardware), 
quello CD Kodak, quello AVI. Quest'ul 
timo, che è un formato grafico «anima- 
to» viene trattato, solo m lettura, foto- 
gramma per fotogramma II formato 
«proprietario» è il PP4, ma riteniamo 
piu opportuno lavorare direttamente 
con un formato piu universale, come il 
TIF, 0 , se SI vuole economizzare, con il 
JPEG, 

• Numerosi strumenti di disegno e di 
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frgtjre 18. 19 - Micro- 
grsft Piciure Pabhshei 

delle iunzionahrà che 
agiscono sulla Mappa 
dei Colon postene es- 
se'e a:r»vste secondo 
due modeliia eiieinan- 
re Quella che fa uso 
del Joystick, irì CUI si 
agisce su un cursore 
che SI sposta nelle due 
Oirs^ionr. e Quella che 
mosira affiancale orto 
vanenti, t;s<»ifo all'ori- 
ginale che rimane al 
centro Sutts Sinistra 
della Diahg Ben si irn- 
postano I valori dei 
cambiannenii 




figura 20 Micro^Mr» 

Pìcturs Publisher 4 0 

EauahiiBtoie Nel mo- 
dello di colore HSL. il 
valore Hue Iquahri del 
coiorel e reppresentaio 
dal valore di un angolo 
interno ad un cercfiio 
Icolor Wheei) Sei an- 
golo giro viene diviso 
in 12 pam d> 30 gradi si 
hanno J2eo/o/i Con 
Questo siiumento, che 
assomigtia ad un eaua- 
hrzatore di un Hifr di 
buona Qualità, si può 
iniarvemré su aascuno 
dei 12 coleri 


ritocco (ne parliamo docol 

• Completa capacità di separazione 
dei colon, con possibilità anche di 
stampare i quattro canali CYMK (vedi 
dopol con una Laser bianco nero, 

- Possibilità di gestire un Setup Prin- 
ter attraverso il quale ottimizzare le 
prestazioni delta propria periferica 

- Possibilità di calibrazione interna, 
oltre che della stampante, anche del 
monitor e dello scanner 

• Compatibilità OLE. 

Il colore 

Picture Publisher dà la possibilità di 
utilizzare tre modelli di colore, il model- 
lo va scelto al momento della creazio- 
ne dell'lmmagine. 

II modello si può comunque cambia- 
re.., al volo con un'apposita funziona- 
lità di conversione 

I modelli sono: 

• RGB. il modello additivo usato nei 
monitor dei computer. 

Ogni colore è ottenuto sommando 
dosi dei colori base Red. Green e Blue 
L'immagine può in ogni momento es- 
sere convertita secondo un altro mo- 
dello. oppure scomposta nelle tre o 
quattro componenti (channell previste 
dal modello (fig.i6l, 

• CMYK, il modello sottrattivo usato 

nella fotografia. 

Un colore è ottenuto assorbendo il 
colore opposto. 

• HLS, il modello che più si avvicina 
al modo di vedere dell’occhio umano, 
e che è rappresentabile graficamente 
con un cerchio (Color Wheell, Hue è la 
lunghezza d'onda Ida 0 a 360 gradi), 
Saturation la purezze (da 0 a 100). Li- 
ghiness è il quantitativo di bianco 0 di 
nero nel colore. 

In figura 21 si possono ad esempio 
controllare i valori numerici assunti dal 
colore azzurro puro in ciascuno dei Ite 
modelli. 

Tutte le funzionalità che agiscono 
SUI colon in realtà modificano la mappa 
dei colon In pratica l'immagine costi- 
tuisce l'Input {si veda la fig 17). 

A tale input si applicano delle regole 
di variazione, con strumenti numerici lil 
colore in qualsiasi dei tre modelli è un 
insieme di numeri), che producono un 
output modificato. 

Nelle successive figure, la 18 e la 
1 9, possiamo vedere lo strumento Joy- 
stick. con II quale si controllano due va- 
lori. ad esempio contrasto e lumino- 
sità. e lo strumento Visual, che affian- 
ca ad un originale una immagine modi- 
ficata. contornata da altre otto immagi- 
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m, modificate rispetto a quella centra- 
le. I valori degli incrementi, positivi e 
negativi, delle due grandezza in gioco, 
sono impostabili con una ScrollBar. 

Va detto che comunque in tutte le 
Dialog Box relative a strumenti di ma- 
nipolazione che modificano rimmagire 
sonò presenti sia il tasto Preview, che 
li tasto Reset, che riporta la figura al 
suo stato, anzi al suo aspetto, iniziale. 

La strumentazione è ricchissima. Si 
veda la figure 20. 

Lo strumento Hue Shift è basato sul 
Modello HSL, rappresentato da un cer- 
chio, in cui un certo colore occupa una 
posizione identificala dall'angolo ri- 
spetto ad una origine. 

I tre valori del colore del modello 
HUE sono tradotti in... potenziometri. 
In particolare i valori Hue, rappresenta- 
ti da un angolo, rispetto alla ruota del 
colore, sono divisi in angoli di 30 gradi, 
e quindi sono ridotti a \2. Su ognuno 
di questi può agire un potenziometro. 

Ci sono mollissimi altri strumenti 
che agevolano il lavoro sui colori. Le 
classiche palette, il Color Picker Ifig. 
211, che serve per scegliere un colore, 
anche digitandone i valori numerici, il 
Color Probe (sonda) strumento che 
permette di individuare un colore diret- 
tamente dalla figura, il Color Shietd 
(scudo) che serve per proteggere por- 
zioni di immagine che non si vuole mo- 
dificare. scegliendo colori attraverso 
una speciale dialog box che permette 
di sceglierne fino ad otto Indicandone 
le percentuali di presenza, il Color 
Swatch, che permette sostituzione di 
colon sull’intera figura o su parte di es- 
sa. 


Pigurt - Microg'alx 
Piclu'e Pubhshei 4.0 - 

mentio del colore Aiirr 
slrumonli. ad esempio 
Il Coler Pickat, cfie è 
qoeiio che cofieeon dr 

urrà pilerie pru precise 
"sporto a dudiie e ijua- 
drew II colore s> pvO 
scegliere anche impo- 
stando I valart aerando 
uno dei ire metodi nco- 
nosciuii da Pt'cwre Pu- 
Olisher. 




Figura 22 - Micfopra/ii 
Picfure Publisher 4 0- 
Srrumsnti disegno Alla 
hne pensiamo anche a 
chi vuoi disegnare 
partendo da un loglio 
vuota Arche per ooe- 
sia attività Piewia Pu- 
blisher dispcne di eva- 
di di tracciamento An- 

simulano puelli usali 
nelle diverse discipline 


L'anìbiéiìte, l'uSó è COiìCluSiórìi 

L'ambiente di lavoro, come emerge 
dalle numerosissime figure a corredo, 
è esternamente variabile. 

Ad ogni strumento scelto dalla Tool- 
box (la barra verticale) corrisponde una 
Ribbon (la barra orizzontale sotto il me- 
nu), in genera molto ricca, attraverso la 
quale definire le ulteriori impostazioni. 

In basso, a destra nella riga di stato, 
una pulsantiera veloce che attiva o disat- 
tiva la Palette oppure lo Scudo dei colori. 

Gli strumenti di disegno si dividono in 
strumenti di ritocco, e sorto il pervnello. la 
gomma, il texture, il clone (una sorta di 
copiatore), l'airbrush (penna a spruzzo), 
lo smear. per macchiare con un colore, 
m strumenti di disegno vero e proprio (a 
SI CI sono pure questi) per tracciare poli- 
goni, di vana forma, e linee (fig. 22). 

Ci sono poi I filtri (l'effetto è analogo 


a quello dei film che si mettono sugli 
obiettivi delle macchine fotografiche 
reflex) 

Ci sono gli strumenti per riempire una 
zona «masked" con un colore, con un 
texture (retino), che può anche essere 
un'altra immagine, con un gradient (co- 
lore che sfuma m un altro colore). 

Gli strumenti per tracciare possono 
assumere vane forme e simulare vari 
strumenti reali, come il gesso, il colore a 
cera, il marcatore, il colore ad olio, ecc. 

Come visto poi molte delle funzioni di 
manipolazione evoluta, con calcolo nu- 
merico dei pixel e dei colon, si appoggia- 
no a specifiche e autonome dialog box. 

L'adozione della tecnologia MDI. e la 
possibilità di lavorare con gli oggetti, 
consentono un efficace lavoro di «colla- 
ge” 


Notevoli sono le capacità di import 
ed export di formati, ottimo il rapporto 
con lo scanner del quale il Picture Pu- 
blisher può essere considerato un part- 
ner ideale. 

Il suo uso CI è sembrato molto faci- 
le. alla portata anche di utenti poco 
esperti, la velocità di esecuzione delle 
operazioni, anche le più sofisticate, è 
buona. 

Certo per un suo completo sfrutta- 
mento, uno sfruttamento professiona- 
le, m cui l'obiettivo da raggiungere sia 
chiaro e siano chiari gli strumenti da 
usare, è necessaria una buona cono- 
scenza delle teorie che stanno a base 
del prodotto e una buona conoscenza 
degli strumenti a disposizione. 

trCS 
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Microsoft 

Visual Basic 3.0 


I Visual Basic sta battendo tutti i 
prima ti di veiocità. È uscito da 
pochi mesi Ila prova della versio- 
ne hO é stata pubblicata nel numero 
1 1 1. ottobre 1991. di MC. ed é stata 
seguita da un piccolo corso destinato 
più al vasto pubblico degli utenti finali 
«curiosi di Windowsii che a quello de- 
gli specialisti in programmazione, del 
numero 125 al numero 128), 

Poco dopo ne a uscita la versione 
professionale. Dopo pochi mesi ecco la 
versione 2.0, nei modello «normale» e 
in quello «professionale». Neanche un 
attimo per rifiatare ed ecco la versione 
3.0. subito anche questa nei due mo- 
delli. 

Questa per tacere della parallela li- 
nea Visual Basic per DOS e del fratello 
maggiore Visual C++, anche questo lin- 
guaggio di visual programming. ma sta- 


volta destinato ai soli «professionah. 

Molti sono stati e molti ancora sa- 
ranno i motivi di interesse per il Visual 
Basic. Ne aliamo tre. 

Innanzitutto l'interesse per il lin- 
guaggio in sé. che pur essendo lonta- 
nissimo erede del Basic, di Gatesiana 
memoria, è l'esempio oggi più accessi- 
bile lanche ad un utente mediamente 
esperto) di linguaggio Object Oriented. 

Il secondo motivo é che Visual Basic 
è totalmente integrato in Windows. 
Con esso sono, in maniera motto facili- 
tata. resi disponibili, o meglio resi pro- 
grammabili, tutti gli oggetti Windows, 
a cui un utente Windows è abituato, e 
che quindi possono entrare facilmente 
a far parte della applicazione che si sta 
sviluppando. 

Il terzo motivo di interesse é costi- 
tuito dal fatto che la Microsoft ha chia- 


ramente individuato nel Visual Basic il 
linguaggio «unico» di tutti i suoi pro- 
dotti futuri. In altre parole il «nucleo» 
del Visual Basic sarà l'unico linguaggio 
di programmeziorte di tutu i suoi appli- 
cativi per gli utenti. 

Questo «plano» ambizioso sarà at- 
tuato nei prossimi anni. 

Per ora abbiamó Access Basic, il lin- 
guaggio di Microsoft Access, presso- 
ché identico al Visual Basic. 

Word Basic, il linguaggio macro di 
Word 2.0, è invece ancora molto diffe- 
rente dal VB. L'altro prodotto a larga 
diffusione della Microsoft, per utente e 
programmabile, parliamo dell'Excel, in- 
vece dispone ancora di un linguaggio 
macro orientato allo spreadsheet. Le 
analogie con Visual Basic sono in que- 
sto caso minime, 

Concludendo chiunque fosse inte- 
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ressaro a Windows non solo come 
utente finale di uno o più prodotti Win- 
dows, rna come utente evoluto deside- 
roso di sviluppare Qualche cosa da so- 
lo. oppure come /•professional», perso- 
na cioè che svolge una attività produtti- 
va. per se o per altri, usando il Personal 
Computer, deve conoscere il Visual Ba- 
sic. 

Programming System 
fot Windows 

La frase che segue il termine Visual 
Basic è «programming System for Win- 
dows». Interessante è la presenza del 
termine ogystemn anziché del termine 
«language». Un «sistema» è più di un 
«linguaggio». 

Nel sistema VB è compreso un lin- 
guaggio, derivato dal vecchio Basic, e 
sono comprese... altre cose. 

Le altre cose sono i cosiddetti con- 
trol, che potremo definire elementi 
prefabbricati, in cui non c'è più nulla da 
programmare. L'unico lavoro che 
l'uterite deve svolgere e quello di adat- 
tare l'elemento prefabbricato alla pro- 
pria applicazione. 

Nel sistema sono compresi anche 
una sene di accessori, fondamentali 
per chi sviluppa applicazioni, come il 
generatore di help interattivi e il gene- 
ratore delia procedura di setup, alla 
Windows, della applicazione sviluppa- 
ta Quest'ultimo accessorio funziona 
con il sistema del Wizard 

Nel sistema è compresa la docu- 
mentazione, accessibile sotto forma di 
help per Windows. Quindi tale docu- 
mentazione é un ipertesto a, se serve, 
è anche copiabile, con il normale cut 
and paste. In particolare risultano co- 
piabili gli esempi di programmi. 

Il neologismo nato con Visual Basic 
e con Visual C++ è «visual program- 
mingu. Significa, in parole povere, che 
l'attività di programmazione, che un 
tempo consisteva nello scrivere lunghi 
e complessi listati, è diventata un'atti- 
vità visuale, grafica più simile al dise- 
gno. in CUI Si tracciano oggetti sul vi- 
deo e se ne definiscono le caratteristi- 
che in speciali pannelli, che le raccolgo- 
no. La scrittura delie istruzioni è limita- 
ta alle subfoutine legale a ciascun og- 
getto dell'applicazione. 

Un picco/o esempio riassuntivo 

MC, come dello, ha già parlato al- 
meno in una mezza dozzina di articoli 
di Visual Basic. Il nostro problema, nel 
presentare la nuova versione di Visual 
Basic, è se rivolgerci a chi già lo cono- 
sce, in una delle precedenti versioni, 
magari anche perché ha letto i citati ar- 


Microsoft visual Basic 3.0 
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ticoli, Oppure se ricominciare tutto da 
capo, ripetendo concetti però già ben 
noti al primo gruppo di lettori. 

Cerchiamo di accontentare gli uni e 
gli altri presentando un semplice esem- 
pio pratico riassuntivo dei corcetli ge- 
nerali e degli strumenti principali di Vi- 
sual Basic. 

Quando si lancia Visual Basic appare 
una barra con il menu. Possono appari- 
re, nel senso che sono opzionali, una 
serie di altri elementi. La toolbar, con I 
bottoni scorciatoia per le varie opera- 
zioni concernenti la programmazione, 
la loolbox, che racchiude i vari elemen- 
ti prefabbricati utilizzabili. Si tratta dei 
cosiddetti control. Alcuni di questi so- 
no residenti, altri possono essere cari- 
cati 0 scaricati a seconda che servano 
0 meno. Nella successiva figura 7 ve- 
diamo l'aspetto della toofbox prima e 
dopo lo scaricamento dei control di 
VB3 ngn residenti. 

Al lancio appare anche una form, 
una finestra sulla quale si comincia a 
costruire l'applicazione, portandoci so- 
pra degli oggetti. Nelle figure 1 e 2 ve- 
diamo una form, chiamata prova di Vi- 
sual Basic 3.0. con un timer (che in fa- 
se di esecuzione non si vede), alcuni 


testi fTextBox), riquadrati o meno, due 
option box (pari o dispari, se è pari non 
può essere dispari), due scroll bar. una 
checkbox, che mostra la crocetta se il 
numero superiore è pari, una listbox, 
che mostra i nomi di una serie di per- 
sonaggi Disney. Infine c'è un bottone 
che mostra una freccia 

Tutti questi oggetti possono essere 
disegnati, nel senso che vanno prele- 
vati dalla loolbox e posizionati nella 
form e, se del caso, dimensionati e alli- 
neati alla griglia. 

Ogni oggetto ha alcune caratteristi- 
che che possono essere definite nella 
finestra delle proprietà oppure gestite 
con la programmazione. Ad esempio 
vanno definite tutte le proprietà esteti- 
che delle scritte, degli oggetti grafici, 
ecc. 

La programmazione vera e propria è 
spezzettala nel senso che una subrou- 
tine corrisponde ad un evento che ac- 
cade su un oggetto. 

Nel nostro esempio abbiamo: 

- l'evento timer. La temporizzanors 
prevede che ogni secondo venga au- 
mentato di una unità il numero a fian- 
co. Por se tale numero è pari si accen- 
de l'OptionBox pari, altrimenti si spe- 
gne e si accende quella dispari. E il 
Control che provvede a tenere acceso 
una sola delle Optior^Box; 

- due bottoni. Un evento click su 
uno dei bottoni manda nella attigua 
TextBox una scritta; 

' per le due scroll bar sono stati defi- 
nite le proprietà minimo, pari a 0. e 
massimo, pan a 100. La TextBox mo- 
stra la moltiplicazione dei due numeri e 
la CheckBox viene attivata se tale risul- 
tato è Pari; 

- la LislBox, alla Disney, viene cari- 
cata al verificarsi dell'evento Ioad della 
form. La TextBox a fianco viene riempi- 
ta con il nome del personaggio scelto: 
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F®u« ì ■ Vistai Bssic 3 0- Esampio Pratico ngssurtlivio - Lato programmatore L'utanie vede l'oggetto Form M'interna dell'Oggetto Form c sonoalin oggetti 
Windows Ognuno degli oggetti ha una sene di proprietà Ad un ceno punto accade uri Sventa il classico é il Clich su un Battone a su uns voce di Menu A tale 
evento si essoaa una Subroutine. che m generale esegoe una sene di Isiiupom, che possono anche uVluaere delle Fumioni, ad esempio di tipo Mstemanco La 
Subroutine produce La vananone di una o pu proprietà di un Oggetto Ouslsissi applicaaione è composta di Oggetti e tutto quella che succede in una applKatipne 
può essere ricondotto ed una sene di Sveno che generano la mothltca delle Propneià degli Oggetti 

Figura 3 - Visual 9àsic 3 0 - Genaraiore d' Menu Esiste un Eaior che serve par scriverà le vane rao de! Menu, che vanno opponunemente strutturate m livelli 
Una volta scritte le voo nella finestrella deH'Sditor il menu gii appare e tuniiooa in cima alla Form cui appartiene Oaxrre pai. owramante. asHegare all'evento 
Oicà: sulle voce di Menu il ■osno« di programma de eseguire Quando si sceglie Quelle voce 



Figura 4 ■ Visual Basic 
3,0 - Generatore di 
Grafici. Si tratta di un 
•moioie’ per generare 
Cralici. applicabile a 
qualsiasi apohaaaione. 
È mollo sofisticato in 
quanto dispone di Iie- 
dici tipi e di una cin- 
quantina. Ih totale, di 
sofioirpi Gestisce inai- 
tre tutu gli elBmenii ti- 
pici del Cralieo Titoli. 
Legende. Etichette. 

strumento versatile, di- 
reiiamertie utihssabile 
nell'applicasione che si 
vuole sviluppare, in 
tjpsnw é facilissimo 

propri dati con le Sene 
NumBfKn& gralicaie 


■ li bottone con la freccia viene mo- 
dificato, appare una freccia in un altro 
senso, quando ci si fa click: sopra. 

Nella figura 1 vediamo oltre alla 
form anche il programma, si tratta di 
una subroutine legata all'evento click 
sull'oggetto Picturel. Al verificarsi 
dell'evento click viene modificata la 
proprietà picture dell'oggetlo Picturel 
Nella figura 2 vediamo un collage di 
subroutlne, con delle frecce che le le- 
gano agli oggetti da cui dipendono La 
form viene vista In fase di lavorazione 
In figura 3 (anche questa fa parte del 
riassunto) vediamo invece all'opera II 
generatore di menu. Tali menu, che si 


scrivono con una modalità che più faci- 
le di cosi non sì può in questa speciale 
Dialog Box, vanno a finire direttamente 
nella form di appartenenza Ogni voce 
di menu a un oggetto che può avere le 
sue caratteristiche (ad esempio può es- 
sere disabilitata) e che può subire 
l'evento click 

In definitiva gli elementi che si mani- 
polano sono oggetti, proprietà, istruzio- 
ni, funzioni, metodi, eventi. 

Un'applicazione per quanto com- 
plessa sia è costituita da una sene di 
oggetti, che hanno delle proprietà. Il 
programma, al verificarsi di un evento, 
modifica, attraverso una serie di istru- 


zioni. una 0 più proprietà degli oggetti. 

Una volta intuito questo meccani- 
smo assolutamente elementare, sr è 
capita concettualmente la programma- 
zione Visual, e conseguentemente la 
programmazione Object Onented 

La manuaUstica 

È ovvio che Visual Basic 3.0 è una 
evoluzione delle due versioni prece- 
denti I manuali essendo destinali an- 
che ad eventuali «neofiti» comprendo- 
no anche tutti gli argomenti già presen- 
ti nei manuali delle versioni precedenti. 

La conseguenza di questa stratifica- 
zione di versioni è una manualistica vo- 
luminosissima (conteremo circa 2.500 
pagine), un vero record per tate tipo di 
prodotti. 

Procediamo con ordine, 

- Programmers Guide. 710 pagine 
Tratta prima gli argomenti generali e 
poi individualmente i vari control. Se- 
guono alcuni capitoli dedicati ad argo- 
menti più tecnici come DDE, OLE, uso 
delle DLL, uso del Setup Wizard. Con- 
cludono alcune appendici tecniche. 

- Language Réference. 675 pagine 
(e fanno 1385) m cui vengono messi in 
ordine alfabetico Oggetti. Funzioni, 
Istruzioni, Metodi, Proprietà e Eventi. Il 
primo argomento è la funzione mate- 
matica ABS e l'ultimo il metodo ZOr- 
der. che indica la priorità deH'oggetto 
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Fipura 5 - Visvel Bene 3 0 - Strumento CiipB'i Coi* oc/Rsra figure voghemo esemplificale il rrtodo «w cui. * Visual Sase. mene fachlBto to smiuppo di nuoee aopii- 
caziofu usando eiomenu preconfeaomii Con lo sriumemo CiipBii èpossiùiie in pratica definire una Matrice di Bottoni, cne poi possano essew facilmerie ikP»- 
ntaii con II /oro indice numerica 


Figura 6 ■ Visual Base 3.B • f/alp naisriuc ai Pomo Sitato di Contiois Pacna i Corttrols aggiuntivi possono essere csricari o scardali a seconda agile necessita. • 
Drogeftisfi sono suo cosirom a tornire tSue file di Help separati, il che in certi casi compofis nnconvenienie di dover passare dall'uno all'altro. IntXUe il secondo, 
ausilo dei Custom Cttrtuols, di cui vediamo la puma pagina, con l'indice dei Controls aggiunirvi, è meno ncco del pnmo, in puanio mancano del tutto i comodissimi 
e eopiBMissirvi esempi 



nella form Tale priorità si vana con i 
comandi front e back. 

- Professional Features Book 1. che 
contier^e tre parti distinte e separate 
Le sezioni Peference relative ai Control 
Custom (quelli in più rispetto alla dota- 
zione di base). La sezione più tecnica 
riservata a chi vuol programmare, ma- 
gari usando Visual C++, ulteriori Con- 
trols per Visual Basic, infine la sezione 
relativa aH'Help Compiler Guide. Con- 
tiamo le pagine. Stavamo a 1385. cui 
aggiungiamo le tre sezioni numerate in- 
dividualmente. di 365. 330 e 190 pagi- 
ne Totale 2170. 

- Professional Features Book 2. che 
contiene tutto ciò che riguarda il Con- 
trol più interessante che è il Data Con- 
trol. La sezione si chiama Data Access 
Guide ed ha 155 pagine. C'è poi il ma- 
nuale di un accessorio m dotazione, 
che SI chiama Crystat Report. e che 
serve per generare dei report in forma- 
to Windows partendo da file in vari for- 
mati esterni 

Il manuale del Crystal Report, che è 
impaginato in tutt'altra maniera anche 
se è rilegato nel Book 2, ha circa 130 
pagine. 

Il totale raggiunge quindi le 2465 pa- 
gine. 

Nelle prime pagine dei manuali sono 
state inserite delle comode tabelle rias- 
suntive in CUI vengono incrociati ogget- 
ti e proprietà, eventi e oggetti, metodi 


Figura 7 - Visual Basic 
3.0 ■ Strip-Tease inte- 
grale dei Controls La 
veisione 3.0 di Visual 
Basic Prolassiànal eon- 
l/ana una sUatrlicario- 
ne di ConUo! C‘ sono 
oualli fondamentali, già 
presanu nella versione 

già visti nei successivi 
sggiornamBnu. alcuni 

gora, si tratta di un cof- 
lega, vediamo la due 
Tisoiho". quella di base 
e dosile con tutt> i Con- 
trol aggiuntivi cancan a 
bordo. Si pud notata 
conte sw possiOiie cari- 
care c scariwre. a se- 
conda che serva o me- 
na Il Control 

ed oggetti, e delle tabelle in cui sono 
categorizzate le funzioni e le istruzioni 
di programmazione. 

Interessanti sono le tabelle riferite 
all'oggetto database, che è la vera no- 
vità di questa nuova versione di Visual 
Basic. 

I dischetti sono 9, e se si sceglie di 
installare tutto, programmi principali e 
materiale accessorio, lo spazio richie- 
sto su hard disk è di 32 megabyte 

Pìccole novità 

Come detto il Visual Basic è modula- 
re nel senso che è possibile aggiunge- 


re dei control, o di mercato, sviluppati 
Cioè da software house, oppure svilup- 
pati in proprio utilizzando magari il Vi- 
sual C++ della stessa Microsoft (una 
parte de( manuale è dedicata a tale atti- 
vitàj. 

Sin dalla versione 1,0, con il Profes- 
sional Toolkit, la Microsoft ha ufficializ- 
zato control sviluppati da terzi Questo 
significa che vengono inglobati e certi- 
ficati «moduli» che si aggiungono al 
modulo base. 

Molte delle novità aggiunte via via 
sono proprio di questo tipo. Ad esem- 
pio il Control Graph (fig. 4) è opera dal- 
la Pinnacle Publishing Ine, Si tratta di 
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FigofaS- Visual BasicSO -Glossino Help. Il •tagliai- penitente Oel Visual Basic » venhcaOiie anche dagli Help, che sono molK didattici, nel senso che spiegano 
anche il nsnihcaio teoneo dei van comandi o delie vare istnjsioni In tei senso è molto utile e sigpilicahuo il dosseno, sotto tanna di Help, con la eonteda puisan- 
lieta a lettere, che permette <h eseguire delle rwrcfie eUabeKhe flifenamenfe «w il Mouse 



figura IO ■ Visual Basic 
3.0 - Help GeneA^lor 
Nel Sistema VB sono 
eomp/esi anche una se- 
ne di accessori, landa- 
menial' per chi sviluppa 
applicazioni, come il ge- 
neratore di Help mterar- 
livi. il ganeiatore della 
procedura eh Setup Per 
realizzare l'Hefp occorra 
parure da un lesto scot- 
io con un V^srd Proces- 
sor Nel resto vanno n- 
Spettate alcune carane- 
ristiche compositive e 
vanno inseote delle co- 
difidie sreciali. Il testo 
poi va icompilatoii con 
Uh pmgiamma in do ta- 
hone II tisultato é un fi- 
le HiP. consultabile at- 
traverso Il WINHBLP ■ 
EXBdiWmderws 


uHi vero e proprio motore che genera 
mollissimi tipi di grafici (ci sono anche 
quelli 3D. quelli polari, ecc.l e che può 
essere inserito in qualsiasi applicazìo- 

Citiamo anche il Control ClipBit, che 
è più una utility, nel senso che serve 
un po' da per tutto in tutte le applica- 
zioni (fig. 5), Con ClipBit è possibile de- 
finire una unica array di bottoni, dalla 
quale richiamare facilmente, tramite il 
relativo indice numerico, quello che 
serve m quel momento nella procedu- 
ra. 

Nella figura 6 vediamo il Summary 
(in pratica l'indice} che mostra tutti i 


nuovi control aggiuntivi a quelli di base. 
Nella figura 7 (si tratta di un collage) in- 
vece vediamo le due situazioni, quella 
con tutti t control a bordo (si aggiungo- 
no alla Toolbox) e quella con i soli Con- 
trols di base 

Esistono Controls con finalità più 
estetiche, ad esempio tutti quelli che 
servono a gestire oggetti con look 30, 
Controls più sofisticati, come il gestore 
di Outline, oggetti organizzati gerarchi- 
camente, oppure come quello che ser- 
ve per gestire comunicazioni tramite la 
porta seriale, oppure quello che con- 
sente di sfruttare le librerie MAPI 
(Messaging API) e che quindi consente 


di realizzare applicaziom integrate con il 
sistema di posta elettronica. 

Questo a conferma della versatilità 
del Visual Basic soprattutto m quelle 
applicazioni più spinte tecnologicamen- 
te (nel senso che debbono sfruttare a) 
massimo l'hardware o debbono sfrutta- 
re un hardware particolare), ma meno 
critiche in termini di performance. 

Visual Basic 3.0 è OLE 2.0 compati- 
bile, Nella documentazione c'è un 
esempio di applicazione OLE 2 0 che 
però si appoggia su un'apphcazioncina 
Calcolatrice, messa li come "sparring 
partnerji (fig 8) 

Se permettete parleremo in un suc- 
cessivo articolo di OLE 2.0, quando 
esisterà un numero sufficiente di appli- 
cativi OLE 2.0 compatibili, che permet- 
tano di sperimentare tutte le casistiche 
di trasferimento dati via OLE. 


Due sccessori indispensabili 
l'Help Compiler e il generatore 
di dischetti di setup 

Prima di passare a parlare deH'urica 
vera grande novità presente nel Visual 
Basic 3.0. il Data Control, citiamo la 
presenza nel materiale innanzitutto del- 
la documentazione accessibile anche al 
di fuori del VB. Il «taglio» è quasi divul- 
gativo. Si veda ad esempio il glossano 
che spiega i vari termini in cui molto 
spesso ci SI imbatte (fig. 9). 

Purtroppo, trattandosi di un prodotto 
ormai modulare, l'help è stato spezzato 
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ftgura I T • Visual Basic 3.0 • Setup Wizard. Una volta reateata la propria applicazione va prodotto un tìiscderro. a i discttew, per il Setup, che deve nspeiiare le re- 
gole di tutu I Setup dnutn gli Applicativi di Windows, anche duelli importanti. La generazione si avvale di un comodo LVi/sfO s psmefte di inserire tuwi hte cnesi 
vuole, ad ssemoio i Ole con i Dan o i file di Esempio, e di compattare t Me nei disctieni 


Figura t2 ■ Visual Bastc30- Data Access ■ L'Heip Specifico La più mieressanie novità presente nel Visual Basic 3.0 consiste nel Data Control, che consente di 
coilega/B la applicazione V8 con un DatsOass esterno, cne viene visto come un •oggetto^ Tutte le operaziam di Daiabase. dehiìaione. aggiomarnento, menipcia- 
zinne, eco possono essere eseguite da Visual Basic, senza dover ricorrere alla progiammazione. 


in più parti. Inoltre, ancora purtroppo, 
le sezioni relative ai nuovi Controls, 
non sono dotate di quei bellissimi, e 
copiabilissimi, esempi di cui è dotata la 
prima parte, quella relativa ai Controls 
di base. 

C'è da citare la significativa presen- 
za dBll'Hetp Compiler (si tratta della 
versione 3.1, già presente in VB 2.0) 
che serve agli sviluppatori per realizza- 
re e per collegare alla propria applica- 
zione un help «alla Windows», gestito, 
come qualsiasi help di Windows, dal 
WINHELP.EXE di Windows. 

Come noto Thelp di Windows è un 
ipertesto. Si può ipotizzare un utilizzo 
dell'belp di Windows come gestore di 
documenti ipertestuali e quindi un uti- 
lizzo indipendente da qualsiasi applica- 
zione (fig. 10). Se permettete ne parlia- 
mo un'altra volta. 

Altro accessorio indispensabile per 
chi realizza e deve distribuire applica- 
zioni Windows è il generatore di proce- 
dure di Setup. La generazione è guida- 
ta da un Wizard (procedura guidata 
passo passo, frg. il). Le varie dialog 
box coinvolte possono essere delle 
normali form di ‘Visual Basic. 


Una grossissima novità. 
L'accesso ai Dati 

La novità più importante, che giusti- 
fica la nascita della versione 3.0 del Vi- 
sual Basic, consiste sicuramente nelle 
nuove e sofisticate modalità di accesso 



ai dati, che si aggiungono a quelle, più 
rudimentali, precedentemente presen- 
ti. 

Il Basic, qualsiasi versione, è sem- 
pre stato un po'.,, debole in trattamen- 
to dati. Non è mai stato un linguaggio 
adatto allo sviluppo di applicazioni ge- 
stionali, realizzale preferibilmente con 
prodotti tipo DBMS. 

Il Visual Basic essendo, come detto, 
modulare, si presta ad essere coadiu- 
vato da control specializzati nella ge- 
stione dei database. Molti di questi so- 
no stati prodotti da software house in- 
dipendenti. proprio allo scopo di per- 
mettere al Visual Basic di dialogare con 


database esterni, simulandone tutte le 
funzioni. Usando tali Controls in pratica 
dal Visual Basic si possono definire 
strutture, impostare indici, alimentare, 
modificare, cancellare record di tabelle. 

L'argomento VB e DBMS è molto 
vasto in quanto riguarda senza dubbio i 
metodi precedenti, come quello classi- 
co nel Basic (trattato nell’anicolo del 
numero 126 di MC), oppure quello co- 
stituito dall’accesso a dati esterno tra- 
mite driver ODBC. 

La novità principale della versione 
3.0 è costituita dalia presenza di un 
nuovo control, che si chiama Data Con- 
trol, che permette di creare un aggan- 
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fflurs M - Viaiffl' Beaic 30- DardConirol. G/id. Ouì Ececv vn nastro primo espenmenio di Accesso 01 Don Abb/amo crealo una Grid ricevente, in cw rrwrsumo 
una sene di aan provenienti da un semplice arcHivio DBf In basso Cinque Bottoni, che non c'anirano nulla con 1 dati, che indicano la posinone cìei Tesa dlocNum, 
CapsLock. ins e BkxScor e sono gestiti da un ulteriore Control II Bottone AccenddSpegni serve per attivare a drsewvaie lalnnierrtmof 

figura 16 • Visual Base 3 0 • OaleConir^. God. ecc Dietro le quinte Veaiamocomesipresema il programma legato atl evenio forni Load. die e quello rdiedehni- 
SCO come prima cosa. I moli da insania nella prima nga della Gnglia Por. con una elBSSica isjnjpone DO WHILS. viene alimentata la Coglia coni dati ledi aall'arefn 
tao esterno Neltaprima colonna viene insanie il progressivo di nga e neH'uir/ir>é un eoeiranuto calcolalo Da notare la semplicità delfe 'srruT’on'one «visontono di 
eelimm e ó usare >1 Daraoase esterno 



Figura ig- Visvsl Basic 
3.0 ■ Esempio Data 
Control- Cui Tra il ma- 
teriate esemplificativo 
tornito con Visual Basic 
3 0 c'6 questo esem- 
pio t)i uso revoluto’ 
del Data Control Evo- 
lute nel senso che vie- 

Database Access, 
composto da quattro 
Tabelle e da vane 
Query Si tratta di una 
applicajione Biblioteca, 
accessibile dalla parte 
dal Titolo. delTAuiore e 
dall'Ediloie Nella hgu 
la una Schermata -lato 
autore» in cui c'e ra Li 
sta dei Valurw, che so- 
no in retartene uno a 
molti con l'Autore 


CIO con un database esterno. Una volta 
agganciato il database esterno, è pos- 
sibile col'legare gli altri control ai dati 
dei database 

Ma l'accesso può all'occorrenza es- 
sere realizzato «saltando» il Data Con- 
trol, sfruttando direttamente le nuove 
istruzioni Visual Basic ebe permettono 
di definire un «oggetto» database e 
tutte quelle conseguenti che permetto- 
no di manipolarlo. 

Altre novità sono costituite dagli ul- 
teriori accessori che rendono possibile 
sia gestire totalmente dal Visual Basic 
la definizione del database (esiste 


all'uopo il programma accessorio Data 
Manager), sia di inserire, nella propria 
applicazione, dei repori realizzati trami- 
te il programma Crystal Report. 

Per quanto riguarda 1 formati di data- 
base va detto che quello «nativo» del 
Visual Basic è il formato Access. 

In altre parole Access va considerato 
sia un prodotto (Microsoft Access) sia 
un Formato Database, indipendente dal 
prodotto Access, utilizzabile in tutte le 
sue funzioni anche da altri prodotti, Vi- 
sual Basic in testa. 

Va detto con l'occasione che è an- 
che uscita la versione 1.1 di Access, 


che. a pania di funzionalità, vede mi- 
gliorate le prestazioni, e vede aumenta- 
ti gli accessori. In particolare è disponi- 
bile un runtime, che permette di distri- 
buire l'applicazione Access ad utilizza- 
tori che non hanno Access, e sono di- 
sponibili accessori per generare gli 
help a per generare 1 dischetti di setup 
Va anche detto che se Access è il 
formato «nativo» dei database di Visual 
Basic, lo stesso non disdegna Tutilizzo 
di altri formati, xBase IdBase MI, dBase 
IV. FoxBase, ecc.) e Paradox in testa. 


L'oggetto Database 

Non abbiamo lo spazio necessario 
per approfondire il discorso. Lo faremo 
in un prossimo articolo (già in prepara- 
zione}. Per ora vi diamo un'indicazione 
di massima di come si interfaccia un 
database esterno con un form disegna- 
to con Visual Basic 3-0 e vi presentia- 
mo una serie di immagini riepilogative 
di alcuni possibili utilizzi del Visual Ba- 
sic con database esterni 

Supponiamo di disporre di un sem- 
plicissimo database access chiamato 
DATI, in CUI esista una tabella chiamata 
TABE, in CUI esistano due campi, uno 
alfanumerico chiamato NOME, e uno 
numerico chiamato NUMERO, 

Occorre creare una form in cui: 

- inserire un Data Control- 
li cui Marne sia NOMEP (lo sceglia- 
mo noi) 
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Figura I?- Visual Basic 3,0 • Ésempio Date Control- Lato Access. Visual Basic 3.0 na un rapporto onviiBgiaio con Access, anii it tarmalo Dan -riativo- di Visual Ba- 
ste e proprio Access, die per asseto Oen s/ruiiBio necessita a una Ouong conascema Pi Questo secondo prodotto. Oui vediamo il Database BibUoteoa direttamen- 
te 03 Aewss. Notiemo che contiene non solo Table mg anche delle Query anche Queste slruiteOili Oirettamente da VB3 

Figura IB - Crysial fìapoir far Visual Basic - Struttura e tasto Destro. Crysial Fìeponper Visual Basic., non ha mollo a che vedete con Visual Basic Si Irena di 
un'Bppiicainone chiusa, a sé stante, che serve per generare dei Fepori. anche di una cena complessiié. panendo de file di dati di Quaisiasi genera ProbaMmeme è 
stato inserito nel pécchetro per poter afhaiKare le lunaionalilàili DBMS che nel Visual Basic 3 0. g/aaie al Control Data e all'allineamento alle specifiche ODBC, so- 
no di mollo poreniiate 


la CUI proprietà datsbase sia DATI 

la CUI proprietà Record Sources sia 
TABE 

- inserire una Text Box; 

la cui proprietà Datasource sia NO* 
MED 

fa CUI proprietà Datafield sia NOME 

- inserire una MaskEdit (una Text- 
Box con un formato numerico incorpo- 
rato): 

la CUI proprietà Datasource sia NO* 
MED 

la CUI proprietà Datafield sia NUME- 
RO 

la CUI proprietà Format sia #.##0. 

Il Data (Control appare come una 
specie di scroll bar. con due coppie di 
frecce ai due estremi (lo vediamo in 
basso ili figura 16). 

Eseguite questa dozzina di operazio- 
ni il collegamento è realizzato, per cui 
lanciando il comando RUN, la form di- 
venta attiva e il Data Control permette 
di scorrere ■ dati. 

Va detto che i dati sono anche modi- 
ficabili (se SI vuole). 

Se SI vuole la totale gestione dei dati 
SI possono sfruttare una sene di istru- 
zioni ora attive per il fatto che II databa- 
se è stato attivato. 

Nel nostro caso alcune istruzioni uti- 
lizzabili potrebbero essere; 

NOMED.Recordset.MoveNext 
NOMED Recordsei.MovePrevious 
NOMED.Recofdset MoveFirst 
NOMED. Recordsst.MoveLasI 


(equivalenti alle quattro frecce pre- 
senti nel Control) 

NOMED Recordset.Addnew 
NOMED Recordset Update 
NOMED Recordset Oelete 

a livello di Record. Ma ce ne sono 
anche a livello di Field. Ad esempio: 
NOMED Recordset(iiNOME>.)*iiPIPPO" 
NOMED Recordset(iiNUMERO-)=6000. 

Quindi i database, le tabelle. i campi 
delle tabelle, gli indici delle tabelle so- 
no visti come «oggetti». Esistono istru- 
zioni che agiscono su teli oggem (Data 
Msnipulation Language), esistono con- 
trol che possono scambiare dati con ta- 
li oggetti, ecc. 

E inoltre chiaro che è possibile acce- 
dere anche agli altri oggetti del databa- 
se Access, prime tre tutte le query, 

È chiaro che vanno riconsiderati tutti 
gli aspetti relazionali, che Access risol- 
ve... gratuitamente, mentre Visual Ba- 
sic 3.0 un po’ meno, 

È chiaro che è possibile accedere ad 
altri tipi di database. 

È chiaro che è possibile sia utilizzare 
database creati al di fuori, sia creare il 
database direttamente da dentro Visual 
Basic, sia infine creare il database 
usando un accessorio alTuopo messo 
come dotazione di Visual Basic 3.0. 

L'argomento è nuovo ed è soprattut- 
to enorme per Cui lo approfondiremo, 
come detto, in un prossimo amcoio, 
■Con l'occasione precisiamo che la 
più grossa differenza tra la versione 


Professional, quella provata, e quella 
normale, di Visual Basic 3.0. sta nel fat- 
to che in quella normale non sono di- 
sponibili le istruzioni di generazione del 
database esterno. 

Passiamo alle figure, dalla 12 alla 19, 
che non commentiamo in quanto sono 
dotate di ricche didascalie. 

ConcJusione 

Visual Basic si va consolidando nel 
senso che le nuove versioni da una 
pane confermano tutto quanto era pre- 
sente nelle versioni precedenti, e 
confortano chi ha creduto subito in 
questo nuovo strumento, dall'altra, ap- 
portando nuovi Controls, ne allargano 
ulteriormente le possibilità applicative, 
i CUI confini coincidono ormai in pratica 
con quelli di Windows. 

Con Visual Basic si possono svilup- 
pare applicazioni contabili, scientifiche, 
grafiche, di posta elettronica, applica- 
zioni di servizio, ecc. Insomma applica- 
zioni di tutti i tipi. 

La novità più rivoluzionaria presente 
nel Visual Basic 3.0 è il Control Data, 
con il quale Visual Basic si candida ad 
essere anche un sistema di program- 
mazione adatto per applicazioni gestio- 
nali di grande impegno, ma di questo, 
come detto, parleremo nel prossimo 
numero. 

MS 
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H uando l'Amstrad Notepad & arri- 
vato in redazione, rjon vi nascon- 
da che rtìo gi/ardata con una cer- 
ta diffidenza. Ciò era dovuto al fatto, ho 
scoperto poco dopo, che non ero riusci- 
to. di primo acchitto, ad inquadrarlo cor- 
rettamente. A naso mi sembrava esse- 
re la «giusta via di mezzo», ma ìl guaio 
era che non sapevo ancora «tre cosa». 
Sicuramente al di sopra delTAmstrad 
Notepad troviamo i «normali» computer 
portatili di fascia bassa, acquistabili ar- 
mai a poco più di un milione. Non vede- 
vo però nulla al di sotto: me la sono ca- 
vata «alla grande» concludendo che si 
trattava della giusta via di mezzo tra un 
computer portatile e... niente' 

Il suo prezzo di vendita, ancor pri- 
ma delle sue carettenstiche hard- 
ware/software. confermano la mia posi- 
zione. A sole 499.000 lire (IVA compre- 
sa), il prezzo di una buona agenda elet- 
tronica. ci portiamo g casa un compute- 
rino dotato dì un 'ottima tastiera e di un 


display ad ottanta colonne. Fatto appo- 
sta per scrivere? Non solo, al sua inter- 
no. bruciate nelle ROM di sistema, 
troviamo anche un'agenda/calenda- 
rio/rubrica, uno spreadsheet e una cal- 
colatrice aritmetica. Ah. dimenticavo: 
non mancano tre giochini sempre pronti 
a distrarci tra un testo ed una tabella, in 
attesa dei nostri appuntamenti. 

AU'esterno 

Guardando il Notepad NC150 anche 
solo di sfuggita non possiamo non vola- 
re con la mente ad un suo famoso pre- 
decessore: lo ZX88 della Cambridge 
Computer anche conosciuto come l'ulti- 
ma creazione del baronetto Clive Sin- 
clair. Dando però un'occhiata più atten- 
ta, ci rendiamo corno che il prodotto 
Amstrad ha, tanto per cominciare, una 
vera tastiera su cui digitare, che nulla ha 
a che vedere con quella collezione di 
caramelle gommose dello ZX88 Per es- 


Prgduttore » Di»tribu1or«: 

Amstratì SpA 

VieSicoone }4-20l56Mileno 
Tel 02/32B3ZW 

Prezzo (IVA indUM): 

AmsirM NotepaC NCISO • Processore Z60 - 
128 Kbyle ftAM - Software su SOM - Inier- 
laeea parallela a sanale - Sisplay LCO BOxB 
earanen L 499 000 


sere più incisivi, possiamo aggiungere 
che SI tratta di una tastiera di ottima 
qualità, che poco ha da invidiare alle ta- 
stiere dei notebooi^ plurimilionari e risul- 
ta essere anche migliore di molte altre 
tastiere passate sotto le nostre dita 

Non siamo altrettanto pienamente 
soddisfatti del display. La visibilità e di- 
screta solo guardando lo schermo quasi 
perpendicolarmente, ovvero per un uti- 
lizzo rigidamente laptop Nell'uso su un 
più comodo piano d'appoggio ci vengo- 
no in aiuto due piedini retrattili disponi- 
bili sul fondo che angolano la macchina 
verso l'operatore. Purtroppo, sia per 
motivi di costo che per ragioni energeti- 
che (il Notepad Amstrad funziona con 
quattro comuni pile stilo che assicurano 
40 ore di funzionamento) il display non 
è retroiliuminato ed è quindi possibile 
lavorare solo in buone condizioni di lu- 
minosità ambiente 

Tornando alla tastiera, spiccano in 
basso a destra quattro tasti colorati e a 
sinistra un grosso tasto giallo. Vengono 
utilizzati, oltre che per il movimento cur- 
sore, per accedere ai vari programmi su 
ROM e alle loro funzioni. Non manca, 
naturalmente, un tastienno numerico 
ximmerso» completo di tutti « tasti arit- 
metici nonché quelli relativi alle opera- 
zioni in memoria, risulta cosi molto age- 
vole l'utilizzo della calcolatrice software 
incorporata che fa riferimento alle sole 
serigrafie in verde della tastiera.. Delete 
e BackSpace trovano posto in alto a de- 
stra, sul lato opposto un tasto sengrafa- 
to «Stop» permette di uscire dalle appli- 
cazioni 0 dai menu di queste. 

Sul retro della macchina troviamo le 
due uniche uscite disponibili: una porta 
seriale e una porta parallela. Accanto a 
queste la presa per l'alimentatore ester- 
no fornito a corredo. Sui due lati destro 
e sinistro troviamo rispettivamente il po- 
tenziometro di regolazione del contrasto 
del display e l'alloggiamento PCMCIA 
2,0 per una card di espansione della me- 
moria. Sul fondo, per finire, troviamo ('al- 
loggiamento per le pile stilo, quello per 
la piccola batteria dì backup al litio (dura- 
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retro dffil» méeth’né iroviitnó uf\i pona parallala a una parta infiala. 


la due anni), i già citati piedini ©straidili e 
un vano contenente la ROM di sistema 
facilmerite upgradabile. 


AH'interno 

La nostra overview sul Notepad 
NC150 continua all'interno della mac- 
china. Com'era prevedibile troviamo po- 
ca elettronica assemblata con massima 
precisione senza alcun «ripensamento" 
dell'ultima ara. La RAM utilizzata as- 
somma a 128 kbyte. il processore utiliz- 
zato è un discendente della famiglia 
Z80. Il grosso chip Nec posizionato al 
centro della motherboard integra la qua- 
si totalità delle funzioni elettroniche im- 
plementate. 

Tutta l'elettronica, disposta su una 
scheda dì circa 200 centimetri quadrati, 
è assemblata in tecnologia SMO con la 
soia eccezione dei condensatori e, ov- 
viamente. della ROM di sistema upgra- 
dabile dall'esterno. 


Il software incluso 

Disponendo del software direttamen- 
te su ROM, per utilizzare il Notepad 
NC150 non dobbiamo effettuare alcun 
tipo di installazione. All'accensione, sot- 
to ad una barra in reverse dove vengo- 
no visualizzate data ed ora, compaiono 
Quattro box per l'accesso ai programmi 
interni. Premendo la sequenza di tasti 


Giallo+ Rosso entriamo nel programma 
di videoscriitura, con i tasti Giallo+ Ver- 
de useremo la calcolatrice, con Gial- 
io+Blu accederemo alla Agenda/Rubri- 
ca, con la sequenza Giallo+Bianco allo 
spreadsheet. I tre glochini si richiamano 
con la sequenza Giallo+G; in realtà si 
tratta deilo stesso gioco «Puzzle ad in- 
castro» in tre versioni differenti. 

II programma più utilizzato sarà sicu- 
ramente quello di videoscrittura, grazie 
anche alla presenza di una tastiera, co- 
me detto, di ottima qualità. La sua mag- 
giore potenzialità è comunque il corret- 
tore ortografico incorporato che pud 
contare su un dizionario di termini italia- 
ni composto da 48.000 voci. È comun- 


L ’alloggiamenlo per achsde PCMCIA 


que possibile arricchire il dizionario con 
tutti ì vocaboli non compresi man mano 
che controlleremo i nostri testi. Grazie 
alla porta parallela potremo stampare i 
nostri file cosi come potremo trasferirli 
su PC (e viceversa) attraverso la porta 
seriale. 

Il «secondo piatto» è costituito dallo 
spreadsheet che può gestire fogli da 52 
colorine per 255 righe. La precisione di 
calcolo delle operazione è a 16 cifre e 
non mancano le possibilità grafiche su 
schermo e stampante. 

La rubrica indirizzi permette di inseri- 
re nomi, indirizzi e numeri telefonici 
mantenuti in ordine alfabetico con pos- 
sibilità di effettuare ricerche veloci. 
L'agenda calendario lavora su un arco di 
100 anni e consente memorizzare i pro- 
pri appuntamenti. Cor\ il programma di 
Orologio/Sveglia avremo a disposizione 
un orologio internazionale con possibi- 
lità di tenere sottocchio sei diversi fusi 
orari. La sveglia può essere program- 
mata su sei eventi distinti con possibi- 
lità di ripetizione. 

Per finire, la Calcolatrice offre un di- 
splay gigante a 12 cifre con funzione di 
memoria, costante, radice quadrata, 
percentuale. ^ 


La tastiera 6 compieta e Ivmiona molto bene I tasti colatali comanOano alcune fvmioni softwera 





MCmcrocompufer n. 133 - ottobre 1993 


243 


OVERVIEW 



Unidala: serie Modula 

</< Qofffdo Qiustozzi 


nidaia. l'affarmato OEM romano, 
ha costruito il suo successo gra- 
zie ad una serie di proposte vali- 
de e sopraftutto originati, fondare sul 
know-how sviluppato In casa in motti 
anni di esperienza. 

Dai primi sistemi per connettività lo- 
cale dì qualche anno fa, specificamente 
destinali ad ambienti Unix, è passato 
piarìo piano al mondo DOS allargando 
l'offerta di hardware e servizi fino a co- 
prire una fascia estremamente ampia 
che va ormai dal piccolo desktop al più 
potente server multiprocessore. 

Cavallo di battaglia dell'offerta Unida- 
fa di Questi ultimi mesi è una linea coor- 
dinata di macchine e periferiche a co- 
struzione modulare denominata appun- 
to Modula. Essa comprende vari model- 
li di personal e server di vana potenza e 
classe di prezzo, tutti in configurazione 
tower, che utilizzano lo stato dell'arfe 
per quanto riguarda la tecnologia in par- 
ticolare delle memorie di massa. 

Il più grosso vantaggio che la sene 
Modula offre all’utente é proprio quello 
della modularità, che consente una cre- 
scita graduale e non traumatica del 
computer semplicemente mediante ag- 
giunta di parti L'ampia disponibilità di 


alloggiamenti consente infatti di dispor- 
re di un gran numero di periferiche en- 
trocontenute. e sono anche disponibili 
speciali moduli di espansione esterni. 

La linea Modula comprende macchi- 
ne igeneral purpose» basate sui più po- 
tenti processori del momenfo ma anche 
macchine «speciali" dedicate a partico- 
lari applicazioni: & il caso ad esempio 
della macchina »multimediale>>. che na- 
sce già completa di drive CD-ROM e 
scheda sonora, del server multiproces- 
sore 0 del recentissimo modello basato 
nientemeno che sul chip Alpha della Di- 
gital Equipment. Fra le espansioni di- 
sponibili troviamo un «disk server» 
esterno contenente un sorrosisfema dì 
memoria di massa autosufficiente in 
tecnologia Drive Array, un CD-ROM ser- 
ver esterno in grado di alloggiare fino ad 
otto drive CD-ROM e perfino un gruppo 
di continuità «intelligente». Tutto ciò 
sempre mantenendosi perfettamente in 
linea a livello sia estetico che tecnologi- 
co con lo stile dell'Intera Modula, grazie 
alTadozione del medesimo contenitore 
modulare prodotta appositamente per 
Unidata su proprie specifiche. 

Ma vediamo più da vicino alcune del- 
le novità più interessanti recentemente 


CostruRora • ditiributar»: 

Un-Oaia S ' I 
Via S Oarnsso, 20 
OOI6S Soma 


presentate da Umdata nelTambito della 
linea Modula: alcune, come la macchina 
Alpha, sono talmente nuove che addirit- 
tura non sono neppure definitive. Per 
questa abbiamo deciso di dedicare a- 
Modula una overview e non una prova, 
riservandoci eventualmente di tornare 
in futuro suiTargomento nella sede più 
opportuna. 

I computer 

Nella linea Modula sono compresi 
computer di caratteristiche assai variate, 
anche se sempre di fascia alta Come 
processori si vs infatti dal 486SX a 33 
MHz tino al 486DX2 a 66 MHz passando 
dal 486DX2 a 50 MHz. Tutte le macchine 
sono dotate di sene dì 4 MByte di RAM 
e di una cache memory di secorido livel- 
lo da 256 KByte di tipo wnte-back (tran- 
ne le più piccola che la ha di ’isoli» 128 
KByte). Il bus di sistema è a scelta di tipo 
ISA o EISA con in più alcuni slot di tipo 
locai bus VESA a 32 bit. La scheda video 
fornita di sene è di tipo locai bus VESA e 
monta un acceleratore grafico per Win- 
dows. 

Tutte le macchine sono dotate di sot- 
tosisiema interro a dischi in configura- 
zione drive array. con uno o due dischi 
installabili. I singoli drive possono essere 
di tipo IDE 0 SCSI in tagli di capacità che 
vanno dai 170 MByte del più piccolo IDE 
al 2 GByte del più grande SCSI Paaico- 
lare interessante, i dischi sono del tipo 



Il oarinello di un computer sene Modula domo a 
perilenche muivneidieii 
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ihoi plug» ossia removtbili dall'utente 
anche a computer funzionante. Ciascun 
disco è infatti alloggiato in un proprio 
"Slot» dotato di un binario rigido e di 
contatti rapidi per i segnali e l'alimenta- 
zione: ogni disco pud essere spento indt- 
pendeniemente dagli altri grazie ad un 
proprio interruttore, e può venire inserito 
od estratto senza interferire col lavoro 
degli altri Nel caso di configurazione lo- 
gica del drive array come unità RAID 5 
(con «nformaziont di ridondanza disperse 
SUI vari dischi) cid significa che anche in 
caso di rottura di un drive il sistema cott- 
tinua a lavorare senza interruzione, e la 
sostituzione del disco guasto con un di- 
sco di ricambio può essere fatta «al vo- 
lo» anche da un utente non esperto e 
senza dover fermare il computer. In al- 
ternativa t due dischi possono essere 
configurati in sempiice mirror, una solu- 
zione che per capacita complessive non 
molto elevate risulta più semplice e con- 
veniente da gestire. 


In casi estremi, quando serve una 
macchina veramente inarrestabile, si 
può ricorrere alla cosiddetta configura- 
zione High Availability a ridondanza tota- 
le: SI tratta di una macchina dotata di 
due CPU indipendenti ciascuna delle 
quali contiene il propria processore, la 
propria RAM, un controller video, un 
controller SCSI ed un floppy: il sotiosi- 
stema di memoria di massa è naturat- 
mente costituito da un modulo dischi 
esterno gestito in RAID 

Le opzioni installabili nei computer 
sene Modula sono molteplici. Si va dal- 
le normali interfacce di rete tipo Ether- 
net o Token Ring ai controller seriali in- 
telligenti in grado di gestire fino a 128 
porte, dai drive per CD-ROM alle unità 
di backup a cartuccia di nastro, dagli 
hard disk aggiuntivi ai dischi ottici 
Worm 0 riscnvibili, dalle schede audio ai 
controller per hard disk in grado di im- 
plementare il RAID in hardware. 

Par quanto riguarda il software di ba- 




se, I Modula possono essere forniti con 
preinstallati, a scelta, i seguenti sistemi 
operativi: MS-DOS con Windows o 
Windows for Workgroup, SCO Unix con 
0 senza SCO Open Desktop, Novell 
NetWare, OS/2. Lan Manager 

If Drive Array ed il CO-ftOM Array 

Un oggetto molto interessante della 
sene Modula è il già più volte citato Dri- 
ve Array esterno Tanto interessante 
che gli abbiamo dedicato m effetti la fo- 
to di apertura. 

Esso è un vero e proprio sottosiste- 
ma indipendente di memoria di massa, 
che non solo aumenta la capacità di 
memorizzazione dei computer a livelli 
fenomenali ma soprattutto lo rende 
completamente fault tolerant per quan- 
to riguarda i danni ai dischi rigidi. La ge- 
stione in RAID è infatti tale per cui le 
informazioni memorizzate sui dischi non 
risiedono tutte in un posto solo ma so- 
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no "disperse» su tutti i dischi contem- 
poraneamente. assieme ad opportune 
informazioni di ridondanza. In pratica 
dunque la caduta di un singolo disco 
non impatta sul funzionamento del si- 
stema perché le informazioni contenute 
sugli altri dischi sono sufficienti a rico- 
struire quelle presenti sul disco caduto. 
Il particolare assemblaggio «hot plug» 
consente quindi all'operatore di sostitui- 
re (I disco guasto semplicemente sfilan- 
dolo dal suo alloggiamento ed inseren- 
done al suo posto uno di riserva, senza 
dover fermare gli altri dischi o spegnere 
il sistema. Per una maggior affidabilità 
complessiva ciascun disco è dotato del 
proprio alimentatore; non esiste dunque 
una sezione alimentatrice comune che, 
guastandosi, potrebbe far fermare l'in- 
tero sistema- 
li contenitore dedicato al drive array 
è di dimensioni tali da poter ospitare 
ben otto drive in due blocchi da quattro. 
Siccome la capacità massima di oascun 
drive è di 2 GByte ne consegue che la 
capacità massima del sottosistema, al 
netto delle informazioni di ridondanza 
necessarie al funzionamento in RAID, é 
di arca 14 GByte 

Lo stesso contenitore modulare usa- 
to per gli hard disk viene anche utilizza- 
to per allestire un altro tipo di sen/er da- 
ti. quello dedicato ai CD-ROM. il siste- 
ma è in grado di ospitare ben otto drive 
CD-ROM con interfaccia SCSI, in due 
gruppi da quattro. In questo caso, data 
la minore criticità dell’applicazione, cia- 
scun gruppo di quattro drive è dotato di 
un proprio alimentatore. Il server CD- 
ROM è ovviamente prezioso in quanto. 
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Sopra, un puma prano della lobusta aleiiaiura che permette al chip DEC Alpha at smaltire il proprio calore, 
sul fondo SI vede la relativa ventola di raffieddamenio. Sotto, dettaglio del mcrprocessoie Intel 
436DX2/8B 



Alcuni pannelli posteriori in alto Quello della mac- 
china Alpha, al cenno Quello rial AS6 ed in Passo 
Quello del «CD-ROM server • 


al contrario di un comune «juke-box», 
mantiene contemporaneamente in linea 
tutti e otto I dischi e non solo uno alla 
volta. Vi sono applicazioni dove la mol- 
teplicità degli accessi ai CD-ROM è es- 
senziale, ed un server del genere è 
l'unica soluzione. 

Il gruppo di corìtinuità 

Altro elemento importantissimo per 
l'affidabklità di un sistema, purtroppo 
spesso trascurato dalla gran parte degli 
utenti, è il gruppo di continuità. Si tratta 
di uno speciale dispositivo che, utiliz- 
zando delle potenti batterie interne, rie- 
sce a fornire l'alimentazione alia appa- 
recchiature ad esso collegate anche m 
mancanza della tensione di rete. La pre- 
senza di un UPS (dall'Inglese Uninter- 
ruptible Power Supply, generatore di ali- 
mentazione non Interrompibile) mene 
dunque il computer e i dischi al riparo 
dai danni provocati dai piccoli e grandi 
black-out che talvolta si manifestano 
sulla rete elettrica. 

La particolare foggia del contenitore 
deirUPS Modula fa sì che esso possa 
essere installato come unità separata o 
addirittura essere utilizzato come base 
per I computer o le unità Drive Array. 
Nel caso di collegamento al computer 
rUPS è in grado di trasmettere a que- 
st'ultimo, per mezzo di un collegamen- 
to via porta seriale, le informazioiìi sul 
proprio stato: sistemi operativi evoluti 
come Unix sono in grado di interpretare 
le informaziorìi di stato provenienti dal 
gruppo di continuità e decidere, ad 
esempio, di effettuare automaticamen- 
te la chiusura ordinata del SiStérTia 
quando l'autonomia delle batterie sue 
avvicinandosi al limite 



I gruppi dì continuità della sene Mo- 
dula sono due: uno con potenze di 400 
VA - Z50 W ed uno con potenza di 600 
VA - 400 W. In entrambi i casi sono in 
grado di mantenere alimentato il carico 
nominale per circa un quarto d’ora, tem- 
po più che sufficiente per effettuare 
uno shutdown del sistema. 

Conclusione 

Con la linea Modula la Unidata si po- 
ne su un piano decisamente superiore 
alla media per quanto riguarda la forni- 
tura di hardware per applicazioni profes- 
sionali anche a carattere «heavv duty» 
In particolare l’ampiezza della linea è ta- 
le che chiunque abbia necessità specifi- 
ca può senz'altro trovare in essa il siste- 
ma di cui ha bisogno. 

fàs 
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Win/TV, 

come rendere la televisione 
un applicativo di Windows 

Se sfate sul computer anche la sera, e siete 
stanchi del torcicollo, ecco per voi un prodotto 
adatto. A parte gli scherzi, oltre alla 
visualizzazione il software consente la cattura 
di immagini da TV, videoregistratore e 
telecamera, anche in Super VHS 

di Leo Sor^e 


Una delle prime pubblicità delle nue- 
ve possibilità grafiche del computer, 
uscita ormai svariati anni fa, miscelava 
le immagini della televisione e quelle 
d'un programma per la generazione di 
presentazioni. Ma arrcora non molto 
tempo fa la questione sembrava piutto- 
sto complicata, già negli Siati Uniti, ove 
il formato TV è quello delle schede vi- 
deo degli elaboratori, figuriamoci irì Eu- 
ropa, dove c'è di mezzo anche una con- 
versione di formato dalla grande fami- 
glia Pai (0 Secam, per la Francia) proprio 
al Vga. 

Oggi è invece possibile, e senza do- 
ver acquistare urt hardware troppo co- 
stoso: basta avere la TV in una delle fi- 
nestre di Windows, ad esempio con 
Win/TV, una scheda che - tramite dei 
circuiti dedicati - accetta in ingresso i 
segnali d'antenna e della Vga, generan- 


do in uscita un unico segnale video. 
L'audio, oltre che da una scheda multi- 
mediale, può essere preso anche da un 
ulteriore connettore, per il quale è forni- 
to un adattatore con uscita minijack ste- 
reo di tipo cuffìetta. Tutto il lavoro viene 
svolto dai circuiti dedicati, per cui la ve- 
locità di elaborazione non viene modifi- 
cata. La famiglia di prodotti riguarda gli 
standard di ricezione NTSC e PAL, con 
eventuale opzione Super VHS: la sche- 
da di cui parliamo nel seguito è la 
Win/TV-02 con tuner. 

Installazione 

La procedura è sufficientemente faci- 
le sia per le operazioni hardware che 
per (I software. La scheda viene com- 
pleta di svariati connettori, dei quali due 
servono per l'interfacciamento con la 


Produttóri: 

HàuOD^ugeCo'T'pute' Works (MV, Via) 
Distributore: PC Plus 
Frazzi {IVA asclussk 

W.rì/TV -02 Pai L 790 000 

Win/TV -OZ Pai S-VHS L 870 000 


Vga, uno per avere un'uscita audio e vi- 
deo, e l’ultimo è un convertitore ma- 
schio-femmina del cavo d’antenna. 
Aprendo il computer è buona precauzio- 
ne toccarne lo chassis per scaricarsi 
dall'elettricità statica, quindi si può m- 
staliare la scheda, che va sullo slot im- 
mediatamente accanto alla Vga, a sini- 
stra se si ha un desktop e ovviamente 
sotto se la configurazione è tower. m 
questo modo si riducono le interferenze 
causate da altre schede. Per prima cosa 
SI stacca il connettore con il monitor, 
che va inserito suH’apposita presa di 
Win/TV, quindi vanno inseriti t tre con- 
nettori, uno esterno per prelevare il se- 
gnale video, l'altro interno per le con- 
nessioni di controllo, ed infine l'uscita 
audiovideo. Se l'audio è stereo, il chip 
lo decodifica correttamente. Inoltre la 
scheda può essere richiesta con l'opzio- 
ne dell'ingresso Super VHS, che sfrutta 
le due entrate ausiliarie disponibili. I 
modi Vga consentiti sono il 640x480, 
I'BOOkSOO e il 1024x768, quest’ultimo 
interiacciato. 

Si può quindi passare al software, 
che s’installa direttamente da Windows 
versione 3 e non crea nessun proble- 
ma. Va rilevato che tale software viene 
continuamente aggiornato (attualmente 
siamo alla versione 3.1 4), per cui è con- 
veniente informarsi presso il negoziante 
0 direttamente l’importatore. Una volta 
installato il software si può passare alle 
fasi di sintonia, che in PAL lavora su 91 
canali - 88 nell'esemplare in prova - ed 
altri setting. L'ingresso video esterno, 
due nella versione base e una nel Super 
VHS, consente di collegare anche il vi- 
deoregistratore e la telecamera, con 
una versatilità complessiva davvero no- 
tevole. 


Osservazioni 

L’immagme che si vede sullo scher- 
mo è di buona qualità, anche se inferio- 
re a quella della televisione (ovviamente 
a parità di dimensioni dello schermo). 
La scalatura delia finestra viene fatta 
automaticamente, e può essere mo- 
strata sia con rispetto delle proporzioni 
dello schermo che deformata in una 
qualsiasi propomone. Divertente e lal- 
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WIN/TV 



volta utile la funzione Display Preview. 
che mostra contemporaneamente tutti i 
segnali sintonizzati, suddividendo in mi- 
nischermi la finestra di Wir/TV. ma ag- 
giornandoli in continuazione. Il Display 
Preview però non sostituisce la possibi- 
lità di avere finestre multiple con canali 
diversi, una possibilità della quale si 
sente la mancanza soprattutto quando 
SI registra un canale mentre se ne vede 
un altro. È vero che sono collegabili più 
schede Win/TV, e che il software e 
l'hardware già ne prevedono 3, ma 
equivale ad una nuova spesa per cia- 
scun canale, il che ne giustifica l'acqui- 
sto solo in condizioni particolari. 

Un'interessante opzione è la cattura 
d'immagini dallo schermo e la conver- 
sione m formati rtelaborabili. Sono at- 
tualmente supportati ricolti modi: Bit- 
map. Targa, Pcx, Tiff ed MMP. m vari 
formati B/N e colori. Il tipo di ingresso, 
ovvero il segnale televisivo, non con- 
sente una qualità professionale delle 
immagini, ma un'attenta scelta del bian- 
co e riero e delle dimensioni può porta- 


re 3 buoni risultati natia stampa in docu- 
menti di editoria elettronica. Minore la 
qualità, ma le molte maggiori possibilità 
di rielaborazione si hanno sul colore, vi- 
sta la grande scelta dì modi grafici, e 


comunque i migliori risultati si ottengo- 
no con molti tentativi sui vari parametri 
di luce, contrasto e colore. 

Parlando di problemi vari di compati- 
bilità con altri programmi e periferiche, 
il manuale riporta urt certo numero di 
casi particolari, ma uno - ancorché emi- 
nentemente tecnico - ci sembra di par- 
ticolare importanze: Win/TV usa TIRO 
15 permanentemente, e questo settag- 
gio non è modificabile, per cui bisogna 
controllare la compatibilità cori altre 
schede speciali installate sul PC, 

Suggerimenti 

L'uso della scheda fa venire in mente 
alcune funzionalità mancanti, buona par- 
te delle quali potranno venire aggiunte 
via software come già fatto nelle varie 
release susseguitesi. Alcune invece 
renderebbero necessario aggiornare 
l'hardware. Ad esempio la già citata 
mancanza di più sintonie sulla stessa 
scheda, onde poter vedere (magari non 
sentire) contemporaneamente due ca- 
nali. oppure l'uscita video per TV ma so- 
prattutto videoregistratore. Visto anche 
li prezzo non proprio economico, a no- 
stro avviso la cosa più importante sa- 
rebbe l’uscita Vga diretta, in modo da ri- 
sparmiare il costo dalla scheda video, al 
contempo diminuendo 1$ connessioni 
d'installazione. E parlando di costi ag- 
giuntivi, non va dimenticato che per 
ogni toner video la legge italiana preve- 
de il pagamento del canone RAI . 

Win/tv è prodotto dalla Hauppauge 
Computer Works di Hauppauge, NY 
(USAI, e viene distribuito in Italia dalla 
milanese PC Plus, al prezzo di 790 mila 
lire per la versione standard e con il 
supplemento di 80 mila lire per la ver- 
sione Super VHS; entrambi i prezzi so- 
no IVA esclusa. 


I formati disponibili in Win/TV 


8 B/N 

8 col 

16 

24 

32 

Bitmao X 

X 




Taroa 


X 

X 

X delle schede mostre 

Pcx X 

X 



cne sotto ii contrailo 

Tif? X 

X 


X 


MMP 


X 


e messo rrella Fam vt- 


Lo schema di Win/TV 
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OVERVIEW 


PC Teleyisivn Box 


MHT Ingenisros (Spagnai 
Oirtributora: 

PCD tieha 

Prezzo: UVA gsciusek 

PC Televsion Bau L 33Z.OOO 



PC Television Box, 
schermo a due piazze 

Prendete un sintonizzatore 7V. convenitene il 
segnale video in formato Vga, amplificate 
l'audio e aggiungete un commutatore con il 
normale video del PC. e ... miracolo! Avete 
inventato la televisione. Da pensarci come 
regalo di Natale 

di Leo Sorga 


Multimedia, vii razza dannata... non si 
sa dove finirà, ma non se ne conosce 
neanche il punto di partenza. Se i media 
sono le diverse tonti d'informazione, 
possiamo catalogare come multimedia- 
le un apparecchio che alterna due sor- 
genti come la TV e l'elaboratore? Si, 
perché l'apparecchio riceve più d'un se- 
gnale, anche se il risultato della visione 
è monomedtale, o l'una o l'altra fonte, 
L'apparecchio del quale stiamo parlan- 
do è il PC Television Box della spagnola 
MHT Ingemeros. distribuito da noi dalia 
PCD Italia. Abbiamo dato un'occhiata a 
questo edd-on semplice da installare e 
dal prezzo interessante, particolarmente 
adatto ad utenti hobbistici. 

Installazione 

Il produttore consiglia di porre l'appa- 


recchio sulla destra del personal, senza 
un contatto diretto par avere un po' 
d'aria. La messa in funzione risulta dav- 
vero semplice, con i tre cavi che parto- 
no dal box per Vga, monitor ed alimen- 
tazione, più la presa d'antenna. Basta 
scollegare tl monitor dalla Vga e ricolle- 
garlo al box, inserire il connettore TV. 
collegare l’alimentazione e l'installazio- 
ne è finita. Ovviamente nulla impedisce 
di far passare il segnale d’antenna per 
un videoregistretore. 

Visto il tipo di oggetto, é normale che 
le operazioni di sintoriia e memoria dei 
canali siano affidate ad una tastiera ana- 
loga a quella dei televisori, posta sul 
frontale deH’apparecchìo e suddivisa in 
due sezioni, a destra la prima memoriz- 
zazione, a fianco la commutazione tra 
canali e le regolazioni di volume, lumi- 
nosità, contrasto e colore. Il box ha al 


suo interno un altoparlante, mentre la 
selezione tra le fonti avviene con un in- 
terruttore posteriore. 

Osservazioni 

L’oggetto in prova e a tutti gli effetti 
un sintonizzatore TV con uscita Vga, 
quindi un hardware puro, che orienta il 
rappono versatilità/semplicita a favore 
di' quest'ultima caratteristica, facendone 
un prodotto adatto a tutti i tipi d'utente 

Le nostre osservazioni sono quindi ri- 
dotte alla sezione di sintonia TV. Le 
bande di frequenza disponibili sono 
molte, tutte quelle dei vecchi televisori, 
ovvero banda I, III, IV e V; la sintonia 
non è quindi integralmente disponibile, 
in quanto salta i cenali dal 13 ai 20, che 
ir molte parti d'Italia vengono usati da 
Bai Uno oltre che da alcune private, 
mentre la banda V si arresta al carraie 
69. Ampia Invece la preselezione, che 
memorizza fino a 40 canali. 

Suggerimenti 

La prima cosa della quale si sente la 
mancanza è proprio quella fetta di canali 
dal 13 al 20, che va assolutamente rein- 
tegrata come riteniamo debba essere 
per un prodotto internazionale. La pros- 
sima generazione dal Television Box 
potrebbe poi comprendere anche I ca- 
nali superiori, dal 70 al 99 se non fino al 
120, in attesa della diffusione in Italia di 
TV via cavo e via satellite. 

Stante invece la presenza del sinto- 
nizzatore per la banda I £47-88 MHz), or- 
mai in disuso per la TV, viene da pensa- 
re che non sarebbe male sostituirlo con 
la banda successiva, la modulazione di 
frequenza, in modo da avere anche la 
radio, ovviamente con presa d'antenna 
separata. Con o senza radio è necessa- 
rio prevedere un'uscita per cuffia, in 
modo da allargare l'uso dell'apparecchio 
ad ambienti frequentati - rumorosi o si- 
lenziosi - e a fruizioni notturne. 

Dal punto di vista commerciale, per 
sapere quali sono i rivenditori della vo- 
stra zona che hanno il box basta chia- 
mare il numero verde della PCD, 
1678.2813 senza prefisso e in via gra- 
tuita da qualsiasi parte d’Italia. 


250 


MCmicrocomputer n. 133 - ottobre 1993 




Vìa G. Prua 14 - 20146 Milano 
Per Ordini e Informazioni: 

Tel. 02/48016053 - Fax 02/48016039 
Prezzi IVA esclusa. 

I prezzi possono variare in qualsiasi fflomonto senza 
obbligo di comunicazione. 

Costo di spedizione: Lire 20.l>00 per spedizione. 

Si accettano carte di credito MC/vi5A e CartaSi 


T A L I A 


WATCOMC/C^t^^ WATCOAf 

OptimizingConipiler & TmIs v9i 
»ATCOM 

WATCOMOC4+5-v9.5è un sistema di sviluppo In C e C*4 
per più piaiuFonne utilizzato per io sviluppo di appiicazoni a .i2- 
bit In venione estesa per DOS. OS/2 2.X. Windows 3.s. Windows 
M. Win.i2s e AoioCAD AOS/ADI. Il set di strummti per più 
^itafornve comprende: comjnUiori ouùnizatt C e Cr-r. DOS 
Extendet. componenti su licenza di Windows SDK. debugger 
intntiivo» livello sorgente linker, ptofilcr. Supervisorper 
resecuzione di applioc'loni o32-bit e DLL Windows 3.x. librerie 
mn-tsme, piD nwiie Bluccose. 

Per Voi! 70e.aiH 

EKoSptce. Il DOS Cxlender per CA.CIipper 
Computer Asiotiaui 

Finalmente gli sviluppatori OIppBpossM) tKcedere 

piGnamcmefinoa 16 magabytcsdimeniorialEsoSpan.il 
nuovo DOS EMender per Clipper peimette alle Vostre 
at^dltazioni Clipper di funzionatE in proiccied mode, 
nuuiendo « disposizione molta più. senza bisogno di 
swip^lng di memoria vinuulc. EzoSpece porta I tempi di 
esecuzione delle Vostre a^lcazioni in Clipper a un nuovo 
livello di potenza e Vi permette di ente pro^ammi di 

EwtSpuce Per Voi: 230,600 

EwSpateeCA-ClipperS.JUpgrade PcrVoi: 600,600 

MKSTkiIIùI4.I MJ& 

Uortice Kem Sy.tfemr 

Set completo delle più poicnil utility U.NIX. disponibile 
per i PC ruiuùonaiui in DOS- Tra le nuove funzioiuJilli vi 
sono MKS UUCP, tra gruppo di utility di eorantunicuionc 
facili da usare, gli sinimeml di consiruzione softvnue MKS 
Meke. AWKC. un corapilaiore AWKe nuove icone 
Windows pei comandi Toolkil come SU. Vi. AWK. 

FEND. OREP c MAN. Offre gestione difetto delle 
periretiche per lo scambio di doti «m qualsiasi dischetto 
scTitiD SU sistemi DOS o UNIX 386. insiaJlazione variabile 


WATCOM SQL for Windows WATC 

WAKOM 

WATCOM SQL per Windows ì un complelo DBMS 
uticni/&merctK include un scrvcrdotaba.se .SQL mono- 
utente. WATCOM SQL per Windows li conserte dì 
sviluppare e utilizzare applicuioni mono-utente e di 

scrivere applicazioni che 

protranoo esscR utilizzale con l'edizione 
Network Server" di WATCOM SQL 
IiKlude Inoltre 0 supporto dello .staiKliutl 
Microsoft Open Daabase Cainecii viiy 
lODBC) per applicazioni database. 

Per Voi: 578.000 


IjA migliore selezione al mon do di strumenti e 

PROGRAMMI PER LO SVILUPPO DI SOFTWARE 




OVERVIEW 







Sintelco 

Penonal Telex SINT 5 


n altro po7zo di storia se rie va. 
Forse finalmente possano andare 
in pensione le gloriose TE 300: le 
macchine Telex che hanno in un certo 
senso fatto la stona della telegrafia in 
Italia. Le abbiamo viste tutti, ammassa- 
te negli uffici postali, nei commissariati 
di Polizia e negli uffici commerciali di 
chi intrattiene rapporti con l'estero. No- 
nostante l'avvento del FAX, che appa- 
rentemente avrebbe dovuto uccidere il 
servizio Telex, questo è ancora attivo e 
e più che mai vitale. Perché? Perché un 
Telex è a tutti gli effetti l'unico docu- 
mento legale riconosciuto in tutto il 
mondo. Il FBxsimile è troppo facilmente 
modificabile, il mittente non è mai ga- 
rantito e a volte neanche il destinatario, 
trasta vedere la recente farsa dei FAX ri- 
servatissimi per rUcciardone finiti ad un 
commerciante. 

Di un Telex è invece assolutamente 
garantito il mittente e il fatto che sia 
stato effettivamente ricevuto dal desti- 
natario: infatti il mittente é verificato 
dalla stessa centrale Telex e dal fatto 
che la macchina manda un identificativo 


registrato (un po' come per i cellulari) 
mentre è la stessa macchina ricevente 
a mandare, oltre al proprio identificati- 
vo, la conferma che il messaggio è sta- 
to correttamente ricevuto e stampato. 

Unico problema del Telex è la scarsa 
versatilità della macchina: i messaggi in 
partenza devono essere digitati in diret- 
ta. Quelli in arrivò vengono solo stampa- 
ti, le prime telescriventi potevano esse- 
re dotate di un rudimentale sistema di 
memorizzazione su nastro perforato 
quelle più recenti dispongono invece di 
un floppy: ma. a parte sistemi profes- 
sionali. quasi nessuna è in grado di coF 
legarsi con un personal computer o me- 
glio con una rete di PC. 

Fondamentale quindi per il rilancio 
del sistema è la possibilità di accedere 
alla rete Telex le quindi anche a PT-Po- 
steli attraverso un semplice PC. di po- 
ter scaricare i messaggi ricevuti su di- 
sco rigido in modo da poterli archiviare 
in un database e infine l'esigenza di po- 
ter mandare messaggi in differita, ad 
esempio di none, anche a liste di uten- 
ti. 


Personsl Telex SINT S 


Produttore: 

Sinrelco 

Via Monti dena Farnesina, 73/77 
OÓlSaFlonia - Tel 06/32401 S? r a 

Prezzo: 

Non comunicalo al rriomento 0i andare ut 
stampa 


U sistema 

Grazie alla recente liberalizzazione 
che consente l’allaccio alla linea Telex 
di qualsiasi apparato, purché omologato 
dal Ministero P.T., e al nuovo Personal 
Telex SINT 5 della SINTELCO tutto que- 
sto è finalmente possibile anche per i 
piccoli utenti. 

Il sistema si compone di due unità 
strettamente interagenti e ovviamente 
di un PC MS-DOS compatibile dotato di 
stampante. L’unità esterna che appa- 
rentemente sembra essere la più im- 
pOftante fomiscs invece solo l’alimenta- 
zione al sistema (opponunamenie filtra- 
ta e controllata) e contiene l'interfaccia 
analogica con la linea Telex. L'isolamen- 
to necessario è garantito da uno specia- 
le filtro dotato anche di optoisolaton. At- 
traverso l'unità esterna passa anche 
l’alimentazione a 220 V per il PC e per 
la stampante, prelevata attraverso due 
prese asservite ad un interruttore co- 
mandato dal pulsante sito sul pannello 
frontale o dalla scheda che si trova nel 
PC. Questa è in realtà il cuore del siste- 
ma. Contiene il software di controllo, fa 
CPU. l'orologio calendario, la RAM con 
batteria tampone dove vengono messi i 
messaggi in arrivo in attesa che il PC 
sia disponibile per la registrazione e la 
stampa e il generatore dei messaggi vo- 
cali con cui il sistema SINT 5 avverte 
l'operatore deiramvo dei messaggi Te- 
lex 0 di eventuali anomalie. 


Ri<iuadre taratterlsliche: 


Buffer in RX 
Buffer in TX 
Buffer diffeiiia 
InterfaceaTaleK 
Filtro Psofometneo 
VelociM 

Interfaccia seriale 
Diagnostica 


Uscite swiitf>ed 
Software a corredo 
Bus interfaccia 
Omotogazione P.T. n. 


30K 

tOK 

60< 

LoopZOmA 

H-300BauO 
Opzionale 
IncOrporats, 
lelacomandebits 
220 V 30 VA 
2 da SCOVA 
• Ainatisi8> 

PC 8 bit (corto) 

rr/92/rr/D04 
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PERSONAL TELEX SINT 5 



L'iniomo MI modulo SINTS. Si noti la nbusia sanoiredi ahmentanorè, lao'ese eootroJlaià é l'aiiopafiai- 
re DB' • messaggi voeah 


Tutta la gestione del servizio Telex in 
arrivo e in partenza viene effettuata tra- 
mite il programma «Ametista» sviluppa- 
to appositamente dalla SINTELCO stes- 
sa. l'Ametista» permette a più utenti, 
ciascuno dotato di nominativo e pass- 
word riservali, di preparare r messaggi 
da trasmettere, leggere, stampare e re- 
gistrare quell! in arrivo e preparare il si- 
stema per la trasmissione in differits di 
quanti rnessaggi si vuole anche a più 
destinatari contemporaneamente. 

Importante è il fatto che il sistema 
Personal Telex SINT 5 lavora in back- 
ground e non necessita perciò né di un 
PC dedicato né, addirittura, che il PC re- 
sti costantemente acceso. Per risolvere 
il problema di una normativa che vuole 
le macchine Telex operative 24 ore su 
24. la SINTELCO ha optato per la sche- 
da di interfaccia autoalimeniata e in gra- 
do di accendere e spegnere il PC su 
sua richiesta. Se ad esemplo di notte 
arriva un Telex il SINT 5. mentre sta già 
acquisendo i dati, comanda l'accensio- 
ne del PC e della stampante, salva i 
messaggi ricevuti su disco, li stampa e 
poi spegne il PC. La stessa cosa accade 
quando l'orologio interno della scheda 
SINT 5 verifica che è arrivato il momen- 
to di trasmettere dei messaggi differiti 
Viene richiesta aH'unità esterna l'accen- 
sione del PC 0 appena questo ha termi- 
nato le operazioni di bootstrap, viene ri- 
chiamato il programma di trasmissione. 
Concluse le operazioni H PC viene spen- 
to e il sistema si riposiziona in attesa. 

È importante notare che è stato fatto 
tutto lo sforzo possibile per impedire 
che I testi possano essere modificati in- 
tervenendo direttamente su di loro con 
programmi tipo PC-tooIs o Norton; tutti 
i messaggi In partenza e quelli in arrivo 
non ancora stampati sono tenuti sul di- 
sco in forma crittata. Inoltre è anche 


prevista la passibilità, per ciascun uten- 
te, di avere dei propri messaggi perso- 
nali e riservati che vengono crittati con 
password differenti in modo da essere 
accessibili solo al proprietario. 

Essendo il Personal Telex SINT 5 re- 
golarmente omologato risponde a tutte 
le normative sia per quanto riguarda le 
connessioni elettriche alla rete Telex sia 
per quanto riguarda fa parte tempohzza- 
zione delle chiamate, numero di tentati- 
vi di richiamo, segnalazioni di macchina 
occupata, ecc. ecc. 

Tutte le operazioni compiute dal Per- 
sonal Telex SINT 5 vengono registrate 


in un apposito giornale, differenziate 
per ricezione e trasmissione, che forni- 
sce pertanto un'accurata documentazio- 
ne di tutto il traffico effettuato sia anda- 
to a buon fine che no. 

Sono previste tra breve espansioni 
dell'hardware e del software del Perso- 
nal Telex SfNT 5 che permetteranno sia 
l'uso in rete che l'invio del medesimo 
messaggio anche per Fax in modo da 
poter gestire tutta la corrispondenza da 
un’unica applicazione e avere una docu- 
mentazione integrata di tutta la mes- 
saggistica In arrivo e In partenza. 

fag 
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NEC CD-ROM: 

MultiSpin 38 e MulliSpin 74 

di MBssime TruscetH 


I sta ormai facendo strada 
nell'uterza l'idea che il computer, 
per essere realmente produttivo 
e per permettere l'accesso a vaste 
Quantità di dati, integri tre le sue perife- 
riche anche un lettore di CD-ROM. 

L'idea rtor è affatto sbagliata poiché 
solo un supporto alla stregua di un CD- 
ROM consente l'archiviaziorte delle 
sempre maggiori quantità di dati che ca- 
ratterizzano le applicazioni delle ultime 
generazioni, senza escludere i sistemi 
operativi, tra i quali, ad esempio, i re- 
centi OS/2 e Windows NT. 

A questa sempre più sentita esigen- 
za degli utenti, la NEC risponde con l'of- 
ferta di vari tipi di lettori di CD-ROM in 
configurazione esterna ed imeriìa muni- 
ti o meno di interfaccia per rutilizzazio- 
ne con personal computer sprovvisti di 
specifici adattatori. 

MultiSpin 38 

Il primo esempio di lettore CD-ROM 
NEC esaminato è il modello MultiSpin 
38. È un'unità portatile che offre inte- 
ressanti prestazioni tra le quali l'imple- 


mentazione della tecnologia MultiSpin 
Che assicura un transfer rate di 300 kby- 
te al secondo. Il MultiSpin 36 può ope- 
rare come unità portatile mediante un 
pacco batterie opzionale con una durata 
di circa 45 minuti o come unità fissa 
mediante l'alimentatore esterno fornito 
in dotazione II tempo di accesso medio 
dichiarato da NEC è di circa 400 millise- 
condi e grazie alla tecnologia MultiSpin 
è assicurata anche la compatibilità con i 
Photo CD Kodak multisessione, 

La sezione audio è quella tipica di 
prodotti di tale tipo con una frequenza 
di campionamento di 44,100 kHz e con- 
versione a 1 6 bit su due canali per una 
perfetta riproduzione stereofonica. 

Il MultiSpin 38 pesa solo un chilo- 
grammo ed ha dimertsioni molto conte- 
nute, paragonabili a quelle di un comu- 
ne CD-player portatile. Il supporto viene 
posizionato aH'interno senza necessità 
di uno specifico caddy ed una spia lumi- 
nosa indica la modalità di funzionamen- 
to: MultiSpin oppure Standard, in que- 
st’ultimo caso con un minor transfer ra- 
te e conseguentemente un maggior 
tempo di accesso. 


NEC CO nOM 


Produttors: 

HEC Taefinoiogifs Ine WooaDtie. rttwsrt/aw 
Oistrjbvtora: 

NEC IIBM Spa. V.le LaonarUo Oa \hna 97. 20090 
Traaanosuf Naviglro fMII. Tol OZ/BBBISI 
Prezzi UVA esclusat. 

NEC MuliiSpin 38 portatile I. 700 000 

NEC MvluSpìn 7^ esterno L 980 OOO 

NEC mteiiaccia CD-XT0O3 L 1 45 OOO 


La dotazione comprende un sempli- 
ce, ma chiaro, manuale plurilingue 
(manca solo la lingua italiana...), un cavo 
SCSI e l'alimentatore esterno per far 
funzionare il lettore con la rete elettrica 
a 220 volt. 

Un terminatore interno consente il 
facile inserimento dell'unità in una cate- 
na di periferiche SCSI senza grossi pro- 
blemi. anche grazie al fatto che il nume- 
ro di device (di default è 1) può facil- 
mente essere settato mediante una se- 
ne di dip-switch presenti sul fondo 
deirapparecchio- 

II lettore può essere impiegato sia in 
unione a sistemi MS-DÓS/Wmdows 
che Macintosh; sui primi è necessario 
disporre di un'interfaccia SCSI, even- 
tualmente fornita dalla stessa NEC con 
l’apposito SCSI Interface Kit, per ciò 
che riguarda Macintosh è necessario di- 
sporre esclusivamente del driver 
software che consente al sistema di 
«vedere» la periferica nella fase di boot. 

MultiSpin 74 

Di qualità superiore è il MultiSpin 74, 
un’unità esterna fissa che offre un date 
transfer di 300 kbyte per secondo con 
un tempo di accesso di 280 millisecon- 
di. 

Anche il MultiSpin 74, come anche il 
modello precedente, può operare oltre 
che in modalità MultiSpin anche in mo- 
dalità standard con un transfer rate di 
150 kbyte per secondo. Il firmware del 
lettore comprende entrambi i set di co- 
mando degli standard di interfaccia SCSI 
1 e SCSI 2 e, caratteristica più importan- 
te, dispone di un buffer interno di 256 
kbyte che incrementa notevolmente le 
prestazioni. 

Anche il MultiSpin 74 è pienamente 
compatibile con i formati Photo CD mul- 
tisessione ed a sessione singola. 

Molto buone sono anche le caratteri- 
stiche come semplice CD player audio: 
infatti la banda di frequenza riproducibile 
spazia tra 20 Hertz e 20 kHertz con una 
gamma dinamica di 80 dB ed un rappor- 
to segnale rumore di 85 dB. 
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Le dimensioni ed il peso sono quelli 
tipici dt un prodotto del genere: in prati- 
ca un parallelepipedo di 23 x 8 x 25 cm 
per un peso di circe tre chilogrammi e 
mezzo. 

Sul frontale sono presenti un certo 
nurnero di spie che indicano il modo di 
funzionamento (Standard o MultiSpin), 
la regolazione di volume, il connettore 
per una cuffia stereo, l’mterruttore di 
alimentazione ed il vano, protetto da 
uno sponellino, di inserimento dei com- 
pact disc da inserire precedentemente 
in un caddy. 

Un kit in dotazione consente anche il 
posizionamento verticale dell'unità che 
offre sul retro anche un’uscita audio su 
pm-|aclc RCA, una serie di dip-switch per 
la selezione del numero di identificazio- 
ne SCSI della periferica ©d un bus di I/O 
SCSI composto da due connettori fem- 
mina a 50 pin che consentono il collega- 
mento di altre unità SCSI m cascata. 

Anche il MulfiSpin 74 può essere in- 
differentemente impiegato sia con si- 
stemi MS-OOS/Windows che Apple 
Macintosh con le medesime modalità 
descritte per il precedente modello. 

SCSi tnterf9C9 iOt e Mu9icBox 

Il kit CDXT003 comprertde una sche- 
da di interfaccia SCSI ed il software per 
il controllo dell’unità CD-ROM connessa 
a questa scheda. Lo standard SCSI 
(Smal! Computer System Interface) è 
nato per poter condividere su un'unica 
linea dati un certo numero di periferi- 
che. Infatti, è possibile collegare più di 
sette dispositivi su una stessa porta SC- 
SI con un vantaggio in più offerto 


dall'elevata efficienza dei dispositivi as- 
sicurata da un transfer rate massimo 
che può raggiungere il rispettabile valo- 
re teorico di 1 Mbyte al secondo. 

L'adattatore SCSI NEC svolge essen- 
zialmente la funzione di controllare il 
flusso dei dati SCSI tra il computer e le 
periferiche, smistando i dati dai compu- 
ter esclusivamente verso la periferica 
designata tra quelle eventualmente 
connesse in cascata. 

Come al solito, essendo l'adattatore 
progettato per essere inserito in uno 
slot di un sistema MS-DOS, c'è bisogno 
di una sene di estensioni software che 
consentano al sistema operativo di ac- 
cedere alle funzionalità messe a dispo- 
sizione dallo standard di interfaccia SC- 
SI 

Nel ki? sono infatti contemplati i dri- 
ver software e le estensioni che con- 
sentono di pilotare i lettori di CD ROM 
NEC sia da MS-DOS che da Windows, 
quest'ultimo grazie anche alla presenza 
delle MSCDEX, ovvero le Microsoft CD- 
ROM Extension 

Una nota di interesse per il software 
di gestione NEC è fornita dal disegno 
dei vari elementi secando uno standard 
che è diventato un po' il riferimento nel 
mondo SCSI, ovvero l'ASPI (Advanced 
SCSI Programming Interface) una tec- 
nologia originariamente sviluppata dalla 
Adaptec e divenuta poi, dopo l'esame 
da parte dello SCSi CAM Committee 
(SCSI Common Access Method Com- 
mirtee), il modello per la realizzazione di 
interfacce standard SCSI. 

L'adattatore risponde alte caraneristi- 
che di tate architettura software e, fatto 
ancora più importante, la NEC ha inseri- 


to nel proprio software un ASPI Mana- 
ger espressamente concepito per offri- 
re le massime prestazioni in unione ai 
driver software dei propri CD-ROM 

Tra il software è compreso anche un 
programma di controllo dei CD-audio 
che consente di poter utilizzare le carat- 
teristiche più comuni dei lettori di com- 
pact disc audio. Il programma è presen- 
te in duplice versione: una prima versio- 
ne è di tipo grafico e si setta automati- 
camente in considerazione del tipo di 
scheda video utilizzata: la seconda ver- 
sione è del tipo TSR (Terminate & Stay 
Resident) che rimane residente in me- 
moria ed accetta i comandi, invece che 
con il mouse come nella precedente, 
mediante combinazioni di tasti 

Conclusioni 

Il lettore di CD-ROM comincia ad es- 
sere sempre più richiesto dagli utenti 
cosi come lo sono anche le schede au- 
dio tanto che alcuni produttori fornisco- 
no configurazioni «bundie» comprensi- 
ve di schede audio che offrono anche 
funzioni di interfaccia per il lettore CD- 
ROM. Sì tratta in genere di soluzioni 
che tendono a risolvere esigenze di 
multimedialità non particolarmente ele- 
vate. I due lettori NEC presentati in 
queste pagine offrono invece soluzioni 
diversificate per chi vuole poter accede- 
re alle enormi potenzialità offerte da un 
supporto come il CD-ROM. 

Rimangono da valutare solo i prezzi 
che, se paragonati alle caratteristiche 
offerte dai due lettori oltre che dallo SC- 
SI Interface Kit, sono ampiamente giu- 
stificati per la qualità dei prodotti. ^ 
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G.I.G.I. 

Uso didattico di un programma che dialoga 


Una decina di anni fa é stato inserito nella mia classe un alunno molto particolare, che 
presentava una serie di gravissimi problemi di comportamento, che avevano 
suggerito, negli anni precedenti, di tenerlo il più possibile fuori dall'aula, essendo 
impossibile, con lui in classe, svolgere qualsiasi attività didattica. Il bambino era in 
grado di leggere e scrivere e si esprimeva correttamente ma sembrava utilizzare 
questi strumenti quasi solo per creare disturbo ed impedire qualsiasi comunicazione 
airinterno della classe, con manifestazioni violente 


Dopo un primo periodo di analisi del 
problema ci siamo resi conio che l'alun- 
no era in grado di assoggettarsi in qual- 
che misura alle regole ma. almeno nel 
primo periodo, non era possibile svolge- 
re in classe un’attività che non lo coin- 
volgesse direttameme Praticamente 
sembrava che si potesse ottenere qual- 
che risultato solo parlando con lui o di 
lur per tutte le otto ore quotidiane di 
scuola. 

Non potendo disporre di un inse- 
gnante dt sostegno, spinto dalla dispe- 
razione e dalla mia forte vis polemica, 
ho pensato di creare un intrattenitore 
virtuale, con cui l'alunno, magari dopo il 
necessario periodo di uso del computer 
m presenza d' un insegnante, avrebbe 
potuto inrranenersi proficuamente, per- 
mettendomi COSI, nel frattempo, di lavo- 
rare in pace con il resto della desse. 

Come vedremo più avanti, il risultato 
più interessante non fu quello di poter 
lasciare il bambino solo col computer, 
ma li comunicare con lui per interposto 
programma. 

Il programma è stato revisionato più 
volte e l'attuale versione, che gira su 
personal computer IBM compatibili, si é 
rivelata molto utile anche neH'utilizzo 
con gli alunni che non presentano parti- 
colari problemi. 

fi programma 

Q.I G.I 6 un software piuttosto sem- 
plice. direi quasi rudimentale, anche se 
la tecnologia che lo ha prodotto non e 
molto trasparente ed i concetti che so- 
no alla sua base sono, credo, piuttosto 
originali e di non facile comprensione. 

Nella descrizione cercherò di utilizza- 
re alcune delie parole oggi molto di mo- 
da più o meno meritatamente tra chi si 
occupa di computer e scuola come 
quelle col prefisso «Iper» o quelle prese 
a prestito dalle teorie cognitive della co- 


municazione. anche se questa operazio- 
ne culturale non mi convince compieta- 
mente. 

I principali concetti che stanno alla 
base di questo software sono da me 
definiti «Persona virtuale". «Comunica- 
zione distratta» . «Plausibilità ortografi- 
cau e «Ipertesto alla rovescia». 

La prima versione, che, senza intenti 
terapeutici o diagnostici, si ispirava al 
famoso programma «Eliza». conteneva 
degli errori di programmazione che ren- 
tìevarro il personaggio particolarmente 
simpatico agti alunni. Lo studio e la co- 
dificazione di questi errori e le continue 
revisioni rn base all'uso didattico carat- 
terizzano ora il mio programma come 
oggetto originale. 

Non credo che G I.G I. sia un pro- 
gramma intelligente e r>on vedo l'utilità 
di fere in modo eh© apprenda nuovi 
messaggi parlando, tuttavia sono spes- 
so tentato di organizzare una specie di 
test dell'intelligenza artificiale, con due 
alunni che cercano di imitare il program- 
ma ed un pubblico, invitato a non fare 
domande ma a parlare di un argomento, 
che cerca di capire quali sono gli alunni 
e qual è it programma Anche se non si 
superasse mai il test, potrebbe essere 
un interessante modo di studiare l'intel- 
ligenza e. forse, più in generale, la psi- 
cologia, anche con bimbi piuttosto pic- 
coli. 

Persona virtuale 

La prima versione del programma 
aveva lo scopo di intrattenere un alunno 
in attività scolasticamente utili (leggere 
e scrivere). L'hardware a disposizione 
era molto limitato (un Sinclair Spectrum 
da 48kb) ed il linguaggio (3i programma- 
zione non SI adattava e grandi acrobazie 
linguistiche. Bisognava fare di necessità 
virtù. 

Ciononostante era essenziale, per la 


riuscita dell'operazione, che ii software 
attirasse l'attenzione dei bambino e che 
fosse possibile ravvivare continuamen- 
te il suo interesse. Per fare ciò ho pen- 
sato di costruire una persona virtuale, 
con CUI far dialogare il mio alunno 

La «Realtà virtuale» è un ambiente 
artificiale, spesso di enormi dimensioni, 
costruito con tecniche multimediali, in 
CUI una persona può compiere delle 
esperienze molto simili a quelle reali. Di 
solito le macchine della realtà virtuale 
forniscono stimoli visivi, uditivi e tattili I 
programmi di questo tipo richiedono ri- 
sorse hardware molto sofisticate ed 
hanno costi spropositati rispetto ai fondi 
di CUI può disporre una scuola. 

Coi limitati mezzi a disposizione ho 
cercato di costruire qualcosa di simile, il 
mio programma fornisce esclusivamen- 
te stimoli di tipo visivo (la prossima ver- 
sione dovrebbe anche produrre qualche 
suono) ma, come le persone reali. 
G.I.G.I. è una specie di microcosmo con 
cui ci SI può mettere in comunicazione. 
(Parlare con lui è più interessante se si 
cerca, per cosi dire, di esplorarlo). 

L'attuale versione del programma è 
in grado, a certe condizioni, di sostene- 
re, in modo abbastanza plausibile, con- 
versazioni su qualsiasi argomento, può 
dare l'impressione di avere una perso- 
nalità e di provare sentimenti e può co- 
municare anche in modo pseudo-analo- 
gico mediante espressioni del volto e 
forma grafica dei caratteri. 

Spesso gli alunni, analizzando le ri- 
sposte di G.I.G.I , gli attribuiscono un 
carattere, dei seiuimenti o degli stati 
d'animo Si rendono conto, tuttavia, che 
non è una persona vera. Mediante lo 
studio delle reazioni di questa persona 
virtuale, hanno fatto delle riflessioni sul- 
le caratteristiche delle persone reali 

Abbiamo persino provato a disegnare 
delle mappe di G.l G I ed a costruire 
dei modelli funzionanti, di legno e di 
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carta, che, limitatamente alle funzioni 
meno sofisticate, comunicano più o 
meno come lui. 

In questo modo, credo, molti dei miei 
alunni sono stat» stimolati a capire e stu- 
diare la comunicazione ed a riflettere 
sulla lingua che parliamo e su alcuni suoi 
costrutti 

L'impossibilità di costruire dei modelli 
in legno o carta che riconoscono gli erro- 
ri 0 sostengono una conversazione, uni- 
ta alla certezza che il programma non 
può essere vivo, poi, ha aiutato gli alunni 
a capire un po' meglio due delle caratte- 
ristiche peculiari del computer: l'interat- 
tivita e la rapidità di elaborazione. 

Gli scienziati cognitivisti utilizzano le 
simuiazioni al computer per compiere 
studi sul funzionamento della mente, 
noi, nel nostro piccolo, abbiamo utilizza- 
to G.I.G.i. anche per analizzare e per ca- 
talogare sentimenti, emozioni e stati 
d'animo. 

Comunicazione distratta 

Il discorso che sto per affrontare ha il 
solo scopo di descrivere il programma e 
l'uso didattico che ne ho fatto. Non ho 
alcuna intenzione di mettere m discus- 
sione le teorie della psicologia o della 
linguistica. Lascio volentieri agli psicolo- 
gi ed agli studiosi di linguistica l’esatta 
collocazione e la descrizione scientifica 
del fenomeno che sto per analizzare e 
mi scuso in anticipo con gli esperti se il 
mio linguaggio sara piuttosto impreciso. 
Vorrei affrontare il problema in modo 
pragmatico 

Scartata fin Oall'inizio l'idea di simula- 
re una comunicazione suggestiva o per- 
suasiva, anche perché, in quella fase, 
non avevo mente di particolare da co- 
municare all'alunno, ho pensato di co- 
struire un persor^aggio artificiale piutto- 
sto bislacco, molto simile al bambino 
CUI era destinato, con comportamenti e 
risposte spesso imprevedibili, che «ca- 
pisce solo quando vuole» ma, diversa- 
mente dail'alunno. sempre molto cor- 
retto e più propenso a fare la vittima 
che ad aggredire. 

Penso che a tutti noi sia successo, 
almeno una volta, parlando con qualcu- 
no, di avere l'impressione di non aver 
sentito nemmeno una parola di quello 
che é stato detto A volte si ha questa 
impressione perfino dopo un dialogo, in 
CUI abbiamo fatto domande e dato ri- 
sposte Apparentemente stavamo co- 
municando, in realtà, si trattava di so- 
pravvivere al paradosso di conversare 
senza comunicare. Non mi riferisco solo 
alle Situazioni in cui qualcosa che succe- 
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de 0 I nostri stessi pensieri disturbano 
la nostra attenzione ma. specialmente, 
ai casi in cui non abbiamo nessuno da 
convincere, nul!a da comunicare e non 
c» interessa cio che o viene detto ma, 
per vari motivi, non possiamo sottrarci 
al dialogo (situazione in cui, a mio pare- 
re, SI trovano spesso i nostri alunnili. Mo 
battezzato questa situazione «Comuni- 
cazione distratta» . (Forse qui dovrei fare 
dei collegamenti piu chiari con le vane 
teorie sulla comunicazione ma non lo 
farò per i motivi esposti all'inizio del pa- 
ragrafo). 

All'inizio il programma comunicava in 
modo distratto per forza di cose: un po' 
per errori di programmazione, un po' 
perchè non mi ero nemmeno pósto il 
problema di fare in modo che G.I.G.l 
fosse in grado di capire ed apprendere 
Successivamente, tuttavia, questo suo 
strano modo di comunicare cominciò a 
dare buoni risultati e ciò mi ha spinto a 
fare delie ipotesi ed a cercare delle con- 
ferme. 

La Comunicazione distratta ha delle 
precise regole ed è presente, almeno in 
piccola parte, m tutti i fenomeni comu- 
nicativi umani. Ho cercato di formulare 
alcune di queste regole e le ho inserite 
nel programma. 

Chi comunica distrattamente non 
tenta neppure di capire ciò che gli dicia- 
mo e, mentre parliamo, segue il corso 
dei SUOI pensieri e usa strategie sue, di 
solito molto distanti da ciò che ci aspet- 
tiamo da lui, per sopravvivere alla situa- 
zione. Considerato che le cose piu diffi- 
cili da far capire ai computer di solito 
sono proprio ■ significati (basti pensare 
ai doppi sensi o alle valutazioni esteti- 
che!, la strada della comunicazione di- 


stratta mi è subito parsa la piu percorri- 
bile. 

Invece di esaminare tutto il testo, ad 
esempio, G.I.G.l. controlla se ci sono 
parole o segni che gli interessano e. 
Senza preoccuparsi rriolto del contesto 
in CUI le rintraccia, sceglie una delle 
centinaia di risposte pronte di cui dispo- 
ne. a volte la rielabora e la stampa sullo 
schermo seguendo priorità e regole sta- 
bilite dal programma o dettate dal caso. 
(Siccome è distratto ho fatto in modo 
che il programma abbia solo una proba- 
bilità. più 0 mero alta, di percepire una 
cosa piuttosto che un’altra). 

Paradossalmente ho ottenuto lo sco- 
po 0i dare l'impressione che il program- 
ma sia attento a quello Che gli diciamo 
proprio utilizzando i Sistemi con cui le 
persone cercano di non farsi coinvolge- 
re nelle discussioni. 

Sarebbe interessante parlare di come 
abbiamo analizzato nelle classi la Comu- 
nicazione distratta di G.I.G.l., ma non lo 
faro per non andare troppo fuori tema. 

Plausibifità ortografica 

Per lo scopo che mi proponevo, poi, 
era essenziele che il programma si ac- 
corgesse se l'alunno premeva dei tasti 
a caso Scartata l'ipotesi di utilizzare un 
dizionario come fanno i word processor 
per le correzioni ortografiche, date le 
caratteristiche deil’hardware allora a di- 
sposizione (uno Specirum). ho dovuto 
inventare qualcos'altro. 

Successivamente, nonostante i mez- 
zi a disposizione fossero molto più po- 
tenti (un Olivetti m15 e, da un anno, un 
'386). visto che il mio sistema è effica- 
ce, veloce e poco dispendioso in termi- 


Consigli 


EO ecco alcuni schematici suggerimenti 
con riferrmento alle peculiarità bel pro- 
gramma. 

Spiegando ai bambini che l'abilità del 
giocatore sta nello scoprire e nell’utilizzare 
correttamente le parole e le forme che 
G.I.G.l. conosce meglio (possessivi, artico- 
li, persone, ammali, luoghi, cose...), si ot- 
tengono, di solito, risposte più coerenti ri- 
spetto a quelle che si ottengono parlando 
di lui o facendo domande. 

Inserendo testi preparati in precedenza, 
poesie 0 brani di letteratura, suddivisi m 
parti, 31 ottengono interessanti spunti di- 
daitici. 


Disponendo di un buon numero di com- 
puter si possono organizzare lavo'n di grup- 
po con una macchina per ogni alunno; inse- 
rire gli stessi rnessaggi o brani divisi in par- 
ti diverse in due o più macchine, stampare 
1 dialoghi e confrontarli. Ir questi casi é 
consigliabile dare un certo vanteggio agli 
alunni in difficoltà, magari iniziando l’attività 
solo con toro 

Specialmente se gii alunni lavorano in 
gruppo, può essere utile dere delle conse- 
gne, come, ad esempio: un argomento di 
CUI parlare, un testo già pronto da inserire 
nel computer, una domanda sul carattere o 
sul modo di funzionare del programma.. . 
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CHI SEI? 


fhleni, 

SUNasiiio, 

i 

lai? 


ni di memoria, ho applicato la prima leg- 
ge delle programmazione: 

• SE UN PROGRAMMA FUNZIONA, 
NON LO TOCCARE! 

Anche per l'onografia ho fatto ricorso 
alla comunicazione distratta. 

Se non mi interessa quello che mi 
viene detto, m'interessefà ancor meno 
il modo in cui si esprime il mio interlo- 
cutore. Se. tuttavia, voglio fargli credere 
che sono molto attento a ciò che dice, 
devo stare m qualche modo attento agli 
errori che fa. 

Il programma risponde a questo pro- 
blema facendo ricorso a probabilità e 
statistica. 

Più che esaminare la correttezza di 
ogni parola, operazione tecnicamente 
impossibile coi mezzi allora a disposizio- 
ne, il programma esamina quella che io 
definisco la i< Plausibilità ortografica» 
dell'intera frase. 

Indipendente dal significato e dal 
contesto, in ogni lingua ci sono dei rap- 
porti numerici tra lettere, spazi e segni 
di punteggiatura Alcune lettere sono 
più frequenti, alcuni gruppi di consonan- 
ti sono impronunciabili, c'è un rapporto 
tra vocali e consonanti, tra parole e se- 
gni di punteggiatura. (Ho trovato le in- 
formazioni necessarie su questo argo- 
mento in alcuni testi ed articoli di critto- 
grafia). 

Se nel messaggio deH'utente, ad 
esempio, ci sono gruppi di lettere o 
simboli poco probabili nella lingua italia- 
na 0 se il rapporto tra vocali e conso- 
nanti non è convincente, il programma, 
di solito, genera una risposta interlocu- 
toria 0 comunica di non aver capito, ma- 
gari in parte, ciò che gli è stato detto. 

G.I.G I. è mosto corretto e non aggre- 
disce, quindi piuttosto che rispondere; - 
Hat sbagliato, dice -Forse non ho capito 
bene quello che mi vuoi dire. 

Questo modo di trovare gli errori non 
è molto preciso, specialmente con le 


frasi corte ma è sufficientemente effi- 
cace e richiede poca memoria. 

Anche sulla plausibilità ortografica si 
possono organizzare delle interessanti 
attività con le classi. 

Ipertesto 

ella rovescia 

Oggi sono molto di moda gli ipertesti 
e gli ipermedia. Una caratteristica co- 
mune alle tecnologie di questo tipo con- 
siste nel rendere «attive» alcune delle 
cose che appaiono sul video e collegar- 
le con testi, immagini o suoni Gli og- 
getti attivi possono essere, in vari modi, 
aperti, ottenendo, cosi, g!i altri oggetti 
cui sono coltegati- 

fn questo modo il programma diven- 
ta un ambiente molto esteso e, di soli- 
to. non sequenziale, con cui interagire 
utilizzando varie strategie 

Le parole più utilizzate in questo tipo 
di attività sono orientamento, navigazio- 
ne e interattività. 

Anche queste tecnologie richiedono 
spesso risorse piuttosto sofisticate che 
non sono alla portata della maggior par- 
te delle nostre scuole. 

Nel nnio programma sono attivi i 
messaggi inseriti dall’utente Se il pro- 
gramma riconosce qualche parola o tro- 
va particolari segni di punteggiatura o 
combinazioni di lettere, genera, secon- 
do regole stabilite da me. dei messaggi 
di risposta in qualche modo coerenti 
con CIÒ che viene riconosciuto Anche 
quando non trova nulla il programma 
genera una frase, scelta a caso tra quel- 
le adatte a sostenere comunque la co- 
municazione, 

Anche l'espressione del volto ed il ti- 
po di carattere usato seguono questa 
regota e contribuiscono a dare significa- 
to alla risposta. 

Al termine del dialogo è possibile 
stamparlo, ottenendo, cosi, come risul- 


tato dell'esplorazione compiuta, elabo- 
rati ogni volta diversi. (Il «lettore» diven- 
ta autore). 

In questo, però, )a filosofia di fonido 
del mio programma differisce da quella 
degli Ipertesti. 

Una delle caratteristiche più promet- 
tenti degli Ipertesti, infatti, è la possibi- 
lità. per l'utente, di trasformarsi m coau- 
tore inserendo nuovi collegamenti e 
messaggi e, trasformando, cosi, di fatto 
Il programma originale in qualcosa di 
nuovo. Forse è possibile fare qualcosa 
di analogo con il mio programma baste- 
rebbe permettergli di memorizzare alcu- 
ne delle parole usate dagli alunni o per- 
mettere in qualche modo alfuiente di 
inserire regole nuove. 

Per ora, tuttavia, regole e risposte 
possono essere stabilite solo da me, 
orincipalmente perche rton vedo l'utilità 
di permettere ai bambini di far crescere 
il numero di risposte possibili o cambia- 
re le regole, inserendo, magari, in mo- 
do irreversibile, sequenze di tasti pre- 
muti a caso che superano i controlli di 
plausibilità ortografica o parole ambi- 
gue 0 errate 

Di solito nei prodotti «Iper» ad un 
oggetto attivo è collegato un solo og- 
getto, inG.I.G.l., invece, per simulare 
meglio l'imprevedibilità della risposta, 
ad ogni oggatto attivo sono collegate 
decine di possibili risposte, tra cui il 
programma sceglie, m base alle regole 
illustrate sopra. 

Tutte queste caratteristiche rendono 
il mio Ipertesto alla rovescia molto po- 
co sequenziale e vastissimo, puf richie- 
dendo risorse tecniche irrisone rispetto 
ai vari prodotti «iper» anualmente pro- 
posti. 

Il modo migliore di utilizzare G I.G.I. 
consiste nell'espiorarlo, nel saggiarne i 
limiti e nello sfruttare le sue pecul.iarita 
per ottenere uno scopo la stampa di 
un dialogo interessante. 
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Le domande 

Fin dall'inizio mi sono reso conto che 
il programma, per sostenere la conver- 
sazione, avrebbe dovuto fare molte do- 
mande e rispondere in qualche modo 
alle domande dell'utente. 

Il primo problema è stato molto facile 
da risolvere: è bastato inserire, dove 
possibile, delle domande plausibili tra i 
messaggi di G.I.G.I. Se. ad esempio, in- 
seriamo nei nostro messaggio un nome 
di animale, e abbastanza probabile che 
li programma ponga urta domanda sugli 
animali; se inseriamo un possessivo o 
un articolo, il programma sembrerà mol- 
to interessato alla parola cui il possessi- 
vo o l'articolo si nferisce. 

Quando dialoghiamo con qualcuno, 
se riusdamo a fare domande senza es- 
sere indiscreti, diamo dei feed-back 
molto positivi. (Chiedere un'informazio- 
ne equivale a dire che ci interessa mol- 
to CIÒ che è stato dettol. 

Quando la domanda può apparire 
strana o incoerente il ruolo dell'Inse- 
gnante diventa essenziale. Di solrto 
chiedendo all'alunno perché il program- 
ma ha latto una certa domanda si otten- 
gono delle riflessioni abbastanza inte- 
ressanti e la conversazione prende nuo- 
vi spunti 

Per fare in modo che il programma ri- 
conoscesse le domande e rispondesse 
tn modo abbastanza coerente ho utiliz- 
zato dei sistemi poco ortodossi ma effi- 
caci. 

Nella prima versione it programma ri- 
spondeva si, no 0 non so quando trova- 
va una frase che terminava col punto in- 
terrogativo. 

Nell'attuale versione il fìumero di ri- 
sposte possibili é molto più grande ed il 
tipo di domande a cui G.I.G.I. sa rispon- 
dere e un po' più vasto. 

in pratica il programma risponde 
sempre in modo abbastanza coerente 


ma la risposta è efficace, di solito, solo 
nel caso di domande a cui 51 può rispon- 
dere si- 

Considerando questa iacuna. di solito 
cerco di evitare il più possibile le do- 
mande- 

in alcuni casi, tuttavia. Siamo riusciti, 
sfruttando questo difetto del program- 
ma, a compiere un'interessante rifles- 
sione sulla lingua. 

Prendendo come spunto il modo di 
rispondere di G.I.G.I-, poi, ho invitato i 
bambini a progettare e costruire mac- 
chine di legno 0 cartone che rispondono 
alle domande: dadi con scritto si. no e 
non so 0 parole di equivalente significa- 
to sulle facce, carte, rotori.. Successi- 
vamente abbiamo confrontato le rispo- 
ste dei vari marchingegni con quelle da- 
te da G.I.G.I, sia per capire di più il fun- 
zionamento del programma, sia all 'inter- 
no di un più generale discorso sulla lin- 
gua che parliamo, 

Il ruolo dell'Insegnante 

In tutte le attività didattiche, il corret- 
to rapporto tra alurtno e insegnante s 
essenziale per un buon utilizzo del ma- 
teriale didattico. 

Per avere qualche speranza che il 
bambino avrebbe accettato di farsi affi- 
dare al computer, era essenziale preve- 
dere una fase molto accurata di approc- 
cio, cui abbiamo destinato molto tempo. 

Si trattava di far accettare all'alunno 
questa persona virtuale e di fare in mo- 
do che l'interesse durasse il più a lungo 
possibile, e di colmare, giustificandole 
in qualche modo, le inevitabili lacune di 
G.I.G.I. 

Per fare ciò abbiamo pensato di re- 
sponsabilizzare il bambino 

Gli ho detto che stavo cercando di 
costruire una persona artificiale che vi- 
ve nel computer e che parla coi bambini 
e gli ho chiesto di aiutarmi a renderla il 


più possibile simpatica. Simpatica e non 
intelligente un po' perché diventare più 
simpatico, farsi accettare, era anche il 
problema del nostro alunno, (che era 
molto più intelligente di G.I.G.I.) e un 
po’ perché ci siamo resi conto che alcu- 
ni limiti del programma non potevano 
essere eliminati anche perché obbliga- 
vano l’insegnante ad entrare in un certo 
modo, che ora descriverò, nell'iriterazio- 
ne alunno-computer. 

In quasi tutte le attività didattiche, 
specialmente m quelle individualizzate, 
è molto importante che gli alunni non 
abbiano dubbi su ciò che viene loro ri- 
chiesto. Credo che il latto di aver dato 
al bambino un ruolo di tutore nei con- 
fronti del programma sia la principale 
causa del successo. 

Ho recentemente latto una cosa del 
genere con alcune classi di una scuola 
media, cui, m cambio delTuso del pro- 
gramma ho chiesto dei consigli su co- 
me modificarlo ed anche in questo caso 
mi sembra che la cosa abbia avuto suc- 
cesso. 

All'inizio il bambino non veniva lascia- 
to solo col computer nemmeno per un 
attimo. 

Anche questa è una regola molto im- 
portante indipendentemente dal materia- 
le didattico che si utilizza, non lasciar so- 
lo l'alunno col materiale fm quando non 
si è certi che quest'ultimo conosce bene 
lo strumento e non ha deciso come lo 
utilizzeré. Anche la motivazione, che 
spinge le persone a far uso di una cosa 
per ottenere un risultato giudicato utile o 
bello 0 interessante, va molto curata. 

La fase di apprendimento dell'uso 
del programma è stata brevissima. Per 
favorire al massimo l'autonomia, ho ri- 
dotto al minimo le spiegazioni e mi so- 
no Imposto di non togliergli la gioia di 
scoprire da solo le cose cercando, al 
massimo, di orientarlo verso i problemi 
con delle domande. 
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Attivifò didattiche 
e spunti didattici 


Tra le attività cfie ab&iamo organizzato 
con successo e gli argomenti più interes- 
santi citerò schematicameme i seguenti 

- Plausibilità ortografica 

Con la scusa di fornire al programmatore 
un aiuto a far riconoscere a G I G I il mag- 
gior numero possibile di errori di ortografia, 
dopo aver formulato un'ipotesi Sul funzio- 
namento del programma si puO orgarvizzara 
una sistematica ricerca di fortemi impro- 
nunciabili (tipo nb 0 sz), di rapporti ira voca- 
li e consonanti, di domande come' - Quan- 
te consonanti consecutive al massimo^, e 
verificare di volta m wofta se il programma 
fa già uso di quanto scoperto? 

- Percorso rfictamco sulla comunicatone 

Guardarsi aito specchio o registrare un 

nastro è comunicare? 

E accendere la luce o programmare la la- 
vatrice ? 

E parlare con G.I.G.1.7 

- Domande 

Si può organizzare un interessante per- 
corso didattico sul discorso diretto a partire 
dallo strano modo che usa il programma 
per rispondere alle domande. 

Le domande possono essere classifica- 
te? ILa classe delle domande cui posso ri- 
spondere 51. ..I 

Si possono compiere interessanti rifles- 
sioni SUI connettivi logici. 

- Simulatone 

Si può costruire una macchina di legno 
che risponda alle domande come G.I.G I.’ 

Basta prendere un dado e scrivere sulle 
sue tacce SÌ, NO. NON SO e cose simili. 

Si possono costruire altre macchine di 
questo tipo, rotori, carte, tuOi rotanti, ecc... 

S) può anche tentare di costruire sistemi 
dialoganti, magari limitatamente a certi ar- 
gomenti 

- Attribuire un cetenere al programma 
ed anaiizzatlo 

Si può fare in due modi: fare un paio di 
Ipotesi e verificarle sperimervtalmente o 
raccogliere molti dialoghi stampati con van 
computer e confrontarli tra loro per vedere 
se c'è differenza. 

- Cercare, megan ancbe barando, di 


mattare tn casi il programma 

è una magra soddisfazione distruggere 
psicologicamente chi è molto piu indifeso 
di noi. 

Comunque è meglio fere questa opera- 
zione con G l.G.I. che con una persona ve- 
ra. 

Urta variante di questo esercizio consiste 
nel saggiare i limiti del programma organiz- 
zando esperimenti cruciali. 

Alcuni bimbi molto piccoli si divertono a 
comporre coi tasti dei grandi insiemi di let- 
tere e ad osservare le reazioni del program- 

- Verificare rarrendibihta delle risposte 
con domende incrociate 

In un primo tempo si può usare il pro- 
gramma per fare pronosuci e per dare giu- 
dizi e poi chiedere egli alunni se le risposte 
sono attendibili, sperando che qualcuno 
proponga degli esperimenti da fare per ve- 
rificarlo 

- Predisporre dei disfoghi da recitare 

La consegna è di parlare con 6 l.G.I per 
produrre degli stampati da portare m classe 
a leggere, con un compagno, una battuta a 
testa 

- Cercare gli argomenti e le forme 
espressive più congeniali al programma 

Stabilire una scaletta di argomenti e divi- 
dere il lavoro Questa attività viene meglio 
se ogni alunno dispone di un computer. 

- Premere tasti a casa lAlunni in gravis- 
sima ditficollàl 

Dopo un po' viene voglia di dire qualcosa 
e la motivazione all'apprendere la scrittura 
risulta rinforzato. Ho notato in un paio di 
casi che i bambini, a modo loro, comunica- 
vano con G.l G.l anche senza saper legge- 
re. linterpretando la grafia o l'espressione 
del volto 0 la quantità di parole scrme dai 
programmai 

In questo caso l'attivits non funziona se 
non c'è un insegnante II vicino 

- Disegnare una mappa di G.I.G I. 

Prima SI disegna il personaggio m vari at- 
teggiamenti, luoghi e posizioni, poi si può 
tentare di disegnare cosa c'è dentro, in 
modo fantasioso o sotto forma di schema 


Specialmente quando la risposta di 
G. l.G.I. pareva incoerente o imprevedi- 
bile, l'alunno, spiegando al maestro, fa- 
ceva ricorso alle sue risorse per colma- 
re le lacune del programma e si rende- 
va conto a poco a poco che in fondo il 
computer è come uno specchio, e che 
dipende da noi farlo funzionare efficace- 
mente. 

In alcuni casi ho dovuto modificare il 
programma, anche per accogliere i sug- 
gerimenti del bambino, ma. dove era 
possibile ovviare alle lacune o agli errori 
del software parlandone e prendendone 
atto, ho preferito non fare modifiche. 

Mi sono subito reso conto che ave- 
vo creato uno strumento dì comumca- 
zione. il bambino comunicava con me 
attraverso G.l G.l ed il nostro rapporto 
è subito diventato più chiaro. Spesso il 
modo strano di comunicare del pro- 
gramma portava l'alunno a riflettere sul 
suo (0 sul mio» modo di rapportarsi con 
gli altri, con conseguenti, insperati pro- 
gressi. 

Dopo questa fase, durata più di un 
mese, l'alunno è passato gradualmente 
all'uso autonomo del programma. An- 
che in questo caso non è stato abban- 
donato: mi riferiva in seguito, di solito a 
pranzo o durante l'intervallo, del suo 
dialogo col programma. 

Di solito mi parlava dei difetti e delle 
■ncongruenze, a volte si decideva di la- 
sciarle perche sembravano simpatiche, 
a volte dovevo «riparare» il program- 
ma. fornendo, cosi, nuovi stimoli per la 
ripresa del lavoro. 

Dopo questa esperienza sono arriva- 
to alla conclusione che forse è possibi- 
le lasciare alle macchine la parte ripeti- 
tiva 0 noiosa del nostro lavoro ma solo 
3 condizione di non perdere mai il con- 
trollo della situazione' in pratica questo 
uso del computer richiede all'insegnan- 
te doti organizzative e risorse personali 
e disponibilità forse maggiori di quelle 
necessarie per l'uso di tecniche meno 
sofisticate 

L'anno scorso un'insegnante di so- 
stegno della nostra scuola seguiva una 
bimba molto timida e chiusa ed un 
alunno nord africano. Ovviamente 
c'erano, in entrambi i casi, dei problemi 
piuttosto gravi di comunicazione Le ho 
proposto di utilizzare G 1.6.1. ed anche 
in questo caso i benefici non si sono 
fatti attendere. 

In questo caso i bambini non veniva- 
no mai lasciati soli col computer: uno 
dialogava con il programma e l'altro da- 
va una mano a capite ed a formulare 
nuovi messaggi. L'insegnante aveva un 
ruòlo di mediazione tra i due alunni e si 
sforzava di mantenere vivo l’interesse 

I dialoghi più interessanti venivano 
registrati sul quaderno e letti e com- 


mentati in classe. lAnche gli altri alunni 
utilizzavano il computer parlando con 
G I.G I , ma solo collettivamente e 
un’ora per settimana) 

Come vedremo m seguito, è molto 
importante che quanto viene prodotto 
lavorando con il computer venga valo- 
rizzato e. possibilmente, riutilizzato. 
(L'attuale versione di G.I.G I permette 
la stampa del dialogo su carta e la pros- 
sima dovrebbe permettere la memoriz- 
zazione su dischetto). 


Il fatto che i due alunni avevano 
maggiore esperienza nell'uso del com- 
puter rispetto ai compagni ha sicura- 
mente contribuito a migliorare i loro 
rapporti col resto della classe. 

Comunicare per interposto 
programma 

Ho provato a mettere il programma a 
disposizione di un certo numero dr per- 
sone senza dare loro particolari spiega- 
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zioni e senza assistere ai primi tentativi 
di diatogo. 

Il risultato è stato quasi sempre delu- 
dente. 

Nei casi irt cui ho partecipato, almeno 
le prime volte, al dialogo o ho dato qual- 
che consegna a chi usa il programma, 
le cose sono andate Oen diversamente. 

Sembra che le persone dialoghino ef- 
licacemenie con G.I.G.I. specialmente 
se quello che viene detto è comunicato 
anche a persone vere. 

Piu ohe parlare con il programma si 
dialoga con gli altri per interposto pro- 
gramma 

Mi sono spesso domandato in questi 
anni se il fatto che. a volte, si riesce a 
stabilire un migliore rapporto con gli 
alunni comunicando attraverso un pro- 
gramma come G.I.G.I. fosse o no positi- 
vo. A volte penso che siamo ben mal ri- 
dotti se per parlare con un alunno dob- 
biamo servirci di una macchina piutto- 
sto ottusa 

Piobabilmente per rispondere corret- 
tamente a questa domanda bisognereb- 
be esplorare concetti come quello di 
«oggetto transazionalei' o fenomeni co- 
me la «proieziorte». lascio volentieri agli 
esperti questo tipo di considerazioni. 

Mi sono anche domandato se i mes- 
saggi di G.I.G.I possano essere consi- 
derati come risposta di una persona o 
piuttosto come un prodotto dell’utente, 
una specie di disegno scritto. Indipen- 
dentemente dalla risposta che diamo a 
questa domanda, tuttavia, gli scopi per 
CUI ho utilizzato il programma sono stati 
raggiunti e. quindi, non è per me urgen- 
te avere una risposta a questa doman- 
da. 

Ho provato a comunicare per interpo- 
sto programma sia con gruppi, anche 
numerosi di alunni sia con singoli ed ho 
provato anche a lasciare che i bambini 
parlassero da soli con G.I.G.I., limitan- 
domi ad intervenire solo nel caso in cui 
l'alunno lo richiedesse. 

In tutti I casi la cose ha funzionato. 

Il dialogo collettivo offre interessanti 
Spunti per una riflessióne Sulle comuni- 
cazione. il dialogo per interposto pro- 
gramma facilita il rapporto tra i parteci- 
panti ed è particolarmente promettente 
con alunni che hanno problemi di com- 
portamento e comunicazione; il dialogo 
individuale, infine, oltre a costituire di 
per sé un interessante esercizio di lettu- 
ra e scrittura, può essere stampato su 
carta e. successivamente, utilizzato m 
classe in vari modi 

Riferimenti didattici generali 

Ecco alcuni consigli di fondo cui con- 
viene attenersi per utilizzare al meglio il 
programma. Molti degli enunciati che 


seguono sono, a parer mio, validi per 
l'organizzazione della maggior pane del- 
le attività didattiche, comprese quelle al 
computer. 

Prima di cominciare ad utilizzare 
G.I.G.I. con gli alunni è importante che 
l'insegnante abbia un'idea delle finalità 
per CUI pensa di utilizzare il programma 
Le attività didattiche di questo tipo sono 
molto seduttive e spesso producono 
proposte degli alunni che stravolgono i 
nostri progetti- Nonostante ciò è meglio 
che gli insegnanti ricordino che è loro la 
responsabilità di decidere il percorso di- 
dattico da seguire e non rischino, affi- 
dandosi ad un materiale, di perdere di 
vista il loro ruolo. 

L'insegnante dovrà essere molto pru- 
dente neil'affidare un alunno al compu- 
ter, almeno fin quando non è sicuro che 
il bambino sappia usare il computer e 
abbia ben chiaro in mente il motivo, lo 
scopo per cui lo usa. 

In ogni caso sarà importantissimo 
che I bambini abbiano la possibilità di 
mostrare a qualcuno il proqoito del loro 
lavoro al computer o, almeno, di raccon- 
tare l'esperienza fatta. Prodotti ed espe- 
rienze vanno adeguatamente valorizzati. 

I lavori dei nostri alunni vanno, per cosi 
dire, rispettati ed apprezzati, se voglia- 
mo che anche i bimbi si sentano rispet- 
tati ed apprezzati. 

È consigliabile organizzare una fase 
di esplorazione preliminare, con la co- 
stante presenza dell'insegnante, finaliz- 
zata sia airapprendimenio dell'uso sia al 
far sorgere un forte interesse per 
G.I.G.I. Di solito, se si ha l'accortezza di 
fare domande agli alunni piuttosto che 
dar loro spiegazioni, da questa fase 
emergono interessanti proposte opera- 
tive dei bambini che possono enche tra- 
sformare il progetto iniziale. La maggior 
parte di queste proposte va accettata é 
valorizzata, oltre che per motivi legati al 
rispetto della persona anche perché è 
molto piu facile ottenere buoni risultati 
se Tattivitò e proposta dagli alunni. 

È essenziale che gli alunni si «alzino 
da tavola con un po’ di appetito», che 
non smettano perché sono stufi, con 
grave pregiudizio sia per il riesame, in 
classe, del materiale prodotto, sia delle 
successive attività al computer. Si con- 
siglia. quindi, di prevedere unità didatti- 
che al computer di breve durata (15-30 
minuti a seconda dell'età ) e di sospen- 
dere. senza tanti complimenti, ai primi 
sintomi di noia da parte di molti alunni. 

Se una minoranza di bambini si com- 
pona in modo deviante è possibile por- 
re rimedio sia con l'intervento diretto 
dell'insegnante sia con la discussione 
successiva m classe. In ogni caso, tutta- 
via. è sconsigliabile aspettare che la si- 
tuazione sia incontrollabile quando si 


può, sospendendo l'attività m tempo, li- 
mitare I danni. 

Fin dall'inizio i bambini devono esse- 
re messi a loro agio, Un buon sistema 
consiste nel fare molte domande. Più 
che di spiegazioni gli alunni hanno biso- 
gno di domande che ravvivino l’interes- 
se. Se ben poste e non indiscrete, le 
domande servono a far sapere ai bam- 
bini che II accettiamo, che siamo inte- 
ressati a loro, che ce la possono fare. 

Spesso, poi, dando spiegazioni o for- 
nendo Ipotesi preconfezionate, toglia- 
mo 31 nostri alunni il piacere della ricer- 
ca e della speculazior^e Un po' come 
quei papa che comprano un giocattolo 
ai figli e poi non permettono loro di 
usarlo. 

A volte I bambini cercano di difender- 
si da questa situazione distraendosi o 
disturbando. L'insegnante dovrebbe co- 
gliere questi segnali, invece, di solito, li 
reprime. 

Tutte te scoperte dei bambini vanno 
valorizzate e devono essere considerate 
vere fino alla prova del contrario special- 
mente quando lo strumento che si usa 
è un computer, dr solito, infatti, la prova 
del contrario è automatica ed ineluttabi- 
le e non è molto difficile farla accettare 
ai bambini, che, raramente, anche nel 
caso di una persona artificiale come 
G.I.G I. attribuiscono a malevolenza nei 
loro confronti questo risultato. 

Le proposte degli alunni devono, di 
solito, avere la precedenza rispetto a 
quelle degli insegnanti. Come ho già 
detto, infatti, e molto più probabile che 
una persona si impegni di più e sappia 
cosa fare se il progetto cui sta lavoran- 
do è suo. 

E importante che l'attività abbia una 
conclusione e produca qualcosa ogni 
volta. 

La conclusione, almeno pfowisofia, 
dovrebbe essere chiara hn dall'inizio: 

- Questo lavoro sara finito quantìo.. 

Faf sapere agli alunni dove vogliamo 
andare a parare oltre che utile al rag- 
giungimento dello scopo, è necessario 
molto spesso per motivi di rispetto del- 
la persona Chi fa una cosa senza saper- 
ne I motivi può avere l'impressione più 
0 meno conscia di venir sfruttato o stru- 
mentalizzato e potrebbe non voler colla- 
borare. 

Produrre qualcosa ogni volta è rassi- 
curante: dà ai bambini la sensazione 
che il traguardo è raggiungibile e che, 
anche se non dovessero raggiungerlo 
per primi, almeno qualcosa di buono è 
stato fatlo- 
Pieiro Mussa 

Via Baizico. 5 • I0I37 - TORINO 
Iter 30963011 

(Scuola Elem Stst •Salvo D'AcauistO“ 

Via Gen Perotn. 72 ■ QrugUasco ■ TOl 
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Un video per l'architetto 

Parliamo ancora di architettura digitale. Ma questa volta c'é un dato in più: 
la scoperta delle differenze tra la suggestione del lavoro fatto con la matita 
e di quello fatto a macchina 

di Manlio Cammarata 


Una videocassetta di tre minuti, co- 
me un videoclip. Titolo; La casa più bel- 
la del mondo. 

Una casa? L'immagine digitale mo- 
stra un strana costruzione curva, con fi- 
nestre irregolari, sospesa su due strut- 
ture bianche. Una lingua di vetro si pro- 
tende da sotto la grande ciambella, 
Siacco- 

Ora la telecamera virtuale si muove 
tra gli elementi della base, fra riflessi e 
trasparenze, poi guarda verso l'anello 
superiore. Oltre una parete di vetri si 
scorgono ambienti asettici. Il cielo è az- 
zurro striato da nubi leggere, al di la 
delle strane aperture. Stacco. 

Una scala esterna, rossa tra il blu del 
cielo e l'ocra del muro, conduce a due 
pone decorale con i bassorilievi di un 
uomo e di una donna. Una porta si 
apra, la telecamera percorre un corri- 


doio curvo. A destra, dalla vetrata sen- 
za fine, si vedono le strutture traspa- 
renti che starno sotto l’anello, Stanze 
eternamente curve. Le stravaganti fine- 
stre rompono l’immobilita di interni de- 
serti, I rilievi non portano ombra. Né 
presenze né oggetti richiamano una 
traccia di vita. 

Esterno. La struttura ruota e impone 
alla telecamera la sua rotonda imma- 
nenza nello spazio vuoto. 

Notturno. Un sapiente gioco di luci e 
mezze luci rivela gli interni, con le fine- 
stre che SI accendono ad una ad una. 

Fine. 

Dal progetto al video 

Certo, un breve testo e quattro Im- 
magini possono richiamare solo vaga- 
mente la suggestione di una comunica- 


zione audiovisiva. Me forse bastano per 
introdurre un discorso difficile, anche 
perché si inoltra in territori della comu- 
nicazione ancora quasi tutti da esplora- 
re. Non resta che raccontare la stona 
dali'tnizio 

Tutto incomincia da un'idea dello 
psicanalista Massimo Fagioli, sviluppa- 
ta da un gruppo di architetti romani. 
Paola Rossi, Frangoise Bliek e Renato 
Del Duce, che decidono di partecipare 
a un concorso che si intitola appunto 
«La casa più bella del mondo”. È orga- 
nizzato da un gruppo di aziende del set- 
tore edilizio, e il primo premio consiste 
proprio nella realizzazione del progetto 
L'idea di Fagioli è originale, una casa 
come un'ellisse sospesa nello spazio 
Si fanno i primi disegni, poi ci si scontra 
con un problema insuperabile, il pas- 
saggio più impoaante di un progetto ar- 
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chitettonico è la realizzazione di un pri- 
mo studio volumetrico, una serie dr di- 
segni in prospettiva che rendano l’idea 
di come la costruzione sì proporrà agli 
occhi di chi la osserverà dall'esterno, e 
di chi vi entrerà. Quanto più l'idea à in- 
consueta, tanto più grande è il numero 
di prospettive che bisogna disegnare. 
Ma le prospettive di un’ellisse sono 
complicatissime, richiedono tempi im- 
possibili, visto il termine per la presen- 
tazione del progetto. Non resta che 
chiedere aiuto al computer. Viene chia- 
mato Cesare Veneziani, un esperto di 
comunicazione visiva le studente di ar- 
chitettura) che da anni lavora con mezzi 
informatici. Veneziani si entusiasma 
aH'idea, cattura i disegni, li eFabora, 
crea in poco tempo una grande quan- 
tità di immagini in prospettiva. Sono 
semplici visualizzazioni nwire-framej», 
cioè a filo di ferro, ma agli occhi allenati 
del suo ideatore e degli architetti ren- 
dono evidente il limite dalla prima ste- 
sura dell'rdea: l'ellisse, appoggiata sulle 
scale di accesso, è incombente, pesa 
sul vuoto sottostante in misura intolle- 
rabile. Allora vengono create due serre, 
ricurve e inclinate, che riempiono quel 
vuoto senza sopraffare la struttura prin- 
cipale Nuove elaborazioni, nuove pro- 
spettive. il progetto si avvia alla forma 
definitiva. 

Qui sorge un altro problema: dise- 
gnata al computer una struttura tridi- 
mensionale «a fil di ferro”, ci vuole po- 
co a ricavarne le viste prospettiche, più 
0 meno realistiche. Basta attendere 
che la macchina compia il «rendering». 
Ma le immagini che escono dalla stam- 
pante a colori sono false e fredde, non 
comunicano l’emozione che i creatori si 
aspettano. Allora, con matite e penna- 
relli, le prospettiva più efficaci vengono 
ricalcate a mano. Le tavole che ne risul- 
tano sono di grande suggestione e ven- 
gono presentate al concorso. 
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O vuole troppo lempo per disegoere iinesue a for- 
me megoiare con un programma pi CAD architetlo- 
nico Per la preseniaiione Pel progetto al concorso 
le rinesue sono siate qwrìpi disegnate e nieno, con 
un S‘srerr<a di coordinate cne da consentito la ira- 
sposinone dello sviluppo m pieno elle superficie 


Ma ci sono in vista altre occasioni di 
far conoscere il progetto (Romaufficio, 
Casa Idea...). Nasce l'idea, all'lrtizio co- 
me pura ricerca, di affidare al computer 
la presentazione, rielsporando le imma- 
gini già pronte. Una rapida irtdagine 
porta Cesare Veneziani a identificare m 
Frame By Frame la struttura adatta a 
realizzare il lavoro (di questa società ab- 
biamo parlato sul N. 127 di MCmicro- 
computer), Ma c'è una difficoltà: gli ani- 
matori di Frame by Frame non hanno 
un'esperienza specifica nel trattamento 
di progetti di architettura. Ecco allora 
l'intervemo di altri architetti, Andrea 
Angeli e Paolo Cestra di Alfa Cad Servi- 
ce. specialisti di CAD e modellazione 
solida. Questi preparano il modello sul 
quale sarà realizzata l'animazione defi- 
nitiva, con la potenza del Silicon 
Graphics di Frame By Frame. Una regi- 
sta, Francesca Pirani, interpreta il pro- 
getto e lo trasforma nel video descritto 
all'inizio di questo articolo. 



Architettura virtuale 

Fin qui la cronaca. Che impone alcu- 
ne riflessioni importanti 

La prima riguarda il livello tecnico 
raggiunto dai sistemi grafici, che con- 
sente di ottenere effetti di grande effi- 
cacia suggestiva. 

Non si tratta solo di potenza di ela- 
borazione, ma della disponibilità di 
software che permette al creativo una 
grande flessibilità. Siamo ben oltre le 
visualizzazioni didascaliche • di grande 
utilità pratica - che abbiamo visto realiz- 
zare dalla RVH (MCmicrocomputer N, 
126). Anche qui si tratta di «venderei> 
un ambiente, ma molto più sul plano 
della «suggestione» che su quello 
deir«informazione»- 

Descrivere con il computer una co- 
struzione tradizionale, interni ed esterni 
che si rifanno a schemi consueti, non è 
difficile. La rappresentazione potrà es- 


sere più 0 meno realistica, più o meno 
dettagliata, ma in ogni caso lo spettato- 
re riesce a farsi un'idea abbastanza pre- 
cisa deirarchitettura che gh viene pro- 
posta. Invece con «La casa piu bella 
del mondo» c» troviamo di fronte a un 
soggetto di tipo completamente nuovo, 
che non ha riferimenti precisi nella me- 
moria dello spettatore. Egli deve esse- 
re calalo ir una realtà sconosciuta, e 
nello stesso tempo non deve avere un 
senso di estraneità dell'ambiente. De- 
ve capirlo (potrà piacergli o non piacer- 
gli, è OVVIO), seguendo il percorso men- 
tale del creatore dell'opera. Un risultato 
difficilissimo da ottenere, ma che in 
questo caso è stato in larga parte rag- 
giunto. 

Un occhio allenato nota subito fa dif- 
ferenza tra un lavoro di questo tipo e 
tanti altri video che vengono spesso 
realizzati da singoli operatori, con un ot- 


timo sfruttamento delle possibilità tec- 
niche del mezzo, ma senza quel guizzo, 
quel segno che distingue il serio pro- 
fessionista dal più abile dei dilettanti. Il 
segreto è, senza dubbio, nella scelta 
delle persone che sono state chiamate 
a collaborare al progetto. 

Cesare Veneziani poteva, con qual- 
che acrobazia, realizzare delle animazio- 
ni credibili sui suo: modelli. E Preme By 
Frame poteva creare senza troppi pro- 
blemi animazioni spettacolari Invece è 
stato scelto di affidare la realizzazione 
del modello da animare a una struttura 
specializzata nel CAD e nella modella- 
zione solida, e di chiamare una regista 
per coordinare il lavoro di animazione e 
studiare il montaggio e la musica che 
hanno determinato l'aspetto finale del 
lavoro. 

Tutto questo si traduce in due sole 
parole: professionalità e ricerca. 
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Prospettiva come queste st imposiano molto rapidamente con il eomputei. ma per il rirgliof e^terio il lavo- 
ro manuale $ anfora mono importante. 


i limiti del computer 

Preparazione ed esperienza sono alla 
base di un altro fattore di grande impor- 
tanza: la conoscenza, e quindi la capa- 
cità di sfruttare nella giusta misura le 
possibilità dei mezzi disponibili. 

Questo aspetto emerge con molta 
evidenza dalle interviste con Cesare Ve- 
neziani e Paola Rossi, pubblicate in que- 
ste pagine. L'esperienza professionale 
di Veneziani (fra l'altro la sua agenzia, la 
RCP Associati, progetta stand e struttu- 
re espositive) gli ha insegnato che le 
prospettive realizzate con i programmi di 
disegno architettonico non sono efficaci 
Il computer è in grado di calcolare con 
incredibile rapidità il disegno tridimensio- 
nale. ma la restituzione grafica non è 
suggestiva. Ecco, allora, la scelta di rical- 
care a mano l'immagine digitale, confe- 
rendo al disegno un calore «umano». 
Ancora, per il video, la scelta di impiega- 
re un programma di modellazione solida 
invece che di disegno architettonico de- 
riva dalla conoscenza dei limiti di que- 
st'ultimo, eccellente per lavorare con 
moduli standard, ma in difficoltà di fron- 
te a una fantasia progettuale troppo sbri- 
gliata. Ma l'elemento più importante è 
un altro, dovuto forse airabllità della re- 
gista nell'imbrigliare le capacità tecniche 


Uno motifo, due Moc, 

Le tra fasi nelle quali si è articolato il lavoro sulla «Casa più bella 
del mondo» hanno visto un continuo alternarsi di lavoro manuale e 
di elaborazioni al computer, e per questa a stata impiagata una no- 
tevole quantità di programmi su macchine differenti. Vediamo, in 
breve, il percorso. 

Le prime viste, trecciste a mano, sono state catturate con lo 
scanner da un Macintosh II fx con lllustrator. scelto per la facilità 
con la quale permette dt ripassare a mano un disegno ricco di cur- 
ve. Il risultato di questa pnma operazione è stato passato a un pro- 
gramma 3D, [>vn8 Perspectniie, con il quale è steto possibile realiz- 
zare in breve tempo un grande numero di viste prospettiche «a fil di 
ferro» (wire-frame). Nella prima fase queste sono servite a valutare 
I diversi aspetti dei progetto e a introdurre le modifiche conseguen- 
ti. 

La seconda fase del lavoro ha visto ancora in azione Dy^a Par- 
speciive. per realizzare le viste prospettiche dalle quali sono state 
ncavate, con il tradizionale disegno manuale, le tavole di presenta- 
zione del progetto. 

La terza fase à stata la realizzazione, interamente digitale, del vi- 
deo. Lo studio Alfa Cad Service ha preparato la modellazione solida 


un Silicon Graphics... 

lavorando con Presentar Pro su un Macintosh Quadra: e stato scel- 
to un programma di modellazione solida, invece di un CAD architet- 
tonico. per le singolari caratteristiche del progetto, che non preve- 
deva elementi standard (scale dritte, finestre di forme regolare con 
infissi, pareti rettilinee e cosi via). Sono siete cosi realizzate anche 
le finestre "forate», che nel progetto iniziala erano state aggiunte a 
mano, per motivi di tempo. Il risultato di questo lavoro é stato sud- 
diviso in una sene di file, salvati m formato OXF, uno per ogni mate- 
riale (pareti, pavimenti. .) e passato a Frame By Frame. Qui il tutto é 
stato ricomposto su una workstation Silicon Graphics. Le animazio- 
ni sono state realizzate con TDI, il potente software grafico prodot- 
to in Francia. 

Ma per lo studio della sceneggiatura à tornato in campo il Mac II 
con Dyna Perspective, che offre gualche capacità di animazione, e 
ha quindi consentito alla regista una pre-visualizzazione dei movi- 
menti della telecamera virtuale, senza impegnare te costose appa- 
recchiature di Freme 5y Freme, 

Il risultato finale dell'animazione ò stato riversato a passo uno su 
un videoregistratore Betacam e quindi montato in uno studio di po- 
st-produzione. come un qualsiasi programma in video. 
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dei realizzatori: la scelta di non entrare 
nel dettaglio, la voluta sinteticità del per- 
corso VISIVO, la preventiva rinuncia 
all'analisi del particolare, hanno determi- 
nato un taglio narrativo che sfiora l'astra- 
ziorté, senza perdere il legartie con l’idea 
originale. In questo modo è stata limita- 


ta la capacità del computer d< scendere 
nel dettaglio, di zoomare fino a dove 
l’occhio non arriva. È stato evitato un 
realismo impossibile e mutile II ragione- 
mento è semplice, ma non immediato: 
se dobbiamo creare un falso -e una co- 
municazione di questo tipo è per sua na- 


tura falsa, m quanto fa passare per vero 
un oggetto che non c'e - allora è giusto 
trasformare questa falsità in valore este- 
tico. Ciò comporta la capacità di suggeri- 
re più che descrivere: vedi i riflessi sui 
vetri, volutamerite smorzati, vedi l'as- 
senza di mobili 0 suppellettili che m 


Rossi: la creatività è dell'uomo 


La professiona di architetto è 
par Sua natura in bilico fra tradizio- 
ne e innovaziorìB. Ci sono un uma- 
nesimo profondo, una manuaUtà 
antica, urì'impostatioiìB artigianale 
alla quale ó diffìcile rinunciare. Ma, 
nello stesso tempo, l'architetto vi- 
ve nel domani, immagina ambienti 
futuribili, disegna il modo di vivere 
degli anni a venire. 

Dunque non mi stupiisce che il 
video "La casa più bella del mon- 
do". avanzatissimo nel contenuto 
come nella scelta dei mezzi 
espressivi, sia stato concepito in 
un vicolo di Trastevere, in uno stu- 
dio Che mantiene l’atmosfera di 
una vecchia bottega artigiane. 

Proprio d> aoesro ho votato di- 
scutere con Paola Rossi: la proget- 
tazione architettonica tra manualità 
e rjuove tecnohgie. 


Paola, la prima cosa che vorrei cap'te è 
come SI passa dàlia progettazione tradizio- 
nale a quella assistila dal computer, e da 
QUI alla presentazione di un progetto con 
un video realizzato in computer grafica. 
Come possiamo definire "lo stata dell'ar- 
te" nella tecnica dell'architetto? 

In questo lavoro dobbiamo distinguere 
tra momanti: l’idea, Il progetto e la presen- 
tazione, che sono stati assolutamente di- 

Nella fase di progettazione si ò paniti da 
un'idea di Massimo Fagioli, noto psicenah- 
sta romano, e qui uno schizzo ha abbozza- 
to una forma da un’immagine interna. Qui 
ci vuole la n-iano, è un fatto d> sensazioni, 
come il gusto di scegliere la matita, anche 
se non è escluso che un domani l’architei- 
10 possa usare i! computer come oggi usa 
la matita. 

Oumdl abbiamo iniziato a sviluppare 
quest’idea m modo del tutto tradizionale. 
Siamo ricorsi a Cesare Veneziani e al com- 
puter per una pura questione di tempi; la 
macchine ci ha permesso une verifica più 
approfondita e veloce dei volumi. Il proget- 
to totalmente realizzato al computer ha 
une seduttività che in parte ò falsa, perché 
offre immagini finali compiute e quindi in 
Qualche modo convincenti. 

Ma è urta falsa craativiià, perché II dise- 
gno finito, realizzato perfettemente. sem- 
bra «giusto*, e invece é soltanto corretta- 



mente disegnato Cosi rischiamo di vedere 
progetti che non sono nulla; solianto urta 
serie di quadretti Invece bisogna usare il 
computer solo come mezzo tecnico, per 
rappresentare meglio possibile un’idea 
preesistente 

L'intervento di Cesare nel progetto ha 
messo in evidenza rutililà dello strumento 
non solo nella veriffca dell’idea, ma anche 
nel tempi della verifica, per la velocità nel 
realizzare prospettive diverse. Ma su que- 
ste abbiamo lavorato a mano, perché un 
progetto viene da persone, che sono erchi- 
tettf, ma soprattutto esseri umani 

Insomma, quando c'ò di mezzo le fanta- 
sia... 

Certo, il computer fa in un attimo calcoli 
che a me prenderebbero giornate intere. 
Ma se devo modificare una curva, con la 
matita ci metto cinque secondi, con la ta- 
voletta grafica ci vuole un'ora In molti casi 
il computer è più lento deH’uomo. 

Parliamo dal video di presentazione. 
Qui. se ho capito bene, il tuo rapporto con 
la macchina è stato completamente diver- 


Certo, per questo tipo di lavoro il mezzo 
è affascinante perché permette di fare co- 
se che sembravano impossibili fino a poco 
tempo fa. Il video di architettura può rac- 
contare come un documemerio. ma pud 
anche interpretare. 


Quando l'architettura non é rea- 
lizzata, rappresentarla nello spazio, 
poterla descrivere con quelcosa 
che va più in là dell’Immobilità del 
disegno o di un plastico, è affasci- 
nante. è l'unica possibilità di rac- 
contare certe cose. L'architetto de 
sempre ha avuto il dramma di lavo- 
rare su qualcosa che è Immobile, 
oggi, forse non a caso in un video 
di architettura, si parla di architettu- 
ra in movimento, ma 6 una strarts 
contraddizione: infatti il movimento 
non é deM’architettura. ma dell’os- 
servatore. in questo modo si riesce 
a dare un significato nuovo alla co- 
municazione, perché è il movimerv 
to stesso deH’osservatore che in- 
troduce un modo di sentire: su una 
scala IO posso saltare, correre, se- 
dermi. il video realizzato con l'ani- 
mazione offre una sorta di lettura, 
di interpretazione dello spazio, che 
permette anche a noi. gli autori, di riscopri- 
re a posteriori le linee invisibili che avevano 
trecciato il percorso progettuale, al limite 
anche di cogliere aspetti e sensazioni che 
prima non avevamo visto o sentito. 

Dunque il computer come semplice 
sussidio tecnico per il progeffo. ma come 
elemento essenziale per la presentazione, 
anche se la creatività è sempre quella 
delTuomo. Ma non vedo un computer m 
Questo studio. Arriverà? 

Prima di questo lavoro la mia esperienza 
sul computer era peri a zero, evevo una for- 
te resistenza a usarlo proprio per il motivo 
che dicevo prima, per quella falsa creatività 
che può suggerire. Poi. forse, sono co- 
sciente che rintroduzione dal computer 
nello studio richiederebbe tempo e una for- 
mazione specifica. 

Quindi per il futuro prevedi di continua- 
re a progettare in modo tradizionale. 

Questo lavoro mi ha ulteriormente corv 
vinto che il progettista deve avere da una 
pane la chiarezza dell’idea, deH’immagine 
iniziale, e dall'altra l'onestà di usare il mez- 
zo tecnico per quello che realmente può 
offrire. 

Ma se nel corso della progettazione II 
computer è un ottimo mezzo tecnico che 
accelera i tempi e migliora la volte) > risulta- 
ti, nel ceso deil’anlrnezione può offire ulte- 
riori spunti di ncerca. 
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qualche modo determinerrebbero qual- 
che elemento di realismo, ma distrarreb- 
bero lo spettatore dagli elementi essen- 
ziali del discorso. Così l'immagine della 
«Casa più bella del mondo» si imprime 
nella fantasia con un'evidenza ben più 
forte di quella dei disegni, delle prospet- 


Veneziani: 


Cesare Venezrdm, lavora in RCP Associa- 
ti: studio di pubblicità, grafica a allsstimenti. 
Eclettico e curioso, ha portato la società 
all'avar>gvardÌ9 ryell'uso dell'informatica per 
la comunicaaione. Ma 'Veneiiani non à un 
informatico, uri tecnologo- é un uomo di co- 
municeziong con un grande interesse per 
l'arcbitettura. Non stupisce quindi viario 
impegnato in uno staff di architetti, alle pre- 
se con un problema affascinante: comuni- 
care, attraverso immagini digitafi, l'impano 
VISIVO di un edificio fuori del comune, mai 
realizzato e difficilmente immaginabile. Ec- 
co. dalle sue parole, il significato di questa 
singolare espanenza. 


Cesare, la prima cosa che viene m men- 
te, dopo aver visto la videocassetta, é 
/ enorme differenza di impatto tra una pre- 
sentazione di questa tipo e / sistemi tradi- 
zionali. cioè i disunì e / plastici Non si trat- 
ta solo di rrendefe l'idea», di descrivere 
un'architettura dall'esterno e dall'interno, 
ma di provocare sensazioni precise, al limite 
delle realtà virtuale. Ma abbiamo visto an- 
che che per la presentazione del progetto al 
concorso, dove erano nchiesie le iradaionar 
Il tavole, ò stato necessaria ncorrera al dise- 
gno manuale, ricalcando le prospettive rea- 
lizzate dal computer. Come $< conciliano 
questi due aspetti^ 

Quando si trala d> tradurre il progetto in 
ufi'immagine concreta, di verificare la vivibi- 
lità, l'uiiiitzabiirtà dell’idea, il computer è un 
mezzo più veloce della mano. Prospettive, 
sezioni, piante, si fanno >n un aninno. Men< 
tre per la parte strettamente creativa é più 
veloce l'uomo, per disegnare una curva bai 
tre possibilità; tracctada sulla tavoletta, uti- 
lizzare le curve di Bezier, farla con la matita. 
Questo sistema a volte e enormemente più 
rapido, è una questione di praticità. Ora, per 
realizzare le tavole finali per il concorso è 
stata fatta una scelta di rapidità: con un pro- 
gramma più potente di Perspective, e 
soprattutto con una persona che lo sapesse 
utilizzare, forse avremmo potuto fare con II 
computer piante e prospetti dove è richie- 
sta una resa più strettamente tecnice: 
mentre per le prospettive dove la sugge- 
stione è importante, e non essendo disponi- 
bile una stampante a colon che possa ren- 
dere le sensazioni che dà ad esempio l'ae- 
rografo, è stato meglio lavorare e mano sul 
prodotto del computer. E poi ci sono parti- 
coferi che sono difficili da gestire col com- 


tive. dei plastici. Ma qui si apre un altro 
discorso: quello dei valori estetici, dei 
linguaggio, in una parola della specificità 
comunicativa del computer Ancora tut- 
ta da scoprire o da inventare. Abbiamo 
la tecnologia multimediale, abbiamo già 
qualche intrigante esempio di realtà vir- 


puter, come una pianta o un infisso, che di- 
segnati a mano sono anche di gran lunga 
più belli di quelli che trovi nelle libreria dei 
programmi di architettura. 

Ma come siete passar/ dal progetto 
•computer eidedu all'idea del video di pre- 
sentBzioneP E quale à stata la chiave per 
raggiungere un risultato di questo livello? 

L'idea fondamentale è stata quelia di 
realizzare l'animazione, con la collaborazio- 
ne di Frame By Freme e. per la modellazio- 
ne solida, di Alfa Cad Service. Ma a questo 
punto ho voluto fare ancora di più: ho chia- 
mato una persona esperta di regia, France- 
sca Pirani. L^gendo insieme il progetto so- 
no venute diverse idee, come quella delle 
finestre che si vedono alla fine, quando si 
accendono una per una tutte le luci. Quella 
è rimmagine voluta dal progettista, ma c'à 
voluta una professionalità particolare per co- 
glierla e realizzarla. 

Qui hai toccato un argomento mdto im- 
portante: quello delle professionalità specifi- 
che, La diffusione di personal computer 
sempre più potenti e di programmi sempre 
più sofisticati e nello stesso tempo faati da 
usare, offre a rnotte parsone /e possibilità di 
realizzare in proprio quello che tino a poco 
tempo fa doveva esere affidato e spedafisti. 
Ma i risultati sono spesso deplorevoli. 
L'esempio più comune é quello del DTP, 
Che ha messo m campo una incredibile 
ausnrrtà di redattori-imoaginatori imprepara- 
ti e confusionan. Mi pare Invece che tu ab- 
bia scelto la strada opposta. 

E vero, c'è questo problema: oggi con il 
computer è possibile fare ancha quello che 
non SI é mai saputo fare. Parò, per avere ri- 
sultati di alto livello, bisogna mettere insie- 
me più professionalità specifiche. Per que- 
sto ho fetta fare la modellazione solida a un 
architetto che sa usare il CAD, per le anima- 
zioni ho chiamato Frame By Frame. cioè dei 
sigr^ori che possono dere quanto di meglio 
offre il mercato, ho chiamato una regista... 

Ma Cesare, che c'entra tutto questo eoi 
tuo lavoro di pu^icitaria? 

Forse nullal Quest’avventura con ■ miei 
amici architetti à stata il comporre insieme 
interessi diversi, l’inventarsi una cosa che 
ancora non si usa o forse non si usa in que- 
sto modo: m questo l'esperienza nel campo 
della comunicazione può avermi aiutato. 


tuale. ma tutto il resto è ancora indistin- 
to. Incominciamo a conoscere la ugram- 
matica» dei nuovi mezzi. La «sintassi» è 
ancora vaga. La «retorica» di là da veni- 
re. Lavori come questi sono senza dub- 
bio un piccolo passo nell’esplorazione 
di un territorio sconosciuto. fits 


Ma. secondo te, siamo ancora motto lon- 
tani da una resa soddisfacente del computer 
anche nella parte puramente descrittiva? 

Alcune cose rendono benissimo, anche 
in questo lavoro il Silicon Graphics ha fatto 
cose splendide, come una pane della pavt- 
mentaziona. Ma l'esterno, i^ve doveva es- 
serci un «cotto» con varie tonalità, è forse la 
cosa meno riuscha di tutto il lavoro. Invece 
afl’imemo il parquet è venuto benissimo, co- 
me anche i riflessi sut vetri. Se guardi bene 
una delle sequenze iniziali del video, quando 
la camera passa vicino alla parete curva della 
serra, c'è un riflesso molto bello. Qui c’e da 
fere un’osservazione importante: abbiamo 
scelto una riflessione poco accentuata, men- 
tre era possibile esasperarla Abt»eme scelto 
anche di mettere solo gli elementi essenziali. 
Il problema dei computer è che se vuoi fare 
una cose ir^po vere, viene falsa. Allofa tan- 
to vale farla semplice, é lo stesso discorso 
delle prospettive: 6 più suggestiva quella fat- 
ta a. mano, perchè la colorazione a meno è 
finte, ma almeno è un finto dichiarato, che 
comumce l'idea. Altre cose che vengono be- 
ne sono gli oggetti metallici, i vetri, certe luci. 
Il problema quindi era decidere quali possibi- 
lità sfruttare e quali rto. Abbiamo scelto di es- 
sere più essenziali possibile: infatti la prima 
versione era motto più colorata, avevamo ad- 
dirittura riprodotto la strada... Poi invece ab- 
biamo eliminato molti segni perché abbiamo 
scoperto che distraevano Bi^rtava comu- 
nicare l'idea più che illustrare il progetto. Se- 
condo me ci sismo riusciti aJ novantanove 
per cento, perché una cOTTiunicazione di que- 
sto genere non deve essere bella di per sé, 
ma deve essere subordinata al corttenuto: sa 
vai a vedere la mostra di un grande pittore, 
vai a vedere le opere, non l'allestimento. 

In conclusione, signori archnetii, compera- 
tew si/b/ro un computer, rna state attenti a 
eomelousatel Ono? 

Qui bisogna introdurre il discorso del 
«Service»: se o sì anrezza con un computer 
decente, a»n tutti i programmi che possono 
sen/ire per la parte di impostazione del lavo- 
ro, può bastare. Per tutto il resto ci si può ri- 
volgere e strutture esterne che possono rea- 
lizzare le aninnazioni che richiedono attrezza- 
ture molto più potentt e costose, nel nostro 
caso è slato necessario realizzare ben 2550 
immagini di altissima qualità Se si hanno le 
idee chiare sui risultati che si vogliono rag- 
giungere, I costi non sono proibitivi. Poi, se 
proprio vuol stupire, allora chiami un regista... 


questione di professionalità 
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Il tempo passa. Lo so. è 
una banalità. Ma ogni volta 
che riprendo un vecchio ar- 
gomento già trattato in pas- 
sato su IntelliGIOCHI non 
posso fare a meno di mera- 
vigliarmi di quanto in fretta 
passi il tempo. Vabbè. è 
chiaro che sono io ad averne 
forse una percezione distor- 
ta. ma il risultato è lo stesso. 

Ne è un caso lampante 
Quello di questo mese. 
Avendo finalmente un po' di 
respiro nella scaletta della 
rubrica, ovvero mancandomi 
argomenti più urgenti da 
proporvi, ho deciso di ripren- 
dere finalmente il discorsa 
sulla crittografia, che i vecchi 
lettori ricorderanno essere 
uno degli argomenti che 
maggiornnente aveva susci- 
tato interesse m passato. 
Ati'epoca infatti mi ero occu- 
pato solamente della critto- 
grafia «classica^, ossia quel- 
la che va dall'epoca dei Ho- 
mani fino alla fine del secolo 
scorso, ed avevo promessa 
che sarei prima a poi tornato 
sul tema per trattare dei ci- 
frari moderni, quelli di que- 
sto secolo, che richiedono 
un discorso completamente 
differente. 

Bene, sono andato a spul- 
ciare la mia collezione di 
MC. che ormai occupa circa 
un metro e mezzo lineare di 
scaffale, per ripescare gh ar- 
ticoli precedenti e fare cosi 
mente locale. Istintivamente 
ho iniziato la ricerca dai fa- 
scicoli di due 0 tre anni fa. 
convinto che i numeri che 
cercavo non fossero molto 
lontani. E invece nulla. Ho 
cominciato quindi a risalire 
indietro nel rempo, e a furia 
di tornare indietro ho final- 
mente rinvenuto gli articoli 
che mi sembrava di aver 
scritto solo l'altro ieri. Ma mi 
sono dovuto quasi sedere 
per la meraviglia co/israfsn- 
do che il fascicolo che tene- 
vo in mano risaliva niente 


Dalla scytala al computer 

di Corrado GiustozzJ 
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meno che a cinque anni e 
mezzo fa! E già, per la preci- 
sione sessanfuno numeri di 
MC. Praticamente una vita, 
e non solo informaticamente 
parlando: basti pensare che 
su quel numero, il 72 del 
marzo 1986, c'era la prova di 
Windows 2.0... 

Vabbè. meglio tardi che 
mai. Vorrà dire che farò una 
sorta di «riassunto delle pun- 
tate precedenti” a beneficio 
di coloro I quali hanno perso 
I numeri dove si sviluppava il 
discorsa sulla crittografia, o 
magari li hanno ma non vo- 
gliono sobbarcarsi onerose 
ricerche archeologiche nelle 
stratificazioni delle proprie 
cantine. Per dovere di crona- 
ca futfawa ricorderò che gli 
articoli sulla cntfografis clas- 
sica iniziarono sul numero 
72 (marzo 198$) e durarono 
per quafffo mesi; iì rema fu 
poi successivamente ripreso 
un altro paio di volte grazie 
ai contributi di alcuni lettori 
che vollero approfondire al- 
cune delle tematiche rraftafe 
nella miniserie. 

Ricordo anche che gli ar- 
gomenti che vedemmo 
all'epoca riguardavano prati- 
camente tutti I principali me- 
todi crittografici sviluppati 
dall'antichità (ino ai primi de- 
cenni di questo secolo, ov- 


vero fino ài lavori di Vemam 
ed all'Introduzione delle 
«macchine cifrantiu. Quello 
che vedremo adesso, dopo 
la necessaria introduzione 
riepilogativa, sono dunque I 
più significativi sviluppi degli 
ultimi anni di questo secolo, 
da quando cioà la crittografia 
é rientrata d'ufficio fra le 
branche della Teoria 
dell'Informazione ed ì suoi 
metodi sono stati formalizza- 
ti e descritti con lingueggio 
matematico. 

Par/eremo quindi tra l'al- 
tro del sistema DES e dei 
vari metodi a chiave pubblica 
che sempre maggior impor- 
tanza SI prevede avranno nel 
prossimo futuro. 

Una scienza antica 
quanto l'uomo 

Taylterand, da sottile di- 
plomatico qual era, sostene- 
va paradossalmente che la 
funziorìe del linguaggio fos- 
se quella di mascherare il 
pensiero. Il passo successi- 
vo a questo è. se vogliamo, 
la crittografia: ovvero lo stu- 
dio e l'applicazione di tecni- 
che che permettono di ma- 
scherare il linguaggio m mo- 
do da renderlo inintelligibile 
a chi non possieda un'oppor- 
tuna schiave" di lettura. 

Da che mondo è mondo, 
o almeno da quando l'uomo 
ha cominciato a fissare le 
proprie idee con la scrittura, 
si è sempre sentito il proble- 
ma di mantenere riservati, 
ovvero protetti da sguardi irv 
discreti. i messaggi scritti. 
Ordini militari, messaggi di- 
plomatici, confessioni segre- 
te, informazioni delicate: tut- 
te queste cose non sono 
certo inverjzioni recenti, cosi 
come non lo sono i traditori 
0 i corrieri poco fidati. Per 
questo sin dall'eia più antica 
gli uomini si accorsero che 
per mantenere fa riservatez- 
za di un messaggio non ba- 


stava affidarsi ad un corriere 
di fiducia 0 contare sulla 
lealtà dei propri alleati ma 
occorreva qualcosa di più 
concreto, soprattutto qualco- 
sa che rendesse possibile la 
comprensione del rimessag- 
gio solo al legittimo destina- 

I sacerdoti dell'antico 
Egitto risolvettero »l proble- 
ma alla base adottando per I 
foro testi una lingua iniziatica 
scritta in un alfabeto intera- 
mente differente da quello 
usato comunemente e mol- 
to più complicato. I loro se- 
greti erano dunque al sicuro 
in quanto nessuno all'infLon 
dei membri della casta sa- 
cerdotale sapeva leggere o 
scrivere in questa speciale 
scrittura detta ieratica. 

Ma imparare ex-novo un 
altro linguaggio non è pratico 
per tutti gli altri scopi norma- 
li, Presto dunque l'uomo si 
accorse che era più conve- 
niente continuare a scrivere 
nel linguaggio di tutti i giorni, 
però facendo si che il signifi- 
cato del testo venisse in 
qualche maniera alterato in 
modo da rvon essere ricono- 
scibile da parte di chi non sa- 
pesse in che modo esso era 
stato alterato. Era nata cosi 
la crittolagia, o scienza delle 
scritture segrete. 

Una puntualizzazione 

A questo purjto però, pri- 
ma di procedere oltre nel di- 
scorso. cortviene fare una 
piccola puntualizzazione di 
natura lessicografica Ben- 
ché nel linguaggio comune il 
termine "crittografia» stia ad 
indicare qualsiasi metodo di 
dissimulazione di un mes- 
saggio. CIÒ è in effetti assai 
impreciso. 

Siccome purtroppo si as- 
siste sempre di piu ad un 
uso improprio di questo ter- 
mine e di quelli ad esso col- 
legati, vorrei dunque appro- 
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fittarne per fare un po' di 
chiarezza. 

La scienza che studia in 
generale le scritture segrete 
SI chiama cfittologja. Al suo 
interrro si distinguono due 
grosse branche antitetiche' 
la prima, generalmente vista 
come «buona», studia i si- 
stemi di protezione dei mes- 
saggi e si chiama cntxogra- 
Ua\ la seconda, generalmen- 
te vista come «cattivai, stu- 
dia invece i metodi per viola- 
re il segreto di un messag- 
gio cifrato, e si chiama catta- 
nafisi. In realtà oramai il ter- 
mine cnttanalisi e caduto in 
disuso e SI parla general- 
mente di «crittografia» in 
senso generale. Così farò 
anch'io in questo articolo, 
cosi come avevo fatto nella 
sene precedente: salvo 
Quando non vorrà riferirmi 
esplicitamente alia crittogra- 
fia nel suo senso stretto ori- 
ginano 

Lasciatemi comunque no- 
tare che la scienza della crit- 
tologia è avanzata m tutti 
questi secoli solo grazie alla 
lotta a distanza fra crittografi 
e ctiltanalisti: i primi escogi- 
tavano metodi sempre nuovi 
di protezione delle informa- 
zioni mentre i secondi sco- 
privano sistemi sempre più 
ingegnosi per riuscire a su- 
perare le barriere imposte 
dai primi, in una sorta di rin- 
corsa a sorti alterne che ri- 
corda l'eterna competizione 
fra le guardie e i ladri. Natu- 
ralmente le connotazioni di 
«buona» e «cattiva» date ri- 
spettivamente alla crittogra- 
fia ed alla decrittazione sono 
del tutto arbitrane: non è dif- 
ficile infatti immaginare casi 
in CUI II giudizio di mento sia 
diametralmente opposto lad 
esempio quello in cui dei cri- 
minali 0 dei terroristi usino 
tecniche crittografiche per 
proteggere le proprie comu- 
nicazioni, e la polizia faccia 
uso di tecniche di decritla- 
ziore per poterne ricavare il 
contenuiol. 

Ma andiamo avanti con la 
terminologia. Il messaggio il 
CUI contenuto si vuole pro- 
teggere SI chiama a rigore 
" resto in chiaro"', mentre in- 
vece Il messaggio trasforma- 
to e reso incomprensibile 


mediante l'applicazione di 
tecniche crittografiche si 
chiama -'testoin cifra" o «cr- 
frato" L'applicazione della 
trasformazione crittografica 
al testo chiaro per produrre il 
cifrato Si chiama semplice- 
mente «cifratura" (e non 
«chttografazione». «crittazio- 
new ed altri orrori del gene- 
re), mentre la trasformazio- 
ne crittografica in sé si chia- 
ma nciffario'* (0 «algoritmo 
di cifratura» se ci si riferisce 
ad un metodo computerizza- 
to). 

L'operazione inversa della 
cifratura si chiama invece in 
due modi differenti a secon- 
da della situazione; se viene 
svolta dal legittimo destina- 
tario del messaggio, quello 
che conosce la corretta tra- 


sformazione che ripristina 
dal testo cifrato il testo chia- 
ro origirtale, si chiama «deci- 
frazione». se invece viene 
svolta da un destinatario non 
autorizzato, che non cono- 
sce la trasformazione inver- 
sa ma tenta di violare il se- 
greto del messaggio con 
tecniche crittanalitiche. si 
chiama «decrittaTÌone». La 
decifrazione è dunque, per 
definizione, un'operazione 
legittima e facile da eseguir- 
si. mentre la decrittazione è 
un'operazione generalmente 
illecita e quasi sicuramente 
lunga e complicata, 

Quasi sempre il «segre- 
to» di un’operazione di cifra- 
tura consiste nella cono- 
scenza di una certa quantitè 
di informazione che si chia- 



ma «chiave». Generalmente 
la medesima chiave è usata 
per cifrare e decifrare, ma 
esistono sistemi asimmetrici 
in cui le chiavi di cifratura e 
di decifratura sono diverse 
tra loro. Da notare che la 
crittologia moderna ritiene 
assolutamente inaffidabile 
un sistema crittografico la 
CUI sicurezza si basi sulla se- 
gretezza del metodo di cifra- 
tura usato Il segreto deve 
invece consistere nella sola 
chiave, mentre l'algontmo di 
cifratura deve essere consi- 
derato pubblico ovvero co- 
nosciuto dai possibili avver- 

Un'ultima annotazione. La 
crittologia è, come abbiamo 
detto, la scienza delle scrit- 
ture segrete: il suo obiettivo 
non è dunque quello di na- 
scondere il messaggio da 
proteggere ma solo di ren- 
derlo illeggibile dalle perso- 
ne non autorizzate. In altre 
parole il messaggio cifrato ri- 
mane perfettamente identifi- 
cabile come un messaggio, 
ma il suo significato rimane 
oscuro per chi non conosce 
le opportune tecniche di de- 
cifrazione. Al contrario esi- 
sterlo altri sistemi di segre- 
tezza il cui scopo è precisa- 
mente quello di dissimulare 
il messaggio, ovvero di non 
farlo sembrare affatto un 
messaggio. A rigore queste 
tecniche fanno parte di 
un'altra scienza, la sfegano- 
grafia, che si occupa delle 
scritture convenzionali, delle 
scritture dissimulate e delle 
scritture invisibili. Parliamo- 
ne brevemente. 

Le scritture convenzionali 
sono quelle in cui il reale 
messaggio é dissimulato 
all'interno di un altro mes- 
saggio daH'aspetto differen- 
te ed innocuo, ovvero quelle 
nelle quali parole comuni 
vengono usate per trasmet- 
tere significati speciali. Un 
esempio tipico del primo ca- 
so é quello dell'acrpshco, 
nel quale il vero messaggio 
è quello che si ottiene leg- 
gendo in successione le let- 
tere iniziali delle parole del 
testo; esempio del secondo 
sono invece le espressioni 
gergali della malavita o i 
messaggi convenzionali ir^- 
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Adventurer Kings, simulaiiene fantasy 
su scalo mondiale 


Siete stanchi dei soliti wargame? Troi/ate troppo restrittiva una 
simulazione giocata fra quattro amici? Niente di meglio dunque 
che partecipare ed una partita di Adventurer Kings, il wargame 
ad ambientazione faniasy cui partecipano centinaia di giocatori da 
tutte le parti del mondo. 

Adventurer Kings è uno dei più classici giochi detti Ptsy-By- 
Mail, mollo seguiti all'estero ma ancora nuovi m Italia, nei quali i 
giocatori comunicano per posta le proprie mosse ad un Master il 
quale periodicamente calcola le nuova situazione della simulazio- 
ne e la rispedisce ai giocatori per la prossima mossa. In effetti Ad- 
venturer Kings è il primo Plav*By*Mail disponibile in Italia, dove è 
stato recentemente introdotto da Agortistllta e de MC-IInk. 

Adventurer Kings è una simulazione di grandissime dimensioni 
basata su un meccanismo interamente computerizzato; il gestore 
della simulazione è infatti un grosso computer posto negli Stati 
Uniti, che riceve le mosse da parte di giocatori sparsi per tutto il 
mondo mediante posta tradizionale o posta elettronica 

CiesCun giocatore dispone di un programma •lassistente" che 
gire su personal computer (esiste in versione DOS. Mac e Amiga) 
e gli permette di gestire 9l meglio il suo personaggio, interfaccian- 
dosi direttamente coi file inviati dal computer centrale e produ- 
cendo a sua volta i file delle mosse da inviare indietro. 


L'uso del programma assistente e necessario m quanto le map- 
pe del gioco sono vastissime, le regole assai ampie ed i personag- 
gi numerosissimi 

I giocatori italiani, di Adventurer Kings devono comunicare perio- 
dicamente le proprie mosse ad Agonistica, licenziataria della si- 
mulazione per il nostro Paese, che provvede ad inoltrarle al com- 
puter centrale mediante posta elettronica ed a ricevere e smistare 
le risposte. 

Le mosse, che sono ovviamente e pagamento, possono esse- 
re inviate ai punti di raccolta costituiti dai negozi Strategia & Tatti- 
ca oppure possono essere inviate ad Agonistika direttamente tra- 
mite MC-lirk, opzione questa che comporta uno sconto sul loro 
costo MC-link ospita inoltre un'area ADVENTURER-KINGS, cura- 
la da Agonistika, dove i giocatori possono incontrarsi e commen- 
tare r'andamento de) gioco, chiedere aiuti o delucidazioni, e cosi 
via. 

Sempre su MC-link sono infine dispombili, gratuitamente, le 
versioni per le tre citate piattaforme del programma assistente 

Per maggiori inforTT\a7ioni sulle modalità cfi ischziane adAdven- 
Wrer Kings rivolgersi a: Strategìa & Tawca. via de! Colosseo 5 - 
00184 Roma. tei. 106) 678.77.61. oppure ad Agonistika. vra Pisa- 
cane 6 -00152 Roma. tei. I06Ì 589.92.87. 


vieti da Radio Londra alla re- 
sistenza durante l'ultima 
guerra. Per curiosità vorrei 
citare il fatto che per diversi 
secoli la diplomazia russa 
sotto gli zar protesse i propri 
messaggi proprio con siste- 
mi di scritture convenzionali: 
I corrispondenti erano dotati 
di veri e propri «dizionari» 
(detti momenciatoriu), spes- 
so di grandi dimensioni, nei 
quali si elencavano ì signifi- 
cati convenzior^aii attribuiti a 
parole di uso comune. Il me- 
todo era scomodo e poco si- 
curo (il furto di un nomencla- 
tore comprometteva infatti 
tutto il sistema), ed i mes- 
saggi risultanti erano sicura- 
mente un po' strampalati; 
ma, almeno finché i nomen- 
clatori venivano sostituiti ab- 
bastanza di frequente, il loro 
reale significato era abba- 
stanza protetto. 

Le scritture dissimulate e 
le scritture invisibili sono in- 
vece quelle In cui, mediante 
artifici chimici o fìsici, il mes- 
saggio viene reso invisibile o 
almeno poco individuabile 
Fanno parte di questa cate- 
goria gli inchiostri simpatici, i 
microfilm, i radioburst e tut- 
te le invenzioni rese famose 
dai libri di spionaggio e dai 
film di James Bortd. 


E chiarite una volta per 
tutte queste questioni pro- 
pedeutiche possiamo prose- 
guire nel nostro excursus in- 
troduttivo. 


L'antichità 

Uno dei più antichi meto- 
di crittografici sviluppati in 
occidente è un ingegnoso si- 
stema meccanico dovuto 
agli Spartani e descrittoci da 
Plutarco. Detto Kscytalan. 
esso consiste in una coppia 
di cilindri identici, di metallo 
0 di legno, dal diametro di 
qualche centimetro e lunghi 
una quarantirta di centimetri. 
Ciascuno dei due corrispon- 
denti possiede uno dei due 
cilindri. Il sistema funziona 
cosi. Dapprima il mittente ar- 
rotola a spirale sul suo cilin- 
dro una strisciolina di perga- 
mena o di cuoio, sottile e 
molto lunga; quindi scrive il 
suo messaggio sul nastro ar- 
rotolato, procedendo nella 
direzione delle generatrici 
del cilindro e spaziando le 
singole lettere sulle varie 
spire del nastro. Il nastro 
contenente il messaggio vie- 
ne quindi svolto dal cilindro 
ed inviato al destinatario. 
Questi per leggere il mes- 
saggio svolge l’operazione 


inversa: arrotola la striscioli- 
na sul proprio cilindro e leg- 
ge il testo che viene cosi a 
formarsi lungo le generatrici. 
È chiaro che la chiave de) si- 
stema è li diametro del cilin- 
dro: infatti arrotolando li na- 
stro su di un cilindro dal dia- 
metro differente da quello 
del cilindro di partenza le let- 
tere non collimeranno cor- 
rettamente ed il testo risul- 
terà scomposto ed mcom- 
prensibile: solo un cilindro 
identico garantisce la precisa 
riproducibilità del testo origi- 
nano. 

Sicuramente anche Roma 
utiizzava tecniche crittografi- 
che per proteggere i propri 
dispacci militari. L’unica fon- 
te sicura in merito è Sveto- 
nio. che descrive anche il 
metodo usato da Giulio Ce- 
sare. Si tratta in realtà di un 
metodo banale, che tutti noi 
abbiamo sicuramente usato 
almeno una volta da bambi- 
ni: fare «scorrere» l'alfabeto 
usato per il messaggio, ov- 
vero sostituire ciascuna let- 
tera del testo chiaro con 
quella che la segue di ur nu- 
mero fissato di posti nell'al- 
fabeto (quattro posti nel ca- 
so di Cesare). Tecnicamente 
questo sistema si chiama 
«sostituzione monoalfabeti- 


ca semplice" ed è di una de- 
bolezza sconcertante, tanto 
che sembra impossibile che 
il grande condottiero potes- 
se realmente farvi affida- 
mento. Ma ovviamente al 
suo tempo erano già poche 
le persone che sapessero 
leggere, figurarsi poi tra i le- 
gionari: per CUI può darsi che 
per segreti di importanza 
non capitale esso potesse 
effettivamente trovare appli- 
cazione nella pratica. E co- 
munque, sia 0 non sia stato 
realmente utilizzato da Giulio 
Cesare, oramai questo cifra- 
rio porta indissolubilmente il 
suo nome essendo univer- 
salmente noto come «Cifra- 
rio di Cesare». 


Dal Rinascimento 
al 1800 

La crittografia fu pratica- 
mente dimenticata nel Me- 
dio Evo, quando la gente si 
trovò a fronteggiare proble- 
mi di natura assai piu fonda- 
mentale di quelli consistenti 
nella protezione dei messag- 
gi scritti. Essa risorse però 
col Rinascimento, sulla scia 
degli aumentali traffici com- 
merciali mternazionati e so- 
prattutto della ripresa dei 
rapporti diplomatici fra le 
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molte nazioni europee. Per 
almeno un paio di secoli, in- 
fatti, la crittografia fu usata 
soprattutto per proteggere 
le comunicazioni diplomati- 
che, assai facilmente inter- 
cettabili: al contrario i dispac- 
ci militari generalmente non 
avevano bisogno di cifratura 
in quanto non intercettabiti 
con atrettanta facilità. Ovvia- 
mente l'uso del telegrafo e 
della radio nelle comunica- 
zioni tattiche militari mutò 
drasticamente questa pro- 
spettiva. ma SI deve arrivare 
alia fine dell'800 perché ciò 
avvenga. 

Nel frattempo lo studio 
della crittografia fioriva so- 
prattutto presso le più grandi 
potenze politiche europee, 
che avevano istituzionalizza- 
to la pratica di leggere clan- 
destinamente I messaggi da 
e verso le vane rappresen- 
tanze diplomatiche estere 


accreditate presso il proprio 
Paese. Sono del 1500 le pri- 
me formalizzazioni teoriche 
della crittografia dovute prin- 
cipalmente alla mente eclet- 
tica di Leon Battista Alberti, 
celebre umanista ed archi- 
tetto ma arche crittologo 
della Corte Papale di Roma. 
Egli in particolare scrisse un 
trattatene rei quale esamina- 
va I prò e i contro dei vari 
metodi crittografici ir uso 
all’epoca, illustrava il metodo 
corretto per la decrittazione 
dei cifrari monoalfabetici ed 
infine esponeva un nuovo 
metodo di cifratura di sua in- 
venzione che riteneva parti- 
colarmente sicuro. Ed in ef- 
fetti il metodo dell’Alberti al- 
tro non era che un precurso- 
re dei cosiddetti cifrari a so- 
stituzione polialfabetica rite- 
nuti assolutamente inviolabili 
fino alla seconda metà del 
XIX secolo! 


Nel '700 cominciarono a 
diffondersi sistemi crittogra- 
fici basati su ausilii meccani- 
ci, quali I regoli cifranti di VI- 
genere, che facilitando l’uso 
dei metodi polialfabetici con- 
tribuirono a renderne più so- 
lida la fama. Nel 1800 tutta- 
via l'invenzione del telegrafo 
sconvolse ii modo di conce- 
pire la trasmissione di mes- 
saggi e dunque anche la teo- 
ria della loro protezione crit- 
tografica. 

Al sicuri ma lenti sistemi 
polialfabetici si cominciarono 
a preferire i più vulnerabili 
ma veloci metodi a permuta- 
zione, alle volte riscoprendo 
risultati già esposti secoli pri- 
ma da Gerolamo Cardano. 
Nel frattempo le teoria anda- 
va avanti: e mentre Ker- 
choffs chiariva una volta per 
tutte le differenze fra la crit- 
tografia militare e quella di- 
plomatica, ed identificava 


correttamente il principio se- 
condo il quale la sicurezza di 
un cifrano doveva stare nella 
soia chiave e non nel proce- 
dimento di cifratura, Kasiski 
metteva infine a punto il me- 
todo generale per decrittare 
quei cifrari polialfabetici 
dell’Albert! ritenuti inviolabili 
per tre secoli. 

// nostro secolo 

Siamo così arrivati al ter- 
mine di questo brevissimo 
excursus storico lungo quasi 
duemila anni di cnttologia. Ci 
resta ora da vedere cosa è 
successo In questo secolo, 
nel quale le invenzioni della 
radio prima e del computer 
dopo hanno cosi drammati- 
camente rivoluzionato il con- 
cetto di «trasmissione delle 
informazionin. 

Ma di questo parleremo il 
prossimo mese. «S 
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Made in Technimedin 


Era da tempo che negli uffici di Via Carlo Perder notavo strani movimenti, 
fogli e dischetti passati sottobanco, sospetti confabulare... Qualora il motivo di tanto 
segretoP Con fare dipietresco ho indagato e li ho pescati con le mani nel sacco: 

I compassati giornalisti della Technimedia scrivono racconti di fantascienza! 

a cura dì Marco Calvo 


Ed eccoli pubblicati qui. 
per dare a voi la possibilità 
di conoscere le firme di 
sempre in un ambito diver- 
so, e a me l'occasione di ri- 
sparmiare un po’ SUI com- 
pensi <è ovvio che i! loro 
gettone di 100.000 lire lo in- 
tascherò io; si sa, tra colle- 
ghi ..ì 

Oggetto def sequestro 
sono "Vite seme fine", di 
Corrado Giustozzi, e «Scio- 
pero» di Valter Di Dio. Il pri- 
mo SI distingue per lo stile 
con cui è stato scritto: Cor- 
rado ha rispolverato l'italiano 
di qualche secolo fa. curan- 
do la scelta dei termini e la 
coniugazione dei verbi al fi- 
ne di avvicinarsi il più possi- 
bile alia lingua che tu; Valter 
invece ci precipita nel futu- 
ro, inventandosi uno scena- 
rio umoristico, che con i 
tempi che corrono potrebbe 
davvero realizzarsi. Ma co- 
me mai due giornalisti di 
MCmicrocomputer avevano 
rei cassetto dei racconti di 
fantascienza? 

Forse perché il genere 
fantastico appassiona tutti 
quelli che si occuparlo di al- 
ta tecnologia, del resto 
quando molto tempo fa si 
decise di dedicare un angolo 
della rivista alla letteratura la 
scelta cadde subito su que- 
sto genere. A voi giudicare i 
risultati, a Corrado Giustozzi 
e a Valter Di Dio invece I 
miei ringraziamenti per es- 
sersi prestati al gioco. 


Nel chiudere vi ricordo di 
continuare a mandarmi rac- 
conti (come al solito, meglio 
se su floppy o via modem), 
la loro eventuale pubblica- 
zione verrò ricompensata 
con 100.000 lire. 

A presto. 


Mirco Calvo e nggungiùile su MC- 
link alti osella AfCTSSS e uamite In- 


Vite senxa fine 

flaccoitto di: Corrado Giustozzi 
iMCOdOS) 

Spedito il: 30/4/92 
Mote: ha parteciDato alla VI 
edizione della gara di racconti 

••L'aspua che rocchi de' fium.i è 
l'ultima di quella che andò a la 
prime di quella che viene, così il 
tempo presentei. 


Cominciato in Clos, nel 
castello di Sua Eccellentissi- 
ma Maestà Francesco, per 
grazia di Dio a volere del po- 
polo re di Francia, addì 29 di 
Aprile 1519; a questo fia un 
raccolto sanza ordine, tratto 
da molte carte, le quali io ho 
qui copiate sperando poi 
metterle per ordine alli lochi 
loro: esse carte non essen- 
do mai state lette da alcuno, 
massime dal buon France- 
sco Melzi cui pur legai in te- 
stamento. or son sei giorni, 
le altre carte e le scritture 


da me medesimo dianzi rac- 
colte. 

Siccome una giornata be- 
ne spesa dà lieto dormire, 
cosi una vita bene usata dà 
lieto morire; e veggendo 
ornai prossima la fine di mia 
vita terrena, per far piu lieto 
codesto tempo a me riserva- 
to. decisi necessario ch'io 
avesse a rileggere tutto il 
passato e scriverlo come 
non mai lo scrissi. SI che, 
lettore, non mi biasimare, 
perché le cose son molte e 
tutte la memoria non le può 
riservare. Ma non sanza me- 
raviglia tu esse leggerai, e 
ben cagione hawi in questo, 
inperò che pur ch'io le ve- 
detti e le vissi, reputo esse 
stesse forte esser nuove e 
terribili, tal che meglio saria 
pel mondo ch'esse carte 
fossero gittate nel foco ac- 
ciocché niun leggerle possa 
e di esse compiutamente ra- 
gionare. 

So bene che per non es- 
sere io litterato, che alcuno 
prosuntuoso gli parrà ragio- 
nevolmente potermi biasi- 
mare coirai legare io essere 
omo sanza lettere. Or non 
sanno questi che le mie co- 
se son più da esser tratte 
dalla spenenza, la quale fu 
maestra di chi bene scrisse, 
e cosi per maestra la piglio, 
e quella in tutti casi alle- 
gherò. 

Già diss’io come l’acqui- 
sto di qualunque cognizione 
è sempre utile allo inielleno. 


perché potrà scacciare da sé 
le cose mutili, e riservare le 
buone Perché nessuna cosa 
si può amare né odiare, se 
prima non si ha cognizion di 
quella. Ma prima farò alcuna 
esperienza, avanti ch'io più 
oltre proceda, perché mia in- 
tenzione è allegare prima 
l'esperienza, e poi colla ra- 
gione dimostrare, perché ta- 
le esperienza è costretta in 
tal modo ad operare. 

Sappi dunque, lettore, 
ch'io non nascetii, come 
forse pur ti è noto, da set 
Piero, notare in Vinci, Vero è 
ch'elli esser mio padre natu- 
rale tosto ammise, ed io es- 
ser di lui figlio e nato II 15 di 
Aprile 1452 in Anchiano. Ma 
all) miei giorni mi ricordo 
aver visto, nella mia pueri- 
zia, ragionare ser Piero alcu- 
ne volte con un viaggiatore, 
e aver elli sembiante di stra- 
niero, e parer'mi ser Piero 
molla divozione ver lui di- 
mostrare. E pure IO cono- 
sceva tale figura, e tal mi 
parea che tristezza velasse 
lo nobile volto suo, e ser 
Piero patir gran suplicio. E 
già vid'io esso straniero in 
sogno più e più fiate, e tal 
che elli discorrer con me pa- 
resse vago pur ch'io fusse a 
lui figliolo, e rammentare del 
loco ove vivessimo e di cui 
fuggir dovessimo contra la 
mala forturta. Tal che io dico 
ser Piero esser stato a me 
padre putativo anzi che na- 
turale, e per taluna ragione 
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elli aver mentito dianzi lo po- 
testà e me istesso nel dirsi 
mio padre, e Io vero padre 
mio essere colui ch'io alcu- 
na fiata vidi in mia puerizia e 
pure dopo cotanti anni in so- 
gno alcuna volta il vedo. 

Msravigliosa cosa è la 
memoria, la quale in sogrto 
messaggier di arcane verità 
massime pare. E nel sogno i 
vidi anco la città, e parea el- 
la a me ben nota pur ch’io 
vera distinguer noi potessi a 
cagione d'un difetto nel ri- 
cordate 0 nel vedere, sicco- 
me oscuri e vaghi e strani 
appaiono li ricordi e li sogni 
de li lochi ne li quali consu- 
mammo il tempo di nostra 
antica puerizia. Ma io il ser- 
vo sicuro e dico essa città 
esser quella ov’io nascetti, 
ond'essa appar’mi sì massi- 
mamente cara al ricordare 
ed al sentire, ed in vece es- 


ser Anchiano il loco ove, da 
essa città per taluna cagione 
dipartiti, arrivammo e rifugio 
over asilo trovammo, lo do- 
veva essere ben picciola 
creatura, però che mio pa- 
dre con ser Pietro facessino 
lo misterioso patto onde elli, 
dicendo se essere mio pa- 
dre naturale, potesse me 
prendere seco e crescer'mi 
ed educar'mi sì com'io fos- 
se ’i vero suo figliuolo, et io 
non vedessi più lo vero pa- 
dre mio e non dovessi come 
tale conoscerlo. 

Né io cognosco tale città, 
0 lettore, che sempre i vedo 
in sogno e pur dipigno e stu- 
dio, men ch'io sappia ov'es- 
sa truovasi o in quale regno 
stessi. Ma ella io ntenetti 
ne' li miei studi, e ragionan- 
dovi sopra compresi e dicet- 
ti essere essa quella ideale 
sopra l'altre città, massima- 


mente per la disposizione e 
costruzione, Le sue case so- 
no tramutate e messe per 
ordine, e questo con facilità 
si fa, perché tali case son 
prima fatte di pezzi sopra le 
piazze e poi si commettono 
insieme colli legnami nel si- 
to dove si debborto stabilire. 
E avvi dipresso un fiume 
che corre, a ciò che non cor- 
rompessi l’aria alla città; e 
ancora è comodità di lavare 
spesso la citta quando si le- 
va il sostegno sotto a detta 
città E strade diritte corron 
di sotto ad essa, e fiumi con 
elle: mperò che niun carro o 
cavaliere abbia ad arrecar di- 
sturbo ai lochi ove giardini e 
ville e belle case stanno, e 
ciò è a dirsi il suolo ove le 
persone gentili movono i 
passi e tengono i loro offizi. 

E ne la città gran multitu- 
dine stassi e muovesi, e in 


celesta myltitudine io vidi 
innumeri carri che, in guisa 
di uccello, per forza di ven- 
to, levavansi in grande altez- 
za senza battimento d'ali, e 
pur esser tal portento cosa 
massimamente normale, in- 
però che niun restava istupi- 
dito 0 confuso a tei vista; e 
ritenetti esser colali uccelli 
come navilio per cui lo suo 
nocchiero mena la grande 
adunanza che sempre si 
moveva e andava per la 
città, e anco di una città in 
altra. 

Tale impressione ebbono 
codesti sogni ne la mente 
mia ch'io molti anni posi tut- 
to me stesso a istudiar lo 
modo del quale potessi 
Tomo, in guisa di uccello, le- 
varsi e esso medesimo tran- 
sportare colà ove egli voles- 
se. E osservai li uccelli più e 
più fiale, e discoversi essi 
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uccelli esser strumento 
oprante per legge matemati- 
ca, il quale strumento è in 
potestà dell'omo poterlo ta- 
re con tutu li sua moli, ma 
non con tanta potenzia; 
adunque dico che tale stru- 
mento composto per Tomo 
non li manca se nqn l'anima 
dello uccello, la quale anima 
bisogna che sia contrafatta 
dall'anima deH'omo. Le sue 
membra sieno dunque di 
grande resistenzia, acciò 
che possa sicuramente resi- 
stere al furore e impeto del 
discenso, e le sue giunture 
di forte mascherecci, e li 
sua nervi di corde dì seta 
cruda fortissima, e non si 
impacci alcuno con ferra- 
menti perché presto si 
schiantano nelle lor torture, 
0 S) consumano, per la qual 
cosa non é da 'npacciarsi 
con loro. E questo fec'io or 
son quattuordici anni, e es- 
so uccello pigliossi il primo 
volo sopra del dosso del suo 
magnio cecero. E io il feci, e 
per fermo il tengo, a cagton 
di quei ch'io vidi, e la mia 
memoria ritenetie. ne la 
città ov’io nascetti, a li tem- 
pi ne' quali io pur infante in 
essa Città ero uso vivere 
con lo vero padre mio. 

Ben so che tu sapere vor- 
resti. lettore, qual fusse co- 
tanta città, e pur io noi so. 
come a un dipresso il dissi. 
Et son tanti anni da che lo 
mio intelletto s'affise al di- 
scovrir quale fusse cotale lo- 
co, e donde venissimo e co- 
me, in quello ov'io crescetti. 
Niuna Città vi ha che possa 
ad ella essere uguale, ne la 
nostra conoscienza E pur 
essa era città d'omo, cosi 
come IO medesmo sono 
omo e non spirito over altra 
creatura. Tali erano li miei 
pensieri, e le ragioni ch'io 
faceva su la natura d'essa 
città. E intra me dicevo, se 
non v'ha loco ove su cotesta 
città, e pur esservi deve in- 
però che io vi nascetti e da 
essa mi dipartii, come fusse 
possibile una medema cosa 
a un tempo istesso di esse- 
re e di non essere? Aristoti- 
le il tiene fermo, e con giu- 
stezza. il non poter darsi che 
una cosa su e non sii. che 
centra la natura e lo intellet- 
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lo esso anderebbe E però 
IO compresi, e per vero il 
tengo, essa città trovarsi as- 
sai lungi da costi, e non di 
leghe quali omo o cavalier 
percorrer possa, ma più to- 
sto in altra direzione la quale 
niun cognosce e pur tutti 
usiamo adire. 

E CIÒ IO dico il tempo, lo 
quale Agostino dicea «disten- 
sio animi» e io dico essere in 
vece uno loco naturale. Ben- 
ché il tempo sia annumerato 
in fra le continue quantità, es- 
so. per essere invisibile e 
sanza corpo, non cade inte- 
gralmente sotto la geometri- 
ca potenza, la quale lo divide 
per figure e corpi d'infinita 
varietà, come continuo nelle 
cose visibili e corporee far si 
vede; ma sol co' sua primi 
principi SI conviene, cioè col 
punto e colla linia; il punto nel 
tempo è da essere equipara- 
to al suo istante, e la linea ha 
similitudine colla lunghezza 
d'una quantità di tempo, e 
siccome i punti son principio 
e fine della predetta linea, co- 
si li instanti son termine e 
principio di qualunque dato 
spazio di tempo, e se la linea 
è divisibile in infinito, lo spa- 
zio d'un tempo di tal divisio- 
ne non è alieno, e se le parti 
divise della linea sono propor- 
zionabili infra sé, ancora le 
parti del tempo saranno pro- 
porzionabili infra loro, lo dico 
adunque che niuna differenza 
havvi infra lo tempo e la lun- 
ghezza, per esser esso tem- 
po una lunghezza che come 
altra dimensione stassi 

Or se il tempo ha le sue 
linee, che come quelle di 
naturai lunghezza sono, elli 
deve dunque essere possi- 
bile di moversi lungo esse li- 
nee del tempo a l'istesso 
che per quelle de lo spazio, 
e portar seco m altro e no- 
vello loco di tempo si come 
viaggiatore muta loco natu- 
rale col moversi per le stra- 
de. Le strade del tempo niu- 
no le vedette mai, e pur s'io 
sono qui e scrivo, v'ha da 
essere stato chi le vide e le 
percorrette menando seco 
me. ed elli io dico essere 
stato mio padre, lo quale 
per certo omo di grande in- 
gegno e scienzia esser do- 
vette per far sì maraviglioso 


viaggio. E esso viaggio io di- 
co esser fatto da ’l futuro al 
preterito, e dunque elli e me 
essere nati ne lo tempo fu- 
turo ove truovasi la città 
ch’io vidi e le maravigliose 
cose le quali la mia memoria 
ancor rinserra, lo non. co- 
gnosco. lettore, la cagione 
stessa del fuggir, ma tengo 
fermo esser essa gravissi- 
ma; e pur giunti che fummo 
in nel preterito, over per noi 
lo tempo presente, elli forse 
vide essere lo ritorno impos- 
sibile e in grande ambascia 
cedette me a ser Piero m 
guisa ch'io coma di lui figlio 
crescessi e nulla avessi a 
sapere per mia tranquilitate. 

Sì come lo specchio per 
riflesso fa destra la manci- 
na. e questa quella; o come 
'I guanto che. se il vuoi pas- 
sare da una mano a l'altra, e 
pur sempre metterlo, arro- 
vesciare il devi in guisa che 
lo esterno dentro stassi; co- 
si è lo tempo, e tale che il 
passare da lo futuro al pre- 
terito cagiona mutamento 
tal che l'una parte fassi altra 
come destra e mancine, lo 
questo vidi con la geome- 
tria, ma niuna umana inve- 
stigazione si può dimandare 
vera scienzia, s'essa non 
passa per le matematiche 
dimostrazioni, e se tu dirai 
che le scienzie. che princi- 
piano e finiscono nella men- 
te, abbino verità, questo 
nor SI concede, ma si niega. 
per molte ragioni, e prima, 
che in tali discorsi mentali 
non accade espenenzia. 
senza la quale nulla dà di sé 
certezza. Ecco adunque la 
prova di ciò ch'io non è gua- 
ri dissi, ed esser quella faci- 
lemente vista in me medè- 
mo il qual, come alcun co- 
nosce. usa la mano mancina 
nel dipignere e anco nel 
scrivere, in guisa di spec- 
chio; e per essere essa 
scrittura arrovesciata occor- 
re siino arrovesciati e mem- 
bri e nervi e vene, e tale io 
dico essere effetto del mo- 
vimento ch'io feci ne la no- 
vella direzione attraverso 'l 
tempo. 

Sanza fine è 'I tempo, a 
guisa tìi cotale istrumento in 
foggia di vite che. pur re- 
stando fermo, move sue 


creste e girando cava l'ac- 
qua e portala in alto. Dicesi 
infatti essa vite sanza fine, e 
par'mi essa rimembrar lo 
molo del tempo ove. ancora 
essendo esso stesso immo- 
to, pur esso move h eventi e 
secondo natura h conduce, 
E non v'ha moto contrario a 
men di picciol spostamento, 
e pur esso ha tosto termine 
e lo moto diritto non ne ces- 
sa. In tal guisa stette la vita 
mia, che oggi è in su la fme; 
ella principiò re io tempo fu- 
turo, e venne nei tempo 
passato, ov'ìo vissi rimem- 
brando il futuro ch’io non vi- 
di se non da infante. E ora io 
bramo rivedere la maravi- 
gliosa città dei miei sogni, e 
le sue vie, e li suoi offizl e 
istrumenti meccanici, che 
fecer'mi tutta la vita istudia- 
re onde ricercare ii modo di 
costruirli con mia mano. E io 
però penso che tosto il ve- 
drò, inperò che sento esse- 
re io giunto al termina del 
terreno mio viaggio, e con 
questo de la mia ricerca e 
del tanto ragionare. E voglia 
Iddio ch'io al fine scuopra 
CIÒ che massimamente ri- 
cercai, over di cognoscer la 
ragione de le cose, e veder 
la luce su tal misteno che fu 
a me, prima che alli altri, 
quello de la vita mia. 

Tale ancora mi dico e mi 
firmo, Leonardo, di ser Pie- 
ro, da Vinci. 


Scipperò 

Racconto di: Valter Di Dio 
IMC0008I 
Spedito il: U^S/S3 
Nate: dedicato al papa della 
Tiotimohna RisuOhmata 

La fabbrica era immersa 
in un silenzio irreale Le 
presse. i laminatoi, i nastri 
trasportatori, i reparti verni- 
ciatura e 1 capannoni di as- 
seblaggio erano deserti e si- 
lenziosi. Erano anni che la 
fabbrica non si fermava, 
mai. Ventiquattr'ore su ven- 
tiquattro, festivi compresi 
da più di tre secoli aveva 
continuato a sfornare auto- 
mobili ininterrottamente, 
Anche la manutenzione ve- 
niva effettuata con i macchi- 
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L'angolo delle News 


- Fticordate >l progeito Manu- 
2to. che consisteva nel realizza- 
re versioni «elettroniche* dei 
classici della letteratura? Coloro 
che VI hanno coitaborato, con la 
consulenza legale Ipresiaia gra- 
tuitamente! del doti. Corrado 
Caopielio. hanno messo su una 
associazione senza fini di lucro 
cHiamata 'iLibro Libero^ Fra gli 
scopi, quello di promuovere le 
crescita di iniziative culturali di- 
lette a costituire un ponte tra 
studi scientifici e studi umani- 
stici Per saperne di più scrive- 
temi al seguente recapito: L/bro 
Libero c/o Marco Calvo, via Ci- 
na, 40 - 00144 Roma 

- Quattro dei racconti recart- 
lemenie giunti a StoryWare so- 
no stati pubblicati su MC-lmii 
perché spediti via floppy o via 
modem Si tratta di »Errote Fa- 
taleu di Roberto Borgotallo, <iLa 
fina/e»di Emanuele Calò, "Sto- 
rie al di là del vetro- di Giart 
Uberto Lauri e di “Buone 
none II di Costanzo Zi'ngrillo. 
Anche m fu- 
turo. quan- 
do -possibile, 
inserirò m 
questo spa- 
zio le irnew 
entrv" tela- 


cordo pero ai lettori che l'insen- 
mento su MC-link rton prevede, 
ma nemmeno esclude, una 
pubblicazione nelle pagini 
StoryWare 
- Vengo a sapere dallo Star 
Trek Italian Club, tramite il toro 
“CorrispondertiB" su MC-iink 
Luigi Rosa, che la CIC Video | 
metterà m commercio quattro 
videocassette di Star Trek, con 
due episodi ciascuna, se rice- 
verà un mimmo di mille preno- 
tazioni. indispensabili per ren- 
dere economicamente conve- 
niente l’operazione 

I titoli degii otto episodi ac- 
quistabili. scelti tra i più belli dal- 
lo stesso Star Trek Italian Club, 
sarebbero: M 1 II duello, [21 Viag- 
gio a Babel, [3| Uccidere per 
amore. [4| Specchro specchio. 
i51 Animaletti pericolosi. 16] Ct> 
cago anrv '20, |7] La macchina 
del giudizio universale e IBI 11 
mostro detroscuriià 

Se la cosa può inieressarvi. 
nchiedete maggon informa- 
zioni al se- 



nati in movimento; erano 
stati progettati apposta per 
questo. Ma oggi la fabbrica 
sembrava morta, in uno del 
nuovi capannoni tremila la- 
voratori erano riuniti in as- 
semblea con il Capo dei Re- 
parto Personale. 

- Mi dispiace ragazzi - sta- 
va dicendo proprio in questo 
momento ■ ho ricevuto istru- 
zioni precise dal Computer 
Dirigenziale, le cose vanno 
male per il settore Auto. De- 
vo mandare a casa mille di 
VOI. Non piace neanche a 
me! Voi lo sapete, anch'io 
ho cominciato come voi, so- 
no entrato qui la prima volta 
giù in verniciatura - e sapete 
tutti che schifo di lavoro sia 
- poi a poco a poco ho fatto 
un bel po’ di strada; ma so- 
no sempre un lavoratore co- 
me voi! 

- Già. solo che adesso è 
noi Che licenziano, rìon tei 

- Mille di noi! 


- E senza una ragione .. 
Le VOCI isolate si comincia- 
rono a trasformare m un vo- 
ciare indistinguibile e rim- 
bombante. 

- Per favore - urlò qualcu- 
no in un megafono - fate si- 
lenzio, se parliamo tutti in- 
sieme non Si capisce nullal 

- Vogliamo un rappresen- 
tante - replicò allora qualcu- 
no. 

- SI un «Rappresentante 
Sindacale» - aggiunse qual- 
cun altro. 

- «Rappresentante Sinda- 
cale»? - il Capo Reparto 
guardò sorpreso verso l'ulti- 
ma voce - sono più di tre se- 
coli che non esistono i sin- 
dacati’ non servivano a men- 
te!- Forse non servivano a 
niente allora, - chi aveva par- 
lato era uno degli ultimi as- 
sunti al reparto magazzino - 
ma adesso ci servono: non 
potete licenziare rmlle lavo- 
ratori senza aver prima sen- 


tito il nostro rappresentante 
Sindacale' - e pronunciò le 
ultime due parole in maiu- 
scolo e tra virgolette. 

- E chi sarebbe il vostro 
rappresentante, se ne avete 
uno? 

- Non lo abbiamo, ma 
possiamo nominarlo subi- 
to... 

- No. - il capo reparto 
scosse la testa - non c'è 
tempo: fra mezz'ora devo 
tornare in Direzione e con- 
segnare la lista di quelli di 
voi che sono licenziati. E bi- 
sogna decidere in fretta chi 
va e chi resta. Non mi piace 
farlo, ma questo mi è stato 
chiesto di fare e questo è 
quello ohe farò. 

- Senza ascoltarci?- Vi sto 
ascoltando da un’ora, e fino 
adesso non avete detto 
mente di nuovo; tranne que- 
sta balla del sindacalista! Al- 
lora. se non avete obiezióni 
si comincia a mandar via t 
più anziani o, se preferite, 
potete estrarre a sorte mille 
numeri di tessera aziendale. 
Per me è lo stesso basta 
che abbia quella lista fra 
trenta minuti. La cacofonia 
riprese e questa volta la vo- 
ce al megafono impiegò più 
del solito per riportare la cal- 
ma. 

- lo sono l’ultimo arrivato, 
- disse una voce profonda 
dalle prime file quando la 
calma si fu ristabilita - quindi 
l'idea di mandar via gli anzia- 
ni mi farebbe comodo, ma 
prima vorrei dire due parole 
a tutti. 

lo lavoro giù al reparto 
merci e da una settimana a 
questa parte ho visto arriva- 
re cento casse della Auto- 
mat Spa. Sono gli ultimi mo- 
delli di robot, la Automat di- 
ce che ognuno di quelli è in 
grado di svolgere il lavora di 
dieci di noi. Adesso ci dico- 
no che mille di noi sono li- 
cenziati. lo non ho un livello 
di istruzione superiore, ma 
cento per dieci lo so fare, e 
se oggi ne mandano via mil- 
le prima o poi arriveranno al- 
tre casse... e alla fine toc- 
cherà anche a mel Se è ve- 
ro che l'azienda è m crisi, 
che non si vendono più au- 
tomobili. che il mercato non 
tira, allora perchè hanno 


speso tanti soldi per quei 
cento robot^ Noi lavoriamo 
sodo, qualcuno di noi fa an- 
che diciotto ore di seguito, 
senza alzare le testa dal na- 
stro! La recessiorte è una 
balla; la verità è che il cer- 
vellone ha deciso di sosti- 
tuirci tutti. Ma non può farlo 
tutto in una volta perché 
qualcuno deve istruire i nuo- 
vi robot, qualcuno che ha la- 
vorato qui e conosce la fab- 
brica. Ecco perché ne man- 
dano via solo mille dicendo 
che c'e un calo di vendite' 
Non è varo! I magazzini so- 
no quasi vuoti, i piazzali de- 
serti tutto quello che produ- 
ciamo viene venduto. Ci 
stanno semplicemente fa- 
cendo fuori, non hanno piu 
bisogno di noi e ci danno il 
benservito senza tanti com- 
plimerti! 

Tra i lavoratori riuniti nel 
capannone si diffuse un fre- 
mito di rabbia; non si può to- 
gliere il lavoro a qualcuno 
solo perché adesso è stato 
superato da una nuova tec- 
nologia. molti di loro aveva- 
no dato tutto alla fabbrica, 
tutta la loro esistenza, come 
ad una grande famiglia E 
ora? No. non si può' Non e 
accettabile una soluzione 
del genere! 

Così, piano piano, dalla ul- 
time file, SI cominciò a levare 
una tenue cantilena E man 
mano che altre voci si ag- 
giungono, la cantilena prese 
forza e, nonostante il riverbe- 
ra del capannone, a poco a 
poco le parole diventarono 
sempre più intelligibili. . 

Scio-pe-ra, scio-pe-ro. 
scip-pe-ro, sao-pe-ro... 

E uno dopo l'altro i vecchi 
robot modello H22/a usciro- 
no dal capannone e comin- 
ciarono a marciare verso la 
sede direzionale, e via via 
che il corteo sfilava altri ro- 
bot SI aggiunsero a loro, pri- 
ma dagli alto reparti, poi dal- 
ie fabbriche vicine sinché, 
quando infine arrivarono sot- 
to la sede del computer 
centrale si contavano già a 
migliaia E tutti insieme par- 
teciparono a quello che, per 
sempre, verrà ricordato co- 
me il primo sciopero dell'era 
dei robot. 
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Bentrovati fratellr interattivi 
Il vostro Francesco Carlà 
soffre ancora il caldo today. 
ma la cosa non saré puj d< 
attualità Quando mi 
leggerete 

La prime ondale di vento dal 
nord e il fumo delle 
castagne degnamente 
arrostite, avià già disperso il 
ricordo dell'estate e 
nemmeno / disastri dei buco 
dell'ozono saranno più 
d’attualità Perche questa 
generazione sta 
cominciando adamare if 
tempo reale, e ha messo in 
pratica, equivocando, le 
parole di Orazio a proposito 
del carpe diem Cosi tutto 
accade e viene dimenticato 
e c'è poco spazio a niente 
anche per il progetto, perche 
la simulazione è già prodotto 
e nessuno ha più voglia, e 
fra poco se ne avrà sempre 
meno, di trasformare poi 
l'algida rmmagine in tattile 
cosa 



PW Avvenimento 1 


Return et tfie Phonfem 

Microorose lUsal 
PC 


"Sto pensando ancora che 
la mia vita avrebbe preso una 
piega diversa se non fossi 
andato al teatro. D'accordo di 
mestiere faccio il detective e 


Che ce ne faremo poi dei 
nostri sensi nessuno lo sa. 
Diventeremo esseri 
specializzati con due 
grandissimi occhi e 
orecchie, spariranno il naso 
e la bocca e le mani 
disperate stringeranno 
un'immagine fredda. Mala 
cosa ci piacerà. Ci piacerà 
perché diventerà 
comunicazione. Le nostre 
immagini, vere o fasulle, 
saranno spedite in giro lungo 
I cavi E SUI monitore le TV 
non vedremo più solo i 
simuloidi dello spettacolo, 
ma la gente comune, i nostri 
amia simulati, la gente che 
crediamo di conoscere e con 
cui comunichiamo lungo le 
linee. Un po' come succede 
adesso nel mondo di Itapac. 
Videotel e Internet Adesso 
un esempio. 

Da un po' di mesi passo le 
notti su Archimede. Se fate 
521818 su Videotelo 
2551604400 su Itapac. finite 


rn questo mondino 
cromatico Invece di 
algoritmi simulati trovate 
strani parenti che hanno una 
stona, ragazzi e ragazze 
interattivi che parlano e vi 
parlano. Una specie di 
videogame, a me pare piu 
un simulmondino conviviale 
e dinamico, pieno di regole 
del gioco e dove, nelle aree 
Simulate e molto 
frequentate, c'è un 
videogame multiutente che 
SI chiama Arena. E anche la 
grafica del luogo assomiglia 
a un videogame e o sono un 
milione di comandi e cose 
da sapere: proprio come in 
uri mega adventure testuale 
alla Infocom Solo che quii 
personaggi sono veri. Più o 
meno veri. Eheheh. 

Torno al mio discorso di 
partenza. Sto pensando a 
cosa saranno i videogame 
fra qualche anno. Saranno 
realtà virtuali comunicanti, 
uri network mondiale di 


fantasmi simulati, di 
proiezioni, vere o fasulle, di 
quello che siamo o 
pensiamo di essere. 
Andremo nelle case degli 
altri come l'immagine del Dr 
Strange che si liberava del 
corpo e viaggiava con la 
cappa magica Insamma a 
sarà da divertirsi e anche 
parecchio. Saremo 
simuluomini virtuali e molta 
vita la vivremo in 
megavideogiochi lunghi 
come un sogno e a volte di 
più, un sogno deliberato e 
costruito, che imprenditori 
organizzeranno per noi o che 
le reti si limiteranno a 
trasportare lasciandoci liberi 
di immaginare. 

A quei tempi io avrò una 
casella su MC-link e 
guarderò estasiatole vosfre 
evoluzioni interattive. 
Scuorero il capo 
dignitosamente e andrò con 
la mente a PONG' il mio 
primo sogno simulato 



quindi è il mio mestiere Ma 
incontrare il Fantasma sarà 
stata comunque l’avventura 
più terribile della mia vita 
Qualunque altra dovessi vi- 
verne da qui in poi. 

Adesso ricordo solo, ma 
bene, che artdai tranquillo in 
teatro. Non pensavo che 


Index 

Eccoci qua con il sommano di questo numero. I tre Avvenimenti 
(jy.j3fdano rispertivannerite, Retum ofthe Phantom e i due RP6 
Strongholde Landa ofLore della SSI e della Westwoo^irgln 
A seguire un numero mega della rubrica sui 100 videogames 
eroe infine la zona delle nsv/s. Panorama 
P.S: Sto andando a Londra pei l'annuale edizione autunnale 
de/l'FCTS. Andrò, vedrò e v» dirò. 
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fosse più di routine e mi di- 
sposi all'incontro col diretto- 
re. Ci incontrammo in platea, 
lui si era seduto su una pol- 
troncina di prima fila. 

Dietro SI vedeva la zO'rta 
dell'ofchestra e davanti la di- 
stesa delle poltrone di quel 
teatro gigantesco. Il diretto- 
re mi raccontò dei suoi Umo- 
ri e mi convinse che qualco- 
sa da temere c’era. Si diceva 
sicuro che la rappresentazio- 
ne sarebbe andata in scena 
senza problemi con il mio 
aiuto la mia presenza avreb- 
be dissuaso qualcuno da 
tentare colpi di scena. Ci sa- 
lutammo con la promessa 
che CI saremmo rincontrati 
dopo le mie prime indagini, 
che infatti mi disposi a co- 
minciare. Se solo avessi sa- 
puto di quello che dr li a po- 
co avrei sperimentato di per- 
sona, forse non mi sarei in- 
camminato cosi a cuor leg- 
gero verso il backstage» 

La Microprose 6 assoluta- 
mente nota per i suoi simu- 
latori di volo Ma in Usa, 
però, le avventure interattive 
hanno preso un gran piede 
grazie alle prodezze di Lucas 
e Sierra Cosi anche Micro- 
prose. insieme ad altre case 
americane Electronic Arts 
compresa, hanno messo in 
produzione una gran quan- 
tità di adventure, tutte basa- 
te su un’interfaccia simile a 
quella di Lucas e Sierra. Mi- 
croprose in particolare ha 
fatto uscire prima il bellissi- 
mo Rex Nebular che è stato 
Avvenimento su Playworid 
un po’ di mesi fa e poi il più 
controverso, ma ancora bel- 
lo, The Legacy, disegnato 
esternamente da Magnetic 
Scrolls, gli stessi che aveva- 
no inventato il ciclo di adven- 
lure lesto/grafica con The 
Pawn, Fish, eccetera. 

Dello stesso tool editor di 
Rex Nebular è figlio questo 
Return of thè Phantom che 
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ha dalla sua una damor&sa e 
originalissima stona, una del- 
le storie più concretamente 
e apertamente interattive 
che la nostra stona dei vi- 
deogame ricordi- Il landsca- 
pe del teatro, i personaggi di 
contorno tenebrosi e vivace- 
mente reticenti, l'attitudine 
investigativa di questo gene- 
re d'interazione, tutto in que- 
sto titolo cospira a rendere 
grande la voglia di scoprire, 
di sapere, l’intenzione di rag- 
giungere veloci risultati si- 
mulati: scoprire le trame del 
phamom, la sua identità se 
ne ha una umana, il rnoven- 
te dei SUOI atti criminosi e 
terrorizzanti. 

Alla fine saprete tutto con 
le potenti armi della vostra 
intelligenza virtuale. Un bel 
titolo, urt bel tool, una bellis- 
sima scenografia simulata. 



PW Awenimenfe 2 


Laiids of L»re 

irVesrrvood lUsal 
V'rg(n (UKì 
PC 

^•1/2 


Questo è il miglior titolo 
del mese, senza discussioni. 

Le Westwood americana ha 


un lungo background di suc- 
cessi e qualità. Cominciano 
già Crei 1 984 con una sene di 
bellissimi titoli per il C64 
usciti per la Epyx' Sarbie 
Icon uno speech ecceziona- 
le. perfino migliore di quello 
strepitoso di Impossible 
Mission..,), Gl Joe e Hot 
Whaels dedicato ancora ai 
giocattoli della Mattel 
In seguito non faranno 
mai l'errore, comune a mol- 


tissime piccole case, di dedi- 
carsi ad editare in proprio i tì- 
toli e dopo un periodo di 
oblio sono tornati prepoten- 
temente fuori nella genera- 
zione PC con I buonissimi 
Dune 2, The Land of Kyran- 
dia e adesso con questo in- 
teressante Lands of Lore 
Se devo dire cosa mi è 
piaciuto soprattutto di Lands 
allora direi la sua progetta- 
zione interattiva. Il tema non 


è originale anche se è molto 
popolare. Si tratta di un gio- 
co di ruolo legato all'emore 
per il labirinto, segregato m 
una finestra non grande di 
schermo e chiaramente de- 
stinato ad occupare urto spa- 
zio di mercato vicino a quello 
di UndenAiorld di Ongin e ad 
ingrossare la fila dei cloni di 
Oungeon Master iLegends 
of Valour, etc) 

Se il tema è popolare, la 
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progettazione interattiva è 
quasi senza precedenti. 

Mai 0 quasi mai qualcuno 
aveva capito cosi intelligen- 
temente come SI struttura 
un prodotto simulato come 
questo. E che poi la realizza- 
zione audio/video sia la mi- 
gliore produzione multime- 
dia (curiosamente su di- 
schetto e non su CDROM) 
disponibile di questi tempi, è 
solo una conseguenza diret- 
ta della chiarezza di proget- 
tazione di questo prodotto 

$■ sceglie all'inizio tra 4 
prodi avventurieri che devo- 
no rispondere ad una pres- 
sante chiameta del re. Uno 
dei baldi interattivi replica e 
viene corivocato nella stanza 
del trono dove il re lo atten- 
de in compagna del ciam- 
bellano di corte. 

La ricerca delia stanza 
non è ardua e si risolve in 
ur\a veloce borsetta m un 
semplice dedalo che com- 


prende anche l'apertura di 
una sene di porte e la pre- 
senza di alcuni impressio- 
nanti armati che precludono 
ingressi e sbarrano strade. 

Alla fine la stanza del tro- 
no viene reperita. Ricono- 
scerla non è un grosso pro- 
blema anche perché la porta 
è d'oro Cosi quando SI entra 
al cospetto della maestà 
sua. si capisce quanto buona 
Sia la multimedialità audio/vi- 
deo di Questo titolo, quanto 
interattiva, quanto dinamica. 
Funzionale. 

Vabbè. il re ci tiene un pi- 
stolotto in inglese che senti- 
te solo se avete una sound- 
blaster e alla fine ci conse- 
gita una chiave d'oro che ha 
funzioni precise neH'avvenire 
della nostra simulazione II 
Ciambellano rafforza i con- 
cetti e la nostra prossima 
missione è giungere dalle 
parti della biblioteca reale 
per poi tornare ancora dal re 





1 .5 
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con il risultato delle ricerche 
E cosi via. Ripeto, prodi 
lettori interattivi: datemi ret- 
ta e acquisiate questo soft- 
ware. Se solo siete un po' 
appassionati di storie magi- 
che e di climi nordici, se vi 
piace l'interazione coerente, 


se vi gustano alquanto le 
trappole simulate e che ciò 
sia eseguito in una splen- 
dente cornice di video e au- 
dio. beh allora non so come 
potreste sopravvivere senza. 
Che non vi capili giammai, 
ordunque. 
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PW AvvenÌMento 3 


SfrongfioM 

SSl 

PC 

fc-. 1 

La SSl è un'altra delle ca- 
se americane che hanno fat- 
to la stona del software PC e 
anche di quello per gli home 
computer in generale. Erano 
già una forza sul C64 con i lo- 
ro wargame, i meno esposti 
alla pirateria, giochi per inizia- 
ti che però gli aficionados 
trovavano eccellenti. In se- 
guito, con l’arrivo delle mac- 
chine a sedici bit e del PC m 
particolare (in America l'Ami- 
ga non ha avuto mai una 
grandissima fortuna la SSl 


ha esteso il range dei suoi in- 
teressi. diventando molto 
specializzata in RPG (noie 
playing games) e lanciando 
la serie dei game D&D, Dun- 
geons end Dragons. ufficiali 
Irv questa sene è uscito an- 
che Eye of thè Beholder, una 
specie di Dungeon Master 
per PC (Dungeon (\/1aster è 
uscito per PC con molto ritar- 
do...) di grande successo. 

Stronghold é un gioco 
molto strano. Ha un’interfac- 
cia curiosissima che ricorda 
abbastanza quella dissemina- 
ta della BuHfrog di Populous 
anzi meglio di Powermon- 
ger Ci sono un sacco di omi- 
ni sparsi e cliccabili. e una 
marea di comandi utflizzabili 
da tastiera, icone e mouse. 
A me sembra che funzioni 
bene anzi proprio bene. 
L’idea che si ha del paesag- 


gio e del mondo da interagi- 
re è nella scala migliore, un 
po’ come Sim City Solo che 
qui la stona e molto piu arca- 
dica. con le solite vicende di 
una terra introvabile e mitica, 
di personaggi cavallereschi, 
gente cattiva che crea un 
sacco di guai e vendicatori 
sertza macchia e senza paura 
che devono rimettere a po- 
sto te cose, 

Cioè noi stessi nelle finzio- 
ne interattiva. Comunque a 
parte l'interfaccia, che è 
straordinariamente completa 
e almeno altrettanto compli- 
cata. la cosa più bella di que- 
sto titolo è senz'altro la ge- 
nerazione grafica automatica 
dei pezzi del nostro reame 
medioevale simulato, un po' 
come in Betrayal at Krondor 
della Dynamix, ma in una 
scala automatica e meno 


soggettiva che fa il suo dove- 
re VISIVO m un modo eccel- 
lente. Vedrete un melange di 
immagini bitmapped e di 
segmenti di spazio resi vet- 
torialmente: bello quasi 
guanto il mondo gouraudiz- 
zato di Alone ir thè Dark 

Allo stesso livello, se ave- 
te una soundblaster, il com- 
mento audio; una colonna 
sonora che sottolinea molto 
bene gli eventi della costru- 
zione della piramide magica 
e gli altri eventi airmierno del 
nostro turbolento e romanti- 
co reame 

E se sforzi simili e quelita 
analoga d'interatiivita. visual 
e audio, qualche volta si ab- 
binasse ad un tema un po' 
meno sfruttato, il giudizio sa- 
rebbe ancora più positivo. 
Invece il medioevo e il mito 
dei barbari trionfa. 
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GAME ORO 16 


Sim City 1980 

Will Wnght iUsa) 

Maxis lùsaj 

PC AM MAC C64 SNES e altri 

L’idea di fare un simulato- 
re nel quale si potesse di- 
ventare sindaco di una città 
interattiva e da II essere giu- 
dicato nel bene e nel male 
dai propri cittadini, si rivelò 


sul serio una grande idea se 
è vero che Sim City è anco- 
ra adesso uno dei titoli più 
venduti negli Stati Uniti e in 
Europa, nelle vane versiorti 
disponibili, sopratutto PC e 
SNES pubblicato dalla Nin- 
tendo stessa. 

Al suo tavolo simulato di 
sindaco dal comune, i5 no- 
stro amministratore virtuale 
ha 3 sua disposizione un 
mucchio di importanti meni 
d'interazione. Può innanzi- 
tutto dare un volto urbanisti- 
co ed ecologico (o anche 


non proprio ecologico,..! alla 
sua città. Si tratta di fare la- 
vori pubblici, e non dovreb- 
bero qui girare tangenti vir- 
tuali, e. di collocare strade e 
ponti, edifici e sen/izi, e poi 
zone verdi e industrie e tut- 
to quello che può servire ad 
una moderna metropoli. De- 
finito Tagglomerato cittadi- 
no, il sindaco ha una sene dì 
scadenze e di verifiche, du- 
rante le quali può testare la 
qualità del suo intervento, 
questo enche per evitare 
proteste dei cittadini, magari 


perché scontenti di questa o I 
di quest'altra nostra mossa I 
strategica o tanica. Perdere 
il consenso della città non è | 
mei una buona idea e quindi 
meglio evitarlo. 

Insomma Sim City è pro- 
prio un modello di città che 
cresce e & sviluppa, un tool 
che ha fatto cambiare idea 
sui videogame ad uit sacco 
di prevenuti. 

E superato le critiche di 
un bel mucchietto di archi- 
tetti e urbanisti veri. Senza 
parlare poi dei politici. 


GAME ORO 17 


Alene in Iho Dark 
1992 

Frederick Peynal (FRI 
Infogrames (FRI 
PC 


La prima avventura inte- 
rattiva che mi ha messo pau- 
ra dai tempi del famoso ar- 
cade spaziale Sinistar della 
Williams. Qui la storia adat- 


GAME ORO 18 


Gene Flihin' (dette 
anche Reel Fishin') 
1987 

Bwce Weber (Usai 
tntersiBi (Usa) 

PC e Amiga 

Ancora adesso non c'è 
nulla che sia simulato me- 
glio della pesca in laghetto 
in questo bellissimo Gone 
Fishin'. 

Quando il giornalista 
americano Weber (scriveva 
su Byte, una delle più cele- 


tata dal ciclo di Cali of Chtuiu 
di H.P, Lovecraft. è davvero 
mollo semplice e può esse- 
re giocata sia come investi- 
gatore maschio, sia come in- 
cauta ereditiera femmina. 
Anche perché qui non è tan- 
to la storia che conta quanto 
il visual, l'audio e la regia. 
Senza parlare dei bellissimi 
servizi tra cui il save con la 
schermatina di ricordo. 

L'investigatore s'inoltra 
pretenziosamente dentro 
urta casa spettrale. Deve so- 
lo rintracciare un vecchio 
pianoforte e dare un’occhia- 


bri testate di informatica 
della storia della pubblicisti- 
ca tecnica,..) fondò la Inter- 
stel, la cosa non mi fece 
nauicolarmenie impressio- 
ne. In seguito Weber pub- 
blicò qualche titolo per PC e 
Amiga dedicato alla simula- 
zione interstellare, giusto 
per non smentire il nome 
dalla casa, e si sa anche 
Che le vendite furono inco- 
raggianti. 

Trovò distribuzione pres- 
so l'Electronic Arts che tut- 
tora li distribuisce. 

Nel 1987 la Interstel de- 
cide di pubblicare questo 
che all'epoca era uno dei 
primissimi simulatori di pe- 
sca disponibili. 


ta. Pare routine. Cosi sale le 
scale tranquillo: in giro l'aria 
è quella dei posti che hanno 
bisogno di una buona squa- 
dra di muratori e di qualche 
giardiniere dalle maniere ru- 
di. Arriva tranquillamente nel 
salone dove c'è il pianofor- 
te. Solo che non c'è solo 
quello. Dopo un po' arriva 
un mostracGìo da una fine- 
stra ed è il primo di una lun- 
ghissima serie. 

Alone in thè Dark è uno 
di quei momenti storici 
nell'evoluzione dei videoga- 
me. un punto di snodo tra 


Sospetto che il ragiona- 
mento fosse: ci sono milio- 
ni di appassionati di pesca 
in America. 

Molti saranno anche pro- 
prietari di un PC 0 di un 
Amiga. Perché non provar- 
ci. Cosi più o meno deve 
essere nato Gone Fishin', 
che è l'espressione ameri- 
cana per dire «norv scoccia- 
temi piùii. 

Graficamente il simulato- 
re è bellissimo e funzionale. 
Si può acquistare con un 
budget iniziale una barchet- 
ta e l’attrezzatura di esche 
e canne. 

Poi si sceglie su una 
mappa il laghetto dove si 
vuole andare a pescare e si 


una qualità e un'altra. E lo 
snodo sta sempre nella te- 
sta di un geniaccio, un ge- 
nietto della tecnologia simu- 
lata e allo stesso tempo, 
straordinariamente, anche 
della scienza registica e del- 
la corrispondente arte cine- 
matica. 

In Alone in thè Dark, tutto 
è magistralmente seguito e 
curato e c'è contempora- 
neamente il miglior visual, la 
migliore interfaccia, i migliori 
servizi e il miglior audio che 
si sia mai visto in giro fino al 
1992. Memorabile. 


dà un’occhiata al bollettino 
meteorologico. 

Poi si decide dove fer- 
marsi magari dando un'oc- 
chiata aH'ecoscandaglto se 
SI hanno già i dollari per 
comprarne uno. A questo 
punto la visuale cambia e si 
va in 'soggettiva da dietro la 
canna. 

Si lancia e il gioco è mez- 
zo fatto. 

Quando si prende o si 
perde un bel pescione (qui 
ci sono solo black bass, 
cioè I nostri persici reali, pe- 
sce adorato nei laghetti ca- 
nadesi e americani) la gioia 
e la rabbia sono quasi au- 
tentiche. 

Bellissimo. 
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Mi sono piaciuti abbastan- 
za alcuni strani titoli questo 
mese Adesso ve ne parlo in 
velocità. 

Direi che posso comincia- 
re con questo Amazon, uno 
strano mix di edutainment e 
videogame advenrure, m 
qualcosa ricorda anche Eco- 
quesi della Sierra, che mi ha 
colpito soprattutto per il bel 
database sugli uccelli dell'A- 

T'iil 


mazzonia e per il piglio non 
retorico e davvero ecologico. 
L'interazione ecologica non 
sarebbe male. E qui dentro 
c'è anche una stona che sta 
abbastanza dritta e una se- 
quenza splendida di simboli 
colombiani e esoterici che 
mi sembrano tra le icone più 
belle mai viste m un video- 
game 

Ho anche giocato questo 
Blueforce della Tsunami, 
una casa di adveniure inte- 


rattive nata da una costola 
della Sierra. È un clone della 
sene Police Quest della so- 
pracitata, anche se non man- 
ca di spunti originali e dimo- 
stra una conoscenza dell'ar- 
te dell'interattività non co- 
mune. E anche della neona- 
ta e malissimo utilizzata arte 
della multimedialità. 

Già che c'ero mi sono an- 
che sollazzato con i due Pm- 
ball usciti insieme per ni PC 
di questi tempi- Pmball 
Dreams, il bellissimo flipper 
scandinavo che ha avuto 
tanto successo sull'Amiga, 
qui convertito per il PC, e il 
pmball per Windows della 
Dynamix, bello ma non all'al- 
tezza del primo. 

Di pmball. sia detto par 
completare il panorama, ce 
ne sono altn due in giro mol- 
to buoni e sono i due flipper 
della Amtex americana usciti 
per Macintosh e in via di 
conversione sul PC Soprat- 


tutto Il secondo dei due, i> 
meraviglioso 8 ball, simulato 
identico a quello originale 
della Baiiy di cui è la replica, 
mi ha impressionato pei fa 
fedeltà e la qualità della ri- 
produzione. E una volta o 
l'altra bisognerà che facoa la 
stona dei flipper su compu- 
ter. 

Simuimondo questo me- 
se ha in programma un sac- 
co di uscite in edicola. 

Il primo ottobre esce Tex 
8 Dramma al orco, una ver- 
sione interattiva di una stona 
di Tex ambientata tra i nu- 
meri di un circo americano 
l'ambientazione e l'intreccio 
sono tra le migliori cose che 
il duo Bonelli/Galep abbia 
mai sfornato. 

Segue Diabolik con il nu- 
mero 13 Troppo tardi, una 
stona molto intricata in cui 
Èva corre sul seno un peri- 
colo mortale, che gli interat- 
tori diventati Diabolik devo- 
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Te» 8 Dramma atarco 

no assolutamente sventare. 
Speriamo. 

Dylan Dog 13 esce il 15 di 
ottobre e si chiama I killer 

Oytan DóQ Ì3 t Ktìlar wenut) ààt bcjió 


venuti dal buio. É una stana 
ambientata in una cllnica Ci 
sono orrori medici e orrori 
della mente. 

Territorio interattivo di 
caccia per l'indagatore dei- 
i'incubo. 

Infine il 20 ottobre arriva 


Simulman 7, Il grande fred- 
do. una storia un po' triste 
dell'agente simulato e inte- 
rattivo. nella quale scoprire- 
mo anche cose del suo pas- 
sato Tutte le avventure so- 
no complete, iniziano e fini- 
scono nello stesso numero 


Di Simulmondo è in edi- 
cola arche la collana delle ri- 
stampe cronologiche Que- 
sto mese escono i nunten 2 
di Tex. Diabolik. Dylan Dog e 
Simulman e la ristampa della 
Classic numero 2 Mille mi- 
glia Alla fine di ottobre c'è 
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anche il numero 5 della Clas- 
sic 30 World Boxing Ma la 
vera notizia del mese è che 
Simulmondo lancia, con 
Fabbri Editori, la sene Time 
Runners che pubblicherà in 
edicola 30 avventure in usci- 
ta con cadenza quindionale 
Time Runners è una collana 
di avventure interattive con 
protagonisti tre amici, in par- 
ticolare Max, un ragazzo co- 


S('ru;ma;t 7 II grai^oe tredOo 


Stretto ad una corsa nel 
tempo per liberare la sua ra- 
gazza pngioniera di una raz- 
za aliena. La prima avventu- 
ra si chiama La porta del 
tempo ed è già ir edicola In 
questa stona interattiva Max 
é finito nella preistoria e nel 




Giurassico ci stanno i dino- 
sauri. Time Runners e un 
prodotto in & lingue e sarà in 
edicola anche in Spagna 
contemporaneamente sU'lta- 
!ia. Con due wargame che 
potranno interessare mica 
pochi appassionati concludo 
questo numero di Playworid 
autunnale. Il primo è l'im- 
pressionante Hannibal, un 
bellissimo wargame antico. 


con Roma ancora lussureg- 
giante e un fantastico data- 
base sulle Citta dell’impero. 
L'altro è The Blue and thè 
Grey della Impressions. un 
Simulatore molto ben fatto 
della guerra di secessione 
amencarta che sembra sotto 
Windows tanto è ben orga- 
nizzata la sezione iconica. 

Finito. Ci leggiamo il me- 
se prossimo. 



Ayni UU, Mixr AtZmwii 
Ur UiM h» if Fai SoZft b Mk CmIm. Ha 
tèmi mA u IW rWI buf UAhM. 0* Si. 
A)nlF«< Sx lit nfmin 

0i isti Lmaki InUm ILI u iM«rmlMi «.I. 
ari «b F« 7&000 y«Mi«v U hn » (« 
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GLI SKUNKS INVADONO LE EDICOLE. 
COMBATTILI CON I TIME RUNNERS 
SUL TUO PC O AMIGA! 


Gli Skunks, perfidi Cyborg prove- 
nienti dal futuro vi piombano in 
casa € vi proiettano in un’avventura 
ai confini del tempo (anche oltre). 
In compagnia dei fantastici prota- 
gonisti, Max, Jessica e Lucas, do- 
vrete togliervi dai pasticci e.. .por- 
tare a casa la pelle? Come? Usate il 
pensiero interattivo e ci riuscirete. 
La prima avventura “La porta del 
tem po" vi aspetta in edicola. 

GRAFICA: realistica, digitalizzata, 
“rendering - realtà virtuale", scher- 
mate dipinte a mano. 

AUDIO: PC Speaker anche senza 
scheda. Supporta scheda audio 
AD Lib Soundblaster e Sound- 
blester prò (versione PC) 
INTERATTIVITÀ: mouse, tastiera e 
joystick 



TUTTO IN ITALIANO 

ma se vuoi 


Partecipa • 
al grande 
concorso isf 


Vinci 5 
computer PS/1 
Multimedia 


AUT Mir^ lOCH 


FABBRI EDITORI 






Un hordwoie l^tech eh» vde fflifioni. Un beni disk con uno capaciti superàe od 
un se) di vottge di Louis VuHrki. Accellenitixi video che (wlano olle stelle i pixel e 
lo vekidtò di refresh. E nonostonte tutto il vostro PC ho il suono ili uno coirinro 
latto. E non si tiotto solo di videogoires con eHetii samoli tenibili, vi stole 
peidendo jn'ìnteiosefle di soFhwe covnmerciali e musicoli. 

Irtsiolkile Pro Mìa lidiMediaVisioae il vostro PC saiO pioitioaikffDndeie 
i più pc>tente dei sucxr, i ludo in steteo ili^ od cito ledein con lo 


Pro AudloSpectiuin 16 è b schedo Oudio 0 U bit più venduto nei moitflo 
che troslormo qudsiosi home compulei o PC pcdessionole in un v«o e piopro 
sistenn oudlo Con i suoi dd.l kilt, uro isgistiohona ed uno npioduràte o 16 
bit, un slntclinotoie o 20 voci, un convenitore nstoforloio (Mofiologue per 
Windows) ed un conhollei SGI CD-POM, è in grodo di iomiie musiche ed effetti 
sonori di inciedibiie puledra. 

ProAudioStudia 16: lo punto di ctoinonie dello gommo Pio Audio 16. Pio 



AudioSiudio 16 è uno dello schede oudio tecnologicamente più ovonzote oggi 
dispooittli. offre lo stesso funzioni di Pro Arjr^oSpecirvm 16 e possiede inoN 
un eccezlonols sistemo di ricorroscimento dello voce che consente di fornice 
tstruzioni ol PC semplkemente porlo ndogli. 

Pio AmIìoSosh 16 fornisce ol gioccrrore di vìdeogomes 'professiorislc' uno 
quolildo 16 tritai prezzo di quella o 8 bil. Identica do vn punto di vrsto audio olio 
Pro AutìioSpectntm 16, fto AudioBostc 16. coro lufli i ptodotti della gOTima Pro 


Audio 16. è complelomenle compalibile ciao i bus AT sd è in grado di far 
hunzionote tutti i priocipof videogiochi e softwote commorcioti . 

E soprattutto, cnscun prodotto Pro Audio 16 dd lo skurezzo di avere scelto il 
noggioiiomilote di schede oudioa I6bit<y mondo. 

Cosi, se tutto ciò vi sembra troppo bella per essere vero, late un sotto dal 
vostra rivenditare eh fiducia e fatevi dote tutti l porticolari su Pro Audio 1 i, oppure 
chiamite il numero 1 678-78368 




A.D.A.M. dà corpo al Multimedia 

Mentre tante socretà sono ancora alla ricerca della applicazione ideale 
per il Multimedia, l'appHcazione che renda giustizia a tanti anni di investimenti 
e di sviluppo, una piccola società di Manetta, in Georgia, ha prodotto un titolo 
multimediale che salta immediatamente al vertice per qualità e sfruttamento 
delle potenzialità del Multimedia. Un atlante di anatomia umana è uno strumento 
tradizionalmente insostituibile per lo studio e l'attività medica; vediamo insieme 
come A.D.A.M. riesce a scalzare lo strumento tradizionale con funzioni 
disponibili esclusivamente attraverso il mezzo elettronico 

a cura di Gerardo Greco 


Un cadavere computerizzato 

Non è di tutti i giorni individuare 
un'applicazione dello strumento infor- 
matico che sia destinata a sostituire de- 
finitivamente precedenti strumenti tradi- 
zionali. È successo anni addietro con la 
videoscrittura, con il foglio elettronico, 
con il database; più di recente molte ap- 
plicazioni di composizione tipografica e 
di elaborazione delle immagini sono di- 
ventate quasi esclusivamente compute- 


rizzate. L'insegnamento e la formazione 
professianale, chiaramente sensibili alla 
efficacia degli strumenti utilizzati, hanno 
lasciato intendere sm dall'inizio che II 
multimedia potesse in qualche modo in- 
serirsi profondamente. Ma come? Una 
volta chiarito che il multimedia può au- 
mentare l’efficacia della esperienza 
dell'utilizzo di uno strumento contenen- 
te Informazione e dati per via della pre- 
senza contemporanea di più media, in 
maniera da coinvolgere l'utente anche 


grazie alla partecipazione ottenuta attra- 
verso l'interanività, rimane aperta ogni 
possibilità di come passare con succes- 
so dalle belle parole ai fatti. 

Esistono oggi numerose applicazioni 
multimediali in diversi campi che arric- 
chiscono l'esperienza e l'efficacia rispet- 
to all'utilizzo di strumenti tradizionali. Il li- 
mite però incontrato è quello dell'utiirzzo 
appropriato delle potenzialità dello stru- 
mento informatico multimediale. È rela- 
tivamente semplice prendere un prodot- 
to di editoria tradizionale, magari un ma- 
nuale stampato su carta, e trasferirlo su 
un CD-ROM, accelerando cosi la ricerca 
dei paragrafi o delle illustrazioni. Proprio 
Come è semplice sostituire su una car- 
rozza al cavallo un motore a scoppio. Il 
risultato ottenuto è un manuale tradizio- 
nale su CD-ROM ed una carrozza con 
motore. Non siamo ancora arrivati pero 
ad una vera applicazione multimediale o 
ad una vera automobile; per fare il salto 
successivo dovremo, attraverso l'espe- 
rienza, elaborare delle caratteristiche co- 
struttive proprie di questi oggetti e in ba- 
se a queste realizzare dei prodotti di 
qualità superiore. In altre parole nel 
mondo del multimedia esistono ancora 
poche automobili vere. 

Il nostro medico specialista sa bene 
come sia difficile per i pazienti compren- 
dere bene le proprie condizioni di salute 
o seguire le fasi di un possibile interven- 
to chirurgico e quindi è costantemente 
alla ricerca di approcci innovativi. Lo stu- 
dente universitario di medicina lavora 
non poco per acquisire tutte le informa- 
zioni relative all’anatomia ed alla fisiolo- 
gia del corpo umano e necessita di stru- 
menti efficaci e capaci di arricchire 
l'esperienza di per sé laboriosa dello stu- 
dio con esperienze il più possibile vicine 
alla realtà. 

Oggi è possibile utilizzare lo strumen- 
to irvformatico di generazione multime- 
diale come alternativa all’ utilizzo di ma- 
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nuali, di atlanti, di modelli in scala e ma- 
gari sfliancsndolo alla presenza in ospe- 
dale in sala dissezione. A.D.A.W. potreb- 
be essere definito a ragione come un 
cadavere computerizzato, ma nor solo, 
m guanto le funzionalità deH’applicazione 
multimediale permettono anche di ren- 
dere in maniera digitale alcune funzioni 
di un corpo umano in vita. 

A.D.A.W., di A.D.A.M. Software Ine. 
ovvero Dissezione Animata di Anatomia 
per la Medicina, è un'applicazione su 
CD-ROM per Mac e PC ed è una guida 
interattiva ipenestuaie di anatomia uma- 
na che utilizza una grafica eccellente, 
grazie ad una dozzina di disegnatori spe- 
cializzati in illustrazioni mediche al lavoro 
per circa tre anni per completare l'opera, 
insieme ad uri database di informazioni 
mediche testuali ed animazioni 

Durante l'ultimo Intermedia (di cui ab- 
biamo parlato in MC 1 29) tenuto a fine 
marzo scorso a San José il vincitore del 
premio Invision è stato appunto 
A D-A.M , la prima occasione pubblica 
per osservare da un lato che i titoli multi- 
mediali cominciavano ad avere una qua- 
lità degna di nota e che, finalmente, il 
mercato dei titoli multimediali comincia- 
va a decollare. Ai tempi del mercato 
multimediale fantasma, tutti gli sviluppa- 
tori pionieri potevano essere raccolti m 
una sola stanza. Ad Intermedia '93 inve- 
ce erano almeno in 12000, tra esposito- 
ri, sviluppatori, programmatori, addetti 
commerciali, tutti impegnati a ritagliarsi 
una fetta di quel mercato con un valore 
che John Sculley aveva a voce alta indi- 
cato nell'ordine di 15 miliardi di dollari. 
Va notato che in quella occasione, dei 
1 4 titoli destinatari del Premio di Eccel- 
lenza, solo S erano adatti al mercato di 
massa e quindi A.D.A.M. rappresenta 
appieno la tendenza generale dei titoli 
multimediali di successo. 

Come funziona 

A.D.A.M viene distribuito su CD- 
ROM tanto per Windows che per Ma- 
cintosh, e raccoglie tutte le informazioni 
disponibili su un atlante di anatomia 
umana, ma non solo. Quando l'utente 
lancia il programma, l'utente può osser- 
vare l'immagine grafica di un soggetto 
maschio normale. Adamo, appunto; na- 
turalmente è disponibile anche una Èva. 
A questo punto il medico o lo studente 
possono attraversare strato dopo strato 
dei tessuti umani, struttura dopo struttu- 
ra, con possibilità di zoom su dettagli co- 
me le fasce muscolari o i nervi, girando 
le immagini ed esplorando l'istologia. 

Nell'uso reale l’utente sceglie un mo- 
dulo tra quelli disponibili, dedicato cia- 
scuno ad una parte del corpo umano. 
Nel modulo l'utente può criccare su 


L 'utìliiio d'ADAM 





qualsiasi cosa in vista ed il computer 
identificherà automaticamente la strut- 
tura visualizzata, attivando un collega- 
menta relazionale in un database multi- 
mediale con dati testuali, suoni, video, 
animazione, ecc., attraverso una funzio- 
ne indicata come «riconoscimento a li- 
vello di pixeh>. Se, per esempio, l'utente 
indica con il cursore un dettaglio nel gi- 
nocchio ed esiste già un collegamento 
con segmento di filmato video riguar- 
dante un’operazione chirurgica, la stes- 
sa comparirà sullo schermo di fianco al 
ginoeelvio. Se invece viene scelta l'op- 
zione di microscopio, ecco che un cam- 
pione istologico apparirà su una finestra 
apposita. 

In particolare le funzioni disponibili nel 
software permettono all'uiente di: 

■ scorrere attraverso livelli successivi 
di anatomia con viste separate; anterio- 
re, posteriore, laterale e mediale: 

- leggere indicazioni di identificazione 
man mano che si passa da un livello 
all'altro. È possibile fermarsi e indicare 
una qualsiasi struttura per vedere una 
identificazione individuale; 

• esaminare sezioni anatomiche da di- 
versi punti di viste; 

- usare un bisturi virtuale per simulare 
incisioni chirurgiche; 

- lanciare animazioni interattive delle 
più comuni operazioni chirurgiche. In 
questo caso è possibile fermarsi in qual- 
siasi momento per una chiarificazione e 
ripetere la visione tutte le volte che si 
vuole: 

- simulare l’evoluzione di una patolo- 
gia non curata per mostrare come un ca- 
so specifico può peggiorare causando 
danni che sono altrimenti evitabili; 


■ a livello microscopico, osservare 
l’anatomia utilizzando immagini di studi 
istologici; 

- mostrare l’utihzzo di diversi tipi di di- 
spositivi per trattamento, posizionarli op- 
portunamente nel corpo e mostrare im- 
pianti e trapianti chirurgici, 

- osservare radiografie ed esami etet- 
tronio. 

Oltre alle funzioni standard, con 
A.O.A.M. è possibile creare e persona- 
lizzare attraverso le funzioni Studio parti- 
colari aree del corpo per usi specifici. In 
questo modo è possibile enfatizzare 
aree particolari, aggiungere del testo, 
spostare i vari elementi e salvare il risul- 
tato per utilizzi futuri. Data la struttura 
flessibile di banca dati basata su Super- 
Card, il programma stesso invita l'utente 
alla personalizzaziorre ed all'aggiunta di 
nuove tavole o dati relativi a particolari 
pazienti. 

L'utilizzo di A.D.A.M. in clinica 
Un programma così innovativo come 
A.D.A.M. ha molte applicazioni. In un 
ambiente clinico il software può miglio- 
rare il rapporto dottore-paziente, fornen- 
do chiare visualizzazioni grafiche delle 
condizioni del paziente e della cura rac- 
comandata- 
li medico può utilizzare disegni anato- 
mici ed indicare al paziente cosa succe- 
derà durante una possibile operazione 
chirurgica, come verrà risolto il proble- 
ma e quale sarò l'andamento della con- 
valescenza. I pazienti possono ricevere 
delle stampe di quello che hanno visto e 
portarle a casa per rivederle o aiutarsi 
con queste a spiegare it trattamento chi- 
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furgico alla famìglia o ad amici. 

Fino ad oggi i dottori che hanno usato 
il programma ed i loro pazienti afferma- 
no che A.D.A. M. può essere uno stru- 
mento di etevato valore in un piano di in- 
tervento. facendo risparmiare tempo al 
dottora e chiarendo bene concetti ad 
operazioni complessi al paziente. 

Siccome migliora la spiegazione di 
specifiche condizioni di salute o di 
un'operazione chirurgica, il programma 
multimediale può aiutare il medico o 
l'ospedale ad ottenere l'autorizzazione 
dal paziente o dalla famiglia del paziente 
non coscpente per un determinato inter- 
vento. Le stesse stampe ottenute con il 
programma possono essere allegate alla 
cartella clinica o addirittura si può chie- 
dere al paziente di firmare queste stam- 
pe a prova futura del consenso del pa- 
ziente airintefvento- 

I medici e le assicurazioni sperano 
che questo tipo di pratica possa ridurre 
le possibilità di cause legali contro i! me- 
dico da due punti di vista. Innanzitutto 
migfiorando la comunicazione tra medi- 
co s paziente ed ir questo caso un pa- 
ziente che capisce bene la situazione e 
che crede al proprio medico ricorre me- 
no facilmente alle vie legali. In secondo 
luogo, se viene comunque fatta una de- 
nuncia contro il medico, il programma 
può essere usato [oer mostrare che era- 
no state date sufficienti spiegazioni al 
paziente per ottenere la sua autorizza- 
zione all'Intervento. 


L’utilizzo diA.D.A.M. 
nello studio delle medicina 

Gli sviluppatori di A.D.A.M. spesso ri- 
corrono per li loro prodotto allo stesso 
esempio che si può fare ai piloti d'aereo 
con I Simulatori di volo. Proprio come 
nei simulatori di volo A.D.A.M. fornisce 
una simulazione computerizzata della 
realtà, m questo caso il corpo umano. 
Ma forse anche di più se qualcuno cre- 
de addirittura che questo programma 
possa diventare nel XXI secolo l'equiva- 
lente del fondamentale Manuale di Ana- 
tomia di Gray. 

Già diverse scuole mediche negli Sta- 
ti Uniti stanno utilizzando questo pro- 
gramma durante le lezioni. Mentre è ve- 
ro che il computer non potrà sostituire 
rnai completamente un corpo umano, 
ed il mouse non sostituirà il bisturi, 
A.D.A.M. può essere un sussidio didatti- 
co di estremo valore per educare i medi- 
ci, specialmente quelli dr domani che ap- 
panerranno alla gerierazione informati- 
ca. 

Alla facoltà di medicina dell’Università 
di Tufts è stato preparato un corso spe- 
ciale della durata di due settimane nel 
quale gli studenti studieranno l'anatomia 



nella maniera tradizionale, sfogliando 
strato dopo strato il tessuto del corpo 
umano, ma, questa volta, utilizzando il 
software di A.D.A.M.. Gli studenti sono 
100 nuovi rappresentanti di prodotti far- 
maceutici della Astra che, parte di un 
gruppo formato da 500 persone, nei 
prossimi due anni contatteranno medici 
su tutta l'area degli Stati Uniti per una 
nuova linea di prodotti per le vie respira- 
torie. 

Nel settore farmaceutico viene notato 
che I prodotti diventano di anno in amo 
sempre più complessi e la competizione 
tra le varie aziende si fa naturalmente 
più agguerrita; per questo motivo riusci- 
re ad approfondire le conoscenze della 
materia da parte degli informatori scien- 
tifici può essere un vantaggio competiti- 
vo in un mercato dove il medico impe- 
gnatissimo con I suoi pazienti se potes- 
se delegherebbe certamente ad un 
istruttore privato il compito del proprio 
aggiornamento. 

L'università elettronica scuote 
il mondo dei libri di testo 
tradizionale 

La rivoluzione silenziosa del multime- 
dia comincia ad entrare nelle aule e nei 
laboratori delle scuole superiori e delle 
università degli Stati Uniti e gli esempi, 
magari meno orientati al mercato di 
quanto possa essere A.D.A.M. ma sem- 
pre di notevole valore, sono ormai innu- 
merevoli Addirittura gli studenti della 
Drew University ricevono aH'iscrizione 
un computer notebook che li accompa- 
gnerà nello studio delle vane materie, 
compresa la composizione musicale che 
viene insegnata con l’aiuto di un pro- 
gramma su computer che permette agli 
studenti di comporre e poi riascoltare a 
piacere. Alla scuola veterinaria della Cor- 
nell University esiste una simulazione 
oft-line di un cane. Fluffy, con varie pato- 
logie: agli studenti è concesso speri- 


mentare con una certa libertà sul cane 
virtuale ed è stato osservato che quan- 
do il cane virtuale muore per qualche er- 
rore commesso, è quasi come se fosse 
morto davvero, com tanto di dispiacere 
tra gli studenti. 

La realta più diffusa ci dice ancora, 
comunque, che gli editori di libri scolasti- 
ci ed universitari restano ancora fuori dal 
mercato costituito dalla vendita di pro- 
dotti innovativi e rischiano in breve tem- 
po di essere soppiantati da iniziative più 
lungimiranti ed al passo con i tempi e le 
tecnologie. Il cambiamento è necessa- 
rio, se gli educatori vogliono sopravvive- 
re. La verità è che gli eventi nel mondo 
subiscono cambiamenti repentini, men- 
tre I libri di testo vengono aggiornati 
ogni tre o quattro anni. Davanti ad una 
tale velocità degli eventi, degli avanza- 
menti scientifici e tecnologici, davanti al 
nuovo iisapere»! il libro tradizionale tocca 
il proprio limite, mentre è già a disposi- 
zione la tecnologia appropriata per poter 
diffondere informazioni aggiornate. Ciò 
che viene prevista è l'idea dello studen- 
te che accede ad informazioni che sono 
state formalizzate dagli educatori pochi 
giorni prima, senza dover spostarsi e 
svolgendo compiti fatti di composizioni 
di testo, grafica, audio e video. Alcuni vi- 
sionari prevedono che si possa addirittu- 
ra scrivere sul libro di testo elettronico, 
permettendo cosi una personalizzazione 
delle informazioni gestita si elettronica- 
mente. ma rispettando le modalità tradi- 
zionali dell'annotazione. 

La situazione del mercato dei libri di 
testo non è delle migliori. I prezzi eleva- 
ti, spesso dell'ordine di centinaia di mi- 
gliaia di lire, hanno impedito una crescita 
di questo mercato che invece ha visto 
quantità sempre più ridotte di copie ven- 
dute, il proliferare di mercati parelleli 
dell’usato che rendono zero all'editore 
originano. Alcune società stanno addirit- 
tura cominciando a corrompere gli stu- 
denti con l'offerta di punti o premi per 
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l'acquisto del nuovo, come la divisione 
scolastica della Paramount die offre con 
■ testi nuovi negli USA «buoni» utilizzabi- 
li per l'acquisto di oggetti dalla consocia- 
ta per lo spettacolo quali, ad esempio, 
un giubbotto di «Star trek»; altri offrono 
coupon di sconto utilizzabili per l'acqui- 
sto di una sene di beni di consumo. Tut- 
to CIÒ non significa necessariamente 
che gli editori devono essere in allarme 
se non fosse che questo fenomeno co- 
mincia a verificarsi in concomitanza con 
una profonda evoluzione tecnologica. 

Da uno studio compiuto negli Stati 
Uniti risulta che almeno >1 20% degli stu- 
denti ha il proprio personal computer. 
Questa percentuale è più alta nelle uni- 
versità considerate più importanti: il 
42% all'Università del Michigan di Ann 
Arbor ha il proprio PC: addirittura questa 
percentuale sale al 70% per gli studenti 
delia Case Western Reserve University 
di Cleveland. In ogni caso risulta che il 


95% dei college e delle università statu- 
nitensi ha un laboratorio di computer a 
disposizione degli studenti. 

Con cifre di questo tipo non ci si de- 
ve sorprendere se Bob Stein della 
Voyager prevede nel giro di dieci anni 
la scomparsa dei libri cartacei dalle uni- 
versità. Magari questa visione profetica 
non si realizzerà completamente, ma la 
tendenza rimane oggi chiaramente deli- 
neata. 

Lo scetticismo, ad onor di verità, non 
manca davanti a queste visioni. Esistono 
chiaramente due ordini di ostacoli. In- 
nanzitutto la tecnologia rimane ancora 
alla portata di redditi di un certo livello, e 
sicuramente un'università che adotti 
queste tecnologie deve preoccuparsi di 
non istituire delle barriere economiche 
per quegli studenti meno abbienti. Que- 
sto problema esiste specialmente nelle 
nostre università che nascono per ga- 
rantire un livello di accesso aH'educazio- 


ne che sia sostanzialmente indipenden- 
te da grosse disponibilità economiche 
personali, almeno in confronto a quello 
che avviene negli altri paesi. Le univer- 
sità private non si preoccupano certa- 
mente delle condizioni economiche dei 
propri studenti e quindi hanno maggiore 
possibilità di adottare questi strumenti, 
a patto di offrire con questi comunque 
qualcosa che i libri di testo tradizionali 
non offrono. Ed è appunto questo il se- 
condo appunto che viene rivolto ai libri 
di testo elettronici, è necessario provare 
ampiamente che gli investimenti neces- 
sari sono giustificati da vantaggi concreti 
rispetto ai testi cartacei. 

Gli esempi già riportati sono comun- 
que una prima realizzazione di questa 
tendenza che non rimane relegata alte 
università di tipo scientifico; il prof. Vel- 
leman dell'Università del Michigan, pro- 
fessore di filosofia, utilizza un software 
per il proprio corso di logica. 


Un mese dì novità multimediali 


Dati aggiornati su/ mercato 
multimediale 

Ciò che possiamo osservare oggi nel 
mercato multimediale rappresenta, se- 
condo alcune stime, solo meno delTI % 
del mercato disponibile. Questa previ- 
sione. per quanto impressionanrte. ci 
aiuta a capire perché un insieme di ma- 
ga industrie, computer, telecomunica- 
zioni, trasmissioni, editoria, cinemato- 
grafia, fotografia ed elettronica di con- 
sumo. si stanno riorganizzando per fare 
del multimedia una propria evoluzione 
strategica. La ricerca della Market Vi- 
sion prevede che il mercato per i pro- 
dotti multimediali cresca annualmente 
dell'80% fino al 1997. Entro quell'anno 
il mercato generato dal multimedia sarà 
di 9 miliardi di dollari per l'industria 
informatica e 15 miliardi di dollari per i 
corrispondenti prodotti consumer 


La sfida per i prossimi due o tre anni 
sarà di sviluppare e dimostrare il van- 
taggio economico di una notevole 
quantità di titoli multimediali; la sfida 
del multimedia sarà certamente con- 
dotta sulla base di applicazioni di suc- 
cesso. 

Il mercato si evolverà secondo alcu- 
ne linee generali: 

- oggi il multimedia è dominato da 
professionisti specializzati che occupa- 
no circa la metà del totale; 

• nel giro di due anni, comunque, i 
gruppi degli utenti professionali non 
specializzati e degli utenti consumer 
genereranno ciascuno cifre annuali su- 
periori a quelle generate da tutti i pro- 
fessionisti specializzati: 

• successivamente, entro II 1997, le 
applicazioni consumer saranno cresciu- 
te fino ad oscurare qualsiasi altra cate- 
goria di mercato, coprendo almeno i 


due terzi di tutto il mercato multimedia- 
le. 

La spinta per il salto di qualità del 
mercato consumer verrà rappresentata 
dalla riduzione dei prezzi dei player mul- 
timediali, previsti intorno ai 300$ entro 
Il 1997. Entro quell'anno buona parte 
dei titoli multimediali avrà raggiunto un 
livello qualitativo elevato e si saranno 
affermate chiaramente diverse aree di 
mercato, con prezzi al pubblico previsti 
nell'ordine dei SOS. 

In un tale mercato, cresciuto almeno 
di dieci volte in quattro anni, gh stessi 
mercati nicchia rappresenteranno delle 
aree da sole molto appetibili. Ad esem- 
pio l'utilizzo in ufficio del multimedia, 
che genera oggi circa 550 Milioni di S, 
raggiungerà circa 5 Miliardi di $ antro il 
1997 In termini assoluti anche il mer- 
cato dei professionisti specializzati si 
sarà raddoppiato nello stesso lasso di 
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2231 

Categoria di utenti 

Attualmente 

Entro in 997 

Categorie 

nel 1993 

entro il 1995 

entro il 1997 

Professionisti specializzati 

53% 

8% 

Professionisti spec. 

1040 

1570 

2000 

Business 

18% 

21% 

Business 

554 

1890 

4990 

Istruzione 

15% 

5% 

Istruzione 

344 

720 

1270 

Applicazioni consumer 

12% 

62% 

Computer 

77 

263 

763 

Home computer 

3% 

3% 

Consumer 

245 

2080 

14830 

Mercato totale: 

2.3 Miliardi di S 

24 Miliardi di $ 

Totale Milioni S 

2260 

6530 

23900 


MCmicrocomputer n, 133 - ottobre 1993 


291 



MUtTfMEDIA 


tempo, mentre il mercato dell’istruzio- 
ne $i Sara tnpticato- 

Neil'ambito delle grandi categorie di 
mercato alcuni segmenti saranno più 
importanti di altri. Tra le applicazioni 
Consumer Ventertainmeni vaie circa ri 
doppio del gruppo che segue per im- 
portanza Naturalmente le applicazioni 
entertainment che risulteranno piu po- 
polari comprendono i videogiochi, film 
su richiesta (via cavo), -film interattivi ed 
album fotografici elettronici. 

Nel gruppo delle Comunicazioni le 
posta elettronica risulta chiaramente 
superiore alle altre applicazioni, ia ca- 
tegoria iiinformationn è invece domina- 
ta da home shopping e personal data 
management Per finire la categoria 
Istruzione che raggiungerà nel 1997 un 
valore di 1 Miliardo di $, ha come area 
di punta l'educazione per i più giovani 

Perché questa visione si realizzi bi- 
sogna superare alcuni passaggi fonda- 
mentali. Innanzitutto è necessario che 
esistano appropriati canali di distribu- 
zione, questo significa fare passi avanti 
nella integrazione delle reti di comuni- 
cazione telefonica, satellitare e via ca- 
vo, in pratica la cosiddetta autostrada 
elettronica, per comunicazione di dati 
on-ìine. wireless e radiomobili. 

Perché questa complessa infrastrut- 
tura tecnologica si realizzi sarà neces- 
sario che le rispettive società collabon- 
no secondo schemi anche poco orto- 
dossi per il mercato odierno. Saranno 
necessari almeno dieci anni perché un 
tale tessuto tecnologico si materializzi, 
ma già entro il 1997 la base di installato 
avra raggiunto una massa critica. 

I canali di distribuzione tradizionali 
costituiti dai rivenditori a valore aggiun- 
to (VAR) e dagli integratori di sistemi 
giocheranno una parte sempre più im- 
OOftante in questo mercato, man mano 
che diventeranno piu familiari con es- 
so, e contribuiranno al proselitismo ed 
eiraHermezione di specifiche applica- 
zioni. Oggi te vendite dirette da parte 
dei produttori sono ancora un 70% del 
fatturato in dollari. 

Nella stessa realizzazione di titoli su 
CD-ROM esiste ancora tutta una sene 
di difficolta che ritarda la crescita del 
mercato. Cause prime sono la mancan- 
za di sistemi di sviluppo di una certa 
qualità e la mancanza di standardizza- 
zione. Lo studio della Market Vision 
suggerisce di stare attenti ai messaggi 
promozionali relativi alla facilité d'uso di 
questo 0 quei sistema pi authoring. An- 
zi, a questo proposito dichiara esplicita- 
mente che I Sistemi esistenti oggi per 
lo sviluppo di titoli multimediali sono 
chiaramente dedicati a professionisti 
specializzati con esperienze di media 
tradizionali 


fìock Interattivo 

Vi siete magari detti fino ad oggi che 
I videoclip d> questo o quel determinato 
artista rock sono terribili? Certamente 
VI sarà capitato, ma, attenti, oggi potre- 
ste essere messi in condizione di espri- 
mere il vostro parere anche in modo 
creativo. È il caso di una sene di titoli 
per piattaforme multimediali interattive 
sviluppati da artisti del mondo della 
musica rock, li CD-ROM Explora: Se- 
cret World e dedicato alla musica di 
Peter Gabriel previsto per piattaforma 
Script X e Mac. Todd Rundgren è in- 
vece dietro alla produzione di No Word 
Ofder per CD-I ed in seguito Sega. Se- 
guono Motley Crùe con Digital Deca- 
dence per Mac. il Freak Show dei Resi- 
dents. Sega ha in cantiere dei titoli con 
Marky Mark e Prince. > Beatles sono 
già in CD-ROM, come pure gli U2. Do- 
po questo Natale dovrebbero pure arri- 
vare I parti interattivi dei Fleelwood 
Mac. di Thomas Dolby, di Michael 
Perni ed Herbie Hancock Presto su 
queste pagine un servizio dedicato. 

Cinepak di SuperMac 

Il video è probabilmente il medium 
che ha fatto guadagnare al CD-ROM 
l'etichetta di «multimediale» Eppure la 
gestione di questi dati ancora oggi ri- 
mane difficoltosa, spesso legata al ri- 
corso di architetture hardware dedica- 
te Oppure di rinunciare ad un video 
che possa almeno definirsi decente Da 
un fato esiste il problema di ridurre i da- 
ti video sufficientemente piccoli da es- 
sere contenuti su un CD-ROM. dall'al- 
tro esiste la necessità di decomprimere 
I dati ad una velocità tale da ottenere 
una sequenza di fotogrammi fluida e 
senza salti I primi risultati ottenuti so- 
no sicuramente di bassa qualità, con fi- 
nestre video piccole e video che sono 
piuttosto sequenze di fotogrammi ben 
individuabili. A meno che non si sia fat- 
to ricorso ad architetture hardware co- 
me quelle per DVI e MPEG 1. Oggi pur- 
troppo queste architetture dedicate ri- 
mangono al limite del mercato consu- 
mer, nonostante gli sforzi di Philips con 
il CD-I. Per non perdere oggi fasce di 
mercato che non possono ancora per- 
mettersi di spendere cifre superiori ai 
50Ó dollari per una console multimedia- 
le interattiva, ed anche per altre società 
m attesa della disponibilità delia propria 
implementazione di soluzioni hardware, 
esiste oggi una soluzione di passaggio 
che permette ad un file o CD-ROM vi- 
deo di essere letto da tutte le piattafor- 
me, non avendo bisogno di hardware 
dedicato 

Cinepak è la soluzione ideale al pro- 


blema indicalo, gtà adottata pratica- 
mente da tutta l'industria multimediale 
Apple, Microsoft. 3DO. Sega, Afari, 
Creative Labs e Cirrus Logic hanno già 
la licenza d'uso di Cmepak ed i loro pro- 
dotti già la utilizzano. Addirittura Ja Su- 
perMac prevede che il 90% della base 
installata dei CD-ROM di tutte le piat- 
taforme sarà compatibile con questo si- 
stema entro la fine di quest'anno E le 
altre potranno passare a Cmepak m 
qualsiasi momento, dal momento che 
Si tratta COmurìque di una soluzione 
software. 

La tecnologia CODEC Icompressio- 
ne/decompressione) di Cmepak era sta- 
ta inizialmente sviluppata per il QuickTi- 
me di Apple ed è oggi diventata uno 
standard per l'intera industria multime- 
diale, prevalentemente per la sua sca la- 
bilità. La finestra video di Cmepak utiliz- 
za 320 X 240 pixel e può mostrare da 
12 a 30 fotogrammi al secondo, a se- 
conda di due variabili la velocita del 
CD-ROM e del processore centrale Se 
vengono utilizzate meccaniche CD a 
doppia velocità o processori potenti ii 
risultato risulta qualitativamente supe- 
riore. In ogni caso, nel peggiore dei ca- 
si, con un processore M68000 da 12 
MHz o un i286 da 18 MHz ed un drive 
CD a velocita singola Cmepak riesce e 
mostrare 12 fotogrammi al secondo, 
non proprio male, considerata la velo- 
cità di 24 fotogrammi al secondo per il 
cinema, sì. con ciascun fotogramma di 
qualità infmiiamerte superiore, oppure 
di 25 e 30 fotogrammi al secondo per 
la televisione rispettivamente a stan- 
dard PAL e NTSC I dati vengono com- 
pressi mediamente con un rapporto 
20:1, ma il rapporto reale dipende dalle 
caratteristiche dell’immagine, in parti- 
colare dalla quantità di punti ripetuti 
identicamente sulla sequenza di foto- 
grammi. I dati considerati «inutili» ven- 
gono scartati, cor risultato comunque 
di una perdita della robustezza generale 
dell’immagine video- Lo spezio neces- 
sario per contenere un minuto di video 
compresso con Cinepak varia cosi da 3 
8 10 Mb, praticamente, visto che un 
CD pud contenere 650 Mb di dati, un 
Singolo CD-ROM può contenere da una 
a ire ore di video Cmepak. 

Per gli appassionati di algoritmi di 
compressione, Cmepak è una soluzione 
basata su quantizzazione del vettore, 
con risultati particolarmente elevati per 
dati a 24 bit: necessita per la compres- 
sione di macchine veloci che compri- 
mono ciascun fotogramma in 10-20 se- 
condi. Questo si traduce m un'ora di 
compressione per un minuto di video a 
15 fotogrammi al secondo. 

KS 
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Compu-Scene Serie SE: 

il «personal simulator» 

Compu-Scene Serie SE1000 è un smbìente integrato cfì simulazione studiato e 
realizzato dalla americana Generai Electric Corporation ISimulation and Control System 
Department) come diretto discendente del Compu-Scene PT2000. Tale sistema, nella 
versione base, ha un prezzo estremamente contenuto (meno di SWO.OOO): finalmente 
un «personal simulator» 

di Gaetano Di Staaio 


I primi simuletori di volo ci riportano 
alla Seconda Guerra Mondiale, quando il 
numero degli aeroplani disponibrii per il 
training dei piloti in erba, era estrema- 
mente esiguo rispetto alle reali neces- 
sità. Gli addestramenti svolti nei centri di 
istruzione militare americani, erano di 
conseguenza ridotti all'osso: la vera 
esperienza la si faceva sul campo di bat- 
taglia. 

Questa pressante richiesta, supporta- 
ta dalla crescente complessità dei dispo- 
sitivi di manovra, fece da propulsore alla 
ricerca nel campo degli strumenti per il 
prevolo- 

Uno dei primi fra questi fu il Link, co- 
stituito da una cabina di pilotaggio ed 



In feto é mesiraie rimale gsneiater Comoo-Srene 
SEiax 


una piattaforma per gli effetti di motion. 
Tale piattaforma era dotata di veloci ele- 
vatori pneumatici adattati per l'occasio- 
ne per sollevare la cabina di pilotaggio e 
simulare, più o meno verosimilmente, 
l'effetto di sospensione in volo, le vibra- 
zioni e la forza di accelerazione durante 
le manovre (decollo, virate, picchiate). 
La visuale era diretta su un semplice 
orizzonte artificiale mentre gli effetti au- 
dio erano diffusi da quattro altoparlanti 
posti innanzi ed ai lati del pilota; essi 
diffondevano il fruscio del vento ed il ru- 
muore dei motori opportunamente mo- 
dulato. È su questi ultimi aspetti Ivideo- 
audìo) che s< differenziano maggiormen- 
te I simulatori degli anni '50 dai moderni 
ambienti di addestramento (cfr. MC n, 
132). 

Solo piu tardi, con lo sviluppo della 
tecnologia Cinerama, fu realizzato qual- 
cosa che assomigliava un po' di più agli 
attuali simulatori di volo; la computer 
grafica era però ancora lontana dagli at- 
tuali standard: si utilizzavarto infatti sem- 
plici filmati 0 grafica in wireframe. 

Il Cinerama è un sistema dì cinemato- 
grafia che dà allo spettatore l'illusione di 
trovarsi sul luogo deH'azione. Su un 
grande schermo a superficie curva si 
proiettano contemporaneamente tre im- 
magini affiancate riproducenti nel loro 
insieme il soggetto. Le immagini corri- 
spondono a tre distinte pellicole, perfet- 
tamente sincronizzate, proiettale da tre 
distinte cabine di proiezione, situate in 
posizione opportuna nella sala e operan- 
ti a fasci incrociati. L'angolo di visuale 
che abbraccia io spettatore è di 145 gra- 
di in orizzontale (l'occhio umano arriva a 
165 gradi) e di SO in verticale; lo scher- 
mo ha dimensioni di circa 20 x 8 rn ed è 
a lamelle per evitare fenomeni di distor- 
sione. Irvoltre l'audio gioca un notevole 
effetto in quanto altoparlanti convenien- 
temente situati dietro e ai lati dello 


schermo, riproducono sei distinte bande 
sonore corrispondenti ai suoni raccolti, 
durante le riprese, da sei microfoni posti 
in punti diversi del soggetto. 

Compu-Scene Serie SE 

Siamo arrivati ai giorni nostri: eccoci 
al Compu-Scene della General Electric. 

Un simulatore della stazione di con- 
trollo di un reattore nucleare, un simu- 
latore di volo 0 un Simulatore per voli 
nello spazio sono strumenti che per de- 
finizione devono interagire in tempo 
reale con lo sperimentatore per formar- 
lo facendogli vivere in diretta esprienze 
simili a quelle che vivrà poi nella vita 
reale. Un simulatore per voli nello spa- 
zio circumterrestre, come quello ospi- 
tato al centro ricerche Lewis della MA- 
SA a Cleveland (Ohio) ha necessità ela- 
borative diverse da un simulatore di vo- 
lo di un Boing 747, di un caccia Torna- 
do 0 di un carro armato. Il primo infatti 
è una camera cilindrica (7.5 k 24 m) in 
cui si riproducono fedelmente le condi- 
zioni ambientali che l'astronauta speri- 
menterà durante la missione (fino ad 
una quota di 500 km di altezza). Ciò allo 
scopo di saggiare le capacità di resi- 
stenza del pilota, per effettuare misura- 
zioni biomediche o semplicemente per 
allenarlo a lunghe permanenze nello 
spazio, II modello matematico non avrà 
quindi bisogno di grossa potenza elabo- 
rativa anche perché, non essendoci 
oblò (non è nemmeno necessario che 
ce ne siano), non si devono riprodurre 
gli esterni in grafica di sintesi. Nei si- 
mulatori degli Shuttle o di un aereo mi- 
litare o civile le cose cambiano: pur- 
troppo la computer grafica la fa da pa- 
drona, anzi l'ambientazione sintetica è 
l'asse portante per garantire l’immer- 
sione; inoltre sappiamo benissimo 
quanto tempo ci vuole per elaborare e 
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Visualizzare, già su uri 486, una sola im- 
magine grafica con una resa decente. 
Cosi la necessità di proporre animazioni 
fluide (almeno 26-30 frame al secon- 
do), in alta risoluzione e con la miglior 
resa possibile rende necessaria l'ado- 
zione di image gererator ad hoc. Ecco 
perché tali macchine sono prettamente 
special purpose. 

Lo Smart Buffer è ad esempio l'inno- 
vazione hardware più significativa pro- 
posta dal 1988 negli elaboratori a reai 
time stretto della GE. I depth buffer tra- 
dizionali colorano e tessono ogni super- 
ficie della scena, anche quelle nascoste 
dietro ad altri modelli; lo Smart Buffer 
invece elimina tale spreco di nenergie» 
occupandosi solo delle superfici diretta- 
mente visibili, secondo il punto di vista 
corrente (fìg. 1). Ciò riduce notevol- 
mente I tempi di modellazione. 

Inoltre, spesso non è necessario che 
un’immagine abbia stessa risoluzione 
in ogni sua parte: in generale basta che 
il solo soggetto di interesse principale 
sia rappresentato a massima risoluzio- 
ne mentre ai contorni possono essere 
associate risoluzioni inferiori senza che 
il risultato nel complesso decada mini- 
mamente, Si potrebbe allora velocizza- 
re l'elaborazione delie immagini, fino ad 
un 40%. dividendo l'area di lavoro in 
sezioni ed ammettendo per ognuna di 
esse due risoluzioni possibili; in tal mo- 
do si utilizzerà la massima risoluzione 
solo là dove realmente necessario. 
Compu-Scene SE è dotato a tale scopo 
dello Smart Channels che soddisfa au- 
tomaticamente la richiesta di maggior 
dettaglio localizzato, mediante l'adozio- 
ne di diplay multipli, che permettono di 
visualizzare le immagini in tre differenti 
modalità: 1000, 675 e 500 linee. 




Un intimo ie! smulaiore dun MDìI teesiiunone McDonnell Dauglasi durante la smulsìiocn di un atter- 
raggio. sd alcune immagini m grafica di sintesi 


La rate SCRAMNet 


Una traduzione italiana di «reai time 
processing», accettata comunemente, è 
Kelaborazione in tempo utile». Con 
"tempo utile» Ci si riferisce allo stretto 
intervallo di tempo in cui deve avvenire 


General Électne Company 
1800, Velusia Avenue 
Daytona Beaeh, Flofuta USA 
Tel I904/239-281B 
Fax 19041 239-3069^2176 



Figura I ■ Lo Smart Buffar a TmrMvaaiófie nardwara più signifioaiivà propósta dal ISS9 negli elabótaiori a 
reai lime stretto dette GE 

I depth bufler tradizionali colorano e tassano ogni superficie della scena, anche quelle nascoste dietro ad 
altri modelli, lo Sman Buffer inuece elimina tale spreca di ugnergler occupandosi solo delle superfici diret- 
tamente visitili, secortdo il punto di visu corren re. 
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racc)uisi2iorse e relàbor'a2iona dellé infor- 
mazioni, perché I risultati possano esse- 
re usati per guidare il processo in conti- 
nua evoluitone. La buona riuscita del 
controllo dipende sostanziaimnete da 
due fattori; la frequenza di campiona- 
mento delle variabili di interesse e la ve- 
locità di elaborazione delle risposte (con- 
trollo a ciclo chiuso!: il primo è funzione 
delle costanti di tempo, il secondo dalla 
potenza dì calcolo a disposizione. 

Nel caso di uri elaboratore di proces- 
so posto a controllo di un laminatoio o 
di un altoforno, i tempi di risposta pos- 
sono essere compresi verosimilmente 
fra i secondi ed i decimi di secondo; nel 
caso di un reattore nucleare invece bi- 
sogna prevedere tempi di intervento 
ben più rapidi, che si attestano fra i mil- 
lisecondi e le frazioni di millisecondo. 
L’elaboratore in questo caso ha il com- 
pito principale di mantenere il reattore 
in regime (quasi) stazionano facendo 
assorbire, da catture parassitiche, l'ec- 
cesso di neutroni di ogni generazione 
(reazione a catena) che altrimenti fareb- 
bero elevare indefinitivamente il livello 
di potenza. i reattori sono cioè dotati di 
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barre di materiale con grosso coeffi- 
ciente di cattura che, sotto il diretto 
controllo dell'elaboratore, vengono in- 
seriti o lentamente estratte dal nucleo 
per abbassare o elevare la potenza 


(flusso di neutroni). Un ritardo o un 
malfunzionamento nel primo caso pro- 
vocherebbe grossi danni alle strutture, 
nel secondo caso darebbe origine ad 
un vero e proprio olocausto. 

Anche i simulatori di volo girano su 
macchine reai lime. L'estrema rapidità 
con la quale bisogna servire ogni inter- 
ruzione. paragonabile ai tempi di nspo 
sta istintiva del pilota (pochi millisecon 
di), è un fattore fondamentale per ren 
dere «reale» la missione virtuale; il s 
sterna deve cioè rispondere nistanta 
neamenete» ad ogni comanda e le 
magmi non devono inseguire le mano- 
vre, ma repentinamente assecondarle 
Inoltre le animazioni in grafica di sintesi 
devono mantenersi al di sopra dei 25 
trame al secondo ed avere una altissi- 
ma risoluzione. In altre parole, nessuno 
sarà danneggiato da un malfunziona- 
mento del calcolatore reai time che ge- 
stisce un simulatore (infatti solitamente 
non si dispone di macchine falut lolle- 
rance come per gli elaboratori di pro- 
cesso), ma la rapidità della risposta è 
allo stesso modo determinante per il 
buon funzionamento del sistema. 

Sembrerebbe allora che il controllo 
in tempo reale sia un problema banal- 
mente risolvibile semplicemente curan- 
do bene il dimensionamerìto della po- 
tenza di calcolo, a patto però che il st- 
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Sono mostrate nelle tota un ceccm Tornai 
ed alcune ammaiioni rn computer grafica 
tratte da una mtercenaiione simuista. un av- 
viciramamo ad un aeree ostenta m aorano- 
ne all'USAF e cesi via II Comou-Seane 
SB10O0 permetta di gestire da uno a gustfro 
milioni di pikel àivisi ut guattre canali ed il 
eoniròllo di 2J modélinn moviménlo. Là mis- 
sioni simulabili sono. Pad Task Training, Dri- 
vei Trainmg, Pbloon Gunnery. Team Tsctical 
Training. Lon LeveI Nsvigation. Arfacchi di 
superficie. Combattimenti aerei e Piforni- 





Ner telemetri di uso militare le inlormanom pravsnienn dai radar òi awistsmento Isohlsmanie radar ad im- 
pulsi del tipo distamiometrKOl devono essere spedite e quindi fvevuìe. integrata edeiaOorere dalia stallo- 
ne di centroiie iipu preste possibile per garantire il rapido ewistarnento degli obiettivi. 


sterna sia centralizzato. Infatti se la ge- 
stione dei vari sottasistemi (effetti gra- 
fici. effetti audio, motion, strumentazio- 
ne, sensonzzazioneJ fosse demandata 
a più unità di elaborazione, emergereb- 
be un altro problema; i necessari colle- 
gamenti fra le vane sottounità, solita- 
mente piuttosto lenti, dovrebbero avve- 
nire in tempi tanto stretti da rientrare 
ne] fantomatico mempo utile». 

Pertanto l'interconnessione di tali 
elaboratori non può avvenire tramite re- 
ti generai purpose Itarate su tempi m 
scala umana, ovvero operanti m tempi 
dell'ordine dei millisecorrdi) e l'assenza 
di una soluzione tecnologica valida ha 
reso fino a ieri indispensabile l’integra- 
zione di tutte le funzioni su un unico 
super calcolatore. Il messsge-passing 
fra I nodi dei network generai purpose, 
come Ethernet o FDDl (Fiber Distribu- 
ted Data Interface), non è certo adatta 
per collegare computer reai time. 

Oggi però si tende a conr^ettere più 
Simulatori per addestrare più equipaggi 
in una unica sessione. Inoltre la com- 
plessità della strumentazione adottata 
nei moderni caccia e le alte velocità 
raggiunte dagli aviogetti, hanno portato 
la domanda di potenza elaborativa cosi 
In alto da rendere obbligatoria la decen- 
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tr3ii22a2ione e qjindi la scomposi2ione 
dell'approccio- Si è reso allora necessa- 
rio lo studio di una rete special purpose 
ad alta velocità di trasferimento che 
inoltre permettesse la connessione di 
elaboratori con caratteristiche diverse 
e/o non compatibili. 

La rete SCFlAMNet della americana 
Systran Corporation è attualmente 
l'unica soluzione a riguardo sul mercato 
mondiale; una shared-memory network 
con prestazioni che arrivano fino a 150 
Mbit/sec e che permette finalmente la 


Ecco 
il Virtual 

Sono arrivate in redazione, in guasti ulti- 
mi mesi, una cinquantina (di più ma non di 
meno) fra telefonate, fax, lettere, electro- 
nic meli, di persone che mi chiedevano do- 
ve poter reperire il VR handtxwk. Evidente- 
mente la recensione presentata a pagina 
225 del numero 128 di MC ha colpito mol- 
to la fantasia e quindi l'interesse dei lettori 
Cip ovviamente fa piacere. 

In verità mi ha meravigliato molto lo 
scarso senso «imprenditcnalei di motti fra 
gli interessati,, della serte: è incredibile co- 
me sia facile scoraggiarsi dopo i primi ten- 
tativi andati a vuoto. 

È vero che por un refuso tipografico non 
à apparso l'indirizzo ed il telefono degli au- 
tori. della casa editrice e delle librene dove 
poter reperire la pubblicazione recensita 
(CD 4- libhcino). 

£ pur vero perd che l'unico posto al 
mondo dove si può andar sicuri in questi 


gestione degli eventi in reai time stret- 
to in elaborazione distribuita. 

Ogni informazione scritta nella ne' 
moria shared di un nodo viene « istanta- 
neamente» ed automaticamente repli- 
cata allo stesso indirizzo nella memoria 
di ogni altro nodo Le memorie replica- 
te (RMEM), di 12&Kbyte, 512K, 1M o 
2Mbyte, sono cioè mappate in una con- 
figurazione comune, ovvero sono me- 
morie ad accesso casuale interconnes- 
se tramite Dual Fiber Optic Cable. Tale 
approccio offre una elegante soluzione 


casi, sono le librerie Feltrinelli. Basta un po' 
di naso. Inoltre so per certo che diversi let- 
tori, fra 1 più attenti e smaliziati, hanno col- 
to al volo 1 riferimenti, andando dritti agli 
autori. Infatti si 6 parlato m quella sede di 
«due sttivissiini amici di 8an. Alessandro 
Ludovico e Ivsn lusco» come degli autori, 
ed il 12 della SIP funzione ancora meravi- 
gliosamente.. provare per credere 
Comunque per i più svogliati eccovi Fin- 
dinzzo preciso della casa editrice; 

Mms Habens ReconJs 
Vm Giiisuno Fortunato, 8/N 
70125 Bari 
ral/raaOBO-410950 


Ore però non accalcatevi 

VJrujalmente vostro, 
Geefsno Di Stasio 


ai problemi citati rendendo le sotto 
unità elaborative, individuali e coope- 
ranti in un approccio distribuito, le unità 
di un unico super computer virtuale 

SCfiAMNet (Shared Common Ran- 
dom Access Memory Network) offre 
infatti un data latency (per nodo) di soli 
250-800 nanosecondi con la possibilità 
di collegare contemporaneamente fino 
a 256 nodi ognuno distante più di 300 
metri. Il protocollo adottato è chiamato 
Gold Ring (Guaranteed Access, Optimi- 
zed. Low-overhead, Deterrnmistic Ring 
protocol); esso permette di spedire un 
pacchetto a tutti i nodi in 1 .8 o al più in 
3.6 microsecondi evitando collisioni, ri- 
tardi, con controllori di errore e sistemi 
di recovery nbuilt m hardware^ e con la 
possibilità di aggiungere a eliminare no- 
di dinamicamente. 

La maggior parte delle applicazioni 
SCRAMNet sono ospitate nell’industria 
aerospaziale, nei controllo delie gallerie 
del vento, nelle simulazioni missilistiche 
e di voto. Esse sono anche comuni nel 
mercato telemetrico. 

In panicolare nei telemetri di uso mili- 
tare le informazioni provenienti dai radar 
di avvistamento (solitamente radar ad 
impulsi del tipo distanziometrico) devo- 
no essere spedite e quindi ricevute, in- 
tegrate ed elaborate dalla stazione di 
■controllo il più presto possibile per ga- 
rantire il rapido avvistamento degli obiet- 
tivi, SRAMNet, anche m questo caso, ri- 
sulta fondamentale per il collegamento 
in rete delle unità operative. 


Gaaram Oi Stasio è raggiungibile tramite MC-link 
alla casella MC74O0 e tramite internai all’iniiirizzo 


dove trovare 
Reolify hondbook 
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Melodi di Approssimazione 

Le unità aritmetico-logiche dei computer realizzano direttamente solo le 4 operazioni 
aritmetiche (e a volte neppure tutte), pertanto le sole funzioni matematiche 
effettivamente calcolabUi sono solo quelle razionali (cioè quelle esprimibili con un 
numero finito di operazioni aritmetiche) Le altre funzioni (ad esempio l'esponenziale 
o il coseno) possono essere solo approssimate. In questo articolo, vediamo, con 
l'aiuto di Mathematica, alcune tecniche di approssimazione di funzioni sia sfruttando 
specìfiche proprietà matematiche delle funzioni sfesse che a partire da valori 
numerici precalcolati 

di Francesco Romani 


Introduzione 

Il problema della approssimazione di funzioni è di grande im- 
portanza nella matematica computazionale sia per il suo inte- 
resse teorico che per la vastità delle applicazioni. A grandi li- 
nee esistono due tipi di situazioni che si possono presentare: 

1 ) trovare algoritmi che, facendo uso delle quattro operazioni, 
permettano di calcolare In modo semplice. In un intervallo 
predeterminato, funzioni complicate con un errore più picco- 
lo possibile. Questa esigenza si presenta per esempio nella 
scrittura di librerie scientìfiche o dei programmi da inserire 
nelle ROM dei coprocessori matematici e dei DSP. 

2) trovare funzioni semplici che approssimano con un errore 
piccolo un insieme di dati tabulati proveniente da sperimen- 
tazioni scientifiche, rilevazioni statistiche, misurazioni, calcoli 
matematici di vario genere, etc. 

Lo scopo che si prefigge questo articolo è triplice, si intende: 

1 ) illustrare da un punto di vista teorico alcune delle più sem- 
plici tecniche di approssimazione di funzioni e di dati tabulati: 

2} mostrare come simili calcoli possono essere effettuati con 
Malhematica. come aiuto per chi deve effettuare calcofi nu- 
merici: 

3) far vedere alcuni esempi di elaborazione simbolica in 
Maihematìca, come aiuto per chi deve effettuare calcoli sim- 
bolici. 

La trattazione è limitata ad alcuni degli approcci più semplici; 
la materia è molto vasta e si presta bere ad essere affrontata 
con Mathematica. Gli argomenti tralasciati (approssimazione 
trigonometrica, splines, approssimazione minimax, fitting non 
polinomiale, problemi di stabilità, etc.| protanno essere affron- 
tati in (numerose) puntate successive. 

Formule di Taylor 

Come insegna l'analisi matematica, se una funzione è deriva- 
bile più volte in un punto Xq è possibile approssimare i suoi 
valori in un intorno di Xq In funzione dei valori che la funzione 
e le sue derivate assumono in xq per mezzo della formula di 
Taylor. In Mathematica si può ottenere direttamente lo svilup- 
po di Taylor. Per esempio vediamo i ben noti sviluppi 


dell'esponenziale e delle altre funzioni trascendenti elementa- 
ri: 

lr^[1}:= 

Ser&es[Exp[xI > (x,0,6) ] 

Out[1]= 

x2 x< x5 X* 

1+X + - + - + + + Olx]'' 

2 6 24 120 720 

Series[Log[l-r-x) ,(x,0, 6}] 

Out[ 2 ]= 

x2 X® 

X + *■ 0[x]'’ 

2 3 4 5 6 

Series[Cos[x] < {x. 0,6} ] 

Out[3j^ 

1 - - -r -t- 0[xr 

2 24 720 

lnÌ4]:= 

Series [SiD[x] , {x,0,6} ] 

Out[4]= 

X - - + + 0[xr 

6 120 

Dalla formula di Taylor troncata ad un certo termine si' ottiene un poli- 
nomio che approssima la funziwie sotto esame tanto meglio quanto 
più siamo vicini al punto Xg- Allontanandosi dal punto l'approssima- 
zione tende a peggiorare, bisegniamo ora il grafico del logaritmo nau- 
raledil-t-x tra 1 eSedelle approssimazioni ottenute troncando lafor- 
mula dopo 3 e 4 termini. La funzione Honnal tr^forma una serie in 
un polinomio rimuovendo l'espressione OC...] che rappresenta il resto. 
lrfSl:= 

f»Log[l+x]i 

ln[6]:= 

a3‘°Nomal[Seri6s[f,{x,0,3}] I 
Oul[6]^ 



2 3 

ln[7l^ 

a4=HoEiiial [Series [f.,{x,0,4}]) 
Oul[7]= 


2 3 4 
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ln[3}-= 

Plot({£,a3,a4},{x,0,2}] ; 



La funzione esatta é quella al centro. Le due approssimazioni 
polinomiali scappano presto via (verso =f quella di terzo 
grado e verso - ac quella di quarto grado). È evidente come 
ad una certa distanza dal punto Xq l'approssimazione divenga 
totalmente inaccettabile. 


Interpolazione polinomiale 

L'analisi matematica ci insegna che data una funzione e un 
insieme di n+1 ascisse distinte {Xo,Xi,..., Xp) e un insieme di 

valori {fg, f, y esiste urr unico polinomio p(x) di grado al 

più n che passa per i punti (X|. f{). Vediamo una dimostrazio- 
ne di questo tatto ottenuta con Mathematies per il caso parti- 
colare n=2. 

Sia poi un generico polinomio di secondo grado. 
ln[l].= 

pol»a x‘2 + b * -I- c 

Out[1h 

c + b X + a x2 

Nei nodi Xn, Xs esso assume i valori 
ln[2]:= 

rows-pol/. {{x->xO} , {x->xl>, (x->x2H 

0ut[2]= 

fc+b xO+a xO^ , c+b xl+a xl^ , c+b x2+a x2^ } 

Noi vogliamo che questi valori coincidano con quelli fg, f^, 
assegnati dal problema, cioè il vettore rows e II vettore 
{fO,f 1, £2} . Per questo scriviamo le tre equazioni facendo 
il prodotto interno (inaer) tra ie tre espressioni (rewa) e I 
termini noti utilizzando al posto della moltiplicazione l'operato- 
re di uguaglianza (Equal) e al posto della somma List. 
ln[3]:^ 

Coluainroml Ioner{ 

Bqual, rows , {fO, £1 , f 2} , List]] 

Oui[3]= 

c b xO + a xQ! == fO 

c + b xl + a xl2 == fi 

c + b x2 + a x2^ £2 

Abbiamo cosi ottenuto un sistema lineare dì 3 equazioni nel- 
le tre incognite a,b,c. Anche la matrice del sistema si può ri- 
cavare da rowB sostituendo per tre volte 1 al posto di una in- 
cognita e 0 al posto delle altre. 


M > Transposefrows/ . 

{{a->l,b->0,c->0}, 

<«->0 , b->l , c->0} , 
{a->0,b->0,c->l>)J; 
MatrixFonn[M] 

0ut[4]= 

X02 XO 1 

Xl2 Xl 1 

x22 X2 1 

Questa matrice (nota come matrice di Vandermonde) è una 
vecchia conoscenza dei matematici. 

È noto che un sistema lineare ammette una e una sola solu- 
zione se e solo se il determinante della matrice è diverso da 
zero. Nel caso di m si ha 
ln[5]:= 

det - Det |M] 

Oul[5]= 

xO^ xi - xO xl^ - xO^ x2 + xl2 x2 + 
xO x2^ - xl x22 

mi= 

Factor(det) 

Out{6]= 

<-x0 + xl) (xO - x2) (-xl + x2) 

Questa fattorizzazione ci assicura che II determinante della 
matrice è non nullo se e solo se i nodi della Interpolazione 
sono distìnti, (ipotesi questa che avevamo chiaramente posto 
ali'inizio). 

Anche nel caso generale in cui i nodi sono n4l la matrice del 
sistema è di Vandermonde ed è stato dimostrato per via teori- 
ca che il suo determinante è non nullo se e solo se i punti so- 
no distinti. 

Vediamo un esempio nel caso particolare in cui I nodi siano 

Xn sO, Xi si. X9 s 2. La matrice risulta 

ln[7]:^ 

M0=M/,{xO->0,xl->l,*2->2} 

Out[?}~ 

UO, 0, 1>, {1, 1, 1}, {4, 2. 1}} 

e il sistema può essere risolto simbolicamente ottenendo i va- 
lori di a, b e c in funzione di f», f^ , ii. 

In[8}:= 

cofs=LinearSolve[HO, {£0,fl,f2}] 

Out[8j= 

-(-3 fO -r 4 £1 - 2 (-fO + fi) - £2) 

{ , 


-(3 fO - 4 fi + f2) 
. f0> 


Moltipllcando i coefficienti per il vettore {x^,x,1} si ottiene it po- 
linomio interpolante corrispondente alla parabola che in 0,1,2 
passa rispettivamente per fg, f,. fj. 
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ln[9ì:= 

Expandfcofs .<x‘2 ,x, 1}] 

Ooll9l= 

3 fO X f2 X 

fO -t- 2 fi X - + 

2 2 

fO f2 x2 

£1 *2 + 

2 2 

Un altro metodo, più diretto, per calcolare it polinromio interpo- 
lante si sen/e della formula di Lagrange: 


p(h) = ^ do». 


Notando che le funzioni L|(x) sono polinomi di grado n che 
valgono 1 nel punto x, e 0 nei punti x, con i^j, è possibile veri- 
ficare facilmertte che pi!x} vale tj nei punti Xj. La funziorre La- 
9 range[asc,i, x] implementa L,(x) per rinsieme di punti 
asc. 

In[11}.= 

l,agrang'e[aBc_,i_,x_] :=Product[ 

(x-asc([ j] 1 )/(a8C([i] l-asc[[j ]] >, 

1], 

(j ,Leagth[asc] }] 

mim= 

Lagrange [{xl,x2,x3},2>x] 

Oul[12h 

(X - xl) (X - x3) 


(-xl + x2) (x2 - x3) 

La funzione interpoli asc, data, x] calcola p(x) per l'in- 
sieme di punti asc e di valori data. 

In[13ì = 

Interpol [asc_, data_,x_] :=Module[ 

(n*Leagth[ data] } « 

Expand[SuB[ 

Lagrange [asc, i ,x] data( [ i ] ] , 

{i.n>J]l 

Naturalmente poiché il polinomio interpolante è unico con le 
ascisse {0.1.2} si ottiene lo stesso risultato di prima, 

/n/74;:= 

Interpolilo, 1,2}, {fO, fi, £2>,xl 
Outl14]= 

3 fO X f2 X 

fO 2 fi X + 

2 2 

fO «2 £2 x2 

fi x2 + 

2 2 

Quando i punti da interpolare sono molti il polinomio di inter- 
polazione risulta di grado elevato e tende a oscillare molto, 
cosa che in generale non è opportuna perché una funzione 
fortemente oscillante non fornisce una buona approssimazio- 
ne di molte funzioni che si incontrano nella pratica. Vediamo 
cóme si riesce ad approssimare un gradino con un polinomio 


di nono grado: 

Inl15ì = 

pol=Interpel I{1,2,3,4,S,6,7,8}, 

{0,0,0,0,l,l,l,l>,xj 

Out{15]- 

36761 X 669 x^ 2903 X^ 43 X^ 
420 8 72 4 

577 x5 x6 x’ 


360 8 252 

ln[16]:= 

Plot [poi, (x, 0,9}]; 



Approssimazione ai minimi quadrati di dati tabulati 

A volte capita che i valori numerici della funzione da approssi- 
mare siano risultati di esperimenti fisici o rilevazione statisti- 
che 0 comunque dati affetti da errori. In questo caso una in- 
terpolazione polinomiale di grado elevato porterebbe a risul- 
tati privi di significato. Inoltre, se per lo stesso valore della va- 
riabile in ascissa vengono ripetuti più esperimenti che a cau- 
sa del "rumore" portano dati diversi tra loro, l’interpolazione ri- 
sulta chiaramente impossibile. Un approccio alternativo è 
quello di cercare una funzione semplice (ad esempio una ret- 
ta 0 un polinomio di grado basso) che passa "vicino" % punti 
da approssimare. Tipicamente se p(x) è la funzione approssi- 
mante cercata si cerca di minimizzare l'errore quadratico; 

err = |} (p(K,)-r,)^ 

lei 


Anche in questo caso usiamo Mathematica per derivare la 
soluzione nel caso particolare di un polinomio di secondo gra- 
do e 4 punti da approssimare. Si costruiscono ie quattro 
espressioni p(Xi)-f|. i=i .2.3.4 nelle tre incognite a. b. c, che 
sono I coefficienti di p(x) 
ln[1I:= 

pol-a x'2 ■!- b X -t-c; 
rows “ poi / . 

<(x->xi},{x->x2},{x->x3},{x->x4}>; 
Columnroml rows] 

Out[1]= 
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c + b xl + a 
c + b x2 + a x22 
c 4 b x3 + a x32 
c 4 b x4 4 a x4^ 

Per costruire la funzione quadratica err da minimizzare, 
usiamo la funzione pura (H-# 2 )'' 2 & che realizza in modo 
abbreviato la funzione d(x,y)=(x-y)2. 

/n/2/= 

err=Inner[ ( 11 - 12 ) '26 , rovs, 

{fl,f2,£3,f4>, PlusI 

Out[2}^ 

(c - fi 4 b xl 4 a xl2)J + 

(c - f2 4 b x2 4 a X2M^ + 

(c - £3 + b x3 + a x32 + 

{O - £4 4 b x4 4 a x42)2 

Dalla teoria è noto che una forma quadratica ammette un so- 
lo punto stazionario (n cui le derivale parziali rispetto alle in- 
cognite a. b, c si annullano e che corrisporrde al punto di mi- 
nimo. Ne risulta un sistema lineare di 3 equazioni in tre inco- 
gnite. 

eql'°{B{err,a) jD[err,b] rO[err,c] } 

Oul!3}= 

[2 Xl2 (C - fi 4 b xl 4 a Xl^ ) 4 

2 x22 (c - £2 4 b x2 4 a x2^ ) 4 

2 x3^ (c - f3 4 b x3 4 a xS^ ) 4 

2 x4* (c - £4 4 b x4 4 a x4^ ), 

2 xl (c - £1 4 b xl 4 a xl^ ) 4 

2 x2 (c - £2 4 b x2 4 a x22 ) 4 

2 x3 (c - f3 4 b x3 4 a x3* ) 4 

2 x4 (c - £4 4 b x4 4 a x4* ) , 

2 (c - £1 4 b Xl 4 a xl2 1 4 

2 (c - £2 4 b x2 4 a x22) 4 

2 (c - £3 4 b x3 4 a x3^) 4 

2 (e - £4 4 b x4 4 a x4^)} 

Si può inoltre dimostrare che questo sistema può essere 

scritto (a meno di un fattore 2). in forma sintetica come 

dove M è la matrice rettangolare di Vandermonde. 

Mat[x_)!*' Table[x'l, {i,2,0,-l>] j 
Set.AbfcributeB[Hat.,LÌBbable] ; 
MatriaPonatM^Hat (-(xl ,x2, x3>x4}] ] 

Out[4J= 


xl* xl 1 

x2* x2 l 

x3* x3 1 

x4* x4 1 

V = (a.b,c} è il vettore delle incognite e I = [fi .f2.l3.f4} il vet- 
tore dei valori assegnati della funzione da approssimare. Il si- 
stema può quindi essere scritto così: 
ln[5],= 

eq2 = Expand|Transpose[M] . (M. {ajb,c}'> 
{£1, £2. £3, £4})] ; 

È facile scrivere un programma che costruisce questo siste- 
ma e to risolve. Il prodotta scalare tra la soluzione del siste- 
ma e la lista delle funzioni base {x^. x. 1 ) dà il polinomio che 
minimizza la somma dei quadrati degli scarti 
ln[6]:= 

fit2(aac_,data_] : “Modula ({M,KT} , 

M“Mat[asc] ; 

HT“TfanspbSe[M] ; 

Lin«arSolve(MT.M,MT.data] . {x~2,x, 1} ] 

ln{7]:^ 

ase-{l,2,3,4,5}: 

daba>{3.3,2.4,2.€,4.9,S.S}; 

ln[8ì:^ 

fit2(ase,data] 

Outl8]= 

4.22 - 1.49571 x + 0.364286 x* 

In Mathematica esiste una funzione primitiva di nome Fit 
che risolve lo stesso problema in modo più efficiente (i^rché 
programmata internamente in C) e permette di specificare 
una qualunque lista di funzioni base. 
ìn[9]:= 

pol£it“Fit[TraB8poBe[<asc,daba>tr 


4.22 - 1.49571 x 4 0.364286 x* 



ln[10}:= 

List Plot (Traasposel (asc, data ) ] , 
DisplayFunction-^Identity ] i 
Plot(pol£it,{x,0.5.5.5}, 
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DlsplayFunction->Identity] ; 

Di eplayFunctÌQn->$ Display Funct ion ] ; 

Un esempio di applicazione 

Per rendersi conto meglio di come vanno le cose con rinter- 
polaztone e con l'approssimazione al minimi quadrati suppo- 
niamo di voler ritrovare l’espressione analitica di una funzione 
affetta da rumore casuale. Si consideri per esempio la fun- 
zione i+x 2 
ln[11}:= 

f|*_) - l+»‘2; 

a cui si aggiunge un numero casuale compreso tra ± 1 / 10 , ot- 
tenendo la funzione "disturbata" 
ln[12]:= 

£l[x_] s= £[xl * 

Aandomf Real , {-0 .1,0.1)-] 

Calcoliamo la funzione "disturbata" in 1 1 punti e calcoliamo il 
polinomio di interpolazione, che viene ovviamente di grado 
10. 

In[13]:= 

asc = TaMe[x, {x, 0,10)1; 
data ° Table[£l[x], <x,0,10)] 

Oulf13]= 

(0.969116, 2.05139, 4.93969, 9.95089, 

16.942, 25.9056, 37.0396, 50.034, 64.9658, 
82.0472, 101.089} 

Inf14j:= 

z2~Interpol [asc, data, x] 

Oul[14]= 

0,969118 - 2.28297 x * 8.07151 x* - 

8.32705 x3 + 5.09793 - 

1.83256 xS -r 0.407552 x« - 

0.0567247 x’ + 0.00480745 x® - 

0.000226746 9 + 4.5615 IO'* x^® 

Si noti il trucco di calcolare una volta per tutte l'espressione 
del polinomio interpolante assegnandola ad una variabile con 
l'operatore e di usarne poi il valore nella definizione di 
una funzione, evitando cosi di dover effettuare ogni volta l'in- 
terpolazione (lo stesso sistema si può usare per nort ripetere 
inutilmente il calcolo di integrali o derivate simbolici). 

Ifl[isi.= 

gtx_] :=±2 

La differenza tra la funzione f originaria e il poiinomio g pre- 



In[l61.= 

p2=Plot(£lx]-f2[x] ,{x,0, IO}] j 

Invece, approssimando, nel senso dei minimi quadrati, i punti 

dati con un polinomio di grado 2 si ha; 

ln[17}:= 

z3°rit(li:anspose{ (asc, data }] , <l,x,x"2}, x] 

Oul[17]= 

1.000226 - 0.0237509 x + 1.00322 
ln[Wj:= 

£3[x_^]:-z3 

p3-Plottf [x]-f3[x] ,{x,0,10>] ; 



La presenza del rumore ha impedito di ricostruire esattamen- 
te la funzione originaria, ma l’espressione trovata è comun- 
que molto più vicina a t di quanto non fosse la g. infatti l'erro- 
re commesso è molto minore di quello del caso precedente. 

Frarceseo Powani é raggiungiOilff Iramite InlerrelaHirKir.’/. ■ Kv?i.wa,-;- 


MCmIcrocomputer n. 133 ■ ottobre 1993 


305 


PxPress: ultima parie 

Ultimo round per PxPress. Con il modulo che vediamo questo mese concludiamo 
la stesura del nostro off-line reader sviluppato interamente in PAL. Non è stato 
possibile implementare tutto quello che avrei desiderato dato che già cosi 
il programma a ha impegnato per diversi mesi. Inoltre alcune delie modifiche 
e delle idee che ho in testa si sono sviluppate nel corso della stesura 
e quindi occorrerebbe correggere quanto già pubblicato 

di Paolo Ciccane 


Direzioni future 

Da PxPress abbiamo imparato parec- 
chio sulle potenzialità di Paradox e su 
alcune delle sue debolezze. Alcune di 
queste ultime dovrebbero essere miti- 
gate dalia nuova versione (4.5 o 5.0?) 
che credo sia imminente se non già 
presentata al momento in cut leggerete 
Queste pagine. Non credo però che le 
nuove caratteristiche siano tali da stra- 
volgere un'architettura solida e verifica- 
ta negli anni. Paradox DOS rimane tut- 
tora un prodotto innovativo ma credo 
che ormai il mondo DOS abbia espres- 
so quasi tutto quello che c'era da espri- 
mere. Per continuare la corsa verso il 
progresso tecnologico occorre cambia- 
re treno, scegliere un altro ambiente di 
sviluppo, sia esso Windows o OS/2. 
Certo, il mondo DOS continuerà ad ave- 
re motivo di esistere ancora per alcuni 
anni, ma non verrà alimentato da nuove 
iniziative, continuerà a muoversi per 
inerzia fino a quando diventerà un ricor- 
do del passato. Quindi se non l'avete 


riBld Hue rlild Typ« 



già fatto cominciate a studiare seria- 
mente Paradox per Windows e non da- 
te retta a ehi vi dice che 8 mega sono 
una pretesa eccessiva, che pochi utenti 
sono disposti a installare una tale quan- 
tità di memoria, etc. Oggi 8 mega han- 
no un costo irrisorio e l'utente normal- 
mente si cura solo di avere uri buon 
programma che sia potente e semplice 
da utilizzare, difficilmente vi dirà: «otto 
mega sono troppi!». 


XP^MSG I Data > 


QBE by Form 

Il modulo che vediamo questo mese 
mostra come consentire all'utente di uti- 
lizzare il potentissimo QBE di Paradox 
con un'interfaccia «custom», ovvero tra- 
mite un form disegnato ad hoc. Con Pa- 
radox Windows è possìbile impostare un 
quesito QBE utilizzando delle stringhe 
composte in modo dinamico tramite con- 
catenazione di costanti e variabili. Con 
Paradox DOS si potrebbe fare qualcosa 
di simile componendo la stringa e poi 
scrivendola in uno script temporaneo e 
infine lanciando lo script. Un sistema più 
semplice e immediato è quello che ve- 
dremo tra un attimo. Innanzi tutto una 
precisazione. I quesiti possono essere 
impostati dal programmatore e quindi sal- 
vati in un file eseguibile sotto controllo 



del programma. In questi quesiti è possi- 
bile inserire uria o più variabili in modo da 
impostar© I valori di ricerca a run-time. Il 
problema è che non sempre si sa con an- 
ticipo quante condizioni di ricerca verran- 
no sfruttate e soprattutto non si possono 
usare le variabili per usare tutte le sfuma- 
ture del QBE. Per esempio, poniamo di 
voler cercare tutu i messaggi di Sergio 
Polini scritti dal 1.2.93 al 15.5.93. La 
Query potrebbe essere espressa cosi : 


= 1 2 93, <= 15.5.93 I Utente MCI 166 l 


Questa query non è esprimibile usan- 
do le variabili dato che queste non posso- 
no contenere operatori di ricerca ma solo 
valori. 

Occorre quindi trovare un modo per 
leggere l'input deli'utente ed inserirlo tn 
una query composta «al volo». Lo sche- 
ma che useremo sarà il seguente pri- 
ma definiamo una tabella di appoggio 
{q_xpmsg) che consenta all'utente di in- 
serire le condizioni di ricerca per ogni 
campo. Su questa tabella disegniamo 
un form (q_xpmsg fi) da utilizzare cor\ 
una semplice WAlT/UNTIL. Con Copy- 
ToArray copiamo il contenuto del re- 
cord, apriamo una query con i comandi 
di menu e quindi impostiamo la condi- 
zione di ricerca per ogni campo asse- 
gnando il valore dell'elemento corri- 
spondente nell'array Questa operazio- 
ne equivale airutilizzo del comando Tf- 
PEIN e causa la trascrizione esatta di 
guanto contenuto nella variabile poste a 
destra dell'espressione. Siccome biso- 
gna dare all'utente la possibilità di scri- 
vere espressioni piuttosto lunghe, i 
campi sono stati definiti tutti alfanume- 
rici di lunghezza due otre volte superio- 
re a quella originale. Da notar© che in 
questa versione la procedura ammette 
l’inserimento di un solo record di ricerca 
e quindi non è possibile definir© query 
con condizioni OR scritte su più righe 

Dopo aver impostato il quesito basta 
dare il comando DO-ITI e verificare se la 
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tabella di risposta contiene gualche re- 
cord. In caso aHermativo viene copiato il 
form 1 della tabella XP_MSG e viene 
eseguito il comando WAIT/ENDWAIT 
con un'impostaziorte simile a quella usa- 
ta per la consultazione La funzione di 
cancellazione messaggi tramite pressio- 
ne del pseudo-pulsante è attiva ma del 
tutto innocua in quanto avviene sulla ta- 
bella Answer/Risposta: non è molto ele- 
gante ma sarebbe stato necessario ap- 
portare delle modifiche al modulo 
MSGRDR.SC per inibirla. La sessione 
WAIT non utilizza il trigger MESSAGE 
"MENUSELECTlONii e quindi il menu 
non è accessibile. 

La semplice procedura illustrata mo- 
stra anche uno stratagemma utile per 
preparare programmi indipendenti dalla 
nazionalità del DBMS. Alcuni comandi 
di Paradox sono dipendenti dalla versio- 
ne nazionale. In particolare tutte le ma- 
cro di menu e i comandi QBE. Per 
esempio, una query che utilizzi l'opera- 
tore ÒR nella versione italiana deve 
usare l'operatore OPPURE. Questo 
crea dei problemi a certi programmatori 
i quali preferiscono utilizzare la versione 
americana del programma ma vogliono 
distribuire le proprie applicazioni con il 
run-time italiano in modo da avere tutte 
le diciture standard e i messaggi in ver- 
sione adatta all’utente. Pare che il run- 
time di Paradox Windows non avrà que- 
sto problema, ovvero potrà capire sia i 
comandi inglesi che quelli italiani, stare- 
mo a vedere. 

Dalla versione 4.0 Paradox include il 
comando SYSINFO con il quale possia- 
mo ottenere tutti i parametri di sistema, 
tra CUI la lingua utilizzata (chiave «LAN- 
GUAGEii). In questa marnerà si posso- 
no creare programmi che siano effetti- 
vamente indipendenti dalla nazionalità. 

Nel nostro caso viene usata sia per 
scegliere se usare il comando Ask o il 
corrispondente Quesiti e per inizializza- 
re la variabile answerTable con il nome 
della tabella di risposta. Anche in que- 
sto caso te estensioni QBE di Paradox 
Windows risolvono il problema. 

Il comando SYSINFO risulta utile spe- 
cialmente nella creazione di librerie e di 
tool di uso generale. Il problema più gros- 
so a questo punto sta nella conversione 
dei quesiti salvati con ScriptfQuervSave 
(Pfogrammi/SalvaQuesitol i quali devono 
essere registrati nella versione corretta 
senza possibilità di inserire dei test condi- 
zionali. Chi dispone del Paradox italiano 
può usare il PALTran, ma questo obbli- 
ga a tenere sempre installato il Paradox 
Italiano. Urta soluzione un pochino più 
complessa ma più flessibile starebbe 
nel creare una routine di sostituzione 
delle stringhe da lanciare in modo batch 
prima della preparazione dei dischetti di 


à*t*t*t*»t*t*t**t*t**t*t*tie*1tt**t***t*tt*ktitti:t*t*iHe1t*tHt*i*i*i*k*H 

* File SRCEHSG.se * 

procedure di ricerca dei lesssaggi * 

* Autore : Paolo Ciccone * 

* Stesura i 11/07/93 * 

* Citilo agg. : 17/07/93 * 

* Note : Copyright (c) Paolo Ciccone * 

* Questo software può' essere liberalente copiato * 

* e iodificato purché' venga citata l'origine nelle * 

* note interne del prograua * 

**i*k-i**itikit*kkH*iic***Hci*i*àHit»i,****i***kk**iHi***Hi**i**k*i*** 


Jktikkkkkkkkkkkikàkékkkkikkkkkkkkktkkkkkkkkkiikkkktkkkkkkkkiikkkkkkkàk 

!* setFullScreenWindow 

;* iiposta una finestra a tutto scheno levando il bordo 

jkHtikMtktkàkktktkikiiikàkkkkkkikkàkàikkkikUiàiààkiktikiikkàikktk 

proc setFullScceenNindowf HHindow ) 

private attr 
dynArray attr[ ] 

attr("CAHHOVE"j «False 
attrCCAKRESIZE*] = False 
attr["HÀSFRAHE'I « False 
attrCORIGINROW*] = 1 
attr["0RIGDIC0L''] = 0 
attrCHÀSSEADOW*] = False 
attr["BIDTa*] = 80 
attrrHEIGHT"] = 23 


windou seUttributes BHIndou fron attr 
endproc 

coipile( "setFullScreenWindow' ) 


kkkkkkkkàkkkkàkikkàkkkiàkktkikkikikktkàkkikikkikikkikikkkkkkkikkkktkkk 

* findMsg 

* procedura di interrogazione del database dei messaggi 

it**ik*iU*Ì!k*iiik*k*****ik***k1titkk1iUikkiikikk1iii*k*k*kkikiikki*ik*kii 


proc findMsgO 
private gueryRecord; 
1 , 

fieldHap, 

sinfo, 

answerTable 

array fieldHap[5] 
sysinfo to sinfo 


Mappatura dei caapi della scheda interrogatoria. Il noie 
; viene usato per iipostare le condizioni di ricerca per rp.isg 

fieldHap[l] = "Codice area* 

fieldHap! 2) = "Data" i 
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fieidHap[3] = "Utente" 
fieldHap[«] = "Oggetto" 
fielcSMap(5] = "Testo" 

eipty "q_xpisg" 
coEdit "<L*P*sg" 

proipt *F2 - Esegue il quesito Esc-innulla" 
pickFon "1" 

setFullScreenHiftdouf getliindow() ) 

wait record 

until "F2","Esc* 

copyToÀrray queryRecord 

do_it! 

ciearAll 

if retval * "F2" then 

■sgCCuesito in como...",0) 
if slnfo^'LXKUÀGE"] = "MI* then 
Henu lAskl ; apre una scheda interrogatoria 

else 

Menu IQuesitil ; stesso colando in italiano 

endif 

select *xp_isg* 

CheckPlus ; segna tutti i caipi con checJcplus 

; nessun sort sui caipi, piu" veloce 
fot i froi 2 to arraysize(gueryRecord) 
loveto field fieldJlap{i-l] 

[J * queryRecocd[i] ; scrive la condizioni di ricerca 

endfor 

do_it! ; esegue il quesito 

endMsqO 

if 5lnfo["LAHGDAGE"] = "MI" then 
answerTable = "Ansuer* 
else 

answerTable = "Risposta* 
endif 

if isEBpty(answerTable) then 

isgStop( "Ricerca ■essd 9 gi"/Nessun dato trovato per la condizione di ti< 
else 

copyFon *xp_isg* "1" answerTable "1* 
pickFon "1* 

setFullScreenNindovf getHindovO ) 
seqType * "naturale" 
proipt ’ E5C‘Tenina la consultazione" 
uait table 
proc "WP.readEHail" 

HOOSE "UP* 

KEY 27,6,-108,43,46 
endwait 
endif 
endif 
cleafAll 
proipt 

refreshCanvasO 

endproc 

coipile("findHsg") 
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distribuzione Visto che dovrebbe tra- 
durre solo i comandi dei quesiti non si 
tratta neanche di un programma compli- 
cato e potrebbe essere sviluppato tran- 
quillamente in PAL. Pascal. C+4 o 
PERL- Anzi credo che quest'ultimo sia 
proprio uno dei candidati più adatti Se 
non conoscete il PERL consiglio di sca- 
ricare il file PERL4019-ZÌP. o altra ver- 
sione. presente su MC-IInk nell'àrea 
Programmi/lmernet. In due parole si 
tratta di un linguaggio molto potente 
dedicato al pattern matchmg che deve 
molto al C. ad AWK. e ai linguaggi usati 
nelle sheli di UNIX. Con poche righe si 
possono fare cose incredibili. Se cono- 
scete il C potete imparare PERL m po- 
chi minuti. Il linguaggio è disponibile in 
diverse implementazioni (DOS, Win- 
dows, OS/2) ed è FREEWARE. 0 me- 
glio segue i termini di licenza di tutto il 
software GNU/Free Software Founda- 
tion Nel file di distribuzione trovate soli- 
tamente manuale in formato ASCII al- 
cuni programmi di esempio e talvolta 
anche il sorgente dell'interprete. Uno 
degli aspetti interessanti é la grande ve- 
locità di esecuzione rapportata al tipo di 
espressioni di ricerca che consente. 
Queste ultime sono basate sulle «rega- 
lar expressions” di Unix, le stesse che 
sono utilizzate dal metodo Stnng.:adv- 
MatchO di Paradox per Windows. Provo 
a pensarci su, se non occupa troppo 
spazio il prossimo mese vedremo il 
convertitore di quesiti in PERL se 


Pfolo Ciccane 0 laggiungimie \mmte MC-hnk alla 
casella MCI6I0 a iiamixa imeinet a» inOimio 
MCieiOetnchnk 


inserita !*) 


Soigeme del programma. 
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Service for 
ODM & OEM front panels 



7.17 717 H')7 NM SU N27 (M.7 SN7 


L anciate insieme a noi la sfida a questi TEMPI 
DURI e venite in vacanza con JABERT. 
Come? E facile, contattateci e Vi spiegheremo 
come avere la UTILITY CARD che Vi darà il 
diritto ad un soggiorno di una settimana in 

dei villaggi 
conven- 
zionati. 



uno 


* * 

* 5 £ 5 * 

* t * 


MllU 


,KU-«' 


mi iM 


I UABERT ITALIA 

NUOVA SEDE: Via Umbria, 8 
42100 Reggio Emilia 

Tel. 0522/5 1 8599-5 12301- Fax 0522/5 13129 
JABERT EUROPE 
^ Telefono 0039-522-922485 
^ Telefax 0039-522-922509 



y N I X 


AIX IBM, 
mai dire UNIX 

Con una delle più clamorose conversioni del decennio scorso, 
il numero uno del mondo ha aperto la propria strategìa, fino a diventare 
il più indaffarato sviluppatore di Unix a livello mondiale 

dìlM Sorge 



Che IBM potesse passare ad Unix, fi- 
no alla fine de! 1988 era una storiella 
che non faceva ridere nessuno, dato 
che il grande potere di Big Blue restava 
lo strapotere con cui imponeva standard 
di fatto senza neanche volere, com'era 
stato per il PC. Ma all’Improvviso nasce 
OSF. che vede IBM coinvolta al massi- 
mo grado nello sviluppo di sistemi vera- 
mente aperti, e parte una nuova strate- 
gia che porta direttamente al posto di 
leader anche nel "nuovo mondo". Sono 
passati cinque anni, e da allora molte co- 
se sono cambiate. Il grande successo 
dei mainframe con il sistema operativo 
MVS non è diminuito di molto, e 
l'ASy40O - l'altra architettura chiusa di 
IBM - ha avuto un grosso successo nel 
mondo, ma soprattutto in un'Italia che 
ne usa circa il 10%. Nel frattempo Big 
Blue non fa altro che sfornare o promet- 


tere Unix di vano taglio e futuro: Aix, 
Osf. Pink, PowerOpen. Taligent, sono 
nomi che dopo un breve periodo masso- 
ne frullano ormai allo scoperto e dei 
quali MCmicrocomputer ha riferito negli 
scorsi numeri. E come se cid non ba- 
stasse c'è OS/2, altro opsys tutt’altro 
che inutile. Non spetta a noi fare delle 
ipotesi, e men che meno in una serie di 
articoli descrittivi: in questa sede invece 
cerchiamo di far luce su qualche analo- 
gia 0 differenza tra le idee "chiuse" di 
IBM e quelle "aperte” delle organizza- 
zioni di standard, aiutandoci con qualche 
riquadro e un glossario particolarmente 
nutrito di termini non sempre di Unix. 

IBM e l/nix 

Anche se ha deciso di passare ai si- 
stemi aperti e alla compatibilità con gli 


altri, non dimentichiamo mai che la prin- 
cipale compatibilità di IBM è sempre 
verso se stessa: non è strano che i suoi 
sistemi aperti torniscono le migliori con- 
nessioni con il passato e il presente 
proprietario, e ciò sia nell'hardware 
(AS/400, mainframe ESI che nel resto 
ICICS, SNA) Una prima conseguenza 
di questo florilegio di sistemi è la flessi- 
bilità nella gestione dei file, stante la ne- 
cessità di andare a pescare i dati un po' 
dappertutto nella storia dell'elaborazio- 
ne; e proprio questa variabilità, insieme 
alle tipiche caratteristiche dei sistemi di 
elaborazione complessi, rende necessa- 
ria anche una robustezza del file Sy- 
stem, intesa come integrità dei dati sia 
nel funzionamento normale che in pre- 
senze di avvenimenti occasionali ed ec- 
cezionali quali l’errata lettura ovvero il 
blocco del sistema. 
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AIX e Unix 

Un po' di storie non guasta rnat, e 
quindi tratteggiamone i principali ele- 
menti. La prima versione di AIX fu an- 
nunciata nel 1986, unitamente all'hard- 
ware RISC 6150. Il sistema operativo 
era basalo su Svstem V release 2, sen- 
za averne tutte le compatibilità con gli 
standard, caratteristica questa che con- 
tinua ad accompagnarlo, Alla fine del 
1988 CI fu lo scisma di Unix e nacque 
OSF. che inizialmente scelse come ba- 
se proprio AIX nella release 2, salvo fa- 
re un clamoroso voltafaccia per sceglie- 
re Mach, che era moderno e microker- 
nel. 

Andando più strettamente sui pro- 
dotti. le tre versioni di AIX per PS/2, fa- 
miglia 6000 e famiglia ES non condivi- 
dono molto più del nome, essendo pra- 
ticamente tre prodotti diversi. Il primo 
deriva dalla versione t, con estensioni 
BSD e poco altro: il secondo, che stori- 
camente è il titolare del nome, ha subi- 
to nel corso degli anni numerosi adatta- 
menti e in particolare una certa riscrittu- 
ra per la compatibilità con syscalls e file 
System di OSF/1. Di converso, AIX/ESA 
è un porting diretto di OSF/1 su main- 
frame. ovviamente con le aggiunte di 
CUI parliamo nell'articolo. 

Di OSF come sistema operativo ab- 
biamo parlato su MC129, mentre la ver- 
sione Digital è tratteggiata su MC130. I 
concetti del microkernel sono invece 
abbozzati su MC132, parlando di Cho- 
rus 

Orbene, più della metà delle istru- 
zioni di OSF/1 proviene da AIX versio- 
ne 3, che però è stato profondamente 
modificato rispetto alla versione 2, rite- 
nuta troppo vecchia e lasciata a van- 
teggio di Mach. La versione 1, ancor- 


Gli altri articoli di Unix 

Purché sia Unix. MC 123 pag. 206 
(cinque anni di storia): 

La genesi dei sistemi operativi aperti, 
MC; 124 pag 284 (X/Open, Osf ed Ul); 
Sun Solaris, MC 125 pag. 25S: 

System V. MC 126 pag. 265: 

UnixWare, MC 127 pag. 232: 

Bsd. MC 128 pag. 240; 

Osf, MC 129 pag. 262; 

Digital Osf, MC 130 pag. 267; 

Lavori in eorso. MC 131 pag. 234 
lil consorzio Cose): 

Chorus. MC 132 (microkemell. 


che nella release 3, sopravvive ancora 
sui PS/2, che hanno hardware limitato; 
sia i RISC/6000 che i mainframe, inve- 
ce, sono alla versione 3 con release 
differenti. 


Midrange; 

AIX su RISC/6000 

Unix è nato sulle macchine di fascia 
media, e da quella partiamo. AlX/6000 
viene lanciato sul mercato nel 1990, ed 
oggi è alla versione 3.2, che segue le 
versioni fondamentali, ovvero System V 
3 - attenzione, non 4 - e Bsd 4.3 con i 
successivi sistemi di rete NFS ed NCS. 
dal punto di vista della compaiibilnà con 
gli standard mternazionati, invece, c'è 
adesione a Posix 1003.1 con l'estensio- 
ne Fìps 1 51 -1 , e ad X/Open XPG3. Ma 
come abbiamo già detto, la prima com- 
patibilità di IBM è verso se stessa, e a 
maggior ragione ciò accade in un elabo- 
ratore di classe media come la famiglia 
6000, che deve capirsi in modo diretto 
sia con la famiglia inferiore, ovvero i 
personal, che con quella superiore, 
quindi i mainframe, senza dimenticare 
che esistono anche altri prodotti di fa- 
scia media, come gli AS/4Ó0. 

Le più interessanti possibilità di con- 
nessione riguardano i mainframe, con 
accesso sia al sistemi interi che ai sin- 
goli programmi. Nel primo caso abbia- 
mo il rispetto di entrambe le filosofie, 
quella aperta Unix con il TCP/IP e quella 
proprietaria con SNA IBM e DECnet di 
Digital (tramite prodotti di terze parti); 
per la comunicazione tra programmi è 



fìisc 6000 in canfiguiaiiane medie 


La storia di AIX 



Risc/6000 PS/2 

ES/9000 

1986 

{.0 

^TT-T> 


1988 

1989 

2,0 



1990 

1991 

3,0 

\ 

\ 

1992 

1993 

3,2 

1.3 

ESA 


Le discenaame di AtX 
t$ linee trsijeggtale in- 
dica una eoenspontìen- 
la non toiele. meni/e 
(a linea piena indica un 
varoponing 
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invece fondamentale il protocollo LU 

6.2. che sempre all'Interno di SNA defi- 
nisce le comunicazioni tra programmi. 

Per quanto riguarda l'AS/400, invece, 
esistono due modalità: quella alla pari 
tra programmi, sempre seguendo la LU 

6.2, oppure l'interrogazione del server 
AS/400 da parte di un 6000 cileni. 

Infine parlando di personal, ed ovvia- 
mente escludendo quelli che non usano 
né A!X né un altro sistema operativo di 
tipo Unix, questi possono al più essere 
configurati come terminali del Rl- 
SC/60O0. Inoltre è garantita la compati- 
bilità con Novell, garantita da NetWare 
per AtX/6000 versione 3.1 1, che rende 
queste macchine dei server NetWare 
che condividono in modo trasparente fi- 
le Dos/Windows. OS/2 e AIX. 

L'interfaccia grafica è AlXWmdows 
versione 1.2, che supporta ire standard 
di riferimento quali Motif o Display Po- 
stScript, ma anche la Graphic Library 
compatibile con Silicon Graphics. 



AtX^SA. avvera OSf/l ripensalo per vestire il rrainirame La zona tfi sinistra, eviOemiata con un'ambreg- 
gisiura. é il kernel 


SNA contro Osi 

La strategia di rete di IBM é la Systems Network Architecture. in breve SNA, che colle- 
ga I vari hardware, dal terminale al mainframe Nata nel 1974 dalla necessità di unificare la 
pletora di prodotti incompatibili, nel 1985 ha implementato topologie arbitrane di host e 
LAN, diventando un prodotto completo. Ciò non vuol dire che sie adatto aJI’odiefne situa- 
zione di standardizzaziorìe, ed infatti il confronto con il modello di riferimento, ovvero Osi, 
non può essere interpretato in modo diretto se non per i primi due livelli. Per il resto la fi- 
losofia è differente, an- 
che se sembra analoga 
e se ricalca molti termi- 
ni noti. Una rete SNA 
college tra loro degli 
hardware detti nodi, 
che possono essere 
terminali, controller, 
front end e host. 

Ogni nodo vede una 
0 più unità 0 NUA 
Inetwork addressable 
unitsl, che può essere 
logica, fisica o di con- 
trollo. la comunicazio- 
ne diretta ira program- 
mi, 0 LU 6.2, è appun- 
to una logicai unit di 
SNA. 

Il livella di data f/ow 
contro/ ha un nome 
fuorviarne, dato che si 
occupa della prossima 
richiesta di servizio e 
deH'eventuale recovery 
da errore. 

L'ultimo livello previ- 
sto è quello dei servizi 
alle NUA. che sono 

due. presentazione e 
sessione, ai guati ven- 
gono aggiunti alcuni 
tool di gestione di rete. 



Personal: AIX su Intel 

Fin dall'annuncio dell'archiiettura Mi- 
croChannel non c'erano state grosse 
speranze di vederci sopra un qualche 
Unix. A parte l’annuncio della Micro- 
port. allora produttrice di una delle ver- 
sioni derivate da At&t System V. tutto 
taceva, e con II fallimento del progetto 
Microport le luci sembravano defmitiva- 
mente spente. Nel 1989, invece, è toc- 
cato proprio ad IBM rilanciare, ed è 
uscito AIX PS/2, oggi giunto alla versio- 
ne 1.3, la CUI principale caratteristica è 
la possibilità d'installazione sia su MCA 
che su ISA Q EISA. Un certo interesse 
deriva dalla compatibilità con i proces- 
sori 386 della famiglia SLC fin dalla ver- 
sione SX a 16 MHz, che lo rende appe- 
tibile in molli contesti. 

Nato come sistema entry-level. l'au- 
mento delle prestazioni dei chip Intel lo 
sta spingendo verso l'alto, fino ad arri- 
vare al Pentium le cui prestazioni si so- 
vrapporranno a quelle di altri hardware 
(Power, Power PC, AS/400), magari 
spingendo IBM a nlascsare versioni suc- 
cessive alla 1 .2. Le successive evoluzio- 
ni del prodotto vedono dall'alto la con- 
vergenza verso la famiglia Power, e ver- 
so il basso la versione per notebook di 
prestazioni elevate. 


Mainframe: AIX su ESA 

Unix su mainframe IBM era quasi 
una battuta, ma poi tutti sappiamo 
com'à finita, e nelt'aprile dei 1992 c’è 
stato l'annuncio anche italiano. Basato 
integralmente su OSF/1, AIX/ESA è sta- 
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to arricchito e migliorato nelle tipiche 
funzionalità dei mainframe in generale. 
Quali il CPU scheduling e te risorse 
hardware, e dell'ES in particolare, ovve- 
ro il multiprocessing, la modalità vet- 
toriale e l'architettura ESCON È infatti 
evidente che la multiutenza di un ES, 
che gestisce molti terminali, non può 
essere paragonata a quella d'un generi- 
co sistema Unix, per quanto potente 
possa essere. Altrettanto evidente è la 
peculiarità di ESCON, che consente tra- 
smissioni su fibra ottica a 17 MB/s su 
distanze finca 60 km. 


Anche per il resto c'è totale compati- 
bilità con OSF/1, anche se con le modi- 
fiche del caso. AlXWindows è la versio- 
ne IBM di Motif, ( file System supportati 
non comprendono quello standard di 
System V, ma l'UFS e il NFS oltre a 
quello dei sistemi IBM 370, Il che ha ri- 
chiesto modifiche anche al Ioader, il ca- 
ricatore dei programmi, che deve cono- 
scere anche questo formato. 

Più complessa la situazione nel mon- 
do transazionale, nel quale Unix su 
mainframe è in via di diffusione ma che 
vede ancora un largo predominio del 


mor^do proprietario. Sulla base del DCE, 
l'ambiente distribuito di 05F (MC129), 
la scelta di AIX/ESA è ENCINA, acroni- 
mo per ÉNlerprise Computing In a New 
Age. sviluppato da Transarc, sul quale 
gira il generatore di applicazioni 
CtCS/AIX, che esegue in ambiente Unix 
le esistenti applicazioni scritte in CICS, 
lo standard di fatto nel settore. L'inca- 
stro di scatole cinesi OSF/DCE/ENCI- 
NA/CICS non è ancora molto appetibile 
sul mercato, che continua ad essere do- 
minato dall'MVS, il tradizionale sistema 
operativo di IBM. c® 


Glossario 


Chorus: azienda francese produttrice di Nucleus, un microkernel 
su CUI ha implementato Mix, una versione di System V releasa 4. 

CIC5: Customer Information Control System, ambiente transe- 
zionale per lo sviluppo e l'esecuzione di applicazioni dient/sen/er. 

DCE; Distributed Computing, Ervironmeni: servizi fondamentali 
dell'ambiente distribuito di OSF. 

OECnet: gestione di rete di Digital. 

Displsy PostScript: versione video del linguaggio di descrizione 
di pagina noto sulle stampanti laser. 

ENCINA: ÉNlerprise Computing In a New Age, estensione tran- 
sazionale al DCE. 

ESCON: Enterprise Systems CONnection architecture. canale a 
fibre ottica monomodale, permette di comunicare a 60 km di di- 
stanza alla velocità di 1 7 MB/s. 

FIPS: Federai Information Processing Standard, estensione del 
governo federale USA alla norme Posix. 

LU (Logicai Uniti 6.2: unità dell'architettura SNA che permette 
la connessione diretta tra programmi {per questo detta anche 
APPO. Advanced Program to Program Communication). 

Mach; versione di Unix BSD reellzzata dalla Camegie Mellon Uni- 
versity, sulla quale è basato OSF/1 e che con la versione 3.0 evolve 


verso una strutture microkernel. 

MicroChannel; architetture hardware di IBM con bus a 32 bit, 
analoga ad Eisa ma più potente. 

Microkernel: struttura di sistema operativo nella quale la parte 
interna è ridotta alla sola comunicazione interna, mentre tutte le al- 
tre funzioni sono Implementate come servizi. A questa categorìa 
appartengono Mach, Chorus e Windows NT 

NCS; Network Computing System, l'elaborazione distribuita pro- 
posta da Apollo e divenuta uno standard. 

NFS: Network File System, la condivisione di file e risorse se- 
condo Sun. 

OSF; Open Software Foundation, associazione formatasi nel 
1 9B8 per realizzare un Unix alternativo a System V. 

Posix: Portabte Unix, lo standard IEEE 1003 per la definizione di 
sistemi aperti. Comprende funàoni di sistema operativo, linguaggi 
ed estensioni. 

SAA: System Application Architecture. il quadro di riferimento 
peri sistemi operativi di IBM. 

SNA: Systems Network Architecture. la rete secondo IBM. 

X/Open: Associazione di fornitori che definisce il Cae, un am- 
biente comune per to sviluppo delle applicazioni. 
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La configurazione dei sistema 
e deila Workplace Shell 

Parte seconda: la scrivania 

Proseguiamo l'esame delle numerose possibilità di configurazione del sistema e della 
sua interfaccia grafica soffermandoci, questa volta, sul notebook control relativo alla 
configurazione della scrivania 

di Gìusepp$ Casarano e Mhhela Di Gaatanv 


La gestione dell'interfaccia utente 
deH'OS/2 2.X è articolata su più livelli: i 
devtce driver per la gestione delle diver- 
se schede video, il tanto atteso Craptvc 
Engine a 32 bit, la WPS ed infine la scri‘ 
vanta. La tVPSnon è indispensabile al 
corretto funzionamento dell'OS/2 2.x: 
essa, pur profondamente integrata nel 
sistema operativo, ne costituisce solo 
un’estensione che, oltre a dotarlo di ul- 
teriori funzionalità, sopraintende alla ge- 
stione dell'interfaccia utente. In quanto 
tale la WPS consiste di due processi, 
esterni sia al sistema sia a tutti gli og- 
getti visibili 0 meno nella metafora 
dell'ambiente di lavoro da essa imple- 
mentato essa non deve dunque essere 
confusa con la scrivania: quest'ultima, 
sia perché presentataci prima di qualun- 
que altra cosa sia perché non è in alcun 
modo riducibile ad icona, potrebbe 
sembrarci a prima vista il gestore 


dell'interfaccia utente. La scrivania, del- 
la cui configurazione stiamo scrivendo, 
è in realtà un semplice oggetto apparte- 
nente alla classe canella: ad essa è as- 
sociato. per il tramite del relativo con- 
ìext menu, un notebook control per 
l'impostazione delle sue caratteristiche. 
É pertanto manifesto che il raggio 
d'azione dei valori impostabili è limitato 
all’oggetto stessa, e quindi non deve 
stupire se le nostre scelte sulle impo- 
stazioni della scrivania non interferisco- 
no ir alcun modo con quelle relative agli 
oggetti contenuti, Il suo notebook con- 
trol si presenta quasi identico a quello 
relativo ad un qualsiasi oggetto apparte- 
nente alla medesima classe: cerchiamo, 
quindi, dì analizzare contestualmente le 
possibilità di configurazione sia degli og- 
getti della classe canella sia della scri- 
vania sottolineando, la dove necessario, 
le peculiarità di quest'ultima. 


L'opzione Aprire presente nel con- 
texi menu della scrivania nasconde, 
sotto la voce Impostazioni, ulteriori 
possibilità di configurazione deH'am- 
biente di lavoro Dei capitoli presenti' 
Visualizzare, includere, Ordinare, 
Sfondo, Menu, File, Finestra, Genera- 
le, Bloccare, diversi li abbianno già in- 
contrati nell'esame di altre classi di og- 
getti, esaminiamoli dunque, m questa 
sede, cercando di dettagliare meglio 
l'utiiizzo di quelle impostazioni che an- 
cora possono lasciare qualche dubbio 
sul loro effettivo uso. 


Visualizzare 

Questo capitolo consente di modifi- 
care l'aspetto con il quale vengono pre- 
sentate sullo schermo le informazioni 
relative agli oggetti contenuti in una car- 
tella. Il capitolo è articolato su una pagi- 
na per ciascuna vista: irt ognuna di esse 
è possibile richiamare, col Push Botton 
Cambiare font..., una Dialog Box dedi- 
cata alla selezione dei set di caratteri da 
utilizzare nella relativa vista. Da tale fi- 
nestra è inoltre possibile sia scegliere 
gli attributi (corpo e stile) del carattere 
stesso sia, usando l'apposito control, 
caricarne da dischetto di nuovi o cancel- 
larne alcuni tra quelli presenti. E eviden- 
te che quest’ultima operazione e alta- 
mente sconsigliabìle si più, la cancella- 
zione di un set di caratteri utilizzato dal- 
la IVPS o da un applicativo determina 
anomalie di funzionamento dell'interfac- 
cia grafica tali da rendere, nei casi piu 
gravi, necessaria una nuova installazio- 
ne del sistema operativo. Le prime due 
pagine del capitolo consentono inoltre 
di determinare altre caratteristiche grafi- 
che della modalità di presentazione dei 
dati quali l'eventuale allineamento, la di- 
mensione delle icone, etc. Per chiarire 


Progren 

OS/2C«- 


Seca come si prasma 
la pagina tfefn&ieboek 
contrai aeslinaia alla 
séléÉHSfi6 dagli annBuu 
da iiportara nella vista 
delteglio di una guai- 
siasi canella la selezio- 
ne della classe file sv- 
slem consenle la più 
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l’uso della terza pagina, senz’altro più 
utile, ma sicuramente più complessa, 
dobbiamo richiamare, anche se breve- 
mente, in cosa consista la vrsfa Detta- 
glio Questa fornisce, in forma tabellare 
ordinata per righe, l'elenco di tutti gli 
oggetti presenti nella cartella, riportan- 
do a lato di essi informazioni come l'oc- 
cupazione di spazio su disco, la data di 
creazione, la data dell'ultimo accesso, 
ed I suoi attributi. Con l'uso della List 
Box a selezione multipla dettagli da vi- 
sualizzare siamo in grado di scegliere, 
tra quelli applicabili ad una singola clas- 
se di oggetti, per quali dettagli debba 
essere prevista la relativa colonna. La 
List Box a selezione singola Tipo og- 
getto consente di scegliere tra le diver- 
se class» di oggetti, quella per la quale, 
nella tabella, oltre a comparire li titolo 
dell’oggetto, saranno visualizzate effet- 
tivamente le informazioni di dettaglio. 


Includere 

Con questo capitolo, composto di 
due pagine, è possibile limitare ed 
estendere l’insieme degli oggetti pre- 
senti in una cartella che, in una qualsiasi 
delle sue viste, vengono visualizzati. 
Nella prima pagina è possibile effettua- 
re tale operazione basandosi sia sui no- 
me (titolo) degli oggetti sia sulla loro ap- 
partenenza ad una classe, mentre nella 
seconda la selezione può essere predi- 
sposta sulle base delle caratteristiche 
del file. Per effettuare quest’ultima ope- 
razione, sono presenti tre Pjsh Botlon 
che permettono di aggiungere, di modi- 
ficare 0 di cancellare un criterio di sele- 
zione. Dopo l'installazione del sistema 
l’unica limitazione impostata per default 
e tale da non far vedere gli oggetti con 
attributo Hidden. Proviamo a verificare 
l’uso del control, apriamo la vista ad ico- 
ne dell'oggetto corrispondente all'unita 
disco dalla quale il sistema operativo ef- 
fettua il bootstrap, ad esempio disco E. 
sappiamo che sul disco ci sono molti fi- 
le hidden, cancelliamo il criterio di de- 
fault, ci rendiamo subito conto che tali 
file, prima invisibili, vengono subito rap- 
presentati graficamente nella cartella di 
appartenenza, determinando, tra l'altro, 
un improvviso disordine su di essa, 
Niente paura, per ripristinare le cose 
nello stato precedente c’è l'apposito 
Puah Sorron, mentre un altro è previsto 
per tornare comunque all'impostazione 
standard, Se vogliamo, al contrario, de- 
finire un nuovo criterio, agendo sui con- 
tro) Aggiungere. apriamo una Dialog 
Box, nella quale, in modo molto inturti- 
vo. è possibile definire, basandosi su 
qualsiasi attributo dei diversi oggetti e 


L'immagine relativa al- 
la seleiions delle dessi 
di oggetti de vrstwfeza- 
re in vna qualsiasi car- 
tella Seleiionando 
classi diverse da og- 
getii e/o spscihcanOo. 
anche con l'usa di ca- 
raaeri lOll/. •! nome de- 
gli oggetti da includere. 

dalla cartella gh oggetti 
non desiderati, questa 
aliane di filtro vene el- 
fertuata, owiemente. 
solo per quanto con- 

degli oggetti, che ri- 
mangono tesidanii sul 
disco e correlali alla 
medesima cartella, il ri- 
pristino dei valori di de- 
mento efietuiato. ri- 
porta alla luce gii og- 
getti nascosti. 
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SUI classici operatori di confronto, an- 
che criteri composti uniti tra loro con 
operatori logici. Ma quale utilizzo può 
essere fatto di tale caratteristica’ Qui 
Siamo nel campo dei gusti personali 
qualcuno, per esempio, per mantenere 
più sgombra la scrivania, inibisce le 
comparsa su di essa di oggetti relativi a 
file con un nome particolare, usando lì 
criterio come una sorta di banalissima 
protezione dagli sguardi indiscreti 


Ordinare 

Questo capitolo, di una sola pagina, 
svolge una doppia funzione, da un iato 
consente di indicare alla l/V'PSdi mante- 
nere sempre ordinati gli oggetti presen- 
ti nella cartella, dall'altro permette di 



modificare l'impostazione del Cascade 
menu Ordinare presente nel conrexr 
menu della singola cartella. Sono pre- 


sertti due List Box nella prima, a sele- 
zione singola, denominata Tipo di Og- 
getto. compare la lista delle classi di 


Semplici consigli per migliorare le prestazioni 


Dopo l'installazione di OS/2, spesso sì ri- 
mane un po' delusi per le prestazioni gloPali 
del sistema; l’accoppiata dnvei video e mo- 
tore grafico a 32 pit non sempre risulta cosi 
efficiente come ci si potrebbe aspettare e. a 
volte, affascinati dal tanto sbandierato n-iutii- 
taskmg preemptive, eseguiamo spplioazioni 
su applicazioni fino ad ottenere un sistema 
letteralmente «seduto» La sensazione di 
avere a disposizione un sistema operativo 
più o meno performante cambia notevol- 
mente a secorida dei npo di macchina su cui 
SI sta lavorando' una scheda video con un 
coprocessore grafico e un personal compu- 
ter con 32 MByte di RAM fanrto sicuramen- 
te sembrare il tutto molto più veloce rispetto 
ad una scheda non accelerata o ad una mac- 
china con un quantitativo di memoria pan al 
mimmo indispensabile 14 MBytel. Tuttavia 
esistono dei semplici accorgimenti che per- 
mettono di migliorare le prestazioni senza 
dover investire in nuovo hardware. 

In sistemi con poca memoria o con una 
scheda video non velocissima si può ottene- 
re un miglioramento delle prestazioni elimh 
nardo l'animazione associata all'apertura, la 
chiusura ed il ridimensionamento delle fine- 
stre Vanimaziore delie finestre ò solamen- 
te un simpatico effetto visivo che consiste 
nel disegnare le finestre per fasi successive 
<r> modo tale da ottenere una esplosrone/im- 
plosione e non una comparsa/scomparsa Im- 
provvisa di quest'uliime. Come attivare o 
meno questa impostazione è già stato de- 
scritto nell’articolo della rubrica relativo alla 
corfigurazione del sistema e della Wotkpla- 
ce Shell] ci limitiamo quindi a ricordare che 
essa fa parte dei parametri impostabili utiliz- 
zando il notebook control associato all'og- 
getto Sistema 

Un’altra semplice considerazione per mi- 
gliorare il lavoro di tutti i giorni consiste nel 
notare come il sistema operativo impieghi 
meno tempo nelt'acceders ad un'applicazio- 


ne ndotia al minimo piuttosto che nel riese- 
guire l’applicazione stessa, questo vale an- 
che se parte del codice e dei dati deli’appli- 
cazions sono stati momentaneamente spo- 
stati nella memoria virtuale In definiiiva, se 
CI sono applicazioni che vengono usate 
spesso, conviene lasciarle aperte al momen- 
to della chiusura del sistema o porle nella 
cartella Avviamento m moda tale che. 
quando ne avremo bisogno, póiremo acce- 
dervi molto più rapidamente Lo stesso di- 
scorso SI applica anche elle cartelle usate 
piu di frequente' non conviene chiuderle e 
riaprirle, rna piuttosto ridurle al mimmo 

Riguardo all’esecuzione di eppliceziom av- 
viate dalla linea di comando, conviene specifi- 
care per intero il cammino dove risiede l'ese- 
guibile per ridurre II tempo richiesto da_0S/2 
per localizzare il file Di solito avviare un'appli- 
cazione tramite la sua icona è la soluzione rni- 
gliore, visto che generalmente viene memo- 
rizzato l’intero cammino per raggiungere 
l’eseguibile associato. 

Non sempre mantenere irt esecuzione 
un'applicaziore, anche se ridona al rninimo. 
migliora le prestazioni del sisteme; se questo 
è vero per il tempo di caricsmenio dell' appli- 
cazione bisogna d’altra parte considerare che 
CI sono alcuni programmi, specie quelli non 
scritti appositamente per OS/2, che assorbo- 
no capacità di elaborazione del nostro perso- 
nal computer anche quando sono solo in atte- 
sa di input da tastiera! Quindi, se ci irqviemo 
in situazioni nelle quali abbiamo bisogno di 
una maggiora capacità di elaborazione per 
rappticazione m foreground, ovvero l'applica- 
zione attiva su cui stiamo lavorando, ur^a delle 
prime cose da fare e chiudere tutte le applica- 
zioni che non ci servono o, sa si tratta di ap- 
plicazioni DOS. escludere la loro esecuzione 
ss in background 

Infine un'ultima considerazione sullo 
SWAPPEfì.OAT, il file utilizzato dal sistema 
operativo per la paginazione su disco: nella ul- 


tima versione di OS/2 la gestione del file di 
swap e stata ulteriormente migiiórata, ciò 
non toglie che e sicuramente meglio, se si ha 
sufficiente spazio su disco, dimensionare il fi- 
la di swap in maniera tale da limitare la sua 
gestione solo a casi eccezionali, eliminando 
cosi un ulteriore carico di lavoro al sistema In 
definitiva, durante un uso normale del siste- 
ma. cortviene controllare la dimensione del fi- 
le di swap e, tramite l'istruzione SWAPPATH 
presente nel file COhlFlG.SYS, Oimensfonara 
l’allocazione iniziale del file uno o due MByte 
più grande del valore rilevato. 


Cache per FAT 
e HPFS: 

cerne, dove, quando 

I file System per hard disk supportati da 
OS/2 sono il FÀ7 (.File Allocation Table) e 
l'HPFS (High Performance File System), per 
entrambi ò prevista una funzione di cache in 
RAM per mezzo della quale si possono otte- 
nere ottimi risultati durante le operazioni di 
I/O su disco Una genence funzione di cache 
non fa altro che porre i dati piu frequente- 
mente acceduti su hard disk m RAM ricu- 
cendo COSI il tempo per un eventuale ulterio- 
re accesso, considerato che la copia di dati 
tra memoria e memoria e sicuramente più 
veloce che non tra disco a memoria OS/2 
implementa però qualcosa di piu evoluto vi- 
sto che la sua cache ha anche funzionalità di 
Lazy writinge Read-ahead La funzione di 
Lazy writirtg (o wnte behindi, permette la 
scritture dei cambiamenti apportati ad un File 
non quando questi avvengono, ma quando 
fa più comodo al sistema operativo. OS/2 
implementa il seguente algoritmo: un blocco 
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oggetti previste daila WPS: selezionan- 
do una di esse, si determina, dinamica- 
mente. il contenuto della seconda, che 


presenta gli attributi validi per la classe 
di oggetti scelta nella prima. Utilizzando 
la seconda Usi Box. a selezione multi- 


dr memoria cache modificalo e non ancora 
aggiornalo su hard disk viene scritto se: le 
operazioni di I/O su disco sono termirvate da 
piu di X tempo, il blocco è stato modificato 
da più di Y tempo, tutti i blocchi di memoria 
cache risultano moditicati rispetto ai valori 
oresenti su disco. La funziona di Pead- 
ahead invece, viene effettuata quando il si- 
stema rileva una sequenza continua di lettu- 
re su un file e, automaticamente, legge i da- 
ti successivi scrivendoli nella memoria ca- 
che aumentando cosi le performance del si- 
stema nel caso, molto probabile, di nchies3 
dei dati successivi Mentre la funzionalità di 
Read-atìead è incorporata nei due file Sy- 
stem e quindi è sempre attiva, quella di 
Lb 2 v wntmg può essere abilitata o meno e. 
per quanto riguarda \‘HPFS, si può anche in- 
tervenire su alcuni suoi parametri per otti- 
mizzarne l'uso cor il tipo di applicazioni che 
maggiormente adoperiamo. Ad esempio, se 
SI usano applicazioni per la quali l’integrità 
dei dati è di assoluta importanza, si deve 
porre attenzione se i file vengono aperti con 
l'opzione WRlTE_THROUGH che disabilita 
la Lazy wnung. in caso contrario è preferibi- 
le disabilitare la Lazy writing per l'intero si- 
stema Per guanto riguarda >1 file System 
FAT, si disabilita la Laay wnwg eliminando il 
parametro UW dall'istruzione DISKCACHE 
presente nel file CONFIG.SYS: con l'HPi^S 
invece si deve eseguire il comando CACHE 
con il parametro LAZY ad off (es. CACHE 
/LAZY:OFR. 

Configurare in maniera opportuna la ca- 
che di sistema puO portare ad avare notevo- 
li miglioramenti durante l'uso di applicazioni 
che fanno largo uso di t/0 su hard disk; per 
ambedue i file System a disposizione, esi- 
stono parametri che possono essere modifi- 
cati per ottenere una configurazione più 
consona ai nostro sistema. Tra i parametri 
impostabili per tutti e due i file System c'e la 
dimensione massima della cache che, per la 


FAT. va da un mimmo d. 64KByte ad un 
massimo di 14MByte mentre, per ì’HPFS, 
va da un mimmo di 64KByte ad un massimo 
di 2MByte. Un altro parametro moHo inte- 
ressante e il thrashold. il cui valore dBiermi- 
na la dimsrtsione massima che può avere 
una richiesta di I/O per essere memorizzata 
nella cache; in definitiva, gn thrashold >mpo- 
sieto a 1 0KByie implica che solo richieste di 
I/O minori od uguali a lOKByta potranno es- 
sere memorizzate nella cache. Il valore di 
defauli per il threshold à 2KByts per la FAT 
e 4KByie per l'HPFS mentre, il minimo ed il 
massimo specificabile sono 2KByte e 
64KByte per entrambi i file System, nel va- 
riare questo parametro però bisogna tenere 
presente che, m ogni caso, non può assu- 
mere un valore maggiore ad un quarto della 
dimensione totale della cache; nel caso in 
CUI questo dovesse succedere. OS/2 impo- 
sterà Il threshold al valore di defauii Per 
quel che ci riguarda, abbiamo riscontrato un 
rilevante incremento delle prestazioni au- 
mentano il threshold rispetto al suo valore 
di defauii. Vediamo adesso i parametri tipici 
per la configurazione della funzionalità di 
L32y miling. ovvero il tempo massimo di 
permanenza di un dato nella cache prima 
della sua scntiura. la quantità di tempo in 
CUI il disco deve rimanere inattivo prima di 
potar scaricare il contenuto della cache e 
per quanto tempo non si può accedere ad 
un buffer prima che il suo contenuto possa 
essere scritto su hard disk. Questi parame- 
tri hanno come valori di default SOOOms, 
tOOOms e 500ms nspettivemante; per 
quanto riguarda l' HPFS possono essere mo- 
dificati tramite il comando CACHE assu- 
mendo valori compresi tra I e 99999ms 
Per ora ci fermiamo qui. senza vedere in 
dettaglio come impostare questi parametri, 
ci riserviamo di farlo in un prossimo articolo 
dedicato alla analisi dei vari comandi presen- 
ti nel file COA/fiG SYS. 


pia, determiniamo direttamente il con- 
tenuto del menu di cui sopra, includen- 
do od escludendo tra i criteri di ordina- 
mento da esso previsti i singoli attributi 
specificati. Inoltre, con l’apposita Cotti- 
bo Box. SI può selezionare, tra gli attri- 
buti appena abilitati, quello da utilizzare, 
per dsfault, in caso di richiesta di ordi- 
namento delia cartella 


Sfondo 

Questo capitolo permette di sceglie- 
re quale sfonido utilizzare per l'oggetto 
cartella a cui si riferisce, se si seleziona 
la visualizzazione di un colore di fondo 
ci viene proposta una tavolozza per la 
selezione di quest'ultimo, altrimenti, 
vengono abilitati, sulla stessa pagina del 
norebooA control, sia la scelta dell'im- 
magine da utilizzare per lo sfondo, sia le 
modalità di visualizzazione della stessa. 
In particolare possiamo selezionare se 
utilizzare un'unica copia dell'immagine 
nelle sue dimensioni originali, se utiliz- 
zarne un numero tale da consentire il 
riempimento con esse dell'intero scher- 
mo. od infine se scalare d numero di im- 
magini da noi selezionato sino a riempi- 
re con esse l'intera schermata. 


Menu 

Ecco un altro capitolo particolarmen- 
te utile, tra l’altro, a quanti, pur non di- 
sprezzando l'ambiente grafico ad ogget- 
ti che la IVPS offre, desiderano poter 
lanciare un’applicazione in modo più im- 
mediato che non accedendo ad essa 
tramite l'oggetto unita e senza dover 
creare oggetti ombra. La pagina per- 
mette la gestione del confext menu as- 
sociato alla cartella permettendoci tanto 
di modificare il submenu Aprire quanto 
l'aggiunta di ulteriori submenu da noi 
completamente definiti. La pagina e di- 
visa in due aree graficamente e logica- 
mente ben distinte e comprensive di 
una Lisi Box e di tre Pcsh Botton: la pri- 
ma, che si riferisce alia gestione dei 
submenu, ci consente di creare o can- 
cellare uno di essi o di modificarne l'im- 
postazione determinando quale delle 
opzioni previste debba essere utilizzata 
come default- La seconda area, destina- 
ta alla gestione delle opzioni presenti 
nei submenu, ci permette di aggiungere 
o cancellare uno di essi e di associarvi 
l'esecuzione di un programma L'abilita- 
zione dei Pusb Botron è controllata dalla 
WPS in modo da evitare qhe noi possia- 
mo cancellare o modificare gli elementi 
precostituiti da essa rendendo dì fatto 
inutilizzabile l'oggetto Se volessimo fa- 
re in modo da poter lanciare rapidamen- 
te un’applicazione dalla WPS utilizzan- 
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Là (jrwna {felle due lesi necessarie aii'imposiaiiofie cfel eonie>t menu della scn- 
/ama w modo tale che si possa de esso nchiamaie direnamenie un' apohcazio- 
ne. anche se esse e speohca del MS-DOS 


done il contsxi menu, basterebbe, 
neirordins, creare un nuovo submenu, 
aggiungervi un'opzione collegala al rela- 
tivo eseguibile e, infine, renderne la re- 
lativa opzione quella di default. 

File e Generale 

Questi capitoli riproducono in tutti i 
loro aspetti quelli analoghi relativi ad a^ 
tre classi di oggetti e pertanto non ne- 
cessitano di alcuna altra considerazione 
oltre al consiglio di cercare, poco a po- 
co, di abituarsi ad usare tra le opzioni of- 
ferte da File quella che ci consente di 
associare ad ogni file un commento e 
delle chiavi di ricerca, con questa accor- 
tezza. consentita dalla gestione che 
rOS/2 2.X fa, anche su dischi FAT, degli 
attributi estesi, è possibile, m seguito, 
sia identificare con maggior sicurezza il 
contenuto dei nostri archivi, sia utilizzare 
particolari criteri di ricerca atti a semplifi- 
carci il rinvenimento delle informazioni 
desiderate. Là presenza, negli attributi 
estesi di un file, di una o più parole chia- 
ve. attualmente utilizzabile prevalente- 
mente dalle utility di ricerca incorporate 
nelle l4rP5'. può, in presenze di adeguata 
predisposizione, essere utilizzata diretta- 
mente da applicativi OS/2 2.x per nn- 
trecciare, internamente al programma i 
file riguardanti uno specifico argomenio- 

Finestra 

Questo capitolo, che, per quarto det- 
to prima circa l'impossibiliia di ridurre la 
scrivania ad icona, ha più senso per gli 
altri oggetti della classe cartella che par 
la scrivania stessa, ci permette di agire 


sulle impostazioni relative alla modalità 
di gestione della finestra relativa all'og- 
getto. Sono modificabili; l'aspetto estei- 
riore del pulsante di riduzione ad icona, 
l'azione ad esso associata ed infine 
l'azione associata al tentativo di aprire 
nuovamente un oggetto già aperto, In 
particolare possiamo determinare che. 
alla pressione del pulsante di riduzione 
della finestra essa venga nascosta o ri- 
dotta ad icona, in quest'ultimo caso pos- 
siamo scegliere se essa debba rimanere 
in tale stato sulla scrivania o debba es- 
sere spostata in una particolare cartella 
destinata a questo scopo. Per quanto 
concerne invece l'azione associata alla 
riapertura di un oggetto già aperto, pos- 
siamo scegliere se farne aprire uno nuo- 
vo 0 , semplicemente, rendere selezio- 
nato e visibile quello già aperto m prece- 
denza. 

Bloccare 

Per terminare, prertdiamo irt esame 
l'unico capitolo del control tn oggetto 
presente solo nel noreboo*: control relati- 
vo ella scrivania Bloccare Esso consen- 
ta con le sue tre pagine di impostare i 
parametri di esecuzione deil'utilitv di si- 
stema, che provvede a bloccare la sola 
WPS. lasciando m esecuzione tutu i pro- 
cessi attivi al momento del blocco stes- 
so. L'utility, che peraltro interviene auto- 
maticamente solo se ta sessione in fore- 
ground è la UVPS. consente poi all'utente 
dì sbloccare la medesima digitando una 
password seguita dall'Invio. La prima pa- 
gma del capitolo permette di scegliere 
Sé attivare o no il processo al raggiungi- 
mento d< un periodo di inattività 


dell'utente, di impostarne la durata ed, 
infine, di predisporre II sistema in modo 
tale che. alla sua partenza, la WPS sia già 
bloccata- Quest'ultima opzione può risul- 
tare particolarmente utile qualora si utiliz- 
zi il PC per compiti che non necessitano, 
normalmente, di operatore (ad es server 
di reta) e si desideri evitare che qualcu- 
no, non dotato della password, possa in- 
terferire con l'attività avviata automatica- 
mente all'accensione della macchina. La 
seconda pagina permette di selezionare 
come debba essere evidenziato sullo 
schermo lo stato di blocco: in particolare 
è possibile scegliere se lasciare visibile la 
WPS e le applicazioni in esecuzione o se 
nasconderla completamente Nel primo 
caso è sufficiente selezionare l'opzione 
schermo parziale che determina, al mo- 
mento del blocco, la comparsa di una 
Dtalog Box di avvertimento, nel secondo, 
invece, selezionata l'opzione schermo 
intero, e possibile scegliere se visualiz- 
zare o no un'immagine grafica e determi- 
narne. neH’eventualità, sta il contenuto 
sia le modalità di visualizzazione. L'ultima 
pagina del capitolo à invece interamente 
dedicata afl'impostazione della password 
da digitare per sbloccare la WPS: a tal rr- 
guardo si fa presente che dimenticarsi la 
parola chiave può essere una brutta 
esperienza se si è scelto di avviare il si- 
stema nella condizione di blocco: per po- 
ter nuovamente utilizzare il proprio PC si 
dovrà eseguire il bootstrap del sistema 
dai dischetti di installazione ed eliminare 
il blocco ricostruendo il file 0S2 INI me- 
diante il comando «MAKEINI 0S2.INI 
LOCK.RC-., «e 


Giuseppe Caserano e 'sg^iungiOiie su MC-iink alle 
casella MCI7S4 e trsmife Irtiernel all'inaimio 


Michele Oi Gaetano è raggiur^ibile tramite MC-luik 
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PERSONAL 386-486 



coNsniott Desktop o MjnTowB' ; 200 W). tasuera itaJiana estesa. coniroHer tDE 
per z HOt2 fDO. 2 peno sensi', i ppna psrsiieia, 1 pena joystick, SMB HAH. 

noppya>Sl(any 9 3 " 1/2 l 4 kMB,msnuaiile;niciai tutti i wnipónerti. 



Cache Slot 

Amo 128 KB 7 x 16 L. MO.OOO 

Cynx 128 KS 7 x 16 , con copiocessoie WliitliKil» 

Cynx 2 ^KB 7 x 161 x 8 IWI.Ji!»V» 

Ma 256 KB 7 x 161 x 8 L. 1 . 450.000 

iniaifl 256 KB 6 x 16 2 x 8 , 2 VLB, GENOA L 1 . 550.000 

Mel 2 ifl 256 KB 6 x 16 2 x 8 , 2 VL 6 , GENOA Wlt!:liMi!» 

Ma 2 i 1 f 3 S 6 K 3 6 x 16 2 x 8 . 2 VLB, GENOA L. 1 . 820.000 
imaat l 256 KB 6 xI 62 x 8 . 2 VLB.GENOA Wltl.yilt!i!» 
I^B Contenitore Towe< -iL 100.000 

■M 2 ‘-dnve 5 ‘ 1 / 41 . 2 MaTEAC L. 110.000 

3 M NDcof<lr.CACHES 12 KB 6 sp. 2 /eUaL 230.000 

HDi»nlf.CACHE2MB 

esp.4/16MSVesaLocaBus WSgìfT!? 
^■1 Uicn>saltDOBe.Oital«nodol.PC L. 95.000 
Microsstt DOB 6.0 <- Windows 3 1 
xK9| Italiano dot. PC L 220.000 

Bai SlUM1M97tlns L. 105.000 

m SIUU4MB7Qns L 360.000 


dSEDX 50 MHz 
< 1860 X 2 S 6 MHZ 


eOMB 1 7ms. 1 .OMars western Digital 
l70UB13ms. 1 TMB/sVAsiemOgrtal 
2S0MB 13ms. 1 7MB/S Waslem Digital 
340MB 13ms. 1 7MBisWBtan Digital 
420MB I3>ns. I . TMB/s Western Dqnal 


FLOPTICAL 3 ' 1 / 221 MB, controller * 2 dSOh • Sw 



CWiTENITOHE HAPD DISK AT BUS ESTERNO collegato 
tranuteoonaDaraiiela. autoaiimeniaio, borsapenitraspono L 196.000 


STPEAMER COLORADO 
JT-20 120/290MB 
cxMegatnento su porta paralieta. 
veiocrta backuc 
L 890.000 




486 NOTEBOOK 



S-1330 Cyrix 4S6SLC 2%«H2 VGA Locai Bus 

8-4660 Intel 486SX 25MHz 

8e4660 Cyrix 466S 33MHz 

04660 Intel 4SSDX 33MHz 

4MB RAM BASE ESPANDIBILI A SMB. 

HARD OISKREMOVIBILE120MB/2DOMB. 

DISPLAY LCD 9.4' VGA @40x480 
64 livelli di grigio, separabile dall'iinltà centrale. 
DISPLAY COLORETFT 6.4" VGA 640x480 512 colori. 
CONNETTORE BOX di espansione per schede ISA. 



S-1330 4MBRAMHD 120MB L2.400.000 


S-4660 4MB RAM HO 120MB L 2.600.000 
Se-4660 4MB RAM HD 120MB L 2.6SO.DOO 
[MBBO 4MBRAHD 120MB L ^950.000 
Display colore TFT 4 L 2.700.000 

Hard Disk 200MB 4 L 300.000 



MULTIMEDIA 


I WAVE 8 LASTERperASP 16 
I MIDI KIT per Scund Bitter 

I VIDEOBLASTEfl.VIOEOp»Winaet« 

VIDEO BL&STEfl SPIGOT - VIDEO per W»xJows 
ENCODER VQA ta R 4 L VH& 9 -VHS 

SOL»iDBLASTEnPR 0 2 OHuxe L 220 . 0 fid Cieative CD RtM - SB PRO 2«7 CD 

SOUND 8 LASTER 1 S L. 310 MO MD -401 ntedscDa Midi Roland MPU UART conp 

SOUNDBLASTER A ^16 L 389.000 MuscTine per Windows, saguencer - Mitorspartm 


L 340.000 
L 85.000 
L 590.000 
L 530.000 
1 - 296.000 
L 920.000 
L 130.000 
L- 280.000 


CD-ROM 'ntemo MITSUMI MPC 
e Pholo-CD compaiibile, 
360 rrs. 1 SO KB/s. 32 K 5 buNer 

w 

OMAGGIO un programma Windows 
sr leggere « v'euaimre i PHOTO-CD 



Reanek2S6KBa0Dx600iecoi L. 50.000 

ReatieiiiMei024i76e256col. L. 100.OOO 

CxTusLogic 54261 MB TiueCoky. Windows Acceleraior L. 180.000 

GENOAC>misL£>gic5426iUBTmeColor,WindowsAcc.,VLB iiwwixci:» 
GENOAMSVelOCeCL5426 «ComrollerHDIDE32tXI.VLB L. 460.000 


S3DiarnonaSteBnh 24 1MB RAM Tiue Color. Wirdóiw Acceleraior L. 450.000 
WK9(XCDianv)(dV)pw2MBVnAM.rr^ieCoidr.Veeabx^ L.9S0.000 


AH GrepNoe Ultra Pive 2 MB RAM 
TrueCo‘ 0 '. 126 CxlD 24 ' 

ATI Grapiilcs Ultra Pra 2 MB VRAM 
Tfue Colo». 1280 x 1024 ™ 


LSW. 0 I» 
L 780.000 


14 ’’ SRC SVGA 31 . 5 - 38 KHzdol 0.28 mm 

14 ”SRC 31 5 - 5 »<Hz (M 0.28 mm 

14 ’ SAMPO 31 . 5 -S 6 KHZ dU 028 wn 

1 5 ' KFC Aal 30 - 6 DKfl 2 dot 028 mm. controllo digitale 

17 * UAG tnnitron 30 . 64 KHZ dot 0.26 mm. contmlki digitale 

20 ’TATUNG 31 . 5 . 64 KHZ dot 0.31 mm, controllo digitale 

NECSFGe 

NEC 6FQ 


L. 2.350.000 

IWICT.IB 

L. 4 . 060.000 


STAMPANTI E ACCESSORI 


Paiuson>tKXi 12324 eghi.BOcoi. L 4 SO.OOO 

Pana 5 ordKX 212324 aghp,e 0 col. L 680.000 

CanonBJ- 10 ex.bubble-iel. 60 col L 550.000 

Canon BJ- 2 KT 30 Q L 760.000 / 940.000 

Canon BJ- 300/330 L 1 . 090 . 000 / 12 SO.OOO 

Genius Mouse One 2/3 tasti L 35.000 

Scannaraer*us 400 dpi. 256 gngi L 300000 

MOOEMTAXCAPO 24 O(V 9600 L 220.000 

UtoMate pocket modenvfax 2400 / 3600 , 
videoiei.MNPs.wnacAssortwM L 230.000 


SCANNER A 4 
pienpiisso, 

24 (>tTrue Color. - 
6 (XV 1200 dpi. ^ 

Color Shop 24 , 
ImagePals 


L 1890.000 



MGA ULTIMA 
2 MB VRAM. 64 bit processor. Tiua Cdicir. 
1280 x 1024 rti, 


ISA BUS 42M WinMark 


molroH 
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File in formalo testuale 

Come usarli in uno Spreadsheet 

Nello scorso numero abbiamo parlato dei Linguaggi di Interrogazione presenti nei varj 
prodotti di Informatica fndividuale. abbiamo parlato di prodotti Spreadsheet e di 
prodotti DBMS, mentre come linguaggi abbiamo parlato di SQL. QbE. QbB, e loro 
varianti. In questo articolo approfondiamo un tema appena accennato in quello 
precedente 


Partiamo di come si possa, con uno 
spreadsheet, manipolare un file di dati, 
disponibile in formato testuale a lun- 
ghezza fissa (Il termine tecnico è forma- 
to Fixed Lenght) 

Riteniamo, ma lo dicono pure le stati- 
stiche, che lo spreadsheet sia il prodot- 
to principale dell’Informatica Individuale 
(a nostro parere te sue regole fonda- 
mentali dovrebbero ormai essere inse- 
gnate nelle scuole secondane). Ritenia- 
mo conseguentemente che un normale 
utilizzatore di un PC debba conoscere 
perfettamente tali regole, debba padro- 
neggiare I comandi dello spreadsheet e 
debba, possibilmente, saper sfruttare 
anche i comandi d’uso mero frequente 
quando gliene capiti l’occasione. 

Tra I comandi meno frequenti ci sono 
proprio quelli che permettono di «cari- 
care» file dati disponibili in formati che 


non siano quello proprio del prodotto. Il 
problema è quello di adattare alle «ne- 
cessità» del foglio elettronico, che ha 
una sua organizzazione per righe e per 
colonne, « dati presenti nel file letto. 

Il problema posto nei suoi termini piu 
generali e quello di convenire un file da- 
ti disponibile m qualsiasi formato in un 
formato riconosciuto dallo spreadsheet 
che si sta usando. 

In questo articolo parleremo solo di 
un tipo panicolare di formato, molto dif- 
fuso perché e il più neutro e perché può 
essere realizzato con tutti i prodotti, il 
formato Fixed Lertght- 

In penicoiare gli argomenti trattati sa- 
ranno: 

- come importare e come adattare al- 
le celle del foglio un file FIXED LEN- 
GHT, in modo che i dati vengano riparti- 
ti nelle celle. 



Figu/B I - MiCrO^ofl E»- 
cef d 0 • Ooi-oni lettura 
é un Pile Testuale Or- 
mai lutti i protìow di 
Inlarmaiica InOiuiauale. 


puOOIica. permettono (b 
leggere file in fbrmaro 
resii/s'e rn un Pie te- 



esievpi, non ff's ingiee- 

zione di come vedano 
orgenipiBU ■ dar una vol- 
ta letti E l'utente che 
Oeve conoscer», a par- 
te. la cosidaena struttu- 
ra del tecord. ovvero e 
sua orgeninazione Ulf 
lissirva e le presenza Osi 
file testuale dei separa- 
loti che tanno capire 
Ouandohniscéuneam- 
PO é ne inizia un atrio 


- come leggere un file testuale, che 
però rimanga esterno al foglio, allo sco- 
po di importarne solo alcune righe e al- 
cuni campi, e allo scopo di manipolare i 
campi in fase di caricamento Svolgere- 
mo questo secondo argomento, piu 
complesso, presentando delle Macro; 

- varie. Ovvero altri sistemi, altri pro- 
dotti, altre considerazioni. 

I prodotti che useremo saranno: 

Lotus 123. in versione 3.4 

Microsoft Excel in versione 4.0 

Borland Quattro Fro, nella Special 
Edition riservata ai lettori di MC 

Il problema della importaziona 
e cosa è un File Fixed Lenght 

Un file in formato spreadsheet, sta 
esso 123, Quattro, Excel, contiene oltre 
ai dati anche una serie di informazioni, 
ad esemplo m quale cella risiede quel 
dato, quali eventuali formati numerici o 
estetici sono stati imposti a quella cella, 
ecc. 

Importantissima e l’informazione 
«formula» Ovvero in un file formato 
spreadsheet sono memorizzate anche 
formule riferite a celle, del tipo +A1/B1. 
Un file dati invece non contiene altro 
che dati, non contiene formule, non 
contiene formati estetici. 

Se SI tratta di un formato dati «nobi- 
le» riferito cioè ad un prodotto padicola- 
re di categoria DBMS, come dBase IH o 
Paradox, viene conservala nel suo inter- 
no anche la «strutture» ovvero l’organir- 
zazione del file stesso ir campi. La 
struttura comprende nome, tipo e lun- 
ghezza del campo. 

Ormai tutti i prodotti tipo Spreasheet 
leggono e scrivono tali formati di file 
comprendenti dati. È chiaro che in caso 
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SPREADSHEET 


di lettura vengono lette una serie di ri- 
ghe (record) e di colonne (campi). Una 
volta letto il file lo si deve sistemare dal 
punto di vista estetico (esempio i for- 
mati dei numeri e delle date) e dal pun- 
ta di vista caicoli. 

Il problema di leggere con lo spred- 
sheet file dati in formato "nobile» è tal- 
mente diffuso che e risolto da specifi- 
che funzionalità o da specifici prodotti 
accessori allo spredsheet. 

Un file in formato testuale è invece, 
come detto, più povero di informazioni. 
Non ha formati, non ha formule, e nel 
caso di formato Fixed Lenght, non ha 
nel suo interno le informazioni necessa- 
rie perché sia suddiviso in campi e quin- 
di in celle. 

Ogni record si presenta come una 
serie continua di caratteri che poi occor- 
re, in qualche modo, interpretare ad 
esempio per ripartirle per celle. Si leg- 
gano queste stringhe: 

BIANCHIWARC031 125644400005 
ROSSI UGO 111278 4560010 
MARTINI 21116590000015 
LA ROSAGUIDO010562 5000012 
Queste sono facilmente interpretabi- 
li... a mente, nel senso che leggendo 
qualche riga riusciamo a capire di che si 
tratta Lo spreadsheet non è intelligente 
come noi, non è in grado di capire auto- 
nomamente come ripartire i dati di cia- 
scuna riga. 

Tra > formati testuali, quelli cioè com- 
posti da serie di caratteri, si è diffuso il 
formato dotato di "separatori» in cui i 
vari campi sono più facilmente indivi- 
duabili anche se le righe non hanno più 
la stessa lunghezza. Se il separatore è il 
punto e virgola il file appare cosi; 
BIANCHI;MARCO: 

31 1256:444000:05 


A:A1: 

nodifìca 

Crei una riga foraatc nella cella attiva 


Riga faraata — Una riga fei*nato segna i guati in cui 1-2-3 dividerà 
1 'atìehatta estesa setto alla riga forcato in iaai ssionì individuali 
dette blocchi dati. Una riga fornata i preceduta da | (barra verticale) 
e pub contenere guasti siafaoli; 

£ Rappresenta il prina earattara di un faleeeo etielietta. 

V Rapprasanta il prieo carattere di un blocco valori. 

D Rappresenta il princ carattere di un blocco date. 

0 Rappresenta il priaa carattere di un biacco orari. 

S Salta il blocca dati sotto a1 sinbolo durante la scoaposizione dati. 
> Rappresenta qualsiasi carattere in un hleeeo dati. 

* Rappresenta una spazi a vuota tra blocchi dati. 

Quando si seleziona /Dati Analisi Via. 1-2-3 copia il contenuto di ciascun 
blocco dati in una colonna separata. Rd esaapio, 1a seguente riga foriaato 
dà luogo a tra colonna di dati adiacamti: una di etichetta, una di valori e 
un' a1 tra di date. 

|E»»y°'V»v*0»»»» 


Procedura per /Dati Analisi /Dati Analisi Riga_forBato Indice Guida 

16-Lug-92 12:2B M 


Ffgura 2 - Riga Campione m Lotus 123rel3.i Ouesfr soro > corfic/ della riga campione Peimelttyia un mi- 
nimo di mampolasione dei dati letti, ad esempio quando si vogliano saltare dai carallefi o dei campi La nga 
campione può essere scritta a mana, oppuie puO essere •suggerita!' dal prodotta che interpreta gh spezi 
presenti nella prima riga dei dati. Sarebte oppcrturìo ette tale nga tosse la più significativa oropnopar evita- 
re ertof! tfi interpretazione 


ROSSI;UGO;1 1 1278:45600:10 
MARTINl;2m65;900000;1S 
LA ROSA;GU 1DO;01 0562:50000; 1 2 
In figura 1 vediamo le opzioni dispo- 
nibili nell'Excel quando si sii? leggendo 
un file Testuale. Excel ce la mette tutta 
per capire come è organizzato il file e 
per ripartire correttamente i dati nelle ri- 
spettive celle Per leggere bene é però 


indispensabile che ci sia un separatore, 
una virgola, uno spazio, un carattere di 
tabulazione. 

Andiamo in Analisi 

Quando con uno spreadsheet si leg- 
ge un file testuale senza separatori i va- 
ri record vanno a finire ciascuno in una 
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Quiliro ®ro SE - Oopo 
la Cwa Come <3euo 
un i:ie rasiuaie a lun- 
giiaiza fissa non con- 
itene in se le mfo'ma 
noni necessarie per 

vali camoi oresenu ne' 
'accia Questa irfcr 
nisaiona che e esie'- 
na. Si chiawa in lermi- 
ni tecnici Tracciate /fe- 
ccia Per suadiviOeie 
una colonna Che -V 
tenga record di lun- 
ghe/na fisse nei van 

SD'eadsneei utilizano 
una riga campione, pò- 


messe a punto le nge 
campione e n prodotto 
che provvede alla 



cella, in quanto, come detto, lo spread- 
sheet non e in grado, né può esserlo in 
quanto non ne conosce la struttura, di 
ripartire correttamente i dati nelle celle- 

Per fare Questo lavoro occorre, suc- 
cessivamerite alla lettura. Quando cioè il 
file letto occupa una zona larga una co- 
lonna del foglio, sottoporre la zona ad 
un operazióne di PARSE (che significa 
Analisi) che in italiano é stata tradotta 
con ANALISI. 

Occorre dapprima costruire una origa 
campione" ir cui siano Oen individuatili, 
SI ricorre ad una certa simbologia, i 
campi 

Una volta fatta bene l'Analisi si può 
passare alle successive manipolazioni 
dei dati, ormai operazioni tutte eseguibi- 
li all’interno del foglio Ad esenvpio si 
possono creare dei campi calcolati inse- 
rendo delle formule sulle colonne suc- 
cessive Per campi calcolati si possono 


intendere campi derivati da elaborazio- 
ne dei campi precedenti, oppure campi 
nel quali ottenere delle conversioni di 
dati precedenti- Una conversione è 
pressoché indispensabile quando si ha 
a che fare con delle date, che m forma- 
to testuale sono stringhe numeriche, 
mentre in uno spreadsheet vengono 
trattata come numeri seriali (numero di 
giorni a partire dal pruno gennaio 1900)- 

Ricordiamo poi come si fa a tradurre 
una formula, una volta eseguito il calco- 
lo, nel suo risultato I4 invece di 2 + 2 ) S' 
esegue il comando di Copia (Copia Valo- 
ri oppure Copra Speciale) che copia il ri- 
sultato Se tale copia si esegue sulle 
stesse celle contenenti le formule si ot- 
tiene m pratica le loro trasformazione 

Questi sono dei piccoli calcoli a livel- 
lo di riga 

Altra mariipolazione più complessa è 
quella che si appoggia su strutture 


esterne. Una tipica necessità e quella 
della scodifica dei dati. Il file tetto con- 
tiene un codice, cui corrisponde una vo- 
ce in chiaro, e si vuole che sul foglio va- 
da a finire questa espressione in chiaro 
Isi usano le funzioni di Lookup (ricerca 
verticale) che vi preghiamo ancora una 
volta di studiare) 

Poi occorrono ovviamente irìterventi 
di tipo estetico, sul contenuto della cel- 
la (carattere, allineamento, ecc I sulla 
cella (sfondo) e sul bordo della cella (li- 
nea, colore, spessore, ecc.) 

Ormai tutti I prodotti, specie quelli 
per Windows, fanno a gara a disporre di 
funzionalità specifiche. 

II file letto, implementato di campi 
calcolati e masso in bella, può ora subi- 
re le altre funzionaiita che agiscono su 
Database interni allo spreadsheet e 
quindi I classici Ordinamenti e le classi- 
che Query, eseguibili comunque sui da- 
ti, siano 0 non siano provenienti dal di 
fuori. 

Chi )i3 letto gli articoli precedenti si 
sarà accorto che si tratta delle stesse 
operazioni eseguite con le funzioni di In- 
terrogazione e direttamente m fase di 
lettura La differenza, nel caso del file 
testuale, più povero, sta nel fatto che 
occorre un po’ arrangiarsi, utilizzando in 
momenti successivi alla lettura, ulteriori 
manipolazioni possibili con le decine di 
strumenti che il prodotto mette a dispo- 
sizione. 

Se poi tale tipo di lettura è frequente, 
0 meglio se si legge periodicamente lo 
stesso file testuale, e si e un po’ piu 
esperti nell'uso dello spreadsheet, si 
può scrivere una Macro che esegua 
contestualmente le vane operazioni. 

In caso di Macro ci si può avvalere di 
una istruzione (non è disponibile diretta- 
mente nel foglio) che legge una riga (e 
può quindi leggere via via le righe) del 
file esterno. 

Usando questa istruzione si può ad 
esempio leggere la riga, caricarla da 
un altra parte dei foglio, o scaricarla se 
non supera un test di selezione 

Visto che CI siamo parliamo di un al- 
tro tipo di file, quello m cui i dati numeri- 
ci vengono memorizzati nort in forma 
decimale ma m forma binaria Questa 
modalità non interessa l' utilizzatore nor- 
male di uno spreadsheet che scrive e 
legge numeri m formato decimale, 
quanto il programmatore che, usando 
altri tipi di file, può trovarsi di fronte a 
problemi di conversione 

Nei prodotti più tecnici, ad esempio il 
Visual Basic, esistono dati numerici di 
varie lunghezze, ad esempio Interi, che 
vengono nel file memorizzati con due 
soli byte, molti di meno di quelli che 
servono per memorizzare lo stesso nu- 
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maro rn formato testuale e decimale. 
Ma questo è un problema che può capi- 
tare al programmatore che userà per la 
conversione il linguaggio e non lo 
spreadsheet. 


I codici dell'Analisi 

Finora abbiamo parlato dì problemi ge- 
nerali comuni a tutti i prodotti. Nel passa- 
re alla specifica fun2ione di Analisi va 
detto che i prodotti di cui ci occupiamo si 
comportano in maniera leggermente dif- 
ferente 

La prima differenza sta nel modo di 
leggere it file testuale. 

Lotus 123 e Quattro Pro leggono il file 
che va a finire sul foglio gè attivo, in una 
zona scelta semplicemente definendo ia 
cella a partire dalla quale posizionare i da- 
ti 

I comandi rispettivi sono Archivi Uni- 
sci e Vane Importa. 

In Excel il file viene letto direttamente 
con il comando File Apri e quindi equiva- 
le all'dpertura di un file Excel e tutti gli ef- 
fetti Se SI vuole che tale file diventi Ex- 
cel <ad esempio che passi da una desi- 
nenza TXT a una XLS) occorre eseguire 
un File Salva Come e scegliere il tipo file 
Mormale. 

Per dare una parvenza di mcolonna- 
mento ai dati, letti ma ancora non npani- 
ti, anche nelle videate grafiche, la cosa 
migliore e quella di utilizzare un carattere 
8 lunghezza fissa (il più noto è ii Couier) 
che dà la stessa dimensione ai caratteri, 
ad esempio la M. la I e ariche il Blartk. 

Una volta a bordo i dati, che occupano 
comunque una colonna di una sola cella, 
le funzionalità per npanirli sono analoghe 
nei tre prodotti. 

In 123 e Quattro occorre creare una 
Riga Campione che viene usata dalla 
funzione Analisi per ripartire i dati. In Ex- 
cel invece la riga campione è la prima ri- 
ga dati nella quale occorre inserire delle 
parentesi quadre che indicano inizio e fi- 
ne del campo. 

Prendendo i dati di prima avremo per 
1 23 e Quattro: 

E>»»>E>»>V>V>V>V>»»V> 
BIANCHIMARC031 12564440(X)05 
ROSSI UG0111273 4560010 
MARTINI 21116590000015 
LAROSA6UID0010562 5000012 
Mentre in Excel dovremo comporre 
la riga campione m questa maniera: 
[BIANCHIllMARCOl 
Ì31|l121[56||444000|[05i 
I tre prodotti propongono delle righe 
campione basate su eventuali spazi vuoti 
trovati nella riga di partenza. Purtroppo è 
raro II caso in cui i vuoti di tale riga, che 
tralaltro potrebbe non esistere per men- 
te, corrispondano esattamente a quelli 




Figura 7 - Miereso'l Su- 
cel 4 - Una Macra che 
legga un hle esterno 
Una vanaaiane sul te- 
ma Laitura di file 
Esterno In gue$ro ca- 

Enee! le Macro occupa- 
logl'ol legge r,ga per n- 


calcoli II campo son la 
CITTA viene sotlPPO- 
sioatìuniesi, mmoOo 
che vengano uliiizrati 
Ivengono riportati su 
un eitfo logiiol i soli da- 
ti relativi alla ciIié di 
ROMA. 


delle righe successive 

Come detto la Data è sempre un pro- 
blema in quanto si legge come numero 
che poi si deve convertire. Si pud legge- 
re come un numero o una stringa unica 
0 come tre numeri, giorno, rnese e anno, 
e poi ricomporre con la funzione che, 
sulla base di tali tre valori, produce il nu- 
mero seriale 

Sarebbe opportuno, prima di analizza- 
re un grosso file testuale, fare delle pro- 
ve, con un sottomsieme di poche righe 
Significative, nelle quali testare le situa- 
zioni più critiche. 

In figura 3 vediamo usa sene di test 
eseguiti con Quattro Pro SE, nei quali ab- 
biamo provato I codici D che permettono 
di intercettare una Data, solo nel caso 
questa sia scritta m uno dei formati cano- 
nici, e che la traduce in un numero seria- 
le. E evidente che poi nella colonna con 
la Data occorre affrettarsi a dare un for- 


mato numerico Data, che fa assumere al 
numero seriale il suo aspetto di data. 

Nella stessa figura possiamo control- 
lare quale siar\q i quattro passi logici 
dell'operazione. 

Dapprima occorre posizionarsi sulla 
prima cella della colonna che contiene i 
dall. Partendo da questa cella si lancia li 
comando di Creazione della Riga Cam- 
pione. In pratica il prodotto inserisce una 
riga nel foglio immediatamente sopra la 
cella da Cui si à partiti ed in questa cella 
inserisce la riga d< con i codici. Se questa 
non dovesse andare bene la si edita, con 
il comandò Modifica che equivale a posi- 
zionarsi sulla cella incriminata e premere 
F2 (Editi. 

Quando la riga campione é a posto si 
definisce la Zona con i Dati, che deve 
comprendere anche la riga campione e 
che deve essere larga una sola colonna 
Si definisce poi ig zona di Ouput, che se 
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Figura S - Microsoft f 
C9l 4 ■ Una tnacto che 

Nsi foglio di sopra va- 
aiamo ilrisuitàio. men- 
tre nel loglio ai seno. 
Quello cor la Masro ve- 
tMfTjo come appare la 
Macro stessa m una 
modalità di visuahzia- 
none ette la vedere r n- 
suliaii 9 rert te feimu- 
le Questo modo & ve- 
aere il loglio Macro e 
utilissimo ut lase di De- 



non SI e assoliiiamente sicuri della effi- 
cacia della riga campione e bene sia da 
un'altra parte. 

Quando Tutte le impostazioni sono a 
posto occorre eseguire il comando VIA, 
che se ■ dati sono tanti può richiedere 
parecchio tempo (dell ordine di decirte 
di secondi per migliaia di righe). 

Il comando Annulla è al solito quello 
che resetta tutte le impostazioni 

Nella figura successiva (fig 4) vedia- 
mo un foglio pieno in cui notiamo, sulla 
sinistra la colonna con i dati e con in ci- 
ma la riga campione e in basso a de- 
stra. incorniciata con una linea, la zona 
con I dati già analizzati e quindi ripartiti 
correttamente per cella 

Va ribadito che solo nel caso in cui 
nel file testuale la data sia scritta in uno 
dei formati standard questa viene esat- 
tamente interpretata In caso contrario 
(un caso contrario è il formato 
aaaammgg) occorre arrangiarsi Convie- 


ne. come detto, leggere i tre valori an- 
no, mese e anno e poi ricomporli con 
una funzione @DATA|anno:mese:gior- 
no). 

In figura 5 vediamo la riga campione 
deH'Excel, più semplice in quanto si oc- 
cupa solo di suddividere i dati e non di 
definirne la tipologia. 

A beneficio di chi si ricorda quanto 
letto neirarticolo, presentato sul nume- 
ro precedente di MC. riguardante i lin- 
guaggi di interrogazione, vediamo come 
il Q+E di Excel 4.0, permetta di definire, 
nel suo grosso comando SQL-Like, 
struttura e nomi dei campi del file Te- 
stuale letto (fig. 6). 

Una Macro 

con /Microsoft Excel 4.0 

Vi presentiamo una Macro Excel e 
una Macro Quattro Pro che hanno co- 
me finalità quella di leggere dei file te- 


stuali a lunghezza fissa. Tali file vengo- 
no lem una riga per volta. Tale riga vie- 
ne parcheggiata in una cella del foglio, a 
partire dalla quale si possono eseguire 
una sene di manipolazioni, ad esempio 
per ripartire il suo contenuto in piu cel- 
le. alcune delie quale vengono ulterior- 
mente manipolate 

Sulla riga letta si possono ovviamen- 
te condurre dei Test e. a seconda del ri- 
sultato Sì/No del Test, la riga viene ri- 
portata su un’altra parte del foglio, op- 
pure sostituita dalla riga successiva 

La Macro è commentata ampiamen- 
te per cui non la descriviamo Nelle due 
figure 7 e 8 vediamo la Macro e l’ese- 
cuzione della Macro. in questa seconda 
figura vediarno anche il Foglio Macro m 
modalità di visualizzazione Risultati (e 
non Formule) il che consente di control- 
lare, specie in fase di realizzazione, m 
buon funzionamento della Macro stes- 
sa 

Tra la costruzione di una Macro, chie 
come visto può essere anche abbastan- 
za complessa e quindi impegnativa, e il 
fatto di leggere il file in mantera dei tut- 
to estemporanea ci sono evidentemen- 
te una larga serie di possibilità interme- 
die. 

Una delle più produttive è quella che 
consiste nell'usare il Registratore di 
Macro o il Macro Transenpe (in pratica 
sono la stessa cosa) quando si mette a 
punto per la prima volta la lettura di un 
file testuale che occorra poi leggere al- 
tre volte Una Macro, anche se realizza- 
ta in modo cosi automatico, può essere 
successivamente utile per leggere un fi- 
le dello stesso tipo oppure come pnmo 
passo nella realizzazione di una IMacro 
più complessa fin figura 9 il Transcript 
delle Macro dell' 123) 


La Macro 

con Borland Quattro Pro SE 

Quasi un anno fa Technimedia e Bor- 
land hanno lanciato una iniziativa, rima- 
sta unica nel suo genere, del quale mol- 
ti lettori di MC (ma anche molti non let- 
tori di MC) hanno approfittato E stata 
realizzata una sene di fascicoli (cinque) 
comprendenti una versione speciale del 
famoso Quattro Pro della Borland (sei 
dischetti), una serie di Lezioni per l'ap- 
prendimento del prodotto (cinque volu- 
mecii] dotate di materiale didattico (file 
di supporto, generalmente in due ver- 
sioni, prima e dopo l'esercizio) e com- 
prendenti anche il manuale ufficiale 
Borland del prodotto. 

Ora l'insieme di tutto questo materia- 
le viene venduto in blocco con un'ulte- 
riore iniziativa Ifig 10) 

Suggeriamo vivamente a chi non lo 
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Figuri IO • Soriana 
OualUo Pro SE * Il ma- 
nuale Utenta LoaDOiB- 
mo alfermaie piu vol- 
ta iam,ssioneaiMCs 
Quella ài propagandare 
la cuiiu'a àainnierma- 
lica Individuala L'mi- 
nahva voluta da Tach- 
mmedia e Borland del 



•n Questa direaione Si 
l'alta di una raccolta di 
cinaue lesctcoli lora ac- 


soiuiignal ette contie- 
ne il prodotto Ouati'o 
Pro SE. materiale tìi- 
danco. e ood Ute « fa- 
scicoli con le Leiioni, il 
manuale uffiasia Se- 
guendo il corso Si rag- 
giunge un'ottima cono- 
scenza del proóotio, 

spieadstiBBt evoluto 
ed allineato, m termini 
di hinrionaiitg a *spo- 
con ’ maggreo 



Questo routine scrive due cose nelle 
riga individuata dal contatore di riga, e 
che deve essere trasformato nel riferi- 
mento di cella. Scrive il rrumero della ri- 
ga del file esterno (i buchi nella numera- 
zione sono le fighe scartate! e la riga 
stessa. 

Non abbiamo manipolato, al contrario 
di quanto abbiamo fatto nella Macro di 
Excel, la riga Si può scomporre facil- 
mente con le istruzioni di sottostringa e 
di conversione 

Altra implementazione è quella che 
evita di dover scrivere il numero delle ri- 
ghe del file nella Macro Occorrerebbe 
impostare un Loop «eterno” dal quale 
SI esce se si intercetta la fine del file 
esterno. Ci può essere un tappo, oppu- 
re la fine si intercetta come situazione 
di errore. 



avesse ancora fatto di affrettarsi a pro- 
curarsi tale pacchetto, che, a un costo 
mimmo, permette di avere un Prodotto 
Ufficiale (fatto che da diritto ad ulteriori 
vantaggi! e un corso completo che trat- 
ta in teoria e in pratica tutte le sue fun- 
zionalità. 

Il nostro scopo, e anche l'iniziativa 
Quattro Pro SE va tn questa direzione, e 
quello di propagandare la cultura 
dell’Informatica Individuale. Lo abbiamo 
detto più volte, per noi si tratta di una 
cultura di base, che andrebbe diffusa 
nelle scuole medie o medie superiori (i 
programmi ministeriali ancora non lo 
prevedono), e che va diffusa non solo 
perché la conoscenza di alcune tecni- 
che dell'Informatica Individuale comun- 
que serve nelle attività lavorative o nelle 
attività domestiche, ma anche perché 
l'esercizio di tali tecniche risulta formati- 
vo, nel senso che aiuta a mettere a fuo- 
co le nostre innate capacità di logica. 

Tornando al Quattro Pro SE va detto 
che SI tratta di un prodotto spreadsheet 
molto evoluto e che contiene tutte le 
lunzionalità presenti in tale categoria di 
prodotti. 

Esistono prodotti successivi un po' 
più evoluti, che hanno qualche funziona- 
lità marginale in più ma che costano cir- 
ca 6 0 7 volte di più. 

Torniamo al nostro obiettivo, che è la 
lettura di un file testuale Fixed Lenght. 
In particolare ci vogliamo porre l'obietti- 
vo di realizzare una Macro che legga il 
nostro file testuale, che proponga in 
una cella la riga letta, e che chieda 
all'utente se caricare o meno quella ff- 
93 

In caso positivo la riga viene accoda- 
ta in una zona del foglio, in caso negati- 
vo la riga letta viene ignorata e si passa 
alla successiva. 


Il linguaggio Macro del Quattro Pro 
SE è analogo (le differenza sono margi- 
nali) a quello del Lotus 123, per cui pos- 
siamo consigliare la lettura di questa 
parte deH'articolo anche agli utenti 1 23. 

La (Vlacro lfig.11) contiene tre routi- 
ne. La prima «PROVA» imposta le varia- 
bili (le celle CI 5. contatore di riga, e 
C16. stringa che contiene il riferimento 
della cella in cui posizionare la riga let- 
ta), apre il file testuale PROVA.TXT e at- 
tiva il contatore da 1 a 307 (sono tante 
le righe del file esterno). 

Per 307 volte viene eseguita la routi- 
ne LEGGE, che legge la riga e la posi- 
ziona nella cella B6. L’istruzione AC- 
CETTA serve come pausa, che permet- 
te di far leggere il contenuto della riga, 
e come INPUT, con il quale si sceglie 
se Accettare la nga, Scartarla oppure In- 
terrompere la lettura. 

Se la riga e accettata viene eseguita 
la routine SCRIVE. 


Conclusioni 

Insomma, se si dispone di un file con 
I dati, questo è in ogni caso trasportabi- 
le sul foglio elettronico. Si può leggere 
tutto insieme per poi ripartirlo rrelle cel- 
le e manipolarlo con i normali strumenti 
del foglio, oppure, tramite una Macro 
da mettere a punto con un po’ più di 
sforzo, leggerlo riga per riga e manipo- 
larlo direttamente in fase di lettura. In 
questo caso il grosso del lavoro viene 
svolto dalla Macro, e si ha il vantaggio 
che 1 dati arrivano già nella quantità e 
nella forma voluta. 

Un buon utilizzatore di spreadsheet 
deve, al momento opportuno, essere m 
grado di realizzare, in poco tempo, pic- 
cole Macro di utilità del tipo di quelle vi- 
ste. 
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Winbleb 

È evidenre che et riferiamo alla trasmissione televisiva Blob, che preserìta 
giornalmente un riassunto di quanto di più significativo è apparso, nella giornata 
precedente, sui vari canali televisivi 

di Francesco Patroni 


Ld fir^alità, caso di Blob, non è 
quella di fere un utile riassunto a benefi- 
cio di chi non ha potuto seguire trasmis- 
sioni di suo interesse, ma è quella di 
creare, utilizzando soprattutto una tecni- 
ca di montaggio molto spregiudicata, un 
nuovo tipo di spettacolo televisivo, fatto 
soprattutto di dissonanze dovute ad ac- 
costamenti violenti qualche volta diver- 
tenti. ma spesso sgradevoli. 

In questo articolo, che intitoharno 
WinBlob, vogliamo più fare un riassunto 
dei tantissimi prodotti che ci capita, da- 
to il nostro lavoro, di vedere, vogliarno 
più fare deIJe considerazioni di carattere 
generale, che degli accostamenti sgra- 
devoli. 

Ed è comunque un Blob nel senso 


che non ci preoccupiamo di dare un filo 
logico al discorso, filo logico che co- 
munque c'è in quanto parliamo di Win- 
dows e dei SUOI prodotti 

f nuovi destinatari di Windows 

Gli anni '90 sono cominciati e prose- 
guiranno sotto il segno (potrebbe esse- 
re il suo logo) di Windows. Windows 
era partito o perlomeno era stato inizial- 
mente considerato come una semplice 
interfaccia grafica. Oggi Windows va 
considerato come Sistema Operativo a 
tutti gli effetti, adattissimo a supportare 
tutti i prodotti ricadenti nella Informatica 
Individuale Domani, parliamo di Win- 
dows NT. sarà anche un Sistema Ope- 


rativo Multitasking, Mulfipiattaforma in 
grado insomma di supportare anche le 
esigenze di una Informatica piu avanza- 
ta rispetto alla semplice Informatica In- 
dividuale. Ma Windows si sta contem- 
poraneamente espandendo verso il bas- 
so. anche verso il mercato Consumer, 
un tempo riservato agli Home Compu- 
ter. 0 ad altra tipi di apparecchiature, e 
verso un mercato di utenti usinglex, 
persone che svolgono attività individua- 
li. più 0 meno professionalmente, che 
sono però slegati da Qualsiasi organizza- 
zione aziendale. 

Insomma Windows sta marciando 
velocemente e va verso numerose dire- 
zioni, ognuna delle quali interessa parti- 
colari categorie di utilizzatori 



Figura t - Il DOS 300 su misura per Windows. Le prime due ligure dell'articolo servono a ribadire it concetto ctie Wirtdows va considerato senra dubbio un sistema 
operativo a tutti gh effetti, ette ha auindi coma scopo da una parte aueUa di garantire il furmonamenlo di tutte h componenti tta'dware del sisiema, e dall'altra Que/k) di 
svolgere una serie di servai per tuitt gli applicativi. Tende ormai a sfumare anctte il confine tra DOS e hlel DOS 6 00 sono motte le uhUrr che modificane 

l'eventuale WIH0S5WS5 1 preesisiente Ad esempio queste utittrv ^cttup ette si aggancia al File Manager e pane del DOS 6 00 ma si attiva da Windows 


Figura 7 - Windows per Worttgroup - ChpBoard multipagina Attn imponenti senmi aai quali tende a tarsi carico Windows sono quelli di Workgroup Per tavorare in 
leta servono tre cose, t ’ttardware. ovvero scttede e cavi, un sistema operativo di rete e applicativi di rate Windows par Workgroup oggi. Windows NT. con la sue 
numerose varianti, domani, sono 0» sistemi operativi di rete a tuwgii effetti Su di essi girano applicativi di tele, accessori indote?<one. guano i weccttiv applicati- 
vi ette oia possono condividere file, sumpanti s servi/i. girano i nuovi apphcatiw di rete, creali apposta peni Workgmup. Anctte il vecchio foglio Appunti, portato in 
rete diventa mulnpagina e viene messo a tìisposaione degli alln utenti 
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hguia t - W/ntfcws Tscmcfie Operartve • Coi&/ e fisso/» fsle(«ns Paradossalmenia l'avvento 0i Windows Ita compoftato la nasata di precise regata erte ctiiun- 
ave disegni appiicaponi per Windows tende e fispenare. li paradosso sta nel fatto ette l'interfaccia grafica non e stata intesa da nessuno come un eiemenro cne 
amplia tì hlaeiid di spione, ma al eoniiano come etemenip cfv obbliga alle delinniona e«#a/nsoeffe delie regole. AH'utenie sembra Quindi no/ma(a eba i menu sano 
organizsali in un certe modo, cne i colon e i disegni dei bottoni siano sempre uguali, eco 


La velocità è tale, gli annunci e i pro- 
dotti SI susseguono con tale frequenza 
che risulta difficile anche per gli addetti 
ai lavori riuscire a rimanere costante- 
mente allineati. 

Non solo per guanto riguarda i pro- 
dotti, che sono più o meno legati ad 
una categorizzazione ormai standard 
(spreadsheet, word processor, ecc.), 
ma anche per quanto riguarda le 
“estensioni)' di Windows, che lo apro- 
no a questa o a quella ulteriore tecnolo- 
gia. 

Oggi Windows è già (dal punto di vi- 
sta software) un televisore, un fax, un 
cinema, una penna, una macchina foto- 
grafica (WinlV, WinFax, Video per Win- 
dows. Pen extension, Kodak CD, ecc ), 
Già sono annunciati sconfinamenti ver- 
so nuove tecnologie, ad esempio si 
parla di nuovi sistemi di trattamento dei 
dati, intesi in termini più generali rispet- 
to al vecchio concerto di file. 

Si parla, come appena detto, di 
sconfinamenti nel mondo consumer 
(come al solito si partirà dagli Stati Uniti 
in cui il parco di PC casalinghi raggiun- 
ge il 25 per cento delle famiglie) 

Fatte queste constatazioni sui fronti 
di avanzamento del mondo Windows 
passiamo ad analizzare come evolve 
conseguentemente il mondo dei suoi 
utilizzatori 

Sono interessati a Windows tutti 
quelli che in qualsiasi maniera hanno a 
che fare con l'Informatica oppure con 


un PC. Ad esempio: 

• I lettori di MC (quasi tutti): 

- I responsabili dell'Informatica di 
una qualsiasi azienda che debbono ce- 
lebrare ii matrimonio tra Informatica 
Tradizionale e Informatica Distribuita 
(tutti); 

- I non responsabili, nel senso che 
non sono loro a decidere, delle grosse 
aziende che spesso si vedono piovere 
sulla propria scrivania un PC, magari 
Ready to Run in Windows. Qualcuno in 
alto Ha deciso per lui che il suo lavoro 
può essere più produttivo se eseguito 


con un moderno PC: 

- professionisti nelle vane materie, 
che trovano disponibili per PC program- 
mi specifici per la loro attività, oppure 
programmi intermedi, programmi di 
informatica Individuale, con i quali rea- 
lizzare qualche cosa di produttivo. Pro- 
duttivo significa che fa loro svolgere 
sempre più economicamente, e quasi 
sempre meglio, il proprio lavoro; 

- il cassiere della mia banca, che ho 
proprio ieri visto alle prese con un nuo- 
vo sistema '^Windows based» di ge- 
siiorte del.,, mio conto corrente. 
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Figura 7 ■ f«')pe^>e OpeMtfW- Lotus 123 pst WirtOoT-rs ■ Aun'in, Autosum, Autofomiat In ouesta tgura vogliamo sviOanMra un (oncano^p'as^. mi 

Barn tia B'" ffares. un pare tìi anni la. Buona parfecfeW maggiore pQtema éelle macerine sarà unoiegaia mri pe’ aumerìiare le 'unawwfifd de' p'otìoai ma pe"en 
etere mu inmieiMfaf'anfua/iorìe di lunzionaiiiaDieesisienti. In rsuesra Igtira vedismo come una tadella ouo essere riempita automacicamente. se le celle danemoi- 
re riaoeitano una logica, come poi se ne possano calcolare euiomaiicamente i totali, rielle due tSireaioni. e crome il prodotto possa impostaid. indinduando il loo di 
data, gli arrnOufi esrerici delie vane celle della taùeiia 


Sono peraltro rimasto un po' deluso 
quando ho scoperto che il sistema non 
aveva memorizzate le immagini degli 
originali delle firme; 

- I giornalisti economici che parlano 
in questo periodo della crisi del settore 
Hard e Soft e che cercano, negli annun- 
ci delle varie case, elementi sui quali 


appoggiare le proprie valutazioni sul fu- 
turo, 

- il padre di famiglia, che spinto un 
po' da tutti, decide di comprare un PC 
per i figli, che debbono studiare, e per 
sé in quante ha deciso anche lui di 
mettersi in linea con i tempi; 

- la casalinga di Voghera nella cui ca- 


sa ci sono persone, i figli o il manto, 
che usano un PC e ogni tanto cercano 
di coinvolgerla facendole vedere un la- 
voro, e ricevendo costantemente come 
risposta un frase del tipo «tanto io non 
ci capisco ntente« Insomma oggi Win- 
dows é sinonimo dì Informatica Indivi- 
duale. Questo termine si sta allargando 



Figura S - lATindowf Tecniche Operative - Asvmettrx Compel - Navigare Necesse tst II rapporto ha applicatone e fila é Iraduionahìenle legato alla lumionahia File 
Apri, che permette di aprire un Singolo hle per volta, magari chiudendo, ma non necessanamenle. duello precedente Vediamo invece come signihcarivamente ne' 
prodotto Or Presentatori Compef. della Asymetrix Iprgvaro <n MC ni 131). tale limite vanga supaiaro Da una pualsiasi immagine di una oualsrasi presentarione e 
possiOile passare direttamente ad un altra quelsasi immagine di qualsiasi atra presentanone In isiimotfp Taratore ptià seguire gli umori dei suoi interhcuron. sen- 

Frgura 3 - Wintìavvs Tecniche Operative - Lotus Approech 2.xx - Windovis fot DBMS. Due tonsideraaioni La poma é relativa alTBccorpsmenlo delle caso software 
piu piccole nelle piu grandi La llorus non ha un suo pradono DBMS, ormai straragico nel mondo Windows Acpuisisce la Approach. poco nate da tqueste parti, e •' 
Suo DBMS, che probaD-lmente sarà inserito nei van pacchetti promazianeh tvedi Lotus Smart Suiiel e che conseguentemente sarà parecchio diffuso L'alrra e che 
anche Appnaeh, come Borland Paradox. MS Access a MS FoxPro pei Windows, unhaano delle modalità operative grafiche, anche quando si abbia a che (are con 
le lungionahià (fi Jom, che sono le più ostiche de un pomo di vista cpownwaie 
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Arguta I > - IVi/rdOivs Piodotir ai Seiviio ■ Il Cltoii'l Gallery II ChpArì Gallery dalia Micosoll ha le slasse hns/iie di un piodalto lanciato alcuni /nasi la dalla Lotus Si 
trattava dai Lotus SmaitCliD La loro comune hnahlà è Quella di peimatlare all'ulenie di costruire dei raggruopamenti logKi delpioerio materiale grafico, che pud 
essere organirzato m veneproo" ‘albunta-, dai Quai prelevare laolmente la figura di proprie interesse li ptròdotfo Gallery einfatcì vistodalsisiema comeun appli- 
canone OLE Server L aspetto interessànte del Chpdri Gallery é che si possorro caricare Irla di Quaisiasiprovemerisechecosivengono opporturìamente catalogati 


cotnvoigendo nuove tecnologie e nuo- 
ve fasce di utilizzatori 

Già in relazione ai soli utilizzatori 
Windows può essere visto dalle piu 
svariate angolazioni. 

Le angolazioni diventano ancora di 
piu se SI tiene conto di altri aspetti del 
fenomeno 


Windows dalia parie dei 
Produttori di Hardware 
e di Software 

Da una parte la massa variegata e 
disomogenea, che va dal tecnico di 
Informatica airutilizzatore occasionale, 
degli utenti di Windows, dall'altra la 


oroduzione, di hardware, PC e accesso- 
ri, di Software. 

Chi produce PC pensa a Windows, 
nel senso che tutte le caratteristiche 
tecniche della macchina sono progetta- 
te per far lavorare bene Windows. Ad- 
dirittura alcune periferiche sono state 
progettate solo m quanto c'è Windows 




Figura 12 - ì/Viitdons ProOotli di Servito ■ Il V^ordAn Guardate Questa scruta E un testo o un gralrco’ E se e un Grafica aual e la linea di demafcaiione superata la 
duale una Banale riga dt testo divenie un suggestivo grafica’ Pei feeliizaie Questa scritte occorre a un prodotto grefreo evoluto Ctie permetta di aeformeru gli og- 
getti, ertene gli oggetti testuali, oppure un accessorio, coma m etiaiti é il Word Art 2 . 0 , ette sfrutta < font Trae Type che sono, guarda caso dei disegni, e che h 
datorma secondo una sene di regole impostaùili deliuterìte. Cosi un testo, ruotato, stirato, diradato, ecc alla r>n« può diventare un disegno 

Figura 13 ■ Windows Prodow a Senniia ■ Tuie Tvpe A noia hanno rovinato 1 caiarien ASCII L'uienie tinaie che usa da rnolio tempo ii computer na prpbaai- 
mente -ragionale' sempre in termini di caratteri ASCII In Qualche caso ó riuscirò a capire e s padroneggiare il set rh eamnen esiesi. gumdi anche gueft noopre- 
seni sulle rasiicra Con 1 earatien True Type si raggiunge la rnassima hOenà 1 earamri possono esseta anche disegni, che non hanno nuim a che vedere con 
oueiTaniipaiica della lastiera E pai ci sono strumenti che peimerrono di pescare facilmente il carattere voluto 
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Figura - tV(ri(Jon>s fu/iivoni rJtSenuto- OLE 2 0 fmalmerìle Tra gli aspetti teciucamenie piu evoluii eO interessenti a W/ncfcjiv* vanno oiaii Quelli legau al tiasle- 
iimanto di dall ira due applicativi H Oient. il desiinarano. e il Server, il mittenfe. le lecnpVsia relativa si 6 enormemente sviluppata S> e passali dei vecctiip a rudi- 
mentale pipBoa'd a' DDE e era ai sofisticatissimo OLE 2.0, evoluzione Oet vecchio l.O te (jrossi^e (e/sese oet van am'icanvi davranrìo essere OLE 2 0 compah- 
Oiii iptimi dueptotìoit! seno Microsolt Vtaua'SasicSO. provato m questo nurrterotìella rivisJe e Mic/osoU Pudhsher 2,0. Oat Quale abbiamo preso Queste vioéata 
La Toeioar c/ie appare rteii'amOiente Publisher non 6 sub ma é del prodotto Server L'inregrenone e lowie al punto che l'urente ouo ignorare il latto che sta sirut- 
landò addmfìu’a urr Serve' 

Figura 15 • VV)nc(ovi>5 e la Tecrtoigia CAD • AuloDesk AufoSirercfi • Oggetti pronti per reditazione Due cosiderazioni La prima e che armai si può alfarmare che 
Windows e in grado di "OJ&iafe» ouatsasi tipo di applicativo Ad esempia ii CAD 20, che gui veoismo rappresentato deii'AutoSiretch E arrivalo arterie AutorÉAD 
per Wirìdows. cne e invece un 3Dpuro L'artra consider azione sta nel latro che m tutti i prodotti, di ouaisiasi caregona, si possono individuare •primirivB- oggetti 
rii asse m genere pochi esemplali, e operazioni di manipolazione, che invece sono beri numerose, e che agiscono proprio su lah oggetti Anche questa comunanza 
di tecniche operative, inOiDenden:i del prodotto, faci'ita te diffusione deiTambiame 


(Si pensi a schede come WinTV o Win- 
FAX). È accertato che # Windows che 
sostiene il mercato deH’hardware. Se 
c’è un cosi frequente ricambio delle 
macchine (le aziende ogni tre anni rin- 
novano il parco macchine) lo si deve a 
Windows. Se si vendono molte stam- 
panti laser e perchè Windows le sfrut- 
ta al meglio. 

La case software si dividono m due 
categorie. La Microsoft e le altre. Il nu- 
mero delle case software si va via ndu- 
cendo. Alcune di esse scompaiono, al- 
tre. in genere piccole case con un 
buon prodotto, ma con difficoltà di pe- 
netrazione nel mercato, vengono incor- 


porale nelle più grandi, che fanno pro- 
prio il prodotto e lo supportano effica- 
cemente dal punto di vista commercia- 
le. 

Ormai il mercato richiede non singoli 
prodotti ma linee di prodotti e posslbll^ 
mente pacchetti, i cosidetti nBundle», 
che contengono tre o quattro prodotti 
al prezzo di uno o poco più. 

Niente male il Compri Quattro e Pa- 
ghi Uno. Immaginatelo applicato al su- 
permercato sotto casa. 

Insomma accorpamento dei produt- 
tori e guerra spietata dei prezzi. 

Passando ad analizzare i singoli pro- 
dotti notiamo come Windows abbia 


figura tS • Windows e 
la Tecnologia Video ■ 
MS Video per Vvm- 
dons. Anche ovesla 
lecnolegia avra un sieu- 
IO futuro nel marcato 

sembra, la tecnologia 
digitale basata sin CD. 
potrà sostituire le tecno- 
logia analogica Pesala 

quello basato su tecm- 

software delle immagi- 
ni 1 successivi e óelim- 
Itvi passi saranno gueih 

compressione hardwa- 
re che perù ric/irstfono 
£Jeg/' hardware non 
si»tdaitì, 0 per IO meno 
non ancora sisndard 


comportato un allineamento, funziona- 
le ed operativo, tre i prodotti di pan ca- 
tegoria. e, per quanto possibile, tra i 
prodotti di categorie differenti 

Molte regole operative sono impo- 
ste inizialmente da Windows (Barra del 
Menu, Finestre di Dialogo), altre invece 
sono state imposte del mercato, nei 
senso che sono nate in un certo pro- 
dotto. gli utenti hanno gradito l'innova- 
zione, e tutti gli altri si sono allineati a 
tate innovazione. 

Si pensi alle Toolbar, oppure all'uso 
del tasto destro del mouse. 

E altresì interessante anche osserva- 
re come oggi, che i prodotti, a livello di 
funzionalità, ormai sono completi e 
pressoché tutti uguali, si dia molta im- 
portanza alla facilità operativa del pro- 
dotto. 

Ne parliamo tra un po'. 

Windows, Home Computing 
e Mercato Consumer 

Vi ricordate quindici anni fa. prima 
della nascita dei PC IBM compatibili? 
Quindici anrti fa apparvero i primi Mi- 
crocomputer che erano assolutamente 
degli Home Computer Solo pochi «irri- 
ducibili» potevano credere che con tali 
macchine, poco potenti, dotate di 
software di base mollo rozzo e di nes- 
sun software applicativo (neanche un 
rudimentale WP) rispetto a quelli oggi 
disponibili, SI sarebbe potuto scatenare 
il fenomeno dll'lnformatica Individuale 

Come la stona ha dimostrato la tìif- 
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fusione di tale disciplina, non tanto 
presso gli utenti individuali guanto 
presso le aziende, si è avuta solo con 
macchine ben più potenti e quando so- 
no stati resi disponibili i primi prodotti 
adatti anche ad utilizzatori non esperti 
Parliamo ovviamente dei primi Word 
Processor, i primi Spreadsheet, i primi 
Filere DBMS. 

Si è conseguentemente creata una 
frattura netta tra la Tecrtologia 
dell'Informatica Individuale nelle azien- 
de e la Tecnologia dell'Home Compu- 
ting Oggi ognuna di queste categorie 
ha I SUOI strumenti hardware e i suoi 
strumenti software 

Windows ha cominciato a muovere 
passi anche verso l'Home Computing, 
proponendo, oltre al sistema operativo 
facile da usare (che è un prerequisito 
indispensabile), anche una sene di pro- 
dotti xenirv levei», come prezzo, come 
facilità di apprendimento, e come im- 
mediatezza d'uso Molti di questi pro- 
dotti sono Ready to Run (installati a 
bordo) su molte macchine riservate al 
mercato Homé (in genere prodotti del 
tipo "wortes"). 

Anche il mercato dei «giochui, estra- 
neo all'Informatica di qualsiasi tipo, ma 
fattore chiave neH'Home Computing, 
vtene ora aggredito da Windows. 

Inoltre Windows, con le sue apertu- 
re verso la ipenestushta e verso la 
Multimedialità, si propone come piat- 
taforma ideale per nuovi tipi di prodotti, 
piu destinati al mercato Consumer che 
non ai mercato Informatico. 

Queste non sono intuizioni del croni- 
sta ma sono vere e proprie dichiarazio- 
ni dei produttori, prima tra tutti la Mi- 
crosoft che ha addirittura in cantiere 
una sene di prodotti per bambini, tra 
CUI un Word Processor e un Paint. Sa- 


ranno prodotti ovviamer^te a costi mol- 
to bassi e facilissimi da usare. Un 
esempio di facilita è già rappresentato 
dal recente Publisher versione 2.0 che 
dispone di una mezza dozzina di moda- 
lità d'uso e di una mezza dozzina di tipi 
di aiuto. 


Windows: Tecniche di Guida 

È indubbio che in dodici, quindici an- 
ni di Vita molti prodotti hanno raggiunto 
il massimo delle possibilità m termini di 
funzionalità. Non si riescono ad imma- 
ginare ulteriori funzionalità, che ora in- 
vece mancano. Le nuove versioni dei 
vari prodotti presentano poche novità 
in termini di funzionalità, e le poche so- 
no funzionalità marginali oppure d’uso 
infrequente o riservato agli specialisti 

Viceversa sta tuttora progredendo la 
ricerca nel delicato settore delle funzio- 
nalità operative, quelle che per inten- 


derci riguardano non il comando ma il 
modo di attivare il comando. Le novità 
sono o di tipo assoluto, ad esempio 
l'adozione del tasto destro del mouse e 
l'introduzione delle Toolbar, oppure di 
tipo specifico, riguardano cioè un sin- 
golo prodotto e un singolo comando. 

Si pensi all'evoluzione subita dal co- 
mando di Copia, presente ed importarv 
tissimo in tutu i prodotti di tutti i tipi, 

Partendo dalla classica copia in due 
tempi (Cosa copiare e Dove copiare) 
deil'123 prime versioni, al Copia e in- 
colla standard nel menu Modifica di 
qualsiasi prodotto Windows. Alla copia 
facilitata, in gn tempo, in caso di Copia 
in celle limitrofe (parliamo ancora di 
spreadsheet), magari aiutata da bottoni 
ad hoc. 

Le ultime novità sono il bottone di 
Copia incorporato nel cursore di cella 
(Excel 4 0) e finalmente il Drag and 
Drop, classico esempio del comando 


F.ju'fl >3 - M'crosoti 
Mu/iimeo'a Beerfio- 
i/en Windows s> oro - 

£70ne jricng come Sf 

srema operi fivo per 
le /emigiie Jncfte 
mercaro Consumer 
loueilo composte delle 
famiglie o da ulenfi 
• Single-, ne» legeri 

sogno d standard sicu- 
ri Wrr>dow3. con Im sua 

a tutta le altre tecnolo- 
gie può di'e le sua an- 
che iK guasto seiioia 
Ad esempi} per /, mirer- 
ei alla tecnologia CO. 
Windows già era offre 

va alla tecnologia CO-i 
chiuse, oppure alia tec- 
nologia CD Kodak 
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Figure 20. 21 ■ Windows e le Tecnologie MulVfnediaie ■ Nsvjgazione nel mondo del Cineme con Onemanie. In une EnaciopeOm del Cinema vengono ireiiaii film. 
AtTon. Registi. Sceneggieroii. Auion delle Cotenne Sofwe, ecc La classica enacloped'B del Sadoul era divisa m due vahjmi. per Film e per persone Mufon o ana- 
rii In una Bnciciooedié ipermsiuaie si può navigale haeramenie Ad esempio parvre da un Amre. vederne la laeoa. asconaine la voce, consultare la sua himogra- 
fu leggetela trama di un hlm. vedere» Ifi'rwpfalM deiregiSM dei filn^XXX. e passare a vedere ’icasideHilm VVt' dello sfesso repisM. ecc ii Bottaneche raihgu- 
ra on airopeflsnle Sfgfiif«» cf>e all'iwmagine e associato un sonoro 



figure 22. 23. 24 - En- 
ocioped», Di/;onar;, 
Alianti , multmadteli 
nafuralfnente Va scel- 
to Il votome aesdeiato 


dorso, e si commaa la 
navtgaiiona i plus do- 
vuti al latte ene » tratta 
di Titoli Muihmeeliaii 

gébihii ira le oagifo de 
oagiiie rimangono en- 


ne» tetto cne sci un ar- 
gomento possono es- 
sere sssociaw inlomia- 


a voce, tnusicfie o. nei 
caso OeirAtiante. tnm 
Naaionaii ea esempi ai 
Linguags'o. e piccole 
amma»oni. m esempio 
avelie che pentnerrono 
di capire, meglio di die- 



elementare che una vetta imparato fa 
dire a tutti: come facevo prima senza 
Drag and Drop 

Con Drag and Drop, proveniente dai 
prodotti grafici, si eseguono sposta- 
menti di elementi (contenuti di celle in 
uno spreadsheet, testi, brani di Qualsia- 
si lunghezza, in un Word Processor, 
ecc.) oppure delle Copie. Anche in que- 
sto caso le regole operative sono sem- 
pre le stesse Occorre premere il tasto 
Ctrl per la Copia 

Le immagini 

Un Blob che si rispetti comporta una 
valanga di immagini Vi presentiamo 
una serie di figure, commentate, al 
contrario di quanto succede m Blob, 
che ribadiscono, con esempi concreti, 
alcuni dei concetti espressi nella parte 
testuale deH'articoio 

es 
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PC MAINT. L’arte della riparazione. 



P.C. MAINT: una grande orchestra di tecnici dediti 
alla riparazione dei Personal Compi^er che, grazie 
alla passione per II lavoro e la cura dei parllcolari, 
ha s^uto lare di questo mestiere un'arte. P.C. 
MAINI si é così traslormata, in pochi anni, da pic- 
colo laboratorio In azienda ed ha conquistato una 
ormai indiscussa posizione di leader del merca- 
to.Oggi ben 6 rivenditori su 10 scelgono infatti la 
nostra assistenza. Ecco i principali vantaggi: 

- Ripariamo Personal Computer e periferiche 
di qualslsl marca. 

— Offriamo 6 mesi di garanzia sulle riparazio- 
ni e su tutte le parti di ricambio. 

- Operiamo con un listino che assicura la 
stabllllA del nostri prezzi. 

— Garantiamo Interventi tempestivi e pereona- 
llzzatl, anche a domicilio. 

P.C. MAINI. L'assistenza cambia musica. 


I SCONT0 10% I 


Ritagliate ed allegate questo coupon 
alla bolla di accompagnamento della 
vostra prossima riparazione di perso- 
nal computer o periferiche. PC MAINI 
vi applicherà uno sconto del 10% sul 
valore deirintervento. 

L'offerta évalidafinoal 31 marzo1994 
e se ne pud usufruire una sola volta. 


P.C. MAINT 


SÉDÉ DI Roma 

1/ia I. Pattinengo,72 • 00159 Roma 
l0lelono:(O6) 4396086 r.a. 
Telefax; (06) 4396066 

SEDE DI MILANO 
Viale Monza. 365 - 30126 Milano 
Telefono: (02)27001923 
27001299 

Telefax: (02) 27001289 




Gli'è lutto sbaglialo! 

Gli'è lutto da rifarei 

La maggior parte delle società che lavorano con attrezzature per il desktop publishing 
non sono in grado di ammortizzare gli alti costi relativr ad una unità di 
fotocomposizione e accessori (camera oscura, svriuppatrice. ecc.l: ricorrono quindi a 
società specializzate di Service. Ma non sempre la vita è facile con queste società: in 
questo articolo vi illustreremo gli errori e te incomprensioni più frequenti tra utenti e vi 
daremo una sene di utili consigli per risolvere / più comuni errori 

dì Mauro Gandini 


La lista della spesa 

Quante volte vi è successo di tornare 
in uMido dopo aver ritirato dal vostro 
Service le pellicole urgentissime e sen- 
tirvi come se vi avessero accoltellato al- 
la schiena, scoprendo che erano del tut- 
to inservibili vista la completa differenza 
rispetto a ciò che avevate stampato po- 
che ore prima con la vostra stampante 
laser? 

Purtroppo queste scene sono tutf al- 


tro che rare e talvolta rischiano di rovi- 
nare la vita ad utenti e Service. D'altro 
canto molte volte la colpa è degli utenti 
che sono poco precisi nell'affidare i loro 
lavori ai Service' ed è anche colpa di 
questi ultimi che nella frenesia del lavo- 
ro. non chiedono ai loro clienti le basilari 
informazioni necessarie a svolgere al 
meglio il lavoro stesso. 

Siccome poi le pellicole uscite bene 
0 male che sia, devono essere pagate, 
è meglio per tutti prestare un poco più 


attenzione ed evitare di correre inutili ri- 
schi di incomprensioni. Vi vogliamo da- 
re in questo articolo un po' di consigli in 
modo che possiate evitare gli errori più 
comuni e consentirvi quindi di preparare 
documenti che siano effettivamente uti- 
lizzabili per ricavarne delle pellicole sen- 
za problemi. 

Mandare un dischetto al proprio Ser- 
vice senza una etichetta o senza un 
pezzo di carta scritta è come mandare 
un amico a fare la spesa al supermerca- 
to senza dargli la lista della spesa' pro- 
babilmente farà ogni sforzo umano per 
pensare a cosa vi piace normalmente 
mangiare e quindi tornerà con qualcosa 
eh© vi consentirà di sopravvivere, ma 
magari a voi serviva la carta igienica e il 
dentifrtcìO- 

Ouindi prima di tutto facciamo una 
bella lista della spesa, la più dettagliata 
possibile: ecco una sene di informazioni 
che potrebbero rivelarsi molto impor- 
tanti 

Documenti in copta • Tenere sem- 
pre una copia del documento generato, 
può sembrare una cosa stupida, ma lo 
spazio sul proprio hard-disk sembra non 
essere mai sufficiente e cosi magari si 
getta proprio il documento appena ter- 
minato e mandato al Service pér la rea- 
lizzazione delle pellicole’ m quest casi 
la legge di Murphy st applica alla lettera 
e il drive del PC del Service deciderà 
che "leggere» un file significa andarci a 
scrivere sopra qualcosa che lo rovinerà 
irrimediabilmente’ 

Tipo di dischetto ■ Per evitare azioni 
maldestre che potrebbero rovinare il file 
nel tentativo di leggere un dischetto 
che sembra illeggibile, à sempre meglio 
indicare il tipo di computer con cui è 
stato generato, MS-DOS o Macintosh, 

Programmi - Indicate con quale ver- 
sione del vostro programma dt dtp ave- 
te realizzato il lavoro: PageMaker 3, 3.2, 
4, 4,2, 5, Xpress 3, 3.1 , Ventura, msom- 


Gli’è tutto sbaglia- 
to! 



ronu luiuvia vi pud capilue di uscrvi 
iiuiarnoralidi qiKl [orticolaccibniclie 
-'leiefiKloKquIaaRiJ venni amico 
Smics.pcrcb&aficm di difficile 
re^mbi Iltè la Italia Ecco die le vostre 
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ma meglio sapere di chi è figlio il file 
con il quale si dovrà lavorare; ogni ver- 
sione riesce quasi sempre ad aprire i fi- 
le delle versioni precedenti, tuttavia può 
succedere che qualche particolare ele- 
mento non venga riportato con la dovu- 
ta precisione, 

Non utilizzate software in test (ver- 
sioni Betal' magari il vostro amico vi of- 
fre l’ultima versione di Acme Publisher 
(ndr nome inventato, non andate nei 
negozi a cercarlo), ancora in beta, e do- 
po qualche test di affidabllita decidete 
di utilizzarlo perché ha quella magnifica 
funzione di rotazione tridimensionale 
che aspettavate più della manna Pec- 
cato che questa versione beta non sia 
ancora in grado di gestire la stampa su 
fotounità. 

Dimensioni - Il vostro Service non e 
tenuto a sapere quale dimensione deve 
avere la vostra pubblicazione. State rea- 
lizzando una pubblicazione in formato 
tabloid e per riuscire a vederla nel suo 
insieme, la stampate sulla laser in for- 
mato ridotto Questa informazione vie- 
ne salvata con il file e il vostro Service 
VI fornirà delle magnifiche pellicole in 
formato A4' tutto sbagliato, tutto da ri- 
fare 

Stampa a colori • il Service non è 
nemmeno tenuto a sapere come avete 
intenzione di stampare il vostro docu- 
mento, se a colon in quadricromia op- 
pure se con colori piani; meglio sempre 
specificare e controllare di aver fornito 
tutte le informazioni necessarie, inserito 
1 crocini di registro, gli indicatori di ta- 
glio, ecc 

Font - Normalmente i Service hanno 
sempre una grandissima libreria di font, 
tuttavia vi può capitare di esservi inna- 
morati di quel particolare font che avete 
fatto acquistare al vostro amico negli 
States, perché ancora di difficile reperi- 
bilità in Italia. Ecco che ie vostre pellico- 
le saranno invase da un sacco di testo 
ir Courier o in qualche altro strano ca- 
rattere. 

Attenzione! I font sono come qual- 
siasi software coperti da Copyright e 
quindi sono protetti dalla legge entrata 
ir vigore in Italia all'inizio del 1993 pro- 
prio a protezione del software; pregate 
il vostro Service di acquistare gli stessi 
font che voi utilizzate Importante se- 
gnalare oltre ai nomi dei font anche il 
nome del produttore e la versione, poi- 
ché a volte capitano caratteri simili di 


produttori differenti che su lunghi testi 
tendono ad allurvgare o diminuire la lun- 
ghezza del testo stesso oppure a modi- 
ficarne l'interlinea. Non utilizzate font 
come l'Helvetica Narrow nati solo per 
essere utilizzati dalle stampanti laser (e 
soprattutto non chiedeteci perché esi- 
stano tali caratteri l'balordin...). 

Utilizzo dei font ■ Se i font sono sta- 
ti utilizzati al di fuori della normalità, per 
esempio modificando le tabelle relative 
al tracking, alla sillabazione o al kerning, 
dovete ricordarvi di fornire tutte queste 
informazioni al vostro Service. 

Controllo Ortografico - Controllate 
a fondo i vostri testi prima di mandarli m 
stampa' ogni errore vi pub costare il co- 
sto della pellicola di quella pagina. Ri- 
cordate che più sono evidenti e meno si 
fanno notare da chi sta impaginando, 
quindi massima attenzione ai titoli, tito- 
letti, corsivi © didascalie. E non dimenti- 
cate nemmeno le immagini; anch'esse 
infatti possono contenere degli errori di 
scrittura e quindi un po' di attenzione 


anche per loro non guasta. 

Fili grafici - Molto spesso per evitare 
di gonfiare i file dei documenti a dismi- 
sura Si preferisce che il programma crei 
all'interno del nostro documento un link 
con il file grafico originale Nella fretta il 
Service potrebbe mandare in stampa il 
vostro documento senza accorgersi del- 
la mancanza (normalmente segnalata 
all’apertura del documento). Se avete 
realizzato le separazioni di colore attra- 
verso un programma che salva i file se- 
paratamente per ogni colore, controllate 
di averli messi tutti su disco. 

Formato File e immagini - Non uti- 
lizzate file in formati .PCX o PICT: a vi- 
deo magari non sembrano differenti dai 
file Tiff, ma quando sono stampati at- 
traverso sistemi ad alta definizione co- 
me le fotoumtà da programmi come Pa- 
geMaker o Xpress, la qualità rischia di 
precipitare al di sotto del livello accetta- 
bile. Sempre meglio file Tiff e Eps (Po- 
stScript) 

Mezzetinte - Come abbiamo visto in 


Gli’è tutto sbagliato! 
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Ecco alcuni esempi offerti da Xpress: 

Queste informazioni devono essere fornite al proprio Service 


Specifiche di Trap per : Hranclo 


Colore di Sfondo Ualore 


indetermJnoto 

Automatico 

Blu 

Rutocnotico 

Cyan 

Automatico 

Giallo 

Automatico 

Ciello m 

Automatico 

MegentO 

Automatico 

H r-, 1 ■ 1 1 1 F. 1 

Ao«*o 

Automatico 


[ Butomatico ] 

[ Sourasla mpa ] 

[ Trapi ]\2^ I 

\ 

[[ OK )] [Annulla] 


Il frap SU' colori deve essere comunicalo per evitare eccessive soviapposiiior” o elionianamenu eh 
aree cori diderenii colon 


Paiori di Track per Roani Carde 



[Ripristina] 

Il Il 

[ flnnuIlT"] 


Dolori di Kern per Ruant Carde «Normale» 


Uelorl di kern: 


AT -15 

AD -22 

RU^ -17 

0 

Coppia:|Ry 

|[so$tituisci]| 

( "< 1 
1 Annulla ì 

Ualore; \99U 

[ Elimina ] 

Au -13 

RUi -12 

RU -13 

AY 

fmiiiiHtlnu ì 


1 Importa ] 

j Esporta] 


Lo stesso dica» pei il Kemtng 


uno degli scorsi numeri di MC, le imma- 
gini che devono essere stampate come 
mezzetinte possono essere riprodotte 
decentemente da una stampante laser 
con una definizione di 50-70 linee per 
pollice, se avete modificato il settaggio 
di una di queste immagini, ricordatevi di 
portarlo al Itvello richiesto dal vostro 
modo di stampa (da 100 a 150 punti per 
pollice). 

Immagini semplici ■ Più e comples- 
sa un'immagine e piu spazio occupa su 
disco: sfumature e retmature particolari 
arricchiscono le immagini, ma aumenta- 
no notevolmente le dimensioni dei file 
tìeirimmagine stessa s quindi renctono 
cx>mplessa e lunga la relative operazio- 
ne di trarne pellicole per la stampa An- 
che altre attività svolte nella realizzazio- 
ne delle immagini possono renderle 
molto piu complesse di quanto esse 
possono essere m realtà; l'utilizzo di 
maschere e trapping dei colori compor- 
ta un notevole aumento delle dimensio- 
ni dei documenti, quindi se non è indi- 
spensabile 0 se non sapete utilizzare a 
fondo questi strumenti, non utilizzateli. 
Se utilizzate file Tiff per immagini in 
bianco e nero, state sicuri che la loro ac- 
quisizione sia stata fatta già m quel for- 
mato e non a colori' infatti un file a colo- 
ri può essere anche 6 volte più grande 
di un file in bianco e nero, non fornisce 
maggiori informazioni per la realizzazio- 
ne di foto in bianco e nero e soprattutto 
può rallentare paurosamente la stampa 
o persino bloccarla Se utilizzate applica- 
zioni in grado di generare elementi con 
un gran numero di punti lad esempio 
tutti quei software di disegno che con- 
sentono di disegnare automaticamente 
una linea che segue il profilo di un ele- 
mento • Autotracing) controllatene la 
compatibilità con il PostScript; alcune 
versioni infatti hanno una limitazione nel 
numero di punti che possono comporre 
una singola linea. 

Pagine e numeri ■ Se su un unico di- 
schetto trovano posto più documenti, 
indicate con chiarezza quali sono quelli 
che VI servono. Se di un documento vi 
servono solo alcune pagine indicatelo 
con chiarezza; 10 pagine stampate da 
un documento di 300 potrebbero co- 
starvi fino 3 30 volte di più. . 

Copia su carta • Se avete stampato 
con la vostra laser una copia «perfetta» 
del vostro documento su carta faterre 
una fotocopia e allegatela al vostro di- 
schetto; almeno anche il vostro Service 
saprà in anticipo cosa vi aspettate da 
lui. Inoltre se la pubblicazione è stata 
stampata perfettamente dalla vostra 
stampante laser, praticamente è quasi 
impossibile che abbia dei problemi lega- 
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ti per esempio ad errori di PostScript; 
tuttavia se i tempi di stampa su laser 
sono molto lunghi, naturalmente saran- 
no ancor più lunghi su una fotounilà. In 
questi casi è consigliabile avvertire di 
ciò il Service, che prima di mandare in 
stampa il vostro file deciderà magari di 
fare una piccola indagine per compren- 
dere il perché di una simile lentezza e 
magari riuscirà a porvi rimedio rispar- 
miando tempo e quindi denaro. 

Pulizìa - Controllate di non aver di- 
menticato come fanno 1 chirurghi talvol- 
ta le forbici nella pancia del paziente: 
capita infatti che con prodotti come Pe- 


Disco 1 di 2 
Formato Macintosh 
PageMaker 4.2 
6 immagini TifC su disco 2 
4 pagine A4 

Quadricromia per pag.l e 4 
Due colori per pag.2 e 3 


Ecco un essmpio ah elicheiia da porre sul disco da 
mandare al Service, queste sono te indicazioni mini- 


geMaker, si decida di importare un'im- 
magine e poi magari decidere di sosti- 
tuirle con un'altra. La prima intanto è ri- 
masta li in un angolo sul tavolo di lavo- 
ro, e non verrà nemmeno stampata con 
le laser. Senza quella immagine magari 
il nostro file starebbe tutto su un unico 
dischetto. 

Ciò che serve - A volte può servire 
una normale pellicola, altre volte una 
pellicola con l'emulsione al contrario, 
una pellicola al negativo oppure al nega- 
tivo con l'emulsione rovesciata, magari 
solo una camera ready su carta fotogra- 
fica, 

Formato PostScript • Se il vostro 
programma di desktop publishing è del- 
le ultime generazioni, sera senza dubbio 
ir grado di salvare 1 file in formato Post- 
Script; è lo stesso linguaggio della fo- 
tounita e quindi sarà possibile preparare 
le pellicole in tempi decisamente più 
brevi provate ad andare in Francia a 
chiedere informazioni in Inglese, prima 
di avere la giusta indicazione impieghe- 
rete molto più tempo che se parlaste 
francese. 

nCon I3 lingua in bocca si va ovun- 
que» • Ho scomodato mia nonna che 
diceva sempre questa frase solo per ri- 
cordarvi di non aver paura di fare troppe 
domande; meglio farsi venire un dubbio 
in più e quindi fare una domanda in piu 
che ritrovarsi con un lavoro inservibile e 
pure da pagare. 

E soprattutto se non siete sicuri delle 
prestazioni del vostro programma di im- 
paginazione, leggete 1 manuali e cercate 
le informazioni che vi servono; al giorno 
d’oggi l'ignoranza e una delle maggiori 
fonti di costi e imprevisti... 

Conclusioni 

Qualità Totale: se ne parla tanto a ra- 
gione 0 a sproposito talvolta. Di certo 
insegna giustamente che spendere 
tempo per fare una cosa bene costa 
meno che fare una cosa male e poi do- 
verle rifare. Questo articolo va come 
molti altri nostri in questa direzione: se 
tutti riusciamo a metterci in questa otti- 
ca riusciremo seriamente a migliorare 
anche la nostra qualità della vita, e scu- 
sate se è poco. 

Se vogliamo, esiste anche un risvolto 
ecologico neirargomento trattato oggi; 
una pellicola realizzata per nulla significa 
aver buttato via tempo, denaro, ma so- 
prattutto vuol dire che abbiamo inquina- 
to un po' di più questo nostro povero 
mondo, sul quale con 0 senza desktop 
publishing dovremo comunque conti- 
nuare a vivere. 
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OPZIONI DI STAMPA 

1^ Loserwrilor Ai 

U 'Dlopodt<ve35 mm 

1^ Stampa colore RS. 

J PloHorAO 

□ 2.000x2.000 

□ A4 U A3 

'J PbtlerA4 

J d.OOOxd.OOO 

□ lucido 


OPZIONI DI STAMPA lUnotype) 

_l Norrnola 

□ Speculale J Negolivo J Corte J Pellicale 

J Quodrlcroniia 

J Separazione aolpri 

J Registri 

Ratino GraFkQ LPI 

-1 Aà 

Ql A3 Q Altri 

Foto do Sconnar 

□ B/N 

□ COIORE 

Grofict importati nel documento O SI 

□ NO 

Momi dei fiJePO/TIFF/EPS importoh 





21 



31 
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Un esemoio di loglio di lavaranone da mandate al Service una precauzione in piu per evme brutte sor- 
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L'Audio Digitale 

Se per anni il PC se n 'è rimasto muto come un pesce, con il solo «suono» del povero 
buzzer 3 gracchiare qualche informazione dì sistema, con l'avvento di Windows 
ed in particolare del primo livello delle estensioni multimediali di Microsoft, 
non solo s'è data finalmente voce al computer, ma anche il via ad una escalation 
tecnologica senza precedenti. 

Per quello che ci compete, nell'anicolo che segue, proveremo ad offrire un panorama 
il più possibile esaustivo di quelle che sono oggi le possibilità di controllo, sia a livello 
personale che in ambiti prettamente broadcast, dell'audio digitale 

di Bruno Rosoti 9 Msssimo Nov9lti 


A livello di produzioni personali, par- 
tendo della qualità del segnale acquisi 
to, software sempre piu evoluto e aggi 
in grado di scendere a modificare anche 
il singolo fonema, di togliere rumori, im- 
porre effetti ed eseguire operazioni di 
mixing anche complesse. Una volta rea- 
lizzato un unico, grande file digitale, 
questo potrà poi essere riversato sulle 
piste audio di una videocassetta, e quin- 
di realizzare il più raffinato e potente 
doppiaggio audio praticabile oggi dal 
singolo utente. 

A livello broadcast invece, dove l'Au- 
dio Digitale e ormai una realtà consoli- 
data da tempo, concentreremo la no- 
stra attenzione sulle notevolissime pos- 
sibilità per il Digital Audio Editing m due 
soluzioni per fasce diverse: l’una medio- 
economica. l'altra «for Macintosh». Di- 
gigram da una parte ed il Sonic System 
della Sonic Solutions, dall'altra, sono so- 
lo due modi di affrontare il problema in 
ambito professionale, i quali, anche 
avendo un feeling comune alla produ- 
zione consumer, sono «qualcosa di di- 
verso». 


Audio del Vìdeo... personale 

La componente sonora di un audiovi- 
sivo può essere realizzata a vari livelli 
creativi, sia analogici che digitali Per 
quanto riguarda i primi possiamo porre 
in evidenza due diverse situazioni ope- 
rative. come la conservazione del suono 
originale e la miscelazione dello stesso 
con un accompagnamento musicale. 

Per quanto invece concerne il digitale 
SI può arrivare a considerare perfino l'in- 
tera opera di doppiaggio della trecca 
audio In questa specifica situazione le 
iminagiini verranno cioè montate senza 
rapporto del suono originale e richiede- 
ranno la realizzazione ex novo di una ba- 
se soitora particolarmente studiata ed 
artefatta. Si imrrtagim la realizzazione di 
una sigla oppure una ancora più com- 
plessa presentazione multimediale, In 
tali situazioni creative l'audio potrà es- 
sere trattato completamente in digitale 
e, prima di confluire su quelle di un vi- 
deonastro, essere articolato su più trac- 
ce di lavoro simulate airinterno di un di- 
sco rigido. Il tema è talmente affasci- 


nante che menta tutta la nostra atten- 
zione. Saltando perciò entrambi i livelli 
ar^alogici, tra l'altro realizzabili anche a 
prescindere dal computer, dedichiamo 
questa prima parte di articolo alla crea- 
zione e sincronizzazione di una traccia 
di audio digitale. 

Per far ciò, dovremo anzitutto costi- 
tuire un sistema per il DeskTop Audio. 
Un sistema che sarà essenzialmente 
composto da una scheda audio, un 
buon microfono, cavettena adeguata e 
spazio a sufficienza suH'hard disk. Per 
quanto riguarda il software, dovremo di- 
sporre di un applicativo di tipo modulare 
in grado di poter coprire la gestione 
dell’audio digitale dalla fase di acquisi- 
zione a quella dell'editing. Opzionale, 
ma chiaramente auspicabile, è quindi la 
disponibilità di una tastiera elettronica. 
Questa non sarà utilizzata per la produ- 
zione dei suoni, ma come vera e propria 
periferica di ingresso per l'immissione 
delie note. Una volta realizzato il file 
.MIO. questo potrà esser eseguito dal 
generatore di suoni presente sulla sche- 
da audio. 

Muniti di tutto ciò. quello che final- 
mente SI realizza anche a livello perso- 
nale è un sistema di lavoro che viene 
comunemente definito come HD-Re- 
cording. 

HD‘Recording 

Ma cos'è e cosa ci permette di fare 
l'HD-Recording? Cominciamo a consi- 
derare il disco rigido del nostro MPC co- 
me se fosse un registratore audio che. 
per mezzo dell'interfaccia fornita dagli 
ingressi alla scheda audio (INput di li- 
nea. microfonico e MIDI), è possibile 
utilizzare per l’acquisizione e la memo- 
rizzazione dei segnali provenienti da va- 
ne periferiche esterne Tutto ciò sarà 
Chiaramente governato dal software 
che, olire all'acquisizione, potrà permet- 
terci di procedere aii'edil. alla miscela- 



sse 


MCmicrcxaxnputer n, 133 - ottobre 1993 




COMPUTER & VIDEO 


zione ed alla temponzzazione delle trac- 
ce tìigitah con una profondità ed una 
precisione d'intervento assolutamente 
superiori In più ci verrà resa la formida- 
bile d^ranzia di poter effettuare tutti i 
'■riversamenti" che vorremo ed operare 
de) passaggi continui da una registrazio- 
ne all'altra, senza che ciò comporti alcu- 
na perdita di qualità rispetto a quella del 
segnale iniziale Anzi, .per mezzo di vari 
«noise filter», sarà anche possibile ri- 
durre se non etiminere del tutto rumori 
di fondo ed altri difetti. 

Mettendo tutto ciò in relazione 
aH'ampito personale possiamo dire che, 
grazie all'Audio Digitale, è per la prima 
volta possibile un'operazione di dubbing 
e di montaggio anche complesso delle 
tracce sonore Effetti, voci ed accompa- 
gnamento musicate possono venir as- 
semblati e miscelati senza l'ausilio di al- 
tra attrezzatura periferica che un mi- 
crofono e della cavetteria audio. Il limite 
della sola traccia monofonica a disposi- 
zione per I doppiaggi su dì un VCFI di ti- 
po «home" può essere cosi superato 
assumendo un sistema per l'HD-recor- 
dmg. In definitiva, dall'interno del nostro 
MPC, è oggi possibile simulare un inte- 
ro studio di registrazione, inserendo più 
file digitali, fonderli fra di loro e poi sin- 
cronizzarli con dei brani musicali. Que- 
st'ultima componente, sempre se il 
software di gestione ci consentirà di 
avere il controllo temporale sulle singo- 
le durate, potremo perfino editarla in 
modo che, ad intervalli precisi, aumenti 
0 diminuisca il proprio livello di usata ri- 
spetto a quello dell'eventuale commen- 
to vocale Per far ciò, in una sala di 
montaggio analogica, servirebbero al- 
meno tre magnetofoni ed un buon 
mixer audio a più ingressi, per non par- 
lare di una... mano esperta! In ambito 
digitale invece è sufficiente disporre so- 
lo di software specifico; applicativi mo- 
dulari realizzati appositamente per svol- 
gere l'intera fase produttiva: acquisizio- 
ne. editing e sincronizzazione. 


U software per l'Audio editing 

Le funzioni di controllo e di gestione 
dell'informazione sonora sono tutte im- 
portanti in un sistema per l'audio edi- 
ting, ma è soprattutto nella funzione di 
mixer che il software per l'editing digi- 
tale SI deve contraddistinguere. Essen- 
zialmente tale funzione dovrà garantire 
il controllo del maggior numero possibi- 
le di tracce m contemporanea e la pos- 
sibilità di poter inserire e spostare tem- 
poralmente i file nel modo più preciso 
possibile. Di applicativi per il nDAE» ne 
esistono già molfn l'WCS-Stereo della 
Animotion, il 20-20 Sound Editor della 


Twentv-Twencv Incision, il Wave for 
Windows dalla Turtle Beach Systems, 
ma è il Sound Impression della DigiVox, 
quello sicuramente più dotato II prodot- 
to in effetti è un autentico Desktop Au- 


dio System nel quale è possibile opera- 
re in contemporanea su più forme d'on- 
da e con un livello di facilità operativa 
del tutto simile a quella offerta dai più 
comuni software di produttività perso- 


Figuià ! • Sound /m- 
oress'O/1 U modulo 
Wave fdtfOf con m pri- 
mo piano una forma 
d'onda sulla Quale sta 
pei esaeie imposto ii 
Naso Filler Un trans- 
memo decisamenie ef- 
Iteaeepei l'eliminano- 
ne dei óistufti. 
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naie (word processor, spreadsheet, 
eco) Troviamo cosi a disposizione ij 
classico Cut&Paste che, operando 
sull'intera forma d’onda come su di un 
suo dsrticolare segmento, ci consente 
l'introduzione, facile e precisa, di un no- 
tevole numero di effetti, queir Echo. 
Chofus, Flange, Fade, Pan e Crossfade 
Oltre aH’ambiente di editing il pro- 
gramma ne offre anche uno di composi- 
zione: con il Sound Impression ben se- 
dici indipendenti forme d'onda possono 
venir (X)Sizionate rtel mixer digitale Una 
time-line graduata e dotata dei riferi- 
menti relativi al tempo d’inizio ed alla 
durata, ci faciliterà nell'operazione d'in- 
serimento per poi procedere a quella di 
fusione. La possibilità del controllo tem- 
porale (dove inizia e quanto dura ad 
esempio una franche di sintesi vocale) 
riveste la massima importanza ed e 
possibile sfruttarla al massimo Ad 
esempio si potrà tornare al modulo di 


cali, aldilà di qualche prestazione parti- 
colare, già con un piccolo kit musicale 
potremmo ritenerci pienamente soddi- 
sfatti. Nello specifico stiamo alludendo 
al MIDI-Kii della Creative Labs che vie- 
ne offerto agli utenti della SoundBlaster 
PRO a completamento del proprio si- 
stema per Desktop Audio II MIDi-kit & 
composto da un semplice cavo di colle- 
gamento verso le connessioni MIDi 
IN/OUT. in confezione con un buon se- 
quencer qual è il Cakewalk della Twelve 
Tone Svstems (versione Apprentice for 
Windows! L’uSo di tale sequencer e 
estremamente facile ed intuitivo, È suf- 
ficiente settate una traccia, selezionare 
il bottone di registrazione ©d eseguire 
dalla tastiera la linea melodica oppure 
l’accompagnamento o il rumo delle per- 
cussioni Tutte le informazioni MIDI ver- 
ranno catturate ed inserite nell’editor e 
nella partitura musicale dell’intera ela- 
borazione. Selezionando di volta ir> volta 

figurs 5 • Csltwa/K 
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editing e. sui brani di sintesi sonoro-mu- 
sicali. cosi come già detto, inserire delle 
riduzioni di amplificazione proprio negli 
intervailt di tempo che nel Wave Com- 
poser saranno interessati dall’esecuzio- 
ne in primopiano della sintesi vocale. In 
tal modo, quando inizierà l’esecuzione 
del file l'A», che e relativo ad una prima 
tranche di parlalo, il brano musicale che 
ne arricchisce la colonna sonora potrà 
scendere m sottofondo per poi tornare 
in primo piano nel momento in cui la 
tranche vocale sarà ultimata. 

MIDI, tastiere elettrcnìche, 
Sequencer e file .MIO 

Un'altra narma» a disposizione del 
creativo nell'ambito del doppiaggio au- 
dio, è senz'altro quella rappresentala 
dal sequencingvia MIDI. 

Per raggiungere i nostri scopi musi- 


una traccia differente sarà poi possibile 
riascoltare le tracce già incise e. se- 
guendo it tempo, procedere all'incisione 
dell’ulteriore traccia che si va utilizzando 
dalla tastiera elettronica connessa. Al 
termine, salvando il tutto, si otterrà il fi- 
le MID equivalente che potremo utiliz- 
zare da ogni sistema per DT-Presenta- 
tion. 

Ma c’è un’altra possibilità che possia- 
mo prendere certamente in considera- 
zione. anche per l’elaborazione musica- 
le. Ed è Quelle che. une volta già prodot- 
to, li file MID potrà anch'essere riese- 
guito dalFa tastiera elettronica e registra- 
to su di un normale deck a cassette. Il 
segnale analogico ottenuto potrà di 
nuovo tornare in digitale e trasformarsi 
m V'/AV di sintesi In tal modo, pur im- 
piegando un maggior quantitativo di by- 
te. potremmo sfruttare la maggior qua- 
lità dei suoni prodotti dàlia tastiera ri- 


spetto a quelli generabili dal chip sono- 
ro della scheda audio II vantaggio è du- 
plice. perché oltre alla conservazione 
della miglior qualità sonora, il file potrà 
essere meglio manipolato, con l'iruro- 
duzione di effetti d'eco, fading e di ridu- 
zione d’ampiificazione per porre l’ac- 
compagnamento musicale in sottofon- 
do o in pnmopiano rispetto ai vari inter- 
valli di sintesi vocale che si succederan- 
no nella nostra realizzazione 


DaH'Audio-dubbing in poi... 

Il file e finalmente pronto e possiamo 
riversarlo in Audio-dub sulla pista sono- 
ra del videonastro 

Benché tutto il procedimento s'é fino 
ad ora prodotto con estrema precisione 
e potenza d'intervento, nel momento in 
CUI andremo a riversare sul VCR. non di- 
sponendo questo di controlli remoli, 
non SI potrà procedere che per via ma- 
nuale. Cioè con lo start contemporaneo 
dal mouse, per l'esecuzione del Me e 
dall'indice della mano sinistra, per atti- 
vare Il tasto deii'Audio-dub presente sul 
pannello di lavoro del VCR Empirismi, 
come al solito, ai quali l'utente persona- 
le continua a doversi votare, a meno 
che non si disponga già del Video Direc- 
tor della Gold Disk. 

Un’altra possibilità di utilizzo è quella 
di produrre delle presentazioni multime- 
diali dove, alla componente video che 
l’MPC produce (riferimenti di video digi- 
tale. animazioni, immagini statiche, 
ecc.l potrà essere agganciata anche la 
componente audio. In Questo caso non 
avremmo neanche bisogno di fondere 
grandi file -WAV, ma, dopo averli co- 
munque editati, solo di sincronizzarli al 
video sulla time-lme di un programma 
per Desktop Presentation. Pensiamio al 
Compel ed al MediaBlitzl entrambi 
deH’Asymetrix. al Power Pomi d* Micro- 
soft 0 al piu videografico di tutti: il Cur- 
tain Cali dello Zuma Group I pr«mi due 
sono da prodotti interattivi, il terzo da 
presentazione in diretta, l’ultimo da pro- 
duzione prettamente audiovisiva (titola- 
zioni e sigle comprese) 

Nel professionale... 

Se le soluzioni appena viste hanno 
una indubbia economicità e praticità di 
intervento sull'audio digitale, per cosi 
dire «consumern. che cosa si potrà mai 
ottenere con strumenti di certo piu po- 
tenti e che appartengono ad una fascia 
di prestazioni, e quindi di prezzo, che 
vanno sotto la categoria « professiona- 
le n. fino al vero broadcast? 

Due sono gli ambiti con cui analizze- 
remo Simili strumenti, l'uno ancora m 
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con compressioni da 1 4 a 1 .24, può trat- 
tare audio mono, stereo o iornt. ed è do- 
tato ùi diversi Layers (livelli!) a seconda 
delle utilizzazioni. La sua decodifica è in 
sintesi universale, a prescindere dal tipo 
di compressione ed i file generati non 
hanno caratteristiche dipendenti dal co- 
struttore; è un vero e proprio sistema 
aperto, che consente tempestivamente 
l'aggiornamento quando gli organismi 
preposti agli standard lo vogliano. L’edi- 
ting in forma compressa con il MUSI- 
CAM non soffre praticamente di alcun 
problema, sia per II tipo 1 che consente 
una risoluzione di 8 msec (1/5 di foto- 
gramma!, nettamente sufficiente per ap- 
plicazioni in post-produzione, come pure 
per Gompressioni/decompressioni suc- 
cessive che non hanno alcuna perdita di 
qualità (da 6 a 15 secondi il bit-rate); inol- 
tre, il MUSiCAM è molto resistente agli 
errori di propagazione, La Digigram, quin- 
di, con la sua produzione a catalogo di 


un certo senso legato all'Integrazione 
computer/audio in modo tradizionale, 
cioè nell'inserire schede adatte alTinter- 
no di un PC, caricare un software di ge- 
stione ed ottenere dei risultati, l'altro, 
pur se composto in sintesi dagli stessi 
elementi, operante come una vera e 
propria workstation audio high-end, 
quindi come sistema definitivo. In ulti- 
ma analisi, anche battendo simili strade, 
il prodotto finale audio «nort cambia» 
anche se ci Si arriverà con una tale 
escalation di possibilità e di potenzialità, 
tipica di apparecchiature dedicate, co- 
me solo il campo professionale può ga- 
rantire. 


f>rùduzioné Cfigigram 

Come già visto sommariamente su 
queste pagine qualche tempo fa, una 
delle produzioni emergenti in tale campo 
è senz'altro quella della francese Digi- 
grsm, ditta specializzata nella ideazione e 
costruzione di schede audio di aito livet- 
lo. Presenti solidamente in Europa ed in 
America, le sue creazioni sono incentra- 
te su poche variami all'idea base, cioè 
quella di fornire in un solo slot PC. possi- 
bilità di trattamento del suono campiona» 
toin standard MUSICAM mediante com- 
pressione e successiva espansione. 

Ma perché la scelta MUSICAM? Tutti 
sappiamo quanto può essere ingombran- 
te il trattare l'audio digitale PCM in modo 
lineare; risparmiandovi i conti, sappiamo 
per esempio che un CD audio, di circa 
650 MByte di capacità potrà contenere 
al massimo 65-70 minuti di musica ste- 
reo, indubbiamente molta ma tenendo 


Figuia B - Ur vgioo pia- 
no Oi tavara etìmog su- 
do, sempre più s razio- 
ni aei genere sono pre- 
senii negl' siutìi (ti regr- 
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Figura 7 - Siamo nel ► 
menu Option di X- 
Track, ave serrerà la 
stnereniiTaiiene. sono 
presenh irwVn Osi para- 
metri inaispenséPili elle 



conto delle ultime tecniche messe a 
punto, uno spreco di spazio eccessivo. 
Sono cosi sorte delle tecnologie di com- 
pressione/espansione audio, ed il MUSI- 
CAM è quella più autorevole, già ampia- 
mente viste su queste pagine, che ci 
consentono di poter trattare l’audio, e 
quindi i dati che lo riguardano, » troncan- 
do» segmenti non necessari e ridondan- 
ze, basandosi su specifici studi psicoacu- 
stici. Il nostro orecchio ha delle deficien- 
ze di fondo ben conosciute, e solo sfrut- 
tando simili difetti acustici si può tran- 
quillamente ovviare a dei flussi di dati ec- 
cessivi in quantità lasciando ir\ pratica 
inalterata la unatura» del prodotto suono. 
Tra l’altro lo standard adottato dalla Digi- 
gram è quello scelto dall’lSO-MPEC5 Au- 
dio, si evidenzia per la sua flessibilità, 


due schede simili, la PCX 7 abbastanza 
economica e la PCX 5 molto più evoluta, 
farà da base al nostro discorso, unita- 
mente al software di supporto detto X- 
Track, che vedremo in dettaglio. La pri- 
ma di esse, supportata della classica do- 
tazione DSP Motorola 56001. d offrire 
su un singolo slot ISA due canali audio 
con compressione/espansione m tempo 
reale, avrà ingressi ed uscite audio in 
standard analogico, MIDI In/Out persirv 
cronizzazioni esterne ed ingressi lime 
code SMPTE Le sue caratteristiche prin- 
cipali la vedono in grado di lavorare a di- 
verse frequenze di campionamento, da 
48 KHz ai soli 8 KHz, ed il suo bit-rate da 
1 :4 a 1 :24 ci darà modo, per esempio, di 
ottenere un minuto di audio mono (o 30 
secondi in stereol con un flusso di 128 
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Kbit/sec (compressione di 1 ;6 a 4S KHz) 
occupando solo 960 KByte di spazio su 
HO. E dotata quindi di implemenlaziorn 
Layer 1 e 2, mentre potrS an- 
che lavorare in modo lineare (PCM a 16 
bitJ. L'immagazzinamento dei dati sonori 
sarà eseguito in modo completamente 
standard su qualsiasi memoria di massa 
a disposizione. sia essa HD, HD removi- 
bili. dischi ottici, ecc., a fronte della tra- 
sparente implementazione adottata nel 
rispetto dello standard MS-DOS. 

Abbastanza simile la sua sorella mag- 
giore, la PCX 5 dotata delle stesse «fea- 
ture» ma con una npulizia» sonica (leggi 
rapporto segnale/rumoreJ superiore e 
dotata di mgressi/uscite standard digita- 
li, oltre che analogiche bilanciate, molto 


più «robusta» ad alti livelli di 
ingresso/usQta. I loro prezzi attuali va- 
riano dai circa 2,700 000 lire per la PCX 
7 ai circa 5 milioni per la PCX 5. 

Ma veniamo al software normalmen- 
te in uso, e consigliato dalla Oigigram: 
si tratta di X-Track, potente strumento 
di editing audio e di produzionre audio 
per il video che, al di là del suo costo 
aggirantesi sui due milioni, offre tutto 
quello che può essere utile alla «costru- 
zione» del prodotto audio in modo pro- 
fessionale. 

Come il nome stesso lascia intuire. 
X-Track permette di configurare il siste- 
ma con un numero di piste variabili (ove 
X potranno essere 2. 4. 6. 8) mediante 
l'inserimento nel computer di una o più 
schede PCXn e di lavorare sul nostro 
segnale audio con svariate funzioni di 
editing 

Le soluzioni proposte dalla diversa 
produzione mondiale, m mento all'inter- 
faccia utente per strumenti dei genere, 
sono molte e tutte proprietarie; presu- 
mibilmente SI dovrà comunque concilia- 
re il nostro metodo di lavoro e la nostra 


filosofia produttiva con la struttura ope- 
rativa della macchina che ci troviamo dr 
fronte Ma è sicuramente più piacevole 
lavorare con un sistema che possieda 
una buona capacita di adattamento alle 
esigenze dell'uterza, mioito vana e 
stringente. Il sistema X-Track offre mol- 
to agevolmente simili prerogative, me- 
diante un sofisticato mix di combinazio- 
ni di tasti e uso del mouse neU'invocare 
le funzioni principali, come pure nell'evi- 
tare il sovraffollamento dei menu e del- 
le opzioni in uso. 

Alla partenza, il piano di lavoro ci of- 
frirà informazioni sulle piste «virtuali» e 
quelle fisiche attualmente configurate: i 
due concetti in pratica sono diversi solo 
nell'architettura; anche se fisicamente il 


Sistema è a due tracce, potremo averne 
fino ad otto virtuali. Ciò darà modo di 
ruotare le piste tra loro sapendo sem- 
pre dove sono e cosa contengono tra- 
sportando insieme ad esse tutti gli attri- 
buti della lavorazione in corso (etichet- 
te, tagli, livelli, ecc). 

Par iniziare una sessione di lavoro è 
necessario iiregistrare» su HD il pezzo 
musicale, basterà scegliere le piste su 
CUI operare per avere indicazioni sul tipo 
di registrazione in corso (se inserì oppu- 
re punch-in/punch-out), se si sta usando 
l'autoievel. sorta di limitatore sull'in- 
gresso per evitare saturazioni, tutto ciò 
mentre i volumi di ingresso e di uscita 
potranno essere governai! tramite il fa- 
der a destra del piano di lavoro o. più 
comodamente, con la funzione Rader, 
Si avranno sotto controllo i livelli me- 
diante comodi VU-meter, mentre in 
qualsiasi momento si potrà mettere la 
registrazione in Stop o in Pause control- 
lando X-Track come un comune regi- 
stratore anatogico. 

Il segnale cosi registrato sarà ora vi- 
sualizzato, con risoluzioni temporali a vi- 


deo da 1 ora a 1/2 secondo, nella fine- 
stra corrispondente. X-Track metterà a 
disposizione deH’uiente tre tipi di rap- 
presentazione grafica del segnale, la 
sua ampiezza in funzione del tempo, a 
blocchi o entrambe contemporanea- 
mente. Per riascoltare il materiale inci- 
so, basterà andare m «riawolgimento» 
0 sfruttando le capacità autolocator di 
cui dispone, richiamare dei punti ben 
precisi come anche, utilizzando la fun- 
zione Search, avere un controllo piu di- 
retto. E grazie a quest'ultima potente 
funzione si potrà entrare in dettaglio 
della tessitura sonora con una risoluzio- 
ne di 1/5 di fotogramma (o frame. ter- 
mine digitale attualmente m uso, pro- 
prio dei flussi di dati, ove il significato 
dei «secondi» è integrato dai «trame»), 
potendo variarne la velocita di riprodu- 
zione avanti ed indietro per una accura- 
ta ricerca del punto di editing. 

E parlando proprio di editing, tutte le 
operazioni a cui ricorreremo saranno 
eseguite in modo virtuale: X-Track infatti 
prenderà nota dei cambiamenti effettua- 
ti trasformandoli mi istruzioni, per la ri- 
produzione, lasciando inalterata la regi- 
strazione originale. La diretta conse- 
guenza è la presenza di 99 livelli di LIN- 
DO che D permetteranno di tornare sul- 
le nostre decisioni senza rifare alcunché. 
Si potrà agire sul materiale mediente 
Copv. Insen. Replace. Erase. Trunc, Mo- 
ve e Siience mentre, con l'ausilio della 
funzione Cue, programmabile, avremo 
l'ascolto immediato della porzione di se- 
gnale delimitato daHI’area di editing, se- 
condo diverse modalità che vanno dalla 
simulazione del taglio alla ripetizione ad 
anello. Non mancano poi funzioni di 
Stretching, compressione/espansione 
temporale di un segmento sonoro da 0 
al 100% della sua durata, mantenendo- 
ne il pitch rigorosamente immutato 

Altrettanto potente il set di istruziorM 
per il mixing finale, organizzato in modo 
automatico, avremo dissolvenze m 
apertura e chiusura o incrociate con 
possibilità di modellare l'inviluppo della 
forma d'onda mentre, cori opzioni di 
Merge, ci sarà consentita la sovrapposi- 
zione delle vane piste selezionate se- 
condo I livelli in precedenza stabiliti. 

L'interfaccia verso il mondo esterno 
(leggi sincronizzazione video) è praticata 
in modo stanflard: tutte le funzioni de- 
scritte possono essere compiute con la 
macchina «schiava» di un riferimento 
temporale esterno: sia esso un codice a 
tempo (in tutti i suoi formati, LTC-Lon- 
gitudina! Time Code- o seriale RS-422), 
un MIDI dock/time code o un segnale 
video. Nella evoluzione del sistema X- 
Track/PCXn la stazione, equipaggiata 
con una scheda PCXS di sincronirzazio- 
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ne, potrà offrire vari modi di lavoro 
dell'audio sincronizzato con le immagi- 
ni: in modo master, generando un time 
code LTC sincrono con l'audio, in modo 
slave, ove si sincronizza ad un time co- 
de esterno, in emulazione BetaCam SP, 
quando connesso ad una centralina di 
montaggio attraverso il protocollo Sony 
RS-422, 0 in edizione simultanea con un 
Vtr, dove si sostituirà alla parte audio d‘ 
un Vtr. 

Le utilizzazioni più comuni di un tale 
sistema vanno dalla post-produzione vi- 
deo, ove le sincronizzazioni sono neces- 
sarie quartto mai. a! campo cinemato- 
grafico, permettendo di avere mn lineai» 
quanto occorra per ciò che riguarda ef- 
fetti e brani d’archivio da richiamare im- 
mediatamente, ambienti radiofonici, per 
un comodo montaggio di spot e colon- 
ne sonore di livello, non ultima poi una 
vera e propria produzione musicale. 

In ogni caso, quello che può offrire la 
Digigram non si ferma qui; sono pre- 
senti m catalogo altre linee di prodotti 
che vanno da kit di sviluppo per le sche- 
da PCX OEM al software di editing det- 
to Editline, al suppone totale in moda- 
lità ISDN mediante un insieme di sche- 
de e software. 


Sonic System by Sonic Solutions 

Se quanto già detto ha dato un'idea 
delte modalità di lavorazione audio in 
ambito professionale; veniamo a consi- 
derare uno dei sistemi «top» ricono- 
sciuti dalla fascia alta daH’utenza; si trat- 
ta del Sonic System della Sonic Solu- 
tions americana, potentissima worksta- 
tion di editing audio su base Apple Ma- 
cintosh. Già da tempo sul mercato, in 
diverse versioni, la sua filosofia ricalca 
di molto quanto già visto precedente- 
mente: al solito schede comprese di 


DSP tanche qui Motorola), installazione 
su unità personal lutto sommato stan- 
dard (via NU-Bus) e periferiche capienti 
e capaci di immagazzinare il materiale 
audio, questa volta rigorosamente a 16 
bit lineare. È questa una delle differen- 
ze sostanziali, tra sistemi di alta fascia, 
ove si preferisce evitare ulteriori tratta- 
menti del segnale, quando possibile, a 
scapito della quantità di memoria di 
massa utilizzata. Al di là delle diatribe 
tra I soster^itoh dei vari sistemi, ritenia- 
mo siano semplici questioni di scelta. 
Dotata infatti di dischi SCSI ad atta ca- 
pacità, la stazione permette diverse mo- 
dalità di utilizzo, che vanno dairediiing 
di materiale sonoro precedentemente 
campionato alla masterizzazione dello 
stesso. Sia verso periferiche evolute, 
come unità di registrazione CD audio, 
ma anche verso apparecchiature tradi- 
zionali come nastri digitali/analogici, sia 
nella «ripulitura» sonora di materiali da- 
tati (mediante la tecnologia «NoNoise». 
proprietaria Sonic Solutions). 

Il suo software, di altissimo livello e 
solidità, offre un piano di lavoro tutto 
sommato standard; si ricalcano le di- 
sposizioni delle tracce audio, mediante 
rappresentazioni temporali, mentre il 
Mixing Desk, dedicato alla messa a 
punto del prodotto finale, ha l'esatto 
feeling di una vera console di miscela- 
zione ove sono presenti sllder, moduli 
di ingresso/uscita, presenza/assenza di 
filtri (una vera moltitudine), master e 
VU-meier. 

Per permettersi di avere a disposizio- 
ne un sistema del genere, dal costo di 
diverse decine di milioni, se non centi- 
naia, (tra l'altro il solo software incide 
per un buon 70% alla cifra finale) non 
bastano esigenze di lavoro temporanee 
e saltuarie. Uno strumento cosi potente 
ha una sua ragion d'essere solo per 


utenze che abbiano bisogno di apparec- 
chiature per lavorazioni «definitive» 
nell’uso e nelia creazione del prodotto 
audio. Sono infatti stazioni normalmen- 
te «affittate» a clienti conto-terzi, dato il 
prezzo d'acquisto rilevante, ma quando 
se ne ha bisogno estremo, come nelle 
strutture radiofoniche broadcast pubbli- 
che e private di elevato livello, tra le 
quali anche quella nella quale abbiamo 
visto all'opera una di esse, la Radio Vati- 
cana. e che ringraziamo per l'ospitalità, 
è d’obbligo fornirsene autonomamente. 

Nel caso specifico la Sonic Solutions 
viene normalmente usata per una siste- 
matica ripulitura di vecchio materiale 
sonoro, sia per la semplice archiviazio- 
ne, sia nella produzione di CD «storici» 
per esecuzioni e per autori, come pure 
nei principali processi di produzione mu- 
sicale per l'immissione di nuove regi- 
strazioni sul mercato CD. 

La sua struttura, infatti, oltre ad esse- 
re l’ente ufficiale di radiofonia dello Sta- 
to della Città del Vaticano, dotata di pro- 
grammi linguistici in circa 40 idiomi, è 
anche una attiva produttrice musicale, 
nella migliore tradizione europea: prati- 
ca consolidata da molti enti di stato ra- 
dio-televisivi continentali, associati ad 
organismi come l'UER o l'EBU e di cui 
anch'essa fa parte. D'obbligo quindi una 
costante ricerca di strumenti adeguati 
aH'uso. 

Con l'aiuto del sig. Luciano D'An- 
drea. tecnico della Radio Vaticana nel 
CUI Centro di Produzione e stato possi- 
bile vedere all'opera il sistema, tentia- 
mo di dare una veloce spiegazione di 
come SI potrà agire con esso. 

Supposto di aver già immagazzinato 
il materiale su cui operare, e averlo ca- 
talogato mediante cartelle standard 
Mac tramite le opzioni Administration, 
andremo nell'Editing Screen, classico, 
nel quale analizzaremo ed operaremo 
cut e paste dei segmenti sonori; la filo- 
sofia di intervento è tutto sommato 
standard, ossia rappresentazioni di trac- 
ce, livelli, (possibilità di operazioni cross- 
fede in tutti 1 modi possibili, ricerca di 
punti, editing «rock and roll» tramile jog 
shuttle, ecc. Rigorosamente in tempo 
reale, le operazioni sotto il controllo dei 
menu ci offrono di lavorare sui quattro 
canali base, e fino ad otto {con una sola 
scheda SSP-Sonic Solution Processor- 
inserita) nei modi e con la praticità che 
solo degli strumenti «professionali» 
possono offrire. La precisione di inter- 
vento poi è allo stato dell'arte, a dimo- 
strazione della sperimentata «solidità» 
del software giunto alla versione 1.3: 
tra le altre cose la macchina ospitante il 
sistema è un comune Macintosh llfx 
con 8 MByie di RAM e HD da 80 MBy- 
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te, mentre le periferiche HD SCSI, di 
produzione Hewlett Packard, sono due 
da 1 GByte- 

Una volta orientati nelle nostre scelte 
(sernpre comunque nOn distruttive 
deirongmale) niente di meglio che en- 
trare ne! Mixing Desk, fase finale della 
lavorazione in corso; avremo a disposi- 
zione un'ampia gamma di filtri, se oc- 
corrono, ed una completa automazione 
del' processo. SI potranno quindi appli- 
care equalizzazioni alla nostra Etìii Deci- 
sion Ust in tempo reale, sentendone gli 
interventi, mentre gli assign dei canali, 
molto flessibili, ci consentiranno di agire 
in diverse combinazioni di In e Out an- 
che verso l'esterno Per voler automa- 
tizzare una sessione di lavoro, invece, il 
sistema sarà m grado di «catturare» le 
nostre scelte in modo dinamico, tenen- 
do a mente ogni variazione che, asso- 
ciata al lime code di riferimento, ci ri- 
proporrà esattamente durante il Play- 
back della lavorazione 

A completamento di una dotazione 
molto esuberante, e che per ragioni di 
spazio non sarà possibile nemmeno 
sfiorare, potremo dire che il Some Sy- 
stem offre conversioni di sampling m 
tempo reale, controllo sulle macchine 
associate alla produzione negli standard 
attuali, siano esse analogiche che digi- 
tali, l'editing dei codici PQ necessari alla 


pre-produzione di master CD, un analiz- 
zatore di spettro per valutare problemi 
nelle registrazioni. Perfettamente sin- 
cronizzabile poi verso «l'audio per il vi- 
deo». con un nuovo software Some So- 
lutions «Sound for Pictures», avremo 
possibilità di importare/esportare forma- 
ti di post-produzione EDL standard, ag- 
ganciare Il sistema ad una suite di VTR, 
eseguire operazioni di time-stretchmg 
sul materiale elaborato. 

Un discorso a parte menta senz'altro 
il suo modulo «NoNoise», incredibile 
funzione di ristorazione di segnale che, 
con l'aiuto del software a supporto di 
costo decisamente elevato, consentirà 
al Sonic System di recuperare, secondo 
le nostre scelte fatte nella fase di cam- 
pionamento, registrazioni altrimenti per- 
dute da un punto di vista sonico e quin- 
di inutilizzabili a causa del «rumore» o 
degli spike presenti neH'Dnginale, senza 
minimamente intaccarne lo spettro co- 
me farebbero dei comuni film, come 
pure ricostruire per interpolazioni seg- 
menti di audio mancanti Già sperimen- 
tato con successo dall' utenza professio- 
nale in tutto II mondo (ove la sua pre- 
senza numerica è rilevante nelle instal- 
lazioni) il Sonic System con opzioni No- 
Noise è una delle unità più aggiornate 
nella produzione audio di alto liveNo. De- 
cine di CD sono stati cosi trattati, recu- 


perando un patrimonio musicale comu- 
ne difficilmente rimpiazzabile, tra gli 
esempi più riusciti concerti di Fabio Ca- 
sals che esegue Beethoven, Sviatoslav 
Riehter alle prese con Mussorgsky, 
concerti di Andres Segovia ed altri, piu il 
jazz dell'epoca d'oro e la musica rock 
degli anni '70. 

Se è possibile, una conclusione. 

L'audio digitale, che «attraversa» un 
computer e che viene gestito da esso, 
ha raggiur>to una maturazione invidiabile 
rispetto a qualsiasi altra «espressione 
creativa», forse solo gli ambiti grafici 
per antonomasia (3D-raytracmg) hanno 
avuto il medesimo sviluppo e con una 
velocità paragonabile, il fiorire di appli- 
cazioni multimediali consumer, poi, an- 
che se spesso m modo caotico, ha fatto 
il resto, mentre nel professionale le 
scolte sono di certo più ponderate 

Ora. probabilmente, sarà meno com- 
plicato addertirarsi neirinteraltività dei 
processi creativi di tale genere, ad ogni 
livello potremo contare su strumenti e 
tecnologie potenti ed al tempo stesso 
«docili» da domare. Come sempre, a 
questo punto basterà solo un po' di fan- 
tasia 

PS 
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ACER 

PERSONAL COMPUTER 


ACERPOWER 486S)C2$ 

4MB RAM, HD120 waF03,5', 
D0S5.D,WIN3.1M0USE LIM 

ACERPOWER 486DX/33 
4MBRAM,MD120 MB, FD3,5* 

DOS 5.0, WIN. 3.1 , MOJSE L 220C 

Acer NOTEBOOK 

NOTEBOOK IN 486SX VL25 
4MB RAM. HD 80 MB, FD3,5‘ 

LCDVaA iC, DOS 6.0. KG. 2.3 LìXt 

Acer p.c. eisa 

ACERPOWER EISA 486D/ 33 
4MB RAM, HD 120MB, FD3.5’ 5 SLOT EISA, 
LOCAI BLS, DOS 50, 

WIN3. IMOUSE L2.80OJXIO 

ACERPOWER ESA 4660X2/68 
,STESSSA CONFIGURAZIONE L 3,350m 


SONY 


MONITOR 






COMPAQ 

p.c. NOTEBOOK 

NOTEBOOK CONTURA 4J2S 

80486317 25, 4 MS RAM, HD 120 MB. FD 3.5' 

I SER. I PAR I MOUSE. DOS 5.0 L. 3 J90JH0 

NOTEBOOK CONTURA 4/2S C COLORE 
80486SL7 2S, 4 MB RAM, HD 120 MB. F03,5' 

1 SER.1 PAR.1 MOUSE. DOS 5.0 L 4290,000 
NOTEBOOK LTE LIt 1 4j33 C 209 W colori 
Monitor Matrice ATTIVA 

804863U 25. 4 MB RAM, HD 120 MB, FD3.5' 

'1 SER,1 PAA.1 MOUSE, 

DOS 6.0 MOUSE, WIND. L. 7.990.t 

Compaq p.c. Pentium 

DESKPROMMOD.WIN.EDTT. 

5/60 MODSlOACFtCll. TRI-FLEX-PC 64 BIT 
8MB RAM ESP. 136 ICSI0MB45LOT EISA 

2 SER,I PAH, 0 VISI!» 1024 ESIA. 

DOS 6 WIN MOUSE L8.BOOÌHO 

Compaq Prolìnea Locai Bus 

PROUNEA 4/ 25 5 mod. 120 Locai Bus 
466SX/25, 4 MB RAM, HD 120 MB, FD 3.5' 

2SER.1 PAR.1 MOUSE. DOS5.0 L.1.950.(XIQ 
PROUNEA 4/ 33 mod. 120 Locai Bus 
486DX/33, 4 M8 RAM, HD 120 MB, FD 3,5' 

2SER. I PAR. 1 MOUSE. DOS 5.0 L 2550.000 

Compaq DeskProl 

DESKPRO 4/331 mod. 120 W 
48eOX/33, 4 MB, hC 1 20 MB. FD 3,5' 
2 SER,ipar.imouse.DOS 5.0 1.3250.001) 
DESKPRO 4/66/1 mod. 120W 
4860X/ 66, 4 MB, HS 1 20 MB. FD 3,5* 

2SER.1 PAR. WIN, MOUSE, DOS 50 L 3.750.000 
DIFFERENZAPERH.D. 240MB L 350.000 


CPD -1430 TRINITRCN 14' COL CON 
MICROPflOC, 1024X768 MaTISCANL 980.000 
CPD-1730 TRINITRON ir COL CON MICROPR 
1024X768 MULTISGAN. L IJOOJKKI 

GDM2036-S TRINITRON 20* COL 
1280X1024MI. L3.1O0XIO0 


RETI NOVELL SC. 30% 
INSTALLAZIONI SCORSI 
CONSULENZA GRATUITA 
CORSI SOFTWARE ON SITE 
ASSISTENZA TECNICA ON SITE 
DALLE PRINCIPALI CIHA’ ITALIANE 
PER TUTTI IPRQDOni DA NOI 
COMMERCIALIZZATI 


NEC 




MONITOR 

3FGe15'CI024X768iii.DotP.028 L1i)50iXI0 
5FG«17'C1O24X768nlDcilP.028 L1£90iM0 

NeC STAMPANTI 

P22Q24AO1IB0C.192eps360dpj L 475/NO 
P42Q24AQHIB0C.216eps360dpi L 720X100 
P52Q24AGHM36C216eps360dpiL 7204M0 
JM 600 Buiable InKjel fonts scal. ara 

H. P.AIin.Aut. fogli A4 3Keps. L 57DXKI0 

NeC CD ROM 

CDR-55 680/180 Ma VEL 300 KB/SEC. 

400 crs,l/F SCSI - 1 INT. L 490000 

DIaponIbillU dell'intan gannia, 

I. talafgnara pei prezzi B «canti. ^ 


EPSON 


STAMPANTI 

LQ570+ 24A011, 8DCOL, 

225CPS.360DPI L 550X300 

LQ 107024A&ÌM36 COL, 

225CPS.360DPI L. 860X)00 

LQ87024AGHI.80 COL, 

300CPS.3600PI L 880.000 

LQl170 24AGHI,13eCOL, 

300CPS.360DPI L1.120.000 

FX870 9AGHI,80COL,38DCPS L 650X100 
FX 1170 9AGH. 136 COL, 380 CPSL 790DO0 

Epson LASER 

EPLSOOO 6PPM 300 DPI 512KB 

SER PAR.CASS. 150 FOGLI L 1X130.000 

EPL 5200 6PPM SOVeOO DP1 1 MB 

SER PAR, CASSI 50 FOGU L1280.000 

Epson INKJET 

STYLUS aoo, 48 UGELLI, 80 COL 150CPS, 

360 DPI, FONTS SCAL. 

CASS.100F.A4 L 600X300 

SO 670, 48 UGELLI, 80 COL, 550 CPS, 
360DPI.F0NTSSCAL. L1.025XHK3 

S0 1170. 48 UGELU, 136 COL, 550 CPS. 

360 DPI, FONTS SCAL. L 1.500XXIO 

Epson EIZO MONITOR FLATSCREEN 
F340ÌW15' SVGA COLORE 
CONMICROPROC. l024 X 768flj, L.1.150.W0 
F5501 1 r SVGA COL 1 024 X 768 L. 1 .950,000 
F750l2rSVGACa. 1024 X 768 L.3350X300 

Epson EIZO MONITOR TRINITRON 
T5601 16' ANALOG. COLORE SVGA 
MICROPRXESSORE 1024X768 L. 2.680.000 
T6601 20' ANAlOa CO LORE SVGA 
30-78Khz 1280X1024 L.4200XX» 


TELEFONO CELLULARE MOD. COLO 
2 BAH. CARICA BAH. 

' GARANZIA ITAUANA Ll54e.OOq ^ 


CANOINI 

STAMPANTI BUBBLE-JET 

BJ 20- STAMPAMTE PORTATIE INKJET 110 
CPS 360 DPI 80 COL INS. FOGU SINO. EMUL 
IBM, EPSON L 570.000 

SJ 300 80 COL X0CPS.360X360 DPI EM. IBM 
List. L. 1,500.000 SCONTATO L. 940X300 
BJ 330 136 Ca. m}PS 360X3^ DPI.EM. IBM 
yll^.L 1,750.000 SCONTATO Ll.lSOXIOOy 


HEWLETT-PACKARD 

STAMPANTI INKJET 

DESKJET S10.240CPS.300 DPI, A4 L S99M0 
DESKJET 500 COLOR, 

240CPS,300DP1,A4 L 790.000 

DESKJET 550 COLOR 

240 CPS, 3 OO DPI , A4 L 1 .1 50.000 

STAMPANTI LASER 

HP LASERJET IIP -4 PPM.I MB RAM, 

FONTS SCALASiU, TECH. RET 
300/600DPI, INT. SER PAH. L. U90X300 

HP USERJET IV L-1 MB RAM, 4 PPM, 

300 DPI26 FONTS SCAL INT, PAR L 1.199XX» 
HP LASERJET N-8 PPM, 2MB, RAM, 

FONTS SCALABIU 600 DR.INT, SER. 

PAR. PROC., RISC 45 FONTS INT. L 2 JOO.OOO 
SCANNER 

sc«nf«( ÌK 400dpi 2S6 COL L. 2.190.000 

PLOHER 

HP7475 A3A4val.38Cm/Sec L2.100.DOC 

ORAFI PRO PLUS 
A0/A4 IlOOn/Sac 


L 6500.000 
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Radìus RockelWare & RockeIShare 

dì Raffaello De Masi 


Intorno agli anni '50, frequentavo le 
scuole elementari, ci fu un periodo in 
cui ebbe una certa fortuna un accesso- 
rio che veniva applicato alle biciclette e 
consentiva di motorizzarle. Si chiamava 
•■Paperino^ ed era rappresentato da un 
piccolo motore a scoppio, di qualche 
cc dì cilindrata, montato sotto il sellino, 
che «afferrava» con due ganasce ro- 
tanti. calettate sul niotore. il cerchione 
della ruota posteriore e forniva una 
spinta supplementare alla bici nel mo- 
mento del bisogno. Reso famoso an- 
che da Vittorio De Sica, quando, mare- 
sciallo di Sagliena in «Pane, amore e 
fantasia», portava romanticamente in 
canna la levatrice Annarelia luna bellis- 
sima Mansa Merlini) il Paperino faceva 
un baccano del diavolo, ma era. per noi 
ragazzi di allora, il primo passo verso la 
motorizzazione. Già allora ne parlavamo 
come un miracolo della tecnica e chi 


aveva la fortuna di possederne uno 
«rombava» per le strade con lo sfesso 
spirito che oggi anime i ragazzi che 
vanno nel traffico con supervitaminiz- 
zete «giapponesi». Manco a dirlo, ei si 
industriava a trarre, da questo moscerf- 
no. nuove prestazioni, tramite adozione 
di candele superspedalì, spianature dì 
tesffffa e miscele (meglio dire intrugli! 
di cui ognuno custodiva una segretissi- 
ma formula miracolosa: espedienti che 
portavano puntualmente alla prematura 
morte del microscopico motore e che 
ci dava il la per smontaggi accurati e 
personalizzazioni ancora più spinte. Po- 
vere cose, certo, ma che a consentiva- 
no di passare lunghi pomeriggi in di- 
scussioni tecniche IsicU senza fine, 
sotto la supervisione di Mastro Anniba- 
le, nostro nume tutelare, che vantava 
una poco probabile partecipazione alla 
«Brescia-Taranto» e una ancora meno 


probabile amicizia con Tazio Nuvolari. 

Quando ho ricevuto dalla redazione la 
scheda oggetto di questa prova, rrn so- 
no ritrovato con la stessa emozione di 
allora. Pensare che il mio FX. oggi mes- 
so un poco in ombra dal vicino Quadra 
950. póresse di nuovo competere adar- 
mi pari con i grandi dell'Olimpo Mac e 
passare una mezza nottata a installare e 
a fare test é stato tutt'uno. E mi ritrovo, 
alle sei dei mattino, sporco di olio infor- 
matico, a raccontare questa straordina- 
ria esperienza. 


RocketWare, l'hardware 

La scheda Radius Rocket e solo una 
dell’estesa e proteiforme famiglia di 
schede accelerainci oggi presente sul 
mercato Mac e che si diversifica in 
quattro differenti classi, ognuna dedica- 
ta a ogrti microprocessore Motorola 
presente nelle macchine Mac. In parti- 
colare Radius Rocket si rivolge alla fa- 
miglia 68030, quella più diffusa e rap- 
presentata a livello di modelli, e sicura- 
mente. almeno finora, quella che può 
trarre più ampi benefici da add-on di 
questo tipo, parlo in particolare delle 
macchine II, Itx, Ilei, llcx e llfx, com- 
prendendo in queste anche gli ultimi 
cloni, come VI e VX. 

La scheda è fornita in una grossa 
scatola di cartone molto ben sagomata, 
che offre urta buona protezione 
aH'hardware (custodito, come al solito, 
nella classica busta antistatica) ed è cor- 
redata del software (due dischetti, che 
in Italia, sono affiancati ad altri due tra- 
dotti in versione italiana) di un'etichetta 
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(non presente nel package ricevuto in 
(azione e di una sene di fogli volanti di 


read-me dell'ultima ora). 

La scheda Radius Rockei ha il classi- 
co ingombro della scheda formato gran- 
de (32x10 cm) ed è dotata del solito 
pettine NuBus. Sebbene l'aspetto sia 
praticamente identico per tutte, essa 
può essere fornita in tre modelli diversi, 
la 33, la 25 e la 25LC, dalle funzioni e 
dalla destinazione ovvia se si considera 
che la cifra si riferisce alia velocità ope- 
rativa del microprocessore montato 
168040) e al fatto che la terza ha un suf- 
fisso esplicativo della sua utilizzabilità. 

Ma cosa è e cosa offre, in termini te- 
legrafici questa scheda? Presto detto: 

- un processore Motorola 68040 fun- 
zionante a 25 0 33 MIHz (quella in prova 
era (a seconda): 

- la completa compatibilità NuBus 
con le altre schede di interfaccia, come 
le SCSI ad alta velocità e schede di in- 
terfaccia video supportanti la tecnica di 
block-transfer; 

- un acceleratore QuickDraw butit-in 
customizzato, tra l'altro, per l'uso con 
schede video Radius: 
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- LH acceleratore propnetano Radius, 
il QuickCad che supporta il software 
compatibile QuickCad; 

- compatibilità con la PRAM tPantv 
Rardom Access Memory) 

In ogni caso Radius Rocker e compa- 
tibile con tutte le schede NuBus Macin- 
tosh e funziona correttamente sotto Sy- 
stem 6.07 e 7.XX Inoltre ogni scheoa 
Rodcet è fornita completa di Connectu 
WODE32, software che permette di in- 
dirizzare. sotto System 7.XX fino a 1 26 
Mb di memoria. 

Per poter funzionare correttamente 
Radius Pocket va installata su un Apple 
Macintosh II (X, Ci, Cx o Fx), con Sy- 
stem 6.07 o 7; ha bisogno di un HO, un 
minimo di 2 Mb di Ram disponibile, e 
deve avere installati, sulla sua scheda 
madre, almeno 4 Mb di SIMM, che fun- 
zioneranno come memoria di sistema 
della nuova configurazione (Pocket non 
«vede» le RAM della macchina centra- 
le, salvo l'utilizzo del software Rocket- 
Share, del quale parliamo in seguito); le 
memorie, come da standard Apple de- 
vono soddisfare le solite specifiche 
(stesso tipo e vefocilà e devono coprire 
completamente ogni banco), e possono 
raggiungere i 128K di capacità totale 
(16*8): nel caso di SIMM da 100 nano- 
secondi occorre inoltre rimuovere un 
ponticello sulla scheda stessa, sistema- 
to in maniera ben visibile e removibile 
con estrema facilità. I chip, una volta in- 
stallati, saranno orientati con un angolo 
di circa 45’, cosa che permette una si- 
cura tenuta e un certo risparmio di spa- 
zio interno. Ovviamente occorrerà ri- 
muovere, se ce ne fosse una. eventuali 
schede acceieratrici già presenti. 

RocketWare, il software 

La scheda acceleratrice Radius 
Rooket è attivata e controllata da due file 
software; Pocket, tout court, e Radius- 
Ware, ambedue dei (2DEV, accessibili 
attraverso il pannello di controllo. In ag- 
giunta viene fornita, nel software allega- 
to, una serie di applicazioni aggiuntive, 
destinate ad attivare QuickCad e Quick- 
Color, Radius Malh e la compatibilità 
network. 

L'attivazione avviene attraverso il so- 
lito Installer, è da precisare, comunque, 
che alcuni file del pannello di controllo 
sono specifici per l'ambiente Radius. 
come i già nominati QuickCad, Quick- 
Color e QuickMath (quest'ultimo rim- 
piazza il SANE Apple incrementando i 
calcoli matematici indirizzandoli verso il 
blocco delle funzioni matematiche pre- 
senti nel microprocessore 68040). Utile, 
ancora la presenza del già noto Exten- 
sions Manager, che permette di disabili- 
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tare estensioni presenti nel pannello di 
controllo che possono creare problemi 
con I CDEV Radius. 

Una volta installato, il software (a 
proposito, l'importatore tornisce nello 
stesso package la versione originale e 


quella tradotta) si autoconfigura allo 
startup, con tanto di effetti scenici e fi- 
schi di reattori in fase di lancio. Dopo di 
che tutto ritorna all'ambiente abituale e 
sembra che nulla sia effettivamente 
cambiato, tranne in alto, a destra, a fian- 


co dell'icona del Fmder, ecco apparire 
una piccola sagoma di un razzo Andia- 
mo nel pannello di controllo e vediamo 
presenti almeno tre nuovi CDEV; Quick- 
Cad. RadiusWare e RocketWare. Il pri- 
mo estremamente semplice, ha solo 
due switch che abilitano-disabilitano 
l'opzione QC. Il secondo è l'apphcazio- 
ne che controlla le caratteristiche della 
scheda Rocket. quando usata con spe- 
cifiche applicazioni software, il terzo in- 
fine controlla la completa gestione della 
scheda attraverso il settaggio di nume- 
rosi parametri fquesto CDEV bypassa, 
su alcune macchine, tra cui t'FX, le op- 
zioni dell'applicazione precedente). 

Le prestazioni 

La scheda Rocket deila Radius incre- 
menta, in funzione della macchina per 
COSI dire di partenza, le prestazioni da 
un minimo del 30% fFX) fino al 200% e 
ancora di più su macchine più tranquille. 
La sua presenza è completamente tra- 
sparente, non modifica in alcun modo 
l’ambiente di lavoro già precostituito e 
non interferisce in alcun modo con alcu- 
na applicazione. Una volta montata, pra- 
ticamente la possiamo dimenticare 
(l'unica differenza, quando non gira al- 
cuna applicazione, era sui mio FX, l'au- 
mento di gin della ventola, che su que- 
sta macchina è variabile in funzione 
deH'assorbimento sui NuBus). Ma su 
macchine per cosi dire di piccola cilin- 
drata il salto di prestazioni è s dir poco 
sensazionale. Un vecchrssimo II, ruggi- 
noso e lentissimo, è divenuto istanta- 
neamente un demonio di velocità e ci si 
rende effettivamente conto che il vero 
collo di bottiglia del sistema sta dive- 
nendo, in ogni caso, l'hard disk, per 
quanto si sforzino a tenerlo sotto i 10 
ms. La presenza diviene ancora più pos- 
sente quando si passa alla grafica (solo 
vettoriale). Il refresh dello schermo è 
quasi istantaneo, e la cosa si apprezza 
in disegni molto complessi (ad esempio 
l'F40 fornita negli esempi di Canvas 3 
viene «sparata» sullo schermo come se 
fosse uno startup screen in bitmap) 
Ancora più entusiasmante è il migliora- 
mento nella velocità dei calcoli. Come 
bench test, certamente non esaustivo, 
ma abbastanza significativo ho usato un 
foglio Excel di 278K, che ho costruito 
per il calcolo della portanza di fondazioni 
superficiali; il ricalcolo su un VI (senza 
coprocessore) e un FX (col coprocesso- 
re built-in) senza Rocket sono stati ri- 
spettivamente di 17 e 4 secondi, con la 
scheda montata il ricalcolo era presso- 
ché istantaneo in ambedue i casi. 

Per forzare la mano in tal senso ho 
usato la tecnica del «Goal Seek» ortde 
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accrescere le difficoltà di calcolo stesso 
(tenendo conto che GoalSeek è un 
software del tipo add-in): il guadagno di 
velocità è di 1 :2 circa per l'FX e di addi- 
rittura 1 6 per il VI. Nessuno degli ali- 
mentatori delle due macchine, inoltre, 
soffre particolarmente per raccresciuta 
richiesta di potenza del famelico nÓ40« . 

Ma non cambiate canale; le note che 
seguono nvoluzioriiano tutto quello che 
abbiamo detto finora, in una maniera a 
dir poco inimmaginabile. 

RocketShsre 

Un trito proverbio dice che le disgra- 
zie non vengono mai sole. Meno male 
Che, ogni tanto, anche le fortune viag- 
giano accoppiate E cosi eccoci a met- 
tere la ciliegia sulla torta del 68040 pro- 
vato appena adesso. 

Credo che il maggior cruccio, per chi 
aggiunge una scheda di aggiornamento 
a una macchina, sia quello di pensare 
che tutta la roba vecchia, bypassata dal 
nuovo processore e dalle nuove RAM, 
è ancora li, aH’interno, inutilizzato, a 
sonnecchiare. Vero è che spesso, come 
nel caso della Ftocicet di cui abbiamo ap- 
pena parlato, almeno si recuperano le 
RAM. ma è ben magra consolazione se 
SI pensa già solo al vecchio micropro- 
cessore. 

Vi piacerebbe con la spesa di una so- 
la scheda, avere due calcolatori, addirit- 
tura in linea sullo stesso monitor? E, 
nello stesso tempo, continuare a utiliz- 
zare la vostra vecchia scheda madre? 
RocketShare. il software della Radius 
dedicato alle sue schede della sene 
Rocket. vi permette di farlo, nella ma- 
niera più elegante e trasparente. E, ad- 
dirittura. vi consente di avere tanti cal- 
colatori in linea quante seno le schede 
Rocket montate. 

Permettetenni di vedere il problema 
sotto un'altra ottica: per quanto se ne 
parli, e per quanto lutti si vantino più o 
rneno, di farlo in maniera efficiente ed 
efficace, il multiprocessing. per quanto 
SI spremano i MHz, è ancora una bella 
parola! Certo, finché si tratta di far gira- 
re insieme un wp. un foglio elettronico 
e un database, tutto va bene; ma quan- 
do della compagnie ceritente fa parte 
appena appena un programma di rende- 
ring. un calcolo strutturale o un RIP, la 
macchina, anche della classe di un PX o 
di un Quadra, si arena, sembra una lu- 
maca malata di artrosi e siamo fortunati 
se qualche volta non va in errare di si- 
stema Allora il nostro Mac diventa un 
bell'oggetto d'arredamento o, meglio 
anco-ra, la classica pentola messa a bol- 
lire; meglio andare a prendere un caffè, 
magari ir un bar lontano, e, nei casi più 
«tosti», fare la pausa del pranzo. 


Immaginate invéce di avere due 
macchine, una di classe media, su cut 
gestire programmi che non abbisogna- 
no di smisurata potenza, e una superve- 
loce, che, in perfetto background, senza 
in alcun modo disturbare l'altra, si accol- 
li la fatica di lunghi e faticosi processi; le 
due macchine, magari, dovrebbero con- 
dividere lo stesso HD, in modo da avere 
uri ariibiente facile e agevole da gestire. 
Se avete già acquistato una scheda 
Rocket, affrontate un altro piccolo sfor- 
zo finanziarlo, e con questo software fa- 
rete un salto verso l'efficienza del vo- 
stro ambiente di lavoro che è ber diffi- 
cile immaginare, ss non la si sperlmeti- 
ta sul campo. 

Cos3 è RocketShare 

RocketShare è un set di estensioni 
software per il sistema operativo 7 che 
permette l'uso contemporaneo della 
motherboard originale del Mac e di ogni 
scheda Radius Rocket installata nella 
macchina stessa, ognuna funzionante 
separatamente e dotata del suo siste- 
ma operativo (7), In altri termini, sotto 


ambiente RocketShare ogni scheda 
Rocket, e con esse la scheda madre, è 
fisicamente, è un separato e distinto 
calcolatore Mac (ad esemplo un CI con 
tre schede Rocket equivale ad avere la 
macchina di base con due Quadra di- 
penderti dalla stessa tastiera e dallo 
stesso monitor). 

Ogni scheda Rocket aprirà, su que- 
sto schermo (a meno che, troppa gra- 
zia, non si abbiano piu schermi) il suo 
desktop separato da quello della scheda 
madre, collegati tra dì loro attraverso 
AppleTalk. L'effetto è quello di avere un 
vero ambiente di lavoro «multiple fore- 
ground» che, integrato perfettamente 
nell'ambiente Mac, consente di ripartire 
I processi di sistema nella maniera più 
razionale possibile; operazioni abbiso- 
gnanti di alta velocità e potenza di ela- 
borazione, come scansione d'immagini, 
image processing, rendering, gestione 
di grossi volumi di dati sottoposti a 
script complessi in un database, posso- 
no essere assegnati alle schede più po- 
tenti (con tutti i vantaggi del full-proces- 
sing di una macchina della classe del 
Quadra), mentre operazioni in cui la ve- 
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Come Qualsidst mac- 
china inaipendente, 
Pocket, sono fìockei- 
Share può essere 
spenta o nlanoata san- 
23 tìisiuibaie rawvitè 
della macchina concar- 


locità non è cieiermingnte (ad esempio 
Il wp) possono essere riservate alla 
scheda più debole. Ma c'è di più. Appli- 
cazioni capaci di distribuire tecniche di 
processing utilizzanti l'IAC llnterApplica- 
Tion Communicationl proprie di System 
7 possono lavorare sotto RocketShare 
senza alcuna particolare modifica o pre- 
cauzione. Il tutto con il vantaggio di 
sfruttare le tecniche di comunicazione 
proprie dall'Apple Talk sotto NuBus, 
che, alio stato attuale, rappresenta la 
via più veloce e sicura di tutte quelle at- 
tualmente disponibifi sul mercato. 

L'unica limitazione alla grandezza e 
alla proteiformità delTambiente disponi- 
bile è rappresentata solo dal nuntero 
degli slot disponibili, alla disponibilità di 
potenza prelevabile dall'alimentazione, 
e allo spazio libero sull'hard disk, che, 
come abbiamo detto, è condiviso da 
tutti I processori presenti nel sistema. 

Configurazione minima 
e funzioni 

La minima configurazione del siste- 
ma, necessaria per poter gestire l'am- 


biente, è rappresentata da una macchi- 
na della serie il Idall'x fino all'fx con 
esclusione dell'si) o della sene Quadra. 
È altresì indispensabiSe girare sotto Sy- 
stem 7 01 (minimo), avere disponibili 
almeno 1 5 Mb su HD per ogni scheda 
Pocket installata, e 4 Mb di memoria 
sulla motherboard (oltre ovviamente al- 
la relativa RAM su ogni scheda). Il 
software di installazione carica automa- 
ticamente la versione 57 di AppleTalk 
su ogni cartejla Sistema presente 
nell'ambiente. È ancora consigliabile di- 
sporre di una scheda video accelerata a 
24 bit e se si ha la fortuna di posseder- 
ne una della Bsdius (ad esempio la Pre- 
cisionColor 24x) le operazioni grafiche 
godranno di maggiore velocità, visto 
che questa usa m maniera ottimizzata 
la tecnica del block trasfer mode. 

L'installazione del software (ben sei 
dischetti) avviene con la solita tecnica 
deirinstaller (RocketShare interferisce 
con t CDEV e gli INIT propri delie sche- 
de Rocker, ma provvede automatica- 
mente a disabilitarli durante l'installa- 
zione stessa), e si basa su sei file di 
funzioni e architettura diversi. La ge- 


stione dell'ambiente è affidata ad un 
CDEV e un INIT, rispettivamente 
RocketShare e Rocker Cargo; il primo è 
una estensione di sistema che attiva 
RocketShare al momento del lancio, il 
secondo fornisce una libreria di routine 
di servizio trasparenti aH'operatore, e 
non appare nella cartella del pannello di 
controllo. 

Il terzo elemento software è rappre- 
sentato da Mission Control, una vera e 
propria applicazione posta sulla scriva- 
nia, che permette di coftfiQurare l'am- 
biente secondo i desideri dell'utente, e, 
successivamente, di modificarlo alla bi- 
sogna. Utilizzando una metafora trovata 
sul manuale di istruzioni, Mission Con- 
trol funziona da vero e proprio centro di 
controllo degli 'stadi' delia nostra mac- 
china vale a dire di tutte le schede im- 
plicate nell'operazione. AppleTalk (qui 
nella versione 57) updata un'eventuale 
vecchia versione, e gestisce compieta- 
mente le connessioni del network pre- 
sente. 

Al momento dell’installazione, 
RocketShare copia, dai dischetti una 
cartella preconfigurata del System 7 sul 
driver di startup di ogni scheda dopo 
aver creato, sempre m maniera auto- 
matica, un HD dedicato a ogni scheda 
di 5 Mb. In altre parole, MyFirstRocket- 
Disk. questo il nome deH’appiicarione, 
crea una partizione sull’HD presente e 
la visualizzerà, nel classico stile Mac, m 
alto a destra di ogni finestra di desktop 
propria di ogni scheda. L’ultima parte 
del software è infine incaricata di instal- 
lare una versione updatata di 
RocketWare, provvedendo nel contem- 
po a disabilitarla, per i motivi preceden- 
temente descritti 

I file appena descritti provvederan- 
no, al momento del primo lancio, a 
creare altri file, quali RocketShare Prefs 
(un file di preferenze di ovvio significa- 
to), RocketNode Map, che mantiene 
una serie di informazioni e di indirizzi di 
network relativi alle schede montate, 
□uickColor un acceleratore grafico, e 
RocketScrap, destinato a rendere più 
agevoli le operazioni di taglio e incollag- 
gio degli appunti. 


UiUizzo dei pacchetto 

Facendo doppio click sull'unica appli- 
cazione installata, Mission Control, ap- 
pare il classico startup screen per la 
personalizzazione, e. subito dopo, la fi- 
nestra di lancio e configurazione 
deH'ambienie- Il programma legge la 
configurazione esistente e presenta 
una finestra organizzata in settori, 
ognuno relativo a uno dei futuri desk- 
top disponibili (MotherBoard. Radius 1, 
Radius 2. e così via). Assegneremo a 
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ognuno dei settori la sua contigura 2 io- 
ne e l'ampiezza dell'HD relativo e dare- 
mo (I comando di partenza: con un gio- 
co di linestrs simulante il count-down 
di un missile (che diavolo, si chiama 
pur RocketShare) il sistema operativo 
principale esegue le sue brave asse- 
gnazioni e apre sullo schermo tante 
scrivanie quanti sono, in pratica, i mi- 
croprocessori presenti La successiva 
operazione sarà, ovviamente, quella di 
sistemare nella maniera piu acconcia le 
stesse, considerando che le si può an- 
che oscurare temporaneamente. Ogni 
desktop ha il suo bravo sistema opera- 
tivo, la sua cartella sistenta e il suo ce- 
stino; fare un rapporto con un network 
classico è immediatanterte intuitivo, 
ma la maggiore velocità dell'accesso 
tramite NuBus è immediatamente evi- 
dente. non c'è alcun ritardo nel passare 
da una macchina all'altra e perfino il re- 
freshing è Istantaneo. Addirittura il 
software si incarica di dimensionare, in 
assenza di nostre direttive le vane fine- 
stre in modo che siano sempre perfet- 
tamente accessibili: cosi se si sta lavo- 
rando su un monitor da 13". la scriva- 
nia concorrente sarà d< 12", se si utiliz- 
zerà uno schermo più grande, la secon- 
da sarà di 13" e le successive saranno 
ampie uno m meno. 

Come dicevamo, la navigazione tra 
le vane scrivanie è talmente intuitiva 
che non abbisogna di molte descrizioni, 
basta cliccare. Anche le operazioni 
esterne (ad esempio stampai rispetta- 
no in tutto e per tutto le regole classi- 
che del networking (cosi avremo code 
di stampa con documenti inviati dalle 
diverse schede che ordinatamente, 
aspettano il loro turno). Un poco più 
macchinosa è invece l'operazione di 
trasferimento di file da una scrivania 
all'altra: verrebbe istintivo trascinare 
semplicemente una icona, ma la cosa 
non è ammessa. Occorre invece utiliz- 
zare due comandi di Menu, «Copy from 
Rocket» e ''Paste to Rocket» per ese- 
guire questa operazione. 

Una intera sezione del manuale è 
dedicata alla customizzazione degli am- 
bienti diversi di lavoro. Ai lancio della 
prima volta. RocketShare configura i 
Setup di sistema (tranne, ovviamente la 
RAM) agli stessi parametri delia 
motherboard ma tenendo sempre bene 
in mente la regola che ogni macchina é 
indipendente dall'altra ogni regolazione 
d'ambiente è indipendente dall'altra 
(addirittura il numero de» colon. Io sfon- 
do della scrivanìa e, suprema raffinatez- 
za, l'orologio) Ogni setup viene conser- 
vato nella sua partizione di )-iD, e recu- 
perato ai rilancio senza problemi. 

Prima di concludere, due parole su 
Teleporter; si tratta di una semplice ma 


efficiente tecnica di File Sharmg, che 
installa una cartella, detta appunto Te- 
leporter in ogni desktop. Trascinando 
un file 0 un’altra cartella in questa essi 
saranno immediatamente disponibili in 
file sharing per tutte le scrivanie pre- 
senti; Teleporter soggiace a tutte le re- 
gole dei file condivisi in networking, ivi 
compresa la gestione delle password 
E per finire un'ultima caratteristica 
interessante. Cticcando una apposita 
opzione nella finestra di Mission Con- 
trol, il iiProgrammer Switch». si può 
avere accesso a più avanzale caratteri- 
stiche deH'ambi&nte, come la possibi- 
lità di resettare schede via software, 
riassegnare gh slot, o azzerare la RAM 
dei parametri (PRAMJ di comunicazione 
del network. 


Conctusioni 

Che la Radius sia. insieme a Micron, 
Daysiar. CandtdaBP e poche altre. la 
casa leader nella realizzazione di sche- 
de add-on per le macchine Mac è cosa 
ceno ben nota: ma l'accoppiata scheda 
Rocket con RocketShare ci porta a tra- 


guardi che cinque anni fa erano impen- 
sabili. Solo il pensiero di avere in linea 
due 0 più macchine diverse, dipendenti 
dalla stessa tastiera, è cosa capace di 
mettere in uno stato di beatitudine so- 
spesa. E il tutto è realizzato attraverso 
una interfaccia tanto semplice e imme- 
diata da essere praticamente traspa- 
rente a tutti ( problemi di gestione insiti 
nella presenza fisica dei diversi ambien- 
ti. Indipendentemente dal costo della 
scheda, che certamente non è bassis- 
simo. occorre poi considerare la funzio- 
nalità di poter avere due macchine con- 
correnti senza i problemi specifici di un 
network. La complessità del lavoro 
eseguilo dal software non è certo mo- 
desta, ma nel pur breve tempo della 
prova non abbiamo avuto mai un pro- 
blema nè un momento dì indecisione 
nell’uso di certe opzioni, cosa che de- 
nota, se ce ne fosse bisogno l'eccellen- 
te conoscenza, da parte dello staff 
software, del potente, ma sovente er- 
metico, ambiente di MacApp, l’ambien- 
te di programmazione in cui il software 
é Stato sviluppato 
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re bene la musica, prima di 


sempre una voce autorevole: 
quella di AUDIOcviEW. Dalle 
sue pagine ogni mese uno 
staff di veri esperti dà ai letto- 
ri, esigenti o anche alle prime 
armi, ogni informazione e 
suggerimento per un ascolto 
migliore: chi la legge appren- 
de ogni vi^ qualcosa di nuo- 
vo e importante. Prestando 
ascolto alle migliaia di prove, 
recensioni e notizie pubblica- 
te in undici anni, centinaia di 
migliaia di lett<Hi hanno impa- 
rato a orientarsi nel vasto mer- 
cato dell’alta fedeltà e delia 
musica, scegliertdo bene fra 
impianti hi-fi. dischi e CD. E 
consultando gli aggiornamen- 
ti costanti del prezzi di tutti ■ 
componènti hi-ti hanno potu- 
to acqulsiare il meglio. In linea 
con I consigh di AUDIOtEviEw, 


... poi 

ho comprato 
AUDIOreview. 




In attesa dell'Acorn World Show 

Londra 24 agosto 1993- Gira a rigira, Tube ^la metropolitana londinese), autobus e taxi, 
ma del nostro caro Archimedes nemmeno l'ambra. Cerco nei negozi di computer, in 
quelli che vendono solo ed esclusivamente software: niente da fare. Siamo o non 
siamo in Inghilterra? Chi l'avrebbe mai detto: il nostro Archie se la passa male anche 
nel proprio paese d'origine. Basti pensare che nemmeno nei megastore della Virgin 
sono riuscito a trovare software per l'Archimedes. nemmeno in questo grande 
magazzino in cui è possibile acquistare giochi e programmi per qualsiasi tipo di 
console o computer 

di Massimo Miccoli 


In realtà la situazione è meno tìram- 
natica di quanto possa a prima vista ap- 
parire. Nelle edicole, ad esempio, la let- 
teratura sul nostro caro Archie non 
manca di certo. Infatti in molte edicole 
londinesi è possibile trovare almeno 
quattro diverse riviste esclusivamente 
dedicate airArchimedes. presso alcuni 
giornalai addirinura cinque, ^/la il proble- 
ma comunque resta: dove acquistare, 
software, periferiche, accessori Acorn? 
La risposta è semplice fuori dal centro 
della città, in periferia. Qui i negozi spe- 


cializzati non mancano: si possono ac- 
quistare computer, stampanti scanner e 
programmi. Basta saper cercare. Una 
cosa è comunque certa: l'Archimedes è 
una eccezione anche in inghilterra, an- 
che nei suo paese d'origine. Insomma, 
tirate le somme, ecco spiegata la non 
felice situazione di mercato creatasi in 
Italia per il primo persona! RISC della 
storia inforrrtatica. 

£ vero, in Italia la situazione è molto 
più drammatica, ma la responsabilità 
del mancato' successo dell'Archimedes 


non grava solo ed esclusivamente sugli 
importatori. tuTt'aitro. È forse proprio la 
politica adottata dalla casa madre che 
va rivista. Nel nostro paese ad esempio, 
attualmente non vi è alcun distributore 
ufficiale Acorn. 

Ma l'Archimedes gode comunque di 
buona salute, la tecnologia va avanti e 
le novità certo non mancarlo. Ecco dun- 
que, in attesa dell'Acorn World Show, 
una carrellata sulle novità più interes- 
santi del mondo Archimedes e, soprat- 
tutto, una passerella su parte dei pro- 
dotti che saranno presentati in occasio- 
ne dello show. 


FPA10, il coprocessore 
/Tjdfemaf/co RISC 

L'Acorn e la ARM Ltd hanno final- 
mente rilasciato il pluri annunciato co- 
processore matematico RISC; l'FPAIO. 
Il nuovo chip ha un clock che lavora alla 
velocità di 26 MHz ed ha un consumo 
energetico di 250 mW, un terzo circa 
dell'energia normalmente assorbita dai 
coprocessori matematici progettati per 
altre macchine. Le caratteristiche ope- 
rative deH'FPAIO, stando ai test rilascia- 
ti della stessa Acorn, sono di tutto rile- 
vo: con i programmi che fanno ricorso 
al calcolo m virgola mobile si sono otte- 
nuti incrementi operativi che in alcuni 
casi hanno sfiorato un fattore 50. Ovvia- 
mente non tutte le applicazioni possono 
sfruttare la potenza di calcolo offerta 
dall'FPAIO. la compatibilità è assicurata 
solo con quei pacchetti software che fi- 
no ad oggi hanno richiesto l'uso 
dell'emulatore software del coproces- 
sore matematico. Ad esempio, i pro- 
grammi della Computer Concepts, scrit- 
ti per lo più in assembler, non utilizzano 
routine in virgola mobile, mentre i fogli 
elettronici prodotti da.lla Colton Softwa- 
re presentano una piena compatibilità 
con 11 nuovo coprocessore Acorn. 
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Molte software house inglesi hanno 
comunque annunciato l’imminente usci- 
ta di programmi capaci di sfruttare le 
nuove potenzialità offerte dall'FPAIO. 
Resta comunque il problema della diffu- 
sione del nuovo chip, secondo molte ri- 
viste inglesi saranno ben pochi gli utenti 
Interessati all'acquisto del coprocesso- 
re, nonostante gli appetibili vantaggi 
che esso può offrire in applicazioni di ti- 
po professiortale come CAD, ravtracmg, 
manipolazione di immagini, ecc. Attual- 
mente solo l'ASOOO e alcuni modelli 
dell'ASAO e R260 prevedono lo zoccolo 
per l'alloggiamento dell’FPAIO. tutte le 
altre piattaforme Acorn sonio per il mo- 
mento tagliate fuori. Per tutti quegli 
utenti che hanno deciso di fare il salto 
di Qualità passando dal vecchio ARM2 
al più potente ARM3, l'assenza dello 
zoccolo per il coprocessore non dovreb- 
be essere più un problema. Infatti mol- 
te case produttrici hanno da poco mes- 
so sul mercato schede di upgrade con 
ARM3 e zoccolo per l’FPAIO. Qualche 
problema hardware sorge comunque 
anche per gli utenti di macchine R260 e 
A540. Purtroppo alcuni esemplari di 
A540 e R260 sono usciti sul mercato 
sprovvisti di zoccolo per coprocessore, 
in questi casi, comunque, è la stessa 
Acorn a risolvere il problema hardware 
agli utenti modificando gratuitamente la 
scheda con ARM3. L'FPAIO sarà ven- 
duto al pubblico al costo di circa 250 mi- 
la lire- Per i programmatori la Vector 
Service ha realizzato un interessante 
manuale di circa 60 pagine nel quale 
vergono esaurientemente spiegate tut- 
te le caratteristiche hardware del copro- 
cessore e il suo set di istruzioni. 


The scanlighi video 256 

La Computer Concepts e la Wild Vi- 
sion hanno unito le loro risorse tecnolo- 
giche per la realizzazione dello Scanlight 
video 256; una scheda ibrida che rac- 
chiude in sol colpo l'hardware delta 
Greyhawk (la scheda digitalizzatrice del- 
la Wild Vision) e quello dello Scanlight 
della Computer Concepts. Il pacchetto 
comprende ta scheda hardware e lo 
scanner manuale a 400 dpi con 256 li- 
velli di grigio del Computer Concepts, 
insieme all'hardware viene forrvito an- 
che il pacchetto Scanlight plus per il ri- 
tocco delle immagini acquisite. Alla 
scheda possorìo essere collegati sia lo 
scanner, sia una qualsiasi sorgente vi- 
deo composita. Le immagini, indipen- 


dentemente dall'hardware utilizzato per 
l’acquisizione, vengono visualizzate con 
256 livelli di grigio. Per le immagini cat- 
turate a video le risoluzioni disponibili 
sono: 768x228, 512x256 e 512x512 


pixel. La scheda è provvista di frame- 
store da 256K RAM e l'acquisizione del- 
le immagini avviene in reai time. Grazie 
al programma Takeone fornito di sene 
con il pacchetto, l'utente può visualizza- 
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re una intera sequenza video su un 
quarto di scberrpo del desktop e da qui 
scegliere l'immagine da «congelare" I! 
software Takeone consente la visualiz- 
zazione in finestra di ben 50 fotogram- 
mi al secondo. 

Ts/king Pendown 

Novità anche in casa Longman Logo- 
tron soprattutto per quel che riguarda il 
settore educational. Il nuovo pacchetto 
SI chiama Telking Pendown ed e una 
riedizione rivista e corretta del famoso 
wordprocessor Pendown La novità più 
saliente di questo pacchetto riguarda la 
funzione speech, che consente di ascol- 
tare tutto CIÒ che l'utente digitante nel 
documento di lavoro In pratica gli errori 
ortografici vengono identificati nello 
stesso momento della battitura grazie 
all'ascolto del testo digitato. L'audio 
spelling può essere effettuato su singo- 
le parti di testo, suH'ìntefo documento e 
durante la battitura del testo. Grazie al 
ricco vocabolario interno, l'utente viene 
interpellato, in caso di errore di battitu- 
ra, solo ed esclusivamente quando la 
parola digitata non è compresa nel vo- 
cabolario Naturalimente. olire al voca- 
bolario standard, all’utente viene offerta 
la possibilità di creare vocabolari perso- 
nalizzati. 

Fra te altre novità la compatibilita 
con I file grafici creati con Drsw e la 
possibilità di manipolare file in formato 
Spnte direttamente nel documento- 







L 'nieificaa per ii cotregamenio m fere aeii'Acoo\ 
A4 

Purtroppo il programma è capace di 
«colloquiare» solo con utenti inglesi e. 
per il momento, non è prevista una ver- 
sione del Talking Pendown in lingua ita- 
liana. 


PC Emulator 

L'Archimedes, si sa. ha sempre get- 
tato un occhio di riguardo verso il mon- 
do DOS, tanto che la prima campagna 
di lancio della macchina puntava proprio 
sulla possibilità offerta ai futuri utenti di 
utilizzare l'ampio parco software 
dell’ambiente DOS. Si è passati dalla 
versione 1.3 del PC Emulator alla 1.6, fi- 
no ad arrivare all'attuale l.SOx e nei la- 
boratori di sviluppo software dell'Acoro 
Si sla già lavorano ad una nuova versio- 
ne dell'emulatore software che, a quan- 
to pare, prevede Temulazione di un pro- 
cessore 80286, la completa emulazione 
della scheda grafica VGA (la 1 .6 consen- 
tiva solo l’emulazione di una scheda 
EGA avanzata con un massimo di 16 
colon, mentre l'emulazione della VGA 
nella 1-8 presenta ancora qualche pro- 
blema di incompatibilità con i videoga- 
rneh e la gestione della memoria estesa 
ed espansa, il che consentirà a tutti gli 
utenti di poter far girare Windows 3.1 
nelle migliori condizioni operative. Infat- 
ti molti degli utenti inglesi lamentavano 
l'incompatibilità della corrente versione 
del PC Emulator con la release 3.1 di 
1/Vindows: con il PC Emulator 1 8 il nuo- 
vo Windows non gira proprio. 

Ma sui mercato sta per arrivare un 
nuovo emulatore software di PC MS- 
DOS compatibile, il Fasterpc. II Fa- 
sterpe può girare su qualsiasi Archime- 
des con almeno 2 Mb di RAM, non ha 
l'emulazione della scheda VGA, non 
prevede l'uso di memoria espansa e 


tanto merto di quella estesa, non puo 
girare m multitasking. A che serve’ Vi 
chiederete voi Semplice, a far girare i 
videogame per PC al doppio della velo- 
cità consentita dai PC Emulator della 
Acorn Infatti, i videogame MS-DOS 
compatibili con grafica CGA, funzionano 
beriisstmo con il Fasterpc, sono final- 
mente gitxabili anche suH'Archimedes 
Certo, di far girare Windows 3,1 con il 
Fasterpc non se ne parla nemmeno, re- 
sta comunque il vantaggio di accedere 
al grosso parco di videogame attual- 
mente disponibile per il mondo PC 11 
nuovo emulatore può convivere con iJ 
PC Emulator Acorn consentendone al 
tempo stesso la condivisione delle par- 
tizioni DOS sul disco rigido II Fasterpc 
viene vendulo al costo di circa 50 mila 
lire, mentre il prezzo del pacchetto 
comprensivo di sistema operativo MS- 
DOS raggiunge le 1 50 mila lire 

Un Arcfi/medes in orbita 
La Acorn Computer ha sviluppato un 
software per il controllo delle trasmis- 
sioni radio via satellite' il Trackstar In 
realtà il programma fu precedentemen- 
te sviluppato per la sola gestione di CD- 
jukebox e utilizzato dalla CNFM di Cam- 
bridge, dalla Sunsel di Manchester e 
dalla CoolFM di Belfast. La nuova ver- 
sione SI differenzia dalla prima per l’in- 
tegrazione dei modulo di gestione del 
segnale di trasmissione radio II cuore 
del sistema è composto da tre A5000, il 
software si occupa delia gestione dell' 
NSM CD-]ukebóx e del ISDN Netbox. il 
circuito per la distribuzione del segnale 
sul uploader del satellite Le trasmissio- 
ni dell'AsdaFM vengono irradiate dal sa- 
tellite Astra. Il Trackstar assicura la ge- 
stione di 2500 tracce, gestendo con- 
temporaneamerìte sia la diffusione della 
programmazione musicale che quella 
informativa Infatti i programmi vengo- 
no interamente registrati su CD Una fu- 
tura appUcazione del sistema prevede 
l’introduzione di un servizio di posta 
elettronica integrata alle trasmissioni. 


RISC-OS 3 

Program Reference Manuaf 
E finalmente disponibile la bibbia dei 
programmatori, di tutti quegli utenti che 
vogliono conoscere il pelo nell’uova del 
RISC-OS 3. In ben 3220 pagine e raccol- 
to tutto lo scibile sulle funzioni r>ascoste 
del sistema operativo dell'Archie. dal 
semplice ambiente desktop alle com- 
plesse routine di sistema m assembler, 
dalle SWI al modulo Colour trans; dai 
font alla gestione dei registri, ecc In- 
somma c’è tutto il necessaire per sma- 
neitoni e programmatori professionisti. 
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Proartìsan 2 

Il famoso programma pittorico della 
Clares, il primo oaint per Archimedes a 
sfruttare il mode 15. è stato compieta- 
mente ridisegnato, arricchito di nuove e 
interessanti funzioni. Le novità? Eccole’ 
controllo assoluto su palette e colore, 
supporto completo di tutte le modalità 
grafiche, compatidilita con il sistema 
Wimp e RISC-OS 3 modi grafici inclusi 
e tanto altro ancora. Ma Proartìsan 2 e 
qualcosa m piu di un semplice paini: 
grazie alle potenti funzioni di controllo e 
ora possibile ritoccare foto digitalizzate, 
realizzare su queste effetti speciali, di- 
si(3rcerle, renderle trasparenti, sovrap- 
porle ad oggetti geometrici. Grazie ad 
una efficiente routine che implementa 
la funzione dithering con la nuova ver- 
sione l'utente ha a disposizione un 
gamma di colon virtualmente infinita, 
mentre per quanto riguarda i limiti grafi- 
ci imposti dal sistema operativo (8 bit) il 
nuovo pacchetto prevede l’uso di molte 
delle schede grafiche di espansione at- 
tualmente disponibili per Archie. 



non manca proprio niente in questa nuo- 
va versione del manuale. St tratta della 
versione ufficiale dell'Acorn. quella fatta 
di quattro pesanti tomi da un migliaio di 
pagine l'uno accompagnati da un volu- 
me che contiene il solo indice. 

Parliamo di versione ufficiale non a 
caso. Infatti già da qualche mese circola- 
va una versione fotocopiata dello stesso 
manuale, una specie di bozza di stampa 
che molti utenti hanno acquistato 
presso la ISV (Indipendent Software 
Vendersi, una montagna di pagine 
fotocopia il CUI peso totale sfiorava 
I 4 chili: roba da trasportare in car- 
riola, tanto per intenderci. Rispetto 
alla versione per RISC-OS 2 i nuovi 
manuali presentano non poche 
novità. Le sezioni dedicale al 
Kernel, all'l/0. al Filing Sy- 
stem, al Printing e cosi via so- 
no state maggiormente ap- 
profondile Largo spazio é sta- 
to dedicato al modulo di ge- 
stione del joystick (presente 
nei modelli A3010, al suono sia 
dal punto di vista software che hardwa- 
re), alle librerie C e relative procedure di 
chiamata da sistema In ogni volume le 
sezioni di maggiore interesse sono evi- 
denziate su fondini grigi, mentre le routi- 
ne e le SWl cali sono state arricchite 
con numerosi esempi esplicativi e tran- 
ce di codice in assembler che ne evi- 
denziano l’uso contestuale all'interno di 
programmi Infine una importante novità 
che certo interesserà tutti quegli utenti 
che dispongono di un lettore CD-ROM 
Per la prima voSta il Program Reference 


Manual saia disponibile anche in versio- 
ne CO. La disponibilità del CD non sarà 
cosa immediata, tanto che la stessa 
Acorn sta ancora lavorandoci sopra cer- 
cando di mettere a punto un efficiente 
sistema di consultazione del database. 


Il loysiick Propad per mgcchin» A3OI0 che sere 
presenlBlo all'Acorn World Show 


Acorn Replay 

L’ Acorn ha finalmente rilasciato la 
schede hardware multimediale Acorn 
Replay. Il sistema di acquisizione gesti- 
sce contemporaneamente audio e vi- 
deo, in particolare per quanto riguarda 
la gestione video la scheda Replay è in 
grado di processare 25 frame per se- 
condo. Le immagini possono essere vi- 
sualizzate sia all'interno di finestre sia a 
tutto schermo, in questo caso nei modi 
a bassa risoluzione. Il software di ge- 
stione della scheda é in grado di com- 
primere immagini a 16 bit in tempo rea- 
le in rapporti che vanr>o da V25 a 1/40. 
È possibile inoltre catturare le immagini 
dell'animazione in screen m qualsiasi 
momento, il tutto da desktop, le imma- 
gini catturate possono essere poi im- 
portate in altre applicazioni. La tecnica 
di compressione usata e quella per sot- 
trazione. vergono cioè eliminati gli 
eventuali dati ridondanti nei frame che 
si succedono nell'animazione La sche- 
da gira su tutte le piattaforme Acorn e 
richiede una configurazione minima di 2 
Mb di RAM Melle configurazioni con 
processore ARM 2 il frame rate scende 
dai 25 ai 12.5 frame per secondo Se- 
condo la casa produttrice l'Acorn Re- 
play da il meglio di sé m configurazioni 
composte da un computer A5000 o 
A540 con almeno 4 Mb di RAM e capa- 
ce disco rigido. Una completa piattafor- 
ma multimediale equipaggiata della 
scheda Acorn Replay, farà bella mostra 
di sé in uno stand dell'Acorn World 
Show CE 
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T-Rexx Professional v. 2.0.1 


Il mese scorso, con la recensione di ProCONTROL avevamo iniziato ad affrontare 
il problema dell'automatizzazione delle elaborazioni grafiche e delle sue possibili 
soluzioni. ProCONTROL, come avrete letto, rappresenta sicuramente un valido aiuto 
in questo campo, ma è purtroppo limitato aH'utilizzo del solo ADPro, non integrando 
sotto lo stesso ombrello altri applicativi grafici (un nome a caso: il Video Toaster) 
che pure beneficerebbero enormemente dalle possibilità offerte da programmi 
di questo tipo 

di Andrea Suatonì 


Ad essere onesti, ho volutamente ci- 
tato il Video Toaster: la meravigliosa 
scheda della MewTek è sicuramente 
uno dei prodotti di maggior successo 
nella storia di Amiga, ma è anche uno 
dei crucci della maggior parte degli 
utenti Commodore. Il Video Toaster, co- 
me tutti sapranno, ■funziona infatti 
esclusivamente con sistemi video in 
standard NTSC e preclude quindi il suo 
utilizzo a chiunque viva al di fuori degli 
Stati Uniti. Ciononostante esistono del- 


le persone «facoltose» che, grazie al 
possesso di costosissimi convertitori 
NTSC->PAL e viceversa, hanno potuto 
mettere le mani su questo studio video- 
grafico da 2000 dollari ed utilizzarlo con 
successo, e inoltre l'annunciata disponi- 
bilità da parte di altri produttori di con- 
vertitori NTSC*>PAL->NTSC a basso 
costo potrebbe rendere finalmente di- 
sponibile a tutti il Video Toaster e Li- 
ghtWave (a meno che nel frattempo la 
NewTek si decida a fare una versione 


PAL del Toaster). VabOè, ma tutto que- 
sto cosa c'entra con il discorso deil’au- 
tomatbzzazione? Centra, c'entra, per- 
ché il prodotto di CUI parleremo questo 
mese nasce principalmente come add- 
on per il Video Toaster ma, come po- 
tranno constatare coloro che continue- 
ranno a leggere queste righe, è m realtà 
un applicativo che risolve in modo ele- 
gante il problema dell'integrazione di 
più prodotti grafici e non, ovviamente 
interfacciati con l'onnipresente ARexx. 
Ladies and gentlemen. ecco a voi T- 
Rexx Professional. 

Come VI avevo preannunciato lo scor- 
so mese T-Rexx Professional (che chia- 
meremo T-Rexx per brevità) è prodotto 
dalla ASDG, casa americana ormai ben 
nota ai nostri lettori Analogamente a 
ProCONTROL, anche questo applicativo 
è stato acquistato da un'altra software 
house e rivestito secondo lo stile ASDG' 
la versione precedente di T-Rexx (dove 
T sta per Toaster) era infatti apparsa 
qualche anno fa e non costituisce quindi 
una novità, considerando anche che esi- 
stono almeno altri due pacchetti concor- 
renti che Si posizionano sul mercato co- 
me add-on per il Video Toaster. La ver- 
sione 2.0 di T-Rexx Professional, ad ogni 
modo, introduce una sene di migliorie 
sia per quanto riguarda il fronte Video 
Toaster (cui continua a rivolgersi preva- 
lentemente) sia per quanto riguarda il 


T-Rexx Profesiional w. 2.9.1 


Predifttore: 

ASOa ine. 

925 StBwsn Siresi 
Madison Wisconsin, 53713. USA 
Tel 16081 Z73-6585 

Prezzi: 

Se acquistato contestualmente aflaggiarna- 
mentotìiADPro23‘ USSI35 
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fronte Kspplicazioni con interfaccia 
ARexxji. Ma andiamo con ordine. 

Questa volta, a differenza di quanto 
era accaduto in occasione della prova di 
ProCONTROL, non posso davvero la- 
mentarmi della confezione e del manua- 
le. La prima esiste veramente e ricalca 
lo stile ASDG adottato per MorphPlus e 
altri prodotti fProCONTROL escluso!), 
ed è composta da una scatola di carto- 
ne rigido su cui è riportata la foto di uno 
studio videografico basata sul Toaster. 
Una scritta in basso riporta «The Toa- 
ster System Integratori!, ma ad una at- 
tenta analisi della parte sinistra della fo- 
to SI possono notare una pila di confe- 
zioni relative ad altrettanti applicativi 
software che la dicono lunga sulle pos- 
sibilità di questo T-Rexx. Per quanto ri- 
guarda la documentazione, questa volta 
ci troviamo davanti ad un buon esempio 
di manuale utente nel quale 40 delle 
150 pagine che lo compongono sono 
dedicate ai nove tutonal di cui T-Rexx 
dispone; le rimanenti pagine sono Impo- 
state come guida, di riferimento ad ogni 
Singola caratteristica offerta da T-Rexx. 
e non manca ovviamente un bell'indice 
analitico. Un manuale, quindi, che sod- 
disfa sia l'utente meno esperto che 
quello più esigente. Per quanto riguarda 
l'installazione le operazionri sono ridotte 
al minimo, grazie al solito Installer della 
Commodore. Lo script di installazione 
richiederà quali sono le parti di T-Rexx 
che devono essere installate e su quale 
device devono essere copiate, dopodi- 
ché verranno richiesti in sequenza i tre 
dischi inclusi nella confezione e l'utente 
non dovrà più Intervenire se non nella 
parte finale deH'insiallazione nella quale 
verrà richiesto il numero di serie, opera- 
zione necessaria se si vuole far funzio- 
nare correttamente T-Rexx, A questo 
punto occorre fare una precisazione: T- 
Rexx, secondo una tendenza degli ulti- 
mi anni, è composto da una sene di uti- 
lity più 0 meno correlate, e può quindi 
essere annoverato fra i programmi mo- 


dulari. Se non disponete del Video Toa- 
ster (eventualità tutt’altro che remota, 
sighfi non tentate di installare gli effetti 
e i progetti Toaster di cui T-Rexx dispo- 
ne, pena l'impossibilità di installare l'in- 
tera applicazione sul vostro disco. Il sot- 
toscritto è ricorso ad un piccolo truc- 
chetto, del tutto inutile ai fir^i di un ef- 
fettivo utilizzo delle feature del Toaster, 
in modo da poter installare i moduli rela- 
tivi al Video Toaster e verificare il fun- 
zionamento di alcuni dei tutonal propo- 
sti, nonché per poter scattare le foto di 
questo articolo «simulando» la presen- 
za del Toaster, Chiusa parentesi, resta 
da dire che T-Rexx richiede la presenza 
dei Kickstart versione 2.04 o successive 
(3.0 inclusa) e che pub essere opzional- 
mente installato su floppy disk, anche 


se l'operazione è decisamente sconsi- 
gliata. La ASDG, inoltre, raccomanda 
l'utilizzo di una scheda acceleratnce per 
tutti gli Amiga dotati di processore 
680003 7 MHz. 

Menu? No grazie! 

E già, la maggior parte dei programmi 
che compongono T-Rexx è contraddistin- 
ta dalla assoluta mancanza dei menu. 
Ciò non deve stupire più di tanto, tenen- 
do conto che sia i programmi del Video 
Toaster sia quelli della ASDG non ne fan- 
no uso, 0 lo fanno m modo motto spora- 
dico. Ma cominciamo ad analizzare il pri- 
mo di questi programmi, ovvero quello 
che dà il nome all’intero pacchetto. 

T-Rexx Professional si presenta con 


Figure 2 - Cosi 5' ff'e- 
senta T-r?exx Pfo/es- 
sional non appena è 
staro laneato da tVorx- 
benciì 0 CU Sono vist 
tnh in alto e destra i 
tjanchi di •croutons» 
(errarli; fatativi ai Video 
Toaster Come spiega- 
to nelTarticolo. le pre- 
star 6 stata simulata 
dato ette Questo pro- 
dotto non 6 disponibile 
per il mercato europeo 




mapra 


mmm 

1^ ncr y» r 

mma 



LJ 

Film 

1 «KH» nmrsn 

1 

srrt — rT' 




^EEEtri^BB 


MCmicrocomputer n. 133 - ottobre 1993 


359 







uno schermo diviso in piu parti logica- 
mente separate Nella parte sinistra tro- 
viamo una finestra, o per meglio dire una 
lista, nella quale verranno visualizzate le 
azioni da eseguire Sotto a questa zona 
ne troviamo un'altra nella quale sono 
raggruppati alcuni gadget questi servo- 
no al caricamento, al salvataggio e alla 
verifica degli script, nonché all'editing 
delle righe inserte nella lista dei coman- 
di. È possibile selezionarle, copiarle nella 
dipboard, incollarle e cancellarle, oppure 
effettuare una ricerca di una particolare 
azione, operazione molto comoda quan- 
do SI ha a che fare con script piuttosto 
lunghi. Per quanto riguarda gli script pos- 
siamo mantenerne m memoria fino a sei, 
selezionandoli con la colonna di bottoni 
numerata da 1 a 6 visibile nella parte alta 
dello schermo. 

Spostandoci sulla parte destra trovia- 
mo un banco di bottoni. 32 per la preci' 
sione, nella quale verranno visuelizzati i 
“crouton« (effetti) relativi al progetto at- 
tualmente caricato nel Video Toaster Co- 
me già detto in precedenza, per la stesu- 
ra di questo articolo si è provveduto ad 
ingannare T*Rexx facendogli credere che 
fosse presente un sistema Video Toaster 
sul mio Amiga, in modo da poter visualiz- 
zare I crouton. È ovvio che in mancanza 
del Toaster questo banco di bottoni ri- 
marrà vuoto; ad ogni modo, a beneficio di 
quei fortunati possessori, vale la pena di 
ricordare che sono disponibili sei banchi 
da 32 effetti, denominati da A a F. per un 
totale di 192 effetti Toaster direttamente 
accessibili da T-Rexx. Sotto a questo ban- 
co di bottoni ne troviamo un altro, 
anch'esso dedicato al Video Toaster, tra- 
mite >1 quale possiamo selezionare i cana- 
li di I/O del Toaster: non c’è molto da di- 
re. se non che almeno a livello di stesura 
degli script i bottoni funzionano come de- 
scritto nel manuale 

Arriviamo invece alla parte piu inte- 
ressante di T-Rexx, ovvero ai banchi di 
bottoni relativi alle vane appiicazioni. T- 
Rexx vierte fornito di un file di configu- 
razione che permette di lavorare imme- 
diatamente con i seguenti pacchetti 
hardware/software; 

- ArruLink 

- Art Department 

Professtonal/MorphPlus 

• BCEJ-2000A 

- CLD-V2400 

- DQ-Taco 

- MediaPhile 

- PC-VCR 

- Personal SFC II 

• Personal TBC III 

• Pixel 3D 

- SunRize Studio 16 

-VISCA 

oltre, naturalmente, a gestire tutti gli 


*• Test.rexx 

•' SVE8: Test.rexx 2.0.0 (03.08.93) 

•• ASexx script ganerated by T-Rexx Prcfoesional 2.0.1 


algnal on SYNTAX 
Bignal on BREAK_C 
Bignal on HALT 

options Cailat ZOO 

Switotier « 'ToasterARexx.port'/* addrees Switcher's XHexx pert •/ 

if -snov( 'L' , 'rexxsupport. library' ) then 
cali addlib( ' rexxsupport . 1 ibrary ' , C.-30) 
if 'showC 'L' .Switohsr) then 
cali addlib(Switcher,-l ) 

TS-show ( port , Sw i tcher ) 
say 'Baglning execution . . . ' 

Segln: 

addresa 'ADPro' ADPRO_TO_rROÌTT 
addresa 'ftOPro' oriekt\tioh portrait 

address 'ADPro' GETFILE "Load a File" 'Progetti: Imnagint' 

LOPTS^IO 10 0 0 SI 0 134 0 
addreSE 'ADPro' LOADER LNAHE FILE LOPTS 
addresB 'ADPro' operator oymamic_rancz z? 19Z 
address 'ADPro' OPEHATOR HEDIàh_filteb 19 

address 'ADPro' OPEHATOR COMVOLVE 'OOhVolutions/CrossHatch' £5 128 . 
QUALITY_HIGH 

addresB 'ADPro' OPERATÙR ROTATE CERTBi 320 200 RAMUS 3SS AHOUHT 50 , 
BLUR_RAMOS 3 Q0ALltY_HlGH 
address 'ADPro' EXECUTE 

address 'ADPro' SAVEH IFF 'Bap DiaX:Prova' 'IHAGB' 
address 'ADPro' ADPRO_TO_aACK 

/• End of thè coBaand liat »/ 
say 'Exiting...' 
exit 0 

halti 

ayntax: 

ERC=RC 

OPEH(ErrorOut. 'RAM :T*Rexx. errerà' , 'W' ) 

ERR-SIGL-ZS 

WRiTElJJ(EcrorOijt,ERR' - Error in script -' SourceLihé(siOL)) 

CLOSE(ErrorOut) 

if TS then SuitcherrTOHB) 

address coBioand 'type RAH:T'Bexx. errore' 

DELAV<125) 
exit 10 

breaX„c : 

li TS then Swltcher{TOWB) 

say 'Execution halted by ctrl-c' 

exit 10 


TDelay: 

arg tiours, ninutes, eeconds. Iranes 
total^O 

iC hours > 0 then total«(hoLir8 • so » 60 • 50) 

if minutes > 0 then total“total ■* (Binutes » 60 • 50) 

if seconds > 6 then total-total + (seconds * 50) 

il Eranss > 0 then total=tot4l + ((frames + 1) / 50 • 100) 

if total > 50 then total=total I 1 

if Binutes > 0 then total-total - (100 » minuteS) 

do whiie total >- SO 
say '08'x 
eelay(50) 
total“total-so 
end 

if total > 0 then Oclay(total) 
return 0 
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applicativi del Video Toaster, ovvero 
Switcher, Toaster Paint, LightWave 3D, 
Toaster CG e Toaster Genlock. Per se- 
lezionare l'applicativo che ci interessa 
basta cliccare sul gadget contenente le 
due frecce: m questo modo T-Rexx vi- 
sualizzerà in sequenza il nome di tutti 
gli applicativi predefimti, e quando arri- 
veremo a quello prescelto, T-Rexx prov- 
vederà a visualizzare i bottorii ad esso 
relativi. N Pance di 24 bottoni contenen- 
te le azioni non è comunque unico: per 
ogni programma sono disponibili 9 ban- 
chi di 24 bottoni, per un totale di 216 


azioni. Per finire la descrizione di questo 
schermo, troviamo in basso a destra 
una ultima sene di bottoni con la quale 
possiamo inserire nei nostri script atte- 
se definibili dall’utente oppure comandi 
ARexx di qualsiasi tipo. 

Terminata la descrizione, vediamo 
l'uso di T-Rexx, Supponendo di voler 
eseguire una serie di operazioni su una 
immagine con ADPro. selezioniamo per 
prima cosa il banco di azioni relativo ad 
esso A questo punto indichiamo ad 
ADPro di portare il suo schermo in pri- 
mo piano con li bottone «ADPRO TO 


FRONTii, una volta diccaio il bottone, 
nella lista dello script vedremo compari- 
re una riga che riporta «Bnng ADPro to 
front». Già da questa singola operazio- 
ne vediamo quale è il tipo di interfaccia 
utente offerte da T-Rexx; non piu co- 
mandi ARexx piu o meno mcomprensi- 
bili, ma delle chiare indicazioni su quello 
che vogliamo ottenere Andiamo avanti. 
Dovendo operare su un file la cosa mi- 
gliore da fare è richiedere airuteme il 
nome, e a questo provvede il bottone 
«GET FlLEii situato nel secondo banco 
di azioni di ADPro. Una volta cliccato, T- 
Rexx presenterà una sene di requester 
che provvederanno ad impostare i valori 
di default per l'azione prescelta, che m 
questo caso saranno il titolo da far ap- 
parire nel file requester e il pattinarne 
Completate queste selezioni, una nuova 
riga comparirà nella lista dello script in- 
dicante razione desiderata Continuia- 
mo quindi a selezionare altre azioni qua- 
li il tipo di leader da utilizzare, il carica- 
mento vero e proprio deH’immsgine e la 
sua elaborazione attraverso gli operatori 
offerti de ADPro, terminando il nostro 
script con l'operazione di salvataggio 
deirimmagme modificala, il tutto sem- 
pre cliccando sui bottoni corrispondenti 
alle azioni desiderate Dovreste ora ve- 
dere nella lista dello script l'elenco delle 
operazioni da voi prescelte, enunciate m 
modo perfettamente (o quasi) intelligibi- 
le. Se volete verificare il funzionamento 
dello script, non vi resta che premere il 
gadget «TEST» e T-Rexx prowederà a 
lanciarlo. Se durante l'esecuzione dello 
script SI dovesse verificare un qualsiasi 
tipo di errore. T-Rexx interromperà 
l’esecuzione notificando il tipo di errore 
ed evidenziando sulla lista dello script 
l’azione che ha causato una condizione 
di errore. 

Quello appeno visto è solo uno dei 
modi in cui può operare T-Rexx, m cui 
non è necessario, almeno finché si sta 
creando io script, disporre degli applica- 
tivi coinvolti nelle operazioni Un'altra 
modalità molto interessante è quella 
definita dai programmatori di T-Rexx co- 
me Reai Time: se attivata, T-Rexx ese- 
guirà le azioni mano mano che queste 
saranno selezionate dall'utente. In que- 
sto modo D Si pud subito rendere conto 
se la sequenza delle operazioni porterà 
ai risultati aspettati o meno, e m caso si 
potrà intervenire sullo script direttamen- 
te durante la sua stesura. Una modalità 
decisamente conioda, che però presen- 
ta lo svantaggio di dover avere installati 
e attivi tutti gli applicativi di cui abbiamo 
bisogno. Una nota interessante riguarda 
I bottoni dt «WAlTii che, a pane il fatto 
che non operano mai in Reai Time (per 
ovvi motivi, provate ad immaginare un 
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tempo di attesa di 3 ore e l'utente che 
rimane incollato davanti al monitor ad 
aspettare la prosecuzione delle opera- 
zioni), permettono di specificare il tem- 
po con risoluzione di un fotogramma. 
Dal momento che non tutti i computer 
hanno la stessa identica precisione nel 
contare il tempo (intervengono diversi 
fattori quali la presenza o merro di un 
genlocic, la stabilità della tensione di ali- 
mentazione, tolleranze dei componenti 
elettronici, ecc.) T-Rexx si affida ad uno 
script ARexx esterno, modificabile 
dall’utente, ed è quindi possibile agire 
su tale script per poter effettuare le 
eventuali tarature fine. Sempre riguardo 
le temporizzazioni, T-Rexx è in grado 
anche di misurare il tempo di esecuzio- 
ne del nostro script, caratteristica che 
può ritornare Utile quando vogliamo es- 
sere Sicuri che una sene di operazioni 
venga svolta entro un tempo determi- 

Per finire, tramile il gadget kREXXu è 
possibile inserire nel nostro script co- 
mandi ARexx specifici non contemplati 
tra quelli preprogrammati Una volta 
completato e verificato, possiamo sal- 
vare il nostro script in modo da poterlo 
finalmente utilizzare. Se andiamo a ve- 
dere con un text editor il file salvato, 
noteremo che non è altro che uno 
script ARexx neanche troppo comples- 
so {ovviamente dipende dalla sequenza 
e dal Tipo di operazioni richieste), cosa 
che potete del resto vedere nel listato 
pubblicato insieme airinterno di questo 
articolo. L’utente può utilizzare direua- 
merte dal Workbench questo script 
semplicemente cliccando due volte sul- 
la sua icona; lo script potrà altresì esse- 
re di nuovo caricato in T-Rexx a patto 
però di non modificarlo eccessivamente 
cor> un lext editor, ipotesi quarto mai 
remota specialmente tra gli utenti digiu- 
ni di ARexx. 


H Command Editor 
Se T-Rexx, nella sua globalità, st fer- 
masse a quanto finora descritto non si 
potrebbe certo dire di essere di fronte a 
qualcosa di speciale. Ovviamente non è 
cosi, e la dirrvostrazione ci viene data 
proprio dal Command Editor di cui T- 
Rexx dispone. Il TCE (T-Rexx Command 
Editor) permette aH'ulente di modifica- 
re, cancellare a aggiungere sia i pro- 
grammi gestiti da T-Rexx che le azioni 
ad essi inerenti. TCE si presenta con 
uno schermo simile a quello di T-Rexx 
nella cui parte sinistra troviamo un elen- 
co degli applicativi predefiniti, coadiuva- 
to da una sene di gadget che permetto- 
no di definire, tra le altre cose, l’ordine 
di presentazione dei programmi all’in- 


terno di T-Rexx oppure di disattivare lo- 
gicamente, ovvero senza cancellarne la 
definizione, un determinato applicativo 
(e questo è quello che ha fatto il sotto- 
scritto con lutti gli applicativi del Toa- 
ster. visto che tanto non ce l'ho) Le 
modifiche fatte con il TCE possono es- 
sere ovviamente salvale, avendo co- 
munque cura di fare una copia di 
backup del file di configurazione (opera- 
zione tra l’altro consigliata e spiegata 
airinterno del manuale) in quanto T- 
Rexx è in grado di utilizzarne solamente 
uno, e non è possibile alterare il nome 


di questo file. Sul lato destro dello 
scherma sono invece presenti uno dei 
banchi di azioni relative al programma 
selezionato e più sotto una serie di gad- 
get per la modifica di un'azione. Sele- 
zionandola dal banco di azioni, l’immagH 
ne del bottone verrà copiata in un riqua- 
dro, visibile nella parte inferiore destra 
dello schermo, pronta per essere modi- 
ficala. Ad essere onesti, TCE non per- 
mette di modificare l’immagine del bot- 
tone, bensì I comandi da eseguire ad 
esso associati Tanto TCE quanto T- 
Rexx utilizzano infatti dei particolari file 


362 


MCmicrocomputer n. 133 - ottobre 1993 





AMIGA 


Figura 9 • T-Re\’> ofhs 
w pcss'0''ira * specie- 
ca/s lemporr^/afiOP' 
mollo Oleose, ainva/i- 
Oo alle iisohnone aei 
SKTgoio fotogramma 
Dal momenio che non 
rutta le maccrtme tiah- 
no la stessa precsione 
iperianOo di fotogram- 
mi e sempre possibifs 
line seartot r-ffe*rx si 

AR»x\ ésiarno moflifi- 
caOiie detl'ufente m 
modo che possano es- 
sere effelluate le no- 
ia procaOuia fOela»' 
nel listato di pagina 
3601 



’m 

... 



iSt 


“ 



rSL\ÌE 

{i£. 

“I™ 



figura IO - ’l T-Rean 
Cammanil Edilo' 6 'or- 
se una delle vtiiiiy piu 
inferessanfr di T-Pexx 
Prolesaionel Attraver- 
so Questo programma 
possiamo infatti dehiti- 
re nuove alieni di T- 
Hexx e aggiungere a 
Quelli predefinih altri 
programmi che at>bisn> 
un'irnerfaecia ARbvx 



IFF IL8M per visualizzare le immagini di 
questi bottoni, e bisognerà quindi ricor- 
rere ad un programma di painting tper 
esempio Deluxe Paint) per modificare o 
creare dette immagini. 

Ho detto creare perche con TCE pos- 
siamo aggiungere altri applicativi a quel- 
li predefmiti, anche se questa operazio- 
ne e rivolta principalmente a coloro che 
hanno un po’ di dimestichezza con i lin- 
guaggi di programmazione, ARexx m 
particolare. In ogni modo e una caratte- 
ristica molto interessante perché, se 
ben sfruttata, permette di unificare e 


rendere omogeneo l'accesso agli appli- 
cativi più disparati. 

Presupponendo di voler integrare m 
T-Rexx l'accesso a ImageMaster della 
Black Bell dovremo per prima cosa, se- 
guendo le istruzioni del manuale, creare 
le immagini dei bottoni che intendiamo 
utilizzare per questo programma. Una 
volta ottenuto il file IFF, possiamo pro- 
cedere alla creazione di un nuovo pro- 
gramma associando a questi il file IFF 
appena creato, e posizionandolo airin- 
temo della lista dei programmi. Il prossi- 
mo passo consisterà riel definire i co- 


mandi corrispondenti alle azioni; dic- 
chiamo quindi sul primo bottone e poi 
sul gadget "Type». Ci verrà presentato 
una lista di tipi di azione (file, strmga, 
numero, eoe.) da cui dovremo selezio- 
nare quello più appropriato alla nostra 
azione. Premendo il gadget «EDIT» en- 
treremo quindi nella definizione 
dell’azione vera e propria Supponendo 
di avere scelto il tipo stringa dovremo 
per prima cosa specificare il titolo del 
requester che vogliamo presentare 
all’utente, cercando di scegliere una de- 
scrizione il più significativa possibile. 
Possiamo quindi definire un valore di 
default che verrà utilizzato nel caso 
l’utente decida di non specificarne uno 
di suo gradimento, e soprattutto possia- 
mo definire la stringa esplicativa che 
verrà visualizzata nella lista dello script 
in T-Rexx. Già questo dovrebbe farvi 
comprendere che, con un po’ di buona 
volontà. SI potrebbero nazionalizzare 
tutte le descrizioni che ci interessano, 
rendendo T-Rexx un prodotto ancora 
più appetibile per il nostro mercato. 

Una volta in possesso di tutti i dati, 
possiamo definire finalmente il coman- 
do ARexx da eseguire e inoltre possia- 
mo definire anche un tasto che permet- 
ta la selezione immediata deH'azione 
senza dover usare il mouse. Terminate 
le modifiche ai vari campi, usciamo dal- 
la finestra di editing e clicchiamo sul 
gadget «Commit» per confermare tutte 
le modifiche da noi effettuate, per poi 
passare aiFazione seguente, ripetere le 
operazioni di editing appena viste e cosi 
via. Alla fine avremo definito tutte le 
azioni di ImageMaster che ci interessa- 
no e dovremo quindi salvare l’intero file 
di configurazione con il gadget «SAVE”; 
in caso contrario T-Rexx non sarà in gra- 
do di utilizzare i programmi da noi defi- 

L'esempio appena visto è ovviamen- 
te estendibile a qualsiasi altro program- 
ma di cui siate in possesso, l’unico re- 
quisito è una certa pazienza che comun- 
que verrà poi abbondaniiemenie ripaga- 
ta nell’uso di tutti i giorni di T-Rexx. TCE 
pud essere attivato sia da Workbench, 
nel caso T-Rexx non sia stato a sua vol- 
ta attivato, oppure direttamente dall'irt- 
terno di T-Hexx cliccando sul bottone 
«TCE»i. 


Le altre utility 

Fer motivi di spazio e anche per 
mancanza dell'oggetto del desiderio so- 
no costretto ad accennare appena alle 
altre utility tornite e corredo di T-Rexx, 
che pure costituirebbero argomenti di 
grandissimo interesse. Vediamole bre- 
vemente. Il PE (Project Editor) permette 
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di modificare alcune caratteristiche de- 
gli effetti organici (e non quelli digitali} 
del Video Toaster, oppure di crearne al- 
tri di nostra invenzione PE é in grado di 
trasformare un'animazione m formata 
ANIM in un effetto organico o viceversa 
(per far questo si avvale di un'utility 
esterna, ShareFX, lanciabile anche se- 
paratamente) ed è in grado di assegna- 
re ad un determinato progetto Toaster 
una serie di effetti Come eccede per il 
TCE, anche il PE pud essere lanciato 
Singolarmente oppure direttamente 
all'interno di T-Rexx. Se tutto ciò vi 
sembra arabo non preoccupatevi- se 
aveste il Toaster sotto mano sareste 
dei perfetti abitanti del Medio Oriente! 

Passando ad altro troviamo poi 
un'utility indicata per il trattamento del- 
le immagini in formato Framesiore, che 
è quello utilizzato dal Video Toaster In 
particolare con FramestoreFM, questo 
e il nome della utility. 6 possibile visio- 
nare. usando una scala di grigi o i colon, 
le immagini salvate in questo formato 
anche sugli Amiga non equipaggiati con 
il Toaster, e stando a quanto dice la 
ASDG questa caratteristica è attual- 
mente una prerogativa del solo Frame- 
storeFM L'utility inoltre permette di 
creare delle immagmi di dimensioni ri- 
dotte iin parole povere, delle icone) in 
modo di avere continuamente sotto 
controllo l'insieme delle immagini. Dul- 
cis in fardo, grazie aH'utility esterna 
FStolFF, FramestoreFM è in grado di 
convertire le immegim dal formato Fra- 
mestore a IFF IL8M o viceversa, senza 
il bisogno di alcun applicativo particolare 
(a quanto mi risulta, a parte le utility del 
Video Toaster, l'unico programma m 
grado di effettuare una tale operazione 
e ADPro versione 2.3). Analogamente ai 
TCE e al PE, anche FramestoreFM puO 
essere lanciato singolarmente oppure 
dall'interno di T-Rbxx utilizzando il gad- 
get 'iFFMh 

L'ultima utility di cui ci occupiamo è 
LightTV, che consente di convertire le 
immagini prodotte dal superbo pro- 
gramma di rendering LightWave in 
un'animazione m formato DCTV. Que- 
sta possibilità non è assolutamente da 
sottovalutare se si considera la buona 
qualità di immagine ottenibile con lo 
scàtolmo della Digital Creations. soprat- 
tutto se poi SI parte da immagini ad alta 
definizione come quelle generabili con 
LghtWave. LghtTV si occupa di tutte le 
operazioni necessarie alla conversione, 
cancellando anche automaticamente i 
file intermedi che vengono prodotti du- 
rante il processo di conversione. Non 
mancano, infine, l'utility Sentry, di cui 
abbiamo già parlato nella recensione di 
ProCONTROL. e una utility per la visua- 


lizzazione di immagini in formato IFF 
ILBM 0 ANIM. Potete comunque trarre 
le vostre conclusioni esaminando le fo- 
to annesse a questo articolo, nel quale 
SI e cercato di esplorare il maggior nu- 
mero di aspetti di T-Rexx. 

Conclusioni 

Quando mi si è presentata l'occasio- 
ne di fare una recensione di questo T- 
Rexx Professional sono rimasto un po' 
titubante, vista la sua forte tendenza ad 
essere utilizzato insieme al Video Toa- 
ster, e avevo pensato che un prodotto 
del genere non avrebbe potuto interes- 
sare I nostri lettori, più che altro per la 
mancanza di questa benedetta scheda 
(si, lo so. è un po' riduttivo chiamarla 
scheda, ma mi sono stufato di scrivere 
Video Toaster, provate un po' a comare 
quante volte ho dovuto farlo!). Leggen- 
do poi il retro della confezione, nella 
quale sono riportate tutte le caratteristi- 
che di T-Rexx, mi sono dovuto ricredere 
e ho quindi deciso di dare almeno una 
chance a questo prodotto Tirandole 
somme posso dire di essere contento 
di averlo fatto, perché T-Rexx anche 
senza il Toaster (e dajei) è un prodotto 
che SI lascia ampiamente apprezzare e 


che ritorna utile in mille e una occasio- 
ne, ovviamente se vi occupate di grafi- 
ca Il giudizio finale, quindi, è piu che 
positivo, grazie anche al manuale di 
buona fattura di cui e corredato e alla 
facilità di utilizzo, davvero immediata. 
Per quanto riguarda il prezzo posso solo 
dire che può sembrare elevato per un 
prodotto di CUI non si riescono a sfrutta- 
re tutte le caratteristiche, ma che non lo 
è in assoluto se pensate a quanto tem- 
po VI potrebbe fare risparmiare le m 
campo commerciale il tempo è denaro). 
Considerate poi che, se possedete già 
una versione di ADPro antecedente la 
2.3. potrete acquistare T-Rexx con uno 
sconto di quasi il 50% semplicemente 
ordinandolo al momento in cui richiede- 
rete l'upgrade di ADPro, e a questo 
punto non avete più scuse: se realmen- 
te avete problemi per quanto riguarda 
l'automatizzazione dei vostri processi 
grafici e utilizzate più applicativi con- 
temporaneamente, T-Rexx è il prodotto 
che fa per voi. lo, dal canto mio. gli ho 
già trovato da diverso tempo un posto 
fisso sul mio hard disk! ks 


Andrea Saaton’ e raggiungiù'ie Uamte alla 

casella MC27A1 e r^emife inrernel all'mdinzro 
MC274iamclml, ,f 
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CERCA OGNI MESE IN EDICOLA 


LA RIVISTA DI COMPUTER MUSIC CHE TI REGALA 12 SPLENDIDE BASI MIDI COMPATIBILI 
CON AMIGA, ATARI, MAC, PC E SCHEDE SOUND BLASTER PRO/ASP 16! 

E nel numero 6 l’ultimo grande successo di Luca Carboni "FACCIO I CONTI CON TE" ! 


- MIDI SONGSèla rivista ufficiale delle basi MIDI che ti regala in ogni numero un floppy da 3.5" con 
12 Splendidi brani scelti tra i principali successi delle hit parades italiane ed estere e i più grandi capo- 
lavori della musica classica. Ascolta sulla tua Sound Blister Pro o sul tuo modulo Roland come suo- 
nano le Invenzioni a 3 voci di Bach o l'ultimo hit di Luca Carboni! In più, MIDI SONGS ti offre un inte- 
ressante commento sui brani riportati, aggiornamenti sulle ultime novità della computer music, una 
rubrica dedicata alla Sound Blaster e una serie di corsi sui principali software musicali (Cubase, Fina- 
le, Notator Logic ecc.). 

- MIDI SONGS è universale : i brani sono realizzati informato /n/dry/Ve a standard General Midi e sono 
quindi leggibili con: 

► PC muniti di scheda Sound Blaster Pro, schede Sound Blaster compatibili, Sound Blaster 16 ASP 
con Wave Blaster o Midi Blaster; 

► PC, Atari, Amiga, Macintosh muniti di software sequencer e collegati via MIDI a tastiere, expander 
o moduli di computer music esterni. 


Attenzione utenti AMIGAe.MAC : 
il numero in edicola offre la possibilità 
dì stipulare uno speciale abbonamen- 
to a M/d/S(?r7g's ricevendo il dischetto 
direttamente ir formato Amiga e Mac, 



MIDI SONGS, rivista più dischetto da 3"1/2 


Nel caso di Amiga e Mac, i files pre- 
senti Sul dischetto dì MIDI SONGS 
vanno previamente convertiti con Utili- 
ties come Cross Dos e Dos-2-Dos o 
Apple File Exchange e PC-Exchange; 
► tastiere e moduli General MIDI con 
drive incorporato 


► lettori di midifiles in formato 1 


- MIDI SONGS si trova nelle principa- 
li edicole italiane; ma se non la trovi e 
ti vuoi abbonare per un anno (12 nu- 
meri), puoi telefonarci o scrivere in re- 
dazione; MIDI SONGS, via Bellini 21, 
20095 Cusano Milanino. Tel. 02- 
61.96.462, fax 02-61.98.185. 


il che evita di dover effettuare la con- 
versione dei files! 


^iòi è una rivista delle 
Edizioni Milano Publishing 


Con riserva di modifiche. 
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Amiga F/X: 

terraforming, un progetto completo 

di MassìmUìano Marras 

Come preannunciato nel numero di maggio è giun to il momento di mettere alla prova 
quanto appreso durante i mesi passati, e lo faremo affrontando la riproduzione di una 
tra le più famose sequenze in computer grafica della storia del cinema: la 
iiterraformazione» da «Star Trek II. l'ira di Khan» 


Questo eletto, una luna deserta cfie 
Si tramuta in un puaneta ngogllnao, fu il 
battesimo del fuoco per l'aliora speri- 
mentale divisione della Industriai Light 
and Magic di George Lucas dedicata al- 
le produzioni in computer grafica. Ini- 
zialmente doveva trattarsi di una dimo- 
strazione di pochi secondi, un cubo dì 
pietra che si trasformava in un fiore, 
ma l'ingegno e la professionalità dei 
tecnici della ILM guidati da Jim Veilleux 
portarono sullo schermo una sequenza 
che ancora oggi suscita scalpore ed alla 
quale deve essere attribuito il merito di 
aver spianato definitivamente la strada 
per Hollywood alla computer graphics. 
Oggi possiamo riprodurre in casa e con 
software di larga diffusione quello che 
airepoca era possibile solo con super- 
computer e programmi scritti apposita- 
mente, e questo to si deve alla conti- 
nua evoluzione dei software grafici di 
Amiga, spesso sviluppati in collabora- 
zione con gli stessi pionieri hollywoo- 
diani di pochi anni fa; è infatti di questi 
giorni la notizia che Steven Spielberg, 
da sempre amico e collaboratore di 
George Lucas. ha scelto di usare esclu- 
sivamente Amiga per la produzione de- 
gli effetti del suo nuovo serial «Sea 
Quest" impiegando 55 Amiga 4000 di- 
sposti in rete e realizzando con questi 
oltre 2000 fotogrammi di animazione al 
giorno. 

Dovendo affrontare un’animazione di 
queste dimensioni è indispensabile 
un'attenta pianificazione preliminare; 
per motivi di spazio questo articolo non 
descriverà dettagliatamente tutta le fa- 
si della produzione ma si concentrerà 
sulla creazione degli oggetti e sui prin- 
cipi di animazione che si dovranno ap- 
plicare, facendo frequente riferimento 
alle precedenti puntate di Amiga F/X e 
ài mànuali m dotazione ai pacchetti 
software utilizzsti. Le videocessette di 
«Star Trelc II: l'ira di Khan» è pubblicata 
m Italia dalla CIC Video ed è disponibile 
sia per il noleggio che per le vendite; 
ovviamente il primo passo sarà quello 


di procurarsi il nastro e di vedere l’ani- 
mazione più volte a velocita normale 
per comprenderne la struttura. Solo do- 
po aver acquisito una certa familiarità 
corv la scena si potrà passare alla realiz- 
zazione dello storyboard «a ritroso» 
scomponendola nelle sue parti costi- 
tuenti come descritto neH'articolo di 
Amiga F/X dedicalo alle sigle in compu- 
ter grafica. É bene premettere che un 
progetto di questa complessità non po- 
trà essere portato a termine impiegan- 
do Il solo Imagine. ma saranno neces- 
sari quantomeno un programma di ima- 
ge processing con funzionalità di 
morphing, un generatore di paesaggi 
frattali qual è Vista Pro e le tessitore al- 
goritmiche iiEssence» già recensite su 
queste pagine. Sebbene si tratti di 
un'opera decisamente impegnativa non 
sono richieste particolari doti dt model- 
lazione degli oggetti e chiunque abbia 
una minima familiarità con i software 
appena citati potrà facilmente portarla a 
termine in poco tempo. 

Creazione degli oggetti 

Il missile che trasporta il dispositivo 
"Genesi» appare chiaramente solo per 
pochi istanti ed è quindi possibile model- 
larlo con una certa approssimazione, mo- 
dificando a mano le sezioni che lo com- 
pongono. Aggiungiamo un asse e ripro- 
duciamo la sagoma evidenziata in blu 
nella figura la Ile dimensioni del reticolo 
sono di 0.5 unità). Estrudiamo la sagoma 
di 25 unità ed entriamo in modo Pick 
Points; con Pick Box selezioniamo i punti 
della sezione più a destra nella vista late- 
rale e con Amiga-T scaliamo di 0.5 gli as- 
si X e Z lasciando Y ad 1 e disattivando le 
Auto-Centered rotations. Ripetiamo 
l’operazione per le altre sezioni usando 
come fattori di scala 0.58. 0.75 e 0.9 e 
lasciando invariata la sez'one numero i. 
A questo punto abbiamo già realizzato 
metà della scocca, ma le ali e la coda so- 
no ancore troppo pronunciate nella parte 
anteriore. Usando Hide Pomts e Pick 


Box per rimuovere temporaneamente i 
punti che non ci interessano, modifichia- 
mo le varie sezioni del missile in modo 
da farle somigliare a quelle visibili nei re- 
sto della figura la. Fatto questo copiamo 
l’oggetto e cancelliamo dal duplicato tutti 
I punti ad esclusione di quelli relativi alla 
sezione del muso (la numero 5), muovia- 
mo il solo asse dBil’oggetto di 25 unità in 
Y per farlo coincidere con i punti rimasti 
e con la funzione Sweep, -90 gradi e 4 
sezioni, creiamo metà del muso arroton- 
dato che fondiamo (Mergel con l'oggetto 
originale. Copiamo l'oggetto cosi ottenu- 
to e lo scaliamo di -1 sull'asse X per rica- 
vare la seconda metà della scocca, per- 
fettamente simmetrica; fondiamo le due 
parti ed aggiungiamo il pannello posterio- 
re manualmente oppure usando la tecni- 
ca della copia e del dom descritta neiia 
puntata dedicata alle Lens Flares. Ritoc- 
chiamo la sagoma facendo riferimento 
alla sezione laterale visibile in figura 1b 
ed in meno di dieci minuti avremo creato 
l'oggetto base e potremo dedicarci 
dH’aggiuntà dei dettagli. Per modellare i 
reattori creiamo un cilindro primitivo con 
tre sezioni verticali e lo deformiamo al 
centro ad alle estremità come in figura 
Ib: aggiungiamo poi una sfera primitiva, 
ne cancelliamo la metà inferiore e defor- 
miamo quella superiore fino a farle assu- 
mere la forma del getto di scarico evi- 
denziato in blu nella stessa figura. Colo- 
riamo questo getto di arancione ed inse- 
riamo la sfumatura rossa con una tessi- 
tura radiale rendendolo Brighi. Phong e 
impostando a 95 il valore di filtro per tutti 
i colon cosi da ottenere la semitrasparen- 
za. Per un effetto ancora più ricercato 
possiamo annerire il contorno dei reattori 
con una transizione frattale e variare du- 
rante l'animazione i colori e la lunghezza 
della transizione radiale rossa che rappre- 
senta la fiamma. A questo punto rag- 
gruppiamo getto e reattore, li ruotiamo 
di 90 gradi sull'asse X, h duplichiamo e 
quindi posizioniamo i due gruppi sul retro 
del missile, approssimativamente al cen- 
tro dei cerchi in rilievo che otterremo ri- 
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copiando la bump niap di figura 1c e 
contornandola con cinque o sei livelli di 
grigio nel OeluxePaint. Da ultimo potre- 
mo aggiungere le luci di posizione sulle 
ali e sulla coda con dei piccoli rombi resi 
BrigW. la brushmap con il noma del mis- 
sile, ed applicare il colore aH'oggetto 
principale. L'effetto visibile nell'ultimo ri- 
quadro della figura 1 si ottiene con il co- 
lore pesto a 235, speculantà. durezza e 
Shiininess a 255 e due tessiture, una Pa- 
stella (255.128.128: 255,255.255, 
128.128,255; 190,190,1901 ed una Cy- 
tindChecks con colore posto a 220 e di- 
mensioni proporzionate aH'oggetto. 

Per la luna deserta facciamo ricorso 
alla consueta sfera perfena, ingranden- 
dola di dieci volte (320 unità) per ren- 
derla proporzionata alle dimertsioni del 
missile. I crateri saranno ovviamente 
una mappa di altitudine (larga 000 pixel 
e alta 400) simile a quella visibile nel pri- 
mo riquadro della figura 2 che è pensa- 


ta per minimizzare le distorsioni intro- 
dotte daH'evvolQimerto di una figura 
rettangolare su una superficie sferica. 
Come si può notare alcuni crateri risul- 
tano colorati meno intensamente di altri 
per Simulare le diverse altitudini mentre 
le linee rette lungo i margini superiore 
ed inferiore servono a produrre due de- 
pressioni circolari ai poli destinate a di- 
stogliere lo sguardo dalla zona priva di 
asperità che si trova poco sotto di loro e 
che è necessaria per evitare di ottenere 
dei rilievi somiglianti ad acmi d'uva piut- 
tosto che a cerchi. Per migliorare l'ef- 
fetto complessivo aggiungiamo alla sfe- 
ra anche una tessitura Bump di Essen- 
ce cosi da rendere il resto della superfi- 
cie ricca di avvallàmenti e rilievi frattali 
che rimarranno perfettamente nitidi an- 
che quando il pianeta sarà in primo pia- 
no; per evitare interferenze tre la mappa 
di altitudine e la tessitura lo sfondo del- 
la mappa è tinto di verde, componente 



colore che viene ignorata durante il 
bumpmapping. 

Poiché il pianeta deve fondersi sotto 
l'effetto del calore sprigionato dal- 
l'esplosione creiamo una seconda sfera 
perfetta di dimensioni leggermente in- 
feriori. ad esempio 319.5 unità. Coloria- 
mo questa seconda sfera con una tessi- 
tura FractalColor sfumando i colon tra il 
giallo puro, l'arsrtcìone ed un rosso mol- 
to scuro, quasi nero, per dare l'impres- 
sione di diverse temperature e di zone 
a rilievo, altrimenti impossibili da otte- 
nere perché l'attributo di Bright neces- 
sario per renderla uluminosa" vanifica 
l'impiego di tessiture o mappe di altitu- 
dine. Normalmente questa sfera di lava 
risulterebbe invisibile trovandosi all'in- 
terno della luna, ma applicando alla pri- 
ma sfera una tessitura CylinderTurb con 
l'asse Z posizionato nel punto dove 
esploderà il missile, potremo sfruttare 
le proprietà del rumore frattale di Es- 
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sence per renderla progressivamente 
trasparente, scoprendo cosi l'oggetto 
nascosto. La minima differenza di di- 
mensioni tra le due sfere risulterà im- 
percettibile in fase di rendering e l'effet- 
to finale sara appunto quello di vedere 
un unico oggetto, la luna, fondersi fino 
a diventare una massa di magma flut- 
tuante nello spazio, come appare evi- 
dente nei fotogrammi due e tre della 
sequenza che accompagna l'articolo. 

Il prossimo oggetto sarà l’eruzione di 
fiamme che fa seguito alCimpatto del 
missile sulla superficie della luna deser- 
ta; coma già detto m passato, facendo 
ricorso ad un sistema di particelle si 
può facilmente simulare un'eruzione 
All'inizio le particelle sono caldissime (e 
quindi gialle) e si muovono molto rapi- 
damente verso l'alto, sospinte dal- 
l'esplosione: la colonna di fuoco si for- 
ma in 10 0 15 frame, ed il progressivo 
raffreddamento delle particelle le colora 
prima con sfumature di arancione e 
quindi di rosso. Anche le particelle che 
SI allontanano dal nucleo lungo gli assi X 
e y. indipendentemente dail'altitudme, 
subiscono una diminuzione di tempera- 
tura e quindi una variazione di colore. A 
circa tre quarti dall'apice la colonna di 
fuoco perde la propria coerenza e le 
particelle più esterne rallentano la loro 
corsa, creando dei contorni frastagliati e 
divemando sempre meno luminose fino 
a scomparire. Verso la fine dell'eruzione 
tutte le particelle, a partire da quelle più 
prossime alla superficie del pianeta, 
perdono luminosità e si dissolvono nel 
nulla Lo script ARexx del pnmo riqua- 
dro SI occupa di generare un sistema di 
particelle che segue le regole appena 
esposte, ed è concettualmente simile a 
quello usato neH'articolo dedicato alla 
«particellizzazione» con la differenza 


che m questo caso le particelle sono dei 
piccoli rombi bidimensionali e non le 
sfere perfette usate allora: questo è ne- 
cessario perché in alcuni frame di ani- 
mazione si possono avere quasi sette- 
cento "lapilli» ed un simile quantitativo 
di sfere metterebbe in difficoltà il moto- 
re di rendering di Imagine costringendo- 
ci ad attese estenuanti. Per ottenere un 
risultato ancora migliore, compatibil- 
mente con la memoria di cui disponia- 
mo, possiamo sovrapporre più copie 
dell'oggetto «eruzione» in ogni foto- 
gramma adoperando ad esempio quello 
del fotogramma corrente più quelli dei 
tre 0 quattro fotogrammi precedenti 
leggermente ruotati sull'asse Z locale: 
questo produce un efficace effetto di 
'imotion blur» che priva le particelle del- 
la loro natura bidimensionale e geome- 
trica trasformandole m segmenti sfocati 
del tutto simili a quelli dell'animazione 
originale. 

Contemporaneamente all'eruzione 
appare anche un'onda d'urto, e sebbe- 
ne questo sembri uno degli oggetti più 
semplici da modellare, presenta alcuni 
problemi non immediatamente evidenti. 
La forma è sicuramente quella di un to- 
roide. e SI potrebbe pensare di realizzar- 
la appunto con un «primitive torus» di 
dimensioni proporzionate all'esplosione 
iniziale, ingrandendolo fino a coprire lo 
schermo, se la si osserva attentamen- 
te, perù. SI nota che lo spessore e la 
densità dell'onda variano in dipendenza 
dalla distanza dal centro, creando una 
sensaziorte di tridimensionalità e di 
energia. L'effetto è simile a quello pro- 
dotto dal motion blur, ma ancora di più 
lo 51 può pensare simile alle linee trat- 
teggiate che i disegnatori di fumetti 
tracciano in direzione contraria a quella 
del movimento per renderne l'illusione. 


Per ottenere questo effetto dobbiamo 
far ricorso alla nebbia che, come già ri- 
cordato nella puntata dedicata alle Lens 
Fiares, può simulare diverse densità 
semplicemente variando lo spessore 
dell'oggetto al quale viene applicata. Fa- 
cendo quindi riferimento alla figura 2a 
creiamo la prima cross-section e la tra- 
sformiamo in un cerchio chiuso con ta 
funzione Sweep: variando il parametro 
di Fog Lenght (nel nostro caso 20 unità) 
in relazione allo spessore variabile della 
«coda» interna possiamo ottenere una 
nebbia a densità variabile, praticamente 
nulla nel punto piu interno e via via piu 
intensa fino a raggiungere il tubo che 
rappresenta la cresta dell'onda In previ- 
sione dell'animazione creiamo un altro 
oggetto adoperando la seconda sezione 
evidenziata in figura 2a e quindi un terza 
versione di dimensioni leggermente su- 
periori alla seconda ed un Fog Lenghi 
molto alto, circa 500, che per effetto 
della densità variabile scomparirà più ra- 
pidamente nel cerchio interno e più len- 
tamente in quello esterno quando effet- 
tueremo un morph tra i tre oggetti Ifo- 
togramma 2) 

Abbiamo detto che il «Progetto Ge- 
nests» fu il battesimo del fuoco per gli 
artisti della ILM, e certamente il fuoco 
non manca. Oltre al sistema di particel- 
le che simula l'esplosione di lava dob- 
biamo realizzare anche una onda di 
fiamme capace di circondare il pianeta 
muovendosi, per usare le parole di Alvy 
Smith che ne coordinò la realizzazione, 
«come un incendio nella prateria» Ap- 
parentemente anche per questo effetto 
un Sistema di particelle potrebbe risulta- 
re indicato e sarebbe sufficiente modifi- 
care lo script ARexx visto in precederiiza 
COSI da far propagare radislmertte le 
particelle di fiamma intorno all'asse mu- 
tando temperatura (ovvero colore) e dis- 
solvendosi appena un po' più lentamen- 
te. In realtà questa strada non e facil- 
mente praticabile perché il fuoco deve 
muoversi ed espandersi contempora- 
neamente e questo renderebbe neces- 
sario l’uso delle particelle tridimensiona- 
li già scartate m precedenza Percorria- 
mo quindi un'altra via e sfruttiamo le 
tessiture frattali di Essence. modifican- 
do secondo i rostri scopi il metodo per 
la creazione delle fiamme descritto da 
Worley nella prima newsletter dedicata 
ad Essence Aggiungiamo un disco pri- 
mitivo con un raggio di 368 unità Imagi- 
ne e 256 punti; lo selezioniamo, entria- 
mo in modalità Pick Points e cancellia- 
mo la metà inferiore, lasciando intatto il 
punto centrale, avremo ottenuto cosi 
un semicerchio. Passando in modo Prck 
Faces, con Amiga-A selezioniamo tutte 
le facce e quindi con Make Subgroup 
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diamo loro un nome (ad esempio 
•'temp'i-oraneo). Enfiamo m Pick Ed- 
ges. e con Pick Subgroup attiviamo solo 
gli Interior EdgeS che suddividiemo con 
la funzione Fracture; il piccolo trucco 
cfie abbiamo appena impiegato e estre- 
mamente utile per aumentare il detta- 
glio di parti di un oggetto senza modifi- 
carne I contorni A questo punto cancel- 
liamo il solo punto centrale per ottenere 
l'arco di figura 2c che ritocchiamo a ma- 
no in modo da renderlo proporzionato 
alla sfera della luna (anch'essa visibile 
nella figura). 

Entriamo nel requester degli attributi 
e lo coloriamo di giallo puro, rendendolo 
Biight ed eliminando l'arrotondamento 
Phong. Aggiungiamo le tessiture come 
descritto da Worley. facendo però uso 
della CylindTurb, ruotata di 90 gradi sul- 
le X, per sforare" con il rumore frattale 
le lingue di fiamma ed impostando il 
Transiiion Radius a 320, la Transition 
Width a 56 e la Variation Width a 60. Al- 
lo stesso modo adoperiamo la Cylind- 
sm, ruotata come la precedente, con 
Transition Radius di 300 e Transition 
Width di 70 per sfumare il colore delle 
fiamme Inuovamente, la temperatura) 
con un rosso scuro mentre queste si al- 
lontanano dal centro delCoggetto (la 
transizione di colore è schematizzata 
nella stessa figura). Animando il rumore 
frattale e spostando il disco lungo la su- 
perficie della luna, si otterrà l'effetto vi- 
sibile nel quarto fotogramma della se- 
quenza. cor il benefìcio aggiuntivo di un 
bagliore sulla crosta lunare m quei punti 
dove la transizione tra le massa calda in- 
terna e la fredda superficie inizia a mo- 
strarsi. 

Affrontiamo ora la creazione dell'ef- 
fetto più spettacolare' la crescita di 
montagne frattali dalla lava fusa È evi- 
dente che dobbiamo sfruttare le funzio- 
ni di morphing tridimensionale di Imagi- 
ne per trasformare una superficie piatta 
(ma non liscia né uniforme) in un pae- 
saggio realistico. Poiché Vista Pro per- 
mette di esportare le proprie «Dem» in 
formato Turbo Silver e quest'ultimo 6 
leggibile da Imagine, facciamo ricorso 
appunto a Vista Pro: dopo aver creato 
un'ampia area di terreno frattale con 
questo software ed averla salvata m for- 
mato Imagine, manipoliamo l'oggetto ri- 
sultante nel Detail Editor per fondere 
tra loro le parti che compongono il grup- 
po In questa fase è necessario trovare 
un adeguato compromesso tra il livello 
di dettaglio desiderato ed il numero di 
Edge di cui un singolo oggetto può di- 
sporre in Imagine, riducendo il numero 
di punti e di Edge qualora Imagine se- 
gnalasse un eccesso. 

Il ofimo ostacolo con il quale ci scon- 


triamo è l'impossibilità di appiattire ma- 
nualmente il paesaggio, a causa del- 
l'elevato numero di punti presenti e 
deiraffollamenlo con il quale questi si 
presentano nelle finestre di Imagine 
Facciamo quindi ricorso ad un program- 
ma estern o, co ncettualmente simile al 
già noto ATTTD che adoperiamo per i 
sistemi di particelle, che è 3D Lib di 
Gtenn Lewig Iti co-autore delle tessiture 
di Essence: naturalmente il software, 
shareware, è reperibile su MC-lmk). Il 
grande vantaggio di 3D Lib rispetto ad 
ATTTD è quello di poter convertire tan- 
to le definizioni testuali in oggetti quan- 
to di effettuare il procedimento inverso 
permettendo la manipolazione algorit- 
mica di oggetti già esistenti Lo script 
ARexx del seconda riquadro si occupa 
appunto di azzerare l'altitudine di un og- 
getto Imagine convertito dal modulo 
ReadWrite in ASCII e, poiché la struttu- 
ra dell'oggerto rimana invariata, quando 
questo viene riconvertito in formato bi- 
nario è possibile effettuare il morphing 
con quello originale. Superato l'ostacolo 
ne appare un altro, i paesaggi salvati da 
Vista Pro, pur mantenendo intatte in 
Imagine le informazioni sulla geometria 
del terreno, sono decisamente carenti 
per quel che riguarda il rendering Ogm 
faccia assume un colore, ed è ben diffi- 
cile che una volta calcolato da Imagine il 
paesaggio abbia mantenuto qualcosa 
del realismo e della naturalezza frattale 
che contraddistinguono Vista Pro. Inol- 
tre, se anche la scarsa qualità di resa ci 
soddisfacesse, durante l'animazione 
non otterremmo il previsto effetto d> 
crescita «frattale", perché il terreno 
piatto conterrebbe comunque i colon 
delle colline, delle montagne e della ne- 
ve, facendo somigliare l'effetto ad un 
modellino schiacciato e quindi sollevato 


da fili piuttosto che al caotico movimen- 
to delle forze della natura. 

In nostro aiuto viene nuovamente 
quella miniera di effetti che e Essence, 
grazie anche alla possibilità di generare 
un rumore frattale tridimensionale non 
limitato alle superfici Ovviamente la 
roccia fusa che si sta raffreddando, rap- 
presentata dall'oggeTio piatto, deve pre- 
sentare un rilievo apparente, che otte- 
niamo con la tessitura Bump; poiché 
anche i bump sono generati in tre di- 
mensioni, man mano che la superficie 
del nostro terreno si solleva, essa per- 
corre uno spazio corrugato dando l’im- 
pressione di vedere piccole frane, rivol- 
gimenti della materia rocciosa e piu in 
generale un livello di dettaglio (quasi) in- 
finito che rimane coerente durante il no- 
stro volo, svelando sempre piu partico- 
lari mentre ci avviciniamo Se ci limitas- 
simo a questo l'effetto sarebbe già 
estremamente realistico, ma non dareb- 
be l’impressione di un procedimento 
evoluzionistico accelerato perche non 
nascerebbero nè zone verdi né aree 
rocciose né neve né acque negli avval- 
lamenti. Per ottenerli sfruttiamo nuova- 
mente il principio della tridimensionalità 
dello spazio frattale di Essence, appli- 
cando alle diverse elevazioni (terreno, 
vegetazione, morttagna, neve) la tessi- 
tura LinearFract con appropriate colora- 
zioni e ampiezze di transizione. La figu- 
ra 2c chiarirà meglio questo procedi- 
mento; volendo far apparire la neve so- 
lo su quelle cime che superano una cer- 
ta altitudine poniamo l'asse della tessi- 
tura poco al disotto di quella posizione 
definendo una fascia di transizione tale 
da generare una perturbazione frattale 
fino a poco sopra l'altitudine scelta per 
la neve; il risultato è una miscelazione 
del colore dell'oggetto con quello (in 
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/• LavaParticle.rexx - rev. 2 25/06/93 */ 

do 8 = 1 to 675 

CALL Assegna_Pos( | 

do frane « 1 to 75 

dunmy— randooCO ,999. frane) 

Tot-9»frane; punti-4*Tot; edge=5*Tot; face=2*Tot; 
noiB®”"ran:obJ" I (fraaef if fraj«e<“9 then none'TaiDiobjO" 1 1 fraine; 
file = 0PEN(n,noB«, 'W' ) ; If file “ 0 than exit 20; 

GALL WRITELW(n,'ATTD' ) 

CALL WRITELN(n, 'TDDD' ) 
cakLL WRITELWfn.'O') 

CALL WRITELKCn.'NAME') 

CALL WRITELNCn.none) 

CALL MRITELH(n, 'SHAP' ) 

CALL WRITELN(n,'l,l,0,0,0' > 

CALL WRITELMCn.'POSI'K 
CALL WRITELWCn, '0,0,0') 

CALL WRITELNCn.'AXIS') 

CALL WRITELBCn. '0,0,0') 

CALL WRITELH(n,'SIZE') 

CALL WRITELWCn,2' , *2','2) 

CALL WRITELHCn, 'PNTS' ) 

CALL HRlTELH(n, punti) 
do s “ 1 to Tot 

if z.E » C100+(6-RANDOK(0,12))) then CALL Assegna_Pos( ) 
fuga-l+(2.e » (754(4-SANDOH(0 ,8) ) ) ) 
if Z.S V- (4O4-(4-RANDOM(0,8))) ttien 
do 

if abs(x.s) >(5-fu9a) then x.s- x.s -f (fu9a*SIGH(x.s) ) 
else x.s “ x.s -* (2*(1-RAND0M(0,2) )) 

if absCY'8) >(5-tuga) then y.s» y.s + (fuga*siGN(y.s)) 
else y.B - y.s + ( 2*( l-RANDOK( 0 ,2) ) ) 

end 

else 

do 

x. s = x.s + C2*C1-RAKD0H(&,2) ) ) 

y. s - y.s + (2*(Ì-RANDOM<0,2))) 

Z.S - Z.S + (RAMDOHCl , (4-£uga) )*(l+(fraDekl0)) ) 

CALL WHITELH(n,X.s-l','y.3','2.8) 

CALL HRITELN(n,X.S','y.S','2.S+4) 

CALL WRITEL»{n,X.9+l' , 'y.s' , 'S.S) 

CALL WHITELH(n,x.B','y.S','Z.S-3) 
and 

CALL WRITELNfn, 'EDGE' ) 

CALL WJ8ITKLH(n,edga) 


questo caso bianco) relativo alla nuova 
altitudine. In fase di animazione, mentre 
le facce dell'oggetto umontagna'i si 
muoveranno verso l'alto raggiungendo 
e superando le fasce di colore frattale, 
vedremo formarsi la neve, dapprima fra- 
stagliata e poi sempre più compatta, 
con occasionali slavine e sommovimen- 
ti del tutto realistici. Naturalmente ripe- 
tiamo lo stesso procedimento per le al- 
tre fasce di altitudine, modificando ap- 
propriatamente I colon e le aree di tran- 
sizione, fino ad ottenere un intero spa- 
zio frattale colorato ed a rilievo capace 
di prestare alle superfici deH'oggetto le 
sue proprietà. 

Da ultimo dobbiamo creare due cubi 
di nebbia rossa con diversi valori di Fog 
Lenght per consentire un morph da se- 
mitrasparente a completamente opaco 
e che adopereremo per la transizione 
descritta più avanti, un pianeta comple- 
tamente formato e ricco di vegetazione 
delle stesse dimensioni della luna e na- 
turalmente uno sfondo stellato la cui 
creazione è già stata descritta m prece- 
denza su queste pagine. Il pianata è 
composto semplicemente da due sfere 
poste rune dentro l'altra, quella ester- 
na, blu chiaro e nebbiosa, rappresenta 
l'atmosfera, mentre quella interna, colo- 
rata con una ipotetica mappa di man e 
continenti ed arricchita da nuvole frattali 
ottenibili sempre con Essence è il pia- 
neta vero e proprio. 

La dinamica 

Analizziamo adesso la struttura 
dell'animazione, ed i problemi connessi 
alla sua riproduzione adoperando come 
guida I commenti e le considerazioni di 
alcuni degli autori originali come Jim 
VeillBux, Alvy Smith e Loren Carpenter. 
Naturalmente le indicazioni che seguo- 
no dovranno assolutamente essere af- 
fiancate da uno studio attento e metico- 
loso della scena come appare nei film, 
altrimenti la nostra riproduzione risul- 
terà inevitabilmente viziata L'intera ani- 
mazione dovrà sembrare un lungo, inin- 
terrotto movimento di macchina; nella 
realtà dovremo necessariamente ricor- 
rere al montaggio ed al morphmg per 
creare una continuità apparente non es- 
sendo possibile realizzare tutta la scena 
con il solo Imagine. Questo non è un 
demerito perché anche l'animazione on- 
gmale. pur se con motta abilità, era in- 
terrotta da due transizioni. La prima par- 
te. fino alla comparsa della gigantesca 
tempesta di fiamme, potrà essere pro- 
dotta all’interno di Imagine. 

Consideriamo la macchina da presa 
fissata ad una immaginaria astronave 
che si dirige verso il pianeta e durante 


la manovra di avvicinamento spara un 
proiettile, il nostro missile, che a sua 
volta segue un percorso a forma di 'S' 
raggiungendo il pianeta, virando all'ulti- 
mo momento quasi per evitarlo, e quin- 
di precipitando sulla zona dell'impatto 
con un impulso repentino. Entrambi i 
movimenti possono facilmente essere 
ottenuti adoperando dei path e allinean- 
do gli oggetti con la loro direzione, ma 
in pratica e piu conveniente lasciare li- 
bera almeno la macchina da presa ed al- 
linearla a mano ogni 5 o 6 fotogrammi 
cosi da poter puntare precisamente 
l'area che ci interessa. Inoltre la luna 
deve anche ruotare sull’asse delle Z, 
pur se di pochi gradi, e di questo dob- 
biamo tenere conto per far collimare 
esattamente il punto di impatto del mis- 
sile con l'area dove abbiamo applicato 
la transizione frattale per scoprire la lava 
nascosta all'interno. Mei frame in cui il 
missile colpisce la superficie del pianeta 
iniziamo a rendere evidente il processo 
di fusione della crosta lunare, aumen- 
tando progressivamente il raggio della 


transizione cosi da ottenere un frasta- 
gliato e caotico allargamento della mas- 
sa incar^descente. Adoperando come ri- 
ferimento la descrizione delle transizioni 
frattali nel manuale di Essence (pag. 92) 
facciamo in modo che le zone già rag- 
giunte dalla lava non vengano più in- 
fluenzate dalla perturbazione franale 
<che le «raffredderebbe» nuovamente! 
riproducendo esattamente l'effetto ori- 
ginale. Contemporaneamente inseria- 
mo gli oggetti che compongono li no- 
stro sistema di particelle ed adoperando 
la funzione Reset Relative Posnion/Ali- 
gnment di Imagtne costringiamo il siste- 
ma di particelle a mantenersi coerente 
con il pianeta che, come sappiamo, ruo- 
ta sul proprio asse. Durante questa par- 
te dell'animazione l’onda d'urto deve 
naturalmente trovarsi davanti alla mac- 
china da presa, trasformandosi nelle di- 
verse versioni fino a scomparire. 

Quando la colonna di fuoco si esauri- 
sce. la macchina da presa deve trovarsi 
molto vicina alla superficie del pianeta e 
percorrerla fino a perdere di vista l'onda 
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do s = 1 to Tot 
base={s-l)»4 

CALL WBITELN(n,base+0' ,'base+l) 

CALL WHITELH(n,base+l' , 'baSft+2) 

CALL MRITELN(n,bsse+2' ,'base+3) 

CALL HBITELN(n,bsse+3' , 'baee+0) 

CALL WRITELH(n,b9se+3','bas9+l) 
end 

CALL m?ITELIf(n, 'FACE' ) 

CALL miiTEUf(n, face) 
do 8 « 1 to Tot 
base=(s-l >*5 

CAlL HRITELN(n,base+l ' , 'base+2' , 'base-» 4 )- 
CALL HRITELN( n^base-»?' , 'basa-»0' , 'base-»4) 

CALL WRITEUf(n, 'CLST' ) 

CALL milTEUttn, '1' ) 
do S • 1 to Tot 

Grn=255-(((2*( (abs(x.s)>4) |(abs(y.Bl>4>))■^2^*(absCx.s)4abs(y.s) )) 
Gm-Grn-(2.s*2); If 6rn<0 then Grn=0 
CALL WHITELN(n,2S5' ,'Grn' , '0) 

CALL WRITELN(n,255' , 'Grn' , '0) 
end 

CALL WRITELK(n, 'ElLST' ) 

CALL TOITELH(n, '0' ); 

CALL tfRITEUftn, '0,0,0'1 
CALL WRITELH(n, 'TLST' ) 

CALL WRITELWIn, '1' ) 
do s 1 to Tot 

if frane>=50 then TRA=(10*< f rane-50 )-»-(200-z.s) ) 
elee TBA=< 2*frsBie)+( s .s%5) 
if TRA>253 then TKA>255 
CALL HRITBLN(n,TRA' ,'TRA' , 'TRA) 

CALL WRITEL»(ri,TRA','TRA','TRA) 
end 

CALL WRITELN{n, 'EKM' ) 

CALL CLOSE (n) 

address coninand 'cpu nocache noburst' 

addrees cOBuaand *sys:cl/asciitotddd '||noDe||' ' | Inopie | | '• iob' 
address cooaand 'delete ' | { none 
address cooimand 'cpu cache burst' 
end 
exit 0 
Assegna_Pos : 

X.8 - (4*U-RAKDOH(0,2)) > 
y.S - (4*(1-RAKDOK(0,2)) > 

2.8 • RANDOK(0,1) 
return 


di fiamme cde riappare improvvisamen- 
te ‘imoito vicina e mollo grande, sugge- 
rendo immensa furia e calore» per dirla 
con le parole di Smith, e quindi raggiun- 
ge e supera l'osservatore che tenta inu- 


tilmente di sfuggirle (fotogrammi 4 e 5 
della sequenza). Naturalmente, pur con- 
tinuando a muovere (a macchina da pre- 
sa lungo il path. facciamo ancore ricorso 
alla animaiione manuale cosi da adatta- 


re tanto il moto del disco di fiamme 
quanto l’aliineamente della »Camera» 
all'effetto appena descritto. Nel mo- 
mento in CUI l'onda di fuoco raggiunge 
e ingloba l'occhio dello spettatore po- 
niamo la nostra transizione esattamente 
come fecero Villeux e gli altri autori su 
suggerimento di Carpenter secondo il 
quale il muro dt fuoco sarebbe servito a 
«sviare l'attenzione degli spettatori per 
introdurre la parte di costruzione delle 
montagne». Per ottenere questo effet- 
to facciamo ricorso ad un doppio morph 
tra I cubi di nebbia rossa (trasparente, 
opaca e nuovamente trasparente) per 
oscurare l'intera immagine e scoprire 
quella nuova. 

A questo punto proseguiamo il volo 
apparentemente continuo lungo il pae- 
saggio frattale in crescita e vediamo 
l’onda di calore trasformarsi in atmosfe- 
ra azzurra mentre si formano le monta- 
gne e le valli, (fotogrammi 6 e 7) fino ad 
arrivare al paesaggio completo generato 
da Vista Pro che fondiamo con quello di 
Imagine ricorrendo alle funzioni di mo- 
tion morph del nostro image processor 
(fotogrammi Q e 9). L'uso del morphtng 
bidimensionale consente di semplifica- 
re enormemente l'animazione evitando 
di dover fare ricorso ad un intero piane- 
ta franale (peraltro realizzabile, ma co- 
stoso in termini di memoria e tempo di 
rendering). 

Da ultimo lasciamo che la macchina 
da presa si allontani per rivelare sempre 
più la superficie curva del pianeta, rial- 
lacciando con un secondo morph II re- 
sto deiranimazione Imagine con il pia- 
neta completamente "terraformato» e 
l’osservatore che se ne allontana. An- 
che in questo caso la transizione è la 
stessa dell'animazione originale, perché 
il pianeta che appare al termine non è 
generato m raytracing ma disegnato a 
mano da Chris Evans. 


Conclusioni 

Per realizzare l’effetto originale otto 
persone lavorarono ininterrottamente 
per cinque mesi; oggi un risultato molto 
simile può essere ottenuto da una sola 
persona che si applichi per pochi pome- 
riggi- 

Questo dovrebbe rappresentare anche 
per I meno esperti uno stimolo sufficien- 
te per affrontare con impegno e determi- 
nazione il «terraforming» anche perché, 
come testimoniano i nove fotogrammi ri- 
prodotti, il risultato finale è tale da ricom- 
pensare pienamente la fatica. 


Mass^mthano Marrss à raggiungibile tramite MC- 
Link alla casella MCI60S e tramite Internai all'indi- 


A22«rà deus VlstaPro p«h inaline usando 3D Llb 

OPEUf 'Ingresso' , 'ran:deni.txt' , 'READ' ) 

OPEHf 'Uscita' , 'rftB;denil.t)rt', 'WRITE') 

DO rOREVER 

IF EOF( 'Ingresso' ) then leave 
in = READUl('Ifìgrssso') 
out=in 

IP tHDEX(in, 'PNTS Point') -= 0 then 
DO 

lung=LENSTK(in) 
pos-INDBX( in, 'Z>*' ) 

£ill=lung-pos-»-l 

out=OVERLAy{'Z-0',in,pos,fiU,' ') 

END 

WFITELN( 'Uscita' ,OUt) 

END 

CLOSE( 'Uscita') 

CLOSE( 'Ingresso') 
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Cloanlo Personal Paìnf 2.1 

Eccoci a parlare di nuovo italiano: e lo facciamo con un programma di cui 
avevamo sentore già da diverso tempo. La nuova produzione Cloanto di Udine 
ci offre un aggiornatissimo ambiente di lavoro nel painting. alla stregua della migliore 
produzione mondiale, con un tocco di originaliTà. ancora una volta, tutta italica 
e con un occhio di riguardo anche alla sua internazionalità 

di Massimo Navelti 


C'è una software house italiana che 
non perde occasione di farci gridare al 
miracolo ad ogni nuovo prodotto; sap- 
piamo benissimo in quali condizioni ver- 
sa il panorama della programmazione 
commerciale nosirana, soprattutto per 
Amiga ma anche per altri ambienti, e la 
cronaca delle nuove produzioni ci con- 
sente di continuare a sperare tn un mi- 
glioramento tangibile. Giunti alla loro 
quarta opera, dopo aver sperimentato li 
word-processing con Cl-Text lo Perso- 
nal Write che dir si voglia), il primo «ve- 
ro» WP nazionale che adotta delle origi- 
nali soluzioni, l'elaborazione dei font 
con il Personal Font Maker, polente 
strumento di creazione custom di carat- 
teri e stili, ed un ottimo software a sus- 
sidio degli handicappati di cui, ahimd. si 


sono perse le tracce, ecco dalla Cloanto 
il Personal Paint, produzione '92- '93; si 
tratta in sintesi di un ambiente di pain- 
ting con tutte le caratteristiche tipiche 
di un tale prodotto, in aggiunta a solu- 
zioni custom che lo rendono oltremodo 
flessibile e potente a piacere dell'uten- 
za. Se queste premesse stimolarro in 
VOI una curiosità pari a quella che abbia- 
mo noi nel provare Personal Paini, non 
VI resta che continuare a leggere que- 
sto articolo e vedere quello che offre 
questo prodotto. 

La confezione si presenta nel con- 
sueto stile Cloanto, composta da un 
classificatore contenente il manuale di 
oltre 190 pagine, e da due dischi, uno 
con il programma e l'altro contenente 
utility 0 file di supporto grafico. Come al 


solito la guida per l’utente è di ottimo li- 
vello, sia nelle informazioni di carattere 
generale che specifiche alle funzioni del 
pacchetto. Alla sua partenza il piano di 
lavoro è quanto di più consueto si pos- 
sa trovare In tali applicativi; la barra dei 
comandi grafici alla sua sinistra, la palet- 
te dei colon in basso ed t pulì down me- 
nu nel posto dove uno se li aspettereb- 
be. La prima variante alla norma si trova 
nella «lingua» con cui Personal Paint co- 
municherà, e non poteva essere altri- 
menti data la sperimentata tradizione 
Cloanlo di fornire GUI su misura, già. 
perché essa potrà adattarsi comoda- 
mente alle diverse lingue tramite una 
ingegnosa interfaccia utente dove si po- 
trà, mediante un editor dt testi, scrivere 
la traduzione dei comandi per poterla 
poi usare nelle operazioni consuete (da 
notare che sono già presenti, oltre 
all'italiano, l'inglese, il tedesco e una co- 
siddetta «personalizzata» ad uso cu- 
stom). In sostanza si tratterà di un file- 
set ASCII di CUI Personal Paint, al suo 
caricamento, terrà conto. L'internazio- 
nalizzazione del prodotto cosi è affare 
fatto, scelta ed attuata in modo elegan- 
te e preciso, cosa che già dovrebbe far 
gridare al miracolo di cui sopra, visto poi 
che difficilmente si incontrano soluzioni 
del genere nel panorama software 
mondiale. Ma alla Cloanto sono ben 
consci che il successo di un prodotto va 


Clo.nto Psrson.l Paint 2.1 


Produttor»: 

Cloanlo Italia 

V:a a B Bison Zi -33 100 Udine 
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Oistributor.: 
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VaPiemoniB M-Zola PredosalBOl 
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spesso aldilà delle più spiccate preroga- 
tive e non si può certo darle torto; quan- 
ti però sono in grado di accogiiere tale 
messaggio? Fine della digressione. 

Tornando a parlare delle caratteristi- 
che proprie di Personal Paint, le richie- 
ste di sistema sono ormai le classiche 
VOCI, che vanno dai S O. 2. 0-3.0 ai nuovi 
modi grafici AGA, una quantità di me- 
moria adeguata [2-3 Mbyte) ed urta 
macchina abbastanza veloce I6S020- 
0301. in sintesi tutta la produzione Ami- 
ga corrente. Il programma di installazio- 
ne poi è quanto di più facile ed intuitivo 
SI possa sperare. 

Nello scorrere i menu a disposizione, 
molto completi, potremmo iniziare da 
"Progetto» in cui abbiamo la possibilità 
dì caricare file (m vari formati che vanno 
dall'ILBM al GIF87a. al PCX, di chiara 


provenienza MS-DOS, ad un formato 
proprietario m modo criptato, tutti rico- 
nosciuti automaticamente), oltre che 
poterli salvare in altrettanti modi (con in 
più un inusuale formato in codice C. 
molto comodo per i programmatori, con 
il quale otterremo la rappresentazione 
grafica in linguaggio sorgente dell'im- 
magine considerata); si potrà quindi 
passare ed esaminare le complete op- 
zioni di stampa, sia tradizionali ad impat- 
to che PostScript con una moltitudine di 
variabili che soprattutto in questo se- 
condo caso vanno dai DPI e LPI modifi- 
cabili a nostro piacimento, EPS, corre- 
zioni UCR, stampa in CMY oppure in 
CMYK ed altro. A seguire è presente un 
comodo grabber di schermo, attivabile 
tramite requester, cui segue una delle 
opzioni piu tipiche, e non poteva certo 


mancare, con cui impostare il piano di 
lavoro: sto parlando del "Formato Im- 
magine» con la quale avremo la possibi- 
lità di definire i parametri grafici sia nel- 
lo scegliere il modo video, sia nell'opta- 
re 0 meno per l'overscan (standard, 
massimo consentito oppure video) e sia 
per il numero massimo di colon A pro- 
posito di quesfultima voce potrà sem- 
brare strano che manchi la possibilità di 
operare con 4096 colon, ma riteniamo 
che alla Cloanto abbiano saggiamente 
scelto le nuove modalità, in ambito 2B6 
colon, per offrire una più congrua stan- 
dardizzazione del prodotto rispetto alla 
nuova linea di calcoiatori Amiga; in ogni 
caso la sue codifica interna è sempre a 
24 bit. Sotto «Elaborazione Immagine» 
entriamo nelle potenzialità più spiccate 
di Personal Paint; sono a disposizione 
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una trentina di filtri con cui variare 
l'aspetto del nostro lavoro, che vanno 
dalla diffusione Floyd-Stemberg al dithe* 
ring su livelli diversi, funzioni di emboss 
e ©dge, gradienti colore di tutti i tipi, 
texture, opzioni di sharpening, tini 


Sharp e cosi via. Ui^o degli aivibienti 
maggiormente completi, con in pnj le 
possibilità di variarne la composizione, 
oltre che scriverne di nuovi a nostro pia- 
cimento. tramite un veloce requester. 
Senz'altro una delle funzioni base di 


Personal Paint che offre una grande 
flessibilità e potenza d’intervento in mo- 
do oltretutto semplice e chiaro. Com- 
pletando la descrizione del menu >' Pro- 
getto» abbiamo a disposizione altre vo- 
ci. coiTie la presenza di un secondo pia- 
no di lavoro m contemporanea al primo, 
ove operare in scambio, le informazioni 
sullo stato della memoria ed altre utility 
di gestione file. 

L'ambiente «Pennello» ci offre molte 
delle possibilità presenti normalmente 
in altre produzioni, con interessanti ag- 
giunte; si potranno ovviamente caricare 
e salvare i pennelli, elaborarli con i filtri 
a disposizione già visti, stamparli, aver- 
ne fino a 9 in memoria, sceglierne i con- 
torni, oltre alle operazioni geometriche 
che ne variano la forma, la dimensione 
ed altro. 

Il menu «Testo» ci consente di poter 
inserire nel migliore dei modi le nostre 
scritte sul disegno, dando anche la pos- 
sibilità di scegliere « font, con un reque- 
ster, e altre caratteristiche quali i tre alli- 
neamenti base (simstro-centro-destra), 
il tipo di carattere (tondo, neretto, corsi- 
vo, sottolineato) ed il colore. Da notare 
il rispetto rigorosamente standard del 
trattamento dei font, 

Sotto la voce menu «Colon» abbia- 
mo a disposizrone ampie possibilità nel- 
la gestione delle palette con cui lavora- 
re; potremo al solito caricarle e salvarle, 
definirle con opzioni, ripristinarne l'origi- 
nale, sceglierle tra quelle del pennello, 
del font 0 dell'immagine Si potrà anche 
alterarne i valori, sia nelle componenti 
che nella brillantezza e nel contrasto, e 
inoltre è possibile fonderle tra loro, otte- 
nere una statistica percentuale dell'uti- 
lizzo e ridurre il numero di colon, sia 
qualitativamente che quantitativamen- 
te. Indubbiamente un ambiente molto 
completo e facilmente manovrabile, a 
differenza di altri pacchetti simili. 

L'ultimo pulì down menu presente, 
«Parametri», oltre alla scelta di mostra- 
re sul video opzioni come la barra co- 
mandi, I tool di disegno ed altro. ci con- 
sente di verificare la lettura dei parame- 
tri fondamentali con cui Personal Paant 
potrà operare: anche qui ingegnosa- 
mente SI ricorre a dei file di settaggio 
che comprendono al loro interno tali vo- 
ci. e che vanno da quelli specìfici per 
l'ambiente grafico, per esempio dimen- 
sioni e altre funzioni associate, al set- 
taggio delle caratteristiche proprie del 
programma, come la richiesta di confer- 
ma nei requester o la attivazione del- 
l'audio. l'uso 0 meno, interamente o in 
parte, dei filtri consentiti, tutto ciò per 
una flessibilità fuori del comune nelle 
possibilità offerte. Stara a noi includere 
0 escludere parte delle opzior^i che non 
intendiamo utilizzare, risparmiando cosi 
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preziosa memoria oltre che aumenlan- 
cfo la velocità generale nell'esecuzione 
dei lavori. A margine, ma non per scar- 
sa importanza, nello stesso menu si po- 
trà poì sertare il codice di orinazione 
scelto per »nascondereu le nostre im- 
magini agli estranei, la presenza o me- 
no a video delle coordinate grafiche, 
molto comode, le modalità di riduzione 
colon, sìa in qualità che in quantità, tra- 
mite lettura dei pixel presenti con sus- 
seguente statistica, l'adattamento colo- 
ri, sia normale che in retinatura che 
Fioyd-Stemberg, ed opzioni sulla richie- 
sta file e sul salvataggio dei lavori in ico- 
ne grafiche di diverse dimensioni. 

Per parlare poi dei tool di disegno ve- 
ro e proprio non potevano mancare tutti 
gli «attrezzi» più usuali per lavorare con 
comodità e prontezza: dall'alto m basso 
della barra strumenti sono quindi pre- 
senti vari spessori di linea, continua o 
tratteggiata, archi cerchi ed ellissi nelle 
primitive grafiche «tonde», le corrispon- 
denti primitive «angolari» oltre a como- 
di parametri «aree» che ci offrono pos- 
sibilità di vane sfumature, reiinature ed 
altro. Si notano poi le presenze dell'ae- 
rografo e dello strumento di riempimen- 
to aree, ambedue variabili nelle opera- 
zioni associate, ed i consueti zoom e ri- 
taglio immagine. Tra le cose a corredo, 
nel disco principale, vi sono icone che 
permettono di variare l'aspetto finale di 
Personal Paint: tra i tool troviamo una 
comoda assegnazione al percorso 
Fonte e tre batch file che consentono ai 
più pigri di impostare permanentemen- 
te la lingua con cui PPaint comunicherà, 
ancora una prerogativa tipica della 
Cloanto. 

Nel secondo disco a disposizione so- 
no poi presenti diverse librerie con cui 
iniziare a prendere confidenza col pro- 
dotto: sono incluse infatti svariate im- 
magini GIF, molte a 256 colori (e la scel- 
ta di questo formato è quantomeno otti- 
ma. Sia per la fedeltà di riproduzione 
che per la compattezza dei file), una li- 
breria di palette di colon a cui fare riferi- 
mento e qualche font per iniziare. 

Per concludere questa veloce carrel- 
lata sull'ultimo arrivato della Cloanto, 
per dovere di cronaca, dovremmo ag- 
giungere che le prova da noi effettuata 
è stata compiuta su una macchina non 
aggiornatissima, data la mancanza 
dell'AGA, ma che nonostante ciò ha co- 
munque dimostrato l'estrema flessibi- 
lità degli interventi e la solidità di fondo 
di Personal Pamt, come dire che anche 
stavolta la casa di Udine ha perfetta- 
mente centrato l'obiettivo fornendo alla 
comunità Amiga italiana (e vorremmo 
con piacere poter dire internazionale, 
data la sue natura) uno strumento di di- 
segno che e ai livelli dello stato deli'ar- 


Figura W - Un mosaico 
di cowposiiione imma- 
gini con II tolBZiono in- 
sana. l'aspeiio d deo- 
samame Cnjono. 


te, semplice e comodo da usare e da 
«tagliare» su misura. 

L'economicità del prodotto poi, an- 
nunciato ad un prezzo estremamente 
conveniente, dà l'esatta misura di queJ- 
lo che da tempo ripetiamo; non è sem- 


pre il prezzo, spesso, che distingue la 
bontà di un pacchetto. E Personal Pamt 
segue perfettamente questa regola: un 
buon prodotto ad una cifra accettabile, 
perdi più «italiano». 
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coo'O^'^aiTti'tc d' il''0'eì Sjtoni 

Novità per l'Interaclive Multimedia 

Se l'Intéractive Multimedia è una proposta globale che può le deve!) coinvolgere 
l'interesse di tutti non é una cattiva idea, allora, reperire titoli ben distinti fra di loro 
e ricavare un articolo che proponiamo alla lettura di tutta la famìglia. Un insieme 
estremamente ererogeneo che va dai primi due stupendi titoli prodotti dalla Giunti 
Multimedia, l'Atlante Scientifico «Il Corpo Umano» e il didattico Pinocchio, 
al contrapposto genere di uno Strip Poker con sequenze ulive» per finire con un'altra 
«chicca» della Giunti Multimedia: il Karaoke-kit Enciclopedie, materiale didattico, 
passatempi ed oggetti alla moda: guarda caso le tendenze che sembrano prevalere 
nelle prime proiezioni del CDTV-Referendum ... 

di Bruno Rosati 


L’artteprima di due bellissimi titoli per 
CDTV, Il Corpo Umano, primo atlante di 
una poderosa collana scientilica, ed il 
pedagogico Pinocchio, ci dà subito Top- 
portunità di parlare della società che li 
ha realizzati, la Giunti Multimedia: un 
evento molto importante per (Tnteracti- 
ve Multimedia soprattutto perché l’in- 
gresso delle grosse case editoriali con- 
ferma Is validità del progetto CDTV, 
senza contare il prestigio, la competen- 


za e l'organizzazione che vengono calati 
in un mercato che. ancora giovane e 
per molti aspetti approssimativo, neces- 
sita di validi punti di riferimento. 

La Giunti Multimedia ha un fine ben 
preciso da perseguire: puntare alla pro- 
duzione ed alla commercializzazione di 
titoli multimediali, basandosi sulla ric- 
chissima biblioteca costituita dalle oltre 
quattromila pubblicazioni fatte dal grup- 
po. Una solidissima garanzia di qualità. 


ma soprattutto un formidabile potenzia- 
le applicativo che., con la traduzione 
elettronica del materiale cartaceo dispo- 
nibile, andrà via via integrando il più mo- 
derno concetto di fruizione interattiva e 
multimediale. Di conseguervza i titoli 
che ci apprestiamo a presentare non 
rappresentano certo delle iniziative 
estemporanee, bensì le prime «fioritu- 
re» di una piu ampia strategia di produ- 
zione che si diramerà proprio come un 
albero- 

Già durante il suo primo anno di atti- 
vità la Giunti Multimedia prevede la tra- 
sposizione elettronica di diciotto titoli 
per CDTV orièrìtati verso ogni settore, 
dalle collane dedicate all'arte e alta 
scienza, alla didattica e alla formazione, 
dalla manualistica alla fiction. Infine, vi- 
sto da un'interessantissima prospettiva 
pedagogica, l'aspetto ludico del multi- 
media interattivo che sfocierà nella pro- 
duzione di giochi e titoli per il tempo li- 
bero. 


Giunv Mulumedia 

Hipa di Porti Tianese, SI ■ 20 H3 Milano 
Tal CZeSSSSnOS 
Frazzi UVA asUi/sat. 

Putdcchia Lil ZOOCW 

Kamoke-iiir Ut 243 OCO 
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Gli Atlanti Scientifici saranno indub- 
biamente il fiore all'occhiello, ma gran- 
de interesse è posto nei risvolti didattici 
di favole e giochi per i bambini, e in re- 
lazione a CIÒ è da mettere subito in evi- 
denza un punto di estrema importanza; 
con tali strategie produttive, ma soprat- 
tutto osservando la notevole qualità tec- 
nica delle realizzazioni, si può senz'altro 
considerare terminata la fase sperimen- 
tale CUI II CDTV è stato sottoposto e de- 
cretare completato l'approdo alla secon- 
da generazione di titoli multimediali. La 
conferma la troviamo subito nel far gira- 
re I due titoli che abbiamo in esame. 


1/ Corpo Umano 

“Benvenuti negli Atlanti Scientdici 
Giunti. Il viaggio multimediale che vi 
propongo questa volta, vi porterà alla 
scoperta del corpo umano. Il meccani- 
smo più complicato e perfetto dell' uni- 
verso. Inizia COSI il più bel titolo per 
CDTV che sia stato fino ad oggi conce- 
pito e prodotto, Un meraviglioso umade 
in Italy» da far strabuzzare gli occhi e 
morire d'mvidia tutte le altre software 
house 

L'impressione è grande fin dall'inizio. 
L'introduzione sonora difaiti non e frut- 
to di un'anonima voce fuori quadro, 
bensì e coadiuvata dalle immagim di un 
CDXL-movie in cui appare un presenta- 
tore in carne ed ossa. La scena, come 
primo impatto, rende l'illusione ottica 
che SI tratti addirittura di una sequenza 
digitale a pieno schermo ed attrae l'at- 
tenzione. Qualche attimo di osservazio- 
ne poi mi porta a decifrare il trucco, bel- 
lissimo quanto semplice: c'è un'imma- 
gine IFF di sfondo, ferma ed immobile 
come tutte le picture ma, su di essa, 
viene fatto salire il ritaglio del volto del 
presentatore- Solo tale riquadro risulta 
animato. Rientrando perfettamente nel 
contesto della scena dal quale è stato 
ritagliato, l'effetto che il CDXL-movie 
genera è proprio quello del full-screen. 
Un effetto potente come un trionfale 
squillo di trombe che, tra l'altro, viene 
subito dopo la bella sigla in 3D della 
Giunti Multimedia. 

Se il buongiorno si vede dal mattino 
quella che si prospetta è davvero una 
stupenda giornata di sole, e in effetti la 
monumentale opera relativa all'Anato- 
mia Umana (il titolo in versione cartacea 
dal quale l'Atlante trasla m elettronico 
gli argomenti e li multimedializzai è tan- 
to imponente quanto facile da fruire. Un 
tipo di interazione che è possibile effet- 
tuare scegliendo fra tre differenti moda- 
lità' per Navigazione, tramite un Percor- 
so Guidato ed infine per mezzo di un 


halp conoscitivo. La prima, la Navigazio- 
ne vera e propria, ci porta subito all'in- 
terno del sistema multimediale ed offre 
due modalità di consultazione: libera, 
cioè scendendo di argomento in argo- 
mento, e per Indice Analitico, ovvero 


consultando la lista alfabetica di tutti i 
componenti anatomici trattali. Sceglien- 
do di vòlta in volta i( termine da consul- 
tare SI entrerà nei relativi pannelli di 
consultazione. Attraverso questi sarà 
poi possibile scendere verso ulteriori 
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rappresentazioni multimediali di ap- 
profondimento (tn genere delle anima- 
zioni) oppure risalire in direzione dell'ar- 
gomento principale. Una vera e propria 
esplorazione 

La seconda rotta a sua volta ci offre 
yn percorso guidato, un viaggio molto 
comodo, disegnato apposta per iniziare 
l'approccio airopera, come cl suggeri- 
sce lo stesso presentatore. Selezionan- 
do tale opzione ci verranno offerti stralci 
da tutte le argorTientaziom affrontate 
nel titolo e sarà cosi possibile ricavare 
una conoscenza generale immediata e 
di buon livello. Come terza rotta di navi- 
gazione, infine, à passibile optare per 
l'apprendimento alla modalità d'uso del 
titolo interattivo, conoscere cioè la fun- 
zione dei tasti attivi, delle icone cbe ap- 
paiono sulle schermate ed i vari percor- 
si che possono essere intrapresi. 

Lo spazio è poco, ma senza entrare 
nella navigazione (che potrebbe portarci 
troppo lorttano. forse alla deriva. .1 op- 
tiamo par il percorso guidato Un click e 


siamo subito sul primo degli argomenti: 
lo «scheletro». Lo speaker, una sintesi 
straordinariamente chiara e pulita, ci 
informa subito sulla costituzione della 
struttura scheletrica, costituita di parti 
dure e resìstenti (ossa) e di parti elasti- 
che e flessibili (cartilagini). Poi comincia 
da entrare nei dettagli, ossa facciali, 
vertebre, gabbia toracica, ecc. Alle im- 
magini grafiche si alternano i disegni 
fatti dai pnmi studiosi di anatomia ed il 
Cùntrastù viene ben marcato da un bra- 
no musicale molto romantico. Poi ecco 
la sala cinematografica dove, davanti ad 
un pubblico attento, viene proiettata la 
ripresa a raggi X di come Si articolino 
braccia, mani ed arti inferiori. Il percorso 
si preannuncia lungo e particolarmente 
Strutturato' all'argomento uscheletro». 
irvfatti, seguiranno altri nove argomenti 
"prefabbricati» per la ricerca nella libera 
navigazione che sono sistema muscola- 
re, apparato digerente, sistema endocri- 
no ed esocrino, sistema respiratorio, si- 
stema circolatorio, apparato escretore, i 


cinque sensi, sistema nervoso ed appa- 
rato genitale Andiamo avanti per tutta 
la "Stona» e ci accorgiamo che parlare 
di un simile titolo, entrando nei partico- 
lari per scovare le azioni multimediali 
più ad effetto, non è possibile m un arti- 
colo di panoramica. E forse non basterà 
neanche quello che sto già scrivendo 
per il prossimo mese con l'entusiasmo 
trasmessomi dal vedere e sentire cose 
del genere sul CDTV. Il Corpo Umano, 
del quale ancora non e staro stabilito il 
prezzo (SI consideri che la stesura di 
questa nota risale alla meta di luglio), 
sarà distribuito dalla Grolier italiana 


Pinocchio: 

fra favola e gioco 

Pinocchio, sviluppato dalla Sylab di 
Firenze per la Giunti Multimedia, è un 
classico titolo da "materiale didattico" 
con un pregio notevolissimo: il suppor- 
to della lingua italiana Dopo la critica 
che proprio la volta scorsa abbiamo 
portato a chi non produce nella nostra 
liftgua per questo capientissimo scaffa- 
le del CDTV, cì fa sinceramente piacere 
essere subito smentiti dalla Giunti Mul- 
timedia. La versione fattaci pervenire in 
redazione, benché definitiva, veste an- 
cora I panni di un «gold disk» un CD- 
ROM Recordable da 700 MByte che la 
casa usa come preserie e da cui trarre 
giudizi critici prima d'immettere sul 
mercato la versione definitiva. Per 
quanto CI riguarda, la nostra analisi e 
stata già comunicata telefonicamente 
al dottor Bertoietti (responsabile della 
Giunti rviuitimedia e già dirigente della 
Commodore) affermando semplice- 
meme che si tratta di "una chicca!. 
Allo stesso modo, usando la sintesi fat- 
ta a riguardo dal piccolo di casa, avrei 
anche potuto dire' È popio 'mbelio, 
papa! 

Per la prima volta dopo i vari Cinde- 
rella, Peter Rabbit e company, il miO' 
critico personale per il materiale didatti- 
co rivolto all’infanzia (., ) si e potuto fi- 
nalmente gustare una favola ben sce- 
neggiata e raccontata in italiano! Coin- 
volgendo pure il più grande dei miei 
due figli, a sua volta «incaricato» per la 
fascia piu alta dell'educaziorale ele- 
mentanstico, oltre alla favola multime- 
diale ho potuto anche apprezzare l'an- 
nesso videogame. Si, il CDTV di Pinoc- 
chio, oltre alla favola del Collodi, contie- 
ne anche un gustosissimo game Una 
stona ben orchestrata dove il burattino, 
affrontando mille peripezie, va alla ri- 
cerca del povero (Geppetto rimasto in- 
trappolato nel ventre della balena. La 
favola, inserita nel gioco, ne caratteriz- 
za tutti I quadri di azione; Pinocchio alle 
prese con una serie di ostacoli nel Pae- 
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se dei Balocchi, Pinocchio ed I Carabi- 
nieri. Pinocchio con il Gatto e la Volpe, 
BCG, Tutta la trama della favola viene 
trasportata nel gioco e ne diventa la 
sceneggiatura, ma attenzione: non si 
tratta di un gioco qualsiasi. Interessanti 
criteri di fruibilità icome ad esempio la 
ricostruzione di un particolare puzzle 
per ogni quadro di azione e la ricerca in 
una casa-labirinto degli attrezzi utili per 
superare tutti gli ostacoli che si oppor- 
ranno a Pifìocchio) trasformano il gioco 
in una meritevole palestra pedagogica. 

Per quanta riguarda la fiaba possia- 
mo dire che questa, oltre che in italia- 
no, è escoltaPile in altre cinque lingue: 
inglese, francese, tedesco, spagnrolo e 
portoghese. L'utente comunque non 
deve effettuare nessuna selezione. Al 
momento del caricamento, infatti, il si- 
stema 51 adeguerà automaticamente al 
linguaggio che è stato prescelto rtel 
pannello dalle Preferences. Passate co- 
si la sigla della Giunti MuCtimedia e 
quella della Sylab di Firenze, ecco appa- 
rire il nasuto ciocco di legno. Questo 
prende subito forma e vita diventando 
il burattino più famoso del mondo che, 
saltellando gioioso, tirerà giù un primo 
pannello con due riquadri di scelta: Il 
Gioco oppure La Storia. Basta premere 
sui tasti-cursore del telecomando {po- 
sto in emulazione loystickl per vedere 
Pinocchio saltare da un riquadro all'al- 
tro. Una volta raggiunto quello da noi 
desiderato, ad esempio La Storia, sarà 
sufficiente premere il tasto «A» e dal 
pannello di scelta si passerà subito ad 
un secondo pannello di selezione. Que- 
st’ultimo riguarda i primi nove capitoli 
della fiaba sui quali è possibile spostar- 
si, sempre per mezzo dei tasti-cursore, 
e selezionare infine il capitolo prescelto 
di nuovo con il tasto «A» La disponibi- 
lità di tali criteri di scelta ci garantisce la 
possibilità di far partire la narrazione da 
qualsiasi punto della trasposizione mul- 
timediale Una funzione che potrà es- 
sere usata come una specie di «segna- 
libro» elettronico. 

"C’era una volta un vecchio Re... no! 
Cera una volta un ciocco di legno... ». 
La Stona ha finalmente inizio, la voce 
narrarite è di assoluto livello professio- 
nale e la resa scenica che gli fa da sot- 
tofondo, basa su di un gradevolissimo 
commento musicale, mutevole tra l’al- 
tro a seconda della situazione, e su di 
una serte di effetti sonori ben sincroniz- 
zati. Buona favola a tutti. 

Ksrsoke-Kit: 

per tutti gli Amiga, CDTV 
compreso! 

Chi non sa cos’è il Karaoke alzi la ma- 
no. Bene, anzi male Come «punizione» 


adesso accenda la televisione, sono le 
ore 20, si sintonizzi su Italia Uno e si ci- 
bi tutta la serie di cantanti improvvisati 
che salgono sul palco e provano a can- 
tare. La performance dovrà attentamen- 
te basarsi sulla resa canora del testo 
che si illuminerà su di un monitor. Tutti 
quelli che non stonano e che soprattut- 
to andranrno a tempo con la base musi- 
cale. riceveranno un premio. 

Per giocare al Karaoke basta quindi la 
base musicale di una canzone celebre, 
un televisore che visualizzi le parole del 
testo {che vanno cantate al momento in 
CUI si evidenziano) ed ovviamente l’ap- 
parecchio che produce sia la parte visi- 
va che l’accompagnamento musicale. Il 
Karaoke può essere giocato sia attraver- 
so un videoregistratore che per mezzo 
dei nostri computer, completandosi con 
l’eventuale disponibilità di un piccolo 
mixer audio capace di miscelare la parte 
musicale con il nostro canto. 

L'idea della Giunti Multimedia nasce 
da qui, sull’onda del fenomeno di mas- 


sa e con la commercializzaziorie di un 
kit facile da installare e subito funziona- 
le al sistema al quale viene collegato. Il 
kit SI basa su di un piccolo mixer audio 
a due ingressi ed un'uscita amplificata 
in grado di essere connesso con qual- 
siasi attrezzatura audiovisiva presente 
in casa. 

Questa sarà essenzialmente costitui- 
ta da un televisore e. se si vuole regi- 
strare la «performance», da un registra- 
tore a cassette. Alternativamente poi si 
potrà agire per mezzo di un videoregi- 
stratore, oppure un computer Amiga, 
oppure un sistema CD-I della Philips. Il 
mixer-audio varrà quindi per tutte le so- 
luzioni, mentre a mutare saranno i sup- 
porti: videocassetta, se si punta all'uso 
del VCR, floppy disk se si possiede un 
Amiga, Compact-Disc Interattivo se si 
possiede invece un CD-I. 

In questa sede prendiamo ovviamen- 
te in considerazione il Karaoke Kit per 
Amiga che per rpccastone è stato in- 
stallata su un CDTV equipaggiato con 
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ur disk drive esterno. L'idea del floppy 
disk, assunta per non penalizzare chi 
possiede un Amiga, al posto di un CD- 
ROM drive per il momento penalizza 
proprio chi, al contrario, ha il CDTV, ma 
è sprovvisto del Corrtpuier-Systern, Ri- 
cordiamo comunque che la Commodo- 
re ha già in catalogo i primi volumi Ka- 
raoke per CDTV e che la stessa Giunti 
Multimedia presto ne produrrà. Ma se il 
Karaoke Kit è per tutti gh Amiga, perché 
lo presentiamo sulle pagine dedicate al 
CDTV? In molti, sulle schede del CDTV 
Referendum (vedi riquadro) hanno lan- 
ciato un help vogliamo delle espansioni 


per il CDTV! Espansioni di Sistema, ma 
anche espansioni per il diletto, proprio 
come (I Karaoke Kit. 

Dentro la confezione del Karaoke Kit, 
oltre al mixer-audio. troviamo una video- 
cassetta cor dodici canzoni «ka- 
raoked”, un microfono, l'alimentatore, i 
floppy disk per Amiga, cavettena vana e 
quindi un manualetto per la guida all’in- 
siallazione, Preleviamo l'uscita audio di 
Amiga e la colleghiamo all'ingresso del 
mixer-audio. Nel secondo ingresso 
sempre del mixer-audio attesteremo il 
microfono. Infine, l'uscita del mixer 
verrà convogliata verso l'eventuale am- 


CDTV Referendumi 

Prime proiezioni 


È il 20 luglio quando, con un salto m reda- 
zione. prelevo le pnme schede del referen- 
dum Sono una ventina, un po' poche per 
poter trarre dei risultati. Ma se è ancora pre- 
sto per un giudizio, comincia già a restrin- 
gersi il margine di tempo per la consegna 
dell'articolo di ottobre Le tene, «Agosto: 
MC mia non ti conosco!», e lo SMAU di fi- 
ne settembre, impongono tempi strettissi- 
mi per la stesura e la consegna degli artico- 
li. Allo stesso tempo però sente doveroso 
dare le prime nobzie riguardo al nostro son- 
daggio Cosa fare? Nient'altro che imitare la 
Doxa e 'are anche noi un piccolo *exit 
poli», e cosi faccio, andando subito a verdi- 
care quella che si dimostra la prima e la più 
netta delle tendenze Gli utenti CDTV si divi- 
dono in due gruppi numancameme uguali, 
quelli che posseggono anche il «computer 
System» (tastiera, disk drive e mouse) e 
quelli che fruiscono solo per mezzo del tele- 
comando di sene 

Anche altri dati s< dimostrano facilmente 
accomunabitr tutti, ovvero venti su vanti, 
adorano le enciclopedie elettroniche e fra 
qualcuno che prova ad usare il COTV come 
normalissimo Amiga e qualcun altro che ci 
elabora musica via MIDI, spicca una prima 
richiesta: perché non esistono delle espan- 
sioni per il CDTV? La voce «Espandibilità» 6 
netta 115720) mentre la tendenza, fra chi 
vuole espansioni di sistema come Fasi- 
RAM e dischi rigidi interni, e periferiche di 
diletto, come la scheda MPEG per i film di- 
gitali, joystick-cloche e sistemi Karaoke, ri- 
sulta estremamente vanegala La domanda 
é comunque bellissima e probabilmente do- 
cumentata. giacché sulle riviste d'oltremam- 
ca c'è la pubblicità di molti computer-stora 
che pubblicizzano il CDTV e tutte le periferi- 
che disponibili, schede RAM (la MegaChip 
della DK8I sistemi per dischi rigidi interni, 
genlock, adattatori per joystick, ecc. E in Ita- 
lia? 

Un altro punto di comune interesse è rap- 
presentato dalla richiesta di titoli a carattere 


didattico. In particolare spicca una maggio- 
rartza US su 201 che indica in quello delle 
scuole elementari l'ambito produttivo da prL 
viiegiare Una tendenza praticamente simile 
(14/201 è rrscontrabile anche su di un «so- 
gno» che venga pubblicata una rivista su 
Compact Disk. E il sogno sta per avverarsi! 
Prendendo con prudenza l'annuncio, una 
società britannica, la GoldTech, probabile af- 
filiata della Future Publishing, sta per pubbli- 
care il numero <izero« di Cf>Format. Una ri- 
vista su CD-ROM per tutti gli A-570 ed i 
CDTV Vedremo come la cosa si evotverè. 

Da un sogno che sta forse per avverarsi 
alla nostra realtà «referendaria» c'è un ulti- 
mo dato da evidenziare Purtroppo spicca in 
negativo ed è legato alla difficile reperibilità 
dei titoli COTV. Ripeto, si tratta ancora di 
poche Iettare, ma che già fissano punti ben 
chiari. Puntualizzazioni del singolo utente 
che suonano a conferma di quanto già tutti 
sanno o dovrebbero sapere Ora non voglio 
certo sopravvalutare un tale limitatissimo 
campione, ma se la linea di opinione si con- 
fermasse con l'arrivo di ulteriori schede 
avremo davvero dei formidabili argomenti di 
discussione per i prossimi mesi. Materiale 
didattico, espandibiità del sistema, disponi- 
bilità e reperibilità di titoli in italiano. Su que- 
sti pQ> s'innesterà la «tribuna politica» sui 
dove sta andando (o dove dovrebbe even- 
tualmente andare) l'Interactive Multimedia, 
quelle che sono te novità più attese ICDTV- 
2, o Amiga-CD. ed i lettori COTV per tutti i 
modelli Amiga! e quello che sarà il destino 
dell'atluale versione 0 meglio: quetio che 
sarà il destino degli utenti dell'attuale 
CDTV 

Non è certo un mistero che ['Interactive 
Multimedia di Commodore punta sul chip 
set AGA dei nuovi A1200/A4000 « che il fu- 
turo prossimo vedrà l'MPEG e la compatibi- 
lità Photo-CD in prima linea |NdR: vedi an- 
terpima Amiga CD32 in questo stesso nu- 
mero!. Resta invece tutto da verificare quel- 
lo che, a parte la buona volontà della Cortv 


plificeiore del nostro sistema HiFi o di- 
rettamente ad un registratore a casset- 
te Con l'Amiga/CDTV normalmente 
connesso al monitor oppure al TV-Color 
è già tutto pronto per essere sentito, vi- 
sto e cantato. Caricato il floppy «A» del 
primo volume di canzoni Kkaraoked» 
selezioniamo il titolo a noi piu congenia- 
le (provisnno con Sapore di Ware^l e co- 
minciamo a cimentarci con il testo da 
cantare: «Sapore di sale, sapore di ma- 
re... quando esci dall'acqua e ti viene a 
sdraiare...»'. 

Niente male, mente male Ne il Ka- 
raoke né tantomeno il cantante . 


modore. sarà il comportamento delle 
software house Quest'ultime mfatb. so- 
praggiume nuove e più potenti basi grafiche 
di fruizione, potreb^ro rapidamente dimen- 
ticarsi degli oltre centomila CDTV-user spar- 
si per il mondo. C'è il rischio che questi 
vengano considerati nient’altro che dei pio- 
nieri? Il rischio che i nuovi titoli non possano 
girare sull'attuale CDTV? Tali domande so- 
no di vitale importanze e ci fermiamo pro- 
prio sugli interrogativi indotti, lasciando agli 
utenti che presenzieranno allo SMAU la li- 
bertà di rigirarli ai diretti responsabili Perso- 
nelmente ho verificato l'estrema cortesia 
che regna alla Commodore e soprattutto la 
precisa conoscenza che i dirigenti della 
stessa hanno a! riguardo del fenomeno. La 
convinzione che ne ho ricavato è che gli 
utenti CDTV non verrarmo dimenticati 
Buon segno. 

Stop alla prima proiezione, stop ai primi 
commenti e stop ai primi dubbi sul futuro 
C<0 che resta ancora da dire e in un miri-av- 
viso da rivolgere a tutti coloro i quali, pur 
possedendo il CDTV, non sono a conoscen- 
za dalla nostra iniziativa, il CDTV Referen- 
dum Questo à un sondaggio che stiamo 
portando avanti sia pei gli utenti che per i 
produttori di titoli in maniera che si riesca 
ad avere un'ìdee più chiara di quelle che so- 
no le aspettative m fetto di fruizione e di 
quelle che sono le possibilità produttive e 
distributive. Se per qualche motivo nion Sie- 
te in possesso del numero di giugno IMC- 
microcompuier n. t31) e quindi siete sprov- 
visti del relativo modulo per il COTV Refe- 
rendum, è Sufficiente anche un normale lo 
glio di carta purché scriviate in maniera in- 
telligibile. Sarebbe gradito sapere da guanto 
tempo avete II COTV. con il «Computer Sy- 
stem» 0 meno, per quale attività fo utilizza- 
te. di quanti titoli disponete e di quali vorre- 
ste disporre. Il contributo sarà da spedire in 
busta chiusa a. MCmicrocomputer (COTV 
Referendum), Via Carlo Perrier 9. 00157 Ro- 
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AMICA 

CDTV 



In primo piano il mmer autìio, su ew si notano i eonrroft pei il livello e le mieliia Pel sognale in usna, il mi- 
erefono. la vuSeooassetia ed i floppy dsk per Amiga 


Strip Poker Uve! 

L'idea non è certo originale ma, fra le 
tante versioni di Strip Poker che hanno 
imperversato fin dagli albori deH’era 
Amiga, questo titolo per CDTV offre 
delle simpatiche novità. Anzitutto quella 
dj essere disponibile su CD-ROM, quin- 
di la possibilità di poter selezionare la 
lingua italiana e finalmente capire la vo- 
ce della sensuale avversaria’ rilancio di 
15.. passo! vedo! Infine, per gli 
amanti del genere, i veri passaggi dello 
spogliarello, dopo i disegni e le foto di- 
gitalizzate <male!l. ora si basano Su inte- 
re sequenze digitalizzate (bene!) e com- 
pattate in ANIM. Qualcuno esclamerà: 
finelmentel Costui dovrà però subito 
capire che. come tutte le cose belle del- 
la vita, le sei modelle sintetizzate di cui 
st dispone sono molto breve nel gioco 
del poker e che è molto più facile ve- 
dersi ridurre al lastrico che arrivare a 
spogliare l’avversaria di turno. 

Il gioco, basato sulle regole del 
poker, non necessita di particolari delu- 
cidazioni, Quello che possiemo comun- 
que aggiungere è che, essendo i! tavolo 
dal tradizionale panno verde stabile sul- 
lo schermo, potremo accommodarci an- 
che sulla poltrona e. impugnato il tele- 
comando, giocare da II. Il gioco, nella 
rappresentazione e video, dispone di di- 
verse zone attive: le fiche, il posacene- 
re. le nostre cane e quelle dell'avversa- 
ria, Quindi il portaritratto con la foto 
deH'affascinante modella che abbiamo 
precedentemente scelto. Su tali zone, 
spostata la freccia del puritatore con I 
cursori presenti sul telecomando, po- 
tremmo effettuare tutte le selezioni 
consentite dal gioco. Per quanto riguar- 
da le fiche, queste indicano l'ammonta- 
re della puntata Selezionandole con II 
bottone noteremo l'apparire dì un 
numero al centro dello schermo. Que- 
sto SI riferisce aH'ammontare della pun- 
tata che fra aperture e rilanci vari può 
arrivare ad un massimo di 25 punti con 
incrementi di 5. La conferma della no- 
stra puntata iniziale o del rilancio andrà 
fatta premendo il tasto «8». 

Il posacenere è a sua volta posto su! 
tavolo da gioco per consentirci di ri- 
spondere alle puntate sd i rilanci dell'av- 
versaria. Facendoci click, il computer, a 
secondo della fase del gioco, dedurrà 
se il nostro à un passo oppure un la- 
sciare. Le nostre carte sono poste sulla 
parte bassa dello schermo e dopo 
l'apertura e la serie di eventuali rilanci 
possono essere cambiate selezionando- 
le con il bottone «A» e confermando il 
cambio con il bottone «B». Quelle delle 
nostra avversaria potremo invece sele- 
zionarle sia nella fase iniziale del gioco 
(per avvisare che ne vogliamo il cambio 


integrale) sia in quella finale, dove m 
pratica andiamo con un "vedo». Infine il 
portaritratti. Ogni volta che faremo 
click, questo permetterà di verificare 
"dal vivo'i se la nostra avversaria ha 
perso qualche capo di abbigliamento o 
meno. Tutto qui. Strip Poker Live! pro- 
dotto dalla (non ridete...) Porky's Pro- 
duction e distribuito dalla Leader di Va- 
rese è chiaramente marchiato come 
" Entertairvment for Adulte». Un «vietato 
a< minori» che, senza voler fare i purita- 
ni, CI auspichiamo che venga limitato a 
simili prodotti dove c’è un sano diverti- 
mento e l'ironica prospettiva dì vincere 
ed assistere ad uno strip simulato. Di 
più (pensiamo ai Porno Digital Movie 
che già stanno invadendo gli States) 
non c'interessa. Quello non è più multi- 
media, ma il solito malaffare. 


Prospettive per il futuro 

Un articolo piuttosto vario, vero? 
L'idea è vecchia quanto il CDTV ed 
avremmo voluto realizzarla fin daH'inizio. 
ma ahimè; dov'erano i titoli? A parte la 
Grolier e qualche sporadica originalità, 
ci si é sempre dibattuti con la medio- 
crità e... la lingua inglese. Finalmente, in 
questi tempi di SMAU, ecco le novità 
della Giunti Multimedia e l'occasione di 
servire un vero e proprio poker d'assi 


Con II Corpo Umano, Pinocchio, Strip 
Poker Live! ed il Karaoke ci s'informa, si 
studia, SI ascoltano favole e si fanno 
giochi in maniera intelligente e soprat- 
tutto intelligibile. Si parla di un CDTV co- 
me di un «non successo», come di una 
macchina a cui è ora di sostituire CPU e 
chip-grafici. Ma onestamente, facendo 
girare i titoli qui presentati, non mi sono 
affatto accorto di limiti di velocità e di 
colore, tanto ero preso nel gustarmi la 
solidità dei prodotti realizzati, della tra- 
ma studiata ed intelligente e di un'inte- 
rattività finalmente in lingua madre. Ec- 
co cosa serviva, serve e servirà per il 
CDTV. software di livello. L'ho detto ad 
inizio articolo e lo confermo ancora più 
convintamente: è finita l'epoca della 
Sperimentazione e del pionensmo. Da 
oggi in poi, con la Giunti Multimedia e 
con tutte le altre grosse strutture edito- 
riali che si cimenteranno neH'arena 
deirinteractive Multimedia, si è entrati 
nella seconda generazione. Per l'im- 
provvisazione e l'approssimazione non 
c'è più posto. Il CDTV-2, l'Amiga-CD? 
Che vengano, l'importante é che venga 
confermata la qualità del software mul- 
timediale. Da questo articolo e soprat- 
tutto da questi titoli in poi non potremo 
che essere sempre più esigenti 

se 
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W software MS-DOS, Amiga e Macintosh di Pubblico Dominio e Shareware distribuito da 



Questo solMare non p-uò essate veftduto a scopo cS lucro ma solo aistrtbuno Owiro pagamento Pelle spese viug pi supporto. canfeiignamBnle. 
spedizione a peslione del servizio, l programmi aassilica!i Shareware comportano da pane deli'uiente l'obaigo morale di comspor^re ali'aurore vn 
contribulo indicalo al larKio del programma. 


CODCe TITOLO 


RIVISTA 


CODICE TITOLO 




MS DOS 

COMUNICAZIONE 

COMI)? MAXIHOST 
COMtM MICROLINK 

C0W09 TELEMATE 
COMIO ROBOCOMU 

DATABASE 

DBS'tM MAIL'MONSTER 

OBà'M PC-#IL£» 

OBSTIS OMS 

DB&lO ARCHIVIO PAnnOCCHIALE mclOS 

DBS/li GESTIONE DI BIBLIOTECA mcUS 

DB&13 RICETTARIO ncHS 

DB51S WCATHIN mcHB 

OSS I E LIBIUnv mcl» 

DBS'17 QATABANK mc124 

DBS'IB SEGRETARIA DIGITALE inclZ? 

oasi 9 FILE EXPRESS n127 

OB&20 COAUDIO incl30 

□B&21 /UADIN mel3T 

OBS22 PC-GLOSSAHV mel3l 

DB&23 REC GESTIONE OISC. rnclS 

EDUCATIVO 

EDU101 A3CFUNKEVS mclD3 

EDU.TK SEOBASEARCH GEOGRAFICO mc109 
EOU/05 CHIMICA mc122 


nwno 

mcliB 





GiOGS VGA'POKER RIC121 

GON3 CKINESE SOLITARIE mc111 

GlO/46 EGAWAUS nK113 

QIO/47 GRIDKER inc113 

Gia4S BANDIERE' melH 

QlQiSa FORZA* neli4 

GI06T CROBOTS mene 

GICW2 TAHTZEE’ 1T1CI15 

OIO'S4 TRESETTE A PERDERE ncIlB 

QIO155 WINTREK mc121 

GIOiSB PAROLIERE nvl2l 

QK«7 KISMBT HVI21 

GIO«e PACWORLD CI1C122 

GIO^ niNPMdlCPERWINDOWS Incl23 

GIO60 LANDERIV mcl27 

GIO«1 COMMANOERKEEN mLITB 

GIO'A2 DUKE HUKUM inc12e 

SIO«3 PAGANirZU inc’26 

010-64 CRISTAL CAVES nKl26 

GI065 DARKACES mc12B 

G1O66 ARTICADVENTURE mci2e 

6ICF67 WOLf ESTEIN 3-0 nw12S 

GlO-ea MAJORSTnVKEn nic128 

GIO,69 CRUCIVERBA mc129 

60/70 GfirD POKER mci29 

GlO/71 JUMPWITHLOGIC mc12d 

GIO/72 ADVENTURE CREATOR Pie131 


VGA 

EGA 

VGA 


VGA 


QRF1O2 PC-KEYDRAW 
GRF.BS GRAPHICIMORKSHOP 
CRF^S SOLAI S TRAVI 
GRF67 GOSTPAIST 
GRF68 OKBTrace 
GRF-09 VGACAD 
GRFIO AFFINITY 


CGA 



UTILfTY 


LFTID7 

UTW)9 

UTI419 

invio 

UTV11 

Un /13 

imu 

UTI/IB 

imn9 

UTH28 

una? 

UTV2B 

UTV30 

117132 

UTI33 

Un .34 

UTV35 

UTI/38 

UTI/37 

UTV38 

uno9 

UTl'40 

UTI/42 

UTV43 

UTV44 

UTV45 

IITV46 

1/TV48 

UTV49 

UTV50 


LHARC 

APJ 

LZEXE 

OIET 

PKLITE 

NEWSPACE 

CATDISK 

POINTBSHOOT 

ZZAR 

STORE 

TXT 

TIF2GRAV 

FILLDISK 

ORASCO 

WINCOMMANDER 

WINZIP 

MOUSE EDITOR 
DEPUFIA 
mSKFATTER 
POWER DOS 
SIM LIB 
UTILITY PC 
DSOOK1.0 

SYSTEM COLOR SETTINQ 

TWOTASKFORMAT 

FORMATQM 

COPYQM 

TELEOISK 

ANADISX 

BAT MEN 
BOOTMENU 


UTV« 

UT«5 

UTVK 

UTV67 

UTbEB 

LTTUeg 

UTU70 

UTV71 

irrm 


DISK COPY FAST I 

MEGASACK 1 

CT-SHEaFOR WINDOWS 1 

AHCERV I 

DIVIDE&GENERA 1 

IN FIÈRI I 

BOOTANV c 

TRE MODEM DOCTOR i 

STOWAWAV I 

COMPDISK I 

TESTDISK I 

BEAGLE UTIUTV PACK 1 

DOSREDIR I 

DOSMAX I 7 I 

TRE LAST BYTE MEMORY 1 

SPEEOKIT I 

DISKOUPE c 

MASCHERA 1 


CODICE TITOLO 




VAR4M PlANO'MAN 

VAR*38 PERSONAL C COMPILER 

VAIV 10 TSn. PRINT A GESTECC 


TOTOPROJET in 

COVER 01 

CODICE FISCALE m 

FLIGHT Iti 

DIZIONARIO INFORMATICO ir 

ITALIA90 ir 

TATA-BiGNOmix JTiliTV m 

QUICK BASIC ROUTINES ir 

CALCOLO INDICE ELO ir 

MENU Iti 

PROMETEO n 


VARiia 

VARilB 

VAJU22 
VARI23 
VW1S4 
VARi25 
VAR/26 
VARI27 
VAR'2a 
VARI 29 
VAR30 
VAR31 
VAR32 
VAR33 
VAR3A 
VAR3B 
VAR34 
VAHG7 
VAH/3B 
VAR/39 
VAR40 

VAfl/42 

VAR/43 

VAR/44 

VAR/4S 

VAIV46 

VAR/47 

VAR/48 

VAH /49 

VARi-SQ 


MODELLI DI TERRENO RI 

GESTIONE CAMPIONATO ir 
WINCHECK RI 

CASE RI 

WINEDIT ir 

BUDGET ir 

MEMO MANAGER ir 

MORSE ir 

MASKS ir 

HRAM S VRAM.3SE 1T 

MERCURY ir 

WINUNZIP UNZIPEZIP rr 

MINIOOPLOOO ir 

TEORIA rr 

CALENDARIO PERSONALE rr 
INTERPOLAZIONE IT 

INTEGRITY MASTER ir 

THE FILE MANAGER T 

CHAMP ir 

KIMIKO IT 

FUNZ20 ir 

CASAMIA FINANZE ir 

OIALOG DESIGN ir 

TA600 ir 

BOOK-E ir 

DOUBLETAKE rr 


WORDPROCESSOR 

WPRKI2 FREEWORD 
WPR/C5 GALAXY 

WPR-06 EorroH 

WPRKJ7 NOTEBOOK 
WPR6B WORDV 
WPa-10 BREEZE 
WPR'11 BOXER 
WPRH2 FEO 


AMIGA 

COMUNICAZIONE 

AMCOBI AMIPAC meno 

AMCO 02 FCFREECOMMUNICATION iFicnS 
AMCOiOa XPRESSMANAGER iwl17 

AMCO04TERM me118 

AWCOD6NCOMM irel19 

WMCOiOSeMB me121 

AMCa07BeB9S mc12S 

DATABASE 

AM0B02 VIDEODAT mc116 


COOtCE TITOLO 


AMCIfr-QS 

AMD&DA 


RANDOMCHIVE 


RIVISTA 

IT>5'23 

IK'23 


GIOCO 

AMCIOA SCOPONE SCIENTIFICO irwIdS 
AMGL97 ME&A8ALL ituMO 

AMGI.08 REVEHSI nclU 

AMGI99 FRIENOLVCARO inctis 

AMGMO EOUILOG meli» 

AMGII1 CLIBEA nell? 

AMGI I2 PACMAN mc122 

AMGI'13 STRAIN ncl27 

AfVGt'U SOLITAIRESAMP IrKiai 

GRAFICA 

AMQR'QS FREEPAINT iFiem 

AMaRi» LABEL MAKER mtlU 

AWGR'CI? PICTSAVER itici U 

AMGR’Oa WASP ITICI SO 

AMOa n MAGPAGES mcl 22 

AMGaiO GFXSCAN incT23 

AMGR'll GIFVIEW mcI24 

AMSa 12 FONTVIEIVER ITICT25 

AMGR 13 JCGRAPH IT1C126 

AMGftU LTAPUNOVIA ihc12T 


SPEIEADSHEET 


AMSP'01 SPREAD ITICI 04 

AMSP02 EOUA'nONWRITER mollo 


AMUT.'tra X 
AMUT21 e 
AMyT3 J Ti 
AMl/r.35 TI 
AMinae e 

AMLrr.37 L 

AMUT-Sa 

AMLTT40 

AMUTAI 

AMUT43 

AMUTA5 

AMUTA6 

AMUTA7 


AMUT60 

AWUT.'Sl 

AWUT.52 

AMUT53 

ANI/T54 

AWUT'65 

AMUTiSe 

AMJT«7 

AMlTiSa 

VARIE 


ZOOM 

PCTASK 

FUU.VIEW 

lE 

WINDOWTILER 

APREF 

EDITKEVS 

MOUSE SHIFT 

BOOTX 

KEYBANG 

SATTRAOK 

AL 

600TPIC 
SPACEII 
SCRAMMER 
PRIUT MANAGER 
SACKUP 


AMVRI20 

AMVR'27 

Auvaze 

AMVaSS 

ANVaOT 

AMVfl.31 

ANVR32 

AMVR'33 

AMVR34 

AMVR3S 

AMVR« 

AMVa37 

AM^RW 

AMVR 139 


AMVRA2 

AMVR43 

AMVR'AA 

AMVRAS 

AMVR’44 

AMVR49 

AMVRrSi 

AMVaS2 

AMVaS3 

AMVRS4 

AMVRiSS 

AMVRiSe 

AMVR.S7 


ELO 

CEX^iTIMIZER 

SYORITHM 

ARESTAURE 

FIM 

OEVA 

VIEWTEK 

VIRUSE 

CONVERT 

IFFBOOT 

PH0T024BIT 

50FTL0CK 

JUKEBOX 

SCAN6800 

KINGFiSHER 

HVPERANSI 

ANIMAN 

LAZyOENCH 

DISKPRINT 

ARCALO 

AMICAWORLO 

DISKMATE 

GUIARC 

OISKSLAV 

UPCAT 

HEUINDEH 

OT 

AZAP 

ASSISTANT 


mellT 

mcI2S 

metza 

mci2S 

mcl26 

roci27 

mcIZT 

inel27 

mcl^ 

mela 

mela 

mela 

moia 

meta 


melSZ 

mcl32 


mcl33 

mel33 


a»ICE TITOLO RIVISTA COWCE TITOLO RIVISTA 

MACINTOSH «nun 


COMUNICAZIONE 

MtCOBI RED HVOER mellO 

MlCOTB ZTERM mellS 

EDUCATIVO 

MIEOOl KlOPIX IM107 

MIED/02 NLIUBERTALK mc107 

MIEaD3 ALPHA TALK incl07 

MIEOD4 WOKDER mela 

MIEOTB CaOHlNQBOOK mclM 

GIOCO 

Miera VAMPiae CASTLE mcl22 

MICI'34 SOLITAHIOONESE mc124 

MICI.-35 TRON melZS 

MlCl'SS CARD SHELL OAUES mcia 

M1GI-37 COLOR RHODES mela 

Mioia JEWEieox mcia 

MICF4C WINDOWS 3.1 mela 

MIGI'41 MAELSTROM ITM127 

MIOI'42 SUSAN mc’27 

MIGI.-43 $I?LAR>AN II mcl28 

UIGI'44 HEARTOJEST nvcia 

MlOl’45 0KEVC5OKEY mei» 

MIGI.-AS BOLO'SOLOSTAR mela 

M»GI'47 JULIA'S DREAM mela 

UlGI'4S GALAXIS mela 

MJGI.'SO BAZ-FA2 mclM 

MIGITSI DRACON mcl» 

MIGI'K HEMIROlOS mela 

MIGI’SS CUMULONiMBUS melai 

GRAFICA 

MiGROT ORBsTS mci24 

UlGa03 GlFAATCHER meta 

MIGF104 POV RAV me127 

MIGRV5 6U0ER DESIGN mela 

MIGRAe MARCELLA mela 

SPREADSHEET 

MiSP.OI BIPLANE mcl12 

STACK 

MISJO01 FOOD1 meni 

MISC-OS BUSINESS 1 meni 

MISIC03 SOUND 1 meni 

MlSaiM CRIMINALS meni 

MISIOCS GIÀ SCRITTO mela 

MISK1O6 EXUBRIS mc127 


MIUTT3S OUICKBACK mela 

MIUT/4a INFOMAN mela 

MILITM1 SOFTLOCK mela 

MIUT‘42 IMAOEFtY mc121 

MIUT.-4a TOMINITM me121 

MILTr.'44 MACMANCLASS1C mc121 

MIUT‘45 AODRESS BOOK mela 

MIUT‘46 APPLICON mcia 

MIUTM7 SHUTDOWN DELAY mela 

Mlin'4B MACGREP mcl24 

MIUT'49 MINIGRINDER mcl24 

MIUT.-SO MiNIWRiTER mc124 

MIL/T:Sl REMEMeER mcia 

MIUT.'K SPEEDVFINOER7 mel24 

MIUTTS3 BEUHOP mc1« 

MIUT.’M DESEA mc12S 

MILTTSS DISMOUNT mcl» 

MIUT'Se DOLLS HOUSE mela 

MIUT'S7 DOSINIT moia 

VARIE 


MIVRXIS ZIPPV 
MIVR'09 MAC SAI 
Mivaoo UCSINK 
MIVH-11 MERZPOETRV 
MIVH'12 MOOVOICER 
MIVR/13 OBLITERATE 
MIVR'U SHUTDOWN ITEMS 
MIVa'15 BIRTHDAY 
MlVaiS BUTTONPAD 
MIVai6 DIGITRACK 
MIVR IT STORM 
MIVaiB SIW SOLAR SYSTEM 
MIVR'19 DEFAULT FOIDEH 
MIVR'W THE PLAYER II 
MIVR21 LOCNS 
MlVaa MIBACAAZZDEMO 
MIVR.a MAQUILLAGE 
MIVR.2A OCCULTPICK-IT 
Mivaa PCALC 
Miva^ BLOOOSUCKERS 
MIVR'Z? BOUBSHELTER 
Mivaa BRIAIYS SOUND TOOL 
Mivaa CRAIG-S AUDIO PLAYER 
MIVR>30 DISKCHARMER 
MlVR'31 MINE 
Miva» OXYD 
MIVRG3 RESOUEi 
MIVR-S* IO-TEST 
M1VR3S LOOCLE 
MIVH-a OM 
MIVH/37 PICT SHOW 
Mlvft-38 Polyomìnoes 
Mivaa Stuffii Espander 
MIVR'40 Tykoon 


mela 

mel23 

fflciaa 

mela 

mela 

mciZ3 

mc127 

mcl27 

mela 

meta 

mela 

mela 

mcl» 


melai 

melai 

melai 




mela 

meia 


Compi7afe e spedire a: MCmicrocomouter 

Oesldero acquisiare il sotiware Qi seguilo elencalo al prezzo di L. 8.000 a melo (ordine 
minimo: Ire lltoll). Per l'ordinazione inware l'impoGo (a mezzo aaegno, o'c o vaglia 
postale) alla; Technimediasrl, Via Carlo PerrierS. 001S7 Roma 


discheiuda CU 3.5" di 5.25" 


Codia; 



1 Totale dischi CD * 8.000-Lire 1 


Nom e e Cogneme 


In dirizzo 


CAPCittà 




MCmicrocompuier non otire alcuna garanzia e non si assume alcuna rssponsaOliità sugli 
eventuali danni direni 0 Indiretti denvanii dairulilizzo del software dìslribuilo 


MS-DOS 


Ghimmi faiv 

(dammi il cinque) 

" Give me ftve», dammi il cinque, stringimi la mano per concludere un affare o perché 
voglio complimentarmi con te. Stavolta il cinque c'entra in ogni caso: sia per i 
complimenti dì essere giunto indenne alla 32ìma puntata che perla tornata di cinque, 
soli, programmi shareware piuttosto che publlc domain. 

Mentre scrivo da poco si è spenta l'eco dello scoppio delle due bombe di Roma e non 
essendo avvezzo a partecipare alle manifestazioni di piazza, voglio ora confermare il 
mio personale impegno e deplorazione a simili fatti, anche se mi sembra di aver già 
visto questo film 

di Paolo Ciardelli 


Dialeg Design VersJen 1.0 

Diaiog Design e una di quelle utility 
fatte su misura per chi deve scrivere un 
programma con l'ausilio del compilatore 
Turbo Pascal della Borland e la sua li- 
breria ad oggetti Turbo Vision. 

Tramite questo programma potrete 
realizzare con semplicità, con l'utilizzo 
del mouse, le vostre finestre di dialogo 
con gli utenti aggiungendo al loro inter- 
no linee di input, bottoni, testo e tutto 
CIÒ che desideriate 

Potrete ovviamente spostare i vari 
oggetti all’interno della finestra di dialo- 
go. cambiarne l’ordine di selezione, 
cambiare la grandezza della finestra di 
dialogo stessa oppure spostarla dove 
vorrete. 

Una volta terminato l'edit della fine- 
stra potrete salvarla in forma di sorgen- 
te. da includere direttamente alTinterno 
del vostro programma, oppure come fi- 
le di risorse II programma ha tre moda- 
lità di funzionamento: Modalità Design 
che permette l'editing della finestra dì 
dialogo e degli oggetti contenuti al suo 
interno; il fondo di questa finestra è in 
un colore differente da quello delle nor- 


mali finestre di TV cosa aiuta a non 
confondersi. Modalità Test utilizzata per 
Testare la finestra realizzata, la finestra 
apparirà come è realmente, e potrete 
testare i vari bottoni o linee di input. 
Modalità Ordenng che serve a cambiare 


l'ordire con cui i vari oggetti all'interno 
delta finestra vengono selezionati trami- 
te il tasto TAB, questa funzione è utile 
soprattutto quando si deve inserire un 
oggetto di cut ci si era dimenticati all’in- 
terno della finestra 
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TABOO 

Autore Massimo Morselli 

TABOO significa Teiephone And 
Birthdav Overall Organizer ed ha come 
scopo principale quello di ricordare le 
date dei compleanni dei conoscenti e 
delle principali ricorrenze come le feste 
0 gli anniversari. 

Si appoggia fondamentalmente su un 
archivio anagrafico con i dati dei cono- 
scenti, informazioni generali come l'in- 
dirizzo, il numero di telefono e la data di 
nascita: per ogni persona è possibile 
inoltre associare una fotografia digitaliz- 
zata e delie note personali, salvaguarda- 
bili eventualmente da occhi indiscreti 
tramite una password. 

Le persone archiviate possono esse- 
re irroltre classificate in categorie defini- 
te dairutents. in modo da potere sele- 
zionare solo le persone appartenenti a 
una 0 piu categorie piuttosto che altre. 
Un ulteriore archivio provvede a tenere 
nota delle ricorrenze periodiche, come 
per esempio il patrono del paese o l'an- 


niversario di matrimonio. Il programma 
può essere lanciato automaticamente 
all'accensione del computer con parti- 
colari parametri che lo informano di 
controllare se ci sono delle date impor- 


tanti. nel caso segnalarle, ed uscire. È 
presente anche un completo archivio 
con I Codici d’Avviamento Postale dei 
vari comuni italiani per semplificarne 
l'Inserimento. 


DeubleTake Prolessional 

DoubleTake è un’utility di confronto 
dei file per cercare le differenze esisten- 
ti al loro interno, ed è utile soprattutto 
per cercare la lista di cambiamenti tra 
due versioni. Durante la ricerca lo scher- 
mo è diviso in due parti della stessa di- 
mensione in CUI SI trovano i due file. La 
ricerca delle differenze parte dalla posi- 
zione del cursore sui due file e si ferma 
quando trova una differenza; configuran- 
do il programma si possono ignorare al- 
cuni caratteri come gli spazi o le tabula- 
zioni in modo che non influiscano sulla 
ricerca; la parte differente si può cercare 
nelle parti successive di file allineate ed 
uguali; s< può cercare una stringa in uno 
od entrambi i file; si può tagliare una par- 
te dei file per salvarla su disco. 
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Robocomm 4.2 

Robocomm è ur ambiente di comu- 
nicazione integrato che permette 
all'utente di creare una lista di operazio- 
ni di eseguire una volta chiamata una 
BBS che utilizzi come programma di co- 
municazione PCBoard o Wildcat. Tra le 
operazioni permesse da Robocomm c’è 
la trasmissione e la ricezione di pac- 
chetti di posta che include la gestione 
di una grande varietà di otfline reader 
(Robocomm rinominerà automatica- 
mente I nuovi pacchetti arrivati e can- 
cellerà quelli vecchi in modo da mante- 
nerne in tutto 10 ad ogni chiamata); 
esegue lo scan per i nuovi file a partire 
da una qualsiasi data permettendovi di 
scegliere anche il nome della conferen- 
za. aggiungendo questi nuovi file ad una 
lista file interna mantenuta da Robo- 
comm per permettere un semplice se- 
lezione successiva per effettuare il 
download; possibilità di uploadare e 
downloadare dei file durarvte una ses- 
sione di lavoro, selezionandoli con una 
semplice interfaccia Point&Shoot; utiliz- 
za il vostro aniivirus preferito per ese- 
guire lo scan dei virus immediatamente 
dopo aver downloadato dei file ed inse- 


risce un commento nello ZIP file conte- 
nente la data e l'ora di download, la de- 
scrizione del file e il nome della BBS da 
cui è stato prelevato; crea un log della 
sessione di lavoro che può essere rivi- 
sto dopo il logoff per permettere la let- 
tura offline dei messaggi su BBS che 
non hanno una mail door oppure per 


leggere i bollettini; esecuzione di altri 
programmi DOS in qualsiasi momento 
anche se collegati al BBS, modalità ter- 
minale ANSI; esecuzione di script che 
permettono di far fare al Robocomm 
ogni cosa, utili soprattutto per il logon 
automatico con BBS che non utilizzano 
Wildcat 0 PCBoard. 


Book-C Elech'onic BpQkmgker 
Versien 1.02 

Book-E è stato creato come mezzo 
per semplificare la realizzazione di do- 
cumentazioni su disco. In pratica il pro- 


gramma serve a trasformare un sempli- 
ce file ASCII in un programma esegui- 
bile. Cosi facendo il testo non potrà es- 
sere facilmente alterato o stampato 
senza il permesso di chi lo ha creato 
ma ne permette la distribuzione senza 


il bisogno di ricorrere ad un altro pro- 
gramma per visualizzarne il contenuto 
Gli eseguibili creati sono completamen- 
te customizzablli con finestre cor; testo 
che scrolla, menu, operazioni eseguibili 
via mouse, ricerca di testo, opzioni di 
stampa, la possibilità di cambiare i colo- 
ri del bordo o del testo la possibilità 
quindi di rendere urtice ogni pubblica- 
zione che distribuirete per mezzo di 
questo programma Book-E include un 
help on-line, il supporto del mouse, un 
visualizzatore di file di testo con opzioni 
di ricerca e stampa e tre differenti Shell 
per customizzare i vostri programmi 
(con questa versione shareware viene 
distribuita solamente la prima e più 
semplice). Il file da cui creare l'esegui- 
bile può essere di qualsiasi dimensic>- 
ne, anche più grande della quantità di 
memoria disponibile. c® 


Paoio Cantelli è raggitingMe itamie MC-link alla 
casel la MCBOIS e iramite Inte/net 
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Puntuale, 

Orologi - Le misure del tempo 
presenta in edicola 
l'Annuario di Orologi. 

Più di 500 pagine con le foto, 
le caratteristiche e i prezzi 
nella più completa guida 
agli strumenti del tempo. 

Ora potete sceglieie! 


Annuario di Orologi. 
Orario ufficiale 1993. 


Icchninx^dici 


MAC 


A.V. 


IJ passaggio di consegne tra Scultey e Spindler ha di fatto sancito t'entrata della Apple in una 
nuova ere: l'interesse del presidente per il multimediale e per le appltca 2 ioni dell'informatica alta 
comunicazione era già noto e la sua dichiarazione di volersi impegnare a tempo pieno in questo 
campo noti fa che confermarlo. 

E cosi, dopa Newton, ecco i nuovi 6S0 e 840. la evi srgla AM. sfa ad indicare la chiara 
destinazione Audio-Vìdeo, che montano un DSPAT&T 32 W. Presto tutte le nuove macchine, 
anche l'LC 520. monteranno un DSP simile in grado di manipolare segnali analogici in tempo 
reale. 

Il fine è quello di arrivare al concetto di computer a comando vacale, integrato con i sistemi di 
telecomunicazione e cori il controllo dell'ambiente in modo da potersi sedere in poltrona e dire a 
voce alta: "Abbassa la luce, chiudi ie tapparelle, mettimi l'Inverno di Vivaldi e fammi vedere 
come va la Borsa di Tokyo”; e il Mac chiuderà le porte, spegnerà le luci, abbasserà la 
lemperaturaa 10 gradi sotto zero e. mentre lieve lieve comincerè a scendere la neve, dallo 
schermo olografico una suadente geisha inizierà ad illustrare tutti i vantaggi delle nuova 
imitazioni "Louis Vuitton" fatte ad Okìnawa 


di Vafter Di Dio 


IQ-Test 

Versione f 0- 1993 
Conrad Haltiog 
Applicazione ■ Freeware 

IQ-Test è uro di quei giochini o me- 
glio scherzi stupidi che il computer per- 
mette di fere. Il nome del programma è 
però azzeccatissimo, anche se magari 
più che di un misuratore di intelligenza il 
programma sembra essere un misura- 
tore di stupidità 

Tutto quello che fa, una volta lancia- 
to. è di aprire una finestra col messag- 
gio classico delia Bomba "Urvmplemen- 
ted Trap" e col solo bottone di restart. 
Quando si prova ad avvicinare la freccia 
del mouse al bottone, questo si sposta 
casualmente in vari punti della finestra. 
Più uno insiste a cercare di premere il 
bottone (magari facendo finta di niente, 
guardando con nonchalance da un'altra 
partef e più basso sarà il suo IQ (che il 
programma pero non misura). 

Per uscire dal programma ci sono 
due modi: uno documentato nel file 
"soluzione" allegato al programma, l'al- 


tro è il semplice Mela-Option-esc che 
funziona con tutti i programmi sotto Sy- 
stem 7. 


Del gioco viene comunque fornito il 
sorgente per cui è. se non altro, un utile 
esercizio di programmazione in C. 
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Om 

Versione ì 0-^992 
Steve WUkerson 

Applicazione - Shareware (5. TO. 50$l 

Om giira in background sotto muitifin- 
der o System 7 e, in cambio di 200K di 


Ram, fornisce il canto della meditazione 
mantra come sottofondo alle altre appli- 
cazioni. Per smettere si deve ritornare 
in Om e uscire dal programma. La quo- 
ta shareware da pagare dipende dalla 
soddisfazione che si ottiene e va dai 5 
dollari per gli scettici ai 10 di una nor- 


male persona che provi rilassamento, 
chi invece riesce a raggiungere il Nirva- 
na deve necessariamente mandare al- 
meno 50 dollari. 

Il suono è campionato a 22 KHz e 
quindi suona maluccio sui vecchi Mac e 
sui modelli più piccoli. 


Loodle 

Versione S.3- 1993 
Josh & Nik Franco 
Applicazione - Shareware (WSl 

Abbiamo già parlato di Loodle m 
queste stesse pagine, ma ormai le ver- 
sioni SI sono succedute a tale ritmo 
che questa 5.3 è praticamente un altro 
programma. Quello che Loodle fa, per 
chi ancora non lo conoscesse, è di ca- 
talogare dischetti, HD rimovibili e CD- 
Rom poi permette di stampare le eti- 
chette di quanto catalogato, di creare 
un file di testo con il contenuto di tutti 
I dischi catalogati nonché uno Stack di 
HyperCard 2.0 con l’archivio consufta- 
bile. Se sui dischi ci sono archivi com- 
pressi con Stuffit 0 Compactor Loodle 
è in grado di cercare i nomi che sono 
all’interno e fornirli in chiaro. Su una 
Style Writer e con fogli formato A4 
Loodle arriva a stampare fino a 12 eti- 
chette per pagina. Si possono perso- 
nalizzare le etichette sia come formato 
che come font o aspetto grafico, inol- 
tre è possibile inserire un disegno o un 


logo su tutte le etichette stampate. 
L’operazione di lettura dei file e impo- 
stazione della pagina è completamen- 


te automatica: tutto quello che si deve 
fare è solo inserire i dischetti in se- 
quenza. 



nCT Show 

Versione 1.5 -Aprile 1993 
Oliver Dreer 
Applicazione - FrgewBrg 
(Serve Qu;c*:7ime,i 


PICT Show è una semplice e piccola 
applicazione che sfruttando QuickTime 
permette di visualizzare delle animazio- 
ni. con accompagnamento sonoro, par- 
tendo sìa da immagini in formato PICT 


che da Moovie di QuickTime 

É semplicissimo da usare e sfrutta 
molto bene le risorse della macchina 
riuscendo a visualizzare anche anima- 
zioni complesse su un LC III senza che 
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si optino rsllentamenti o salti di foto- 
grammi. 

Una delle opzioni sicuramente più 
Utili è il fader (regolabile) che permette 
dr passare fluidamente da un'immagine 
alla successiva o da una sequenza vi- 
deo all’altra. Una funzione di preview 
permette di controllare la sequenza ap- 
pena composta attraverso i preview 
standard di QuickTime ed è possibile 
ottenerne la stampa, anche a coion se 
si possiede una HP550c, E possibile ri- 
dimensionare la finestra video e, duran- 
te l’esecuzione modificare il volume di- 
rettamente con I tasti -i- e -. 

Naturalmente funziona solo sotto Sy- 
stem 7. con QuickTime e preferibilmen- 
te un monitor a colon. 


5 » 





Polyeminoes 

Versiane4.0- 1993 
Kevin Gong 

Appllca^lone - Shareivare I7SI 

I peniamini sono tutte le figure piane 
realizzabili dall'unione di cinque quadra- 
ti: escluse riflessioni e rotazioni sono 12 
per una superficie totale di 60 quadrati 
base. Da ciò ne consegue che dovreb- 
be essere possibile incastrare insieme 
tutti i pentammi in modo da ottenere un 
rettangolo, ad esempio, 10 x 6. In effet- 
ti ciò è vero, anzi, sono tantissime le fi- 
gure più 0 meno regolari, purché di area 
utile 60, che possono essere composte 
da pentamini. Questo era il gioco nella 
sua versione base cosi come apparve in 
un libro di fantascienza degli anni '70 e 
nel gioco (in legno) della Solomon ma, 
in realtà, dentro a Polyominoes ci sono 
tre giochi, Nel modo "game" vi trovare 
davanti ad un difficile gioco di strategia 
in CUI dovete cercare di piazzare l'ultimo 
pezzo sulla scacchiera (una sorta di Ma- 
rienbad evoluto). Il vostro avversario 
può essere un altro giocatore oppure il 
computer (con cinque livelli di intelligen- 
za). I pezzi possono essere ruotati e ft- 
baliati in qualsiasi modo e, in questa 
versione di Polyominoes, ci sono oltre 
trenta scacchiere differenti come forma 
e dimensione più quelle che potrete 


creare con il "Board Editor". Sempre da 
questa versione è possibile giocare an- 
che con I tetramini (resi celebri dal Te- 
tris) e i trimini, composti rispettivamen- 
te da quattro e da tre quadrati. 

In modalità "puzzle" dovete tentare 
di riempire la scacchiera con tutti i pez- 
zi; e nori è sernpiicé. Infine in modalità 


"spanning" si deve coprire tutta la 
scacchiera usando il mmor numero di 
pezzi possibile. 

Polyominoes funziona sia sotto Sy- 
stem G che 7. non necessita colore né 
grandi quantità di memoria e si presta 
quindi molto bene ad essere usato nei 
Macintosh Classic. 



StuHit Eiponder 

Versione 3.0.3- 1993 
AlaMin Software Ine. 

Aop//cazione - Freeware 

La Aladdin è una software house 


commerciale famosa per i programmi di 
compressione e in particolare per Stuf- 
fit dìe insieme a Compactor Pro si con- 
tende la palma di "compressore stan- 
dard" per il mondo Mac. La battaglia va 
avanti a colpi di release sempre più ve- 


loci. e sempre più efficienti, a tutto van- 
taggio dell’utente- Se però i compatta- 
tori sono programmi commerciali, spes- 
so non lo sono i decompattaton, e que- 
sto per permettere la diffusione degli 
archivi compressi senza che gli utenti 
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che non ne hanno necessità si debbano 
comprare tutti i programmi di compres- 
sione possibili ed immaginabili. 

Resta comunque il fatto che tra com- 
pressori, protocolli di trasmissione e 
protocolli di conversione, si finisce per 
aver bisogno di almeno quattro o cin- 
que applicazioni solo per poter ricevere, 
e scompattare un archivio da un qual- 
siasi BBS <ad esempio da Internet), 

La soluzione a! momento più vantag- 
giosa la propone però la Aladdin con 
questo Stuffit Expander che, al di là del 
nome, è invece capace di decomprime- 
re tutti i più diffusi archivi esistenti 
(tranne ZIP purtroppo) e, nel caso che 
siano anche stati archiviati con il proto- 
collo BinHex, ne esegue automatica- 
mente la fase di deHQX e poi eventual- 
mente quella di decompressione. 

Come se ciò non bastasse Stuffit Ex- 
pander è anche Drag & Drop, per cui 
basta tenerne un alias sulla scrivania e 
trascinarci sopra il file da decomprime- 
re. Se si vuole si può selezionare la car- 
tella in CUI andrà a finire la copia finale e 
decidere se il fife originale debba esse- 
re cancellato automaticamente o no. 

Per chi non vuol nemmeno fare la fa- 
tica di trascinare I file sull'icona di Stuf- 


fit Expander, è possìbile istruirlo affin- 
ché ad intervalli regolari (programmabili) 
vada a vedere il contenuto di una speci- 
fica cartella alla ricerca di qualcosa da 
decomprimere. Si può ad esempio indi- 


care come "watch" la cartella di down- 
load del programma di comunicazione, 
cosi tutti i file, appena ricevuti, vengono 
automaticamente scompattati in back- 
ground. 


Tykoon 

Versione Luglio 1993 
Robert Schenk 
Apgliosziono ■ Freeware 

Tykoon è una simulazione economi- 
ca di una fabbrica. Scopo del gioco è 


quello di trovare la combinazione di 
operai, capitale e prezzi che porta ir at- 
tivo il guadagno finale. Un minimo di 
teoria economica è indispensabile, vi- 
sto anche che il gioco é stato inizial- 
mente creato come supporto alJ'inse* 
gnamento. Anche per questo la fabbri- 


ca su cui è basata la simulazione non è 
realistica, ma è tuttavia simile a quelle 
riportate nei libri di testo. La simulazio- 
ne presume un regime di monopolio, 
con produzione fissa e domanda co- 
stante. A ciascun turno di gioco si de- 
vono decidere le tre variabili base del 
Lavoro, del Denaro e del Prezzo; l’out- 
put è dominato dalla normale formula 
domarbda/offerta. Si possono acquista- 
re ulteriori informazioni sull'andamento 
del mercato e sulla produttività dalla 
propria azienda. 

Quando l'attuale azienda è stata por- 
tata in attivo la si può vendere e il com- 
puter ne genera una successiva più dif- 
ficile. Uno speciale punteggio tiene 
conto dei risultati raggiunti e di quanto 
ci si sia avvicinati aJla soluzione, è sem- 
pre possibile portare in utile un'azienda 
perché il computer, appena generati I 
nuovi parametri, testa con le apposite 
formule che esista una soluzione. 

Tykoon è freeware. ma per utilizzare 
il gioco di simulazione come un vero 
strumento didattico conviene ordinare 
il manuale che costa 10 dollari. 



Q. 


easelló MC0008 e^rramrte Internet all'inclir'Zio 
MCOOOBOmchrtk.il 
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Repelila luvani 

Lo dicevano anche » Ialini, ripetere le cose è utile, ed é per Questo che in questa puntata 
recensiamo una sene di programmi che «sembrarìo» uguali ad altri già citati, ma che non sono. 

Da che mondo è monda gli autori di PD software fanno a gara par emularsi, sorpassarsi, 
migliorarsi producendo decine di programmi sullo stesso tema. Noi vogliamo proporre una serie 
di utility e di programmi di argomento noto ma che, come al solito, hanno sempre qualche cosa 
di meglio rispetto ai predecessori a sono quindi degni di figurare nel nostro hard disk. Molli di 
Questi programmi vengono aggiornati Quasi mensilmente, è quindi probabile che al momento 
dell'uscita di questo pe220 già siano in circolazione versioni successive, mèglio cosi, la qualità 
se ne gioverà sicuramente 

di Enrice M- Ferrari 


Assi sta ni 

Autore: R&8 Software 
Tipo di programma PD 


Dall'Olanda arriva quest'ottimo pro- 
gramma di planning, pratfcamente una 
completa agenda programmabile per 
appuntamenti e scadenze con tanto di 
opzioni per convertire fra le diverse 
unità di misura. 

Una volta lanciato il programma è su- 
bito possibile ricevere aiuto su come fa- 
re ad usarlo grazie all'jtillzzo dell'amiga- 
guide. Library: questo vuol dire che ba- 
sta premere il tasto «help» per avere 
sempre un completo help oniine pronto 
a soddisfare tutte le curiosità. 

La maggior parte dello schermo è 
usato per il icdataview»: qui vengono li- 
stati gli appuntamenti e la lista dei «to 
do», il tutto ordinato per data. 

Possiamo scegliere se avere l'agen- 
da visualizzata per data, per periodo de- 
finito, per mese o per settimana. 

È possibile scorrere l'agenda in avan- 
ti ed indietro e cercare specifici eventi, 
con I gadget a forma di frecce è possibi- 
le anche scorrere l'agenda per mese, 
pianificando o visualizzando un intero 
anno o più. 

Fra i menu a tendina è degno d'at- 
tenzione un editor completo per gli indi- 
rizzi associabile agli eventi dell'egenda, 
un menu apposito si occupa invece di 


effettuare le conversioni da e per qual- 
siasi tipo di unità di misura. 

Il menu dei <<to do» è ricco di opzioni: 
ad esempio attraverso un classico gad- 
get ((Ciclico» è possibile selezionare la 
tempestività della cosa da fare, asse- 
gnandola ad esempio settimanalmente 
o mensilmente, specificando di volta in 
volta la durata e il numero di ripetizioni 
dell'evento. 

Un apposito menu di preference sele- 
ziona invece la quantità di giorni prima e 
dopo un evento affinché questo possa 
essere ricordato, inoltre è presente la se- 


lezione di diversi tipi di schermo come ad 
esempio un hires interlacciato per una 
maggiore finestra di visibilità degli eventi, 
che copriranno cosi una intera schermala 
ad alta risoluzione interlacciaia. Fra le 
previsioni per il futuro del programma 
rientrano un display di bioritmi ed uno di 
compleanno, un diano automatico ed un 
calcolatore di distanze fra le città: una ot- 
tima ragione per cominciare ad usare un 
già ottimo programma PD, commenti e 
suggerimenti possono essere indirizzati 
all'autore via Internet all'indirizzo "Ro- 
nald@eclOi4.ad5p.sub.org" 


'Scfieffvw pmapate d' 
Assisiant con la listai- 
te do <rs II aarario in 
ewdemai 
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DT 

Autore: Maurino Loreti 
Tipo di programma: PD 

Come ben sa chi abitualmente copia 
grandi quantità di file su dischetti vuoi 
per necessità di backup vuoi per sem- 
plice trasporto da un computer ad un al- 
tro, la probabilità che i vostri file risulti- 
no illegibili è tanto maggiore quanto i fi- 
le stessi sono importami. Murphy do- 
cet. È purtroppo noto che i floppy disk 
NON sorto un sistema sicuro di prote- 
ziorte dati, prima o poi, e sempre nel 
momento sbagliato, vi capiterà di sco- 
prire che qualche file risulterà illegibile, 
arvche se magari la copie e stata fatta 
con tutte le precauzioni. Guai del gene- 
re sono tanto più gravi in quelle condi- 
zioni di irreperibilità dell'originale: 
backup e successiva cancellazione 
deiroriginale. trasporto da un continen- 
te all'altro di programmi, ecc. Ecco 
quindi la necessità di testare i file salva- 
ti con un programma che effettui diver- 
si tipi di verifiche. DiskTest del padova- 
no Loreti fa proprio questo. 

DT controHa qualsiasi device, non so- 
lo I floppy quindi, in due passate; per 
prima cosa vengono lette tutte le tracce 
una per una per essere sicuri che il sup- 
porto sia affidabile, poi vengono letti i fi- 
le, record per record, controllandone la 
loro integrità. 



DT sia rssiando un 
hard disk, controllando 
Ilio per file l'integriti 
dei dall e visuahmando 
• nsultati del controllo 


L’uso del programma è intuitivo: ba- 
sta cliccare su uno dei bottoni relativi al 
floppy da testare ed il programma ini- 
zierà il lavoro. 

È presente la funzione AppWindows, 
con la quale possiamo anche testare al- 
tre device o directory e non solo quindi i 
floppy per i quali sono presenti i botto- 
ni. 

Basta trasportare l’icona relativa 
all’interno della finestra del programma 
per iniziare il test. Potete quindi traspor- 
tare l'icona dell’hard disk, per avere un 
test di TUTTI i file dell'hd, oppure usare 


le icone delle directory per controllare 
solo parti di esso. Il controllo dei file tra- 
mite AppWindows funziona anche sulla 
memoria RAM: e su quella statica di 
qualunque tipo essa sia. Abbiamo an- 
che provato ad effettuare il controllo di 
un disco MSDOS semplicemente tra- 
scinando la sua icona dentro DT e tutto 
ha funzionato alla perfezione. 

Una barra proporzionale sulla destra 
della finestra del programma ci permet- 
te di visualizzare tutti i file controllati. 
Maurizio Loreti è rintracciabile via Inte r- 
net all'indirizzo ' loretiqpaaova.mfn.iiT . 


Axap 

Autore: Denis Gounelle 
Tipo di programma' PD 

Azap appartiene alla nuova genera- 
zione di editor binari, è capace di edita- 
re file, memorie e device come gli hard 
disk. Può aprire diverse finestre nello 
stesso tempo e sebbene questo pro- 
gramma non sia un tool di ricovero fife 
può essere considerato comunque un 
aiuto grazie alle sue numerose funzioni 
Ipnnt block, fili block, ricerca di sub- 
strmghe, ecc.l. 

Ecco un programma che finalmente 
fa un uso concreto della «localizzazio- 
ne», di quella feature cioè che permet- 
te di nazionalizzare il programma a se- 
conda della propria lingua, Azap «parla» 
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il 'francese, l'inglese ed il tedesco, ma è 
molto facile crearsi la propria versione, 
grazie alle semplici istruzioni suggerite 
dall'autore stesso. 

Una volta lanciato il programma pre- 
senta una finestra nella quale è visibile 
la grossa parte di sinistra, dove viene 
elencato il contenuto dei blocchi in esa- 
decimale più la parte di destra dove lo 
stesso contenuto viene visualizzato in 
caratteri stampabili. 

In basso a destra vengono visualizza- 
te diverse informazioni: l'indirizzo del 
blocco, l'offset, il numero di blocco e il 
tipo di blocco stesso. È possibile muo- 
versi all'Interno de! blocco con il mouse 
0 i tasti cursore, i tasti in basso simil-vi- 
deoregistratore servono per andare 


avanti ed indietro fra i blocchi, il tasto 
“GOTO" permette di specificare una 
locazione definita; ci sono ben quattro 
differenti tipi di «GOTO» usabili. 

Per editare i dati basta semplice- 
mente scriverci sopra con la tastiera, fi- 
no a che non si cambia blocco è co- 
munque possibile resettare il tutto nel- 
la condizione originale. 

Particolarmente ben forniti sono i 
menu a tendina, che consentono un 
completo editing specie quando si esa- 
mina un device DOS. è ad esempio 
possibile andare al blocco root, o 
all'header o al «parent». è anche di- 
sponibile una sottofinestra di conver- 
sioni, per rapide trasformazioni tra dati 
binari, decimali, ASCII ed esadecimali. 


questa sottofinestra può essere lascia- 
ta invisibile ed usabile anche durante 
l'editing 

Un menu si occupa delle funzioni di 
«search», per ricercare substnnghe 
stampabili, testi o valori esadecimali. 

Particolarmente apprezzata è la pos- 
sibilità, accennata all'inizio, di poter edi- 
tare più file e/o device contemporanea- 
mente, come SI vede dalla nostra foto, 
in questo modo è possibile confrontare 
blocchi presi da fonti diverse od effet- 
tuare editing multipli contemporanea- 
mente. Un apposito menu si occupa in- 
fine anche deH’editing della memoria, 
sempre in una sottofinestra indipen- 
dente; insomma. veramente un pro- 
gramma ben fatto. 


R«minder 

Autore: Man fììntala 
Tipo di programma: Freeware 


La maggior parte degli utenti Amiga 
che tendono a dimenticare date, appun- 
tamenti. scadenze, ecc., fa sicuramente 
uso di programmi «reminder». che 
all'atto del boot della macchina ricorda- 
no eventuali scadenze del giorno. 

Di tutti i programmi di questo tipo ci 
sembra che il recente «Reminder» dei 
finlandese Rintala sia il migliore; non 
consuma preziosa RAM. è facile da usa- 
re. à flessibile ed è pienamente usabile 
anche nella versione per utenti non re- 
gistrati, a! contrario ad esempio dell'otti- 
mo Badger che necessita di immediata 
registrazione. 

Inoltre il programma richiede Amiga- 
Dos 2.X e questa non è che un’altra ga- 
ranzia di qualità e di possibilità d'uso 
sotto ogni tipo di schermo o condizione. 

Il programma è composto essenzial- 
mente da due parti: il «cuore» del pro- 
gramma con l’editor degli eventi e il 
«controllore» del programma. Questo 
va posizionato nella directory WBStar- 
tup e ad ogni boot si occuperà di con- 
trollare ed eventualmente visualizzare 
gli eventi pendenti: un completo instal- 
ler si prende cura di installare le due 
parti de! programma a relativa libreria 
Req.tools. 

Una volta avviato d programma que- 
sto si apre in una finestra con diverse 
sottofinestre; a sinistra compare la lista 
degli eventi ordinati per ordine cronolo- 
gico, una barra proporzionale permette 



La Pnestra Oi etStiirtg 
avanti di Fammijar. 
svila sinistra Sono pro- 
sanu le scadenre. sulla 
destra le modalità e la 
IreQuenza dt usuata- 


lo scorrimento di quest'ultimi. 

Tramite le finestre di destra è possi- 
bile specificare per ogni tipo di scaden- 
za vane funzioni. Ad esempio è possibi- 
le assegnare l'esecuzione di uno script 
o di un comando ed è anche presente 
una porta Arexx relativa per connessioni 
comandate. 

Le scadenze possono essere ricorda- 
te un tot di giorni prima e dopo l'effetti- 
va scadenza ed è anche possibile non 
cancellare un evento una volta che que- 
sto è stato segnalato, in modo da avere 
la lista sempre completa anche se gli 
eventi sono oramai «passati». 

Molto comoda é la possibilità di sele- 
zionare gli eventi ripetitivamente; ad 
esempio possiamo chiedere a Remin- 
der di visualizzare ogni mercoledì di tut- 


te le settimane un messaggio per ricor- 
darci di comprare il nostro settimanale 
preferito, oppure possiamo faro ricorda- 
re di prendere, il 27 di ogni mese, lo sti- 
pendio. nell’improbabile caso che ce ne 
scordassimo. 

Funzionale ed utilissimo, Remmder 
non VI infastidirà durante il boot se non 
c'é nulla da segnalare rimanendo tra- 
sparente. altrimenti apparirà un reque- 
ster con l’evento da ricordare ed even- 
tualmente da cancellare. L'autore è rag- 
giungibile tramite Internet all'Indirizzo 
"birti@cs.tut.fi" iS® 


Enrico M Ferrati i raggiungiOHe tramna MC-hnk al- 
la casella MCOOI2 e tramite Internet all indirizzo 
Mrn ni?amrhnL À 
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Lo spazio tradizionalmente dedicato al software dei lettori 
e quello occupato dal PD-software sono stati unrficati. 

In queste pagine parleremo di programmi di Pubblico Do- 
minio (Freeware o Shareware) disponibili in Italia attraver- 
so I vari canali PD. Tutti i programmi presentati saranno 
reperibili anche attraverso il canale WCmicrocomputer, sia 
su supporto magnetico sia su MC-Link. 

Saranno recensiti sia programmi già nei circuiti PO, sia 
quelli che i lettori stessi vorranno inviarci affinché, se rite- 
nuti meritevoli dalla redazione, siano resi di Pubblico Do- 
minio. 

/lettori di MCmicrocomputer autori dei programmi dei qua- 
li si parlerà In queste pagine {e i cui programmi saranno 
distnbuiti come PD dalla rivista) saranno ricompensati con 
un «gettone di presenza» di 100.000 lire. 

È necessario attenersi ad alcune semplici regole nell'in- 
viare t programmi in redazione. 

1) li materiale inviato deve essere di Pubblico Dominio 
lo Shareware) e prodotto dallo stesso lettore che lo invia. 

2) Il programma inviato deve risiedere su supporto ma- 
gnetico (non saranno presi in considerazione listati). 

3) I sorgenti eventualmente ac- 
clusi devono essere sufficientemen- 
te commentati. 

4) Per ogni programma inviato 
l'autore deve includere due file 
(«readme» e «manualeu), il primo 
contenente una breve descrizione 
del programma ed il secondo una ve- 
ra e propria guida alhuso per gli uten- 
ti, con tutte le informazioni necessa- 
ne per un corretto impiego (se il pro- 
gramma è particolarmente semplice 
può essere sufficiente il solo read- 
me, mentre saranno particolarmente 
apprezzati fra i programmi più com- 
plessi quelli dotati di help in linea). In 
calce ad entrambi i file deve essere 
apposto il nome, l'indirizzo ed even- 
tualmente il recapito telefonico del- 
I autore. 

5) Al lancio, il programma deve 
dichiarare Is sua natura PO (o Sha- 
reware), nonché nome e indirizzo 
dellautore. È ammesso, alternativa- 


mente. che tali informazioni siano richiamabili da program- 
ma con un metodo noto e indicalo nelle istruzioni. 

6) Saranno presi in considerazione solo i lavori giunti in 
redazione accompagnati dal talloncino riprodotto in questa 
pagina (o sua fotocopiai debitamente firmato dall'autore 

/ programmi classificati non come FreeWare ma come 
Shareware {quindi non propriamente di Pubblico Dominio, 
anche se consideratine generalmente parte) comportano 
da parte dell'utente l'obbligo morale di corrispondere al- 
l'autore un contributo a piacere o fisso secondo quanto in- 
dicato dall'autore e conformemente a quanto appare al lan- 
cio del programma. MCmicrocomputer non si assume al- 
cuna responsabilità od obbligo riguardo a questo rapporto 
intercorrente tra autore ed utilizzatore del programma. A 
titolo informativo precisiamo che l'obbligo morale alla cor- 
responsione del contributo scatta non nel momento in cui 
si entra in possesso del programma, ma nel momento in 
CUI SI passa a farne uso dichiarando implicitamente di ap- 
prezzarne le caratteristiche. 

In nessun caso (per ragioni organizzative) sara reso noto 
aH'autore l'elenco o il numero delle persone che hanno 
eventualmente deciso di entrare in possesso del program- 
ma attraverso il canale MCmicrocomputer, 


Compilare e spedire a: MCmIcrocompuler - Via Carlo Perrier 9, 00157 floma 

Ouesro tagliando io fotocopia a equivalente! deve essere inviato ad MCmicrocom- 
puter, unitamente a! maienale da selezionare, da parte degli autori di software che 
presentano i propn lavar per la recensione sulla rivista e l'inserimento nei canali PD 

li soiioscnrro 

Cognome e Nome 

nato a il 

Codice Fiscale . 

Eventuale Partita IVA I I i 1 1 I I I I I I I 

residente in Via 

Tel. 

invia il programma . 

dichiarando di esserne l'autore ed autorizzando MCmicrocomputer alla distribuzione 
secondo le regole ed i canali consueti del Pubblico Dominio. 

Data Firma 
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Comunicare con Turbo Vision 

Ad aprile abbiamo iniziato un discorso sulla programmazione per eventi, cercando di 
mettere in evidenza come non solo l'interfaccia utente fi'apparema), ma anche i 
meccanismi in azione dietro le quinte (la sostanza) richiedano cure particolari. Vi 
proposi anche un esemplo di un 'applicazione in cui. trascurando i principi della 
programmazione per eventi, si rischiava di imboccare un vìcolo cieco. Per fortuna, per 
operare correttamente è spesso sufficiente cercare i'uaggancio» giusto... 

(Si Sergio Polini 


Scrivo queste ri9he in un caldo mese 
di agosto, in un momento in cui gli echi 
della cronaca sono più deboli. Posso as- 
sicurarvi, comunque, che gl< agganci di 
CUI parlo non hanno nulla a che vedere 
con mani poco pulite. 

Come precisavo ad aprile, mi piace 
chiamare agganci quei punti, presenti in 
ogni ambiente ad eventi ohe si rispetti, 
che consentono di inserirsi nel mecca- 
nismo generale per ottenere l'effetto 
giusto nei momento giusto. Per poter 
trattare in modo concreto l'argomento, 
vi ho proposto la gestione della comuni- 
cazione tramite porta seriale: come già 
accaduto per le operazioni di stampa, 
anche in questa occasione abbiamo 
esaminato in prirno luogo come operare 
sotto Windows. È stato cosi che abbia- 
mo potuto apprezzare l'importanza della 
funzione EnableCommNotification, non- 
ché discutere delle possibilità di inter- 
vento nel Message Loop di un'applica- 
zione. Sotto Windows la programmazio- 
ne per eventi si traduce in programma- 
zione per messaggi; la funzione Enable- 
CommNotification offre un “aggancio» 
in quanto trasforma m messaggio la ri- 
cezione di un carattere, il Message 
Loop rappresenta invece l'aggancio 
principe, in quanto è il luogo in cui van- 
no eseguite quelle azioni che non di- 
pendono dalla ricezione di un messag- 
gio- 

Anche Turbo Vision e un ambiente 
ad eventi, ma richiede forse uno sforzo 
di concentrazione m piu rispetto a Win- 
dows' è apparentemente possibile, in- 
fatti, limitarsi a quel minimo necessario 
per far funzionare l'interfaccia utente, 
mantenendo per il restò uno stile di pro- 
grammazione tradizionale. Può però co- 
sì capitare, ad esempio, che ci si trovi a 
lavorare più del necessario. Ricordo, in 
particDlere, una discussione svoltasi 
qualche tempo fa su MC-link; un abbo- 
nato (non me ne chiedete il nornell, vo- 


leva associare un particolare effetto alla 
pressione di un pulsante in una dialog 
box: credeva di poter procedere ridefi- 
nendo il metodo TButton.HandleEvent. 
Purtroppo, cosi facendo raggiungeva 
comurique, sia pure faticosamente, lo 
scopo: sarebbe staio meglio, tuttavia, 
se avesse per prima cosa cercato l'ag- 
gancio giusto. Avrebbe cosi scoperto 
che esiste anche un metodo 
TButton. Press, che sta 13 proprio per 
consentire di associare con semplicità 
un qualsiasi comportamento alla pres- 
sione di un pulsante, Più in generale, 
non vanno trascurati gli agganci offerti 
dalla funzione Message (che consente 
di tradurre in evento quasi tutto quello 
che SI vuole), né dal metodo TApplice- 
tion.ldle (la cui ridefinizione corrispon- 
de, in buona sostanza, alla modifica del 
Message Loop di un'applicazione Win- 
dows). 

Anche in Turbo Vision, la comunica- 
zione seriale costituisce un ottimo 
esempio di programmazione per eventi 
non limitata alla sole interfaccia. 


La unii ASYNC12 

Avevo progettato, in un primo mo- 
mento. di realizzare una unit per la co- 
municazione seriale, con caratteristiche 
analoghe a quelle delle funzioni della 
API di Wiiìdows. Il progetto, in verità, e 
stato quasi portato a termine, ma 
l'esposizione di una tale unit sulla rivi- 
sta richiederebbe troppo spazio (762 ri- 
ghe di listato) e. quindi, troppo tempo 

Ci serviremo invece di ASYNCI 2, 
una unit di pubblico dominio disponibile 
anche su MC-link (tl nome del fi)e è 
ASYNC12.ZIP e comprende anche i 
sorgenti), che consente la gestione 
contemporanea di quattro porte seriali, 
con handshake hardware o software, 
con velocità di trasmissione da 50 a 
115200 baud. 

L'interfaccia della unit è molto ricca; 
comprende, infatti, 6 costanti, 5 tipi, 17 
variabili e 28 funzioni e procedure. Ai 
nostri scopi, tuttavia, saranno sufficienti 
le funzioni e procedure indicate nella fi- 
gura 1 . 


functlon OpenConi(CoiiiFort.: Byte; 

IisBuf ferSize, OutBuf ferSizet Word); Boolean; 

procedure ConParamsiComPort : Byte; Baud; Longìnt; WordSize; Byte; 

Parity: Char; StopBits: Byte); 

procedure SetXTSHade<ComFort: Byte; Mode: Boolean; RTSOn, RTSOff; Hord); 
procedure SetCTSHode<ConPort; Byte; Hode; Boolean); 

procedure SoftHandBbake(CoinPort: Byte; Mode: Boolean; 

Start, Stop: Char); 

procedure ConUriteChWlComPort: Byte; Ch: Char); 
funetien CenlteadChtCeRiPert! Byte): Char; 
procedure CloaeCenCCoRiPert; Byte); 


Figura I - Le funzioni e procedure delle umtASYNCIZ utihzzeie nei progremma TV -LINK 
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Tutte le funzioni e procedure che 
useremo richiedono un primo parame- 
tro ComPon, che deve essere un byte 
con valore da 1 a 4, per le quattro porte 
gestibili dalla unit. 

Una porta si apre con la tunziore 
OpenCom, che richiede, oltre all'indica- 
zione del numero della porta, le dimen- 
sioni dei buffer in entrata e in uscita, 
corrispondenti alle code InOueue e 
OulQueue usate sotto Windows. La 
funzione ritorna TRUE in caso di suc- 
cesso, FALSE in caso contrario. 

La procedura ComParams imposta i 
parametri di comunicazione; richiede la 
velocità di trasmissione (Saud, da 50 a 
115200), I bit di dati e di stop {WordSr- 
ze. da 5 a 8, e StopBits, 1 o 21 e la pa- 
rità {Parity, un carattere tra N, E. 0, M e 
S per nessuna, pari, dispari, mark e 
spazio). La funzione S6tCùrnrTiStat6 di 
Windows permette anche di irnpostare 
l'handshake e ritorna un valore diverso 
da zero in caso di errore; ComParams, 
invece, non fa rtulla se ComPort non ha 
un valore accettabile e adotta valori di 
default in caso di errori negli altri para- 
metri; quanto all'handshake, occorre 
usare altre procedure: chiamando Ser- 
RTSMode con TRUE come secondo pa- 
rametro, il segnale RTS verrà abbattuto 
quando nel buffer di input vi saranno 
RTSOffo più caratteri, per essere alza- 
to di nuovo quando vi saranno non più 
di RTSOr caratteri; chiamando SefCTS- 
Mode con TRUE come secondo para- 
metro. l'invio di caratteri verrà sospeso 
quando il computer remoto abbatterà il 
segnale CTS e ripreso quando il segna- 
le risulterà nuovamente alzato; chia- 
mando SoflHandshake con TRUE come 
secondo parametro, si attiva un hand- 
shake software regolato dai caratteri 
Stane Stop (normalmente CtrI-Q e Ctrl- 
S), 

La procedura ComWriteChWirivia 
un carattere al computer remoto: la 


figura 2 ■ L':nterléccia 
della um COMMWItJ 
nella reraane per Tur- 
ba ViS'on. 


typB 

Tlnterlor 


object(TViewJ 


rray(0. .HAXROWS-1, 0 . .MAXCOLS-t ] of C 


obiect(TWint 

pracadure HandleEvent ( vi 
procedure Open; 
procedure HangUp; 
procedure ComCLSetup; 

private 

ComPort: Intogerj 
Profile: 8cring[121; 
f: fUo; 

procedure WriteProf ile ; 
procedure SetCominParama. 


«ww finale sta per wait, in quanto, pri- 
ma di mettere il carattere nel buffer di 
uscita, la procedura attende che vi sia 
spazio disponibile m esso. La funzione 
Com/feadCfi legge dalla porta un carat- 
tere inviato dal computer remoto; se il 
buffer d’entrata è vuoto, il numero della 
porta non è valido, o la porta non è sta- 
ta aperta con OpenCom. la funzione ri- 
torna il carattere con codice ASCII zero. 

CloseCom. infine, rilascia i buffer al- 
locati da OpenCom e chiude la porta 
abbattendo i segnali DTR e RTS (questi 
e gli altri segnali sono stati discussi nel 
numero di aprile). 

La unit non è stata progettata speci- 
ficamente per un ambiente ad eventi: 
può essere usata anche In programmi 
realizzati in modo tradizionale. Il suo uti- 
lizzo in Turbo Vision richiede quindi 
qualche accorgimento: mancando una 
funzione corrispondente a Enable- 
CommNotification, non si può contare 
su una automatica trasformazione in 
evento (o in messaggio) della ricezione 
di un carattere. 


La unit COMMWIN 

Prima di affrontare il problema della 
ricezione dei caratteri, sarà opportuno 
predisporre il contesto in cui ciò dovrà 
accadere. Costruiremo, a questo scopo, 
un programma TV-LINK dall’interfaccia 
e dalla funzionalità strettamente analo- 
ghe a quelle di W-LINK, il semplice pro- 
gramma di comunicazione sotto Win- 
dows illustrato nei mesi scorsi. 

Avremo un menu con due soli sotto- 
menù, Collegamenti e Opzioni-, il primo 
consentirà, come in W-LIN<, di aprire e 
chiudere un collegamento e di uscire 
daH’applicazione; il secondo permetterà 
di impostare i parametri di comunicazio- 
ne, salvartdoli in un file di profilo e ri- 
chiamandoli da questo. Per ovvi motivi, 
mancherà la possibilità di scegliere il ti- 
po di carattere (qui siamo in modo te- 
stoD- 

II dialogo con ('utente si svolgerà in 
una finestra che verrà aperta automati- 
camente all'inizio dell’esecuzione; sarà 
una finestra che l'utente non potrà chiu- 
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dere né muovere, di cui non potrà mu- 
tare le dimensioni (non potendo tali mu- 
tamenti essere accompagnati dal varia- 
re delle dimensioni dei caratteri] ed in 
Cui, come accadeva in W-LINK. verrà si- 
mulata una tradizionale interfaccia TTY: 
I caratteri riempiono lo schermo da sini- 
stra verso destra, dall'alto vero il basso. 
Vedremo che la tecnica per l'implemen- 
tazione di tale interfaccia sarà analoga a 
quella già adottata in W-LINK, con una 
importante differenza, seguendo le rac- 
comandazioni della Borland, non scrive- 
remo direttamente nella finestra, in 
quanto le finestre del Turbo Vision non 
sono lavagne pronte per i nostri colpi di 
gesso, ma grupp/ (derivano da TGroup)' 
per scrivere in una finestra occorre in- 
serire in essa una vista (l’istanza di una 
classe derivata da TView) che sappia 
come mostrarsi ell'utente. Analogamen- 
te alle viste proposte nei manuali Bor- 
land, chiameremo la nostra Interior, per 
altro verso, integreremo le esemplifica- 
zioni proposte da quei manuali (sarei 
tentato di dire che colmeremo una lacu- 
rva], mostrando cosa avviene del focus 
di una vista interna ad una finestra e co- 
me adattare i meccanismi di default a 
specifiche esigenze. 

L'interfaccia della unit COMWWIN 
sarà quella riprodotta nella figura 2 

Si può notare una forte analogia con 
l'omonima unit predisposta per l'appli- 
cazione Windows (l'interfaccia della unit 
usata da W-LINK è stata illustrata 
neirarticolo di luglio/agosto). I metodi 
della Classe TCommWindow sono ora 
ripartiti tra una classe denominata an- 
ch'essa TCofnmWindovn', derivata da 


iinpiemencaclon 

uses Dialoga, App, Magaox, Horactle; 
conat 

portitìame; arrayr0..3) of String|4] • ccffliil-, 'COHZ-, -COM3', *C0M4'>; 
BaudSate: arrayÌ0..9} ol Strìnqjsj ■ 

( '110’, '300’ , ’600', •1200' , ’2400’ , '4BOO’, 
■9600', '1440O',' 19200'. '3S4O0'); 

Parity : array[0..4] of Stringi?] •> 

('Keaauna', 'Diapari', 'Pari', ‘Haik’, ’Spazio'); 

DataBiCs: array[0.,3] of Stringili ■ l’S', ’O', ’8’); 

StopBita: array[0..li of Stringili « 'Z'); 

Handahake: array|0..1.] of String(8] • ('XON/XOZF’, 'Hardwara’l; 

type 

FCoBunSetupDlg • "TConniSetupDIg,' 

•FCoamSBtupDlg • objaetlTDialog) 
eonstructor lait; 

TComnTianaBuf • record 
PortSel : String|4}; 

BaudSel I stringisi: 

ParitySBl; Stringi?!; 

Datassi : Stringili; 

StopSel : Stringi!]; 
eshakeSal: Stringisi; 
end; 

CoranTranaBuf : TConimTransBuf ; 
conatructor TComaSetupOlg. Init; 

H: THect; 

CB: PDDLConbo; 

begin 

R.AaalgA(0,o,53,l4) ; 

infteeited mitri», 'Patanatri di eomunicasiona' ); 

Optlbna :• Optione or ofCantered; 

R.Ae«ign(14,2,24,3) ; 

CB :• Ke«(PDDÌCanibo, tnit(ISelf, ft, 4, 1)); 

£or i 3 downto 0 do 
CB • - Add ( Port Nano I i J ) } 

IneartlCB) ; 

R.A8sign<2,2.9,3); 

Ineert(New(PLabel, Init(R, ’-P-orta:', CB))>; 

R.AaBÌgn(13,4,24,S); 

CB ;■ Nev(PDDLCombo, Inltc9sei£, R, S, 2>); . 
for i ;• 9 downto 0 do 


Validozione dell'Input In ObjectWindows e in Turbo Vision 


In una dialog box possono essere inseriti diversi tipi di controlli. 
Potremmo distinguere tra quelli che richiedono a quelli che non ri- 
chiedono la verifica della correttezza delle scelte operate dall'uten- 
te. Nel caso di check box o di radio button, ad esempio, l'utente 
non può che scegliere una o più tra le possibilità che gli vengono 
offerte; nel Caso di una input hne. al contrario, l'utente è libero d< 
scrivere quello che crede, anche «plppo> quando gli si chiede un 
numero Le input Ime, quindi, pongono spesso il problema della va- 
lidazione dell'input 

Nella prima versione di Turbo Vision, si potevano percorrere due 
strade’ verificare la correttezza deirmput nel metodo Va/id della dia- 
log box, o derivare classi specifiche da 77npur(u>ie. Nel primo caso, 
l’utente veniva avvertito dell'eventuale errore solo al momento del- 
la chiusura della dia log box invece che subito dopo l’immissione del 
dato; nel secondo caso, il programmatore era costretto a creare 
molteplici classi, magari appesantendo uHenormenta una gerarchia 
che già la Borland proponeva comprensiva di classi come TKeylnpu- 
iLiriB o TNumInpulLina. 

Nei Pascal 7.0, tuttavia, la classe TlnputLine comprende una va- 
riabile di istanza Vahdator e un metodo SetVahdator. Diventa cosi 


possibile verificare la coerenza tra il valore immesso dall'utente e i 
valori richiesti dall'applicazione, senza la necessità di creare nuove 
Classi. 

Alla variabile Vahdator possono essere assegnate istanze di clas- 
si tutte derivate da una classe astratta TVahdaior, sono già disponi- 
bili, in una unit VALIDATE. le classi TFilterVahdatar. TRangeValida- 
tor, TStringLookiipValidatof. TPXPictvreValidatar 

TFilterVeiidator può essere usata ogni volta che si desidera che i 
caratteri digitati dall'olente siano compresi in un dato insieme (indi- 
cato come argomento del constructor), mentre TRangeVahtìaior 
controlla che l'utente immetta un intero compreso tra un minimo e 
un massimo. TStringLookupValidator permette di verificare che la 
Stringa immessa dall'utente Sia compresa in una TStringCpIlection 
passala come argomento al constructor. mentre TPXPiciureVatida- 
tor controlla che la stringa immessa sia coerente con uno dei for- 
mati usati m Paradox. 

Supponiamo, ad esempio, che il nostro programma di comunica- 
zione chieda all'utente l’indirizzo In esadecimale di una data porta 
seriale. Saranno accettabili solo i caratteri da '0' a '9' e da 'A' a 'F' 
Potremmo procedere cosi: 
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IneerllCBIf 

R.AsBÌgn{2,4,13,SJ; 

InBerc(New(PLab«l., lDÌt(R, ' 'V-eloclt« : ' , CB))); 
R.Asalgn(U,fi,24,7); 

CB :> New(PDDtiCombo, Init(BSelf, Ri 7, 3)); 
for 1 !* 4 downto C do 
CB-.Adtì(ParityCili i 
Inaert(CB) j 
R.ABSign(2 ,6,10,7); 

inaert(New(PLabel, lnic(R, 'P-a-rit6:', CB))); 
R.A8BÌgn(44.2,61,3); 

CB :• New(PDOLCombo, Init(eself, R, 1, 4)); 
for l : • 3 downto 0 do 
CB^-AddiDataBitsIi]); 
ingertCCB); 

R.Aegign(26,2,3B,3); 

xn8ert(Nev(PLabel, lnlt(R, ‘Bit di -’d-ati:', CB))>; 
R.Asaign(4 4,4,61,5 ) ; 

CB !<= New(PDDLConbo, Inlt<gSelf, R, 1, 6)}; 
tor i s= I downto 0 do 
CB- . Add( ScopBice [ 1] ) ; 
inserttCB) ; 

R.Aesign(2S,4,38,6); 

Insert{New(PLaI>el, Init(R, 'Bit di -e-tops', CB))); 
R.AESÌgn(37,6,Bl,7 ); 

CB !■ Hew(PDDLConbo, Init(eseLf, R, 6, 6)); 

Cor 1 !« 1 downto 0 do 
CB" ,Add(Handsha)(e[ 1]) ; 

InserttCB) ; 

R.Asfiign(26,6,37,7); 

In8ert(New(PLabel, tnit(R, ' -H-andsha)(e: ’ , CB)]); 
R.ASSÌgB(ll,10.23,12); 

ln9ert(Neu(PBu6ton, lnlt(R, 'O-ìt-', emO)t, bfDBfault) ) ); 
R.AssignI31, 10.43, 12); 

Ina«rt(Nau(PSutcon, Init(R, ' Annulla', cnCancel, 0])); 
SalaetNext ( Fa laa) ; 


figura J- la poma parte ds/» imolemeiMaxne della unit COMMWIN, con le dicfiiaruiani /elative al- 
la tfratofl Oox usta per l'imposiaeione dei paranietn * cornunicarione 


TWindow, e una classe Tlnterior, deri- 
vata da TVisw. Come si indovina age- 
volmente dai suoi metodi, e ancor più 
dalle sue variabili d’istanza, Tlnterior è 
dedicata esclusivamente alla simulazio- 
ne deN’interfBccia TTY: si propone 
aH’utente uno schermo di 21 righe per 
78 colonne (tante quante ne rimangono 
tolte le righe per il menu e la riga di sta- 
to e la cornice delia finestra), in cui la 
posizione corrente è mantenuta nelle 
variabili xCvrsor e yCursor. 

La classe TCommWindow. per parte 
sua. si incarica di aprire e chiudere i col- 
legamenti, di impostare i parametri di 
comunicazione, di gestire il file di profi- 
lo, di inviare e ricevere caratteri. 


I parameiri di comunicazione 

L'impostazione dei parametri di co- 
municazione avviene mediante una dia- 
iog box istanza di una classe TComm- 
SewpDIg. derivata da TDialog e simile a 
quella usata per W-LINK {illustrata a giu- 
gno), dichiarata nella implementazione 
della unit (figura 3). 

Le costanti utilizzate sono pratica- 
mente le stesse: va rilevato, magari, 
che manca l’opzione della misura di un 
bit e mezzo per i bit di stop, in quanto la 
unit ASYNC12 ne ammette solo uno o 
due. 

Il record TCommTransBuf 'vierie di- 
chiarato al solo scopo di disporre di una 
variabile CommTransBuf. utilizzata sia 
per iniziàiizzare i controlli della dialog 
box e per leggere i nuovi valori scelti 
daH'ulente (mediante i metodi di TDia- 
log SetDàta e GetData), sia per le ope- 



In«ert(lLj; 

R,A4BÌgillxl-12, yl, K2-7, y2); 
ln»ert(Kew(RLeb«il , Inlc(R, '-I-ndlriiAo: ' , IL)) 



Agendo Sul campo Options della input line, settando o no il fìag 
ofValidate, si potrà scegliere quando sarà chiamato il metodo Vatid 
del validaiore, se non appena la input line perde il focus a solo 


quando viene chiusa la dialog tx>x. In ogni 
*•■•’*’); caso, quei metodo controlla il dato imesso 

e. se questo risulta non conforme alle 
aspettative, chiama un metodo Error, gra- 
zie al quale si ottiene l'automatica produ- 
zione di un messaggio d’errore. 

Va segnalato che un meccanismo analo- 
iDlglcai ); go è disponibile anche in ObiectWindows; 

anche qui, infatti, alla classe TEdité stata 
); eggiunta urna variabile di istanza Validator. 

Avremmo potuto costruire la dialog box 
per l'impostazione dei parametri di comu- 
nicazione usando i vahdator. In verità, ri- 
tengo che, in questo caso, le drop down li- 
st combo box (sia quella di Windows, sia 
quelle che abbiamo aggiunto a Turbo Vi- 
sion con la unit MORECTLS) servano me- 
glio allo scopo. Rimane evidente, tuttavia, che in molte altre occa- 
sioni i va/(dator possono semplificare notevolmente il lavoro di pro- 
grammazione. 
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razioni di lettura e scrittura sul file di 
prctilo. 

La classa TCommSetupDIg non ri- 
chiede particolari commenti: viene ride- 
finiiQ il solo construclor, per inserire 
nella dialog box i vari controlli. Questi, 
con la sola eccezione dei due pulsanti 


Ok e Annulla, sono tutti di tipo TDDL- 
Combo, sono cioè drop down list corrt- 
bo box, quel tipo presente irt Windows 
e che abbiamo aggiunto nel maggio del- 
lo scorso anno anche a Turbo Vision 
Icon una unit MORECTLS) e usato poi 
più volte. 


Analogamente a quanto avveniva in 
W-LINK, I parametri di comunicazione 
scelti dall’utente possono essere salvati 
in un file di profilo e da questo ripristina- 
ti. Chiudendo la dialog box con il pulsan- 
te Ok. vengono modificati i valori dei 
campi della variabile CommTj-ansBuf. 
tali valori possono quindi essere usati tn 
urva sessione di comunicazione e anche 
salvati nel file di profilo (opzione Salva 
del menu Opiionil. Se i nuovi valori non 
vengono salvati, si possono ripristinare 
altri valori precedentemente salvati nel 
file di profilo, mediante l'opzione Ripri- 
stina ób\ menu Opzioni. 

La gestione dei file di profilo non è 
flessibile come sotto Windows; manca 
(ovviamente) la possibilità di scegliere 
tra WIN.INI e un file specifico dell’appli- 
cazione. 0 di collocare il file in una direc- 
tory di sistema: manca, soprattutto, 
l'impostazione automatica di valori di 
default nel caso il file non venga trovato 
(ad esempio, quando l'applicazione vie- 
ne eseguita per la prima volta). 

Quanto al primo punto, si adotta la 
soluzione piu semplice, assumendo che 
il file si trovi, o vada creato, nella direc- 
tory corrente; per il resto, si provvede 
«manualnnenie». 

Alle opzioni Salva e Ripristina del me- 
nu Opzioni corrispondono i metodi Sa- 
vsSetup e ResforeSetup di TComm- 
Window, i quali si limitano a chiamare, 
rispettivamente, i metodi WnteProfiie e 
ReadProfild {ReadProfile è chiamato an- 
che dal constructor di TCommWindow, 
WriteProfile è distinto da SaveSefup 
unicamente per simmetria. Il primo 
scrive I valori contenuti in CommTrans- 
Buf in un file il cui nome è assegnato al- 
la variabile Profila dal constructor di 
TCommWindow (è il nome della fine- 
stra • TV-LINK nel nostro caso - con il 
suffisso .INI), emettendo un messaggio 
in caso di errore; il secondo legge i valo- 
ri dal file, assegnandoli a CommTrans- 
But se il file non viene trovato, o se si 
verifica un errore durante la sua lettura. 
SI chiama una procedura Default che as- 
segna a CommTransBufva\af\ di default 
(COMI, 9600 baud, nessuna pania, ot- 
to bit di dati, un bit di stop, handshalce 
hardware). 

Per ore ci fermiamo qui; mi preme, 
infatti, sottolineare a lato alcune interes- 
santi caratteristiche della versione di 
Turbo Vision disponibile con il Pascal 
7.0, non ancora discusse sulla rivista. Vi 
aspetto tra un mese per proseguire 
nell'esame del nostro semplice pro- 
gramma di comunicazione. cas 


Ssrgic Pol'ni 6 ’aggiu/ig’b:l» iramne MC-link alla ca- 
ssila MCI lee e tramire Irìtemet all'intìtmao 
WCT leeemclmk :l 


prdcedui-e TComnNiDdow. Sev^Se'tup; 
WriteProfile; 


iw. RestoreSet 


procedure TC 
ReadFroZile; 

procedure TCoraitiWindow. WriteProfile, ■ 
ISI-1 

A8sign(f, Proflle); 

Revriteff, SiaeOf (TCommTransauf ) » ; 
Blocktfriteff, ComsiTrojisBuf , 1); 
5ystein.Close<f ) ; 
lèi*} 

if lOResult. <> 0 then 

KessageBox< 'Errore ecritcura file c 
mfError or mfORBucton) ; 


procedure TComniHindow.ReodProfile; 

Errore; Integer; 
procedure Default; 

1 ComraTransBuf do begin 


PortSei 

BavdSel 

ParitySel 


9Tid; 


= ParitylO]; 

° DataBits[3]; 

« StopBits[0]; 

~ Handehake[l ] ; 


A8*ign(f, Profile); 

Resec(f, SlzeOf(TComniTran8Buf ) ); 

(SI-*') 

Errore :> lOReauIt; 
if Errore ■ 2 then begin 
Default; 

HeaaageBox( 'Pile di profilo non trovato. ■+ 

llS'Usatl parametri di default.', 
nix, nf Information or sifOkButton); 




li Errore « 0 then hegii» 

(S1-) 

Bloc)iRead<f, CominTraneBuf , 1); 
Sy8tein,Cl0Ge(f); 

(SIt) 

Errore :• lOResult; 

i£ Errore <> 0 then hegin 
Default; 

Heesage&ox( ' Errore lettura file di profilo. 

fl3'Usati parametri di default.' 
nil, mfError or mfOkButton) ; 


Figura 4 ■ / merodi d/TConnrnWindow per la gestiofìe del file di profilo 
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COME DIRIGERE 
UN’ORCHESTRA 
DI 400.000 ELEMENTI? 



Avete bisogno solo dì un Personal Computer ed 
un Lettore CD ROM per scoprire le fantastiche 
possibiliei del COMPACT DISC MONACI, b banca 
dati della Guida Mortaci ai disco a lettura ottica. 

Pensate- 200-000' Aiiende ed Ettti del settore 
privato e pubblico, 210.000 persone con cariche e 
qualifiche. Un mondo di infornueiont costantemence 
aggiomate. E tutto in un piccolo disco di 12 centimem! 


M a il bello è che cuan c'i nessun limite a quello 
che può fare il COMPACT DISC MONACI. 

Con 24 parametri di ricerca fra loro combinabili, 
potete segmentare la clientela per aree geografiche e 
per seccore produttivo, per classi di fatturato e 
dipendenti, stampare indirirzi per azioni di Direct 
Marketing, individuare nuovi mercati oppure... 
scegliete Voi cosa. 


COMPACT DISC MONACI. Musica Nuova in Ufficio. 


CHI* 
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I Curi (|i Gisiino Di Stille 

La prima gara di roboHini celluiari |3) 

Eccovi // terzo ed ultimo appuntamento con la robotica cellulare presentata nella prima 
gara di microrobotica indetta dalla Scuola Superiore S. Anna di Pisa. Gli ultimi tre 
robottini che mancano aH'appello sono Ulisse. Pensiero Profondo e RB001 



Odissea: 

Progetto Ulisse 

«È un bel nome non c‘è che dire. 
Evocativo. Ecco cosa è». 

«Si pensa subito ad Ulisse ed si suo 
viaggio, un viaggio avventuroso, irto di 
insidie, pencoli, problemi, tutti risolti 
con gemo, fortuna ed aiuto divinon. 

«L’analogia con la nostra situazione è 
evidente. Ci siamo trovati volenterosi 
ed ottimisti, di fronte aN’universo della 
meccatronica (siclj e nessuno di noi 
c'era mai stato prima». 

«La voglia di saperne di più era trop- 
pa e cosi ci siamo imbarcati in questa 
avventura ed eccoci qua (naufraghi?)». 

Con queste parole si apre la relazione 
dei componenti del gruppo Odissea 
composto da ben dodici elementi: Ro- 
bert Alfonsi (Informatica): Luciano Bello- 
mo (Informatica); Ivan Boscaino (Infor- 
matica); Giusy Capretti (Informatica); 
Demetrio Colaianni (Informatica); Filippo 
Cosci (Informatica): Juan Esposito (in- 
gegneria Nucleare); Gervasio Ferrante 
(Economia e Commercio); Nausica iulia- 
netti (Informatica); Remo Ricchetti (In- 


gegneria Aeronautica): Enver Sangmeto 
(Informatica): Tony Spinello (Ingegneria 
Elettronica). 

Il loro Ulisse è una macchina proget- 
tata e realizzata con materiali di assolu- 
ta reperibilità, facile assemblaggio e co- 
sto ridotto. Particolare cura è stata po- 
sta nella riduzione degli ingombri e dei 
pesi, al fine di raggiungere la massima 
compattezza e velocità, 

È mosso da due motori elettrici in 
corrente continua capaci di una notevo- 
le coppia, che assorbono circa 150mA 
sotto carico; la trasmissione avviene 
tramite cinghie dentate e pulegge. I 
motori sono molto demoltiplicati 
(25rpm a 4.5 volt) e per ottenere una 
velocità accettabile si sono adottate 
ruote grandi e sottili. 

La versione attuale di Ulisse ha i due 
motori nella parte anteriore del pianale, 
montati a sbalzo su un castello di allu- 
minio e policarbonato sufficientemente 
rigido e robusto, a sua volta avvitato su 
un pianale di compensato rinforzato da 
un foglio di polistirene. 

La schede del microcontrollore, di di- 
mensione ridotte (10 x 10 cm). è stata 
sistemata posteriormente al fianco della 
batteria al piombo da 6V e 1200mAh. Il 
processore appartiene alla famiglia NEC 
ed ha un quarzo a 12 MHz, 32 Kbyte di 
RAM, convertitore A/D a due timer in- 
terni. 

Una seconda scheda, di gestione dei 
sensori, ha trovato posto sotto il pianale 
della macchina: ad essa è delegato il 
controllo di tre sensori FIGARO per il ri- 
levamento delle sorgenti di gas, tre ri- 
cevitori infrarosso per le sorgenti lumi- 
e tre capsule microfoniche. Per 
gli ostacoli, la stessa scheda pi- 
lota quattro coppie ricevitore-trasmet- 
titore infrarosso. 

I motori sono comandati dal 
microcontfollore tramite una pic- 
cola scheda che decodifica un se- 
gnate di due bit per motore. 


Le strategie di comportamento stu- 
diate sono state due: una «istintiva» im- 
plementata ed adottata in gara, ed una 
più sofisticata fino ad ora solo simulata 
a computer. 

Con la strategia «istintiva» il robotti- 
no si comporta come un insetto; evita 
gli ostacoli e segnala Ee sorgenti senza 
conservare memoria del percorso co- 
perto e dei luoghi già visitati, t limiti 
consistono nel rischio di entrare in loop 
qualora si verificassero singolari confi- 
gurazioni geometriche delia posizione 
degli ostacoli e nella eventuale segnala- 
zione di sorgenti già precedentemente 
individuate. 

Una particolarità di Ulisse risiede nel- 
la scocca: era l'unico robot carenato 
presente alla manifestazione. La care- 
natura è in fibra di vetro e serve a so- 
stenere i sensori, proteggere la mecca- 
nica e l’elettronica. 

Sebbene vestito, Ulisse era il robot 
più piccolo, il più leggero e con i suoi 30 
cm/s forse il più veloce. 

Il robot Pensiero Profondo 

Il progetto di questa squadra (costi- 
tuita da Paolo Bizzarri, Maria Gabriella 
Brodi, Federico Curcio e Davide Paset- 
to) si è basato essenzialmente sull'Idea 
di modularità del sistema hardware e 
del programma di controllo. Si è voluto 
realizzare cioè un’unità robotica versati- 
le e facilmente programmabile che la- 
sciasse all'utente la definizione delle 
strategie di esplorazioni e delle fur^zioni 
di ricerca degli obiettivi. 

Il sistema hardware è costituito dai 
seguenti moduli: 

- microcontrollore; 

- controller per i motori passo passo; 

- sensori di prossimità dedicati all’Ob- 
stacle Avoidance; 

- sensori dedicati all'individuazione 
degli obiettivi (tre fotodiodi, tre microfo- 
ni, un sensore di gas). I fotodiodi ed i 
microfoni sono collegati davanti ed ai la- 
ti del robot, il sensore del gas è rivolto 
verso il pavimento. 
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t componenti circuitali sono a tecno- 
logia CMOS, che permette di ridurre i 
consumi; nonostante ciò è stupefacen- 
te la rapidità con cui il nostro amico di- 
vora le batterie. Il pilotaggio impulsivo 
di alcuni circuiti ha reso necessario se- 
parare le alimenta 2 ioni delle sezioni di 
potenza, al fine di evitare la propagazio- 
ne di rumore. 

La struttura tìeH'intero robot è realiz- 
zata in legno compensato, per la sua 
leggerezza e facilità di lavorazione. Il 
tutto poggia su tre ruote, due posteriori 
e motrici ed una anteriore a folle. I mo- 
tori passo-passo sono stati recuperati 
da antichi floppy drive da 8 pollici. 

Il microcontrollore utilizzato è stato il 
68HCn su scheda EVBU della Motoro- 
la. dotato di una memoria RAM di 32K. 
Tale microcontroflore (una completa 
unità di elaborazione con clock a 3.3 
MHz, di cui si è già parlato approfondi- 
tamente in questa stessa sede negli 
scorsi appuntamenti) mette a disposi- 
zione diverse sotto unità; fra quelle uti- 
lizzate si ricordano tre porte per l'I/O di- 
gitale, un timer, la RAM, la EEPROM e 
Ì3 EPROM integrate nel chip e la seriale 
per il debugging. 

Questo componente è stato acqui- 
stato da un'industria inglese nel conte- 
sto di un concorso per un impiego origi- 
nale del microcontrollore in questione. 

Il controller per i motori passo passo 
rappresenta l'interfaccia tra motori e mi- 
crocontrollore. 

Si tratta di un sottosistema in grado 
di gestire autonomamente la guida del 
veicolo mettendo a disposizione una se- 
rie di funzioni attivabili tramite una <iin- 
terfaccia» a variabili: settartdo opportu- 
namente il loro valore si seleziortano le 
modalità di movimento. Con la nAttiva- 
zione» è possibile spegnere i motori du- 
rante l'elaborazione, per risparmiare 
energia; «Direzione» stabilisce il moto 
relativo dei due motori; infine in «Step» 
la transizione «0 -> 1» impone la effet- 
tuazione di un passo. 

I sensori di prossimità dedicati aH'Ob- 
stacle Avoidance (dodici fotodiodi in tut- 



to) sono disposti sul perimetro esterno 
del robot ed hanno una banda sensibile 
alla sola componente infrarossa della lu- 
ce. Sono multiplexati e pilotati da un’on- 
da quadra con un dutycicle del 5%; tali 
caratteristiche hanno imposto una ali- 
mentazione separata, a causa degli 
sbalzi di tensione provocati della accen- 
sione dei LED, e l’adozione di un circui- 
to di conteggio e memorizzazione. 

L’approccio seguito permette al pro- 
grammatore di indirizzare singolarmen- 
te ciascun sensore: il risultato di una 
lettura passa prima attraverso un com- 
paratore di tensione e poi viene memo- 
rizzato in un registro special purpose. 


Ogni bit di tale registro è dedicato ad un 
sensore ed il suo valore indica la pre- 
senza 0 meno (’I. 0) di un ostacolo nel 
range di spazio copertoi il tutto funziona 
cioè secondo un meccanismo di or/off- 
Ciò permette di vedere i sensori come 
particolari «strutture dati», allo scopo di 
semplificarne la programmazione. 

Il programma di controllo può essere 
diviso logicamente in blocchi funziortali; 
funzioni per la gestione del movimento; 
funzioni per la scansione del campo di 
gara; funzioni per la strategia di ricerca; 
funzioni per l’individuazione ed il ricono- 
scimento; funzioni di controllo generale. 

Analizziamo le singole voci. 
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Funzioni per la gestione del movi- 
mento 

Vengono implementate le lunzioni 
per leggere ed aggiornare le KStrutture 
dati» sensori In modo individuale, sce- 
gliendo di volta in volta quale sensore o 
gruppo di sensori far lavorare 

Funzioni per la scansione del csmpo 
di gara 

Viene realizzata una scansione linea- 
re dell’ambiente. 

Se per qualche motivo questa strate- 
gia non è attuabile, perché ad esempio 
CI troviamo in ur^ vicolo cieco, si passa 
ad un secondo metodo di esplorazione, 
che funge da recovery, implementato 
dalle 'ifunzioni per la strategia di ricer- 
ca» 

Funzioni per la strategia di ricerca 

Con tali funzioni gli autori hanno im- 
plementato l'algoritmo di Dijkstra per il 
raggiungimento della zona inesplorata 
più vicirra. Ci6 ù reso possibile grazie ad 
una mappa toroidale del campo, inizial- 
mente vuota, che il robot aggiorna du- 
rante l'esplorazione. 

L'idea è quella di costruire un cammi- 
no dalla posizione attuale alla zona non 
visitata più vicina, tenendo conto degli 
ostacoli presenti nelle zone già note. 

Questa euristica non è di facile im- 
plementazione a causa della imprecisio- 
ne della mappatura; inoltre la strada tro- 
vata dall'algoritmo costeggia spesso gli 
ostacoli in un modo che difficilmente 
può riuscire al robot nel mondo reale. 

Funzioni per l'indmduazione ed il ri- 
conoscimenta 

Queste funzioni si occupano di con- 
trollare la presenza di obiettivi, in modo 
analogo a quanto fatto dalle funzioni per 


leggere e per aggiornare le strutture da- 
ll «senson»; se rivelano qualcosa si oc- 
cupano di fare le opportune segnalazio- 
ni. Queste funzioni sono attivate ad in- 
tervalli regolari. 

Funzioni di controllo generale 

Tali funzioni sono definibili » principa- 
li» perché controllano il flusso delle 
operazioni da compiere chiamando di 
volta in volta le funzioni necessane per 
eseguirle. 

Le fasi di test del software sono sta- 
te due. 

La prima è avvenuta tramite l'uso di 
un simulatore scritto m C, che è servito 
per mettere in evidenza alcune situazio- 
ni di stallo ed alcuni problemi legali alla 
strategia di ricerca in generale. 

Quando si è tradotto il programma in 
assembler per essere testato sul robot 
sono venuti alla luce però problemi ben 
più delicati. 

Le difficoltà erano relazionate al man- 
tenimento della consistenza tra l’am- 
biente reale e la rappresentazione cal- 
colata dal robot- 


II Gruppo R.U.R. 

Il Gruppo R.U.R. è costituito da cin- 
que elementi: Raffaele Guarino, France- 
sco Micheluccini, Roberto Migliori, 
Francesco Mancuso. Angelo Amato- 
li loro RB001 è basato anche lui su 
una piattaforma semovente con due 
motori elettrici in c.c. ed una ruota pi- 
vottante. Sulla piattaforma trovano po- 
sto la batteria da 12 V 1.2 A/h, una 
scheda CPU, una scheda analogica per 
gli ingressi dei sensori e per il controllo 
dei motori. 

La scheda analogica prevede ingressi 
da: 

- una coppia di fotoresistenze amplifi- 
cate e normalizzate a 5 V; 

- una coppia di microfoni amplificati e 
con filtro di primo ordine su 4 KHz. nor- 
malizzati a 5 V; 

- un sensore gas tipo Figaro TGS800 
con comportamento ad isteresi, norma- 
lizzato 3 5 V; 

- sensori di urto a micro-switch posti 
sul perimetro basso. 

È stata integrata nel progetto anche 
una coppia di sensori termici nel basso 
infrarosso, non utilizzati in gara. 

Il carattere deH'automa è abbastanza 
semplice e primitivo: attrattivo per i 
sensori di luce, torto, gas e repulsivo 
per I sensori di urto. 

La «modulazione caratteriale» è ge- 
stita da una doppia rete neurale, una 
per il canale destro ed una per il sini- 
stro, che decreta il livello di intervento 
SUI motori. Le due reti sono uguali e 
speculari; esse sono costituite da: 

- la catena di amplificazione e norma- 
lizzazione dello specifico sensore; 

- la «or» logica dei sensori di urto, 

' la tabella dei pesi associabili ad ogni 
sensore, a valori discreti nell’intervallo 
0-15; 

- un comparatore a 4 bit tl 5 valori) 
per la valutazione dei risultati { >, =. <|; 

- il valore risultato da applicare al co- 
mando in PWM (Pulse Width Modyla- 
tionl del motore. 

Il modo di funzionamento della rete è 
il seguente: al reset, prima accensione. 
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p/iirrsfofmj setnoventa 
con due motori elettrici 

vottante. Si notano, ol- 
tre ai rmtori. la batteria 
cSat2Vt2M) 



è inizializzata la labella dei valori per 
ogni sensore nell'intervallo 0-15; è ini- 
zializzato il peso associato ad ogni sen- 
sore (valore normalizzato! per il punteg- 
gio associato (lijce=1. tono=2, gas=3): 
è posto a zero il valore della soglia di 
co^ì^pa^az!lo^^e. è posto ad 1 il valore 
della or dei sensori di jrto. In questo 
modo i! valore di PWM di ogni motore è 
dato dalla seguente relazione: 

FWM = Vn + Vt*2 + Vg’3- U*1 

dove 

VI = tensione di output della catena 
di amplificazione del sensore ai luce; 

Vt = tensione di output della catena 
di amplificazione del sensore di tono a 4 
KHz; 

Vg = tensione di output della catena 
di amplificazione del sensore di gas; 

U = or dei sensori di uno (vale 0 in 
assenza di urti). 

AH’aumentare o al diminuire di una 
tensione V vana il valore PWM e quindi 
la velocità di inseguimento di un bersa- 
glio mentre al prevalere di un canale 
(destro o sinistro) sull'altro varia la dire- 
zione di moto. Per evitare i problemi 
connessi alla indeterminazione per valo- 
ri pesati uguali, i pesi sono modificati 
fun-time. 

In particolare all'aumentare di un va- 
lore V di un sensore, il suo peso relativo 
cresce di conseguenza mentre diminui- 
scono quelli degli altri eccezion fatta per 
I sensori deH'Obstacle Avoidance. Infat- 
ti il loro peso viene comunque aumen- 
tato all'aumentare della velocità. Il com- 


Classifica finale 


Nome Gruppo-Robot I manche II manche 


Pensiero Profondo 
Sam 
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portamento è quindi completamente 
determinato dall'ambiente. Per evitare 
che il robot si chiuda in loop per assen- 
za di ingressi, è stato introdotto un 
meccanismo di decisione basato sul 
tempo: se entro cinque secondi non vi 
sono eventi significativi, compreso l'in- 
dividuazione di ostacoli, viene alterata 
casualmente e per un secondo la dire- 
zione di moto. 

La valutazione di evento significativo 
Viene effettuata direttamente sui valori 

V non pesati, misurati come tensione 
superiore ad una soglia minima per evi- 
tare interferenze e rumori di fondo. 

In caso di ostacoli il comportamento 
è modulato In funzione della velocità: a 
bassa velocità la risposta è moderata, al 
suo aumentare diventa repentina. 

Vi è purtoppo un limite di modulabi- 
lità della risposta, dovuto alla modula- 
zione a step grossolani [1 bit vale 0.33 

V pari a circe 1/36 dei 12 V dell'alimen- 
tazione dei motori). Ciò comporta un ca- 
rattere forse eccessivamente impulsi- 
vo, cfie si evidenzia in movimenti a 
scatti in caso di urto: in altre parole è un 
esserino un tantinello «nervosetto”. 

Infine nel tentativo di ridurre la ricor- 
sione su percorsi già esplorati è stato 
anche qui implementato un meccani- 
smo di automappatura con approssima- 
zione di circa lò cm. 

Allo scopo è descritta in memoria 
una mappa costituila da una matrice di 
80x40 byte {800 x 400 cm) suddivisa lo- 
gicamente in quattro settori di 40x20 
byte equivalenti al campo di gara, ciò 
per rendere il sistema indipendente dal- 
la posizione di par- 

I lenza. 

L'automa a stati 
finiti che rappre- 
senta il comporta- 
mento del Robot 
corrisponde a 
grandi linee al Dia- 
gramma di Transi- 
zioni di Stati in fi- 
gura 1. La logica 
è basata su un 
meccanismo di ri- 


cerca casuale: i sensori sono contem- 
poraneamente attivi e la direzione e 
l'obiettivo di ricerca non sono stabiliti a 
priori. 

Nelip stato di ricerca il mini-robot si 
comporta come un insetto; inizialmente 
procede a caso finché un sensore non 
avverte la presenza di un obiettivo. L'al- 
goritmo di avvicinamento al bersaglio fa 
muovere il minirobot nella direzione de- 
terminata dall'effetto stereoscopico del- 
la coppia di sensori eccitati. Il mini-robot 
SI muove verso il bersaglio effettuando 
approssimazioni successive delia traiet- 
toria, percorrendo un tragitto a zig-zag 
ad esso convergente. L'algoritmo di ap- 
prossimazione riconosce il raggiungi- 
mento di un obiettivo al superamento di 
una soglia prestabilita. 

Dallo stato di ricerca e dagli stati di 
avvicinamento agli obiettivi si può usci- 
re aH'avvistamento di un ostacolo. In 
questo caso il mini-robot si allontana 
dall'ostacolo con una reazione ad effet- 
to neurale repulsivo che comporta le 
modifica della direzione di movimento e 
successivo rientro nella stato interrotto. 

Il mini-robot monta anche dei sensori 
per l'acquisizione del movimento delle 
ruote: un algoritmo tenta una mappatu- 
ra relativa (indipendente da! punto di 
partenza) dei bersagli e degli ostacoli 
per evitare di riesplorare zone già visita- 
te. 

La scheda CPU è stata realizzata con 
un processore NEC 70320/8 a 8 MHz, 
con dati a 8 bit e indirizzi a 20 bit (un 
equivalente di un Intel 8086 ma con il 
vantaggio di avere a bordo anche delle 
funzioni di I/O). 

Ha una capacità di indirizzamento di 
512 Kbyte di PROM e 512 di RAM 
mentre la memoria realmente utilizzata 
ammonta a circa 64 Kbyte di PROM e 
128 Kbyte di RAM. Il processore com- 
prende inoltre un comparatore a 4 bit a 
soglia programmabile, utilizzato per la 
valutazione dei segnali a livelli prove- 
nienti dai sensori. 

La scheda analogica controlla; 

- sensori a fotoresistsnza amplificati 
mediante A.O.; 

• sensori acustici composti da mi- 
crofoni a larga banda con filtro del pri- 
mo ordine centrato su fo = 4 KHz; 

- sensori di gas. 

Le uscite sono raddrizzate, livellate e 
poste in ingresso al comparatore a 4 bit. 
La scheda analogica controlla inoltre l'in- 
tegrato di regolazione della velocità e di- 
rezione motori (Brhgler 31 2, 1 2 V a basso 
assorbimento) e comprende un alimen:ta- 
tore da 5 V per le pane logica. 0® 


Gaetano Di Sfasio è raggiungibile tramite 
MC-link alla ca sella MC7400 e tra mite inter- 
net all'inainzzo IMC7400@mchnk it\ 
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La Realtà Virtuale 
come strumento di prooettazione 
tridimensionale 

Può sembrar strano che al di fuori delle pagine di Virtual ReaJity si parli di realtà virtuali, 
ma sa vogìiarrìo é un segno dei tempi: la diffusione di queste tecnologie porta lontano 
dai mitici centri di ricerca della California e permette ad una base più ampia di 
studiarne e sperimentarne le potenzialità e le possibili applicazioni concrete 


Il lavoro universÉtario che questo me- 
se presentiamo (il settimo della serie 
dei dieci scelti) è semplicemente il risul- 
tato di questa diffusione e deH’inieres- 
se degli autori per gli argomenti trattati. 
Il lavoro in sé è ottimo e denso di riferi- 
menti incrociati; si imravede insomma il 
grosso lavoro di ricerca e la competen- 
za degli autori: la lettura infatti può av- 
venire a più livelli di astrazione. Può av- 
vicinarsi il semplice interessato e com- 
prenderne gli aspetti salienti, ma è an- 
che possibile andare oltre. Alcune con- 
siderazioni. alcuni flash, alcune note 
tecniche ed i riferimenti bibliografici so- 
no infatti indirizzati ai popolo degii ad- 
detti ai favori ed a tutti coloro che desi- 
derano approfondire. 

Il software prodotto per l'occasione 
non è di alcuna utilità se non si dispone 


di un DataGiove e quindi non verrà 
messo a disposizione dei lettori. 

U problema 

Negli attuali sistemi di CAD tridimen- 
sionale uno dei più grossi problemi an- 
cora irrisolti (o parzialmente risolti), sia 
da parte dell’olente finale che dei grup- 
po di lavoro che sviluppa il pacchetto, ri- 
guarda le modalità di interazione; biso- 
gna infatti lavorare neH'ambiente, tridi- 
mensionale per la natura stessa cfeil’ap- 
plicazione, attraverso dispositivi di in- 
put/output 20: I mouse e le tavolette 
grafiche da una parte, il video dall'altra 

Questo problema non sussiste sui 
CAD bidimensionali (elettronici o tessili) 
in quarto le dimensioni virtuali deH'am- 
biente di lavoro sono proprio pari a quel- 


le espresse dall'interfaccia: l'apphcazio- 
ne che umappa» i gradi di libertà dei di- 
spositivi di input in quelli richiesti del 
problema è pertanto già un isomorfi- 
smo. Non è così nel caso dei modellato- 
ri tridimensionali che qui si desidera 
analizzare. 

La necessità di ridurre dimensional- 
mente il problema, impone l'uso di fine- 
stre multiple contenenti proiezioni (paral- 
lele sui tre piani XY, XZ e YZ dello stes- 
so spazio di lavoro, più eventuali viste 
multiple in prospettiva (prospettica e/o 
assonometrica). Ciò vuol dire che l’o()e- 
ratore deve dotarsi di pazienza e di una 
notevole capacità di astrazione, per pas- 
sare da quello che ha in mente alle sue 
proiezioni bidimensionali. 

Il problema contìnua a sussistere an- 
che dopo la fase di immissione del mo- 
dello: l'interazione con le strutture in 
progetto avviene ancora tramite mouse, 
tavoletta digitafizzatnce e video grazie 
ad una funzione biunivoca di trasforma- 
zione che SI occupa di interpretare e 
«mappare» i comandi acquisiti dai di- 
spositivi, nelle tre dimensioni virtuali 
dello spazio di lavoro. 

Una proposta 

Lo scopo di questa tesina è investi- 
gare la possibilità di rendere più diretta 
la manipolazione di entità grafiche tridi- 
mensionali, attraverso un dispositivo di 
input in 3D quale è ad esempio il guan- 
to DataGIóvé della VPL. 

Pertanto l'attenzione 6 stata sempre 
concentrata sull’interazione, e la novità 
sostanziale dell'approccio rende i risul- 
tati di questo progetto di nessuna o co- 
munque limitata utilità pratica, il pro- 
gramma presentato consente infatti la 
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motìeilazione di una singola superficie 
di Bezier, con quattro per quattro punti 
di controllo, o B-Spline con un numero 
variabile (fra 4 e 9) di punti di controllo 
su ogni lato della griglia. 

Si è quindi cercato di recuperare il già 
citato isomorfismo attraverso un device 
special purpose di nuova concezione, 
che rendesse diretto il passaggio tra la 
gestualità dell'utente nel reale a quella 
nella realtà artificiale deirapplicazione 
(3D -> 3D e non più 2D -> 3D). 

Realtà artificiali 

Ultimamente arche la stampa non 
specialistica si è occupata molto di 
realtà virtuali e/o artificiali Inon è questa 
la sede per discutere della coincidenza o 
meno dei due termini; a riguardo cfr. 
MC n. 126 rubrica Virtual Reality), di cy- 
berspazio. etc., quasi sempre in modo 
approssimativo e superficiale, generan- 
do, in un pubblico di lettori per lo più a 
digiuno di sufficienti nozioni tecniche, 
false aspettative e suggerendo erronee 
conclusioni. 

Una delle cose che più spesso si leg- 
ge, riguarda la novità rappresentata da 
questi «guanti» e «caschi» magici; se da 
un lato è vero che alcuni fattori tecnici e 
di mercato (come l’introduzione degli 
schermi a cristalli liquidi utilizzati negli 
head-mounted display o il favorevole 
rapporto prezzo/potenza di calcolo degli 
attuali elaboratori) ne hanno favorito la 
diffusione solo di recente, è altrettanto 
vero che i primi studi su questi dispositi- 
vi risalgono a più di venti anni fa. 

Approcciando il problema dal punto di 
vista dell'interazione in sé. piuttosto che 
rispetto ai dispositivi (hardware) di inter- 
faccia, ci sì rende conto che la realtà ar- 
tificiale non rappresenta un punto di rot- 
tura col passato: questa tecnologia è 
perfottamente inserita m quel percorso 
evolutivo iniziato nel 1981 con la prima 
interfaccia a manipolazione diretta pre- 
sentata sul 8010 STAR Information Sy- 
stem e progettata e costruita al Palo Al- 
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lo Research Center dalla Xerox. 

Lavorare con un word processor in 
un ambiente WIMP è già lavorare in una 
realtà artificiale, in cui alcune delle carat- 
teristiche reali di un foglio di carta e di 
una macchina per scrivere sono ripro- 
dotte fedelmente mentre altre, inesti- 
stenti nel reale, sono proposte per age- 
volare il lavoro (ad esempio le operazio- 
ni di Cut & Paste) [Gardin, 1990|. 

Dal punto di vista concettuale il fatto 
di usare un DataGlove o addirittura una 
tuta DataSuii al posto di un mouse, o di 
percepire l'ambiente di lavoro tridimen- 
sionalmenté tramite un apparato bifoca- 
le piuttosto che sullo schermo piatto di 
un Macintosh, non è una cosa rilevante. 

Realtà artificiale s'i, quindi, ma intesa 
come evoluzione di un paradigma di irv 
teranone già noto, e non certo come ri- 
voluzióne. 


Il DataGlove 

Questo dispositivo di input, ormai 
balzato agli onori della cronaca, si pre- 
senta coma un guanto fda cui il nome) 
nero molto aderente, confezionato in ly- 
era, è stato inventato (e brevettato) dalla 
californiana VPL Research Ine., che lo 
realizzò per conto dell’Ames Research 


Centra della NASA, verso la metà degli 
anni Ottanta (cfr, MC n. 127, pagg. 213- 
221 ). 

L’unità è composta da due sotto-si- 
stemi: il primo è i) guanto stesso, che si 
occupa di rilevare i movimenti delle dita 
della mano, mentre il secondo è un sen- 
sore elettromagnetico a sei gradi di li- 
bertà, un Pothemus 3Space Isotrak. 
montato sul guanto all’altezza del meta- 
carpo, che ne rileva la posizione e 
Torientamenio nello spazio. 

Sul dorso del guanto è sulle dita cor- 
rono delle fibre ottiche, opportunamente 
trattate per disperdere luce quando pie- 
gate: il DataGlove è mterfacciato ad un 
controller Intelligente che invia luce nelle 
fibre ottiche e calcola in che percentuale 
questa viene dispersa. In tal modo 
l'unità di controllo è in grado di inviare 
sulla poaa seriale dell'host pacchetti di 
22 byte, contenenti gli angoli di flessio- 
ne delle dieci giunzioni monitorate, oltre 
alle sei coordinate spaziali (tre distanze e 
tre angoli) che identificano la posizione e 
l'orientamento del sistema nello spazio. 

L'applicazione 

tn primo luogo il programma permet- 
te di scegliere con quale tipo di superfi- 
cie lavorare, Bezier o B-Spiine; nel caso 
B-Spline il sistema richiede la dimensio- 
ne delia griglia dei punti di controllo. 

Da questo punto in poi l’interazione 
avviene nello spazio di lavoro tridimen- 
sionale tramite il DataGlove; con esso è 
possibile manipolare ì singoli punti della 
griglia di controllo, spostandoli nello spa- 
zio dopo averli «afferrati» tra pollice ed 
indice. Quando si afferra un punto il si- 
stema rispoHide colorando di rosso la 
rappresentazione della mano deH'opere- 
tore; ciò si è reso necessario per l'im- 
precisione del modello geometrico, per 
le notevoli tolleranze dal dispositivo di 
puntamento e per il fatto che il DataGlo- 
ve noi% rileva tutti i movimenti delle dita: 
in altre parole non c'è una corrisponden- 
za sufficientemente precisa tra la postu- 
ra della mano reale e quella della mano 
sintetica; il feedback visivo serve quindi 
per confermare la corretta interpretazio- 
ne della gestualità (per le cause di que- 
sto problema, cfr. MC n. 130, pp. 254- 
256). 

Si può ruotare l'intera superficie attor- 
no ai tre assi, semplicemente stringen- 
do la mano a pugno, inoltre è possibile 
richiamare un menu aprendo la mano e 
ponendola verticalmente; le voci sono 
selezionabili con l'indice. La scelta avvie- 
ne tramite un gesto convenzionale (ma- 
no aperta e orizzontale): se nessuna vo- 
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ce è stata evidenziata tale gesto provo- 
ca la chiusura del menu. 

Il menu consente di accedere a sette 
funzioni: caricare e salvare un modello, 
cancellare quello corrente per ricomiiv- 
ciare dall'inizio la sessione di lavoro, raf- 
finare più 0 meno la superficie, attiva- 
re/disattivare la griglia dei punti di con- 
trollo ed uscire dal programma. 

Le prime due funzioni richiedono un 
input alfanumerico in modalità non grafi- 
ca mentre il raffinamento della superfi- 
cie permette di aumentare o diminuire il 
numero delle linee utilizzate nella rap- 
presentazione; questo si rivela molto uti- 
le durante la modellazione con le B-Spli- 
ne. Queste hanno infatti un peso com- 
putazionale decisamente maggiore delie 
Bezier. in particolar modo aH'aumentare 
dei punti di cxjntrollo. 

Operando con una superficie B-Splme 
conviene inizialmente lavorare in bassa 
risoluzione (ciò riporta su scala umana i 
tempi di risposta), riservandosi un livello 
di dettaglio maggiore nelle fasi di «ritoc- 
COI’ successive. 

La possibilità di eliminare momenta- 
neamente la griglia dei punti di controllo 
(e quindi la possibilità di modificarla) è 
utile per avere un’immagine meno com- 
plessa sullo scliermo, più facilmente 
manipolabile e rapidamente visualizzabi- 


Struttura del programma 

Dal punto di vista logico, il program- 
ma è suddiviso in quattro parti: 

I Gestione del DataGlove 

II DataGlove comunica con il PC attra- 
verso la porta RS232 a 9600 Baud: la 
lettura e la scrittura della porta viene ef- 
fettuata dal PC tramite le routine di in- 
terrupt del BIOS. Le funzioni di gestione 
del DataGlove si occupano dell'acquisi- 
zione dei pacchetti di dati provenienti 
dal device-controller del guanto e dell'In- 
vio dei comandi necessari ai suo funzio- 
namento. 

2. Gestione della grafica tridimensio- 
nale 

Si è scritta una serie di funzioni per il 
trattamento delle entità grafiche tridi- 
mensionali (traslazione, rotazione, scale 
e proiezione prospettica). Non si sono 
usati a tale scopo prodotti di matrici in 
quanto la velocità di elaborazione è un 
fattore cruciale e pertanto si sono prefe- 
rite funzioni specifiche e ottimizzate per 
l'eliminazione dei calcoli matematici ri- 
dondanti 0 comunque non strettamente 
necessari. 

Per la gestione dell’animazione grafi- 
ca a run-time si sono unite due tecni- 
che; SI è usato il double-buffering, al fine 
di evitare i fastidiosi effetti di sfarfalla- 


Ch ccchiali ad otiuratori a cristalli iKfuiHi prcaeiii 
dalle StarùGraphies: il peso d d soli 8S grammi e 
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mento per la cancellazione ed il ndise- 
gno della pagina grafica; si è inoltre uti- 
lizzato un meccanismo di salvataggio e 
ripristino di rettangoli di schermo (boun- 
ding box bidimensionali), affinché il rid'i- 
segno stesso interessasse solo le por- 
zioni della scena grafica realmente varia- 
ta. Ciò ha permesso di non ricalcolare 
tutta la scena ad ogni iterazione. 

3. Gestione del dialogo di interazione 

Con questa collezione di funzioni si è 

codificata la modalità di interazione con 
le entità grafiche (la griglia dei punti di 
controllo, il menu e le dialog box) e il ri- 
conoscimento delle posture delfa mano. 
Ciò avviene tramite semplici tecniche di 
matching tra i dati letti e quelli relativi al- 
la configurazione da controllare (pugno, 
mano aperta, point e presa tra pollice ed 
indice), inserendo alcune soglie di tolle- 
ranza. 

Senza dubbio è questa la parte più 
consistente, complessa ed interessante 
di tutta l'applicaziorte. 

4. Generazione matematica della su- 
perficie 

Questa parte del programma rappre- 
senta il nucleo del lavoro, contrariamen- 
te alle precedenti tre che sono funzionali 
alla sola interfaccia. 

Come già evidenziato, è stata previ- 
sta l’interazione con due tipologie di su- 
perfici: si può lavorare con una superfi- 
cie di Bezier, caratterizzata da un nume- 
ro fisso di punti di controllo (4-x4), oppu- 
re con una superficie B-Spline. 

La formulazione globale in entrambi i 
casi è molto simile: a variare sono sola- 
mente le blending function e quindi il 
peso del singolo punto di controllo 
sull’andamento dell’intera superficie: 


maggiore nel secondo caso. Ciò permet- 
te di avere un controllo locale migliore e 
quindi rapide variazioni di pendenza della 
superficie con lo spostamento di un nu- 
mero limitato di vertici: questo numero 
è condizionato daH'ordme delle curve 
che formano la superficie. Nel nostro ca- 
so l’ordine è pari a quattro, per ottenere 
curve di terzo grado: ogni punto della 
superficie è quindi dipendente dai 16 
punti di controllo più vicini 

Si sono utilizzati polinomi di terzo gra- 
do in quanto sono quelli di grado più 
basso che consentono un cambio di 
concavità (flesso), evitando nel contem- 
po I problemi di instabilità numerica in- 
trodotti da gradi maggiori del terzo. Que- 
sta scelta ha limitato di conseguenza il 
numero di punti di controllo delle super- 
fici di Bezier. 

Si è poi scelto di implementare B- 
Spline uniformi per mantenere il risulta- 
to della modellazione comparabile con le 
superfici di Bezier, poiché solo con que- 
sto tipo di Spline la superficie risulta in- 
terpolante negli spigoli, ovvero nei punti 
di controllo (0,0), (0,n), (m,0) e (m.nj. co- 
sa che invece avviene sempre con le 
Bezier. In entrambi i cast si sono utilizza- 
ti algoritmi iterativi. 

Il programma é anch’esso iterativo e 
durante un singolo Ciclo vengono intra- 
prese le seguenti operazioni: 

1. acquisire i nuovi dati dal DataGlove 
e richiedere quelli per l'iterazione suc- 
cessiva: 

2. modificare il modello geometrico 
della mano in base ai dati letti; 

3a. se SI sta facendo qualche opera- 
zione sulla curva, modificare di conse- 
guenza il modello delta griglia ed even- 
tualmente ricalcolare la superficie: 

3b. se si sta utilizzando un menu, ge- 
stire l’Interfaccia ed attivare la routine 
eventualmente selezionata; 

4. eseguire le proiezioni prospettiche 
delle entità grafiche (la rappresentazione 
della mano ed evenutalmeme la griglia, 
la superficie o il menu): 

5. ripristinare i bounding box memo- 
rizzati all'iterazione precedente: 

6. salvare i bounding box delle entità 
da disegnare neH'iterazione corrente, 

7. disegnare sulla pagina grafica na- 
scosta la scena successiva; 

S. visualizzare la pagina grafica su cui 
si è disegnato e nascondere l'altra (dou- 
blé buffering). 

Lìmiti dell'applicazione 

Già nelle prove effettuate durante la 
stesura del codice, gli autori si sono resi 
conto che l’interazione con la griglia dei 
punti di controllo attraverso il DataGlove, 
non risultava per nulla «semplice» ed in- 
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tuitiva come si era sperato e ipotizzato 
nella fase di analisi e specifica In parti- 
colare risultava, e risulta tuttora, difficile 
determinare la relazione spaziale che rn- 
tercorre tra la griglia e la matto. 

Si è cercato di ovviare almeno in par- 
te all'inconveniente, evidenziandolo ros- 
so il punto di controllo più vicino all'indi- 
ce della mano virtuale: m tal modo si è 
cercato di stabilire, istante per istante, 
una relazione spaziale tra i due oggetti 
grafici per aiutare l'utente a muoversi 
correttamente nello spazio artificiale 
deH'applicazione. 

Parallelamente si è cercata la causa 
del problema giungendo alla conclusio- 
ne che ogni difficoltà era riconducibile al 
sistema di visualizzazione, con uno 
schermo riion si può percepire la terza 
dimensione ed il feedback visivo in 2Ù 
non mette m risalto le doti di interazione 
3D del DataGlove; anzi questo ulteriore 
grado di libertà oltre a non essere perce- 
pibile complica le cose, infatti alcuni stu- 
di mirati (Hirose et al., 19901 hanno evi- 
denziato con obiettività scientifica quan- 
to sia fondamentale una visione stereo- 
scopica per un'interazione naturale ed 
immediata in un ambiente tridimertsio- 
nale. 

Nel lavoro citato sono stati valutati, in 
una sene significativa di esperimenti, va- 
ri tipi di «aiuti» (visione stereoscopica, 
utilizzo della parallasse, vincoli sulla li- 
bertà di movimento degli oggetti), ma 
l'unico che ha fornito un significativo au- 
mento delle prestazioni (calcolate come 
tempo impiegato per il completamento 
di un task) è stata la visione stereoscopi- 
ca 

L’uomo percepisce la distanza degli 
oggetti più vicini grazie al fatto che le 
immagini che arrivano ai due occhi diffe- 
riscono leggermente, sta poi al cervello 
"fondere" queste due immagini bidi- 
mensionali per creare la sensazione del- 
la terza dimensione: per completezza 
occorre però notare che la distanza mte- 
roculare media e di soli 6.5 cm, e qumdr 
la differenza tra le immagini che si for- 
mano sulle due retine tende ad annullar- 
si man mano che l'oggetto osservato si 


allontana; in questo caso sono altri gli in- 
dizi che consentono al cervello di rico- 
struire ta configurazione tridimensionale 
della scena (movimento relativo, ombre, 
parallasse, etc.). 

Nel nostro caso l'interazione avviene 
in uno spazio limitato (si simula infatti 
uno spazio di lavoro cubico di circa 60 
cm di lato), per cui la percezione della 
profondità si può basare esclusivamente 
sulla stereoscopia. 

Possibili sviluppi futuri 

Al momento sono pensabili due tec- 
nologie per la resa tridimensionale della 
scena, nessuna delle quali è però dispo- 
nibile al momento per essere integrala 
nel sistema: si è vagliata l'ipotesi dì un 
casco stereoscopico o di occhiali ad ot- 
turatori a cristalli liquidi 

L'uso di un casco ha degli inconve- 
nienti: il primo e più importante riguarda 
la risoluzione grafica fornita dagli scher- 
mi LCD adottati, ancora troppo bassa 
per applicazioni CAD: c'è poi il problema 
che le due immagini luna per occhio) de- 
vono essere calcolate e visualizzate con- 
temporaneamente; ciò impone l'uso di 
due schede grafiche montate su un uni- 
co PC 0 su due in rete. Nel primo caso 
si aggrava (si duplica) li peso computa- 
zionale deH'applicazione (o meglio della 
sua interfaccia); nel secondo ci si deve 
porre il problema della sincronizzazione 
dei due task in esecuzione paraliela. 
Inoltre avrebbe poco senso utilizzare un 
casco senza dare la possibilità di movi- 
mento a chi lo indossa, per poter girare 
intorno agli oggetti grafici e vederli da 
più punti di vista; ciò imporrebbe l'inie- 
grazione nel sistema di un altro disposi- 
tivo (oltre cioè a quello montato sul Da- 
taGlove) per il tracciamento dei sei gradi 
di libertà del punto di vista. 

Senz'altro i problemi software posso- 
no essere felicemente risolti disponen- 
do di una potenza di calcolo opportuna, 
cosi come han fatto airUniversità del 
North Carolina di Chapel Hill dove ha vi- 
sto la luce un modellatore tridimensio- 
nale, denominato 3DM, che fa uso di ca- 


sco per l'immersione totale IBut- 
terworth et al,, 1991]. Fermo restando 
le basse risoluzioni a cui si va incontro 
con gli HMD, bisogna rammentare che 
le applicazioni VR «mangiano MIPS per 
colazione". Infatti la fonie di calcolo 
adottata in questo caso non è certo uno 
o più PC ir^ rete ma è il Pixel-planes 4: 
un calcolatore parallelo che dispone di 
una collezione di 250 mila processori, 
uno per ogni pixel, programmati con i 
dogmi del parallelismo massivo. Ma an- 
cora non basta: il Pixel-planes 5 sarà fra 
breve disponibile per i mondi virtuali del- 
la futura generazione. 

Una possibilità più interessante è in- 
vece rappresentata da un sistema di vi- 
sualizzazione tridimensronaie che resti- 
tuisca la profondità pur utilizzando un 
monitor convenzionale: si tratta di un 
paio di occhiali che, al posto delle lenti, 
montano dei veloci otturatori a cristalli li- 
quidi; opportunamente guidati del 
software, questi occhiali oscurano la 
lente sinistra quando sullo schermo e vi- 
sibile 3’immagme presa dal punto di vista 
dell'occhio destro, e viceversa, permet- 
tendo ad ogni occhio di vedere solo l'im- 
magine che gli compete (cfr. MC n. 
125. Dp. 244-245) Si tratta di un «multi- 
plextng temporale» [Hodges, 19921 per 
il quale é necessario che le coppie di im- 
magini vengano disegnate almeno 60 
volte al secondo Iqumdi il ciclo di refresh 
della singola immagine deve essere di 
120 Hz). pena un fastidioso flickering. 

Questo sistema presenta diversi van- 
taggi; prima di tutto la risoluzione è an- 
cora Quella del monitor, quindi anche al- 
tissima: m secondo luogo non è richie- 
sta la duplicazione dell'uscita grafica, in- 
fine il costo di uno di questi dispositivi è 
nettamente inferiore a quello di un ca- 
sco stereoscopico. 

Gli occhiali qui descritti certamente 
non inducono quel senso di «inclusio- 
ne" tipico degli head mounted display 
ma, considerata la natura dell'appticazio- 
ne in esame, ciò non ne limiterebbe la 
funzionalità. 
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^1 n lutto mondo 
Qreenwich è il riferimento uni- 
co per rnisurare il tempo. Ma 
da noi c'è quaicos'altro. Un ri- 


ferimento per conoscere e 
scegliere gli strumenti che lo 
misurano: Orologi. Una rivista 
pensata con passione; nelle 
sue pagine II mondo del tem- 
po, in tutte le sue forme: tec- 
nica. storia, curiosità e futuro. 
Splertdide immagini di orrrio- 
gl moderni e antichi accom- 
pagnano informazioni preci- 
se e articoli attenti e puntuali 
sulla tecnica, la cultura del 
tempoe sulle rarità. Insomma 
una guida sicura che rton ha 
paralleli: proprio come il meri- 
diano di Greenwich, 


k'chnlmedici 


Il riferimento 
più autorevole 
dopo 

il meridiano 
di Greenwich. 
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l prezzi nponati nella Guklacomputer sono coiminicati 
dal distributori dei vari prodotti e si riferiscono alla 
vendita di singoli pezzi all'utente finale. Sul prezzi indicati 
possono esserci variazioni dipendenti dal singolo 
distributore. Per acquisto OEM e comunque vendite 
mulHpte sono generalmente previsti sconti quantità. 

I dati sono aggiornati a circa 20-30 giorni prima della data 
di uscita In edicola della rivista. MCmicrocomputer non si 
assume responsabilità per eventuali errori o variazioni. 
Tutti I prezzi sono IVA esclusa. 


PCD Italia - Via Pirandello. I - 20060 Basiano fMI/ ■ Tei 02/35451 1 



Arnsfrad S p.A. ■ Via Riccione. U ‘20155 Milano - Tel. 02/3270741 


ACt. 3S6SX 120- n.l»Ok eOSSSsx 20MHz RAM 4M 1 FD 1 44M HD 
tZOMlCDVGAcsI. 5.7SO.OOO 

MECAJ4: 386SX - 80386SS ZSMHz RAM IM HO 4(>M SVGA 14“ Col. 

SEGA M compaliC 1990000 

PC 3386SX Kl - 80386SI 20MHz RAM 4M C 64K FD 1 44 HD BOM VGA I4‘ COI 2.190.000 
PC 33SSSX SO • SOaSSsx 20MHZ RAM 4M C 64K FD I 44 

HO SOM VGA 14“ col SKR 2 3SO.OOO 

PC43SSSX-B0386s>20MHzRAM4MC.S4ltFD1 44H0 80MV(ÌA14'col.-S 1.9».000 
PC 43S6SX - B0386SI 20MHz RAM 4M C.64K FP 1 .44 

HD SOM VGA 14“ CW S HR 2 190.000 

PC 64S6SX - 90486S< 20MHz RAM 4M C.B4K F0 1 44 

H0105MS.VGA14'C.SHR 2 59O.DO0 


PC 6486SX- 8048651 29MH; RAM 4M C.S4XFD 1.44 HD I05M S.V1ÌA l4‘col.-S 2.690.000 
PC7386SX4p-^3S6si2SMHzRAMIMf01 44HD4DMSVGA14*COl.-S 1640.000 
PC 7386SX 40 - 80386» 26MHz RAM 1M FO 1 44 HO 40U S.VQA 14'col-S HR 1 B40.000 
PC 7386SX 80 - 80386» 26 MHz RAM 2M FO 1.44 HD SOM S.VSA 14'col.-S 1 790.000 

PC 7386SX SO - aOSSSsx 26 MHz RAM 2M F0 1 .44 HD 80M S.VSA 14* col.-S HH 1 990.000 


Appiè CowpiiteiS.T3.A.‘ ViaMilano. ISO- 20093 Cotogno MonzasaiM!) 

Tel. 02/273261 

Nola' le Apple Compulsr non he un listino di prezzi ell'utenle linate. Per infor- 
maiiom é necessario hvtìgersi direttamertìs ai hvendrtoh. 


AsemS.p.A. - Zona Aniganale ■ 33030 Buia (UD) ■ Tal. 0432/SS71 


V.PLUS80 


IFtz RAM 4M HD 200M non 14' col. S.VGA 6.320.000 
HzRAM4MHO$40MSCSInia(i 14-ctf.S.VGA 9.160000 
IKzRAM4MHD20CMmon 14-eol.SVGA 7.170000 
HZ RAM 4M HD 940M SCSI moti. 14' «M. S.VGA 1 0.010.000 


non 14- col. SVGA 

. Il V.PLUS 120-486 33MH7 RAM 4M HO 120M im 
. Il V.PIUS 120-486 66MHz RAM 4M HD 120M ITU 
36 II V.PLUS 170 - 486 66MHr RAM 4M HO 170M im 
IIV.PIUS120 - 486 33MHZRAM4MH0 IZOMniI 
JS170 - 486 33MH7RAM4MH0 170MRII 
. Il V.PLUS 120-488 66MHz RAM 4M HD 120M nH 
Il V PUS 170 - 486 66MHZ RAM 4M HO 170M m«n 
Il V.PLUS 80 - 468e 26MHz RAM 4M 


2660.000 
S.VGA 4 410.000 
S.VQA S.160.000 
S.VGA 5.270000 
S.VGA 4 280.000 
i.VQA 4.400.00 


(I.S.VGA 5040. ODO 
4'Ctt.S.VGA S.1SO.OOO 
4- col. SVGA 3.430.000 
MHZRAM4M HD120MnHl 14'CM.S.VGA 3.500.000 
»MHZ RAM 2M HD80M mon. 14' ul S.VSA 2.580.000 
Oc 25MHz RAM 2M 

2.6SO.OOO 

RAM 4M HD 20DM mon. 14’ C«. S.VGA 7 150.000 
EP485M«6 EISA 200 - 486 66MHz RAM 4M HO ZOOM mon. 14' C(H. S.VGA 8.030.000 
6P486M«S EISA 540 - 486 66MHz RAM 4M HD 540M SCSI mim. 14' COI. S.VGA 10.670.000 
SP486r33 2(H-4B6 33MHzFlAM4MHD2O0Minan 14’COj.S.VGA S.500 00C 


HoexS.ri-P.2za di Villa Fiorelli. 1 -00182 Roma -Tel. 06/7012318 

MM-AUOIO- schedi sonora 16 H 520.000 

MU-SOUNO- scheda sonora 8 OH 190 000 

MM-VIOEO - scheda video overlayedacqoisisone immagini 690.000 

Alari Itala S.p.A. ■ Via V. Bellini. 21 ■ 20O9S Cusano Uìlanino (MI) 

Tei 02/5134141 

6.900 000 

69.000 

599.000 

149.000 

249.000 
1.790 000 
t.290.000 

2.090.000 
1.690 000 

795.000 
1.495 000 

1.390.000 

395.000 

790.000 

399.000 

1.890.000 

299.000 

795.000 

995.000 

259.000 

2.990.000 
3.490 000 
3.990 000 

1.490.000 

Amena inlormaticaS.r.i ■ Via S. Pellico. 8 -20089 Ramno (MI) 

Tei 02/57512041 


ALM 386DX 40 • 386d> 40MM2 RAM 4M FD 1 44M HD 60M VGA moMIOI 1 900.000 

AlM 386SX 33 • 386» 33MHz RAM 1M FD 1 44M HD 40M VGA monito' 1 400.000 

ALM 486DX 33 - 486QV 33MHZ RAM 4M FO 1.44M HO I2DM VGA monitor 2 550.000 

ALM 486DX 50 - 486d> SOMHz RAM 4M FO 1.44M HO 120M VGAmonltor 3.040.000 

ALM 486DX2 66 - 466di2 66MHz RAM 4M Fb 1 44M HD 120M VGA monitor 3240 000 
Ha'ISA3S6OX40C-386(b 40MHz RAM 4MC.128KFD1 44M HD 60M VGA imninr 2.110.000 
H08SA 366SX 33 - 366» 33MHz RAM 2M FO 1 44M HO 80M VGA iranctor I 800.000 
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H01SA 4860LC 40 - 4661» 40MKZ RAM 4M C laiC F0 1 .44M HO 80M VGA monitDr 2 .640.000 

KQ/ISA 486DX 33C - 4eU> 33MH2 RAM 4M C.l 28K FD 1.44M 

HD120M VGA monitor 2.840.000 

HQtlSA 4050X SOC • 486dx 50MH2 RAM 4M C 128K FO 1 44M 

H0120MVGAmonltB' 3.3SOOOO 

RQ/ISA 4B60X2 66C - 4854x2 66MH2 RAM 4M C.128K FD 1 44M 

HOt20MV6Amonilor 3.550.000 

HQ/ISA 486SX2S - 486ax 25MHI RAM 4M FD 1.44U HD SOM VQA manAor 2280.CXn 

HOVES A 486DX 33C - 486<t« 33MHz RAM 4M C.128X FD 1 -44M 

H012W VGAmortW 3410.000 

HQAFESA 4S60X2 SOC ■ 48Sdx2 SOMHz RAM 4M CÌS6K FD 1.44M 

HD120MVQAinOflnor 3.710.000 

HCWESA <860X2 66C - 486dx2 66MHz RAM 4M C 2SSK FD 1 44M 

HO 250M VGA monitor 4 360 000 

HQA/ESA 4863X 2S • 486» 25MHz RAM 4M P0 1 44M 

HO 120M VGA monitor 2J10.000 

MONITOR 9’ -monocromatKo VGA 288 000 

MONITOR IO" - cohir* VGA 1 ,132.000 

NOTEBOOK 386SXL 33 ■ 386sxl 33MH7 RAM ZM FD 1 .44M HO 40M VGA LCD 9' 2.190.000 
NOTEBOOK 486SLC 25 • 486slC 2SMN2 RAM 4M FO 1 44M 
HO SOM VGA LCD 10" 3.200.000 




HOST - «HO per Ho» 

ISM'PC • per AH 
IBM-PC-c«rAlslra 
I9M-PC • par ni8 iransltr «I «nulu. istminaia «i X£ 

MACINTOSH - par conti, remclo. File Iransinr. einulaz. leirmitHe 
NODO -par ranli. remoto. -lllairaiKlei. eimiUz. leminile 
PER ARPIE MAC -Plus. SE. 5E30. II. IkX IKi. PwIlM 
PROFESSIONAL OOS - Ot' »t«r- iWWW. W« «osler. «niirW. temi 
PROFESSIONAL UNIX - per cantr. remota. IMiransler. eimriaz lem 
REMOTE CONTROL - per Procomm Plus 

SERVER DOS - per opiitr. renon. file iransler. emular iirminai* 


M-13D9 ■ Saotii BOuX. 180 cps pica 
M-1T09-9a«ni136col.200cps pia 
M-1818 • 18aglH 80 col. 300 cps pia 
M-1824L-24aprn80cel 225C0Spia*eMorlU1 
M-19l8-18aohl136col 300cpsp«a 
M-1924L - 24 agm 136 col. 225 epe pia 
M-251B-18egN 136 col 300 cps pica colore standartl t«5 
M-2S24L ■ 24 agni 136 W. 300 Cps pKa colore Mandaro 1 tS 
M-43lS-l84glui3Scol GOOcDspia 


2.19000 

2.7K.OO 

3.790.00 




Càìcomp S.p.A. ■ Via tìti Tulipani, 5 ■ Pieve Emanuele iMljl ■ Tel. 02/90781519 



PRINTER 6SQ3RGB- A4 Uast.lermico 300x300 Spi HaidCopy 
PRINTER 6603VRC - A4 IrasI.Iennieo 300*300 «pi VHwmie 
PRINTER 6613PS - A3FA4 Irasl.lenntco 300x300 dpi PosiScripl 
PRINTER 6613R • A3.'A4 irasl.letmco 3O0>GOOd|N Rasler 
PRINTER 6613RQB - A3iA4 Iist.lermlcXI 300x300 dpi HarOCOpy 
PRINTER 6613VRC - A2'A4 trasf termice 300x300 dpi Vernina le 
SCANNER 70436E - UHM Imo a S in»n 64 livelli di grigia 
SCANNER T043SE DECxDEC • A0/A4 lino a S meirì 54 llveni di gngis 
SCANNER 704 36E HP7iH P700 - A0/A4 lino a 5 mein 64 livelli di grigio 
SCANNER 7043M SUNxSUN - A0/A4 lino a S metri M livelli di (ng« 
TAV0L£nA331Z0Bl -A4con illuminaa 
TAVOLfnA 33120 MSEH • <4 APRE CO 
TAVOLETTA 33120 SER • A4 DOS H 
TAVOLEHA 331 80 MSER - A3 APLLE i 
TAVOLEnA 33180 SER • A3 MS co 
TAVOLETTA 33240 MSER • A2 APPLE < 

TAVOLETTA 33240 SER - A2 OC 


varMHie 





-TOiupiù slelomi XT/AT/386 


199.000 

480.000 
1 140.000 

770.000 

380.000 

70.000 
211.0D0 
395.090 
845 000 
2SO.OOO 
2U000 

1.480.000 


17.900 000 

14.600.000 

20.900.900 

21 100.000 

26 900.000 

24 600000 

24.900.000 

31 nx).ooo 

31 900.000 

31.900.000 
2.100.000 
1.440000 

99S.000 
2.340.000 
1.995000 
4.140 OOO 
3 890.000 


300.000 
200000 
600000 

800.000 
320000 
400000 
400000 



1541-Z-Fa0140XeperCS4 

1934- momlofacolonVGA 

1935- rnonilOf a colori VGA Trlsync 

1936 LR ■ monilot e colori VGA Tnsync low rodtalion 
1940 - moniior a COlon bisync per Amiga 1 200 
1942 -rnonnor a colon per Amiga 4000 
1360 - mon Sor a colon Mulris^ 
6400B3-C64C6S101MHZ 
A1D1 T - FDD esierro 880KB per Amiga 
A1200 • Amiga 120068020 14MHz2M 8S0K 
- M7MHZ1MS80K 


A2232 - 7 pone sonali RS232 C pei Amiga 

A2300 ■ GenlociiscmipioIsssiOFHle 

A2320 • dMt)ieilac»i • Flckir-lixer 

A2388 -sciieda Sndgeboard 3anus3B6si 20 MHz 

A3010 - FDD interro 880K per Amiga 

A3070 • slreaming tape 1S0M 

A4D0O-4O 3-06 - Amiga 4000 68040 ZSMHr 6M I 76M HD 80M 

A400a-40 3-12-Ami«a4a)OE8a40 25MHr6M 1 7»4H0 120M 

A4003-40 3-2D- Amiga 4000 68040 25MHz 6M 1 76MHD213M 

A50t - espansione 512K RAM pp Amiga 500 

A501 PLUS -espansuHie S12K RAM per Amiga 500 plus 

ASZO-modulaloreTV 

A370 - CO^OM pei ArTiiga 500^ plus 

ASSO - HO 20M > zocceb per 2M RAM 

A800 - Amiga 600 68000 7MKz 1Mb 880Xb 

A600F1 - Amiga 600 Kil FI 

A6O0 KIT M6EL - Amiga 600 hil Nigel ManseJI 

A600 KIT ZCIOl ■ Amiga 600 kit Zool 

A601 - espansione 1M RAM per Amiga 600 
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OT4e$4«C3-12-MT48e6eWHMMfOI44MH0120MESVGA1M 3.311.0n 

DT4B6^ 3-20 • MT3B866MHHM ^ 1 44M H02t3M ESVGA 1M 3.S59.0M) 

MK1230 - stampanu par/str b/n SO colcnne 249.090 

Mm270-siain(iantepir. ■VnSOcokyiiHgfllQd'inchiostRi 248.000 

MPS19S0C- namnm «ir. «ton OO cstonne 4)2.000 

PC436-33C3-12 • DT486 33MH; 4M FD I 44M KD120M ESVGA 1M 2348.000 

2C486-33C3-20 ■ 0T48633MHZ 4M FD 1.44M KD 213M ESVGA 1M 2.&S8.DOO 

PC438SLC 2S-1 2 - SL4S8sle 2SMHz 2M ED I 44M HD )20M SVGA S12K 1.479.000 

PC4SeSlC2&40- 5L436SK 2SMHi 2M fO I.44M HD 4DM SVGA 5121C 1.258.000 

K43SSIC 2S-80- SLAMsIc 2SMHz2U fD 1.44M HD 80M SVGA S12K 1.381.000 

PC4S6SX25CM -OT488SI25MHZ4MFD1.44MHD 120M ESVGA 1M 1.824.000 

T4SM6C 3-20 - MT486 66MHz 4M FO 1 44M HD213M ESVGA I M 3.887.000 


CwnwcCom/M/fsrS.p.A • Mil3nof/ori Strada 7 Palano RI •200è9Rozzano 
(U!) ■ Tal. 02/575901. 

Nota, la Compat) wn Ha un listino dei prsai atrutenta fmaJe. Per in/ormazioni 0 
oscesssrro nuotarsi diraitamenle ai rivenditori. 


Cortìputer DistOuM Direi. Generale - Via T. Romagnola, S1/S3-S6012 
Fomacette (PI) - Tei. 0S87/422022 


ACECAD • lawioti» jri'iea I2’>ir 
AGIIER MOUSE KEEN- 
CDROM CHIFFON CDS 535- 

DEX 48C0LC 33 - 33MH2 RAM 4M FD 1 44M HD 120M ir onilor S.VQA COI 
OEX 4880X 33 - 33Mhz RAM 4M FD 1.44M KD 1 70M mortila: S.V6A ni. 
DEX 4860X 50 > SOMHz RAM 4M FD 1.44M HD 260N nwUIOI S . VGA ni 

DEX 486SLC 26 - 26MH; RAM 2M FD 144M HO 40M ntpnitor S.VOAnH 
MDDEMCDC-V21/2Zi22eiS/23eslemM»ir «rroieMNPS 
MOKITORCTX14-. 


SUPERMATE NOTEBOOK- 4» 
VIDEO BLASTEH CREATIVE - 


4M FD T.44li4 HO 120M LCD VGA 
4M FD1.44MHDI20MLCDVGA 
4MFD1.44MHDWML»VGA 


2S0.CW 

32.000 

890.000 


3.990.ODO 

2.800.000 

1.600.000 

330.000 
599-000 

360.000 

420.000 

3.680.000 

3.890.000 

2.350.000 
599-000 


Omniloi/ic Telcom - Mi Lorenteggio, 270/A - 20152 Milano - Tel. 02/48302640 
CHAMPION 286-20 ■ deSklDp 80286 20MHz RAM IM FD 1 44M HD 130M VGA 1.1 10.000 
CHAMPION 3S6DX-40 - iMsXtop 8038601 40MH2 RAM 4M 


FD1.44MHD450MVQA 2.540.000 

CHAMPION 386SX -33 -desktop 8D386SI 33MHz RAM 2M 

FD1.44MHD200MVGA 1.540.000 

CHAMPION 486-334)84 • iasktop B0486 33MH; RAM 4M 

C.64KFD144UHD200MVGA 2.S40.000 

CHAMPION 486-33/256 - iTKMOp 80486 33MH2 RAM 4M 

C.256K FO 1 44M HD 430M VGA 3.210.000 

CHAMPION 486-60/256 - OPSMW B0486 SOMHz RAM 4M 

C 25» FD 1 44M HO S30M VGA 4.400.000 

CHAMPION 486SX-25 -{Msktop 80486» 2SMHZ RAM 4M 

FD1.44MHD530UVGA 3.350.000 

MARATKDN 486SX-2S • timer S048es< 2SMHz RAM 4M 

C64KFDl.44MHD20M*VaA 2 140.000 

RALLY 3S6DX-40 - m timer 80388 40MHz RAM 4M 

C 12» F0 1 44M HO 430M VGA 2.590.000 

RALLY 486-33G64 - m.lCiWM 80486 33MH4 RAM 4M 

C.64KFD144MKD430MVGA 3190.000 

RALLY 486SX-25 - ir tm/ B0488s« 25MHz FUM 4M 

CG4KFD144MKD20OUVGA 2 070.000 


TROPHY 286-20 -desktop 80286 20MHz RAM tM FD 1 44M HD I05M VGA 1.070.000 
mOPHY 38SSX-33 - desktop 80386» 33MHz RAM 2M FD 1 44M HD 1 0SN VGA 1.290.000 


AZliilormtiaS.r.l.-CeiUroComm.leS.MieHBieinSseheto. 

Via Martìri é Ltggari. 10/N - 55050 Lucca - Tel. (S^/370367 
336 33 - 80336 33MHz RAM 4M FD 1.44M K08SM 14' S.VGA Uteri 2.020.000 

386SX 33 - 80336SX 33MHz RAM 1 M FD 1 44M HO 85U 14" S.VGAcolorI 1.690.000 

4KDX 33 -S0466dx 33MHz RAM 4M FD 1 44M HD 85M 14'S.VQA colon 2.520.000 

4e60X 50 - 80488O<50MHzFIAM4MF01.44MHDS5M14‘5.VGAcolan 2930.000 


486DX2 SO • 8D486di:2 SOMKz RAM4M FD 1.44M HO 6SM 14’S.VOA eolon 2.830.00D 

4S60X2 66 • 60486d>:2 6SMKz RAM 4M FD 1.44M HO 85M 14' S.VGA colorì 3.130.000 

486SX 20 - 80486SI 20MHz RAM 4M FD 1.44MHD8SM 14' S.VGAeoleri 2.110 000 

Svs Italia S.r.l. ■ Vìa T. lUertel, 32/54 - 00167 Roma - Tel. 06/S63572S 

PC38G/33SX-803866x33MHzFUM2MFDl44MHD105Mni0A.VGA 1348500 

PC386/40DX • 803S6d> 40MHz RAM 2U FD 1 44M HD I06M mon VGA 1.522.500 

PC486/33L8 -8048641 33MHz RAM4M FD 1.44M HD 10SM mon. VGA 2218.500 

PC486/40CY-804B6dlc40MHzRAM4MFD1.44MH0106Winoil.V&A 20S9.00Q 

PC486/SOLB-8O486dxS0MHznAM4MFD1.44MHD105Mmon.VGA 2.537ÌOO 

PC486fi6LB -80486di 66MHz RAM 4M FD 1.44M HD 10SM mon VGA 2.682.500 


Dell Computer S.p.A. - Via E. Fermi, 20- 20090 AssagolMlf- Tel. 02/457941 



450ME 230 -desktop 50MHz RAM 8M HO 230M S.VGA 4J90.000 

4SOMESOO-d«SklopSOMHzHAMSMHDSOOMS.V6A S.290.000 

4S0SE230-CleskSKlB50MHzRAM8MHD33OMS.VGA 6.190.000 

4S05E 600- desk srie SOMHz RAM BM HO 50OM S VGA 7.D9D.OOO 

466180 - desk Cop 6SMHz RAM 4M HD SOM S.VGA 3.440.000 

4661 230 -desk top 66MHz RAM 4M H0 230MS.VGA 3.740.000 


4661 SOO ■ desk lop 66MHz RAM 4M HO SOOM S.VGA 
466/M8Q - desk lop 66WHz RAM 4M HO 80M S.VGA 
466/M 230 - desk top 6M4HZ RAM 4M HD 230M S.VGA 
4G6/M 500 - desk top 66MHz RAM 4M HD SOOM S VGA 
466T 230 • desk sMe 66MKz RAM 4M HD 230M S VGA 
466/T 500 - desk sMe 6SMKz RAM 4M HD SOOM S.VGA 
466ME 230- desk (ep 65MKz RAM SM HD 290M S.VGA 
466ME 500 - desk lop 66MKZ RAM SM HD SOOM S.VGA 
466SE 230 - desk Sitt 66MHz RAM MI HD 230M S.VGA 

CD-ROM GSOMSE- 
CD-ROM 680MS I - 
MONITOR14'-S.V6Aeolcrs 
MONITOR 14'C-ultrasun 
UNITAaOPPY288MB- 
UNITAaOPPY3S'0-dal44Mb 
UNITA FLOPPY S 25' • de 1 ,2Mb 
UHITAaOPPY DUAL- 


4.640.000 

3590.000 
3.9S0.D00 
4.8SOOOO 
4290 000 

5.190.000 

4.590.000 
5.490 000 

6.300.000 

7.290.000 
800.000 

750.000 

550.000 

750.000 

200.000 
150 000 
1SOOOO 
250.000 
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Epson itilie S.p.A. - Vìa F.liì Casingtii. 427 - 20099 Sesto S Giovanni (Mi) 
Tel. 02/262331 



7.7M.OOO 

350000 

2.150000 

840.000 



FD 1.44 HD240M4W(ft00ws 3.1 5,500.000 

SQB70- stinip.geRDirineh. 48 ugelli 90 col. &SOeps9lont 1 1SO.OOO 

S01(70-$liino gstlocTinch 44vgelli136col SSOcffsOfont 1730.000 

SmOS BW - stiinp gtttoa'mh 4B ugelli H col. 150c{s9lan1 600 000 


EsseoilnlorrmtKaS.r.l.-ViaAlìxrìoAscan. 172 -OOU2 Roma 
Tel. 06/5192010 


LAN 16 • scnedidi rtit NE TOOOcomiuMiiie 
M01490LR - monlmr SVGAeoWl lowiVdticin MPfl II 
MOOEM TOP 24-1 - iniemo 300^200^400 
MODEM TOP 24-IV - iRlerro 300/1 200/240<V7S {vldMitel | 

PC TOP 386/33SX - B0386SX 33MH2 RAM2M FD 1.44M VGA 
PC TOP 386/40 - aC3666> 40«Hi RAM 4M CacM 1 28K FD 1 44M VGA 
PC TOP 388/40 • 803S8SI 40MH; RAM 4M CacRO 8K FO I 44M VGA 
PC TOP386/40SX - 80386s>: 40MH: RAM 2M FD 1 44U VGA 
PC TOP 486/33 VESA - 804S6 33UH2 RAM 4M Cache 2564 
FD 1 44M VGA Vua locai tws 
PC TOP 4S&^ VESA • 80488 SOMHe RAM IM Cai^ 256X 
FD1.44M VGA Vesa locai bus 

TOP 486/66 VESA - 80466 66MHz RAM 4M Cache 256K 
FDI.44M VGA vesa locai bus 
SIXPAK16 • canlazKHia n 8sch«i>e (Me WD 16 
TOP/O. 28 • nwmlai Top SVGA 0.2Spiiich calore 
TOPM.MF - monilOf Ti>p SVGA 0.28 pitch colore low emlsslon 
WO tS- scheda m rete Wuure Digitali 6 CUI 
WOITO -hard Oish I70M Wesism Digital ISnis 
W0200 ' hard disk 200M Wesigrri Digital 1%tis 
WD3S0 • hard disk 250M Wesiem Dgilal 12ms 
WD340 • hard disk 340M Weslere Ogilal 12ni5 
W0420 - hard disk420M Western Dgital 12nis 


22.000 

16.000 

204.000 

142.000 

172.000 
140000 

540.000 

106.000 
160.000 
760 000 

1 120.000 
1070000 
610.000 


2.130.000 

2.300.000 
1^0000 

560.000 

610.000 

335.000 

600.000 

490.000 

622.000 
816.000 

1.100.000 


<•2400 rnodein. 9600 sm fai 


Executive Computer Lines - Via Elettrochimica, 40 - 22053 Lecco (CO) 
Tel. 0341/220500 


426SOOB TOWER - 804S6SHi4Hl2 RAM 4M CACHE 126K FD 1.44M HO 3.022.800 

4266200B TOWER - S0486 SeMHz RAM 4M CACHE 128XFO I 44M HO 2I0M 3.874.000 
463300BDESK • S0466 33MHz RAM4M CACHE 128KFO 1.44M 1.547.000 

46332006 OESK - B04B633MKC RAM 4M CACHE 128K FD 1.44K HO 210N 2.207.HH 

46332006 TOWER - 60466 33MHz RAM 4M CACHE 128IC FO I 44M HO 2I0M 2.324.000 
46S(KIOBT0WER-8O48650MI4zRAM4MCACHE12aKFD144M 1 796 DOC 

46SO2O0B TOWER- 6048S SOUHz RAM 4M CACHE 128IC FO I 44M HD 210M 2.457.000 

DX4O0O8 OESK -Sà386d> 40MHz RAM 4M FO 1.44M 955.HH 

DX4040B DESK - 6036601 40MHz RAM 4M FO 1.44M HD 40M 1 157.000 

DX40806 DESK -8038541 40MHz RAM 4M FD 1.44M HD 64M 1.288.300 

MaNIT0RKDM1466-l4’1280i102430-62IOIZ 772.200 

MONITOR KOM 1666 -15' 1280x1024 3EH62I(H; 8S6.S70 

MONITOR KOH 17B5-iri280»1024 3CH62KHz 1.427.140 

MONITOR KDM 2055 - 30* 128011024 30-62KHZ 1 987.700 

MONITOR KOM 2166 • 21* 1600x1280 30-82KHI 4.275.700 


frasi • Via Dei Roselo. 50 - 500f<7 Vailina/Bagno a Ripoll(Ef) 
Tel. 055/S9627S 


BCS 386SX 33MHa- RAM 1M FO I.44M HD85M VGA 1.371.000 

DCK 386DX 33MK2- RAM 2M C. 128KFD 1 44MHD85M VGA I.904.000 

DCK 4B6DX 33MHz- RAM 2M C.128K FO 1.44M KD 85M VGA 2280.000 

DCK 4BOOX 33MH2 L.BUS - FCAM 4M C.256K FO 1.44M HD 65M VGA 3.009.000 

DCK dB6DX 9MH2 L.BUS ■ RAM 4M C.256K FD 1.44M HD BSM VGA 3.401.000 

OCX 4680X2 66MHz L.BUS - RAM 4M C.2S6K FD 1 44M HO 8SM VGA 3.320.000 

KIT SOUND GALAXY - corepatibUe PRO II 960.000 

MONITOR 14'-clll<>reVGA1024«763 541.000 

MONITOR 14' - inohOcrsRiaUco VGA 1024«76S 226.000 

MONITOR r - VGA mpnwrwnaWO 231.000 

NF 386DXI33 NOTI BOOK - 8038801 33MHZ4M FD 1 44M HD 120M LCD VGA 3.600.000 
NF488DX;33 NOTE BWK - 8048601 33MHZ 4M FD 1.44M HD 120M LCD VGA 4 700.000 
NF 4860X733 NOTE BOOK • 8048631 33UH2 4M FO 1 44M 

HD 120M LCD VGA colore 6.490.000 

PONY385SX/16-80386»I6MHZ1MFD1.44MVQA 1.197.000 

PONY 386SÌC2S • 60368»2SMKz 1M FD 1.44M VGA 1.510.0K 

PONY486DX/33-a0466dx33MHz1MFDI44MVGA 2.782.000 

Fu/itsu Italia S.p.A. - Via Me/citiorre Gioia, B - 20124 Milano Tel. 02/6572741 
BREE2E tOO - a getto d’fnchiosira I7F pareli 500 000 

BREEZE 200 -a gene d'Mchioflrol/F pareli 920.000 

DL1l50-CP-IT-24aotll110lial 200 CpS l/F «ra8 COI. 790.000 

DL1I50-P-IT • 24 aulii 1 10 Hi. 200 CdS l/F pareli 720.000 

DL1250-P-IT - 24aghi 136 Hi. 200 eps l/F pareli, 995.000 

DL3600-P-[T-24aglii136cal3l]0e|isl/Fpa/all 1740 000 

DL460Q-C ■ uerSnM colore 3.100 000 

DL5600-C - 24 aghi 1 36 Hi. 405/135 cps Vf s«r/parall. col 3. 960. 000 

DL5800-tr-24aghi136col 420/l40Gpsl/Fser/paFall. 3.600.000 

M3191F2-MAC 'Scanner 300dpi A4 64 loni/grigio pM APPLE MAC 2400.000 

M3191F2-PCI • scsnnei SOOdpi A4 64 loni^ngio per PC IBM AT 2.400 000 

VM2200-rr • slarepaine 22 ppin A4. t1ppm A3 300 dpi 2.6U 17 ODO 000 

VM600-IT - surrpanta lasei 8 ppm A4. LEO 300 dpi 1 780.000 

VHSOHIT - slarepaine lasei 8 ppm A4, LEO 300 dpi a 000.000 


OMBS.t.1 - Via Brialo. 29/A ■ 3B0S1 BassanùDet Grappa (VI) 
Tel. 0424/523S54 


Spi^f Electronics S.a.s. ‘Via C. Bouctieion. 18-10122 Torino 
Tel. 011/530921 

Cam. Tech S.r.l.- Via MichelanpeloPeroglio, 15- 00144 Roma 
Tel. 06/5294181 

POKET FAX MODEM 1496 MX-V321» 999.000 


FDD 12MB- 126.000 

FDD 1 44MB • 97 ODO 

HDD 80MB- IDE 369.000 

HDD 1.37GB - IDE 2731.000 

HDD 1 3706 • SCSI 2.900.000 

HOD120MB-IDE 420.000 

HDD 170MB -IDE 530.000 

HDD 170M6- SCSI 537.000 
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U7 000 
1.S96000 
1 saa.ooo 
6300Q 


MOOUllSIMM4MB-70ns 
MONITOR 14- - SVGA t024<768 
MONITOR 17' - S VGA t280i1024 


N BOOK 3S6SX • 2SMH? RAM 2M HD BOM FD I 44M LCD 
N.BOOK 486SLC - 2SMH{ RAM 4M HD 1 20M FD 1.44M ICO 
N BOOK 4SSLC - 2 SMH 2 RAM 4M HO I20M FD 1 44M VGA colori 

IM C 128K HO 120M FD 1 44M S.VQA 14' 
WHO t2QMF01.44MS.tfGA14‘ 
TABGDLlVa • 486dlc S3MH2 RAM 4M C.I28K HD 1J0M FD 1 44M S VGA 14* 
IM C 123K HD 120M FD 1 44M SVGA 14' 
■U RAM4M C 12»< HO 120M FD 1.44MS.VGA14' 
T46G0X/K - 4S»x 6SMK: RAM 4M C.128K HO 120M FD 1.44M S.V6A 14* 


260 000 
4G2000 
1411000 
1 B32.0Q0 
1 800 OOO 
2,747.000 
3.697 000 
1 BBO.OOO 
1.3BOOOO 

1 832 000 
22SOOOO 

2 672 000 
2.657000 


SPH Benronia S.p.A. ■ Via Biacosa. 5 • 101S7 Milano - Tel. OS/S6I0051 



28.000000 
23 420 000 
9690000 

reso 000 

13.720 000 
1G850.000 

1.820.000 
2.730 000 
29.900 000 
18.850 000 

9.120.000 


NP PAINTJETXL - stimHnle a o«Ro d'IncHostro colorì (A3/A4 ) 3.990.000 

HPPAINTJSTXL300-A3/A4 5.500.000 

HP PAINTJET XL 300- A3/A4. posBcript 8.650.000 

IAONrT0P'2O'l»iorl1024«12a0 3.990.D00 

MONITORSUPERVU-14'eolon 692.000 

MONITOR5UPERVQA-I4‘»li>rl.an)0i>orrlco 665.800 

MONITOR ULTRA VGA - 15' colon. eryonomFco 1.200.000 

MONITOR ULTRA VGA • ir calsn I.SST-.SOO 

MONITORVGA-14-ClMn 497.SOO 

MONirORVEA-U'inonocTamatica 390.800 

SCANJFT IIC ■ scanrar col. 400 dp< I S.7 milioni col 256 1. grigio 3.600.000 

SCANJET IIP - scanno moi)octoipianco300dpi286to(idigngio 2.220 000 

V8CTRA 388S/25 80 - 80366s> 28MH2 4M FD 1-44 M HD 80M SVGA 2 320.000 

VECTRA 486/28N 85 - 80466» 25MHj 4M m I 44M HO 65M DLTFU VGA 2385.000 

VFCTRA 486.?8U 120 - 80486si 2SMH; 4M FD 1 44M KD 120M ULTRA VGA 4.3IS 000 

VECTRA 486/25U 240 ■ 80466sx 25MH2 4M FD 1 44M HD 240M ULTRA VGA 4.S7S 000 

VECTRA48&33Ne5 - 80486d«33MH2 4MFD1.44MH0 85M ULTRA VGA 3.175 .000 

VECTRA 4867335T 240 • 80496d« 33MM4 4M FO 1.44M HO 240M ULTRA VGA 5,795 000 

VECTRA 486a3ST430 ■ 80A86d< 33MHz 16M FD 144MI HD 43DM ULTRA VGA 7.990.000 
VECTRA 486/33ST 1040 ■ 804S6ll« 33MH2 1»4 F0 1 44M HD 

104N4 JLTRAVQA 10 950.000 


VECTRA 48633U 120 - 80466a« 33 MHj 4M FD 1.44M HO 120M ULTRA VGA 4.710.000 

VECTRA 48693U 240 - 80466il> 33MK2 4M FD 1.44M HD 24QM ULTRA VGA 4.970 000 

VECTRA 48650N 170 - 8048601? 50MHz 4M FD 1 .44M KD 170W ULTRA VGA 4 100 000 
VECTRA 486/30U 240 - 804880x2 50MH2 4M FD 1 44M HD 240M ULTRA VGA 5 250.000 
VECTRA 486/50U 430 - 8048Sdx?50MNz 4M FD144MHD430M ULTRA VGA 6660.000 
VECTRA 486«6N 170 - 804860x2 66MHz 4M FO 1 44M HO 170W ULTRA VGA 4.45S.0Q0 
VECTRA 48««eST240 • 80488dx2 66MH?4M FD T44M HO 240M ULTRA VGA 6,795,000 
VECTRA 486/6SST 1040 - 80486dx? 66MHz 16W FO 1.44M 
HOKMOMULTRAVQA 11.950.000 

VECTRA 486«EU 240 - 804860x2 66MHz 4M FD 1.44M HD 240M ULTRA VGA 5.850 OOO 
VECTRA 4»Sfi6U 430 - 804860x2 86MHz 4M FD 1 44MHD430M ULTRA VGA 7.2S0.00D 


Logitecinaiia S.r.l. - Cenilo Direzionale Colleoai, Palazzo AnOrometìa 
Ingr. 3 - 20041 Agiate Brianza (Mll ■ Tel. 039/B056585 
CHUCK YEAQER - Simulatore di corrOatlimonto aereo 43.500 

ELIMINATOR CARD F>C - ger collet. joyslick con sisl MS-DOS 65.000 

ELIUINATOR CARD PS/2- come precedente per PS/2 Micipcliannel 116 000 

GAME PAD ATARI-AMIGA • giuolo )0i«ick <wi guAltro puHinti 43 500 

QAMEPAOF>C-plcc«lc|4ysitcliunquaitropulMnti 54 500 

JOYSTICKATARI-AMIGA-C54-CL£AR-cointprecedenteratresp. 72 500 

JOYSTICK ATARI-AMIGA-C64 • con lagol. di tensione Im pulsami 65.000 

JOYSTICK PC ■ con regolacQie di lensiion* lie pulsami 87.000 

JOYSTICK PC CLEAA - dome piscedenia ma iiaspaients 92.500 

JOYSTICK FCeDUAL CARD • con scheda EKimnstor 127.000 

JOYSTICK PRO PC - 4 5 ptHsantii pei slm uUton di volo 103.000 

MOUSESTlCXMAC-conr«doiai.diUiisicni«mui 320dpi 185.000 

SCKEDAULTRASOUNDPC-I6lvte32voeicainp 5aundhUster/Ad Lih 355.000 


Hitachi Salesllalcana S.p.A.- Via KullsciofI, 33 -20156 Milano 
Tel. 02/30231 


14MVX-ironHorl4-3a/40Kh2rls max 1 024x768 Ini MPRII S90000 

14 UVX PLUS -lYlomiOr 14' 3Q/50Knzris. max 1024x768 Hit. MPRII 1 120.000 

15 MVX - inonltOf 15‘ 30/59Khi rts, max 1 024x766ff2K* MPRII 1 ,690.000 

17MVX-monitoMr30/64Klizm mai1280x1D24n i MPRII 3150.000 

20MUX-mpflitdi2(r3a<C4Klizrl$ max128Ox1024n.l. 4.I2S.OOO 

CDR1700SSAEV-COROMdiMeest pefXTATPS>i2-30 1.390.1)00 

GDR17a0SSAE?-CDRDMdlnveest pei PS/2 MicrochaniiBl 1390.000 

CDR1750S-CDRDMdnvaeflem«SCSI 1.47S.OOO 

CDR 3600 EY -CD ROM drive mi per XT AT e cono. 1 125 OOO 

CD R 3750 -CO ROM drive imeino SCSI 1.150.000 

CU 2087ME-mwiltor20‘7a«8Kh2rls max1280xl024/74HzMPHII 5200.000 

CU2187ME-monnor2r3S/78Klizns max 1280x1P24/74Hz 6500000 

CU 2197 A - inanitarSr 64i«8KhZFts. max 1230x1024 n.l. 6250.000 


Hentest PxItarO llaiiana SpA- Via G. Di Vitmo. 9 • 20063 Cemsco S/N (MI) 
Tel. 02/921991 

HP7440 C0L0RPRO-plOtterA4 2200.000 

HP7475-pldtl«rA3/A4 3.200.000 

HP 7550 PLUS - piotter A3/A4 allmentazioneaulomalica 7.200.000 

HP »7D DRAFTPflO - ptottsf Al 6 500.000 

HP 7575 DRAFTPRO DXL - pHRlei Al 8.000.000 

HP ^76 DRAFTPRO EXL - (HoltW AO 10 420000 

HP 7595 DRAFTMASTER SX. - plpttu AO RAM 1 M 15 000 000 

HP 7596 DRAFTMASTER RX* - ploRH AO RAM 1 U con /ulto 17500 000 

HP 7599 DRAFTM ASTER UX. • ptotler AO con mito HD 20M 19.000 000 

HP OESIONJET - iMer AO con rullo RAM 4M 60Odpi IB OOGOOO 

HP QESKJET 500 - sumpante a getto O'inctiioslro monocroaiailca 910.000 

HP DESKJET 500 C - Stamparle a gene d'inchloslrc monocromabee 1.200.000 

HP DESKJET PORTABLE • slampaiiie a getiodYncnidsiro moiwiomaiica 910.000 

HPLASERJET4-cum|Hnielaser8cpin6O0dplconRET.PCL5 3 700 000 

HP LASERJET I.IID - sUffipanie laser 8 ppm 300 dpi. «HI RET. PCLS S 700 OOO 

HPLASEFUETlllP-slamDant<lasar4ppin300dpiconRET.PCL5 2300.000 

HPLASEFUET IIISI • Stampante laser 16 ppm 300 dpi con RET. PCLS 7.450.000 

HPLASERJETIIPPlUS-slanipenrelasar4ppin30adpi.Pa4apz PCL5 1790000 

HP PAINTJET - siampame a geRp d'iiKhipstro colgn (A4) 1 ,720.000 


Data Pool S.I.I.- Via Caaal Morena. t9-OQ10OPoma-Tal. 0&7231331 

CORP. 486 - 80486 33MHz C 64K RAM 4M PO 1.44M HO 20DM 3300,1)00 

CS 486 0 - 80486 33MHI RAM 4M C.128K FD 1.44M HD 200M 4300.000 

CS 486 DX2 200 - 80486 SDMHz RAM 4M C.128K FD I 44M HD 200M 4.900.000 

CS 486 0X2200 - 80486 66MHz RAM 4M G.128K FO I 44W HD ZOOM 5.500.000 

CS 4SSDX2330 • 80486 50MHz RAM 4M C.128K FD 1 «4M HO 330M 5.5OQ.0OC 

CS 485 0X2 520 - 80486 66MHzFtAM «4 C.12SK FO 1 44U HD S20M 6 930.000 

CS488S-«}466sx2SMHzRAM4HC.128KFD1.44MH0100M 3200.000 

HCM421 EV- 14* VGAsrjpsrcotoie bassa lUiaztons 760.000 

KCM431E-14'VQAulln(Xllore 830.000 

KCMS40EV- IB’VQAuhracolDroIrpmHHnelfullscreen 1.190000 

HCM 740 F - ir VSA ultra colora Ironl-panel luti screen 2 200.000 

KUM 413 EV- 14' VGA monociomatico Passa radlazmne 275 000 

NB COURIER-n.bo«k80386sx 25MHz RAM 2M FD 1 44M HO SOM LCD 3.170 000 

PINOVIA 930 -stampante 60 col. 9 pin 216 cps wralliserìaie 330.000 

PIMOVIA 2440 • Stampante 136 col. 24 pin 264 cps parallela 69B000 

PINOVIA248a-stamMnte13Gcol 24 ptoSOOcpSHmliyptrUto 800.000 

SUPER 38SDL 100 - 80366 33MHz C.32K RAM 4M FD 1 44M HD 100M 1 700.000 

SUPER3S8SL40-80386sx20MHzRAM2MFD1.44MHD40M 620.000 

SUPER 366SL 100 - 80386W 20MHz RAM 2M FO 1 44U HO lOOM 1 170000 
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IBM Seines ■ Circonìfallmone Idra Scsh? ■ 20090 Segale (MI) ■ Tel. 02/S962 » 
Lexmsrit Inismalioml S r.l. - Via Bivonana. 13. Edilicio/A Milano S. felice 
2O0S0 Segrats (Mtì ■ Tal. 0Z/28W1 

970.000 
I.1SO,000 
WO.OOO 
1.3SO.OOQ 

tsie.ooQ 


2.990 009 
3.940,000 
3.SN.OOO 

960.000 
1.9H000 

500.000 


caoRjrr 



HD212M 

HD212MOS/2[mbc 
HO 2x3l2M OS/2 uree. 
RAM SM HO IO4M0S/2mc 
uSAMSM H0212M0S/2ptK 
U 

21 2M 0S2grtS. 
RAMSMHD1Q4MO&2preC 
RAM 8MH0 212M0S/2prK 
RAMBMHD40OMOSApfK. 

OSà prec 

12M0&2pr«c 



M8MHD212M OS/2 CD IT 
M8MH0 2I2MOS/2COIT 
D M7MUA-4SS»33MHiFtAMgMHO2l2MaS2C0lT 


PS/VP E9B4-W40 • 486tfs2 93/S6MH2 RAM 4M HD 170M DOS/WINO. pi 

PS/VP 69S4-W4S -486dx2 33/68MH2 RAM 16M HO UMI OS/2 prec. 

PaVPVIDE014'-VGA 

PaVPVI0E015‘-VGA 

PSA/PVIOEOir-VGA 


195.000 


4.750.000 
S.2S100Q 
3.904 000 
4.SS4000 

3.904.000 

3.994.000 
4.7M.Q00 

5.597.000 

6.990.000 

5.380.000 

6.080.000 

4.790.000 

6.999.000 

5.650.000 
6.200 000 

8.268.000 

7.550.000 

9.600.000 

7.950.000 

9.720.000 
6.670000 

10.458.000 

9.877.000 

11.626.000 

13.912.000 

22.520.000 
31.16 0 000 

20.110.000 

8.005.000 

11.329.000 

9.193.000 
2.849 000 

1.586.000 

1.743.000 

3.191.000 

3.047.000 
4.209 000 

3.699.000 

4.695.000 
706.000 

1 028 000 

1.959.000 


ICL Italia S.p.A ■ Centro Wreaonale Milanoriofi - 20094 Milano 
Tal OZ/575S21 


CS386S2S/5UP-RAM2M7D144MH040M 1.550.000 

CS386S2S/SUP-RAM2M7D144MHD40M0OS5IT 1.660.000 

CS3a6S2S/SUP-/UM4MFD144MHI>120M 1.640000 

CS 3S6S2S/SUP - RAM 6M FD 1 44M H0210M D0S5 IT 2.540.000 

CS486S2IVSUP240V-RAM2UFDI44MHD40MDOSSIT 3.170.000 

CS468S2tVSUP 240V - RAM 4M FD 1 44M HD 210M DOSS IT 3.990.CK» 

CS436S2S/SUP-RAM4MFD1 44MHD120MWin3.1 2.100.000 

CS 486S 33/SUP - RAM 8M FD 1 44M HD 210M Wln3.1 3.440.000 

CX386S2S/SA-RAM4MFDI44MKD210MWìn3,UmouM 3.090 000 


CX38eS3S/HRA-ltAM4MFD 1.44MKD40MAiri3nmou5« 2110 000 

CX38eS25/Hr)A.RAM4Mf0 144MHDBSMOOS5ir 2.060.000 

CX466 33/HRA- RAM 4M FD 1 44M HD 2lOU SCSI Win30 IT 4.550 000 

ex 4665 2S/GA • RAM 4M FD 1 .44M HD 120M OOS5 T 3 940 000 

C)£486 33HÌA- RAM 4M FD 1.44M HD 85M DOSS IT 4.900,000 

CXE486 66A1RA • RAM8M FD 1 44M HO 210M SCSI DOSS IT 6.800.000 

FX 486 33mRA - RAM 8M FO 1.44M HD 425M SCSI DOSS IT IO 570.000 

FX486 66AIRA - RAM 8M FO 1.44M NO 210M SCSI DOSS IT 10 540.000 

FX 486SX 20/HRA- RAM 18M P0 1 44M HD 76ti SCSI 00S5 IT 11 490 000 

NOTEBOOK 3S6S RAM 2MFD I44MHD60M 00^0 2.570.000 

NOTEBOOK 38«S • RAM 2M FD 1 44M HD 60M OOS5 IT WIN3 2.650 000 

NOTEBOOK 3S6S - RAM 4M F0144MHD SOM DOSS IT 2.720.000 

N0TE8OOK366S-IUM4MFD144MHD60MDOS5ITWINa 2S10000 


mercompS,p,A. -Via della Soieim.27-37t39Vema-T9l. 04578519833 


BRI DGE TS34X 80 - B04B6slc 2SMH; RAM 2M FD 1 .44M 

HOSOUdISpl.lO'moig 3.100.000 

BRIDGE TS34X 120 - 80486slc 2SMH2 RAM 2M FO 1 44M HD 120M 

Oispl 10' mong 3 400 000 

BRI DQE TS34XC SO - B04B6sk 25MH2 RAM 2M FD 1 44M HD SOM 

dspl.10‘CQl. 4 450 000 

BRI DGE TS34XC 120 - 804eeslc 25MHz RAM 2MFD1.44M HO 120M 

«5pl1fl-eol. 4 750 000 

DIGIT 286 - 80266 RAM 2MFD144M HO 170M VGA 1700 000 


DIGIT 488SLC-25 170 - 804S6$IC 25MH7 RAM 2M FD 1 44M HD 1 70M VGA 2 000 000 

DICO 486SLC-25 340 - I0486$K2SMH} RAM 2M FD 1 44M HO 340M VGA 2.700.000 

MASTER 486-50 EISA 170 - 60486 50MHz RAM 4M C I28KFD 1.44M HD 170M 6 000 000 
MASTER 486-50EISA520 -60486 50MHz RAM 4M C I2SKFD1.44MHD520M 6300.000 
MORlTORVOIOC-14'ccMreVGA 640 000 

MONITOR VD1 OM - 14' (nofiKiomgliM VGA 330.000 

MONITORVD20Cir-17'colOflVQA 2.200.000 

TARGET 236 • 80286 RAM 3M FD 1.44M HD I70M 1.700.000 

TARGET 3860X-4Q 340 - B0388di 4QMHz RAM 4M C.12BK FD 1.44M HD 340M 2 950.000 
TARGET 3860X-40 520 - BOSSGdx 4QMHz RAM 4M C 126K FD 1 44M HO 520M 4 550 OOO 
TARGET 466DX-33 1 2 - m$6clx 33MHz lUM 4M C.128K FO 1.44M H0 1 2C9 6 ODO OOO 
TARGET 496DX-S3 170 - 80486flx 33MHj RAM 4M C 128K FD 1.44M HO 170M 3200 000 
TARGET486DX-33 34D - 60436<U 33MKI RAM 4M C.I28K FD 1.44M HO 340M 3 9D0 000 
TARGET 486DX-50 1 2 - S0486QX SOMHi RAM 4 M C.128K FO 1 44M H0 1 2GQ 8 SSO 000 
TARGET 4860X-50 1 70 - 80488dx S0MH2 RAM 4M C 128K ^ 1 44M HO I70M 3 758.000 
TARGET 4880X-SO 520 -8046Gdx 50MH4 RAM 4M C 128K FD 1.44M HO 340M 6.UO.OOD 
TARGET 4660X2-501. 2 - 60486«x2 50MHz RAM 4M C.128KFD144M HO 12Gb 8.450.000 
TARQET4S80X2-S017D-80486dic2 50MH:RAM4MC.12»FD1 44M HD I70M 3.6S0.IXX) 
TARGET 4860X2-50 340 - 8048 »k 2 S0MH2 RAM 4M C.128K FD 1 44M HD 340M 4.350.000 
TARGET 4860X2-66 1 .2 • 8046Ui2 66MHz RAM 4M C 128K FD 1 44M HD 1 2GD 8.800.000 
TAnGET4860X2-68l70 - 80486dic2 68MH2RAM4MC.128XFD1 44MHO170M 4 000.000 
TARGET 4860X2-66 520 • 80486(1x2 66MH> RAM 4M C.128X FD 1 44M HD 340M 6 300.000 
TARGET 486SLC-2S 170 - 80486^c 2SMHz RAM 2M FD 1.44M HD 170M 2 000.000 

TARGET 4S6SLC-25 340- 80486slc 2SMH2 RAM 2M FD 1 44M HD 340H 2 7 00.000 

TARGET 486SX-2S 1 2 - 8048654 25MH; RAM 4M C 1 28K F0 1 44M HO 1 2G6 7 4 00.000 
TARGET 486SX-25 1 70 - 80488s< 2SMHz RAM 4M C.I28K FD 1 44M HD 170M 2 500.000 
TARCe 486SX-25 520 • 604S6si 2SMHz RAM 4M C 12BK FD 1 44M HD S20M 4 900.000 
TARGET 486SX-33 1 2 -80486sx33MK2 RAM 4M C 1 28K FD 1 44M HD 1 2Gb 7 7m.OOO 
TARGET 486SX-33 1 70 - S04865X 33MHz RAM 4M C.128K FD 1 44M HD 170M 2 900.0M 
TARGET 486SX-33 520 - 8048651 33MHz RAM 4M C 128K FD 1 44M HD 520M S200.00C 



NoaxS.i.l ■ P.223 di Villa Fiorelli, 1-00182 Roma - Tel. 0677012818 


CECI-Kiiivbmioreesi vitMoixxppobito RGB PAI 650 000 

GENIE SCAN COHVERTER • inpul VGA SVGAXGAgjlpjt RGB PAI 3450 OOO 

SONIA • Ecivgda 16 bit con DSPpiz5Cqiiisi2/ediling suoni 1 OSO OOO 

SUPERVIA - (rame bullei e iCQuisiz iniinsgiiii In lernpo reale 1 OSO 004 

VTR-SOFT- con1rciller3niina2ione passo-passo 1 900.000 


Jen EleBfomea S./.l. ■ 2oi)é In&leE Ferm - 82010 MonteluponeìUC) 
Tel. 07337S88423 


3880X 40 -8038Sdx 40MHz RAM 4M Cache 12SKFD1.44M 1 220.000 

3S8SX 33 - 80386SX 33MHz RAM 2M FD 1.44 M 879.000 

4860LC33-S04S6dlc33MHzRAM4MCaelie12aKFD1 44M 1390.000 

4860X 33 64 • KH86ilx 33MHZ RAM 4M Cache 64K FD 1 .44M 2.415.000 

48E0X 33 128 - 80486QI 33MH2 RAM 4M Cache 12SK FO 1 44M 1 970.000 


416 
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GUIDA COMDUTIR 


4S60X 33 EISA - 6(H««di< 33MH; MU 4M CacCie 2s6X FD i .44M EISA 3 530 OOD 

486DX2 50 64 -S04B60)i2 50MHrRAM4MClClM64KFD1.44U 2.700.000 

4860X2 SO 128 ■ 80486012 3QMH2 RAM 4M focDE 128K FD I 44M 2270.01» 

486DX2 66 S4-B0486da2E6MH2 RAM 4M CKHe84KH)V44M 3.190000 

4e6DX2«6l2S-e0436di<2 66MHzRAM4MCKhet26KPDl44M 2.75O.060 

486DX2 66 EISA -g04e6dJt2 66MH2 RAM 4M Cach«25EKFO 1.44MEISA 3300 000 
486SLC 33 - 80468» 33MHz RAM 2M FD 1 44M 1.090.000 

48^ 25 64 - 804KJX 25MHz RAM 4M Caci» 64K FO V44U 1 92S.000 

486SX 25 126 ■ 80486si SSMHz RAM 4M Ciche I28K FD 1 44M 1 480000 

4862X 60 ■ 60486SI2 60MHz RAM 2M Cicin 16XFD 1.44M 1 560.000 

CD-ROM 735.000 

HARD DISK 85Mb -ATgiKirils 485000 

HARD DISK 166Mb -AT bua T7ms 595.000 

HARD0ISK252Mb-ATbus 14ins 785.000 

HARD DISK 362Mb -AT bus 12ms 1.3SS000 

HARD DISK 543Mb -AT bus 12ms 2 080.800 

MORrrOR COLORE - 14' super VGA rls. 1024x768 698 000 

MOMTaRUAeLX-1664-miilliscsn IS'ris. 1280x1024 1.180.000 

MONITOR IriONOCROMATICO- 14“ VGA loslori banchi ». 640x480 260.000 


NoanS-U-P^ ai Villa FiorslU, 1 ■ 0O1B2ffom3- T9I. 06/701281S 
128-IAO - um drsk esUmo 2.1 Gb FAST-SCS1-2 9lRS 375 OOQ 

2.1 -GQ ■ n disk esi. maoixiD ottico su dischi itscnvtb. 128Mb 8 000.000 

HAPAR PLUS -a4lamiprtsstsnio da SCSI sporti parsila 500 000 



M3 Intormilica ■ Via Folli. S2 • 10049 Tonno ■ Tel. 01 1/7397036 


80386 - 40MHz RAM4M 128K Cache FO 1.44M HO I2SM VGA 1.200.000 

eO386SX-40MHzRAM2MFD144MHDI25MVGA 900000 

BOASeOX- 33MHz RAM 4M 128X Cache FD144MHDI2SM VGA 1.600000 

S04660X2 - 6«tlHzRAM4M128RCscl)«FDl.44MhD125MVQA 2100.000 

GRUPPOCONTINUiTA-50aWconOattene«8llro 550.000 

MODEM -2400r^axpKl<et 350 000 

N0TE60<IK436OX-4e6dx33WH2RAM4MFD144MH0 25OM 3.160 000 

NOTEBOOK 4B6SLC • 466» 25MHz RAM 2M FD 1 44M KD SOM 2.160.000 

PENNADIGITALf- 400 000 

SCANNER A4 -Ripnocicimatico 1 160 000 

SCHEDA MUSICALE- 150000 

SCHEDAVOA-anewaMcKliWlrKlowslOmihunldicalari 1BSOOO 

STREAMER- 120Mb esimo SU oaiallela 460 000 


Mannesmatin Tally ■ Ve Borsini, 6 - 70094 Corsico (MI) - Tal. 02/486081 


MT50-sdfalsainaiinc8dPpur>t1.v«l.ds2SOs400cos 4.SB9.000 

MT so - seristo a nialr. di ponb oer liDreRI lispamiio 120 cps 6.354 OOO 

MT1309 - 9aghr.80'Cl>l.2SOcDS 838000 

MT 130 9 - seconda vasca aosiuniiva 176.000 

MT 130 9 -Shtel Feeder a 1 vasca 244.000 

MT 130 9 F - come MT 1 3QZS con stampa a 4 colon 993 OOO 

MT 13024 • 34 aghi. 80 conmne 2S0cps 1 .133.000 

MT 130 24 - sespnda vasca sggluniivs 175.000 

MTi3024 -Sh«eiFe«deralvasca 244.000 

MT 130 24 F -coma MT 130/24 EOO Stampa a 4 cttoR 1.225.0CO 

MT131 9-9aohi. ISGcolonneSSacps 959.000 

MT131 9 - seconda vasca aggiurtiva 179.000 

MT 131 9 -sneei Feeder al vasca 2S1.000 

MTi3i8F-coniaMTi3i/9constamKa4»mn I.OS2.000 

MT 131 24 - 24 aghi. 136 ccdonne 250 cps 1 198.000 

MT131 24-secondavastaaogluniiva 179.000 

MTT31 24-SheetFs«deral vasca 251.000 

MT 131 24 F -conu MT 131/24 con scampa a 4 colori 1 Si 6.000 

MT904 - laser 4 pagine per minulo ut. paiaJ Aerale 1.460.000 


Baia S.r.l. ■ Via Broaom. 30- 21046 Malnate (VA) - Tel. 033ZW31I1 



1 .496.000 
s 1.395.000 

ns 1 .970.000 

s 1 .750.000 

Ita 1.630 000 

ns 2.150.000 

ns 3.060.000 

i11.2Sms4.»0.000 
1USmsS.9M.000 


MASTER DRIVE 2000 - hard di» SCSI2 esiamo 2000M perniiti 1 Mach llms 11 .900.000 


Mawo/ex Computer Supplies S.r.l. -Via DalTApriea. IS/D- 20158 Milano 
Tel. 02/S94S1 


FLY 28&16HS - B0286 16MHa IM RAM FO 1 44M HD40M 14' S. VGA etri. 

FLY 38&2SHS - 803S6sx 25MHz 2M RAM FD I 44M HO BOM 14' S.VQA ed. 
FLY 48&2(IHS - B04e&x 20MHa 4M C 8K FD 1 .44H HO 120N 1 4' SVGA col 
FLY 466/33HS - 80466 33MHa 4M c.8K FD 1 .44M H0 1 29M 14' S.VQA COI. 

JET 3860725 - 80386SX 25MHz 2M RAM FD 1.44M HO 80M 14* S.VQA 
JET486E03 -SIMSeclxSSMKzAM FD 1.44 HD SOM t4‘S.VGA 
JET48GG/S0 - 80486dx2 SOMHz 4M FD 1 44 HD 170M 14' S VGA 
JUMR386K25 - 8038Ssx 25MHa 2M FD V44M KD 105M 14' S VGA col. 

JUMR 4B6T/S0 - 804B6<tx2 SOMHz 4M FD 1 .44r1.2M HD 200M 14’ EVGA col. 

JUMP4BGVY/25 - 80486sx2SMHz4MFD1.44r1.ZMHO126M 14' EVGA 

JUMP486VY733 - B04860X 33MHz 4M C.8K FO 1.44v1.2M HO I20M 14' S.VQA 

MITE 40- n«etKWk 80286 16MHz 2M HO 4DM IKg LCD 

MITE 40 DRIVE ESTERNO •allineniazrona aulonoma pHig In 

MITE 40 INTEL HOOEMC- 

RAMCARD-1Mb 

RAM CARD - 2/Hb 

RUN 386/L/25C - notebook 803865X 23MHZ4M HD SOM 2 .9Kg colore 
RLN 336/V23C - nolebook 80386» 2SMHZ4M HD 30M 2.9Kg COloin 
RUN 4S6P/33 • n.bOOkS04S6Oi 33MHz 5M HD 120M 1 FD 2.8Kg colore 
RUN 488S725 - n.lmkS0486sx2SNHz HD SOM 1 FD 2.9Kg mwioer. 

SAIL 38SS/2SE - n.book 80386SX 2SMH: 2M HD 60M 1 FDest. mari. 
SAIL3S6S/2SF-n.bOOk 80386» 2SMHZ 2UH0 80MI FDest.mon. 
SAIL488SUC/EO-n.bOOk803B6slC 2SMHZ4M HD 60M t FD nt C«. 
SUPERMINI - palm log 8088 7 16MHz 640K 1X0 80 ni. FDD esL 
SUPERMINI FDD ESTERNO -720K 


1 850 000 

2.500.000 

3.400.000 

5290.000 

2 500.000 
3.m000 
5250 000 
2.050 000 

4.800.000 

3.150.000 

4200.000 
2 280 000 

250 000 
8SOOOO 
420 000 
630 000 
4.500 000 
4 800 000 
6200000 

3.590.000 

2.170.000 

2.400.000 
4 200 000 

699.000 
349 000 


Memorex Telex - Vìa Caldera. 21/0 - Milano ■ Tel. Ù2/4S2851 

3430L PC SERVER TOWER - 483ox 33MHz RAM 8M FO 1 .44M 

HDSSOMm 14'colore 11.390.000 

8432L PC SERVER TOWER - 4650x2 33WMHa RAM 8M FD 1.44M 

HD1024Mm 14‘colore 14.990.000 
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BSU-25'486s>25MH2RAM4MF0l44MH0fóMm M'UMOii 3SSO.OOO 

6M6-33-4SEdi33MH2RAM4UFD144MHD243M'in 14‘cotoia 4.4SS ODO 

8S52-«6-44S<I>2 33«6MK2RAM4MFD144MHD21SMfll. 14' colore 5.1S1.M0 

8SaO-« -4e6slZSMH2HAM4W H) 1 44M HD 170M m. 14' colare 4.100.000 

B09Q-2a • 486di: 33MH2 RAM 4M FD 1 44M HO 24BM m 14' colora 4.900.000 

e5«.6£-4Kd>c233«eMH2RAM4MF01.44MHDS2DMir 14‘colote 7.ISO.OOO 


Microlàb DMsiMe Pretti ■ Via A. Crivelli. 4 ■ ODISI Poma ■ Tel. OB/S374230 


ECLIPSE-modemV2iyV33oirolagalo 330000 

ENIGMA-nxKleinV21A>22W2a)>s 498 000 

FNIGMAFAX-modefllV?l/V22AI22l)iSSeiidFUGR.3 618.000 

ENIGMA MNP - modem VJIArZZ/VZZHa/ZS MNP4-5 U42A/42bs omoi 750.000 

ENIGMA GrFAX - modem V2l/22722bis/V23seiiil/rec 

FAX 0 R.S MNP4- Via V42/42b . 890 OSO 

ENIGMA V23-iroileinVZ1/V22Ar22D«FV23 558.000 

ENIGMA V328IS -fflMism V2ìN22N22i«N2W3miis 

MNP4-S/I0 V42T42biS FAX 1 900000 

ENIGMA V32NS-in(i(teinV21'VSA/22|)lsV23<V32'32HSMNP4-5V42'42dis «noi. 1500.000 
FULL-IINK • modem V31/V22 • porla Cantroncsoinploiiaio 458.000 

INTEGRAL-scliedainodamVJIAFZZ 3S&.000 

MICROSMART - rrodem V21IV32 298.000 

MICROTEL-modemVZI/VZS 178.000 

MX20-mKMir SHORT HAUL 300-19 ZOObps HS5.000 


PuOblimsr System ■ Via Canova. 20 - 92016 PiDsfa (AGI - Tel. 0325/540206 


OlSinZ* I2'xir con snio e ceniiaiore 
0I81TIZ- 12'«18'eorl Siilo e ceninlor» 

LAP-T0P-28616MH2RAM IMH0100M 

MM 80288 - 16MHz RAM 1M HO 40M mcn. 14' VQA256K rronocr. 

MM 80286 - 20MHz RAM IM HO 40Mraon l4'VGA2S6Kcolors 

MM80386-33MKzAAM4MHD12IMmoii 14‘VGA1Mi»lore 

MM 803S6 - 40MHz RAM 4M HO 120M mon 14' VGA 1M col S.Sync 

MM 80388SX - 33MHz RAM 1M HO 85M mon. 14' VQA 25eX 

MM 80486 ■ 33MHz RAM 16M S12X cxOa HO 380M m. 14* VGA I024K col. 

MM 80486 • 33MHz RAM 4M HD 120M mon 14’ VGA 1M i»lore S.SyK 

MM 8048&II ■ 33MHz RAM SM 128KcacIie HO 200M m. 14' VGA 1024K C04. 

MONITOR - 14'coKki mdllisiriczcilitsira 1024x788 0.28 

MONITOR - 14' colon mullrsiiKranisina 1024x788 0.28 per MAC 

MONITOR- 19' monocr. «schetla I28l)il024s«)eol perOTP 

MONITOR . 20’ colon Echemo piatto • sclisOa 1024« 768 

PIOTTER - A3 A4, topllo moDUemod. 881 HITACHI 

PlOrtER-UlaoliolueeSOem 

SCANNER - A4 con scheda FAX-MODFU>sartwara 

SISTEMA DA TAGLIO- campiello di MRware CADCUT e MM48833 


550.000 

350.000 
ISOOOOO 
1.1W.000 

1. 350.000 
2 590 000 

2960.000 


3.7SOOOO 

4.290.000 

s»ooo 


1 720.000 
1 250.000 
4.SOO.OOQ 
asoooo 
16.700.000 


Delta S.r.l. ■ Via Brodoimi, 30 -21046 Malnate (VAI ■ Tel. 0332/803111 

CPKD 2000 - sisnnu OAT eslema 2-3 Ga «a 3S’ 4.190.000 

CPKD8000-Stsl<lTUDATeslerro3-8 6ll(l4 3S' 4 590 000 

DA Ri 20 - cartuccia p«r CPKD 2000 55.000 

IICIA07I-12OX • HO inlama 124Mb 3.5' ISmsiiSF Mac MCI aQuatira 700 1.050.000 

IICW7I-815 • HD inlerum 815M0 3,5* lO.Sms p»' Mac tiCl * Quadra 700 3.6W.OOO 
tlCX/CI-313NP - HO inlatm 323Mb 3 5' lAmsper Mac 1ICX a CI 3.SOO.OOO 

IICX/CI-S15NP- HD iiitema SiSMb 33' lO.Snis per Mac IICX eCI 4 250.000 

MS 80 - HD aslermi 81 Mb 3 S’ 1 6ms per tutU i Maomosb 1 .250.000 

MS 1Z0X-HIJesHrt)Pl24Ntti3n6m5perMIlilMacinlci5fi 1390.000 

MS 200X-HDesUirxa200Mb3.S'15msperluniiMic>iitosn 1690.000 

MS 313-HDe$l«ms323Mb3.5'MmspaftumiMacinnsti 3.290.000 

MS 414-H0esttrrH414Mb3S'l2mspar|ultiiMacinti>sri 3.900 000 

MS 518 -HO esterno S1SMb3.5' lO.Sms pertudi iMacimpsn 4.100.000 

MS 1001 -HO enemo 10O1M0 3.S’ lOns periutb iMarancsh 4.900.000 

^1 1-080- HDintsmo81Mb3.5'16ms per Mac II. IIX. IIFX 950.000 

SE/II 1-200- HDinternci 200Mb 3.5' 15ms per Mac II. UX.IIFX 1400.000 

SE/II l-SIS- HO inamo 515Mb 3 j' 10.5RIS per Mac II. IIX. IIFX 3.690.000 


Datamalic S.p.A. - Via Agordat. 34 ■ 20127 Milano - Tel. 02/2871131 


3ACKPACK 1 2Ub - floppy drive est. per porta parai. 1 2M 600.000 

SACKPACK 1 44MD - lloppy dnva est per puru parai I.44U 600.000 

8ACKPACH 100Mb -lurddlsXiaOM per porta parallela 1.400 000 

BACKPACK 2 ,8Mb - lloppy drive est. par porta parai. 2.SM 750 OOO 

BW;KPAGK200M&-narOdisX200M per porla panHeia 1 850.000 

BACKPACK 250Mb -5muniir250M par porta parallela 1.200.000 

BACKPACK 40Mb - hard disk 40M per porta parallela 1.200 000 

BACKPACK CD-ROM -per porta parallela I 300 000 

NCP Italia S.P.A. - V.le Cassala. 22 ■ 20143 Milano - Taf. 02/581601 

3215E - 804S6SX 25MHz 2M FD 1 44M HD SOM mwi 14' VGAcOl 2.160.000 

3225-80386sx2SMH22MFD1.44MHDS0Mmon.14‘VGAcol 1 730000 

3230 -dOdSSsx 33MHz 4M FD1.44M HO 120Mmon i4‘V8Acot. 2.740.000 

3320 - 803SSs> 20MHz 2MFD1.44MHD 120M mon. 14' VQAcot 3.040.000 

3321 -a0486s< 20MHz 2M FD 1 44MHD 120M mon. 14' VGAcoI. 3.300.000 

3330 - 80486HX 33MHz 4M FO 1 .44U HD 120M non. 1 4' VGA Cd. 3.250.000 

333a-B04SS(lx33MH/4MF01.44UH0160hlmDn 14'VGACd 3.480.000 

3330 - 80486si25MKz4MFD1.44MHD80Mmon 14'VGAcel 2.780000 

3345 - 80486il> 39MHz 4M FO 1 44 M HO 100M mon. 1 4* VGbL col. 7.290 000 

N. BO0K3170 - BOSSSsI 25MHz 4M FO 1.44M HD SOM 1X0 VGA 3 350 OOO 


NEC Italia S.r. I. -ViaLDa Vìnci. 97 - 20090 TiBsano S/N lUI) 
Tel. 02/484151 



P72-$lamp 24 agbi l36col. 30Ocps8l<inltesldenii 1.290 000 


Ing C. Oliueai 8 C. S.p.A. - Via Meravigli. 12-2D123Milano-Tel 02/88351 
0M324 60 ■ stampante SO cabruia 1.450.000 

OM324 13« - 5»mpairte 136 colonne 1 .750.000 

M300H)2 4a-OTj38esx2SMHzRAM2MHD40MVGAmotUlorcolors 2.105.000 

M300-02 83-DTI386ls2SMHzRAM2MHD65MV6AiTKivlIorcolore 2.295 000 

M300-02 120 - DT 136651 2SUH2 RAM 2M HD 120M VGA monlloi colore 2.4S5.000 

M300-IS 85 -OT I386SX 2SMHz RAM 4M HDSSMVGArmonllorcolote 3.070.000 

M300-15 120 - DT I306SX 25MHz RAM 4M HO 120M VGAf monitor colore 3.303.000 

M300-15 ZIO- DTiSeesx 25MHz RAM 4M HD210MVGA4moriIor colore 3.750 000 

M300-28 40 -DTH86sx25MHzRAM4MHD40MVGA4rronil(itcoltiie 2.855 000 

M30CN28 85 -DTMOGsx 25MHz RAM 4M HOeSMVGAtmpnilor colore 2.845.000 
M30^^8 170 - DT i486SX 25MHz RAM 4M NO 170MVGA4 monitor COWS 3.240 000 

M300-26 240- DT I486SX 25MHz RAM 4M HO 240M VGA4 monitor Cdloie 3.530.000 

M300-30 SS-DTI466»25MHzRAM4Mf40e5MVGA4inonitciicolDn9 3505000 

M33O-3021O- DT HBSsx 25MHz RAM 4M HO 210M VGA4 moniICK »lore 4.B75 OOO 

M300-30 510 - DT HSSsz 25MHz RAM 8M HD 51 OM VGA4 momUK COUrt 5 585.000 

M300-3IVP 1 70 - DT 14660x2 S0r?5MHz RAM 4M HD 1 70M VGAt monltbr cotors 4 933.000 
M30O-3IVPSI0 -DT >4880x2 SIV25MHZ FtAM SM HO 510M VGA4 monripr colori 7 220.000 
M4gO-20 21D-DTI486dx33MH2RAM4MN0 210MVGA4monitorcolora 5875000 

M480-20 SIO - DT i488dx 33MHi RAM 4M HD 51 OM VGAr monHor colore 7 385 ODO 
M6-420 85 -0Ti468sx 33MHz RAM 4M HDBSM monHor colare 3.900.000 

M6-420 170 - DT l4Sesx33MHz RAM 4M HD 170M mamtor cdeTe 4.400 OOO 

M6-420 240 -OT i486SX 33MHzRAM 4M HO 240M iranAor odore 4 700.000 
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M6-440 8S-QTi486d<33MH2RAM4MH0 8SUrronHorcolan 4.850000 

MO-44Q 17Q - DT 4B6d> 3344H2 RAM 4U HD t70M nonitorcoTors 4.B20.000 

U6-440 040- OT 406dx OÌMHz RAM 8M HO 240M inonilor colora 5.400.000 

M6-44Q 510- DT lABSdì OOUHz RAM 8M HO 510M niarllor coloro 6.520.000 

M6-460 irò- DT i488a«2 33«5MHi RAM 4M HO 1?0M monllpr wlofs 5,820,000 

M6-46Q 240 - DT i4B6d>i2 03/66MH2 RAM 5M KD 240M monitor solare 6.4(W.OOO 

U6-480 Sto - DT Ama 33/66MH2 RAM 6M KD SlOM monlloi colore 7.520.000 

PCS-11 40-eS3SSsx15MH2RAM2Mf4D40MVGAnioniloieolore 1.650.000 

PCS-11 B5-BS386s>16MHzRAM2MH085MVQAmonriorcQlore 1.805.000 

PCS-11 120 - OS 386sx 16MHz FtAM 2M HO 120M VGA monlior COlOie 1 .980.000 

PCS-33 65 -MT i 386SX 25MHz RAM 2M HO OSMVQAmonlur calere 2.116.000 

PGS-33 120 • MT i386SX 25MHz RAM 2M HD 1 2QM VGA monitor colore 2270.000 
PCS-44 8S-MTl4S6sx25MHzRAM2MHOfóMVGA«inonltOrcolOie 2 830.000 
PC8-44 170 • MTH864X 26MHz RAM 2M H0 1 70M VGA. monitor calore 2,990.000 
PHILOS 33 • NB 388sll 20MHz RAM 4M HO S4M VGA. 3.900.000 

PHILOS 33A)OL. M.P. • VBSSGs! 20MHz RAM 4M HD 84M VGA. S.IOO.OOO 

MIlOS 44 • NB 486sl2SMHz RAM 4M HO 84M VGA. 4.690.000 

PHILOS 44/COL. MA. • NB 4B6sl 25MHz RAM 4M HD 1 20M VQAf 7.000.000 

QUADERNO 33 - SNS 386sr( 20MHz RAM 4M HD 60M VGA 3.400.000 

PCPIusS.r.l.-Via Bolzano. 31 -20127 Milano -Tel. 02/26140346 
NOTC6O0K 3B6SX/20MHZ- RAM 2M HD 40M 1 .575.000 

NOTEBOOK 486SL&25MHZ - RAM 4M H0 1 20M FD 1 .44M imema Treck Sali 3.290.000 
NOTEBOOK 486SLC/25MH; • RAM 4M HO 80M F0 1 ,44M eslerrg 3.055.000 

PC 386DV40MHZ ISA - RAM 4M C.128K 70 1 44 HO 120M m. 14' S.VGA 2 295.000 
PC4860Xr}3MH2tSA-RMI4MC2S6KPDI44H0120Mm 14'S.V6A 2.985.000 

FN:486D)I^MHZ ISA - RMI 4M C.256K FD 1 44 HD 120M m. I4''S.V6A 3.630.000 

PC486DK2i«£MH2lSA-RAM4MC.256KFDt.44HD210Mm 14‘S.VGA 3.820.000 

PC V486DXI33MHZ ISA - RAM 4M C.256K FD 1.44 HD 120M tn. 14' S.VGA 3.2D5.000 
PCV486DU/50MHZEISA-RAM4MC.256KFD1.44HD210M m 14' S VGA 3.SSS.OOO 

PC V486DK2/50MHZ ISA - RAM 4M C266K FD 1.44 HO 210M m. 14' S.VGA 3.665.000 
PCV486DK2«6MHzEISA-RAM4MC.256KFD1.44KD210Uir 14'S.VGA 4.400.000 

PC V48SOK2/68MH2 ISA - RAM 4M C.3S6K FD 1.44 HO 210M nn. 14’ S.VGA 3.935.000 

PhcnicComputers Italia S.r.t.- Via A. Volta. IC/1 - 42024 Caslelitan Sotto 

(lìEì - Tel. 0522/688334 

PH 450 - 80486dx SOMHzfD 1 44M tasi. 102 tasli S.VGA moiise 2 200.000 

PHOLCCVRIX • S0486dx 33MHz FD 1.44M UH. 102 Osti S VGA mouw 1 3SO.OOO 

PH0X250 - S0486dx2 SOMHz FO 1 44M (Kt 102 lasll S.VGA majse 2 100.000 

PH0X266-a04e6dx2E6MHzF0i1.44MUs( 1 02 tasti SVGA mojse 2.400.000 

PHV433 • 804864X 33MHZ FD 1.44M tasi. 102 tasti S.VGA mouse 2.100.000 

PMV 450 - 804869X SOMHz FO I .44M ISSI. 102 tasti S.VGA mouse 2.430.009 

PHV DX2 SO - 804a6dx2 SOMHz FD I.44M I3SL 102 tasti S.VGA mouse 2360.000 

PHV DX2 66 - 8048edx2 66MHz FD I.44M last. 102 lasll S.VGA mouse 2.650.000 

S1440CVI - iDBCem V32b732/22b/22/2l/42 MNP5r.l440BPS inlemo 707'o09 

S9696 - modem 96O0BPS V32/321i/42/42b MN P5 t9600BPS esterno 695.009 

S96961 - modem 96O06 p$ V32/32b/42r42b MNP5*9$00BPS intorno 560.009 


D3tamaticS.p.A. • VlaAgonf3t.34 - 20127Milano-Til.02/287113l 

lOG/PFAX - lai 9600rnwlem 2400 ponatileeBlTFAX/BlTCOUiWINFAX 450.009 

103/PFAXU5 -I3x9600/niadein 2400r-MCP5 port xBITFAX/BITCOMM/INFAX S50.009 



Datamatic S.p.A - Via Agontat. 34 -20127 Milano -Tel. 02/2871 131 


POWERCAD 100 -s. mouse 40 Usii progr. driver per AuloCaO 390.000 

POWlRMOUSEl0a-s.inause40iasllprogr laslieranumviunz. 2SO.ODD 

PROMOUSE - mouse seriale 9/25 12 lasll perlunz. principali 145.009 


ModoS.r.l. - Via Masaccio, fi -42100 Reggio Emilia - Tel. 0522/512828 
880 FRI NT SYSTEM - slampanto laser 8 ppm 800 dpi RAM I2M PdSIScripI 10.4SO.OOQ 
COLORSCRIPT210 • slam|Hnie a irasl. termico 300 dpi RAM BM 11.900 ODO 

COLORSCRIPT230- siampanie a iruf. termico 300 dpi RAM 13M 19.740.000 

PS 1700 ■ sDroDanie laser 17 ppin 309/600 dpi RAM 8M PosiSctipl 15.750 009 


PS 41 0 - «smpante laser 4 opm 300 dpi RAM 2M PcsiScripl 3.6SO.OOQ 

PS 81 5 - stamparne laser 8 opm 300 dpi RAM 4M PostScript 4.760.000 

PS2000-s1airt>anlelaser20ppm RAM ISM PiutScrtpl 29.950.000 

PS3200-siainpaiiie laser 32 ppm RAM IfiM PostScript 46.950.000 


Quasar S.f.l. - Via Oiagonafe. 319- 13050 Prairivero Trivero/VC) 
Tel. 015/7388804 


386SX MOD 31 • S0386sx 3SMHz RAM 1M <esp. 4M) 1 FO 1.44M 1.050.000 

486-33 MDD.44 - 8043633MHz RAM 1M <esp. 16M) C.G4K 1 FO 1.44M 2.380.000 

486-50 MOD 46 - 80438 SOMHz RAM 1M<esp. 16H) C.64K 1 FO 1.44M 3.000.900 

486SXMOD.40-3IMB6sxRAM1M(esp.16M)1 FD1.44M 1.49Q.D00 

ESPANSIONE DI MEMORIA -IMB 90 000 

FLOPPY DISK DRIVER - 3" 1/2 (1 44MI 129.000 

FLOPPY DISK DRIVER -S" 1/4 (1.2M) 129.000 

HARDDlSK-albusdaSOU 450.000 

HARD DISK - al Bus da I20M 570.000 

HARD DISK -al Bus da 205M 950.000 

MONITOR - 14’ colori ntullisliic VGA 463.000 

MONITOR • 14’ marocramatlco VGA 210.000 

MONITOR • 17' colori mullisinc 1280x1024 VGA 1,730.000 

MONITOR • 20' CBbri muHIsInc 1260x1024 VGA 2.189.000 

STAMPANTE- ISScolonrw 192 cps a24 agtii 585.000 

STAMP/OFTE - I36colonne 330 cps a9 aghi 1.190.000 

STAMPANTE-80calornBl92cp3a9agni 350.000 


Modo S.r.l. - Via Masaccio. 11 -42100 Reggio Emilia - Tei. 0522/512828 

COlOR Pivot display- monitor 1S” onamaBlle vurtAtrizz. colort per MAC 3.810.000 

GRAV SCALE DISPLAY - monilcr 19' 256 llv^grlgic reltssii videa 71Ka per MAC 2.720.000 

PRECISION COLOR DISPLAY- monitor 19’ calori cetresHviUw 

60n07H2p«rOOS 6.31Q000 

PRECISION COLOR PIVOT- monlior 15' oiieiitatiito vanvortzz colori 

perMACeOOS 2.7SO.OOO 


flo/afttf £>G (fa/ra - Iflfl tóc/ii3. Villa Rosa- 6401 OMertinsicuro (TE) 
Tel. 0861/710292 



9.006.000 

10.000 000 

17.000. 000 

2.400.000 

3.300.000 

7.600.000 
B.7OO.Q0O 

11.000. 000 

14.000. 000 
1B.OOOOOO 

4.100.000 

s. 600.000 

33.000. 000 
38.0001)00 

6.400.000 
7.500 090 

2.500.000 

2.800.000 



6.200.000 

8.500.000 

13.500.000 

18.500.000 
24.000.Ó90 

8.600.000 
21.90O.00Q 

27.600.000 
1.200.000 
1.200.000 

1.500.000 

1500.000 

1.500.000 

1.800.000 
2.200.000 
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RP-!ZW-plonei(lat3vo;oiU/MeiBnr lMni»iftse«iKVl»ol>o 2200.000 

SCP-65G-maccnmdsimagko*STlM'grK)K) i.SSO.OOO 

SCP-85W - ffllCChini ea imatiio -STIKmMtKO V3SO.OOO 

SVA-SSO • buH«r dati floppy 3 5 Iflch 2^.000 


SailelSislem'S.n.c.’ViìRO'nagnosi. 14’500t9SHtoRoretHino(FI) 
Tel. OSS/4218800 


KO M JLTIUNEA - 1-6 »n sctisdt TV2010 oppilit 4-24 Hm scticiU RWtom 
ELABORATORE BASE - 386&< RAM 2M HD 105U VGAmoPoe'. 



MODULO CICE8DN E PER ECO - pei seiv infoonanvl gestisce 
ECtVCictiane su stesso ebboi 
SCHEDA AUDIOTEX 1 LINEA- TV 2010 
SCHEDA AUDI0TEX4 LINEE - fltistwe» 

SISTEMA 01 BACKUP - su streamerupeda 1SOM « UPS 
UPQRADEDI SISTEMA - 


5.800 000 
t. 500.000 
3.500 000 

500.000 

eoo.ooo 

4.400.000 

1500.000 

400.000 


Màff System S.pA. - Slr. Preyineiala Moma Melio, 74 ■ 20049 CoKoreao IMI) 
Tel 03à/S04D63S 


BP-5780-sUmpante18aoliM36cipl 780/520cof|)ai«ei 3 500 000 

BP-7800-siamptnie24aohi13ScQl 7801520 Qit pai/sei 4.200.000 

LT-20BAT PORTATILE -stampatile 24 ighieo ed 1447120cpipar 090.000 

LT-20 PORTATILE ■ stam|unie24 agiti 80 col. 144/120 Cpi pat. 740 000 

HP-1350AI-sainpan1e8agtiiS0col 360/300 cptur/ser 1.880.000 

MP-5356 Al - stampante 9 agiti 138 m 36a>300 egi par/ser 1. 180.000 

OP-1D4S1?Ke-slainp lassrA4B5.Ls«er.4ppmpai/sti 1.890.000 

ÓP-108 1MB-scamp. lasef A4 65. Ltttei, Bpimpar/ser 3.460.000 

OP-nSIMB-staiilp lase'A4SS.LtRei. 15ppnipar/ser 5.400000 

SBP-10 Al 'Stamparne iOaglii 136 sol. 960/800 sn par/ser 6-200.000 

SJ-SOO-stamo oetiaoncii i28ii9ClliA4El5uner300ci)ipv 1080.000 

SL'150-stanipame24agtiil36(»i 240/200cpip>t. 799.000 

SL-210Al-$Ufflpam*24agAi110eof 324/S70cpipsr/SM 1.100.000 

Sl-270 Al - stampa Iti* 24 aghi 136 col. 324«70 cpi par/ser 1 .590 000 

SL-S32 COLOR FIAT BSD - stampante 24 aghi 13S col. 324/270 epi par 4900.000 

SI -90 - stampante 24 aghi SOcoL 1927160 CPU»/ 499(H)0 

SL-92 PLUS - stampeme 24 aghi SO cod. 240/200 cn par 760.000 

COLOR • siantpanu 24 agni SO ed. 192/160 cp par 649 000 

SLP-1000 LABEL - Stampante Iermiea43ed. 1S secTl^l sar 660.000 

SM900PLUS-slampa/Tle9agt>iBOcol.i92/160i:plpai. 350 000 

SP-24IM Al - sUiTipanle 9aghl 80 col. 240/200 cpl pat/ser 340.000 

SP-24t5AI -sUnnpanUSagni 136 cd. 240/200 cpi par/ser 650 000 


Tutti/ilormelica S.r.l. -Largo De Dominicls, 7 - 00159 Rema 
Tel 06/4396160-1 

D333/1 -3S8»33MHaRAM2MFD1.44MVGADR-O0S5.0 840.000 

D333/10S - 386s> 33MHz RAM 2M FO 1.44M HD 105M VSA DR-OOS 6.0 1.200 IX» 

DW3/210 • 386s» 33MK* RAM 2M F0 1 *4M HO 210M V(SA Dfl-DOS 6.0 1 440.000 

0340/105 - 386()< 40WH2 RAM 4M C 1 26K FO 1 44M HD 

IOSMS.V6AOH-DOS6.0 1.SOO.OOO 

0340A1 0 - 386d« 40MH2 R AM 4M C 128K FD 1 44M HD 

210MS.V&ADR-DOS6.0 1 7601X10 

0433/105 - 486d> 33MH2 RAM 4M C.256K FO 1 .44M HD 

HSMS.VOADR-OOSe.O 2S90.000 

0433^1 0 - 4S601 33MHz RAM 4M C.2S6K FD 1.44M HO 

210MS.V6AOR-DOS6Q 2.B90000 

D4S0/186- 486di SDMHzRAM 4M CES6K FO I 44M HD 

lOSMS.VGAOR-DOSEO 3.050.000 

0450121 0 - 436di SOWHz RAM 4M C 256K FD 1 .44U HD 

2]OMS.VGAOR-OOS'SO 3.370.IXU 

D466/185 - 486<lii2 66MH2 RAM 4M C.2S6K FD 1.44M HD 

1DSMS.V8ADR-DOS6.0 3.200.000 

D466i‘21D- 486di2 66MH7 RAM 4M C.256K FD 1 44M HD 

210MS.V6AQR-DOS6.0 3700.000 

M34D/I05- 38601 40MHZ RAM 4MC.128K FD 1.44U KD 

I05MS.V6AOR-DOS6.0 1.690.000 

M340/210-386ds 40MHz RAM 4MC.128K FD 1.44M HD 

210M S.VGADR-DOS6.0 2.170.000 


M433/105 ■ 4861I11 33MHz RAM 4M C.256K FD 1.44M HO 

1 03M S VGA OR-OQS 6 0 2.660.000 

M433/SI0 - 4860H 33MHz RAM 4M C.2S6K FD 1 44H HD 

210M SVGA OR-DOSSO 3.830.000 

MONITOR COLORE - 14' 028 1024<768 620.000 

MONITOR MONOCROMATICO -14' 280 000 

T433/1 06 • 466(11 33MHz RAM 4M C.256K FO 1 .44M HO 

105MSVGAOR-DOS6a 2670.000 

T433/2I0 - 466di 33MHz RAM 4M C.256K FD 1 44M HD 

210M S VGA OR-OOS S 0 3 170.800 

T450H 05 - 466d« 50MHz RAM 4M C 256K FO 1 44M HD 

I05M SVGA OR-DOSSO 3.330.000 

T45D/2I0 -4B»K2 SOMHz RAM 4M C.256K FD 1 44M HO 

210MS.VGAOR-DOSS.O 3.628.080 

T466nce • 4BGdi2 66MH2 RAM 4M CES6K FD 1 44M HD 

UHM SVGA OR-OOS 6 0 3.660.000 

T466/210 - 486dx2 66MHz RAM 4M C 25M FD 1 44M KD 

220M S.VGA OR-DOS6.0 3.958.000 


SPM Eletlroniea S.p.A. ■ Via GIscosa.S- 20127 Milano - Tel. 02/2610051 
Tecnodiflasione ■ Palazzo Fanlon Data. Via Melegnano. 20 - 20019 Setlìino 
Milanese IMI) 


JX-73S-staitip. getle/lnch. pdaie 180puntlA)elltce 128K 3 160.000 

JX-95O0H -sumpanle taser A4. 9ppm S12K 2.220.000 

JX-9600- scampante! laser A4, Sppm 1M 3220.000 

JX-9600PS - scampante lassi A4, appm 2M comp Poeicnpi 4.068.01)0 

JK-S7aOE - stampante laser A4. 16ppin IM 27 Mm S.590.000 

JY-75(H -dmie per dischi megnaio-otiicitiscnv. 850Me 4 560.000 


S.H.ft. S.r.l. - Via faentina. 17S/A - 48010 f anace Zarattim (RA) 
Tel 0544m200 



NBX 4733 90 -n hook 48Sdlc33MKz RAM 2MC.128KFD 1 44M 
HD60MVGAh.CD 4 150.000 

NBK 4733 1 28 -n Dock 486dlc 33MHz RAM 2M C.I28KFD144M 
HD 120M VGA/LCD 4.550.000 

SPX.3840/ 8 - 386dx 40UHZ. 4M FD 1.44M eactlC 128K I 790.000 

SPX.384CI/ 80V • 3BSdz 40MH7. 4M FD 1 .44M HD 80M cache 128K. VGA 2.620. OOC 
5PX 384IV17CIV • 386d> 40MHz. 4M FD 1 44U HO 170M cache 128K. VGA 2 790.000 

SPX 384a/250V-3a6dK 40MHz, 4M FD 1 44M HO 250M cache 128K. VGA 3 160.000 

SPIC.442V0 - 486SX 25MHZ4M FD1.44M ceche 126/2564 2.0M0CKI 

SPX.4425/ 80U - 466» 25MHZ4M FO 1.44M HD Bfflil cache I26256K VGA 3.000.000 
SPX442V170U ■ 486» 25MHZ 4M FD 1 44M HD 170M Cache 126I256K VGA 3 170.000 

SP)C.44252S0U • 486u 25MH; 4M FD 1 44M HO 2S0Mcac/ie 128256K VGA 3 540.000 

SPX 4833/ 0 - 486 33MHt. 4M FD 1 44M cache 1 28K 2 730.000 

SPX.4833/ lOV -48633UHL 4M FD 1 44M HO 80M cache 128X. VGA 3.650 OOO 

SPX.4833n70V-4SS33MHz.4MFD 1.44M HO 170M cache 126K. VGA 3820.000 

SPX 4S33/340V-486 33MHZ. 4M FD 144MHD340M cache 126K, VGA 5030000 

XS4eS/a-4B6d<33MHz4MFD144UcaclMl232S6K 3.518000 

XS.4633/340V - 486dX 33MHZ4M FD I .44M cacTit 12a256KH0 S40M VGA 7 210.000 

KSdg33VL'0-48Sdi33MHl8MF01.A4McaclH2S6K 4 330.000 

XS4933VL«4|}V-4eeai33MHzeMFD144McaclM256KKD540MVGA 8.558.080 


Datamatic S.pA ■ Ve Agoróaf. 34 - 20T27 Milano - Tel 02/2871 131 



160 000 
160.000 
101500 
108.500 
108.500 
610 000 
275.000 
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MOUSE INFEURED AMIGA - mouse nfnrossi pof COMMODORE 199.000 

MOUSE INFaAREO IBM- mouse inlieross ATi?S2 199.000 

TRACK8AU. IBM • irjcKWa wneew AT/PS? 159, OW 

TRACKBAU INFIW1E0 IBM - IratUball Inliimssi AT/PS2 198.000 

TRACKBAUINFRUEDMAC-IradiliinmtraiossiKrAPPLE 198.000 


Siemens >liialort InlormaUca S.pA •V.leMona. 347 -20126 Milano 
TM.02/25201 

COUPAnO PCO-3SSW25 - 3863> 25MH; RAM 2-16M H) 1 44M 
HDSO-120MEVGA S.769.000 

COMPATTO PCO-3BSXV25 -386sx 2SMHs RAM 4-I8M F0 1 44M HO BOM $VSA2.490.000 
COMPATTO PC0-4L - 466sl 25MK; RAM 4-32M FD 1 44M HO IZO-ZlOM EVSA 114 540.000 
D.TOP PCO-3Gs«25 ■ 586sx 2 SMH 2 RAM 2-1BM F0 1 44M HO 120-210M EVGA 4.1S0.00Q 
O.TOP PCO-4Sm -486 MMH2 PAM 4-32M FD 1 44M HO 120-21 0-5KW FUGA 4.927 000 
O.TOP PCO-4&66 • 486 33766MH2 RAM 4-32M FD 1.44M 

HD12D-210-S10MEVGAI1 6.238.000 

D.TOP F>CO-4Gu/2S • 486si 2SMH2 RAM 4-32M FD 1 44M HO 120-210M EVGA 4 415.000 
M.TOWER PCD-4RA33 -4S6 33MH2 RAM 4-32M FD 1.44M HO 10S-210M SVGA3.350.OD0 
M.TOWER PCD-4RsxA^S- 43Ssx2SMHzRAM4-32MFD 1 44MH0 10SM SVGA2.gOO.OK3 


M TOWER PCE-4RA3 - 486SX 33MH; RAM 5-49M FD 1 44M 

HD210-S20MEV6AII 7530.CWO 

N.BOOK PCD-3MCS1/25 • 3«$l 2SMHz RAM 4-20M FO 1.44M 

HD120MVGALC0MI. 6.450 000 

N.eOOK PCO-3MSV25 - 386sl 25MHs RAM 4-20M FO 1.44M 

HD95-12CIMV0Ag,CO 3,790 000 

N BOOK PC0-4N ■ 466s 4 2SMH2 RAM 4-20M FD 1 44M HO SOM VGA LCD 3.800.000 
N BOOK PC0-4NCSIC25 • 488:1 2SMHi RAM 4-20W PD 1 44M 

H0120MVGALCOcol. 7 350 000 

N BOOK PCD-4MCU/2S- 486SX 2SMH; RAM 4-SM FO 1 44M 

HDeOMVCALCDm. 4.490.000 

H BOOK PCCMMS172S - 4S6sl 25MHT RAM 4-20MF0 1.44M HD 120M VGA LCO 5.690000 
TOWER PC0-4T733 - 486 33MH2 RAM 4-32M FD 1 44M HO 200-1000M EVGA 7 SS5.000 
TOWER PCO-4TA6 - 486di2 33«6MH2 RAM 4-32M FD 1.44 M 
HDEVGAII210-1000M 9631.000 

TOWER PCE-4T/33N • 486 33MH? FIAM 9-64M FD 1.44M HO 5T0M EVGA 14.799.000 

TOWER PCE-4T/50 -4B650MH? RAM 844M P0 1 44M KDS10M EVGA 13.040.000 

TOWER Pa-4T/66 - 486dx2 66WHz RAM 8-2S6M FD 1 44M 

H0 5«h-iaOMEVQAIl 13040.000 



CoifUrìl. S.a.s. - Vii Cavillùtli. 22 ■ 42100 fìssolo Emilii ■ Tel. 0522^13240 


3OK40 BO • 386dx 40MH; RAM 4M C.12BK FD 1.44M HD SOM SVGA ed. ftieuH 2.350.000 
38X40 80 • 386sx 40MHz RAM 2M FD 1 44M HD SOM SVGA ciH rrousa 1 990.000 

40X2-66 1 70 - 4BMx2 66MH? RAM 8M C 256K FO « 44M 
HD170M SVGA col irouse 

40X2-66L 170- 486dx2 65MH2 RAM 8M C.256K FD 1 44M 
HD170UWin col mouse 

40X33 170 • 4S6dx 33MHz RAM 4M C.128K FD 1 44M 
KD170M SVGA col. mousB 

40X33LI7Q -ASeai 33MHz RAM 4M C.123K FD 1.44M 
HD170MWIO col mouse 
PW33 ITO • persoral Warkstaliori 486.33 HD 170M 
PW66 170 - personal WorkstalxHi 466/66 H0 1 70M 

Sony Italia S.p 4 - Via Fmtelli Gracchi. 30 ■ 20032 Clnisello Balsamo (MI) 

T$I. 02/S183B1 


4 560.000 

4.790.000 

3.530.000 

3 690.000 

4 6SO.OOO 

5.390.000 


CDU S3$- Lettore CD-ROM UIL BUS*Aue<ti per IMS XT PS/2 mod.30 990.000 

CDU 541 - Leti. CD-ROM mi. SCSI«Au0IO per I BM KT AT PS/2 m 30 I 490 000 

CDU 6205 -un CO-ROMsst.BUSxAudioper IBM XTAT PS/2 m.30 1 470 000 

CDU 6211 -uan CD-ROM eslSCSI>Audi« per IBMXTAT PS/2 n.30 1.890 000 

CP01404S-Moni(oc14' 1024x768 Multisync 28-S7KHZ 1.390 000 

ORO 1429$-Momter14'VGA64ax480 31.5KHz 990 000 

CPD 1704 S - Monnor ir 1024x768 Mutlisync 28-S7KH1 2.490.000 

SMQES11-DnvtmaonelCM3tticosflemo5S4/650Mb<n1enio S.7SO.OOQ 

SMOP301-Dnv«magr>elo-<iDicoeslemo12eMbinteiTO 2.770 000 

SMOS 301 ■ Dnvemacneto-oRicoeaemu 120Mbestema 3320 000 

SMO 5 5’ 1 • Dtiv» rwonsto-rittiCQ Ifitemc 594/559Mti esterno 6.750.000 


Spailo Computer ■ c.so Europa. 3$ ■ 83031 Ariano irpino (AV) 

Tel. 0825A828319 

OT333 - 8O386 33MH22MFD144MHD103MS.VGAmanou.Ca$t 1.409.000 

OT 340 • 80386 4DMH;2M FO 1 44M HO 105M S VGA maW4. La» 1 856.000 

AT 386 - nolelMW 60366 33UHz 2M ^ 1 .44W HD 80M LCD 2.SOO.OOO 

LT 486 - uoletWOA 60486 25 MHz 4M FD 1 -44M HO 120M LCD 3.500 000 

MT 333C - 8D38S 33MHz 2M FD 1 44M HO 10SM S.VGAcalonlasl. 1.899.000 

MT 333H • 80386 33MHz 2M F0 1 .44/1 2U HO 130H S.VGA Cdon un. 2 233.000 

MT 3400 • S038S 40MHz 2M FD 1 .44M HO 130M S.VGA color I test. 2.359 OSO 

MT 433 - 80486 33MHz 4 MR) 1 44WH0 13SM S VGA nionacr USI. 2.746 000 

MT 433C - 80485 33MHz 4M FD 1 .44M HO I30M S VGA colon last. 3 330.000 

MT 450 - 80486 S0MHZ4M FO 1.44M HO I30M S VGA nroTOCr. (UL 3.075.000 

MT 4S0C -80486 SOMHz 4M FD 1 44M HD I30M SVGA colori test 3.459000 

MT 466 - 80436 66MHZ4MFD 1.44MHD 13CM S.VGAmonoci. USI. 3.439000 

MT 466C - S048S 66MHz 4M FD 1 .44M HD 1 SOM S.VGA CMOH Issi. 5.482.000 

TT 340H ■ 80388 4QMHz 4M FD 1 .44/1 .2M HD 1 30M S.VGA COL USI 2622.000 

TT433C - 80486 33MHz 4M F0 1 44/1.2M HD 210W S VGAcol. Issi 3.594.000 

TT433H -80486 33MHz BM F0 1.44/1 .2M HO 210M S VGA col. Usi 3.887.000 

n450C - 60486 SOMHz 4M FD 1.44/1.2M HD 210M S VGAcol. Usi 3.923.000 

n4S0H -BOdaeSOMHzSMFDI.AA/VSMHOZIOMSVGAcol USL 4.216.000 

TT 466C • 60486 E6MHZ 4M F0 1 .44/1 2M HD 210M S.VGA CMn B91. 4.287 OOO 

TT496H - 80466 66MHz 8M FD I.44/1.2M HD 2lOM SVGA catari te». 4.S8O.0C0 

XCDN - canirciier xiteiiioeme 4Mb cache (exp BMb) 450 ooo 

XM1 - kit di Npaimone RAM iMb 90.000 

XM3-kiidiR()arsiofl«RAM2Mtii 180.000 

XMA-kitdltspanwineRAMAMtk 360.000 

XSV 1 6M • scneda video 1 260i 1 024 iMb 16 7 imiiom di cokin 350.000 

XSV TIGA- 5 videa TIGATMS 34010 60MHZ 1280x1024 2Mb«Sp 4M0 EOQ.ODO 


Spider Electronics S.n.c.- Via Boucheron. 18- 10122 Totìno-Tel.01l/513S05 


CORHEnORE ERRORI -MI4P4 136000 

HAIID-SCAHNER-M105 325.000 

MODEM 2400 -tstBinoV.42bls 427 000 

MODEM 2400 -MHP 407 000 

MODEM 24O0-PC-V.42blsV.23 320.000 

MODEM 240IVE-iSiemii MNP 530.000 

MODEUfAX 2400 EST -V.42 bis V.23 515.000 

MOOEM/FAX/PC 2400 - V 42 bK V.23 372.000 

MODEMi/FAX/SCARNER-W-Iax4PC 390.000 


Stakar Computer S.r.l, - Via P. Soriano -S. Andrea delle Fratte 
06132 Perugia - Tei. Q75/5289080 

AOGSD266-20-B026620MHZRAM1MFD1.44MVSA 479.000 

A1A468DX2-66-S0488dx2 88MHz RAM 4M F01.44MHD170M ace SVGArWInd. 2458.500 
Al 9 4860X2-50 • Sa486dx2 SOMHz RAM 4M FD 1 44M HD 17M acc. SVGA>Wnd. 2.238.500 
A1C486DX-33 - 6046Sdx33MHzRAM4MF01 44M HO 170M acc. SV6A«Winl. 2.0S6SOO 
A10366DK-40- 803S6dx 40MHz RAM 4MF01.44M HO ITOMacc.SVGAtWind 1.611.500 
A1E 366DX-40 ■ 80386dx 40MHz RAM 4M FD 1 44U HD 1 70M SVGAaSym 1 .356.000 
A1F386SX-33-80385£(33MH:FtAN1MFDl 44MH0 I70M aee VGArWmd I 080.000 

A2A 486DX2-66-80466d)>2 66MHz RAM4M PD 1.44M HD 2tOU kc SVGA4.Wlnd.2S18iOO 
A26 486D)e-50 - 804864>«50MHzFtAM4MFD144MKD210Mece.SVGA>Wind 22^.500 
A2C 486OX-33'80486(tz3»AKzRAM4MFD144MH02l0MKcSVSA<Wlrd, 2.116.500 
A2D 38EOX-40 - 80386dx 40MHz RAM 4M FD 1 44M HD 2lOMacc. SVGArWInd I 671500 
A2E 386DX -40 • 80386dx 40MHz RAM 4M FD 1 44M HD 21CM SVGAtSym 1 416.000 
A3A 486DX2-66 - 80486dx2 66MHZ RAM 4M FD 1 .44M HO 340M acc.SVQAfWIIKl. 2.705 500 
A36 4660X2-50 ■ 60486dx2 SOMHz RAM 4M FD 1 44M HD 340M acc. SVGArWind 2.465.500 
A3C 486DX-33 ■ B0466dx 33MHz RAM 4M FD 1 .44M HO 340M acc. SVGAtWInd. 2.3D3.SQ0 
A3D 386QX-4Q - 6a3aEds40MKz RAM 4M PD I 44M HD 340M acc. SVGA^WInd. 1 858 000 


A3E 386DX-40 - 803660x40MHz RAM 4M FD1 44MHD34DWSVGA»Sym 1.603 000 

ei A 466DX-33 - e0466(lx 33MHz RAM 4M FD 1 44M HD 1 70M SVCA^Sym 1 .801 .000 

82A 486DX-33- B0486dx 33MHz RAM 4MFD1 44M KD210MSVGA*SyiT 1 861.000 

83A 4860X-33 - 80466dx 33MHz RAM 4M FD 1 44M HD 34DM SVGAvSyrr 2.048.000 

MONITOR 14- COLORE- nsoluzioria 1024x76$ 420.000 

MONITOR 17- COLORE ■ nsduzKliie 1280x1024 schermo piatto 1.490.000 
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Modo S.r.l.- Via Masaccia, 11 -42100 Reggio Einilia -761.0522^12828 


Hl> IMCINSTOn SPEEDARRAV - 
7ms Sdnve [nr MAC Quadra 
WMACIKSTORSPEEDAFRAY' 
3.5ms 2 dr. Iter MAC Ouidta 
HCiMAClKSrOR SKEOARAAV' 
$.$m$ Z dr- pSF MAC Quadra 
MACIHSTOR EfiASABLE OPT.S 
90OM&48.SmsRAU 256 Kb 


-h dÌ9liFasleW1a<SCSI-2iK>0Mb 

• b. (USA Fasi e Wide SCSI-2 2HMMb 

• h. disA Fast e Wide SCSI-2 S6C0Mb 
■ perttKft-Lid.arcbiu Dati capaciti 


9890.000 
18020000 
41 740000 
10.720.000 



DaiamaiicS.pA ■ Via Agordat. 34 -20127 Milano -Tel. 02/2871131 


SE-120 - uniti di bsdiup 120M imi. AT73a&48&Win0ows) 600.000 

SE-2SO - uniti di backup 2SDM imi. ATr386/486AMindo»S) 800.000 

SE-2S0ABM KCelerator Poard F>$/2 350.000 

SE-250ABP-acceltiitor board lAT/ISAj 2SOOOO 

SE-305- uniti di bitì(up305M|lnt.AT7386/48SAVindews) 1 100.000 

SE-309U-SC0/UrHAditver>a()analgrBlDE 300.000 

SE-KE-kiiesumoperiultiidnve 300.000 


Delta S.r.l. - Via Brodollni, 30 -21046 Malnate (VAf- Tel. 0332/803W 


Texas Instruments llalia Portatile Computer Printer Div. - C.D.Colleoni 
P.Perseo. ViaPamCBlSO. 12-20041 ABiiama IMI) -Tel. 039/63221 



Uon Oual Mode Trinitron ■ 19" > Spectnjn/24 III 

Uon Dual Malti Trimlror - 19" * Speclrtirr/24 PQD 

Uon Qual Mode Trinliron-l9">SpectnimiB III 

Uon DualMode Tiinilron- 19"« Speclnjrr/S PQO 

MONITOR PLATONUM 20' -scala di gngi 

MONITOR PLATUNUM 21' -scala di grigi 

MONITOR SUPERMATCH 17* - c«At» MuKiirode 

MONtTQR SJPERMATOH 20' - colora 

MONITOR SUPERMATCH 21' -cfflora 

MONITOR TRINITRON 20’ • colare Ouat-Mode 

MONITOR TRINITRON 20' - colora Mulnmods 

PROOF POSiTTVE NB - starapaittaasudiinnuioiia A4 SOQdpi 

PROOF POSFTIVE SCSI -sumpantea suHmaaoneAA 300dpi 


13.650.000 
1S.5SOOOO 

9850.IKI0 

11.200.000 

2.450.000 
2.9SOOOO 

2570.000 
4 850 000 

6.300.000 

6350.000 
6.450000 

21,300,000 
22 300.000 


DalarmticS.p.A. - Via Agordal. 34 - 20127 Milano - Tel. 02/2871131 

PUMA44-SyQuesi44M^emo3upartaparall perOOS 1300.000 

PUMA6e-SyQues!88Me$iemo$iipgrnaoarali perOQS 1750 000 

Data PoolS.t.l. ■ Va Casal Moibiki. 19-OOmBoma • Tal. 0&723133I 

CM 3333 • 80386SX33MH2 RAM 4M » 1 44M HD 10OM V0A312K 2.030.000 

MD 425 - 804S6 2SMHa RAM AM C.12BK FD 1.44M HD I20M YGA IM 2.400.000 

MO 433 - B0466 33MHt RAM 4M C.12BK FD 1 44H HD 100M VGA 1M 2.960.000 

M0433 - 60466 33MH2 RAM 4M C.128K FD 1.44M HO 210M VGA 1M 3 340.000 

MO 450 - BD486 50MH; RAM 4M C.12BK FD 1 44M HO 210M VGA 1M 3.790.000 

MD 450 - 80486 60MHz RAM 4M C.128K FD 1.44M HD 620M VGA 1M 5.230.000 

PD 333 - 80386 33MH2 RAM 4 M C.S4K FD 1 .44M HO 1IXM VGA IM I 850.000 

PO 425 - 80486SA 25MHz RAM 4M C.64K FD I 44M HD 1IMM VGA 1M 1 720.000 

PD 433 - 80486 33MHT FtAM 4M C.S4KFD 1 44M HO 200M VGA IM 2 480.000 

PD 4S2 - 60486di2-5Q 25MHz RAM 4M C 64K PO 1.44M HD 200M VGA 1M 2.830.000 

PT 450- eO48 6 80MHz FtAM 3M C.28SKPD 1 44M HD 1.2Gb VGA 1M 13.880.000 

PT 450- B04B6 SOMHz RAM 6M C.255KP0 1 44M HD330M VGA IM 10.400000 

PT 450- 80486SCIMH2 RAM 8M C.25EK FD 1.44M HD S20M VGA IM 11.630.000 

PT466E-80466EtSA66MHz RAM 8MC.2S6<ra 1.44M HD 12Gb VGA 1M t5.SSO.000 
PT 466E-8048SEISA66MHZRAM8MC2S6KFD1.44M HD330MV6A IM 12.400.000 
PT 466E -80466 EISA66MHZ RAM 8M C.266K FD 1.44M HD 520M VGA IM 13.630.000 
SY-NB 488 S- n.bdflli 80486slc 2SMHz RAM IM FD 1 44M HD T20M LCD 3.030.000 
5Y-NB 485 S COLORE - n.tKWK B0486S1C 2SMHz FtAM IM FD 1 44M 
HD120MLCDnl. 4.65S.000 


Tilan Computer S.r.F. - Via RimemOranra - 84085 Mercato S.Sexerino (SA) 
Tel. 039/321231 


aOPPY DISK I 2148- tOOOOO 

aOPPY DISK 144MB- 75.000 

HARD DISK 40MB AT BUS -Seagate 273.000 

HARD0ISK1QSU8ATBDS-Fu|ilsu 407 000 

HARD DISK 210MB AT BUS - Fuiilsu SSS ODO 

HARD DISK 320MB AT BUS - Fujitsu 1 1 24 OOO 

HARD DISK 32DM8SCSI- Fujitsu 1 162 000 

HAR00ISK430MeATBD6-FujilSu 1511000 

HARD DISK 43DMSS<^I - Fu|ilsu 1 550.000 

HARD DISK 530MB AT BUS - Fujllsu 1.618.000 

HARD DISK 530MS SCSI - FuiiKu 1.S57.000 

MODULOSIUM-1Mb 65.000 

MONITOR 10' COLORE • VGA 1024x768 590.000 

MONITOR 14- COLORE - VGA1024«768 iiflarlaccialo 425.000 

MONITOR 14' COLORE - VGA 1 024x768 non imertacciaio 559.000 

MONITOR 14* MONOCROMATICO- VGA 185 000 

M0NITOR2O'COLORE-VGA1I]24k768 1 750 000 

MONITOR 9* MONOCROMATICO • doppia Fraquariza 1 40 000 

nT286-16MHz -desk lop RAM 2MF03.5«2S'inon. l4"colCHi VGA 1.3ES.00Q 

TIT286-16MHZ -dask top RAM 2MFD 3.5/5 25' mon. 14'mOHCCf VGA 1041 000 

T1T366DX-40MH: - desktop RAM 4M C.129K FD 3.5/5.23' moa 14'C0l«llVGA 1.877.000 
TIT386DX-4CMH2 • desktop RAM 4M C.128K FD3.3/525' non. 14" 
ftionocrVGA 1553 000 

T1T386SX-33MH2 - desk lop RAM 2M FD3.SA.25' MOn. 14' colori VGA 1 509 000 

TlT38SSK-33MHz-[le6klopftAM2MF03.5/S25*mon, I4'ironocr VGA 1 185.000 

TIT4860X-3GMHZ -niinriowet RAM 4M C.256K PO 3.5/3.25* moti. 14' 


T1T486DX-33MH2 • nUnitdner FtAM 4M C.256K FD3.5^.23'mon 14' 
nonocr VGA 

HTd8SSX-25MH; - desk top RAM 4M C.64 K FD 3.5/5. 28" mon 14’ 
colon VGA 

TIT48SSX-25MHZ - desk top RAM 4M C.64K FD 3.8/S.2S" /noti. 14' 


2.463.0OG 
2 025 000 


monocr VGA 


1.702.000 


ToshiPa inlomalion Systems Italia) S.p.A.- Via Caldera. 21 Palauo D'AlaO- 
201S3Mitano-Tel.02/482181 

EXPRESS WRITER 201 - staitip. portatile trasf. lermlCó24punbS0col. 83cp$ 580.000 

T1850 80 • n.book e03B6sx 25UHz RAM 4M HD 6SM FD 1 44M LCD 2.200 000 

T1850C80 - n bOOk80386s> 25UH2 RAM 4M HD 6SU FD 1.44M LCD CQl 3.900.000 
T1850C 120 - n.booli 80386SX 23FAHZ RAM 4M NO 120M FD 1 .44M LCD ni. 4250.000 
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OUIDA COMPUTIK 


T1900 120-n)»ok8(M86&>20MH2RAM4HHD120MF01 44MLC0 3.95(1.800 

T1900Cl20-nb90k804«6M20HHzRAM.4MHP1WMFOt.«MLC[»»t, 5.1W.OOO 
TI 900C 200 - n baok 80486si 20MH2 RAM 4M HO ZOOM FO 1 44M ICO co*. 5.SOO.OOO 
T4400C 120SX ■ n.twok S0486s>! 2SMH2 4M C.OK HO 120M FO 1.44M LCD Cd. 7.150000 
T4400C 200 DX - n.UM 80455dX 25MN74M C.6K HO 120M FD 1.44M LCD Cd. 8.100.000 
T4500 SO - n.booli 80486» 20MH;4M C.BK HO SOM FO 1 .44M LCD 4.400.000 

T4SOOt2O-n.t»OkiO486u20MH2 4MC8KKD 120M FD 1 44M LCD 4.750.000 

T4500 200 - A bOOk 80466» 20MH2 4M C 8K HO 20«M FP 1 44M LCD 5,600.000 

T450QC 120- n tnok eO«8S5> TOHHc 4M C.SK HO 12(M FO 1 44M LCDcd 6.900.000 

T4500C 200 • n Hook 8048Ss> 20HHz 4M C.SK HD 200M FD 1 44M LCD Cd 7.530.000 

T48DD200-n.boekffi488d33MH24MC.8KHD200HF01.44MLCD 7.000.000 

T460D 340 - n hook 604e0£l 33MHz 4M C 8K HD 340M FO I .44M LCD 7.900.000 

T4E0DC 200 - n book e048Gsl 33MHz 4M C.SK HO 200M FO I 44M LCD col. 9.000 000 

T4600C 940 - n bade 60486» 33MHz 4M C.SK HO 340M FO 1 44M LCD Cd 9.900 000 

T6400 200 OX - n.lxKk 90486di 33MH( 4M C.8X HO 200M FD 1.44M LC» 6.950.000 
T540OC 200 OX - iLbOOK S0486ilx2 50MH7 4M C.8K HD 200M FD 1 44M LCD Cd. 11 .600.000 


N6412T$TILO-n.liool<804S6«llc39MHi4MKC120N8p.FD«sl LCD 3.S87.000 

NB45eC0U6ftl-nt»«k80486ae33MHL2MH0®0M6p FOesltCD 2,920.000 

NC4312T6l0TTO-ll.O.80486dj33MH:4MHO120hlBp FO esl. Cd. LCD 6300.000 

NC 4S12T GIOTTO • n.D. S0486d>2 SOMH2 4M HD laOMep. FDesl. LCD Cd. 6.650.000 
I4C 4612 GIOTTO -n.b SMBEOkS E6MH2 4M HD 120MB p FO est. LCD Cbl. 6.998.000 
Pfi0 984 85 ■ 80386di 40MHi4M C.E4H FD I 44M HO SO-BSM S.VSA 1.730.000 

PRO 3S4 ISO • sa386(lx 40MHz 4M C.64K FD 1 44M HD 200-24DM S.VSA 1 .330 000 
PRO 425 85 • 80*86» 25MH{ 4M C-256K fO 1 ,44M HO 6M5M S.V6A 2.1 70,000 
PRO 425 240 - 81}486$k 2SMH; 4M C 25W FO 1 44M HD 200-240M S.VGA 2.660.000 

PRO 433 240 - 60466(a 33MH: 4M C.2S6K FD 1 44M HD 20D-240M S.VGA 3.240.000 

PRO 433 550 - 804S«k 33MH7 4M C.236K FD 1 44M HD SOO-SSOM S.VGA 4500 000 

PRO 433S 550 - 3048S(f> 93MH2 4M C.256K FD 1 44M HD SOO-SSOM S.VGA 5.500 000 

PRO 433S 1 .269 - 804S6d> 33MU 4M C.255K FD 1 44M HD 12GD S.VSA 6.500 000 

PRO 450 240 - 8048603(2 50MHz 4M C.2S6K FO I 44M HO 200-240M S.VSA 3.990.000 

PRO 450 550 - 60486(13(2 50MHz 4M C256K H) 1.44M HO SOO-SSOM S.VGA 4.810.000 

PR04SOS 550 • 304866x2 SHilHz 4M G.2S6K FD 1 .44M HO 500550M S.VGA 5.SOO.OOO 
F>R0450S 1.2Gb - 804860x2 50MHz 16M C 2S6K FD 1.44M HD 1300M S.VGA 9.500.000 
PRO 466 180 - 8048603(2 66MHz 4M C256K FO 1.44U HO 170-1 SOM S.VGA 3.420.000 


TullpCompulersll3liiiS.p.A, -ViaMecmte, 7S/3 - 20J33 Milano 
Tal. 02/58010581 

OC 386SX 25 - S0386M 25MHz 2M FD 1 .44M NO 80M SVGA 1.400.000 

OC 486DX 25 ■ S0486Ci 33MHz4M FD 1 44M HO 120M XVGA 2.000.000 

K 486SX 33 - 6048661 33MHz 4M FO 1 44M HO 120M XVGA 2.650.000 

OG4860X 33E-B04e6 33MHz8MFDl44MH0200MSVQA 4.740000 

Oe4d6DX50É-80486 50MHz8MF01.44MHD41[)MSV6A 5.020.000 

OE 466DX 66E - 80486 56MHz 8M FD 1.44M HO S25M SVGA 7310.000 

0E466SX25E-80486K2SMHZ4MFC144MHO120MI0E 3.46D.OOO 

OT 386SX 25 - 60386SX 25MHz 2M FD 1.44M HD 120M SVGA 1 .62 0 000 

OT 486DX 33 -SOASeOxSaMHz 4M FD144MHD200M XVGA 3.340.000 

OT 486DX 50 - 804866X 50MHz 4M FD 1 44M HO 200M XVGA 3.630.000 

or 4S60X 65 - S0466i)x 66MHz 4M FD 1 44M HD 2O0M XVGA 4.070 900 

DT4B6SK - 8D486U 25MHz 4M FD 1.44M HD 20OM XVGA 2.480.000 

MONITOR14'-pape(V(imeSSI 280.000 

MONITOR 14- • SVGA SSI 600.000 

MONITOR U--XVGASSI 800.000 

MONnORir-Hi-R«SSI 1.890.000 

NB 9S6SL-2S-n book 80386:1 25MHz 2MHD SOM inet DosftKeytsp 2.850 000 

NS 386SX-2S -n DOOk 80386» 25MHZ 2M HD 60M ì(Kl. Oos&KeylM 2.070.000 

NO 486SX-25 - n.book 80486» 25MHz 4M HD SOM inel Oi3S6Ker1b(> 2.960.000 

TR 486DX 33E-B0486(I>33MHZ8MFDI.44MHD525M SVGA 6.180.000 

TR 486DX 50f • 8048603(2 SOMKZ BM FD 1 44M HD S2SM SVGA 9.230 000 

TR 4860X 66E - 804860x2 66MKz BM FD 1.44M HD 1 2Gb SVGA 10.74 0 000 


Unìdaa S.r.l. ■ Via San Oanjaso, 20- 00165 Soma • Tel 06/39387318 

Ml4V-(TWKiori4'monoc(oiiiaocoSVGA 220.000 

MCVGA1S-monltorl5'colonSVGA1CI24i768 ba£seraaiazioni 950.000 

MCVGA17-(nOA49r17'Cblb(lSVGA1280x1024tniktTan>iMcn3dK 3200.000 

MCVGA21 - (TKXMcr 21 ’ coloO S.VGA 1280x1 024 innOmo n3Ìc((3p(tw 6.1 00.000 

M0433S 2500 • S0486SX 33MHz RAM 4M C.126K FD 1 44M HD 250M 3 700-000 

MO45O2S0D-8O4e6i]x2SOMHzRAM4MC25SKFO144MH0250M 4.300.000 

MD466E 2G6 - SCHSedié 66MHz RAM 4M C 2S6K R) 1 44M HO 2Gb SCSI EISA 1 1.SOO.OOO 
MX340 800 • B03B6di 4H4Hz RAM 4M C.128K FO 1 44M HO SOM SVGA 1.880000 
MX433S 170 - 8C486S> 33MHz RAM 4M C.128K FO 1.44M HO 170M SVGA 2.300.000 
NP433A 1800 -n.book 804S6(lx 33MHz RAM 4M FD 1.44M 

HD 180Mm.ittivacol 7.500.000 

NX325 800 - n.b00k 80386» 25MHz RAM 4M F0 1 44M HO SOM LCD VGA 2.400.000 
PD433S 170W ■ 80486SX 38MHz RAM 4M C.68K FO I 44M HO 170M 3.000.000 

PD466 2S0W- 8a4B6di2 66MHz RAM 4M C256K FD 1 44M HD 250M 4 600.000 

PL3338 • 80388» 33MHz RAM 2M Etnemel mooo 

PL425Sf F - 80486SX 25MHz RAM 4M C.64K FO 1.44M Etiwmel 1 480.000 

PX393 8O0 - 80386» 33MHz RAM 2M FD I 44M HO SOM 1.350.000 

PX42SS8aO-8a4S6s>25MHzHAM4MC.128KFD1 AAMHOaOM 1.990 000 

PX4501700-6048SOk25MHeFLAM4MC.128KF01.44MHD170M 2J2D.000 

S0509S-nifda(Skali(nintalo500MSSGSl 2400000 


Spiiter Electronics S.a.s. ■ Via Bouclieroit. 18 -10122Tonno- Tel. 011/519505 


MODEWFAX 1.4 OF ESTERNO - con SW MAC 969.000 

MODEM/FAX 1 4 OF ESTERNO -cxin SW PC 660.000 

MODEM/FAX14.4-parMKPziwe«ook 1.100.000 

MOOEWFAX 2400 -pe( Mac Poweztnok 425.000 

MODEU/FAXPC 144VFP- 1.100000 

MODEUA^AX PC DFM 4.4 - 66 0 000 

MOOEMVFM POCKET VOYAGER- 1946 850.000 


0. Top Europe S.r.t. Informatica e Telewalica - Vìa Tezie. 20/G • 36073 
Vicenza - Tel. O44&/9S390O 

OSO 333 42 - 80386» 33MHz 2M FD 1.44M HD42M S.VGA 1.230.000 

OSD333 160-S03S6»33MHz2M FD 1.44MHD 170-I8QM S VGA 1.490.000 

OSO 340 85 - 80386» 40MHz 2M FD 1.44M HD B0-S5M S VGA 1.610.000 

OSO 340 160 • &0386sk 40MHz 2H FO 1 44M HO 17O-IS0M S.VSA 1.620.000 

MONITOR OM 1480 - 14- monocronuKico VGA 22 5 000 

MONITOR MS 1775 ■ ir colan 031 kw emsskin 1024«766 1.S00.IM0 

MONITOR MS 1785- ir cotonosi kiw ratitobon MPR II 2.155.000 

MONITORMS211D-21-(a3ton0.31lowrBi]lati()n 3.410 000 

MONITOR MS 2130- 21-coton 031 Im ncalNni MPR II 4.190.000 

MONITOR MS 2140 - 21- coton D.2« Nw radabon MPR II 4.550.090 

MONnORVG 1431 ■14-cdor)VGA640x4SO 490.000 

MONrOR VG 1490-14- cdor» VGA0.2B l()v> rìSMim 589.01» 

MONITOR VG I490LU • U' coton VGA 0 26 low radsixn MPR 11 61 5.000 

NB 262 SCNSAI - n txwk 80286 16MHz2M HO 69M8 porti FO P». LCD 2.100.000 
NB356PFtATICO-aCi(Mk80386sl2SMH22MHOaOMBp FDest.LCO 2.750.000 


Spider Eleciron/cs Sj.s. - Via C. Bouclwron, 18- 10122 Torino 
Tel. 011/530921 

Com. Taci! S.r./, - Va MiciiBlanaelo Peroglio, 16 • 00144 Roma 
Tel.06/S2S4181 


G0URlER2400E-mixleiT’esterno nSOOO 

C0UR1FR 2400E PC • modem 610.000 

COURIER2400PS-m(}(la(nPS/2CARDe(inMNPS<nte(r« 465.000 

COURIER DUAL STANDARD - 1.6B tur 1.995 OSO 

COURIEft QUAL STANDARD -PCI» 1995.000 

COURIERHSTISeFAX-moOem 1255 000 

COURIERKSTI.SePCFAX-niOdem 1 640.000 

COURIER SCHEDA ASINCRONA • Power Pori 160.000 

COURlERV.32eiSFAX-mo6éin 1.610.000 

COURIERV.32BISF>CFAX-(Tiod»<i( 1610.000 

SKAREOACCESS comm -Server 3S6 3.999.000 

SHAHED ACCESS LAN MOOEM - 3 300.000 

SHARINGKITDJAlPDRT-modeni 3.415.000 

SHARING KIT SINGLE PORT- modem 2.120.000 

SPORTSTER 1200- modani 245.000 

SPORTSTER 1200 PC - modsir 1 B3 000 

SPORTSTER 14.4 MAC FAX -(TiDdem 1.175.090 

SPORTSTER 14 4 PC CARDFAX ■ imdain B99 000 

SPORTSTER 14.4 PC FAX -modem 1 940.090 

SPORTSTER 2400 PC CARDFAX - madem 345.000 

SPORTSTER 2400 PC FAX- modini 440000 

SPORTSTER 2400 PC MNP5 - irodeiR 315 000 

SPORTSTER240OV.4?BIS-mo(l»m 415 000 

SPORT5TER240OV.42BISPC-modem 385.000 

SPORTSTER 9600 -modem 835.000 

SPORTSTER 9600 FAX -rnmrn B6S.OOO 

SPORTSTER 9600 V.42BIS PC - modem 755.000 
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• UIPA COMPUTIK 


WOM-DPOftT 1200 - mM«n 
WORLOPOflTU4ffA5(-moiem 
WOftlOPOfiT2«Oi-iTKWefn 
WORLOPORT 2400 V.42BIS - fWdaa nwlen 
WORLOPORT 2400 V.42BIS - rrvttir 
WORLDPORT 24001 V.4Z BIS -tnodem 
WQRLDRORT 24961 V 42 BIS - tu/dila iDOden 
WORtOWRT PALWrOP • Ux/a»B (Mdè* 

OuFfCRPACK 1M - OuRei tM M'’$sfflpanii panitele 
eUFFERPACK 512K-buffii S12K per stvTtpemi parallele 
DATALINK ■ insmatiitors onM ccnvoguu PC'si&nipime 
OAFALINK OPS - rtcwitore onde conrogliaie PCranp^ie 
PniNTERilNK'aiJloswitcn modulale PC/surr<unu 


270.000 
I2S9.009 

570.000 

450.000 

515.000 

485.000 

610.000 

420.000 

920.000 
6SO.OOQ 

820.000 
810000 
320.000 


DetdmaticS.p.A.-ViaA{)Crraat. 34-201S?Mil3na-Ttl. 02/2871131 


8JFFSHPACIUM- DufleilM per stamparli parpliflie 920.000 

eUFFERPACK 512K-DuMer S12K perstampantl parallele 690.000 

OATAUNK • insmaniLoie orde convogliate PC/slamitaiiia 620 000 

OATAIINK 0F>S - rieeviiore onde convogliate PC/sumpante 810.000 

PRiVTERLIhK • autasvnicn modulare PC/siairi[Uiil< 320.900 


N03X S.a ■ Pjzaai villa florelli. 1 ■ 001S2 Roma - Tel. 06/7012818 


CAPnvATDH - scheda compress lilmaiiwdeopprVkMForWindows 790.000 

DVA 4000 - schede sveday/acQuista. immegmi aia nwiiatone 2.600.000 

QVA 4000 V&A- scheda overlay con lastS-VGA incorporata 3 100.000 

UEDIASPACE- scheda «Knpres&yMcomprass. video lormaPJPÈlj-M 3 100.000 

M6DIASPACE.OVA4O0O- 4,750 000 

MEOIATOFI-scanconvpnpiea.ilaSVAXVGAAIACaPAL 3. 900.000 

HAPIER 24- scheda gralcaaccell nsoliu max1152i882 24b<i 4.4SOOOO 

HAPIER24Xn-u)(neRAPIER24lruci>iiacqiPC<aoiaiinin3|pii^ 3.650000 

RAPIER 8/24 - scheda grafici acceKemnce a Btit e 248<i 2. 350.000' 


D388440 120 -SOSae 40MH; RAM 4M Cache 128K FD 1.44H HQ 120M 3.715.000 

D388740 200 - 8038$ 40MH; RAM 4M Cache 128KFD 1 44M HO 200M 4.C6Q.0a0 

D386SKI20D1 • 80386cx20MHz RAM 1UFO I 2MVGA I.SSS.O» 

D38GSiC70 03 - 803S6sx20MH2RAM 1MFD1 44M VIÙA 1.56S.OOO 

D388SI020 40-8038£sx20MKaRAM IhPFDI 44MH040MVGA 2255.000 

0386SIC20 no - eiseosx 2OMH2 RAM 1M FD I.44 W ho 11SM VCA 2.740.000 

0386SX/25C0Q-803S6s>:2SMHi RAM ZM Cache 64K 1.830.000 

0386SXI25C 03 • SOSSEsi 3SMHt RAM 2M Cache 84K FD 1 .44M 2.065.000 

0383SX/25C 80 - 808S6s<2SMHt RAM 2M Cache 64K FD 1.44M HO SOM 2.905.000 

038SSK^ 120 • 80386SX 25UH2 RAM 2M Cache 64K FD 1 44M HS 120M 3.075 000 

D48SCS3E300E -80486/33 TowerEISA RAM 2MF0144M HO 330M 13.130.000 

D48S/33E660E -80486/33 Tower EISA RAM 2M FO I 44M H0660M 15.465.000 

D48S/500X2 120 - 80466/500x2 RAM 4M C.296K FD 1.44M HO 120M Wmiows 9.295.000 
0486^X2 200 • 80486/50(1x2 RAM 4M C.296KFD144M HO 200M Windows 5.630.000 
048SSE-330X-120 - B04B6/33d( RAM 4MCMlie 2S6K FD 1 44M HD 120M Wmd 5.940.000 
04S5SE-330X-200 - B04e8/33di RAM 4M Ceche SSSK FD 1 44M HD 200M Wihd 6.275.000 
D466SE-33DX-420 - 80468/33di RAM 4M Cache 2S6K FD 1 44M HD 420M Wind 7.620.000 
IM Cache 54XFD144MHD200MWiivd 5.745.000 
axRAM4MCache64HFC14«MHD420MWind 7.295.000 
6dl2 RAM 4M Ceche 256K FD 1 44U 

7J55.000 

M Cache 2S6KF0144M 

7.890.000 

2fUM4MCache256l(mi44MH0Winil 420M 9.435000 
i2 RAM 4M C256K FD 1 44M 

6.950.000 



4MC2SSKFD1.44 


RAM 4M Cache 64X FO 1 .44M NO 120M M 
RAM 4M Cache 64ICFO1.44MHD2O0MP 
RAM 4M Cache 296K FD 1.44M HD 120M 
RAM 4M Cache 256X FD 1 44M HD 200M 


7.285000 

8.830.D00 

4.015.000 

4.354.000 

4.790.000 

5.125.000 


RAM4MClcna64XFD1.44MHD120MWlld 4.385 000 


O486SI-33SX-20O- 80488733SX RAM 4M Cachi 64K FD 1.44M HD200M Wind 4 720.000 


D4KSI-660X2-120 - B0466«6dir2 RAM 4M Cache 256X FD 1.44M 
HD120MWtnd. SSOO.OOO 

0488SI-66DX2-2(» - 80486«5d>2 RAM 4M Cache 258X FD 1 44M 
HD20OMW<n<l 6 135.000 

D486SLC50/4-nlxnh486slcRAM4MFD144MeH.H090M 4.995.000 

OeeSSLC 1Z0/4 - n.IXieli 48Sslc RAM 4M FD 1 44M est HD 120M 5 820.000 

04SSSLC 200/4 - n.tn«k488slc RAM 4M FD 1 44Uesl. HO 2DCM 6 245.000 

WY-470-schedaSupK-VGA 1024i7B9256cclcm 570.000 

WY-^ - video 14* VGA mpnocrPFnahco hipnco 640x460 400.000 

WY-6S5 • v«eo 14- VGA colon 64046Q 905.000 

WY-670 - video Super VGA MULTISYNC 1024x766 1 .005.000 

WY-7600- scheda gialicairioniKromatKA 1034x766 1 240.000 



Zenlth Data Systems Italia ■ Strada 4 PaJazio ASMllaaolion ■ 2009CAssapo 
(Mi) -Tei 02/57591! 



F0 1 44M HD 60M LCD VGA 
isl 25MHz RAM. 4M C.64K FD 1 .44M NO 85M SIN VGA 
325LP 120- llOiet)OOli3Sesl 2SMH; RAM 4M C.64K FD I 44M 
HD120MSTHVGA 

425 SEH - 60486U 2SMH2 RAM4M C.SK FD I 44M HD 200M SVGA 
425 SEH - 50486SX 25MHz RAM 4M C.6K FD 1 44M HO 120M SVGA 
425 SH 60 - 80466SX 25MH{ RAM 4M C.6X F0 1 44M HD SOM SVGA 
N: RAM 4M C.6K FO 1 44M HD 200M SVGA 
» SN 80 - 80486SX 25M1U RAM 4M C.6K FD 1 44M HO 6CM SVGA 
NZ RAM 4M C.8K FD I 44M HO 20OM SVGA 
-Il RAM 4M C.6K FD 1 44M HO 120M VGA 
}da200Uedbp a matrice attrvp 
IM CSX fD 144M HO 120M VGA colore 
C 8K FO I 44M HD SOM VGA 
33MHz RAM 4M C.BK FD 1 44M HD 2Q0M SVGA 
33MH{ RAM 4M C.8K FO 1 44M HD 400M SVGA 
I3MHJ FIAM 4M C.BK FO 1 44M HO 200M SVGA 
SMHZ RAM 4M C.6K FD 1 44M HD 400M SVGA 
MC.8KFD1 44M H0120MSVGA 
RAM 4M C8K FD 1 44M HD ZOOM SVGA 
OMHz RAM 4M C.BK FD 1.44M HD4XM SVGA 
\l RAM 4MC.BK FD 1.44M HD 200M SVGA 
RAM 4M C 8K FD 1 44M HD 2D0M SVGA 
RAM4MCSKFD144U H0120MSVGA 
RAM 4 M C.BK FD 1 44M HD ZOOM SVGA 
RAM 4M C 8K FD 1 44M HD 40OM SVGA 
4M C8K FD 1 44U HD ZOOM SVGA 
(AM4MFD 1.44MHD80MLCDVGA 
RM1 4M FO I.44M HD 120M LCD VGA 
C.64K FD 1 44M H0 1 20M LCD VGA col. 
4M C.BK FD 1 44M HD 80M VGA m. 14' VGA c. 
' RAM 4M C .BK FD 1 44M HD 17DM VGA 



I1.44M HDZ45MVGAm 


4’VGA. 


33MHz RAM 4M C.BK R) 1.44M 

:RAM4MC.8KFD1.44MH0170MV6AlR. 14'VGAc. 
! RAM 4M C.SK FD 1 44M HO 24SM VGA in. 14' VGA C 
RAM4MC.8KF0144MH080MVGAm I4*V&AC 
:RAM4UC.BKFDl.44MH017IlMVGAni 14*VGAc 
'RAM4MC8KFCl.44MHD245MVGAcii 14 ‘VGAc 
50MHz RAM 4M C BK FD1 44M HO 170U VGA m U- VGA I 
SOMHz RAM 4M C .BK FD 1 ,44M HD 245M VGA m U- VGA C 
Simz RAM 4M C SX FD 1 44M HD 340M VGA m U' VGA C 
66MHz RAM 4M C 8K FD 1 44M HO 170M VGA Ih 14' VGA C 
66MHz RAM 4M C BK FD 1 44M HD 245M VGA ffl li' VGA C 
66MHz RAM 4M C BK FD 1 4414 HD 340M VGA m 14' VQAc 
14'VGA«M>re 


ZMM-1400 - nwWtrr 14' VGA rronperprnapc* 


S 450.000 

4.700.000 

3 850.000 

3.050.000 
3800 000 
2.7W.000 
3.230000 
S 350.000 

8.200.000 

6.300000 

2.430.000 

4.950.000 
5 750.000 

4 050 000 
4850 000 
3200000 

5.750.000 

6.550.000 

5150.000 
4 «00.000 
4.000.000 

6100 eoo 

6900 000 

4.400.000 

2.490.000 

3 190.000 

4 190 000 
2550 000 

2700.000 

3.000 000 

3300.000 

3.450.000 

3.750.000 

2.850.000 

3.000 000 

3.300.000 
3BSOOOO 
3950 000 

.400 000 
DOQOOQ 
300 000 
750 000 
3500(XI 
550000 
300000 


Spider Electronics S.a.s. - l/ts 8oucfte/on, 18- 10122 Torino -Tel. OII/5t9SOS 


M0DEM/FA>IFCV2400-pcard^SwPC 339.000 

MODEM/FAX FX 2400 - esumo t Gw PC 3Z5 000 

MODEM/FAX FXV 2400 - esterno Sw PC 385.000 

h40DEMfAXVFXMAC-V32 0l4PStPmt)tSwMAC 685.000 

MO0EMifAXVFXPC-V32aisesleniOtSwF>C B35.000 

P!S 
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er entrare nel 
mondo delle tecnologie e dei 
prodotti dedicati ad'ascolto in 
automobile c'è una strada si- 
cura; le pagine di Audiocar- 
stereo. RecertsionI dagli alti 
contenuti tecnici, prove di in- 
staJlazione, un vasto panora- 
ma di aggbmamenti nnensili - 
anche sui prezzi - sono una 
lettura obbligata per I profes- 
sionisti del settore come per 
i s^plici appassionati, e co- 
stituiscono it migliore osser- 


La strada 
migliore 

per l'alta fedeltà 
in auto. 


Infine le sezioni dedicate alla 


telefonia cellulare, ai test su- 
gli andito, alle recensioni mu- 
seali completano Audkxerste- 
reo. accompagnando chiun- 


que voglia percorrere in auto 


la strada dell'atta fedeltà. 


tedinlnx^ki 

PaQtna ócoo MQin., I. no.rr. 



LE MACCHINE 
DI AUDIO.^Ii 


PROVE 


AMPilFICATO» 

MTX MTA 225 
ORION 275 5X 
PHOENIX GOLD M 25 
THENOER TH 402 

CR05S0VER ntmoNico 

SOUNDSTREAM SVX4 
AirOPARlANn 
INFINITY ftS 600 
ROCKFORD FOSGATE SP 8464 


33 SOLUZIONI 
DI RIFERIMENTO 


•E5TAZfONf 

-GNA 


AUDIOCARSTEREO. Per superare i limiti di alta fedeltà. 


MICRO MARKIT 


ATTENZIONE. Per gli annunci a carattere commerciale - speculativo è stata istrtuita la rubrica MGmicrotracte. Non inviateli a 
MCmicromarket, sarebbero cestinati. Le istruzioni e il modulo sono a pag. 433. Per motivi pratici, si prega di non lasciare co- 
municazioni o chiedere informazioni (telefoniche o scritte) riguardanti gli annunci inviati. 


Annunci gratuili par vendita o scarr\bio dì 
mat&ia/B usato o comur^ue m urxo esem- 
plare fra privati. Vedere istnizion e modulo a 
pag, 434. Per moM praOa. si prega di non 
lasciare o chiedere mformazoni (telelonictK 
o scrtHe^ rigoivdanb gli annorci inviati 



PS/2 MOD90«0«0 coó 12 Mb gu insuilsu 32 MD) 

r” 1 009*0» p«' infofm«ioni Tal alio 
0721/22012 cr-asara 0 IMasaina iwa easni 

vardaa- PS/2 56SX. 5 MO RAM, 190 MB HO. d-ivf 3,B- 
VCA. 'bomls' a ma'! 6016. lutia/a >iaiiana. ■nguse Tt- 
Worva era sei(i< Mattima C039/690I736). Aaienacx 
perdita 'npc 

Vendo Stamparna Hyunelal u»aa occhuimo. 00 CMiv 
ne 9agn< Ui 200 000. KbeOa iniaina lai meoam con 
uftwara gafrmiWik piaae da roncorOara Tal. ora vHi- 
CN06aS/78K79. 

Vanoo >n Mkcc A6 numeri di MCmkrKamputer tu> oi- 
limo sialo) cne vanno flei 83 al 79 a dal 91 all 19 a L 
150 000 mi avenipaliSHM<)<apsili2iona Teiaiinive allo 
0684/709899 ore pasv e clueoeie t)i Michela 

Vendo Amiga 20006 IBM SAM 2FFD r- Monito! 1084 t 
■niarlaccia laiavKieo v luner TV Philips -• casse siareofo- 
Kicha a 2 lOYSOCk V KK) flachslli circa o>ahi di gochi e 
p ro uf iitu vari Pre2n> L l 000 000 01 Palma Antonio 
Vii Peiioalni. 10 ■ 84014 Nocari Ini. ISAI - Tel. 
081/6171391 lom i4-iD30edooo«27l 

PC Top nuovluimo Sharp PC-31D0 iS HAU 12S Ui 
RAM7MD RAM 1 Mb .2270 12a264 mm - 480 QRI 
aiimentsiora • cavi Vilap - luti coHagaintnio a PC, vendo 
OaMue 14000CO Tel eS9/7947MdopOOra7Q 

Sun modano 3881 .Monuor 19' coKue - HO 300 Mb 
vendaaprazn tralubiia Tel 011/5624669. 

Vandsai numan airaiiati Oi MCmkrocomputai da 22 al 
sa a OSI 75 urea lescusi > numeii 2340-79-68) a Ina 
3 000 a copia Taielonare allo OSO/540581 loppuia 
0632/812941) a Uaico 

Vendo Computar Irascabile Psion sena 3 • RAM 256 K 
pcocassoia 1S Bit - Muluustine Word pnseccor - Data- 
pasa ■ Aganoa mcorporai ProgrammaOiia cusioM n pai- 
• comenuOvoL 400000 Tei 010/818738. 

Vendo 286 10 MHz I Mb ROM t PO I 44 HD 40 MD 
VGA 256K L 400.000 iiaitacMa All acoMonta regalo mo- 
nitor VGA colon da npaiait Andrea Tel 0721/834447 o 
0647/810289. 

Slsltmi opatallvo MS-DOS 6.0 aoonmamamo con 
btwua da niaslaia Hnosaiovandoa L lOO.OOO Romano 
Da Slmont Tal. «/791988S. 

Vende m Nocco. oinmo Naia, coma nuova, le saguenii 
nvtsia MCmIereeompulan nn 81-81. anno 89. nn 92- 
96 97-103, anno 90 nn 103-106. 110-113. anno 91. nn 
114-124. anno 92. rtn l23-t»anno 93 PC-Prelaaslo- 
nala: m I7-2S. anni 1992/S3. PC-MagtzInai nn 49-69 
Piane ino«jt<vo L 200 0» Pei mleimazieni Spalla 
Sandro - C/M Savoia. 35-86030 Arìin ICHI. 

Bccenonzlai Vende < saouanii Giochi par PC O.S'l a 
mata lanita Sun biB. UlDma Undarvmrtd 2, Indiana Jo- 
nes 4 MighlAMogcS. SpiingBTSal Pnnca Pers» 2. 
Civiiiatdh, The Summanjig Vendo monta alcuni giociu 
oa> Amiga a Diom bassissimi Francesco Tal. 
0S1/677OS31. 


Vendo PC 480 / OlC - 33 MHz 128 Kb Chacna con Hd 
214 Mta. Po 3‘ 11 44 MBI 4 RAM Sclwde v«ao VGA 
1024«968 266 col vidso VGA Tulio a L 2 300 0» Tal 
0445/4048S e duadara a Fabio. 

Causa errata acquislo vendo ancora m imballo originala, 
ma- usa» Wnaow Acce» 1.0 Vari lia Piane iHa>al<i 
Scrv«s 3 Salinio Hatsarta - Via 0. GaElal. 16 - S7036 
Randa USI. 03B4/B3 9360. 

Varvio mifiuala DOS 7 autoisTtueone dalla admoni ape- 
gas c L 29000 lalalensra di manine al numero 
0374/94949 ebladara (fi Qlovinnl Sandne (CRI. 

Vendo Sound Blanai 2 Pio Compie» d ooluioni com- 

I0_24i768t26e 1M compia» daiBUona soli Mal uuia 
Qattoiri Paolo • Via Varzi 7/G ■ 20020 AiaM (Mll. TaC. 
02/S3026T3 ore sardi 

Vendo Modrm-Fai-Vldaotal 14400 BPS. Modam-Fix- 
Vidaoiei Pocket Sue 2400 BPS. luiu con V248is Sum- 
paoia Mac PS 2« aghi 300 CPS. Cemmodora 84. nardOt- 
sk A690 a CD ROM A570 par Atngi 500, momoi mono- 
cromatico ndaocomposicc e harcuias. Atan PC Fono, 
computa 389 compttAdt con HO ag Mb. modarn 24» 
BPS Powp' Cattiooa par Am.ga a Syncro Evpteia Tal 

061/871270 Massimo. Oie20 

Programmi coridomi nio comsbiliia lanurzziona magazzt- 
^1 H/8079392. 

Vando Alari 520 ST. otHlagamemo alla TV. > cavi. Mou- 
sa. mamiai', oltrt 1» gtochi, 260 stiek. progiammi w, 
Ivirui Killer. PC Emulaior I a hre 350 000 iratuas Tel 
0873/69202 ctuaoera dJ Ivan. 

Vando IVolabook Compaq Conluri 3/26c proc 90386SL 
rem 4MB Hvd [W BslvlB Floiw Disk I 44MB <» ri/S 
scheda video VGA stsnOsrO TreckOel Compaa M SDOS 
6 D a Minoovvs 3 1 oi.g-nah -nsialiaii /raquanra Clock 
25MH2U 3.4»OOaCarlo06^S301773-66644M 

Vendo OllvHIi PiodasI PC1 (BOSS 612 KCv» di RAM 
FQ 3.S' 04 720 Uvia) 1»9> IBM eompatibila Men.ior 
Oiivtni C6A colera Complatb d manuali g.ncn. a pro- 
grammi Turni L 400 0» Tal 02-»6329n7. Stefania 
dopo la ore 20 DO 

Vando MecBIbtz is bCit>a poi Maontosh II TIBpagmal 
m inglese, aggiornju M sysiam 7 01 . a L 90 000. Grep- 
pie' 9 pm. iniaiizcc» parlila» per colleglla aueiiian 
siempama perauais a Maciniosh a L 130.000. 23K Vi- 
deo Rem per Quadie 700 a 900 par vedere fmo a 256 g> 
loniL75.Q» Alcsaendro {0601 421696 ora pasti 

Vanoo numeri straiiau d- MITmicrocempulK - Cwntno- 
OomCoiTsiglo'Oi.ib-£''9'’'a Commeaote Gazale - The 
Games Mactuna Tal. 0807/639422 Glusappa Abbate 
Vìa Zuratti 29 • 71 100 Foggia. 

Vendo AT 2B6 [compatiBila IBMI. 18 Mhz. RAM 64« « 
384 laspcrwi. Hard chsk 3DMB. lioppY 1.2MB ■ 6/ mevu- 
lor HAMTAREX modal 14* imonociomancol t MSOOS 
3 3 * Pre.gianiii,i irtS • PCTOOLS ♦ XTHREE 2.00 
LBOODOO MorataHo Domenica -00/2674387 

leionara elio 0887/6^22 Abbate Glusappa - Via 2u- 

Blocca di oltia 200 vtdaocaanattc originali USA. oar u- 

oar HTSC napoziBCriii V. StilMianl Via F/sco Opadu 13 
60060 Montapaona Udo ICZI Tal. 10667) 677-206 ora 

Carta per stimpanle. modulo cdnlinuS, copie SingM 
Ooppdei/ip». isTiura licii-uia. IB parli psiiicreuca 
3500 look ocr scedUa vendo L 20/logi-o pai spaOtMna 
V. StHIhinl Via F/aee Spadaa 13 B0O60 Memapaena 
Udo (CZ) Tal. 109671 S77-200ara serali 



4S8DX33 MHz M.n.towar 4MB RAM 2&OM8 Hard Disk 
VGA2S6KlEse 1 MBI FDD 144M6 tastiera mOuMmon- 
wr I024 k7GS(O39Op)L 2 550 OOD nuove >n garsni» 12 
meli TU. 030 • 6000796 Uoe 

Rcevuore Seennar VAESU FRG 96» < unni Canueiur 
FC 095 (HFl V Rreampiificileta WA - 966 Blocca 
L S».DOO EcciHanii condizioni) Massimiliano - 9962- 
31661710» tarlili 


Vendo Amatrad 80266 < copr297 1MB RAM. HD 
40MS. Drive 1.44MB - 1.2MB. Monitor 14' coloca VGA. 
come nuovo. L 1 Milione Scriverà a Paole Patiaglle - 
Via Panoramica 216 90056 Ercolaaio INAI. Tel. 
061/7392054 

Vendo /km/ga 500. doppio S 0, Il 3-2.01. 2 6MB R/BM 
UMBclvpl, mcnuUi italiano, momlor 14' co/ore con esa- 
la ampiilicate. piu oartucoa Acnon ReplaY Hi. ctiima par 
Pf-nar a ><Mar musicala, pm copunore Hedwara C>one- 



Csuss passegg.o sislama superiora vans 
ZYXEU U146eE. 20 gK»n Oi uso. slsnOard 1 
32biseZVXEL E300-I93»baudl. poisdukiaus 



iFaaaaa- 


re l'alliciania alla ella velocita. L BSD 0» llisimo I. 

1 2W000I e* Luigi Renato Vie Gramsd 324-19100 La 


Spazia Tal.; 0187-nUO 


Vendo achadt Selaco parncariana talaviaao-ialMoltvva- 
re usala pocnnsimo in «ttima condizioni compiili d> 
sdliwara a menuale Prezza L 3SO 0» nen iratiabili 
Talafona la DS9/94ia3 o icrivare e Uasoni Franeatae 
V. Griffltd 124 - 52027 S. Giovanni Vtldamo lAR} 


Vendo PC 388 SX con 40M8 Di Hard Disk. * scheda scr 
nota AD-LIS iwantMxi* sepanumama) * Joystick mone 
lor VGA. l»BM>Uii. oiogiamm IMSOOSeO ■ WvkKwi 
31 )eLta 1 suora nattMnli TeiO873/S9202cnied8it 


Vando Kheda Impact CVP Da' A2(K0 (pomiolar SCSI > 
HD 48MB m conl.gurazio'^e iwdcardi. L 360 0». Ksk- 
start sa» Cloe con seiaciona via tvntch, pai aggiungerà i 
S.0. 1.3 in Amiga con 4 aoli)2.0. L 60.000 /Ubane »a 
cam 0437/33978 




wl3CsTÌ!*IOO.CWT5»lo*a» allo (0421140706. 
Chr/stìeiì 


Libro 'VCA' ceri duce pa/ imparare i ssiamblar 
e800ai1}20aaa/Vm.gl50atXO-XKIc»g mcttkana Re- 
gjHi eh« Cuiiem. biilier. eoeper. b-(eUna, DMA, vnar- 
rupi. S setotiing. audro ragisin da- chip AGAI' Umca m 
IMal Frezze L.25(X)D-Tal 0776 - 824168 
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MKKO MUUUItT 


filM US-OOS Windswt. OSI3aaUnu MCtutwanwv- 
1* snsrtww» ; PO Diivats sili» ita i 90 000 (usasnoiii i 
c»t>r4 OS L 3,S al KB es'ns'MM tueporia compralo, 
con lillà Bcv<«i sai vgsmaniB sosdira L 3000 a Muco 
Msczia • Via Cinico n’ n - 1301S Caprtls (VD 0 la- 
laleniioillo 016/7650937 ILu-Ve 1B-22I 

Vandoarraviii Oi MCmlcrocompulirOai n' 22 ai n* 53 « 
dein* 75 91 n‘ 89 leacluai I n- 7340<79«6l 9 Lva 3000 
ciascuno TaWlonara ano 0832-412911 a Marco 

Vondo modoRi US Robolln couiw HST l « 000 B P$. 
imuaiiaogo oirgiraia menuUr a ssliware » cwrxawasS’ 
na Tn 06/2031474. greoaat' aFcinttaco 

Lono 6.39 Prcgjinvni cor PC Windows a Anvga ctn ga- 
swca iiivdi, tisQuerua. dacma. cadtnza aie. Con a<cni- 
•lO asuuconi dal '939 ad oggi a ncamne tulli > 40050 
AiiMn. p'av««ni, prograsaw». so<o L>i 35 000 IStiaiaiwi- 
ral 0147/94001? lM»Mln.o| 


Otumi condiooni Walter056S/700031'T6037T 

IBM PS/2 95 Towai. Ucn> Dtanai. Coprocasaoia 4US 
RAM I20VIB HO, 306'fD. mousa. lasnera iiaMna. un- 
lissimo Sotrwaia, USA. L 2 600 000 l tanno di «iliH 
Scneds Espansione MCA 4-t4M9 1 900 000 HD suppla- 
manlaia 120MB IBM 1600 000 Moni»» IBM l02aX76B 
COWiL eSOOOOTaf 017/0968477 

Vendo Comcnadeia S4 t ragiatratora > cnonilor a cMn 
• menusli <■ 2 Joystick > cartucce g«cni « cassane gip- 
cm lelefpno 0504/934158 POOura 050/567345 

Vanda anaira» d< MCmicoKcmputtr i--,vma"98-'0i- 
102-10) Inoiua vanoo i saguami idn 'Ovds compiala » 
DOS 3 30'. MCCrawHia. ’Qmdi a PCTona PM 6'. Menoa- 
nn, CodaparDR-DOSSai' ll>gnaiPiaaaamriii. 'la geo- 
meoa «Ma latwrvg»' ABalscin D«sii. Myrno ad InS 

Tal.: 049/7SST23 


Scheda Video VGA NCR 2 MB 65 OM Co> B00>600 65k 
col I2e0-1Q24 256CI)I lUie laOOOD 0376/00693. 
Gruiino. Orasarah 

v»ndc pe< A500/ASQO* schede EXP 1,5 Mb I r L 
IS 000 cero RAM 44C256 L 6 500 ■ Evom Kaian I 3 - 
2 0 L 50 000 Tc 0376/050593 ora aerali 

vendo IBM PS/2 Mod 30 296. 1 MS RAM. 2 FD 3 / M»- 
niipi VQA cdlc'i. lasbera >iadina 102 lasli • iiampania 
Epson LX eoo 19 aghii. t>ueni consarvauone In 500 000 
'e< 0167/29623 Mitlac 

Fax/modam zoom 9600 BPS astarno SemyRacaive Fax 
« 2400 BPS Mooam con V 42 Cia a MKPI-5 sella anrw a 
garanzia e SolTvva'a ockfso Varydp a 300 000 Taielonora 
acpasualw 091/391276 cA«Oanclod GluMppa 

vandar PS/2 5SSX 8 Me RAM 160 Ma HD FD 3.5 
VSA. McniioracolonaS'9 lastiara italiana Mouis. x luT- 


yarstema italiano, cprrrptato d CD-ROM, ckschat» aigilloti, 
manuali U OOO Clip ari a 280 'orni Lit 300 000 
Tal 019-S11566 

Per sdiam, MS-DOS vanos CAP v 2 22 dataSaae con i 
C A P ed 1 pni'itu teielonci degli dire 9000 comun d I- 
liba a L 20 000. Mamot v 1 0. geaiora di actsmiamann, 
ricorrenze a promemoria cha ti ncordara, ali'aocensicrva 

sa connssagnoi Doto con enuamoe le verson, ndona 
shaiewere a L 5 OK Luigi TureFil - C-ao MaazfnI 68 - 
06046 Spelato IPGI 

Terminali Ampax 210 Plus n 2 vendo L 200 OOO cadau- 
no -L 300000m blocco -ontm- per urkx/<en<>ielelonan> 
ore serali hjn Wen 051/780579 cluedane ci Davida 

Vendo PC 3B65X 40 maga di HO. Iloppv da 1.2MB e 
I 1 iMBiiChada Joyeidii-moniiiy VGAkdllre 100 gioO)i 
a Dregramm,. prano da eoncerdara Man CIrona Via S. 
Reeco. S9 66054 Vailo ICH) Tal. 0873/69202 

Vanda Cemmedeta 123 • Drive 1541 • ragniiaiort 
CBssBlla * Jpvil’ci 4 Paddla « disclv vari cinuccB 
e calsene contenenti giocni e jtility, libri e menueli 
L AOOOOOTale) Malto 0II/9O030S9 

Vendo vari libri di inlormatlca iscrivale pei elancel 
e lop speeo modula 2 i 1/ inglese lorigmaie jpii 
con teck Kit (scxgeriie delie iiMene assembler eie i 
5 129.000 MS-DOS oagama nio contrassegno t s p 

scrivete a Biglnalll Satgio. VU Farrull, i - 13039 Tri- 
ne IVO 

Amiga 500 con espansione 1 rnega, secondo dnvt mar- 
no. cavo scia giochi e programmi, mouse, Jcrsock, ma- 
nuali in iiaiieno a imballi onginali L 400 000 
ludo nuora - Tei 0185-348380 



01 28 pitcn coleri Tal 091/6374829 creadata di Bappa 


compatibili oei gmlca. ingegnale. DaiaOase. Word 
Tet. 0376/448131 

Cabinet pzorassieiuia par Amiga 506 -n melalb) iserve 
L 130 000 Irattabili > 4 tiloi par CO - J Philips di cui 3 pai 

Girardi - Viale Salindra. 42 - 70124 Sari - 
080/^1458 

Ar'airandea»se6Udntitv«ia pei us-OOS a Airug* mc- 
miereaemputar - PCPieltatianala - PCMagazIna - 
Clilp - Micro a Personal Computar - Muilimedia 
Persomi Compuling - moina manuali per Amiga 
Tei 011/2266112 serali 

Vendo Zanilh 286 1 2MHz. 1024 RAM. HO 20MS. FDO 
31/2. i.44M8.iasieie 102 lasli scheda VGA 256K Cor- 
'rOalo di MS-DOS 330 Ptos originale - Windows 2 11 
oiginsie con manuali Prezzo eccezioneia' Cernpulet in 


a Predico 06-263l4T4ore basii 

Venda» Stotama Bull DPX/2-264 4MB RAM-HD da 338 
MB. PO S.25 Slieamer de 160MB 8 porla sanai. 0*3 w 

9T81-660600 - (CAI 

prodotti Hsare Iraduziom coma Raal 3D V2 0, PEH PAu. 
scata mMo. Broadcast Tibar Ait Oasaitmanr Pro, Lanica 
C, Amos Craacor, Caligari. Page stream. X Cad Pro, mali 
Pro V 3 0. Esaence bni 300 dech » Tekiurea per immagH 
neV2D Mohreto Michela tal 62/9960597 Iota aaralil 

Hagato Software comuni V 2.6 da me rsai-ualo per la 
gtiliona di un archivie (ormalo ABEconlenarta noma 
comuiw. ensvirieis. ibiian», cedei INSTAT. c A P eodi- 
cafcseaie. prehud letoloniee Richnoaia. iiiagai'cic 
L SOOOoaiiPfM a Latti Almo Via XXV Aprila 11 
MiuflBGan D'addi EBQ 

Vendo i isguenii godìi e programmi eriginiH pai ISM 
a mela prezzo Eoe, King s Quasi V iiaBanp, Word TBims 
Camcmn-SiuDS. 1 000 Mgia Dvlan Dog N 1 e Ceovens 
Ensemble Teletanarafiis09S4/494l24.Ch>edftedi MI- 


Scheda Televideo-Teleioftwire Colby Fiutspc nuova 
compiala di manuali originali e Sodwaia oi canirol 

di lampo" Bar ^'hzzo a LH *320 Óo?H»1laChli 
luccio Fadela, Via Pioppi, 61 - 73028 Otranto ILEI 
6836/84353 dew ora 1 6.00 aie «>a 1 7. » 

Vendo aspa nsiona di memoria par Amiga 2606 rnsdai- 
Ip A2050 »n 2MB 4i RAM npardib'to a OMB, ongmele 
Commooorp Scrivete a Fonuna Vincenzo - C.so Vitto- 
rio Emanuela N. 430 Villabsta |PA), tal. 091/490149 

Suparmala 466 OLC - 4MB RAM 135M8 HD Tra» Ball 

Ibr Nae Munis>«0 3 FG vmousaeslamoLogilecn HSusa- 
men • miiam esterna 101 uen ctgviali Epson - X lune 

ma Tti. 09>-54776a 

OIVAL 250 000 SAMern - Fa> esl 2YHEL UI496E 
1 6 800 BPS • manuali X- pia gasiione Pa> IMS-O0$> 3 
maaidiviu L 750 000 Tal Mitlao 0881/42173 

Vendo computar AT 86286 8/10 (VHz. 640 KB RAM 
I PD 3'/. 1 44 MB HD 20M8. schedi grafica EGA/CGA, 
rnondof celori Phiips. ««nwe estesa House 3 tasi i Uh 
SCO 000 Tatoisnara si 0111/612046 - Boreolallo Robei- 

to ■ Cuneo. 

Vendo Amatrad PC-MO 1640 can due dr-v« da 360 Kb. 

720x348. aehedi seiiatoxMiaiieia a software vario L 
300.000 iraltjaii Tal 0324/57946 Minela. Dine 720 Kb 
aL bOOOa 

Rivial» ZertHino daHeMyaip 1962 ai leubraio 1987 iB6 
niznani Vendo 031 /573171 CtauiSo. 

Vendo Maniror NEC ZA Mullisync oltimo stato L 
300 000 tiiiiabiii - scnaoa copiatola E-E L 300 000 - 


1039/69017361. Astenersi peiditimgo 



049/9306S71 


Vendo HD 40 MB stecicerizzato p.eno di PRG 
VFM>Oxiuoiex-MB 266 1 B Htor-Pam»tl>-VGA 640*480 - 
Mousa Dignai nuevo - Saune Buster < S . Joystiu &xh- 

U 45Ócn> SannyMtpiloea-esaRoss^Be- 10134 
Tarino. Tal. 011/3*7150. 

VandoSoureaCodalospragrammarsCaC.. Viuai 
Ses«. Turi» Pescai. Peiedc*. M>CQ»tl Accasa. Oinck- 
Basic Asaamblar 80*86, acc, dispon.b-la la collazioni 
shareware lingue inglaael compieta ed aggiornala ci co- 
cica aorgerte ad utJiles Truanlnsa fanti (or Windswa 
3.1. L'iihiU epliaz«ni compiale 1724 lonn icalOMil a 
iato L 150 000 NacMsm tele AWmdowaS I Lacoue- 
ziona includa ulrihas par l'mstanazicna, vBdn» a gattio- 
na eorncwia 0» (onta Aulaead celtoellaiL Olire 750 Pi 
IK shareware a P D p» Autocad ii.ngui m;^eMI Mdi 
aedi Sa l.4i MByiat m isrmsieZlP l/iiilias. Auioiiio 
AniiTHtor Hoviss. AuloFi» Re<a-'anca. Drawingocc 
Conunna Tarantini Bruno - Via Cardinali Maiurì- 
n».31/A-8;i06L'Axiulla-Tai 0862/23803 

vendo ea» o Turbo Pascal 5.5 a MS-DOS 3 3 a S 5 
con dischatii di auioasiruzona a manua- a piogtimmi 
manuaia dal GWDn>e a Wor Datiar tuii< compiei- L 
200 000 Maisimo Ferrara • Via MacelFon, 74 - 60036 
PalmaCampania -Tal. 081/6242665 

Vendo ulieda mastra 386 SX • 25 MHz conttoller ikacra 
a L I IO 000 Tal 02/711884 Guglielmo. 

Vendo Enclclopadla di Informatica ganarait metodi 
nppicanonia londemenvgutiPoEO Fattori prezzo ini-no 
L 1 500.0IK vendo a l 5W.KK, vendo egr»o g. luior 

manuaCeL 100000 Maa^mo Ferrara - Via Mecallon, 
74 - Palma Campania 80038 • Tal. 081/8242686. 


IBM 5160 640 K6 RAM 2 hopov Sa* « turo Dtsk Monitor 
monocrorTubco al rmgior otteteria laiatcnsra ora 19-20 
alo 0331/633350 ctuedara c- Ivana. 


Foggia -Tal. 0881/839422. 


pulir Ch» • En-gma a prazm a»acciat> Abbate Giuseppa 
• Via Zuranl. 29-71160 Foggia - Tal. 0881/639422. 

VtndnPC 286/12MHz menitor a cPton VGA. scheda 
VGA. Meuse svela ira lesti. Hard Disi 40 Ma. RAM 
640K.ui>cbiva3.6'' I.44K scNrrno uruveraato m cnstano 
lsmoerau3MxMS-D05 5 0dr>Dnela Cam» nuovo ccm- 
pleie di manuli ergmaii L l 1 50 000 iraiuDii Ttieldna- 
ra elle 0716/25602 Cfaacwre a. Gievanni 

Vendo nume’, 42-61-66-69-71 di MCmtcfocompijTar -n 
ollimp sialo Piazzo Oa contorcisrt itvolgaisi Luca 
D'Alessandro ■ Via Coiradlni. 259 - 67091 Avanano 
(AGI . Tal. 0883/32384. 

Bau par lastwre MicUGS-CM Rrva *j lamaha Sonori 52 
conveno m ba» per Gwii WS 1-2-3400 L 10 000 cm le 


42S 


MG/nicrocompijter n. 1 33 - ottobre 1 9Q3 


Telt>004ra 


tea» teve «asaf» lofmt» tei dcftraterir» l^^ovit» M»0i » 
WS2 c»co M»reo Minglon» 0«/6$53290. 

Vendo PowetBooli 1M> 4M rem, 20M HO. I 44M 00. 
moMmFa» iniaino. 2* tetisri* Proofamnv CloicsWoite 
inn»»»»!, SotlPC • AccessPC l•nlu^»tor» DOSI, Hvoer- 
cara 2(ipenssio). Hyoe'Tel lasoMal. Ircerm O'uao. ma- 
nuali a dischatt* origineli A 2 milioni, laitumbili Studio 
Giatia -T»l.045F7163144iav 7154679. 



Tel. 0033, '938404 o 0334/841843 






Vendo OHvatti PC M24 HO « lOMbyt». Po 340K evie 
monnor nvonocvcmatico, leste'», par L ^0 000 e atam- 
Mnla Olivetti OM290 con cariano liallora pe' L 
300 000 Par inloiinaiioni. lalafon»'» m or» pasn allo 
P42A/3S916 [^ttader» Sa Maaelmo 

v2 3l Icaoa&OOpagvaadiiesio aligu'al Piazio lavai neo 
PenrlarmanonueHloneieanabana 1081/9412481 oaO 
Enrico 1091/9510851. 


Vendo Olivetti Prodeat PCI. 0086 I3 MHc. 512 Kp 
RAM. scheda graUsa CGA. floppy dirve 720 Rp. I penale. 

USOU moniai. monior fpsion veidi 14' 30 dischi a pec- 
co ong-naia OlivetH L eOOOOOiran Tel. 6776/24734 - 

Svartdo Software per PC m btoccln da 50/100 dischi HD 
al iSOASOOOOconsoliwaia suCDAOM OHena vsV- 
te Imo ad esaurimenio meienale 0031/86234 Fabio. 

Vendo Turbo C 20 -ngiasedaciv 3.6* longrale fiorlandl 
• l 99 000 per MS«OS e 4 saai oper OS/2 2.0 InflleM 
Ciechi 3.5* lonQaiale IBMI per PC 330Sn o supenore a L 
149000 pagflmentp con tr aas agno + s p scrivere a Bigl- 
nelli Sergio - V/le Ferrutl. 5 - 13038 THivo (VC). 

Vendo Hard DìeJi GVP aeries II te 42 M3vl4s * 2 MBv- 
les RAM taso a 81 par Amiga 500 e 600 pluS Perfétià 
condwvii vendo a l SOO 000 Campione Marco - Viale 
V. Pape. 161-66126 Pascara-Tel.<e5/682S33. 

Vendo Olivtiti PC 1 Prodeat IBM CorrVMPbilt 512 K6 I 
Drive 37- •OnveS/. schete CGAMenitor irtenocfomatr 
ce •JPvsirck L 400 000 Stelen Salbis ■ Tel. 
011/847642. 

Vendo PalmtspSherp-PC 3100 Siim 138 Kb - RAM 3 
MO-ROM 1 Mb sanale 4 paiBMela- 222>1l2ji».4mm- 
480 0 - slimantaiQia oprioteie lets * cateiteur* per eei- 
lègarmenipa PC-seliwaieiubiica t sorsedtteei 4 igstv- 
U 4 sSiteMani rcalMiPiee 4sreìoBO L I 400000 
Tel dece ere 20 00 089/794396. 

Vendo cauM eamlM sisisma rame nuovo pei Amiga 
2000 scheda espansione Golden imag» con 0 MS. 
aspiniiOiiea Mb L 310000 opouie cambio con KarQwe- 
>a Armga Vondoanche dOOpig 4 Anvge Angelo Masi- 
T«. 081/8238853. 

Vendo OHvntI M240. 8086 10 MHl. 600 Kb RAM. 8087. 
Eoa 256 Kb Monilor mono. HO 20 hiW. 1 RDO I 44 Mb. 
I FDD 380 Kb. I4stieia MA miss*. lOyslcli. mouM. luna 
con manuali a irìOaKaggi oi>gineli a lentissaiio scitwaie a 
scallj L800000 Tal. 011/»478960chwdaiei]ifnia 

Amigt 2000 B. 3 Mb. 2 duelli fissi 40 «20 Mb. 4 dnvHS 
OiUBtieB. jinua 286. monim I0B1. oemocK scaniock S- 
VHs. POeon 3. diouudio steieo sampiei 4 dsvieioraoaris 
Donliela. 200 dislietles m 2 posso, lumerosi SWongin»ii 
Tuno Hr/alio. compuio di manuali ed imballi, vendo L 
2600000 Tel. Falchi Marco 951/371273 0(e19-21 




Vendo Amiga 2009 con 3 drive. 3 Mb d RAM. HDS2MB 
Quamijm cena GVP4monnar 10B44 digiialiaMore oudo- 
vvOoe4ineuH con mellisairni piegrsmmi tra eur alcuni en- 
gmak. il (uno perlaiumema lunnenama ad m condeeni 
eceeilanii a L 1.250 000 iiatlabiii Telalanais alla 
011/9711630 ore pasti 

045 DOS 6 aggaTmamerno nniiianocbnciossiDtfiia » le- 
gitri.-ionevw«oal 150,000 DonedI Miulmp • Tel. 
0422/S3SS87. 

Vendo siampacle Ollvatli PR 198. 136 colonna. Saghi. 
170 cps. aRmantazionB e iranore. pacco 100 fogli, lune a 
L 250 000 Tel. 0515/241157 Auro. 

Vendo Sound Bleslir modallg base, complata cavi, 
soflmaie e manuali a L 100000 irollabiii Rivoigsisi 
e Forraù Gaetano - Via Ex Matlonala - Chianchina, 91 
- 38030 Taormina IME) - Tel. 0942/50070 loie pasti! 

Vango Scanner Genlscaui GS450O naoMnone 400 Dota. 
32 imeliia gngio.le'gneziatinoBSOOmmsl 1SQCW0. 
Server» 9 teulpnar» « Olgegio CvzainI - Vii Montlrn- 
ao. 30 - 60125 Ancona - Tal. 0330/820067. 

Mac 56-39 6/40 M • scted» mSeo 4 mpniwi U* co>«ia 
• instaUeii programmi ongeiaÉ veri L 2 500 OOQ ccnt emi 
Tal.H/78S40S4. 

Apple II 6S eompleio di 1,4 MByta di RAM, monitor a 
Cdion. mouse, drive de 37i", piogramm, mnsie e menue- 
I. vendo per passeggio a sistema superiora Taielonere 
Fabio 091/488128 oppure 091/BS84B45 

Vandp Amiga 600 con aspeneone O mamona. monnor a 
lelonar» a Danilo -Tel. 019/740841. 

VendpvolurTV programmerà VAmlga Vel. 0. li menuale 
deirArrugaOPS. I Amiga, immagiru suoni e arvmationi a 
rtelA preRC di copertine In blocco 1 L 96.000 TeMona- 
raaHo 0S41/9662S4 0 0S4t/06«Ì87. Cmeoere d' Mauro 

Vendo software PO e sbarevusre a prora bessissirni Rh 
chiederà il cattlogo su disco, specificando il formalo a: 
Anna Infortuna - Via Trieste, 18/A - 10028 Trofarello 
(TO). 

Vendo per mancalo uiilirso Pelmtop HP95 LX con Lotus 
1-2Gmcoroc»slo Tel 043T/nsi40. 

Vendo sep8ialamsnteHDAB90 1 300 000). ASOQ V I 3 
IL 250 0001, picisssional mia eomo/ansivo di cavi IL 
eoo 000) vénde anche m Slecee 1 630 090 L tiatioOili 
Tutto m ottima condindni a con irrteiiaggi originali Ta- 
lelsnaie ore pasti 06/3214760 Chiadste Marte. 

Amttrid PPC 640 Dart4blt doppia dnva. 640 K RAM. 

600 000 'iianabih Tal ora utlioo 038/9515135 chitdare 
Umberto. 

Occasionali PC Packatd Sali 386 SX 16 MHt. 2 Mb 
RAM. hard disk qusnium 105 Mb, 2 dnvg HD. moimoi 
nac muitoync 2/k, sciiads VGA. sampante MEC P.30 (24 
0^1. I3S colonnel. moKosime unme novità m omggQio 


Il tuno a L 2.000 000 Idue miUarkl 4 ivs 
seiali a Olacemo ISO) -Tel. 0144/74131. 


Vendo Ce4nputar PC DOS I4 COR Amnrsd . nuovo mn 
usalo a 3 000 000 conirattara ano 049/5843244 cNadara 


SO OOC Abbate Glueappe • V)e TurettI, 29 - 71 100 Fog- 
gii - Tel. 6881/639422. 

Ganlue Scannar BIOS con schada a software OCR 
GO*Cn » Ignoto Dekiae al miglia' «Hemme Talalanare 
ora 19/20 Ilo 033 1/833359 cluedeie » Ivano 

Venda par PC 1 saguanti glecRI orlginell 4 meu prsize 
Haraaon - Sans49le Seccar - Pobolous 2 - Power Mangar 
Campaioii - Siaei Empar - A T A C - Soacal Farces - Ajr- 
boma Rangei - Aicaiia: - Armeur Gaddon - Risa at tha 
dragon EGA - Space ovuM - Svndicata 9S74/B10S47 
Peate (era sera III 

Vendo Toshiba T3200 SX podalile CPU 3885 a T 6 MHi 
HD4Q Mb. RAM 1 Mb. FD 1.44 Mb 3 5' scheda gielca 
VGA. monnoi al piasmg 64Qi4B0. Mouse MciosoH Bau 
SOint • DOS 6 - Wmdours 3 1 Works acc lircaki angina- 
k Tutto come nuovo Tal. 985/4491523 L 3800 000 

Vendo Modem Ughi Speed 1290 C velcioui200 b/s e 
VrdaCMiL SOOOI 0331/51628Zaoooora21 

Vendo 3 focili origìneli x AmigB AHen braod. Molai Ua- 
stsraAmmos ruiioul 60.000 0331/516282 dopoorc 


Vende 3 giochi 9rig|n*ll X i5M Bhias firothei, Armgi Al- 
lév, 5 k'«i WteBons UH Wglle Aiuito»L W.OM 
0331/516383 dopo om 20,30 


Vendo » giochi per CDTV Commodore Tum an II, Wiain 
of tha damon, super gemes pack, Ramay goes td scool. 
Snoopv. CunOBl l50 000 0331/516282oopgoie21 


nlan MotenoTtl. 0425/63042 oie pasB 



empar. L SOCCO Ino contraasegno) da spsdire a Romi- 


Nova IMI • Tal. 0075/352192 

Attaniional Svendo laboralorio compralo di grafica con 
PC Amiga, dgilalrrzalori Carw tON alt per uasienmen- 
to TH. 019/1666035 Maurilio 

Vendo IBM PS/2 «951/SX rroteteok 3S6S)L4 MS RAM. 
40 MS HO. VGA nono uacil* VGA nio'i. compialo d. 
manuali, imballo originale, eneora itt garanaia. duslsiasi 
Piova L 2.000 090 sona Pigmonte-Lombaiaia Tel. 
0168/512683Muate CrIStlUI 

Vendo Amiga 2000B1 MB FtAMZFOD 4 monitor 1084 r 
inivlaccia isievideo • luner tv PtMlqis *■ casse ainaoloni- 
che 4 2 Joystick 4 500 diKhetti orci oieo' d' g.ugn, a 
progianimi vari PiOTzoL 1.000 000 Di Palme Antonio 
Vie Petroilnl n.io ■ 64014 Nocete Ini. ISA) - Tel. 
0B1/517. 13.91 loia 14-16 30a dopa le 22i. 

Vendo Palon sella 3 256 K lacgtASIo 25/6/33) rampleio 
di cuBiodia in pelle e cavo siamaanie Valtrrani 
1059/703883) 


Acguislo Pregrarninl di almulariena .n generala par 
cempalibili MS 005 Calcasi scanali auropei oa' MS- 
DOS Carcaa scairan aurooai par FS 04 Scriverà a Pao- 
lo Tolta ■ Vie Reitinl. 1 - Qdi« 2 ìi Ite). 0481/33910) 

Cerco mstruali e disidwii oikTStdt d< Excel 4.0 >n iiekarna 
usali (anche m staio preiteoi Tel 061/517061 Lorenzo. 

Carco disoa'aiamenia Intatlaccia Commodore 06 p«' 
Via^azzl 33 - 2S02S ManarWo (BSI 


MCmicfOcomputef n. 133 - ottobre 1993 


429 


MICRO MARKIÌ 


Cen» Sohww» pai IBM Compatibnt m parteolata e>o- 
ptamfni di ti»ca. chrmict md(s^ST>ca Giovanni Baia - 
VU FìlangloH. 7S - A • 80SS9 VVonquanao (NAI. 

Nao uionta corca programmi por Windows a ooDitcalivi 

cne eu d«»^' a Svgio Tostaquidri.. Violo Triaot» 
ma ■ 93100 CslUnlsaotla. 

Acquno Software lg«chi cuogrormv momiaH poi MS- 
DOS -nviaro irete a Marco Mone! ■ Via Batriccio 19 - 
931MSIw<o. 

Compro msnuoii icahano di AMI Pro 3.0 Corel 3.0 Asvme- 
t'i» Toolbooi: Win 2 0 gradili tapidr contatti leiafonici 
Nardinocchl Ondino. Tal. 07K/&5MU . 0B5/B9991 21 

Acquisto ecceeeon por cakolatriee HP 41 CV lettera di 
scheda, irtodulc mernpre. sternpsme. mterlaccrs eenele. 
lettore cedei e borre ecc Telefonare o scrivere a Mo- 
scatelli Alessandro - Vis Laoparte 17 - 5S100 Groseeto 
(0594/494283 ore posili 

Cerco moHp urgenlemanla 'i Codice Sorgente d Quel- 

Bncha codice di giochi svAuppeli de privati inviare liste o 
Singole ollsite a Massimo Brelanss - Via Lago di 
Breins. 67 • 36100 Vleanca. 

Compro Basi WW. e Giochi PRG d- Totp4.ono e mge- 
gnaiis. inviale olfene s lista a Oe Fabrltlls Eugenie - 
Vble Aldo Moio43M -71043 Menhodonle (P6I 

Cerco Vecchia celcoletrici programcnabili Texas In- 
strisTWnte. Hewlell Packard p e>lre ntsrca purché lisuo- 

chip (FEI. 

Compre rrviOte MCmicroeompular anno 1 392 Inviare 
allerta a Lotti Aima -vie XXV Aprile 11 -MIsenó Gara 
O'Adde IGGJ 

Ceree e'ed'en'm- onginei' Fremsaverit 2.0 e successivi e 
Auipcid 10 ri itiksiioceri licinn d'uso Telefonefewe 
uHicn 01B2/931239 

CamoroCsrtcstdrelogllsiiigpHBe' Misi scidseveliaa 
pNens iiiditfe scambi Sdtwtre seius lue» inviare lisu 
a Bennv Miglierà - Ceo Rosselli. 196 - 10134 Torino 
Tel. 011/»71H. 

bassi de vero usalo Sonvere s Freneeeeo Girilo • Casel- 
la Potlsla ipesu - 19039 Ventlmiglii ilMI. 

Per imalIririiionMsnelcomoroiunuces a hardware In- 
isar» la lata del disoenibiie a Antonio Cueiio • Vii Sta- 
zione, 2 - 94040 Cipaecio Se. (SAI a lelelonsre Sodo ia 
22 alio («29/724376 

Comoro sole eriginsn g eomolsv dr manuale Windstvs 
3 1 Italiano Unsk L 60 OOOl, DSasa IV ousisiasi versione 
Iman L 100 ODDI: Lotus 1 2 3 ITA Q varsione (ma> 
lOOOOa Word 2 0 set Winlrrai 300 0001 Massimo VI- 
ehl - Tei. 0e/78H28 are tatti 

Comoro programmi MS-DOS d tiatisiica « gatwt, eat- 
co A eertmiare SPS/PCoueiunoue versene soie se engi- 
nale Tel. 0423/491263. 

Compre drive 1961 de 3 6' par C-64 oopure drive 1 941 
da 6 /• Ceree inelire C-64 Esecutive percalile Ceree 
scnema aieRnee e iifen sui mi dnva C5M Tel ore sersk 
Wiltar.Tal. 0171/991742. 

Compro Drive 6.29' (ettemo) oer IBM 8386. ancria ruo- 
vo psiche a pretto vsriaggioso Maigani Mauimo - V. 
Na2i0oale.371 (IMI -Tal. 0193/272200 

Cerco urgenlemcnte lonu sucxilenvamari per Inscriber 
VGA 0 progisfruns oi convarsxxie loris. oliomiylr con 
manuale iiakano • inscnber Plus Anmincio sempre vali- 
do ScamtM compro cedo soltwaie solo recentissimo 
Gaglitrdi A. - B.P 96 ■ 99202 Commarcv • Rancia. 


Calco soecilche Bus LE. progiamml l/OCR lOuStSilSi 
computerl, edormaaioni su lelesoltwÉie Rh con AmiQI) 
Schema di connessiona isstiera a scheda Processore 
rh29Q Olivetti diiicnan su discheiia gualcissi figura b 
ecmpuief Cadsrim Mirco ■ V. Campo, 11B ■ 32036 S. 
Glusdna B.te • 0437/88764 era serali. 

Cempie softweie Freeware e Shareware par US-IMDS 
Inviare Ima s Ioni Alme - Via XXV Aprile. 11 - 24040 
Mitene (NGera D’AddalBGI 

Cerco programmi oar PC di Dom genere per mitera une 
soflBca aggiornala Mo programmi amgianali Posutni- 
mente conlaili m Tonno Spedite liste a Spitilora Sal- 
vatole- Via Pordenone. 16- lOIHTorIna 

Compro per PC i seguenti giochi originali n iieuano 
comgleu a lutip Monkey Isiano I a Montev IsUnd 2 e L 
30 000 cadauna Par inlormationi lelelonere allo 
0968/724476 e cbiBOete 0i Gluaeppa (dalle 13 00 alla 


Compro 0 scambio con altri pregramml per ciiculli 
stampati lupo Oroed STD/PC8, Tsngo PC0. SmBtiwork. 
Reoecj il manuaK del prooramma p-CaO V4 s succ. Tal. 
era20 30-2130allo07ll-ei4136 Alda Manca 

Compro MS-DOS Cwel 0taw2.0 Peredex3 3DBeselll 
0 DBase V ■ wlo vriioni rn neiiar'a lo ddidii oa 3,5' - «n- 
Spneii e egilMg Ir-manenza dì magau-nc di rlvenditon) 
Astenersi pitali, pardeie lampo Osvaldo foninl - Vie 
PallonL S • saas MpnteverdW IAB| - Tel. 066/9?ii4«o- 
981575. 

Cerco dsperstemente > seguenti programmi Visual Bs- 
7 Spsiteca Gkibbe'llnl ■ Vii Anc^ Blldl. 42 - S6030 


Amiga aoetsaiQnaio, con modo maiaiiAle, KtnbttfK- 
quisla/vendt menusi-, sod, mlormaTioni Inspeno legga 
51BS2I Invio graia Ima sianveta Fulvio AKkIzIo - Via 
Flumendoaa 10 - 20132 Milano. Tel. 02/2962049 


Pe' MSDOS scambio software d 
iMese, VcMoacrmura. gechi, ecc. 

08K/28I614. 

ScemDio programmi pei M6.D0S 


o Grafica. Da- 
to anche e po- 
tè » Pomenl- 


081/5616145. 
Scernpio Sofrw 


lo MAC Tel 031/388092 e 


Scambio omcN b piogremm per AMIGA 540 oarucolerB 
Rossella Jonfes IRCI 


Scambio programmi par M6X2. 2v i Turba R Invure k- 
ale e spscilicBre il mocWlodel computar oroure teleforu- 
'« ai OSSI- ni 0664/799737 rupoodo a lutti Nevati Fs- 
brizlo - Via dilla Ortensie 26 - 55(746 Strettoie di Pie- 
trasente (LUI. 

Scambio prognnvwi d vAfio genere M&.DOS-Windewe 
8 sebada tenore Usas-ma seneia e rapOiU negli ecam- 
Si Inviata la vostra iisie Ridpesta «nmadiiul Senvere t 
flagezzine Giinlues - vii L. Siclgnine. 62 - B401B Sca- 
fali (SAI (Par zona iimirrofe tal 681/9633769 ora SOiM 


Seambto programmi a giochi per MS DOS -.- Windows r- 
CAO In pemeoiere ean» Attengo 2 5 irtvitie le vatira i> 
S14 a Riec Ptele Cetza - Via Gsnngrgsiltu 16 - 09646 
VillltAlielCAI.Tel 070/969497. 

MS-DOSSystam7-'Windows-Unut-XWindewt Scam- 
bio otogrammi tecnici - CAO - GAMI CAI - Mstemtfica - 
CCFD - Obiaris aneliti numaiiea • imeliioenzi amficisie 
Scrivere a Sicuro Fertunate • Vii Cimnvillazfent. 3 
99100 -Reggio Calabria 

DOS s Windows 3.8 scambto programmi 6i egn genera 
Sono viteresssia Ih panceitrrTveed a grafica 30 e gcv.h. 
Inviare 14 propnaiisite Grindii Tenunteo - Vii Pelrer- 
ea 47 - 6663B . Ponueso IR). Asacuo a rchodc matan 


Seti Mk 6 scarnbto 6 conwe invure asta a pten- s Da 
Fabritiie Eugenio - Viole Aldo MorO 43/A - 71043 MlA- 
fredonialFGl 


Scimbid programmi MS-DOS Windovn a O&G Iniarea- 
sefo sopranutto a progtaivimi OS/2 in guaku di naeuiin 
ts. Posseggo dire 2000 tilòli par DOS e Windowa Invu- 
ra l-sle a Paolo Beseglli . Geo Recssnigl 138 - 10141 
Torino. Tel. 611/3BS4877. 

Scarnbto giOCN pei MS -DOS rnassinna SèTiatS 6 vétoddA. 
Risposta gslanlitl Scriver» 0 telefonare a Franeeleo 
Putsegio • Vis Oraboni. 32 - 36176 Msrgheta IVE) 
Tel. 041/925946. 

MS-DOS. WlAdews, OS/2 cambe programmi Asianet 
SI venditori e còmpraiori. Rispondo i fult- Graditi nao 
urenti Schv^e ad nvviera irsta e MldieleHI Simenaats - 
Via Sarta 76 - 23617 Merbegno (SOI 

Scambio PRG MS-DOS Oira 1500 niofi sela/ianaii di 
egrvganara MassiMè aariaiA a veleciia Rspeataasacu- 
rata ■neoutairi'a minikaia inagara 15(XI Irancebolii Scri- 
verà > Falchi Davide C.P. 41 lucCurUla 1 - 5S02S Poii- 
ledari |PI|. Tel. 0697/476447. Ore pHIi 

Scambio seUaca par IBM compaiibila max saneta ne to- 
ero lepivido a eHiuisau« se intarassato Senny Miglio- 
re ■ C.se Rosselli 196 - 10134 Torino. Tel . 611/387166. 

Esciutnramenia scambio aofiware MS-DOS a rMndows 
di duriam genere Loia asacinaia a tutu viviara ksia a 
HuiciO Piatro - Via C. E. Mentanari. 79 - 70031 An- 
drlalBAI. 

Cambio progiammi a gloeM di quaKasi foo eon ulenti 
DOS a Windewa Max sarieU Invaiami la una nspon. 
dato con la rru. lahlonare ora larVi ai 42/7532208 - Via 
V. Vacale. 9 - P«tchlart B. - 20068 IMIi - Gianluca 


Cambio aoftwart MS-DOS a Windows, no scopo a lu 
ere Taielonari o anivere a Baudo Roberto - P.zzi Mu- 
titi delle Libarti, 13 - 70026 Santone ITOI - Tal. 
071/9492964. 

MS-DOS scambio programmi ad aapei-ann d uso con 
utanii aisnm. IBM comMUb'k eMuaivamanu (uu betòr 
strei AiHsandro Di Bartotomea. Via Pirlndalle, 23 - 
62100 Macerata. 

MS-DOS scambio piegrammi d> guala«si ganare a scopo 
purameme hdebysncd S olfia a si nctuad» massirra se- 
nati e vaUcrta Invura e propria uste » Giordane Scal- 
za . Via Piova, 4 - 15060 Silvane D'Ort» lALI 

Cerca contatti con titani' Amigal per scambia prcorammi 
di ogni ganaia >ia giochi che 
uiilitv/Cid/gralica/MusicalPO a Mimuaii Otlro a Carco 
Mi< sarieii No- Ltxml Rsposia assicurati e lutti inviaee 

S.CIemecitalCEI -Tei; 0823/471292. 

Cambio soliwara pai MS-DOS Windows 3 1 Ramcoiai- 
mania iniefessaio a senganu S. apabcaiivi soundUaslei 
Si aasicura la max seneli Risponoo a (um (gar Bonat - 
Via Ressmann. 8 - 341 41 Tritate - Tel. 040/360772. 


Compio solnvaie pe- IBM solo sa uitinsasna novità e a 
giazzi eccahonalil Asienaisi oorditampo a gente con oo- 
Ctb ptogrammi Mi imarasaa un po' a tutto Spadua bile 
compiale s Diego Giorgi - V ia Corta Maggiore. 108 ■ 
93012 Gala (CU - Tal 0933/938404. 


Scambio su dtschi par Macàmoah otba too Maga Bvie di 
immagsii - numerosa collazioni n» lonrvab GIF e JKG - 
inoltra Scambio Movias ne formali OT ad MPEG Enrica 
Giordani • Via Fortaflo 1 - 3S129 Padova • 049/773481. 


MS-DOS. Wliidowa bTr. OS-2. CaO. Ingegnarla. DTP. 
OACER. Gema luna « uluma novrlA iMsoflware PO. 
Sharaw Contatto utenti par scambio Mai compalanza 
mai sellali Claudio Sacco - Via S. Carlo. 3 ■ 28048 
Varbania INO) • Tel. 0336/236797. 
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MICRO MUTINO 


Cvntx M« SE-30 S/W U setwl* vidK) • monlor M ' 
zotvt con PC m.n.mo 436/EO MH: PAM Cocha MO 
lOOMrTwnlofS-VGAU'owHano Tol. «6/79121M. 

Scocnbo Softvni'a MS-DOS • Windows co* do pn/odél- 

0*at*cha Sofd**o liste 2 Mooll Mottimo - Vta MozzinE, 
1K- Monito (TPl -Tol.W7ei3. 



Sconbc paogromcni » gicKEil poi MS-DOS oW.ndowt 
SioponSo a lutti Rtchiodo a assicuro aa*'*tl filo lucra in- 

ftSItSMossins ^ 

CAD. CAM. CIM. CAE. VR. Al. moloniitcta. irtosgnorip. 
CM Scambio progromm. •apononzt Invisn ssiStfa lotto 
niissn* Inon laletoneiB) Sniarni opwatrvi Dba-UOn UX 
HP Mac Svalooi? Oomorn. Windows. « WindCiw, VWS. 
fMOSiso WNT Saivaro s Sicuro ParSuniio - VIo Clr- 
convoHationa. 3 - «»1MRaggEo Cilobrio. 

Scamtio sohvwfs pa* Dai a Windows Dupongo d una 

s'oHn^ swràsT'sc'^ra 3 Cortasn Vincolilo - V.la 
Stroaburgo, 144 ■ H tW Palaimo. 

Scambio aofivn'e MS-DOS/WIndowt uiiiiiv g*»ch< 


U1/3e7S7St Quatto* il numofo de clseman 24/24 par 
n«io Soflwd* PO/Slttrt, p*l PC * Affngà ttnia SMAdO- 
!• una l*ia in pm rneistH*rie. vidaciai. Tattvidte. 5*ns- 
prafgv. intsmaneni. rvotizi* nowu M-r lutti Vi iiigonda 
Amigalind-PC.eeSUSR 16.B00 Dual 

Maio Savanl OvMdfiva iriwsta PD lu 2 dculul. musieha 
par ProTrackar a anniagiri di puaiunduo lonnals Itiuantili 
influiiriiiii, ceniani aurnei con eiuB a BBSm progrsmm- 
mi Kf » (um a Unto litio Mora Sautn Baibazia; Via 
Rofnilli20/e. Milano. Tal. 02/67401333 114/1(1 Tom 

ThtBltalar BBS ■' 1 8 B«ibT«ii Salve il 04 iati Tba BIi- 
star BBS ollis B tulli tempo 8 downloM ilimitaiol Cosa 
atMtli' Tei 077t/T72360 

UFO 8 Computsr se siota mieresMli aii’utologia «o 
all UBO del Computer il Contro lialend Sludr iHoiogKi ita 
decine d MB di loto, testi, awistantsnn. aibcob od una 
BBS soociBlmata Pei iFtfatrrwioni MBurizìo Verga - 
ala MattmTti 86 • 22072Carrnan<ta (COI. 031/771600 
Ivocal. 

ScamSio programmi MS-DOS it Windows d> ogn gene- 
le anctia con nao-menii Dispongo di una buoni sofitca 
inv«re Rata e non 1 Francaactii MlchMa - Via Cabale 7 
-Ziro Brince rrV) -31069 

Atlantli BBS Vtlarbo 1200/14400 BauS u 24 Meato m 
ternarrorula Euionai a Suparnel, mtasaggi e Sottwara 
PD OB tulio II mondo. 1 600 MS On Lme Tal 
0761/307296. 


Via Loonirdo do Vlnd. 97 -21C10 Amago Sapno <VA>. 


ironia doimam CO-POMI Prctgremmj a pocHacanii. 


rtav. amcpt Sa vuoi acombare -dal softwara CaniatUmit 
ScambKS programmi pai DOS. Windows, OS/2. Xanio 

pemico, 63 - 20094 Coreico iMII. "" 



MICRO MEETING 


QITALV CLUB cU tubano Odi utanti di Smela* QU don 
l'vist* tnmastnia OlTALY Magaona. su duca 720X a Si 
puoeiico somimo. Dai maggie '93 6 in tunsiona Qllllv 
BBS. Banca dati dedidtia al QL dotila Si rnodam ZvHl a 
iBBOO boa. ehi napenda alo CS4Z/690451 24 ore su 2< 
Par intomiBoni Ero* Feranal. Via Vtlarlana (4. 23010 
Barbànno ISO} B342/590450. Robtna OaUndI • Via 
Brucio 28-26039 Travagliale ISSI ■ 030/eSE3311 


marèa di News un Oigabvtas Onima Ba^strati par non 
pa'deie ii Miao con la Tatamoici Accollo g-aiuno a 
massaggana r*donai Tu 0S64/41G697/4113U) 1200- 
1 eaoo Baud 24n/24B 

Par automapona oaaarvawno aaironormcp Cetco/acam- 
bw progaMI ad aaparlanza HW/SW conlibllo di stru- 
mamariona lancha mataoroloo«at con J cornpuiar Inoi- 
tra ScamM prcgranirni a dall di aattdPemd par PC IUak. 
LinuR. Wm3. MS-OOSI Bieb.aau/etltni matiims sa- 
rrau Rifpondo a tu'i Alaisandrs Fradi - Via Maona 
3/1016166 Ganeva-Pagll. 

Attanziont Tha Modani S«ft BBS campa numaie e s> 
sOoppa rial wmno numero trovanata 4 CD n bnat een nu- 


091/6612Tg7M091^6MkT Àllnn lidb 1 Qidr* dm » 
ab* 06 

Par tulli gR mlormatie - vMia iceeoera ad una ionia Si 
PRQyinfs/HackIng/Gamaa un L iO 000 neavarala il 
malanala - un HD con Maga progr inMiti icosa mai v> 
stai Jullan Spina - Ceree Mauini 92 - 671IH Coaan- 
u. Tal 0384(74360 

New" BBS a Falcata Mogalmi BBS 085/4214633 
2«n Zvmi 19 200. Ottimo Softwiia PD Utssaggaiu li- 
do 12 33S/60EI e lla> (70 B/21 a lami aiin saivm Vi 
aueinamo 


Alari ST BBS Ngni Ezpissa BBS osclusivamsnic dedr- 
calo ad Aisn S7-57E-n-Falcon 140\ib anime USBoCdi- 
Ijcs 16.B K OS Modem Se n» un Ann non sai pu solo. 
Ctoama lo 07S/S728B65 24h. 

MS-DOS Club cerca nuovi soci Anni settimanali oag* 
USA a Cappona <na Modem f*i intocrnasom a RSU iHe- 
gara L 2000 s spese postali Da FabrRiis Eugenio - Vii- 

Cornvcapla bb$, l)2/296mi« Compiatarnamf nstrut- 
lu<etO, continue 11 cervsimenio « BBS « inialrvanel mon- 

aconorn a , (tsco, calcia, gastronorme, nwisia. ddlondunio 
ancM eultura auropae a atreana. dati Amana van bobar- 
fni Ancna4vocaSaW9 00alM n OO 2200 Mb e> tua 


gratuitD Tal 06/4393260 max 1440OBaud 


IWK1I Icon macto mena *i italiano, par potarli ckatrbixfa 
libaranvania. *■ cambio di Utilities a progranvrx No lucro 
Dit»o 081/8716993-6700638 (tarda aaratai 


iNo MS-DOSi/ con * megào dal So/rwara rnondula con- 

latogo imatattivm minando L SOOOvCiiallan GNozzl- via 
6 da IMAno 2 - 20039 Uioona. Tat. 039/794772 

Utanie Design Cod 20 a 3D. cerco urenti [ler scambio 
aapananzaarournas m Bas^CAO Tal 0873/342023 
opoura 0873^43»2 

UicPort BBS par UacmiMM a Milana da aattambra a 
pratanu u nuova eettapon* Sattvvir* dagli USA 9000 a 
pu programmi lutti par Macinioaii CoilagBtewi vii Mo- 
dem 24IV24 » c 03/4698659 

Gravane appessnUBIo di eUCtrotaca e nracro rpbotres cer- 
ea Informazioni laiativa ad avaniusii gara coma quam 
awasla da Mcmicioeamputef Effettuata da/'lsuiuio di 
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S Anna Pise Dii possa leirMa inloimazio'ii scriva o is- 
tafoni CkI Mar» Vis Tibunlns km tS.SM Quid»- 
nia MM12 RM. Tal. 0774/3SH71. 


uHim* novi» snainvare ■ PD. or Ime 2-fH/24, da 300 a 
M 400 sauds Tal. 039/»>M»11 accaaso «ibero Bar 
limi 


Carco uisfui MS-OOS "i Teramo a piovincia par scam- 
M piagramnii so aspanariza. $ofw «1181015010 lu pro- 
Siammi pi loipcalcio a loU« Eipeiits Angele - Via 
Ama« 2 ■ 74010 SlaRa. (TAI. Tal. 0W/4746S07. 

Carco uiarv di Amlgf 4«op par scsmim a «ea a ma- 
isrolsmernpogr*''» 120*3» Sc'rvw» o lateliinire 

San ClevannI - ISSI. P79/390301. 

V. miaraasang 1 kngojggi C/C*v. Auiinbisr, PiMsl, 
Basie 0 ovarwli sliro, o arate appessionaii di mcropro- 
caasori ad slarirgjw» Ogriaie 0 v unaressa « conuoiia 
a> dapp»iivr ■lemono Pa PCr Allora aericele a Luca 
D’aurìa • Via F.S.Calaaio, 24 - 1*012 AngrI (SAI o la- 
latOiHie allo 081/961764. 




Hai un personal coRiBular comiullblla temco lAare e 
vuo oarietipaie su sireoidinaiis mimiiva di BOltnare 
rnuH'livalio markeiingT RicFi«M>e udorniszior» alleoan- 
<3oL3 000s Leni Almo ■ Via XXV Aprila. 11 -24040 
Mlwno di Gara D'Adda IBGI. 

Creo programrnatori rasparli a non) a HP40 SX par 
scsmCio esoenann. Etocumamapom, ptogiamrni a per 
eveniuaiicokabiyszioni Semno lalalonas Roberto Ca> 
vada - Via del Parse. 6 - 32013 Longaiona IBM - Tal. 
0437/573107. oraosslr 

3000 -« Amiga BBS 24/h «1 24/b. la prima BBS iisliona 
alla graliu Arsa liles PO di «ualrta lutorisla m italiano. 
Mws 30. immapiii JpsfladariKnajiani Videe su pfflms- 
Qini ad snimstiOAi ■ eeneorse immagina Cose aspeini 
Chiarns subite Tal. BS44/4&1764 1200/ 16800 Baud 
HST 



Brain Calla 032/611017 3 imse a nch«sia aulomalica • 
apana 24h - Fidonei - 331/103 nuovi airm quotidiani a< 
0!V2. Windowa. MS-DOS. Arvuga Unii a 100 area mev 


NIppon Praama BBS || rneglm ad ovest di Tokjo 
02/48017350 2^ su 24 300vl4400 DS-HST v32B 





lauaBBS lepiima BBS FAoNal. Am^p/Mi VV- 
irosaimainania UseNaidi Bari 1/2 Gigabyte Oi 

I ornine per ii tuo PC lAnuga. M&OOS a MAO. 

II diairibuaionasciltwara SW a PO lAOS. SKV. 
PCM. WlMMET. arx 1. owe <00 «et masaagg> 



000/56 IS27B ' 24h al gMrno" 


ni vane, spaoalmeiue m cameo Dbasa e Word Pioces- 




MICRO tradì 


Amund a pagra/Tienfo di carattere commerciale-speculativo fra privati a/o ditte: verdita e realizzazione di matenali hardware e 
software, offerte verte di collaborazione e consefenze, eccetera. Allegare L SO.tXXI (in assegno) per ogni annuncio. Vedere 
istruzioni o modulo a pag. 433. Non s/acceffa/io prenotazioni per più numeri, né per più di un annuncio sullo stes- 
so numero. MCmieroeomputer si riserva il diritto di respingere, a suo insindacabile giudizio e senza spiegazioni, 
qualsiasi annuncio dietro rostr(u2/o/7e della somma inviata. In particolare saranno respinte le offerte di vendita di 
copie palesemente contraffatte di software dì produzione commerciale. Per motivi pratici, sì prega di non lasciare 
comunicazioni o chiedere informazioni (telefoniche o scritte) riguardanti gli annunci inviati. 


CD ROM PdiBdise Collection Voi. 1 530 

Mega. Programma di consultazione in ita- 
liano. DTonto per BBS. Oltre 3600 files MS- 
DOS, Windows. OS/2. Linux. Consegne m 
tutta Italia. MastercardA'isa/Eurocard/Car- 
taSt Solo L 58 000-t-IViA-i-Spese Spedizio- 
ne CD ROM Paradisa Srl • P.O. Box 
10377 • 20100 Milano - Tel./Fsx 
02/70603 18d. 

FIDONET BBS 040/3783111 da oltre 3 an- 
ni selezioniamo solo le migliori novità dei 
software PD per MS-OOS e Windows. No 
materiale eroticol Tutto basato sulla massi- 
ma qualità; utilizzo rapido e semplice, servi- 
zio dischetti, messagglstica tecnica e non. 

Sexy Hotel, messaggi a rubriche per cono- 
scere nuovi amici. Ansi 2400 3N1 accesso 
libero Per cotlegarti chiama il numero 
1421. premi due volte invio e digita 
251 10314DA102. Per informazioni Tel, 
0541/386552, 


432 


Rivenditori. Azienda Lighi è il Gestionale 
seno per la piccola impresa; affidabile, eco- 
nomico 6 completo, archivi standard .DBF 
(scritto in Clipperl. imoitivo e amichevole, 
assistito ed aggiornato nel tempo. Prezzo 
consigliato al pubblico; L 490.000 l-t IVA] 
per Contabilità. Fatturazione e Magazzino. 
Per conoscerlo meglio, richiedete un demo 
gratuito o la versione speciale completa ri- 
servata ai Rivenditori SGA Informatica - 
Loc. S. Biagio. 210 - 29011 Borgonovo 
V.T. (PC) • Tel. 0523/86500- Fa* 
0523/864843. 

La Prometheo Srl. società di consulenza e 
servizi informatici, offre un'ampia gamma di 
corsi di base ed avanzati; corsi di MS-DOS, 
Windows, Unix, OS/2, videoscnttura, fogli 
elettronici, grafica, AuioCad. computer mu- 
se. Pescai, linguaggio C e C-r-r. Clipper, Co- 
boi. La prima lezione è gratuita Prometheo 
Srl - 081/5939539, 2396374 - Napoli. 


Software Professionale di gestione classi 
e allievi 999 classi e 9.599 allievi elaborati 
in tempo reale Motes della classe e reso 
conto delle spese Scheda personale allie- 
vo ed estratto conto. Chiedere informazioni 
al C.I.P. Casella Postale 178 • 95125 Ca- 
tania Cercasi agenti par distnbuzione 

Elegance. Messaggeria e Rubriche per 
adulti per fare nuove conoscenze. Acces- 
so libero ANSI 8N1. Per coliegarti chiama il 
numero 1421 . premi 2 volte invio e Digita 
251 10314OA1 14 oppure in Telstel 
25110314DT114 Pagina Videotel *591144 
« Per informazioni 059-263780 oppure 
0330-497297 

m 
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microMARKET* microMEETING • micraTRADE 


MC 133 

Desidero che il presente annuncio venga pubblicato nella rubrica: 

□ Micromarket 

□ vendo □compro □ cambio 

Ar)nunci gratuiti per vendita o scambio di materiale usato o comunque in unico esemplare tra privati. 

□ Micromaeting 

Annunci gratuiti per richiesta di contarti e scambio di opinioni ed esperienze tra privati 

jMicrotrade 

Annunci a pagamento di carattere commerciale^eculaiivo fra privaiii eA> ditte; ventUia e realizzazione di matenaii hardware e 
software onginaia. offerte vane di collaDorazione e consulenza, eccetera Allegare L 60 OOO (in assegnol per ogni annuncio (lun- 
ghezza rrassims spezio sul retro di questo modulo). Non si accettano prenotazioni per più numeri, nò per piu di un annuncio 


Av nmMpf3bcttipfégaiiinoni»sci3r9 00f7Mjnieti/oniccttia(hn ififcfmutoei ttehhnichaa scjìft^tnffusrduiti gb annunci mvtth 




RICHIESTA ARRETRATI 


MC 133 

Cognome e Nome 

Indirizzo 

C-A.P Città Prov 

Firma 

Inviatemi le seguenti copie dì MCmicrocomputer a! prezzo di L. 9.000 ciascuna. 

Prezzi per l'estere Europa e Paesi del bacino mediterraneo (via aerea) L. 14.000 Altri [via aerea) L. 20.000 


Totale copia Importo 

Scelgo la seguente forma di pagamento' 

□ assegno di c/c intestato a Technimedlia s.r.l 

□ versamento sul C/C postale q, 14414007 intestato a; Technimedia s.r.l. - Via C. Perrier, 9-00157 Roma 

□ vaglia postale intestato a: Technimedia s.r.l. - Via C. Perrier, 9-00167 Roma 

□ CartaSi □ Diners □ American Express m I I I I I t I 1 I I I I I I I I I Sced. U_/_U 


SI eirellusno spMuioni corìrrasHpna 


CAMPAGNA ABBONAMENT 


Cognome e Nome . - 

Indirizzo 

C-A.P Cdtà Prov- 


□ Nuovo abbonamento a 1 1 numen (1 anno) 


□ Rinnovo 

Decorrenza dal n 


Abbonamento n, 


□ L 64.000 JL. 165.000 QL. 230.000 □ L. 285.000 

Italia Europa e bacino Mediterraneo USA, Asia. Africa Oceania 

Scelgo la seguente forma di pagamento: 

□ assegno di c/c Intestato a Technimedia s.r.l 

□ versamento sul c/c postale n. 14414007 intestato a: Technimedia s.r.l. - Via C. Perrier, 9-00157 Roma 

□ vaglia postale intestato a: Technimedia s.r.l. - Via C. Perner. 9-00157 Roma 

□ CartaSi □ Diners □ American Express N I I I I ! I I I I II 1 I I I I I Scad. L.I.. /— U 
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mltreMARKEf' inicraMEETINO • nIcraTRADE 


Testo detl’annuncìo (max circa 350 caratteri) 


MC 133 



Atleniiotie - gli amuna inviati per le rubri^ Miaemarkei e Mierenveting rf ew cenienuK sari nfenuw «mrriereiflre-speeui!»- 
iivo e gli afifiviKi Microtradla rnaneanh dell'rfnporta sa/ertrto eesunati sema che sa data aieuna spacito eomunitaiiófie agli av- 
iari Per gAaintrunci reiaìm a Microtrade, MCmicrocompuler si riserifa il t/iritto di respingere, a suo insirtdocabile giudizio e sen- 
za spiegazioni, pualsiasi annuncio cbeiro semplice restituzione della somma inviata. In particolare saranno respinTe leolferte eh 
vendita di copia palesememe contraHalte di software d produzione commerciale 

Par motlvf praM, sì prega di non lascierà eomunlcazlottl o chiedere MomazJoni Itelelotiìche o serittel rìguerdanti gli 
annunci Invieti. Scrivere a cnscctiina. Per esigenze operative, gli annunci non chlarafnente leggibili saranno «estineti. 
Speilire a: Technimedia - iMCmierocomputer • Via Carlo Perrier n.9 -00157 Roma. 


s4 


RICHIESTA ARRETRATI 


Compila il retro di questo tagliando e spediscilo oggi stesso 


Spedire in busta chiusa a: 


TECHNIMEDIA 

MCmicrocomputer 

Ufficio diffusione 
Via Carlo Perrier n. 9 
00157 ROMA 



Compila il retro di questo tagliando e spediscilo oggi stesso 


Spedire in busta chiusa a; 

TECHNIMEDIA 

MCmicrocomputer 
Ufficio diffusione 
Via Carlo Perrier n. 9 
00157 ROMA 

^ 
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a Qualità fa la differenza 


Esperienza fa la strad 


L' 


PriM 



191. Poma lappa. Mentre /y molti program* 
I di computo sono divenuti oramai reperti 
cheoiogici. nasce PrlMua-Win. Il programma, rea* 
zato con moderni linguaggi ad oggetti, è l'unico 
odotto italiano del settore ad essere selezior\ato al 
emio Smau. 

sidue anni che seguono la qualità riconosciuta dagli 
«cialisti ha nsconironelsuccesso commerciale del 
ogramma che diviene H più diffuso e famoso 
>plicativo Windows penngegneria con una media di 
re due irìstallazioni al giorno. 

i93. Seconda tappa. Mentre molti programmi di 


computo scalpitano al nastro di partenza per entrare 
nel mondo Windows. PriMus-WIn natlerma il suo 
distacco qualitativo presentandosi con ta versione 
12, completamente nuova. IruHo di una procedura 
collaudata ed affidabile e dell'esperienza dì due anni 
di successi. 

Oggi per la nuova versione di PriMus-Winèpossibile: 

• Redigereaulomaticamentelutliglielaborati di Com- 
puto Metnco e di Contabilità da una untca fase di 
immissione dei dati. 

• Lavorare con più listini o computi aperti a video 
contemporaneamente da cui prelevare dati con 
semplici movimenti del mouse (DRAG & DROP). 

• Importare listini da molteplici formati elettronici oda 
scanner (listino C.C.I.A.A. - Milano, ecc.). 

• Riprenderedescrizionidivocloaltndatldaqualsiasi 
programma di word processor (Wrile, Winword. 
Wordstar, eoe.) 


■ Importare automaticamente i dati da programmi di 
progettaziorte per la redazior^eaulomatica del Com- 
puto Metnco. 

• Importare disegni eseguiti con programmi di CAD 
(AutoCad, AuloSKeich, CorelDRAW, ecc.) per in- 
serirli come descrizioni grafiche negli elaborati (per 
esempio nel Libretto delle misure). 

• Esportare dati su fogli elettronici per rielaborazione 
statistiche, grafiche D per la redazione di relazioni, 
tabelle, capitolati, ecc. 

Domani .forse . tutto ciò sarà possibile anche pe r altri. 
Ma allora PriMua-Wirt sarà ancora più avanti. 

Richiedeieci i dimostrativi dei nostri prodotti e con- 
frontateli con altri, scoprirete che PrIMus-WIn grazie 
al notevole vantaggio che ha accumulato negli anni, 
ne uscirà vincente, perchè dalla sua parte ha validi 
partners: Esperienza e Qualità. 

PriMus-WIn. Ilfuturoremoto del computa. 



Computo melnco per Windows 


Comablità'Camien e Rilevazione 
Costi per Windows 


js-Win perla redazione automatica 
I programmi di grafica e calcolo. 




Presenti allo SMAU '93 ed al SAIE '93 
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...PER IL “MODULA 486” È MOLTO PIÙ FACILE! 



E lo sarà anche per Voi! 

È arrivalo 11 momento eli pensare seriamenEe al futuro; e questo v'unì dire In 
veaUmrnU sicuri, durai uri nel irrapa, caranlllinrila qualità eneHassIslccua, 
ma sopralluUo espandibili. 

Noi VI possiamo aiutare a percorrere questa 
slratìa insieme alVultimo nato del nostri 
personal. Il suo nome c MODULA. 

Con una gamma di CPU come 466. PEN- 
TIUM e Risc ALPHA IDigltai) c I bus EI- 
SA, VESA. PCI. 1) MODULA può soddi- 
sfare ceni esiaen/a come Workstation o 
Server. 

Dispone di un disk array Inlerao di 2 a 3 
unità barri disk con rafiaciiànnoa4GB, gc- 
sllsce l’Array di dischi In madallcà RAID 
0.1.5. 1 dischi sono Hoi rrmovable (si pos- 
sono K^llrre ed Inserire scn;<a spegnere il 
rnmpuierl sostituibili dall uirnle. Otllrao II suo ulILIz- 
40 come Server di alle prestazioni o stazione 


grafica. Per applicazioni ertUche come Data Ua.se Server. Sistemi MulUiasking 
Mullluscr si possono raddoppiare le CPU i- 
ninnellere hard disk MODULA Siami 
alone con dischi r nlimcntaUiri removill 
roti rapacità flnna IbCS. Il Disk Array di 
MODULA è una soluzione Ideale per WIN- 
DOWS NT Arivaneed Scncr cim suppono 
completo per Rald e Disk Striplng. Ma le 
rilspoiilbllllà rii MODULA non lliilscxino qui. 
ecsinltgumbllecon 4 unità esterne eome floppy 
CD. dischi onici, sireamen .1 unita dlw’hi Inter- 
ne, unità di espansione Kalri, gruppi di eonllnulla 
Tutti I MODULA, (xjme culle le unità UMDATA. no- 
no READY TO RUN. con II software prcinsiallain 
e già Ic-stalo e sono eoperli dal servizio FULL TI- 
ME SERVICE, con I mlglkirl imilrl a VS dlspo 
suuone Z4 ore su 2-v. Un ulllmo dato. MODULA costa anche mollo 
poco. Il modello base parie da L. 3.900.000. 

Pensate al Vostra ^turo.' 



“FULL TIME SERVICE" 
Scrvteto di assistenza telefonica 


Servizio Tecnico Diretto, 
attivo nelJ'orarìo 
6.30 • 19.30; 06/39366490 
Numero BBS; 06 39366216 - 39366238 



Via FAX 
servizio atthvo 
24 ore su 24 
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